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PREFAZIONE 



Meritava la Raccolta dei Testi di Lingua a stampa, 
citati dagli Accademici della Crusca nelle cinque Im- 
pressioni del loro Vocabolario, di tante importantissime 
Opere in questi ultimi anni arricchita , che alcuno di 
buona volontà si accingesse a presentarne in luce di 
bel nuovo una compiuta e diligente Illustrazione. Fino 

dal 1863 uno di noi due, Luigi Razzolini, vi aveva pen- 
sato col pubblicarne un Indice che ben presto esaurito, 

dava luogo ad una seconda edizione del 1867 che ebbe 
pur essa prontissimo spaccio. Ma il cresciuto amore per 
gli Studi Filologici e Bibliografici, la ricerca aumentata 
di questi Testi che ne sono principalissimo oggetto, la 
difficoltà di rinvenire esemplari integri, il bisogno di più 
minute istruzioni resero presso che insufficienti, a parer 
nostro, i primi Indici, e decisero i sottoscritti a compi- 
lar una Bibliografia che avesse sulle precedenti al- 
meno il vantaggio di essere di più lunghe descrizioni 
fornita. Del come poi i Compilatori si ponessero di co- 
mune accordo al lavoro, veniamo a dire con brevi parole. 
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Capitò nei primi mesi dell^anno passato in possesso 
di un Librajo di qui, Carlo Ramazzotti, una rirca Col- 
lezione di Testi di Lingua: e da lui fu fatta comodità 
al Bacchi Della Lega di poterla tutta intera esaminare. 
Comprese il medesimo quale partito potevasi trarre da 
simile ricchezza per la compilazione di una nuova Bi- 
bliografia dei Testi di Lingua, per la quale già da lungo 
tempo seco stesso andava divisando di raccogliere ap- 
punti e materiali ; e su quei libri si accinse al lavoro. 
Ma arrivato appena alla metà di esso, gli fu fa(!ile lo 
scorgere che da solo non ne sarebbe uscito ad onore, 
se non dopo tempo infinito, indefessa fatica, e difficili 
peregrinazioni nelle Biblioteche Italiane per far riviste 
e confronti troppo necessari. R non avendone comodità, 
per altri suoi impegni, era presso che deciso di togliersi 
dall'ardua impresa; quando un buon amico, il librajo 
fiorentino Ulisse Franchi, lo mise in relazione coir A- 
bate Luigi Razzolini che aderì tosto all' invito di unir- 
segli come collaboratore , assunse la metà dell' Opera 
che ancor restava a farsi, e cooperò cosi al rapido com- 
pimento dell' attuale Bibliografia ; alla quale non mancò 
nemmeno un solerte Editore nella persona del signor 
Gaetano Romagnoli, che a spese proprie volle assumerne 
la stampa. 

Nata e cresciuta sotto così prosperi auspici, occorre 

ora alla nostra Opera che il Pubblico non le faccia il 

viso dell'arme, e non voglia riguardarla come fatica 

gettata , od inutile scrittura. Non è mai inutile un 
libro che indichi altrui, per quanto imperfettamente 
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l'Autore possa esservi riuscito, il pregio degli altri 
libri, massime di sì lontane età, di sì disparate ca- 
tegorie ; che ne descriva i diversi caratteri , i par- 
ticolari contrassegni e del valore d' ognuno porga si- 
cure prove, mettendone sottocchio le vendite e gli ac- 
quisti, in questi ultimi tempi eseguiti. Da questo lato 
adunque possiamo riguardarci come certi di non aver 
gettato la nostra fatica; a quanto poi ci fosse imputato 
a mancanza, supplirà, lo speriamo, il compatimento dei 
benigni Lettori. 

Abbiamo diviso, seguendo in ciò le tracce dell' In- 
dice Razzoliniano, del quale abbiam pure tenuto V or- 
dine alfabetico , la nostra Bibliografia in quattro parti 
distinte, cioè : 

1.° Le cinque Impressioni del Vocabolario della 
Crusca. 

2.** L' edizioni citate nelle dette cinque Impressioni, 
fino alla pubblicazione di questa Bibliografia. 

3.° L' edizioni di citazione dubbia. 

4.° L' edizioni già citate nei sette Fascicoli sop- 
pressi della Quinta Impressione del Vocabolario, che più 
non compariscono nella nuova Tavola, 

E queste quattro Parti abbiamo accresciute di una 
quinta, contenente alcune Aggiunte e Correzioni, che ci 
parve indispensabile di dover introdurre. 

E con ciò ci è parso di seguire la regola più lo- 
gica e naturale. Non ci rimane ora che di far noti al 
Pubblico quei Cortesi che ci furono prodighi del loro 
ajuto, o dei loro consigli. Citiamo i nomi dei Signori 
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Conti Giacomo e Luigi Manzoni , del Commendatore 
Francesco Zambrini, del Commendatore Cesare Guasti « 
del Cavaliere Gaetano Milanesi, del Cavaliere Enrico 
Narducci , dell' Avvocato Leone Del Prete , di Olindo 
Guerrini, di Teodorico Landoni, dell'Avvocato F. A. Ca- 
sella, del Professor Comm. Giosuè Carducci, dell'Avvo- 
cato Paolo Marcosanti, del Professor Gaetano Gaspari, 
di Gaetano Romagnoli , di Carlo liamazzotti , di Ulisse 
Franchi. La nostra gratitudine per loro non ha limiti ; 
e crediamo fermamente che la protezione della quale 
vollero, fino dal suo principio, onorar questo libro, sarà 
per esso la migliore arra di buon successo presso co- 
loro che degli Studii Filologici e Hibliografici si dilet- 
tano. 

LUIGI RAZZOLINl 

ALBERTO BAGOUI DELLA LEGA. 
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IMPRESSIONI DEL VOCABOLARIO 



DEGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA 



FATTE FARE 



DAGLI ACCADEMICI MEDESIMI 



Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca. Venezia, 
appresso Giovanni Alberti 
MDCXII. In foglio. Prima 
impressione. 

Lire 10 acquisto Razzolini. 

Ha in principio cnrle quattordici 
senza numerazione. Il fronlespizio ha 
I* emblema della Crusca inciso in ra- 
me. Nel verso ha la licenza della 
slampa del Consij^'lio de' X. in data 
de' 12 Gennaio 1610. Nella seconda 
Ciirla trovasi la Dedica di Btistiano 
de* Rossi cognominalo rinfcn^mo, 
Segretario e AccjuJemico della Cru- 
sca, a Concino Concini, a cui tien 
dietro un discorso ai Lettori, del 
medesimo. Alla caria 7* é la Tavola 
de' nomi dej>li Autori antichi e mo- 
derni, do' Lihri cilali nell'Opera. 
Quindi trovasi la Tavola delle Ab- 
breviature per ordine d' alfabeto. Co- 
mincia il Vocabolario con la pag. 1, 
e termina con la pag. 960. In fine 
di essa si h'prge: In Venezia, MDCXI. 
Appresso Giovanni All)erti. Quindi 
seguono carte 52 senza alcuna nu- 
merazione, che contengono due In- 



dici delle Voci e Locuzioni latine 
e delle greche, ed un terzo Indice 
de' Proverbi latini e Greci. 1/ ulti- 
ma carta nel rec'o e nel verso ha 
una lunghissima Errala , e a pie di 
essa é ripetuta la data del MDCXII. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, da'mede- 
sinoi riveduto, e ampliato, con 
aggiunta di molle voci dogli 
Autori del buon secolo, e buo- 
na quantità di quelle delPuso. 
Venezia, appresso Iacopo Sar- 
zina MDC XXIII. In foglio. 
Seconda impressione. 

Lire 10 acq, Razzolini, 

Ha in principio carte quattordici 
senza numerazione, nelle quali si 
comprende il frontespizio con l' Im» 
presa della Crusca incisa in legno, 
e diversa da quella della prima im- 
pressione, la Dedica degli Accade- 
mici della Ousca al Cardinale Bar- 
berino e Avviso ai Lellori. Segue la 
Tavola de' nomi <legli Aulori e de' 
Libri cilati nelf Openi. Quindi tro- 
vasi la Tavola delle Abbreviature per 
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ordine allhbolico. Il Vocnbohirio co- 
mincia con la |)ag. 1 e termina con 
la 950. Vi succedono carie 56 non 
numerale, in cui sono gP Indici delle 
Voci e Locuzioni Ialine e greche, e 
de' Proverbi Ialini e greci. 1/ uUima 
nel recto e nel verso ha un lungo 
Errala, e cosi termina senz' altro. 

Nella esecuzione della prima e 
seconda impressione ebbe gran parte 
Bastiano de' Rossi, cognominnlo V In- 
ferigno. ( Vedi Z;mnoni Gio. Balista , 
Storia dell' Accademia della Cnisca , 
Firenze, Tipografia del Giglio, 4848, 
in 8"). 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, nuovamen- 
te corretto, e copiosamente ac- 
cresciuto, al Serenissimo Co- 
simo terzo Granduca di To- 
scana lor signore. Firenze, 
nella Stamperia dell' Accade- 
mia della Crusca , MDCXCI. 
Volumi 3 in foglio. Terza 
impressione. 

Lire 30 acq. Razzoli ni. 

Voi. I di pag. 371. Hal'anlipor- 
la , quindi il frontespizio con Y m- 
uresa della Crusca mcisa in i*ame. 
V' è poscia la Dedica a Cosimo terzo, 
degli Accademici della Crusca, che 
probabilmente fu dettala dal Vice 
Segretario Aless;mdro Segni ivi sot- 
tose^nalo, ed è tulio compreso in 
quattro carte. A pag. 13 trovasi l'Av- 
vertimento ai lettori, ed alla pag. 27 
v'è il privilegio della slampa per 
dieci anni, e la pagina verso è bianca. 
Dalla pag. 20 a tutta la G2 trovasi 
la Tavola de' nomi degli Autori, o 
de' Libri citali nell' Opera , e quindi 
r altra delle Abbreviature. Vi è poi 
una carta bianca. Comincia a pag. 
05 r Indice delle voci e locuzioni 
greche, e finisce alla nag. lOi. Alla 
pag. 405 principia r Indice delle 
voci e locuzioni latine, e termina con 
b |)ag. oli; ed inoltre avvi una 



carta bianca. A |)ag. 315 ó l'Indiai 
de' proverbi greci a cui lieo dietro 
r altro de' provtTbi latini. Segue una 
carta bianca. Dalla pag. 328 a tutta 
la 3Gt> sono le giunte al Vocabola- 
rio degli Accademici della Cnisca. 
Termina il volume con una lunga 
nota di errori occoi*si nella stampai, 
dalla |)ag. 3G5 a tutta la pag. 374. 
1/ ultima carUi è bianca. 

Voi. II. Ha un occhiello, e viene 
subilo il Vocabolario dalla pag. 1 
alla pag. 925 inclusive. 

Voi. III. Ila in principio il me- 
desimo occhiello: quindi prosegue 
la numerazione del Vocabolario da 
nag. 927 e finisce con la |)ag. 4833. 
1/ ultima pag. e bianca. 

IHla edizione, che ha le pi^ginc 
tutte inquadrale, della quale ebbt^ro 
le prime cure Carlo Dati, Fnuìresco 
Redi, il Prioiv Orazio Ilucellai e Vin- 
cenzio Capponi. ( Vedi Zjumoiìi, Ope- 
ra citala ). Esistono esemplari in car- 
ta grande. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca, air Altezza 
Reale del Serenissimo Gio. 
Gastone Granduca di Toscana 
loro signore. Firenze. aoDrosso 
Domenico Maria Manni MDCC- 
XXIX-XXXVIII. Volumi 6 in 
foglio. Quarta impressione, 

Lioe 80 acq. liazzolini. 

Voi. I. Ha in principio una bel- 
lissima incisione in rame, che rap- 
f presenta l' Elniria assisii in reale |>a- 
udamento. \jì sta a destra Mercurio 
ed a sinistra Apollo, che le presen- 
ta i tre nostri grandi autori. Dante, 
Pelrai-ca e Boccac<:io. Vola in allo 
la Fama in atto d' imboccare la trom- 
Iw, ed a pie del rame si vede l' Amo 
che fìsiunente guarda l' Elruria, ed a 
lato di lui un leone. Segue 1' anli- 
porUì e il frontespizio con T emble- 
ma della Crusca inciso in rame, che 
si ripetono in tutti i volumi. Quindi 
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sono quindici carte s<*nza nume- 
razione , che oltre V occhietto e il 
frontespizio contenj^ono, la Deiica del 
Card. Alamanno Salviati detto Y In- 
forme a Giovanni Gastone, la dotta 
Prefazione di iMonsijr. Giovanni Uot- 
lari, i privilegi! di varii potentati e 
r imprimatur. Comincia il Vocabo- 
lario colla pajr. 1 sino a paj?. 890, 
e comprende le lettere A, B, C. L* ul- 
tima carta è bianca. 

Voi. II. Dopo l'antiporta e il fron- 
tespizio comincia la numerazione da 
pajr. 1 a pag. 923. Questo volume 
contiene le lettere D, E, F, G, II, I. 

Voi. llf. Ha pag. 783 senza con- 
tare r antiportii e il frontespizio. 
Contiene le lettere L, M, N, 0, P. 

Voi. IV. Ha pag. 82 i e contiene 
le lettere I{. S. 

Voi. V. Contiene le lettei-e T, U, 
V, X, Z, e termina il Vocabolario 
con la pjig. 370. Quindi si trovano 
le giunte e correzioni con nuova nu- 
merazione da pag. 1 a pag. 101. 

Voi. VI. Ha in principio quattro 
carte non numerale che contengono 
l'antiporta, il frontespizio e un Av- 
vertimento ai lettori, in cui il Bot- 
tari dichiarò, che la slam|)a dell' 0- 
pera era stata incominciala alquanto 
immaturamente, uìa che nel prose- 
giiimenlo drlla medesima gli editori 
usarono maggiori diligenze e più 
assidue. Comincia la numerazione da 
pag. 1 a pag. 99. Si dà nota degli 
Autori Libri d'aulori del buon se- 
colo, a cui va dietro un' altra degli 
Autori moderni citati. Con la pag. 9 
comincia la Tavola delle Abbrevia- 
ture degli autori, da' quali sono tratti 
gli esempii citali nel Vocabolario,, 
che termina a pag. 99. Con nuova 
numerazione da nag. 1 a pag. 312 
trovasi l'Indice delle voci e locu- 
zioni latine, e l'Indice de'provcrbii 
e delle frasi latine. 

La presente edizione fu eseguita 
con magnificenza reale. Vi sono mol- 
te vignette allusive all' Accademia 
della Cnisca e belle iniziali con le 



imprese degli Accademici inventate 
e disegnate maestrevolmente da Do- 
menico Campiglia, ed incise da C. 
Gregori. Si conoscono esemplari in 
carta grande. 

Vocabolario degli Accade- 
mici della Crusca. Firenze, 
Tipografia Galileiana di M. 
Cellini e comp.. 1863 e se^g. 
Voi. I e II e segg. In foglio. 
Quinta impressione. 

Lire 30 acq. Razzolini. (Il solo 
Voi. I). 

Voi. L Quatlro carie senza num. 
in principio, contenenti anlip., fron- 
lesp. e «ledic. a Vittorio Emanuele 
H He d'Italia. Appresso in pago:. 
XXIV la Prefazione. In pagg. CXXI, 
poi una bianca, la Tavola delle Ab- 
breviahire (iefjli Autori e dei Testi: 
uua carta non num. con un occhiet- 
to pel Vocabolario; in pagg. VHI le 
Afiffiunte alla Tavola delle Abbre- 
viature; poi il testo del Vocabola- 
rio , impresso a due colonne, che in 
questo primo volume comprende tut- 
ta la lettera A in pagg. num. 911 
poi una bianca che è l'ultima. 

Voi. n. Due carte senza num. in 
principio contenenti anlip. e frontes. 
Seguono pagg. num. 875 che com- 

f)rendono la lettera B intera, e la 
etlera C fino alla voce Chiusura, 

Voi. IH. Finora non ha antiporta 
né frontesp. Sono pagg. 720 nelle 
quali seguita la lettera C, ma però 
non termina, giungendo solo alia 
voce Coppa. 

A questi tre Volumi va unita un' 
Ap|)en(iice chiamata Glossario che 
contiene le voci viete e disusate. 
Due carte senza num. contengono 
anlip. e frontesp. Vengono appresso 
pagg. num. V con un Avvertimento, 
poi tre bianche. Appresso in pagg. 
num. 136 il Glossario per le sole 
due lettere A e B. 
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Gli Accademici inlrdnresero la 
Quinta impressione del loro Voca- 
bolario Tanno Ì8i5, ed a lun^rhi 
intervalli ne misero fuori sette fa- 
scicoli sino alla voce Affiffo, e de- 
dicarono r Opera al Granduca di To- 
scana Leo|)oIdo II. Ma dopo mature 
considerazioni avendo riconosciuto 
che il lavoro non rispondeva abba- 



stanza ali* avauzanuMito degli studi 
Glolo}|:ici, ne soppi*essero gli esem- 
plari, e rifacendosi da capo dir^oro 
al pubblico nel 1863 il primo Vo- 
lume, che comprende la lettera A, 
e nel 18G6 venne in luce la lettera 
B, ed ora s'attende il compimento 
della lettera C. 



SERIE DELLE EDIZIONI 



CITATK 



DAGLI ACCADEMICI DELLA CRUSCA 



NELLE VARIE IMPRESSIONI 



DEL LORO VOCABOLARIO 



Abbaco (Dell*) Paolo, ma- 
tematico del secolo XIV. Le 
Regoluzze. S'aggiunge una No- 
tizia bibliografica delle Opere 
di lui. Prato, dalla Tipografia 
Guasti, 1860. Tn <9." 

Lire 3 acq. Hazzolini. Lire 5 
iridila Franchi di Firenze. 

Pagg. IG. Edizione di 10i2 esem- 
plari, eseguita per cura di Cesare 
Guasti, dei quali 100 in carta grave 
fi 2 in carta inglese. 

È il n. I della Miscellanea Ih'a- 
fese di cose inedite o rare antiche 
e moderne. 

Accademici ( Degli ) della 
Crusca, Difesa dell'Orlando 
Furioso dell'Ariosto centra '1 
Dialogo deir Epica poesia di 
Cammino Pellegrino. Staccia- 
la prima. In Firenze Per Do- 
menico Manzani Stampator 
della Crusca. 1584. E in fine- 
In Firenze. Nella Stamperia 



di Giorgio Marescotti. 1584. 
In 8:' Raro. 

Lire 12 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. 

Carte 4 in principio non num. con 
frontes., Dedic. di Bastiano de' Rossi 
ad Orazio Rucellai e discorso del 
Segretario dell'Accademia della Cni- 
sca ai lettori. Seguono carte 53 num. 
solo sul recto, una carta col frullone 
sulla prima pagina, e due Ciirte bian- 
che da ultimo. A carta 53 verso sta 
una breve nota di errori, ed un'al- 
tra più copiosa si legge in alcuni 
esemplari sulla seconda pagina della 
c^irta susseguente; di modo che tro- 
vasi il libro ora con un' errata., ora 
con due. Gli esemplari forniti di 
doppia errata sono però i più rari. 

Accolti Pietro, Lo Inganno 
degli Occhi, Prospettiva pra- 
tica, ecc. In Fiorenza, appres- 
so Pietro Cecconcelli, MDCX- 
XV. In foglio picc. 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 
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Carle 6 in principio non nuin. con 
fronles. , tre poosie in lode dcir Au- 
tore, la Tavola de capitoli contenuti 
iicir opera , e la Dcdic. dell* Accolti 
al Cardinale D. Carlo Medici ; indi 
pa^g. num. 152. In fine due figure 
attinenti alla Prospettiva pratica e i 
Pianeti Medicei (impresa del Cec- 
concelli), con sotto il registro, in 
carte 2. 

Addison (Giuseppe), Il Ca- 
tone, tragedia tradotta dalTin- 
glese da Anton Maria Salvini, 
r'irenze, nella Stamperia di 
Michele Nesleniis, a insianza 
di Bastiano Scaletti, 1725. In 
4.° picc. 

Lire 3 acq. Razzoli ni. Lire i 
vend, Ramazzotli. 

Pagg. XIV prelim.; appresso una 
carta non num. coli' cionco degli At- 
tori del Dramma. Seguono pagg. 160 
num. 11 testo inglese sia di fronte 
alla traduzione ititliana. 

Adimari Alessandro, L'A- 
dorazione dei Magi , opera 
drammatica. In fine: In Fio- 
renza , nella Stamperia di Fi- 
lippo Papini e Francesco Sa- 
batini, 1042. In 12,' BariS' 
sima. 

Lire 100 t^end. Franchi. 

Sono pagine 130 numerale; più 
un frontespizio istoriato, intaglialo 
in rame, subito dopo l* antiporta ; 
quattro tavole puro intagliale in ra- 
mo, poste di fronte alla prima pagi- 
na d'ognuno dei (|uallro Inlermoilii, 
cioè a pag. 15, 47, S7, 121; e fi- 
nalmente una c<irta in fine senza nu- 
meri colle Approvazioni. In calce del 
frontespizio sia impresso: L'ADO- 
HAZIONE ! DE' MAGI | Opera Dra- 
malica \ del Sig. Alessandro Adi- 
mari I dedicata \ Alla Serenissima 
Principessa \ ANNA DI TOSCANA. 



Appresso a pag. 3 vi e la Dedicato- 
ria dello stamptore Papini alla me- 
desima Principessa, in data di Fi- 
renze, li IC Febbrajo 1642. A pag. 
5: In Sancioru lìegum Adoratkh 
nem. \ OPVS ALEXANDRI ADIMA- 
lU. I Ad Sereni ss. Ihincip. 1 AN- 
NAM I AB ETRVRIA. | ODE | Zeno- 
nij Juliani, ccc A pag. 7: LO STAM- 
PATORE A Benigni Lettori, A pag. 
1 1 la dedicatoria delFAutore a Suor 
Maria Veronica Adimari sua sorella. 
A pag. 13: INTERLOCVTORI. L'A- 
zione drammalic;! e gli Inlermedii 
sono in prosii. Termina a pag. 130 
colle tipografiche indicazioni sopra 
esposte. 1^ carta delle ApfMTOvazioni 
che chiude il libro, verso è bianca. 

Adimari Lodovico , Prose 
sacre. Firenze, nella Stampe- 
ria di S. A. R., per Anton 
xMaria Alhizzini, 1706. In 4: 
picc. 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in caria grande. 

Carte 10 non num. in principio, 
con antiporta, fi-onles., dedic. a Co- 
simo III, avviso al Lettore e dedic. 
dell'Autore a SanLì Maria Maddale- 
na de' Pazzi e l' approvazione della 
stampa noi verso dolr ultima carta ; 
indi pag^^ num. :208. Oltre al ri- 
trailo dell' Aulore, inciso dal Ver 
Criiyso, vi é un bel Rame istoriato, 
inUigliato dal modosimo artista, clie 
pi-ecede la Relazione delle Feste fatte 
in Firenze per la canonizzazione di 
S. Maria Sladdalena de' Pazzi. 

— Satire con illiistrazionL 
Londra, 1788. Si vende in Li- 
vorno presso Tommaso Masi 
e Comp. In 12: 

Lire 3 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in caria grande cenilcii, e 
nella Poggialiana se no registra un 
unico esemplare impresso in carta 
di seta della Cina. 






In principio il rilrallo deir Auto- 
re, il fronlcs. istoriato, intaglialo in 
rame, e una carta colla dedic. degli 
Editori a Lord Ilervey, invialo del- 
1 Inghilterra alla Corte di Toscana. 
Seguono pagg. XXIV-312. 

Questo volume fa parte della Col- 
lezione de' Satirici Italiani, pubblica- 
ta dal Poggiali in sette tomi; ma si 
trova anche separatamente. 

Adriani Giovambatista , I- 
storia de' suoi tempi divisa in 
libri ventidue di nuovo man- 
data in luce, con li Sommarii 
e la Tavola delle cose più no- 
tabili. Firenze, nella Stampe- 
ria dei Giunti, MDLXXXIII. 
In foglio. Baro, 

Lire, 25 acq. Razzoli ni. 

Ha in principio carie due senza 
numeraz. che comprendono il fron- 
lesp. e la dedicaloria di Mannello 
Adriani al Granduca 1). Francesco 
de* Medici. Nel verso dfl frontesp. 
trovasi il ritratto dell' Autore inciso 
in legno. Seguono pagg. Oli, e 
r ultima è senz^i numeniz. e bianca. 
Trovansi in (ine carte ventitre senza 
numei-az. che contengono la Tavola. 
Neil' ultima carta rerfo sta la lic(»nza 
dell' Incjuisitore e il registro e la 
data; nel verso il Giglio giuntino. 
Non deve mancare una carta di er- 
rata, che dalla div<'i-siià del caratte- 
re si direbbe stampata posteriormen- 
te. Si osservi che dentro il foglio 
M Ini la piig. 180 e la 181, non 
manchi una carta con la segnatura 
M 2 duplicato, la cui prima faccia 
è numerala 180 V?, e 1«*> seconda 
181 'X. Esistono alcuni rarissimi 
esemplari, che hanno nel fronlespiz. 
Io Slemma Mediceo invece del Giglio 
dei Giunti. 

Agnesi Maria Gaetana, In- 
stìtuzioni Analitiche ad uso 
(Iella gioventù italiana. Mila- 



no, Regia Ducal Corte, 1748. 
VoìL 2 in 4.' 

Lire 20 acq. Razzolini. 

Voi- I. Carte dieci in principio 
con frontespizio isloriato, dedicato- 
ria a Maria Ten»sa Imperatrice d' Au- 
stria, discorso pn»limmare, approva- 
zioni ed indice de' capi di tutta 1' 0- 
pera. Seguono |)agg. 428, indi una 
carta di errala senza numeraz. Que- 
to volume ha trentacinque tavole. 

VoL. II. Seguita la numerazione 
da quella del prw. volume, compre- 
sovi il frontespizio, e arriva a pag. 
1020, indi una carta di errata senza 
numeraz. Vi sono ventiquattro ta- 
vole e di più un' altra Uivola in mag- 
gior formato a pag. 708. 

Agostino (S.), Della Città 
di Dio, Volgarizzamento del 
Buon Secolo, ridotto alla vera 
lezione col confronto di più 
testi a penna e stampati da 
Ottavio Gigli romano. Roma, 
Tipografia Salviucci , 1842. 
Tomi 9 in 12,'' 

Lire 48 acq. Razzolini. 

Tomo i. Selle carte senza numeri 
in principio; la prima bianca, poi 
antiporta, frontespìzio e dedicatoria 
del Gigli al card. Lambruschini. Ap- 
presso pagg. LlV-210; in line una 
carta colla data della pubblicazione 
del libro. 

Tomo ii. Pagg. HOT) in tutto, com- 
presi la prima c«u*la bianchi, l'anti- 
porta, il frontespizio. Una carta senza 
numeri in (ine. 

Tomo hi. Pagg. 252, compresi la 
prima carta bianca , antip. e frontes. 
bue carte bianche s^nza numeri in 
(ine. 

Tomo iv. Pagg. 286, compresivi 
come sopra la prima carta bianca, 
antip. e fronlesp.; una caila bianca 
senza num. in (ine. 
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Tomo v. Pq^^. 309 nuni. ; la pri- 
ma caria, bianca come sempre, l'an- 
tip. ed il fronlespiz. sono comprosi 
nella numeraz. La png. 3t0 senza 
num. ha gli Imprimatur. Una carta 
bianca chiude il volume. 

Tomo vi. Pagg. 250, compresivi 
la solita carta bianca, Tantip. ed il 
frontes. Una caria bianca in fìne. 

Tomo vii. Pagg. 273 e tre bian- 
che in fine. 

Tomo viii. Pagg. 261 e tre bian- 
che in fine. 

Tomo ix. Pagg. 276. Una carta 
senza num. con un Arriw in fine. 
Anche in questi tre ultimi volumi, 
la solita cartel bianca del principio, 
l'antiporta ed il frontespizio sono 
compresi nella numerazione. 

— Il medesimo Volgariz- 
zamento. Edizione seconda. 
Roma, Tipografìa Salviucci, 
1844. Toìni 9 in 12,'' 

Lire i8 acq. Razzolini. 

Tomo i. Sette carte senza numeri 
in principio; la prima bianca, poi 
antiporta, frontespizio e dedicatoria 
del Gigli al Card. Lambruschini. Ap- 
presso piigg. LIV-216; infine una 
carta al redo colla data della pub- 
blicazione del libro ed al verso coi 
reimprimalur. 

Tomo n. Pagg. 306 in lutto, com- 
pre<)i la prima carta bianca, fanti- 
porta, il frontespizio. Ila una carta 
bianca in fine. 

Tomo in. Pagg. 256, compresi la 
prima carta bianca , antip. e frontes. 
Una carta senza numer. in fine col 
reimprimatur ^ ed im altra bianca. 

T0.M0 IV. Pagg. 291 , compresivi 
come sopra la prima carta bianca 
antip. e frontespizio. Una carta senza 
numeraz. in fine col reimprimatur ^ 
ed un'altra bianca. 

Tomo v. Pagg. 273 compreso co- 
me sopra ecc. Al verso dell' ultima 
carta e il reimprimalur. 



Tomo vi. Pagg. 252, romprcsivi 
come sopra la solita carta bianca, 
r antip. e il fronlesp. In fine una 
carta senza numer. col reimprima- 
tur, e un'altra bianca. 

Tomo, vii. Pagg. 276, compreso il 
solito. E in fìne una carta senza nu- 
meraz. col reimprimatur. 

Tomo vni. Pagg. 263, compreso 
il solito. In fine trovasi una carta 
senza numeraz. col rrimprimatur. 

Tomo ix. Pagg. 276, compreso il 
solito. In line trovasi una carta sen- 
za numeraz. col reimpnmatur e un* 
altra bianca. 

— Yol^arizzam. dei Ser- 
moni. In Firenze, presso Do- 
menico Maria Manni, MDCC- 
XXXI. In 4'^ picc. 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Una calta non compresa nella nu- 
meraz. contiene l' antiporta. Seguono 
pagg. num. 12-96. 

— I Soliloqui volgarizzati. 
Testo di lingua del buon se- 
colo, tratto da ottimi mano- 
scritti. Verona, Pietro Bernar- 
di, 1830. In 12.' 

Lire 2 acq. lìazzolini. 

Pagg. XVI in princ. che contengono 
la pivfaz. di Paolo Zt'inotli ai lettori, 
compreso il frontespizio, a tergo del 

3 naie sta X Admittìtur della Curia 
i Verona. Seguono pagg. 117; ed 
una in fine senza numerazione con 
r errata. 

Agricola Giorgio, Opera de 
r Arte de Metalli partita in 
XII libri, ecc. Aggiugnesi il 
libro che tratta de»rli Animali 
di sottoterra ecc. Tradotii in 
lingua toscana da M. Miche- 
langelo Florio. In Basilea per 
Hieronimo Frobenio et Nico- 
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lao Episcopio, (1563). In fo- 
glio. Maro, 

Lire 34 verni. Franchi, 

Carle 6 in principio con frontespi- 
zio, dedicatoria del Florio alla Re- 
gina Elisabetta d' Irii^hiiterra, dedica- 
toria di Giorjrio Agricola agli Illu- 
strìssimi e Potentissimi Duchi di 
Sassonia, ecc. , e discorso al leti ore 
ilei Florio. Seguono pagg. 5i2 num. 
Due tavole vanno poste , V una a 
pag. 109, r altra a pag. 1 13. In fine 
sono 5 carte: le prime tre cogli In- 
dici delt Opera de' Metalli e del Li- 
bro degli Anim.jli sotterranei (clic 
comincia a pag. 513); la quarta ha 
impresso sul recto: In Hasdeii. Per 
Hieronimo Frobenio et Nicolao Epi- 
scopio M. D. LXIII : nel veiso è biana»; 
la (pi ima bianca, nel recto, ha nel verso 
V impresi del Frolienio. Trovansi nel 
lesto molte incisioni in legno, alcu- 
ne delle quali hanno la cifra rmo. 

Alamanni Luigi, La Colti- 
vazione al Cristianissimo Re 
Francesco Primo. Stampato in 
Parigi da Ruberto Stefano Re- 
gio Stampatore, M. D. XLVI. 
Con Privilegi. In 4° picc. 

Lire 20 ac^q. Razzolini, 

Carte 15i, numerate solo sul r<?r/o .' 
il frontespizio è compreso nella nu- 
merazione , e nel verso dell' ultima 
carta numerala sia la Correzione de- 
gli Errori. In fine sono (piatirò carte 
senza numeri , con segnatura .r. j. , 
^' V- • *• /• T ^ ^^ corrispondente non 
jywnuta, che contengono il Privilegio 
di Re Francesco I e la Lettera di 
olTpria dell' Autore alla Serenissima 
Madama la Dalphina; e di queste 
quattro carte non devono manaire 
gli esemplari p<Tfilli. La Lelt«'ra alla 
Delfina trovasi in (pialche esemplare 
posta subilo dopo il frontespizio, 
come altresì si trova, a detto del 
Gamba, qualche esemplare colla data 



ì 



del 15i8; ma l'edizione e sempre 
una sola. 

— La Coltivazione e le 
Api del S. Giovanni Rucellai 
con aggiunta delli Epigrammi 
del medesimo Alamanni e di 
alcune brevi Annotazioni so- 

ra le Api. In Fiorenza, per 
ilippo Giimli, 1590. In 5.^ 
Raro, 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Carte 4 in principio senza numc- 
raz. che contengono il frontesp. , la 
dedicatoria di Filippo Giunti a Cri- 
stiana prìncipessa di Loreno e la 
Lettera dell'Alamanni alla Delima. 
Pagg. 308 num. Due carte in fine 
contenenti registro, nota di luogo 
e d'anno, ed insegna dei Giunti. 

— La coltivazione e le Api 
di Giovanni Rucellai con le 
Annotazioni di Roberto Titi 
sopra le Api e con gli Epi- 
grammi toscani delFAIamanni. 
In Padova, cijrjccxviii, presso 
Giuseppe Comino. Li 4,"" 

Lire 20. Si trovano esemplari in 
carta detta romana. 

. Precedono il ritratto dell' Alaman- 
ni e (juattro carte contenenti fron- 
tespizio e dedicatoria dei Fralelli 
Volpi al Cardinale Giorgio Cornaro 
vescovo di Padova. Seguono pagg. 
XXXVI-35r); la 35C non num. ha 
r insegna tipografica e la nota di 
luogo e d'anno. 

— Gyrone il Cortese al 
Christianissimo et Invittissimo 
Re Arrigo Secondo. Stampato 
in Parigi da Rinaldo Calderio 
et Claudio suo figliuolo. Con 
privilegi. In fine: Stampato 
in Parigi, Tanno 1548. Con 
privilègi per X Anni. In 4.^ 
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Ure 30 acq. BazzoUni, 

Carle 8 in principio senza nuine- 
raz. conlencnli frontespizio e dedica- 
zione di Luigi Alamanni al Uc Ar- 
rigo Secondo. Seguono carie 180 
numerate solo sul recto; T ultima lia 
un Errnia di due facciate, le note 
tipografiche ed i Privilegi per la 
stampa. 

— La Avarchitle, poema. 
Firenze, nella stamperia di 
Filippo Giunti e Fratelli, 
MDLXX. In 4.° 

Lire. 18 acq. RazzoUni, 

Dopo le i prime carte senza nu- 
meri contenenti il frontespizio e la 
dedicatoria di Kiilista Alanianni ve- 
scovo di Macone, segue il Poema di 
face. 3^G , neir ultima delle (]uuli 
stimno registro, data e impresa Giun- 
tina. A tergo della dedicatoria si 
trova il ritratto dell Alamanni ele- 
gantemente inciso ad acqua forte. 

— La Flora, comedia in 
versi con grintermedii di An- 
drea Lori. In Fiorenza. MDLYL 
In fine : Per Lorenzo Torren- 
lino Stampator Ducale, ccc. In 
8!" Assai rara. 

Lire 25 vend. Franchi. 

Edizione in caratu^re coirsi vo, con 
gì' Inlermedii in carattere rotondo. 
N' esistono due edizioni similissime 
tra loro, che si distinguono dalla 
forma diversa dejjli -S. Quella che 
ha lunghi ff è di pagg. 80; quella 
coi corti ss ha pagg. 7:2. 

— Opere Toscane, al Chri- 
stianissimo Re Francesco pri- 
mo. Sebast. Gryphius excude- 
bat Lugd. Lione, Sebastiano 
Griffio. 153-2-33. Voli 2 in 
5.^ Raro. 

Lire 18 acq. Razzoli ni. Lire iO 



vend. Romagnoli, magnifico esrmpto- 
rc in caria forte, passato ad arric- 
chii e la cospicua hibloteca dell' Avv. 
F. A. Casiilla di Napoli. 

VoLUMK Primo. Carte i in prin- 
cipio senza numeri, conlenenti fron- 
tesp. con r impresa del Griffio e Li 
dedicatoria dell' Alamanni a Fran- 
cesco primo. Seguono pagg. num. 
435 e pagg. li senza numeri con- 
tenenti r Indice. L' ultima carta nel 
redo ha l' errata e nel verso lo 
stemma del Griffio, e la data. 

VoLiTMK Secondo. Carte 2 con fron- 
tespizio e dedicai toria a Francesco I, 
diversa da quelli del primo volume. 
Seguono pagg. num. 292, carte tre 
senza numeraz. con la Tavola del- 
l' Opere, ed un'altra caria in fine 
che ora è bianca, ora ha nel verso 
lo stemma del Griffio con la data, 
e a pie di quella, in una linea suc- 
cessiva, le sigle A. M. P. come tro- 
vasi nell'esemplare del Razzolini. 

— Opere Toscane al Gliri- 
stianiss. Ile Francesco Primo. 
Yeneliis apiid haeredes Lucac 
Antonii Juntae Anno M. D. 
XLIL E in fine: Stampato 
in Vinegia per Pietro Sclief- 
fer Germano Maguntino, ad 
instantia delli heredi di M. 
Liicanlonio giunta il primo di 
Luglio. L' anno M. D. XLII. 
Voli 2 in S."" Baro. 

Lire 15 acq, Razzolini. 

VoLUMK PiiiMO. Carte 8 senza nu- 
meri in principio, contenenli fron- 
tespizio, dedicazione dell'Alamanni 
al Ile Francesco I e Tavola delle 
Poesie. Queste seguono in pagg. 
num. -131 ; neir ultima pag. num. 
sono le note tipografiche; la i32 è 
bianca e chiude questo primo libro. 

VoLiiMK Secondo. Ha pagg. num. 
295, compresovi il frontespizio e la 
dedicatoria. A tergo della ]mì^. 295 
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comincia la Tawla dell'Opere^ che 
occupa sei pagine senza numeri, nel- 
r ultima delle quali stanno le note 
tipografiche e a tergo T impresa dei 
Gumti. Una carta bianca chiude il 
volume. 

Albertano Giudice da Bre- 
scia. Tre Trattati ecc, scritti da 
lui in lingua latina dall'anno 
1235 in fino all'anno 1246, e 
traslatati ne' medesimi tempi, 
in volgar Fiorentino, riveduti 
con più testi a penna e riscon- 
tri con lo stesso testo latino 
dallo 'nferigno Accademico 
della Crusca. In Firenze, ap- 
presso i Giunti 1610. In 4!" 
Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della l^ga. 

Sei carte senza numeri in prin- 
cipio, conlenenti frontes. , I)edic. di 
Ifastiano de' Rossi ni Principi di 
Anali, discorso del medesimo ai lei- 
lori, Verraia, e la Tavola de' Capi- 
toli de' tre presenti Trattati. Vengo- 
no appresso pagine num. 200. I^e 
pagg. 127 e 128 consistono in una 
carta bianca, la quale divide il Trat- 
tato Mia Forma dell'onesta Vita 
dal Trattato Della Consolazione e 
de' Consigli. Questa carta bianca non 
deve mancare. 

— Volgarizzam. dei Trat- 
tati morali fatto da SolTredi 
del Grazia innanzi al 1278. 
trovato e pubblicato da Seba- 
stiano Ciampi con illustrazio- 
ni, e la giunta del Testamen- 
to di donna Beatrice contessi 
di Capraja. Firenze, per L. 
Allegrini e Gio. Mazzoni. M- 
DGGCXXXII. In 6." 

Lire 3. 

Pagg. IV che contengono il fron- 
tcsp. e la Dedicatoria al Principe 



Gregorio Gagarin, quindi ragg. 85, 
nelle quali si contengono le impor- 
tanti notizie intorno alle prime scril- 
lure italiane, premesse dal dotto edì- 
lore Sebastiano Ciampi a miesla pub- 
blicazione. La pag. 86 e uianca. Se- 
guono pagg. Ii9 num., poi una sen- 
za num. con un elenco de* monu- 
menti di antica lingua volgare illu- 
strali dal medesimo Ciampi. Non de- 
ve mancare un facsimile, collocato 
in principio dei Trattati. 

Alberti Leon Batista, L'Ar- 
chitettura tradotta in lingua 
liorentina da Cosimo Bartoli. 
Firenze, appresso Lorenzo Tor- 
rentino Impressor Ducale, M- 
DL. In foglio. 

Lire 20 t^end. Ramazzotti. 

Facciale 401 numerate, compreso 
il frontes.. a tergo del quale vi e il 
ritratto dell' Alberti intaglialo in le- 
gno, la Dedic. del Rirloli a Cosi- 
mo de' Medici ed il Proemio di Leon 
Ralista, e carie 12 al fìne con la- 
vob , errata e registro. L* ultima 
carti è bianca. Avvertasi che tra le 
facciale numerale 283, 286 debbono 
stare due carie con tavole intagliate 
in legno che non portano alcuna num. 

— Opuscoli Morali tradotti 
& parte corretti da M. Cosi- 
mo Bartoli. In Venetia, ap- 
presso Francesco Franceschi 
Sanese, 1568. hi 4." 

Lire 12 acq. Hazzolini. 

Carte i in principio senza nume- 
ri , contenenti frontespizio istoria- 
to, e a tergo di esso il ritratto di 
I.eon Batista All)erli, Dedicatoria del 
Bartoli al Principe Don Francesco 
de' Medici, e il Proemio. Appresso 
pagg. num. «420. In fine carte 3 sen- 
za num. con la Tavola delle cose 
più notabili, gli Errori occorsi nella 
stampa, ed un Sonetto di M. Cesare 
Pavesi in lode di inolilo. 
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- Della Pittura e della e si trova presso Gio. GK Mo- 

lini li hrajo. M. D.CC. L\aX- 
VII - LXXXVIII-LXXXIX. 
Volumi sei in 8.** 



Statua ( trad. da Cosimo Bar- 
toli). Milano, dalla Società 
Tipocrafica de' Classici Italia- 
ni, anno 1804. In 8.^ 

Lire i acq. Razzolini. 

In principio il rilrallo deirAlberli. 
Appresso pagg. XXVll che conten- 
gono l'Avviso degli Editori, la Vila 
dell'Aulorc scritta dal Tirabosclìi, la 
Dedicatoria di Cosimo Cartoli a Gior- 
gio Vasari e l'Indice, poi una pag. 
bianca; appresso pagg. 13f>, poi due 
c^irte senzji numeri in fine con la 
Nota di alcuni associati e con gli 
Errori coi-si nella stampa. Una ta- 
vola è a pag. 119; un'altra a pag. 
122; e quaUro a pag. 130. 

Albizzi (degli) Rinaldo, 

Commissioni per il Comune di 
Firenze dal MCCCXCIX al 
MCCCCXXXIII (pubblio, per 
cura di Cosare Guasti). Firen- 
ze, coi Tipi di M. Cellini e 
C. alla Galileiana, 18(57. Voli 
S in 4: 

Lire 80 acq. Razzolini. 

VoL. i. Pagg. XXlll che compren- 
dono l'antiporta, il frontespizio e la 
Prefazione di Cesare Guasti, poi una 
bianca; poi pagg. 592. 

VoL. II. Due carte non num. che 
contengono antiporta e frontespizio. 
Pagg. r>13 num., poi una bianca. 
Chiude il volume una caria non num. 
colla Tavola delle Commissioni di 
(piesto secondo volume. 

VoL. HI. Carte due non num. con- 
tenenti anli|)orta e frontcs. Pagine 
862, poi una carta bianca. 

Alfieri Vittorio — Tragedie 
di Vittorio Alfieri da Asti. Se- 
conda edizione, riveduta dal- 
TAutore e accresciuta. Parigi 
da' torchi di Didot maggiore; 



Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 
Vi sono esemplari in caria velina e 
in carta d'Annonay. 

VoLiiME I, di pagg. CXX e 279. 
Neil' antiporta : « Traqedie di Vit- 
torio Alfieri. Volume!». Poi il fron- 
tespizio come sta nel titolo qui so- 
pra, e l'anno .M. DCC. LXXXVIIl. 
Dopo il frontespizio, la < Lettera dì 
Ranieri (hlsabigi all'Autore, sulle 
quattro sue prime tragedie t Uìn pag. 
VII a LXXlV); poi la « Risposta 
dell'Autore » (da pag. LXXV a CX); 
e in ultimo, il « Parere dell'Autore 
suir Arte Comica in Italia » (da 
pag. CXI a CXX). 

Il Filippo, comincia a pagina \ 
della num. arabica, ed ha nel titolo 
dell' antiporta : « Filipf)o, Tragedia. 
M. nCC. LXXXIX B. Segue \\ Poli- 
nice, col millesimo nel titolo: M. 
DCC. LXXXIX. i; ultima Tragedia 
di (piesto volume è T « Antigone 
rappresentata in Roma il di !20 no- 
vembre 1782. M. DCC. LXXXIX », 
colla Dedicatoria a Francesco (ìori 
Candellini, colla data di < Roma 8 
decembre 178-2 ». A pag. -271 1' Er- 
rata (Corrige di (piesto volume 1, e 
gli 4 errori omessi in altri volu- 
mi » , cioè nel solo IH volume. A 
pag. 275-277 la a Tavola dei sei 
volumi ^, ossia l'indice di ciò die 
si contiene in ciascun volume, con 
il numero dei versi che ha ciascuna 
delle Tragedie, compresevi anche le 
tre contenute nel cosi dello volunw 
dì scarto, le quidi « si dislinguom» 
dalle risUìmpate col non avere m aste- 
risco ne (luta ; e il trontospizio da 
preporvisi porla la data del M. DCC. 
LXXXVll 9. A jwg. 278èla « Re- 
gola jwi legatori r> con (pieste jìa- 
Vole, che ne dichiarano la ragione: 
( Affinchè non segua confusione nel- 
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r ordinare e legare qucsl' opera, 
s' inserisce qui il numero e Y ordine 
(lei divelli cartolini da scambiarsi 
in ciajichedun volume ». A lerj^o 
della iMìg. 279, uliinia del volume, 
è stampalo di lettera corsiva : « Celle 
edition se i^nd à Pam chez De 
Bure la ine, lìbraire, me Serpente, 
n° fi. /V/.r 48 livres, les six volu- 
ìnes en feuille. Les copies en pa- 
pier velili, 1 00 liires > . Molli esem- 
plari hanno in fronte di questo vo- 
lume lo slesso ritratto ileir Alfieri 
che è nella edizione fatta dal Masi 
nel 1793. 

Volume ii, di pagg. 383. Contie- 
ne la Virginia, l' Aijamennone, \ 0- 
reste e la Hosmunda. In fine del vo- 
lume, Y Errala- Corrige. 

Volume m, di pagg. 420, com- 
preso V Erra la- Corrige che è nel- 
1 ùltima pagina non numerata. Ve 

V Ollavia, il Tiinoleone, la Merope, 
la < Lcllera dell'abate Cjesarotli su 
le tre precedenti Tragedie, già in- 
serita nel Giornale di Pisa^ tomo 
.^S, articolo 9, anno 1785, fon note 
deli Autore che servono di rispo- 
sta » ; infine la Maria Stuarda, pri- 
ma inedita. 

Volume iv, di pagg. Hi nume- 
rate, compi*eso Y Errata- Corrige po- 
sto nell'ultima. Esso contiene le se- 
guenti Tragedie inedite : la Congiura 
de' Pazzi, il Don Garzia, il Saul, 

V Agide, la Sofonisba. 

volume V, di pagg. 425 nume- 
rate, e una non segnala che contie- 
ne Y Errata- Corrige. Ila le ultime 
tre Tragedie inedite, che sono il 
Bruto Primo, la Mirra e il Bruto 
Secondo. A iwg. 279 è la terzina 
della Licenza dell' Autore : * Senno 
m'impon, ch'io qui (se il pur cal- 
zai), ecc. », con .sotto T anno M. 
DCC. LXXXVII. A ivag. 281, il « Pa- 
rere de ir Autore su le presenti Trage- 
die i>, che va sino a pag. 121. A pag. 
125. il sonetto su le presenti Tra- 
gedie, che comincia; « Già dell'ali 
sue culde il franco volo, ecc. ». 



Volume vi, di pagg. 272 nume- 
rate. È il così detto volume di scar- 
to, stampato il primo dei cinque nel 
M. D. ce. LXXXVII, coi tipi slessi 
del Didol e nel formalo medesimo. 

Nell'antiporta: « Tragedie di Vii- 
torio Al/Ieri. Volume di scarto » . — 
Nel frontespizio sotto il titolo e ri- 

f>etulo: « Volume di scarto >; con 
'epigrafe: Necdum chorda sonum 
reddit, quem vult manus et mens. 
Orazio, Arte Poetica, verso 348. 

Contiene le tre prime Tragedie, 
cioè: il Filippo, che ha versi 1417; 
il Polinice, di versi 1433; e Y An- 
tigone, di versi 1293. 

Dopo il frontespizio, una pagina 
non numerata con una lista di dieci 
Errata- Corrige. A questa lien dietro 
una seconda, egualmente non nu- 
merata, che contiene l' Avviso al Let- 
tore espi-esso nel seguente sonetto: 
« Di questi miri secondi error men 
gravi, ecc. » . E nella pag. a tergo : 
€ Le tre seguenti Tragedie, tolte via 
dalla 2* edizione, slampavansi nel 
1787 ». 

Col Filippo comincia la numera- 
zione delle pagine, che va sino al 
272. Nell'antiporta dov'è il titolo 
déìY Antigone , Tragedia, s'aggiun- 
ge : « Rappresentata in Roma il di 
20 novembre 1782 ». (Milanesi Car- 
lo, Saggio bibliografico intorno alle 
prime e principali edizioni delle Tra- 
gedie di Vittorio Alfieri, premesso 
alla ediz. delle Tragedie, falla dal 
Le Mounier in Firenze, 2 voli, in 
12*). 

— Satire. Londra. MD- 
CCCIV (nia in Firenze). In 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Due carie in principio che con- 
tengono r antip. colla indicazione: 
« Opere Postume di Vittorio A Iperi 
Tomo IH. Satire », ed il frontesp. 
La carta dell' antip. liene spesso si 
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vede essere stala strappala. Vengono 
appresso papi?. 110. La iwg. i09 
contiene la Tavola delle Satire, la 
pa$,^ 110 è bianca. Oltre alla pre- 
sente si conoscono due edizioni di- 
verse di queste Satire, impresse colla 
medesima sopra descritta data. Le 
differenze però che passano dall'una 
air altra sono di lieve importanza, 
cioè una di queste due lia pa;:;^. 
112: la pag. Ili contiene la Ta- 
vola (Ielle Salire, la pag. 1 12 è bianchi; 
ed è più frequentemente ciUita. ii' al- 
tra, é in 8** picc, e di pagg. lOi, 
e le ultime Ire non sono numerate; 
ed è citata alla voce Affastellato, 
che sta a pag. 99. 

Alghisi Tommaso, Litoto- 
mia, ovvero del cavar la pie- 
tra. Firenze, nella Stamperia 
di Giuseppe Manni, MDGCVII. 
In foglio picc. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. 24 che contengono V anti- 
porta, frontespizio con l'arme Pa- 
pale , la Dedicatoria dell' Algliisi a 
Clemente XI , 1' Avviso al Lettore , 
la Tavola de' Capitoli ed un' altra 
delle Cose più notabili contenute nel- 
r Opera, e l'Attestalo del Censore 
dell' Accademia Fiorentina per la 
stampa ; appresso pagg. CX col Testo. 
Una carta non num. in fine con le 
solile Approvazioni. Vi si contengono 
sedici tavole intagliate in nime, ripar- 
tite entro il volume. 



Alighieri Dante, La Divina 
Commedia, ridotta a miglior 
lezione dagli Accademici della 
Crusca. Firenze, per Domeni- 
co Manzani, 1595. In 8.^ 

Lire 15 ac^j. Razzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

È in caratteri corsivi, adorna di 
majuscole intagliate in legno, ritraen- 
ti le imprese degli .Vccademici d'al- 



lora; la numerazione, soventi volte 
fallala, comprende le segnature A-Z, 
Aa-Nn, tutte quaderni, meno G di 
cui furono tagliate due carte cireran 
duplicate. Anche le segnature pre- 
senlano molte irregolarità; Y3, p. 
e., è marcala Z3 e Nn2 Nn3 e pa- 
recchie carie mancano affatto di se- 
gnatura. Un esemplare completo deve 
com])orsi come appresso : 1 .** 8 carte 
preliminari senza numeri, ma segnale 

H f- 3 disile quali 1' ultima in 

bianco, conlenenti il frontespizio col 
frullone, slemma (h>ir Accademia, col 
mollo: Il piii bel por ne rofflie; 
la Dedicatoria di Cristiano de' Rossi 
Al mollo illustre Lira Torrigiani, 
in data del li agosto 1505; una 
Lettera dello stesso ai lettori, firma- 
la (la Lo 'uff'riffno setjretnrio <• Ac- 
cademico della Crusca ; ima Opinio- 
ne intorno al tempo del viaqrjio di 
Dante; ed una stampa rappresen- 
tanle il Profilo , pianta, e minare 
dell'Inferno di Dante, secondo la 
Descrizione di Antonio Mane fti Fio- 
rentino. 2.** Ai delti preliminari lieo 
dietro il Poema per facce iOi nu- 
merale, r ultima delle quali è bianca. 
3.° 20 carte senza numeri contenenti 
i Nomi de' testi per via di numeri, 
dorè si cavano le varie lezioni e fe 
differenze, F Errata , il Hegislro, lo 
stemma della Crusc^'ì, onesta volta in 
figura d'un gatto, e la ripetizione 
della dnla e del nome dello stampa- 
• tore. In fine del volume deve tro- 
varsi una carta bianca. L' Errata fu 
impresso due volle; e quindi in qual- 
che esem|»larc prende facce in 
luogo di 2. (Ciolomb de B.'itines, 
Bibliografia Diiiilesca, voi. 1**, pag. 
99 ). L' esem[ilare del Razzolini ha 3Ó 
carte senza numeri contenenti i No- 
mi de' testi per via de' numeri, dove 
si cavano le varie lezioni e le dif- 
ferenze in facce i9. Y Errata in fac- 
ce 0, il Registro, lo stemma della 
Crusca, pure in figura di un gat- 
to, e la ripetizione della data e 
del nome dello stampatore. In fine 



del volume si trovano due carte ; la 
prima redo ha il buratto della Cru- 
sca, la cui ruota è girata da un leo- 
ne, e verso é bianca, e T ultima è 
bianca. 

— La Divina Commedia 
accresciuta di un doppio Ri- 
mario e di tre Indici copio- 
sissimi per opera del signor 
Gio. Antonio Volpi, piibblico 
professore, ecc. In Padova. 
CI3IDCCXXVII-XXVI-XXVII, prcsso 
Giuseppe Comino. Voli 3 in 

Lire 18^07. lìnzzoìini. Si trovano 
esemplari in carta {Mirande e in carta 
fina. 

VoL. I. Il ritratto di Dante in prin- 
cipio. Carte IH senza num. conte- 
nenti frontespizio, dedicatoria del 
Volpi al cav. Pietro Grimani, Pro- 
curatore di S. Marco, discorso ai let- 
tori ed Approvazioni. Pag{r. xlviii 
colle Vite di Dante e del Petrarca 
scritte da Lionardo Aretino, im Ca- 
pitolo in terza rima, non compiuto, 
(lei Salvini, il Catalogo delle princi- 
pali edizioni del Sacro Poema, al- 
cune Mutazioni da farsi, un Sonetto 
del Montanari al Volpi ed un altro 
del Volpi al Montanari in risposta. 
Appresso {tagg. num. 513; la 51 i 
senza num. contiene la nota di luogo 
e d'anno, il nome e V insegna dello 
Stampatore. Una carta bianca è in 
fine. Avvertasi che a pag. i, in prin- 
cipio cioè della Divina Commedia, 
vi deve essere una tavola contenente 
il profilo, pianta e misura delF In- 
ferno; e che il foglietto delle pagg. 
181 e 18:2 fu ristampato, essendovi 
nel foglietto originale corso un gros- 
so svarione al vei-so ottavo della pag. 
181, ove diceva più presto invece di 
più tosto. 

VoL. II. Comprende il Rimario e 
un Indice delle desinenze delle fìi- 
mr. Sono |)agg. num. 557; la 558 
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senza num. ha la nota di luogo e 
d'anno, il nome e l'insegna dello 
Stampatore. Una carta bianca è in 
fine. 

Voi., hi. Contiene i soliti Argo- 
menti; le Allegorie sopra ogni canto 
del poema e tre 7/i^/icf che spiegano 
tutte le cose difficili e di erudizio- 
ne, i quali tengon le veci di Comen- 
to e furon compilati dai Fratelli Vol- 
pi. Sono pagg. 201) e una coir in- 
segna Cominiana , nelle quali si com- 
prendono gli Argomenti, le Allego- 
rie ed il Primo Indice. Segue una 
nuova numerazione per gli Indici 
Secondo e Terzo in pagg. 160. In 
fine del volume sono due carte non 
numerate contenenti im Ciitalogo di 
libri impressi nella Stamperia Comi- 
niana, nota di luogo e d'anno, in- 
segna e nomo dello Stamjìalore. 

— La Divina Commedia 
ridotta a miglior lezione col- 
l'ajuto di vari testi a penna 
da Gio. Batislii Niccolini. Gino 
Capponi, Giuseppe Borghi e 
Fruttuoso Becchi. Firenze, Fe- 
lice Le Mounier e Compagni, 
MDCGCXXXVII. Voli 2 in 

Lire 10 aca. Razzolini. Si trova 
in carta granue. 

VoL. I. Precede il ritratto di Dan- 
te. Due carte contenenti il fronte- 
spizio e l'antiporta del testo della 
Divina Commedia. Questa segue in 
pagg. num. 000. In fine una carta 
con errori e correzioni. 

VoL. II. Contieni; la Prefazione e 
gli Avvertimenti sul testo della Di- 
vina Commedia. Due carte in prin- 
cipio contenenti il frontespizio e un 
occhietto. Pagg. XXVIII-30Ì appres- 
so. Le ultime tre carte non lianno 
numerazione. 



— Convivio Convito. Fi- 
renze, per ser Francesco Bo- 
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naccorsi, 1490. In 4.° Assai 
raro. 

Lire 80 acq. RazzoUni. Lire i50 
vend. Franchi. 

In carallpre tondo, senza numeri 
e senza ricliiami, ma con segnature 
(la a ad/, tutte quaderni, eccettuata 
l'ultima soluinto, che é quinterno. 
In principio v'è il seguenle titolo: 
(Convivio di Dante A Uff hieri Fioren- 
tino. Verso la metà dell' ultima carta 
le^gesi: Impresso in Firenze per ser 
Francesco bonavorsi^ \elanno milte 
quattrocento novanta A di XX di 
septembre. Ogni fecciata intera è di 
linee 30. 

— Convivio, accuratamen- 
te revisto et emendato. Ve- 
nezia, Marchio Sessa, 1531. 
In 8,' 

Lire 25 acfj. Ila zzali ni. 

Il frontespizio arabescalo e la Ta- 
vola del Convivio occupano lo 8 pri- 
me carte senza numer. , dopo le quali 
seguono 112 c^rle numenite e ncl- 
r ultima di esse sta recto la data e 
verso lo stemma dello Stampatore 
Marchiò Sessa. 

— Vita Nuova, con XV 
Canzoni e con la Vita di Dan- 
te scritta dà Giovanni Boccac- 
cio. Firenze, nella Stamperia 
di Bartolomeo Sermarlelli, M- 
DLXXVI. In 8." 

Lire 15 acq. RazzoUni. 

In principio carte i s<Miza nume- 
ri, che contengono il frontespizio, 
la dedica del Sermarlelli a Bartolo- 
meo Panciatichi e la licenza doir in- 
quisitore, dopo le quali seguitano 
facciale 110 numerate e la liivola 
d(?lla Vita Nuova in due carte senza 
num. La Vita di Dante scrilta dal 
Boccaccio ha fronlespizio, si?gnalure 
e numerazione a parte, ed occupa 



facciate 80 numerate, compreso V In- 
dica, sott'al quale veitesì la data col 
nome dello Stampatore. 

— Il Convito, reintegrato 
nel testo con nuovo commen- 
to, da Giambattista Giulianf. 
Firenze. Successori Le Mon- 
nier, 1874. Un volume in 16° 
diviso in due parti. 

Lire 8. 

Paute I. Due carte non comprese 
nella num. con antif). e frontespizio. 
Appr*esso p«igg. XL in cui é la de- 
dicatoria a Oirlo Witte, i prelimina- 
ri al Convito e il Catalogo dei Co- 
dici. Una carta non num. per ao- 
tiportj^ del Testo e poi il Testo in 
pagg. 399, poi una bianca, per que- 
sta prima jKule. 

Partk II. Non ha antiporU) né 
froi)tes|Mzir», e la numerazione segui- 
ta da (|U('lla della prima piirte, cb 
pag. 401 giungendo a pag. 877. Tre 
l>agine bianche dan compimento al 
volume. 

— I Sette Salmi Peniten- 
ziali trasportati alla Volgar 
Poesia da Dante Alighieri ed 
altre sue Rime Spirituali, il- 
lustrate con annotazioni dal- 
l' Abate Francesco Saverio 
Quadrio, ecc. Bologna, a Colle 
Ameno, per Giovanni Gottardi. 
1753. In 4.^ picc. 

Lire 3. 

Pagg. num. 203; la 204 non nu- 
merata contiene le Approvazioni. Il 
mediocrissimo ritratto di Dante che 
sta davanti al frontespizio, è com- 
preso nella numerazione. Si trovano 
esemplari coi rami impressi in az- 
zurro. 

— Opere minori. Firenze, 
Barbera, Bianchi e Comp. 
1856-57. Voli 3 in 12.'' E- 
dizione esaurita. 
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Lire 15 vend. Franchi. 



VoL. I. Contiene il Canzoniere , le 
Rime Sacre e le Poesie Ialine. Pagg. 
VllI-458, in cui si comprende il 
frontesp. , la Dedicatoria a Lord Vcr- 
non e 1' Avviso degli Editori al Let- 
tore. In fìne una carta coir Indice. 

VoL. II. Contiene la Vita Nuova, 
i Trattati De Vulgari Eloquio, De 
Monarchia e la Questione De Aqua 
et Terra. Tre carte non num. in 
principio; appresso pagg. -4G5, la 
406 ha r epigrafe seguente: Fine del 
Secondo Volume delle Opere Minori 
di Dante Alighieri. In fine una carta 
senza numeraz. coli' Indice. 

VoL. ui. Contiene il Convito e le 
Epistole. Due carte in principio. Pagg. 
num. 5f)3; la 561 é bianca. In fine 
duo altre c^rte coli' indice delle Epi- 
stole e r Indice ch'Ile materie con- 
t<ìnutc in questo volume. 

AUegherii Petri, Conimen- 
larium super Dantis ipsiiis ge- 
nitoris Comoodiam. Florentiae, 
apiid Guilielmum Pialli, M. 
DCGGXLV. In S."" 

Lire 10 acq. fìazzolini. 

Pagg. 20 in principio con anti- 
porta, frontespizio, dedicatoria del 
Vemon Ad un illustre Camaldolese 
e alcuni cenni sopra Pietro di Dante 
Alighieri ed il suo Commento. Se- 
guono pagg. XXXII colle Osserva- 
zioni del P. Marco Giovanni Ponta 
su (|uesto Commento e una Canzone 
Morale di Messer Piero Dante con- 
tro a Pastori; e per essa il libro 
viene annoverato fra i Testi di lin- 
gua. Preceduto da due tavole di fac- 
simile, lien poi dietro il Commento 
in pagg. num. 711 e ti-e bianche in 
ultimo. Appresso le Vananti, le 
Correzioni^ Vindice degli Autori ci- 
tati nel Cx)m mento; in tutto pagg. 
num. CLII. Due carte senza numeri 
finalmente, coir errata-corrige^ chiu- 
dono il libro. 



Allegri Alessandro, Le Ri- 
me Piacevoli divise in quat- 
tro Parti. Quattro Opuscoli 
in 4.^ Raccolta rarissima. 

Lire i20 acq. fìazzolini. Lire 100 
catalogo Tron di Liwmo. Lire 70 
vend. Fraììchi. Un esemplare della 
Quarta Parte in carta grande é re- 
gistrato nella Poggialiana. 

\. L\ Prima Parte delle Rime 
Piacevoli d' Allessandro Allet.rl 
Raccolte DAL M. Rkv. D. Orazio 
Morandi, e da Franceso) Allegri 
date in luce. Dedicate al M. Iix. 
E M. Rev. Sic. Cesare Nicchfììola. 
In Verona, appresso Francesco dalle 
Donne. M. DCV. Con Licenza de 
Superiori. 

Sono carte 36 senza numerazione 
di pagine, ma con segnatura A-I, 
tulli duerni. Le pagine sono incpia- 
dnle da un fn»gio. La prima caria 
contiene il frontespizio, la seconda 
la dedicatoria di l'nmcrst^o Allegri, 
fratello dell' Autore, al Nicchesola; 
r ultima ha le Approvazioni. 

± Seconda Parte delle Rime 
Piacevoli d' Alessandro Allfu'.ri. 
Raccolte dal S. Commendator Fra 
Jacopo Cucci Cavalier gerosolimi- 
tano; e da Francesco Allegri date 
in luce. Dedicate Al Molto Illu- 
stre SiG. (Uv. Lorenzo Mattioli. 
In Verona, per Bartolomeo Merlo 
dalle Donne. M. DCVIl. Con Licen- 
za de Superiori. 

Sono carte 3i senza numeraz. di 
pagine, con segnalura A-H, tutti 
duerni, eccello H che é terno. Le 
pagine sono inquadrate da un fre- 
gio. La prima carta contiene il fron- 
tespizio, la seconda la dedicatoria di 
Francesco Allegri al Cav. Lorenzo 
Mattioli, la penultima carta nel r^r^o 
ha le Approvazioni ; Y ultima carta 
è bianca. 

3. La Terza Parte deuj: Rlme 
PiACEVou d' Alessandro Allegri. 
Raccolte dal S. Commendator Agnol 
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MlN'ERBETTI, E DAL CaVALIER LOREN- 
ZO Mattiou date in luce. Dedicate 
AL Molto Illustre ed Ecckll. Su;. 
Andrea Morelu. In Fiorenza, i608. 
Per Gio. Antonio (hneo^ e Raffael- 
lo Grossi Comp. Con licenza de 
Superiori. 

Carte 3 senza num. in principio, 
conlenenli frontespizio, approvazioni, 
dedicatoria del Mattioli al Morelli, 
lettera del Minerbetli al Mattioli ; se- 
gue una quarta carta bianca. Ven- 
gono appresso carte 30 numerate 
solo sul rerio^ e due carte senza 
num. in fine: la prima co\Y Errata ^ 
r ultima bianca. 

-i. La Quarta Parte deixe Rime 
Piacevou d' Alessandro AiiEr.RL 
Dal Sig. Francesco Caliari. liac- 
colte e date in luce. Et al M. 111. 
E M. Rever. Sig. Cavalier ANf;KLO 
• Marzi Medici, k Canonkx) nel Dro- 
MO di Firenze Dedicate. In Verona. 
Appresso fìortolamio Merlo dalle 
Donne. 1013. Con licenza de Supe- 
riori. 

Sono carte 50 in tutto senza nu- 
meraz. , ma con segnat. A-0, lutli 
duerni. Tutte le pagine ancora, si 
di questa Quarla, che della Tei-za 
Parte, sono inquadrate da un fregio. 
Vi sono alcuni rarissimi esemplari 
che a tergo del frontespizio della 
Prima Parie hanno un lungo Eira- 
ta. Il Razzolini possiede un bellissi- 
mo esemplare intonso, che al verso 
deir ultima carta della Prima Parte 
ha la Licenza di mano di Rindo Si- 
mone Peruzzi per una ristampa. 

— Lettere di Ser Poi Pe- 
dante nella Corte de' Donati a 
M. Pietro Bembo, M. Giovan- 
ni Boccacij, e M. Francesco 
Petrarca, dedicate a M. Gio- 
vanni della Gasa. In Boloj^na. 
per Vittorio Benacci, MDGXIIL 
In 4." Barissimo, 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 00 
vend. Franchi. 



Opuscolo contenenti^ quattro lette- 
re dirette per ischerzo ai nomÌDati 
Autori. Sono pagg. 15 num., T ul- 
tima delle auali termina con tre ri- 
ghe e con la sottoscrizione A pia- 
cer vostri Ser Poi. La sedicesima é 
bianca. Il frontes. fonna parte ddla 
numeraz. ed al verso ha la dedica- 
toria dello stampatore a Monsig. Fi- 
lippo Salviati; vi sta una figura in 
legno in(]uadrata nella quale si sarà 
voluto ritrarre Ser Poi. 

— Fantastica Visione di 
Parri da Pozzolatico, raodemo 
(poderaioj in PiaDdigiullari. 
Lucca (senza nome di stam- 
patore), MDGXIIL In 4,' 
Rarissimo, 

Lire 50 accj. Razzolini. Lire iO<) 
vend. Franchi, esempkìre intonso. 

Per isbaglio di stampa manca nel 
frontespizio la voce poderaio^ e in 
mezzo di esso sta lo stemma di un 
c<i vallo col mot lo Vinbus impar. 
Quest' opuscoletto e di i sole carte 
senza numeri, la prima con fronte- 
spizio, e verso V .\vviso dello Stam- 
patore; la seconda con lettera di 
l\irri da Pozzolatico a Messer Dante 
Allighieri e le altre due con ^ una 
canzone a difesa dell' Accademia Fio- 
rentina, (damba R. , Serie dei Testi di 
Lingua, Venezia, coi tipi del Gon- 
doliere, M DCCC XXXIX, quarta 
ediz. ). 

Se ne è fatta una contrafìTazione 
di soli 30 esemplari, eseguita mira- 
bilmente in Firenze nel 1866 da R. 
Salari. Si dislingue per le appresso, 
notate varietà : nell' originale a i>ag. 
7, verso 5, si legge: Ch*vi s'astìa; 
a pag. 8, vers. 5, si legge quader- 
nuccio; a pag. 8, vers. 18, univer- 
sale; a pag. 8, vers. 25, si toc. 
Nella contralTazione, ai medesimi luo- 
ghi si legge : Ch' ivi s astia ; qua- 
dernaccio; uviversale; si toc. 
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— La Geva e una Canzo- 
ne inedita conforme un ma- 
noscritto creduto autografo, e 
il Torricello a Geva ridotto a 
miglior lezione. Sarzana, per 
il Ramazzollo, 1859. In ^.° 

Lire 25 vend. Ramazzoiti. Se ne ti- 
rarono pochi esemplari in caria grave. 

Pngg. 35, poi una bianca. Edizio- 
ne (li soli Irenla esemplari progres- 
sivamente numerati, pubblicità in 
Rologna dal libraio Carlo Ramazzolli 
ppr cura del Comm. Francesco Zam- 
brini. Se ne fece in seguilo una con- 
Iniffazinuft die è agevole distinguere 
dall' originale per le (pii appresso 
nolatf^ varioià: nelP originale a pag. 
13, lin. 21 si legge immollare; a 
pag. IO, Un. i2 si W^^e Cmpvq, un 
inrniìììfila : a pag. 35, Un. 20, eh' e' 
f à (iato. Nella conlra (Dizione, ai me- 
desimi luoghi, si legge: immolare; 
Geva un incanna fo; eh' è' l' à dato. 

Quesla conlralTazione fu anch'essa 
posta soli' occhio dal Comm. Fran- 
cesco Zambrini, il quale a bello stu- 
dio vi lasciò correre i citali errori 
lipografìci, onde s'avesse più age- 
volmente a dislinguere dall edizione 
originale. 

Allori Agnolo, detto il Bron- 
zino, Li Capitoli faceti editi 
ed inediti ora per la prima 
volta raccolti e pubblicati u- 
nilamenle a' Salterelli del me- 
desimo Autore. Venezia, dalla 
Tipografìa d' Alvisopoli , M. 
nCGC. XXII. In 8. Assai 
raro. 

Lire 12 acff. Razzolini, Lire 20 
l'end. Franchi. Si trova in carta ve- 
lina. 

In principio una carta bianca ; un' 
antiporta sulla quale sta impresso: 
A solennizzare le faustissime nozze 
BarìtarO'Reali ; frontespizio, dedica- 



toria a Marco Antonio Barbaro, pre- 
fazione a' leggitori di Pietro Magrini 
e antiporta del tesio sulla quale sta 
impresso: Capitoli; il tuUo compre- 
so nelle prime sedici carie con nu- 
merazione romana. Seguono con nuo- 
va numerazione araba pagg. 448. I 
Salterelli preceduti da parlicolar an- 
lip. cominciano a pag. 425. Dice il 
Razzolini che rarissimi' sono gli esem- 

Rlari che abbiano la dedicatoria a 
[arco Antonio Barbaro. 11 presente 
fu dal Bacchi Della Lega collazionato 
presso il Sig. Carlo Itamazzolli, li- 
Lr-ajo di quesla nostra cillà, ed é 
munito, come si vede, di quesla de- 
dic^itoria. Ci assicura il Gamba che 
molti esemplari di questo libro non 
venale per curioso accidente anda- 
rono distrutti, e che perciò dilTicil- 
nicnte si può oggidì possedere. 

— Sonetti ed altre Rime 
inedite di più insigni poeti. 
Firenze, nella Stamperia Ma- 
gheri, 1823. In 4' picc. 

Lire 5. 

Pagg. XL, nelle quali si compren- 
de il frontesp. , la dedicatoria del 
Can. Domenico Moreni al Conte Leo- 
nardo Trissino e la Prefazione. Quin- 
di pagg. num. 236. 

— I Salterelli. Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1863. In 16.'' 

Lire 2, catalogo Romagnoli. 

Pagg. 50 numerale. Edizione di 
soli 202 esemplari, progressivamente 
numerali, che e la Dispensa trente- 
sima quiirta della Scelta di Curio- 
sità Ij'tterarie inedite o rare^ pub- 
blicale dal Romagnoli. 

Altoni Giovanni, Il Soldato 
fiorentino, della Scienza, et 
Arte della Guerra. In Fioren- 
za, nella Stamperia di Volc- 
mar Timan German. Con li- 
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cpnza de' Superiori. M. D. C. 
mi. In foglio. Raro. 

Lire 20 acq, RazzolinL 

Carte 2 in princ. contenenti fron- 
tesp. e dedic. dell'Autore a Cosimo 
Medici Principe di Toscana, Seguo- 
no pagg. num. 126; oer errore la 
pag. 126 é segnata 130. In One sta 
una caria senza num. contenente nel 
recto il Registro, la riproduzione del 
gruppo del I^aocoonte che il tipo- 
grato pare abbia a<lottalo per inse- 
gna di stamperia, e le note di luo- 
go, d'anno e di stampatore; nel 
verso le Approvazioni. Dopo la pag. 
88 viene una caria, ripiegata in due, 
con tavole, computata per quattro 
pagine, venendo appresso la pag. 93 ; 
a pag. 108 due tavolo non compu- 
tale nella numeraz. Dopo la pag. 112 
altra carta ripiegata in due, con di- 
segni di fortificazione, che conia por 
quattro pagine, succedendo immodia 
tamenle appresso la pag. 117. A 
pag. 120 due tavole, distaccale dal 
testo. 11 libro é inoltre intercalato 
di una quantità di altre figure che 
talvolta occupano anche intiere fac- 
ciate, sempre però comprese nella 
numeraz., air infuori delle nominate. 

Ambra (d') Francesco, I 
Bernardi, commedia fin versi), 
Fiorenza, appresso i Giunti, 
MDLXIIII. In 8." Rara, 

Lire 12 ac(^. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi, 

Sono in principio carte 5 non nu- 
merate, che comprendono il fronte- 
spizio col Giglio, la dedicatoria di 
I*rosino Tjapini al cavaliere Hierosoli- 
milano F. Claudio Saracini, le Per- 
sone della Comedia e il Prologo; 
indi facciate 1 1 7 numerate, V ultima 
colla data e il registro. Quantunque 
leggasi nel frontespìzio: Appresso i 
Giunti, ha in fine: Per Bartolomeo 
Sermartelli, a stanza (sic) delti E- 
redi di Bernardo Giunti, 



— La "Cofanaria , comedia 
(^in versi) , con gf Inlermedii 
di Giovan Batista Gioi. Fi- 
renze (figli del Torrentino e 
Pettinari), MDLXVI. In 6.* 
Assai rara. 

Lire 28 vend. Franchi, 

Pagine 126 numerale. Segue una 
carta col Privilegio per la stampa, 
or Intermedii hanno frontespizio a 
parte, ed occupano pagine 20 nu- 
mei-ate, dopo le quali debbono tro- 
varsi due carte bianche. 

— La Gofanaria, Comme- 
dia con gr Intermedi] di Gio- 
vambalista Cini. Recitata nelle 
Nozze del Illustrissimo S. Prin- 
cipe Don Francesco de' Medi- 
ci , ài della Sereniss. Regina 
Giovanna d' Austria. Di nuovo 
ristampata. In Firenze, per 
Filippo Giunti. MDXGIII. In 
^.° Rara. 

Lire 10 act^. Razzolini. Lire il 
vend. Franchi, 

Pagg. num. 126, compreso il 
frontosp. e la dedicatoria di Alessan- 
dro Ceccherolli a Filippo Calandri; una 
carta bianca in fine. Segue la de- 
scrizione dogi' intermedi} con fron- 
tesp. particolare, dedica del Lasca a 
D. Francesco Medici e nuova nume- 
raz. di pagg. 22. Il libro teitnina 
con una coirla senza numeraz. nella 

anale sta il registro della Commedia, 
egli Intermedii , X insegna Giuntina 
e di nuovo la data. 

— Il Furto, commedia (in 
prosa) nuovamente corretta 
et con somma diligentia ri- 
stampala. Fiorenza, appresso 
i Giunti, 15G4. In 8.'' Rara. 

Lire 12 acq, Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 
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Ha la Prefazione di Prosino Li- 

Eini impressa in carattere tondo, e 
1 numerazione delle carte arriva sin 
a lOi. La data in fìne è cosi: In 
Fiorenza , per Bartolomeo Sermar- 
tellt\ I50i. A stanza (9>\c) delli he- 
redi di Bernardo de Giunti. 

Altra edizione di carte i8 ne fe- 
cero pure i Giunti in questo slesso 
anno 150Ì, in 8°, la qnale é facile 
a distinguersi dalla prec. , che è la 
vera citata dagli Accademici, portan- 
do la Prefazione impressa in carat- 
tere corsivo. 

— Il Furto, comedia (in 
prosa), nuovamente rislanip. 
venelia, appresso gli lioredi 
(li Marchiò Sessa. MDLXVII. 
In 12!" Assai rara. 

Lire 25 acq. Razzolini. 

Carte 57 numerate; indi una car- 
ta, dietro cui sta il registro e la da- 
ta, ed in fine due carte bianche. Nel 
frontesp. è un cavallo alato , impresa 
del Sessa. 

Ammaestramenti (Gli) degli 
Antichi, già messi insieme, di- 
.sposti e recati in Toscano per 
l , Bartolomeo da San Concor- 
dio ecc., purgati, emendati 
ed illustrati da Orazio Lom- 
bardelli senese. In Fiorenza, 
appresso Giorgio Marescotti, 
MDLXXXV. In 12,'' 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Carle 3fi in principio, senza nnm. , 
ma con registro a-c , conlenenti fron- 
tespizio, dedicatoria dello sliimnalore 
Marescotli alt' it lustre siq. il sig. 
Giacobo di A'y/yro, tjentilhuomo et 
Senatore Genovese, discorso ai let- 
tori di Orazio Lombardelli, diverse 
Tavole, una de' Lvoffki (lomvni, una 
delle Distinzioni e de' Capitoli, una 
de' Vocaboli sparsi per quest' Ope- 
ra, i Nomi defili Autori e Titoli 



deir Opere e le Correzioni. Segue il 
testo in pa^. 389 num. e inquadra- 
te, e una bianca in fìne. 

— Raccolti e volgarizzali 
da F. Bartolommeo da S. Gon- 
cordio. ridotti alla vera lezione 
dal Rifiorito (can, Francesco 
Ridolfi) accademico della 
Gnisca. Firenze, all'insegna 
della Stella, 1661. In 12.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Dopo 18 carte in principio senza 
numeri, che comprendono il frontes. , 
la dedicatoria del Rifiorito a Cosimo 
principe di Toscana, T Avviso al let- 
tore ed il Ristretto delle distinzioni 
e rubriche, seguono pagine 489 nu- 
merale, e 3 in fine colla revisione e 
coir Errata. 

— Latini e toscani raccol- 
ti e volgarizzati per F. Bar- 
tolommeo da S. Goncordio ecc. 
In Firenze, MDGGXXXIIII, 
appresso Domenico Maria Man- 
ni. In à: 

Lire 20 vend. Franchi. Si trova 
in carta grande. 

Pagg. 32 che contengono frontes. , 
la Dedic. di Domenico Maria Manni 
air ab. Gabbriello Riccardi, le Noti- 
zie di F. Bartolommeo da S. Con- 
cordio, e X Approvaz. per la stampa, 
indi pagg. -408 col Testo. 

— Latini e toscani, rac- 
colti e volgarizzati per Fra 
Bartolommeo da S. Goncordio, 
ridotti a miglior lezione col- 
rajiito de' codici e corredati 
di note dal prof. Vinc. Nan- 
nucci. Firenze, presso Ricordi 
e Gompagno, 1840. In 12P 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 
Pagg. num. 671 e Tult bianca. 
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Ammaestramento a chi a- 
vesse a tor moglie, ovvero a 
maritare figliuole. Scrittura del 
buon secolo pubblicata secon- 
do una nuova lezione. Lucca, 
presso B. Ganovelti, 1859. In 

Lire 5 acq. Raszolini. 

Pagg. 15, poi una bianca. Opu- 
scolo di pochi esemplari, pubblicato 
a cura di Salvatore Bongi per le 
nozze Del Prete-Leonardi. 

Ammamiati Bartolommeo, 

Lettera scritta agli Accade- 
mici del Disegno Tanno M- 
DLXXIL Firenze, nella Stam- 
peria di Piero Matini, 1687. 
In 4.° gr. Rarissima, 

Lire 60 vend. Franchi. Esemplare 
intonso. 

Opuscolo di sole li pagine, ed 
in fìne è una caria bianca. 

Ammirato Scipione, Storie 
Fiorentine con Y Aggiunte di 
Scipione Ammirato il Giovane. 
Firenze, per Amador Massi 
Forlivese. MDGXXXXVII-M- 
DGXLI. Tomi tre in foglio. 

Lire 35 acq, fìazzolini. 

Parte Prima. Tomo Primo (1647). 
QuaUro carie senza num. conlenenli 
anlip., fronlesp. , dodic. al Granduca 
Ferdinando II di Toscana e un Av- 
viso ai LeUori. Pagg. 553 num., 
poi tre bianche. 

Parte Prima. Tomo Secondo 
(1617). Una carta non computala 
nella nunìeraz. contiene il frontesn. 
Li numeraz. che seguila da quella 
del primo tomo, da pagina 557 
giunge a pag. 1188. Una caria non 
num. coli Errata chiude il libro. 
Questo tomo porla in fìne l' anno 
1648. 



Parte Seconda. Tomo U.mco 
(16il). Quattro carte preliminari; 
le prime due contengono anlip. e 
frontes. ; nella terza sia la dedicnto- 
ria al Granduca Ferdinando ; la quar- 
ta porla nel redo T Avviso degli Slam- 
palori e nel i^erso il rìlratlo deir Am- 
miralo. Seguono pagg. num. 563, 
poi una pag. bianca. In fìne carte 
diciollo in cui sono comprese la Ta- 
vola, le Approvazioni, I Errata ed 
il Registro. 

La Parte Seconda fu impressa nel 
16 il, e non fu poi più ristampata 
nel 1617, (juando si fece la seconda 
edizione dei due tomi di'lla Prima 
Parte, ai quali va imita. Ila una con- 
IralTaziono eseguita pagina per pa- 
gina , dalla quale però distinguesi 
facilmente. La ediz. vera ha 48 versi 
per pagina, mentre V ediz. spuria ne 
Ila 53; inoltre in questa V Arme 
Granduc^de istoriata ed il Ritratto 
deir Ammirato , furono intagliati in 
rame da ignoti incisori, laddove il 
ritratto che è nelP edizione sincera, 
porta il nome di Pietro do Jode. 

Anacreonte, tradotto dal te- 
sto greco in rime toscana da 
Alessandro Marchetti. In Lnc- 
ca, per I^eonardo Venturini, 
MDGCVn. In 4,' Baro, 

Lire acq. lìazzolini. Lire 37. 50 
vend. Franchi. 

Ha quattro carte in principio non 
num. con un occhietto, il frontespi- 
zio e la dedica in versi a Ferdinan- 
do Principe di Tosciìna. Segue la 
traduzione in pagg. 70 num.; quindi 
la pagina 71 niiinenita che ha T ap- 
provazione dogli Accademici della 
Cnisca e a ter^'o è bianca. 

— Tradotto dalF originale 
greco in verso toscano da vari 
uomini illustri. Firenze, nella 
stamperia di Giuseppe Manni, 
MDCGXXIIL In 12,'' 
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Lire 3 acq, Razzolini. 



Ha 12 pagg. |)reliminari numera- 
te, di cui la prima caria contiene 
un occhietto, 1 altra il frontespizio, 
le altre sei pagine che seguono nu- 
merale 6 , 7 ecc. contengono V av- 
viso di Carlo Maria Carlicri editore 
a* lettori ; V ultima carta ha redo 
V indice delle traduzioni contenute 
nel volume e il permesso di slam- 
j)a , e a tergo un mollo greco d' A- 
teneo colla traduzione. Le quattro 
versioni che seguono, hanno ciascu- 
na la numerazione a parte. La prima 
che è quella del Corsmi, è di pagg. 
80, compresavi la carta conlenente 
r occhiello che vi precedo, e 1' ulti- 
ma carta che é bianca. La seconda 
ilei Kegnier é di pagg. 7:2 comnre- 
sovi ugualmente T occhiello e 1 ul- 
tima dirla bianca. La terza del Sal- 
vini di pagg. 64 col solito occhiet- 
to. La quarta, ugualmente del Sal- 
vini, è di pagg. ii compreso anche 
in questa Y occhietto. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono la sola traduzione del Salvini. 



— Tradotto in versi italia- 
ni da vari con la giunta del 
Testo Greco, e della Versione 
Latina di Giosuè Barnes. Ve- 
nezia, appresso Francesco Pia- 
centini, MDGGXXXVL In 4." 

Lire 3. 5j trova in carta grande. 

Carle quattro in principio conte- 
nenti antiporta, (bianca), frontespi- 
zio,, discorso dell' editore ai lettori, 
Approvazioni; e fra di esse il ritratto 
d' Anacreonle. Seguono pagg. num. 
208. 

Annotationi et Discorsi so- 
pra alcuni luoghi del Deca- 
meron di M. Giovanni Boc- 
cacci, fatti dai Deputati sopra 
la correli ione di esso Boccac- 
ci stampato Tanno MDLXX- 



III. In Fiorenza nella stampe- 
ria dei Giunti, MDLXXIV. 
In 4." 

Lire 12. Si trova qualche esem* 
pbrc in carta turchina. 

Le 20 prime carte che contengo- 
no il front., la Dedic. di Filippo e Iaco- 
po Giunti a Don Emando Cardinale 
de Medici, d Proemio ai Lettori e 
il Testamento del Boccacci, sono 
senza numeri. Segue il testo, ch*é 
di pagine ii2, e termina colle Ta- 
vole e cogli Indici di carie 7, se- 
guitate da una carta al recto col re- 
gistro e con la data, e al ivrso col 
Giglio giuntino, e quindi da una carta 
bianca. In alcuni l'arissìmi esemplari 
coiranno 1573 sul frontespizio, ed 
anche in altri coiranno i57i, ora 
vedesi impressa l' Arme Medicea col 
cappello a nappe cardinalizie, ed ora 
il solilo Giglio usalo dai Giunti. La 
Serie del Poggiali descrive il suo 
esemplare in carta grande coli' anno 
1573 nel frontispizio, contenente al- 
ctmi passi disapprovati in Roma dal 
Maestro del Sagro Palazzo; per lo 
che s*è dovuto ristampare le due 
carte componenti il mezzo foglio se- 
gnalo Aa 2. 

Nel verso della quarta carta stanno 
due ritratti, dei quali uno é del Roc- 
cacci, r altro di una donna coro- 
nala in cui per alcuno vuoisi sia rap- 
pir.senlata la reina Maria, da lui ar- 
denlemente amala. 11 benemerito Pie- 
tro dal Ilio nella prefazione del De- 
camerone pubblicato per sua cura 
dal Passigli in Firenze nel 1811, fa 
rilevare che di queste Annotazioni 
esistono due tirature divei*se, delle 
quali la prima è la legittima e l'al- 
tra fu pubblicala dai Giimti quasi 
furlivamenle e per avidità di maggior 
lucro, allorché la prima hi esjmrita. 
Per dislinguere 1' edizione vera dalla 
falsa, Iwslei-à por menle alle diffe- 
renze qui appresso notale. Nella ediz. 
vera a carte 13 verso del Proemio, 
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lin. G si legge al loro; a pag. 4fi, 
lin. a sì legge amor; a (lag. 136, 
lin. 41, parlar; a pag. 137, lin. 27, 
n^///i A7; nella carta dei Lvor/hi et 
Voci di Dante, nel verso, colonna 2*, 
• lin. 30 , te slesso. NeJr edizione falsa, 
nei medesimi luoghi si legge: a loro; 
rispetto; porla; nello XI; testeso. 

Ebbe tempo fa il Bacchi Della Lega 
fra mano un esemplare di queste 
Annotazioni con due foglietti segnati 
Aa 2; rileggendoli e confrontandoli 
entrambi, si accorse che uno di essi 
era il riprovato dall' Ecclesiastica Cen- 
sura, ed il seguente il sostituitovi. 
Ma l'antico possessore in reverenza 
forse alle disposizioni della (airia 
Romana, aveva tagliuzzato il foglietto 
riprovato, che qua e là mancava di 
piccoli brani. Ricordiamo questo fat- 
to, pci-ché non ci sembra improba- 
bile che possa capitare allro esem- 
plare con simile singolarità alle ri- 
cerche di qualche amatore. 

Antonino (S.) n Confessio- 
nale, Florenliae, aptid S. la- 
cobum de Ripolis. 1477. In 
4J* Barissimo. 

Lire 200 vend. Franchi. 

Edizione in bellissimo carattere 
tondo di carte 108 senza numera- 
zione, di versi 23 per pagina con 
segnalure a a /?, lutti quaderni, 
traime o che è quinterno e p duer- 
no. Non ha antiporta, ed a capo 
della prima pagina ha «r Incomincia 
uno cofessionale vohjare del re \ fé- 
redissi mo padre Bealo frate Antoni- 
no I arcivescoì^o di firenze: dell'or- 
dine de frati predi j co fori: intitola- 
to Specchio ai coscientia el quale 
e I libro degno et utile a chi desi- 
dera di salvare f ani \ ma. A mezzo 
del recto della seconda caria p si 
legge: Explicit liher Omnis morta- 
lium cura Domini Antonini olim 
Archiepiscopi fiorentini ordinis pre- 
dicùtorum. Qui formatus fuit floren- 



tie apud sanctum lacobum de ripa- 
lis. McxxcLxxvii. Segue T indice, e 
cosi termina senz'altro. 

— Lettere precedute dalla 
sua vita scritta da Vespasiano 
fiorentino. Firenze, Tipografia 
Barbèra, Bianchi e C, 1859. 
In 12.'' 

Lire 3. 

Il ritrailo del Santo sta fra T an- 
tiporta ed il frontespizio. Sono in 
tulio pagg. XII, che comprendono 
r anti[)orta, il frontespizio e 1' Avver- 
timenlo; (|uindi pagg. :20i, che con- 
tengono le Lettere e l'Indice. 

Apulejo, Doir Asino d'oro, 
tradotto por M. Agnolo Firen- 
zuola. In Firenze, por Filippo 
Giunti, MDIIC. In S."" Assai 
raro. 

Lire 20 vend. Franchi. 

La numerazione delle ()agine é 
tutta continuata dal principio sin alla 
facciaUì 2()(). Seguono poi carte 3 
contenenti la Tavola delle materie, 
dopo la quale sta il registro e la 
data. 

— Dell'Asino d'oro, tra- 
dotto per M. Agnolo Firen- 
zuola. In Firenze, nella Stam- 
peria de' Giunti, iG03. In 8.' 
Raro. 

Lire 10. 50 vend. Franchi. 

Sono 327 face, numonile e sette 
simza nmiierazionc in line colla Ta- 
vola ecc. Nel frontespizio vedosi im- 
pressa la data surriferita lf>03; ma 
nel fine sta segnato Tanno 1607. 

Arato Solese, I Fenomeni 
ed i IVognoslici in greco ed 
in latino, e con la traduzione 
in versi toscani di Anton Ma- 
ria Salvini. Firenze, Moùcke, 
1705. In S."" 
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Lire 3. Si trova in carta (grande. 

Pagg. Vili, cìie contengono il fron- 
tespizio, la dedicatoria latina di An- 
giolo Mar. Bandini a Gabriello Ric- 
cardi; indi pagg. 144. 

Archivio Storico Italiano, 
ossia Raccolta di Opere e Do- 
cumenti finora inediti o dive- 
nuti rarissimi risguardanti la 
Storia d' Italia. Prima Serie 
con Appendice e con Indice 
tripartito, pubblicato nel 1857. 
Firenze, vieusseux, 1842-53. 
Tomi 25 in 5" gr. 

Lire 500. (Unito colla Nuova 
Serie). 

Di questi prima Serie sedici tomi 
appartengono all' Archivio propria- 
mente detto e nove compongono 
Y Appendice. I tomi IV, VI, VII e 
XVI sono divisi in due parli. L* Ac- 
cademia della Cnisca citò le scritture 
seguenti contenute in questa prezio- 
sa Raccolta: 

1. Ricordanze di Guido dell An- 
fella. Stanno nel Voi. T del Tomo 
IV, pag. 3, deW Archivio Storico. 

2. Assedio di Monlnlcino, gior- 
nale dell'anno 1553. Sta m\Y Ap- 
pendice, tomo Vili, pai?. 313. 

3. Memadus IUldiccione de' Ca- 
sa lberti , Ricordi di cose fami linci. 
Stanno ncir Vili Voi. àeW Appendice 
a ptig. 17. 

-i. Documenti per servire alla Sto- 
ria della Milizia Italiana del XIH 
ni AT/ secolo. Formano il volume 
XV iMV Archivio Storico Italiano. 

5. Giovanni da Empoli, Lettera 
del viaqqio di Malacca. Sta a pag. 
35 del" Voi. IH MX Appendice. 

6. Girolamo da Empoli, Vita di 
(ìiovanni da Empoli. Sia a pag. 19 
del Voi. Ili MX Appendice. 

7. Mattasala dei Lambertini, 
Ricordi di una famiglia Senese. 
Stanno nel Voi. V óeW A^ìpendice. 



8. Oderigo d'Andrea, Ricordan- 
ze. Stanno nel Voi. I del tomo IV 
deW Archivio a pag. 53. 

9. Pmi Iacopo, Apologia dei 
Cappucci. Sta nel Voi. II del tomo 
IV dell' i4rfA/Vfo, a pag. 271, 

10. Pitti Iacopo, Istoria Fioren- 
tina. Sta al principio del tomo I 
deir Archivio. 

11. Prm Iacopo, Vita di Anto- 
nio Giacomini Tebnlducci. Sia nel 
Voi. II del tomo IV dell' /IrcAiViV), 
a pag. 99. 

12. Luca della Robbia, Recita- 
zione del caso di Pietro Paolo Bo- 
scoli e di Aqostino Capponi. Sta a 
pag. 283 dei Voi. I dell' i4rr/in70. 

13. Sassetti Filippo, Ragiona- 
mento sopra il Commercio ordinato 
dal Granduca Cosimo I. tra i sud- 
diti suoi e le nazioni del Levante, 
Sta nel tomo IX MV Appendice a 
pag. 171. 

\i. Sassetti Filippo, Vita di 
Francesco Ferrucci. Sta nel Voi. Il 
del tomo IV dell' ^rcAim, a pag. 
407. 

15. Ordim della Compagnia de' 
Fiorentini costituita nella Chiesa de' 
Frari in Venezia; compilati nel 1550. 
Stanno nel Voi. IX mìY Appendice , 
a pag. 451. 

Il medesimo. Nuova Serie. 
Firenze, \iensseiix, 1855 e 
segg. Tofni 22 in 8^^ gr. 

Questa Nuova Serie contiene il 
Giornale Storico degli Archivi To- 
scani , e gli Accademici cilano lo 
Statuto della Parte Guelfa che sta 
nel Tomo I di (juesto Giornale; ed 
i Frammenti della Cronaca di Luca 
di Tolto da Panzano che stanno 
nel Tomo V del medesimo. Di que- 
st' ultima fu falla una tiratura a par- 
te in numero di pochi esemplari. È 
un opuscolo di sole pagg. 24. 

Aretino Pietro, La prima 
parte de Ragionamenti di M. 



-26- 



Pietro Aretino, cognominato il 
Flagello de Prencipi, il Veri- 
tiero, e '1 Divino. Divisa in tre 
Giornate : La contenenza de le 
' quali si porrà ne la facciata 
seguente. Veritas oditim pa- 
rit. M D LXXXIIII. — La 
seconda parte de Ragionamen- 
ti di M. Pietro Aretino, co- 
gnominato il Flagello de Pren- 
cipi, il Veritiero. e'I Divino. Di- 
visa in tre giornate. La con- 
tenenza de le quali si porrà 
ne la facciata seguente. Doppo 
le quali habbiamo aggiunte 
(sic) il piaceuol ragionamento 
del Zoppino, composto da que- 
sto medesimo Autore per suo 
piacere. Veritas odium pa- 
rti. In fine della pag. 339: 
Stampata, con buona licenza 
(toltami) nella nobil città di 
Bengodi , ne T Italia altre vol- 
le più felice, ilvi^igesimo pri- 
mo d' Ottobre MDLXXXIV. 
Medicata relabor. Commento 
di Ser Agresto da Ficarvolo, 
sopra la prima Ficata del Pa- 
dre Siceo. Con la Diceria de 
Nasi. Voli. S, in 5.° Raris- 
simo. 

Lire i20, caialoffo Tran di Li- 
vorno. 

VoL. I. Segnature A-N. Car. 5 
senza numeri, che comprendono il 
frontespizio, la Contenenza de la 
prima parte, ecc. , un avviso del Bar- 
ttnarifita stampatore a gli amatori 
dèi sapere^ in data di Bengodi ne 
la già Mire Italia, a XXI d'Otto- 
bre MDLXXXIIII, e la dedicatoria 
di l*iefro Aretino al suo Monichio. 
Seguono nagg. i98 numerale, nel- 
Tullima (Ielle quali, al fine, si lej?- 
gono le seguenti parole: meDIcata 
reLAboh. 



\01a n. Segnature Aa-Yy. Carle 
3 non numerate (oltre una bian- 
ca in principio) pel frontespizio, la 
Contenenza de la seconda parte, ecc., 
e la dedica dell'autore Al Gentile et 
Honorato M: Bernardo Valdaira, 
reale essempio di cortesia ; indi pagg. 
339 numerate e una bianca, alle 
quali tengon dietro le prime éxie 
carte (pagg. I-i) del Commento di 
Ser Agresto, cioè: il frontespizio, 
eh* è a guisa d'antiporta, e un av- 
viso dell' Herede di Barbagrigia stam- 
patore a gli amatori delle scienze. 
Terminata la terza ed ultima ^for- 
nata (pag. 296), segue una lettera 
di Francesco Coccio a Lionardo Par- 
paglioni Lvcchese; ed al fine della 
pag. 339, dopo la data, stanno im- 
presse le solite parole: meDIcata 
heLAboii, ma con lieve dilTerenza. 

VoL. in. Segnature AA-HH. La 
numerazione ha principio con la pag. 
5 , ( facendo parte le prime 4, come 
si è detto, del volume antece(Ìentc ), 
e giunge alla pag. il 8. Il testo co- 
mincia alla pag. 1^, mentre le pre- 
cedenti sono occupate da un Avviso 
Al S. Molza et M. Annibale Caro, 
il Barbagrigia stampatore, e da un 
Proemio del Commentatore. Dà ter- 
mine al volume una carta bianca. 
(Pa[)anli G. Catalogo dei Novellieri 
Italiani in prosa ). 

Quattro edizioni, tutte diverse dei 
Ragionamenti dell' Aretino, sono sta- 
te impresse nell'anno 1584, e la 
presente, descritta dal Papanti, é la 
citat^i dagli Acc^idemici della Cmsca 
per il solo Commento del Ciiro. Per 
distinguerla dalle altre, si osservi ogni 
pagina piena in ogni esemplare, clic 
nella st.im|va citata avrà linee !29; 
per es. la pag. 83, ove sta la voce 
Alido. 



Aretino Leonardo, Istoria 
Fiorentina tradotta in volgare 
da Donato Acciainoli col testo 
latino a fronte. Firenze, Fé- 
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lice Le Monnier, 1855-58-60. 
Voli 2 in 5." 

Lire 25, catalogo Franchi. 

VoL. I. Pag[g. nura. 556 inquadra- 
te, in tulio. In principio vi é il ri- 
iralto (li Leonardo Aretino, disegna- 
to da G. Palazzi. 

VoL. II. Pagg. num. 576 inqua- 
drate. 

VoL. ni. Una carta bianca in prin- 
cipio, non compresa nella numeraz. 
Appresso pagg. VI che comprendo- 
no due frontespizi e un Avvertimen- 
to; indi pagg. 3il e tre bianche in 
fine. 

Ariosto Lodovico, Orlando 
Furioso. In Lione, aporesso 
Bastiano di Bartolomeo Hono- 
rali, MDLVL In i." Raris- 
simo, 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 185 
e 100, wnd. Franchi. 

Ha il frontcsp. istoriato con molte 
ligure ben disegnate al principio di 
ogni canto intercalale fra il teslo, 
ed è stampato in carattere corsivo 
a due colonne. In line si legge: 
Stampato in Lione per Jacopo Fa- 
bro. È dedicalo dall Onorali al Si- 
(jnor Givfre Ueqniault Cavatier le- 
rosolimilano, U Esposizione del Dol- 
ce ha frontespizio da sé , su cui leg- 
gesi nuovamente: //* Lione appresso 
Bastiano di Bartholomeo Honorati, 
M. D. LVI. Finisce alla pag. Hi. 
Seguono le stanze del Gonzatja che 
mxupano le -4 pagine seguenti. Indi, 
con frontespizio separalo, li Cinque 
Canti, i (piali terminano alla pag. 
508. La cartii seguente non nume- 
rala ha recto un Sonetto del Dolce 
in lode dell'Ariosto, e verso: Stam- 
pato in Lione ppr Iacopo Fabro. 
Segue una caria bianca, noi il titolo 
della Sposizione ^ la quale, con h 
Tavola, occupa 20 carte non nu- 
merate, r ultima delle quali ha recto 



l'impresa dello stampatore, e verso 
è bianca. In cima aa ogni carta sta 
indicato il primo verso del respet- 
ti vo Canto, curiosa maniera che notò 
il Melzi d* avere osservato assere pra- 
ticata anche dal Giolito nel Furioso 
del i55i in 8®, in caratteri corsivi. 

— Orlando*Furioso. Vene- 
lia, appresso Felice Valgrisi, 
MDCIII. In 4." Con figure 
in legno. 

Lire 20, catat. Romagnoli. 

Le 8 prime carte sono senza nu- 
meri e contengono la Dedicatoria di 
leronimo Ruscelli e Don Alfonso da 
Kste Principe di Ferrara, la Vita del- 
l' Ariosto di Giovanbattista Pigna, 
l'Avviso ai lettori del Husc^lli e la 
Tavola di lutti i nomi proprii e di 
lulle le materie principali contenute 
nel Furioso, e al verso dell'oliava 
carta la slampa in legno del primo 
Canto. Seguono facciale 532 nume- 
rate, dopo le quali si trovano ag- 
giunti i Cinque C/inti i quali seguo- 
no la materta del Furioso con fron- 
tespizio da se, avente: In Venetia^ 
appresso AVco/ù Moretti. Continua 
nientedimeno Ja medesima numera- 
zione di carte, che arriva sin alla 
facciata 65i. Si chiude il libro colla 
Tavola de' principii di tutte le Stan- 
ze, in cjìrte 1 senza numeri, e con 
una caria bianca al fine. Molle figure 
intagliale in legno adornano quest' e- 
dizione, disegnate da Dosso Dossi 
pittore Ferrarese. 

— Orlando Furioso secon- 
do r edizione del MDXXXII 
per cura di Ottavio Morali. 
Milano, appresso Giovanni Pi- 
rotta, MDCCCXVIIL In 4.° 

Lire 20. Ne furono impressi 50 
esemplari in carta gr. velina. 
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In principio il rilrallo deir Ariosto, 
disegnato e inciso dal Gnravaglia. 
Seguono pagg. num. XXXVl che 
contengono il front e la Prefaz. del- 
r Editore; indi pagg. 547. [/ultima 
|)ag. senza nuni. contiene V Errala. 

— Salire. Yinegia, por Ni- 
colò d'Aristotile (letto Zoppi- 
no, MDXXXVIir. In 8.' As- 
sai rare. 

Lire 30 ar(j. Razzoltni, Lire 55 
ifend. Franchi. 

Di carte trenladuc non numerate, 
col ritratto dcir autore nel fronle- 
spizio, sopra il quale è il titolo: Le 
Patire de M. Lodovico Ariosto e sotlo 
la semplice data M. D. XXXVIII. 
Trovasi però anche con la data del 
1537. 

— Rime e Salire con i suoi 
argomenti di nuovo rivedute 
et emendate per M. Lodovico 
Dolce. In Yinegia, appresso 
Gabriel Giolito de' Ferrari , 
1556 1557. In 12: 

Lire 25. 

Sono carte 89 numerate solo sul 
recto ed una non num. in fine colla 
nota insegna del Giolito. Le Satire 
cominciano a carte 55 con partico- 
lar front(»i)izio , compreso però an- 
ch'esso nella numeraz. La seconda 
e terza coirla recto sono occupate da 
una profazione di Gabriel Giolìlo 
Aqli Stvdiosi delle Delle Lettere; 
la terzji carta verso contiene il ri- 
tratto del Poeta, incoronato d'alloro. 

— Rime. Vinegia, (smza 
nome di stampatore) MDLII. 
In 8,^ Assai raro. 

Lire 50 ac(j. Razzolini. Lire liO 
vend. Franchi. 

Sono carte 55 numerate, compi-e- 
sovi il frontespizio sul quale è inta- 



gliato in legno il ritratto dell' Auto- 
re. Nel redo della carta ff è W re- 
gistro e h data, nel verso è bianca. 

— Gomedie (in versi), Fi- 
renze (Napoli senza nome 
di Stampatore), 17-24. In S'' 
picc. 

Lire 5. 

Ogni commedia ha il suo parti- 
colare frontespizio e numerazione se- 
parata. La Commedia / Suppositi ha 
pagg. 79 e 1' 80 è bianca. La Cassa- 
ria ha pagg. i 1 0. La Lena ha [jagg. 
GG. // Nef/romante ha pagg. il e 
la 78 è bianca. La Scolastica lia 
pagg. 94, ed in ultimo ha una carta 
bianca. 

— Opei^e minori in verso 
e in prosa, ordinate e anno- 
tate per cura di Filippo Lui- 

Ei Polidori. Firenze. Felice 
e Mounier, 1857. Voli 2 in 
12: 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. XX che contengono la Pre- 
fazione ai LeUori e la Indicazione 
categorica delle più note edizioni 
delle Opere minori doH' Ariosto; indi 

Figg. ili. In fine una r^rta col- 
Indice, e Y Errata. 
VoL. II. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. 5Gi, poi una bianc^'ì , poi una 
carta senza num. coli' Indice e l' Er- 
rala. 

AristotUe, L'Ethica ridot- 
ta in compendio da sor Bru- 
netto Latini. Et altre Tradut- 
tioni, et scritti di quei tempi. 
Con alcuni dotti auuerlimenti 
intorno alla lingua. In Lione, 
per Giovanni de Tornes, M. 
U. LXVIII. In 4: Baro. 
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Lire 25 acq. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi. Nella Poggialiana , 
nella Trivulziana, nella libreria del- 
TAb. De Luca, (noia il Gamba) vi 
sono esemplari in carta gr. 

Calte 4 senza numeri in princì- 
pio contencnli fronlesp., deaic. in 
lingua francese di Giovanni de Tor- 
nes al Gentiluomo Fiorentino Vin- 
cenzo Magalotti, una carta bianca, 
e nuova dedicatoria in lingua ita- 
liana al Magalotti medesimo. Seguo- 
no pagg. num. i85; la pag. 186 
senza numeraz. porta l'esli-alto del 
Privilegio. Una carta bianca sta in 
fine. 

— 1/ Elica e la ReUorica 
di M. Tullio, aggiuntovi il Li- 
bro de' Costumi di (]atone, vol- 
garizzamento antico toscano. 
In Firenze, apprcvsso Domeni- 
co Maria Manni. MDCCXXX- 
IV. In i.« Baro. 

Lire 15 ar(j. Razzolini. Si trova- 
no esemplari m carta grande. 

Pagg. XVI in principio cbe con- 
tengono r antiporta, il fronlesp. e 
avviso dello stampatore. Una caria 
non num. coli' antiporta dell'Etica, 
così: Eiica d' Aristotile. Seguono 
pagg. num. i58. In fine una carta 
senza num. colle Approvazioni. 

— L'Etica compendiata da 
ser Brunetto Latini e due Leg- 
gende di Autore anonimo, te- 
sti di lingua. Venezia, per cura 
ed a spese della Società Ve- 
neta dei Bibliofili, 1844. In 
IO,"" 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. XXIV contenenti il fronles. 
e la prefazione ai Lettori, dell Edi- 
tore Francesco Uerlan; indi pagp. 
13i; una carta senza numeraz. m 
fine, cbc contiene V Errala. 



— V Ethica tradotta in 
lingua vulgare fiorentina e co- 
mentata per Bernardo Segni. 
Firenze, (Torreutino), MI)L. 
In 4,^ 

Lire 8. Si trova in carta grande. 

Tutto il volume, compreso il fron- 
tespizio e la lunga dedicazione del 
Segni al duca Cosimo del di 18 À- 
gosto 1550, ha una sola numera- 
zione, e r ultima pagina é la 5i7, a 
tergo della quale sta \ Errata. Se- 
gue poi la Tamia delle cose più 
notabili dell' Elica ^ il registro e il 
privilegio della stampa in 5 carte 
non numerale, e termina con una 
caria bianca. 

— Ethica tradotta in lin- 
gua vulgare fiorentina e co- 
mentata da Bernardo Segni. 
Vinegia, (appresso Bartholo- 
meo detto flmperadore), 1551. 
In 5.^ 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Carle 3i3 numerale. 1/ ultima è 
segnata per isbaglio 158, a tergo 
della quale co'uincia la Tavola di 
carie 5; in fine avvi il registro e 
la data della stampa. 

— Trattalo dei Governi 
tradotto di Greco in lingua 
vulgare fiorentina da Bernardo 
Segni, ecc. In Firenze, appres- 
so Lorenzo Torrentino, MD- 
XLIX. In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire li 

vend. Franchi. Si trova in cartii 
grande. 

Pagine 420 numerale, ed una 
Tavola in fine in carte 10. 

— Rettorica et Poetica 
tradotte di Greco in lingua 
vulgare fiorentina da Bernar- 
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do Segni, ecc. In Firenze, ap- 

S fesso Lorenzo Torrenlino, 
IDXLIX. In 4.' 

Lire 8. Si trova iu caria grande. 

In principio carte 6 senza numeri. 
Tanto la Rpf lorica quanto la Poetica 
hanno le loro dediciizioni particolari 
al duca Cosimo. 11 registro e la nu- 
merazione sono tutte seguenti, ed 
arrivano sin alla pagina 355. In 
fine, dopo tre facciale di errori, 
termina d libro con la Tavola delle 
cose più notabili^ in carte 10 non 
numerate. 

— Rettorica e Poetica tra- 
dotte di Greco in lingua vul- 
gare fiorentina da Bernardo 
Segni, ecc. Vinegia. (per Bar- 
Iholonieo detto rinìpcrador) 
MDLI. In 8.' 

Lire 5 acq. lìazzolini. 

Sono carte 209 numerale nel redo; 
nella carta 209 verso comincia la 
Tavola e segue per altre carte 17 
senza numcraz. La i7* carta verso 
lìti la data tipografica. Due carie 
bianche chiudono il libro. 

~ Rettorica fatta in lin- 
gua toscana dal Gomniendalo- 
re Annibal Caro. In Yenelia, 
AI segno della Salamandra, 
M D LXX. In 4.' 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Quattro carte senza nuiMcri in prin- 
cipio: la prima col fronlesp, , la se- 
conda e la terza colla dedic. di Gio. 
Ballista Caro al Cardinale Don Fer- 
dinando De' Modici , la quarta bianca. 
Appresso la Rettorica in pagg. num. 
270. Da ultimo una carta non nu- 
merala colla sola insegna dello Stam- 
patore sul verso. 

Armellini Gio. Battista, De' 
Veri Precetti della Pittura, 



Libri tre. In Ravenna, appresso 
Frane. Tebaldini, 1587: ad in- 
stantia di Tomaso Pasini Li- 
braro in Bologna. In 4.^ Baro. 

Lire i5 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle dieci senza num. in princi- 
pio, conlenenti frontes., dedic. del 
Tebaldini al Duca Guglielmo di Man- 
tova, Tavola delle cose più notabili, 
e gli Errori da correggersi. Appresso 
viene il Testo in pagg. num. 229, 
e tre ve ne sono da ultimo non nu- 
merate con la Conclusione dello Au- 
thore. Dice il Gamba che vi sono 
esemplari che porUino l'anno 1586; 
ma 1 edizione e sempre una sola. 

Atti degli Apostoli, Vol- 
garizzamento di fra Domenico 
Cavalca. Edizione V. con note 
e correzioni. Firenze, dalla Ti- 
pografia Pezzati, 1837. In s: 

Lire 3. Ve ne sono esemplari in 
diverse carie distinte. 

Pagg. XXXVI che contengono V an- 
tiporta, il frontespizio, la Pn»fazionc 
e le Varianti traile dal Codice del 
Marchese Giusepjx» Pucci: indi una 
carta senza numoraz. ha l'Indice de' 
Vocaboli di questo volgarizzam. , che 
sono registrali nel Vocabolario. Se- 
guono pagg. 190. In tulli gli esem- 
plari, finiti gli Atti Apostolici, a pag. 
190, seguita un' antiporta o occhiet- 
to con questo titolo: Apocalisse di 
S. Giovanni Evangelista volgarizza- 
mento del secolo XIV. Allegato da- 
gli Accademici della Crusca, senza 
che poi vi sia l'annunziato volgariz- 
ziimenlo, proseguendo invece il fron- 
tespizio d altra operetta intitolala: 
// Pianto della Vergine e la Medi- 
tazione della Passione, secondo le 
sette ore canoniche, con numerazio- 
ne a parte, (v. S. Bernardo). Si 
trova jierò qualche rarissimo esem- 
plare, nel quale al frontespizio del- 
l' Apocalisse fa realmente seguito il 
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lesto, e che offre molte diversità dal 
citnto. Uno di quf^ti era posseduto 
dall' Avv. Leone Dei Prete. Veggja- 
senc la particolar descrizione nelle 
Opere a slampa dei sec. XIII e 
\IV del Zambrini. Come ivi anche 
leggansi le ragioni che determina- 
rono un troppo zelante frate a por- 
re o^ni studio, perche venissero di- 
strutte quasi tutte le copie di tale 
ristampa. 

Atti Gaetano, Notizie edile 
ed inedite della vita e delle 
opere di Marcello Maipigbi e 
di Lorenzo Bellini. Bologna, 
Tipografìa governativa alla 
Volpe, 1847. Li V 

Lire 8 catalogo Romar/noli. 

Carte quattro pi*elim.; la prima 
bianca, la seconda col frontespizio, 
la tei*za e la «juarta coli' epigrafe e 
la lettera di dedicazione al Conte 
Camillo Salina. Segue la Prefaz. in 
pagg. Vili ; indi pagg. 539 e poi una 
senza num. co\Y errala. Sono bel cor- 
redo di questa edizione un ritratto 
del Malpiglii ed un esililo facsimile 
di una lettera del medesimo. 

Viene questo libro annoverato fra 
i Testi di lingua per alcuni fram- 
menti di Lettere del Bellini. 

Averani Benedetto, Lezio- 
ni dieci composte sopra il 
quarto sonetto della prima par- 
te del Canzoniere del Petrarca. 
In Ravenna, per Antonio Ma- 
ria L'andi, 1707. In ^ gr. 

Lire 6 acq, Ilazzolini. 

Sei carie prelim. conlenenti anti- 
porta, frontespizio, dedicatoria del- 
l' Averani ad Enrico Newton, Appro- 
vazioni Ecclesiastiche e dell'Accade- 
mia della Crusca. Pagg. 98 num.; 
nuove Approvazioni ecclesiastiche 
stanno neh' ultima, e con una carta 
bianca finisce il libro. 



Averani Giuseppe, Lezioni 
Toscane. In Firenze, MDGC- 
XLIV-XLVI-LXI, nella Stam- 
peria di Gaetano Àlbizzini. 
Tomi S in 4^ 

Lire i2. Si trovano esemplari in 
carta reale grande. 

Tomo i. Il ritratto dell' Averani in 
principio. Pagg. num. XLI, contenen- 
ti il frontespìz., la Dedicatoria di 
Anton Francesco Cori al Marchese 
Gabbriello lliccardi, la Prefazione al 
Lettore, gli Errori tia emendarsi e 
r Approvazione dell' Accademia della 
Crusca, poi una pag. bian., poi una car. 
senza num. coli' Indice delle Lezioni 
di questo lomo. Appresso con nuova 
araba numeraz. pagg. 3ii e 1' ulti- 
ma bianca. 

T0.M0 n. Pagg. XXIV in principio 
contenenti il frontespizio, la Dedica- 
toria del Cori al Marchese Francesco 
Maria Feroni, la Prefaz. al Leggitore 
e r Indice delle cose contenute in 
(luesto 11 lomo. Poi altro ritratto 
dell' Averani a medaglione, poi l'O- 
razione funerale delle lodi del mede- 
simo detta dal Marchese Antonio Nic- 
colini Accademico della Cnisca nel- 
r Accademia il di 28 Aprile 1745, 
in pagg. XLVIIl, compresavi in line 
una Canzone encomiastica del Ca- 
saregi. Seguono con nuova numeraz. 
araba le Lezioni in pagg. 200. 

Tomo ih. Pagg. XX che contengono 
il frontes., la Dedicai, di Gaetano 
Àlbizzini ad Antonio Niccolini, una 
Lettera di Andrea Pietro Giulianrlli 
a xMatlia Damiani, che serve di Pre- 
faz. , r Indice del contenulo^in questo 
III tomo e l'Approvazione dell'Ac- 
cademia della Crusca: quindi piìgg. 
321 e una bianca in ime. 

Si conoscono esemplari con la data 
del MDCCLXVI, ma l'edizione é la 
stessa, essendo stato muUito solo il 
frontespizio. 

Avvertimenti di Maritag- 
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gio; trattatelio inedito del buon 
secolo, pubblicalo da France- 
sco Zambrini. Imola, Tipogra- 
fia Galeati. 1852. In 8.' 

Lire 1 e \S, vend. Franchi. 

Pagg. 2i. Edizione di 150 esem- 
plari pubblicata por le Nozze Pas- 
santi-Iiossini ; 100 ridoni alla mo- 
derna graGa, 50 lasciati coir aulica; 
di questi, 12 sono in carta grande. 

Baldi Bernardino, Versi e 
Prose. In Venetia, appresso 
Francesco Do' Franceschi Se- 
nese. 1590. In 4.° Baro. 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega, 

Carte 6 senza numeri in principio; 
poi comincia la numoraz. col num. 
n alla pagina che immediatamente 
succede alla sesta carta e contiiuia 
lino alla pag. HI 4. In Une. una carta 
coir Errala. Avvertasi che fra le pagg. 
1i8 e li9 va inserito un foglio di 
due carte, segnato P 4, non com- 
preso nella num., che contiene una 
dedicatoria dell' Autore a Ranuccio 
Farnese e due Sonetti di Camillo 
Camini. Questo foglio suole spesso 
mancare. 

— Versi e Prose scelte, 
ordinate e annotate da Filip- 
po Ugolini e Filippo-Luigi Po- 
lidori. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1859. In 12P 

Lire 4. 

Due cafle in principio, non com- 
prese nella numeraz. contengono an- 
lip. e frontespizio. Seguono pagg. X 
rolla Dedicatoria alla Magisiralura 
d' Urbino e la Prefazione, una carta 
senza num. per antip. della Parie 
Prima, Poesie.^ e pagg. num. 040. 
La Parte Seconda, Prose, comincia 
a pag. 293, preceduta anch'essa da 
antip. compresa (]ucsta {)crò nella 



generale numeraz. In fìne una carta 
non num. contiene Vindice. 

— Della Vita e de' Fatti 
di Ouidobaldo I da Montcfel- 
iro Duca d' Urbino, Libri do- 
dici. Milano, per Giovanni Sil- 
vestri, M. DCCC. XXI. Voli 
2 in 8.' 

Lire 8. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

VoL. I. Pagg. XVI, contenenti il 
front, e la Pn»f. dell' Edit., ìndi pagg. 
205; la 26G senza num. contiene 
Vindice e V Errata dì questo vohh 
me. Fra l' antip. ed il frontespizio 
sta il ritratto di Guidobaldo. Chiude 
il libro una carta coli' Elenco dei 
Volumi pubblicati nella Biblioteca 
Scella, edita per Giovanni Silvestri. 

VoL. II. Pagg. 2i5 num. e tre in 
fine senza num. contenenti i Testi- 
moni alla presente Istoria, un epi- 
gramma greco di Angelo Poliziano 
colla versione latina, l' Indice e l' Er- 
rata di questo volume. Innanzi al 
frontespizio sta il ritratto di Bernar- 
dino Baldi. 

— Vita e Falli di Fede- 
rigo di Montefeltro Duca d'Ur- 
bino. Roma, per Alessandro 
Ceracchi (il primo volume), 
e presso Perego Salvioni (i 
volumi secondo e terzo), 1824. 
Voli 3 in ^.' 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. In principio il ritratto di 
Federigo. Seguono pagg. num. XX- 
VIII conlenenti l'antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Francesco 
Zuccardi al Card. Giuseppe Albani, 
la Prefaz. al Lettore del medesimo, 
la Vita di Bernardino Rildi del me- 
desimo e un Avverlimenlo. Indi pagg. 
198. In fine una carta colle Appro- 
vazioni. 

VoL. II. Pagg. 217, poi una bian- 
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ca; una carta in fine clic nel redo 
lui un Suppltmenlo, nel verso porla 
le Approvazioni. 

VoL. III. Pagg:. 398 ; una carta da 
uUiiiio colle Approvazioni. 

(Baldini Baccio) Discorso 
sopra la Mascherala della Ge- 
neoloj.na degl'Iddei de' Gentili, 
ecc. In P'irenze, appresso i 
Giunti, iIDLXV (in fine: 
1566). In 4.** Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, 

Pa^g. num. i32, ma in realti^ non 
sono clie 12i, essendo incorsi di- 
versi grossolani errori nella nume- 
razione. Il registro però da A a Q 
(tulli quaderni) procede sempre re- 
golarmente. In fine due carte senza 
num. contenenti, la prima alcuni 
c(Mnponimenti' poetici m latino; la 
secondi!, binnca nel redo, ha nel 
verso r impresa dei (iiunti col noto 
motto A7/ Candidius. 

Baldinucci Filippo, Comìn- 
ciamenlo e Progresso deirArte 
deir Intagliare in Rame, colle 
Vile di molti de' più eccellenti 
Maestri della stessa Professio- 
ne. In Firenze, MDGLXXXVI, 
nella Stamperia di Piero Ma- 
lini air Ins. del Lion d'Oro. 
In 4° gr. 

Lire 8. Vi sono esemplari in car- 
ta reale. 

Qirte quattro in principio con fron- 
tespizio e dedicatoria del Raldinucci 
air Ab. Francesco Marucelli. Seguo- 
no pagg. num. Vili che contengono 
il Proemio deir opera; cjuindi pagg. 
t^i. A pagg. 113 comincia V Indi- 
ce delle case notabili, disposto per 
ordine alfabetico. In fine vi sono le 
Approvazioni ed i Privilegi. 

— Gominciamento e Pro- 
gresso deirArte dell'intaglia- 



re in rame colle Vite di molti 
de' più eccellenti Maestri della 
stessa Professione. Edizione 
seconda accresciuta di anno- 
tazioni del Sig. Domenico Ma- 
ria Manni. In Firenze, MDGG- 
LXVII, per Gio. Batista Stec- 
chi, e Anton Giuseppe Paga- 
ni. In 4° j;/cc. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. VII nelle quali è il frontes. 
e la Dedicatoria dello Stampatore 
al Conte CiU'lo di Firmian; poi una 
pagina bianca; quindi pof^. 2i7; 
la !2i8, ultima del libro, è bianca. 

— Lettera nella quale ri- 
sponde ad alcuni quesiti in 
materia di pitiura. Airillustr. 
e Clariss. Sig. Senatore e Mar- 
chese Vincenzio (lapponi, ecc. 
In Roma ed in Firenze, per 
Piero Matini. MDCLXXXVII. 
In à"" (jr. Rara. 

Lire tO acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 16. 

— Lettera intorno al modo 
di dar proporzione alle Figu- 
re in Pittura e Scultura, ecc. 
ora per la prima volta pubbli- 
cala. Livorno, co' Tini Bodo- 
niani, 1802. Presso Tommaso 
Masi e Compagno. In S."" 

Lire 3. Vi sono tre esemplari in 
pergamena ed uno in carta pavo- 
nazza. 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. conlii'ne il frontespizio gene- 
r«de di quest'opuscolo, ed un'alU^ 
carta, pure non num., sta fra le pagg. 
8-9, e porla il frontespìzio partico- 
lare per il testo della lietlera del 
R^ddinucci. Sono in tutto pagg. num. 
tO. Kbbc cura di qtk'sta cdiz. Gae- 
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gio; trattatene inedito del buon 
secolo, pubblicato da France- 
sco Zambrini. Imola, Tipogra- 
fia Galeati, 1852. In 8,' 

Lire 7 ? i8, vend. Franchi. 

Pagg. 21. Edizione di 150 psom- 
plari pubblicala por le Nozze Pas- 
sanli-Iiossini ; MÌO ridotti alla mo- 
derna grafia, 50 lasciati coir antica; 
di questi, i!2 sono in carta grande. 

Baldi Bernardino, Versi e 
Prose. In Venelia, a^ìpresso 
Francesco De' Franceschi Se- 
nese. 1590. Lì 4.° Baro. 

Lire 8 acq. Bacchi Della Let/a. 

Ciarle senza numeri in principio; 
[K)i comincia la numoraz. col num. 
!) alla pagina die immediatamenle 
succede alla spsfa caria e conlimia 
(ino alla pag. Gli. In fìné una carta 
coir Errata. Avvertasi clic fra le pagg. 
Ii8 e 119 va inserito un foglio di 
due carte, segnalo P i, non com- 
preso nella num., che conliene una 
dedicaloria dell'Autore a Ranuccio 
Farnese e due Sonetti di Gnmillo 
Camini. (Jueslo foglio suole spesso 
mancare. 

— Versi e Prose scelte, 
ordinate e annoiate da Vì\\\y 
pò Ugolini e Filippo-Luigi Po- 
ìidori. Firenze, Felice Le Mon- 
nier, 1851). In 12P 

Lire \. 

Due ca^'te in principio, non com- 
prese nella numeraz. contengono an- 
lip. e frontespizio. Seguono pagg. X 
colla Dedicatoria alla Mafjistratura 
fi' Urbino e la Pn;fazione, una carta 
senza num. per anlip. della Parte 
Prima, Poesie, e pagg. num. (>i(). 
La Parte Seconda, Prone, comincia 
a pag. 201{, pnH:edula anch'essa da 
anlip. com[)r(^sit questa i)crò nella 



generale numeraz. In Gne una carta 
non num. conliene Vindice. 

— Della Vita e de' Fatti 
di Guidobaldo I da Montefel- 
tro buca d' Urbino, Libri do- 
dici. Milano, per Uiovanni Sil- 
vestri, M. DCCC. XXL Voli 
2 in 8." 

Lire 8. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

Voi.. I. Pagg. XVI, contenenti il 
front, e la Pn*f. dell' Edil., ìndi pagg. 
!2(I5; b 2<)6 senza num. contiene 
Vindice e V Errata di questo volu- 
me. Fra r anlip. ed il frontespizio 
sta il ritratto di Guidobaldo. Chiude 
il libro una carta coli' Elenco dei 
Volumi i)id)biicati nella Hil»lioteca 
Scelta, e<lila per Giovanni Silvestri. 

VoL. II. Pagg. 12 i5 mini, e tre in 
fine senza num. contenenti i Testi- 
moni alla presente Istoria^ un epi- 
grannna gnn^o di Angelo Poliziano 
colla versione Ialina, l' Indice e V Er- 
rata di questo vohime. Innanzi al 
frontespizio sta il ritratto di Bernar- 
dino Italdi. 

— Vita e Fatti di Fede- 
rigo di Montefeltro Duca d'Ur- 
bino. Roma, per Alessandro 
(]eracclii (il primo volume), 
e presso Perego Salvioni (i 
volumi secondo e terzo) , 18'24. 
Voli 3 in S."" 

Lire 8 acq. Bacchi Della Ijega, 

VoL. I. In principio il ritratto di 
Federigo. Seguono pagg. num. XX- 
VIII contonenti l'antiiwrla, il fron- 
tespizio, la Dedicaloria di Francesa» 
Zuccardi al Card. Giuseppe Albani, 
la Prefaz. al Lettore del medesimo, 
la Vita di l^ernardino Baldi del me- 
desimo e un Avvertimento. Indi pagg. 
10S. In line una carta colle Appro- 
vazioni. 

VoL. 11. Pagg. 217, poi una bian- 
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cu; una carta in fine che noi redo 
ha un Supplimenio, nel verso porta 
le Approvazioni. 

VoL. in. Pagg. 398 ; una carta da 
ultimo colle Appro>'azioni. 

(Baldini Baccio) Discorso 
sopra la Mascherala della Ge- 
neolo{?ia degriddei de' Gentili, 
ecc. In P'irenze, appresso i 
Giunti, MDLXV (in fine: 
1506). In 4.** Raro. 

Lire. 10 acq. Bazzolini. Lire 8 
arfj. Bacchi Della Lega. 

PagjT. num. 132, ma in reniti^ non 
5>ono che 12i, essendo incorsi di- 
versi grossolani cirori nella nume- 
razione. Il registro però da A a Q 
(tutti quaderni) procede sempre re- 
golarmente. In hne due carte senza 
num. contenenti, la prima alcuni 
rcMiiponimenir poetici m Intino; la 
seconda, bianca nel redo, ha nel 
verso V impresa dei Giunti col noto 
molto iVi7 Candidius. 

Baldinucci Filippo, Comin- 
ciamento e Progresso dcirArle 
(leirintagliare in Rame, colle 
Vile di molli de' più eccellenti 
Maestri della stessa Professio- 
ne. In Firenze, MDCLXXXVI, 
nella Stamperia di Piero Ma- 
tini air Ins. del Lion d'Oro. 
In r gr. 

Lire 8. Vi sono esemplari in car- 
ia reale. 

Carle quattro in principio con fron- 
tespizio e dedicatoria del lialdinucci 
air Ab. Francesco Marucelli. Seguo- 
no {ìogg. num. Vili che contengono 
il Proemio dell* opera; quindi pagg. 
{"-li. A pagg. 113 comincia \ Indi' 
ce delle cose notabili, disposto per 
ordine alfalxnico. In fine vi sono le 
Approvazioni ed i Privilegi. 

— Gominciamenlo e Pro- 
gresso doirArtc deir intaglia- 



re in rame colle Vite di molti 
de' più eccellenti Maestri della 
stessa Professione. Edizione 
seconda accresciuta di anno- 
tazioni del Sig. Domenico Ma- 
ria Manni. In Firenze, MDGG- 
LXVII, per Gio. Batista Stec- 
chi, e Anton Giuseppe Paga- 
ni. In 4° incc. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. VII nelle (mali é il fronles. 
e la Dedicatoria dello Suim^mfore 
al Conte Carlo di Firmìan; poi una 
pagina bianca; quindi pogg. 247; 
la !2i8, ultima del libro, é bianca. 

— Lettera nella quale ri- 
sponde ad alcuni quesiti in 
materia di pittura. Airilluslr. 
e Clariss. Sig. Senatore e Mar- 
chese Vincenzio (lapponi, ecc. 
In Roma ed in Firenze, per 
Piero Matini. MDGLXXXX II. 
In 4° (fr. Rara. 

Lire 10 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 16. 

— Lettera intorno al modo 
di dar proporzione alle Figu- 
re in Pittura e Scultura, ecc. 
ora per la prima volta pubbli- 
cala. Livorno, co' Tipi Bodo- 
niani, 180'2. Presso Tommaso 
Masi e Compagno. In S."" 

Lire 3. Vi sono tre esemplari in 
pergamena ed uno in carta pavo- 
nazza. 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene il frontespizio gene- 
rale di <|ue^sr opuscolo, ed un^alU^ 
carta, pui-e non num., sta fra le pagg. 
8-9, e |K)rLi il frontespizio partico- 
lare per il testo delia liettera del 
Ikddinua'J. Sono in tutto pagg. num. 
"20. Ebbe cura di questa ediz. Gae- 

3 
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lano Poggiali, che la intitolò al cc- 
Icberrìmo incisore Raflaello Morghen . 

— Lezione detta neir Ac- 
cademia della Crusca in due 
recite. Firenze, nella Stampe- 
ria di Pier Matini all'insegna 
del Lione, MDGXGIL In 4^ 
gr. Bara. 

Lire 15 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega, 

Pagg. num. 32. ÀlF ultima si tro- 
vano le Approvazioni. È intitolala al 
Serenissimo Principe Gio. Gastone 
di Toscana. 

— Notizie dei Professori 
del Disegno da Cimabne in 
qua, Opera distinta in Secoli 
e Decennali. Volimi 6 in 4^ 
gr. Raccolta assai rara a 
trovarsi compiuta. 

Lire.(ìO vciiff. Franchi. Lire 100, 
lo slesso, (Esemplare col Privilejrio 
di Spajrna). Lire 80 acq. Bacchi 
Della Lcf/a. Trovansi esemplari di 
tulli i volumi in carta grande. 

Per il presente articolo ci siamo 
riferiti a quanto dice regre;?io Bar- 
tolomeo Gamba nella sua Serie dei 
Testi di Lingua , correggendo però 
le poche sviste nelle (]iia1i c^iddc il 
per altro diligente bibliografo. 

VoL. I. Secolo I. Notizie, ecc. per 
le quali si dimostra come e per chi 
le BeirArli di PiUura, Scultura e 
Architettura, ecc. si siano ridotte al- 
l' antica loro perfezione. Firenze, per 
Santi Franchi, I68i. 

Non ha indicazione di Volume 
Primo. Contiene i quaUro Decennali 
del Secolo I dal 12C0 al 1300. Carte 
8 in princinio senza numeri, che 
contengono la Dedicaz. dell' Autore a 
Cosimo HI, Prt*faz. dell' Autore a chi 
leg^e, i Privilegi d'innocenzio XI e 
di Cosimo III, le Apnrovazioni della 
Staniiuì , r Albero dell' 0|)era per 



quanto contengono i quattro Decen- 
nali e l'Indice. Indi pagg. num. 68, 
e in fìne 2 carte senza num. col- 
r Indice delle cose notabili. Il Pog- 
giali riconla un esemplare di questo 
volume in carta grande, il quale 
€ avanti le Approvazioni per la Stam- 
pa ha una carta contenente il ra- 
rissimo Privilegio di Carlo lì. Re 
di Spagna e Delle Due Sicilie, ecc. 
colle armi di quel Monarca^ dopo 
il quale segue un breve Errata ; Pri- 
vilegio che abbiam veduto mancare 
in tutu gli esemplari che ci 90n ca- 
pitati sott' occhio ». 

Non deve mancare in questo vo- 
lume V Albero de ir Agnazione e Co- 
gnazione di Giotto Pittore. 

VoL. II. Secolo II, dal MCCC al 
MCCCC. In Firenze, MDCLXXXVI. 
Per Piero Matini, all' Insegna dd 
Lion d'Oro. Con Lic. de'Sup. 

Non ha indicazione di Volume Se- 
condo e contiene Decennali dal 1300 
al UOO. Carte i in princinio senza 
numeraz., con fronte»., Pit^fazione 
dell'Autore, le Approvazioni e un 
Avviso. Seguono pagg. num. HO, 
e 3 carte senza num. in fmc, col- 
Y Indice delle cose notabili. 

VoL. m. Secolo 111 e IV dal UOO 
al 1550 distinto in Decennali. Opera 
postuma. In Firenze. MDCC XXVIII. 
Nella Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini e Fi-anchi. 

Non ha indicazione di Volume Ter- 
zo. Carte i in principio contengono 
antip. , frontes. , un Avviso dello Stam- 
patore e la Licenza della Crusca. Se- 
guono pagg. 3fi7 num. , poi una pag. 
bianca , coli' Indice delle cose più 
notabili, e le Apnro>'azioni in fine. 
Questo volume lu pubblicato dal- 
l' Avv. Francesca) Sjiverio Baldinuc- 
ci , figlio dell' Autore. Si trovano e- 
semplari col frontes. alquanto varia- 
to, dicendovisi: e Secolo III e IV 
dal 1 iOO al 1540 >. Non dee man- 
carvi il ritratto del Baldinucci, in- 
tagliato da Pietro Rotari veronese 
che è talvolta autqioslo al sesto vo- 



-35- 



lume; come non detono neanche 
mancare due Alberi Genealogici, uno 
di Luca Della Robbia, Fallro di Ma- 
saccio. 

VoL. IV. Parie Seconda del Secolo 
IV che contiene tre Decennali dal 
1550 al 1580. In Firenze M. DC. 
Lxxxvni. Nella Stamperìa di Piero 
Matini air Ins. del Lion d*Oro. Con 
Lic. de Sup. 

Non ha indicazione di Volume 
Quarto. Carte t in principio, che 
contengono il frontes. , e le Approva- 
zioni. Seguono pagg. num. 287, col- 
r Indice delle cose notabili in fine. 
La pag. 288 é bianca, ed é K ultima 
del libro. 

VoL. V. Notizie wf. che conten- 
gono tre Decennali dal 1580 al 1010. 
Opera Postuma. In Firenze nel Gar- 
in), MDCCn. Nella Stamperia di 
Giuseppe Manni, airins. di S. Gio. 
di Dio. Con Licenza de* Superiori e 
Privilegio. 

Non ha indicazione di Volume 
Quinto. Girte 4 in principio che 
contengono antip., frontes.. Avviso 
dello Stampatore, e Approvazioni della 
Cnisca. Seguono pagg. num. 426 
poir Indice delle cose più notabili in 
(ine, dopo il quale segue una carta 
non num. colle Approvazioni. 

VoL. VI. Secolo V dal 1610 al 
1670 distinto in Decennali. Opera 
Postuma. In Firenze. MDCCXXVIIL 
Nella Stamperia di S. A. R. Per li 
Tarlini, e Franchi. 

Non ha indicazione di Volume 
Sesto. Carte 2 senza num. in prin- 
cipio, che contengono il fronti>s. e 
r Approvazione della Cnisca. Seguo- 
no pagg. num. 664 con in fine J* In- 
dice delle cose più notabili, le A))- 
provazioni, e V Errala. al princi- 
pio, al fine di questo Volume, o 
del Volume Terzo, trovasi impresso 
separatamente, in {)agg. 20 numerate 
con numeri romani , Y Indice Gene- 
rale de' nomi de' Professori del Di- 
segno che sono in tutti i volumi del 



Raldinucci. Questo Indice spessissi- 
mo suol mancare. 

— Notizie de' Professori 
del Disegno da Gimabue in 
qua. In Firenze, MDCGLXVII- 
LXXIV. Voli 21 in ^ picc. 

Lire 50 acq, RazzoHni, 

VoL. I. Ritratto del Baldinucci in 
principio. Pagg. XVIIl che conten- 
gono il frontespizio, la Dedic. degli 
Stampntorì al Conte di Firmian, la 
Prefaz., e \ Indice de* quattro Decen- 
nali; quindi pagg. 109, poi una bian- 
ca che e l'ultima del libro. 

VoL. II. Pagg. Vili che contengo- 
no il frontes. e X Avviso dell' Autore ; 
quindi pagg. 255; la 256 è bianca. 

VoL. III. Pagg. Vili che conten- 
gono il fmntospizio e l'Avviso dello 
Stampatore; quindi pagg. 235; la 
236 è bianca. A pag. 1 42 sta 1*^4 /- 
hno ffpnmìogko della famiglia Della 
Robbia; a pag. 181 V Albero gema- 
logico delki famiglia Guidi della Scheg- 
gia ^ poi Monguidi, onde scese il ce- 
lel)errimo pittore Masaccio. 

VoL. IV. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio. Appresso pagg. 26 i. 

VOL. V. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio. Appresso pagg. 246; (l'ul- 
tima per errore è numerata 146); 
una carta bianca in fine. 

VoL. M. Pagg. 222; una carta 
bianca in fine. 

VoL. VII. Pagg. 24i; quindi una 
carta d^ Errala in fine. 

VoL. Mii. Pagg. 286; una carta 
bianca in fine. A pag. 263 V Albero 
della famiglia de! Calcagni. 

VoL. IX. Pagg. 252. ' 

VoL. X. Pagg. 219; la 220 é 
bianca. 

VoL. XI. Pagg. 219, poi una bianca. 

VoL. XH. Pagg. 21 1 ,poi una bianca. 

VoL. xm. Pagg. 211; la 212 6 
bianca. 
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VoL. XIV. Pagg. 262; una carta 

bianca in fine. ^«, , 

VoL. XV. Pagg. 223; la 22i è 

bianca. 
VoL. XVI. Pagg. 230; una carta 

bianca in fine. 

VoL. x\Ti. Pagg. 227; poi una 
bianca. 

VoL. xvin. Pagg. 235, poi una 

bianca. 

VoL. XIX. Pagg. 207, poi una 
bianca. Con questo volume termina 
la ristampa deir edizione prima di 
quest* Opera da noi ?ià allegata. 

VCL. XX. Pagg. 207, poi una bian- 
ca; contiene la Vita del Remino. 

VoL. XXI. Pa?g. 167 , poi una 
bianca. Contiene la Lettera al Sena- 
tore Marchese Vincenzo Capponi, il 
Dialogo La Vefflia, la Lezione re- 
citata neir Accademia della Cnisca, 
e la Lettera a Lorenzo Guidlieri so- 
pra i Pittori più celebri del Secolo 

A VI. 

Fu quest'Opera citata nei sette 
fascicoli già soppressi dei Vocabolario 
della Cnisca; rifiutala dipoi, e di 
nuovo finalmente riammessa a far 
\mi(t dei Testi di Lingua dai nuovi 
Accademici, citandone pcrt> solo la 
Veglia alla voce Affannone; \oL 21, 
pag. 45. 

— Raccolta di alcuni Opu- 
scoli sopra varie materie di 
pittura, scultura e arcliiteltu- 
ra, ecc. In Firenze, MDGCLXV, 
appresso Andrea Bonducci. In 
4** picc. 

Lire i. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Pagg. Vili che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Bonducci 
a Cosimo Siries, Tlndice degli Opu- 
scoli e una Quartina di Michelangelo 
HuonaiTOti. Quindi seguono pjigg. 
171; la 172 é bianca. Gli Accade- 
mici della Cnisca ciUirono di que^sto 
volume la Lettera a Lorenzo Gual- 



tieri sopra I Pittori piti celebri del 
Secolo XYL 

— Vita del Cavaliere Gio. 
Lorenzo Bernino. In Firenze, 
nella Stamperia di Vincenzio 
Vangelisti, MDCLXXXII. In 
r gr. 

Lire 10. Vi sono esemplari in 
carta reale. 

Carte 6 in principio contenenti 
antiporta, frontespizio. Tavola delle 
cose più notabili, uedicaloria del Ibl- 
dinucci alla Sacra e Reale Maestà 
di Cristina lìetjina di Sìrzia, Segiw 
una Tavola col magnifico ritratto del 
Uemino, intaglialo da Arn. Wesler- 
hout. Appresso la Vita del Remino 
in pagg. num. 1 1 1 ; la 112 sena 
niim. comprende le Approvazioni, lo 
fine non debbono mancare nove Ta- 
vole intagliato in rame di diverse 
grandezze. 

Vi è una contraffazione, eseguita 
in Firenze verso la mela d(»l secolo 
XVIII, che facilmente puossi ravvi- 
sare dall origimile, ponendo mente 
alle qui notate variazioni. Nelfediz. 
contraffatta dopo il nome di Gio. 
nel frontespizio vi sono due punti, t 
iieir originale un punto solo, fatto a 
triangolo. Nell'orig. dicesi, pure sul 
frontespizio, nella Stamperia, ecc. 
colla n minuscola, e nella copia scor- 
gesi la iV maiuscola. In (juesta ri- 
stampa poi manca il bel ntratto del 
Bernino, che sembra non essei-si po^ 
tuto ritrovare, come furono ritro\'ati 
i rami clie erano servili per T edi- 
zione antica. 

— Vita di Filippo di ser 
Brunellesco architetto fiorenti- 
no ora per la prima volta pub- 
blicata con altra piii antica 
inedita di Anonimo Contem- 
poraneo Scrittore. Precede una 
Memoria intorno al Risorgi- 
mento delle Belle Arti in To- 
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scana e ai restauratori delle 
medesime dell'Editore Cano- 
nico Domenico Moreni, ecc. 
Firenze, presso Nicolò Carli, 
MDCCCXII. In 5." 

Lire iO acq. Bacchi Della Leqa, 

Pagg. Vili in principio con anlip. , 
fronlos. , e Dedic. del Moreni al Sena- 
lor Cesare Lucchesini. Appresso ven- 
gono lugjr. num. 392 che compren- 
f Jono Li Memoria del Moreni , le Due 
Vile del Ikunelleschi, e da ulliino 
rindicc Genenile e \' Errala, Si tro- 
vano però spessissimo esemplari» dai 
(piali fu tolta Li Memoria del More- 
ni, e sostituito altro frontespizio, ed 
altra dediratoria; i medesimi man- 
cano pure (leir Indico Generale posto 
iu fine del libro. Eccone la descrì- 
zioue : 

— Vita di Filippo di ser 
Brunellesco architetto fioren- 
tino con altra in fine di Ano- 
nimo Contem|)oraneo Scrittore, 
ambedue per la prima volta 
pubblicate ed illustrate dal 
Canonico Domenico Moreni 
accademico etrusco di (Cortona 
e l^astore Arcade della Colo- 
nia Alfea. Firenze presso Ni- 
colò Carli, M. DCCC. XII. 
In 8.' 

Lire 6 vend, Ramazzot/i. 

A tergo del frontespizio si legge: 
« Andate in Duomo fin Firenwi) e 
considerate la beila Fabbrica che è 
quella, e la mirabil grandezza della 
Cupola, dove vedrete quanto fosse 
mirabil uomo Filippo di ser Bm- 
nellesco Architetto fiorentino. Il Doni 
in una lettera ad Alberto Lollio dei 
17 Agosto 15i9. Le h'ttoriche, Tom, 
III, pag. 233 t. 

Seguono pagg. XVI contenenti 
fronte^. , Dedic. del Canonico Dome- 



nico Moreni Oflìtore ad Innocenzio 
A nsaldi, quindi Prefazione del me<le* 
Simo wlitore. Vengono pagg. num. 
208 appresso, e cosi finisce il vo- 
lume. 1^ Vita scritta da Anonimo 
comincia alla png. 137. 

— Vocabolario toscano del- 
l' Arte del Disegno, ecc. Fi- 
renze, per Santi Franchi. M- 
DCLXXXI. In r gr. 

Lire 0. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

In principio pagg. XIX e Tnll. 
non num. col registro; contengono 
Tantip., il fronlesp., la Dedic. del 
Dald inucci agli Accademici della Cru- 
sca, la Prefazione a chi legge, le Ap- 
provazioni, i Privii(*gi dMnnocenzio 
XI, di Cosimo III, di Carlo II, le 
Correzioni ed il Registro. Vengono 
appresso pagg. num. 188. 

— (Sotto il nome di Veri 
Sincero), La Veglia, dialogo. 
In fine: In Fii^enzc, nella 
Stamperia di Piero Malini , 
MDCXC. In r gr. Bara. 

Lire 12 acq. Bacchi Della Lega. 

Una carta bianca, non compresa 
nella numeraz. sta in principio; se- 
gue un* altra carta, parinx'nti non 
numerala, con un occhietto col ti- 
tolo dell'operetta, così: La Veglia, 
dialogo di Sincero Veri. Vengono 
appresso pagg. 23 num. , poi da ul- 
timo una bianca. 

Baldovini Francesco, La- 
mento di Cecco da Varlungo. 
In Firenze, Nella Stamperia 
di Piero Matini air Ins. del 
Lion d'Oro, MDCXCIV. In 
4.** Barissimo. 

Lire 8 acq. RazzoUni. Ma vale 
assai di più. 

Sono pagg. num. 24. È pubbli- 
cau) sotto il nome anagrammatico 
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di Fiesolàno Branducci^ con Prefa- 
zione Ai Corlexi Lettori dell' Ed il. 
Mallias Maria Bartolommci , amico 
del Baldovini. Edizione originale, in 
bel carattere tondo, con due ottave 
per pagina. 

— Il Lamento di Cecco 
(la Varlungo, colle noie d'O- 
razio Marrini. In Firenze, M- 
DCGLV, nella Stamperia Mou- 
ckiana. In 4.** 

Lire 9 acq, Razzolini. Lire 5 
l'end. Franchi. Si trova in carta 
grande. 

Pagg. num. Lll clie contengono 
Tantin., il frontes. , la Dedicatoria 
del Marrini al Marchese Francesco 
de' Frescolialdi, due Prefazioni, la 
Vita dell' Autore scritti» da Domeni- 
co Maria Manni, ed un Sonetto di 
Rirtolommeo del Teglia in lode del 
Marrini; Quindi piìgg. !220. Di fronte 
alla pag. XXIII, ove ha principio la 
Vita del Baldovini scritta da Dome- 
nico Maria Manni, è collocato un l)el 
ritratto dell' immortale Autore del 
Cecco da Varlungo. 

— Chi la sorte ha nemica 
usi r ingegno, Componimento 
dramalico ora per la prima 
volta dato alla luce colla spie- 
gazione di molle voci e pro- 
verbi toscani. In Firenze. M- 
DCCLXIII per Francesco Mou- 
cke. In ^.^ 

Lire i acq. Razzolini. 

Carte tre in principio senza nu- 
mer. che contengono il frontes[>., 
l'Avviso dell'editore, l'Argomento 
del Dramma e la nota dei Personaggi. 
Quindi seguono pagg. 212. A pa- 
gina ili è la Sposizione di Molte 
voci^ Idiotismi o Proverbi toscani di 
Orazio Marrini, come rilevasi da 
una nota autografa di Giovanni Ghe- 
nirdini, che sta nclF occhietto pro- 



messo a dette Spiegazioni. Questo 
esemplare trovasi ora nella biblioteca 
dell' Ab. Razzolini. 

Bambagiuoli Graziole, Trat- 
tato delle Volgari Sentenze 
sopra le virtù morali. Modena, 
per gli Eredi Soliani, 1821. 
In S.' 

Lire 3. 

Pa^g. X che contengono fron- 
tespizio e la lettera di C. C. (Cele- 
stino Cavedoni) al Dottor Marcanto- 
nio Parenti; quindi pagg. 42. Una 
carta bianca in fine. . 

Bandelle Matteo, Novelle. 
Londra, presso Riccardo Ban- 
ckcr, (ma in Livorno, per il 
Masi). 1791-93. Voli Din s: 

Lire 50 ar^. lìazzolini. Alcuni 
pochi esemplari furono impressi in 
carta grande e in carta turchina. 

Voi.. I. In principio il ritratto del 
Bandello, inciso dai Lapi. Pagg. XX 
comprendono il frontespizio e la vita 
del Randello scritta dal MazzucheHi. 
Seguono pagg. 417, poi tre bianche. 
Non debbono mancare, subilo dopo 
il frontespizio, sci carte senza nu- 
meri colla Dedicatoria di Gaetano 
Poggiali, che curò la presente ri- 
stampa, a Giorgio Matliew gentiluo- 
mo inglese. 

Voi. II. Pagg. 431, poi una bian- 
ca; il frontes. é compreso nella nu- 
nieraz. 

VoL. in. Pagg. 450, compreso il 
frontes. Una carta bianca in Qne. 

VoL. IV. Pagg. 452, compreso al 
solito il frontes. 

VoL. V. Pagg. 442, compitìso il 
frontes. Una carta bianca in Gne. 

VoL. VI. Pagg. 482, compreso il 
frontes. Una carta bianca in fine. 

Voi.. VII. Pagg. 384, froniespizio 
compreso. 

VoL. vili. Pagg. 396, frontespizio 
compreso. 
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Voi^ IX. Pap:g. 459 poi una bian- 
ca ; compresi nella numeraz. il fron- 
tespizio e la Tavola delle Novelle di 
tutti nove i volumi. 

Bandini Arcidiacono Salu- 
Stic Anionio, Discorso Eco- 
nomico. In Firenze, Y anno 
MDCCLXXV. per Gaetano 
Canìbiagi , Stampator Grandu- 
cale. In 8P 

Lire L Si trova in carta grande. 

Pagg. num. 209 e tre bianche in 
fìne. 

Barberino H. Francesco, 
Documenti d' Amore. In fine : 
In Roma, nella Stamperia di 
Vitale Mascardi, MDCXL. In 
4.^ Baro, 

Lire 40 acn, Razzolini. Lire 50 
aeq. Bacchi Della Lega. 

Carte 2i senza numeri in princi- 
pio, contenenti : antiporta, lo stupen- 
do frontespizio figurato, d' invenzione 
del Camas ed inciso dal Bloemaert, 
la Dedicatoria dell' Ubaldini a D. Car- 
lo, D. Maffeo e D. Niccolò Barbe- 
rini, discorso ai lettori, imprimatur^ 
testimonianze d* uomini illustri al 
Barberino ed all'opere sue, ritratto 
del Barberino medesimo, sua Vita 
scritU) dair Ubaldini clie ebbe cura 
di tutta la stampa, e la bella Tavola 
che precede il Proemio dei Docu- 
menti d'Amore, inventata pure dal 
Camas ed incisa dal Bloemaert. Se- 
guono pagg. 376 numerate per il 
tosto. In line sono le Tavole in carte 
senza numeri e con nuove segnatu- 
re. Quella degli Esempi, ecc. é dì 
carte 4 segnate con * ; Y altra delie 
Voci e Maniere di parlare è di carte 
60, nell'ultima delle quali sta la 
nota di luogo, d'anno e di Tipo- 
grafìa. 

Oltre il frontespizio figurato, oltre 
il ritratto del Barberino e la Tavola 



che precede il Proemio, qui sopra 
accennati, vi sono in questo lioro 
altre tredici Tavole, tutte, come le 
tre precedenti, intagliate in rame. 
Dodici di esse precedono i XU Av- 
vertimenti morali nei quali é divisa 
r opera, una per ciascuno ; e l' ulti- 
ma sta davanti alla Canzone dell'A- 
more che è la chiusura del testo. 
Contengono soggetti allegorici, allu- 
sivi alia materia trattata; e sono 
incise dal Bloemaert, dal Greuter, 
dal Della Cornia e da alu*i valenti 
artisti di quel tempo. 

— Del Reggimento e de' 
Costumi delle Donne. Roma, 
nella Stamperia De-Romanis, 
MDGGGXV. In 8P 

Lire ì. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Precede un bel ritratto dell' Au- 
tore. Quattro carte senza numeri con 
frontespizio e dedicatoria di Gugliel- 
mo Manzi, che curò la presente cdiz., 
a Vittoria Colonna principessa Bar- 
l>crini. Pagg. XXXIV con un discorso 
deir Editore ai lettori e la Vita del 
Biirberino scritta da Federico Ubal- 
dini. Appresso una carta non num. 
per antip. del testo e il testo stesso 
m pagg. 406. Segue, con nuova nu- 
meraz. , Vindice di Federico Ubal- 
dini accresciuto, preceduto da una 
carta coH'antip. senza numeri, in 
IKigg. 120. In fine una carta non 
uum. coir /w^nV/jfl/Mr nel recto e 
nel verso V indicazione di luogo , 
d'anno e di Tipografia. 

— Del Reggimento e Co- 
stumi di Donna, secondo la 
lezione dell' antico Testo a 
penna Barberiniano, per cura 
del Gonle Garlo Baudi di Ve- 
sme Senatore del Regno. Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1875. In ^." 

Lire 9. 40 catalogo fìoniagnoli. 
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Carlc 23 in principio con nume- 
razione romuna, contenenli le diver- 
se antiporle, il fac-smilf», il fronles. 
e la Prefazione dell' illustre e com- 
pianto Bjìudi di Vesme. Se^jue il le- 
sto in pagg. ^43 num. e da ultimo 
una bianca. Avvertasi clic la prima 
carta del libro è bianca; che sulla 
terza a mo' d'antiporta si stampò: 
Barberino, (Jpne Vohjari. Volume 
Secondo. Del Heijqmento e Costumi 
di Donna. Il Volume Primo doveva 
essere (luello dei Documenti d'Amore 
clie il Vosme si proponeva di rislam- 
pai'e in più cori^tta forma. Ma la 
morte lo sorprese prima che avesse 
pur potuto Qccingtu'si al dotto lavo- 
ro, né altro poi se né fatto. 

Edizione di 300 esemplari, tre de' 
quali in carta forte di Fabriano, che 
forma parte della Collezione di Ope- 
re inedite o rare de' primi tre se- 
coli della Lingua pubblicata per cu- 
ra della R. Commissione pe' Testi di 
Lingua. 

Bardi (De') Giovanni, Di- 
scorso sopra il Giuoco del Cal- 
cio Fiorentino. Firenze, air in- 
segna della Stella, 1673. In i." 
Raro. 

Lire 10. Vi sono esemplari in 
carta grande. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. , che comprendono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Orazio 
Capponi al Granduca Cosimo terao, e 
i (.apiloli del Calcio Fiorentino. Co- 
mincia il Discorso dalla pag. 5 a 
tutta la pag. 3G. Vi sono due Tavole, 
una rappresentante la Piazza di S. 
Croce, 1 altra la Pianta del Giuoco. 

— Descrizione della Imp. 
Villa Adriana e di altre son- 
tuosissime già adiacenti alla 
Città di Tivoli. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1825. In 



Lire 3 acq. Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. LXXVIII die contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria del Can. 
Domenico Morenì al Can. Giovila De 
Bonis, ed un lungo Discorso ai let- 
tori ; quindi pagg. 78. Due faccia in 
flne, una con Errala, l'altra bianca. 

— (Sotto il nome déW In- 
cruscato). Ristretto delle gran- 
deze di Roma al tempo della 
Repubblica e degFImperadori, 
tratto con breve e distinto 
modo dal Lipsio e altri auto- 
ri antichi. Trattato utile e di- 
lettevole a tutti gli studiosi 
delle cose antiche de' Roma- 
ni. Posto in luce per lìio. A- 
gnolo Rufllnelli. In Roma, ap- 
presso Bartolomeo Bonfadino, 
1600. In 6* picc. Raro. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 18. 50 
tfend. Franchi. 

Carte 8 in principio senza nnmc- 
raz. contenenti il frontesp. , la Dedi- 
catoria del Huffìnelli ad Agostino 
Pallavicino e la Tavola. Seguono pagg. 
12i, nelle quali é compreso il Testo, 
h) fine della pag. 12i sta la nota 
di luogo, d'anno e di Stampatore. 
Chiude il YolumeUo una carta non 
computata nella numeraz. cogli Er- 
rori e Correzioni. 

(Bardi Piero de' Conti di 
Vernio) Avinavoliottoneber- 
linghieri, Poema eroico di Bc- 
ridio Darpe. In Firenze, nella 
Stamperia di Filippo Papini, 
1643. In 12.'' Rarissimo. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Carie i in principio contenenti 
antip. , frontos. e Dedic. del Papini 
al Marchese Giovanni De' Medici. Ap- 
presso pagg. num. 317 e Ire non 



num., due delle permissioni della 
stam[K), r ultima delle correzioni. 

Baronio Card. Cesare, £- 
sortazione alla Republica di 
Venezia, tradotta dalla latina 
nella volgar lingua da Fran- 
cesco Serdonati. In Roma, ap- 
presso Luigi Zannetti, MDC VI. 
In 5.* Baro. 

Lire 6»acq. Razzoìini. 

Pagg. num. 85, compreso il firon- 
les. La pag. 86 non num. ha Vlm- 
primaiur, 

Bartoli Cosimo, Del modo 
di misurare le distantie, le su- 
perficie, i corpi, le piante, le 
Provincie, ecc. Venetia, per 
Francesco Franceschi Sanese, 
1564. In 4.° 

Lire 10 acq. Raxzolini. 

Carle -i con frontespizio, ritratto 
deir Autore inciso in legno (nel recto 
d<»lla seconda carta). Tavola degli 
Scrittori consultati. Dedicatoria al 
Duca Cosimo de' Medici, Avviso dello 
Stampatore ai Lettori. Seguono carie 
\h\ numerate, a tergo dell* ultima 
r Errata, ed in fine la Tamia deìle 
cose più notabili in carie 3 senza 
numeri e neir ultima è ripetuta la 
data. Nel Libro III, dietro al Capo 
XVI, debbono essere due Tavole con 
la figura di una piramide. 

Bartoli Daniello, Storia del- 
la Compagnia di Gesù. Voli 
6 in foglio. 

Lire 100 vend. Romagnoli, 

VoL. I. Della Vita e dell* Istituto 
di S. Ignazio Fondatore della Com- 
pagnia di Gesù, libri cinque. In Ro- 
ma, appresso Domenico Manelfi, 1650. 
Con antiporta fig. incisa dal Bhe- 
maert. 

Carte otto in principio con fron- 
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tes. , Approvazioni, e Discorso A' Lei- 
tori. Seguono pagg. num. 724. Carte 
nove in fine, contenenti la Tavola, 
il Registro, e V Errata-Corrige. 

VoL. II. L* Asia, libri otto. Roma, 
per Ignazio de'Lazzeri, 1653. Con 
antiporta fig. incisa dal BloemaerL 

Òarte sei senza numeri in prin- 
cipio. Appresso pagg. num. 904, ed 
una carta al fine con Errata. 

VoL. lu. 11 Giappone, Seconda 
Parte dell'Asia, (libri cinque). Ro- 
ma , nella Stamperia d' Ignazio de* 
Lazzeri, MDCLX. 

Due carte in principio, contenenti 
il frontes. , le licenze della stampa nel 
recto della seconda carta, e nel verso 
la nota dq^li en'ori da emendarsi; 
quindi pagg. 839; 1*840 è bianca. 
Poi viene una Seconda Parte che 
comincia dal Lihro Quarto con 1* /mr 
perio di Xongunsama eh* è di fac- 
ciate 508 numerate, con un'Avver- 
tenza latina del Bartoli , 1* Errata, e 
la Tavola delle Materie al fine di 
carie 8, e questa data: c/it Roma, 
nella Stamperia del Varese MDCLX > . 

VoL. IV. La Cina, Terza Parte del- 
l' Asia, (libri quattro). Roma, nella 
Stamperia del Varese, MDCLXIIl. 

Carle 4 in princìpio contenenti il 
frontes., l'Avviso ai Lettori, e le 
Licenze della Slampa ; appresso pagg. 
num. 1152. Sta al fine la Tavola 
delle Materie in tre carte, ed una 
carta per ultimo con V Errata. 

VoL. V. L* Inghilterra, Parte del- 
1* Europa (sola stampata, libri sei). 
Roma, per il Varese, MDCLXVII. 

Carte 4 in principio conlenenti 
frontes.. Premunì f ione all'Istoria, 
Approvazioni e Privilegio. Appresso 
pag^. 620. In fine sci carte con un 
Avviso del Rarloli ai Lettori esteso 
in Ialino, 1* Indice e tre pagg. bian- 
che. 

VoL. VI. L' Italia, Parte Prima 
( sola stampata ). In Roma , presso il 
Varese, MDCLXXIII. 

Due carte in principio contenenti 
frontes.. Approvazioni e Privilegio. 
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Appresso png((. num. 534. Cartfì 
qunilro in fine con un Avviso del 
Uurtoli ai Lettori, esleso in latino, 
e i Titoli dei Capi. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
no lutti i volumi sopra descritti, 
fuori che la Vita ed Istituto di S. 
Ignazio. Di questa Vita esiste una 
seconda edizione accresciuta dall'Au- 
tore: Roma, de* Lazzeri, 1659, in 
foglio. Ha in principio Tantip. del 
Bloemacrt, già premessa alla prima 
edizione del medesimo volume. Due 
carte senza num. con frontes.. Ap- 
provazioni, ed Avviso al Lettore; 
pagg. num. ii23, poi una bianca; 
poi otto carte da ultimo con indice, 
registro, nota di luogo, d' anno e di 
Stampatore. Cosi pure della prima 
Parte dell* Asia fu fatta altra ediz., 
Roma, nella Stamperia del Varese , 
MDCLXVII, in foglio, in cui dopo 
gli otto libri della Storia segue la 
Missione al Gran Mogor del P. Ac- 
quaviva, che manca nella prima, 
ila in principio Tantin. del Rloe- 
maert, già premessa alla medesima 
prima ediz.; due carte senza num., 
che contengono fronles., ed Appro- 
vazioni ; appresso pagg. 604 ; in line 
quattro carte senza num. che com- 
prendono la Tavola. 

— Opere Morali. Roma, 
nella Stamperia del Varese, 
MDCLXXXIV. In foglio. 

Lire 20 vend. Romagnoli. Lire 
28 vend. Franchi. 

Carte 2 in principio contenenti il 
frontesn. e Y indice dei libri compresi 
nel volume. Appresso pagg. 8S0. In 
line carte 38 senza num. con Indice 
delle Materie ed Errata. 

— Trattati del Ghiaccio e 
della Coagulazione. In Roma, 
per il Varese, MDGLXXXI. 
In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. 



Carte 4 non num. in principio, 
che contengono il frontes., gr indici 
dei due trattali e le coocessioni della 
stampa, e appresso pagg. num. 230. 
Da ultimo quattro carte coìTIndke, 
poi una carta bianca. 

— Del Suono, de' Tremori 
Armonici e deir Udito , trat- 
tati tre. In Roma, a spese di 
Nicolò Anp:elo Tinassì MDC- 
LXXIX. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 8 in principio conlenenti 
r antiporta, il frontespizio inquadralo, 
le Permissioni della Stampa, V Indice 
dei Capi dei tre Trattati, e un passo 
di Lattanzio; appresso pagg. num. 
330; in fine una carta con registro 
e data. 

— Opere. Torino, dalla Ti- 

foprrafìa di Giacinto Marietti. 
825-50. Voli. 39 in 8.** Con 
ritratto di S. Ignazio nel 
primo Volume. 

Lire 100. Si trovano esemplari in 
carta fina in for. di 4.® 

Voi« i.° Contiene i due primi li- 
bri della Vita di S. Ignazio. Carte 
quattro in principio. Pagg. 192 per 
il primo libro. Pagg. 200 per il se- 
condo libro. Ogni libro ha numera- 
zione, frontesp. e Indice suoi parti- 
colari. Impi-cssi nel 1825. 

VoL. 2.® Contiene i libri terzo, 
quarto e quinto della Vita di S. /• 
gnazio. Quattro carte senza num. 
Pagg. 192 per il terzo libro, 188 
per il quarto, 160 per il quinto, 
compresivi i parziali frontespizii. Im- 
pressi nel 1825. 

VoL. 3.** Contiene i primi quattro 
libri deir hujhilterra. Carle otto non 
num. in pnncipio. Pagg. 144 per 
il primo libro, 148 ner il secondo, 
172 per il terzo, 17o per il quarto, 
compresivi, corno sempre anche in 
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appresso, i |)arziali frontespizi! , In- 
dici e correzioni. Impressi nel 1825. 

VoL. iJ* Contiene i libri quinto 
e sesto deir Inghilterra. Carte quat- 
tro in principio non numerate. Pagg. 
264 per il libro quinto, 332 per il 
libro sesto. Impressi nel 1825. 

VoL. 5.° Contiene i due primi li- 
bri deir //a//a. Carte 2 in principio 
non numerate. Pagg. 200 per il pri- 
mo libro, 220 per il secondo. Im- 
pressi nel 1825. 

VoL. 6.® Comprende i libri terzo 
e quarto deW JtaUa, Una carta non 
compresa nella num. contiene il ge- 
neral frontespizio del volume. Pagg. 
num. 260 per il libro terzo, 276 
per il libro quarto. Impressi nel 1825. 

VoL. 7.** Contiene i tre primi li- 
bri deWAsia. Una carta non num. 
col frontespìzio del volume. Pagg. 
160 per il primo libro, 136 per il 
secondo, 190 per il terzo. Una carta 
senza numeri in fine del volume con 
un Avvertimento, Impressi nel 1825. 

VoL. 8.° Contiene i libri quarto, 
quinto e sesto dell* Asia. Una carta 
senza num. col frontespizio del vo- 
lume. Pa^g. 216 per il libro quarto, 
156 per il quinto, 136 per il sesto. 
Impressi nel 1825. 

VoL. 9.® Contiene i libri settimo 
ed ottavo dellMm, e il libro della 
Missione al Gran Mogor. Una carta 
senza numeri nel frontespizio del vo- 
lume. Pagg. 208 per il libro set- 
limo, 236 per il libro ottavo, 136 
per il libro della Missione al Gran 
Moqor. Impressi nel 1825. 

VoL. 1 0.° Contiene il primo libro 
del Giotmone. Una caria senza nu- 
meri col frontespìzio generale del vo- 
lume. Appresso pagg. 396. Impresso 
nel 1825. 

VoL. 11.® Contiene il secondo li- 
bro del Giappone. Carte 6 in prin- 
cipio, contenenti frontespizio del vo- 
lume, alcune parole dell editore Ma- 
rietti ed una lunga lettera di Angelo 
Pezzana a Giuseppe Grassi, ove di- 
scorre della presente edizione e del 



Bartoli in particolare. Appresso pagg. 
num. 382 e ujia carta bianca in fine. 
Sul frontespizio generale del volume 
sta impresso Tanno 1829, sul par- 
ticolare di questo secondo libro 1 an- 
no 1825. 

VoL. 12.° Contiene il libro terzo 
del Giappone. Una carta senza nu- 
meri col frontespizio del volume. Ap- 
presso pagg num. 552. Impresso nel 
1825. 

VoL. 13.® Contiene il quarto li- 
bro del Giappone. Una carta non 
num. col frontespìzio del volume. 
Appresso pagg. num. 592. Impresso 
nel 1825. 

VoL. 1 i.° Contiene il libro quinto 
del Giappone. Una carta senza num. 
col solilo general frontespizio. Pagg. 
num. 232. Impresso nel 1825. 

VoL. 15.** Contiene il primo libro 
della Cina. Quattro carte in princi- 
pio. Pagg. num. 311; la 312 non 
num. contiene un' epìgrafe colle in- 
dicazioni tipografiche. Impresso nel 
1825. 

VoL. 16.° Contiene il libro se- 
condo della Cina. Carte quattro non 
numerate in principio. Pagg. 584 
appresso. Stampato nel 1825. 

VoL. 17.° Contiene il libra terzo 
della Cina. Quattro carte in prin- 
cipio non numerale. Pagg. 420 ap- 
presso. Stampato, come gli altri pre- 
cedenti, nel 1825. 

VoL. 18.° Contiene il libro quarto 
della Cina. Quattro carte in princi- 

fiio senza numeniz. Pagg. num. 616. 
mpresso nel 1825. 

VOL. 19° Contiene i due libri 
della Vita del Padre Vincenzo Ca- 
rafa. Una carta senza num. in prin- 
cipio, comprende il frontespizio ge- 
nerale del volume. Pagff. num. 124 
per il primo libro, 136 per il se- 
condo. 

VoL. 20.° Contiene i due libri 
della Vita del B. Stanislao Kostka, 
e il libro del Compendio della Vita 
medesima. Quattro carte in princi- 
pio, non numerate. Appresso pagg. 
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i28 per il primo libro, 128 per il 
secondo, 56 per il Compendio. La 
Vita del Koatka fu stamoata nel 1825; 
il Compendio nel 1828. 

VoL. 21.® Contiene i due libri 
della Vita del P. Nicolò Zucchi e 
i quattro libri della Vita di S. Fran- 
cesco Borgia, Una carta non num. 
col frontespizio generale del volume. 
Pagg. 92 per il prinrK) libro, pagg. 
103, e la lOi bianca, per il secondo 
libro della Vila del P. Zucchi, Pagg. 
72 per il primo libro, 88 per il se- 
condo, 80 per il terzo, 108 per il 
(|uarto della Vita del Borgia, Tutti 
impressi nel 1825. 

VoL. 22." Contiene i quattro li- 
bri della Vita del Cardinal Bellar- 
mino. Carte otto non num. in prin- 
cinio. Pagg. 172 per il primo libro, 
204 per il secondo, 240 per il ter- 
zo, 79 poi una senza num. colle Ap- 
provazioni per il quarto. Impressi nel 
1830. 

VoL. 23.® Contiene Y Uomo al pun- 
to. f\igg. num. 39 i. Una carta in 
fine senza num. cogli errori e cor- 
rezioni e le Approvazioni. Stampalo 
nel 1836. 

VoL. 24.° Contiene V Eternità CA)n- 
sigliera^ divisa in due libri. Carle 4 
non num. in principio. Pagg. num. 
94 poi una carta colle Approvazioni 
per il primo libro. Pagg. 152 per 
il secondo libro. Impressi nel 1837. 

Voi.. 25.® Contiene i due libri del- 
l' Ultimo e Beato Fine delf Uomo, 
Una carta non num. col frontespizio 
generale del volume. Pagg. 207 e 
la 208 senza num. colle Aoprovnz. 
per il primo libro. Pagg. 208 per 
ì\ secondo libro. In fine due Opu- 
scoli; il primo. Che Orazione sìa 
quella che chiamano di Quiete, in 
pagg. 36. Il secondo. Esame della 
mposla ad una scrittura, ecc. in 
pagg. 36 pur esso. Tutti impressi 
nel 1838. 

Voi.. 26.® Contiene le Grandezze 
di Cristo. Pagg. num. 568. Impresso 
nel 1837. 



VoL. 27.® Contiene le Due Eter- 
nità dell' Uomo e i Pensieri Sacri, 
Una carta in principio senza num. 
col frontespizio generale del volume. 
Pagg. num. 152 per le Due Eter- 
nità e 200 per i Pensieri Saeri, In 
fine sono due carte senza numeri con 
un Avviso del Marietti relativo alla 
sua edizione del Bartoli. Questi due 
trattati furono impressi nel 1825. 

VoL. 28.® Contiene V Uomo di 
Lettere e la Povertà (Contenta, Carte 
6 in principio. Segue V Uomo di 
Lettere diviso in due parli: pagg. 
72 per la prima parte, 178 e una 
carta colle Approvazioni per la parte 
seconda. I^a Povertà Contenta ha 
pagg. 2i7 e una non num. colle 
Approvazioni. Il frontespizio generale 
porta Tanno 1834, i frontespizii par- 
ziali dell' Uomo di Lettere Y anno 
1833, e della Povertà Contenta di 
nuovo il 1834. 

VoL. 29.® Contiene i due libri 
della Ricreazione del Savio. Una 
carta senza num. col frontespizio del 
volume. Pagg. 244 per il primo 4i- 
bro, 232 per il secondo. Il fronte- 
spizio generale porta impresso Tan- 
no 1839, ì parziali dei due libri 
deWa iiirreazione Tanno 1838. 

VoL. 30.® Contiene la Geografia 
trasportata al morale. Una carta non 
compresa nella numeraz. in princi- 
pio col frontespizio del volume. Se- 
gue altro frontespizio particolare del- 
T Opera, compreso però esso nella 
numeraz. di pag^. 426. In fine una 
carta colle Permissioni. Impresso ocl 
1839. 

VoL. 31.® Contiene i primi due 
libri dei Simboli trasportai al mo' 
rate. Una carta non num. in prin- 
cipio col frontespizio generale. Iiigg. 
199 e una non num. colle Permis- 
sioni per il primo libro. Pagg. 183 
e una non num. colle Permissioni 
per il secondo libro. Impressi nel 
1810. 

VoL. 32.® Contiene il terzo libro 
dei Simboli. Una carta non num. al 
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solilo col frontespizio generale del 
volume. Appresso pagg. ifi. Impres- 
so nel 1840. 

VoL. 33.^ Conliene la Tensione 
e Pressione; il Ghiaccio e Coagula- 
zione; il Suono, i Tremori armo- 
mei e r Udito, Una caria non num. 
io principio col frontespizio generale 
del volume. Pagg. 1 43, poi una bian- 
ca, poi una Tavola di Ggg. fisiche 
pel primo trattato. Pagg. 216 per 
il secondo trattalo. Pagg. 288 ed 
ima Tavola in fine di figg. fìsiche 
|)er il terzo trattato. I due primi 
trattati portano sul loro parlicolar 
frontespizio Tanno 1843; il fronte- 
spizio generale e il terzo trattato 
portano l'anno 1844. 

VoL. 34.*^ Contiene il Torto e 7 
Diritto del Non si può e 1' Ortogra- 
fia Italiana. Una carta non num. 
pel frontespìzio del volume. Pagg. 
num. 2% por il Torto e 7 Diritto . 
e pagg. ir)8 per \ Ortografia. Il 
Torto e Diritto fu impresso nel 18i2. 
11 genomi frontespizio d'Ortografia 
italiana portino 1 anno 1844. 

VoL. 35.** È il Libro Primo delle 
Memorie Isloriche degli Uomini e 
de' Fatti della Compagnia di Gesù, 
Quattro carte senza num. in princi- 
pio. Appresso pagg. num. 2i4 che 
però sono soltanto 2i2, cominciando 
la numeraz. dalla pag. 3. 

VoL. 36.° È il libro Secondo del- 
le Memorie Isloriche, ecc. Di pagg. 
32 i e una carta bianca in fìne. 

Voi. 37.° È il Libro Terzo delle 
Memorie Jstorirhe, ecc. Di pagg. 356. 

VoL. 38.*" È il Libro Quarto delle 
Memorie, ecc. Di pagg. 48 i. Questi 
primi Quattro Libri delle Memorie, 
ecc. furono impressi tutti per la pri- 
ma volta nel 1847. 

VoL. 39.*» È il Libro Quinto delle 
Memorie, ecc. Di pagg. 412. Fu 
stampato nel 1856. 

Basilio (S.) Magno, Omelie 
scelle tradotte dal Greco ncl- 
r Idioma Toscano da Àngiol 



Maria Ricci. In Firenze, M- 
DGCXXXII, nella Stamperia 
di Bernardo Paperini. In 4.^ 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

Carte 8 senza numeri in principio 
contenenti frontespizio, Dedicatoria 
del Ricci a Gio. Gastone I Granduca 
di Toscana, Prefazione e Indice. Se- 
guono le Omelie in pagg. num. 173 
e r ultima bianca. Appresso viene: 
Sancii Patris nostrì Andreae Cre- 
tensis in natalem diem Sanclissi- 
mae Dominae nostrae Oratio nunc 
primum e Laurentiana Bibtiolhera 
Medicea eruta interprete Angelo Ma- 
ria Miccio. Florentiae MDCCXXXII, 
ex Tijpoffraphia Bernardi Paperini. 
Una caria non compresa nella nu- 
meraz. contiene roccliictto. Seguono 
pagg. XLVIII, computatovi il fron- 
tespizio. La versione latina del Ricci 
sta di fronte ali* originale greco, in 
pagine impresse a due colonne. 

Belcari Feo, ed altri Poeti 
volgari, ecc. Laude vecchie 
et nuove. Firenze, a petizione 
di ser Piero Pacini da Pescia. 
(Sem' anno, ma Sec. XVI). 
In 4.^ Barissimo. 

Lire 120. 

Comincia il volume con quattro 
carte non numerate, ed il frontesp. 
è fregiato di un intaglio in legno. 
Dopo la Tavola delle Laudi, che oc- 
cupa tre carte, comincia T Opera il 
CUI registro è da a sino a p, tuUi 

auademi, eccettuato T ultimo che è 
i dieci carte. In fine si legge: Fi- 
nite le Laude uechie et nuoue Ane- 
ti tione di S. Piero Pacini da Pe- 
scia ; e sotto questa sottoscrizione si 
veggono triplicatamente impresse lo 
armi della cittìi di Pescia, e sono 
una grande e due piccole. (Gamba, 
Serie dei Testi di Lingua). 
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— Le Rapnresenlazioni ed 
airre di lui Poesie edite ed 
inedile, ecc. Firenze, presso 
Ignazio Moutier. MDGGCXXX- 
III. In 8.*" Con sette inta- 
gli in legno, ciascuno innan- 
zi ad ogni Rappresentazione. 

Lire i acq, Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta disUnta. 

Sono in principio pagp. LVII, che 
contengono 1* antiporta, il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di G. G. (Gusta- 
vo Galletti) a Vincenzio Follini, un 
lungo Avvertimento dell'Editore, le 
Notizie della Vita di Feo Belcari, 
una Notizia delle Antiche Rappresen- 
tazioni , e la Ribliografia delle opere 
di Feo. Seguono tre facciate senza 
numeraz. che hanno varie lezioni, 
gli Errori dHla slampa e un'Avver- 
tenza dell' Editore. Quindi pagine 
num. 190. In (ine una carta che 
contiene l'Indice. 

— Vita del B. Giovanni 
Colombini da Siena, ecc. In 
Roma, Ristampata da Giaco- 
mo Dragondelli. 1659. Jw i^." 

Lir^ 10 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Comincia il libro con sei carte 
non num., delle (piali le prime due 
sono bianche. Dopo il frontespizio é 
il ritratto B. Joannes Columhinm 
in carta separata, ma simile a quella 
della stampa ; il che mostra che ven- 
ne veramente fatto per onesta edi- 
zione. Seguono poi la dedicatoria di 
Feo Relciiri a Giovanni dì Cosimo 
de' Medici , e le Permissioni della 
stampa. 1/ Opera tnrmina alla pag. 
381, e sono al fine impresse queste 
parole: // fine.: Stampata in noma 
a' di 28 di aiugno i 556 ; e nella 
pag. 382 si legge: Gli errori detta 
Stampa si rimettono al ffiiidizio del 
discreto Lettore, Seguita un piccolo 
fregio in legno, contenente il nome 



di Gesù. Vengono indi due Tavole: 
/a Tavola de Capitoli della Vita del 
Bealo Giovanni Colombini^ e la Ta- 
vola della Seconda Parte. La se- 
conda Tavola termina a par. 392 e 
le due carte che restano dell* ultimo 
foglio, (il quale è terno ), sono bian- 
che. Le pagine sono tutte inquadrate. 

— Prose edite ed inedite 
sopra autografi e testi a pen- 
na, raccolte e pubblicate da 
Ottavio Gigli. Roma, Tipo- 
grafia Salviucci, 1843-44. Voli 
5 in 12.'' 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Voi. I. Pagg. XCV, poi una bian- 
ca, che contengono l'antiporta, il 
frontespìzio generale, noi altro fron- 
tespizio delbi Vita del R. Giovanni 
Colombini, un discorso ai Lettori di 
Ottavio Gigli, una Profazione inedita 
del P. Oderigo Rinaldi, e le Notizie 
della Vila di Feo Relcari; poi con 
nuova num. arai» pagg. 203 e 3 
senza num. in fine colle Approvazioni 
e Privilegi ed una carta bianca. Fra 
le pagg. Vl-VII sta una Tavola di 
confronto degli autografi di Feo Bei- 
cari. 

VoL. II. l\igg. num. 29.Ì. Una 
carta in fine colle Approvazioni. 

VoL. III. Pagg. num. 2<)2. Una 
carta in fine colle Approvazioni. 

VoL. IV. Pagg. num. 219 e tre 
senza num. in fine con Privilegi ed 
xVpprovazioni ed una carta bianca. 

VOL. V. Pagg. num. 1 75 e 1' ull. 
bianca. 

Avvertasi che la prima carta di 
tutti questi cìncpie volumi é bianca. 

Bellincioni Bernardo, So- 
netti, Canzoni, Capitoli, Sesti- 
ne, ed altre Rime. Milano, Fi- 
lippo (li Mantegazi, 1493. In 
4. Barissimo. 

Lire 500. 
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L* intero volume è formato di car- 
te 170. Le segnature sono da a a 
or, tutti quaderni, ed al One sono 
due carte senza segnatura alcuna, in 
una delle quali recto sta la sottoscri- 
zione seguente: Impresso nella in' 
dita citate de Milano nel anno della 
salutifera nativilate del nostro Si- 
gnore lesu Christo mille quattro 
cento novantatre a di quindici de lu- 
Ho per Maestro Philippo di Mante- 
(fazi diclo el Cassano Alle spense de 
Gulielmo di rolandi di sancto na- 
zaro grato aleno del Auctore del 
Opera; e ncll* altra carta sta il ter- 
mme. della Taifola dell Opera. La 
Prefazione, scritta da Francesco Tan- 
zio amico dell* autore, un Rpitadìo 
latino, un altro italiano distoso in 
un* ottava, un Sonetto di Antonio 
Vinci da Pistoja, e un'Epistola del- 
r Autore occu|)ano le tre prime carte. 
Nella quarta carta vodcsi una per- 
sona seduta davanti ad un Icllorile, 
la quale sta leggendo un libro: e fuo- 
ri deir intaglio nella parte supcriore 
è scritto in lettere maiuscole BE- 
LINZONE. (Havvi qualche esem- 
plare in cui, in luogo del ritratto 
del Bellincioni, forse per goffaggine 
dello stampatore, si mise altro coUa 
leggenda : Magister Paulus Florenti- 
nus Ordinis Sancii SepulchriJ. £ 
singolare che appiedi della facciata', 
la quale dee considerarsi come fron- 
tespizio, sta il primo verso del Ca- 
pitolo, con cui si dà principio ai 
componimenti poetici aeir Autore. 
(Gamba, loc. ciL). 

— Le Rime, riscontrate 
sui manoscritti, emendate e 
annotate da Pietro Fanfani. 
Volume Primo (unico finquì 
pubblicato). Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1876. In 
16," 

Lire 9 catalogo Homagnoli. 
Sei carte senza num. in principio, 



cosi disposte : una carta bianca , Y an- 
tiporta, una incisione in legno ri- 
1)rodotta dalla prima ediz., nella qua- 
e si vede il Poeta seduto ad un ta- 
volo in atto di scrivere, il frontes., 
la dedicatoria agli Accademici della 
Crusca, e un discorsetto ai Lettori. 
Vengono appresso pagg. num. 2i9, 
poi una bianca che éT ultima. Edi- 
zione di 206 esemplari per ordine 
numerati, che (a parte della Scelta 
di Curiosità Letterarie inedite o rare 
pubblicata dal Romagnoli. 

Bellini Lorenzo, La Buc- 
cliereide. In Firenze, M. DCC. 
XXIX, nella Stamperia di Sua 
Altezza Reale. Appresso Gio. 
Gaetano Tartini, e Santi Fran- 
chi. In 8.' 

Lire i acq. Razzolini, 

Carte 17 senza numeri in princi- 
pio, con frontespizio e Prelazione. 
Seguono pagg. num. 261, ma in 
realtà non sono che 262, saltandosi 
nella numenizionc, senza dubbio per 
una svista tipograflca, da pag. 256 
a pag. 259. Si trovano esemplari 
con qualche dilTerenza nei fregi, ma, 
quel eh' è più notevole, con Errata 
ttlvolla Tuno dall'altro aflatto di- 
versi. 

— Discorsi d' Anatomia, 
colla Prefazione d'Antonio Coc- 
chi mugellano. In Firenze, 
nella Stamperia di Frances- 
co Moiicke, MDCGXXXXI- 
XXXXIIIl. Parti tre in due 
voli, in 8.** 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Pagf. XXXXII in princi- 
pio, contenenti frontespizio, Dedica- 
toria del Moucke a Uuoerto Pandol- 
fini, e la Prefazione di Antonio Coc- 
chi. Segue una carta bianca non com- 
presa nella numeraz. Appresso vcn- 
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gono |)agg. niim. 296. A nag. 289 
comincia una Relazione della Malat- 
tia e Morie del Bellini, composta da 
incerto autore. Si contengono in 
questo volume i primi dieci Discorsi. 
VoL. n. Comprende le Parti Se- 
conda e Terza dei Discorsi del Itel- 
lini. In principio si trovano pagg. 
XIX, poi una bianca, con fronlesp. 
(MJ una nuova Prefazione di Antonio 
Cocchi. Seguo la Parte Seconda dei 
Discorsi (con il solo Discorso Unde- 
cimo), in pagg. 386 e una carta 
bianca in fìnc. Ticn dietro la Parte 
Terza con nuova numeraz. in pagg. 
155 e r ult. senza numeri coli Er- 
rata. Si la Parte Seconda che la 
Terza sono precedute da particoLiri 
antiporte, comprese però nelle rispet- 
tive numerazioni. 

Bellori Gio. Pietro, Le Vite 
(le'PiUori, Scultori ed Archi- 
tetti Moderni. Parie Prima (ed 
unica). In Roma. IVr il Suc- 
cess, al Mascardi, MDGLXXII. 
In 4."* Raro. 

Lire 20 acq. lìazzolini Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio carte 6 non num., 
contenenti antiporta istoriala incisa 
in rame, frontespizio, dedicatoria del 
Ptellori al Sig. Colbert Ministro Se- 
gretario di Stato in Francia, Prefa- 
zione al Lettore, uno squarcio di 
Filostralo il Giovine nel Proemio 
(Ielle Immagini, la Tavola e le Ap- 
j>rovazioni. Seguono pagg. num. .iG2, 
ma in realtà sono solo ^60, essen- 
do incorsi diversi errori nella nu- 
merazione, uno in ispezie, ove da 
pg. 130 si salta a pag. 141, ed un 
altro ove si ri|)ele la numeraz. delle 
pjigg. 391-92. Dodici ritraili in ra- 
me incisi «lai celebre Blóemaerl, due 
intagli della Statua d'Antinoo, uno 
di prospetto, l'altro di profilo; di- 
versi fregi e figure allegoriche aj- 
giimgono pregio a questa celebratis- 
sima edizione. 



Bembo Pietro, Gli Asolani. 
Venctia, nelle case d'Aldo, 
1505, del mese di Marzo. In 
4.° picc. Raro. 

Lire 60 acq. fìazzolini. Lire 50 
vend. Romagnoli. 

Due sorta di esemplari si trovano, 
e più ricercato e raro é quello cbe 
serba la Dedicatoria delF Autore a 
Lucrezia Borghi duchessa di Ferrara. 
Occupa questa la facciata verso del 
frontespizio che è a modo di oc- 
chietto, e la facciata prima delb carta 
seguente segnala a ii. Negli esem- 
plari mancanti della Dcdicatorìa, e 
ristampato T occhietto, è bianca la 
facciata verso e manca la carta se- 
guente segnata a ii. Dopo carte 96 
non numerale, che compongono Y in- 
tero voi. , non dee mancare una carta 
sej^nata n, la quale contiene r£r- 
rata , ed è susseguitala da una carta 
bianchi. Ila le segnature a-m tutti 
quaderni, e Y ultima caita verso ha 
1 Ancora aldina. 

— Gli Asolani. Edizione 
Seconda. Vinegia per Giovan- 
antonio et i Fratelli da Sab- 
bio, MDXXX. In 4." 

Lire 15. Vi sono esemplari in carta 
grande e in carta turcbma. 

Edizione in bel carattere corsivo 
di carte 108 non numerate, 1* ultimi 
delle quali è bianca. In luogo del 
frontespizio leggesi verso della prima 
caria Edition Seconda. Ha il registro 
A-0 tutti quaderni , tranne che è 
duerao. Alcuna volta trovasi questa 
stessa edizione unitamente alle Rime 
del Bembo , impresse co' medesiiDi 
Ciìratlcri, ed alle Stanze dello stesso 
Autore, pure stampate a parte nello 
stesso anno MDXXX, e eoo apposita 
dedicazione. 

— Gli Asolani. In Vine- 
gia, appresso Guallei'O Scolto, 
MDLIII. In 8." 
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Lire 12 acq. Bazzolini. Vi sono 
esemplarì in carta grande. 

Carte 8 non numerate in princi- 
pio, contenenti il frontesp. collMm- 
presa dello Scolto, la Dedicai, dello 
stesso al Card. Alvise Cornaro ed 
un Àwerliinento ai Lettori di N. S. 
(forse Niccolò Secchi). Vengono ap- 
presso carte 115 numerale solo sul 
recto, e da ultimo una carta bianca. 

— Prose nelle quali si ra- 
giona della Volgar Lingua 
scritte al Cardinale De Medi- 
ci che poi fu crealo a Som- 
mo Pontefice et detto Papa 
Clemente Settimo, divise in 
tre libri. Terza impressione. 
In fine: Impresse in Firenze 

Ser Lorenzo Torrentino nel 
IDXLIX, ad instantia di M. 
Carlo Gualleruzzi. Con Privi- 
legio, ecc. In 4P Assai raro. 

Lire 30 acq. Bacchi Dpìla Lega. 
Un esemplare in carta grande òsi- 
slova già presso il Conte Gio. Bnt- 
lista Baldelli. Un esemplare in carta 
turchina sta nella Trivulziana. 

Carte 4 senza numeri, contenenti, 
nel maggior numero do^li esemplari, 
im'antiporta bianca nei recto e col 
titolo sopra enunciato nel verso, e la 
Dedicatoria del Varchi al Duca Co- 
simo De* Medici. Seguono pagg. num. 
22i ; in fine carte 26 non numerate 
che comprendono V Errata, la Ta- 
ìH>la e \ Estratto del Privilegio. Si 
trovano alcuni rarissimi eseniplari 
col frontespizio seguente: Le Prose 
del Bembo. In Fiorenza, appresso 
Lorenzo Torrentino Stampator Du- 
cale, 1548, con Privilegio di Papa 
Paolo ni et Carlo V Imp. e del 
Duca di Fiorenza, coli' Arme Medi- 
cea suwi impressa. In questi la De- 
dicatoria del Varchi é m carattere 
corsivo, mentre nei primi é in ca- 
rattere rotondo, come tutto il restante 
del libro. 



— Le Prose nelle quali si 
ragiona della Volgar lingua, 
ecc. In Venetia, appresso Ni- 
colò Moretti, 1586. In 5.^ 

Lire 3. 

Carle 20 in principio senza num. 
contenenti frontespizio e Tavola; la 
ventesima è bianca. Seguono carte 
128 num. solo al recto. 

— Lettere. Seconda Im- 
pressione. In Vinegia MDLII. 
Appresso Gualtero Scotto. Voli. 
4 in d."" Assai rare. 

Lire 25 aca. Bacchi Della Lega. 
Lire 65 vena. Franchi, (unite al 
susseguente articolo). 

VoL. I. Carte 8 senza num. in 
principio, contenenti frontesp., Ta- 
vola, Privilegio di Papa Paolo III, 
Dedicatoria a Monsig. Guido Ascanio 
Sforza Card., già premessa aiPediz. 
del Dorico del 1518, e titolo del 
pres. voi. Seguono pagg. num. 336, 
e dopo queste il Resi fino del Libro 
Primo in pagg. 48 di nuòva nume- 
raz., il (piale Residuo è indispensa- 
bile ad un esemplare compiuto.' 

VoL. II. Carle 8 in |)rincipio con 
frontespizio. Tavola, Privilegi di Papa 
Paolo II! e della Signoria di Vene- 
zia, Dedicatoria al Clarissimo M. Gi- 
rolamo Quirino, e titolo del volu- 
me. Seguono jKigg. 333 num. e tre 
bianche in fine. 

VoL. III. Carte 8 in principio sen- 
za num. contenenti frontespizio. Ta- 
vola, Dedicaloria dello Slanipatorc 
Scotto a Mons. Giulio Della Koverc 
Card. d'Urbino e Legato di Peru- 
gia, e titolo del voi. Seguono pagg. 
num. 432. 

VoL. IV. Carte 8 in principio senza 
num. , contenenti il frontespizio , la 
Tavola, la Dedicaloria dello Scotto 
alla Mag.^ et Valorosa Madonna 
Lisabefta Quirino, discorso A i be- 
nigni lettori, e titolo del volume. 

3 
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Vengono appresso pgg. num. 268 e 
due carte bianche in fine. 

Quesli quattro volumi ha'nno sul 
frontespizio uno stemma che raffigura 
Mercurio e PaUade uniti. 

— Delle Lettere, Secondo 
Volume. In Vinegia, M. D. LI. 
In fine: Stampate in Vine-- 
già per gli figliuoli cf Aldo 
nel mese d' Ottobre M. D. L. 
ad instantia di M. Carlo Gual- 
teruzzi, ecc. In 8."* Assai raro. 

Lire 8 acq, lìazzolinù 

Carte otto in f)rincipio non num., 
che contengono il frontespizio con 
r emblema dello ScoUo, la Tavola 
do'i nomi di coloro ai quali furono 
scritte le Lettere, i Privilegi di Paolo 
in e della Repubblica di Venezia, la 
Dedicatoria di Antonio Manuzio a 
Girolamo Quirino e Titolo del pres. 
volume. Quindi carte 170 num. solo 
sul recto. In fine sono quattro carte, 
la prima ha gli errori di stampa, 
la seconda è bianca, la tci*za porla 
il registro, la data, lo stemma Al- 
dino e r ultima è bianca. Ediz. in 
caraUerc corsivo più minuto della 
precedente, collo stemma medesimo 
sul frontespizio. 

— Ledere. In Vinegia, 
(senza nome di Stampatore), 
MDLXXV. Voli 3 in S.° 
Rare. 

Lire 15 catalogo Ramazzotti. 

VoL. I. Carte sei in principio senza 
numcraz. che contengono il frontes. , 
la Vita del Bembo scritta da Fran- 
cesco Sansovino, la Tavola delle 
Lettere e la Dedicatoria al Card. 
Guido Ascanio Sforza. Cominciano le 
liCtlere a pag. 13 e giungono alla 

Eag. 381; la pag. 382 senza num. 
a il registro e la data. In fine una 
carta bianca. 
VoL. u. Carte 168 numerate da 



una sola parte tranne le nrime sei 
che non hanno numeraz. Nella carta 
1G8 verso sta il registro e la data. 

VoL. in. Carte 211 numerale da 
una sola parte. In fine la Tavola in 
i carte senza numeri , poi una carta 
bianca che è ì'uUima. 

1 tre descritti volumi portano sul 
frontespizio F impresa figurata con 
Mercurio e Pallade, per la quale 
chiaramente scorgesi esserne stato 
stampatore lo Scotto. È assai diffì- 
cile rinvenirli uniti, ed ordinaria- 
mente non sono che i primi due 
voli, che si trovano in commercio. 
L'esemplare compiuto, da noi colla- 
zionato, trovasi presso il librajo Sig. 
Carlo Ilamazzotti. 

— Lettere. In Verona, 
ciDiDCcxLiii , presso Pietro An- 
tonio Berne. VolL 5 in 8!" 

Lire 15 acq. Razzolthi. Il Pog- 
giali ricorda un esemplare scelto in 
carta fina. 

VoL. I. Carte 6 in princìpio non 
num. con anlip., frontes.. Dedicato- 
ria al Card. Guido Ascanio Sforza, 
già premessa alla prima ediz. del 
Dorico del 1548, la Vita del Bembo 
scritta dal Sansovino, e la Tavola 
delle Lettere del Primo Volume. Se- 
guono pagg. num. 323; la 324 sen- 
za num. ha le Approvazioni. 

VoL. II. Carte 4 in principio con- 
tenenti frontespizio e 1 antica dedi- 
catoria di Antonio Manuzio a Giro- 
lamo Quirino. Appresso pagg. num. 
29 i. Una carta in fine colla Tavola 
delle Lettere del presente volume. 

VoL. III. Carte 4 con frontespizio, 
antica dedicatoria di Gualtero Scotto 
a Mons. Giulio Della Rovere Cardinal 
d' Urbino , e Tavola di tutte le Let- 
tere che nel presente volume si con- 
tengono. Appresso pagg. num. 390, 
e quindi una carta bianca. 

VOL. IV. Carte 6 in principio con 
antiporta, frontespizio, antica dedi- 
catoria di Gualtero Scotto a Madon- 
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na Lisabetta Quirìna e avviso Ai 
Benigni Lettori, già premesso a que- 
sto volume nella famosa edizione dei 
1552. Appresso vengono pagg. num. 
2i3; la 2ii senza numeri con- 
tiene la Tavola delle Lettere che si 
ritrovano in questo quarto volume, 
il quale é diviso in due Parti. A 
pag. 117 comincia la Parte Seconda 
che é delle Lettere giovanili e amo- 
rose. 

VoL. V. Carle i in principio con- 
tenenti antiporta, frontespizio e T an- 
tica Dedicatoria di Francesco Sanso- 
vino a Guidobaldo Della Rovere duca 
d* Urbino. Seguono pagg. num. 320. 

— Rime tratte dal pro- 
prio originai di lui: alle quali 
s' è aggiunta una tavola di 
tutte le desinenze sotto le let- 
tere vocali insieme co' versi 
interi; con ogni accuratezza 
corrette et rivedute per Tlio- 
maso Porcacchi. In Vinegia, 
appresso Gabriel Giolito de' 
Ferrari, M. D. LXIIII./n i^." 
Assai raro. 

Lire iO acq. Razzolini e Bacchi 
Dèlia Lega, 

Questo volumetto é formato di due 
ftarti; la prima dì pagg. 192 con- 
tiene il frontespizio, dedicatoria di 
Annibal Caro al Cardinal Farnese, 
ristampata dair edizione del Dorico 
del i548, il ritraUo del Bembo in' 
età di anni 77, le Rime, la vita 
dell* Autore ridotta in Sommano dal 
Porcacchi, e la Tavola delle Rime. 
La seconda parte ha pagg. 143 nu- 
merate e r ultima senza numeri colla 
Fenice, nota insegna del Giolito; vi 
stanno nuovo frontespizio, dedicato- 
ria del Porcacchi al signor Tiberio 
Massimi, e la Tavola di tutte le Rime. 

Tanto della Prima che della Se- 
conda Parte si trovano esemplari che 
portano ora Tanno 1562, ora Tan- 



no 1563, ora il 1564; ma T edizio- 
ne é sempre una sola. 

— Le Rime tratte dall' es- 
semplare, riveduto et corretto 
di sua mano, tra le c|uali ve 
ne sono molte non più stam- 
pate. Con alcune annotationi 
poste a suoi luoghi, così in- 
torno alla lingua come a con- 
cetti , di Francesco Sansovino. 
In Venetia , Appresso France- 
sco Rampazetto (senz'anno, 
ma in fine MDLXIIII). In 
12.'' Raro. 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Sono 65 carte numerate. In Gne 
trovasi una carta senza numerazione 
che contiene il Registro, il luogo 
della stampa, il nome dello Stampa- 
tore e la data. Dopo il frontespizio 
vi e la Dedicatoria del Sansovino alla 
signora Dorolhca da Thicnc in data 
do' X Dicembre MDLXl. 

— Della Historia Vinitia- 
na volgarmente scritta libri 
XII. In Vinegia M. D. LII. 
E in fine: In Vinegia Appres- 
so Gualtero Scotto. M. D. LII. 
In 4." 

Lire 12 acri. Razzolini e Bacchi 
Della Lega, Si trovano esemplari in 
carta grande, uno dei quali sta nella 
biblioteca Razzolini. 

In principio carte 14 senza nu- 
meri contenenti frontespizio, privile- 
gi. Dedicatoria dello Scotto a Ma- 
donna Isabetta Quirina, e la Vita del 
Card. Dembo. Segue T Istoria in car- 
ie 179 numerale solo sul redo; sul 
verso dell' ultima carta numerata vi 
é una breve nota degli Errori corsi. 
Da ultimo una carta senza numeri 
comprende il registro, la data e T in- 
segna dolio Stampatore. 

Il tipografo Giordano Ziletti di Ve- 
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nezia toIIc dar a credere di aver 
eseguito una seconda edizione nel 
i570; ma non è che la presente 
colla mutazione del frontespizio e 
della dedicatoria, e coli* aggiunta del- 
la Tavola delle cose notabili e di 
alcuni Indici. 

— Della Istoria Viniziana 
libri dodici , ora per la prima 
volta secondo l'originale pub- 
blicati. In Vinegia , per Anto- 
nio Zatta, MDCCXC. Due voli 
in 4." gr. 

Lire 15 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, Sei soli esemplari furo- 
no impressi in carta reale turchina, 
altri in carta reale bianca e in carta 
reale cerulea e due in pergamena. 

YoL. I. In principio il boi ritratto 
di Pietro Bembo, dipinto da Tiziano 
ed inciso dal Bartolozzi. Pagg. XLIII 
e urta bianca con frontespizio , T e- 
ruditissima Prefazione di Don Iacopo 
Morelli Custode della Librerìa di S. 
Marco e il Decreto del Consiglio de' 
Dieci che concede facoltà di ristam- 
par questa Istoria nella sua integri- 
tà. Appresso il testo dell* Istoria in 
pagg. num. 309 e tre bianche in 
fine. 

VoL. II. Pagg. num. 356 in tutto, 
compresovi il frontespizio. 

Bene (del) Bartolommeo, 
Rime ora per la prima volta 
pubblicate. Livorno, co' tipi Bo- 
doniani, 1799. In SJ" 

Lire 2. Ve ne sono esemplari in 
carta grave, due in cartapecora e 
uno in carta colorata. 

Due carte senza num. in principio, 
contenenti frontespizio e dedicatoria 
di Domenico Poggiali al Conte G. R. 
Daldcllì. Appresso vengono pagg. num. 
124. 

Beniviem Hieronymo, Ope- 
re. In fine: Impresso in Fi- 



renze per li heredi di Philip- 
po di giunta nellanno del Si- 
gnore. M. D. XIX. del mese 
di Marzo. In 8.» Baro. 

Lire 12 acq. liazzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Non ha frontespizio. Delle 4 carte 
senza numeri del principio, la prima 
contiene la Tavola delle Opere, le 
altre tre un* epistola dell' editore 
Riagio Ruonaccorsi a Ilieronvmo Re- 
nivieni, e un discorso del I^enivieni 
al Lettore. Seguono carte 200, nu- 
merate sul solo redo. A carte 198 
verso, in fìne, stanno le indicazioni 
lipogralìche. liC carte 199 e 200 
contengono la Emeìidatione di alcu- 
ni errori e Y insegna Giuntina. 

Bentivoglio Cardinale Gui- 
do. La Guerra di Fiandra de- 
scritta. Colonia, 1633-36-39. 
Parti tre in Volumi 3 in 4J* 
Rara, 

Lire 3fi trend. Franchi. Lire 18 
acq. Razzolini. 

Parte i. Carte 4 in principio sen- 
za numernz. contenenti il frontespi- 
zio elegantemente intagliato in rame, 
il Discorso dello stampatore ai let- 
tori e nel verso della quarta carta 
il bellissimo ritratto del Rentivoglio 
inciso da Cland. Mellan. S^![uono 
pagg. 462 e poi una carta bianca; 
quindi col libro nono comincia nuo- 
va numeraz. di pagg. 148, dopo le 
quali si riprende la prima numerai., 
e dalla pag. 465 alla |Kìg. 484 si 
limono le Sentenze più nolabiU, 
che sono sparse nelt òpera. In Oac 
vi é la Tavola in 13 carte senza 
numeraz. e la carta 14 contiene ["Er- 
rala. 

Parte n. Ha pagg. numer. 429 
senza contare T antiporta bianca in 
nrincipio e il frontespizio, e la 430 
e bianca. Segue la Tavola in carte 9 
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senza nnmeraz. , e al verso écW ul- 
lima é V Errata. 

Parte m. In principio havvi V an- 
tiporta bianca e il frontespizio. Se- 
guono pag}i[. numer. 6S7 e la 628 
è bianca. Viene appresso la Tavola 
in carte 13 senza numeraz., ed al 
verso della carta 13 trovasi l Errala, 
ed in fine una carta bianca. 

— Raccolta di Lettere 
scritte in tempo delle sue 
NuDtiature di Fiandra e di 
Francia. Ristampale in Colo- 
nia (senza nome di stam- 
patore), r anno 1631. In 4." 

Lire 5 acq. RazzoUnù 

Due calle in principio contenenti 
Fantìp. (bianca) ed il Trontespizio. 
Appresso pagg, num. 248. Da ulti- 
mo due carte senza num. colla Ta- 
vola delle Lettere. Questa Raccolta 
e divisa in due parti; la prima é 
delle Lettere a diversi; la seconda 
delle Lettere al solo Duca di Mon- 
leleone, le quali precedute da parti- 
colar antiporta compresa però nella 
numeraz., cominciano a pag. 141. 

— Lettere con note gram- 
maticali e filologiche di G. 
Biagioli ecc. Parigi , Nel Li Ti- 
pografia di P. Didot Maggiore, 
MDCGGVIL In 12.'' 

Lire 3 acq. Razzolini. 

11 volume é diviso in due Parti. 
La Parte Prima ha pagg. XXII con- 
tenenti Tantip., il frontes. , la dodic. 
del Biagioli al signor De Brigode e 
la prefazione in francese. Seguono 
pagg. num. 235 e la 236 é bianca. 
La I^arte Seconda ha pagg. num. 1 43 
e r ult. é bianca. Contiene le Note 
grammaticali e filologiche sulle let- 
tere, e sono scritte in francese. 

— Relalioni publicale da 
Enxio Puteano in Anversa. 



Ristampate in Colonia, 1630. 
In 4."" 

X 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Sono divise in due parti. La Parie 
Prima ha dieci carte in principio 
senza num. , compreso il frontespizio 
intagliato in rame, e contengono la 
Dedicatoria latina del Pulcano alla 
Principessa Isabella Chiara Eugenia 
Infanta di Spagna, Y Indice delle Re- 
lazioni , r occhietto della Relazione 
di Fiandra, Lettera dedicatoria del 
Bentivoglio al Card. Borghese, e Ta- 
vola de* Capitoli dì detta Relazione. 
Seguono [Kigg. num. 252. In fine 
sci carte senza num. con Tavola ed 
Errata dei due volumi. La Parte 
Seconda ha due carte senza num. 
in principio che contengono V oc- 
chietto delle Relazioni, ed al verso 
di esso trovasi Y Indice delle mede- 
sime : quindi il frontespizio della Re- 
lazione del Trattato della Tregua di 
Fiandra. Pagg. num. 202 appresso, 
e in fine tre carte senza num. con- 
tenenti la Tavola di questo secondo 
volume. 

— La Nunziatura di Fran- 
cia , lettere a Scipione Borghe- 
se, tratte dagli originali e pub- 
blicale per cura di Luigi De 
StelTani. Firenze, Felice Le 
Monnier, 1863-65-67-70. Voli 
4 in 10.'' 

Lire 14. 

Voi.. I. Due carte in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Pagg. XLlI-541, poi una bianca, 
ultima del volume. 

VoL. II. Due carte in principio; 
appresso pagg. 579, poi una bianca. 

voL. III. Due carte in principio; 
pagg. 628. 

Vou IV. Due carte in principio; 
pagg. 652. 

Bernardo (S.). Contenipla- 
zioni sulla Passione di Nostro 
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Signore Gesù Cristo, aggiunto- 
vi il volgarizzamento di alcune 
Lezioni ed Epistole da Codici 
Manoscritti del Buon Secolo 
della Lingua. Roma, Tipogra- 
fia Salviucci , 1834. In 8.*» 

Lire 3. Si trova in carta grave. 

Pagg. num. 70. Una carta in fine 
senza num. colle Approvazioni. 

— Trattato della Coscien- 
za volgarizzato, tratto la pri- 
ma volta da ottimi manoscrit- 
ti. Verona presso Giuseppe 
Rossi, 1828. In 16: 

Lire 2 vend, RamazzoUi, 

Pagg. Vili contenenti frontespizio 
e dedicatoria di Paolo Zanotti aliÀb. 
De Bernini, quindi pagg. 191 ; da 
ultimo una pag. senza numeraz. 

— Meditazioni piissimo , 
testo di lingua pubblicato dal- 
l' abate Luigi Razzolini. Reg- 
gio, per Torreggiani e Compa- 
gno, 1850. In 8: 

Lire 5 vend. Franchi, 

Pagg, 62 num. Una caria senza 
num. in fine con un' epigrafe ed il 
frullone. Edizione di 250 esemplari, 
ed uno in carta colorata. 

— Della Miseria Umana, 
Sermone di San Bernardo, vol- 
garizzato nel buon secolo del- 
la lingua. Firenze, dalla Tipo- 
grafia air insegna, di Dante, 

1832. In a: 

Lire 5 vend. Franchi, 
Pagg. num. 20. 

— Il Pianto della Vergine 
e la Meditazione della Passio- 
ne secondo le sette ore cano- 
niche. Opuscoli attribuiti a S. 
Bernardo e volgarizzati nel 



buon secolo della lingua. Fi- 
renze, dalla Tipografia Pezza- 
ti, 1837. In a: 

Lire i. Si trova in diverse carte 
distinte. 

Pagg. XXIX in principio che con- 
tengono la Prefazione; la trentesima 
é bianca. Segiiono una carta non 
num. coW Indice e pagg. num. 75. 
La 76 è bianca. 

— Quattro Pistole di S. 
Bernardo, testo di lingua trat- 
to da due codici Ricasoliani 
per cura dell'Ab. Luigi Raz- 
zolini. Firenze, coi tipi di Gio- 
vanni Battista Campolmi (1848). 

In s: 

Lire 2. 

Tre carte in principio senza num. 
contenenti antiporta, frontespizio ed 
epigrafe dedicatoria airAccadcmia del- 
la Crusca. Seguono pagg. num. 48. 
Una carta in fine non num. coli' In- 
dice, 

— Tre Pistole attribuite a 
S. Bernardo, testo di lingua 
pubblicato dall' ab. cav. G. Ma- 
nuzzi. Firenze, nella Stampe- 
ria di D. Passigli, 1848. In 5.* 

Lire 2. 

Carte quattro in principio con nu- 
merazione romana che contengono il 
frontespizio, un'epigrafe ed un di- 
scorso al Lettore; ((uindi pagg. num. 
28. 

— Sermoni volgarizzati nel 
buon secolo di nostra lingua, 
editi per cura del P. Fran. 
Anselmo da S. Luigi Gonza- 
ga. Firenze, presso Pietro Duc- 
ei, 1855. In 16 : 

Lire 2. 
Pagg. XXVI in principio; poi una 
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carta non nnm. coW Imike dei Ser- 
moni, S^ono con ouoTa num. pagg. 
198. In flne una carta senza num. 
cogli errori e correzioni. 

Si trovano esemplari colla data 
del 1867. H libro cobe poco smer- 
cio ed il librajo per esitarlo più fa- 
cilmente gli cambiò il frontespizio e 
lo mise fuori colla nuova data. L'e- 
dizione però é sempre la stessa. 

— Del Libero Arbitrio, 
Trattato ora edito per la pri- 
ma volta da Ugo Antonio A- 
mico. Bologna , presso Gaetano 
Romagnoli , 1866. In 8.^ picc. 

Lire 4, catalogo Romagnoli. 

Pagg. num. XVI-Ì22. Ediz. di soli 
202 esemplari ordinatamente nume- 
rali , quattro de' quali in carta colo- 
raui, che è la Dispensa sessantesima 
quinta della Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubblicate dal 
Romagnoli. 

— Pistola ai Frati del Mon- 
te di Dio, volgarizzamento del 
secolo XIV, dato fuori per la 
prima volta da Pietro Fanfa- 
ni. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli, 1867. In IO."" 

Lire 7, catalogo Romagnoli. 

Pagg. XV, poi una bianca; ap- 
presso pagg. n\nn. 196. Edizione di 
soli 20z esemplari , progressivamente 
numerali, che é la Dispensa ottan- 
tesima quarta della Scelta di Curio- 
sità Letterarie inedile o rare pub- 
blicate dal Romagnoli. 

Berni Francesco, Orlando 
Innamoralo nuovamente com- 
posto da M. Francesco Berni 
Fiorentino. Stampato in Vene- 
tia per gli heredi di Lucanto- 
nio Giunta. Con privilegio del- 
l' illustrissimo Senato veneto 
per anni X. MDXXXXI. E in 



fine: Nel mese di Ottobre. In 
4J* Rarissimo. 

Lire 160 aciy. Raxzolini. Lire 280 
vend. f ranchi 

Il frontespizio sopra trascritto é 
impresso in caratteri rossi e neri. 
Nella seconda carta é un sonetto 
dell'Albicante in lode del Remi. Ven- 
dono appresso carte 262 numerale, 
m carattere corsivo; nell* ultima è 
la data; MDXLI nel mese d Ottobre^ 
ed il r^istro. 

Se ne fece una ristampa fedele, 
pagina por pagina, in Milano nelle 
Case d Andrea Calvo, 1542; in 4.*» 
E non sarebbe difficile, io credo, 
che qualche esemplare dell'edizione 
veneta del 1541, si fosse potuto 
supplire nelle parti mancanti coir e- 
dizione milanese; come anche qual- 
che esemplare della edizione milane- 
se si fosse potuto far passare per 
r edizione veneziana, togliendone X ul- 
tima carta e sostituendovi la origi- 
nale; tanto somiglianti sono le due 
impressioni, tanto si confondono 
r una coir altra per la stessa dispo- 
sizione, per la stessa ortografìa, per 
la stessa punteggiatura e fino per gli 
stessi errori di stampa. 

— — Orlando J Innamo- 
rato composto { già dal S. 
Matteo Maria Boiardo | Conte 
di Scandiano, | Et bora rifat- 
to tutto di nuouo da M. Fran- 
cesco Berni. | Intitolato al Ma- 
gnilìco S. M. I Domenico Sau- 
li. I Aggiunte in questa secon- 
da editione molte stanze | del 
autore che nelaltra mancaua- 
no. I Con priuilegio dell' lu- 
slriss. Senato Veneto per anni. 
X. I M D XLV ! ^ m /?n^; Fi- 
niscono li tre libri de Orlando 
Innamorato Composto da M. 
Francesco Berni. Stampali no- 
uamente In Venetia per | li 
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heredi di Lucantonio Giunta, 
ne r anno del Signore. | M D 
XLV Nel mese di Giugnio. | 
In 4.* Assai raro. 

Lire iOO, catalogo Tron di Liwr- 
no. Lire 120 acq. Razzolini. Lire 
i 00 e 200, vendite Franchi, Lire 75 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sodo carte 238, numerate solo 
sul recto, compreso nella numeraz. 
anche il frontespizio; con segnatura 
A - GG, tutti quaderni, eccetto GG 
che è temo. A tergo del frontespizio 
si legge: Libro primo dt Orlando in- 
namorato Composto già | dal S. Mat- 
teo maria Boiardo^ Conte di Scan- \ 
diano. Et hora rifatto tutto di nuouo 
da I AL Francesco Bemi. | Intito- 
lato al Magnifico S. M. \ Domenico 
Sauli. I La carta 238 , ultima del 

libro, porta nel fine del suo recto le 
note tipografiche sopra trascritte ed 
il regisy^o; nel verso é bianca. 

— Orlando Innamorato 
composto già dal Sig. Matteo 
Maria Bojardo, conte di Scan- 
diano ed ora rifatto tutto di 
nuovo. In Fiorenza, {ma Na- 

Bili, senza noia di tipogr,) 
DCGXXV. In 4.' 

Lire 12 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in caria grande, per 
asserzione del Poggiali. 

Carte i in principio- contenenti 
frontcs[>izio, dedicatoria di Gellenio 
Zacclori ( Lorenzo Ciccarelli ) a D. 
Niccolò Gaetano Dell'Aquila D'Ara- 
gona, ed Avviso a chi legge. Seguo- 
no pagg. 343 num. ed una bianca, 
che é I ultima del libro. 

— Orlando Innamoralo. 
Firenze , Tipografia air inse- 
gna di Dante, MDCGCXXVII. 
Voli 2 in 12,'' 

Lire 6. Si trova in varie carte 
distinte. 



VoL. I. Pagg. XVlII-628. Fra 
l'antiporta ed il frontespizio stanno 
due incisioni, rappresentanti fatti .de- 
scritti nel Poema. 

VoL. II. Pagg. 706. Una caria 
senza num. in fine col ritratto di 
Dante, insegna tipografica dello Stam- 
patore Giuseppe Molini. Fra Fanti- 
porta ed il frontespizio stanno pure 
due incisioni, rappresentanti avveni- 
menti narrati nel Poema. 

— ed altri. 11 Primo Li- 
bro del r Opere burlesche. Fi- 
renze, MDXLVIII. In 8.'' Ba- 
rissimo. 

Lire 300 vend. Franchi, Lire 
250 acq. Razzolini. 

Il titolo é come segue : // primo 
libro dell' Opere burlesche ai M. 
Francesco Bemi, di M. Giouanni 
della Casa, del Varchi, de! Mauro, 
di M. Bino, del Moka, del Dolce, 
et del Firenzuola, ricorretto et con 
diligenza ristampato. In Firenze, 
MDXLVIU. È necessaria una parti- 
colar diligenza nel collazionare gli 
esemplari di questa rarissima e pre- 
giatissima edizione. Sono 8 carte in 
principio, con la dedicazione del La- 
sca eailore a Lorenzo Scala, la Tavo- 
la dei Capitoli, tre Sonetti ed alcu- 
ne Ottave. Segue l'Opera che com- 
prende 132 facciate numerate, con 
non pochi errori corsi nella nume- 
razione. I^a face. i33 ha V Errata. 
Seguitano poi con antiporta le Terze 
Rime del Casa e di alu*i, in pagine 
non numerate. Questa parte occupa 
8 fogli col registro da AA sino a 
HH tiij. La numerazione poi rico- 
mincia al foglio I, e va sm al fine 
del volume, cioè da carte 129 a 
carte 293, in cui é la data come 
segue : Stampato in Firenze, appres- 
so Bernardo lunta, M. D. XLVin. È 
da notarsi che le doppie lettere dd 
registro sopraccitate vi sono state 
qualche volta aggiunte a mano. (Gam- 
ba, loc. cit.). 
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— II Primo Libro dell' 0- 
pere Burlesche di M. France- 
sco Berni, di Messer Gio. del- 
la Casa, del Varchi, del Mau- 
ro, di M. Bino, del Molza, del 
Dolce et del Firenzuola. Am- 
mendato, e ricorretto; e con 
somma diligenza Ristampato. 
In Firenze. MDLII. In fine: 
In Firenze, Appresso i Giun- 
ti , MDLII. In S.* Barissimo, 

Lire 60 acq. Razzoline Lire 100 
catalogo Franchi. 

Sono carte 224 numerate solo al 
recto. V ultima ha nel redo il regi- 
stro e la data , e verso è bianca. 

— ed altri. Il Secondo Li- 
bro deir Opere Burlesche. In 
Fiorenza, MDLV con privile- 
gio. In fine: In Fiorenza, Ap- 

Sresso li Heredi di Bernardo 
iunti. MDLV. Con privilegio 
deirillus. et Eccellentiss. S. 
il S. Cosmo de' Medici Duca 
di Fiorenza per anni dieci ecc. 
In 8."* Barissimo. 

Lire 120 caial. Romagnoli. Lire 
300 vend. Franchi. Lire i50 acq. 
fìazzolini. 

Carte 4 in principio non numer., 
con fronles. cosi espresso: - 7/ Se- 
condo Libro dell' Oj)ere burlesche di 
M. Francesco Berni ^ del Molza, di 
M. Bino, di M. Lodouico Martelli. 
Di Mattio Francesi, dell'Aretino, Et 
di diuersi Autori. Nuouamente posto 
in luce. Et con diligenza Stampato. 
In Fiorenza, MDLV. Con Pituite- 
gio. - dedic. di Filippo Giunti ad 
Alessandro di Ottaviano de' Medici , 
e Tavola dell'Opera, alla terza pag. 
della quale commcia la numeraz. a 
carte del libro, in carte 187, senza 
errori di sorta; la carta 188 non 
num. contiene sul recto il registro, 
la data ed i privilegi qui sopra in- 



dicati, e sul verso l'insegna Giun- 
tina. 

— ed altri, Opere Burle- 
sche. Londra, per Giovanni 
Pickard. MDCGXXI-MDCC- 
XXIV. Voli. 2 in a."" 

Lire 20 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

VoL. I. Ha in principio un bel 
ritratto del Berni inciso in rame. 
Carte quaUordici senza numerazione 
che contengono il frontespizio, la 
dedicatoria di P. Antinoo Rullo (Paolo 
Rolli) a Tommaso Coke, discorso ai 
LeUori, la Vita del Berni compilata 
da lui medesimo nel suo Poema del- 
l' Orlando Innamorato, bibliografia 
dell'Opere del Berni, due Sonetti del 
Lasca, e due componimenti poetici, 
r uno del Berni in nome di M. Prith 
zivalle da Pontriemoli, V altro in 
nome del Berni segnalo a pie da 
M. Prinzivalle da ìhntriemoli. Se- 
guono piìgg. 549 numerate, e quin- 
di nove pagg. senza numeraz., clic 
contengono la Dedicatoria del Lnsca 
a M. I^rcnzo Scala , che trovasi nel 
Primo Libro del 1548, e V Indice 
dei Capitoli. L'ultima pag. ha Y Er- 
rata e la data. 

VoL. n. Ha un'Antiporta incisa in 
rame. Carle quattro senza numeraz., 
che contengono il frontespizio, e la 
lettera dedicatoria di P. Antinoo 
Rullo a Gualtiero Plumer. Seguono 
pagg. ii72 numerate, ed in fine tre 
carte senza numerazione che conten- 
gono r Indice del secondo Volume, e 
al verso dell' ultima é l' Errata. 

— ed altri, Opere Burle- 
sche. In Londra ed in Firen- 
ze, 1723. Voli. 3 in 8.^ 

Lire 25 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trova in carta grande. 

VoL. I. Carte 8 senza num. in 
principio, contenenti frontespizio, la 
dedicatoria del Lasca a Lorenzo Sca- 



— 58 - 



la, la Tavola dei Capitoli, due So- 
netti del Lasca in lode del Berni, 
e due altri componimenti poetici, 
uno del Berni, in nome di M. 
Prinzivalle da Poniremoli , 1' al- 
tro in nome del Bemio , segnato a 
pie da M. Prinzivalle da Poniremoli, 
Seguono pagg. 1 35; la i 36 é bianca. 
Subito appresso, precedute da antip. 
compresa però nella numerazione che 
ricomincia da capo, vengono le Ter- 
ze Rime di Messer Giovanni Della 
Casa e degli altri, da mg. 1 a pag. 
19i, ultima numerata ael libro. Do- 
po sta una carta bianca. 

VoL. II. Carte 5 in principio sen- 
za num. contenenti frontespizio. Ta- 
vola dei Capitoli e diversi componi- 
menti poetici. Seguono pagg. num. 
332. 

YoL. III. Pagg. XVI che conten- 
gono la Tavola delle Rime del terzo 
libro, la Vita del Demi, e varie 
Poesie; quindi pagg. 38i. In fìne 
18 carte senza numerazione, con 
registro da A a C, contenenti varie 
Lezioni con questa intitolazione : Un 
amante delle rime burlesche ai leg- 
gitori. 

Il Libro Primo di questa ri- 
.stampa ricopia la edizione delPanno 
1548. Alcuni esemplari del Primo 
e Secondo Libro talora portano , 
ciascuno sul frontespizio e in fìne 
del volume la finta data di Fiì-enze, 
per Bernardo Giunta, MDLV. Quan- 
tunque sembri che abbia voluto farsi 
una contraffazione della vecchia slam- 
pa, tuttavia notabili ne sono le dif- 
ferenze; ed io noterò alcune sol- 
tanto delle principali, che distinguo- 
no il primo Libro dell'anno Ì5i8 
da quello dell'anno 1723, di cui 
però talvolta si trovano esemplari , 
ne' quali s'è voluto conservare l'an- 
no 1548. Nell'originale la prima 
face, della dedicazione finisce con no- 
bili, e la (piarla face, col solo anno 
M. D. XLVIII. Nella contraffazione 
finisce la prima face, con ma da, e 
la quarta con solito. Di Firenze a Ili 



X di Luglio MDXLVni R registro 
A iiii dell' originale è segnato per 
errore A U. Tutte le intitolazioni 
sono nell'originale in maiuscolo di- 
ritto, e nella copia in maiuscolo 
pendente. Gli indici dell' originale 
mandano alle carte relative alla nu- 
merazione fallata, e quelli della co- 
pia alla numerazione corretta. Manca 
nella copia V Errata che sta nell'ul- 
tima facciata dei primo registro nel- 
r originale. Molte altre differenze si 
potrebbero notare, come, per es., 
che in fine delle Stanze in lode del 
Bernia (nel quinterno A primo re- 
gistro) si è levata nel 1723 la pa- 
rola il fine , che sta (forse con er- 
rore) nell'originale. Quanto al volu- 
me terzo dell' ediz. 1723, avvertasi 
che non manchi al fine di esso un 
Avviso ai Leggitori, con le varie le- 
zioni, stampalo senza numeraz. di 
carte e col principio di un nuovo 
registro. Quest'aggiunta occupa 18 
carte ed in esso Avviso si fa sapere 
che l'edizione parie ha in fronte la 
data di Londra, parie quella di Fi- 
renze; e col contrassegno che sole- 
vano usare i Giunti. (Gamba, loc 
ciL). 

— La Catrina, Atto sce- 
nico rusticale. Con privilegio. 
In Fiorenza, appresso Valente 
Panizzi e compagni, MDLX- 
VII. In 5.° Rarissima, 

Lire 350 acq. Razzolini, 

Libricciuolo composto di tre mezzi 
fogli, ed un carlino che formano 26 
pagine impresse. Dopo il fi^ontcspizìo 
vi e la dedicatoria di Alessandro 
Ceccherelli a Fiammetta Soderini, 
con la data di Fiorenza a di XV 
di Marzo 1567. La Catrina finisce 
a pag. 19, e le seguenti sono occu- 
pale dal Capitolo del Bronzino, inti- 
tolato la Serenata. L' ultima pagina 
è bianca. 

— La Catrina, atto sceni- 
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co rusticale insieme col Fram- 
messo detto il Mogliazzo. {Sen- 
za luogo, anno e tipografia, 
ma Napoli). In 12.'' 

Lire i2 acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. 24 num. in lutto. Invece 
del frontespizio ha un'antiporta. 

— Ventisei Lettere Fami- 
gliari edite ed inedite. Vene- 
zia, dalla Tipografia di Alvi- 
sopoli, MDGGGXXXIIL/n 8.' 
Baro. 

Lire 5 acq. Raizolini, 

Quattro carte in principio senza 
numeraz. che contengono questa anti- 
porta € Per le Auspicatissime nozze 
del signor Adriano Del-Zotto con 
la nob. sig. Contessa Elisabetta Tie- 
polo », frontespizio, e la dedicatoria di 
Giacomo Conto a Giandomenico Almo- 
rò conte Tiepolo, ed a verso della quar- 
ta carta una quartina del Lasca. Se- 
guono pagg. numer. 120. Edizione 
di 100 esemplari lutti in carta ve- 
lina. 

fiertini Anton Francesco, 
{sotto il nome del Gobbo di 
Sancasciano). La Falsità sco- 
perta nel libro intitolato La 
Verità senza maschera a di- 
fesa dcir Eccellentissimo Si- 
gnor Anton Francesco Berlini, 
cittadino, e medico fiorentino, 
in risposta air Eccellentissimo 
Sig. Girolamo Manfredi Mas- 
sose medico in Prato. In 
Francfort, appresso Federico 
Knoch, [ma in Lucca), 1711. 
In 4.^ 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega, 

Precede un* antiporta figurata, in- 
tagliata in rame, non compresa nella 
numeraz. Appresso pagg. num. 155, 
poi una bianca. Seguono documenti, 



lettere e testimonianze, in pagine 
XXXIV. In fine due carte con un 
Avvertimento al Lellorc, e una lun- 
ga lista di Errori e Correzioni 

— La Medicina difesa dal- 
le calunnie degli uomini vol- 
gari e dalle opposizioni dei 
dotti, divisa in due dialoghi. 
In Lucca, MDGIG, per i Ma- 
rescandoli. In à,^ 

Lire 5 acq, Razzolini, Si trova 
in carta grande. 

Carte otto in principio con antip. 
fronles. , dedicatoria del Bertini al 
Card. Jacopo Antonio Morigia Arci- 
vescovo di Firenze, discorso del me- 
desimo ai lettori e due facciate con 
una lunga lista di Errori e Corre- 
zioni, Appresso V Indice delle cose 
notabili, che suole spesso mancare, in 
pa^g. XX; talora trovasi in fine del- 
l' Opera. Seguono pagg. num. 353; 
(le ultime due sono per errore nu- 
merate 152 e 153 invece di 352 e 
353); la pag. 354 senza num. con- 
tiene le Approvazioni. 

— (Sotto il nome di Bran- 
chi Anton Giuseppe di Gastel 
Fiorentino, scolare nello Stu- 
dio Pisano). Risposta a quanto 
oppone il signor Giovan Paolo 
Lucardesi al libro dell' Eccel- 
lentissimo Signor Dottore An- 
ton Francesco Bertini , intito- 
lato lo Specchio che non a- 
dula. Colonia (ma in Firen- 
ze), nella Stamperia Arcive- 
scovale, 1708. In 4.^ 

Lire G acq. Bacchi Della Lega. 

In principio 16 carte non num. 
che contengono il frontespizio, la de- 
dicatoria dol Branchi ad Antonio Ma- 
gliabechi , tre passi, Tuno di Luciano, 
r altro di Dante e il terzo dei Depu- 
tali sopra la correz. del Boccaccio nel- 
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r Annoi. Proem., Discorso del Bran- 
dii a chi legge, Copia della Censura 
del Lucardcsi , e Titolo che va in 
fronte alla medesima. Appresso pa- 
gine num. i76, che in verilà sono 
i 78 , essendovi , non so per quale 
bizzarria, due carte numerale solo 
sul recto, la 81 e la 82. In fine al- 
tre due carte senza numeri; la pri- 
ma coìV erratOy la seconda bianca. 

— {Sotto il nome di Bran- 
chi Anton Giuseppe di Castel 
Fiorentino, Scolare nello Stu- 
dio Pisano). Risposta a quanto 
oppone il Signor Giovan Paolo 
Lucardesi al libro dell' Eccel- 
lentissimo Sig. Dottore Anton 
Francesco Berlini intitolato lo 
Specchio che non adula. Se- 
conda edizione colle postille a' 
suoi luoghi, e coli aggiunta 
d'altre trovate neirEsemplare 
del vero Autore D. A. F. B. 
scritte di propria mano. In 
Firenze Tanno MDGGLVI. Nel- 
la Stamperia di Gio. Paolo 
Giovanelli. In 8.^ 

Lire i acq. RazzolinL 

Pagg. X in principio, che com- 
prendono r antiporta, il frontespizio, 
e la dedicatoria dello stampatore ad 
Anton Filippo Adami ; (pimdi una 
carta senza numeraz. che ha i tre passi 
di Luciano, di Dante e dei Deputali, 
sopra menzionali. Seguono pagg. nu- 
mer. 227, e l'ultima é bianca. 

— Risposta apologetica al 
discorso familiare di Teolilo 
Pamio, coijtro l'autore della 
Medicina difesa. In Cosmo- 

6oli. per Giorgio della Piazza, 
IDCC. In à? 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Carte 8 in principio con fronte- 
spizio, dedicatoria dello Stampator 



Giorgio della Piazza a Mons. Luca 
Tozzi Archiatro di Papa Innocenzo 
Xll, prefazione, discorso dello Stam- 
patore al Lettore ed una lunga Er- 
rata — Corrige. La sesta carta é 
bianca. Appresso pagg. num. 139; 
la 140 è uianca. 

— Lo Specchio che non 
adula presentato all'Eccellen- 
tissimo Signor Girolamo Man- 
fredi Massese Medico in Prato, 
nella presente Lettera Apolo- 
getica rispondente alle Scrit- 
ture di Lui, in cui gli si mo- 
strano i Pregiudizzj, che fa 
egli al suddetto Bertini, i Pre- 
giudizzj, che fa a se stesso, 
ed i Pregiudizzj , che fa al- 
l' Arte, ad amendue comune. 
Leida MDGGVII, appresso Gio- 
vanni Luchtmans. In 4J^ 

Lire i acq. Razzolini. 

Sono 6 carte in principio senza 
numeraz. , in cui si comprende il 
frontespizio, la dedicatoria del Ber- 
tini a Giuseppe Del Papa, il Discorso 
dell'Autore a chi l^ge, e nota de- 
gli Errori e Correzioni con innanzi 
una scusa dello Stampatore al cor- 
tese LeUore; quindi tre pagg. bian- 
che. Seguono pagine numerate 56. 

Bianchini Giuseppe, Della 
Satira Italiana , Trattato. In 
Massa , MDGGXIV , per Pel- 
legrino Frediani Stamp. Du- 
cale. In 4.^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Carte 6 in principio contenenti 
frontespizio, dedicatoria del Bianchini 
ad Anton M. Salvini, discorso del- 
TAuiore a chi legge, ed approvazioni. 
Seguono pagg. num. 55 ; la 56 é 
bianca. 

— Trattato della Satira I- 
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taliana, edizione seconda con 
una dissertazione deir Ipocri- 
sia degli uomini letteratt del 
medesimo autore. In Firenze, 
appresso Giuseppe Manni, M- 
DCGXXIX. In 4.^ 

Lire 4 acq. Razzoline 

Pagg. XIV in principio che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
discorso dello stampatore al Lettore, 
la Dedicatoria del Bianchini ad An- 
ton Maria Sa|vini ed Avviso dclF Au- 
tore a chi legge. Una carta senza 
num. con le Approvazioni. Appresso 
pagg. num. 116. 

Bibbia Volgare. {Senza luo- 
go e nome di stampatore, ma 
in Venezia, per Èicolò len- 
son\ MGCCCLXXI. In Kalen- 
de de Octobrio. Un voi. in fo- 
glio, diviso in tre parti. 

Introvabile e preziosissima. 

La descrizione esattissima, che pon- 
go sott' occhio al lettore, fu fatta 
compilare dall'amico mio Ulisse Fran- 
chi suir esemplare della Magliabe- 
chiana, che è l'adoperato dagli Ac- 
cademici della Crusca. 

Non ha antìporUi né fronlespii^o. 
Tawla dei liibri di tutto il Testa- 
mento Vecchio, carte 5. Prologo 
carte 4. 

Genesi dalla carta 1 alla 25 — 
NeHa med. 25 comincia Exodo e va 
a carte H — Nella med. 44 Levi- 
tico e va a carte 57 — Ivi Libro 
de Numeri, fino a carte 75 — Ivi 
Deuteronomio, fino a carte 94. Pro- 
logo e losue da carte 95 a 107 
— Nel t'erse di questa comincia 
il Libro de Giudici e va a carte 
121 — In questa, verso, comincia 
Ruth, fino a carte 123 — In que- 
sta, verso, Prologo e Libro de m e 
va a carte 1 78 — Ivi, verso. Parali- 
pomenon, fino a carte 207 — Ivi, 
verso, Esdra e Nemia fino a carte 



226 — Ivi, verso, Libro di Tobia, 
fino a carte 231 — Ivi, Judith, fino 
a carte 238 — Ivi, Hester, fino a 
carte 245 — Ivi loh^ fino a carte 
257 — Ivi, verso, Psalmista, fino a 
carte 306 — Finisse il Psalterio 
di David. Seguono due carte bian- 
che. 
Salomone , da carte 307 a 330. 

— Ivi , verso , Ecclesiaste , fino a 
carte 335. — Ivi, verso. Cantici, 
fino a carte 338. — Sapienza, da 
carte 339 a 346. — In questa ult. 
comincia Ecclesiastico e va a carte 
365. — Ivi, verso, Propheta Esaia, 
fino a carte 391. — Ivi, Heremia, 
fino a carte 422. — Baruch da 
carte 423 a 426. — In quest* ult., 
verso, Ezechiel, fino a carte 451. 

— Ivi, verso, Daniel, fino a carie 
462. — Ivi, verso, Osee, fino a carte 
466. — Ivi, loel, fino a carte 468. 

— Ivi, Amos, fino a carte 471. — 
Ivi, Abdia, fino a carte 472. — Ivi, 
Jona, fino a carte 473. — Ivi, Mi- 
chea, fino a carte 475. — Ivi, nel 
verso, Naum, fino a carte 476. — 
Ivi, verso, Abbaccu, fino a carte 478. 

— Ivi, verso, Sophonia, fino a carte 

480. — Ivi, Aggeo, fino a carte 

481. — Ivi, verso, Zaccaria, fino a 
carte 485. — Ivi, verso, Malachia, 
fino a carte 487. — Ivi, Machabei, 
fino a c^rte 512. *- Qmimi finiscie 
lultimo libro del testamento uechio. 

Il Testamento Nuovo principia — 
Evangelio. 

S. Matheo da carte 513 a carte 
528. — In questa ult. verso, S. 
Marco, fino a carte 537 recto; verso, 
è bianca. — San Luca, da carte 
538 a carte 554. — Ivi, S. Joanne, 
fino a carte 565. — S. Paolo, da 
carte 566 a carte 603. — Nel verso 
di questa carta: Qui comincia la 
epistola di S. Hieronimo ad Eusta- 
chio, portata et prologo alle sette 
epistole canonice; occupa mezza pa- 
gina e raltra mezza è bianca. — A 
carte 604 S. Jacopo , fino alla 
carta 605 — Ivi, verso, S. Pietro, 
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fino a carte 608 — Ivi, S. Zuane, 
fino a carte 610 — Ivi, S. Juda 
che termina alla carta 610 medesima, 
ma nel verso . — Adi de gli Apo- 
stoli^ ivi fino a carte 629 — Ivi, Apo- 
calipsis, fino a carte 636. — Quivi 
finisse La Pocalipsis et e il fine del 
nuovo testamento MCCGGLXXI. In 
Kalende de Óctobrio, A carte 637: 
Tabula de Testamento nouo che oc- 
cupa linee 27. 

Questo prezioso cimelio, ad ini- 
ziali colorate, é diviso in tre tomi 
con una sola numerazione fatta a 
penna; ha 49 linee per ogni pagina 
piena e 68 lettere per ogni linea. 
A carte 600, alcune lettere (circa 
sedici) nelle linee 27, 28, 29, 30, 
31 e 32 furono malamente rifatte, 
pare a penna; nella seconda carta 
della Genesi, sotto lo stampato, vi 
é miniata una fascia con due An- 
geli che tengono una corona di alloro; 
nel centro dove forse dovea essere uno 
stemma, ora è un huco. Tutto Te- 
semplare e di buona conservazione, 
solo la terza parte e alquanto più 
piccola. 

Nella Regia Biblioteca di Parigi 
serbasi un esemplare magnifico in 
pergamena, già appartenente al Gente 
Mac-Garthy, fregiato dì miniature mo- 
derne sullo stile antico e che fu ven- 
duto per fr. 1199. 95. Il cav. Gae- 
tano ìlelzi in Milano possiede il bel- 
lissimo esem[)lare in Garta forte, or- 
nato nel primo foglio di figure e 
rabeschi, e colle iniziali quando di- 
pinte, quando dorate, che stava nella 
Biblioteca Pisani di Venezia. Vend. 
Pinelli 162 (!!!) (Gamba, loc. cit.). 

Bicchierai Alessandro, Trat- 
tato de' Bagni di Montecatini. 
Firenze, Cambiagi, 1788. In 

Lire 12 vend. Franchi. 

Garte i senza numei'az. in princi- 

1)ìo che contengono il frontespizio, la 
)edicatoria del Bicchierai a Pietro 



Leopoldo Granduca di Toscana e 
gf Indici delle Sezioni delF Opera e 
del sMìmarìo. S^uono pagg. Dum. 
347; la 348 é bianca. Non devono 
mancare quattro tavole a pag. 1, 
232, 2i0, e in fine del libro. Que- 
st' ultima rappresenta la Pianta (Ge- 
nerale delle Fabbriche dei Bagni di 
Montecatini e Gampagne adjacenti nel- 
la Yaldinievole. 

L'Atlante che accompagna quest'O- 
pera, impresso in gran foglio, è cosi 
ordinato: Una Tavola in principio 
colla veduta generale di Montecatini, 
appresso 4 carte; la prinna lia il 
frontespizio, cosi concepito: Raccolta 
de Disegni delle Fatbriche Regie 
de' Bagni di Montecatini nella Val- 
dinievoie. In Firenze . MDCX^L- 
XXXVII, Con approvazione. — Le 
altre tre carte contengono la descri- 
zione delle Tavole, le cjuall seguono 
in nunìero di quattordici. 

Biringuccio Vannoccio, La 
Pirotecnia, libri X; dove si 
tratta delle Miniere e dell' Arte 
della fusione, ovver gitto de' 
metalli. MDXL. E in fine: 
In Venelia per Venturino Rof- 
fìnello Ad inslantia de Gurtio 
Nauocl Fratelli. Del MCGCCG- 
XL. In 4.^ Raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire ti 
vend. Franchi, 

Garte 8 senza numeraz. in princi- 
pio. A tergo del frontes. sta una 
breve dedicazione di Gurzio Navò a 
Bernardino di Moncelesi da Salò, 
quindi la Tavola e la Prefanone del- 
I Autore. Seguono carte 168 num., 
e r ultima verso è bianca. Vi sono 
molte figure intagliate in legno in- 
tercalate fra il testo. 

— Pirotechnia, nella quale 
si tratta non solo della diver- 
sità delle Minere, ma anco di 
quanto si ricerca alla pratica 
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di esse, e che s'appartiene al- 
Tarte della fusione, o getto de 
Metalli, Far Caropane, Arti- 
glierie, fuochi artificiati et 
altre diverse cose utilissime. 
Nuovamente corretta , e ri- 
stampata, ecc. In Bologna, per 
Gioseffo Longhi, 1678. Con 
Lic. de Sup. In 8J* 

Lire 5. 

Carte 16 in principio senza nu- 
meraz. che contengono il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di Natale Dori- 
gozzi al Marchese Giuseppe Monte- 
cuccoli in data di Bologna li 5 No- 
vembre 1678; quindi le licenze per 
la stampa nel recto della quarta 
carta, che nel verso è bianca ; dipoi 
viene il Proemio. Seguono pagine 
numer. 630. Vi sono molte figure 
intagliate in legno nel testo. Si trova- 
no esemplari a cui manca Tanno nel 
frontespizio, e forse saranno di pri- 
ma tiratura. 

Boccacci Giovanni, Il De- 
cameron di nuovo ristampato, 
e riscontrato in Firenze, con 
testi antichi à alla sua vera 
lezione ridotto dal cavalier Lio- 
nardo Salviati. In Firenze. Del 
mese di Febbraio. Nella stam- 
peria de' Giunti, MDLXXX VII. 
In 4.' 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Carte sedici in principio che con- 
tengono il froqtes., la Dcdic. di Àn- 
lonio Serguidi a Francesco Medici 
granduca di Toscana, tredici privi- 
legi di vari potentati, il discorso 
del Salviati ai LeUori, la Tavola dei 
litoli delle Novelle ed il Proemio del 
Decameron. Appresso vengono pagjj. 
num. 586 e nclf ultima sono regi- 
stro e data. Segue una carta colla 
sola impresa dei Giunti e poi ter- 
mina il volume con due Tavole, uu* 



Errata, ed in fìnc di nuovo T im- 
presa Giuntina, cbe occupano carte 
38. In quasi tulli gli esemplari si 
trova il quaderno colla segnatura ii 
tutto sconvolto, perché fu posto male 
al torchio quando si stampò. La ma- 
teria quindi non vi è seguente e 
conviene con incomodo rintracciarla. 



— Il Decameron. In Am- 
sterdamo (ma Napoli senjsa 
nome di stampatore), Tanno 
MDGGXVIII. Voli 2 in S." 

Lire 6. Si trova in diverse carte 
distinte. 

VoL. 1. Carte otto non num. in 

Principio che contengono il frontes., 
Avvertimento a chi legge, la Ta- 
vola del primo Volume ed il Proe- 
mio del Decameron. Seguono pagg. 
425 num. e tre hianclie. 

VoL. n. Pagg. 343 num. oltre 
al front., e ad ima carta hianca in 
principio; la pag. 3ii è hianca. 
Quindi altre pagg. 8 non num. che 
contengono la Tavola del secondo 
volume. 

Avvi una contraiTazione , la quale 
a malgrado della sua rassomiglianza 
all'ediz. originale, é facile a cono- 
scersi dal gran numero di errori di 
stampa die la deturpano. Siccome 
però non si trovano sempre alcuni 
di questi errori, poiché furono tal- 
volta qui e qua corretti, secondo 
che venivano discoperti nel mentre 
che se ne tiravano i fogli; cosi é 
bene segnar appresso i distintivi sug- 
geriti dal eh. ab. Michele Colombo. 
Si nella impressione sincera, come 
nella contratìazionc, trovasi la ss dop- 
pia alle volle legata ff ed alle volte 
slegata fs\ ed essendo indifferente 
che vi stia o nelf una o nelF altra 
foggia, non si sarà mai tolto via la 
slegata per sostituirvi l'altra; e que- 
sto contrassegno potrà bastare |>er 
distinguere la vera dalla falsa edi- 
zione. Yegganseue tix; soli luoghi cosi 
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nel primo, come nel secondo vo- 
lume. 

Nel Volume Primo dell' edi?. sin- 
cera si legge: a pag. 31, lin. 9 af- 
soluzione; a pag. z09. lin. 5, af- 
sai; a pag. 294. lin. 8, difse. Nel 
Volume Primo dell'ediz. contralTatta, 
ai medesimi luoghi , si legge : affo- 
luzione; affai; diffe. 

Nel Volume Secondo dell' ediz. 
sincera si legge a pag. 3, linea i6, 
facefse; a pag. 128, fin. 15 vedffse; 
a pag. 208, Im. 1, afsai. Nel Volu- 
me Secondo nelFediz. conlralTalta, ai 
medesimi luoghi, si legge : faceffe ; 
vedeffe; affai. 

Edizione condotta sul Testo Man- 
nelli; non bella, non corretta, non 
gradevole all'occhio; fu la prescelta 
dai Vocabolaristi. Devesi alle cure di 
Lorenzo Cìccarelli napoletano. 

— Il Decameron (ratto 
dair ottimo t«slo scritto da 
Francesco d'Amaretto Mannelli 
sull'originale deir Autore. (/Sew- 
£fa nota di luogo e di stam- 
patore, ma tn Lucca dai 
torchi di Jacopo Giusti), 
MDCGLXI. In 4 gr. 

Lire 20. Si trova in carta grande. 

In principio, in due carte non 
computate nella numeraz. stanno il 
ritratto del Boccaccio ed il fronte- 
spizio istoriato, intagliati in rame. 
Seguono pagine num. alla romana 
XXXVI, contenenti la prefazione e 
1 indice ; a pag. IX si trova una 
tavola coir albero genealogico della 
famiglia Mannelli; a pag. XXI altra 
tavola col ritratto di Francesco di 
Amaretto Mannelli. Dopo la pagina 
XXXVI vi é una carta non com- 
presa nella num. con un facsimile 
del codice Mannelliano. E finalmente, 
con nuova numeraz. araba comincia 
il Decameron^ in carte 373 num., 
col giglio Giuntino e l'anno MDCG- 
LXI, impresso nel t'ergo della carta 



373; una carta bianca dà fine aL 
libro. 

— Il Decameron corretto 
ed illustrato con note. Parma 
dalla Stamperia Blanchon, M- 
DGCGXII-XIII-XIV. Voli. 8 
in 16.'' 

Lire 15 acq, Razzoìini e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
forma di 8.® e quattro soli in carta 
turchina. 

VoL. 1.** Pagg. XII die contengono 
il frontespizio e TAwiso dello stam- 
patore, poi pagg. 244. In principio 
il ritratto del Boccaccio. 

VoL. 2.® Pagg. 3i6 e una carta 
bianca in fine. 

VoL. 3.^ Pagg. 299 e Y ulUma 
bianca. 

VoL. 4.*^ Pagg. 248. 

VoL. 5.** Pagg. 2i2 e una carta 
bianca in fine. 

VoL. 6.** Pagg. 335, poi una bian- 
ca che è l'ultima. 

VoL. 7.^ Pagg. 299 e Y ultima 
bianca. 

VoL. 8.*^ Pagg. 431 e l' ultima 
bianca. 

Ristampa di 800 esempbri ese- 
guita per cura dell' abate Michele 
Colombo, n primo tomo , secon- 
do che dice il Professor Dal Rio 
nella prefazione al Decameron da 
lui riveduto, edito dal Passigli io 
Firenze negli anni 1841-44, fu ri- 
stampato dal tipografo, il anale ve- 
dendo il pronto spaccio aell' opera 
determinata nel detto volume in sole 
cinquecento copie, volle crescerla ne- 
gli altri fino alle 800. E dovendo 
poi compiere le 300 aggiunte, sena 
rame motto al Colombo, né all'altro 
correttore, egli supplì al difetto, ma 
con cattivo e fraudolento consìglio, 
vendendo per sincera quella parte 
che si scopre mi magaj^ata. A di- 
stinguere il volume originale dal ri- 
stampato, basterà la seguente nota 
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di confronlo, lasciataci dallo stesso 
Prof. Dal Rio. 

Nella ediz. originale a pag. 89. 
Hn. 18, si le^e questo; a pag. liO, 
lin. 22, affermando; a pag. 122, 
lin. 13, del: a pae. 126, lin. 23, 
al lato; a pag. 132, lin. 12, t^eden- 
dogli; a pag. 135, lin. 10, di tulle, 
a pag. 135, lin. 23, è. Nella ri- 
stampa, ai medesimi luoghi, si legge: 
questa; affermanno; aal: allato: 
vedendo; ai tulio; e. 

— Ameto. In fine: Fio- 
i-enza per gli heredi di Phi- 
Hppo de Giunta MDXXI adi 
XX Febraio. In 8^ Baro. 

Lire 20 acq. Razzolini. 

Invece del frontes. ha un'antip. 
con questo titolo: Ameto del Boc- 
caccio. Sono carte lOi con qualche 
sbaglio nella numerazione. L'ultima 
numerata é segnata 94 invece di 
102 ed é seguita da altre due carte, 
una bianca ed una colKimpresa Giun- 
tina. Delle due prime carte coir oc- 
chietto e la' Dedic. ' di Bernardo di 
Giunta a Giovanni Serristori, deb- 
b'essere stata fatta una ristampa per 
emendar qualche errore. In un esem- 
plare si legge: Ameto del Bocca- 
do e a carte 2 , lin. 21 cosi : ce- 
neri accese il disio^ con^dantici ecc. 
Neir altro , con miglior lezione , 
si legee: Ameto del Boccaccio e ce 
ne riaccese il disio , confidantid 
ecc. 

— Amorosa Visione nova- 
mente ridotta in luce, ecc. in 
Venetia appresso Gabriel Gio- 
lito di Ferrari MDXLIX o 
MDLVm. In 8.' Bara. 

Ure 15 acq, Razzolini. 

Carte 78 numerate, e due bian- 
che al fine. Trova nsi esemplari che 
portano la data di Venezia, Giolito, 
MDLVIII; ma Tcdiz. é sempre una 



sola. ì\ Giolito altro non fece che 
cambiare le prime 8 carte, varian- 
dovi la disposizione del frontespizio 
e le forme della sua insegna, ed a- 
doperando caratteri più grandi nelle 
parole Canto i. Canto u. ecc. A 
carte 36, dove non arriva il cam- 
biamento, vedesi in ambedue gli e- 
semplari segnato, per errore, carte 
28. Lo stampatore non ha nemmeno 
avuto la precauzione di cambiare nel 
fine il foglietto K. 6, dove tuttavia 
sussiste la data MDXLIX. 

— La Fiammetta. Infine: 
Stampato in Fiorenza, per Ph. 
di Giunta Lanno del Signore 
MDXXXIII. Del mese di Ot- 
tobre, Clemente Settimo Pon- 
tefice Max. In S."" Bara. 

Lire 10 ac<j. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi. 

Invece del frontes. ha un occhietto 
con questo titolo: « Fiammetta del 
Boccado. » Sono carte ItO num. 
e nelFultima stanno registro e data. 
Più due carte in fine, una bianca, 
ed un' altra che ha nel verso T im- 
presa Giuntina. A carte 2 sta la De- 
dicatoria di Remardo di Giunta a 
Cosimo Rucellai. 

— La Fiammetta. Di nuo- 
vo ristampala, e riveduta con 
ogni diligenza con testi a pen- 
na, con postille in margine, e 
con la Tavola nel Fine delle 
cose più notabili. In Firenze, 
per Filippo Giunti, MDXGIIil. 
In 8." 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 4 senza numeraz. in prin- 
cipio, con fìrontespizio e Dedicatoria 
di Filippo Giunti a Jacopo France- 
sco Nerli. Seguono face. 2i0 nume- 
rate, indi una carta bianca, e carte 
5 con tavola, registro e data. An- 
che r ultima carta é bianca. Era 

5 
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1' Opera divisa in IX Libri nelle c- 
dizioni anleriori, e lo é in soli li- 
bri VII nella presenle. 

— Il Filocolo, di nuovo 
riveduto, ricorretto, e alla sua 
vera lezion ridotto ecc. In Fi- 
renze, per Filippo Giunti, M- 
DXGIIIL In 8.^ 

Lire 8 ac<f. Razzoline Lire 18 
vend. Franchi, 

Carte -4 non numerale che con- 
tengono il frontes|3Ìzio, la Dedicatoria 
di Filippo Giunti a Donn' Antonio 
Medici ; la carta quarta ha un piccolo 
fregio nel verso. Seguono face. 776 
numerate, e al line altre i carte 
senza num. con tavola, registro, data 
e ruHima carta bianca. 

— Il Corbaccio (o Labe- 
rinto d'Amore) novellamente 
stampato, e con riscontri di 
testi a penna alla vera lezione 
ridotto. In Firenze per Filippo 
Giunti, MDXGUII. In S." 

Lire 8 acc^. Razzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

Carte i senza numeri con fronte- 
spizio e Dedicatoria dello stamptore 
ad Amideo dal Pozzo. Temi ma il 
libro colla pag. 122, in fìne della 
quale stanno registro e data. La ta- 
vola delle cose notabili chiude Y o- 
pera, ed è in carte 3 senza nume- 
razione. 

— Lettera confortatoria 
mandata a messer Pino de' 
Rossi. Impresso in Firenze, 
per M. B. cl.^ fiorentino, 1487. 
In 4.^ Rarissimo. 

Lire 80 aca. Razzolini. Lire 235 
vend. Franchi. 

Non ha alcuna numerazione, ed 
incomincia senza frontespizio e anti- 
porta, u Epistola vero kctera di 



messer lìiomnni \ boccacci mandata 
a messer Pino de rossi co \ forla- 
(Oria. La data é in fìne. Ila le se- 
gnature a e ò quaderni e e duerno. 
È in carattere romano bellissimo. 

— Nimfale Fiesolano, nel 
quale si contiene l' innamora- 
mento di Affrico e Mensola. 
Poemetto in ottava rima ri- 
dotto a vera lezione. Londra, 
e si trova a Parigi appresso 
Molini, 1778. In 12. 

Lire 3 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande d'Olanda 
in for. di 4.**, in for. di 8.° ed an- 
che in pergamena. 

Ha un elegantissimo frontespizio 
inciso in rame. Pagine IV in prin- 
cipio che contengono la preCazione 
di Gian Claudio Molini a chi legge. 
Seguono pagg. numerate 160 pre- 
cedute da un occhietto che è com- 
preso nella numerazione. Questo ni- 
tido lihrcuo fa parte della Collezione 
de^li Autori Italiani stampata in 49 
volumi a Parigi per Praull, a spese 
di Durand, Delalain e MoHni. 

— Rime. Livorno, presso 
Tommaso Masi e Compagno, 
co* caratteri bodoniani, 1802, 
In 5." 

Lire 2. Vi sono 10 esemplari io 
carta di Fabriano, 2 in carta tur- 
china. 

Pagg. XLVl in principio che con- 
tengono il frontes., la Dedic. di Giovan 
Ranista Baldolli a Gaetano PoggiaU, 
il discorso del Raldelli stesso al Leg- 
gitore, la Vita latina del Boccaccio 
di Filippo Villani, un estratto in la- 
tino da un'opera di Domenico Are- 
tino, ed una lettera latina dd Boc- 
caccio a Iacopo Pizinge; poi una 
carta non compresa nella numerai, 
coir antiporta delle Rime. Seguono 
pagg. num. 216; in fìne una carta 
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sema numeri con alcuni awerli- 
menli. 

— De Claris mulieribus 
ecc. volgarizzamento dì Mae- 
stro Donato (degli Albanzani) 
da Casentino, rinvenuto in un 
codice del XIV secolo delfAr- 
chivio Gassinese, ora per la 
prima volta pubblicato pier cu- 
ra e studio di D. Luigi Tosti, 
Monaco della Badìa di Mon- 
tecassino. Napoli, dalla Tìpo- 
grafla dello Stabilimento del- 
l' Ateneo, 1836. In S."" 

Ure 3 acq. RazsoUni. 

In principio sta un facsimile. 
Vengono appresso pagg. XXXII che 
contengono il fronles., un* epigrafe 
incorniciata del Tosti al Cavaliere D. 
Nicola Santangelo, T Avviso ai Leg- 
gitori , le Memorie storiche su la 
vita di M. Donato da Casentino del- 
r Editore , il Proemio del Boccaccio 
ai lettori volgarizzato dal Betussi, e 
l' indice dei Capitoli. Seguono pagg. 
num. 322. In fine una carta col- 
r Errata. 

— Il Comento sopra la 
Commedia con le annotazioni 
di A. M. Salvini , preceduto 
dalla Vita di Dante Allighieri 
scritta dal medesimo, per cu- 
ra di Gaetano Milanesi. Fi- 
renze, Felice LeMonnier, 1863. 
Voli 2 in 16. 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte senza numeri 
con antiporta e frontespizio. Appresso 
pagg. Vili che contengono un Av- 
vertimento; quindi pagg. 517; la 
5i8 é bianca. 

VoL. n. Carte due in principio 
sema numeri con antiporta e fron- 
tespizio. Pagg. 466 appresso, e una 
carta bianca in fine. 



— Opere in questa ultima 
impressione diligentemente ri- 
scontrate con più esemplari , 
ed alla sua vera lezione ri- 
dotte. In Firenze, [ma Napoli, 
senza nome di stampatore), 
MDGCXXIII - MDCGXXIV. 
Voli 6 in S.* 

Lire 2i. Si trovano esemplari in 
caria grande. 

VoL. I. Contiene, unitamente col 
secondo, il Filocolo. Quattro carte 
senza num. in principio con fron- 
tes., Dedic. di Cellenio Zacclori (Lo- 
renzo Ciccarelli che allestì l'edizione) 
a Nicolò Giovio, un Avviso a chi 
legge e Catalogo delle Opere. Ap- 
presso pagg. num. 308. 

VoL. II. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tesn. Appresso pagg. num. 308. 

VoL. m. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tes. Pagg. num. 172, poi due carte 
non num. coirindicc. vi si contiene 
la Fiammetta. Appresso di nuovo 
due carte senza num.; la prima 
bianca, r altra col frontes. , e pagg. 
num. 88; vi si contiene il Corbac- 
ciò. 

VoL. IV. Due carte in principio, 
la prima bianca, la seconda col fron- 
Ips. Appresso pagg. num. 151, poi 
una bianca per VAmeio. Segue, con 
nuovo frontes. non compreso nella 
numeraz., 1' Urbano in pagg. num. 
50. Poi due carte senza num.; la 
prima bianca, la seconda col fron- 
tes. ; e pagg. num. 63 colla 64 
bianca contengono la Vita di Dante. 
Tengon dietro, preceduti da frontes. 
computato però nella nuova nume- 
raz. le Lettere e il Testamento in 
pagg. num. 43; la 4i è bianca, ed 
e l'ultima del libro. 

VoL. V. Contiene, unitamente col 
testo, il Commento alla Divina Com- 
minila, e |)er onesto gli Accademici 
della Crusca allegarono la presente 
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ediiione nel loro Vocabolarìo. Ha in 
principio quattro carte senza num. 
che comprendono il frontes. e la 

Dedic. del Zacclori al Giovio; ap- 
presso pagg. num. 376. 

VoL. M. Due carte in principio ; 
la prima é bianca, la seconda con- 
tiene il frontes. Appresso pagg. num. 
386. Una carta in fine coWerrala. 

— Opere Volgari corrette 
sui testi a penna {per cura 
di Ignazio moutier), Firenze, 
per il Magheri, (t primi cin- 
que volumi) e per Ignazio 
Moutier {ma nella Stamperia 
Magheri ; gli altri dodici 
volumi). MDGCCXXVII -- 
MDCGGXXXIV. Voli. 17 in 

Lire 35 acq. RazzoUni. Lire iO 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono e- 
semplari in carta grande velina, e 
in carta colorala. 

VoL. I. È impresso nel MDGCC- 
XXVII. Ila in principio il ritratto 
di Giovanni Boccacci. Appresso pa- 
gine LII che contengono il fronte- 
spizio generale delle Opere, il fron- 
tes. del Decameron, discorso dell* c- 
ditore Ignazio Moutier ai lettori, l'av- 
viso dello stampatore dell' ediz. di 
Parma del 1812, Lezione del Deca- 
meron del Fiacchi, ed Osservazioni 
del medesimo, ed Osservazioni isto- 
riclie sopra il Decameron; quindi 
pagg. 275 e Tult. bianca. 

VCL. n. Impresso nel raed. anno. 
Di pagg. 260 in tutto. 

VCL. m. Impresso nel med. anno. 
Pagg. num. 280. 

VoL. IV. Col med. anno. Pagine 
XI, [)oi una bianca colle i)sscrvazioni 
Istoriche sul Decameron ; pagg. 223, 
poi un' altra bianca pel Testo. 

VoL. V. Impresso nel MDCCCXX- 
VIII. Pagg. 260 in tutto. In questi 
primi cinque volumi si contengono 
\\ Decameron ed il Corbaccio. 



VoL. VI. Impresso nel MDCCC- 
XXIX. Contiene la Fiammetta^ della 
quale vi é il ritratto in prìncip. Pagg. 
Xl, poi una bianca, con un Discor- 
so al Lettore. Pagg. 210 e una carta 
bianca in fine. 

Voi^ \ii. Impresso nel med. anno. 
Pagg. Vili con un Avvertimento, 
quindi pagg. 355, poi una bianca. 

VoL. vili. Col med. anno. Pagg. 
378 e una carta bianca in fine. Que- 
sti due volumi contendono il Fib- 
colo Filocopo che dir si voglia. 

VoL. IX. Impresso nel MDCCG- 

XXXI. Pagg. XIII, poi una bianca 
con un Avvertimento; pagg. 432, 
poi una carta senza num. con due 
componimenti poetici. Contiene b 
Teseide. 

VoL. X. Col med. anno. Pagi- 
ne XVI con un Avvertimento e 
un lunso Errata-Corrige per ser- 
vire ali edizione del Commento del 
1724. Seguono pagg. 355 e una 
bianca. 

VoL. XI. Col med. anno. Pagine 
302 e una carta bianca in fine. 

VoL. XII. Impresso nel MDCGC- 

XXXII. In principio due carte senza 
num. con antip., e frontes. Appresso 
pagg. 258. In fine ima carta senza 
num. con un Avviso. Questi tre vo- 
lumi contengono il Comenio sopra 
la (hmmedia 'di Dante AUghien. 

VoL. xni. Impresso nel MI)CCC- 
XXXI. Pagg. \1II col frontes. ge- 
nerale delle Opere, e il prticolare 
del Filostrato, ed un Avviso dell'e- 
dilore ai Lettori; poi pagg. 258 ed 
una carta bianca in fine. Contiene il 
Filostrato, 

VoL. XIV. Contiene V Amorosa Yi- 
sione, e la Caccia di Diana ^ con 
particolari frontespizi e numerazioni 
per entrambe. L Amorosa Visione, 
impre&sa nel 1833 ha pagg. VII, poi 
una bianca da principio. cBe conten- 
gono una prefazione ai lettori; ap- 
presso pagg. num. 208, nelle (foìì 
essa é compresa. Segue la Caoaa <H 
Diana, impressa «d 1832, in pagg. 



- 69 - 



num. 60, computato il frontespizio. 

VoL. XV. Conlieno la Vita di Dan- 
te e VAmeto. Là Vita di Dante, im- 
pressa nel 1833, ha pagg. num. 96. 
^>^ue r Ameto impresso nel 1834. 
Due carie non numerate dapprima 
col frontes. ed un Avvertimento. Ten- 
gon dietro pagg. num. 201, poi una 
bianca. 

VoL. x\i. Impresso nel MDCCC- 
XXXIV. Contiene le Rime e V Ur- 
bano. Una carta non num. in prin- 
cipio. Pagg. num. 194, nelle quali 
si comprendono le Rime. Con suo 
frootes. particolare segue V Urbano^ 
in pagg. num. 65, poi una bianca. 

VoL. xvn. Impresso nel medesi- 
mo anno. Contiene il Ninfale Fie- 
solano e le Lettere Volgari. Una 
caria senza num. in principio. Pagg. 
164 per il Ninfale Fiesolano; pa- 
gine 146 per le Lettere Volgari, 
compresi nella numeraz. i particolari 
e respettÌTÌ frontespizi. 

— Opera trad. di latino 
in volgare da M. Niccolò Li- 
burnio, dove per ordine d'Al- 
fabeto si tratta diffusamente 
de' Monti, Selve, Boschi. Fon- 
li, Laghi, Stagni, Paludi. Golfi 
e Mari dell' universo Mondo 
ecc. Aggiuntovi la Favola del- 
l' Urbano del medesimo Boc- 
caccio. In Fiorenza per Filip- 
po Giunti MDIIG. In 5." 

Lire 10 ac^. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. clie contengono il frontes., 
un discorso di Filippo Giunti ni Let- 
tori, e un* Iscrizione del Giovio so- 
pra il Boccaccio. Seguono pagine 
31 8, e una carta bianca. Con fron- 
tes. particolare succede V Urbano in 
pagg. 71 e là pag. 72 porta il Re- 
gistro, rimpresa Giuntina e la data. 
Gli Accademici della Crusca citano 
il solo Urbano. 



— La Vita di Dante Alli- 
ghieri. Venezia, Tipografia di 

Alvisopoli , MDGCGXXV. In 

Lire i. Vi sono 21 esemplari in 
carta velina e due in carta inglese. 

Precede il ritratto del Boccaccio. 
Seguono pagg. XXIX con una lun- 
ga Dedicatoria di Bartolommco Gam- 
ba al prof. Angelo Zendrini, poi 
una pagina bianca, poi una carta 
senza num. contenente V antiporta 
del lesto, e pagg. 122 num. Tre 
carte senza num. in Gne; la prima 
con indicazioni tipografiche, le due 
ultime bianche. 

Bocchineri Andrea, Ricordi 
che si riferiscono al Sacco 
dato nel 1512 alla Terra di 
Prato. Prato dalla Tipografia 
Guasti, MDGGCLXII. In <9.° 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Sono pagg. 15 numor., compre- 
sa r antiporta e il frontespizio. La 
pag. 16 non ha numerazione. Edi- 
zione di cento esemplari, e due in 
carta inifhilese, eseguili) per cura di 
Cesare Guasti, Accademico della Cru- 
sca, ed è il N.° 8 della Miscellanea 
Pratese di cose inedile o rare, anti- 
che e moderne. 

Boezio Severino, Della Con- 
solazione volgarizzato da Mae- 
stro Alberto fiorentino, co' 
Motti de' Filosofi ed un'Ora- 
zione di Tullio volgarizzamen- 
to di Brunetto Latini. In Fi- 
renze, appresso Domenico Ma- 
ria Manni, MDGCXXXV. In 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Pagg. XV in principio che con- 
tengono l'antiporta, il frontespizio 
ed un Avviso dello Stampatore al 
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Fattore, poi una pag. non num. col 
frullone. Seguono pagg. 181 e una non 
num. con un fregio rusticale. Da ul- 
timo una caria, pure non num., 
colle superiori Approvazioni. 

— Della Consolazione del- 
la Filosofia, tradotto dì lingua 
latina in volgare fiorentino da 
Benedetto Varchi. In Firenze, 
{pel Torrentino), MDLI. In 

Lire 9 acq. Razzolini. Nella Pog- 
^ialiana se ne registra un esemplare 
m caria grande. 

Pagg. num. 177, fronles. com- 
preso. La pag. 178 non num. con- 
tiene gli Errori che nello stampare 
sono incorsi. Da ullimo una caria 
bianca. L' opera é dedicata dal Var- 
chi a Cosimo de* Medici duca di Fi- 
renze. 

Bonaventura (S.), Cento Me- 
ditazioni sulla Vita di Gesù 
Cristo, volgarizzamento antico 
toscano. Ronìa, presso rodi- 
tore de' Glassici Sacri 1847. 
In 4." 

Lire i. 

Pagg. num. 290. Una caria in fi- 
ne colle approvazioni , poi un' altra 
bianca chiudono il libro. 

— Libro intitolato Stimu- 
I lo de amore: Gompo- | sto 

per il seraphi- | co doctore 
san- I do Bonave- ] tura. In 
fine: Stampato in \enetia per 
Ioanne Antonio & | Fratelli da 
Sabbio. Nel Anno del Signo- 
I re MDXXI. Dil mese de | 
Septembrio. In 8P Rarisst- 
mo. 

Lire 140 vend. Franchi. 
Carte 118 numer. nel r^c/o; quin- 



di due carte senza numerazione: la 
prima ha il rcgislro a—p tutti qua- 
derni e la data: la seconda ha nel 
verso r emblema del da Sabbio che 
consiste in un Drago avvolto ad una 
palma, e un nastro in cui si legge: 
IO. ANT. ET FRES DE SABIO. Sollo 
la palma : URASICA. Nel frontespizio 
sta un Presepio inciso in legno. 

— Opere ascetiche volga- 
rizzate nel trecento, raccolte 
e pubblicate per cura di Bar- 
tolomeo Sorio. Verona, dalla 
Tipografia degli Eredi Moroni, 
1852. In 4." 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Due carie in principio non com- 
prese nella numerazione; la prima 
e bianca, la seconda contiene ranti- 
pona del libro. Segue il testo delle 
Opere ascetiche in pagg. 272, com- 
presi nella numerazione i Grontespizii 
parziali che precedono ognuno dei 
irdllali in cui è diviso il volume. 11 
ritrailo del Serafico Dottore sta di 
contro al frontespizio del primo trat- 
talo, tollo da una immagine esistente 
nella Chiesa di S. Bernardino in Ve- 
rona. 

Bonciani Francesco , Di- 
scorsi Politici pubblicali per 
cura di Filippo Luigi Polidori. 
Firenze, Tipografia Galileiana 
di M. Cellini e C, 1855. In 
5.° Assai raro. 

Lire 15 i*end. Franchi, 

Pagg. num. 36 in tuUo, compre- 
sovi il frontespizio e la Dedicatoria 
dell'Editore a I^uisa-Amalia Paladini. 
Edizione in piccolissimo numero d'e- 
semplari. Trovansi ancora nel gior- 
nale fiorentino Appendice alle Let- 
ture di Famifflia, Firenze, dalla Ti- 
pografia ' (ìalileiana di M. Cellini e 
C., 1855, a pag. 67 e segg. 
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— Sermoni. Firenze, Ti- 
pografia della Casa di Corre- 
zione, 1855. In 8.* 

Lire 2. 

Pagg. Xin In principio conte- 
nenti un Avvertimento d(^li Editori 
e i Ricordi intorno alla Vita del 
Bonciani scritti dal Can. Salvino Salvi- 
ni, poi una pag. bianca, poi con nuova 
nuni. i Sermoni in pags^. 63. In fine 
tre pagg. non num. co\V Indice. 

Bonomo 6io. Cosimo, Os- 
servazioni intorno a' pellicelli 
del corpo umano da lui con 
altre Osservazioni scritte in 
una Lettera air Illustriss. Sig. 
Francesco Redi. In Firenze, 
MDCLXXXVIL Per i^iero 
Matini, air Insegna del Lion 
d'Oro. Con Lic. de' Super. 
In 4J* Assai raro. 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega, 
Lire 16 vend. Franchi. 

La carta che contiene il frontesp. 
non é computata nella numcraz. Se- 
guono pagg. num. 16, una carta 
bianca, ed una tavola da ultimo con 
i5 Ggure. 

Borgherini Giov. Batista, 
Esequie di Filippo IV Catto- 
lico Re di Spagna celebrate 
in Firenze dal Serenissimo 
Ferdinando II, Gran Duca di 
Toscana. In Firenze , nella 
Stamp. di S. A. S., 1665. In 

Lire 8 ocg. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. i3, poi una bianca; 
il frontespizio è compreso nella nu- 
merazione. Le due grandi tavole che 
sono in fine di questo non comune 
libro d'esequie, furono intagliate mae- 



strevolmente in rame da Gio. Bat- 
tista Falda. 

Borghini Raffaello, Il Ripo- 
so, in cui della Pittura e della 
Scultura si favella ccc. In Fio- 
renza, appresso Giorp:io Mare- 
scotti , MDLXXXIIII. In d."" 
Raro. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 24 senza numeri in princi- 
pio, con frontespizio, un Sonetto di 
Pietro di Gherardo Capponi, a Pit- 
tori et agli Scultori Fiorentini^ che 
fa da Dedicatoria, e nel verso della 
carta che lo contiene, e che è la 
seconda, un inla)|^'Iio in legno; la 
Tavola dei Pittori e degli Scultori 
ecc., la Tavola delle materie e gli 
Errori occorsi nello stampare. Viene 
appresso il Testo in pagg. numer. 
Gi8. 

— Il Riposo. In Firenze. 
MDCCXXX, per Michele Ne- 
stenus e Francesco Moiicke. 
In 4." 

Lire 15 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Lire 2i vend. Fran- 
chi. 

Precede un'antiporta istoriata, in- 
tagliata in rame. Pagg. XXIV con- 
tenenti frontespizio, Dedicatoria del 
Biscioni al Cav. Gahurri, prefazione, 
diversi componimenti poetici ed ap- 
provazioni. Segue il testo del Riposo, 
coirindice in line, in pagg. num. 
558. Da ultimo una cartii senza nu- 
meri colle Correzioni e Giunta alle 
mie. Questa carta in diversi esem- 
plari è bianca. 

Borghini Vincenzio, Discor- 
si recati a luce da' Deputati 
per suo Testamento. In Fio- 
renza, nella stamperia di Fi- 
lippo e Iacopo Giunti e Fra- 
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telli MDLXXXIIII-V. Voli. 
2 in 4.* Baro. 

Lire 40 catalogo Taddei. . Lire 28 
vend. Franchi. 

Il VoL. I. ha la numerazione delle 
carte irregolare e scorretta. Comin- 
cia con i carte non numerate che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria dei Deputati a Francesco Me- 
dici Granduca di Toscana, e un In- 
dirizzo alla Nobiltà Fiorentina. Se- 
gue poi r Opera col registro da A 
sino a Rr, e sono tutti duerni, ec- 
cettuali Qq Rr quaderni. L' ultima 
carta dì questo ultimo è bianca 
e vi seguono quattro carte che van- 
no inserite nel libro, le quali rap- 
presentano quattro stampe intagliale 
m legno con figure: 1. del Tempio 
di Marte, 2. del Teiimio di S. Gio- 
vanni, 3. Vestigia deli Anfiteatro, 4. 
Anfiteatro antico. Se^ue poi nuovo 
registro che comincia con Aaa e 
tonnina con Nnn, tutti quaderni, 
eccettuato Nnn duerno. L* ultima 
facciata è numerata 476, e la tavola 
contiene carte 18, Tultima delle quali 
ha la sola impresa de' Giunti. 

11 VoL. 11. comincia con 2 carte, 
una delle quali ha il frontespizio, ed 
al rovescio il ritratto del Borghini; 
e un'altra ha la dedicazione al Gran- 
duca Francesco Medici. A carte 27 
va posto il mezzo foglio dell' Epi- 
taffio della famiglia Ubaldini (indi- 
cato nel registro), il quale mal a 
proposito trovasi in qualciic esem- 
plare posto subilo dopo il fronte- 
spizio. Tra le pagine 5G e 57 dee 
trovarsi (come dal registro) altro 
mezzo foglio segnato G H, e nume- 
rato internamente cosi : 5G e VJ = 
58 e Vi ; 6 questo non é compu- 
tato nella generale numerazione delle 
facciate. Fra le facciate 336 e 337 
debb' essere altro mezzo foglio con- 
tenente il frontespizio del Trattato 
della Chiesa ecc., dietro al quale é 
ripetuto il ritratto del Doi^hini , 
senza però Y inscrizione del nome, 



che si legge d* intorno al primo. 
Segue poi la dedicazione al card. 
Alessandro de' Medici, s^ala -f- 
+ 2. Dopo la pag. 598, che é 
l'ultima, segue: Tawla della secon- 
da parte de' Discorsi ecc. che ha 
nuova segnatura dall' A sino al G 2 
inclusive, e abbraccia carte fS non 
numerate, nella penultima facciata 
delle quali, e dopo il fine della 
tavola sono due registri: uno pei 
Discorsi , ed altro pel Trattato 
della Chiesa. Nell'ultima facciata è 
l'impresa de' Giunti con la data al 
di sopra, e la indicazione della Li- 
cenza e del Privilegio al di sotto. 
Alcuni esemplari di questa edizione 
portano sul frontespizio del Piiino 
Volume l'arme Meaicea inquartata; 
ed il Volume Sec. ha l'arnie diversa 
dal primo: ma verso del frontespizio, 
in luogo del ritratto del Borghini, é 
V Indice delle materie. Il maggior 
numero trovasi coli' impi^essione del 
Giglio, solita divisa dei Giunti. (Gam- 
ba, loc. cit.) 

— Discorso (a Baccio Va- 
lori) d'intorno al modo del 
far gr Alberi delle Famiglie 
nobili Fiorentine. In Fiorenza 
nella stamperia de' Giunti, 
MDCIL In è!" Barissimo. 

Lire 70 acq. Razzolini. Lire 200 
vend. Franchi. Nella Poggialiana 
stava un esemplare in carta grande. 

Opuscolo di pa^g. num. 19, com- 
preso il frontespizio e la Dedicatoria 
di Modesto Giunti al Serenissimo 
Don Cosimo terzo de Medici Gran 
Principe di Toscana. L'ulU pagina, 
la ventesima, non num., é bianca. 
Dietro il frontespizio vi sono le Ap- 
provazioni della stampa inquadrate. 

— Discorso intorno al mo- 
do di far gli alberi delle fa- 
miglie nobili Fiorentine. Se- 
conda Edizione con illustra- 
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zioni ed appendice. Firenze, 
per il Magheri, 1821. In 4.* 

Lire 2. Vi sono esemplari in c^grla 
grande. 

Pagg. num. XX Vili contenenti il 
frontespizio, la Dedicatoria del can. 
Domenico Moreni al Conte Pompeo 
Litta e la prefazione dell* editore. 
Quindi pagg. num. 84. Il foglietto 
che contiene le pagg. V-Vl colla De- 
dicatoria di Modesto Giunti Al Se- 
renùsimo Don Cosimo de Medici 
gran Principe di Toscana è incoi- 
ato quasi sempre fuor di suo luogo 
fra le pagg. XxVIII — 1, forse per 
riprodurre fedelmente la disposizione 
progressiva delle materie nella stam- 
pa originale. 

— Dello Scrivere contro 
ad alcuno, discorso inedito e- 
stratto dalla Biblioteca Rinuc- 
ciniana e pubblicato da Giu- 
seppe Ajazzi. Firenze, Tipo- 
grafia di Luigi Pezzati, 1841. 
In 8.* 

Lire 1 acq. Razzolini e vend. 
Franchi, 

Pagg. XIII che contengono il fron- 
tes. e la Dedic. dell' Ajazzi al Nobil 
Uomo signor Giovanni de* Geppi; 
poi una pag. bianca, poi con nuova 
numeraz. pagg. 22. 

Botta Carlo, Storia della 
Guerra dell' Independenza de- 
gli Stali Uniti d'America. Pa- 
rigi, per U. Golas stampatore 
e librajo, anno 1809. Volumi 
d in bf" Baro. 

Lire 36 vend. Franchi. Il Bacchi 
Della Lega possiede uno dei raris- 
simi esemplari che in carta forte si 
ritrovano, cedutogli dal libraio Carlo 
liamazzotti. 

VoL. I. Due carte in principio 
senza num. contenenti antiporta e 



frontespizio. Appresso carte 6 con 
numeraz. romana contenenti i preli- 
minari deir Autore. Seguono pagg. 
num. 363; la 36i e bianca. 

VoL. II. Due carte senza numeri 
per antip. e frontespizio. Seguono 
pagg. num. 543; la 544 é bianca. 

VCL. m. Due carte senza num. in 
principio per anlip. e frontespizio. 
Seguono pagg. num. 553 e tre bian- 
che in fìne. 

VoL. IV. Due carte senza numeri 
contenenti antip. e fi'ontespizìo. Ap- 
presso pagg. num. 477 e tre bian- 
che in fine. 

— Storia d' Italia conti- 
nuata da quella del Guicciar- 
dini sino al 1789. Parigi , 
presso Baudry librajo per le 
lingue straniere, (dalla Stam- 
peria di Grapelel ) , 1832. 
Voli 10 in 8.^ 

Lire 40 acq. Razzolini. Lire 30 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Precedono carte otto (con 
num. romana per le ultime quattro) 
contenenti antip., fronlcsp., lettera del 
Botta ai Soscritlori ea elenco dei 
Soscritlori medesimi che promossero 
e fecero pubblicare la presente Sto- 
ria. Fra r antip. ed il frontespizio 
sta il ritratto deir illustre Storico. 
Comincia quindi il testo delle Sto- 
rie, in pagg. num. 560 per questo 
primo volume. 

VoL. n. Due carte in principio 
senza num. contenenti antip. e fron- 
tes. Appresso pagg. num. 435 ed 
una bianca in Ime. 

VoL. III. Due carte in principio. 
Pacg. num. 50i. 

VCL. IV. Due carte in principio. 
Pagg. num. 435 poi in fine una 
bianca. 

VoL. V. Due carte in principio. 
Pagg. num. 440. 

VoL. VI. Due carte in principio. 
Pagg. num. 435, e Tult. bianca. 
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VoL. \ii. Due carie in principio. 
Pagg. num. 516. 

VoL. vni. Due carte in principio. 
Pap. num. i68. 

VCL. IX. Due carie in princìpio. 
Paj^g. num. 487, poi una oianca. 

VoL. X. Due Ciirie in principio. 
Pag^. num. 4i7, poi una bianca. 

Si trova anche coiranno 1837, e 
r edizione e la stessa. 

— Storia d'Italia dal 1789 
al 1814. Parigi, per Giulio 
Didot il maggiore, stampatore 
del Re, MDGGGXXIV. Voli. 
4 in 4.** Rara. 

Lire 65 vend. Marchetti a Lon- 
dra. Lire 60 acq. Bacchi Della 
Lega, 

VoL. I. Due carte senza numeri 
contengono Tanlip. ed il frontespi- 
zio. Seguono pagg. num. 495, poi 
una bianca, poi una carta senza nu- 
meri coir Indice dei Libri contenuti 
in Questo Tomo. 

VoL. II. Due carte in principio 
con antip. e frontesp. Seguono pagg. 
num. 488. In Gnc una carta senza 
numeri coli* Indice dei Libri ecc. 

VoL. III. Due carte in (principio, 
come dei precedenti volumi s'è di- 
scorso. Appresso pagg. num. 403, 
poi una bianca, poi una cartt senza 
num. coir Indice ecc. 

VoL. IV. Due carte in principio. 
Pagg. num. 566 e una carta bian- 
ca in fine. 

Edizione bella ed originale, di e- 
semplari 250 in carta velina. 

— Storia d'Italia dal 1789 
al 1814. Parigi, presso Bau- 
dry, Libreria Europea, (dalla 
Stamperia di Grapclet), 1837. 
Voli 4 in 5.^ 

Lire 16 acq. Razzolini. Lire 24 
vend. Franchi. 

VoL. I. Due carte senza numeri. 



in questo e nei successivi volumi, 
che contengono antiporta e fronte- 
spizio. Seguono pagg. oum. 519, 
poi una bianca. 

VoL. II. Due carte in principio. 
Seguono pagg. num. 515, poi una 
bianca. 

VoL. IH. Due carte in principio; 
paff^. 515, poi una bianca. 

VOL. IV. Due carte in prìncipio; 
appresso pagg. num. 599; la 600 
é bianca. 

L' identica edizione sì trova an- 
che coiranno 1832^ 

Bottali Giovanni, Dialoghi 
sopra le tre Arti del Disegno. 
In Lucca, MDGGLIV. Per Fi- 
lippo Maria Benedini. In 8.*^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagine Vili in principio die con- 
tengono il frontespizio, T Avviso ai 
lettori ed un passo latino di Yitni- 
vio. Seguono pagg. numerate 269 e 
la pag. 270 senza numeraz. ha le 
Approvazioni per la stampa. 

— Dialoghi sopra le tre 
Arti del Disegno corretti e 
accresciuti. Firenze (Roma) 
MDGGLXX. In 12.^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Ha in principio un Apollo inciso 
maestrevolmente in rame ; quindi 
pagg. Vili contenenti il frontespizio, 
TAvviso ai lettori ed il solito passo 
latino di Vilruvio. Seguono pagine 
numerate 3i6. 

— Lezioni sopra il Deca- 
merone. Firenze, presso Ga- 
spero Ricci, 1818. Tomi 2 
in 8:' 

Lire 4. Si trova in carta velina 
e colorata. 

Tomo i. Carte cpiattro in princi- 
pio, di cui la prima contiene il ri- 
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trailo del Roltarì; le altre tre han- 
no frontespizio e Dedicatoria delFc- 
dilore Ricci al Conte Demetrio de 
Boulourlin. Vengono appresso pagg. 
2ii oum. Due carte in fine senza 
num. coli' Indice e coli* Errata. 

Tosio n. Una carta non compresa 
nella num. contiene il frontespizio. 
S^ono pagg. 247 num.; la 248 
é bianca ; tre carte in fine con In- 
dici ed Errata. 

— Lezioni tre sopra il Tre- 
moto. In Roma per Gio. Ma- 
ria Salvioni, MDGGXXXIII. 
In 8.» 

Lire 3. 

Sono pagg. num. 92 in tutto, 
compreso il frontespizio a tergo del 
quale tì é un passo creco di S. 
Basilio, un altro latino di Seneca e 
il terzo di Galileo, e la lettera de- 
dicatoria del Bollarì al Cardinale A- 
lamanno Salviati. 



Bracci Rinaldo Ilaria, I 

Erinoi due dialoghi | di Decio 
laberio | in risposta, e con- 
futazione I del parere del Sig. 
Dottore | Antommaria Biscioni 
I sopra I la nuova edizione 
de' efanti | Garnascialeschi | e 
in difesa delFAccadenìia Fio- 
rentina. In Gulicutidonia, 1750. 
Per Maestro Ponziano da Ga- 
sici Sambuco, Gon Licenza e 
Privilegio. In S."* Rarissimo. 

Lire 30 acq. Razzoli ni. 

Nel verso del frontespizio, qui so- 
pra trascrìtto, sta il seguente motto: 
Qui sibi semilam non snpiunt, al- 
teri monsirant viam. Enmus in fra- 
gni. Il testo é cosi distribuito. 11 
primo dialogo sta da pag. 3 a pag. 
158; in quest'ultima é impresso: 
// Fine del dialogo primo. Segue 
una carta bianca. Da pag. 159 a 
pag. 302 sta il dialogo secondo. 



Nella pag. 302 è impresso: // Fine. 
[^ s^nature sono da .\ a T, tulli 
quaderni. 

In uno dei riguardi dell'esemplare 
che si trova alFÀccadcmia della Cru- 
sca, sta scritto: — e Libro dell'A- 
bate Bracci che è rarìssimo, perchè 
per ordine del Prìncipe furono dati 
tutti gli esemplari apnena stampati 
al Canonico Biscioni, il quale li bru- 
ciò e li consumò tutti, fuori di al- 
cuni pochi che gli furono trafugati » . 
L'esemplare della Marucelliana è in 
carta grande, e nella parte intema 
della copertina vi è attaccata una 
scheda, ove si legge manoscritta la 
spiegazione dei nomi ricordati nell'o- 
pera; noi la trascrìviamo qui ap- 
presso: 

Maestro Imbratta ^ il Canonico A. 
M. Biscioni — Ser Cacherò^ T A- 
bate Mehus — Messer Boccia o De- 
cio Laberio, l'Abiitc Rinaldo Bracci 
— Ser lìigacciOy il Rigacci librajo. 

In una carta manoscritta del tem- 
po , che trovasi ncil' esemplare in 
carta gr. dell' ab. Razzolini, oltre 
alle soprascrìtte spiegazioni, si legge 
e Messer Boccia è r Abaie Bracci 
autore di questo libro, gli esemplari 
del quale furono impastati confusa- 
mente, e ne furono fatti cartoni, ed 
il Bracci sequestrato in casa per 
alcuni mesi. » 

Bracciolini Francesco, Lo 
Scherno dogli Dei, Poema. Gol- 
le Poesie Giocose di vario ge- 
nere. Yverdon, MDGGLXXII. 
Si trova appresso Giuseppe 
Allegrini Stampatore in rame 
alla Groce Rossa in Firenze. 
Parti due in 12 gr. 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Si trova in caria reale. 

Parte i. In prìncipio un'antiporta 
sulla quale si lecge: « Raccolta di 
Poemi Eroico- Comici. Volume i. » 
e in calce : Si trova presso Giuseppe 
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Allearmi ecc. Appresso un fronte- 
spizio istoriato, intagliato in rame, 
col titolo del Poema e la data, Y- 
verdon, MDCCLXXII. Seguono, il 
ritratto della fanciulla Maria Teresa 
Ciamagnini d'anni IX e la Dedica- 
toria deir Editore alla medesima; un 
avviso dcir Editore a chi legge, il 
ritratto del Bracciolini e poche no- 
tizie sulla vita di lui. In tutto, non 
computali nella numeraz. antip., fron- 
tes. e i due ritratti, sono pagine 
XVf. Segue il Poema in pagg. num. 
444. 

Parte ii. Precedono frontespizio 
intaglialo in rame simile al prcc. 
coir intitolazione: « Poesie giocose 
ecc. Yverdon, MDCCLXXII », altro 
frontespizio o occhietto che dir si 
voglia, colla medesima intitolazione, 
ma in calce : Si trova presso Giu- 
seppe Allegrini ecc.; e il medesimo 
ritratto del Bracciolini che sta nella 
Parte Prima. Appresso vengono pa- 
gine num. 240. 

Breve (II) dell'arte de' Cal- 
zolai di Prato fatto neiranno 
1347. Prato, dalla Tipografia 
Guasti , MDGGGLXI. In 8,' 

Lire 3 ac(j. Razzolini. Lire C 
vend. Franchi. 

Opuscolo di i l carte. Edizione di 
cento esemplari e due in carUi in- 
glese, che la parte della Miscellanea 
Pratese di cose inedile o rare anti- 
che e moderne, di cui questa è la 
dispensa n. 4. Ne fu editore il 
cav. Cesare Guasti, Accademico della 
Crusca. 

Buommattei Benedetto, De- 
scrizione delle Feste fatte in 
Firenze per la canonizzazio- 
ne di S. Andrea Corsini. In 
Fiorenza, nella Stamperia di 
Zanobi Pignoni, 1632. In 4." 
Assai raro. 



Lire 30 acq. Bacchi Della Lega. 

Precedono 4 carte senza num* 
con antiporta, frontespizio istoriato. 
Dedicatoria Ialina del Buommattei al 
Divo Andrea Corsini, allra Dedica- 
toria del Priore e Padri del Carmi- 
ne ai Marchesi Corsini e discorso di 
Zanobi Pignoni ai lettori. Seguono 
pagg. num. 8G. Una carta in flne 
senza num. che nel redo ha Ferrala 
e nel verso la data e l'insegna dello 
stampatore. 11 frontespizio istorialo 
e le 20 Ggure incise in rame e in- 
serite fra il testo che adomano que- 
sta magnifica edizione, sono opera 
di Stefano Della Bella, e mai il som- 
mo arteflce dimostrò meglio la sua 
valentia che nell'esecuzione di tali 
stupende figurine. 

— Della Lingua Toscana, 
libri due. Impressione terza. 
In Firenze, per Zanobi Pi- 
gnoni, MDGXLIII. In 4.* 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Carte 4 senza num. in principio, 
che contengono il frontes., Avviso a 
chi logge, e discorso del Buommat- 
tei al Sereniss. Granduca Ferdinando 
II. Appresso pagg. num. 376. ed in 
fine sei carte non num. con Tavoli, 
Errata, ed Approvazioni. 

— Della Lingua Toscana 
libri due. Impressione quinta 
rivista e corretta dagli Acca- 
demici della Grusca. In Fi- 
renze, MDGGLX, nella Stam- 
peria Imperiale. In 4!" 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. LXXVIII, che conlcn&:oDO 
il frontespizio . la prefazione, i ap- 
provazione della Crusca, Avviso a 
chi legge. Dedicatoria al Granduca 
Ferdinando li. Vita del Buommattei 
scrilUi da Dalisto Narceale Pastore 
Arcade, innanzi alla quale sta un bel 
ritratto del Buommattei inciso in 
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rame, e 1* api^vazione deir Arcadia; 
poi un occhietto senza numerazione. 
Seguono pagg. 366, ed in fine una 
carta non numer. d^li Errori e Cor- 
rezioni , che nel verso è bianca. Il 
Razzolini possiede un esemplare con 
molte postille di Domenico Maria 
Manni. 

— Modo di consecrar le 
Vergini secondo l'uso del Pon- 
tificai Romano, con la dìchia- 
razion de' Misteri delle Ceri- 
monie, che in queir azion si 
fanno. Aggiuntovi in fine TOr- 
dìne, che in alcuni Monasteri 
si tiene nel dar l'abito a esse 
Vergini, e nel ricever da loro 
i voti, e velarle, del medesi- 
mo autore. In Venezia, MDG- 
XXII. Appresso Antonio Pi- 
nelli. In 4.' Baro. 

Lire i8 vend. Franchi, 

Carte 8 senza nnincraz. in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio 
in caratteri rossi e neri, la lettera 
dedicatoria dello stampatore al Pa- 
dre Gabbriello Laira, la Tavola de* 
Capitoli, e un'esortazione alle Pro- 
fesse del Venerando Monastero di 
Santa Maria del Fiore di Fiesole. 
Seguono pagg. numer. MI. La loai^. 
1i8 non numerata ha la nota degli 
Errori occorsi nello stampare. È in 
carattere tondo, ed a quando a quan- 
do ha le note musicali in rosso e 
nero. 

— (sotto il nome di Ri- 
boboli Benduccio da Matteli- 
ca), Le Tre Sirocchie. Cicalale 
fatte da lui in diversi tempi 
in occasion di generale stra- 
vizzo nella Nobilissima Acca- 
demia d. e. con la Declama- 
zion delle Campane. In Pisa, 
per Francesco delle Dote 1635. 



Con licenza de' Superiori. In 
4!" Baro, 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire i2 
vend. Franchi. 

Quattro carte senza numeri in 
principio conlenenti frontes., Dedic. 
dello Stampatore aWllhisti^issimo Sig. 
Giovanni Medici Marchese di San- 
t'Angelo Governaior di Pisa^ altra 
Dedic. dell'Autore al DoUor Buo- 
novità Capezzali e poche parole Al 
Lettore. Appresso vengono pag^. nu- 
mer. 72, compresi in fine gli Er- 
ron e le Correzioni, e le Approva- 
zioni. 

Buonarroti Hichelagnolo 
(il vecchio), Rime raccolte 
da Mictielagnolo suo nipote. 
In Firenze, appresso i Giunti 
MDCXXIII. In 4.' 

Lire 16 acq. Razzolini. 

Sei carte senza numer.; nelle quali 
oltre il frontespizio è in sei pagine 
la Lettera Dedicatoria al Cardinal 
Maffeo Barberini; un avviso « Ai 
Lettori » in due pagine ; e le « Li- 
cenzie » per la slampa, parimente in 
due pagine. Seguono 88 pagine nu- 
merate ; alla 1 è ripetuto il titolo 
come nel frontespizio, a cui seguila 
il Sonetto: « Non ha Cottimo arti- 
sta alcun concetto. » (Guasti C. , 
Catalogo deirCdiz. delle Rime di 
Michelangelo Buonarroti). 

— Rime con una Lezione 
di Benedetto Varchi e due di 
Mario Guiducci sopra di esse. 
In Firenze. Appresso Domeni- 
co Maria Manni MDCCXXVI. 
In 8.° 

Lire i acq. Razzolini. Si trovano 
esemplari in caria grande. 

Precede a questo frontespizio una 
antiporta con « Rime di Michela- 
gnolo Buonarroti; » e gli viene di 



segnilo lu Dedicatoria e Air illustriss. 
e clariss. signore sig. padr. co- 
londiss. il sig. senatore Filippo Buo- 
narroti auditore di S. A. R., > con 
la data e Di Firenze, 15 Novemb. 
1726, » sottoscritta da e G. B. > 
(Giovanni Bott^ri), che occupa quat- 
tro pagine. In nove pagine é una 
prefazione dello stampatore; in altre 
sci la Dedicatoria e T avvertiniento 
della stampa 1023 ed in altre sei 
r e Indice delle Rime del Buonar- 
roti. > 1^ quali cose stanno in trenta 
pagine numerate da V a XXX con 
cifre romane. 

Da pag. 1 a 87 stanno le « Ri- 
me di Michelagnolo Buonarroti, > 
come nella stampa originale. La 88 
è bianca ; e suir 89 è Y occhietto 
€ Tre Lezioni sopra le Rime di Mi- 
chelagnolo Buonarroti » e cioè: 

< Lezione Prima di Mario Gui- 
ducci delta neir Accademia Fiorenti- 
na in occasione delle Rime date in 
luce di Michelagnolo Buonarroti; t> 
da pag. 91 a 108. 

« Lezione Seconda di Mario Gui- 
ducci detta noir Accademia Fiorenti- 
na sopra il medesimo soggetto; » 
da pag. 109 a 135. 

e Lezione Terza detta noli' Accade- 
mia Fiorentina da Benedetto Varchi 
sopra il primo Sonetto di Michela- 
gnolo Buonarroti, » da pag. 136 a 
192, dopo la quale vi sono due 
carte senza numeraz. che contengono 
una Protesta e le Approvazioni per 
la stampa . e il verso dell* ultima è 
bianco. (Guasti C. loc. cit.) 

— Le Rime, cavate dagli 
autografi e pubblicate da Ce- 
sare Guasti. In Firenze, per 
Felice Le Mounier, MDGCG- 
LXIIL In 4 gr. 

Lire 20 acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. ex XXV poi una bianca con- 
tenenti antiporta, frontespizio, un di- 
scorso del Guasti di Michelangelo come 
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poeta e di onesta edizione delle sue 
Rime, intitolato ad Augusto Conti; 
ja Descrizione de' Codici delle Ri- 
me, il Catalogo dell' Edizioni e Tra- 
duzioni delle medesime, la Lezione 
di Benedetto Varchi e le due di 
Mario Guiducci. Seguono due Tavo- 
le di fac-simili^ eseguile da Raffaello 
Salari, mirabilmente al solito; poi 
tutte le Rime cogli Indici in pagg. 
365 ; la 366 é bianca. Chiude il vo- 
lume una carta senza numeri cbe nel 
recto porta alcune correzioni ed ag- 
giunte, e verso contiene la seguente 
epigrafe: « Compiuto di stampare 
nel Febbraio delFAnno MDCCCLXIV 
trecentesimo della morte di Miche- 
langelo ». 

— Le Lettere pubblicate 
coi Ricordi ed i Gontratti Ar- 
tistici per cura di Gaetano Mi- 
lanesi. In Firenze, coi tipi dei 
Successori Le Mounier, MD- 
GGGLXXV. Li 4." 

Lire 30 acq. Bacchi della Lega. 

In principio una carta bianca non 
compresa nella numerdz. Appresso 
pagg. IX, poi una bianca che con- 
tengono antip., frontes. , e prefazio- 
ne. A pag. 1 : « Lettere alla Fami- 
glia » fino a pag. 372. A jìag. 373 
« Lettere a diversi » fino a pag. 560. 
A pag. 561 ft Ricordi ^i Michelan- 
gelo Buonarroti dal 1505 al 1563 » 
fino a pag. 609; la 610 è bianca. A 
pag. 611: t Contratti Artistici di Mi- 
chelangelo Buonarroti dal 1498 al 
15i8 » fino a pag. 720, ult. num. 
del volume. In fine due carte, la 
prima coir Indice nel recto e nel 
verso V infrascritta epigrafe : t Pub- 
bUcato il XII di SeUembre MDCf.C- 
LXXV. », l'altra bianca. Tanto le 
Lettere nelle loro divisioni, (guanto 
i Ricordi ed i Contratti Artistici so- 
no preceduti da particolari antiporte, 
comprese però sempre nella nume- 
razione. 
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— K il giovine] U AJone , 
favola barrativa burlesca con 
note e con uno spoglio lessi- 
cogmùco di Pietro Fanfani. Fi- 
reoze, a spese dell' Editore, 
1852, In 8.* Assai raro. 

Lire 2 acq. RazzcUni. Lire 5 
vend. fìamassotti, 

Pag^. XII, compresa 1* antiporta 
e il froDlespizio, dopo il quale vi è 
un Avvertimenlo dell* Editore. Se- 
guono pagg. 151 e la \ò± bianca. 
Si stamparono di questa Favola sole 
G3 copie numerate. 

— Descrizione delle fel icis- 
sime Nozze della Cristianis- 
sima Maestà di Madama Ma- 
ria Medici Regina di Francia 
e di Navarra. In Firenze, ap- 

Eresso Giorgio Ma rescotti. M- 
€. In 4.* Raro. 

Lire 10 acq. RazwUni. 

Sono in lutto carie 24 scnz* al- 
cuna numerazione, ma con regi- 
stro da A a C, A -f C -f, tulli 
duerni. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze Appres- 
so Cosimo Giunti 1612. Con 
licenza de' Superiori. In 4.* 
picc. Rara. 

Lire 12 acq. Razxoìini. 

Libretto di carte 62, numerale 
solo sul recio^ e fronles. compreso. 
Convien osservare che non manchi 
la Noia degli Errori e delle Corre- 
zioni^ impressa ncir ultima caria e 
che si trova in pochi esemplari. Con 
questa Nota si riempie la carta 62 
reclo^ dopo le parole // Fine. Sta 
nel verso il giglio Giuntino. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze, appres- 



so Cosimo Giunti, 1615. In S."" 
RarissifPia. 

Lire 30 trnd. Franchi. 

Pagine 152 numerate con regi- 
stro .\— K tutti quaderni, tranne K 
che è duerno. Prima della Comme- 
dia trovasi un Avviso di Cosimo 
Giunti. Ha il giglio Giuntino sul 
frontespizio. Agostino Nelli nel la- 
scio I degli spogli per TAccademia, 
che si conservano nelki Ma^liabe- 
chiana, afferma di essersi servito di 
questa edizione. 

— La Tancia Commedia 
Rusticale. In Firenze, nella 
stamperia de' Landini, MDC- 
XXXVIII. In S.' 

Lire 3 acq. lìazsolini. 

Quattro carte senza num. in prin- 
cipio, contenenti frontespizio. Dedi- 
catoria del Lindini a Vittoria Prin- 
cipessa d'Urbino e Granduchessa di 
Toscana, Persone della Fawla, e 
Fesola Prologo. Appresso papg. 120 
num. In fìne le solile revisioni ec- 
clesiastiche. 

— La Fiora Commedia *e 
la Tancia Commedia Rusti- 
cale coir annotazioni delFA- 
bate Anton Maria Salvini. In 
Firenze, MDCCXXVI. Nella 
Stamperia di S. A. R. Por li 
Tarlini e Franchi. In foglio. 

Lire 30 acq. fìazzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio un bel ritratto del 
Buonarroti. Seguono pagg. XVI che 
contengono frontespizio, discorso de- 
gli stamnatori ai lettori, le varie le- 
zioni della Tancia, le prefazioni e 
dedicatorie delle precedenti edizioni, 
e gli Inter loculon della Fiera. Ap- 

Sresso la Fiera che occupa pagine 
19; la 320 è bianca. Vi susseguila 
la Tancia, alla quale precedono due 
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carte conlonenli rantìporta e le per- 
sone della Favola (numerate però an- 
ch'esse) fino a pagf. 370. Vengono 
dopo le Annotazioni di Anton Maria 
Salvini sopra d* entrarne, l'Indice 
delle cose notabili, Y Errata, che oc- 
cupano fino alla pag. 603 inclusive; 
la 604 non num., ultima del libro, 
porta le Approvazioni. 

— Il Giudizio di Paride, 
favola. Firenze, nella stampe- 
ria de' Sermartelli, MDGVIII. 
In 4.° Raro. 

Carte quattro senza numeri che 
contengono il fìrontes., la Dedic. del 
Buonarroti al Serenissimo Principe 
e alla Serenissima Principessa di 
Toscana del di 4 di Novembre 1008, 
il Prologo e le Persone della Favola. 
Appresso carte num. 64. È in ca- 
rattere corsivo. 

— Opere varie in versi ed 
in prosa, alcune delle quali 
non mai stampate, raccolte da 
Pietro Fanfani. Firenze. Feli- 
ce Le Mounier, 1863. In 16. 

Lire 4. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio, conlenenti antiporta e fronte- 
spizio. Seguono pagg. num. IV che 
contengono un Avvertimento, quindi 
|)agg. 607, poi una in fine senza 
num. coir Indice. 

(Buonarroti Filippo), Osser- 
vazioni Istoriche sopra alcuni 
Medaglioni antichi. In Roma, 
MDGXGVIII. Nella Stamperia 
di Domenico Antonio Ercole 
in Parione. In foglio. 

Lire 15 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Lire 30 vend. Roma- 
gnoli, esemplare in carta grande; di 
auesta sorta qualcuno se ne va vc- 
endo in commercio. 

Precedono cinque carte : anti[)orta 



istoriata incisa in rame, frontespizio. 
Dedicatoria dell'Autore a Cosimo III 
Granduca di Toscana, Approvazioni 
e discorso dello Stampatore a chi 
legge. Appresso il Proemio in pagg. 
XXVIII. Seguono 30 tavole mcise 
in rame, rap[)resentanti medaglioni 
che sono divisi nelle loro serie con 
numeri romani da 1 a XXXVII, ma 
questi numeri non comprendono re- 
golannente una sola tavola; talvolta 
ne abbracciano due, talvolta più di 
due, talvolta anche una sola metà o 
un terzo di tavola; e tah divisioni 
sono coordinate colla distribuzione 
del testo. Questo tien dietro in pagg. 
num. 495; la 496 senza numeri 
porla gli Errori e le Correzioni. Mol- 
te altre tavole sono inserite fra il 
testo, ed altre 3 si trovano, una a 
pag. 45, una a pag. 427, la terza 
a pag. 437. Le quali compiscono il 
numero di 33 tavole, che si richie- 
dono a render perfetto un esempla- 
re. Le tavole e i fregi che adornano 
qucst* Opera sono maestrevohnente 
incisi da P. S. B. (Pietro Santi Bar- 
toli) e il bellissimo busto di Augu- 
sto è del bulino di Auden Aert. 

— Osservazioni sopra al- 
cuni frammenti di vasi anti- 
chi di vetro ornati di flgure, 
trovati ne' Cimiteri di Roma. 
In Firenze MDGGXVI. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per Ja- 
copo Guiducci, e Santi Fran- 
chi. In foglio. 

Lire iS acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 4 in principio senza numeri 
con antiporta, frontespizio. Dedica- 
toria del Buonarroti al Granduca Co- 
simo III ed Approvazioni. Seguono: 
la Prefazione m pagg. XXVII, e una 
bianca; trentuna tavole intagliate in 
rame; poi una carta bianca; il testo 
in pagg. num. 3^24 con Errori e 
Correzioni neir ultima. A pag. 228 
non debbono mancare altre tre ta- 
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Tolc, né una a pag. 255. Le quali 
coHe altre enumerale in precedenza 
formano il numero di 35 tavole, che 
si rictìiedono a rendere completo un 
esemplare. 

Baonaventurì Tommaso, 
Esequie della Maestà Cesarea 
deir Imperatore Leopoldo I. 
celebrate in Firenze dair Al- 
tezza Reale del Sereniss. Co- 
simo III. Granduca di Tosca- 
na. Firenze, MDCCV. Nella 
Stamperia di S. A. R. per An- 
ton Maria Albizzini. in 4.** 

Lire 10 acq. Razzolini. 

In principio carte due senza nu- 
merai, che contengono l'antiporta e 
il frontespizio. Seguono pagg. 55 e 
la 56 è bianca. Vien dopo con nuo- 
vo frontespizio TOrazion Funebre del 
Cav. Giusep|)e Maria Martelli Cano- 
nico Fiorentino in lode della nomi- 
nata Cesarea Maestà in pagg. 22 nu- 
merale compreso il frontespizio, e 
la Dedicatoria del medesimo Mar- 
telli a Cosimo III. Granduca di To- 
scana. Stanno in One tre grandi ta- 
vole incise da F. Ant. Lorenzini. 

Buondelmonti Giuseppe , 
Ragionamento sul Diritto della 
Guerra giusta letto neirAcca- 
demia della Crusca. Edizione 
seconda, in cui trovasi ag- 
giunta una Lettera dell'istcsso 
Autore sopra la misura ed il 
calcolo dei Dolori e dei Pia- 
ceri. In Firenze MDCCLVII. 
Appresso Andrea Bonducci. 
In 4.** 

Lire 5 acq. Razzolini, 

Pagine IV in principio, che con- 
tengono il frontespizio e un Avviso 
deir Editore a chi legge. Seguono 
pagg. numerate 46 e una carta bian- 



ca in fine. Li lettera nominata sta 
a pag. 35. 

Burchiello (Domenico), I 

Sonetti con quelli di Messer 
Antonio Alamanni alla bur- 
chiellesca. Nuovamente am- 
mendati e corretti <k con som- 
ma diligenza ristampati. In 
Firenze MDLII. In 5.* As- 
sai raro. 

Lire AO acq. lìazzolini. Lire 22 
vend. Romagnoli. 

Incomincia con carte otto non nu- 
mer. che contengono : il frontes., 
la lettera dedic. del Lisca a Curzio 
Fregipani; nel verso della seconda 
carta sta un sonetto in nomo di Bur- 
chiello; indi la Tavola della Prima 
Parte. Seguono carte 83 num. ed 
una bianca in fine. Li carta 72 
benché numerata, é bianca ed ha 
verso r impresa de' Giimti. La car- 
ta 73 contiene il frontes. dei So- 
netti dell'Alamanni, nei (|uali pro- 
gredisca la vecchia segnatura e nu- 
meraz. di carte. La carta 83 verso 
ha il registro, e sotto di esso In 
data: In Firenze, appresso i Giunti 
MDLIL 

— I Sonetti e quelli di M. 
Antonio Alamanni e del Ri- 
soluto di nuovo rivisti & am- 
Sliati. Con la Compagnia del 
lantellaccio, e co' Beoni del 
Magnifico Lorenzo de' Medici 
nuovamente messi in luce. In 
Fiorenza, appresso i Giunti, 
1568. In 8. Assai raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 50 
vend. Franchi. 

Carte otto non num. in principio 
con frontes., Dedic. di Jacopo Giunti 
a M. Ridolfo de' Bardi, un Sonetto 
in nome di Burchiello, e la Tavola. 
Seguono i Sonetti in carte nnmer. 
126. In fine altre due carte senza 

6 
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numcr.; la prima contiene il regi- 
stro, la data, e verso Tìmpresa Giun- 
tina; la seconda é bianca. 

— Sonetti del Burchiello, 
del Bellincioni e d'altri Poeti 
Fiorentini alla burchiellesca. 
Londra, {ma Lucca e- Pisa, 
senza nome di stampatore), 
1757. In 8."* 

Lire i acq. RazzolinL Lire 5 
tfend. Romagnoli. 

. Due carte in principio che conten- 
gono il ritratto del Burchiello, ed 
il fronles. incisi in rame; indi pagg. 
Vili con la Dedic. deir Editore al 
Marchese Francesco Vittorio Solaro 
del Boi^o patrizio torinese, e pagg. 
XVI con un discorso di Lubrìsco 
Burchio a chi legge, tre Sonetti e i 
Nomi dpgli Autori de' Sonetti alla 
burchiellesca inseriti nella presente 
Raccolta, Seguono pagg. 295 nume- 
rate ; la 296 é bianca. Vengono ap- 
presso i Sonetti alla burcliiellesca 
deirAlamanni con nuova numerazio- 
ne alla romana da f a XX; quindi 
i Sonetti del Risoluto, la Compagnia 
del Mantellaccio, i Beoni di Lorenzo 
de* Medici in pagg. num. 80, pre- 
ceduti da un occhietto compreso 
nella numerazione. A piò deirultima 
pagina si legge: In Firenze^ per i 
Giunti, A di 7. Agosto 1658. 

Busini Giambattista, Let- 
tere a Benedetto Varchi sopra 
r assedio di Firenze, corrette 
ed accresciute di alcune altre 
inedite per cura di Gaetano 
Milanesi. Firenze, Felice Le 
Monnier, 1860. In 16.'' 

Lire 3. 

Due carte senza num. in princi- 
pio con antip. e fronl^. Seguono 
pagg. num. XII nelle ouali si Ic^e 
un Avvertimento del Milanesi; indi 
|Kigg. num. 308. In fine vi è un 



largo Indice de* Nomi e delle cose 
notabili, compreso nella predetta nu- 
merazione. 

Busone da Gubbio, Fortu- 
natus Siculus ossia l'Avven 
turoso Ciciliano, romanzo sto- 
rico scritto nel M.GGG.XI, ed 
ora per la prima volta pub- 
blicato da G. F. NotL Firen- 
ze, dalla Tipografia air Inse- 
gna di Dante,M.DGGG.XXXJI. 
In 8.® gr. 

Lire 4 acq. Razzolini. Se ne im- 
pressero 25 esemplari in carta ve- 
lina inglese, e in torma di 4.® 

Pagg. XXXVI in principio che 
contengono la Dedicatoria del Nott 
a G. B. Niccolini, la prefazione del- 
r Editore, s<]uarci di alcuni volga- 
rizzamenti di Busone e di Brunetto 
Latini, e le Notizie storiche di Bu- 
sone del Mazzuchelli. Seguono due 
carte senza num. con Avvertimenti 
al Lettore, poi con nuova numeraz. 
pagg. 358. In fine una carta col- 
r Indice. 

— Fortunatus Siculus, o 
sia r Avventuroso Giciliano, 
romanzo storico scritto nel 
1311. Milano, per Giovanni Sil- 
vestri, MDGGGXXXm. In 
16. "" 

Ure 2. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontespizio, e la l)edica- 
toria del Nott al Niccolini. Indi pa- 
gine 472. 

Buti (da) Francesco, Com- 
mento sopra la Divina Com- 
media di Dante Allighieri, pu- 
bi icato per cura di Grescenti- 
no Giannini. In Pisa, pei fra- 
telli Nistri, 1858-60M Voli 
3 in 5.^ 
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Lire 30 vend. Romagnoli, Lire 
45 vend. Franchi, Lire 50 coiai 
Zanichelli (in carta distinta). Vi sono 
esemplari in carta distinta e cinque 
in carta color minio scuro. 

VoL I. In principio pagg. XXXVI 
contenenti antiporta, frontespizio, (e 
fra questi sono due ritratti non com- 
putati nella numeraz., il primo di 
Dante, il secondo di Francesco da 
Buti), epigrafe dedicatoria a Lord 
Vemon, discorso -degli Editori, In- 
troduzione e Biografia di Francesco 
da Buti. Appresso due carte senza 
numeri con un occhietto pel Com- 
mento, una nota di Errori ecc. e, 
preceduto da un Proemio del Gom^- 
mentatore, il Commento della prima 
Cantica, dell'Inferno, in pagg. nu- 
mer. 86i. Segue un'Appendice di 
Varianti della prima Cantica in pa- 
gine X e una carta in fine, nel re- 
cto della quale v'é un piccolo Er- 
rata, e nel verso m'Epif/rafe, che 
indica il giorno della pubblicazione 
di onesto I. Volume. 

VOL. II. Sei carte in principio con 
numeraz. romana, la prima bianca, 
antip., frontes., discorso ai Lettori 
e4Ì occhietto pel Commento che é 
quello della Seconda Cantica, del 
Purgatorio. Segue il medesimo in 
pagg. num. 825; la 826 é senza 
num. e contiene un'epigrafe indi- 
cante la data della pubblicazione del 
volume. 

VoL. m. Contiene il Commento 
sul Paradiso. Pag^. X in princ. con 
antip., frontes., e discorso di Crescenti- 
nò Giannini agli Amatori delle amene 
lettere. Appressò una carta senza nu- 
meri con occhietto pel Commento, 
poi il Commento stesso coW Indice 
delle voci proprie in pagg. numer. 
902. Da Ultimo una carta non nu- 
mer. che sul recto porta un'epigrafe, 
indicante la data della pubblicazione 
del volume, e nel verso è bianca. 

Caldesi Giovanni, Osserva- 
zioni anatomiche intorno alle 



Tartarughe Marittime, d'Ac- 
qua dolce e Terrestri, scritte 
in una Lettera air Illustriss. 
Sig. Francesco Redi. In Fi- 
renze, MDGLXXXVII. Per 
Piero Matini, air Insegna del 
Leon d'Oro. In 4.* Raro. 

Lire 8 acg. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega, Si trova 
anche in carta grande. 

Due carte non comprese nella nu- 
meraz. contengono antip., e frontes. 
Seguono {Kigg. num. 91 che com- 
prendono il Testo, le Approvazioni, 
e V Esplicazioni delle Figure delle 
Tavole; la pag. 92 è bianca. In 
fine stanno nove Tavole Anatomiche 
intagliate in rame. 

Callimaco Cireneo, Inni col 
testo greco e con una versione 
latina, tradotti in versi toscani 
da A. M. Salvini. Firenze, Moii- 
cke , MDGGLXIII. In 8." 

Lire 3. Si trova anche in carta 
grande. 

Pagg. Vili che contengono il fron- 
tespizio greco-lat. in caratteri rossi 
e neri, la Lettera dedicatoria di An- 
gelo Maria Bandìni editore al Duca 
Antonio Maria Salviati, e un Discor- 
so del Bandini stesso al lettore. Se- 
guono pagg. 316. 

Calzolari Pietro da Bug- 
aiano di Toscana, Historia 
Monastica di nuovo dall' Au- 
tore stesso con somma dili- 
genzia rivista & accresciuta 
di molte cose notabili ecc. 
Roma, appresso Vincenzio Ac- 
colti, l'anno del Giubileo 1575. 
In 4.^ Raro. 

Lire 30 vend. Franchi. Lire 50 
vend. Ramazzotli. 

Edizione elegante in carattere ton- 



— 84 — 



do, con facciate interlineate. Sette 
carte in principio senza numeraz., 
che contengono il Trontes., la Dedi- 
catoria deir Autore a Don Sebastia- 
no Re di Portogallo, e varie poesie 
in lode dcir Autore medesimo. Ap- 
presso carte numerate 576, e 16 in 
line senza num. con la Tavola, Er- 
rata, e Registro. 

Canigiani Ristoro, II Risto- 
rato, poema inedito in terza 
rima del Secolo XIV di Ri- 
storo Canigiani per cura del- 
TAb. Luigi Razzolini. Firenze, 
Tipografia Galileiana, 1847. 
In 5.^ 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta distinta, e due in carta inglese. 

Una carta non compresa nella nu- 
mer. contiene il facsimile del Cod. 
Ricasoliano n.^ \1I, da cui fu tratto 
il presente poema. Pagg. num. 150 
e una carta in fine senza num. col- 
r Errata. 

Canti Carnascialeschi col 
titolo: Tvtti i Trioni!, | Car- 
ri, Mascheaate (sic) \ 6 canti 
Carnascialeschi | andati per 
Firenze, | Dal tepo del Ma- 

Siifico Lorenzo vecchio I de 
edici ; quado egli hebbero 
pri- I ma cominciamelo, per 
infino à I questo anno pre- 
sente 1559. I Con due tauole, 
vna dinanzi, e vna | dietro, 
da trouare agieuolmen | te, 
e tosto ogni Canto, ó Ma- 
scherata. In Fiorenza MDL- 
YIIII (Coi tipi del Torren- 
tino). in S."" Rarissimo ove 
non sia mutilato dei Canti 
delV Ottonaio. Baro assai 
anche mutilato. 



piare intero. Lire 50 acq. Bacchi 
Della Lega, esemplare mutilato. 

Carte dieci in principio senza nu- 
meri che contengono il frontespizio 
come sopra é esposto, la Dedic. del 
Lasca Allo Illvstrssimo (sic), et Vir- 
tvosissimo S. il Signor Don Fran- 
cesco Medici Principe di Firenze^ e 
i Nomi di tvtti quanti tjU Autori 
che in questa opera si contengono. 
Seguono pagg. num. 465, coi Canti. 
Appresso in pagg. sei senza nuroe- 
raz. la Tawla Vniversale da tro- 
uare affieuolmente, e tosto of/ni Can- 
to , ò Mascherala, ed in fine della 
pagina sesta una breve nota di er- 
rori. Chiude il volume una pagina 
bianca. La maggior parte d^li e- 
semplari manca dei Canti deirOtto- 
najo che vi si contengono dalla pa- 
gina 298 alla pagina 398; le pa- 
gine strappate sono dalla 299 alla 
396. È da avvertire però che questi 
Canti hanno la numerazione sba- 
gliata, mentre pare che occupino 
più pagine di quelle che occunano 
m realtà; e ciò avviene perchè dopo 
la pag. 304 la sussc^ente è nume- 
rata 329, e nelle posteriori non ve- 
desi più corretto tale errore. Molti 
altri errori di numerazione vi sono, 
specialmente nelle pagine ove sono 
i Canti deirOttonajo, ma il registro 
cammina sempre bene. Notò il Pog- 
giali una trasposizione di pagine nel 
quaderno H; ma tale imperfezione 
era già slata accennata dal tipografo 
ncW errata del libro. 

La ragione per cui furono tolti 
da questa Raccolta i Canti dell' Ot- 
tonajo è comunemefìte nota, né ci 
fermeremo a ripeterne la narrazione. 
Chi volesse averne minuto racconto, 
legga la Lettera del Lasca a Luca 
Martini, in proposito, inserita nd 
Volume I della Parte IV delle Prose 
Fiorentine; e la Vita del Lasca po- 
sta avanti alle sue Rime nelFedizione 
fiorentina del ìlii. 



Lire 300 acq. Hazzolini, esem- — col titolo: Tulli 1 Tfion- 
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a. Garrì, Mascherate o Canti 
Carnascialeschi andati per Fi- 
renze dal tempo del Magnifico 
Lorenzo de' Medici fino al- 
l'anno 1559, in questa seconda 
e<Iizione corretti, con diversi 
Mss. collazionati, delle loro va- 
rie lezioni arricchiti, notabil- 
mente accresciuti e coi ritratti 
di ciascun Poeta adornati. In 
Cosmopoli {ma in Lucca pel 
Benedini), 1750. Parti due 
in 2 Voli in S.* 

Lire 25 acq. Razzotini, Lire 18 
acq. Bacchi Della Lega. 

Parte Prima. Pagg. Ix che con- 
Icngono Tanlip., la Dedic. di Neri 
Del Boccia ai Conte Giovan-Mnria 
Mazziichelli, T Avviso ai lettori, Fan- 
tica Dedic. del L.asca a Francesco 
De* Medici. l'Indice degli Autori, e 
la Tavob delle Poesie; appresso pa- 
gine 256. Di pili vi sono, non com- 
putali nella numeraz., un Trontcs. 
istoriato, intagliato in rame, e tren- 
tasei Ritratti de' Poeti, autori de' 
Canti contenuti. 

Parte Seconda. Seguita la nu- 
meraz. da quella della Prima Parte 
e. computatavi anche l'antiporta, ar- 
riva a pag. 594. In fine sta una 
carta senza numeri cogli Errori e 
le Correzioni. Di più vi sono, non 
compresi nella numeraz., un Trontos. 
intagliato in rame, simile al prece- 
dente, e sette Ritratti de' Poeti au- 
tori de' Canti in cpiesta Seconda 
Parte contenuti. Sono in tutto, fra 
i due volumi, 43 Ritratti che sì ri- 
chiedono a rendere compiuta l'O- 
pera. 

Ve n'é una ristampa in 4.® picc., 
evidentemente uscita dalla medesima 
Tipografia, ma non citata dagli Ac- 
cademici, che mantiene in tutto la 
stessa paginatura, che ha gli stessi 
frontespizii istoriati, e gli slessi Ri- 
tratti, ma che si distingue dall'ediz. 



in 8.** per non aver errata, giacche 
gli errori furono corretti ai loro 
luoghi. Abbiamo detto non citata, 
perchè gli Accademici nella loro Ta- 
vola delle Abbreviature asseriscono 
d'aver adoperata l'edizione in 8.° 

Capitoli della Compagnia 
della Madonna d' Orsammi- 
chele dei Secoli XIII e XIV, 
ora per la prima volta pub- 
blicati da Leone Del Prete. 
Lucca, Tipografia Benedini- 
Guidotli, 1859. In 4." 

Lire 4. Edizione di cento esem- 
plari, dieci dei quali in carta grave, 
e due in carta stragrande. 

Due carte senza num. in princi- 
pio contengono il frontes., e la De- 
dic. dell' Editore a Cosare Guasti. 
Seguono pagg. num. XXXIV, con 
un Avverliinonlo , ed un importan- 
tissimo e magistrale discorso sugli 
Articoli della Lingua Italiana, una 
carta coli' £rrfl/rt Corrif/e, e con 
nuova numeraz. pngg. 53; la 54 é 
bianca. 

— della Compagnia della 
Madonna dell'Impruneta, scrit- 
ti nel buon secolo della Lin- 
gua e citati dagli Accademici 
della Crusca. In Firenze, pres- 
so Antonio Cecchi, 1866. In 

Lire 3 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 31, compresivi fron- 
tes.. Avvertimento ai Lettori di C. 
G. (Cesare Guasti), e l' Indice delle 
Voci citate; poi una pag. senza nu- 
mer. nella nuale si legge Edizione 
di ce esemplari. 

— dei Disciplinati della 
venerabil Compagnia della Ma- 
donna sotto le volte dello Spe- 
dale di S. Maria della Scala 
di Siena ecc. dati in luce dal- 
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Tabale Luigi De Angelis. Sie- 
na, dai torchj di Onorato Por- 
ri, 1818. In 5." 

Lire 5 vend. Franchi. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontes., un'epigrafe, e 
lettera dedicatoria del De Angelis 
ad Angelo Zondadari. St^uono pa- 
gine 282. 

— della Compagnia dei 
Disciplinati di Siena de' Se- 
coli XIII , XIV e XV resti- 
tuiti alla vera lezione con l'a- 
iuto degli antichi manoscritti 
da Luciano Banchi. Testo di 
lingua citato dagli Accademici 
della Crusca. Siena, L Gati e- 
ditore (1866, Stab. Tipog. di 
A. Mucci). In 16. "" 

Lire 2 acq, Razzolini, 

Pagg. XV in principio che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria del Banchi al cavaliere France- 
sco Zambrini con un saggio delle 
due edizioni di questi Capitoli, poi 
tre pagg. senza num., poi pagg. 118. 
Da ultimo una carta non num. con 
V errata. Se ne tirarono 215 esem- 
plari progressivamente numerati, 16 
dei quali in carta distinta: alcuni 
portano i nomi delle persone cui 
furono designali. È la quarta di- 
spensa della Piccola Antologia Se- 
nese. 

— della Compagnia dei 
Portatori (di Firenze), scritti 
nel MCCGXVII ora per la 
prima volta pubblicali. Bolo- 

5na, Tip. delle Scienze, 1858. 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Di pagg. 16, compreso il fronte- 
spizio, un discorso uei Compilatori 
deir Eccitamento e un Avvertimento 



ai Lettori di Pietro Fanfani. Si pub- 
blicarono per cura del cav. Fanfani 
neW Eccitamento^ Giornale filologico, 
letterario e di amenità, e se ne im- 
pressero a parte 30 esemplari in 
carta comune e 20 in carta reale di 
Fabriano. 

— della Compagnia della 
Santa Croce di Prato, scrittu- 
ra inedita del Sec. XIII, ora 
per la prima volta pubblicata 
da Cesare Guasti. Bologna, 
Tipog. delle Scienze, 1858. 
In 8.' 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Opuscolo di 14 pagg. compreso il 
frontespizio, un*Avverlenza di Fran- 
cesco Zambrini, e un Discorso di C. 
Guasti, poi una carta bianca. Fu in- 
serito nel giornale V Eodiamento, 
donde se ne tirarono a parte 40 e- 
semplari in carta comune, e 20 in 
carta reale di Fabriano. 

— delle Monache di Pon- 
tetelto presso Lucca. Scrittura 
inedita del Secolo XIII. Bolo- 
gna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1863. In SJ" picc. 

Lire 2. 50 catalogo Romagnoli. 

Pagg. num. 46, compresovi il 
frontespizio e la Lettera acdicatoria 
dcir editore Carlo Minutoli al cav. 
Francesco Zambrini; una carta bian- 
ca in flne. Edizione di soli 202 c- 
semplari progressivamente numerati, 
che e la dispensa trentesima nona 
della Scelta di Curiosità Letterarie i- 
nedite o rare, pubblicate dal Roma- 
gnoli. 

— della Compagnia dei 
Disciplinati della Città di Fi- 
renze, testo citalo dagli Ac- 
cademici della Crusca e non 
mai fìn qui dato in luce. Pa- 
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dova. Sub. di P. Prosperìni, 
1871. In 8.' 

Ure 3. 

Carte otto in principio con num. 
romaDa; la prima è bianca; quindi 
v'é un occDietlo: Nozze CarloUi- 
CUiadeUa Vigodarzere, il frontes., 
un'Epigrafe, a Prefazione, ed altro 
occhietto premesso ai Capitoli. Se- 
guono pogg. num. ^6, e una carta 
bianca m fine. 

— Ordini e Privilegi delle 
Milizie Toscane pedestri ed 
equestri stabiliti e concessi 
dall'Altezza Reale di Cosimo 
III Granduca di Toscana. Fi- 
renze, MDCGVI. Nella Slam- 
Kria di S. A. R. per Anton 
iria Albizzìni. In 4.^ 

Ure 5 vend, Ramazzotìi, Liit 8 
vend. Franchi. 

Pagg. 88 compresi un'antip. in- 
cisa ih rame, frontes. e Prefazione, 
e in fine un Indice delie cose con- 
tenute nei Capitoli Militari. Esiste 
un'altra edizione molto simile con 
la stessa data. 

Capoa (di) Lionardo, Le- 
zioni intorno alla natura delle 
Mofete. Napoli, per Salvatore 
Castaldo Reg. Slamp. 1683. 
In 4.** Raro. 

Lire 10 ac4f. RazzoUni. Lire %i 
vend. Franchi. 

Carte 8 con Dedic. di Cesare di 
Capua alla Regina Cristina di Sve- 
zia, Avviso al lettore, ed Approva- 
zioni. Seguono pagg. num. 1/6 (per 
isbaglio jsegnate 179), e in fine 17»- 
dice e Y Errala in carte 8. 

Caporali Cesare, Rime di- 
ligentemente corrette colle Os- 
servazioni di Carlo Caporali, 
ecc. In Perugia, MDCClXX. 



Nella Stamperìa Augusta di 
Mario Riginaldi. In 4."* 

Lire 8 acq. Bacchi Delia Lega. 

Pagg. XLVII, poi una bianca, con- 
tenenti antioorta, frontespizio. Dedi- 
catoria deli Orlandi che procurò la 
pres. ediz. agli lUuslrissitni Signori 
Decemviri di Penufia^ prefazione, ca- 
talogo delle edizioni delie Rime del Ca- 
porali, Indice ed Approvazioni. Se- 
gue il Ritratto delF Autore e di con- 
tro comincia la Vita sua scritta da 
Vincenzo Cavallucci. Questa Vita, le 
Rime e l'Indice delle cose notabili 
occupano pagg. num. 535 ; la 53(> 
é bianca. Chiude il volume una carta 
senza numeri cogli errori e le cor- 
rezioni. 

Capponi Vincenzio {sotto il 
nome del Sollecito), Parafrasi 
Poetiche de' Salmi di Davide. 
In Firenze, per Vincenzio Van- 
gelisti, 1682. In 8.' 

Lire 5 vend. Ramazzolli. 

In principio due carte con anlip. 
e front. Appresso pagg. num. 322, 
compresivi r Indice Alfabetico dei 
Salmi in latino, la Protesta dell'Au- 
tore e le Approvazioni. In qualche 
esemplare dopo le Approvazioni sta 
una carta bianca; in qualche altro 
una carta con sedici versi di corre- 
zioni. Altre dirrcrenze si trovano, e 
notò il Poggiali che vi sono alcuni 
rarissimi esemplari corredali di una 
più lunga noia di correzioni, unita- 
mente a molle mutazioni impor- 
tanti. 

Carelli ( De* ) Andrea, Il 
Trivio e il Quadrivio, Sonetti. 
Prato, dalla tipografìa Guasti, 
MDCGGLXI V. In 8.' 

Lire 4. 

Pagg. i6, compresivi un occhiello, 
il frontes. e un Avvertimento di C. 
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G. A. D. G. È la nona dispensa della 
Miscellanea Pratese pubblicata dal 
Cav. Cesare Guasti. Ediz. di soli 100 
esemplari in carta comune, e due in 
carta inglese. 

Cantone Afrodisieo, De' 
Racconti amorosi di Cherea 
e di Calliroe, libri otto tra- 
dotti del Greco. MDCGLVI. 
Ina.' 

Lire 3 acq. Razzolini, 

Carle 4 in principio che conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
a Madama Luisa Honorinne contessa 
di Choiseul, e la prefazione del tra- 
duttore. Appresso pagg. nuni. 248. 
Il volgarizzatore di questo greco ro- 
manzo fu Michcbngcio Giacomelli, e 
il libro venne impresso in Roma. 

Carletti Francesco, Ragio- 
namenti sopra le cose da lui 
vedute ne' suoi viaggi si del- 
l'Indie Occidentali, come d'al- 
tri Paesi. In Firenze nel Gar- 
bo. Nella Stamperia di Giu- 
seppe Manni 1701. Per il Gar- 
lieri all'Insegna di S. Luigi. 
In 8.** Baro. 

Lire 10 acg. Bacchi Della Lega. 

Questo Volume é diviso in due 
Parti. In principio pagg. Ixxxxviii 
con anlip., fronlcs.. Dedicatoria di 
Iacopo Carlicri al Marchese Cosimo 
da Castiglione, discorso del medes. 
Cari ieri a chi legge. Approvazioni e 
Tavola delle cose più notabili. Una 
carlii senza numerazione viene ap- 
presso ed ò l'antiporta del testo. 
Seguitano i sei Ragionamenti che 
compongono la Parte Prima in pa- 
gine num. 1G6. 

Una carta senza numerazione fa 
nuovamente da antiporta al testo de* 
Sei Ragionamenti che compongono 
la Parte Seconda e che sono com- 
presi in pagg. num. 395; la pag. 



396 non numi, ultima del libro, con- 
tiene gli Errori e le Correzioni, 

Caro Annibale , ÀDOlogia 
degli Accademici di Banchi 
di Roma, contro M. Lodovico 
Gaslelvetro da Modena. In for- 
ma d'uno Spaccio di Maestro 
Pasquino. Gon alcune operette 
del Predella , del Buratto , di 
Ser Fedocco. In difesa de la 
seguente Ganzone del Gom- 
mendatore AnnibaI Garo. Ap- 
pertenenti tutte à l' uso de 
fa lingua toscana, & al vero 
modo di poetare. In fine: 
In Parma, in casa di Sctb 
Viotto, del mese di Noveni- 
bre, l'anno MDLVIII. In 4.' 

Lire iO acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 30 vend. Ramazzoiii (esem- 
plare in carta turchina). Nella Tri- 
vulziana sta un esemplare in carta 
grande, nella R. Riblioteca di Par- 
ma un altro in carta turchina. 

Pagg. 268 num., frontes. com- 
preso ; otto carte in fine senza nu- 
meri contenenti la Tavola, 1' Errata 
e l'impresa deir Unicorno intagliala 
in h'gno. Alcuni esemplari hanno il 
frontes. seguente: Spaccio di Mae- 
stro Pasauino Romano a Messer Lh 
dovico (Mstelvetro da Modena. Qm 
alcune operette ecc. L'edizione però 
in tutto il restante è la medesima, e 
nel frontes. sta ripetuto lo steroina 
deir Unicorno , quello stesso che e 
alla (ine. Avvertasi che degli esem- 
plari col titolo d'Apologia, parte 
hanno sul frontes. lo stemma a un 
cane da fienile, parte una diversa 
impresa, intagliata ora in légno, ed 
ora in rame, portante un acciarino 
da fucile, ed una corda annodata al 
disopra di esso col motto: Vim vi 

— ed altri, Dicerie a' Re 
della Virtù. Galveley-Hall, M- 
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]XXI. (Venezia, tipogra- 
Alvisopoli). In S."" 

'■ 16 acq. Razzolini. Lire 8 
tacchi Della Lega. 

lede il ritrailo del Caro. Pa- 
17 numerate e la 118 bianca, 
irta coirindice in fine. Edi- 
(fi 100 esemplari soli, e uno 
gamena. 

Lettere familiari. In 
tia, appresso Aldo Manu- 
tfDLXXII-LXXV. Voli. 
4.*" Baro. 

? i2 acq, Razzolini e Bacchi 
Lega. 

. I. Carle i in principio son- 
neri, contenenti fronles., Dc- 
Ha al Cardinal di Coiregf^io, 
)cchiollo nei quale è il titolo 
irò. Seguono pagg. nuni. 21)6. 
( carte 4 senza numeri colla 

e Y Errala. Di questo volu- 
vvi una ristampa falla dallo 

Aldo nell'anno i57i, che 
ne r identica paginatura nel 

. n. Carte 6 in principio scn- 
neri, contenenti frontes., Dedi- 
al Cardinal di Como, la Ta- 
I un occhietto nel quale è il 
del libro. Appresso vengono 
num. 416, ma che in realtà 
oliamo 44i, mancando i nu- 
17 e 1)8. 

Lettere Familiari. In 
tia , appresso Bernardo 
i e Fratelli, MDLXXXL 

2 in 4.*> 

12 acd. Razzolini. Lire 9 
Rama z zolli. 

. I. Carte quattro in principio 
ntengono frontes., Dedic. di 
iltista Caro al Cardinal di Cor- 
, la Tavola dei Nomi, e gli 



Errori da emendarsi. Appresso ven- 
gono pagg. num. 176. 

Voi., u. Carte quattro in princi- 
pio contenenti frontes.. Dedicai, al 
Cardinal di Como, e la Tavola dei 
Nomi. Seguono pagg. num. 272. 

I Giunti fecero una ristampa dì 
quest* ediz. . collo stesso numero di 
pagine, e nell'anno medesimo, ante- 
ponendovi però una nuova Dedic. , 
segnala da Bernardo Giunti , ed in- 
dirizzata a Francesco Tiepolo. Altra 
ristampa fece Bernardo Giunti negli 
anni 1591 e 1592, pure in due vo- 
lumi in i°; e vi si trova lo stesso 
numero di pagine dell* allegata, e 
quantunque t'alia in carattere corsi- 
vo di occhio più largo, tuttavia ri- 
copia per lo più l'edizione del 1581, 
pagina per pagina. Essendo accaduto 
al Gamba ui trovare esemplari colle 
prime arte dei due volumi dell'im- 
pa'ssione citata, e tutto il restante 
appartenente alla seconda edizione, 
a scanso di simili burle, nolo le 
differenze seguenti. Nel Volume Pri- 
mo dell' ediz. del 1581 la pag. 175 
finisce mo-desto; la medesima pag. 
nell'ediz. del 1591 o i592, finisce 
pron-to. Nel Volume Secondo del- 
Vediz. del 1581, dalla pag. 194 alla 
pag. 200 nei vóti delle imprese re- 
sta impresso un circolo; nella ri- 
stampa manca questo circolo, e la 
pag. 194 é segnata per errore 196. 

— Lettere familiari. In 
Padova, presso Giuseppe Co- 
simo, MDCCXXV. Voli 2 
in 5.^ 

Lire 6 vend. Ramazzolli. Vi sono 
esemplari in carta romana. 

VoL. I. Pajjg. num. XX Vili che 
contengono il frontes., la prefazione, 
le due Dedicatorie al Cardinal di 
Correggio ed al Tiepolo, la Vita del 
Caro, alcune Testimonianze, e la Ta- 
vola de* Cognómi. Vengono appresso 
pagg. 361; la pag. 362 non num. 
ha la data , e I insegna tipografica. 
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In One del volume sta una caria, 
nella quale é impresso un elenco dei 
libri slampati ncUa lipograGa Comi- 
niana. 

VoL. n. Pagg. nura. Vili con fron- 
tes., la Dedic. al Cardinal di Como, 
e Tavola de' Cognomi. Appresso pa- 
gine 471 ; la ()ag. 472 non num. 
ha la data, e l'insegna tipografica. 

— Lettere Familiari. Im- 
pressione Quinta. In Padova, 
ciDK>ccLxiir. Appresso Giusep- 
pe Gomino. Voli 3 in 8!" 

Lire 18 acq. Bacchi Della Lega, 

YoL. I. In princinio il ritratto a 
medaglione dì Annibal Caro. Pagg. 
XVllI che contengono il frontes., 
un avviso del Cornino ai lettori, la 
Dedic. di Anton Federigo Seghezzi 
al Conte Oltolini, un Discorso del 
S^liezzi ai Lettori, e le solite De- 
dicatorie al Cardinale di Correggio 
ed al Tiepolo. Appresso pagine C- 
XXVI, contenenti la Vita del Caro 
scritta dal Seghezzi, la Bibliografìa 
dell'Opere, le Testimonianze, altra 
Vita (lei Caro scritta dal Zilioli, la 
Tavola dei Cognomi, e la divisione 
delle lettere; quindi pagg. 336 per 
il Testo. Una carta bianca in fìne. 

VoL. u. Pagg. Vili che contengo- 
no il frontes., la solita Dedicatoria 
al Cardinal di Como e la Tavola dei 
Cognomi. Appresso pagg. 494. Una 
carta bianca in fìne. 

VoL. m. Pagg. num. 376, fron- 
tes. compreso con questa particola- 
rità, che dopo le pagg. 145-146, 
vengono sei carte senza num., le 
quali contengono tre lettere del Caro 
alla sua innamorata. Da ultimo, in 
otto carte con numeraz. romana 
(l'ultima é bianca), colla falsa data 
in fìne di Amsterdam^ 1764, è la 
famosissima Lettera a Bernardo Spi- 
na, della quale trovansi per lo più 
mancanti gli esemplari che vengono 
in commercio, e della quale se ne 



tirarono copie a parte, si in carta 
comune, che in carta grande. 

— Lettere scritte a nome 
del Gardinale Alessandro Far- 
nese. In Padova cddcclxy. 
Voli 3 in 5.* 

Lire 10 oca, RaizoUni e Bacchi 
Della Lega, Vi sono esemplari in 
carta fina. 

VoL. i. Pagg. XXIV che conten- 
gono il frontes., la Dedicatoria di 
Angelo di Giuseppe Cornino al Conte 
Claudio Mussato, la Prefazione, e 
l'Approvazione dei Riformatori dello 
Studio di Padova; quindi pagine 
435; la 436 è bianca. 

VoL. II. Pagg. 382, compresovi 
il frontes. Vi ha in fine una carta, 
segnata per errore 483, che contie- 
ne nel redo varie diverse lezioni. 

VoL. m. Pagg. 351 num. La 352 
ha un fregio, la nota di luogo, d'an- 
no e di stam|»tore, ma non è nu- 
merata. l)i poi una carta pure non 
num., ove si legge un Privilegio del 
Doge Luigi Mocenigo a Giusep^ve 
Comino in data del l.*' Aprile 176o. 

Avverte il Gamba che vi sono e- 
semplari con antiporte che indicano: 
Volume IV, V, VI, per accompagnarli 
all'ediz. delle Lettere Familiari , due 
anni prima stampale dal Comino in 
tre volwni, e da noi già in antece- 
denza descritta. 

— Lettere GXXVII rac- 
colte da Giulio Bernardino To- 
mitano Opitergino. Venezia, 
MDGGXGI. Dalle Stampe di 
Antonio Zatta. In 8."* Saro, 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 
Vi sono esem()lari in carta grande, 
e sei distintissimi in carta fina. 

Pagg. XVI contenenti il fronte- 
spizio, la Dedicatoria del Tomitano 
a dementino Vannetti, e Prelazione 
dello stesso Tomitano; quindi pagg. 
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175; la 176, olUma del Ubro, è 
bianca. 

— Lettere Inedite con an- 
notazioni di Pietro Mazzuchel- 
li Prefetto della Biblioteca Am- 
brosiana. Milano, dalla Tipo- 
grafia Pogliani, MDGGGXX- 
VII-XXIX-XXX. Voli. 3 in 

Ure 10 oca, Razzolini e Bacchi 
Delia Lega. Vi sono esemplari in 
carta forle di colla. 

VoL. f. n ritrailo del Caro in 
principio. Pagg. Vili contenenti il 
frontes., la D^icatoria dello Stam- 
patore a Gio. Giacomo Trivulzio e 
an Discorso del Mazzuchelli al Let- 
tore; qaindi pagg. 320. Una carta 
cogli Errori e le Correzioni in fine. 

VoL. n. Pagg. 344 compresovi il 
frontespizio. Una caila cogli Errori 
e le Correzioni in fine. 

VoL. ra. Pagg. 340, compresovi 
il frontespizio. 

— Rime. In Venetia. Ap- 
presso Aldo Manutio M.D.L- 
XXII. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. 11 Gamba ricorda un 
esemplare in carta azzurra, posse- 
duto dal marchese Fagnani ai Mi- 
lano. 

Carte 4 in principio, contenenti 
frontespizio. Dedicatoria di Gio. Bat- 
tista Caro al sig. Alessandro Farnese 
principe di Parma e Piacenza, un so- 
netto del Caro medesimo allo stesso 
Principe, e il privilegio della Signo- 
rìa di Venezia. Seguono le Rime in 
ragg. num. 103; la 104 è bianca. 
Da ultimo quattro carte senza nu- 
meri contenenti la Tavola delie Ri- 
me del Caro, e quella dei Sonetti 
di diversi al Caro diretti. 

— Rime riviste, corrette 
ed accresciute. Si aggiunge la 



Commedia dello stesso Auto- 
re intitolata gli Straccioni. 
In Venezia MDGGLVIl. Per 
Giambattista Novelli. In SJ* 

Lire 2 acq, Razzolini. Ure 3 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XVI.23Ì ; la 232 senza nu- 
meri ha gli Errori e le Correzioni. 
Fra r antiporta ed il frontespizio vi 
é il ritratto del Caro, e la carta che 
lo contiene é anch'essa computata 
nella numerazione. 

Nello stesso anno uscirono in luce 
queste Rime medesime con altre 0- 
perc del Caro, ma quantunque si 
dica edizione ripurgata da infiniti 
errori da un Accademico Ipocon- 
driaco, questa ristampa di Venezia 
(Bassano), Remondint, \ 757, in 8.', 
e di gran lunga inferiore a quella 
del Novelli. 

— {sotto il nome di A- 
gresto da Ficaruoh), Com- 
mento sopra la prima iìcata 
del Padre Siceo. (Senza luo- 
go ed anno ma Secolo XVI). 
In S.** Barissimo. 

Lire 100 vend. Ramazzotli. Lire 
165 vend. Franchi. 

Àbbiam potuto descrivei'e questo 
preziosissimo libro per la somma 
cortesia dell'egregio Sig. Conte Gia- 
como Manzoni, che favori di pre- 
starei i due esemplari da lui posse- 
duti dell'edizione citata nella Quinta 
Impressione del Vocabolario della 
Crusca ; più un terzo esemplare del- 
l' altra rarissima Stampa mire del 
Secolo XVI, e pure in 8. , che si 
asserisce anch'essa adoperata dagli 
Accademici, e finalmente un quarto 
esemplare dell'ediz. più rara di tutte, 

Duella in 4.^ stampata in Roma dal 
ilado, sotto il nome del Rarbagrigia 
da Rengodì. Non è del nostro as- 
sunto descriver quest'ultima, che non 
appartiene alla Collezione dei Testi 
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di Lingua. Ci faremo bensì a de- 
scrivere entrambe le edizz. in S° 

NuM. I. Ha registrazione da À ad 
II, tutti quaderni. Le prime otto 
carte (anche il frontes. e compreso 
nella numeraz.), sono numerate solo 
sui recto, cominciando dalla seconda 
carta col num. 2. Quand'ecco, alle 

Sagg. 9-iO si abbandona il sistema 
ella numeraz. \icv carte, e adottando 
quello per pagine, non si tralascia 
più, fino ali ultima pagina numerala 
che è la 98. Vengono appi*esso un- 
dici carte senza numeri, colle quali 
ha termine il libro. Sul frontespizio 
sta : Commento | di Ser Agresto dà 
Fica- | rvoiì) sopra la pri- | ma 
FiCATA DEL Pa- | dre Siceo. Il verso 
è bianco. A carte 2 recto: Al S. 
MoLZA, et I M. ANNmALE Caro. I 
Il Barbagrkua J Stampatore. E 
termina a metà del verso della terza 
carta. A carte 4 recto: Proemio dei. 
CoMMEN- I TATORE. E termina a metà 
del recto della quinta carta. A carte 
5, ma nel verso: De la Ficiieide 
I DEL Padre Siceo | Ficata i. E 
termina alla fine della pagina 85: 
et gran merce Messere , | Il Fine. 
A pagina 86: Il Barragrigia | a' 
Lettorl.A pagina 87: Nasea. 
VERO Diceria de' Nasi del 
Medesimo Ser Agresto : | Al sesto 
Re DE LA I Vertv, detto I Nasone. 
Fino al termine della pagina dL A 
pagina 95: Lettera scritta al me- 

DESI I MG PRIVATO. | In FRANCIA. E 

finisce a pagina 98, occupandovi solo 
sette linee, colia data della lettera al 
termine: a ti X d'Aprile M.D.XXXVIII, 
che diversi hanno erroneamente pre- 
so per la data della slampa. Delle 
undici carte senza numeri che ven- 
gono appresso, la prima impressa a 
due colonne contiene la Nota degli 
Allegati; le altre dieci la Tavola 
delle cose notabili, impressa, nelle 
prime due carte che occupa, a lun- 
ghe linee, nelle seguenti imo all'ul- 
tima, a due colonne: è disposta in 
ordine alfabetico, e termina a metà 



del redo della undecima carta, la- 
sciandone bianco tutto il restante. 
Non può c^der dubbio che questa 
non sia Y edizione citata dagli Acca- 
demici della Crusca nella Quinta Im- 
pressione del Vocabolario, trovando- 
sene riportati i seguenti esempi alle 
Voci infrascritte: Alido pagina 67. 
Arrocchiare y pagina 69. Appeitare^ 
pagina 80. AppannatoUo, pagina 82. 
i4/>;)ia5/r;ccfa/o, pagina 4Ì. Appicca- 
ticcio, pagina 19. Arsivo, ivi. A 
'scaceafava, oagina 55. Asseniazio- 
ne, pagina 40. 

Num. n. Ha carte 56 numerate 
solo sul recto (il frontes. é compre- 
so nella numeraz.), con registro da 
A a G, tutti quaderni. La numera- 
zione è sbagliata in varii luoghi; le 
carte 42, 44, 46, 48, sono erro- 
neamente numerale 34, 36, 38, 40. 
Sul frontespizio, che nel verso è 
bianco, sta: Commento | di ser A- 

GRESTO DA FlCA- | RVOLO SOPRA LA 
PRI- I MA FICATA DEL Pa- | DRE SlCEO. 

A carte 2 recto: Al S. Molza, et 
I M. Annibale Caro I II Barba- 
GRiGu I Stampatore. E termina a 
metà del verso della terza carta. A 
carta 4 recto: Proemio del Com- 
men- I TATORE. E termina a metà 
del recto della quinta carta. A carta 
5 verso: Della Ficheide | del Pa- 
dre Siceo | Ficata i e finisce a 
carta 49 verso. A carte 43 redo vi 
è un piccolo intaglio in legno, ri- 
prodollo dairediz. del Biado, e che 
manca alla ristampa testé descrìtta. 
A carta 50 redo: Il Barbagrigia 
I A* Lettorl Ivi, ma verso: N.\- 
SEA, I ovERO Diceria db' Nasi del 
I medesimo Ser Agresto; | Al se- 
sto Re della I Vertv, detto Na- 
sone., termina a carta 54 verso. A 
carta 55 recto : Lettera scritta al 

MEDE- I SIMO privato. | 1n FrANQA., 

fino a carte 56 verso, nelb quale 
occupa nove linee, e termina: alti 
X. d'Aprile M.D.XXXVIII, che é la 
data della lettera. 
Anche la presente edizione deve 



- 93 - 



essere stata consultata dai signori 
Compilatori del* Vocabolario; lo si 
rileva da una nota del Molini, nel 
Catalogo della Magliabechiana , ove 
e^li dice che gli Accademici della 
Crusca si servivano sempre di un 
esemplare che esisteva nella suddetta 
Biblioteca, simile in tutto a quello 
da noi ora descritto. 

Dd resto la edizione che a pre- 
ferenza d'ogni altra meritava di es- 
sere citata dagli Accademici della 
Crusca, é la prima e vera originale 
(checché altri possa dire in contra- 
rio), impressa dal Biado in Boma, 
da noi già ricordata, e della più in- 
signe rarità. l\ Bazzolini ne possie- 
de un esemplare, ed é quello stesso 
che appartenne a Bartolomeo Gamba, 
e che gli servi per la Naséa colle 
Dicerie dei Caro e di altri, Venezia, 
1821, come rilevasi da una sua nota 
ms. posta in fronte del libro. 

— Opere. Milano, dalla 
Società Tipografica de' Clas- 
sici Italiani, 1807-1812. Voli. 
8 in 8.'' 

Lire 12 vend, RamazzoUi. 

VoL. I. In principio pagg. LXIX, 
poi tre bianche, poi con nuova nu- 
meraz. pagg. 371 : la pag. 372 non 
num. contiene V errata. W ritratto 
del Caro, non compreso nella nu- 
meraz. sta in principio tra Tan- 
tip. e il frontes. 

VoL. n. Pagg. num. 386, e una 
carta in fine co\X errala. 

VoL. m. Pagg. 462, e una carta 
bianca in fine. Questi tre primi vo- 
lumi contengono le I/Cttere familiari 
e furono allegati nel Vocabolario della 
Cnisca. 

VoL. IV. Pagg. XIX, poi una bian- 
ca, poi pagg. 437; la nag. 438 
senza num. ha X errata. Una carta 
bianca in fine. 

YoL. V. Pagg. 365; la 366 senza 
num. ha Y errata. Una carta bianca 
in fine. 



VoL. M. Pagg. 391 ; la 392 sen- 
za num. ha X errata. Questi volumi 
quarto, quinto e sesto contengono 
le Lettere scritte a nome del Car- 
dinal Farnese. 

VoL. VII. Pagg. num. XXXX-151, 
e la 152 non num. to\X errata, nelle 
quali si comprendono gli Amori di 
Dafni e Cloe. Con nuova antip., con 
nuovo frontes., e con nuova nu- 
meraz. seguono Due Orazioni di 
Gregorio ÌSazianzeno e il Ih-imo 
Sermone di S. Cecilio Cipriano so- 
pra r elemosina, in pagg. 195; la 
196 non num. ha X errata di que- 
sta seconda parte del volume, che 
fu 'anch' essa registrata fra i Testi 
di Lingua. 

VoL. vni. Pagg. VII , poi una 
bianca, poi con nuova numeraz. pa- 
gine 455, e l'ultima senza num. 
co\X errata. Contiene la traduzione 
deir Eneide. 

Casa (Della) Giovanni, Let- 
tere a Carlo Gualteruzzi da 
Fano, cavate da un mano- 
scritto originale Barberino e 
pubblicate la prima volta per 
le stampe da Luigi Maria 
Rezzi. Imola, Tipografia del 
Seminario, 1824. In 8.'' 

Lire 2 acq. fìazzolini , e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 42. In fine una carta 
senza numeri colle Approvazioni. Do- 
po il frontespizio trovasi una Let- 
tera del Rezzi al Direttore della 
Stamperia. 

— Rime et Prose. Im- 
presse in Vinegia, per Nicolò 
Bevilacqua nel mese d'Otto- 
bre MDLVIII. In 4." Baro. 

Lire 10 vend. Ramazzotti. Lire 
14 vend. Franchi. Vi sono esem- 
plari in carta grande, però raris- 
simi. 
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In principio carte sei senza nu- 
meri che contengono il frontespizio, 
la Dedic. di Erasmo Gemini a M. 
Girolamo Quirino, e il Discorso ai 
Lettori del medesimo. La sesta carta 
è bianca , e solo in alcuni esemplari, 
nel verso, vi si legge: Rime di Messer 
Giovanni Della Casa. Seguono pa- 
gine num. 170; nella pag. 171, non 
num., si legge: Impresse in Vene- 
già ad istantia di M. Erasmo Ge- 
mini, co' Privilegi ecc. La pagina 
172 é bianca. 

— Rime et Prose riscon- 
trate COD li migliori originali 
et ricorrette con grandissima 
diligentia. Aggiuntovi due Ta- 
vole, una di tulle le desinen- 
tie delle sue Rime, T altra 
delle cose più notabili che nel 
Galateo si contengono. In Fio- 
renza, appresso i Giunti, 1572. 
In 8.^ 

Lire 7 vend. Franchi. 

Sono pagine 1 5 in principio, che 
comprenaono il frontespizio, la De- 
dicatoria di Gherardo Snini a Mario 
Colonna e la Tavola delle Rime: la 
pag. 16 senza numemz. ha un occhiet- 
to in cui si legge Rime di M. Gio- 
vanni Della (]asa. Seguono con nuo- 
va numerazione pagg. 112. Viene il 
Galateo con nuova numeraz. e con 
nuovo frontespizio con la data di 
Fiorenza appresso Bertuirdo Giunti 
MDLXL nel verso del quale comin- 
cia la Tavola delle cose più notabili 
fatta dal Lapino e termina a pag. 
56: la pag. 57 senza numeraz. ha 
in mezzo un piccolo fregio. Prose- 
guendo la numerazione viene l'Ora- 
zione a Carlo Quinto preceduta da 
un occhietto ed arriva a pag. 73. 
Con la pag. 74 senza numeraz. e 
con particolare frontespizio incomin- 
cia il Trattato de^li Uilìcii Comuni, 
clic ha la data di Fiorenza MDL- 



e termina a pag. 120, a pie 
quale sta il Registro, e vi è 



XXI e 

della 

ripetuta' la data : In Fiorenza ap- 
preso Iacopo & Bernardo Giunti 
MDLXXL 

— Opere con una copiosa 
giunta di scritture non più 
stampale. In Firenze, appresso 
Giuseppe Maoni, MDGCVII, 

rr il Garlieri all' Insegna di 
Luigi. Voli 3 in 4.* 

Lire 15 acq. RazzoUtU^ e Bacchi 
Della Lega, 

Si dividono in tre parli per lo 
più legate in un solo volume, e 
aisposte come segue : 

TARTE Prima. Antiporta, fronte- 
spizio. Lettera dedicatoria di Cario 
Maria Garlieri al Conte Ferrante Cap- 
poni, Discorso del medesimo ai Let- 
tori in pagg. XI: poi una pag. senza 
numeraz. ha le a{)provazioni per la 
stampa. Quindi vi è il ritratto dH 
Gisa. Seguono in pagg. 62, prece- 
dute da un occhietto, le Notizie in- 
torno alla Vita e alla nuova edizio- 
ne dell'Opere, scritte dalFAb. Gio. 
Battista Casotti con due Sonetti. Con 
nuova numeraz. vengono le Rime e 
il Rimario preceduti da un occhietto 
in pagg. Ili, e la 112 è bianca. 
Succedono quindi con nuova nume- 
raz. in pagg. 218 le Annotazioni del 
Menagio e del Salvini alle Rime, e 
una Lezione del Tasso con rispettivi 
occhietti, ed un'Aggiunta di Kime. 
Termina questa Prima Parte con un 
Parallelo di Orazio Marta al Conte 
di Castro tra il Petrarca ed il Casa 
in quattro carte senza numerai.; il 
wrso deir ultima carta è bianco. 

Parte Seconda. Ila un occhietto 
in cui si legge: Prose di M. Gio- 
vanni della Casa. Viene quindi un 
Ragionamento di Francesco Bocchi 
sopra le Prose Volgari, con Dedic. 
ad Orazio Rucellai, m pagg. 34 com- 
preso un occhietto. Cominciano poi 
le Opere Volgari, e la prima é la 
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Ifutrutkme al Cardinal Caraffa so- 
pra il Negozio della pace tra En- 
rico II e Filippo II in pagg. 22 
compreso un occhietto. Yeneono ap- 
presso le Leifere in pagg. 93 com- 
preso un occhietto, e la pag. 94 
non nom. é bianca. In fine si tro- 
vano il Galateo^ il Trattato degli 
UffìcH^ k Orazioni con rispettivi 
occhietti, e due Tavole delle cose 
più notabili del Galateo e del Trat- 
tato degli Ufficii in pagg. 180. L'ul- 
tima carta é bianca. 

Parte Terza. V'é un occhietto 
in cui si legge: Ioannis Casae la- 
tina monimenta ecc. Precedono alle 
Opere latine nove carte senza nu- 
nieraz. che contengono tre lettere, 
nna di Annibale Rucelbi a Pietro 
Vettori, un'altra del Vettori al Ru- 
cellai, e la terza del Vettori stesso 
ai Lettori. Vengono quindi le Opere 
Latine del Casa in verso ed in 
prosa in pagg. num. 275; la 276 
e bianca. In ultimo trovasi una carta 
senza numerazione con la Tavola di 
tutte tre le Parti sopraccennale. 

Della Orazione ver la Lega con- 
irò t imperator Òarb V, non es- 
sendo stata permessa la pubblicazio- 
ne in Firenze, si fece la stampa al- 
trove, con la data di Lione appres- 
so Bartolomeo Martin, Opuscolo di 
(Kigg. num. 32, con una carta d'an- 
tip., non compresa nella numeraz. 
Suol questa inserirsi nella Parte Ter- 
za, ed occorre osservare che non 
manchi, non trovandosi accennata 
nella Tavola delle materie. 

— Opere con giunte, ol- 
tre a quelle che si hanno nel- 
l'edizione Fiorentina del M- 
DCCVII. In Venezia, appres- 
so Angiolo Pasinello, MDGG- 
XX\ni-XXIX. Tomi 5 in 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta grande. 



Tomo i. Carte sei in principio 
senza numenz. contenenti antiporta, 
frontes., Dedic. del Pasinello al Conte 
Pietro Paolo Marcolini, discorso del 
Pasinello ai Lettori, altro discorso 
ai Lettori di Carlo Maria Carlìcri, 
già premesso alla prcccd. ediz., e 
Indice delle cose contenute nel Pri- 
mo Tomo. Seguono pap[. numer. 
477, poi una bianca. Vi stanno le 
Rime e le Annotazioni varie sopra 
le stesse. Non devono mancare in 
fine di questo Tomo le Terze Rime 
di M, Giovanni Della Casa^ che 
sono i Capitoli del Forno, del Ba- 
cio, Sopra il nome suo, del Mar- 
tello e della Stizza ; le quali sono 
impresse a parte con nuovo regi- 
stro, nuova numeraz. di pgg. 18, 
e una carta bianca da ultimo, e la 
seguente sottoscrizione: In Usecht 
al Reno appresso Jacopo Broedelet 
MDCCXXM Secondo La Edizione 
fatta in Venpzia, del 1538 Per Cur- 
zio yavo, e Fratelli. E qjiiestc Terze 
Rime sogliono mancare in moltissi- 
mi esemplari. Si osseni anche che 
fra Tanlip., e il frontos. vi sia il ri- 
tratto 6o\ Casa , copiato dnlP ediz. 
del Manni per fregiarne la presente 
ristampa. 

Tomo II. Pagg. XX1V487 , poi 
una bianca. Contiene le !^osizioni 
di Sertorio Qualtromani sopra tutte 
le Rime; e (|uelle di M. Aurelio Se- 
verino, e di Gregorio Caloprese so- 
pra i XXI primi Sonetti. 

Tomo hi. Quattro carte in princi- 
pio senza numeraz.; la prima bianca, 
la seconda col frontes., la terza e la 
quarta con un discorso del Pasinello 
ai Lettori e coir Indice. Seguono 
pagg. num. 412. Contiene \e Prose 
Volgan si stampate che inedite; ed 
alcune accresciute di Annotazioni da 
Autore Anonimo. Appresso : Due 0- 
razioni di Monsignor Gio. Della 
Casa per muovere i Veneziani a 
coUegarsi col Papa, col Re di Fran- 
cia, e con gli Svizzeri contro l'Im- 
perador Carlo Quinto. Lione (senza 
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anno) appresso Bartolomeo Martin. 
Sono pa^i,^ 51 niim. e una bianca 
da ultimo, compreso in questa nuova 
numeraz. il frontes. Poi viene: Ag- 
giunta di alcune cose appartenenti 
al Primo Tomo delle Opere di 
Mons. Della Casa. Sono jiagg. 19 
di nuova numeraz., compresovi il 
frontespizio. La venlesima pagina é 
bianca. 

Tomo w\ Carte dieci in principio 
senza numeri. Appresso nagj^. num. 
308. Contiene le Opere Latine. 

Tomo v. Carle mie in principio 
senza numeri; appresso pa^g. num. 
20 i. Contiene la Vita e il Testa- 
mento dell'Autore e alcune cose i- 
nedite, con varie Lettere, Annotazio- 
ni e Ragionamenti intomo alla sud- 
detta Vita, e intorno all'Opere del 
medesimo, 

— Opere. Seconda Edizio- 
ne Veneta accresciuta e rior- 
dinata. In Venezia, appresso 
Angiolo Pasinelli, MDGCLII. 
Tomi 3 in à."" 

Lire 9 vend. liamazzotti. 

Tomo i. Contiene le Rime e i 
Versi Latini. Riti*atto del (]asa. Carte 
9 che comprendono anlip., frontes., 
un discorso del Pasinelli ai Lettori, 
Indice delle cose contenute in (pie- 
slo primo Tomo, e una Lettera di 
Miirco Forc<»llini a Facino de' Conti 
Facini di Pasole. Seguono pagine 
LXXX nelle quali si contiene la Vita 
del Casa scritta dal Casotti e il Te- 
stamento del Casa; quindi pagine 
31 i. 

Tomo ii. Contiene le Lettere. In 

f principio pagg. XXXI col frontes., 
ndice di questo secondo Tomo. De- 
dic. del Rocchi al Rucellai ed il Ra- 
gionamento di esso Rocchi : la pag. 
XXXU senza num. ha le Approva- 
zioni dei Riformatori di Padova. Se- 
guono pngg. num. 208. In fine di 
(jueslo Tomo debbonsi trovare le 
Ferze Rime di Giovanni della (jisa 



in pagg. 18 compresa TaDtip. ,c 
una carta bianca in One, con questa 
data : e In Usecht al Reno appresso 
Iacopo Broedelet^ ecc. i come sta 
anche nell'edizione precedente. 

Tomo ih. Contiene le Prose La- 
tine e Toscane. Pagg. 356 compreso 
il frontes., e l'Indice di questo To- 
mo. In fine si trovano le due Ora- 
zioni per muowre i Veneziani a 
collegarsi col Papa, col Re di Fran- 
cia e con gli Stnzzeri contro C Im- 
perador Carlo Quinto. In Uorke. ap- 
presso Bartolomeo Martin. Di pagg. 
num. -ii, com[)reso il frontes. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono di questa ristampa le Lettere 
levate dal Ms. Soranzo, che stanno 
in fine del Tomo secondo. 

Casaregi Giuseppe Maria, 
Il Cambista istruito per ogni 
caso dei fallimenti, ecc. Io 
Firenze, con lic. de' sup., 
M.DCC.XXIII, ad instanza di 
Donato Donati di Livorno. In 

Lire 12 t^end. Franchi. Lire 8 
vend. Ramazzotli. 

Carte 12 non numerate in prin- 
cipio , con ammorta , frontespizio, 
Dedicatoria del Casaregi al Granduca 
di Toscana, le Approvazioni, un So- 
netto del Cotta, un Indice degli Ar- 
gomenti rfe* Capitoli^ un Indice de- 
gli Argomenti delle Decisioni; di 
più una tavola contenente un bel 
ritratto dell'Autore, posta di fronte 
al Sonetto del Cotta, che in lodedi 
esso ó composto. Seguono pagine 
num. 372. 

— Il Cambista instruito 
per ogni caso de' fallimenti 
ecc. In Venezia, MDGCXXX- 
VII, per Francesco Piacentini. 
In 4.° 

Lire ac(^. Razzolini. Lire 8 
vend. Franchi. 
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Carte dicci non num. in princi- 
pio che contengono anlip., frontes., 
Dedic. del Piacentini a Giovanni E- 
mo Procurator di S. Marco, Indice 
degli Argomenti de* capitoli, altro 
Indice degli Argomenti delle deci- 
sioni, e Approvazioni dei Riforma- 
tori di Padova. Seguono pagg. num. 
412. 

Casaubono Isacco, Della 
Satirica Poesia de' Greci e 
della Satira de' Romani libri 
due col Ciclope d' Euripide, 
tradotti dal latino da A. M. 
Salvini. In Firenze, appresso 
Giuseppe Manni, MDCGXX- 
VIII. In 4.^ 

Lire i acq. HazzoUni. 

Pagg. XX che contengono il fron- 
tes., la lettera dedicatoria del Manni 
al Conte Francesco Guicciardini, Let- 
tera del Casanhono al Presidente 
Giovanni De Rieu, T Indice de* Ca- 
pitoli, e Parole del Traduttore a chi 
legge; indi pagg. 186. Una carta 
non num. viene appresso colle Ag- 
giunte. Segue il Ciclope d' Euripide 
in pagg. 26, compreso un occhietto. 
Una carta senza num. colle appro- 
vazioni chiude il libro. 

Casotti Andrea (sotto il no- 
me di Ascetti Ardano), La 
Celidora ovvero il Governo di 
Malmantìle composto e diviso 
in otto giornate, coir aggiunta 
di tre Capitoli dello slesso 
Autore. In Firenze, MDGC- 
XXXIV, Appresso Giuseppe 
Manni air Ins. di S. Gio. di 
Dio. In é.'' 

Lire i aca, Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. XV! in principio, conle- 
nenti antiporta, frontespizio. Intro- 
duzione e Dedicatoria delle Rime in 



ottave, e due sonetti, e l'ultima sen- 
za numeraz. Seguono facciate 325; 
quindi tre face, senza numeraz. con 
correzioni ed approvazioni. 

Casotti Giambatista , Me- 
morie Istoriclie della Miraco- 
losa Immagine di Maria Ver- 
gine deirimprunela. In Fi- 
renze. MDCCXIIII. Appresso 
Giuseppe Manni all' Insegna 
di S. Gio. di Dio. In 4." 

Lire "20 iH>nd. Ramazzotti. Lire 
28 acq. Bacchi Della Lega. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Sono tre Parli racchiuse in un 
solo volume. La Parie Prima ha in 
principio pagg. num. XVI che con- 
tengono antip., frontes.. Dedicatoria 
del (Casotti a Cosimo 111, discorso 
deir Autore a chi It^gge, (|uallro So- 
netti e Tavola (ienerale ; quindi pa- 
gine IM8. La Parie Seconda ha pa- 
gine 231 precedute da un occhietto 
e Tuli, hìancii. La Parte Terza {E- 
sercìzio di Preparazione alla vi- 
sita, ecc.) ha pagg. num. 57 e tre 
in line senza num. colle Approva- 
zioni, il Registro, la data, e il no- 
me dello Stampatore. 

Oltre r antiporta figurata , incisa 
in rame, non compresa nella nume- 
raz., che sta fra Tantip. stampata ed 
il frontes., dehbono trovarsi in que- 
sto libro dieci Tavole pure incise in 
rame, alle pagg. qui appresso indica- 
le: 13, 19, 21,25, 39, 41, a, 137, 
211, 218. Le due ultime Tavole, quel- 
le alle pagg. 211 e 2i8, sono impres- 
se in gran foglio e ripiegate, e soven- 
te sogliono mancare. Li prima rap- 
presenta la Processione falla in 
Firenze nella i^enuta della mi- 
racolosa Immagine di Maria Ver- 
gine dell' Impruneta il di XXL 
di maggio luDCCXI ; la seconda 
rappresenta la Veduta della piaz- 
za del real palazzo de* Pitti, nel 
tempo che vt fu posata la mira- 

7 
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colosa Immagine di Maria Vergi- 
ne dell' Impruneta il di XXI, di 
maggio MDCCXl. Tulle furono inta- 
gliale da Cosimo Mogalii. 

Cassini Gio. Domenico, Let- 
tere astronomiche al signor 
Abbate Ottavio Falconieri so- 
pra il confronto di alcune os- 
servazioni delle comete di que- 
st'anno M. DC. LXV. In fi- 
ne: In Roma, ap. Fabio di 
Falco, M. DC. LXV. In fo- 
glio. Assai raro. 

Lire 12 acq. Razzoli ni. 

Opuscolo (li 22 pafrg., compreso 
r occhietto che tien luogo del fron- 
les., e una carta noi fine colle Ap- 
provazioni e note tipografiche. 

— La Meridiana del tem- 
pio di S. Petronio, ecc. In Bo- 
logna , M.DG. XGV, per V E- 
rede di Vittorio Benacci. In 
foglio. 

Lire 12 acq. Hazzolini. Lire 8 
i^nd. Romagnoli. 

In principio c^rte i contenenti 
frontespizio, indirizzo della Dedicato- 
ria, Dedicatoria e medaglia coir ef- 
figie deirAutore. Seguono pngg. num. 
75. LkI 7G senza num. ha le Appro- 
vazioni. Da ultimo sono due carte 
bianche, poi due grandi tavole, rap- 
presentanti la Pianta della Chiesa di 
S. Petronio e la Meridiana. 

Castelli Benedetto, Della 
Misura dell'acque correnti. In 
Bologna , per gli HH. del 
Dozza, MDCLX. In 4: 

Lire 8 acq. Hazzolini. Lire Ci 
ii'nd. Ramazzotii. 

Carle dieci io principio, compren- 
denti un*aotip. intii^hata in rame, 
fronles., Dedic. di Carlo Manolessi 



airab. Urbano Sacchetti, Dedic. del 
Castelli ad Urbano Vili, discorso del 
Manolessi al Lettore, Approvazioni 
per la stainita , ed indice delle cose 
notabili; seguono dipoi pagg. num. 
18i. Leggesi nel rrontes. : Terza 
cdiz. accresciuta del secondo Libro, 
e di molte curiose Scritture non 
più stammte. Al fine ha una Let- 
tera a Monsignor Cesarini, di car- 
te i. 

— Alcuni Opuscoli Filo- 
sofici. In Bologna per Giaco- 
mo Monti. 1669. ad instanza 
degli Eredi del Dozza. In 4.* 

Lire 8 vend. Romagnoli. 

Carte quaUro senza num. in prin- 
cipio, contenenti antiporta, fronte- 
spizio, Dedicatoria dì Pietro Dozza 
al Sei'enissimo Cardinale de' Medici, 
discorso dello St:ìm|)atore ai Lettori 
e Approvazioni. Seguono iwgg. nu- 
mer. 79; la 80 é bianca. 

Castiglionchio (Da) Lapo, 
Epistola ossia Ragionamento 
ecc. Si aggiungono alcune Let- 
tere di Bernardo suo figliuolo 
e di Francesco di Alberto suo 
nipote, con un' Appendice di 
antichi documenti. In Bologna 
MDGCLIIL per Girolamo Cor- 
ciolani, e(l Eredi Colli a S. 
Tommaso d'Aquino. In 4."* 

Lire 6 catalogo Romagnoli. 

Pagg. Ix preliminari, contenenti 
antiporta , frontespizio, Dedicatoria 
deirab. Lorenzo Melius al (Canonico 
Roderico /anellini ; prefazione. Ap- 
provazioni, Albero Genealogico del- 
rantica famiglia dei Signori di Quo- 
na, e vita di Lapo da Lastiglioncbio. 
A )>iig. V vi é il ritratto del Can. 
Roderico Zanchini; a pag. xxxiii il 
ritratto di l^po, inciso dal Bario- 
lozzi. Vengono appitisso pagg. num. 
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^compresivi Aggiunte ed Indice. 
Sta in fine del libro una carta bianca. 

CastiaKone Conte Baldes- 
MT, Il Libro del Corlegiano, 
revisto da Lodovico Dolce. In 
Vinegia, appresso Gabriel Gio- 
lito de' Ferrari, MDLIX. In 
&* picc. Baro. 

Lire 15 acq, Razzolini, 

Sodo in principio carte diciotto 
noD Dumerate, contenenti frontes. , 
^dedicatoria dd Dolce a Giorgio Gra- 
^^oko, h Tavola delle cose notabili, 
^ la Dedic. del Castiglione a D. Mi- 
chel di Silva Vescovo di Viseo. Se- 
^no pagg. num. 416. Si trovano 
^^plari che portano in fronte Tan- 

00 MDLX; ma l'edizione é una 
sola. 

— Il libro del Corlegiano 
Inolia Vita di lui scritta dal- 

1 Abate Pierantonio Serassi. 
Io Padova cdiocclxvi. Ap- 
presso Giuseppe Cornino. In 

Lire 30 acq. Bacchi Della Le- 
fftt (esenoplare intero). Lire 15 vend. 
branchi (esemplare mutilato). 

Ililratto del Castiglione in princi- 
pio. Paeg. XXIV contenenti 1* anli- 
portA, il frontespizio, la Dedicatoria 
ui Angelo di Giuseppe Cornino ad 
Anlonmaria Borromeo, discorso ai 
Lettori, la Vita del Castiglione scrit- 
ta dal Serassi, e un eoigramma in 
lode del Castiglione. Quindi pagg. 
oum. 347; la 348 senza numcraz. 
ha la data. 

Di questa ristampa, assistita dall'ab. 
Geonari, s' impressero più di mille 
esemplari, ma cento soli uscirono 
senza mutilazione ed alterazione nel 
testo, e questi sono rarissimi. Per 
distinguere gl'intieri dai mutilati ba- 
.sta l'osservare, che nel libro terzo e 
quarto d^l' intieri, per dar luogo 



air integrità del testo, furono tolte 
le note dei Volpi e del Ciccarelli. 
L'intiero finisce colla pagina 300, 
e il mutilato colla 303. La pagina- 
tura dejfli esempbri intieri diversifi- 
ca dagli esemp. mutilali da pag. 
186 a pag. 237 ; e da pag. 281 
sino alla fine. Sono citati tanto gli 
esemplari intieri, quanto i mutilati, 
e perciò è necessario averli am- 
bedue. 

— Il Cortigiano pubblica- 
to per cura del Conte Carlo 
Baudi di Vesme. Firenze, Fe- 
lice Le Monnier, 1854. In 
16. 

Lire 4. 

Due carte in princìpio contenenti 
antiporta e frontespizio. Seguono pa- 
gine numerate VlIl-308; in fine una 
calla bianca. Suir antiporta fu im- 
presso: Opere del conte lìoldessar 
Castifjlione. Volume Primo. Ma al- 
tro non fu pubblicalo. 

— Opere Volgari e Lati- 
ne. In Padova, cuìdccxxxiii. 
Presso Giuseppe Cornino. In 

Lire 10 acci. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta fina, esem- 
plari in carta romana, ed un esem- 
plare in carUi turchina era nella Bi- 
ulioteca Pinclli. 

In principio il ritratto del Casti- 
glione. Sedici carte senza numeri 
appresso con frontes., Dedic. dei fra- 
telli Volpi al Card. Cornelio Benti- 
voglio, ed alcuni componimenti poe- 
tici. Seguono pagg. num. xxxii- 
436. 

Caterina (da) Siena, Le 
Lettere ridotte a miglior le- 
zione e in ordine nuovo di- 
sposte con proemio e note di 
Niccolò Tommaseo. Firenze, G. 
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Barbèra editore, 1860. Voli 
4 in 16.'' 

Lire 16. 

Volume Primo. Pagg. 16 in prin- 
cipio contenenti antiporta, frontespi- 
zio e un Avvertimento sulla nresen- 
te edizione. Seguono e Lo Spirito^ 
il Cuore, la Parola di Caterina da 
Siena » capitoli XL della Biografìa 
della Santa scritti da Niccolò Tom- 
maseo corredati da un'Appendice, 
con Talbero genealogico della fami- 
glia Benincasa nel fìne. Sono pagg. 
num. CCK, ma in realtà vi sono 
due pagine di meno, perché nella 
numerazione si saltano due nume- 
ri sul principio. Appresso, precedute 
da un'antiporta non compresa nella 
numerazione, vengono le Lettere in 
pagc^. num. 272. 

\ GLUME Secondo. Pagg. num. 48i, 
compresivi antip. e frontes. 

VoLLTtfE Terzo. Pagg. num. 491, 
poi una bianca che é T ultima, in 
tutto. 

Volume Quarto. Pagg. num. 506 
e una carta bianca in line. 

— Opere. Siena e Lucca, 
1707-26. Voli 5 in 4."" 

Lire 60 acq. Razzolini, Lire 50 
vend. Romagnoli, 

Volume Primo. Suir antiporta : e 
L'Opere della Serafica Santa Cate- 
rina da Siena nuovamente pubbli- 
cate da Girolamo Gigli, > Appres- 
so una Tavola rappresentante i quat- 
tro Pontefici Urbano VI, Urbano 
Vili, Pio II e Gregorio XI in ado- 
razione con papiri, messali e lapidi, 
impressivi sopra vari motti dei Sal- 
mi, dell'Apocalisse e dei Profeti e 
in alto due angioletti sulle nubi con 
il ritratto della Santa. Poi il fron- 
tespizio : « La Vita della Serafica 
Sposa di Gesù Cristo S, Cxiterina 
da Siena tradotta ora fedelmente 
dalla Leggenda Latina che tie com- 
pilò il B, Raimondo da Capua suo 



confessore pel signor Cai 
nardino fwci Àccademii 
to colla Giunta d'una J 
B. Stefano Macon i ed u 
Barducrio Canigiani, i 
Seg retar] della stessa • 
V Altezza Reale di Cosini» 
Duca di Toscana. In 
presso il Bonetti nella * 
Pubhl. l'Anno MDCCMI 
de Super. » Segue la ] 
del Gigli al Gran Duca 
te; e, escluso il Rame, i 
me carte senza num. son^ 
gnat. A. Segue: € Girol 
a chi legge » |yagg. XLV 
De' Capitoli tre carte se 
ri. — A pag. 1 : « Proli 
del Beato Raimondo. » . 
« Prologo Secondo dell 
finisce a pag. 21. Segue i 
col ritrailo di S. Caterina 
alia sua Immagine vi e la 
seguente: e Seraph. Vi/v 
tharina Senen. Sponsa ] 
tis Suae XX ». E in ca 

GIES S. CATIIARIN.E SENEN 
PICTOR LN PARIETE ECCLFJ 
MINICI DE SENIS DVM MRG 
I»ATUi3»ATVR , COLORIItVS 
ANN. MCCCLXVII. — A pag. 
Vita della Serafica Vergi 
ter ina da Siena scritta 
Raimondo da Capua su 
sore » . È divisa in tre part 
fino a pag. 459, con ur 
mento a jkì^. 400. A pag 
Lettera del Beato Stefah 
dell'Azioni e Virtù di S 
da Siena ». A jKig. 481 : 
ra di Ser Barduccio di 
nigiani nella quale si e 
transito della ikrafica \ 
Caterina da Siena. » A 
e Indica delle Cose Nota 
pag. 512-513 Errori e C 
La pag. 51 i non num. e 
Approvazioni. In fine de 
volume deve trovarsi un 
intitolato: Succinto Raggi 
la Sacra Testa di S. Ìm 
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Steno, ecc. impresso in Lucca nel 
1713, di quattordici pagine com- 
preso il frontespizio. Opuscolo che 
io bo veduto mancare in tutti gli 
esemplarì che mi sono capitati fra 
nano. Alcuni esemplari di questo 
Tohune portano la data sopra ac- 
cennata; altri hanno il solo fronte- 
soma mutato, colla data: Lticca, 
ùtmardo Venturini, 1721. 

Volume Secondo. In principio una 
Tavola, rap()resentante il Salvatore 
sulle nubi, circondato da una gloria 
dì Santi e d'Angeli, che addita a 
S. Caterina, genuflessagli innanzi, un 
libro aperto che tiene fra le mani e 
sotto la iscrizione: ego dcminvs 

DEVS TWS DOCENS TE. Isaja Gap. 

48 i^rso 17. » Segue T antiporta 
del libro: < L'Opere di S. Cate- 
rina da Siena nuovamente pub- 
blicate da Girolamo Gioii. Tomo 
Secondo. » Indi altra Tavola rap- 
presentante il Salvatore sulle nubi 
che toglie il cuore di S. Caterina e 
lo preme sopra la Chiesa Romana, 
portagli in fonna di piccolo edilìzio 
da una matrona velata inginocchia- 
tagli innanzi. Allegoria veduta in so- 
gno dalla Santa. Sotto vi è la se- 
guente iscrizione: tolle el cvore 

DVNQVE e premilo SOPRA LA FACGA 

DI QVESTA SPOSA. » Appresso il fron- 
tespizio, cosi : L'Epistole della Se- 
rapca Vergine S. Caterina da Sie- 
na scritte da Lei a Sommi Pon- 
tefici, Cardinali, Prelati, Reliffiosi 
e Religiose, tratte fedelmpnte da' 
suoi migliori Ksemplari e purgata 
dagli errori dell'altre impressioni, 
aggiuntevi nuovamente le Annota- 
zioni del Padre Federigo Burla- 
macchi della Compaania di Gesù. 
Parte Prima. Alla Santità di No- 
stro Signore PP. Innocenzo Deci- 
moterzo. In Lucca MDCCXXI per 
Leonardo Venturini. Con licenza 
de' Superiori. » Segue la lettera 
dedicatoria del Gigli al Sommo Pon- 
tefice in quattro carte. A pag. I: 
t Girolamo Gigli a chi legge » 



in pagg. num. alla romana XXXII. 
Seguono le Epistole della Santa , 
corredate in fine di una Tavola de- 
gli errori delle precedenti edizioni e 
delle correzioni in questa eseguite, 
dell' Indice delle Lettere, deW Indi- 
ce delle cose più notabili di questo 
secondo tomo, degli Errori occorsi 
nello stamvare^ il tutto compreso 
in pagg. 1044. 

In un altro esemplare di questo 
medesimo volume secondo, da noi 
esaminalo presso il Comm. France- 
sco 2^mbnni, e presso l'ab. Razzo- 
lini, né sul frontespizio, né in se- 
guito appare traccia della Dedicato- 
ria a papa Innocenzo. E la prefa- 
zione del Gi^li, seguita dalle Appro- 
vazioni é ristretta in sole pagine 
XXVllI. Il resto del volume però è 
identico al già descritto ; del quale, 
secondo il Gamba, vi sono esempla- 
ri colla data di Siena, per Fran- 
cesco Qui n za, il ^2. 

Volume Terzo. Suir antiporta : 
« L' Opere di S. Caterina aa Sie- 
na nuovamente pubblicate da Gi- 
rolamo Gigli. Tomo terzo. È re- 
plicata appresso in una Tavola la 
stessa composizione della prima Ta- 
vola del secondo volume. Segue il 
frontespizio : e L'Epistole delta Se- 
rafica Vergine S. Caterina da Sie- 
na scritte da Lei a Ile, Regine, Re- 
pubbliche, Principi e dii^erse jfer- 
sone secolari, tratte fedelmente da' 
suoi migliori esemplari e purgate 
datili errori dell'altre impressioni 
cotta giunta di altre ventitré let- 
tere non più stampate e colle an- 
notazioni del padre Federigo Bur- 
lamacchi della Compagnia di Ge- 
sù. Parte Seconda. Alt Eminenti ss. 
e Rpì'crendiss. Principe il Signor 
Cardinale Già. Battista Tolomei. 
In Siena, nella Stamperia di Fran- 
cesco Quinza, Ì7i3. Con licenza 
de' Sup^eriori. Segue la Dedicatoria 
al Cardinal prefalo, del Gigli, in stette 
carte; un avviso di Girolamo Gigli 
a chi legge in un'altra carta. Sono, 
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esclusa la Tavola Gjg;urata, 10 carte 
fìnqui senza numeri. Viene appresso 
il ritratto di S. Caterina, tratto da 
una effigie marmorea di Lei, con la 
seguente iscrizione in giro: Seraph. 
Yirqo S. Catharina Setien. Sponsa 
XPI Aetatis suae XXXllI. > E in 
calce : t Efftgies marmoren S. 
Catharinae apud Senensem nohilem 
vi rum Adrianum De Sanis, Opus 
celeberrimi sculptoris Jacohi Della 
Quercia, qui, de fune ta Romae Se- 
raph. Viryine An. MCGCLXXX. m- 
ducto in eius vultum gypso, simula- 
crum inde affabre duxit. > Di con- 
tro un'altra Tavola che rappresenta 
il ritorno del Sommo Pontefice da 
Avignone a Roma, indottovi princi- 
palmente dalle preghiere di S. Ca- 
terina. In giro della tavola vi è il 
seguente motto: e Dixit ad Sacer- 
dotem Revertere in civitaiem in 
pace Reg. 2.® Gap. 15. > E a piedi 
di essa : < Gre^orius XI P. Al. A- 
postolicam Sedem ante annos LXX 
Avenionem translatam hortatu S. 
Catharinae senen. Romam redtwit 
An. MCCCLXXVI, Ipsa Christi spon- 
sa Urbis desiderium, et publica /- 
taliae Vota praeeunte. Questi due 
rami sogliono sovente mancare. Ten- 
gono dietro le Epistole della Santa, 
corredate da una Tavola degli er- 
rori delle altre impressioni e corre- 
zioni eseguite in nuesta ristampa, di 
un Indice delle tj>ttere di questo 
volume secondo; di un Indice delle 
cose più notabili di questo secondo 
tomo, degli Errori occorsi nello slam- 
pare, il lutto in pagg. 831e l'ult. bianca. 
Volume Quarto. Sull'antiporta: 
« L'Opere della Serafica Santa Ca- 
terina da Siena nuovamente pub- 
blicate da Girolamo Gigli. Tomo 
auarto. » Sul frontespizio : e // Dia- 
logo della Serafica ùanta Caterina 
da Siena composto in volgare dalla 
medesima ecc. diinso in quattro 
trattati ecc. aggiuntovi ultimamen- 
te un quinto Trattato ecc. ed una 
Scrittura apologetica di Monsig. 



Raffaele Maria Filamondo Vesca 
di Sessa contro alcuni detratti 
della Santa. Tomo Quarto. Al ì 
ìH^rendissimo Padre Michef Angit 
Tamburini Proposito Generale dei 
Compagnia di Gesù. In Siena, n 
la Stamperia del Pubblico l'an 
1707. don licenza de' Superiori 
Segue la Dedicatoria del Gigli 
m^. Padre in sette carte. E ) 
una Tavola figurata rappresentante 
Santa rapita in estasi sulle nubi 
cospetto deir Etemo Padre e in t 
ra diversi prelati che scrìvono 
prole che le escono di bocca, e 
r iscrizione sottoposta : e ^'nì 
Domini locutus est per me, et S 
mo eius per linguam mexim. R 
2. 23. » Appresso: f Girolamo i 
gli a chi legge >,' colle Testini 
nianze, una Lettera in lode de 
Santa, Indice de' Trattati ed i 
vertimenti, il tutto in pagg. XXX 
Poi il Trattato della Divina ProT 
denza, suddiviso nei quattro Tr 
tati della Discrezione, dell' Graz 
ne, della Divina Provvidenza, d 
l'Obbedienza, colKaggiunta del Qu 
to Trattato della Consumata Pe 
fezione, fino a pag. 3^. Ajm 
337: Alcune Orationi di S. QU 
rina da Siena. € A pag. 374 : R 
lozione d' una Dottrina o Docì 
mento Spirituale scritta da i 
Guglielmo Fletè, dietro averla udii 
dalia viva voce della Santa. A pa{ 
377 : Ammaestramenti e Sentem 
notabili di S. Caterina da SiifU 
« A pag. 385 : Considerazioni fi 
Monsigtwr Raffaelle Maria Fik 
mondo, fino a png. 392, in cale 
della quale leggesi e // Fineà 
Libro. > Da ultimo carte 26 seiu 
num. ma con registro a-g, tutti qtf 
demi, eccetto g duerno, in cui son 
compresi : Nota d' alcuni prina 
pali errori de' quali restano < 
mendate l'antiche impressioni, Ti 
vola de* Capitoli, Indice delle Mt 
terie per ordine allabetìco, ed A| 
provazioni. 
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sto volume si trova una 
che nel frontespizio porla 
Seconda, dedicata all' Il- 
io e Reverendissimo Si- 
iriolomejo Pieri proposto 
ine Collegiata di Proven- 

Siena, nella Stamperia 
R. della Sereniss. Gran 
M Gov., presso France- 
za l'anno i726. anche: 
, per Salvatore e Gio, Do- 
arescandoli, i726. Non ha 
renza che nella Dedicatoria 
quattro sole carte, in data 
15 Luglio 1726, dello 
e Quìnza al nominato Pro- 
ri, nella quale si renderà- 

motivi che promossero 
londa edizione. 
: Quinto. Contiene il cele- 
bolario Cnteriniano, Non 
»rta né frontespizio. Pre- 
:arte otto non numerate 
li r ultima bianca , con 
t Testimonianze d' alcu- 
più insigni Accademie 
na e di Italia ecc. ecc. 
alle opere ammirabili di 
ina da Siena. Segue la 
: Girolamo Gigli a chi 
I tavole degli autori citali 
KLIY numerate alla roma- 
tutto il restante del libro. 
LV comincia il Vocabolario 
Icuni esemplari fìno a pag. 
Ha voce rogguardare, qua- 
; in alcuni altri soltanto a 
U\. 

Gamba (Serie dei Testi di 
inezia, 1839, pag. 96) che 
di questo libro, comin- 
ioma nell'anno 1717, non 
^ere a compimento per la 
ì di esso. I fogli impressi 
>ssibilmcnle abbruciali di 
carnefice per ordine del 
Cosimo, attesi gli scherzi 
gi spai-sivi per entro, e 
cialmente lanciali contro 
Zanobi Campana gavolto, 
gono alla voce pronunzia. 



pag. 284 e segg. Il Fanfani però 
nella prefazione alla ristampa di que- 
sto Vocabolario da lui curata, vuol 
vedere nel fatto una vendetta presa 
dall'Accademia della Crusca contro le 
censure continue che in odio di es- 
sa si l^gevano in detto libro; certo 
è che il Gigli fu cassato dall'Acca- 
demia medesima e obbligato a dis- 
dirsi pubblicamente p se volle vivere 
con un poco di quiete. 

Riguardo alle diversità che si so- 
gliono rinvenire fra esemplare ed e- 
semplare di questo celebre volume, 
ecco quanto si legge nel libro inti- 
tolato : Le Opere Volgari a Stampa 
dei secoli XIII e XIV dell' amico 
nostro Comm. Fr. Zambrini. > Il Gi- 
gli, forse presago ilella cattiva Gne 
del suo Vocabolario, ne facea fare 
quasi nel tempo islesso due edi- 
zioni ; una in Lucca, l'altra a Ro- 
ma dove sì ristampavano via via 
i fogli lucchesi linea per linea, pa- 
gina per pagina : quando poi ven- 
ne la burrasca e che l'edizione fu 
sospesa, in qualsiasi modo andasse 
la cosa, la stampa lucchese cessò 
alla pag. CCCXX e la ristampa 
romana alla pag. CCCXII, cioè 
con un foglio di stampa di me- 
no. L'ijina e l'altra sono assai si- 
mili, ma quella di Lucca é un po- 
chclto più malfatta e di carattere 
meno nuovo, benché venisse co- 
piala affatto dalia romana; questa 
però ha le pagine un dò più lun- 
ghette nel complesso (iello stam- 
pato, benché abbia le stesse ri- 
ghe; e questo per la differenza 
del carattere. Per conoscere l'una 
dall'altra a prima vista, basta os- 
servare la prima iniziale del libro 
che nella romana é incisa in ra- 
me e nella lucchese in le^no. Si 
trovano esemplari dell' ediz. ro- 
mana che arrivano fino alla pag. 
320, ma si osservi che allora l'ul- 
timo quaderno é della stampa luc- 
chese. Questo si rileva dal con- 
fronto degli esemplari; e che le 
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» stampe si, facessero conlerapora- 
» neamentc à Lucca ed a Roma, ap- 
» parisce anche da due Ictlorc del 

> Giì?li in data di Viterbo, 1 e 17 
» settembre 17i7, dirette a Lucca 
» al Senatore Francesco Palma che 
» erano nel loro originale nelle ma- 
» ni di un mio amico.... A tutto ciò 
» si può aggiungere che la nu- 

> meraz. delrediz. romana, in cima 
» alle pagine, è di forma più gran- 
» dicella che non é quella adoperata 
» nella lucchese, e quindi dalla pag. 
» CCCXIII air ultima CCCXX è più 

> piccola che quella dalla pag. I 
» alla CCCXII. » 

Il Razzolini possiede una prezio- 
sissima copia di questo Vocabolario 
tutta postillata da Gio. Batista Ca- 
sotti, autore delle Memorie Isiorichc 
della immagine di Maria Verdine 
dell' ìmpruneta. Ha in fronte il De- 
creto originale del Maestro del Sa- 
cro Palazzo Apostolico in data del 
1.** settembre 1717, e la ritrattazione 
a stampa del Gigli del 2 Agosto 
1721 in data di Siena. 

Calo (Libro di) o Tre Vol- 
garizzamenti del Libro di Ca- 
tone, De' Costumi ecc. Mila- 
no, a spese di Ani. Fori. Stel- 
la e Figli colle slampe di Gio. 
Pirolla MDCCCXXIX. In 8.' 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carta distinta. 

Carte i in principio che conten- 
gono il frontes., e La Dcdic. di Mi- 
chele Vannucci al Marchese Gio. 
Giacomo Trivulzio: indi pagg. 199; 
la 200 senza num. contiene V Er- 
rata. 

Cavalca Domenico, Disci- 
plina degli Spirituali col Trat- 
tato delle Trenta Stoltizie. In 
Roma, Nella stamperia di Nic- 
colò e Marco Pagliarini, M- 
DGGLVII. In 8.' 



Lire 4. 



Pagg. num. XXXI che 
gono antip. , front. , Dodic 
Boltari a Bindaccio Ricaso 
scorso al L.eltore. La pag. 
ma seconda non num. conti 
primatur. Seguono pagg. 
300 é bianca. 

— Esposizione de 
bolo degli Apostoli. In 
MDCCLXIII. Nella Su 
di Marco Pagliarini. Pc 
in un volume in 8.^ 

Lire L Si trovano ese 
carta granale. 

Parte i.* Dopo il fron 
Dcdic. di Gio. Bottari al 
Gio. Francesco Ricasoli in 
senza numeraz. Seguono ) 
che comprendono il fronti 
scorso al Lettore, Tlndice 
pitoli, gli Errori e le G 
Finisce questa Parte a p 
la pag. 440 é bianca. 

Parte il* Sono pagg. 2 
preso un occhietto; la pa 
bianca. 

— Frutti della Lir 
Roma, MDCCLIV, nel 
pcria di Antonio de' 
In 8.^ 

Lire 4. Esistono esemplai 
grande. 

In principio carte otto 
meraz., che contengono il 
zio, la Dedicatoria di Gi< 
al Marchese Ab. Antonio 
il discorso al Lettore, l'I 
Capitoli e r imprimatur. 
pagg. num. 375. La 376 
meraz. ha Temblema della 

— Medicina del Ci 
vero Trattato della P 
In Roma MDCCLVI 
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stamperia di Niccolò e Marco 
Pagliarini. In 8,^ 

Lire 4 acq. RazzoUni. 

Pagg. XV, che comprendono Tan- 
tiporta, il frontespizio, la Dedicato- 
ria di Gio. Bottari a Leonardo Del 
Riccio, e discorso al Lettore. La 
pag. 16 senza numeraz. ha Y impri- 
matur. Seguono pagg. 326. In fine 
^é una carta bianca. 

— Pungilingua. In Roma, 
MDGGLI, Nella stamperia di 
Antonio de' Rossi. In SJ" 

Lire 4. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Carte sei in principio senza nu- 
meraz. che contengono il frontes., 
la Dedic. di Gio. Bottari al Marche- 
se Andrea Alamanni, il discorso al 
Lettore , e V imprimatur. Seguono 
pagg. 294, e una carta bianca in 
fine. 

— Specchio di Croce. In 
Roma, MDGGXXXVIII, nella 
stamperia di Antonio de' Ros- 
si. In 5.^ 

Lire 4. Si trova in carta grande. 

Carte 12 in principio senza num. 
die contengono il frontespizio, la 
Dedicatoria di G. B. (Gio. Bottari) 
a Rosso Martini, l'Indice de' Capi- 
toli e r imprimatur. Seguono pagg. 
num. 248. 

— Specchio di Groce, con 
un ragionamento di Giuseppe 
Taverna. Brescia, presso Moro 
e Falsina, MDGGGXXII. In 

Lire 3. 

Pagg. LXXIV in principio che 
contengono il frontespizio, e la De- 
dicatoria del Taverna a D. Giacomo 
Apollonio, e appresso una carta bian- 



ca. Seguono pagg. num. 222 e una 
carta bianca m fine. 

— Specchio de' Peccati, 
ridotto a miglior lezione con 
r aiuto di più testi a penna 
per opera di Francesco Del 
Furia. Firenze, all'insegna di 
Dante, 1828. In 8." 

Lire 3. Trovasi in diverse carte 
distinte. 

Pagg. XXXII che contengono Tan- 
tiporta, il frontespizio e la prefazio- 
ne, quindi pagg. 130. Una carta in 
fine colle Approvazioni della Crusca. 

— Trattato della Mondi- 
zia del Guore, seguito dalla 
Ammunizione a S. Paola e 
dalla Esposizione del Pater 
noster. Operette riscontrate su' 
migliori Godici e pubblicate 
da 0. Gigli. Roma, presso l'E- 
ditore dei Glassici Sacri, 1846. 
In 4.' 

Lire 3. 

Cinque carte in principio. La pri- 
ma è bianca; le altre auattro con- 
tengono Vantip. generale di tutti i 
volumi della Biblioteca Classica Sa- 
cra edita dal Gigli, un'antip. parti- 
colare cosi espressa : Opere edite ed 
inedite di Domenico Cavalca^ To- 
mo 1; il facsimile del Codice dcl- 
TAmmunìzione a S. Paola, il fron- 
tes. del libro. Quattro di queste cin- 
que carte, (quella del facsimile e- 
sclusa), e quattro che vengono ap- 
presso hanno numerazione romana ; 
sono in tulio pagg. XV, e conten- 
gono inoltre la Dedic. del Gigli al 
Padre Domenico Bullaoni, e la pre- 
fazione; la pag. sedicesima é bianca. 
Vengono appresso pagg. 97, e tre 
pagg. bianche in fine. 

Cavalcanti Bartolomeo, La 
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Retorica divisa in sette libri, 
pxc. In Vinegia, appresso Ga- 
briel Giolito de' Ferrari. M- 
DLVIIII MDLIX. In fo- 
glio. 

Lire 15 acq, Razzolini. Lire 20 
catalogo Romagnoli, 

Ve ne sono realmente due edizio- 
ni, a quel che [tare fatte nel mede- 
simo anno. Le aggiunte, che si di- 
cono poste nella seconda, debbono 
essere di ben poco rilicTo, giacché 
il Trattato resta compreso nell'istes- 
so numero di pagine; però vi sono 
notabili difTerenze. Le descriveremo 
una appresso dell'altra. 

Prima Edizione. È quella che sul 
frontespizio porta il millesimo cosi 
impresso : MDL Villi. Ila set carte 
senza numeri in principio contenenti 
frontes., Dcdic. di Bartolomeo Ca- 
valcanti al Cardinal di Ferrara, Ta- 
vola dei Capi, ed una lunga nota 
degli errori occorsi nello stampare, 
Sc^e il testo in pagg. num. 503, 
e m calce della pag. 5G3, fra due 
fregi, vi sono il registro, le indicazio- 
ni tipografiche col millesimo, questa 
volta cosi: MDLIX, e l'estratto dei 
Privilegi. La pag. 56 i é bianca ed 
ó r ultima del libro. 

Seconda Edizione. Porta sul fron- 
tespizio il millesimo cosi : MDLIX e 
nel titolo vi é: La He lorica ecc. 
in questa seconda edizione di nuo- 
vo dall' i stesso Autore reuista de 
in molti luoghi accresciuta. Con 
tre Tavole ecc. Ila sedici carte sen- 
za numeri in principio con frontes., 
Dedicatoria delF Autore al Cardinal 
di Ferrara, discorso dello Slampator 
Giolito ai lettori, parecchi Compo- 
nimenti noetici, e tre Tavole : la pri- 
ma de' Capiy la seconda de' Luo- 
ghi dea li Autori allegati, la terza 
delle Cose Notabili; poi una breve 
Nota d'errori, e diversi Privilegi per 
la Stampa. Segue il testo in pa^g. 
num. 563, come della prec. ediz. 



si é detto, ma in calee deDa pa^. 
563 non vi sta che il solo registra. 
La pae. 56i é bianca ed é Tultima 
del volume. 

CaTalcanti Giovanni, Isto- 
rie Fiorentine con illustrazio- 
ni. Firenze, Tipografia airio- 
segna di Dante, MDGGGXXX- 
Vni. VoU. 2 in 8. 

Lire 10 vend, RamaxzotH. Si tro- 
vano esemplari in carta velina grossa. 

VoL. L Pagg. XXIV che conten- 
gono antip., frontes., una lettera di 
F. P. (Fifippo Polidorì editore) al 
sig. G. C. (Gino Capponi), e anno- 
tazioni alla medesima; quindi pogg. 
630. In fine tre carie senza num., 
la prima bianca, la seconda colle 
Correzioni, T ultima bianca. 

VoL. n. Due carte non comprese 
nelb numerai, contengono antip. e 
frontes. S(^nK)no pagg. VHI con nn 
avviso di F. P. Ài kttori del pri- 
mo tomo; quindi pagg. 581, e la 
582 senza num. ha V errata. Una 
carta bianca sta in fine. 

Cavalcanti Guido, Rinoe e- 

dite ed inedite, aggiuntovi un 
Volgarizzamento antico non 
mai pubblicato del Gomento 
di Dino del Garbo sulla Can- 
zone Donna mi prega ecc. 
per opera di Antonio Ciccia- 

E3rci. Firenze, presso Niccolò 
arli, 1813. In S.* 

Lire 10 ivnd. Franchi. Lire 7 
vet^. Ramazzotti, 

Pagg. XXXIV che contengono 
frontespizio, Dedicatoria del Ciccia- 
porci ad Anna Rinierì De* Rocchi, 
e Memorie della Vita del Cavalcanti; 

3uindi pagg. 152. Vi sta il ritratto 
i Guido. Li presente ediz. non fu 
posta in commercio. 

Cavalieri Bonaventura , 
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ia di varii Problemi per 
•are 1' uso e la facilità 
;aritmi nella Gnomoni- 
stronomia , Geografia , 
Bologna, per Giacomo 
e Carlo Zenero , MDG- 
X. In 12.'' 

^ 8 vend. Ramazzotti. 

num. 256. Una caria al 
a oun. colle Approvazioni. 

Compendio delle Re- 
e' Trianffoli con le loro 
razioni, in Bologna, ap- 

Giacomo Monti, MDC- 
tlll In 12.'' 

re 8 ven(L Ramazzotti. 

. num. 166. L* ultima carta 
n. ha r imprimatur. 

Nuova prattica astrolo- 
i fare le Direttìoni se- 
la via rationale, e con- 
ancora al fondam."" di 
;ro per via dei logari- 
on una centuria di va- 
oblemi, e con il com- 
delle regole de trian- 
cc. In Bologna, per il 
li, 1639. In 12. Raro. 

ire 28 vend. Franchi. 

ide la Nuova prattica astro- 
in pagg. num. 131, compre- 
rontcs. ornato di figure ed 
.0 in rame, la Dedicatoria, 
ovazioni, la Prefazione, gli 
ed il Testo con tavole nu* 
astronomiche. 

)no la Centuria di varij 
i, e il Compendio delle re- 
triangoli, nelle edizioni in 
nza da noi descritte; ed in 
volumetto di Tavole e di 
zioni, così composto: 
ha nota d*anno o di tip. Nel 
?lla prima carta leggcsi: Ta- 



vola prima logaritmica; nel verso 
della carta islessa la Tavola annun- 
ciata comincia, e continua fino a 
tutta la par. 91. La pag. 93 é in- 
titolata: Tavola seconda logaritmi- 
ca, che va fino alla pag. U4. La 
paff. 145 è intitolata: Annotazioni 
nell'opera, e correttioni degli er- 
rori più notabili, le quali inlatti se- 
guono fino alla pag. 160; dalla pag. 
161 alla pag. 166 sta Y errata, ol- 
tre una carta non num., colle Àp- 
Srovazioni, in fine. Queste pagine 
66 sono numerate a sbalzi, ora con 
numeri stampali, ora con numeri 
scritti a mano. 

— Sfera Astronomica con 
Tuso della Figura e prattiche 
di Essa. Cavate da i Mano- 
scritti delFAutore ecc. Roma, 
per il Molo, 1690. A spese di 
Antonio Manari Libraro alla 
Piazza della Dogana. In 12.'' 
Raro. 

Lire 15. 

Pagg. XXIV in principio con an- 
tiporta, frontespizio. Dedicatoria del 
librajo Manari dW lllustriss. et Ec- 
cellentiss. Signore D. Carlo Maria 
Carafa Brand forte principe di Bo- 
terà ecc., vita del P. Bonaventura 
Cavalieri ed Approvazioni. Segue con 
nuova numeraz. il Trattato della 
Sfera, con molte figure astronomi- 
che inserite fra il testo, in pagg. 
num. 331 ; (le ultime due pagg. so- 
no per errore numerate 230 e 231 
in luogo di 330 e 331). Appresso 
vengono undici pagg. senza nume- 
raz. colla Tavola de Capitoli del 
Trattato della Sfera. In fine tre car- 
te; la prima colle Errate- Corrette 
(sic) nel recto; le ultime due bian- 
che. A principio del Trattato de- 
ve esservi il ritratto del Cavalieri. 

— Lo Specchio Ustorio, 
overo trattato delle settioni co- 
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rii(*li(> ecc. In Bologna, presso 
(lli'iiHìfile Ferroni,' 1632. Ih 

■ir 

ì.irr 10 fvn//. lìnmnzzotti. 

C'irle olio in princimo conteneDli 
Iroiii., \M\t\. i\v\ Cavalim ai Sena- 
li iri (li Holopiii, discorso al Lpilore, 
l.iiciixi*, (• 1 avola dei dpi del pre- 
>r\\W Tnitlalo. S(*guono pagg. num. 
'ti\. Modici carh; in fine: una con 
mi avveri itiKMilo ai librai, dieci con 
WWI li^iiiì! gttomelriclic, e Tul- 
luna liianra. 

Cacchi Giovanmaria, L*E- 
Niilla/.ioiif! ilella Ooce con i 
siiiM JiiirriiH^di ridotta in alto 
ra|t|)rivs(MilMlivo. Itdcitata in 
{''iriMi/r «JaMiiiivaiii di'lla Com- 
pagina (Il san (iiovanni Van- 
ui'iisla, con r orrasioiic delle 
No/vii iI«»' SiTiMiissimi Gran 
Oiirlii di Toscana. In Firen- 
ze, nella SlanijMTia di Ikrlo- 
IdMico SiMinarlclli, MDLXX- 
M\. /// .s." Ansai rara, 

l.nt' l.'i tini. Hit: ioli ni. Lira 20 
vt'uil t'iiniihi. 

('■•liti* i|(i.illrii in prinripio contn- 
hi'iifi IiiiiiH'-. . hrijic. al Wsi'ovo Ni- 
iiili'i riiMi.iliiinni ili Ikiccio Ordii, 
il l'iiiliijtii, i> I ISM-M>iia]^KÌ df'lla Hnn- 
|iii'i'iilii/iiiin« Scoile il Icsio (lolla 
ltii|ipiriiMilii/ioni* ni^li Intrnncdi in 
lliir. Ili ìuyy niiiii. 1 iS. La clescri- 
/iiMH' ilrll \pp,ii.iiii i> d<'};li liitcTniedi 

tiilllllK III II p.||t M.'i. 

1/ MsaKa/.ionc della 
(!rnc(^ cnn i sntn Inlcrnicdi, 
t'i'r. In l''ircii/c. appresso Ml- 
chclafj.nnld di Mari. Scnnar- 
iHh. MhlAXWII. In S.' 

l.nt' \{\ irmi. Hinutniotti. 



Oattro arte ssmn hbl in prii- 
cipio, contnmtì frotiiK^ Mie. di 
Baccio Ccocbi al VesooTo Nicolò 
TornabDonl il prologo, e i Pmo- 
naggi defla RappraanUiiaiKL La Rip- 
presenlaiioiK conincà a pag. 17 e 
va Gno a pajr. I^T; h pag. iàSb 
il registro. 1 imprpsa. e la dala. per 
errore segnau 1586. Indi con ahn 
segnatura, DomerazioiM!, e Crooto. 
a parte, sppie: De^criiiome ^IV Ap- 
parato e degli Intrrmtdii fatti in 
la Mtoria dell' Emi tazioite mila in- 
ce ecc.^ in pagg. mmL 31, e la 32 
bianca. 

— Le Maschere e il Sa- 
maritano, commedie. Firenze, 
1818, nella Stamperia di Giu- 
seppe di Giovacebino Pagani. 
In 5.* 

Lire 2. Due esemplari furono im- 
pressi in pergamena, uno in carta 
turchina e sei in carta ii^kse. 

In principio pagg. num. lìll, 
che contengono un'antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Pagania 
Gio. Battista BaldcUi, una lettera di 
Luigi Fiacchi a Gaetano Poggiali 
prcceduUi da un occhietto, poi tre non 
num., delle quali la prima è bian- 
ca, la seconda porta T elenco de- 
gli esemplari che di questa ope- 
ri si stamparono in carta distinta, 
la terza é bianca. Seguono pagg. 
num. 127 compreso un occhietto; 
la 128 senza num. contiene Verrata. 

— II Serviglale, Comedia 
nuovamente stampata con gli 
Inlermedii. In Fiorenza, ap- 
presso i Giunti, 1561. In S.* 
ìiara. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 22. 
50. ifcnd. Franchi. 

Sono pagg. num. 99, «I una sen- 
za numoraz. in fìne col n>gistro e 
colla dala : In Fiorenza, appresso 
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?/i heredi di Bernardo Giunti, 
56i. 

— Coraedie in prosa. In 
Vinegia, appresso Gabriel Gio- 
lito de Ferrari e Fratelli, M- 
DL. In 12? Barissime. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 40 
vend. Franchi, 

Le sei Commedie comprese in que- 
st' edizione sono impresse con par- 
ticolari frontespizii. La Dote ha 
carte numerate 47, poi una bianca. 
La Moglie ha carte 43 (1* ultima é 
per errore numerata 36) «d una 
carta in fine colFimpresa dello stam- 
patore e la data. I Dissimili hanno 
carte 45 numerate ; poi tre carie, 
nella prima delle quali recto sta il 
registro e la data , e t^erso, Y im- 
presa del Giolito; le altre due sono 
bianche. Gli Incantesimi hanno carte 
42 numerate. La Stiava ha carie 
36 numerate. U A scivolo ha carte 
45 numerate, e appresso tre carte; 
la prima ha nel recto il r^islro e 
la data dell'anno 1551, (non 1550, 
come sta nel frontes.), e nel verso 
rimpresa; le altre due sono bianche. 

— Gomedie. Libro Primo. 
In Veneiia, appresso Bernardo 
Giunti, MDLXXXV. In 6,' 

Lire 20 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Tutte le sette Commedie in verso 
contenute in questo volume hanno 
frontespizio, numerazione, e registro 
a parte. La Dote ha quattro carte 
in principio col frontes. suo parti- 
colare, che é anche il generale del 
libro, la Dedic. di Bernardo Giunti 
a Giovanni Mocenigo, ed il Prolo- 
go; appresso carte numerate 40. La 
Moglie ha carte 40 numerale. Il 
Corredo ha carte 41 numerate ed 
una bianca. La Stiava ha carte 31 
numerate, ed una bianca. Il Don- 



zello ha carte 43 numerate, ed una 
bianca. Gli Incantesimi hanno carte 
31 numerale , ed una bianca. Lo 
^irito ha carte 35 numerale e 
una bianca. Non fu pubblicato che 
questo volume. 

— Commedie inedite pub- 
blicate per cura di Giovanni 
Tortoli con noie. Firenze, Bar- 
bèra, Bianchi e comp., 1855. 
In 16.'' 

Lire 4. 

Due carte non comprese nella nu- 
meraz. contengono antip., e frontes. 
Seguono pagg. XVI contenenti una 
Avvertenza dei tipografi, e la prefa- 
zione deir editore ; indi pagg. 453 ; 
la 454 é bianca. Una carta senza 
num. in fine contiene gli Errori e 
le Correzioni. 

— Commedie pubblicate 
per cura di Gaetano Milanesi. 
Firenze, Felice Le Mounier, 
1856. Voli 2 in 16. "" 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte in principio non 
comprese nella numoraz. contenenti 
antiporta e frontespizio. Appresso 
pagg. VII contenenti un'Avvertenza 
dello stamp. e un discorso ai Let- 
tori, poi una bianca, poi pagg. nu- 
mer. 607; un'altra pag. bianca tien 
dietro e chiude il volume. 

VoL. n. Due carte in principio 
senza numeri con antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagg. num. 555 
e 1 ult. bianca. 

— Dichiarazione de' Pro- 
verbi, preceduta da una Le- 
zione dei Proverbi Toscani di 
Luigi Fiacchi. Seconda Edi- 
zione. Firenze, dalla Slampe- 
ria Piatti, MDCCCXX. In 5." 

Lire 2. Vi sono esemplari in caria 
velina. ' 
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Pagg. 103 numerale, compreso il 
frontespizio, e un avviso dello stam- 
patore al Lettore. L* ultima pagina 
senza numeri contiene Tlndice. 

— Lezione, o vero Cica- 
lamento di Maestro Bartolino 
dal Canto de' Bischeri, letto 
neir Accademia della Crusca 
sopra 'l sonetto: « Passere e 
Becca fichi magri arrosto ». 
In Firenze, per Domenico Man- 
zani, im In 5." Assai 
raro. 

Lire 15 acq, Razzolini, Lire 50 
vend. Franchi, 

Pagg. num. 59, fronles. compre- 
so ; indi tre pagg. senza numeraz. 
che contengono la Nota deqli Au- 
tori citati in questa opera, e un 
Privilegio del Granduca di Toscana. 
Una carta bianca chiude il prezioso 
volumetto. 

— L' Acqua Vino, farsa 
in versi. In Ferrara , per le 
stampe di Domenico Taddei 
e Figli, 1876. In ^." 

Lire 4, ediz. in carta comune. 
Lire 10, cdiz. in carta distinta. 

Pagg. XII che contengono antip. 
(bianca), frontcs., Dedic. del Gian- 
nini a Carlo Wittc, e discorso ai 
Lettori del medesimo; indi pagg. 
num. 94. Una carta senza numeri 
in fine porta sul recto la indicazione 
seguente: Edizione di Esemplari 
94 in carta bianca velina e 6 in 
carta azzurra. Ma oltre queste co- 
pie ne furono impresse altre 75 in 
carta bianca velina di Fabriano, e 
5 in carta gialla coli' anno 1878, e 
coir aggiunta nel frontes. di Secon-- 
da Edizione; la stampa però è i- 
dentica si per la prima, cne per la 
seconda tiratura, e si deve riguar- 
dare sempre come una sola. 



— La Romanesca, farsa 
composta Tanno MDLXXXV, 
ed ora per la prima volta pub- 
blicata. TipograQa Cenniniana, 
Firenze e Roma, 1874. In 

Lire 8. 

Carte quattro in principio senza 
num. contenenti frontespizio; Dedi- 
catoria del DotL Diomede Buonamici, 
che ebbe cura di questa stampa e 
la pubblicò in occasione delle nozze 
Giulì-Mimbelli , allo sposo; alcuni 
cenni preliminari e le persone della 
Farsa. Seguono pagg. 72 numerate. 
Edizione di solo 100 esemplari, 
alcuni de* quali in carta distinta. 

Ceffi Filippo. Le Dicerie 
pubblicate da Luigi Biondi 
romano.Torino, Tipografia Chi- 
rio e Mina, MDCGCXXV. In 

Lire 8 acq, Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande velina. 

Carte sei in principio, contenenti 
frontespizio, Dedicatoria del Biondi 
al Marchese Antonio Brignole-Sale, 
e un*antiporta col titolo: « Intorno 
le Dicerie di Filippo Ceffi, Rof/io- 
namento di Luigi Biondi. » Se- 
guono pagg. num. CU per il Ragio- 
namento. Appresso altra antiporta 
non compresa nella numeraz. col 
titolo: € Dicerie di Filippo Ceffi > 
e queste in pagg. 87, poi una senza 
num., colla sola Permissione, che è 
r ultima. 

Celle (Dalle) Giovanni, 
Lettere. 

Stanno dietro alla Coìlazio- 
ne delV Abate Isaac, stam- 
pate a Roma nel 1845, nella 
Tipografìa de' Classici Sacri, 
di cui vedi a suo luogo. 
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Cellini Benvenuto , Due 
Trattati , uno dell' Oreficeria , 
l'altro della Scultura. In Fi- 
renze, M. DGC. XXXI. Nella 
Stamperia di S. A. S. Per li 
Tartini e Franchi. In 4.^' 

Lire V). Si Irova in arti grando. 

Pagg. XXXll che contengono il 
Trontespizio , la prefazione, la Dedi- 
catoria del Cellini al r^aniinale Er- 
nando de* Medici in data de' "16 
Febbraio MDLXVIII, ed il proemio, 
quindi pagg. 16:2. Segue con nuova 
nuin. r Indice in pagg. 13; la fiag. 
li, non num., ha gli Errori e (hr- 
rezioni. 

Oltre r edizione originale si tro- 
va una ristampa nello slesso formato 
e colle stesse indicazioni, ma che 
realmente fu eseguita in Torino molti 
anni dopo. 

— I Trattati dell' Orefice- 
ria e della Scultura. Si ag- 
giungono: I Discorsi e i Ri- 
cordi intorno all'Arte, le Let- 
tere, le Suppliche e le Poe- 
sie. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1857. In i6/ 

Lire -i. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagg. num. LVIII 
che contengono una lunga prefazio- 
ne e note alla medesima. Appresso 
TAlbero (]eneal(^ico di Casa Cellini 
e con nuova numerazione nagg. i87, 
poi una bianca clic é V ultima. 

— Vita scritta da lui nie- 
desimd restituita alla lezione 
originale sul Manoscritto Poi- 
rot ora Laurenziano ed ar- 
ricchita di illustrazioni e do- 
cumenti inediti , dal Dottor 
Francesco Tassi. Si aggiun- 
gono : Ricordi, Prose e Poe- 



sie con documenti la maggior 
parte inediti in seguito e ad 
illustrazione della Vita del 
medesimo, raccolti e pubbli- 
cati dal Dottor Francesco Tas- 
si. Firenze, presso Guglielmo 
Piatti. 18-29. Voli, .V in 8.' 

Lire 10 aaj. Hazzolini, e Bacchi 
Della Ij'fja. Vi sono esemplari in car- 
ta grande, e in carta grande colorata. 

VoL. I. In principio il rilraUo del 
(ìeliini, dipinto dal Vasari, ed inciso 
dallo Steinla. Pagg. LXVII, poi una 
bianca, con fronlcs., Dedic, avver- 
timento, giudizii intorno alle Opere 
di Benvenuto Cellini, prefaz. del Dot- 
tor Antonio Cocchi, e documenti di- 
versi. Appi-esso una carUi ripiegatii 
con un facsimile del caratle e del- 
l'Autore. Segue il Testo cogli ftidici 
in (ine, in pagg. num. iGO. A pag. 
!234 si trova una carta non num. 
coir Arme Cellini. 

VoL. II. Pagg. num. G 1(5, iVonles. 
compreso, h) ({uesto volume sono 
(juattro tavole (ìgurale: una a pag. 
z56, una a pag. iOfì, una a |)agina 
431, una a [)ag. 18(3. 

VoL. III. Pagg. num. 570, frontes. 
compreso. Una Ciirta in fìne senza 
numeraz. cogli Errori e le (Corre- 
zioni. 

— La Vita scritta da lui 
medesimo, restituita esattamen- 
te alla lezione originale eoe, 
per cura di U. Bianchi con 
vari documenti in line. Firen- 
ze. Felice Le Mounier, t8.V2. 
In 16." Udizione esaurita. 

Lire Vi acq. Bacchi Della Leiju. 

Pagg. XII in principio, conlenenti 
antip. , frontes., pit'fazione, e la de- 
scrizione del Codice Laurenziano. 
Vengono appresso pagg. num. G28. 

Cennini Cennino, Il Libro 
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dell'Arte o Trattato della Pit- 
tura di nuovo pubblicato, con 
molle correzioni e coli' ag- 
giunta di più capitoli tratti 
dai Godici Fiorentini per cura 
di Gaetano e Garlo Milanesi. 
Firenze, Felice Le Mounier, 
1859. In 16P 

Lire 3. 

Carte due in principio non num., 
contenenti antip. e frontos. Seguono 
pa}(g. XXIX colla Dedic. dei fratelli 
Milanesi al Prof. Luigi Mussini, e 
prefazione; poi una pag. bianca, poi 
pagg. num. ^207, ed un'altra pag. 
bianca. Da ultimo una carta coH'i^r- 
rata-Corn'ye. 

Cerracchini Luca Giuseppe, 
Dubbi sopra le Rubriche del 
Messale e del Breviario Ro- 
mano e intorno alcuni Riti 
della Ghiesa. In Firenze, per 
Michele Nestenus, MDGGXX- 
VI-XXVII. Voli 2 in 12.^ 

Lire tvnd. Ramazzotti. 

VoL. I. Pagg. XI clic col fronte- 
spizio contengono la Dedicatoria del 
Cerraccliini a Benedetto Coletti e 
un discorso al Lettore: la XII senza 
numeraz. ha un motto latino: se- 
guono pagg. «113 ; la pag. ii i è 
bianca. Vengono appresso due ta- 
vole, una dell' Occorrenza, quando 
occorrono nel medesimo giorno due 
Feste; l'altra della Concorrenza de' 
Vespri antecedenti co' susseffuenti. 

\0L. II. Pagg. num. 132 in lutto, 
compreso il frontespizio. 

Certaldo (Da) Pace, Storia 
delia Guerra di Seniifonte. con 
la Gronichetta di Neri degli 
Strinati. Firenze. Stamperia 
Imperiale, MDGGLIII. In 8.'' 



Lire 5. Vi sono esemplari in carta 
distinta. 

Pagg. XCIl che comprendono tron- 
les., discorso degli sUimpatori a chi 
legge, e l'indice delle voci antiche 
e oscure. Vengono appresso pagine 
157; la pag. i58 é bianca ed in Gne 
sta una carta bianca. Non deve man- 
care r Alljero Genealogico della Fa- 
miglia Strinati-. \lfieri a pag. 97. 

Cesari Antonio, La Vita di 
Gesù Gristo e la sua religione. 
Ragionamenti. In Verona, per 
r erede Merlo, 1817. Voli r, 
in S."" 

Lire 15 acq. Razzolini, 

VoL. I. Pagg. num. 575; la 57(» 
è bianca. 

VoL. II. Pagg. num. 583; la 58i 
è bianca. 

VoL. ni. Pag^. 537 e TulL bian- 
ca. Segue r Indice in carte 5 senza 
numeraz. 

VoL. IV. Pagg. num. 512. 

VoL. V. Pagg. num. 528. In fine 
del volume gli Indici in pagg. 163; 
la 1 (Vi non num. ha il privilegio di 
stampa. 

— I Fatti degli Apostoli. 
Ragionamenti che seguono la 
Vita di Gesù Gristo. In Ve- 
rona, per l'erede Merlo, 1821. 
Voli 2 in e,"" 

Lire 6. 

VoL. I. In principio p^. X che 
contengono il frontes., la Dedic. del 
Cesari a Laura Desi Schioppo, il 
discorso di A. C. ai lettori ; ap- 
presso pagg. 355, poi una bianca, 
ultima del volume. 

VoL. II. Pagg. num. 4H, com- 
preso il frontes.; la pagina 412 é 
nianca. 

Cherubino (Frate) da Sie- 
na, Regola della Vita spiri- 
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tuale e matrimoniale. Senza 
luogo ed anno, (ma Firenze, 
circa il 1490). In S.^ Baris- 
Simo. 

Lire 100. 

Debbo al sig. Olindo Gucrrìni la 
parUcolareggiala descrizione dell' e> 
semplare di questo [)rezioso libro, 
cbe coDsenrasi nella Biblioteca della 
nostra Uni?ersità. 

In alto della prìma carta al recto, si 
legge: Q, Libro di Frate Cherubino 

DELLORDLNE DI SaNCTO FRANCESCO 

La seconda carta, al recto, co- 
mincia : Fratris Chervbini minorvm 
I ordinis ad Jacobum de Borgian- 
m spiritualis I uUe compendiosa re- 
fjula (fuedam hec est \ 
q VtcunqS hanc reguìam sequti 
fue- I rint: pax super illos et mise- 
ricordia I Queste parole sono del 
gran trom ] betto di Jesu christo 
Vaub: le quali \ in uulgare dicono 
cosi. Ogni perso \ na ta quale se- 
guiterà et obseruera questa regola | 
kara la misericordia et la pace di 
dio sopra di se. 

A carte iì recto, si legge: Vite 
JLVTRIMOXIALIS REGVLA | Breuis eiu- 
sdem ad Jacobum de Borgiannis 
Fé I liciter incipit. 
s ciat Vnusqutsque suum uas pos- 
I sidere in sanctificatione et hono- 
re I Considerando et con Iq mente 
di- I scorrendo la uita de morali 
(sic) Truo- I uo tre stati in loro : 
cioè. Virginale. Viduale. et matri- 
moniale etc. 

Si vede chiaramente che per er- 
rore tipografico si legge morali in 
¥ece di mortali. 

V ultima carta che è la 80.* fi- 
nisce cosi, al retto: 

Loquale signore I trino A: 

uno sempre benedecto laudalo A: 
qh I rificato sia In secula seculo- 
rum. Amen: | Finis gratias Deo 

ET GLORIO I SE SEMPER VIRGINI MaRIE. 

Il libro suddclio é un in 8.^ re- 



perìbile presso noi air indicazione 
Aula V. A. IV. 33. Esemplare tonso 
che misura mill. 205 X 135, senza 
numerazione di pagine. I quader- 
ni di cui è composto sono re- 
golarmente di otto carte e sono re- 
gistrati da a Vi K inclusi vamente; in 
tutto quindi carte 80. L'esemplare è 
leggermente macchiato d* acqua e 
lacerato alle prime carte, ma senza 
danno alcuno del testo. 11 resto é 
di ottima conservazione. Carattere 
rotondo. — Come curiosità noto 
che il libro appartenne ad Antonio 
di Francescho de Conti di Bucigna- 
no (?) cittadino Aretino che dalla 
età del carattere mostra di esserne 
stato uno de' primi possessori; quindi 
ad un Paolo e ad un Nicolò Cla- 
ramondi. 

Nel verso della prima carta sono 
mss. le note parole di Papa Inno- 
cenzo sull'immondezza del corpo u- 
mano e dieci esametri attribuiti a 
S. Bernardo che terminano tulli 
colle parole quid inde. Nessuno dei 
possessori che lasciarono il nome 
su questo libro è il trascrittore dei 
frammenti suddetti. 

Cheyne Giorgio, li Metodo 
naturale di cura, tradotto dal- 
l' inglese da Cosimo Mei fior. 
In Padova, cioidcclxv, nella 
Stamperia Volpi. In -i." 

Lire 5. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Pagg. Xll che oltre il frontespizio 
contengono la Dedicatoria di Cosimo 
Mei a Lorenzo Morosini, discorso 
del traduttore a chi l^ge, il Carat- 
tere del dottor Cheyne, e la prefa- 
zione dell' Autore inglese ; quindi 
pagg. 337 ; la pag. 338 senza 
num. ha 1' insegna tipografica e 
la data. 

Chiabrera Gabriello, Ame- 
dcida, poema al Serenissimo 

8 
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Carlo Emauucl Duca di Sa- 
voja, ecc. con privilegio. In 
Genova , appresso Giuseppe 
Pavoni, MDGXX. In 4. 

Lire 6 acq. Razzolini, 
Pagg. num. 347 e T ult. bianca. 

— Firenze, poema. Al se- 
renissimo Granduca di Tosca- 
na Cosmo secondo, con pri- 
vilegio. In Firenze, appresso 
Zanobi Pignoni, M. D. G. XV. 
In 4. 

Lire 5 acq. Razzolini, 

Pagg. 139 num., fronlcs. com- 
preso, e Tuli, bianca. 

— Delle Guerre de' Goti 
canti quindici con argomenti 
dcl'sig. Dottor Antonio Friz- 
zi e con un Indice d'ogni oc- 
correnza. In Venezia MDCC- 
LXXI, nella stamperia Coleti. 
In 12. 

Lire i acq. Razzolini. 

Carte quattro senza numcraz. in 
principio clie contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria di Giuseppe 
Cavalieri all' Ab. Pietro Maria Zan- 
noli, e la quarti) è bianca. Seguono 
pagg. 315 precedute da un occhiet- 
to. La 31d senza numer. contiene 
TApprovazione dei Riformatori di Pa- 
dova. 

— Rime in questa nuo- 
va edizione unite , accre- 
sciute, e corrette. In Roma, 
MDCCXVIII. Presso il Sal- 
vioni, nella Sapienza. Parti 
3 in 8. 

Lire 10 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Nel catalogo Molini e 
Landi di Firenze notasi un esem- 
plare in carta grande. 



Parte Prua. Carte 15 senza nu- 
meri in principio, contenenti fron- 
tespizio. Dedicatoria nleir editore ab. 
Giuse()pc Paolucci al Card. Gio. Bai- 




scritta, in pagg. XXX di numerai, 
romana, e di contro alla [lag. t ove 
comincia, vi è un bel ritratto del 
Ch'iabrera inciso da Geronimo Rossi. 
Appresso vengono le Rime in |K^g. 
num. i58. Tre carte in flne senza 
numeri contengono X Indice. Alcuni 
esemplari lianno il fronlespizio di 
questo volume primo impresso in 
caratteri rossi e neri senza akun 
fregio; altri lo hanno impresso tutto 
in nero e coir arme del Card. Spi- 
nola, e questi sono i più comuni. 

Parte Seconda. Pagg. num. iil, 
compresovi il frontespizio; la pag. 
442 é bianca. Seguono dieci carie 
senza numeri colilndice, ed una 
bianca in flne. 

Parte Terza. Pagg. num. 391, 
compresovi il frontespizio; la 39S 
e bianca. Due carte da ultimo, una 
coir Indice, e Taltra bianca. 

— Opere. In Venezia, 

f)resso Andolo Geremia io 
;iampo di S. Salvatore, MD- 
CCXXX-XXXI. Tomi 4 in 

8.' 

Lire 12 acq. Raszoìini e Bacchi 
Della Lega. 

Tomo Pruio. Carte 4 in principio 
senza numeri, contenenti frontespizio 
e la Dedicatoria dello stampator Ge- 
remia al sig. Giacomo Soranzo. Se- 
guono pagg. XXXVI ove stanno la 
prefazione a chi 1(^^ le Approva- 
zioni dei Riformatori, il ritratto del 
Chiabrcra inciso da Francesco Cuc- 
chi e la Vita del Cbiabrera da hii 
medesimo scritta, con un discorso 
in ultimo d'Angelo Geremia ai let- 
tori. Appresso vengono le Rime, 
Canzoni Eroiche, Lugubri, Morali, 
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Sacre, in («gg. nnm. 158. Cinque 
carte in fine con Indice, elenco dei 
libri stampati e vendibili dal Gere- 
mia , Errori e Correzioni, insegna 
tipografica, nota dì luogo, d*anno e 
di stampatore. 

To3io Secondo. Contiene Canzo- 
nette Amorose e Morali, Scherzi, So- 
netti, Epitaffi, Vendemmio, Egloglie, 
e Sermoni. Pagg. num. Ìi1, com- 
presovi il frontespizio; la 4i!2 é bian- 
ca. In ultimo nove carte senza nu- 
meri coir Indice. 

Tomo Terzo. Contiene i Poemetti 
profani e sacri. Pagg. num. 383, 
poi una bianca, compreso il fronte- 
mizio. Due carte in fine coUIndice, 
Errori e Correzioni, insegna e note 
tipografiche. 

Tosto Quarto. Contiene le Poesie 
liriche omesse nell* edizione di Ro- 
ma, alcune Favole drammatiche, ecc. 
Sono quattro carte senza numeri in 
principio contenenti frontesfMzio, di- 
scorso del Geremia ai lettori, indice 
di questo volume. Appresso pagg. 
num. 373, poi cinque senza numeri, 
con un altro Indice, Errori e Cor- 
rezioni, insegna e note tipografiche. 

Chiose sopra Dante, Testo 
inedito, ora per la prima vol- 
ta pubblicalo. Firenze, nella 
Tipografia Piatti, 1846. In 
S. ffr. 

Lire 9 acq. RazzoUni e Bacchi 
Della Lega. 

Carte 5 in principio con nume- 
rai, romana, contenenti antiporta, 
frontespizio. Dedicatoria del Vemon 
a Sir Thomas Gage Saunders Se- 
brìght baronetto, e discorso ai cor- 
fen lettori. Segue, in pagg. numer. 
14, una lezione di Luigi Rigoli so- 
pra il testo a penna di queste Chio- 
se, già di Pier Segni ed ora esi- 
stente nella Riccardiana. Appresso 
vengono due tavole dei fac-simìli 
del Codice ; cinque pagine numerate 
U«, 14», li*, 14», U«, ed una se- 



sta bianca, con la Tavola dei Capi- 
toli, nei (fuaii sono divise le Chiose 
suir Inferno. Colli pag. 15, che se- 
guita hi pag. bianca, si riprende poi 
il filo dcir interrotta numerazione 
fino alla pag. 89t) ; la 000 é bianca 
ed è r ultima del libro. 

Ciaperelli Suor Costanza, 
Lettere a Feo Belcari. Prato, 
dalla TiMgrafia lluasti, MD- 
CGGLXI. In 8.'' 

Lire 3 acq. RazzoUni. 

Sono pagg. 12 in parte numera- 
le, che contengono un* antiporta , 
frontespizio e im Avvertimento di 
C. G. A. D. C. (Cesare Guasti Ac- 
cademico della Cnisca). Edizione di 
cento esemplari e due in carta in- 
ghilese, che dcvesi alle cure di Ce- 
sare Guasti. È il N.« 5 della Mi- 
xcellanea Pratese dì Cose inedite o 
rare Antiche e Moderne. 

Cicerone (H. Tullio), Opu- 
scoli volgarizzati nel buon se- 
colo della lingua Toscana. I- 
mola, Tipografia Galeali, 1850. 
In 8.' 

Lire 4. 

Pagg. num. 590 compresi antin., 
e fronles. Una carta in fine colle 
Approvazioni. Seguono discorsi cri- 
tici, estratti da* Giornali Toscani, in 
pagg. 20. Edizione di 222 esempla- 
ri, pubblicata per cura di Francesco 
Zambrini e delf abate Filippo Lan- 
zoni. 

(sotto il nome di Tullio), 
Deir Amicizia, volgarizzamen- 
to del Secolo XI\ . In Firen- 
ze, MDGGGIX, nella Stampe- 
ria di Borgo Ognissanti. In 

Lire 3 acq. RazzoUni 
Pagg. 114 numerate, compreso il 
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frontespizio , la Dedicatoria di Luigi 
Glasio a Giovanni e Luigi Ricasoli, 
e la prefazione del medesimo. 

Gino da Pistoia, Rime po- 
ste novellamente in luce. (Sm- 
za nota di luogo, anno e ti- 
jìografia, ma in Roma, per 
Antonio Biado, 1559). In 8." 
Assai raro. 

Lire 60 acq, Razzolini, 

Sono due libricciuoli che conten- 
gono le Rime di Gino da Pistoja e 
quelle di Buonaccorso da Montema- 
gno, raccolte da Niccolò Pilli, stam- 
pati con frontespizi, numerazione, 
segnatura, e Dedicatoria separati. 
Quello delle Rime di (sino ha due 
carte in principio: la prima col fron- 
tes., e a tergo due Sonetti di Giam- 
battista Forteguerri al Pilli : la se- 
conda ha la Dedic. del Pilli al Gard. 
Niccolò Gaetano di Sermoneta, in 
cui é la data; seguono carte 44 nu- 
merate; poi di nuovo due carte, la 
prima coi Privilegii dei Duchi di 
Firenze e di Parma, la seconda ed 
ultima bianca. Le Rime del Monte- 
magno hanno carte quattro in prin- 
cipio non numerate, con frontes. che 
ha t^erso un sonetto del Sellori, De- 
dic. del Pilli al Principe Francesco 
de' Medici, e il Privilegio di Gosi- 
mo de' Medici; seguono carte 16 
numerate, nelle nuali sono compresi 
29 Sonetti e 3 Madrigali del Mon- 
temagno, tutti impressi in carattere 
corsivo più grosso di quello che si 
vede adoprato nelle Rime di Gino. 

Trovansi queste due Operette per 
lo più legate insieme, ma chi pos- 
siede 1 una r altra non creda 
d'avere libro imperfetto, imperciocché 
le edizioni sono eseguite in modo, 
da rendere Y una dall' altra affatto 
indipendente; ed hanno sino, come 
si ò detto, il Privil^io del Duca di 
Firenze stampato in entrambe le im- 
pressioni. 



— Vita e Poesie. I 
Edizione rivista ed acc 
ta dair Autore Abate 
stiano Ciampi. Pisa , 
Niccolò Gapurro, MDGC 
E la Parte Sesia, Pisa, 
Ranieri Prosperi, 18: 

Lire 6 acq, RazzolinL 
40 vend. Franchi. Si trova; 
plari in carta velina; ed i 
sole Poesie, improbo in he 
turchina, stava nella Poggia 

In principio il ritratto di 
Pistoja, inciso dal Lisinio e 
carte senza numeri con froi 
Dedicatoria del Giampi al G( 
dinando Marescalchi e De( 
della prima edizione e del 
medesimo, al conte Giani 
Galeani Napiono. Appresso p 
mcr. XXIII poi una bianc 
nenti un discorso del Già: 
Amatori dell' Italiana Lette 
un Indice dei Godd. mss. 
Edizioni a stampa delle Ope 
e poetiche di Messer Gino. I 
con nuova numerazione, la 
Poeta medesimo, che, con 
Annotazioni e Documenti ( 
dalle Considerazioni intor 
Cavalleria Amorosa Eroici 
tica, occupa pagg. nuni. \f^ 
gon dietro una tavola col ( 
di Gino dà Pistoja, esislcr 
Gattedrale di detta città; e 
sie di lui, precedute da un < 
e dai preliminari dell' antic; 
diz., e divise in cinque par 
un'unica numerazione di pa] 
In fine sta una carta s 
meri colle Correzioni. La I 
sta surriferita ha pagg. r 
compreso il frontespizio, ed 
mo una carta senza numeri 
cune Aggiunte. 

È indispensabile al perfez 
to dell'Opera, lo asserisce il 
che al termine di tutto il 
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trovi nn Appendice, con Correzioni 
e VarianU tratte dai Codici Trivul- 
ziani , che si impresse in sole due 
carte. 

Cocchi Antonio, Discorso 
primo sopra Àsclepiade. In 
Firenze, MDCCLVIII, nella 
stamperìa di Gaetano Albiz- 
zini. In 4!" 

Lire 2 acq, RazzoUni. Vi sono 
esemplari in carta grande e in carta 
reale. 

Pagg. 8 numer. in principio, che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria di Raimondo Cocchi al se- 
natore Giulio Rucellai, e un Avver- 
tenza dell'Editore. Seguono pagg. 
XC In principio sta pure il ritratto 
del Coccni. 

— Trattato de' Bagni di 
Pisa, in Firenze, nella Stam- 
perìa Imperiale, Tanno MD- 
GGL. In 4: 

Lire 15 aeq, RazzoUni. Si trova 
in carta reale grande ; nel calai. Ro- 
magnoli Lire 28. 

m 

Carte sei in principio contenenti 
antiporta, frontespizio (con suvvi 
impresso il ritratto a medaglione 
dell* Im{)eralore Francesco I), epi- 
grafe e Lettera dedicatoria dell* Au- 
tore zW Augustvuimo Cesare Fran- 
cesco Imperatore dei Romani ecc., 
e Indice dei Capitoli. Segue il testo 
del Traitato de Bagni in pagg. nu- 
mer. <il5, poi una bianca. Selle ta- 
vole intagliate in rame adornano 
3 Desto lil»ro e sono cosi distribuite: 
uè a pag. 1 , una a pag. 45 , due 
a pag. 341, e due in fine del vo- 
lume. 

— Consulti medici. In 
Bergamo MDGCXCI, da Vin- 
cenzo Àntoine. VolL 2 in 4P 

lire 14 vend. Franchi, Lire 10 



acq. RazzoUni. Pochi esemplari fu- 
rono impressi in carta velina Gnis- 
sima. 

VoL. I. Sono carte 4 in principio 
senza numerazione, che contengono 
il frontespizio, un* epigrafe e la De- 
dicatoria di Giusepne Pasta ali* Im- 
peratore l^opoldo II incisi in rame, 
quindi un bel ritratto dell* Imperatore 
stesso inciso da Dom. Cagnoni: quin- 
di la prefazione di Giuseppe Pasta 
in pagg. XXVIII. Seguono pagg. 
222, ed una carta bianca in une. 

VoL. n. Frontespizio inciso non 
compreso nella numeraz. Pagg. 262 
ed una carta bianca in fine. 

— Discorsi Toscani, In 
Firenze MDCGLXI-LXII. Ap- 
presso Andrea Bonducci. Bue 
I^arti in voli. 2 in 4.° 

Lire 10 acq. RazzoUni, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Precede il ritrailo 
a medaglione dell* Autore. Appresso 
carte sci con frontespizio e lettera 
dedicaloria di Andrea Ronducci alla 
Conlessa d* Orford. La nimicrazione 
romana di queste prime carie co- 
mincia col num. Ili sul recto della 
caria ove ha principio la dedicazio- 
ne, e le Ire carte successive sono 
numerate IV, V, VI ; a pag. VII si 
viene ad adottar la numerazione per 
pagine e cosi si va fino a pag. LXX, 
ultmia di (questa numerazione. Oltre 
il frontespizio e la Dedicaloria vi si 
contengono 1* Indice dei Discorsi di 
questa prima parte, T Elogio di An- 
tonio Cocchi, la Distribuzione dei 
libri della Magliabechiana , una Let- 
tera del Dottor Francesco Tozzclli 
al Dottore Raimondo Cocchi intor- 
no alla sezione del D.^ Antonio Coc- 
chi suo padre, una iscrizione Ialina 
in lode del medesimo, e 1* Indice di 
tutte le sue Opere edite ed inedi- 
te. Appresso una carta senza nu- 
meri colFantiporta del lesto dei Di- 
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scorsi, il quale viene appresso in 

r^jg. num. z51, poi una bianca che 
r ultima. 

Parte Seconda. Carle due in prin- 
cipio (la seconda numerala Ill-IV) 
con fronlespizio, indice dei discorsi 
e poche parole dcir editore ai let- 
tori. Seguono pagg. num. 280 per 
i Discorsi. Una tavola a pag. 194. 

— Del Matrimonio, Ra- 
gionamento di un Filosofo Mu- 

f[ellano colf aggiunta di una 
jCttera ad una Sposa tradotta 
dall'inglese da una Fanciulla 
Mugellana. In Londra. M. 
DCC. LXII. In 4: picc. 

Lire 2 vend, Ramazzotti Si U'o- 
vano esemplari in carta grande. 

La carta che contiene il frontes. 
non é compresa nella numeraz. Porta 
il motto: Spes anima credula mu- 
tui, e nel mezzo una medaglia in- 
cisa in rame. Seguono pngg. num. 
72, compresa nella numeraz. una 
carta che vienr subilo dopo il fron- 
tes. che ha nel redo Y Indice degli 
Articoli e nel verso a mo' di sen- 
tenza un* ottava tolta dal Cicerone 
del Passeroni. 

— Opere. Milano, dalla 
Società Tipogr. de' Classici 
Italiani, MDCGCXXIV. Voli. 

3 in a: 

Lire 6 vend. Romagnoli, 

VoL. I. Contiene i Discorsi e le 
Lettere. Pagg. XXXI in principio 
che comprendono Tantip., il frontes., 
un Avviso della Società Tipografica 
ai Leltori, V Elogio di Antonio Coc- 
chi con annotazioni, e la Lettera del 
Tozzetli; b pag. trentcsimascconda 
è bianca. Fra l^antip. e il frontes. 
sta il Ritratto del Cocchi. Seguono 
pagg. num. 461. A pag. 302 si 
trova una Tavola. 

VoL. II. Contiene i Bagni di IH'sa, 



Carte quattro non num. 
pio con antip., frontes., i 
air Imperator Francesco 
pa^g. num. 475; la 47f 
Chiudono il libro due ca 
dice ed Errata. 

VoL. nr. Contiene i G 
dici e un* Appendice. Pai 
XIU che comprendono a 
les. , un AvMso della So 
grafica ai Loltori, un es 
Prefazione di Giuseppe 
quattoi*dicesima pagina è t 
gono appresso pjigg. 621 

Cocchi Raimondo, 

Fisico-Anatomiche. ] 
no, 1775, per Tomm 
e Gomp. In 4P Ra 

Lire i aca. liazzolii 
acq. Bacchi bella Lega. 

Due carte in principio 
meri contenenti frontospii 
delle Lezioni. Seguono 
ed una bianca che e Tu! 
comprendono dieci Lezioi 
scorso del moto del cu 
circolazione del sangue. 

Colombini B. Giov 

Lettere pubblicate j 
di Adolfo Bartoli. I 
Tipografia Balatrcsi, 

Lire 2. Edizione di ' 

E lari, dei quali 10 in e 
ianca, e tre in carta co 

In nrincipio caile 6 e 
gono 1 antiporta , il froi 
la Dedicatoria del Bartoli « 
battista Giuliani; appressa 
mer. 279, e cinque da ul 
num., delle quali quattr 
ed una, la seconda, cogl 
Correzioni. 

Colonne (Dalle) 6 
Storia della Guerra • 
tradotta in lingua voi] 
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nezia per Antonio d' Alessan- 
dria della Paglia ecc., MCG- 
CCLXXXI. In foglio. Ra- 
rissima. 

Lire 160 oca, RazzoUnL Lire 
200 vend. Stella. Lire 175 vend. 
Marchetti a Londra, 

Edizione originale, impressa in bel 
carattere tondo, senza numerazione 
né rìchìaraì, ma colla s^nalura dalla 
lettera a. alla lettera o, le quali sono 
composte di quattro fogli, ovvero 
otto carte per ciascheduna, eccet- 
tuato la A e la che sono di tre 
Sii per ciascuna; laonde lutto il 
urne é composto di carte 108 
delle quali la prima é tutta bianca. 
Io principio della seconda carta evvi 
il seguente titolo in caratteri simili 
a quelli del testo: Incomincia il 
prologo sopra la historia di troia 
Coposita per guido giudice di cho- 
Iona di messina. In fronte della quin- 
ta carta delb lettera o leggesi la se- 
guente data alla quale succede la 
Tavola dell'Opera, che è divisa in 
XXXV libri e ciaschedun libro in 
più capitoli — Questa presente o- 
pera: e stata impressa per Antonio 
de Allexandria della paglia. Bar- 
tholomeo da Fossombrono dela Mar- 
cha de Marchesino di Sauioni Mi- 
lanese, nella inchlita citta di Vene- 
zia : negli anni della incarnatone, 
M. ceco. LXXXI. (Poggiali G., Se- 
rie dei Testi di Lingua, Livorno, 
Masi, 1813. Voli. 2 m 8.*) 

Dice il Gamba che in alcuni e- 
semplari é aggiunto il nome di un 
quarto stampatore : Zuane Salwazo, 

— La Storia della Guer- 
ra di Troja, tradotta in lìn- 
gua volgare, data in luce da- 
ti Accademici della Fucina, 
n Napoli, per Egidio Longo, 
MDGLXV. In 4P Rara. 

Lire iO acq. lìazzolini. Lire 66 
vend. Franchi, 



f, 



Carte 8 senza mim. in principio, 
che comprendono Y antip. , il Tron- 
tcs., la Dedicatoria degli Accademici 
della Fucina al Senato di Messina, 
un Avviso al Lettore e la Tavola. 
Seguitano pagg. num. 359; appresso 
tre pagg. di Attestazioni, e auc pa- 
gine coir Indice delle Onere stam- 
pate dagli Accademici della Fucina. 

— Storia della Guerra di 
Troja , volgarizzamento del 
buon secolo, Testo di lingua 
ora ridotto a miglior lezione 
secondo il codice Zannone ci- 
tato dai nuovi Accademici del- 
la Crusca, e conferito col te- 
sto latino per cura di Miche- 
le Dello Russo. Napoli, Stam- 
gjria di F. Ferrante, MDC- 
GLXVIII. In 8.^ 

Lire 10 calai. Franchi, 

Di pa?g. XVI-580. È preceduto 
il testo da una Dedicatoria Alf Ac- 
cademia della Crusca e da alcune 
Brevi Notizie di Guido delle (lo- 
lonne. In fine sta la Tavola delle 
voci sotto le mali nella quarta im- 
pressione del Vocabolario della Cru- 
sca si trovano esempi tratti dalla 
Storia di Troia. Poi Vindice del 
testo e delle Mende di stampa a pie 
del quale leggesi: — Edizione di 
500 esemplari^ altri 7 in carta di 
Francia, ed altri 7 in carta di filo, 
ed uno di colore paglino. — Fini- 
sce il libro con una carta ove sta 
YElenco delle Opere messe a stam- 
pa da Michele Dello Russo. 

Coluto, II Rapimento d' E- 
lena, poema in greco ed in 
latino con la traduzione in 
versi di Anton M. Salvini. Fi- 
renze , Stamperia Cesarea , 

CIDIDCCLXV. In 8.^ 
Lire 3. 
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Pag{^. num. 108. compreso il fron- 
tespizio, la dedic. latina di Angiolo 
Maria Band ini a Paolo Paciaudi e 
discorso in italiano al lettore del 
medesimo. 

Gommenlo alla Divina Com- 
media d'Anonimo P'iorentino 
del Secolo XIV, ora per la 
prima volta st<ampato a cura 
di Pietro Fanfani. Bologna, 

?resso Gaetano Romagnoli , 
866-69-74. Voli 3 in 8P 

Lire 3i. 58, caiaì. Romagnoli, 

VoL. I. Quattro carte in principio. 
La prima é bianca, le altre tre con- 
tengono l'antiporta, il frontespizio e 
pocni cenni preliminari di Pietro 
Fanfani. Seguono pagg. num. 718 
ed una carta bianca in fine. 

VoL. II. Pagg. num. 537 e tre 
biancbe in line. 

VoL. ni. Carte quattro in princi- 
pio, contenenti antiporta, frontespi- 
zio e discorso ai lettori del Fanfani. 
Seguono pagg. num. GÌ 4 ed una 
carta bianca in fìne. 

Compagni Dino, Istoria Fio- 
rentina dall'Anno M. ce. lxxx 
fino al M. ecc. xii. In Firen- 
ze , presso Domenico Maria 
Manni. MDGCXXVIII. In 4.' 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. XXII 1 num. poi una bianca 
in principio cbe contengono anti- 

K>rta, frontespizio. Dedicatoria del 
anni a Monsignor Alamanno Sal- 
viati, discorso dello Stampatore ai 
I^ettori, tavola delle famiglie nomi- 
nale neir Opera. Segue il Testo in 
pagg. num. 99. La pag. 100 senza 
numeri, ultima del libro, contiene 
le Approvazioni. 

— Cronica Fiorentina ag- 
giuntovi il Tumulto de' Ciom- 



pi e i Commenlari dell' Ac- 
quisto di Pisa di Gino Cap- 
poni. Firenze, Barbèra. Bian- 
chi e Comp., 1858. In 32. 
Edizione esaurita. 

Lire 2. 50, caUtL Taddei, 

Pagg. XXXI poi una bianca; se- 
guono pagg. 435 num. ; la 436 sen- 
za num. contiene Y Errala-Corriffe, 
Gli Accademici della Crusca ciiarono 
di (luesla ediz. il Tumulto de Ciom- 
pi di Gino Capponi cbe comincia a 
pag. 233, preceduto da nartioolar 
antip., compresa però nella nume- 
raz. Il presente volumetto fo parie 
della Collezione Diamante. 

Compagnia fLa) Del Man- 
tellaccio con la Giunta nuo- 
vamente stampata. In Fiorenza, 
ad istanza di Iacopo Chili, 
MDLXXII. In 4."" Rarissi- 



ma. 



Lire 150. 



Sotto resposto titolo è un inta- 
glio in legno che rappresenta mite 
uomini mantellati con un cane. È di 
quattro carte non numerale. Il com- 
ponimento comincia a tergo ddla 
prima carta e termina sul redo disila 
quarta, colla data pure sopra espo- 
sta : In Fiorenza, ad istanza di Ja- 
cùjìo Chili ecc. A tergo di questa 
ultima carta é un altro intadio in 
legno, diverso però da quello del 
frontespizio. È a due colonne, con 
quattordici terzine per colonna. 

— riproduzione a fac-si- 
mile della prima stampa (del 
1489) con il Catalogo delVe- 
dizioni conosciute. In Firenze, 
presso Antonio Cecchi. (Tipo- 
grafìa Galileiana di M. Celli- 
ni e C, 1861). In fi.** gr. 

Lire 5. Ediz. di 204 esemplari, 
dei quali parecchi in diverse carte 
e in poi^mena. 
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Pa^. XIV per ì preHminari. Ap- 

Eresso carte nove senza num. per 
i riproduzione a foosimile dell'an- 
tico Testo, eseguita da R. Salari. 

Condivi Ascanio — Vita | 
Di Kchelagnolo | Bvonarroti 
I raccolta per | Ascanio Con- 
divi I Di La Ripa | Transone. 
J In Roma appresso Antonio 
Biado Stanipatore 1 Canoerale 
nel M. D. LUI. ] allì XVI. di 
Luglio. I In 4. picc. BariS" 
sima. 

Lire 25 acq. BazsoUni, Bla ?ale 
assai dì più. 

Carle quattro in principio senza 
numeri contenenti il so?ra esposto 
frontespizio, la Dedicatoria dell'Au- 
tore al Sommo Pontefice Giulio III, 
la predizione dello stesso ai lettori. 
Segue il testo della Vita del Buo- 
narroti in carte 50, numerate solo 
sul recto ^ ma con qualche errore 
nella numerazione; la carta 46 é 
numerata 42, e k carta 48 é nu- 
merata 44. Sul verso della cinquan- 
tesima carta sta T impresa del Bbdo 
e appresso vengono aue carte bian- 
che che dan compimento al libro. 
Il primo duerno è segnato *; gli 
altri, tutti e sempre duerni, portano 
la segnatura A-N. Avvertasi però 
che il duerno L fu cambiato dall Au- 
tore dopo V impressione del libro in 
alcuni rarissimi esemplari, e di duer- 
no reso temo per qualche mutazione 
ed aggiunta lattavi. Le due carte 
aggrerate non hanno numerazione. 
Ma all'una o alFaltra qualità appar- 
tengano, gli esemplari di qucst edi- 
zione sono fra i libri più rari che 
conti la Serie dei Testi di lingua. 

Nella Trivulziana (dice il Gamba) 
è un esemplare in carta turchina 
per cortese dono dell* Ab. Michele 
Colombo. L* esemplare del Razzolini 
è coir L terno. 

— Vita di Michelagnolo 



Buonarroti pittore scultore ar- 
chitetto e gentiluomo fiorenti- 
no. Seconda edizione corretta 
ed accresciuta ecc. In Firen- 
ze. MDGGXXXXVL Per Gae- 
tano Albizzini. Airinsegna del 
Sole. In foglio. 

Lire 20 acq, Razzolini. Lire \6 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta massima. 

In principio pagg. num. XXX che 
contengono il frontes., la Dedic. di 
Anton Francesco Gori al Narcliese 
Andrea Gerini, la Prefazione, la Di- 
chiarazione I delle cose contenute nel- 
Topera, la Dichiarazione II delle Ta- 
vole e de' fregi, ornamento di que- 
sto volume. Appresso una carta non 
compresa nella numeraz. con un oc- 
chietto per il Testo della Vita del 
Buonarroti. Seguono pagg. numer. 
160, che comprendono il Testo me- 
desimo, e le Annotazioni, Osserva- 
zioni, Notizie Storiche ecc. coli In- 
dice in fine. Oltre vari intagli in 
rame inseriti nelle pag^. numerate, 
non debbono mancare m quest'O- 
pera le seguenti Tavole. A pag. 1 
(in principio delia Vita) il Ritratto 
del Buonarroti. A pag. 65 il Depo- 
sito del Buonarroti in Santa Croce 
di Firenze. A pag. 93 il Ritratto di 
Michelangelo Buonarroti il giovine. 
A pag. 109 la Figura della Virtù 
Militare, scolpita da Michelangelo, 
ed intagliata da Francesco Zucche- 
relli. 

Conti di Antichi Cavalieri, 
stampati ora per la prima vol- 
ta per cura di Pietro Fanfani 
con note e dichiarazioni. Fi- 
renze, Tipografìa di T. Barac- 
chi, 1851. In a" 

Lire 2. 

Carte sei in principio con nume- 
raz. romana contenenti un Avverti- 
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mento dell* Editore. Seguono pag^. 
num. 99, poi una senza numeraz. 
che é r ultima. 

Conti (De) Giusto — La | 
bella mano, j Libro | di Mes- 
sere Giusto I de Conti Roma- 

I no Senatore. | Per M. Jaco- 
po de Corbinelli | gentilhuo- 
mo Fiorentino | ristorato. | — 
In Parigi | Appresso Maroerto 
Patisson I Regio Stampatore. 

\ 1595. r Con privilegio. | 

W 12. Rarissimo. 



i 



Lire 120 vend. Ubrì, Ure 250 
acq. Razzoli ni 

Carle quattro senza numeraz. in 
principio che contendono il frontes., 
e un discorso prdimmare alfi eletti 
lettori. Se^ono carte num. 57, colle 
quafì termina la Bella Mano, La 58 
senza num. ha un*aniìp. sormontata 
da un fregio nel redo^ in cui si leg- 
ge: Raccolta di \ antiche Rime 1 
diversi (sic) Toscani \ Oltre a quelle 
de i X libri ( impresse dai Giunti 
nel 1527); e nel tferso vi é la lista 
dei Rimatori. Le carte 59 e 60 con- 
tengono una lettera di Ja. Corbinelli 
in data X. di Giugno 1588, a Mon- 
signore de Wecob, Signor de Cou- 
dron, Abate de Bcaupré, Cons. del 
Re al suo Fri?. Consiglio. Comin- 
ciano poi le Rime a carta 6f e 
terminano al recto della carta 107. 
Nel verso della medesima, e nella carta 
seguente senza numeraz. colb quale 
termina il libro, stanno le emenda- 
zioni con questa soprascritta sor- 
montata da una linea: Con laiuto 
duH al' I tro libro, et di nostre con- 
sidera- I tioni seconde, si emendano 
alcuni I luoghi : et fra essi ancora 
i pie I coli scrupoli di scriilura. Al 
verso delia carta 78 si trova una 
Canzone di maestro Pagolo da Fi- 
renze, che é una congerie di maldi- 
cenze contro le più venerabili au- 
torità. 



Di questo rarissimo I 
trovano esemplari, che port 
la data 1589, 1590 e 1591 
é una sola con le seguenti 
Gli esemplari coll'aimo il 
in principio sci carte, eie 
frontes., tre pel discorso < 
la giunta con Extraii du 
e la sesta bianca. Nel f 
stampato il solo principio 
mosa Canzone di maestro 
in luogo di quella leggcsi 
tolo di Nastayio di ser 
Monte Alcino. Termina 
con un foglio segnato 1* 
quattro carte scnz' alcuna 
e contenenti le Osscrvazi( 
una Cinzone di Sennuccio 
1/ ultima acciaia delle me 
r impresa di un Giglio so« 
due putti, intagliata in rau 
la stessa sta impressa la 
indi un epigrafe greca I 
nOAAA. EM0TI12A 
multa laboravi), — Gli 
cogli anni 1590 e 1591 ha 
carte sei in orincipio, co 
dell'anno 1589, ma il Disc 
liminare n*è alquanto div( 
lezione, ed in tutto simile 
degli esemplari colla data ( 
La Canzone di maestro Pa 
tutta, e n*è tolto via il Q 
Nastagio da Monte Alcino 
anch'essi il foglio K, ma 
dell'ultima carta manca il 
stenuto dai putti, e ve soli 
pigrafe greca. 

— La Bella Mane 
raccolta delle Rime 
di diversi Toscani. In 
ze, MDGGXV, per 
Guidacci e Santi l ran 

Lire 3 acq, Razzolii 

Pagg. XXIV che conleng 
tiporta, frontespizio, prefuzic 
protesUi. Seguono pagg. 27 
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ne ana carta senza numeri, conte- 
neofee gli Errori e le CorrezhnL Le 
Rime antiche cominciano colla pag. 
113, cui tengono dietro le Annota- 
zioni di Anton Maria Salvini sopra 
le Rime di Giusto de* Conti. 

— Rime inedite. Firenze 
MDGCCXIX. In S.« Assai 
raro. 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte quattro sena numerai, che 
contengono il frontes., la Dedicato- 
ria di Carlo Albergotti Siri a Fer- 
dinando HI Granduca di Toscana. 
Quindi pagg. num. 66, ed inOne 
una carta sema numerazione in cui 
al recto si legge: Impre$$e in Fi' 
renze mila tlamjperia deU Ancora 
in num!* di 60 ticmplarì. Nel verto 
è bianca. 

Corsim Bartolomeo, Il Ter- 
racchione desolato poema e- 
roieomìco. Leida, i/91, pres- 
so G. Van-Der BeL E in fi- 
ne del secondo Tomo: Tro- 
vasi in Firenze presso Gio. 
Betti libr^'o da S. Trinità. 
Tomi a in 12? 

Lire 4 acq, Razzolini, 

Tomo Pruìo. Carte i in principio 
con numeraz. romana, contenenti 
frontes. , e jpreiazionc. Seguono pa- 
gine num. ^7, poi una Bianca che 
è rullima. 

Tomo Secondo. Carte tre in prin- 
cipio con numerazione romana, con- 
tenenti frontes., e nuova prcGaz. Se- 
guono pagg. num. 245, poi una 
bianca che è T ultima. 

Crescenzi (Da') Piero, Trat- 
tato deir Agricoltura, già tra- 
slatato nella favella Fiorenti- 
na e di nuovo rivisto e ri- 
scontrato con Testi a penna 
dallo 'Nferigno Accademico 



della Crusca. In Firenze ap- 
presso Cosimo Giunti, MIXIV. 
In 4." 

Ure 16 l'end. BamazzoUi, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

In principio quattro carte senza 
num. che contengono il frontes., la 
Dedic. dell'Editore al Principe Luigi 
d*Anhalt, ed un Avriso ai Lettori. 
S^uono pagg. num. 576, e appres- 
so sta la Tavola in cinque carte, ed 
una sesta carta é in fine, coi Ltio- 
qhi dubbiiy Y Errata, il Registro , e 
a data. Vi sono esemplari con di- 
verso intaglio in legno sul frontes.; 
ora é il solito giglio usato dai Giunti, 
ora una pianta di gigli con un ser- 
pe attorcigliato al fusto principale, 
col moUo: Novus exorior. 

— Trattato d'agricoltura 
ecc. in questa nuova impres- 
sione ripurgato da innumera- 
bili errori. In Napoli, presso 
Felice Mosca, MDCCXXIV. 
Volumi 2 in 8."* 

Lire 8 acq, Razzolini, 

Volume i. Otto carte senza nu- 
meri in principio con frontespìzio, 
Dedicatoria di Ccllcnio Zacclorì {Lo- 
renzo Cicrarelli), clie cuK) la pres. 
ristampa, al Conte leeone Pcirì, nuo- 
vo Avviso a chi legge, e discorso 
ai lettori di Bastiano De Rossi, già 
premesso air antecedente ediz. Ap- 
presso pagff. num. 275; la 276 é 
bianca ed ò T ultima del volume. 

Volume n. Due carte non com- 

()rese nella numeraz. in princìpio; 
a prima bianca, la seconda col fron- 
tespìzio. Seguono pagg. 21)(>, com- 
presevi le Tavole del Primo e dd 
Secondo Volume. 

— Trattato della Agricol- 
tura ridotto a migliore lezio- 
ne da Bartolomeo Serio P. D. 
0. di Verona. Verona, Tip. Vi- 
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cenlìni e Franchini, 1851-52. 
Voli. 3 in 8.^ 

Lire 9 acq, Razzolini, 

Volume i. Pagg. num. 297. Sette 
in Gne senza numeri ; la prima bian- 
ca, cinque colla Tavola dei Capitoli 
e r Errala^ V ultima bianca. 

Volume u. Pagg. num. 362. Dieci 
in Gne senza numeri; le prime nove 
colla Tavola dei Capitoli, la decima 
ed ultima bianca. 

Volume m. Pagg. num. 482. Sette 
carte non num. in Gne con poche 
varianti e correzioni, e la Tavola dei 
Capitoli. 

Crescenzio Bartolomeo. 
— Nautica Mediterranea | di 
fiartolomeo Crescentio Roma- 
no. J All' nivstriss. e Reve- 
rendiss. S. | Card. Aldobran- 
dino I Nella quale si mostra 
la fabrica delle Galee' Gale- 
azze. <k I Galeoni con tutti i 
lor armamenti, vfflcij et ordi- 
ni, et il modo | di far uogar 
una Galea à tutti i transiti 
del Mar con solo | uinti re- 
mieri. | Si manifesta Terror 
delle Charte mediterranee', e 
degli Astro | labij, e Balestri- 
glie, e da dove essi errori 
procedono, dando poi | la nera 
Gharta, et altro più giusto, e 
facile Astrolabio, e Balle | 
striglia, con una Bussola eh' 
in nessun meridiano ^regheg- 
gi, I ò macstreggi. | S insegna 
1 arte del nauigar nell' uno e 
l'altro Mare, leuando mol | ti 
errori che sono in uso, et il 
modo di nauigar per la lon- 
gitudine. I Si disputa il flusso, 
et reflusso, e le proprietà della 
Calamita | con molte esperien- 
ze, e ragioni probabili | Vi è 



il Calendario Nautico e Ro- 
mano, e molti uaghi Istru | 
menti appartenenti alla Naui- 
gatione. Le Stratagemme, et 

I Ordinanze nauali con diver- 
se arme da combatter, et un 

I Archibugio che tira senza 
fuoco, e fa il medesimo ri- 
bom I bo e passata. Si mostra 
il modo di spiantar i Corsari, 
e uincer il Turco. J Fabricar 

f:li Adarsenali, e Porti: e gli 
strumenti da nettargli | Ca- 
uar fuori le nani a n'ondate. 
Et un Portolano di tutti i porti 
da I stantiar Vascelli co i lo- 

Shi pericolosi di tutto il Mare 
[editerraneo. | bi Roma ap- 
?resso Bartolomeo Bonfadino 
607 I Con priuilegio e licen- 
tia de superiori. | In é!" Uà- 
rissimo. 

Lire tO acq, Razzolini, Lire 50 
vend, Ramazxotti, 

— Questo indiscreto frontespizio 
che pare la predica dì un cavadenti, é 
lutto inciso in rame, insieme al fre- 
gio che lo racchiude. Nel fregio, 
ricco di remi, ancore, galee rostrate 
ed altri simili emblemi, si nota nella 
parte superiore lo stemma Aldubran- 
(lini coperto dal cappello cardinali- 
zio. A destra del lettore una targa 
che porta cinque chiavi ed un ponte 
sotto al quale corre Tacqua. Intorno 

il moUO: AQVI FLAVIENSES D. S. F. 

e. A sinistra altra targa che porta 
un cavallo rampante nel concavo di 
una mezza luna ed il moUo: <[^1A02 
innniV - ln dies CREScrr. 

Alcuni esemplari portano nel fron- 
tespizio la data Ì6u2 corretta evi- 
dentemente sulla listra neir esempla- 
re esaminato. In fine tanto del 
libro che del Portolano che vi è u- 
nito a modo di apjsendice, si rileg- 
ge la menzione dello stampatore e 
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la data MDCII. Le prime cpiattro 
carte contengono il frontespizio, la 
Dedicatoria al Card. Aldobrandino 
datala dalle Papozzc di Ferrara 1 
Decembre 1601, ed una lettera a 
Nicolo Ghiberto di Lorena data da 
Ferrara 5 Decembre 1601. Comin- 
cia quindi la numerazione delle pa- 
gine. A pag. 1 comincia il libro jpri- 
mo; a 153 il secondo. La pag. 235 
ti è segnata per errore tipografico 
233. La 242 é errata in 244. La 
249 in 294. II libro terzo comincia 
a pag. 281. Alla pag. 377 manca 
r ultima cifra e resta per errore nu- 
merata 37. Il quarto libro comincia 
a pag. 409. Le pagg. 430 e 431 
sono erroneamente numerate 428 e 
429. Le pagg. 433, 34, 35, 36, 
37, 38, 39 sono erroneamente se- 
gnate 435, 36, 37, 38, 39, 40, 41. 
Il libro quinto comincia a pag. 473 
e finisce coirOpera a pag. 556. Se- 
gue la Tavola, le cui pagine non 
sono nmnerate e sono 12. Segue il 
Portolano | della maggior | parte 

de' LUOGin I DA STANTUR NAVI ET 

GALEE I in tutto il Mare Mediterra- 
neo, con le sue tra J versie, A: luo- 
ghi pericolosi — il quale benché 
abbia numerazione d inerente, pure 
fa parte integrante del libro veden- 
dosi nel Registro di quest'ultimo 
anche il Registro del Portolano che 
segue. Il Portolano ha numerazione 
a se dair 1. al 63 e l'ultima pagi- 
na che contiene gli Imprimatur, sen- 
za numero ; quindi 64 in tutto. Per 
cui il numero delle pagine del libro 
è questo : 

Primo quaderno 8 
Testo del libro 556 
Tavola 12 

Portolano 64 



Totale 640 



Il libro é im|)resso in caratteri 
italici grandi ed il Portolano in ca- 
rattere tondo. Nel libro sono molte 
^vole, alcune incise in rame, altro 



in le^no, che rappresentano istru- 
menli, piani ecc. in fine si ha una 
carta staccala incisa in rame, in due 
fogli insieme incollati, che rannre* 
senta la corografia del Mare Modi- 
terraneo. Notisi che la figura a pag. 
414 che rappresenta un cerchio nu- 
merato, deve avere imperniato nel 
suo centro un altro cerchio mobile 
e pieno per servire alle operazio- 
ni indicate nel libro. — 

Debbo questa esaltissima descri- 
zione al sig. Olindo Guerrìni che 
volle per me collazionare l'esemplare 
appartenente alla Biblioteca Univer- 
sitaria di questa città ; della sua cor- 
tesia per debito di giustizia mi pia- 
ce di rendergli pubUiche grazie. 0- 
ra aggiungo la descrizione che mi 
ha favorito l'egregio Avv. Leone 
Del Prete dell'esemplare da lui pos- 
seduto : 

e Comincia con quattro carte non 
» num. contenenti il frontespizio in- 
» ciso in rame che ha una cornice 
» rappresentante oggetti allusivi al- 

> l'ai^omento dell'opera e porta la 
» la data: In Roma Appresso Bar- 
1 tolomeo BonPadino 1607. Aititi 

> due delle suad.® carte contengono 
» la lettera di dedica dell'Autore al 
» Card. Aldobrandino datata dell'an- 

> no 1601 e l'ultima altra lettera 

> dello stesso a Nicolò Ghiberto di 
» Loreno con data dell'anno mede- 
» Simo. Segue con numerazione a 

> parie di pagg. 64 il Portolano 
» della maggior parte de' luoghi da 

> stantiar navi et galee in tutto il 

> mare mediterraneo ecc. che in fina 
» alla pag. 63 porta la data: In Ro- 

> ma nella stamperia di Bartholo- 
I meo Bonfadino M. DCII. Questo 

> opuscolo non dee mancare, ma in 
» altri esemplari trovasi legato in 

> fine del libro. L'opera della Nau- 
» lica é compresa in pagg. 576 num. 
» e chiudono il libro altre dieci pa- 
» gine non num. colla Tavola delle 

> cose più notabili , tranne l' ultima 

> che bla la nota degli errori prin- 
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cipali, il registro tanto della Nau- 
tica clic del Portolano e la ri- 
petizione della data, non già auella 
del rrontespizio (1607), ma l altra 
che leggesi in fìne al I^ortolano 
(1602). Or questa >^rietà di date 
credo che sia la causa della di- 
screpanza, cioè che la Crusca ab- 
bia posto quella del frontespizio, 
e il Riccarcii Tallra clic sta m fi- 
ne, ma die Y edizione sia sempre 
una sola. 

e Ciò die merita osservarsi è che 
nel libro non manchino le fìgure. 
Non solo ve ne sono molte incise 
in rame o in legno nelle pagi- 
ne stampate e che fanno parte 
della numerazione, ma alcune an- 
che che stanno di per sé, e la cui 
mancanza non si conoscerebbe sen- 
za leggere il contenuto deiropcra, 
e sono le seguenti: 

e Una fra le pagg. 38-39 rap- 

1)rescntantc il dis(%no di una Ga- 
ea. 

e Una fra le pagg. 62-63 rap- 
presentante un Galeone. 

« Una fra le pagg. 184-185 rap- 
presentante la carta del navigare, 
che essendo piuttosto grande, oc- 
corre ripiegarla più volle e male 
si adatta al libro, onde facilmente 
potrebbe mancare. 

« Una rotellina mobile sopra un 
cei'chio inciso nella pg. 41-4 (che 
credo quello del meridiano) la qual 
rotellina nc^li esemplari che ho pos- 
seduto e trattenuta da un piccolo 
Glo annodato da ambo le parli e 
retto da due piccoli pezzettini di 

pergamena. » 



Cronichette Antiche di va- 

rj scrittori del Buon Secolo 
della Lingua Toscana. In Fi- 
renze MDGCXXXIII. Appres- 
so Domenico Maria Manni. 
In 4." 

Lire 16 acq. Bazzolini. Vi sono 



esemplari in carta grande e in carta 
forte. 

Pagg. num. 30 in principio, con- 
tenenti antiporta, frontespizio. Dedi- 
catoria a Pundolfo de* Biirdi de* 
Conti di Vernio, Contenuto della pre- 
sente Raccolta, Notizie intomo agli 
Scrittori di queste Cronicliette. Ap- 
presso una carta senza numeri colle 
Approvazioni nel Tecto e un motto 
del Petrarca fra due fr^i nel veno. 
Seguono le Cronichette con nuova 
numerazione, pure araba, in nag^. 
290, compresovi l'Indice. V è m 
ultimo una carta bianca. 

Alcuni rarissimi esemplari hanno 
aggiunte due carte alla. Prelazione 
per rettificare la Genealogìa Capponi. 

Crudeli Tommaso, Rinoe e 
Prose. Parigi, presso Gio. 
Claudio Molini, (ma in Pisa 
pel Capurro), MDCCGV. In 
12P 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
velina, in carta sopranna, e in per- 
gamena. 

Carte sei senza num. in prind- 
pio, che contengono antip., frontes., 
discorso dell'editore, occhietto per 
le Poesie, ed Indice. Fra 1* antip. e 
il frontes. sta il ritratto del Crudeli. 
Vengono appresso pgg. XI colle 
Notizie sulla Vita aeir Autore, poi 
una pag. bianca, poi pagg. numer. 
180. 

Vi sono cseinplari che presentano 
le seguenti varietà: mancano della 
nota dei luoghi e da chi in ìtaìia 
Vendesi il libro, posta a tergo del- 
r antip. nei precedenti esemplari : 
mancano dell' occhietto per le Poe- 
sie che segue il discorso dell' edito- 
re : e Analmente la Vita dell'Autore 
occupa cinque sole carte, e non sci, 
come nelle precedenti copie. Pare, 
come osserva anche il Papanti, cbe 
terminata la stampa dd libro, un 
cerio numero di copie restasse man- 
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cante dei relativi preliiuinari, e che 
questi venissero ristamnali in seguito 
per completarle, faccnao uso di carta 
alquanto diflerenle, e di caratteri più 
stanchi. 

Danti Egnazio, Primo Vo- 
lume dell Uso et Fabbrica 
dell' Astrolabio et del Plani- 
sferio, Duovaroente ristampato 
et accresciuto ecc. In Firen- 
ze, appresso i Giunti, 1578. 
In 4.* 

Lire 12 vend. Franchi. Lire 9 

vend. Romagnoli. 

• 

Carte otto in nrincinio contenenti 
frontes., elenco oegli Istromenli A- 
stronomici di nuovo aggiunti, De- 
dic. dei Giunti al Serenissimo D. 
Francesco De' Medici secondo Gran 
Dtra di Toscana^ (il di 25 di Marzo 
1578), Discorso ai Lettori, tre Com- 
ponimenti poetici in lode del Danti, 
nuova Dedicatoria del Danti Allo 
Illustrissimo et Reverendissimo Mon- 
signore Don Ferdinando Cardinale 
de' Medici, e la Tavola de' Capi- 
toli che in tutta l'opera si conten^ 
gwo. Seguono pagg. num. 325; la 
pag. 326 senza num. ha Y errata ; 
una carta con registro, data, ed in- 
segna dei Giunti chiude il volume. 
Si trovano esemplari che presen- 
tano non lievi difTerenze dall eaizione 
aliata. La indicazione di Primo 
Volume vi é soppressa e il titolo é 
cosi concepito: Trattato deir Uso e 
Fabbrica delf Astrolabio di M. E- 
gnaùo Danti dell' ord. di 5. Dome- 
nico. Con il Planisferio del Roias 
Aggiuntovi di nuovo ecc. L'indica- 
zione d'anno é espressa in cifre ro- 
mane: NDLXXVIu. In principio vi 
sono sei carte contenenti frontes., 
Bedic. dei Giunti AIU Illustrissimi 
et Ecc. S. e Padroni nostri Osser- 
van. il S. Duca et S, Principe di 
Fiorenza e Siena, (in data del pri- 
mo di Giugno 1569; é quella che 



fu già premessa alla prima ediz. di 
questo libro falla in (jueiranno); Tal- 
tra Dedic. del Danti a Ferdinando 
(^rd. de' Medici, e la Tavola dei 
Capitoli dell'Opera. Seguono pagg. 
316, nelle quali, pagina per pagina, 
parola per parola si ricopia ralle- 
vata ediz.; ma nella pag. 316, dopo 
il fine sta il registro, la data, l' m- 
segna tipografica; il libro tennina 
cosi. L'ultimo trattato e quello del 
Gnomone; e mancavi la dissertazio- 
ne suir Armilla Eauinoziale di C. 
Tolomeo, che nell altro esemplare 
segue immediatamente il trattato me- 
desimo, ed occupa coli' erra /a, data 
e registro altre sei carte, come si 
è già disopra discorso. 

— Le Scienze Matemati- 
che ridotte in tavole airiH.^^et 
Eccell.wo Signore, il sig. Ja- 
copo Buoncompagni Governa- 
tore Generale di Santa Chie- 
sa. Con Privilecio di N. S. 
Gregorio XIII. in Bolocna, 
Appresso la Compagnia della 
Stampa. MDLXXVII. Con li- 
cenza de' Superiori. In fo- 
glio. Assai raro. 

lire 25 acq. Razzolitii, Lire 36 
vend. Franchi. 

Carte 2 senza num. in principio: 
la prima contiene il frontes.; la se- 
conda contiene la Dedic. dell'Autore 
a Jacopo Buoncompagni, e metà cir- 
ca della prelazione. Subito appresso 
comincia la nuineraz. del lioro, e 
la pag. che viene porta il num. 1. 
Sono in tutto pagg. num. 59, poi 
una bianca che ó Puliìuia. In hnc 
della pag. 59 é Y Errata. 

Danti Vincenzio, Il Primo 
Libro del Trattato delle Per- 
fette Proporzioni di tutte le 
cose che imitare, e ritrarre 
si possano con Y arte del di- 
segno. Àlllllvstrissimo, et Ec- 
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cellenliss. Signor Cosimo De 
Medici Dvca di Fiorenza et 
di Siena. In Firenze. i567. 
Con Privilegio. In 4."* Assai 
raro. 

Lire 20 acq. Bazzolini e Bacchi 
Della Lega. Lire 50 vend. Franchi, 
Si trova qualche rarissimo esemplare 
in carta grande. 

Carte Quattro in principio senza 
numeri, che contengono frontes., De- 
die. dell* Autore al Duca Cosimo in 
data di Fiorenza à di, xxt. d'Aprile. 
MDLXVII.; la quarta carta nel re- 
cto é bianca, e nel verso lia gli Er- 
rori falli nello slampare. Seguono 
pagg. num. 62. Una caria bianca in 
une. Non fu pubblicato che questo 
Primo Libro, senza nota di stampa- 
tore, ma pe' tipi del Torrentino. 

— Il primo libro del Trat- 
tato delle perfette Proporzioni 
di tutte le cose che imitare, 
e ritrarre si possano coirarle 
del disegno. Edizione seconda 
dopo la rarissima de' Giunti 
(sic) del 1567. Perugia, nella 
Tip. di Francesco Baduel. 
Da Vincenzio Bartelli librajo, 
1830. In 5." 

Lire 2 acq. Razzolini, 

Sono nagg. X in principio, con- 
tenenti il frontespizio, un Avverti- 
mento per la nuova edizione di Gio: 
Battista Vermiglioli editore, e la De- 
dicatoria del Danti a Cosimo de' Me- 
dici. Segue la prefiazione e quindi il 
Trattato colla pag. 11 e termina il 
libro colla pagina 96. 

Dati Carlo Roberto. - Vite 

I De Pittori Antichi | scritte 

e illvstrate | da Carlo Dati | 

neir Accademia della Crvsca 

I Lo Smarrito. | Alla Maestà 

Grìstianiss. | Di Lvigi XIIII. 



I Re di Francia | E di Na- 
varra. | — In Firenze, Nella 
Stamperia della Stella, M. DG. 
LXVlI. Con licenza de' Su- 
periori. In 4.** 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 28 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 15 
vend. Bcmagnoli. Si trovano esem- 
plari in carta reale, e in carta gran- 
de. Uno magnifico ne possedeva il 
Poggiali, in carta reale, con amplis- 
simi margini, tutto postillato di pro- 
pria mano dell* Autore. Un belre- 
semplare, pure in carta reale, pos- 
siede il Bacchi Della Lega, ed uo 
altro, sempre in carta r^ e con 
vastissimi margini, si trova nella bi- 
blioteca dell* Ab. Luigi Razzolini. 

Carte otto in principio, che con- 
tengono antip., frontes. , Dedic. in 
data di Firenze il di 20 di Luglio 
1667, e discorso dell* Autore a chi 
legge. Segue il Testo delle Vite, (che 
sono le quattro di Zeusi, Parrasio, 
Apelle, e Prologenc), in pagg. num. 
182. In ultimo una carta che nel 
recto contiene V Errata, e nel i'er«o 
le Approvazioni dei Censori. 

— Esequie della Maestà 
Ghristianiss. di Luigi XIIL il 
Giusto Re di Francia e di 
Navarra celebrate in Firenze 
dair Altezza Sereniss. di Fer- 
dinando IL Gran Duca di To- 
scana. In Firenze nella Stam- 
peria di S. A. S. 1644. In é? 
Mara. 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire li 
acqj. Bacchi Della Lega, Vi sono 
rarissimi esemplari in carta grande. 

Due carte in principio non com- 
putate nella numeraz., che cont^- 
^ono una bellissima antiporta Incisa 
m rame, e il frontes. Seguono pagg. 
num. 58 e una carta bianca eoo 
cui termina il libro. In fine vi 
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ire Tavole incise in rame ; la 
colla Veduta delie Canpelle, 
onda colla veduta dell Aliar 
ore, la lena colla veduta del 
ìleo. 

le andar unito a questo raro 
an altro col titolo seguente: 
Lodi di Luigi Xììl il Giusto 
Francia, e di Navarra. 0- 
'£ di Francesco Rtnucdni ecc. 
rtnze, nella Stamperia di S. 
alia Condotta, 1645. In 4."* 
arte non num. in principio con 
i., e Dedic dell^Autore al Gran 
Ferdinando II. Pagg. num. 19 
80 coW Orazione; la ventesima 
tea. 

Lepidezze di spiriti biz- 
, e cvriosi avvenimenti, 
Iti e descritti. Firenze, 
Stamperia Magheri, 1829. 

t 3. Vi sono esemplari in car- 
linta. 

g. XXXII in principio, che 
«ndono antip., frontes., dcdic. 
litore Can. Domenico Moreni 
)f. D. Floriano Caldani, e l'av- 
i Lettori. Seguono pagg. num. 
una carta bianca in line. 

Lettera a Filaleti | di 
iure Amiate | della vera 
a della Cicloide e della 
)sissima | Esperienza del- 
:ento Vivo. In fine: In 
ize, airinsegna della Slel- 
663. Con licenza de' Su- 
ri. In 4° Rarissima. 

'e 30 acq. Razzolini. Lire 30 

Bacchi Della Lega. Lire 100 

Franchi, esemplare intonso. 

zioso opuscolo, di pagg. 27 
e una bianca in Gnc. Non ha 
$pizio, né occhietto. 

Lettere. Firenze, nella 



Stamperia Magheri, 1825. In 

Lire 2. 

Pagg. num. LXXVIII contenenti 
il frontespizio e una lun^ Dedica- 
toria di l)omeaico Moreni a Niccok 
Ratti. Seguono pagg. 210. 

— Delle Lodi del Com- 
mendatore Cassiano dal Poz- 
zo. Orazione. In Firenze, Al- 
rinsegna della Stella, M. DC. 
LXIV. In 4.^ Bara. 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Carte 34 senza alcuna numerazio- 
ne, con segnatura da A- II tutti duer- 
ni, meno H che é temo. Ha dopo 
il frontes. un bellissimo ritratto del 
Dal Pozzo inciso in rame da Fran- 
cesco Anichini, auindi un passo di 
Tacilo intitolalo Àgli amatori della 
Virtù, ed alcuni distici dello Span- 
hemio in lode del Dati. S«^gue TO- 
mzione, dopo la anale non devono 
mancare: una Tavola che contiene la 
Synopsis, atque Ordo Antiqui ta- 
tum Romanarum lllustriss. et E- 
raditi ss, V, Equitis Cassiani a 
Puieo studio ac impensis XXllI 
voluminibus digestarum, alcuni e- 
samelri di Valerio Chimentf^lli in 
lode del Dal Pozzo, e P epitaffio 
del Dati allo stesso. L* ultima carta 
contiene le Autorizzazioni per la 
stampa. 

— La Pace, Selva Epi- 
talamica nelle Augustissime 
Nozze delle Maestà Cristia- 
nissime Luigi XIIII e Maria 
Teresa d'Austria airEminen.»"^» 
e Rever.™<> Gardin. Giulio Maz- 
zarrini. In Fiorenza, nella nuo- 
va stamperia alFinsesma della 
Stella, MDCLX. In foglio, As- 
sai rara. 

Lire 15 acq, Razzolini. 

9 
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Pagg. XXXI, poi ruttima bianca. 

— Panegirico alla Maestà 
Cristianissima di Luigi XIV 
Re di Francia e di Navarra. 
In Firenze, all'insegna della 
Stella, MDGLXIX. In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini, 

Due carte in principio senza nu- 
meraz. contenenti T antiporta e il 
frontespìzio. Seguono pagg. num. 68. 

Dati GiuUo, Disfida di Cac- 
cia tra i Piacevoli e Piattelli 
descritta, né mai fin qvi com- 

6 arsa in Ivce. Firenze, per il 
[agheri, 1824. In 8." 

Lire 2. 50, cataL Romagnoli. 

Pagg. LXXVI che contengono Tron- 
tes., Ddic. dell*cdit. Can. Domenico 
Moreni a Luigi Muzzi, e una lunga 
prefazione del medesimo. Seguono 
m^^. num. 131, e nelP ultima è 
l' errata. 

Dati Gore, Istoria di Fi- 
renze dall'anno MCCCLXXX 
all'anno MGCCCV con anno- 
tazioni. In Firenze, M. DCC- 
XXXV. Nella Stamperia di 
Giuseppe Manni. In 4P 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega, 
Lire 9 vend. Pratichi, 

Pagg. XIX in principio, compresivi 
antip., frontes., Dedic. del Manni al 
Can. Innoccnzio Buonamici Pratese, 
Prefazione, breve discorso dello stam- 
patore hi Lettore; poi una pagina 
senza num. colle Approvazioni. Se- 
lene con nuova numeraz. V Istoria 
in pagg. 148. 

Dati Leonardo, La Sfera. 
In 4.° gr. Barissima. 

Lire 100. 
MagniGca edizione senza veruna 



data, di pagine 24, a tre ottave per 
fiagina, con ampli margini per dise- 
gnarvi analogtie iliustralive Ogure, 
eseguita indubitatamente in Firerae, 
e crcdesi dai più nel Monastero di S. 
Jacopo in Ripoli, circa il 1480. E- 
siste nella Biblioteca Magliabechiaoa, 
e in altre, e non é forse la più rara 
fra le più antiche. 

— La Sfera libri quattro 
in ottava rima, scritti nel se- 
colo XIV, ora coi due libri 
prima aggiuntivi da F. Gio- 
vanni M. Tolosani da Colle 
suir unica rarissima edizione 
di Firenze del MDXTV datì 
nuovamente in luce dall' aw. 
Gustavo Cammino Galletti. 
Roma, Tipografia delle Scien- 
ze Matematiche e Fisiche, 
1863. In 4P 

Lire 2. 

Pa^g. 28 num. compreso il fron- 
tespizio. 

Davanzali Bernardo, Sci- 
sma d'Inghilterra sino alla 
morte della reina Maria ri- 
stretto in lingua propria Fio- 
rentina da Bernardo Davaih 
zati Bostichi. In Róma, ad io- 
stanza di Gio. Angelo Roft 
nelli, con licenza de' superiori 
appresso Guglielmo Facciotto, 
1602. In 8P Assai raro. 

Lire 10 acq, RazzoUni, Unì^ 
vend. Franchi, 

Libretto di pagg. 99 conpres 1 
frontespizio e la Dedicatoria noo nu- 
merati. L' ultima pagina contiene il 
fine (leir opera e r errata ; il firon- 
tespizìo é fregiato delPancora aUìn. 
La data 1602 è soltanto in aleni 
esemplari. È questa la prima edi- 
zione e r unica fatta vivente TAalo- 
rc , il quale la dedicò nWniuMi* 
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sinw Signore il Sig. Gio. Bardi 
ecnte di Vernio, luogotenenU ge- 
nerale dell'una e dell'altra guar- 
dia di N. &, e la leUera é data di 
Firenze il di primo d'abile 1600. 

— Scisma tf Inghilterra 
COD altre Operette. Io Fioren- 
za, nella nuova Stamperìa del 
Massi e Landi, M. DC. xxxyìIj. 
In 4.* 

Lire 15 acq. Razzolini, Lire 20 
aeq. Bacchi Òella Lega. Lire 30 
rend. Bomagnoli. Si troTano esem- 
pbrì in carta grande, ed uno in 
carta reale con vastissimi mancini é 
re^strato nella Po$(gialiana. Un al- 
tro trovasi nella Biblioteca dell* A - 
bate Rasolini. 

Quest* Opera , quale fu impressa 
da principio, conteneva innanzi lo 
Scisma due carte sole; sulla prima 
era il frontes. coli* anno 1637, e 
tvrao 1* elenco dei Trattati, senza il 
ritratto dell* Autore, sovrappostovi 
dappoi ; sulla seconda stava la De- 
die. a Giovanni De* Bardi già pre- 
messa all*ediz. romana; e la pag. 
susseguente, contrassegnata col num. 
5, era numerata a dovere. Fu poi 
ristampato con qualche diflercnza il 
frontes.; riposto sopra 1* elenco il 
ritratto dell Autore, mtagliato in le- 
gano; sostituita alla dedic. del mede- 
simo quella d^li stampatori al Gran- 
duca; ed aggiunto quel bel ristretto 
della vita del Davanzali, scritto da 
Francesco di Raflaello Rondinelli, 
che col titolo di Ritratto vi si leg^ 
appresso. E tutto ciò non più m 
due, ma in sei carte, senz* alcuna 
numerazione. Seguono pagg. num. 
204, ma in realtà sono solo 200, 
essendo che la numerazione comin- 
cia sempre dalla pug. 5, e per chi 
non sa atanto abbiamo esposto, il 
b'iiro può sembrar mancante in al- 
cuna sua parte. Trovansi rari esem- 
plari, nei quali, tolto il primo fron- 
tes., fu conservata la Dedic. dcll*Auio- 



re al Banli; e si trovano altri esem- 
plari, ancora più rari, nei quali ol- 
tre la dedic, fu conservato ancora 
il primo frontes., di modo che il 
libro si trova così ad averìo doppio. 
Uno di questi preziosi esemplari lo 
possiede il Bacchi Della Lega; un 
altro era tempo fa presso il libraio 
Cario Ramazzotti. Di quelli poi colla 
sola dedic. del Davanzali al Bar- 
di, pochi anni sono due erano in 
commercio, e ^utli due in carta 
grande. Uno presso il librajo Gae- 
tano Romagnoli di Bologna, ed un 
altro presso il librajo Ulisse Fran- 
chi di Firenze. 

— Le Opere ridotte a cor- 
retta lezione e annotate per 
cura ili Enrico Dindi. Firen- 
ze, Felice Le Monnier, 1852- 
53. Volumi Z in le."" Edi- 
eione esaurita. 

Lire 8. 

VoL. 1. Due carte in principio non 
comprese nella niimeraz. con antip., 
e frontes. Seguono pagg. LXXXII 
contenenti un discorso al Lettore, 
un discorso Della Vita e delle 0- 
pere di Bernardo Davanzali, la 
Bibliografìa delle sue Opere, e le 
antiche Dedicatorie, e Prefazioni. A 
pag. L vi é l'Albero della Stirpe di 
Messer Bernardo Davamati, non 
compreso nelb numeraz. Viene ap- 

Fresso una carta non num. che é 
antip. del Volgarizzamento di Cor- 
nelio Tacito. Seguono pagg. num. 
513 e tre bianche in fìne. 

VoL. u. Pagg. Vili che conten- 
gono antip., Ironlcs., e un avverti- 
mento. Vengono appresso pagg. 694. 
Una carta in fine senza num. col- 
r Indice, e 1* Errata. 

Davila Enrico Caterino, Del- 
risloria delle Guerre Civili 
di Francia. Milano, dalla So- 
cietà Tipogr. de' Glassici Ita- 
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liani, MDGGCXXV. Voli 6 
in 8.^ 

Lire 12 oca. Razzoline Lire iO 
acq. Bacchi Ùella Lega, 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Davila. Appresso pagg XII che con- 
tengono il fronles., un avvertimento, 
e la Dedic. del Davila a Domenico 
Molino; poi pagg. 466. Una carta 
senza num. cogli Errori e Corre- 
zioni in fine. 

VoL. n. Pagg. num. 420, com- 
presovi il frontes. Una carta cogli 
Errori e Correzioni in fine. 

VoL. ni. Pagg. mim. 443; la 444 
senza num. contiene Verrata. 

VoL. IV. Pagg. num. 343; la 344 
senza num. ha Verratn. 

VoL. V. Pagg. num. 418; da ul- 
timo una carta senza num. cogli Er- 
rori e Correzioni. 

VoL. VI. Pagg. num. 315, com- 
presivi frontes., il fine della Storia, 
le Memorie isloriche della Famiglia 
Davila, e la Tavola delle Cose nota- 
bili. La pag. 316 senza num. con- 
tiene gli Errori e Correzioni y ed é 
r ultima del libro. 

Deliciae Eruditomin, seu 

Veterum Opusculorum Golle- 
ctanea. Io. Lamius colJe^it, 
illustravit, edidit. Florenliae, 
MDGCXXXVI - MDGGLXIX. 
Volumi 18 in 8J* Raccolta 
assai rara. 

Lire 100 acq. Razzolini e vend, 
Ramazzotti. Lire 180 vend. Fran- 
chi, 

VoL. I. Impresso nel MDGCXXX- 
VI, Ex Typographio Pefr. Caiet. 
Viviana ad Insigne D. Thomae 
Aquinatis. Pagg. 'XXXII.285. Tre 
facce senza numeraz. contengono le 
Approvazioni e i Privilegi. A tergo 
del frontes. si legge: Michaeìis Gly- 
cae Epistolarum Pars Prima. 

VoL. II. Impresso nel MDGCXXX- 



IX, nella Tipografìa slessa sopra ri- 
cordata. Pagg. XXXX-316. L'ulU- 
ma carta senza numerai, contiene i 
Privilegi. A tergo (del frontes. si 1^ 
gè Michaeìis Glycae Epistolarum 
Pars Secunda, 

VoL. m. Impresso nel MDCCXX- 
XVII, nella stessa Tipografia. 1^. 
XCVI-347. Tre pagg. sema nomer. 
contengono le approvazioni e un'er- 
rata. A lei^o del frontes. si legge: 
Historiae Pontificiae et Avgustat 
Pars Prima Chronicon Pontificum 
Leonis Urbevetani complectens. 

VoL. IV. Impresso nel MDCCXX- 
XVII, nella stessa Tip. Pagg. XLVIU- 
326. Una carta di errata senza nu- 
meraz. in fine. A tergo del froirtes. 
si legge: Hisioriae Pùntifieiae et 
Augxistae Pars secunda Chroniam 
Imperatorum Le4)nis Urbevelm 
complectens. 

VoL. V. Impresso nel MDCCXI- 
XIX, nella stessa Tip. Pagg. XXXIX- 
347. A tergo del frontes. si 1^: 
Hist4)riae Siculae Laur. Boninetik- 
trii. Pars Prima. 

Von. VI. Impresso nel BIDCCXI- 
XIX, nella stessa Tip. Pagg. XXXU- 
392. A tergo del frontes. si legge: 
Historiae Siculae Laur, BmUneoih 
triiy Pars Secunda, » 

VoL. vn. Impresso nel MDCCXL, 
nella stessa Tip. Pag;;. XXXil-333. 
Due pngg. in fine coi Privilegi, poi 
una bianca. A tera;o del frontes. s 
legge: Historiae S'eulae Laur, Ai- 
nincontrii Pars Tertia, 

VoL. vni. Impresso nel BOXSCX- 
XXVIII. nella stessa Tip. Pagg GLB- 
232. A tergo del frontes. si l^n*: 
NicMae Heracleensis In Ejdttokm 
I ad Corinthios enarrationum Fm 
I. 

VoL. IX. Impresso nel MDGGXL, 
nella stessa Tip. Pagg. XXXIVffl- 
351. La 352 é bianca. A t«o M 
frontes. si legge: Maximi Mf»- 
nii Dionysii Cateliani Antami C* 
parchi Arsenii Monembatienm ifi- 
stolae. 
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X. Impresso nel MDCCXLI, 
lessa Tip. Page. LlV-336. A 
iel fronles. si TeRge: Ckarito- 
Hippopkili Hodoeporici Pars 
. A pag. 1 sta una Tavola del 
dell Amo, 

. XI. Impresso nel MDCCXLI, 
ffograpnio Io,Bapt. Brvfca- 
Sùciorum, ad Insigne Cen- 
Pagg. XII in principio. Segue 
lerai. araba oal preced. voi., 
% 337 a pag. 724. Nell'anlip. 
slo voi. SI legge: Chariionis 
pophiti Hodoeporicon. E nel 
.: Pars Secunda, 
. XII. Impresso net MDCCXL- 
Typographio D. Adnunciatae, 
XlV. poi una carta bianca, 
la numeraz. araba dal preced. 
a pagg. 7^5 a pag. 1231; la 
232 é bianca. A tergo del 
. si logge : Chariionis et Hip- 
i Hodoeporicon Pars Terlia, 
. xin. Impresso nel MDCCX- 
Er Typographio lo. Baotistae 
jgli ti Sociorum. Aa Insi- 
lentauH. Pagg. XXXlI-296. 
96 un dialogo Ialino di Fra 
Fiorentino De Origine ordi- 
rvorum; varie poesie latine 
Giovanni Dominici deirOnli- 
Predicatori, un libretto lati- 
itolato Deiractores di Timoteo 
; una copia di Parlamento de- 
li 1433-34 levato da un li- 
propria mano di Cosimo de' 
; un Esortazione kitina di Fi- 
ftedditi a Pietro de* Medici; 
Itti apocrifi di S. Romolo. 
. XIV. Impresso nel MDCCX- 
In Typographio D. Adnun- 
Pagg. XVl-224. Quindi se- 
Poema della Pietosa Fonie di 
) da Pistoja, in morte dì Mes- 
ancesco Petrarca composto nel 
^XXIV, con particolar fronte- 
in data di Firenze MDCC- 
Alla Stamperia della San- 
z Nunziata. Pagg. XXXII di 
inari. e del Poema pagg. LX- 
. Fu citalo dagli Accademici 



della Crusca, solo dell' intera Rac- 
colta. Trovasi talvolta anche separa- 
tamente dai restanti volumi. 

VoL. XV. Impresso nel MDCCXL- 
IV, Ex Typographio Petr. Caiel 
Viviana Ad Insigne D. Thomae 
Aauinatis. Pagg. XIV-209. A tergo 
del frontes. si legge: Gabrielis &- 
wri et aliorum Graecorum recen- 
tiorum episiolae. In fin« di questo 
volume con nuova numerazione da 
I a LXVIII trovasi una leggenda del 
Secolo XIV della Sacra Immagine 
di Santa Maria delf Impruneta. 

VoL. XVI. Impresso nel MDCCLIV, 
Ex Typoqraphta Heredum Paperi- 
niorum. Pagg. XV poi una bianca 
in principio. Segue la Parte Quarta 
àcW Hodoeporicon rinrendendo la nu- 
meraz. da quella del volume duode- 
cimo, cioè da pag. 1233 a pagina 
1496. Con nuova numeraz. trovasi 
un Poemetto in terzine di Francesco 
da Carrara con Documenti, di pngg. 
num. CXII. Quindi, con particolar 
frontes!, Irovansi gli Aiti del Mar- 
tirio di 5. Genesio Romano, Ope- 
ra di Giovanni Lami ecc. stampata 
In Firenze MDCCLI. Nella Stam- 
peria della SS. Annunziata. Senza 
numeraz. alcuna, ma con segnatura 
da A ad E; carte 42 in tutto, ed 
una carta bianca in fine. A tergo 
del frontespizio si legge I-elenco delle 
Opere contenute. Alle pagg. 1 342, 
e 1344 vi sono due Tavole in ra- 
me. 

VoL. xvu. Impresso nel MDCCLV, 
Ex Typographio de sumtibus He- 
redis Paperinii. In principio pagg. 
IX, poi una pag. bianca. Seguono 
pagg. 498, e una carta bianca. A 
ten?o del frontespizio si legge: Della 
Famiglia, della Persona, degl'Im- 
pieghi e delle Opere di Messer Bo- 
soìie da Gubbio Trattato di Fran- 
cesco Maria Raffaelli, Patrizio di 
Gubbio e Accademico Apatista. A 
pag. 300 non deve mancare T Al- 
bero della Famiglia di Rosone. 

VoL. x\in. Pagg. XCIV-463; la 
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i64 é bianca, e con essa termina il 
volume. Dopo Pantip., e il frontes. 
generale vi é quesl altro frontes. : 
Vita della B. Orìnga Cristiana 
fondatrice del venerabile Conwnto 
di S, Maria Novella e di S. Mi- 
chele Arcangelo dell'Ordine Aao- 
stiniano nella Terra di Santa Cro- 
ce in Toscana, In Firenze MDCCr 
LXIX, nella Stamperia Albizzinia- 
na, A m^f. XIV deve trovarsi una 
grande Tavola rappresentante la Bea- 
ta esposta in un cataletto, e molti 
devoti che stanno d' intorno , e vi 
sono espressi in tanti ovati i mira- 
coli da lei operati. A principio dclki 
numerazione araba vi é un occhietto, 
in cui si lesge: Charitonis et Hip- 
pophili Hodoeporici Pars V. A patf. 
79 vi é un Rame della Facciata del- 
Tantica Chiesa di S. Jacopo d*Alto- 
pascio; un altro Rame é a pag. 81. 
A corredo di questa preziosissima 
Collezione si sogliono unire tre Vo- 
lumi che portano questo titolo: No- 
vae Erudttorum ueliciae, seu i^e- 
terum ANERAOTiUN Opusculo- 
rum CoUeclanea Franciscus Fon- 
tani Bihliothecae Riccardianae Prae- 
fectus coUenit, illustravit, edidit. 
Florentiae MDCCLXXXV-LXXXVIIl- 
XCIII, typis Petri Allegrini, cum 
adprobatione. 

Delizie degli Eruditi To- 
scani raccolte dal P. lldefonso 
da S. Luigi. In Firenze, per 
Gaet. Camhiagi stamp. Gran- 
ducale, MDCGLXX- LXXX- 
IX. Tomi 25 in 8.* Rac- 
colta assai rara. 

Lire 120 acq^. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari m carta grande. 

Tomo i. È il primo volume delle 
Opere Toscane ai Fr, Girolamo da 
Siena dell'ordine romilano di Santo 
Agostino, Pagg. CLXXll-U?; lulti- 
ma pag. senza numeraz. contiene 
r errata. 

Tomo ii. È il secondo volume del- 



le Opere Toxane di Fr. Girolamo 
da Siena, P^g. XXXII-2S6. 

Tomo hi. Delle Opere di Amkmio 
Pucci celebre versificatore fiorentt" 
no del MCCC, e prima della Ci- 
nica di Giovanni Villani ridoitm 
in terza rima. Volume 1. Pagine 
CXX-271 

Tomo iv. Delk Poene di Anto- 
nio Pucd ecc. Volume IL P^gg. 
IX poi una bianca; quindi una carta 
non num. coli* Approvazioni per b 
stampa, poi oagg. LXIV. Appresso 
pagg. num. z31. Colla pag. 232 
senza num. termina il volume. 

Tomo v. Delle Poesie di Antonio 
Pucci ecc. Volume IIL Pagg. X 
poi jma carta senza num. coUe Ap- 
provazioni. Seguono pagg. LXlll, 
e poi pagg. 330. 

Tomo vi. Delle Poesie di Anto- 
nio Pucci ecc. Volume VL Pagg. 
X, quindi una carta non num. colle 
Approvazioni solite, e nel i«rao Tem- 
blema della Crusca; poi pagg. XX- 
XVI. Seguono pagg. 296. _ 

Tomo vii. Istoria Fiorentina di 
Marckionne di Coppo Stefani. Vo — 
lume L Pagg. XXxviij, quindi 1^ 
solite Approvazioni in una carta sen — 
za numeraz. Appresso pag^. 291;ls. 
pag. 292 senza num. ha 1 errata. _ 

Tomo \ih. istoria Fiorentina dm 
Marckionne di Coppo Stefani. Vo-- 
lume IL Pagg. a, poi una carta 
non num. colle Approvazioni delbr 
Crusca. Appresso un Albero Genea- 
logico della Famiglia Nelli e quindi 
|vigg. LI: la pag. Lll e bianca. Se- 
guono pagg. 283, e dietro Y er- 
rata. 

Tomo ix. Istoria Fiorentina di 
Marckionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume IIL Pagg. num. 372. 

Tomo x. Istoria Fiorentina di 
Marckionne dì Coppo Stefani. Vo 
lume IV. Pagg. X. quindi la soli! 
carta colf Approvazione della Crusc 
S^uono pagg. 426, ed una cai 
in fine con errata. 

T(»MO XI. Istoria Fiorentina 
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ikurkionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume F. Pdgg. jx« poi una senza 
ooro., poi una carta anch*essa senta 
nam. eoo la solita Approvazione. 
Venffono appresso pagg. 291, e die- 
tro Y errata. 

Tasto xn. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani, Vo- 
lume VI, Pag{[. Vili, poi la solita 
Appro^iione in una carta senza 
mun. Quindi pagg. 355; la 356 è 
bianca. 

Tomo xm. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume VII. Pagg. X, poi lina carta 
senza num. con la solita Approvaz.: 
quindi pagg. 355, poi una pagina 
bianca. 

Toxo XIV. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume Vili. In principio carte i sen- 
ta nuroeraz. Appresso pa<?g. 3i8. 

Tomo xv. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume IX. In principio carte i sen- 
ta numerai. Appresso pagg. 427; la 
428 é bianca. Trovasi in (ine P Al- 
bero della Famiglia de' Lotteringtii, 
ora della Stura. 

Tomo xvi. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume X. Pagg. X, poi li solita carta 
senza num. contenente le Approvaz. 
Seguono |)agg. 564. In fine stanno 
due Alberi delle Famiglie Guidetti e 
Rusticbelli. 

Tomo xvn. Istoria Fiorentina di 
Marehionne di Coppo Stefani. Vo- 
lume XI. In principio carte 4, delle 
quali r ultima é oianca. Seguono 
pagg. 281, poi una pag. bianca. 

Tomo xviii. Croniche Fiorentine 
di Ser Naddo da Montecatini e del 
Cavaliere Jacopo Salviati. Volume 
unico. Pagg. Vili in principio, poi 
pagg. XXIV. Appresso vengono pa- 
gine 392. 

Tomo xix. Croniche di Giovanni 
di Jacopo e di Lionardo di Loren- 
zo Morelli. Volume unico. Due carte 
senza numeraz. in principio conte- 



nenti antin., e frontes. Trovasi quindi 
l'Albero aeila Famiglia Morelli. Ten- 
gon dietro pagg. CLXXXIV. indi 
seguono pagg. 255; la pag. 256 è 
bianca. 

Tomo xx. Istorie di Giovanni 
Cambi cittadino Fiorentino. Volu- 
me /.' Pagg. XV, poi una pagina 
bianca. Seguono pagg. 431; la 432 
é bianca. 

Tomo xxi. Istorie di Giovanni 
Cambi ecc. Volume IL Pagg. Xll- 
34 i. 

Tomo XXII. Istorie di Giovanni 
Cjambi ecc. Volume Ili. Pagg. viij- 
310. 

Tomo xxih. Istorie di Giovanni 
Cambi ecc. Volume IV. Pagg. vili, 
poi pagg. XXVIII. Dopo la pag. X 
V* é r Albero della Famiglia Cambi 
Impoiluni. Seguono pagg. 303; la 
30 i é bianca. 

Appendice ai. Tomd xxih. Papg. 
VII in principio, poi una pagina 
bianca. Appresso pagg. 433, e la 
pag. 431 non num. comprende IVr- 
rata. A pag. 126 vi é l'Albero dolla 
Famiglia Salimbeni. A pg. 198 vi 
é un altro Albero della Famiglia 
Barlolini Salimbeni. Contiene qnc- 
st'Anpondire: Del Magnifico Loren- 
zo de' Medici, Cronica scritta dal 
Senatore Gherardo Bartolini Sa- 
limbeni ciìmpilata da Fra lìdefon- 
so da S. Luigi. Suol trovarsi man- 
cante in varii esemplari. 

Tomo xxiv. È V Indice Generale 
de A orni di Famiglie e di Perso- 
ne contenuti ne* XXIII Tomi ante- 
cedenti. In principio (tagg. VII; Tet- 
tava è bianca. Vengono appresso pa- 
gine 616. 

Alcuna delle Opere in questa Rac- 
colta contenute si trova talvolta 
anche separatamente. 

Demetrio Falereo, Della 
Locuzione, volgarizzato da Pier 
Segni Accademico della bru- 
sca detto r Agghiacciato, con 
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postille al testo ed esempli 
Toscani, conformati a' Greci. 
In Firenze, nella stamperia di 
Cosimo Giunti, 1603. In 4.^ 

Lire 5 wnd. RamazzoitL Si tro- 
iano esemplari in carta grande. 

Carte quallro in principio con 
frontes., Dedic. di Piero Segni al 
Duc^ Cosimo, dichiarazione delle Ab- 
breviature, e le Licenze per la stam- 
pa. Seguitano pagg. num. !280. Qual- 
che esemplare porla nel frontes. il 
Giglio, qualche altro il tronco di 
piccoli gigli con un serpe nltorti- 
gliatovi, ed il molto Piovus exoHor. 

— Della Locuzione, tra- 
dotto dal Greco in Toscano 
da Marcello Adriani il gio- 
vane, dato la prima volta alla 
luce. In Firenze, MDCGXXX- 
VIII. Nella stamperia di Gae- 
tano Albizzini. xn ^.^ 

Lire 2 acq. RazzoUni. 

Pagg. XXXII in principio, conte- 
nenti anliporla, Trontcspizio, Dedica- 
toria di Anton Francesco Cori a 
Salvino Salvini, Prefazione del me- 
desimo , e infine V indice. Se- 
guono pagg. num. 91, e la 92 é 
bianca. 

Diodoro Siciliano, H istoria 
overo Libraria Historica ecc. 
tradotta di Greco in Latino 
da diversi AuUori e nella no- 
stra lingua da M. Francesco 
Baldelli. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de' terrari, 
MDLXXV. Voli 2 in 4.* 

Lire 18 acq. RazzoUni, Lire 15 
vend. Ramazzotti. 

VoL. I. Carte 40 in principio sen- 
za num., contenenti frontes., Dedic. 
del Baldelli a Lorenzo Pucci in data 
di Cortona 1 Agosto 1574, ed al- 



tra di Tommaso Porcacclii ad Ales- 
sandro Capilupi pure del 1 Agosto 
1574, ma in data di Venezia; di- 
scorso di Gabriel Giolito ai leilori. 
Privilegi!. Discorso sulla vila di Dio- 
doro, ed Indici. Seguono pagg. na- 
mer. 1000, e in calce dell'ultima 
pasina trovasi il Registro. 

VoL. II. Carte 1(5 in principio 
senza num. contenenti frontes., De- 
dic. del Baldelli a Gabriel Giolito 
do* Ferrari, ed Indice delle cose più 
notabili. S^uono pagg. num. SÌ57 
( la prima pag. é numerala 7 ) ; 
la pag. 358 senza num. ha Ver» 
rata ed il Registro. In fine una 
carta colla Fenice, nota impresa del 
Giolito. 

Dionisio Certosino, Libro 
contro r Ambizione con altri 
due Opuscoli sul medesinio 
argomento [voharieeati da 
Gio, Bottari). In Roma, M- 
DCCLVII. Appresso i Fratelli 
Pagliarìni. In 8^ 

Lire 12 vend. Franchi. 

In principio pagg. XII contenenti 
frontespizio , Dedicatoria dei ' fratelli 
Pagliarmi a D. Angelo Federico Gio- 
vaimelli. Discorso al Lettore, e appiè 
di pagina l'Approvazione. Seguono 

I^agg. 263, e (a 264 non numerata 
la gr imprimatur. 

Dioscoride Anazarbeo, Del- 
la Materia medicinale, tradot- 
to in lingua fiorentina per M. 
Marcantonio Montigiano da S. 
Gimignano, Medico. In Fioren- 
za, Mi) XLVIL Infinesi legge: 
Stampato in Fiorenza, appres- 
so Bernardo Giunti di Genaio 
MDXLVI. In «.• Assai ra- 
ro. 

Lire 15 acq. RazzoUni. Lire 12 
vefid. RomagmU. 

La numerazione dd libro é sba- 



l 
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^taio, ma la segnatura é regolare. 
Ha A a PP sono luUi quaderni e 
PP é sesterno. Da uhinio vi sono 
olto carte con segnatura Q che com- 
prendono la Tavola. L'ultima dì 
queste otto carte é bianca. 

Divisi Bernardo Cardinal 
da Bibbiena, La Calandra co- 
media nuovamente ristampata, 
A corretta. In Fiorenza, mD- 
LVIII. E in fine: In Fioren- 
za, Appresso i Giunti. M D 
LIX. In 8."* Assai rara. 

Lire 10. 

Carte M numerate nel solo re- 
cto, compreso il Trontes. col giglio 
Giuntino a cui é attortigliato un 
serpe ; a tergo d'esso trovasi la nota 
degli Interlocutori. In Gne stanno 
due carte senza numeraz.; la pri- 
ma ha la medesima impresa del fron- 
tes., e la data; la seconda é bianca. 

Documenti per la Storia del- 
l' Arte Senese, raccolti ed il- 
lustrati dal Dottor Gaetano Mi- 
lanesi. Siena, presso Onorato 
Porri, 1854-56. Voli 3 in 5.* 

Lire 9 vend. Romagnoli, 

VoL. I. Pagg. Vili che contengo- 
no antip. , frontes., e un avverti- 
mento. Seguono pagg. num. 392. 
Vi sono i Documenti dei Secoli XIU 
e XIV. 

VoL. n. Pagg. 482; una carta 
bianca in fine. Vi sono i Documenti 
dei Secoli XV e XVI. 

VoL. m. Pagg. 420. Vi sono i 
Docamenli del Secolo XVI. Gli Ac- 
cademici della Crusca citarono di 
?uest'opera iniportante il Breve dei- 
Arie dei Pittori Senesi, e il Bre- 
ve deiVArte degii Orafi che stan- 
no nel volume primo, a pag. 1, e 
a pag. 57. 

Doldbend, Scrittore del Sec. 



XIV, Ave Maria non mai fin 
qui stampata. Bologna, 1858. 
Tipi delle Scienze, Piazza S. 
Martino, Palazzo Faldi. In 

Lire 5 acq, Raxtolini, 

Pagg. 14 numerate, compreso il 
frontespizio e un Avvertimento di 
Francesco Zambrini. Una carta bian- 
ca senza numeraz., nel recto della 
quale si legge: Se ne sono tirati 
soli 30 esemplari. Sta anche a pag. 
51 del Giornale V Eccitamento, 

Dominici (B.) Giovanni, 

Trattato della Santissima Ca- 
rità. In Siena per Simeone di 
Nicolò e Giovanni di Alessan- 
dro librai, MCCCGCXIII. In 
4.® Assai raro. 

Lire 50 acq, Razzolini, 

Ha in principio una stampa in 
legno che ritrae un Crocifisso, appiè 
del quale sta orando il B. con un 
libro aperto. Sopra la stampa si leg- 
ge: G TRATTATO DELLA SANCTISSI- 

MA GUARITA. Il libro è senza alcuna 
numerazione. Ha quattro carte in 
principio con la segnatura ^ duer- 
na, e contengono il frontespizio con 
la predelta stampa, e un' Q Epi- 
stola del Reverendo Padre Frate. 
N. dell'ordine sacro | de Predicatori 
alle Veneradè Madre et sorelle de- 
cte I le Mantellate di S, Catherina 
de ISenis del Pa \ radiso del lertio 
ordine di S, Dnico nella inclita 
Citta di Siena sopra dellibro \ in- 
titulato Amor di charita. Segue il 
^Proemio e l'Opera che é compre- 
sa nelle segnature A-X tutti quaderni 
e Y duerno. L' ultima carta nel re- 
cto ha in carattere gotico Laus 
Beo: Qui est \ vera Charitas. Sotto 
questo motto vi é jl registro. Nel 
verso di quest'ultima carta si legge 
in un'epigrafe a modo di croce: 
•*{f Finisce | el perutilissi ) mo 
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Tracia \ io iniiiolaio Amor di Cha- 
rita: coposio dal \ Beato Giovanni 
Dominici. Impresso nella \ Inclita 
Gita di Siena per Symeone di Ni 

J\ colo et Gio I vani di Ale \ xan- 
ro Li I brai: ad insta \ Ha prin- 
cipal' I mente delle \ venerabile et 

I devote suore \ decte le man \ tei- 
late del pai radiso Nella \ prefata 
Ciad I ai Siena del \ terzo ordine 

I di sondo Do \ minia) : et di 
eia I schedunalira per- \ sona: Che 
di attesto \ Libro legendo j>ig tiara 

I alcuna consolaiione spiri- \ tua' 
le. A di. il del Mese ie Oc- 1 to- 
bre MXCCCa Xiii. 

— Regola del Governo di 
cura familiare. Testo di lin- 
gua dato in luce ed illustrato 
con note dal prof. Donato Sal- 
vi Accademico della Crusca. 
Firenze, presso Angiolo Ga- 
rinei librajo, 1860. In S.^ 

Lire 3. 

Il ritratto del B. Dominici sta In 
principio. Seguono carte sei senza 
num. che contengono nntip.. frontes., 
e Dedic. del Salvi a Don Neri Cor- 
sini Marchese di Lijatico in data 
del 15 Novembre 1859. Viene ap- 
presso la Prefazione in pagg. num. 
CLX, due Tavole di fac-simili, una 
carta bianca, ed un'altra con un oc- 
chietto pel Testo. Tengono dietro il 
Testo in pagg. num. !258, e gli In- 
dici in pagg. 75 colla 76 bianca. 
Da ultimo due carte senza num. 
colla Tavola e colIVrrato. 

Doni Gio. Battista, Com- 
pendio del Trattato de' Ge- 
neri e de' Modi della Mvsica. 
Con vn Discorso sopra la per- 
fettione de' Concenti. Et un 
saggio à due Voci di Muta- 
tioni di Genere, e di Tuono 
in tre maniere d'Intauoiatura. 



AirEminentiss. e Reverendiss. 
Sig. Il Sig. Cardinal Barberi- 
no. In Roma. Per Andrea Feì. 
MDCXXXV. Con licenza de' 
Superiori. In 4.^ Assai ra- 
ro. 

Lire 18 acq, Razzolini. Lire 50 
vend. Franchi. 

Carte venti in principio senza no- 
meraz. che contengono il frontes. 
sovra esposto coli* Arme Barberini 
impressavi, sormontata dal cappello 
cardinalizio , e a tergo d* esso gli 
Imprimatur, ed un motto greco; la 
Dedic. deir Autore al Cardinal Bar 
berini, e un discorso dd Doni me- 
desimo Al Discreto Lettore; alcuni 
esametri al libro, un Avvertimento 
a chi legge, e le Tavole diverse delle 
cose più notabili. Seguono pagine 
num. 171; la pa^. 172 non num. 
ha solo in mezzo il motto seguente^ 
Seguite i pochi; e non la tfolgar" 
gente contornato da un fìrMÌo. Av— 
vertasi che le pagg. U9, 150, 157, 
158, 159, 160 non sono numerate, 
e comprendono tavole musicali, delle 
quali molte sono anche altrove in- 
terposte al Testo. Vi sono di più 
altre tavole musicali dal Testo me- 
desimo afTutto disgiunte, e di diversa 
grandezza. Sono cinque e si trovano 
distribuite alle pagine seguenti. Una 
a pag. 30; una a pag. 6S; una a 
pag. 64 ; una a pag. 70 ; una a 
pag. 75. 

— Annotazioni sopra il 
Compendio de' Generi e de' 
Modi della Musica dove si di- 
chiarano i Ivoffhi piv oscuri 
e le Massime più nuove & im- 
portanti si provano con ra- 
gioni, e testimonianze euideoti 
a Autori classici. Con due 
Trattati, L'vno sopra i Tuoni, 
e Modi veri, L' altro sopra i 
Tuoni ò Armonie de gl'Anti- 



— 139 — 



chi. Et sette Discorsi sopra 
le materie più principali delia 
Musica, ò concementi alcuni 
instrumenti nuoui praticati dal- 
r Autore. In Roma, Nella Stam- 

Kria d'Andrea Fei. MDCXL. 
n licenza de' svperiori. In 
4.* Borissimo. 

Lire 200 vend. Franchi^ esem- 
plare intonso. 

Carte otto sema nnmeraz. in prin- 
cipio; la prima é bianca, la seconda 
porta nel recto il frontes. sopra e- 
sposto collo stemma del Barberini 
sormontato dal cappello cardinalizio, 
e nel veno gli imprimatur; le altre 
sei carte contengono la Dedic. del 
Doni al Cardinal Antonio Biirberini, 
il discorso al Lettore, e la Tavola 
del contenuto dell'opera. Segue il 
Testo in pajj^. num. i20. Olti-e di- 
terse tavole musicali intercalate al 
Testo medesimo, ve ne sono otto da 
esso disgiunte, di varia grandezza ; 
una a pag. TÉ; una a pag. 86; una 
a pa^. llfS; una a pag. 157, gran- 
de, npi^ta, che contiene il Siste- 
ma universale de Tuoni It delle 
voci; una a pag. 190; una a pag. 
352 ; una a (tag. 356 ; una a pag. 
418, grande, ripiegata, che contiene 
la CarrisDondema delle uoci pro- 
prie e delraccidentali, de' tre Tuo- 
ni principali ecc. 

— Lyra Barberina. In Fi- 
renze, ranno MDGCLXIII. 
Nella stamperia Imperiale. To- 
mi due in foglio. Assai ra- 
ra. 

Lire 80 acq, Razzolini. Lire 80 
catalogo Brigola di Milano. 

Tomo i. Eccone il frontespizio. Io. 
Baptistae Donii \ Patricii Fioren- 
tini \ Lyra Barberina I AM<PI- 
X.OPA0S. I Accedunt \ eiusdem 
opera^ pleraque nandum edita | ad 
veierem muacam illuitrandam per- 



tinentia \ ex autographis collegit, 
et in lucem proferri curavit | An- 
tonius Franciscus Gorius I Basilic. 
Bap '. Fior, olim Praep. \ aistributa 
in Tomoa IL \ abmuta vero stu- 
dio et opera | Io. Baptistae Pasae- 
rii I Pisaurensis \ cum praefationi- 
bus ejusdem =: Florentiae Typis 
Caesareis anno M. D. CC. LXÌIL 
Praesidiis adnuentibus. 

Pagg. XII, contenenti il fronte- 
spizio, la Dedicatoria del Passeri al 
(ordinale Stoppani e la prefazione 
del medesimo alla Lira Barberina. 
Seguono pagg. num. 424 compreso 
un occhietto. Oltre al bel ritratto 
del Doni inciso dal Franceschini, 
che sta al principio della Lyra Bar- 
berina, questo tomo deve avere sette 
Tavole : una a pag. 9, cinque a pag. 
12, e una a pag. 378. 

Tomo u. Eccone il frontespizio : 
De' Trattati di Musica 1 di Gio. 
Batista Doni \ Patrizio Fiorentino 
I Tomo secondo, \ ne' squali si 
esamina e dimostra la forza \ e 
l'ordine della musica antica \ e per 
qual via ridar si possa alla \ pri- 
stina efficacia la moderna \ rac- 
colti e pubblicati jper opera j Di 
Anton Francesco Cori \ già Pro- 
posto I della Basilica del Battiste- 
ro di Firenze I e pubblico profeS" 
sore d' Istorie. | Aggiuntovi un les- 
sico per le voci musiche \ e l'indi- 
ce generale, per opera e studio \ 
del P. Maestro \ Gio. Batista Mar- 
tini I Minor Conventuale \ e cele- 
berrimo professor di Musica in Bo- 
logna. = In Firenze, l'anno MD- 
CCLXIIL Nella Stamperia Impe- 
riale. Con licenza de' superiori. 

Pagg. XII in principio contenenti 
un'antiporta, il frontespizio, la pre- 
fazione di Gio. Batista Passeri, e 
1 Indice delle Opere contenute in 
questo tomo. Seguono pa{!g. num. 
306. Quindi viene un occhietto in 
cui si legge e Appendice ai Trattati 
di Musica di dio. Batista Doni > 
(piindi un Discorso dell* Editore e 
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un'Introduzione al Trattato della Mu- 
sica Scenica in page. IV. Segue il 
Trattato in pagg. 100, e con que- 
sto si chiude il Tomo. 

A questa accreditatissima Opera 
suole unirsi quest'altra. Ang, Mar, 
Bandinii Commenlariorum de Vita 
et scriptis loannis Bapt, Donii 
Patricii Fiorentini, olim sacri Car- 
dinal, Collega a Secretis Libri ^wm- 
que adnotationibus illustrati ad 
Silvium Valenti S. R, E, Predfyt. 
Card. Ampliss. Accedit eiusdem 
Donii literarium commercium nunc 
primum in lucem editum. Floren^ 
tiae Typis Caesareis CD. D. oc. LV. 
Superiorum adprobatione. In foglio. 

Elezione (La) di Corrado 
Quarto Figlio dell' Imperatore 
Federigo in Re de' nomani. 
Firenze, presso Antonio Cec- 
€hi (coi tipi di M. Cellini e 
G. alla Galileiana, 1860). In 

Lire 3. 

Pagg. xml, e in fine una carta 
non niim. Facsimile del testo Ma- 
gliabechi.'ino, eseguito da R. S. 
(Raffaello Salari) in numero di 124 
esemplari. 

Eliano. De' Nomi et de gli 
Ordini Militari tradotto di 

freco per M. Lelio Carani. In 
iorenza , appresso Lorenzo 
Torrentino impressor Ducale. 
Con privilegii. MDLIL In S.^ 
Raro. 

Lire \0 acq. Razzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega^ (unito col 
Polibio). 

Sta con Polibio, Firenze, Tor^ 
rentino, MDLII, di cui vedi a suo 
luogo. Ha tuttavia titolo, registro, 
segnatura a parte, e potrebbe stare 
separatamente. L*ultima pag. è num. 
Iz7, ma in realtà il libro non é 



che di pagg. Ili, eia 112 bianca; 
dopo la pag. 88 sono malamente 
numerate le pagine successive. A pag. 
101 cominciano i Frammenti de 
nomi militari di Leone Imperatore, 
tradotti dal j^reco dal Caram. A pa^. 
109 comincia una lettera del meo. 
Carani a Giambattista Sanmarìno, 
fino a pag. 111. Da ultimo in no 
quaderno di quattro carte senza nu- 
mer., segnato H, sta la Tavola di 
tvtta la contenenza di questo li- 
bro, con una breve nota d'errori 
in fine. 

Erodiano, Delle Vite Im- 
periali tradotte di greco per 
M. Lelio Carani. In Yinegia 
appresso Gabriel Giolito De 
Ferrari e Fratelli, MDLIL E 
in fine MDLL In 8. Raro. 

Lire 8 acq, Razzolini, Lire 17. 
50 vend. Franchi, 

Sono carte 127 num. solo sol 
recto, compreso nella num. il fron- 
tes. La carta 127 verso ha 1* inse- 
gna del Giolito. Da ultimo una carta 
bianca. L'Operetta è dedicata dal 
Carani a M. Giovan Naldini in data 
di Fiorenza alli XI di Luglio. 

Erone Alessandrino, De- 
gli Automati onero machine 
se moventi, Libri due tradotti 
dal Greco da Bernardino Bal- 
di Abbate di Guastalla. la 
Yenetia , appresso Girolamo 
Porro, 1589. In 4.^ Raro. 

Lire 15 vend. Franchi, 

Carte num. 47 in tutto, compre- 
sivi frontes. intagliato in rame dal 
Porro, Dedic. del Baldi a Giacomo 
Contarini, un Sonetto, e il Testo 
con figure intercalatevi, incise in le- 
ffno, e in rame. Da ultimo una carta 
bianca. 

— Degli Automati ouèro 
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machine se moventi Libri due, 
tradotti dai Greco da Beroar- 
dìDO Baldi Abbate di Gua- 
stalla. Novamente ristampato 
e con ogni diligenza ricorret- 
to. In venetia, appresso Gio. 
Battista Bertoni, 1^1. In à^ 
Saro. 

Lire 12 vend. Ramaxzottù 

Carte 47 numerate in tutto, com- 
presivi il frontes. ornato di figure 
in rame, e i preliminari come nella 
prima edizione. Altre figure incise 
sono interposte al Testo. In fine vi 
ha una altra carta, che è la qua- 
rantesima ottava, con registro, im- 
presa, e ripetizione delle note tipo* 
grafiche. A carie i2 cominciano le 
Annotationi del Traduttore in ca- 
rattere corsivo. La carta 46 pQr er- 
rore é segnata 45, errore pw della 
|)rec. ediz. Questa seconda edizione 
e più corretta della prima. 

— Della natura del Vóto; 
volgarizzamento inedito di 
Bernardo Davanzali. Firenze, 
Stamp. del Monitore, 1862. 
In 12."* 

Lire 1. 

Pagg. 31 num. poi una bianca. 
Edizione di 200 esemplari. Ne eb- 
bero cura Carlo Gargiolli e Ferdi- 
nando Martini. 



HiKtari, con li 
quali si deveranno disciplina- 
re tutte le Milizie deir Altez- 
za Reale di Cosimo III. Gran- 
duca di Toscana in tutti i 
suoi felicissimi Stati ecc. e 
non altrimenti, ecc. In Firen- 
ze, nella stamperia dì S. A. 
R., per Anton Maria Albizzi- 
ni, 1707. In 4.^ 

Lire 12 vend. Franchi, 



Pagg. num. 208. Vi sono tante 
figure incise iu rame, quanti sono i 
maneggi dell* arme, e se ne conta- 
no 73. 

Esiodo Ascreo, Opere, e gì' 
Inni di Orfeo e di Proclo, 
tradotti in versi da Anton Ma- 
ria Salvini. Padova, co' tipi 
del Seminario presso Giovan- 
ni Manfrè, MDGCXLVII. In 

Lire 4 acq. Razzoline 

Pagg. XX Vili in principio, con- 
tenenti frontespizio greco-latino, di- 
scorso latino al Lettore di Antonio 
Zanolini editore. Approvazione dei 
Riformatori di Padova, Vita e testi- 
monianze greche e latine di Esiodo. 
Seguono pagg. num. 277 e la 278 
é bianca, che comprendono le varie 
opere di lui in greco, Ialino e ita- 
liano insieme con le note alle mede- 
sime, ed in fine i Frammenti. Indi 
succedono i Preliminari agl'Inni di 
Orfeo in pagg. XVI preceduti da un 
occhietto. Si ripi'endc quindi la 
numerazione già tralasciata e si ri- 
comincia con la pag. 280 sino a 
537 con cui termina il libro. La 
pag. 538 senza numer. é bianca. 
GÌ Inni di Proclo preceduti da un 
occhietto e da due testimonianze del 
medesimo cominciano a pag. 406, 
e succede ad essi il Lessico di E- 
siodo, che arriva sino alla fine del- 
1 Opera. 

Esopo, Volgarizzamento del- 
le Favole. Testo antico di Lin- 
gua Toscana non più stampa- 
to. Firenze MDGCLXXVllI, 
nella stamp. di Giuseppe Van- 
ni. In 5." 

Lire 9 vend. Franchi, 

Pag. XLIV in principio, che com- 

B rendono antiporta, froptespizio e 
discorso a chi legge dell* editore 
Domenico Maria Manni. Segue il Voi- 
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garìzz. ecc. in pagg. num. 20'i. Si 
trova anche coir anno 1 782 , e nel 
nuovo frontespizio si pose edizione 
seconda, ma é la stessissima della 
presente. 

— volgarizzato per uno di 
Siena. Padova, nel Seminario, 
MDGCCXI. In 5." 

Lire 3 acq, Razzolinù Ne furono 
impressi alcuni esemplari in carta ve- 
lina, e almeno sei in pergamena. 

In principio pagg. 1L\ contenenti 
frontespizio e prefiizìone dell' editore 
Ab. Pietro Berli. Segue una Tavola 
con un Saggio del Codice che servi 
per questa ristampa , il quale fu del- 
ta patrizia famiglia Mocenigo a S. 
Polo. Appresso il lesto delle Favole, 
in numero di LXIII, le Voci Alle- 
gate, le Varianti, gli Indici, in pagg. 
193 e tre pagg. non num. con gli 
Errori e Correzioni, i decreti di 
Legge e l' insegna tipografica. In fine 
un* altra Tavola con un nuovo fac- 
simile del sopra ricordato Codice. 

— Volgarizzamento delle 
Favole, lesto Riccardiano ine- 
dito. Firenze, nella Stamperia 
del Giglio, 1818, a spese di 
Angiolo Garinei librajo. In 8!" 

Lire 3. Si trovano alcuni esem- 
plari in carta reale , ed uno solo fu 
impresso in carta di color rosso. 

Pagg. num. 118. Una carta in 
fine che nel recto contiene X Errata 
e verso ha X insegna della Crusca. 
Dopo il frontespizio vi è la lettera 
Dedicatoria del Garinei a Girolamo 
Forlegnerri e un luniio discorso ai 
Lettori dell'editore Luigi Rigoli. 

Esposizione del Paterno- 
stro, volgarizzamento fatto da 
Zucchero Benci venni, testo di 
lingua per la prima volta pub- 
blicato con illustrazioni del D/ 
Luigi Rigoli Accademico re- 



sidente della Crusca. Firenze, 
MDCCCXXVIII, presso Luigi 
Piazzini. In A? 

Lire 5. Si trova in carta grande. 

Tre carte in principio non com- 
prese nella num., contenenti fbonle- 
spizio inciso in rame e Dedicatoria 
dello stampatore Piazzini airArcive- 
scovo di Firenze Mons. Ninucci. Se- 
guono pagg. Vili di prefazione e 
quindi pagg. 133 e TulUma bianca. E 
corredata di % incisioni ditte sulla 
foggia dei disepi die adomano il 
Codice di cui si giovò 1* editore. 

Etmria (L'), Studj di Filo- 
logia, dì Letteratura, di Pub- 
blica Istruzione e di belle Ar- 
ti. Anno primo e secondo [soli 
pubblicati). Giornale Fiorenti- 
no diretto e pubblicato da Pie- 
tro Fanfani. Firenze, per la 
Società Tipografica sopra le 
Logge del Grano. 1851-1852. 
Volumi due in 8.^ 

Lire 12 venti Ramazzotti, 

Volume I. Pagg. XII, compreso 
il frontespizio ed un discorso dei 
Compilatori al Lettore. Seguono pa^. 
num. 768. 

Volume II. Pagg. 768, compreso 
il frontespizio ed un Prologo por il 
1851 

Oggi si trova difDcilmente in com- 
mercio. Si citano dall' Accademia dd- 
la Crusca alcune scriuure dd buon 
secolo inserite in questi due Volumi. 

Euclide, La Prospettiva, nel- 
la quale si tratta di quelle co- 
se che per raggi diritti si veg- 
gono, et di quelle che con rag- 
gi reflessi nelli Specchi appa- 
riscono. Tradotta dal R. P, M. 
Egnatio Danti Cosmografo del 
Seren. Gran Duca di Toscana. 
Con alcune sue Annotationi 
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deMuoghi più importanti. In- 
sieme con la Prospettiva di 
Eliodoro Larisseo. Canata del- 
la Libreria Vaticana e tradot- 
ta dal medesimo nuovamente 
data in luce. In Fiorenza, nel- 
la Stamperia de' Giunti, MD- 
LXXIU. In 4." Rara. 

Un 8 acq. Razxolini, Il Conte 
Giacomo Slaiizoni ne possiede un bel- 
lissimo esemplare in carta turchina. 

Quattro carte in principio senza 
mimeraz., contenenti frontesp.. De- 
flicnlorìa degli editori, e discorso 
del Danti in lode della Prospettiva. 
Segue il testo in pagg. 110, con 
figg. in legno, ed una carta in fine 
con un fregio nel verm. Poi con 
nuovo firontes. la Prospettiva di Elio- 
doro Larisseo; sei carte senza num. , 
quindi una carta con esametri di 
Domenico Buoninscgni al Danti, ed 
una carta con avviso ai lettori, e 
rinaln)ente dieci carte parimente sen- 
za numerai, con nuovo frontes. , con- 
lenenti Heliodori Larissaei Capita 
0piic4>rum, in greco e latino, la 
Tavola d* Indice, Registro, note tipo- 
;;rafiche ed errata. L'ultima carta 
é bianca. 

— Elementi geonietrici pia" 
ni e solidi, posti brevemente 
in volgare da Guido Grandi ecc. 
In Firenze, nella Stamperia di 
S. A. R. per Giovanni Gaeta- 
no Tartini e Santi Franchi, 
MDCGXXXX. In 8." 

Lire 3 vend. Franchi. 

Pagg. YIII contenenti il frontesp. 
e la prefazione ai Lettori, appresso 
pagg. 197 e la pag. 198 bianca. Una 
caria bianca e 13 tavole in fine. 

Enstazio Filosofo, Gli Amo- 
ri d'Ismenio di greco tradotti 
per Lelio Carani. In Fiorenza 
M P L. In fine : Stampati in 



Fiorenza appresso Lorenzo Tor- 
rentino stampator Ducale à di 
XX del mese di Settembre l' an- 
no M D L. Con privilegi ecc. 
In a."" Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Mia Lega. 

Una sola numerazione, compresovi 
il frontespizio, di pagg. 247, neir ul- 
tima delle quali é la data sopra ri- 
ferita. ÌJà pag. Si8 è bianca, ed è 
r ultima del libro. È dedicato dal 
Carani al Marchese di Polignano. 

Evangelista HarceUino (sot- 
to il nome di Selva Lorenzo), 
Della Metamorfosi , cioè Tras- 
formazione del Virtuoso, Libri 
quattro. In Firenze, nella Stam- 
peria de' Giunti , 1583. In S."" 
Raro. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 35 
l'end. Franchi. Nella Trivulziana sta 
un esemplare in carta grande. 

Pagine 16 senza numerazione che 
contengono il frontes., la Dcdic. di 
Filippo e Iacopo Giunti a Iacopo 
Buoncompngni Duca di Sora in data 
di Firenze adi 16 di Maagio 1583, 
e l'Autore al benigno Lettore. I^a 
numerazione comincia dnlla pag. 17 
e giunge fino alla pag. 331 ; la pag. 
332 é bianca. Seguono carte sei 
senza numeraz. con Tavola, Errata, 
Registro ecc. , e nell* ultima lo stem- 
ma Giuntino. 

— Della Vanità del Mon- 
do dialoghi dodici, con un 
Dialogo della Povertà. Con li- 
cenza de' Signori Superiori. In 
Camerino, Appresso Girolamo 
Strengari , et gli Heredi d'An- 
tonio Gioioso, MDLXXX. In 
4." Assai raro. 

Lire 37 vend. Franchi. 

Quattro carte senza numeraz. in 
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prìncipio, che contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria di Fra Cosimo 
Siansoneilo da San Marcello a Matteo 
Stendardi ed il Prologo deirAutore. 
Seguono pagg. numerate 198. Quin- 
di viene la Tavola delle cose più no- 
tabili in carte 12 senza numeraz., 
e a pie dell* ultima sono gli Errori 
di Stampa, Termina il libro con 
una carta bianca. 

Fagìuoli 6io. Battista, Com- 
medie. In Firenze, nella Stam- 
perìa di Francesco Moucke, 
1734-52. roll 8 in 12: 

Lire 30 acq. Razzolini. 

Tomo i. Pagg. XII che contengo- 
no antip., frontes., la Dedic. del 
Fagiuoli a Vincenzio Aminori, un 
discorso al Lettore e le Approvazio- 
ni per la stampa. Indi pagg. 407, 
ed una binnca in fine. Questo tomo 
contiene: V Avaro Punito; l'Astuto 
balordo; il Traditor fedele. 

Tomo u. Pagg. Vili clie conten- 
gono (rontes., Dodic. del Fagiuoli a 
Carlo Tommaso Strozzi e le Appro- 
vazioni; quindi pagg. 459 ed una 
bianca in fine. Questo tomo contie- 
ne: b Nobiltà vuol ricchezza; Un 
vero Amore non cura interesse; Non 
bisogna in amor correre a furia; 
e la Virtù vince l'avarizia. 

Tomo m. Pagg. X contenenti il 
frontes., la Dcdic. del Fagiuoli a 
Dante Antonino Catellini, le Appro- 
vazioni e una Protesta ; poi una car- 
ta binnca. Seguono pagg. num. 491 
e una bianca in fine. Vi sono le 
commedie: L'Alter cura di donne 
è pazzia; Le differenze aggiustate; 
Amore non opera a caso. 

Tomo iv. Pap^j. XII contenenti il 
frontes., la Dedic, le Approvazioni 
ecc. , e la nota delle Commedie; 
appresso una carta bianca. Seguono 
pagg. num. 448. Vi sono le com- 
medie : Ciapo tutore ; I Genitori cor- 
retti da' figliuoli; e i7 Sordo fatto 
sentir per forza. 



Tomo v. Pagg. XII che coDteii- 
gono frontes., Dedic. del Fagiuoli 
ad Orazio Ansaldi , le Approvazioni , 
una Protesta, e la noia delle Com- 
medie. Quindi pagg. 540. Vi stanno 
le commedie : La ptrza della ragio- 
ne; Gli inganni lodevoli; il Marito 
alla Moda. 

Tomo vi. Pagg. VIII che conten- 
gono frontes. , Dedic. del Fagiuoli a 
Benedetto Coletti e le Approvazioni. 
Seguono pagg. 452. Contiene questo 
tomo: L'Amante snerimentnto; Gò 
che pare non è; Òli Amanti senza 
vedersi. 

Tomo vn. Pa^. Vili che conten- 
gono frontes., Dedic. del Fagìnoli a 
Giovacchino Fortini, le Approvazio- 
ni, e una Protesta; quindi pagg. 346; 
una carta bianca in fine. Stanno in 
questo tomo le commedie: Un vero 
amore non cura interesse; L'Avaro 
punito, Amore non vuole avarizia. 
Amore e fortuna. Prologo, Contro- 
scene, Prologo e Ziìigana. 

Suole unirsi a questi sette Tomi 
un altro tomo che e divenuto alquan- 
to raro, che contiene due altre Com- 
medie. Eccone il frontespizio: Gli 
sponsali in maschera, ovvero la Poe- 
sia e la Pittura in gara per amo- 
re. Commedia di Giommbatista Fa* 
aiuoli recitata già nel Corso dei 
Tintori. In Firenze MDCCLII , per 
Gio. Battista Stecchi. Con tic. de' 
Sup. Ad istanza di Domenico Gw- 
gni e Girolamo Lipni ecc. Sono 
pagg. 159 num., e r ultima sema 
numeraz. contiene una Protesta; indi 
due carte bianche. Segue un'altra 
commedia con un occhietto, intito- 
lata : Quanto più si va in là peg- 
gio si fa, ovvero s'invecchia e s im- 
pazza e si continua la numerazione 
della precedente da pag. 165 a pag. 
ZtS. Questo tomo postumo dopo il 
frontes. ha un avviso di Domenico 
Guagni a chi legge. 

— Prose. In Firenze, Tan- 
no 1737. Nella Stamperia di 
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Fraoceseo Moùcke. In 12,'' 

Lire 4 acq, Razzolini. 

Pagg. VII e una bianca, cbe con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria del Fagiuoli a D. Gio. Paolo Fa- 
lugi e le Approvazioni. Seguono pagg. 
nmn. 288. 

— Rime Piacevoli. Parti 
Sei in Firenze ; Parte Settima 
postuma in Lucca. Voli. 7 in 
4.* piec. 

Lire 30 calalogo Ramazzotti. Vi 
sono esemplari in caria distinta. 

Parte i." Impressa in Firenze, 
per Michele Nestenus e Francesco 
Èhueke, nel MDCGXXIX. Pagg. Vili 
che contengono antip., frontes., De- 
fticatorìa del Fagiuoli a D. Maria 
Teresa Strozzi e un Discorso al Let- 
tore. Seguono pagg. 392. 

Parte, il^ Impressa ivi. Pagg. 
Vili cbe contengono frontes., Dedic. 
del Fagiuoli a Pandolfo PandolDni , 
discorso al Lettore e un Privilegio 
di S. À. R. Appresso pagg. 384. 

Parte ra.* Impressa in Firenze, 
per Francexo moiicke, nel MDCG- 
aXXII. Pagg. lY che contengono 
frontes., e Dedic. del Fagiuoli a 
Vincenzio Riccardi; seguono pagg. 
376. 

Parte iv.^ Impressa ivi, nel MDGC- 

XXXIII. Pagg. IV cbe contengono 
firontes., e Dedic. del Fagiuoli a (ìab- 
briello Riccardi ; s^ono ragg. 368. 

Parte v.* Impressa ivi. Pagg. Vili 
che contengono frontes., Dedic. del 
Fagiuoli ad Andrea Franceschi, un 
Avvertimento dello Stampatore, ed 
un Privilegio di S. A. R. Seguono 
pagg. 376. 

Parte vi.^ Impressa ivi, nel BfDGG- 

XXXIV. Pagg. IX e una bianca che 
contengono u*ontes., Dedic. del Fa- 
giuoli a Gio. Vincenzio Gapponi , av- 
tìso al Lettore, le Apf)rovazioni, una 
protesta e un privil^io di S. A. R« 
Seguono pagg. 336. In fine : Chiave 
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e Note del DJ Antonmaria Biscioni 
fiorentino sopra le rime piacevoli 
di Gio, Batista Fagiuoli, opuscolo 
di pagg. 60, compreso un occhietto 
e un Awertimenlo, con numeraz. e 
segnatura a parte. 

Parte mi.* Impressa in Lucca, 
nel MDGCXLV. Pagg. xlix poi una 
bianca, che contengono frontes.. De- 
dicatoria di Salvator Maria Venturini 
al Marchese Giovanni Gorsì, Avviso 
di Giuseppe Maria Brocchi al Let- 
tore, e rOrazion funebre delle lodi 
di Gio. Batista Fagiuoli di Andrea 
Pietro Giulianelli. S^uono pagg. num. 
267 e r ultima bianca. 

Falconi Alessandro. Breve 

I Inslrvzione I appartenente | 
Al Capitano de \asselli | Qua- 
dri I di Àlesandro Falconi | 
Nobile Fiorentino || In Firenze 
Apresso Cosimo Giunti M- 

CXlI — In 4° picc. Assai 
raro. 

Lire 18 acq. Razzolini, Ma vale 
oggi assai di più. 

Debbo all'egregio Signor Olindo 
Guerrini la descrizione di questo pre- 
zioso libro, falla suir esemplare che 
si trova nella Biblioteca delr Univer- 
sità di Bologna. l>a trascrivo qui 
appresso, quale egli volle nella sua 
gentilezza trasmettermela , persuaso 
che più chiara, più esatta, più det- 
tagliala sarebbe impossibile deside- 
rarla. 

— < Nel frontespizio, fra il titolo 
sopra enunciato ed il nome dello 
stampatore sta una impresa che porla 
un serpe attorcigliato ad una pianta 
di giglio, col motto — NOVVS E- 
XORIOIl — 

— < Ncir liltima pagina dopo la 
parola — // Fine — sta un'altra 
impresa che porla un giogo ed una 
corona di lauro col molto poco in- 
telligibile : 

MERC ES AMPLAL ABORV 
cioè Merces ampia laborum — 

10 
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— e L' indicazione della nostra 
Biblioteca è -^ Aula IV-L-X-Si- 

— e Misura dell* esemplare leg- 
germente tonso: miWìtù, 204 + 
154. 

— € Il primo quaderno, regi- 
strato A contiene — Il frontespizio 
— Una impresa nel verso del rron- 
tespizio che sembra indicare una 
bussola co* venti ed ha il motto 
CEPTIS ASPIRATE MEIS — Li 
dedica Al Serenissitno Don \ Cosi- 
mo II Granduca \ di Toscana — 
colla data di 'Firenze 15 Ottobre 
1612 — Indi un Sonetto in lode 
deir Autore — Un proemietto di 34 
linee ABENIGNILETTORI (sic) ed 
un secondo Proemio. 

— € Fra questo primo quaderno 
ed il secondo ( B ) ne furono in- 
tercalati altri tre con numerazione 
di pagine^ dalF 1 al 22 (dovrebbero 
andare sino a 24, ma le ultime due 
non sono numerate) e lettere di re- 
gistro A. B. C. Stam()a stracca e 
trascurata che contiene i cosi detti 
privilegi. 

— € Dòpo questa interpolazione, 
ripiglia il registro al B e va rego- 
larmente sino airs, inclusive, che 
consta però di sole due carte. Al 
recto della prima carta del quaderno 
B comincia la numeraz. delle pagine 
e la parte prima deWArte del Na- 
vigare. — A pag. 31 comincia la 
parte seconda. Li pag. 45 é notata 
per errore tipografico 49 ed a pag. 
53 si abbandona ad un tratto la 
numerazione per pagine e vi si so- 
stituisce quella ner carte; ma a pag. 
55 si toma all'antico sistema di 
modo che i soli due verso delle carte 
53 e 54 non hanno numerazione di 
pagina. A |)ag. 73 trovasi — Della 

I Longitudine \ di Alessandro | 
Falconi — ed alla pag. 96 il nu- 
mero di pagina è erralo in 88, il 
Suale essendo T ultimo del quaderno 
[ fu causa che il legatore del no- 
slro esemplare ricominciò coli* 89 e 
si ha qumdi duplicato il suddetto 



([uademo N che va da pag. : 
inclusive — La parte terza coi 
pag. 1 00 e finisce col libro a ( 

— Seguono poi tre carte s 
cuna numerazione che contei 

— Vocabvlario \ di Marinai 
Toscano — e la — Tavola 

I Quello che si contiene ne 
seti te opera — 

— e In tutto dunque: 
Pagine del primo quaderno 

> dei privilegi 

» del lesto, comprese le 
due pagine non nuro. 

> uhime non numerate 



— ti privilegi contengo 
te sigle arabiche ed il tesu 
incisioni in legno rappresen 
slrumenli, sfere ecc. Queste 
piare ha tre tavole staccate. ì 
rappresenta al dir delF autoi 
Ruota che serue a sapere 
grado del Zodiaco ogni gii 
muoui il Sole, sta fra pag 
49. Pare che manchi però a 
esemplare un*altra mota mot 
dovrebbe essere imperniata ic 
alla grande. 

— € Un'altra tavola incc 
margine della caria 5i al re 
detto che alla pag. 53 v' é i 
ferenza nel sistema della nuii 
ne) rappresenta i due eniisfc 
sii. L* ultima tavola che rap|[ 
(|uarti di cerehie, istromenli 
in questo esemplare inserita 
pagg. 108 e 109, mentre i 
esemplari si trova in fine. 

— € L'esemplare descritt 
ottima conservazione, con un; 
correzioni di errori tipogr 
penna, di ignota mano. > — 

Falconieri Monsignor 
vio, I Colossi di Monlecc' 
Lettera a Carlo Roberto 
Nel recto della quarta 
e la data: (Roma) Tipo 
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delle Scienze Matematiche e 
Fisiche (1869). In 4.* 

^lÀre 5. 

Opuscoto di carte quattro con nu- 
mm aralN. In luoeo di frontespizio 
ani UD occhietto. Nella seconda car- 
ta sia la Lettera dedicatoria di Ce- 
sare Guasti editore al marchese Gae- 
tano Ferrajoli, in Roma , in data 
del 31 luglio 1869. Seppie la Lette- 
ra del Falconieri in due pagine e 
mezio. In fine dì essa si 1eg|;e: (E- 
Untto dal giornale romano il Bw)- 
narroli Quaderno Vili. Agosto^ 1 WJ). 

li Guasti regalò V autografo al- 
TAocademia della Crusca ^to ele- 
gintemente insieme con Y Opuscolo 
stampato. Essendosene tirati scpara- 
Jameote pochissimi esemplari onnai 
iotro?abili, gli Accademici si valsero 
dì preferepza dell* autografo. 

Fatti (I) di Cesare, Testo 
di lingua inedito del Secolo 
XlV pubblicato a cura di Lu- 
ciano Banchi. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, ì8d3. In 

Lire 7. 38 calai. Romagnoli. 

Pagg. LXXVII poi una bianca, 
Contenenti antip., frontes., Dedicato- 
ria dello Zambrini al Cav. Reza^co, 
segretario generale della PubNica 1- 
struzìone, e preGazione dì Luciano 
Banchi. Appresso una carta sensi 
Dumerì per antip. del Testo, cil il 
Testo medesimo corredato di uno 
Spoglio di Voci, delle Varianti di- 
Terse, deUlndice in pagg. nurn. 388. 
Ihie carte senza numeri in fine, la 

E rima colle Correzioni , Y ultima 
ìanca. Fa parte della Collezione di 
Opere Inedite oRare dei mimi tre 
Secoli della Lingua pubblicata per 
cura della R. Commissione pe' 
Testi di Lingua nelle Provincie 
MI' Emilia, 

Febnsso ( Il ) e BreusBO, 



Poema ora per la prima volta 
pubblicato. Firenze, nella Ti- 
pografia PiaUi, 1847. Ind.^gr. 

Lire 20 aeq. Razzoli ni. 

• 

In principio trovasi un bellissimo 
facsimile del Cod. di questo Poe- 
ma. SonoTÌ qua Uro carte senza nu- 
merazione die contengono Tanti por- 
ta, il frontespizio e la Dedicatoria 
dell'editore Lord Vemon al Duca di 
Devonsliire. S<*guono pagg. CLXXIIl 
e una bianca, che contengono un 
Diverso al l>ettore, la Dichiarazione 
dì Giovanni Mazzuoli detto lo Stra- 
dino, che sì legge in principio del 
Codi^ intorno al suddetto poema, la 
descrizione del Codice per Vincen- 
zio Folli ni , una Dissertazione del 
medesimo. Ragionamento sul pri- 
mo poema Toscano in ottava rima, 
il Febiisso e Breusvj, dì Francesco 
Palermo. Quindi seguitando la nu- 
merazione comincia un Fniminciito 
di Antico Volgarizzamento di Girone 
il Cortese, preceduto da un oc- 
chietto e da una lettera di Paolo 
Zanotti a Giovanni Girolamo Orti. 
Viene in ultimo il Poema in pagg. 
i25, la 120 é bianca, e con una 
carta bianca si chiude il vohime. 

Libro raro percliè é fuori di com- 
mercio, e perette ne furono tirali 
pochi esemplari. 

Fiacchi Luigi (sotto il vo- 
me di Clasioj, Favole col- 
r aggiunta de' Sonetti pasto- 
rali del medesimo autore, nuo- 
va edizione acoresciiila e cor- 
retta. Firenze MDCGGVII. 
Nella Slampf^ria di Borgo O 
gnissanti. Voli. 2 in 4." 

Lire 12 acq. Razzolini e Bac- 
chi Della Lega. 

VoL. I. Carle 4 in principio sen- 
za num. con frontes., poclii cenni 
al lettore , e Dedic. deJr Autore a 
Carlo Lodovico Primo Infiantc di 
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Spagna, e Re d*Etruria. Appresso 
pagg. num. liO. 

VOL. u. Pagg. num. 148, com- 
presivi frontes., ed indice. 

Filiera (Da) Vincenzio, 
Poesie Toscane. In Firenze 
MDGGVII. Appresso Piero Ma- 
tinì Stampatore Arcivescovale. 
In 4.^ 

Lire 10 aaj, Razzolini, Si tro- 
vano esemplan in for. di foglio. 

Carle 6 in principio, contenenti an- 
tiporta, frontt'spizio , Dedicatoria di 
Scipione da Filicaja, 0glio dell* Au- 
tore, al Granduca di Toscana Cosi- 
mo HI, e Approvazioni della Crusca. 
Segue una Tavola col Ritratto del 
Filicaja inciso dal Mogalli. Appresso 
le Poesie in pagg. num. 690, com- 
presivi r Indice e le Approvazioni 
ecclesiastiche. Una carta bianca in Gne. 

— Poesie. Londra 1781. 
Si vende in Livorno presso 
Grio. Tom.* Masi e Comp. Voli, 
2 in 12.'' 

Lire 6 oca. Bacchi Della Lega e 
Razzolini. Un esemplare in pergame- 
na sta nella Palatina di Firenze. 

VoL. I. Carte sei in principio, con- 
icncnti frontespizio istoriato inciso 
in rame. Dedicatoria degli Editori al 
Conte Gianrinaldo Carli, e ritratto 
del Filicaja inciso dal Lapi. Seguono 
pagg. lix con la Vita del Filicaja 
scritta da Tommaso Ruona venturi e 
la Dedicatoria della prec. ediz. ; poi 
una pag. bianca, poi le Poesie in 
pagg. num. 247 ; la 248 é bianca 
ed é r ultima del libro. 

VoL. II. Il frontespizio istoriato in- 
ciso in rame non e compreso nella 
numeraz. Seguono pagg. num. 324. 

— Salvini Anton Maria 
ed Altri, Prpse e Rime ine- 
dite. Firenze, per il Magheri, 
1821. In 5.^ 



Lire 3 vend, Ramazzotti, 

Pagg. XXXXII, comprendenti una 
antiporta in cui si legge: e In Oc- 
casione delle fauste Nozze della Sig. 
March, Marianna Garzoni Venturi 
col Sig, March, Carlo Gitwri Lisci m^ 
frontespizio. Dedicatoria del Can. Do- 
menico Moreni al March. Paolo Gar^ 
zoni Venturi, e una lunga Prefazio- 
ne dell* editore Moreni. Seguono pa- 
gine num. 298. 

Filostrato Lemnio, Della 
Vita di Apollonio Tianeo tra- 
dotto per messer Francesco 
Baldelli con una Gonfutatione 
overo Apologia di Eusebio 
Cesariese ecc. tradotta per fi 
medesimo. In Fiorenza, ap- 
presso Lorenzo Torrenlino ,* 
MDXLIX. In 8.^ 

Lire Ì2 acq, Razzolini. 

Sono pagg. num. 723, compresovi 
il frontcsp. Seguono 3 pagine senza 
numeri per \ errata e per il Regi- 
stro; altre 17 pagine, pure senza 
numeri, per le Tavole e la data; da 
ultimo una pag. bianca. 

Fiore di Virtù ridotto alla 
sua vera lezione. In Roma 
MDGCXL. Nella Stamperia di 
Antonio de' Rossi. In 8J* gr. 

Lire 5 acq. Razzolini, Si tro- 
vano esemplan in carta grande. 

Carte 14 senza numeraz. che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria di NN. (Giovanni Bottari) a D. 
Andrea Corsini e un lungo discorso 
del medesimo al Lettore. Seguono 
pagg. 181 num. Tre pagine senza 
numerazione coli' Indice de' Capitoli 
in fine. 

— testo di lingua ridotto 
a corretta lezione per Ageno- 
re Gelli. Seconda edizione. 
Firenze, Felice Le Monbier, 
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1856. In 16.^ Edie. esau- 
rita. 

Lire 2. 

Sono pa(|^. i20 in tutto, com- 
presifi aotip. e frontespizio. 

Fioretti Benedetto (sotto 
il nome di Udeno Nisiefy) 
Pregi nnasrai Poetici. Con ag- 
giunta di molti Progìnnasmi 
e di varie Rime. In Firenze 
MDCXCV-XCVII. nella Stam- 
peria di Piero Matini, alT In- 
segna del Lion d'oro. Voli. 
5 in 4.° 

Lire 20 acq. Razzolini e Bac- 
chi Della Lega. 

YoL. I. Carte quattro in principio 
con antip., frontes., Dedicatoria del 
Mal ini al Serenissimo Princi{)e Gio. 
Gastone di Toscana, e discorso dello 
Stampatore a chi legge. La nume- 
razione comincia dalla pag. 5 e ter- 
mina alla pag. i56, ultima del vo- 
lume. 

VoL. II. Pag^. num. 148, compre- 
soTi il frontespizio e la Dedicatoria 
allo Studio di Bologna. 

VoL. 3.® Carte tre in principio 
contenenti frontespizio ed una nota 
di scrittori consultati. Seguono pa- 
gine num. 517 e una bianca in fine. 
Fra le pagg. 378-79 sta una carta 
bianca. 

ToL. i.^ Pagg. num. 330 com- 

EresoTÌ il frontespizio. Una carta 
tanca in fine. 
VoL. 5.® Pagg. num. 284, com- 
preso?! il frontespìzio e le Ap()ro- 
faiioni che stanno neirultima pagina. 

Fioretti Carlo, Considera- 
zioni intorno a un Discorso 
dì M. Giulio Ottonelli sopra 
ad alcune dìspute dietro alla 
Gemsalem di Torquato Tasso 
ecc. In Firenze, per Antonio 



Padovani, M. D. LXXXVL 
In 5." 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. 155, per errore segnate 
157, essendo slati omessi i nu- 
meri 95 e 96; la pag. 156 senza 
numerazione <;ontiene 1* errala. Una 
carta bianca é in fine. Operetta at- 
tribuita da alcuni a Lionardo Sal- 
viati, e da altri al Conte Piero Bardi. 

Fioretti di S. Francesco. 
In Firenze. M. DCG. XVIII. 
Nella Staniperia di S. À. R. 
Per Gio: Gaetano Tartini, e 
Santi Franchi. In 4."^ 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XII in princìpio con anti- 
porta, frontes., prefazione, ed una 
protesta deireditore. Seguono i Fio- 
retti in pagg. num. 208, compresivi 
Errata, Indice ed approvazioni. 

— Edizione fatta sopra la 
Fiorentina del M. DCG. XVIII 
corretta e migliorata con vari 
mss. e stampe antiche. Vero- 
na, dalla Tipografìa di Paolo 
Libanti M. DGCG. XXII. In 
4." gr. 

Lire 6 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XVI in principio contenenti 
frontespizio, Dedicatoria al Sig. Cario 
Sagramoso e discorso ai lettori di 
Antonio Cesari che ebbe cura della 
presente edizione. Se&iiono i Fio- 
retti in pagg. num. 207 e V ultima 
bianca, compresivi i diversi Indici. 

Fioretto di Croniche degli 
Imperadori , testo di lingua 
del buon secolo ora per la 
prima volta publicato a cura 
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di Leone Del Prete. Lucca, 
Tip. dei figli di G. Rocchi, 
1858. In 8.' 

Lire 6 tfend. Franchi, Lire 14 
lo stesso in carta dislintissìina. 

Pagg. XX che conten(;ono anti- 
porta, frontespìzio, Dedicatoria di 
Leone Del Prete a Salvatore Bongi 
e discorso al Lettore. Seguono pa- 
{rine 104. Edizione di 85 esemplari 
m carta comune, e otto in carta 
grave. 

Firenzuola Agnolo, Prose. 
In Fiorenza . ifDXLVIIL Li 
fine: In Fiorenza, appresso 
Bernardo di Giunta, MUXL- 
VIII. In S."* Assai raro. 

Lire 30 aeq. Razzolini. Lire 35 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio, dopo il frontcs., la 
Dedic. di Lorenzo Scala a Pandolfo 
Pucci, e alcune parole del Firenzuola 
Alle gentili et valorose donne Pra- 
tesi^ vengono i Discorsi degli Ani- 
mali; sono carte 55 num. solo sul 
recto j compreso nella numcraz. an- 
che il frontespizio. S(^uono una 
carta bianca ed una carta col fron- 
tespizio del Dialogo delle Bel Uz- 
ze delle Donne ^ non numerate ; 
poi la numcraz. continua da carte 
56 a carte 111 ; la carta 112 senza 
num. ha nel recto, in fine, Verrata, 
e nel verso talvolta è bianca, tal- 
volta ha Io slemma Giuntino, un 
tronco di gigli col serpe attorciglia- 
to, ed il molto NOVVS EXORIOR. 
Appresso, con nuova numeraz. , con 
nuovo frontes., e la Dedic. di Lodo- 
vico Domenichi a Giovan Vincenzio 
Belprato, vengono i Ragionamenti; 
sono carte 96, numerate sul solo re- 
cto computato nella numeraz. anche 
il frontesp. In fine della carta 96 re- 
cto sta la data sopra indicata ; nel 
verso lo stemma Giuntino già de- 
scritto. 



— Prose. In Fioren 
presso Lorenzo Torrenti 
pressor Ducale, MDLl 
8:' Raro, 

Lire 50 acq. Bazzoliì 

Pagg. 430 num., compresi 
tcs., e Dedic. di Lorenzo 
Pandolfo Pucci. Nella num' 
é però incorso qualche erroi 
presso una caria coir Esln 
Privilegio, e due carie bia 
registro cammina bene da x 
tulli quaderni; ma la distri 
delle varie Operelle è div 
quella delPcdiz. antec^donlo; 
Ire manca in questa ristami 
legia a Selvaggia. 

— Le Rime. In Fic 
MDXIJX. In fine: Ap 
Bernardo Givnli . MD. 
In a,"" Raro, 

Lire 15 acq. Bacchi Deli 

Carte 135 numerate solo 
ctOy compresovi il frontespizi 
in fine senza numeri, che si 
ha le note tipografiche e n 
r impresa dello Stampatore, 
me sono dedicale da Lorem 
a Francesco Miniati. 

— I Lucidi, comed 
DXLIX. In fine: In Fic 
appresso Bernardo Giur 
8,^ Rara. 

Lire 12 acq. Razzolii 

Carte 43 num.; la carta 
ha numeraz., e a pie del i 
V errata e la data; nel vers 
lito emblema Giuntino col s< 
torcigliato ad un giglio. È 
da Lodovico Domenichi ad ^ 
della Casa. 

— La Trinuzia, ce 
in prosa. In Fiorenza, 
In fine: Per li ben 
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Bernardo Gìunlì. In S."" Ra- 
ra. 

Un 12 atq. Razzolimi, Lire li 
f^fmd, FrttMcki. 

Carte Bum. 39 ed ara bianca in 
fine. È dedicata da Lodovico Dome- 
■ùdii ad Aolonio Passero. 

— Opere. In Firenze {ma 
Napoli senia nome di stam" 
PtMtare). MDCCXKIIL Voli. 
•5 in 12^ gr. 

Lire a acq. Razzolini, 

ToL. I. Carte 7 in principio senza 
■tiimeraz. che contendono il fronte- 
^izio, e la Dedicatoria di Pier Luigi 
fantini al Marchese Giuseppe Nicco- 
Hqì. Seguono pagg. 360, ed in Gne 
Ulta carta senza num. con un Àv- 
"^ìso ai Leggitori. 

YoL. n. Carte 10 in principio 
^oza numeraz., che contengono an- 
(ìp., frontes., Dedic. di Lorenzo Sca- 
la a Pundolfo Pucci, un Avviso ai 
Leggitori, e una Tavola di varianti. 
Sf^ono pagg. 298. In fine sta la 
Tavola in carte 5 non num. 

VoL. ui. Carte 2 in principio sen- 
za numcraz. contenenti un'antip., e 
la Dedicatoria di Lorenzo Scala a 
Francesco Miniali. Seguono pagine 
nooi. 2i0. In line stanno due carte 
non num. colla Tavola delle liirne, 
U primo volume contiene: Di" 
Korsi degli ÀHimali ; iiagiona-' 
menti Amorosi; Epistole in lode 
delle donne; Novelle otto; Discac' 
ciamento delle lettere; Dialogo delle 
Bellezze delle Donne, Il secondo 
volume contiene la Traduzione del- 
l'Asino d'oro d'Apulejo. Il terzo vo- 
lume abbraccia tutte le Rime, cosi 
serie, come piacevoli e bemiesche, 
colle varie lezioni ecc. A ciascun 
componimento sono state premesse 
le prime dedicatorie, e aueir altre 
opportune illustrazioni che ebber 
luogo nelle antiche edizioni. In qual- 
che esemplare trovasi nel volume se- 



condo a pag. 399 la prima carta 
della Tavola delle materie disposui 
secondo Toriline do libri (fApuleìo, 
come essa sta noir impressione de* 
Giunti del 1603; la qtuile tavola 
sappiasi che non fu proseguita, e 
che va tolta via, poielie dall'editore 
ne venne sostituita altra più como- 
da, distribuita per online di alfabe- 
to. Nel volume qtiarto della ristam- 
pa di queste Onere fatta in Venezia 
negli anni 17()3-66, dando il cata- 
logo dello edizioni delle opere del 
Firenzuola, dicesi che la prestante fu 
corredata di i4 pagine di lezioni 
tHtrianti. Non li ma 16 sono (]ue- 
ste pagine, cioè 2 nel volume primo, 
\t nel volume secondo, e t nel 
terzo. 

Questa corretta e ormai divenuta 
rara edizione devesi a Pier Luigi 
Fantini che la dedia^ al Man;h. Giu- 
seppe Niccolini con lunga ed enidita 
lettera scritta da Firenze il di 10 
Sellt^mbrc 1723. È |)erò mancante 
delle due commedie i Lucidi e la 
Trinuzia; al quale difello si può 
supplire aggiungendovi V edizione 
che di esse si Uh:q, nella stessa for- 
ma in Napoli, verso il 1730 (Gam- 
ba H., loc. cit.). 

— Le Opero ridotte a mi- 
glior lezione e corredate di 
note da B. Bianchi. Firenze, 
Felice Le Monnior. 1848. rolL 
2 in 16!* Edizione esau- 
rita. 

Lire 8. 

VoL. I. Pagg. XXIV in principio 
con antin., frontes., predizione e di- 
scorso Del Firenzuola e de' suoi 
scritti. Seguono pagg. 460 di nuo- 
va numerazione, compresovi l'Indice. 

VoL. n. Due carte senza num. in 
principio, con antip. e frontes. Se- 
guono pagg. num. 433; la 43i é 
bianca. Una carta senza num. da ul- 
timo coWErrata-Corrige. 
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Flavio Giuseppe, Della 
Guerra ch'ebbero i Giudei co 
Romani volgarizzata. In fine: 
Impresso in Firenze per Bar- 
tholomeo P. (Prete) adi VI, 
di Luglio MCGGGLXXXXIII. 
In foglio, Earissimo. 

Lire 60 vend, Ramazzotii. 

Due carte in principio senza al- 
cuna segnatura. La prima é bianca; 
bianco è pure il recto della seconda; 
nel l'erse ; Proemio in laude della 
historia oc del opera o nero libro 
di Josepho historico prestantissimo 
ecc. A carie a t, nel recto : C INCO- 
MINCIA IL PROEMIO DI lOSEPIlO 
EBREO NEL LIBRO DELLA HI- 
STORIA DELLA GVERR.V HEBBO- 
NO IGIVDEI COROMANl. Non v*é 
numerazione che {i^uidi a collaziona- 
re esattamente il libro, ma ne tien 
le veci la segnatura che Ta fìno alla 
flnc, cosi ordinata : a, b, e, d, e, f, 
g, h, i, k, /, m, n, o, p, q, r, s, /, 
u» X, y, z, &, 9, R; lutti quaderni, 
eccettualo R che é terno. Di ma- 
niera che, comprese anche le prime 
due carte, lutto il libro consta di 
carte 208. Nel recto delP ultima si 
legge, dono la conclusione deir au- 
tore : FINIS. C Impresso in Firen- 
ze per Bartholomeo P. adi vi. di 
Luglio MCCCCLXXXXIII. Nel verso 
è bianca. 

— Della Guerra de' Giu- 
dei Libri VI, tradotti da Fran- 
cesco Baldelli con due libri 
conlra Apione e dell'Imperio 
della Ragione, trad. dal me- 
desimo, in Vinegia appresso 
Gio. et Gio. Paolo Gioliti de' 
Ferrari. MDLXXXI (o MD- 
LXXXII). In 4.' 

Lire 20 acq. Razzolini. 

Carte 8 in principio con frontes., 
Dedic. del Baldelli a Nicolò Caddi 



e la Tavola de' Capitoli. Segaono 
pagg. 525 ; la 526 ha il registro. In 
fine una carta colla sola impresa del 
Giolito. 

— Dell'Antichità de' Giu- 
dei, libri XX Iradotli per Fran- 
cesco Baldelli ecc. In Vinegia 
appresso Gio. e Gio. Paolo 
Gfiolilide' Ferrarì, MDLXXX 
(0 MDLXXXI, MDLXXXn, 
MDLXXXIII, sempre la 
stessa edizione). In 4.* 

Lire 10 acq. Razzolini, 

In principio carte 18 che con- 
tengono Trontes., lettera di France- 
sco Baldelli a Gabriello Tosi, e le 
Tavole. Vengono ap|)resso pagg. nu- 
mer. 987 ed una in fine col Re- 
gistro. 

Foglietto Uberto, DeirHi- 
storie di Genova libri XII, 
tradotte per M. Francesco Ser- 
donati ecc. In Genova appres- 
so gli Heredi di Girolamo Bar- 
toli. MDXCVIL In foglio. 

Lire 22 vend. Ramazzotti. Lire 
30 acq. Razzolini. 

Due carte in principio: una col 
frontes., nel cui vena, intagliato in 
l^iìo, sta il ritratto del FodieUa : 
ràltra colla Dedic. di Gio. Ballista 
Foglietta nipote deirAutore, al Dg^ 
Governatori, e Procuratori della Re- 
pubblica di Genova, in data di Ge- 
nova 24 di Maggio i597. Seguono 
carte 10 senza numeras. che conten- 
gono la Tavola delle cose più nota- 
bili e nel verso della penultima carta 
vi é lo stemma di Genova, e sotto 
è ripetuta la data, però del MDXCVL 
La decima carta è bianca. Vengono 
appresso pagg. num. 66i. 

La seconda parte del volume é 
Tonnata dagli Annali di Genova dal 
1528 al 1550, scritti latinamenle dal 
Bonfadio e qui tradotti da Bartolom- 
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meo Fsschettì veronese. Ha in prin- 
cipio carte 6 con frontes., l>edic. 
di Pietro Rartoli a Giulio Fallavici- 
no, ed altra al medesimo del Pa- 
scfaelU; quindi una Tavola delle cose 
e de' nomi che si contengono negli 
Annali. So^ono pagg. num. 98 e 
ima carta bianca in fine. 

Fondamenti Tre di Vera 
Sflq[draza ecc. tradotti dal gre- 
co da Angiolo Maria Ricci. 
In Firenze, MDGCXXXI, nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
cke. In 5.* picc. 

Lift 2. 

Pagg. num. 176 in tutto, com- 
presi antiporta e frontespizio, la De- 
dicatoria del Ricci al Marchese Gab- 
brìello Riccardi e la Prefazione. 

Fontani Francesco, Elogio 
di Carlo Roberto Dati recita- 
to nella Reale Accademia Fio- 
rentina nell'adunanza del di 
30. di Settembre 1790. Fi- 
renze, MDCCXCIV, per Gae- 
tano Carobiagi Stampatore 
Granducale. In é? 

Lirt 5 oco. RazxoUni. Lire 7 
aeq. Bacchi Mia Lega, 

Pagg. YU poi una bianca in prin- 
cipio, contenenti frontes. , e Dedica- 
toria deirAutore al sig. Antonio Bai- 
dovinetti Patrizio Fiorentino. Appres- 
so pagg. num. 260 per TElogio, com- 
preso r Indice. A pag. 23 non deve 
mancare F Albero Genealogico della 
Famiglia Dati. 

Di questa pregevole Opera gli Ac- 
cademici non citarono che le Veglie 
del Dati, in qua e in là riportate. 

Fortegnerri Niccolò {sotto 
il nome di Niccolò Carlero- 
maco), Ricciardetto. In Pari- 
gi. A spese di Francesco Pit- 



teri Librajo Viniziano, cididco- 
xxxvni. Voli. 2 in 4!" 

Lire \h acq. Bacchi Della Le- 
ga. Lire 20 acq, Razzolini, Vi so- 
no esemplari in carta grande. 

VoL. I. Precede il ritratto del For- 
teguerri. Se^ono pagg. xxxvj che 
contengono d frontes., un discorso 
del Pitteri ai lettori e un lungo Ra- 
gionamento di Nìdalmo Tiseo ad Aci 
Debutano; quindi pagg. num. ÌÌO. 

\0L. II. Due carte senza num. in 
principio; la prima bianca, la secon- 
da é un'antip. col titolo: Ricciar- 
detto, Parte Seconda, Appresso pa- 
gine 412, compresovi il restante del 
Poema, alcune ottave di Nicotele E- 
moniOy e T Indice. 

Ad ogni Canto di entrambi i vo- 
lumi, che sempre si trovano riuniti 
in uno solo, vi sono elegantissime 
vignette inventate e disegnate da G. 
Gliedini , ed incìse da M. Pittori , e 
da F. Zucclii. 

— Ricciardetto, poema. 
Londra 1780. Si vende in Li- 
vorno presso Gio. Tomaso Ma- 
si e Compagni. Voli 3 in 

Lire i2 aca, Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Delia Lega. 

VoL. I. Precedono il ritratto del 
Forteguerri ed il frontespizio isto- 
rialo inciso in rame. Seguono pag{^. 
xxjv che contengono la Dedicatoria 
degli Editori a Monsignore Onorato 
Caetani, la Vita del Forteguerri ed 
alcune ottave di Nicotele Emonio; 
seguono pagg. 360. Ad ognuno dei 
X Canti contenuti in questo volume 
é anteposta una tavola incisa pure 
in rame, rappresentante diversi sog- 
getti tratti dagli avvenimenti del Poe- 
ma. 

VoL. II. Precede il frontespizio i- 
storialo incido in rame. Pagg. num. 
380. Unn tavola incisa in rame sta 
al principio di ognuno dei dieci 
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Canti che in questo volume pure si 
contengono. 

VoL. III. Precede il frontespizio i- 
sloriato inciso in rame. Pagg. num. 
388. Vi è pure una tavola incisa in 
rame al prmcinio di ognuno dei K 
ultimi Canti cue sono in questo 
terzo volume, nel quale si conten- 
gono altresì XI Capitoli in terza 
rima. 

— (sotto il nome di Nic- 
colò Garteromaco), Ricciar- 
detto. In Milano, dalla Socie- 
tà Tipografica dei Classici I- 
taliani e dallo Stampatore Gio. 
Bernardoni, anno 1813. Voli 
3 w 5.° 

Lire 9 acq. Razzolini, Lire 6 
ocq. Bacchi Delia Lega, 

VoL. \,^ Precede il ritratto del- 
TAutore. Seguono pagg. XLIV che 
contengono un Avviso della Società 
Tipogmfìca agli Associati, la Vita del 
Forteguerri scritta in lingua latina 
da Monsignor Fabroni e volgarizzata 
da Robustiano Gironi, e un Discorso 
dcir Autore ad un suo amico. Se- 
guono pagg. 3i9. La pag. 350 
senza numeri contiene gli Errori e 
le Correzioni, Una carta bianca sta 
in fìne. 

VoL. 2.*» Pagg. num. 330. Una 
carta senza numeri cogli Errori e 
le Correzioni in (ine. 

VoL. 3.** Pagg. num. 351. La pa- 
gina 352 senza num. contiene gli 
Errori e le Correzioni. 

Di questa ristampa gli Accademi- 
ci della Crusca non citarono che i 
Capitoli che stanno nel Volume terzo. 

Foscolo Ugo, Poesie rac- 
colte e ordinate da F. S. Or- 
landini. Firenze, Felice Le 
Monnier, ia56. In 16.'' 

Lire 4. 
Carte 6 in principio con antip., 



frontesp. , avvertenza dell* Orìandini, 
e nuova antip. per le Tragedie, Ap- 
presso pagg. 476, compresovi T In- 
dice. 

Franco Matteo e Luigi 
Pulci, Sonetti iocosi & da ri- 
dere. In fine : Finiti i sonetti 
di Messere Matlieo franco ài 
di Luigi Pulci Ad petitione 
di Ser Piero pacini da Pescia. 
{Seìiz'anno, ma Secolo XV). 
In 4P Rarissimo. 

Lire 120. 

Sono in tutto venti carte senz*al- 
cuna numeraz., ma con segnaL a e 
h quaderni, e e duerno. La vente- 
sima carta é bianca. Nella prima 
pagina, sotto il titolo, si vigono 
mlagliati in legno i due Poeti Fran- 
co e Pulci che disputano insieme; 
nel verso della diciannovesima carta 
sono impresse in tre stemmi, uno 
grande tra due piccoli, le armi della 
Città dì Pescia. Il libro é stampato 
in carattere tondo a due colonne, ed 
ha linee 40 per ogni colonna in- 
tera. 

— Sonetti assieme con la 
Confessione: Stanze in lode 
della Beca, ed altre Rime del 
medesimo Pulci nuovamente 
date alla luce con la sua vera 
lezione da un Manoscritto 0- 
riginale di Carlo Dati dal Ma^ 
chese Filippo De Rossi. Anno 
MDCGLIX. In S."" 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega, 
Si trovano esemplari in carta granoe. 

Pa^g. viij in principio con fron- 
tespìzio e prerazione. Seguono pagg. 
num. 183; la i8i bianca é rultiroa 
del libro. Buona ediz., forse eseguiu 
in Lucca. ' "* 

Freart Rolando , L' idea 
della perfezione della Pittura, 
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Uà dal francese da Àn- 
aria Salvini con una Dis- 
sione apologetica di Mi- 
ngelo Buonarroti scritta 
nofrio Boni. Firenze, ap- 
3 Carli e Corap.^ in Bor- 
5. Apostoli, MDGGCIX. 

' o 

Lire 2. 

^. XXXII che contengono il 
pizìo, la Dedicatoria di N. 
I Giovanni dej^Iì Alessandri, la 
ione deir editore Can. Dome- 
loreni, un Indice d(^li Arti- 
di Trjttato, altra Dedicatoria 
! Cainbniy al Duca d* Orleans 
razione dell' Autore. Soffuono 
96. Vengono quindi le ni///»*- 
sopra Michelattgiolo precedu- 
un occhietto in pagg. 59; la 
bianca. 

rescobaldi Lionardo di 
16, Viaggio in Egitto e 
Tra Santa. Con un di- 
3 dell'Editore sopra il 
nercio degli Italiani nel 
XIV. Roma, nella Stam- 
di Carlo Mordacchini, 
CCXVIII. In a."" 

i 3. Vi sono esemplari in carta 



carta non num. contiene Tan- 
eguono pagg. XIII poi una 
, che contengono il frontes. 
in rame, e la leUera dedica- 
deir editore Guglielmo Manzi 
Ite Giulio Bernardino Tomita- 
|>presso pagg. num. 196. Due 
in fine: la prima con errata^ 
;ioni tipografiche, ed approva- 
Taltra bianca. 

Matteo di Dino, Rime 
lovamente raccolte e ri- 
rate su i Codici da Gio- 
]arducci. Pistoia, Società 



Tipoffrafica Pistoiese, Carduc- 
ci, Bongiovanni e C., 1866. 
In 16.'' 

Lire 3. 

Ha una carta bianca e un'anti- 
porta in principio; quindi pagg. nu* 
mer. 115; la 116 senza numeraz., 
che é r ultima , ha X Errata e una 
Avvertenza di G. C. Si trovano nelle 
prime diciassette facciate Testimo- 
nianze e Notizie di Matteo Fre- 
scobaldi e delle sue Rime, e colla 
facciata 95 cominciano le Annota- 
zioni. Ediz. di 251 esemplari, in 
cento dei quali, non venali, si tro- 
vano di più quattro pagine, collocate 
fra la prima carta bianca e Tantip.; 
in esse si leggono una epigrafe con 
cui vengono festeggiate le nozze Maz- 
zanti — Del Lungo, ed un elegante 
sonetto dell* editore. 

Frazzi Mons. Federigo, Il 
Quadriregio , o Poema de' 
Quattro Regni con annotazio- 
ni, osservazioni isloriclie ecc. 
In Foligno. MDCCXXV, per 
Pompeo Campana Stampator 
pubblico. Voli. 2 in 4.° 

Lire 15 vend. Romagnoli. 

VoL. I. Carte i in principio colla 
Dedic. degli Accademici Rinvigoriti 
al Papa Benedetto Xlll, e un di- 
scorso al Lettore. Vengono appresso 
pags. num. 372. 

VOL. n. Contiene le Annotazioni 
del P. Angelo Guglielmo Artesiani, 
le Osservazioni Istoriche di Giusti- 
niano Pagliarini ecc. in |)agg. num. 
360. L^ultima pag. por errore é nu- 
merata 260. In line di questo vo- 
lume sta la Dissertazione Apologe- 
tica di D. Pietro Canneti intomo al 
Quadriregio, in pagg. 87 e TulL non 
num. cogli Errori e Correzioni, 

(Galiani Ferdinando) Della 
Moneta Libri cinque. In Na- 
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poli MDGGL. Presso Giusep- 
pe Raimondi. In 4.* 

Lire 5 acq, Razzolini, 

Carte 8 in principio senza nume- 
razione, che contengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria dello stampa- 
tore a Carlo re di Napoli , il Proe- 
mio, e Vindice de* capi contenuti 
ncir Opera. Seguono pagg. numerate 
370. Tre carte in flne senza nume- 
raz. in cui sono gli errori e le cor- 
rezioni, le permissioni della stampa, 
e un privil^iio latino di Carlo Re 
di Napoli ecc., col quale si chiude 
r Opera. 

Galigai Francesco, Pratica 
d'Aritmetica , rivista e ristam- 
pata con dili^enzia. In Firen- 
ze MDXLVIII. In fine : In 
Firenze, appresso Bernardo 
Giunti. MDXLVIII. In 4.'' 
Assai rara. 

Lire 70 vend. Franchi. 

Sono 114 carte numerate dalla 
terza, con frontespizio ornato .d*im- 
presa, dcdic. a Clemente VII, contenu- 
to deir Opera e Testo. In calce al re- 
cto dcirultima carta sta il registro e la 
data. La seconda edizione fatta dal 
Giunti nel 1552 ha la identica pa- 
ginatura della citata. 

Galilei Galileo, Dialogo do- 
ve nei congressi di quattro 
giornate si discorre sopra i 
due Massimi Sistemi del Mon- 
do, Tolemaico e Copernicano, 
ecc. In Fiorenza, Per Gio: 
Batista Landini, MDGXXXII. 
In 4.** Raro. 

Lire 20 vend, RamaizotH, 

In principio la celebre antip. figu- 
rala, intagliata in rame da Slefimo 
Della Bella, e rappresentante Tolo- 
meo, Copernico, e Ticone Brahe. Indi 
quattro carte senza numeraz. conte- 



nenti frontcs., approvazioni 
deirAutore al Granduca di 1 
e prefazione Al Discreto 
Segue il Dialogo in pagg 
458, e appresso vi sono 1 
senza numeri, delle quali l< 
quindici comprendono TEn 
Tavola e in fine di essa il 
e le indicazioni tipografiche, 
dicesìma è bianca. Un massi( 
rore e corso alla pa^. 9S 
omessa una interrogazione 
degli interlocutori del Dial< 
quale fu pnoì stampata in u 
cino di sei righe e mezzo ii 
teri più minuti del testo, pe 
larlo sul libro. Di questo e 
un perfetto esemplare non e 
sere mancante. 

— Opere. In Bologr 
gli HH. del Dozza, MI) 
Voli 2 in 4.' 

Lire 20 vend, Romagni 

Il frontes. ed il primo *! 
compreso in quest' ediz. ha 
data 1656; mn lutti gli alt 
scoli, si nel primo, come nel 
do volume, portano Tanno 1 
principio non dee mancare u 
mtogliato da Stefano Della G 

YoL. I. In principio diec 
senza num., compresa Kant 
Rame del Della l^lla. S^u 
Operazioni del Compasso co 
4 non num. e dietro la 
che forma antip., trovasi in 
in rame il ritratto del Ga 
Gamba dice che negli esem[ 
lui esaminati, ha veduto m 
le carte terza e quarta, 29, 
e 32. Segue una figura ra( 
tante il compasso di propi 
indi pagg. num. 48. Le A 
zioni di Mattia Bemaggien 
gine 48. L' Usus Circini 
tionis ecc. ha carte i senzi 
poi pagg. 80. La Difesa di 
ha frontespizio da se; mn e 
la numeraz. colFopuscolo ante 
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ino alla pag. 160. 11 Di- 
ti Gran Duca Cosimo II ha 
ÌD principio ; poi pagg. 68. 
no Apologetico di Lodovico 
piombe, e le Considerazioni 
enzio Di Gtxizia hanno fron- 
eparati, ma una sola nume- 
pagg. 127; la 128 é bian- 
isposla alle Opiiosizioni del 
kmbe e del Di Grazia ha due 
principio, indi pagg. num. 
i Scienza Meccanica è un 
di pagg. 34. compreso il 
no, neir ultima delle quali 
rrore di numerazione im- 

0. Segue la Tavola de' Ca- 
la Bilancella ecc. da pag. 
g. 43, in cui é 11 Fine; la 
é bianca. 

1. Dopo Fantìp. e lo stesso 
ì volume primo, comincia 
e intitolato Sydereus Nun- 

poi Taliro: Continuatione 
Ilio Sidereo che ambedue 
pagg. num. 60. Segue V 1- 
Dimostrazioni in tomo alle 
Solari: 8 pagg. num. in 
con frontes., Dedicai., pre- 
ce; poi pagg. 156. I due 
Dispuiatio de tribus Co- 
Discorso delle Comete di 
liducci, con parlicolar fron- 
meraz., hanno pagg. 48. Il 
re ha carte 4 in principio; 
l. 179; la 180 non num. 
ata. La Lettera di Mario 
al p. Tarquinia Galluzzi 
'era di Galileo al p. Grien- 
inno il loro particolar fron- 
ma sola numeraz. dalla pa- 
lla pag. 126. Per rendersi ra- 
ale comi ncìamento dalla pag. 
foglio G^ bisogna avvertire 
Itera del Guidncci dovea se- 
lediataniente il Discorso dcl- 
chc termina al foglio F\ ma 
separata, dacché all'edito- 
di franporvi il Saggiatore. 
I Dialoghi del Galilei 
la ultimo: carte 4 in prin- 
za num.; appresso pagg. 



num. 238. Sta in fine la Tavola 
delle cose più notabili^ e Yerrata^ 
in carte 3 non numerate. 

— Opere. In Firenze. M- 
DCCXVni, nella Stamp. di 
S. A. R. per Gio: Gaetano 
Tartini, e Santi Franchi. Voli. 
3 in 4.^ 

Lire 24 vend. Ramazzotti, Si 
trovano esemplari in carta grande. 

YoL. I. Antiporta, frontes. gene- 
rale in rosso e nero, quindi altro 
frontes. in nero, Prcfaz. universale. 
Vita di Galileo, Indice ecc., tutto 
compreso in pagg. num. CXII; quindi 
pagg. num. 628. In fine una carta 
senza num. con Errori e Correzioni, 
Fra l'antip. e il frontes. generale 
sta il ritratto del Galilei e a pag. 1 
si trova una tavola. Molte figure geo- 
metriche sono intercalate al Testo. 

VoL. H. Quattro carte in princi- 
pio che comprendono antip., frontes., 
Indice, e l'occhietto del Sydereus 
Nuncius, Seguono pagg. 722. In 
fine una caita con Errori e Corre- 
zioni. Molte figure matematiche sono 
intercalate al Testo. 

VoL. m. Tre carte senza num. in 
principio, contenenti antip., frontes., 
e Indice. Appresso pagg. 481. In 
fine 26 carte non num. contenenti 
Errori e Correzioni; Approvazioni; 
Rec^istri di tutte l'Opere del Galilei 
e Indice delle CjOsc notabili. L'ulti- 
ma carta è bianca. Varie figure geo- 
metriche sono intercalate al Testo. 

— Le Opere. Prima edi- 
zione conopleta, condotta su- 
gli autentici Manoscritti Pala- 
tini per cura di Eugenio Al- 
beri. Firenze, Società Editri- 
ce Fiorentina, 1842-56. Voli. 
16 in S.** 

Lire 100 acq. Razzolini. Lire 
85 acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
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esemplari in carta distìnta in for- 
ma di I.*» 

Volume Primo. In principio il ri- 
tratto del Galilei. Appresso: 5 carte 
senza numeri contenenti antip., fron- 
tespizio, elenco di coloro che patro- 
cinarono e diressero questa pubblica- 
zione, Dedicatoria di Eugenio Alberi 
al Gran Duca di Toscana Leopoldo 
II; V Avvertimento Generale in pa- 
gine Vili ; e pagg. num. 530 per il 
Dialogo dei due Sistemi Tolemaico 
e Copernicano; la pag. 5i0 é bian- 
ca. Seguono due carte senza nume- 
ri: la prima coìYIndicfy Taltra bian- 
ca, e da ultimo quattro tavole di fi- 
gure geometriche ed astronomiche. 

Volume Secx).ndo. Contiene le Let-, 
tere del Galilei intorno al Sistema 
Copernicano, le Esercitazioni filosofi- 
che del Rocco contro il Dialogo dei 
due Sistemi e le relative Postille del 
Galilei , il discorso di Lodovico Delle 
Colombe contro il moto della Terra 
e le relative Postille del Galilei, e 
il discorso del medesimo a Monsig. 
Orsino intomo il flusso e riflusso. 
Pagg. XXIII poi una bianca, com- 
presivi antip. e frontesp. ; appresso 
con nuova numeraz. pagg. ^Oo. Una 
carta senza numeri coli* Indice, poi 
due tavole di fipre geometriche ed 
astronomiche sono in fine. 

Volume Terzo. Contiene il Trat- 
tato della Sfera o Cosmografìa, il 
Sidereus Nuncius, le Lettere in- 
torno le apparenze della Luna, la 
Disputatio (lei La Galla de phoenome- 
nis in orbe Lunae e le relative po- 
stille del Galilei, e le Loitere intor- 
no alle macchie solari. Pagg. XI in 
principio, antiporta e frontespizio 
compresi, poi una bianca ; seguono 
pagg. num. 508. In ultimo due car- 
ie : la prima coli* Indice, l'altra col- 
r Errata dei voli. 1° e t\ e dieci 
tavole di figure geometriche ed astro- 
nomiche. 

Volume Quarto. Contiene la Di- 
sputatio di un Gesuita de Trihus 



Cometis, il Discorso delle Comete di 
Mario Guiducci, la Libra Astrono- 
mica del Sarsi, le Postille del Gali- 
lei alla medesima, il Saggiatore, la 
Ratio ponderum ecc. del Sarsi ri- 
cordato, e le relative Postille dei Ga- 
lilei. Pagg. XI in principio, anti- 
porta e frontespizio compresi, poi 
una pag. bianca. Seguono pagg. num. 
528. Due carte da ultimo, una col- 
r Indice, Taltra coir £:rrato dei voli. 
31^ e 4^ e quattro tavole di figure 
geometriche ed astronomiche. 

Volume Quinto. Contiene : una 
Prefazione di Eugenio Alberi nella 

3uale si dimostra che tutti i lavori 
el Galilei sui Satelliti di Giove, ri- 
putati |)er due secoli perduti, esìsto- 
no fra i manoscritti del Galilei nella 
Palatina : le Tavole dei moti medj. 
Osservazioni originali. Giustificazioni 
autentiche. Calcoli ed Effi^nerìdi. 
Questo per la Parte Prima, La Par- 
te Seconda contiene i Lavori del P. 
Renierì intorno ai Satelliti di Giove, 
le Operazioni Astronomiche di Gali- 
leo, la Lezione del med. intomo alla 
Stella nuova del i60i ed i Frammenti 
Astronomici; da ultimo le Scritture 
varie relative alle Opere o alle Opi- 
nioni Astronomiche del Galilei. Pagg. 
XX Vili -639, compresi antip. e frón- 
tes. nella numeraz. La pag. 6i0 è 
bianca. In fine due carte senza nu- 
meri coir Indice e Y Errata di que- 
sto volume, e cinque tavole. 

Volume Sesto. È il tomo primo 
del Commercio Epistolare. Pagg. 
XVI- 400, compresi antip., frontes. 
ed indice nella numeraz. A pag. i 
vi é una tavola di fac-simiii del ca- 
rattere del Galilei. In fine due tavole 
di figure geometriche. 

Volume Settimo. È il sccofido del 
Commercio Epistolare. Quattro carte 
senza numeri in principio. Seguono 
pagg. num. 4H ; la 412 è bianca. 
Due carte in fine coli' Indice e col- 
r Errata di (questo e del preced. 
volume, ed un unica tavola con fi- 
gure geometriche. 
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VoLiTiE Ottavo. È il lerio del 
Commercio Epistolare. Quallro carte 
sema numeri in principio. Appresso 
pagg. num. 463; b pag. 464 senza 
num. ha una breve nota di corre- 
zioni. In fine un'unica tavola con fi- 
gure geometriche. 

VoLLUE Noxa È il quarto del 
Commercio Egnitoiare, Quattro carte 
senza numeri in principio. S^uooo 
pagg. 487; b 488 senza num. ha una 
breve nota di correzioni. In line una 
unica tavob con figure geometri- 
che. 

Volume Decimo. E il quinto del 
Commercio Ejpittolare. Quattro carie 
in principio. Appresso pa^. num. 
471; b 472 non num. ha una nota 
di Correzioni. In fine un* unica ta- 
Tob con figure geometriche. 

Volume U.ndecimo. Contiene i Ser- 
mones de moiu gravium: delb Scien- 
za Meccanica: note intomo le Mec- 
caniche di Galileo: Proposizioni Mec- 
caniche del Vivbni : Trattato dì For- 
tificazione: le Operazioni del Cora- 
passo Geometrico e Militare: Vius 
et fabrica àrdui* BaUluuaris Ca- 
prae: Difesa di Galileo contro il Ca- 
pra. Quattro carte senza num. in 
principio. Seguono pagg. num. 460. 
Una carta senza numerazione col- 
r hìdice^ un*altra con poche Corre- 
zionl, e dodici tavole di figure geo- 
metriche compiono il volume. 

Volume Duodecimo. Contiene: Di- 
scorso del Galilei intomo i galleg- 
gbnti: lettera di Tolomeo Nozzoli- 
ni : lettera del Galilei al Nozzolini : 
discorso apologetico di Lodovico Del- 
le Colombe e Considerazioni di Vin- 
cenzo Di Grazia: Risposta del Ga- 
lilei : note al discorso dei galleg- 
gianti: esperienze intomo ai mede- 
simi del cav. G. B. Venturi. Quattro 
carte senza numeri in principio; ap- 
presso pagg. num. 623, b pag. 62 i 
senza numerì ha Y Indice. In fine 
due tavole di figure geometriche. 

Volume Deqmoterzo. Contiene i 
Dialoghi delle Nuove Scienze, di- 



visi in sei giornate. Pagg. XXIV- 
311, compresi antìp., e firontes. ; b 
pap. 3i2 é bianca. Una carta senza 
numt'rì coir ìndice^ e otto tavole di 
figure geometriche compiono il vo- 
lume. 

VoLLUE Deiimoquarto. Contiene 
le Illustrazioni del Vivìani e del 
Grandi ai Dialoghi delle Nuove Scien- 
ze e i Componimenti minori e Fram- 
menti diversi in materie scientifiche 
del Galilei. Quattro carte senza nu- 
meri in principio. Appresso pagg. 
num. 356. In fine una carta non 
num. coli' Indice^ una carta bbnca, 
e dodici tavole di figure geometri- 
che. 

Volume DECDiOQnNTO. Contiene 
le Opere Letterarie, b Vita del Ga- 
lilei scritta dal Viviani, b Biblio- 
grafia Galilebna, b Aggiunte e Co^ 
rezioni. In principio quattro carte sen- 
za numeri. Seguono pagg. num. 415 ; 
b 416 é bianca. Appresso viene b 
Bibliografìa Galileiana con nuova 
numcraz. romana in pag^. L. Tre 
carte senza numeri in fine compren- 
dono rindice, e le A^iuute e Cor- 
rezioni. 

Volume Decimosesto. È il volu- 
me di supplemento alf Intera Colle- 
zione. In principio quattro carte sen- 
za numeri. Seguono nagg. num. 
LX-376. Due carte in une coli* In- 
dice e r Errata-Conige, e due ta- 
vole con figure. 

Galilei Vincenzio, Dialogo 
della Musica antica e delia 
moderna. In Fiorenza aopres- 
so Gioi'gio Marescotii , MDL- 
XXXL In foglio. Assai raro. 

Lire 40 acfj. Razzoli ni. Lire 80 
vend. Franchi. 

Carte 2 in principio con frontes. 
intagliato in legno e dedicatoria di 
Vincenzio Galilei a Giovanni Dardi. 
Se^fuono pagg. num. 149; appiè del- 
la pag. 149 vi è Y errala; b pag. 
150 e bianca. In fìnc sono cim|ue 
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carte con Tavola, Approvazioni, e 
data. Osservisi che a paig. 120 non 
manchi un foghelto bislungo e in- 
collato, in cui sono segnale le difie- 
renze de* suoni presso gli antichi. 
Trovasi talvolta con la data di Fi- 
renze. Giunti, 1602; e Tediz. èia 
nnedesima, variali il frontes., e V ul- 
tinm caria. 

— Fronimo | Dialoao 1 di 
^nmcentio fialilei | Nobile rio- 
rentino | sopra l'Arte del be- 
ne intavolare | et rettamente 
sonare la musica | Negli stru- 
menti artificiali si di corde co- 
me di lia- I to, & in particula- 
re nel Liuto | Nuouameote ri- 
stampato, À dairAutore istesso 
arrichito, [ à. prnato di nouità 
di concetti & d'essenipi ||In 
Vineggia | Appresso THerede 
di Girolamo Scotto | MDL- 
XXXIIII. - In éP gr. Ha- 
rissimo. 

Lire 300. 

— Fra r esposto titolo ed il nome 
dello stampatore sia una incisione 
in legno che rappresenta una donna 
seduta sulla sfera celeste (infatti é 
una palla coi segni dello zodìaco) 
con un ramo d* ulivo nella destra ed 
un motto in un cartellino che dice 
- Fiat Pax in Virtute tua - Que- 
sl' incisione è ripetuta nell'ultima pa- 
gina colla data - In Vinegu (questa 
volta con un G solo) MDLXXXIIII - 
Il primo quaderno non ha numera- 
zione di pagine e contiene il fron- 
tespizio, una dedicatoria - Al Molto 
Magnifico Sic. I Et mio Padrone 
osservandissimo I II Signore Iacopo 
Corsi - in data di Firenze ultimo 

di Aprile 158i - e la Tavola -. 
(Comincia quindi a Pag. 1 - L'Avto- 
re ai Lettori - ed a pag. 3 il Dia- 
logo che va spedito sino a pag. 182 
che é r ultima. Quindi , calcolando 
anche lo otto non numerate del pri- 



mo quaderno, pagg. i90 
Caratteri tondi. 

Il libro è pieno di music: 
sa con caratteri mobili comi 
slumc in (lueir epoca. - 

Debbo 1 esatta descrizion 
sto prezioso libro alla genti 
Sig. Olindo Guerrini che e 
a mia richiesta l'esemplare 
nella Biblioteca di questa R 
versila. 

Galli Giovan Batista 

pricci del | Bottaio à 
uanbatista | Celli | risi 
nuouamente con al | ci 
ui manca ( nano = Con 1 
gio. I In Firenze, | ] 
\Ul=iPelTorrentino] 
Rarissimo, 

Lire 120 acq. Razzai 

A tergo del sopra enunci 
lespizio sta il ritrailo del G 
glialo in legno. Vengono 
carte 6 segnato con f ij sin( 
e una carta bianca , poi pa{! 
224, coir ultima dello qua 
na l'opera senz' alcuna soti 
ne. È dedicala dal Celli a 1 
Baroncelli, in daln di Firer 
X di Marzo MDXLVIII. 

— I Capricci del ] 
In Firenze, (pel Torri 
MDXLIX. In 5.° Bar 

Lire 80 aof. Razzoli ni, 
vend. Franchi. 

Pagg. num. 199 e una 1 
in carattere corsivo, col rit 
Celli intagliato in legno a t 
frontespizio, che e intagli; 
pure elegantemente in legnc 
stessa dedicatoria al Baroni 
trovasi nella prima edizione 

— I Capricci del ] 
La quinta impressione 
scinta et riformata. In 
za, appresso Lorenzo ' 
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) L I. In 5." Assai 

acq. Bacchi Della Lega, 
q, Razzolini, 

ini. 218 compresovi il 
e tre carte bianche in 

rso del frontespizio sia il 
Celli e poi la solita de- 
Baroncelli. Lo stampa- 

;aria lasciò fuori un' in- 
principio della pag. 209; 

lìare a tale difetto furo- 

rmente rislampate le due 
OH, il che si riscontra 

esemplare. 

Circe. In Firenze, 
legio, MDXLIX. In 
ipato in Firenze ap- 
renzo Torreolino Im- 
)iicale, a di Primo 
kIDXLIX. Con priui- 
Anni dieci di Papa 
*zo, di Carlo Quinto 
e, del Viceré di Na- 
ie! Duca di Firenze. 
[ssai rara, 

vend. Romagnoli. Lire 
icchi Della Lega. 

m. 266, compresivi fron- 

3dicalorin del Gdli al Du- 

Ncl mrso del frontespizio 

to del Gelli. Dopo T ulli- 

numcrata seguono tre 

prima sul recto stanno le 

te note tipografiche; le 

)no bianche. 

. Circe, testo di lin- 
lovamente emendato. 
Tipop:raria d'Alviso- 
GCCXXV. In 16.'' 

H sano esemplari in 8.**, 
dina, e uno in perga- 

pio il ritratto del Gelli. 
. XXXII che contengono 
;io, un discorsetto di B. 



Gamba editore a' Leggitori , le No- 
tizie del Gelli col Catalogo delle sue 
opere stampate, la Dedicatoria a Co- 
simo de' Medici che trovasi nella ci- 
tata ediz. del Torrentino, e TArgu- 
mento ; guindì pagg. num. 251 ; la 
252 è bianca. Da ultimo due carte, 
la prima coli* Indice, la seconda 
bianca. 

— Il Gello sopra un So- 
netto di M. Frane. Petrarca. 
In Firenze (pel Torrentino), 
MDXLIX. ]n 5." Baro. 

Lire 10 calai. Franchi. 

A tergo del frontes. sta il solito 
ritratto del Gelli intagliato in legno. 
Segue la Dedic. del Celli alla S. Livia 
Torniella Contessa Buonromea. 11 
Sonetto preso a dichiarare é ouello: 
tempo, del volubil ecc. L cmIìz. 
é in carattere corsivo, ed ha in tutto 
pagg. num. 89; la 90 é senza nu- 
merazione. Una carta bianca sta in 
Gne. 

— L'Errore, commedia in 
prosa. Firenze (pel Torrenti- 
nò), MDLVI. In 5.^ Assai 
rara. 

Lire 26 calai. Dotti di Firenze. 

Sono pagg. 74 senz* alcuna nume- 
razione. Fu dal Torrentino dedicata 
a Roberto PandolGni. 

— Lo Errore (Senaa luo- 
go ed anno, ma in Napoli, 
circa il 1720). In IZ."" gr. 

Lire i. 

In luogo del frontesp. ha un oc- 
chietto. Numera pagg. 58 ed una 
carta bianca in fine. 

— La Sporta comedia. In 
Firenze. MDL. In fine: In Fi- 
renze, appresso Bernardo Giun- 
ta, 1550. In ^.^ Bara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 15 
t^wl. Franchi. 

11 
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Sono carte 44 in tutto, delle quali 
la ponultima porla noi recto la data, 
e nel verso V impresa Giuntina , o 
r ultima è bianca. Vi sono esemplari 
che hanno nel frontespizio sotto V in- 
segna dello stampatore: In Firenze 
MDL. Altri invece hanno soltanto: 
In Firenze. Ma nel rimanente 1* edi- 
zione é la stessa. 

— La Sporta. In fine: 
In Firenze, appresso i Giunti, 
MDCII (ma in Napoli, circa 
il 1720). In 12 gr. 

Lire i. 

Pagg. num. 88 in tutto, compre- 
so l'occhietto che tien luogo del fron- 
tespizio. 

— Tutte le Lettioni fatte 
da lui nella Accademia Fio- 
rentina. In Firenze. M. D. LI. 
(Per il TorreniinoJ. In ^.* 

Lire 20 acq, Razzolini e Bacchi 
Della Lega, 

Pa^g. 'i80 ed una carta in fine 
coW Errata. I^ prime quaUro carte 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria del (ìolli al .Duca Cosimo, ed 
iin^altra Dedicatoria del Gelli medesi- 
mo ad Àntonmaria Kandi, riguar- 
dante la (.eziono Prima. Sono in 
tutto dodici Lezioni che in questo 
volume si racchiudono. 

In alcuni esemplari, come osserva 
anche il Moreni negli Annali della 
Torrentìniana, nelle otto carte che 
compongono il primo quaderno A, 
la stampa e intralciata in maniera, 
che si presenta col seguente disor- 
dine: pagg. \ (frontespizio), G, 7, 
4, 5, 2, 3, 8, 9, 11, 15, 12, 13, 
10, 11, 16; in luogo della naturai 
progressione che negli altri esem- 
plari si vede. Vi é inoltre qualche 
altra varietà, ma puramente orto- 
grafica. 

Una supposta risUimpa del Tor- 
rentino, deiranno 1555 ed in 8.", 



non è che la presente edizione, colle 
prime otto carte ristampate ed o- 
messo nel frontespizio V aggiunto 
Tutte, 

— Lettura (prima) sopra 
r Inferno di Dante, letta nel 
Consolato di Guido Guidi e di 
Agnolo Borghini. In Firenze, 
MuLIlIL In fine : Impressa 
in Firenze, appresso Bartolo- 
meo S. Martelli, L'anno MD- 
LIIII. In 5.* 

Lire 120 acq. Razzolini. Lire 
150 vend. Franchi (tuUe le Iat- 
ture). 

Pagg. num. 319, compreso il fron- 
tes. ; la pag. 320 senza num. ha un 
avviso dello Stampatore e la data 
surriferita. Contiene un* Orazione e 
XII lezioni sopra l* Inferno di 
Dante. 

— Lettura prima sopra lo 
Inferno di Dante letta nelTA- 
cademia Fiorentina nel (Con- 
solato di M. Guido Guidi, et 
d' Agnolo Borghini. In Fio- 
renza , MDLXII . presso Lo- 
renzo Torrentino. In 8.^* 

Edizione assai mitiliorata dalF Au- 
tore stosso. Non ha numerazione 
di pagine, ma la segnatura A-K, 
tutti quaderni, tranne R che è di 
due carte. L'ultima pagina è bianca. 

— Lettura Seconda sopra 
lo Inferno di Dante, letta nel- 
r Accademia Fiorentina nel 
Consolato di Agnolo Borghi- 
ni. In Fiorenza {2)€l Torren- 
tino). MDLV. In s: 

Carle nuattro in principio non nu- 
merate, elle contengono il frontespi- 
zio e la Dedic. del Celli a Lorenzo 
Pasquali. Seguono pagg. num. 218, 
una carta colF Errata, il Privilegio 
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e la data, e diie carte bianche in 
fine. 

— Lettura terza sopra lo 
loferno di Dante letta nelFAc- 
cademia Fiorentina nel Con- 
solato d' Antonio Landi. In 
Fiorenza {pel Torrentino), 
MDLVI. In 5.* 

Ps^g. num. 2(^ e tre carte bian- 
che in fine. Contiene un'Orazione e 
IX Lezioni snirinfemo. È dedicata 
dal Celli ad Àlvero Santa Croce. 

— Lettura quarta sopra 
lo Inferno di Dante fatta nel- 
r Accademia Fiorentina nel 
Consolato di M. Lelio Torelli 
primo Segretario deirilluslris- 
simo Duca di Fiorenza, Tanno 
1557. In Fiorenza (nel Tor- 
rentino), MDLVIII. In 5.^ 

Pagg. num. 238, e una carta in 
fine coir £rra/a. Le due ultime carte 
hanno errore di numerazione, do- 
vendo in luogo di 236 e 237. cor- 
reggerei 237 e 238. È dedicata dal 
Gclii a Filippo Del Migliore. 

— La quinta Lettura so- 
pra lo Inferno di Dante letta 
neirAccademia Fiorentina nel 
Consolato del Reverendo M. 
Francesco Cattaui da Diacceto. 
Canonico Fiorentino , V anno 
MDLVIII. In Fiorenza {pel 
Torrentino), MDLVIII. In 
S."" Assai rara. 

\jSl numerazione delle carte è er- 
rata, ma il registro cammina bene 
da A sino ad N, tutti quaderni, k 
dedicata dal Celli a Ileslor Visconti. 

— La Sesta Lettura so- 
pra lo Inferno di Dante, letta 
nella Academia Fiorentina nel 
Consolato di M. Lionardo Tan- 
ci. In Fiorenza (pel Torren- 



tino). MDLXI. In 8.'' Rara. 

Non ha numcitizionc di sorla, ma 
segnatura da A ad I tutti quaderni, 
eccetto ruUimo che e duerno. L'ul- 
tima pagina è bianca. È dedicata dal 
Celli a Tommaso Baroncelli. 

— Lettura Settima sopra 
lo Inferno di Dante. Letta nel 
Consolato di Maestro Tomma- 
so Ferrini. In Fiorenza, MD- 
LXI, appresso Lorenzo Tor- 
rentino. In 8,"* Assai rara. 

Carte settantaduc non numerate, 
con registro da A sino ad I. L* ul- 
tima carta e bianca. 

— Opere pubblicate per 
cura di Agenore Golii. Firen- 
ze, Felice Le Monnier, 1855. 
In 16.'' Edizione esaurita. 

Lire 4. 

Carle 2 senza numeri in principio, 
conlenenti arilip. e fronles. Seguono 
pagg. XXXIX. poi una bianca, con 
un'Avvertenza, un discorso di Age- 
nore Celli Della Vita e delle Ope- 
re di Giovan-Baiista Gelli^ T Albe- 
ro Cenealogico della famiglia Celli, 
la nibliogralìa delle Opere del Celli, 
e r Orazione di .Michele Capri C4il- 
zajuolo nella morte del medesimo. 
Appresso paj?g. num. 172. In fine 
due carte non num., una coiriridice, 
r ultima bianca. 

Geremia Profeta, Lamen- 
tazioni espresse ne' loro do- 
lenti alTelti da Benedetto Men- 
zini ecc. e tradotte dal Greco 
e poi riformale dall'Ebraico 
da Anton Maria Salvini ecc. 
in Firenze, Tanno MDCCXX- 
VIII, Per Bernardo Paperini, 
stampatore dell'Altezza Reale 
della Serenissima Gran Prin- 
cipessa Vedova di Toscana, 
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air Insegna di Pallade, ed Er- 
cole. In 4.** 

Lire 3 vend. Ramazzotti. 

Carte 6 in principio senza nume- 
raz. che contengono T antiporta, il 
frontespizio, la Dedicatoria di Ber- 
nardo Paperini ad Alanrìanno Salviati. 
e discorso dello stampatore a chi 
legge. Seguono pagg. num. 56, ed 
in line é ripetuta la data. 

Giacomini Tebalducci Ha- 
lespini Lorenzo, Esortazione 
alla Vita Oistiana e Confer- 
mazione della Fede. In Fio- 
renza, appresso Jacopo Giunti, 
MDLXXI. In 8.' Baro. 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. num. i 72, ed una carta in 
fine che nel recto ha Verraia e nel 
i^rso il registro e la data : Nella 
stamperia di Jacopo àc Bernardo 
Giunti, MDLXXL In luogo di De- 
dicatoria ha in principio un Sonetto 
dell'Autore a Dio, e dietro il fron- 
tes. VI é la Tavola dei Capitoli. 

— Della Nobiltà delle Let- 
tere e delle Armi, Raj?iona- 
menti. Firenze, per il Maghe- 
ri, 1821. In 8.'' 

Lire 2. Trovasi qualche esempla- 
re in carta reale. 

Pagg. XXIV che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria deir edi- 
tore Cun. Domenico Morenì a Luigi 
Muzzi. e la Prefazione del medesimo. 
Seguono pagg. num. 102. Due carie 
in fine, la prima con una lunga Er- 
rata-Corrige, b seconda bianca. 

— Orationi e Discorsi. In 
Fiorenza, Ne le Case de Ser- 
martelli, nel' Anno 1597. In 

Liiv 7 rend. Franchi. 



Due carte in mincipio coi 
tes., e Dedic. delr Autore a J 
gin io Orsino, Duca di Bracciar 
gono appresso pagg. num. S 
una da ultimo con impresa 
Dice il Gamba che non e ra 
var onesto libro riunito a 
della Vila di Antonio Giacoraii 
ta da Jacopo Nardi, e slam] 
Firenze nell'anno medesimo 
medesimo stampatore. 

Giamboni Bono, Dell; 
seria delTUomo, Ciardi 
Consolazione, Introduzioi 
Virtù, aggiuntavi la Sca 
Claustrali, Testi inediti, 
ne il terzo Trattalo, pubi 
ed illustrati con note dal 
lor Francesco Tassi. Fi 
presso Guglielmo Piatti, 
In 8." 

Lire 5 acq. Razzolini 

Pagg. LXXIX poi una bi; 
principio, cont(Mienti frontes. 
catoria del Tassi alle proprie i 
Albina ed Augusta, ed Avverti 
Si^guono i diversi Te.<li del G 
ni sotto una sola numerazi 
papg. i7t, compreso Y Indie 
voci, dei modi e sif/nificafi < 
pag. i7!2 è bianca. Due carte 
timo: la prima coWlndice da 
tati morali contenuti nel p 
volume: l'altra con una brev 
di Errori e Correzioni. 

Giambullari Pier Fr 
SCO - Apparato et Feste 
Noze dello Illuslrissim 
gnor Duca di Firenze e 
Duchessa sua Consorte, < 
sue Stanze. Madriali, Con 
et lulermedij, in quelle 
tati. M. D. XXXIX. In 
Impresso in Fiorenza pe 
nedelto Giunta ueir Ani 
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D. XXXIX. di XXIX d' Ago- 
slo. In 8." Assai raro. 

Uff ÌO aof. Razsoiìni. Lire 2i 
tmé. Franchi. 

Pajg. nimi. 171, compreso T oc- 
chiello, che lieo luogo di frontespi- 
òo. Appresso cinque pagine non nu- 
merate, delle quali le prime quattro 
SODO bianche, la quinta ed ultima 
porla l'insegna Giuntina. Le stanze 
SODO di Gio^n Bai bla Gelli ; la Co- 
media, che é intitolala il Commodo, 
è di Antonio Laudi, e grintermedii 
«ODO di G. B. Strozzi il vecchio. 

- II Gello di I M. Pier- 
francesco I Giambullari Acca- 
demico ' Fiorenlino. | In Fio- 
renza. MDXLVI. E in fine : 
In Fiorenza per il Doni. In 
V Raro. 

Lire 30 acq, Razzolini. Lire 22 
i^ii</. Ramazzotti, Lire i5 vend. 
^ranchi. 

. n frontespizio ha un beli* intaglio 
'Q legno. Sono pag^. num. 79, e la 
^«^lente contiene I errata. Le due 
l^j^. 78 e 79 sono per errore nu- 
•t^rate 76 e 78. Non devono man- 
C:are in fine due carte, con la Ta- 
»V)/a delle cose più notabili^ nell'ul- 
tìma pgina della quale stanno le 
Tv>te lipograGche sopra indicate, den- 
tro una cornice ovale sormontata da 
\3n leone. 

— Origine della lingua 
fiorentina , altrinientì il Gello. 
In Fiorenza , appresso Loren- 
zo Torrentino, MDXLIX. In 
5.^ Raro. 

Lire 15 vend. Ramazzotti. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

Pagg. num. 176, con segnatura 
da A fino ad I, tulli quaderni. Li 
Tancia e V Errata occupano 8 carte 
in fine. 



— Lezzioni dette nell'Ac- 
cademia Fiorenliiìa. In Firen- 
ze ' pel Ton'entino\ MOIJ. 
In S."" Raro. 

Lire 15 ari^. Bacchi Della Lega, 

A tergo del fronles. vi è il ri- 
tratto del (ìiambulbri. Sono in tutto 
pagg. num. 157 o tre bianche in 
tine. I^ [a*zìouì sono quattro: Del 
Sito del Punfatorio: Della Ilarità ; 
Dea li Influssi celesti; Dell'ordine 
defr i'nii'erso. A mg. 152 è Vet- 
rata. I)a pag. 15o a pag. 157 la 
Tavola delle cose piìi notabili, 

— De la Lingua che si 
parla et scrive in Firenze et 
uno dialogo di Giovan Bati- 
sta Gelli sopra la dilllcoltà 
dello ordinare detta Lingua. 
In Firenze. -^Setiza nota iTan^ 
no e di tipografia, ma pel 
Torrentino, nel 155 1\ In 
5.° Raro. 

Lire 20 acq, Razzolini. 

Pagg. -i02 num. ed una carta 
bianca. Il ritratto delP Autore intii- 
glialo in legno sta a tergo del fron- 
tespizio. 0|)oretla divisa in Vili li- 
bri e corredata di due Tavole in ti- 
ne, una in toscano, e<l una in grtvo. 
Il llazzolini ne possitMlc un estMU* 
piare postillalo da Demanio Davan- 
zali. 

— Ilisloria dell' Europa 
dairanno DCCC sino al 913 
di nostra salute. In Venelia, 
appresso Francesco Senese , 
MDLXVL In 4.' 

Lire 12 acq. Razzolini e Rac^ 
chi Della ìjfga. Si trova qualche e- 
semplare in caria grande. 

Carte sedici in principio conte- 
nenti frontespizio (col ritratto del- 
TAutore a ter^o), Dedicatoria al Du- 
ca Cosimo de* Medici e Tavola di 
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tutte le cose notabili. Seguono carte 
iG6 numerale sul solo recto; a carte 
166 tvrso è il re|[ìslro. Si trovano 
esemplari con frontespizii forniti di 
un intaglio in legno che raffigura la 
Pace, e quantunque vi si dica: nuo- 
vamente posta in Ittce, tuttavia l'e- 
dizione é sempre una sola. A carte 
i61 sia r Orazione di Cosimo Bar- 
Ioli recitata nella Accademia Fio- 
rentina nelle Esc(juie di Messer Pier- 
francesco Giambullari. 

— Istoria dell'Europa. Pi- 
sa, presso Niccolò Gapiirro, 
MDCCCXXII. Voli. 2 in 8."* 

Lire 6. Vi sono esemplari in car- 
ta distinta. 

VoL. I. Quattro carte in principio, 
contenenti anlip., fronles., e Dcdic. 
Appresso pagg. num. 320. 

VoL. II. Due carte senza num. con- 
tengono anlip. e fronles. Seguono 
pagg. XUV, ma che in realtà sa- 
rebbero XLVI, essendovi i numeri 
XLI e XL1I duplicali, e contengono 
le Notizie intorno alla Vita dell Au- 
tore compilate dal cav. Alessandro 
Morlara, e le note alla medesima, 
la Tavola delle Voci non registrale 
nel Vocabolario della Crusca, e un Er- 
rata, Appresso pagg. num. 216. In 
fine una carta colle correzioni che 
non si trova in tulli gli esemplari. 

Per essere incorsi errori di (gual- 
che entità in alcune pagine, si ri- 
stamparono i foglietti che li conte- 
nevano. Trascrivo qui appresso gli 
esempi mr distinguere la Lezione 
buona clalla rlGulata. La Lezione 
buona nel Volume Primo, a pag. 

177, lin. 8, porta ruppe ^ a pagina 

178, lin. 16, porla dove Elia; nel 
Volume Secondo, a pag. XXH (pre- 
faz.), hn. 16, Cosmografia; ivi, Un. 
29-30, Alessandro SeJjni. La Le- 
zione rifiutata ai medesimi luoghi 
ha : roppe ; dove ella ; Calcofjrafia; 
Alessandro Pegni, 



— Istoria dell'Europa dal- 
l'anno 887 al 947. Sesta edi- 
zione purgata da molti errori 
delle precedenti. Livorno, dai 
torcili di Glauco Masi, 1831- 
32. Voli. 3 in 12.'' 

Lire 9 acq. Bacchi Della Lega. 

Volume 1.° Pagg. XCIV che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
discorso dell'Editore al Lettore, 0- 
razione del Bartoli nell* Esequie del 
Giambulbri, Notizie intorno alla Vita 
ed alle opere di lui compilate dal 
cav. Alessandro Mortara e note alla 
medesima. Sg^uono pagg. 2i2. Il 
ritratto del Giambullari sta fra Tan- 
tip. ed il frontes. 

Volume 2.° Due carte senza nu- 
meri contengono Tantip. ed il fron- 
tes. La numeraz. continua da quella 
del prec. volume e da pag. 2i3 ar- 
riva a pag. 550. 

Volume 3.*^ Tre carte in princi- 
pio senza num. con anlip., frontes., 
ed un Avviso ai Sigg. Associati 
della Scelta Biblioteca di Storici 
Italiani della quale questi tre volu- 
mi fanno parte. La numerazione con- 
tinua da quella del prec. secondo 
volume, e da pag. 551 arriva a pa- 
gina 866, ultima del libro e dell o- 
perd. Vi è compreso Vindice di tut- 
te le cose notabili. 

Giannotti Donato. De' gior- 
ni che Dante consumò nel 
cercare l' Inferno e '1 Purga- 
torio. Dialogi ora per la pri- 
ma volta pubblicati. Firenze, 
nella Tipografia Galileiana di 
M. Gellini e C, 1859. In 5.** 

Lire 3. 

Carle quattro in principio senza 
num. contenenti antiporta, frontespi- 
zio, e lettera dedicatoria del Polido- 
ri a Baldassarre Boncompagni. Se- 
gue un facsimile, e appresso ven- 
gono piigg. num. 6i. In fine unii 
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carta sonza num. con una Nota re- 
lativa alla pagina IX del presente 
volume. 

— Opere politiche e let- 
terarie collazionate sui mano- 
scritti e annotate da F. L. 
Polidori: precedute da un di- 
scorso di Atto Vannucci. Fi- 
renze, Felice Le Mounier, 
1850. Vóli 2 in 16.'' 

Lire 8. 

VoL. I. Due carie non comprese 
nella numcraz. contengono anlip. e 
fronles. Appresso pagg. LUI che con- 
tengono un Avvenimento deìP Edi- 
tore, Discorso intorno alla Vita ed 
alle Opere dell' Autore, e la Biblio- 
graOa delle sue Opere; poi una pa- 
gina bianca, poi con nuova numeraz. 
pagg. 359, compreso l' Indice ; la 
pag. 360 é bianca, ed è T ultima 
del volume. 

VoL. H. Due carte in principio 
con antip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. i45; la pag. 4i6 senza 
num. contiene X Errata-Cor ri ye. Una 
carta bianca in fìne. 

Ginanni Conte Francesco, 
Delle Malattie del Grano in 
erba. Trattalo storico -fisico. 
In Pesaro, M. DCG. LIX. Nel- 
la Stamperia Gavelliana. In 

Lire 12 vend. Romagnoli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande; wnd. 
Ramazzotti Lire 15. 

Pagg, XVIII che conten(jono an- 
lip., fronles., Dedic. di Annibale De- 
mi Abati Olivieri air Inclita Società 
Letteraria Ravennate, Prefazione, e 
Indice delle Parti e dei Capitoli. Se- 
guono papg. num. 426, Testo, Er- 
rata, Indice, Spiegazione delle Ta- 
vole, Approvazioni ecc., compresi. 
Appresso vengono due carte senza 
numeraz.; la prima è bianca; la se- 



conda, numerata sul solo recto col 
nnm. iOO, contiene le Correzioni 
di alcuni errori scoperti nelle ci- 
tazioni delle materie botaniche. Fra 
rantip., ed il fronU^s. sta il ritratto 
del Ginanni; una Carta Topografica 
del Ravennate é posU) di fronte alla 
pag. 1 ; quattro Tavole delle Semi- 
nagioni sono a pag. 51 , 55, 59, 61 ; 
e sette Tavole di figure in fine del 
libro. 

Giordano (Frate da Rivai- 
to), B., Prediche. In Firenze. 
MDGGXXXVJIII. Nella stam- 
peria di Pietro Gaetano Vi- 
viani, air Insegna di S. Tom- 
maso d'Aquino, da S. Maria 
in Campo. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. LII contenenti antiporta , 
frontespizio, Dedicatoria dello Slam- 
palore al canonico Gabriello Riccar- 
di, Notizie del B. Giordano scritle 
da Domenico Maria Manni e da luì 
dirette in una Lettera a Leone Pa- 
scoli in data di Firenze 10 SetU^m- 
bre 1737, e Approvazioni per la 
slampa. Seguono ivagg. num. 324, 
compresa la Tavola delle Prediche. 

— Prediche Inedite reci- 
tate in Firenze, dal 1302 al 
1305, e pubblicate per cura 
di Enrico Narducci. Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1867. In 8.' 

Lire 8. 87 , calai. Romagnoli. 

Pagg. XLVII poi una bianca, con- 
tenenti anlip., rrontes., epigrafe e 
firefazione. Seguono pagg. num. 498. 
n fine una carta senza numeri col- 
r Indice. Fa parte della C/ìllezione 
di Onere inedite o Rare dei primi 
tre iVco/i della Lingua pubblicata 
per cura della R. Commissione pe' 
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Testi di Lingtta nelle Provincie 
dell' Emilia, 

— Prediche recitate in Fi- 
renze dal MCGCIII al MCCC- 
VI, ed ora per la prima volta 
pubblicate {per cura del can. 
Domenico Moreni). Firenze, 
per il Magheri, 1831. Tomi 
2 in 4." 

Lire 8 vend. Romagnoli. Si tro- 
iano esemplari in caria grande. 

Tomo i. Pagg. Xll contenenti il 
frontes., la Dedicatoria del Moreni 
al Padre Luigi Giuntini, e discorso 
deir Editore ai benevoli Lettori. Se- 
guono pagg. 320. 

Tomo ii. Pagg. 352. 

— Prediche sulla Genesi, 
recitate in Firenze nel MGCC- 
IV, ora per la prima volta 
pubblicate [per cura del can. 
Domenico Moreni), Firenze, 
per il Magheri, 1830. In 4P 

Lire 5. 

Pa^g. XIV che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Moreni 
al Padre Tommaso Buffa e discorso 
deir Editore ai Itenigni Lettori. Se- 
guono pagg. num. 265; la 206 non 
num. contiene V errata. 

Giovanni (S.) Evangelista, 

L'Apocalisse, volgarizzamento 
inedito del buon secolo della 
lingua, ora per la prima volta 
pubblicato col lesto a fronte. 
Pistoia, tipografia Gino, 1842. 
In 5.° 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Carte 12 in princìpio con nume- 
razione romana che contengono il 
frontespizio, un occhietto, la Dedi- 
catoria di Giovanni canonico Breschi 
al Cardinale Cosimo de* Corsi, la 



prefazione, e saggio del Codice. Se- 
guono pagg. num. i2i. 

Giovanni (S.) Grisostomo, 
Volgarizzamento dì alcuni O 
puscoli. Firenze, presso Giusep- 

Bi di Giovacchino Pagani, M. 
ecc. XXI. In S.^ 

Lire 2 vend. Ramazzofti. Si tro- 
vano esemplari in diverse carte di- 
stinte. 

Pagg. XX che contengono fron- 
tes., prefaz. delPcdit. Luigi Rigoli, 
e r Approvazione della Crusca. Se- 
guono pagg. 267; la 268 non num. 
porta 1 Indice de' Titoli contenuti 
in questo libro. Segue la Tavola 
degli Esempi in pagg. 16. In One 
una carta senza num. cogli Errori 
e Correzioni. 

— Opuscoli volgarizzali, 
testo di lingua, in questa im- 
pressione corretti da molti er- 
rori per cura di Barlolomuieo 
Sorio P. D. 0. di Verona. 
Roma, Tip. Salviucci, 1843. 
Voli. 2 in 12.^ 

Lire 4 acq, Razzolini. 

Volume Primo. Tre carte senza 
numeri in principio; la prima è bian- 
ca; la seconda contiene Tantip. , la 
terza il frontespizio. Appresso pagg. 
XXXVI che contengono la prefazio- 
ne e un discorso di Luigi liigoli ; 
quindi pagg. 237; la pag. 238 bian- 
ca è Tult. del libro. 

Volume Secondo. Pagg. numer. 
189, compresi la carta bianca del 
principio, 1 antip., ed il frontes. La 
pag. 190 non num. ha le Approva- 
zioni. Da ultimo una carta bianca. 

— Del Sacerdozio, Libri 
VI volgarizzati (da Miche- 
Inngelo Giacomelli) e con an- 
notazioni illustrati. In Roma, 
MDGGLVII, per Giuseppe Col- 



- 169 - 



lini e Benedetto Francesi. In 

Ure 10 ac^. Raziolini. Si tro- 
mo esemplan in carta grande. 

Carte i in principio contenenti 
/ìroDtespizio greco-latino, Dedicato- 
rìii del Traduttore a Monsignor Mar- 
cantonio Colonna prefetto del Sacro 
Palano Apostolico, Avvertimento a 
chi legge, ed Approvazioni. Seguono 
fagg. num. 430. II testo greco è di 
/ronte alla versione italiana, e in 
fine sono tre Indici e le Varianti. 

Giovanni Grìsostomo e Ba- 
silio (SS.)) Orazioni ed Ome- 
lie tradotte dal Greco in To- 
scano da Gio. Maria Luchinì, 
ecc. In Firenze, MDGGXI, per 
Piero Matini Siamo. Arcivesc. 
In 4.* 

Lire 5 acq, Razzolini, 

Pagg. X in principio, che conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
dol Lucliini a Monsig. Tommaso Bo- 
naventura (le* Conti della Glierardc- 
sca Arcivescovo di Firenze, la Pre- 
fazione ai Lettori e T Approvazione 
dell'Accademia Fiorentina. Seguono 
pagg. num. 130. 

Giovanni (Ser) Fiorentino, 
Il Pecorone nel quale si con- 
tengono cinquanta novelle an- 
tiche, belle d' inventione et di 
stile. In Milano, appresso di 
Giovann'Àntonio de gli Anto- 
nii, MDLIX. In 8!" Rarissi- 
mo, 

Lire iOO acq. Razzolini. Lire 
600 vend. Franchi. 

Il libro é formato di carte 227 
numerate da una sola parte, quindi 
r ultima in cui é replicata Timpresa 
dello stampatore, e Id^gesi rcpigrafe: 
In Milano imprimeuano i Fratelli 
da Meda MDLVIII. Alcuni esemplari 



portano nel frontespizio Tanno 1558, 
altri Tanno 1559, ma T edizione è 
una sola ; e la diversità consiste nella 
ristampa della metà del primo fo- 
glio, in cui seguirono alcune corre- 
zioni mutazioni. La carta 4 degli 
esemplari coITanno 1558 é segnata 
per errore 3; errore che non sussi- 
ste negli esemplari colTanno 1559. 
La Dedicatoria di Lodovico Dome- 
nichi a Lucia Bertana termina alla 
metà della terza carta, dietro alla 
quale liavvi un Sonetto di Ser Gio- 
vanni senz' alcun altro indizio. Nel- 
T opera la carta 186 é per errore 
segnata 188, la carta 188 é segnata 
189, e la carta 222 è segnata 212. 
Si trova una contrafTazione , o, a 
meglio dire, ristampa fatta per quan- 
to si crede dallo stampatore Ucne- 
dini di Lucca, verso il 1740, con 
T assistenza dclT ab. Rinaldo Maria 
Bracci. Si pretese di dare un'imita- 
zione dell' originale di MiLmo ; ma 
in faUi é una copia della ristampa 
del Farri, 1565. V'hanno alcuni po- 
chi esemplari corredati di cinque 
carte al principio, conlenenti la De- 
dicazione alla Bertana e sei facciate 
di Errata. Queste carte furono falle 
imprimere dal Can. Biscioni dopo 
che il libro era già divulgato (Gam- 
ba, loc. cit.). 

— Il Pecorone nel quale 
si contengono cinquanta no- 
velle antiche, belle d'inven- 
zione e di stile. Londra, pres- 
so Riccardo Bancker, 1793. 
Tomi 2 in 5.* 

Lire 8 acq. Razzolini e Bacchi 
Della Lega. S'impressero due esem- 
plari in carta turchina, uno in per- 
gamena ed alcuni pochi sceltissimi 
col nome disteso delT editore dopo 
la Dedicatoria. 

Tomo 1.® Precede un bel ritratto 
di Ser Giovanni, incìso dal Bosaspi- 
na. Appresso pagg. XXX contenenti 
frontespizio e la lunga Dedicatoria 
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di G. P. (Gaotano Pop^giali) al Conte 
Giovanni de Lazara. Scp[ue una carta 
senza numeri, che sul irtto porta 
impresso il Sonetto: Mille trecento 
con settant'olto anni ecc. Tien die- 
tro il Testo delle Novelle in pagg. 
numerate 304. 

Tomo 2.** Pagg. num. 307; la 
308, ult. del libro, è bianca. 

Giovio Paolo {legyesi lovio), 
La Vita di Alfonso da Este 
Duca di Ferrara, tradotta in 
lingua Toscana da Giovanba- 
tista Gelli fiorentino. In Fi- 
renze (per il Torrentino), 
MDLIII. In 8.^ Bara. 

Lire 10 acq. Razzai ini. Lire 8 
l'end. Ramazzotfi. 

Pag?;, num. 208, compreso il fron- 
tes.È in carattere tondo, e indiriz- 
zata dal Golii al Card. Ippolito, ad 
Ercole d* Este , e a Francesco suo 
figlio. 

Girolamo (S.), Yolf^arizza- 
mento de' Gradi. In Firenze, 
MDCCXXIX. presso Domeni- 
co Maria Manni. In 4.** 

Lire 5 rend. Ramazzofti. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Pagg. XVI che contengono aniip., 
frontes., la Dedic. di Domenico Ma- 
ria Manni a Monsignor Giuseppe Ma- 
ria Marlelli Arcivescovo di Firenze, 
e una dotta irrorazione del medesi- 
mo. Appiè di essa vi ò il Ruratto 
della Crusca. Seguono pagg. num. 
138. In fìne sono le Approvazioni. 

— Pistola volgarizzata da 
Niccolò Tornaquinci. Testo di 
Lingua citato dal Vocabolario 
della Crusca, ora per la pri- 
ma volta dato in luce dal cav. 
Abate Giuseppe Manuzzi. Fi- 
renze, dalla Stamperia del Vo- 



cabolario e dei Testi di Lin- 
gua. i867. In <9.^ 

Lire 2. 

Libretto fuori di commercio e ti- 
rato a piccolissimo numero di esem- 
plari. Pagg. XVI in principio che 
contengono antip., frontes., un* epi- 
grafe a Gaetano De Minicis che ser- 
ve di dedic, e un discorso del Ma- 
nuzzi a chi legge. Seguono pagg. 
num. 32, compresa una Tavola delle 
Voci Allegate dagli Accademici della 
Crusca, ed un'altra di Voci che man- 
cano a tutti i Vocabolarii. 

(Giulianelli Andrea Pietro), 
Memorie degli Intagliatori mo- 
derni in pietre dure, cammei, 
e gioje, dal Secolo XV lino 
al Secolo XVIII. In Livorno. 
MDGGLIIL Per Gio. Paolo 
Fantechi e Compagni. In 4!* 

Lire 8 arq. Razzoli ni e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. XX in principio, contenenti 
frontespizio, Dedicatoria del Giulia- 
nelli al Marchese Munfi*edi Malaspi- 
na, prefazioni due, indice degli inta- 
gliatori ed altri artefici nominati e 
descriui. Seguono le Memorie in pa- 
gine num. 175; la 176 senza nu- 
meri contiene le Correzioni, ed è 
V ultima del libro. 

Giunti Jacopo - p]sequie del 
Divino I MichelagnoloJ Bvo- 
narroti | Celebrate in Firenze 
dair Accademia de Pittori, 
scultori, & Ar- | chilettori. | 
Nella Chiesa di S. Lorenzo il 
di 14 Luglio I MDLXIIII. - In 
Firenze, Appresso i Giunti, 
1564. Con Privilegio. In 5.^ 
Earissimo. 

Lire 100 acq. Razzai ini. 
Sono carte 22 senza numerazione 
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eoo la segnaUira A-F tulli duerni, 
iranne F che é di due carte. Dopo 
il frontespizio vi é la Dedicatoria di 
Jacopo Giunti lai molto magnifico 
I Jtf. Frane. Buonavenlura \ mio 
asservandiss. e quindi incomin- 
cia la Descrizione dell* Esequie. Ol- 
ire alla metà della carta 21 recto 
trovasi una Canzone della morte di 
Michebgnolo, di M. Laura Bultirerra 
degli Ammannali, quindi un Madri- 
gale di Giovambat. Strozzi, altra poe- 
sia di Gherardo Spini e tre distici 
del medesimo In funus Michaelis 
Angeli Bonarroti ad Anioni um Pi- 
mnum Abhatem Class. Termina il 
prezioso libretto con la data: In Fio- 
renza appresso i Giunti, \ {564. 

— Esequie del Divino Mi- 
chelangelo Buonarroti ecc. te- 
sto di lingua per la prima 
volta ristampato sull'edizione 
dei Giunti del 1564. Firenze, 
Tipografia della Gazzetta d'I- 
lalia, 1875. In S."" 

Lire 2, 3, 5, 7. 50 — F^iz. di 
ZÌO esemplari dei quali 200 in carta 
a macchina grave velata, 100 in 
carta a macchina fìlogranata distinta, 
iO in carta a macchina grave colo- 
rata, 10 in carta a mano grave, con 
copertina in pergamena. 

Pagg. num. 71 ; la 72 é bianca, 
ed è r ultima del libretto. 

Gozzi Gasparo, Opere Scel- 
te. Milano. Dalla Società Ti- 
pografica dei Classici Italiani, 

Si. dgcc. xxi-xxii. voU. 

5 in 8.^ 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Ùella Lega. 

Volume Primo. Il ritratto del Goz- 
zi in principio. Appresso pagg. XXIV 
che contengono \\ frontespizio, un 
avviso degli Editori agli associati, 
e la vita del Gozzi. S^uono |)agg. 



num. 466. Tre carte senza numeri 
in fine, con Indice ed Errata. 

Volume Seco.ndo. Pagg. il27 e 
cinque da ultimo non numerate col- 
r Indice e V Errata. 

Volume TEnzo. Pagg. 528. Quat- 
tro carte in fine senza numeri col- 
r Indice e V Errata. 

Volume Quarto. Pagg. 482. Tre 
carte non numerate in line coli* In- 
dice e y Errata. 

Volume Quinto, Pagg. 501. La 
pag. 502 é bianca. Appresso quattro 
carte senza numeri coli* ìndice e 
r Errata, ed una bianca in ultimo. 

Grandi Guido, Instituzioni 
di Aritmetica pratica. In Fi- 
renze, nella stamperia di S. 
A. R. per Gio. Gaetano Tar- 
tini e Santi Franchi , MDCC- 
XXX X. In S."" 

Lice 3. 50 t^nd. Franchi. Si 
trova in carta grande. 

Pagg. 132 oltre il frontespizio. 

— Instituzioni delle Sezio- 
ni Coniche, con V aggiunta in 
fine di altre dimostrazioni. In 
Firenze, nella Stamperia di S. 
A. R. per Gio. Gaetano Tar- 
tini e Santi Franchi, MDGC- 
XLIV. In 8.^ 

Lire 2 vend. Ramazzo t ti. 

Pngg. XII in princìpio; le prime 
due bìanclie, quindi viene il frontes., 
un Avviso al Lettore e la prefazione 
deirAutore già posta in fronte del- 
r edizione di Napoli deiranno 1737. 
Seguono pagg. 147 di testo; la U8 
senza numeraz. contiene Y errata, in 
fine 12 Tavole di figure. 

— Instituzioni Geometri- 
che. In Firenze, nella Stam- 

Seria di S. A. R. per Gio. 
aetano Tartini. e Santi Fran- 
chi, MDCCXXXXI. In 5.^ 
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Lire 2 vend, Ramazzotti, 

Pagg. VI col fronles. e la prefa- 
zione; quindi pagg. 181; la mgina 
182 senza num. contiene gli Errori 
e le Correzioni. Seguono 14 Tavole 
con figure geomelriche. 

— Inslituzioni Meccaniche 
ecc. Firenze, nella Stamperia 
di S. A. R. Per Gio. Gaetano 
Tartini e Santi Franchi, MD- 
CGXXXIX. In 8.^ 

Lire 2. Si trovano csempbri in 
carta grande. 

Pagg. num. Vili che contengono 
il frontespizio, la Dedic. del Grandi 
a Pier Francesco de* Ricci e la pre- 
fazione. Seguono pagg. 160. In fine 
20 Tavole. 

— I Fiori geometrici tra- 
dotti e spiegati da Tomaso 
Narducci con Taggiimta di al- 
cune dimostrazioni deiristesso 
Autore. In Lucca, per Fran- 
cesco Marescandoli a Pozzo- 
terelli, MDCCXXIX. In 4.' 

Lire 5 vend. Ramazzotti. Lire 
15 vend. Framhi. 

Carte sci in princìpio contenenti 
Tantiporta, il frontespizio, un avviso 
al lettore e Y imprimatur ; seguono 

Cagg. 112, una carta (Y errata, una 
ianca e tre Tavole di figure geo- 
metriche incise in rame. 

— Risposta apologetica 
alle opposizioni fattegli dal Si- 
gnor Dottore A.M. {Alessandro 
Marchetti) nella sua dotta 
Lettera diretta all'Eccellenza 
del Sig. B. T. {Bernardo Tre- 
visano). In Lucca, per Pelle- 
grino Frediani, MDGCXIL In 

Lire i vend. Ramazzotti. 



Carte 8 senza num. con antip. , 
frontes., Dedic. di Pellegrino Fre- 
diani a Vincenzio Nieri, Approvazio- 
ni ed Indice. Appresso pagg. num. 
288 con figg. in legno e colle Giun- 
te e Correzioni in flne. L* Abate 
Hazzolini possiede un esemplare con 
r autografo dell* Autore, diretto ad 
Alessandro Marchetti, e con alcune 
postille manoscritte di quesfultimo. 

— Relazioni tre intorno al 
Padule di Fucecchio. Lucca, 
per Leonardo Venturini, 17 IS- 
IS. In 4.; gr. Tre Opuscoli 
rarissimi. 

Lire 50 acq. Razzoli ni. Lire 
100 vend. Franchi. 

Opuscolo I. Pagg. 12 numerale. 
Non ha né antiporta né frontespizio, 
ed in fronte della prima facciata nu- 
merata 1, sotto un largo fn»gio ha 
questa intitolazione: Relazione \ del 

I P. Maestro Grandi, 1 Teoloffo, e 
Matematico di S. A. R. \ E Pro- 
fessore Pubblico di Matematica nel- 
rUniversitd di Pisa. \ AUlllustris- 
Simo Signor Marchese Francesco 
Feroni. r=: In fine : In Lucca /Vr 
Ijconardo Venturini ilio. )( Con 
Licenza de Superiori. 

OpusaMX) li. Ila pagg. 25 com- 
preso il frontespizio, la 26 senza 
num. è bianchi, in ultimo una ciirta 
bianca. F^uione il titolo: Relazione 
seconda \ del Reverendissimo Padre 

I Abate Grandi \ Teologo, e Mate- 
matico di S. A. R. \ E Professore 
Pubblico di Matematica nelC Uni- 
versità di Pisa^ I sopra gli affari 
di Rellavista, ed i Lavori proposti 

I nel Lago di Fucecchio : \ All'Il- 
lustrissimo Signor Marchese \ Cav. 
Francesco Feroni I Gentiluomo di 
Camera di S. A. R. = In Lucca 
li 28 Marzo, i li8 \ Per Leonardo 
Venturini | Con licenza de' Supe- 
riori. 

Opuscolo III. Ila pagg. 24 com- 
preso il frontespizio: quindi altre i 
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paisg. num. che contengono le An^ 
notazioni della Pianta e Profili, 
Uà ultimo TI é una gran Tavola del- 
la Pianta e Profili della Fattoria 
di Bellavista, Eccone il lilolo: Re- 
lazione delle Operazioni fatte circa 
il Pttdule di Fucecchio \ ad istan- 
za degl'Interessati \ e riflessioni so- 
pra le medesime \ del Reverendis- 
simo Padre I Abate Grandi | Teo- 
logo e Matematico di S. A. R, \ 
E Professore Pubblico delle Mate- 
matiche nell'Università di Pisa, \ 
A gì' Illustrissimi Signori \ 1 Si- 
gnori I Giudici delegati \ sopra il 
medesimo Pùdule. r=^ In Lucca li 
7 Aprile 1718] Per Leonardo Ven- 
tanni I Con Licenza de' Superio- 
ri, 

Graràia Vincenzio, Della 
Ragion Poetica libri due e 
della Tragedia libro uno. In 
Venezia, presso Angiolo Ge- 
remia , ecc. MDGGXXXI. In 

Lire i acq. Bacchi Della Lega. 

Carte i senza numeri in princi- 
pio con frontes., Dedic. di Giovanni 
Tommaso De Bonis al P. M. Giro- 
lamo Agostino Zazzeri , Professore 
nella Università della Sapienza di 
Roma, poche parole dello Stampato- 
re a chi lcg{;e, Approvazioni ed In- 
dice. Seguono i due libri della Ra- 
gion Poetica in pagg. num. 120. 

Viene appresso il libro della Tra- 
gedia. Carte sette senza num. in 
principio contenenti frontes., discorso 
a chi legge e due componimenti poe- 
tici. Seguono pagg. num. 122. Due 
carte senza num. in fine coirindice, 
rinsegna tipografica, la nota di luo^o, 
d'anno e di tip., e un elenco dei libri 
vendibili presso lo stampatore Gere- 
mia. Con quest'anno sì fecero due 
edizioni di questo libro nella mede- 
sima tipografia, Tuna in carattere 
corsivo, e Taltra in carattere tondo; 



ma la citata dagli Accademici é quel- 
la in carattere tondo. 

— Della Ragion Poetica. 
Firenze, presso Luigi Bastia- 
nelli e Gonìpagni, MDGGLX- 
XI. In 8.- 

Lire 2 vend. Ramazzotti, 

Una caria non num. contiene il 
fronles. Seguono pagg. num. alla 
romana CCX. 

Grazzini Antonfrancesco, 
detto il Lasca, Le Gene ed 
altre Prose riscontrate sui mi- 
gliori Godici per cura di Pie- 
tro Fanfani. Firenze, Felice 
Le Monnier, 1857. In 16.'' 

Lire 4. 

Due carte in principio non com- 
prese nella numeraz. con antiporta 
e frontespizio. Seguono pagg. num. 
XLIV che contengono un avviso al 
lettore dell' editore, la Vita del La- 
sca e una Lezione di Luigi Clasio. 
Seguono pagg. 309. La pag. 400, 
ult. del vohnne, é bianca. Sulfantip. 
è slainpalo: Oliere di Antonfran- 
cesco Grazzini detto il Lasca, volu- 
me Primo. 

— La Gelosia, comedia 
recitatasi in Firenze publica- 
mente il Garnevale delFanno 
1550. In Firenze, MDLI. E 
in fine: Stampata in Fioren- 
za in casa de' Giunti, MDLI. 
In 5.^ Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Sono carte 52 numerate da una 
sola parte , con dedicazione del 1^- 
sca a Bemardello Minerbclti, V(*sco- 
vo d' Arezzo. Ila gli Intermedii in 
versi alla fine d'ogni atto. 

— La Spiritata, commedia 
recitat4isi in Bologna, e in Fi- 
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renzc al pasto del Magnìfico 
Signore il S. Bernardetto de 
Medici, il Carnovale dell'an- 
no MDLX. In Fiorenza, ap- 
presso i Giunti, 1561. In S.** 
Tiara, 

Lire 10 acq, Razzolini. 

Sono pagg. num. 62, con Dedi- 
catoria del Lasca a Raffaello de' Me- 
dici, da Firenze il di XXY di Feb- 
braio MDLX. In fine dell* ultima pa- 
gina vi é il registro, ed é ripetuta 
la data. 

• — Comedie cioè la Gelo- 
sia, la Spiritata, la Strega, la 
Sibilla, la Pinzochera, i Pa- 
rentadi, parte non pia stam- 
pate, né recitate. In Venetia, 
appresso Bernardo Giunti e 
Fratelli, 1582. In 8^ Baro. 

Lire 16 caial. Ramazzotti. 

Il libro è dedicalo da Filippo e 
Jacopo Giunti a Ridolfo De* Bardi 
in dala di Venezia al 1.° di Dicem- 
bre 1581. Ognuna delle Commedie 
in esso contenute é impressa con 
frontespizio» numerazione, e n^gistro 
a parie come segue: la Gelosia di 
carte 60 numeralo; la Spiri fata di 
calte 3:2 numerate, edizioni ambedue 
mutilale; la Strega di carie -iO nu- 
merale, e di questa trovasi allra e- 
dizione del medesimo anno, falla in 
Venezia, Bernardo Giunta e fra- 
telli, ma in 12.°; la Sibilla di carte 
44 numerate; la Pinzochera di carte 
48 numerale; e i Parentadi di carte 
50 numerale. 

— Commedie riscontrate 
sui migliori codici e postilla- 
te da Pietro Fanfani. Firen- 
ze, Felice Le Mounier, 1859. 
In 16.'' 

Lire 4. 
Tre carte non comprese nella nu- 



meraz. in principio, con antip., fron- 
tcs., ed un Avvertimento di Pietro 
Fanfani. Appresso pagg. num. 487; 
la pag. 488 é bianca. In fine una 
caria senza numeri con T Indice. 
Suirantip. é stampato : Opere di 
Anton francesco Grazzini detto il 
Lasca. Volume Secondo. 

-— La Guerra de' Mostri. 
Firenze. Domenico Manzani, 
1584. In 4." Rarissima. 

Lire 548 vend. Franchi. 

Carte 8 senz' alcuna numerazione. 
Con quest*anno si fecero due diver- 
se edizioni dal medesimo stampato- 
re, una in carattere corsivo, F altra 
in caraUere tondo. La citata e in 
carattere corsivo, con la Dedicatoria 
al Padre Stradino. 

— La Gigantea et la Na- 
nea insieme con la Guerra de 
Mostri. In Firenze cnrjcxii. È 
in fine: In Firenze, Con li- 
cenza de Superiori, Appresso 
Antonio Guiducci, nel cIdIocxii. 
In 12.^ Assai rara. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 40 
t^nd. Franchi. 

Pagg. num. 141 in lutto, com- 
preso il frontespizio istorialo inciso 
m legno. La pa^. 142 senza nume- 
ri porta le indicazioni lipograficlic 
sopra esposte. La Gigantea è di Gi- 
rolamo Amelonglii dello il Goblm 
da Pisa, die si nascose sotto il no- 
me di Forabosco; la Nanca è di Mi- 
cbclangelo Serafini accademico fio- 
rentino , che vi si trova accennato 
colle iniziali M. S. A. F., e la Guer- 
ra de* Mostri é di Antonfrancesco 
Grazzini detto il Lasca. Non si sa 
intendere come gli Accademici non 
si giovassero della prima edizione o- 
riginalc della Gigantea e delta Na- 
nea impressa in Firenze nel 1506 
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pei Agli del Torrentino; tanto più 
che offre in Tari luoghi una lezione 
migliore della presente. Questa ra- 
rissima Operetta sta fra i libri del 
Razxolini. 

— Rime. In Firenze. M- 
DGCXXXXI-XXXXII. Nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
eke. Parti 2 in S."" 

Lire 12 aaj. Razzoiini. Si Iro" 
vano esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Pagg. Ixii in prin- 
cipio con antip., frontes., Dedic. del 
MoCicke air Abate Antonio Niccolini, 
discorso ai lettori. Vita del Lasca 
scritta dal Biscioni ; appresso una 
carta senza num. colle Approvazioni. 
\jA Vita del Lasca é prece<luta dal 
suo ritratto. Seguono pagg. num. 
379 ; la pag. 380 senza num., ulti- 
ma del libro, contiene il registro e 
le indicazioni tipografiche. 

Parte Seconda. Pagg. xxvii poi 
una bianca in principio, contenenti 
frontes., discorso ai lettori ed un In- 
dice di rimatori. Appresso pagg. nu- 
mer. 392, con registro e data in 
fine. 

— Egloghe ed altre Ri- 
me, ora per la prima volta 
accuralamonle pubblicate. Li- 
vorno, 1799. In 5.^ 

Lire 3 acq. Bacchi Della Lega. 

In princi()io trovasi un bel ritratto 
del Lasca inciso da F. Rosaspina. 
Appresso due carte non num. col 
frontespizio e la Dedicatoria di Do- 
menico Poggiali a Giacomo e Cesa- 
re Lucchesnii. Seguono pagg. num. 
291; la 292 è bianca. 

Gregorìo (S.) Magno - Mo- 
rali di S. Gregorio vul- j gari 
in lingua thoscana. E in fi- 
ne: Impresso nella dignissima 
I cicta di Firenze per Ni- 



cholo di Lorenzo | della Ma- 
gna. Nellanno della natiuita del 
I Signore. M. CCCG. LXXX- 
VL Adi. I XV. del mese di 
Giugno. In foglio. Assai ra- 
ro. 

Lire 150 acq. Razzoiini. Lire 
i50 Wild. Romagnoli. 

Quest'Opera é impressa a due co- 
lonne, in carattere rotondo, e si tro- 
va d'ordinario legala in due volumi 
con la disposizione s^uente: 

Volume i. In principio il ritratto 
del Santo Autore colla leggenda so- 
vrappostavi in carattere gotico rosso: 
Morali di S. Gregorio vul- [ gari 
in lingua thoscana. Questo ritratto 
é forse un' aggiunta fatta posterior- 
mente per maggior ornamento del 
libro. Appresso la prima pagina é 
bianca, la seconda contiene la Ta-' 
noia del primo libro dellihro de 
morali di sancto Gregorio papa. 
Nella pagina seguente é la Pistola 
del Santo a Leandro Vescovo di Si- 
viglia che occupa quattro pagine in- 
tiere e una parte delia quinta se- 
gnata a 3. Comincia indi immedia- 
tamente il Prolago. Contiene questo 
primo Volume diciannove Libri del 
Volgarizzamento, e, senza computare 
la carta col ritmilo del Sunto in 
principio, comprende le segnaluro 
seguenti in carattere minuscolo : a 

?[uinterno, b, e, d, e, f, g, h, i, k, 
, m, n, 0, p, q, r. s, t, u, x, y, 
z, T, 3, afl, hb, ce, dd, ee (piader- 
ni; f[, gg, quinterni; hh, ii (man- 
ca la segnatura kk). II, mm^ un, 
00, pp, qn, rr, ss, tt quaderni; uu 
sesterno. In tulio carie (esclusa sem- 

{)re quella del ritrailo) 362. Vi si 
egge in fine: Finito e illibro de- 
cimonono de morati di \ Sancto 
Gregorio Papa sopra Job. Equali 
I lilm et capitoli furono uulga- 
rezati p mes f sere Zanobi da Sfra- 
ta come decto e di so \ pra per 
insino alla rubrica et capitolo Da 
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I cimo octauo tutto del decto de- 
cimo nono I libro. A laude et glo- 
ria del sapiente et eie | mente id- 
dio. Amen, \ 

Volume ii. Comnrende tulli i re- 
slami Libri del Volgarizzamento dal 
vigcsimo al Irigcsimo quinto ed ul- 
timo. Ha le segnature seguenli in 
carattere majuscolo : A. B, C, D, E, 
F, G, H, I, K, L, M, N, 0, P, Q 
tutti quaderni ; Aa quinterno ; Bb, 
Ce, Dd, Ee, Ff, Gg, Hli, li ( la se- 
gnatura Kk é omessa). LI, Mm, Nn, 
Oo, Pp, Qq, Rr tutti quaderni ; Ss 
terno. In tutto carie 264. Nel verso 
della penultima carta é la data nel 
titolo riportata; T ultima carta con- 
tiene il registro delle segnature e 
capoversi di tutta 1* Opera e y'i si 
legge sotto in lettere majuscole LAVS 
DEO. 

Questo Volgarizzamento fu opera 
«in parte di Zanobi da Strala, in par- 
te di Giovanni da Samminiato. 

— I Morali sopra il libro 
di Giobbe volgarizzati da Za- 
nobi da Strata: impressione 
nuova, purgata da innumera- 
bili errori, e a miglior lezio- 
ne ridotta; aggiuntevi ancbe 
le citazioni della Sacra Scrit- 
tura. In Roma MDCGXIV- 
XXX. Tomi 4 in 4.* Raro. 

Lire 50 acq, Razzolini. 

Tomo i. Stampato in Roma MD- 
CCXIV per gli Eredi del Corbe!- 
letti. In principio 4 carte senza nu- 
meraz., cne contengono Tantip., il 
fronlcs., e la Dedicatoria del Cardi- 
nal Tommasi a Clemente XI. Quindi 
pagg. XXVIII con la prefazione, er- 
rata e reimprimatur. Seguono pa- 
gine num. 581 , e la 58:2 ò bianca. 
Questo lomo abbraccia i primi otto 
libri. 

Tomo il Stampato in Roma M- 
DCCXXI nella Stamperia de Ti- 
nassi. Pagg. XiV contenenti Taiilip., 



il frontes., la Dedicatoria del 
nal Alessandro Albani al Ca 
Fra Vincenzo Maria Orsini, 
fazione e in fine di essa !>? 
il imprimatur. Seguono 
592. Abbraccia dal libro IX al 

Tomo m. Stampato in Ro 
DCCXXV nella Stamperia 
rolamo Mainardi. Pagg. XII 
nenti antip., il frontes., la Da 
Cardinal Alessandro Albani a 
dello XIII, la prefazione e il 
primatur. Seguono pagg. nu 
e la 654 è bianca. Abbrac 
libro XVIII sino al XXVI. 

Tomo ly. Stampalo in Ro 
DCCXXX nella Stamperia e 
co Bernabò. Pagine XV e la 
bianca, contenenti rantip., il f 
la Dedicatoria del Cardinal 1 
dro Albani a Clemente XII, 
fazione, e il reimprimatur. S 
pagg. num. 656. Abbraccia d 
XXVII sino al XXXV e ultii 

— I Morali volga I 
nel Secolo XIV da Zan« 
Strata Protonotario Apos 
alla sua vera lezione ri( 
al più agevole studio i 
ordinati da Bartolomeo 
P. D. 0. di Verona. V 
Stabilimento Tipografie 
redi di Marco lloroni, 
Tomi 3 in 4^ 

Lire 20 acq. Razzolini 
chi Della Lega. 

Tomo Primo. Pagg. XLII 
minari poi una senza nume 
tenenti antiporta, una tavola 
flgie di S. Gregorio Magno, 
spizio. Dedicatoria dell'editor 
alla Gloriosii Memoria di 
Cesari, Prelazione del Correli 
vello Veronese, Dedicatoria de 
re Romano, ed Annotazioni 
rettore Veronese. Segue il t 
Morali in pagg. num. 352. 

Tomo Secondo. Pagg. i2i 
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pn^si nella num. antip., la ripclizionc 
(Iella Livola coircfIi{^ifì del Sanlo Au- 
tore e frontespizio. In fine tre carie 
senza numeri: la prima con un Av- 
Tertiincnto ed alcune Aggiunte dol 
Correllorc Veronese, la seconda col- 
ìi Errata, Tultima bianca. 

Tomo Terzo. Pagg, 4i7 compresi 
nella numeraz. anlip., la ripetizione 
deUa Uivola dei due volumi prece- 
denti ed il frontespizio. La pagina 
li8 senza numeri contiene il Privi- 
h^io. In fmc una carta, pure senza 
numeri, colf Errata. 

— Omelie volgarizzale. In 
fine: Impresse in Firenze adi 
XVIII di Agosto MDII. In 
fogho picc. Assai raro. 

Lire 80 acq. Hazzolini, Lire 50 
vend. Franchi. 

Non ha antip., nò frontes., ma in 
capo alla prima carta ha (luesta in- 
titolazione. © INXOMINCIA ILIBUO 
DELLE I omelie di sanclo Gref/th- 
rio papa \ di diverse lectioni del 
M«- I rjo eranyelio : Man- \ date a 
Fecondi- \ no inesco \ vo. 1/ opera e 
(li carte LXXXXII segnale con nu- 
meri romani, ed impresse a due co- 
lonne in carattere tondo. La penul- 
tima carta porta la data, o T ultima 
la Tavola delle XXXX Omelie che 
formano l' intero volume. 0"a»l"n- 
(jue non abbia quest'edizione no- 
me di stampatore, tuttavia si ri- 
conobbe essere sUila fatta dai Giunti 
di Firenze. 

— Omelie sopra li Evan- 
pelii. Nuouamente stampate, 
Ristoriate, òi in lingua Tosca 
ridotte & con somma dili^^en- 
tia corrette. In Vinegia M D 
XLIII. In fine: In Vinegia 
per Francesco Dindoni, òt Ma- 
pheo Pasini. Del mese di Giu- 
gno. Ideili anni della incarna- 
tione del nostro Signore Jesu 



Ghristo. M. D. XLIII. In 6.^ 
Baro, 

Lire 18 acq. Razzoli ni. 

Carte 192 numerale sul solo re- 
cto, compresi nella numeraz. fronte- 
spizio e Tavola delle Omelie in fme. 
Ognuna delle Omelie, le quali sono 
in numero di iO, ba nel suo prin- 
cipio un piccolo intaglio in legno. 

— Le quaranta Omelie so- 
pra gli Evangelj: volgarizza- 
mento e Testo di Lingua I- 
laliana citato dagli Accade- 
mici della Crusca e rettifica- 
to sui Codici della Riccardia- 
na col latino a fronte. Bre- 
scia, per Gaetano Venturini, 
MDCGCXXI. Voli 4 in 5.^ 

Lire 8. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

VoL. I. Pa^. XVI clie contengo- 
no frontes., Dedic. del Prete Ale- 
manno Ilarehi alla Cliiarn Memoria 
di I). Hi^nedotto Cani|Kiri e prefa- 
zione. Seguono pagg. num. :2HS. 

Voi.. II. Pagg. 330, compreso il 
frontespìzio. 

VoL. lu. Pagg. 448, compreso il 
frontespizio. 

VoL. IV. Pagg. 296, frontes. com- 
preso. 

— Dialogo volgarizzato. 
In fine: Impresso in Firenze 

fer Io. Slepliano di Carlo da 
avia a petitione di A. Lamio 
MDXV adi X di Marzo. In 
4.^* Assai raro. 

Lire 50 acq. liazzolini. Lire 50 
rv»^. Hamazzotti. Lire 80 cataloqo 
Tron di Livorno. 

Noi frontespizio eh' è contornalo 
di i-aliescbi mcisi in legno col ri- 
ti-atto del Santo in mezzo, sta scritto: 
S incomincia il /Vo/o | //<» del 

12 
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Vulgariza \ tore del Dyalo | ffo di 
Me^se I re Sancto \ Grego | no Pa- 
pa, Le carte non sono numerate, 
ma hanno segnatura dalla lettera a 
sino ad n tulli quaderni, eccettuati 
f» e n che sono temi. 

— Volgarizzamento del 
Dialogo e dell' Epìstola di S. 
GirolanfìO ad Euslochio, opera 
del P. Domenico Cavalca Do- 
menicano con alcune poesie 
dello stesso. In Roma. cIoij- 
ccLxiiiI. Presso Marco Paglia- 
rini. In 8.^ 

Lire 5 acq. Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. XL che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Gio. Ik)t- 
tari al Senatoiti Filippo Guadagni, 
un discorso al pio ed erudito letto- 
re, r imprimatur e Y indice delle 
coso contenute nel libro. Seguono 
paj^g. 'i59 e la ^60 è bianca. 

— Dialogo. Volgarizza- 
mento di Fra Domenico Ca- 
valca, testo di lingua ridono 
alla vera lezioni; da Carlo Ban- 
di di Vesme. Torino. stamf)e- 
ria reale, MDGCGLI. In 8.'' 

Lire 2. 

Pagg. XV e la XVI senza numer. 
è bianca: contendono il frontespizio 
e la prefazione, i^guono pagg. 371, 
compreso un occhietto in princìpio. 

Gregorio (S.) Nazianzeno 
Teologo, Due Orazioni, in una 
delle quali si tratta quel che 
sia vescovado, e quali debba- 
no essere i Vescovi; nell'al- 
tra dell'amor verso i poveri: 
ed il primo sermone di S. (Ce- 
cino Cipriano sopra Y Elemo- 
sina, fatte in lingua toscana 
dal Commendatore Ànuibal 



Caro. Si aggiungono in 
sta edizione il Testarne! 
due Lettere dello stesi 
Gregorio volgarizzate co 
te da Agostino Coltellin 
cademico Apatista. Ve 
dalla tipografia patria, . 
CLXXVIl. In ^.^ 

Liiv 18 vend. Franchi, l 
vend. Hamazzotti, 

Pagg. num. 199 e la |W| 
senza nnineraz. ha lo appro\ 
e quesla data : e Per Ludovico 
co Direttore della stamperia ^ 

Gualterotti Raffaello 

scrizione del regale apf 
I>er le Nozze della Sere 
ma MadaiDa Cristina d 
reno Moglie del Sereni 
Don Ferdinando Medie 
Gran Duca di Toscan;: 
scritte da Rallael Gualt 
Gentir liuomo Fiorentin 
Firenze, Appresso Anton; 
dovani M. D. LXXXIX. 
licenza e Privilejiio. Libr 
in un volume in foglio, 
rissimo. 

Lire 150 acq, [iaizolini, 
200 i^nd, Tross. Lire 350 
Dotti di Firenze. 

Lmuo 1. Sia in principio i 
lissimo fronles. islurialo, int 
airaccjua furie. Seguono pag 
(juindi duo carte senza numer 
cui vi è la descrizione delle 

fatte da diirrsi sif/twri e 
^ersonafff/i. Oueslo Primo L 
dedicalo dal Guulterotli al Sei 
nìo (ìranduca in data di Firt 
di i di Giugno Ì5S0, 

Lmuo II. Kc(^onc il frontes.: 
Dc^rizione del regale Ap 
fatto nella nobile città di t 
IKr la wnula» e ])er le yozz 
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Stranissima Madama Cristina di 
bareno moglie del Serenissimo Don 
Ferdinando Medici terzo Gran Du- 
ta di Toscana. Libro secondo. De- 
Krilte, e di figure adomato da Raf- 
fici Gvalterotti GentH'huomo Fio- 
rentino Alla Serenissima Madama 
Cristina G, D, di Toscana. In Fi- 
renze, Appresso Antonio Padovani. 
M. D. La X XIX. Con licenza e Pri- 
vilegio. Sono pagg. 176 numerale, 
compreso il fronles. sopra esposto. 
Questo Secondo Libro é dedicalo da 
RaOael Gualterotti alla Serenissima 
Granduchessa in data di Firenze il 
di i di Maggio 1589. 

La presente preziosissima Opera è 
ornata di sessantotto stampe all*ac- 
nua forte (compresavi quella del 
Irontes. del Primo Libro), assai cu- 
riose, e mae^revolmenle disegnate. 
Vi sono alcuni esemplari che hanno 
nel Primo Libro il ritratto di Fer- 
dinando, nel Secondo Libro il ri- 
tratto di Cristina, e uno di questi 
esiste nella Morcniana di Firenze; 
ma tale aggiunla è arbitraria, non 
essendo mai stati i detti ritratti ese- 
guiti per la presente Descrizione. Al- 
tri esemplari , di singoiar rarità , 
hanno fra le pagg. 128 e 129 del 
Secondo Libro due carte, con se- 
gnatura Ce 3, e col titolo: Orna- 
mento fatto dentro nel Duomo. (ìli 
esemplari del catalogo Dotti e del 
llazzolini hanno queste due coirle. 

— Descrizione del regale 
apparato per le Nozze della 
serenissima Madama Cristina 
di Loreno moglie del serenis- 
simo Don Ferdinando Medici 
III Granduca di Toscana, ecc. 
In Firenze, appresso Antonio 
Padovani, 15é9. In *i." 

Lire 10 acq, Razzolini. 

Pagg. 35 numerate, compreso il 
frontespizio, e la pag. 3fì senza nu- 
uicraz. è bianca. (Juindi carte ^G 



segnale nel recto comprendono il se- 
condo libro, e vi sta innanzi Li dc- 
dic. alla Serenissima Granduchessa. 
Manca delle figure che abbelliscono 
la stampa precedente. 

— Feste nelle Nozze del 
Serenissimo Don Francesco 
Medici Gran Duca di Tosca- 
na; et della Sereniss. sua Con- 
sorte la sig. Bianca Cappello. 
Con particolar descrizione del- 
la sbarra, et apparato di essa 
nel Palazzo de Pitti, mante- 
nuta da tre Cavalieri Persia- 
ni contro a i Venturieri loro 
avversarii. Con aggiunta et 
correzzioni di molti partico- 
lari, e con lutti i disegni de' 
carri, et invenzioni comparse 
alla sbarra. Nuovamente Ri- 
stampate. In Firenze, nella 
stamperia de' Giunti. 1579. 
In à!" Rarissimo. 

Lire 200 l'end. Marchetti (con 
le Tavole). Lirp liO l'end. Fran- 
chi (con le Tavolo). Lire 13. 75 
I-end. Marchetti (senza le Tavole). 

Pagg. 58, compreso il fronles. e- 
leganicmcnte intagliato in legno ; 
quindi una carta senza numcraz., che 
nel recto ha l'anne in(|uartata dei 
Medici con quella dei Cappello, e la 
data; nel verso è la Tavola delle In- 
venzioni ^ Disegni ecc. Con nuova 
nuineraz. di pagg. 21 vengono Le 
Vaghezze sopra Pratclino composte 
dal (ìualteroiti , ed un Kpilalaniio 
del medesimo. Tonnina il pn'zioso 
librello con la data: In Firenze 
appresso i Giunti. 1579. Con licen- 
za de' superiori. Con venti Tavole 
incise air acqua forte; moltissimi e- 
scmplari però, o in parte, o in tulio, 
ne mancano. 

Guarini Battista. Il Pastor 
Fido, Tragicomedia pastorale 
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dedicala al Ser."»» D. Carlo 
Emanuele Duca di Savoja ecc. 
nelle Reali Nozze di S. A. 
con la Ser."* Infante D. Ca- 
terina d'Austria. Con Privile- 
gi. In Venezia , presso Gio. 
Battista Bonfadino, MDXC. In 
à."" Baro. 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire 8 
vend. Ramazzotti, 

Non ha numerazione di sorta, ma 
registro da À a LI tutti quaderni, 
eccello l'ullimo che e duerno. 

— Il Pastor Fido, Tragi- 
commedia Pastorale, ora in 
questa XX. impressione di cu- 
riose et dotte annotatìoni ar- 
ricchito, et di bellissime tì^'ure 
in rame ornato. Con un Com- 
pendio di Poesia tratto da i 
duo Verati ecc. In Veneiia 
appresso Gio. Battista Ciotti, 
MDCII. In 4.' 

Lire 10 aaj. Razzoli ni. Lire 10 
acq. Bacchi Della Uija. Si trova- 
no esemplari in caria grande. 

Le 16 prime carie non sono nu- 
merale e contengono frontespizio i- 
storinto, Dedicatoria del Ciotti al 
Ser.^^ Pìùncifìe il Signor D. Vin- 
cenzo Gonzaga, Duca di Mantova 
et di Monferrato etx^., Argomefito, 
Annota tioni, il ritratto dell* Autore 
intagliato da L. Killian, le Persone 
che parlano, il Ramo che va pre- 
messo al Prologo, il Prologo ù Al- 
feo Rume d'Arcadia, le Annotatio* 
ni ael Prologo ed il Rame che pre- 
cede il primo atto. Seguono pagg. 
num. ^88 fra le quali restano com- 
prese anche quelle adorne di tavole, 
che ora stanno impresse al ro- 
vescio della materia stam{)ala, ed 
ora si trovano in foglio bianco. Al 
iìnc della Tragicommedia seguita il 
Compendio di Poesia ecc. che ù di 



pagg. Ci numerate, in caratl(*re cor- 
sivo; premessevi sei carie senza nu* 
meri contenenti frontespizio, appro- 
vazioni, discorso ai lettori e tavola 
delle materie. Se ne banoo due im- 
pressioni diverse, una fatta Dell'anno 
1G01, ed altra nel 1602. 

In questo medesimo anno ìGùi 
si fece Dure una ristampa in i.^ che 
non é uà confondersi colla presente 
e che riusci meno corretta e coi ra- 
mi molto logorali. Ila la stessa for- 
ma, quasi la slessa apparente ele- 
ganza e s'impresse pure in carta 
piccola e in carta grande. La distin- 
guono le seguenti differenze. Nel 
frontespizio è impresso: Ora in que- 
sta XXVI I impressione ecc. Ha le 
carte dei primi fogli e quelle di tutta 
Toperd da una sola parte numerate. 
Trovasi a carte 65 il seguente verso: 
E tal hor non ti bacia. Sii. tié mi 
baci, primo nella facciala, quando 
nell'originale é ultimo della facciata 
96, ed aggiuntovi con cartellino so- 
vrap(K)Stovi a flne di correggere la 
riplizione di un verso. 11 Compen- 
dio de' duo Verati che sta al lì ite 
porla la data 1603; il che può far 
supporre che la ristampa veramente 
appartenga al 1603. (Gamba, loc. 
cu.) 

— Rime. In Venetia, pres- 
so Gio. Ballista Ciotti. MDIIC. 
In 4.^ 

Lire 5 ac^. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Il frontespizio é intagliato in ra- 
me con un bel fregio, ed è seguitalo 
da tre carte senza numeri, che con- 
tengono la Dedicatoria del Ciotti al 
Cardinal Pietro Aldobrandini, quindi 
un Sonetto, e il discorso dello Stam- 
iwioi'e ai lettori. Vengono appresso 
carte 137 num. da una sola {Kirte, 
e tre carte in fìne, la prima e la 
seconda con Tavole, e la terza con 
r errata. 
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Guerra (la) de' Topi e de' 

Tbiiìocchi, Poema eroi-comico 

aitribuifo ad Andrea Del 

Sarto. Firenze. MDCCLXX- 

XVIII. CoQ approvazioDe. In 

Lire 6 catnL Franchi, 

(^1^. XTI che contei^ono il fron- 
tespizio, TaTTÌso deU'editore, ed un 
ATfertimeato dì Francesco Redi. Se- 
guono pa^g. num. 80. 

Goglielmim Domenico, Del- 
la Natura de' Fiumi , Tratta- 
to fisico-matematico ecc. In 
Bologna, per gli Eredi di An- 
tonio Pisarri.MDCXCVII./u 
^.^ Saro. 

Lire 10 l'end. Romagnoli. 

Ha un*antiporta istorìata, indi car- 
ie sei senza numeri citc contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del Gu- 
glielmini e discorso ai Lettori. Se- 
guono pag[g. num. 375; la 37G non 
Dom. contiene V errata e le Àppro- 
Tazioni. Quindici Tavole intagliate in 
rame fanno bel corredo a questa e- 
dizìone. 

— Della Natura de' fiu- 
mi, trattato fisico-matematico. 
Nuova edizione con le anno- 
tazioni dì Eustachio Manfredi. 
In Bologna, nella Stamperia 
di Lelio Dalla Volpe, MDCC- 
XXXIX. In 4." 

Lire 10 fend. Romagnoli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande; Lire 
20 catalogo Romagnoli. 

Carle 4 con frontes. , Dedic. de* 
fratelli Manfredi al Cardinale Nerio 
Corsini, e un occhietto. Pngg. xvi 
colle prefazioni del Manfredi e del- 
TAutore, quindi nagg. num. 427 col 
testo; la pag. 428 senza num. con- 
tiene le Approvazioni. Chiudono il 



IIKiro 18 Tavole figurate intigl'ialo 
in ramo. 

Guicciardini Francesco, I^i 
Historia di Italia. In Fioren- 
za, appresso Lorenzo Torren- 
tino Impressor Ducale. MDL- 
XI. In foglio. lìara. 

Lire 80 aca. Razzolini. Lire 0() 
acq. Racchi tklla Lega. Lire Gì 
l'end. Franchi. 

Carte 4 in principio con fronte- 
spizio. Dedicatoria di Agnolo Guic- 
ciardini nipote deir Autore a C^mo 
de' Medici, duca di Firenze e di Sie- 
na, Estratto del Privilegio per la 
slampa ed Errata; nel verso di que- 
sto vedesi il ritratto del Guiccwr- 
dini in fonna di metbglìone, inta- 

tliato in legno. S<^ue il testo della 
storia in |)agg. num. (Hm; la |Kig. 
660 è bianca. In fine una caria che 
noi rerso porla lo stemma ducale, 
quello slesso del fmntespizio, ma di 
forma più piccola. 

— La Historia d'Italia 
dove si descrivono tutte le 
cose sejruite dal M. CCCC. 
LXXXXIIII. per inUno al M. 
D. XXXII ecc. Con V aq- 
aiuììfa (lei Quattro ritinii Li- 
bri nuovamente ristampati. In 
Vinegia, appresso Gahriol Gio- 
lito de' Ferrari, MDLXVII. o 
MDLXVIII,oMDLXVIIII, 7w 

Lire 30 acq. Razzolini. Trovasi 
in carta grande. 

In principio carte quaranta non 
numerate contenenti frontespizio, an- 
tiche e nuove dedicatorie, un sonetto 
del Porcacchi, il rilrallo del Guic- 
ciardini, la Vita M medesimo de- 
scritta dal M. P. liemigio Fiorentino, 
discorso del (Giolito ai lettori, la 
Tavola di tutte le cose più noiahiti, 
la Tavola delle Sentenze, e la Tavola 
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degli Istorici riscontrati. Segue il to- 
sto in fwgg. nuinoralfi 819 e la 
820 senza num. colla Fenice, nota 
insegna del Giolito. Seguono i Quat- 
tro ìntimi Libri con frontespizio, re- 
gistro e numerazione a parte. Hanno 
dodici carte in principio senza nu- 
meri, con frontespizio, Dedicatoria 
di Agnolo Guicciardini al Duca Co- 
simo, in data di Firenze il 20 Lu- 
glio 1561, Privilegi, un sonetto 
del Toscanella, le tavole delle cose 
notabili, delle sentenze, degli Storici 
riscontrati e discorso del Giolito ai 
lettori. Appresso il testo in pagg. 
num. 173; la 17i senza numeri con- 
tiene il registro e in fine vi è una 
cartiì coir im[)resa dello stampatore. 
Quantunque si trovino esemplari ora 
coiranno 15G7, ora col 1d(38, ora 
col 1569, r edizione ù sempre una 
sola. 

— Della Istoria d'Italia 
libri XX. Fribtir^o, appresso 
Michele Kliicli {ma in Fi- 
renze 2^^^ Gaetano (Jamhia^iì, 
MDCCLXXV-LXXVI. VoìL 
4 in 4: 

Lire 25 acq. lìazzolini. Lire 30 
arq. Bacchi. Della Lefja. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Volume Prlmo. Pagg. xxii in prin- 
cipio che compi'endono antip., fron- 
tes., discorso dello Stampatore ai 
I^ettori, Notizie Biognìfiche dell'Au- 
tore, Catalogo di varie edizioni della 
Storia presente, e Dedicatoria di A- 
gnolo (Guicciardini, giù premessa al- 
1 ediz. del Torrentino. Segue la Sto- 
ria in pagg. num. 493 e tre bian- 
che in fìne. 

Volume Secondo. Pagg. 487, an- 
tiporta e frontespizio compresi. La 
pagg. i88 é bianca. 

Volume Tei«o. Pagg. 474, antip. 
e frontes. compresi. Una carta bian- 
ca in fìne. 

Volume Quarto. Pagg. 418, an- 
tip. e frontes., come al solito, com- 



[)resi. In fine , V ìndice, delle cote 
più notabili, in pagg. LVIli di nuo- 
va numerazione romana. Una carta 
bianca e F ultima del volume e dì 
tutta r Opera. 

— Legazione di Spagna. 
Pisa, presso Niccolò (Japurro, 
MDCCGXXV. In 8.^ 

Lire 2 acq. Razzoli ni. Vi sodo 
esemplari in formato di 4.^ e io 
carta nankin. 

Quattro carte in principio con nu- 
meraz. romana contengono antip., 
frontes., ed un Avrerti mento. Ven- 
gono appresso pagg. num. 197 e 
tre senza num. coir ìndice. Seguono 
i Discorsi di Paolo Partita in pa- 
gine 76, frontes. compreso, e in li- 
ne una carta non num. co\X Indice, 

Si avverUì che furono risLtinpale 
le pagg. i05-l(K5 per togliervi al- 
cuni grossi errori incorsi; ina sic- 
come la sostituzione non potè esser 
fatta in tutte le copie, cosi aggiun- 
go qui appresso gli esempi |ht di- 
stìnguere la lezione buona dalla le- 
zione rifiutata. Li lezione rKhitata a 
pag. 105, lin. l!2! porta: In Vatflia- 
dnlit a di 7 Settembre i5i}ì : a 
pag. 10(i, lin. 23 questi dua Ite. 
La lezione buona ai medesimi luo- 
ghi ha: 7;* Vagliadulit a di 7 di 
Febbrajo Ì5i2; questi due Re. 

— Opere inedite illustrale 
da (jiuseppc Canestrini e pub- 
blicale per cura dei Conti Pie- 
ro e Luigi Guicciardini. Fi- 
renze, Barbera e Bianchi e 
Gomp. Tipografi-Editori — E 
presso Mariano Celi ini e Gomp. 
alla Galileiana, 1857-67. Voli. 
10 in S.° 

Lire 50 iwir/. Romagnoli. Lire 
80 ivnd. Zanichelli, 

Volume i. Pagg. XXVI che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
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mi avvertimento de* fratelli Guic- 
dardinì e la prefazione. Seguono 
pgg. Dum. 399, la 400 é bianca, 
booo io questo voi. < Considerazioni 
intorno ai Discorsi del Machia- 
velli sopra la prima Deca di Tito 
Livio. • Ricordi politici e civili, - 
Discorsi jtolitici. 1857 ner Barbèra. 

VoLUJfE u. Pagg. XXXl conte- 
Denti antiporta, frontespizio e prefazio- 
ne, poi una bianca. S^g. pagg. nuni. 
38i quindi una carta non num. col- 
rindice del Volume. Vi si conten- 
gono € Del Reggimento di Firen- 
tf, libri due. Discorsi intorno alle 
mutazioni e riforme del Governo 
Fiorentino. 1858 per Barbèra. 

Volume ni. Pagg. XXV che con- 
tengono Fantip., il frontes. e la prefa- 
zione, poi una bianca. Segg. pagg. nu- 
mer. 40i, e una carta coWerrafa. Con- 
tiene il volume e la Storia Fioren- 
tina dai tempi di Ommo de' Me- 
dici a quelli del Gonfaloniere So- 
derini. 1859 per BarlMÌra. 

VouiiE IV. Pa^g. XXIV con an- 
tiporta, frontespizio e prefazione. Se- 
guono pagg. numer. 611; la 012 è 
bianca. Questo volume contiene e Let- 
tere e Istruzioni scritte durante la 
Luogotenenza Generale per il Papa 
Clemente VII, Parte Prima. r=: 
1863 presso M. Gellìni. 

VoLi'ME V. Due carte in principio 
con antiporta e frontespizio. Seguo- 
no pagg. nuni. 45 i compreso un 
occhietto, ed in fine una carta bian- 
ca = e Lettere e Istruzioni scritte 
durante la Luogotenenza Generale 
per il Papa Clemente Vìi. Parte 
Seconda. == 1803 presso M. Collini. 

Volume m. Pagg. XXVIII con an- 
tiporta, frontespizio e prefazione. Se- 
auono pagg. num. 302 e una carta 
bianca. r=: fn questo volume trovasi 
« La Legazione di Spagna, ossia 
Carteggio tenuto dal Guicciardini 
ambasciatore della Repubblica Fio- 
rentina a Ferdinando il Cattolico. 
1512-1513. = 1804 presso M. 
(Ioli ini. 



Volume vn. Pagg. XXV con antip., 
frontes. e prefazione, poi una biam^a. 
Seguono pagg. num. i>^3, e la TM è 
bianca. = Qu(*slo volume contiitn» 
< La Ij^gazione della Emilia^ os- 
sia (mc tega io tenuto dal Guicciar- 
dini mandato da Ijenne X gover- 
natore di MofJenaj Reijffio e Par- 
ma. 1510.152J3r^l805 presso M. 
Cdlini. 

Volume viil Pagg. XXIII conte- 
nenti antip., frontes. a pnifazionn. \h)\ 
una bianca. Segg. fvigg. niirn. 4:20 e 
una carta bianc<i. Trovasi n(*l volu- 
me e La Presidenza della Roma- 
gna, ossia Conteggio tenuto dal 
Guicciardini deputato al goisruo 
di quella pmvinria da Clr mente 
VIL 1524-1525. .T-: 18f;<; pres- 
so .M. Celli ni. 

Volume ix. P;igg. XXVIII <:lie 
contengono Tanti^ioiUi, il fro^U^|U• 
zio e la preHizione; (piiriili ikigg. 
num. 3fltl, e la 400 è Uìiuum, pin 
una carta biainra. Il voIiiiik» 1:0111 ie- 
ne <r La Prigionia dì Clemente 
VII., la Caduta della Repuhhiiva 
Fiorentina ^ la I negazione di Ih- 
lagna. C/irteggio dal 1527 al 1531. 
— 1800 presMj .M. Olliiii, 

Volume x. Kra raiiliporla e il 
frorite>pizio é il Hi fratto del Gnu- 
dardi Iti col farsi m ile. l'agg. XX- 
XVI contenenti raiiliporla, il n-ori- 
tespizio e la pivfazìone. Seguono pa- 
gine num. if)S. In quesl' ultimo vo- 
lume si conlen;;oiio — i Uirurdi 
AuUìhittgralici e di Famiglia r. 
Scritti rari. = 1807 p^J^s(» M. 
Ccllinì. 

Guidiccioni Giovanni, ()|)n- 
re raccolte dalle più antiche 
edizioni e da' manoscritti, ora 

5er la prima volta puhlilicate. 
'omo Primo (solo .stampato). 
Genova, Stamperia liCrziana, 
1749. In 4.^ 

Lire, 5 acq, Razzolini e vend. 
Ramazzotti. 
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Pagg. LX1V di preliminari, e np- 

f)resso pagg. 33:2. K il primo vo- 
urne delle 0|)ero del Guidiccioni, 
cui doveva succedere un secondo che 
non si è mai pubblicalo. A questo si 
cambiò il frontespizio, sicché ora 
trovasi con data ni Venezia, Anto- 
nio Zaffa, 1780; ora con data di 
Genova, si vende da Pietro Paolo 
Pizzorno, 178G; ora con data pure 
di Genova per Bernardo Tarigo in 
Canneto 1707. In quesl* ultima ri- 
sL'ìm{)a leggesi alla vita dell' Autore 
scritta dal P. Berti sostituito un 
Compendio; il Testo del Guidiccioni 
A (|U(^llo deirediz. 1710, ma dopo 
la pag. 332 con cui essa finisce, si 
trovano altre Lettere familiari ine- 
dite precedute da un occhietto, e 
c^n nuova numeraz. di pagg. 8:2. 
Aggiunta che manca in tutte fé stam- 
pe anteriori e posteriori. 

— Rime. In (luesla edi- 
zione rivedute, corrette ed il- 
lustrate colla Vita deir Auto- 
re e Testimonianze. In Berga- 
mo, presso Pietro Lancellotti. 
1753. /;* 5.° 

Lire 3. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. 32 in num. arabi in prin- 
cipio , che contengono antiporta , 
frontespizio, discoi'so di Giainkitista 
Rota ai lettori, la Vita delF Autore, 
le Testimonianze onorevoli intorno 
alle poesie di lui, e TEpitaflio che 
si legge sopra la sua sepoltura. Se- 
guono pagg. num. 96. 

— Lettere inedite. Lucca, 
dalla Tipografia di Giuseppe 
Giusti, 185o. In 5.° 

Lire 2. 

Pagg. X compreso il frontespizio 
e un occhietto con lettera dedicato- 
ria alla Principessa Luisa (arlotto* 
di Borbone infanta di Spagna l)u- 
chessìi di Sassonia, di Telesforo Bini 



editore, quindi un Awmimento. Se- 
guono pagg. num. 291 e la 292 é 
bianca, lutine una carta senza nu- 
meraz. che nel recti) ha questa epi- 
grafe: t Edizione di trecentotren- 
tatto esemplari progressivamente «««- 
merati, oltre uno sinoolare in per- 
gamena; dei quali III in carta in- 
glese, X in carta bianca papale 
con colla, V in carta papale az- 
zurra. 

— Opere nuovamente rac- 
colte e ordinate a cura di Carlo 
Minutoli. Firenze, G. llarkTa 
editore, 1807. Voli 2 in 16 r 

Lire 6. 

Volume Piumo. Due carte non 
computate nella numeraz. contengo- 
no antip., e frontts. Appresso pugg. 
LXXIX, poi una bianca, col discor- 
so prelimmare e le note relative. Siv 
guono pagg. 357 num., poi una pa- 
gina bianca, poi una carta senza 
num. coir Indice e coir Errata. 

Volume Secando. Due carte non 
computato nella numeraz. contengo- 
no antip., e frontcs. Appresso pagg. 
num. 'i7Ì. In fine una carta senza 
num. coir Errata. 

(Guido Frate da Pisa), 

Fiore d' Italia lesto di lin- 
gua ridotto a miglior lezione 
e corredato di note da Luìltì 
Muzzi. Bologna . nel Secolo 
XIX {presso Bomafìo Tur- 
chi, nel lS2à). In 5.** 

Lire 2. 

QuaUro carte in principio che con- 
tengono il frontespizio, e un discor- 
so al Lettore. Seguono pagg. num. 
392. 

Guidotto (Frate) da Bolo- 
gna, Il Fiore di Rettoric^'ì. 
posto nuovamente in luce <ìa 
bartolounneo Gamba. Venezia, 
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dalla Tipografìa di Alvisopoli, 
MDGGGXXI. In 8." 

Lire 3. Vi sono esemplari in for- 
ma di 8.*^ grande e in carta velina. 

Pagg. XXV in fMÌncipio, con fron- 
tespizio. Dedicatoria di Barlolommeo 
Gamba a D. Paolino De GìanGlippi, 
e la prefazione deir editore; la pag. 
XXVI è bianca. Una carta non nu- 
mer. con un occhietto pel Testo. 
Seguono pagg. 158; in fine una car- 
ta bianca. 

Guiducci Mario, Discorso 
delle Comete, ecc. In Firenze, 
nella Stamperia di Pietro Gec- 
conoelli, Alle Stelle Medicee, 
1619. In 4.^ picc. 

Lire 5 acq. Hazzolini, e Bacchi 
Della Lega. Lire 12 calai. Fran» 
chi. Si trovano esemplari in carta 
grande. 

Carte due in principio, contenenti 
fronti»s., e Dedic. doli Autore al Se- 
renissimo I^copoldo Arciduca d'Au- 
stria. Seguono pagg. num. 54, ed 
una carta bianca in fine. 

Gnittone (Fra) d'Arezzo, 
Lettere con le note. Roma, 
1745. Nella Stamperia di An- 
tonio de' Rossi. In 4.** 

Lire 15 acq. Razzoli ni. 

Carle 26 in principio senza nu- 
merazione, che comprendono Tanti- 
porta, il frontespizio, la lettera de- 
dicatoria di G. 11. (Giovanni Rottari) 
a Monsignor Gregorio Redi e (li- 
scorso ai lettori. Seguono pagg. nu- 
mer. 330; quindi Vindice aelle Voci 
spiegate ecc. in carte undici senza 
numerazione, e un'altra bianca in 
fine. 

— Rime. Firenze per Gae- 
tano Morandi e Figlio, 1828. 
Voli 2 in 5." 



Lire 4 acq. Razzoli ni. 

Volume i. In principio il ritratto 
di Fra Guittone, poi antiporta, fron- 
tespizio e Dedicatoria di Lodovico 
Vaterìani al Cavaliere Angel Lorenzo 
De* Giudici in cinque carte senz:) nu- 
merazione; quindi un occhietto in 
cui si legge CAN70NI e poi pagg. 
li che contengono la Vita deli Au- 
tore, e una carta senza numeraz. in 
cui è un Avviso. Seguono le Rime 
in pagg. num. 226 e una carta in 
fine con l' errata. 

Volume h. Carte due senza nu- 
meraz. contenenti T antiporta e il 
frontespizio. Seguono pagg. numer. 
2i8, e in fine una carta senza nu- 
merazione che contiene nel recto 
X errata y e nel verso é bianca. 

Iacopo (Frate) da Cessole, 

Volgarizzamento del Libro de' 
Costumi e degli OfTìzii de' No- 
bili sopra il Giuoco degli Scac- 
cbi, tratto nuovamente da un 
Codice Magliabechiano. Mila- 
no, 1829, dalla Tipografia del 
Dottore Giulio Ferrario. In 

Lire 5 i^nd. Ramazzotti. Vi sono 
24 esemplari in carte distinte, uno 
in pergamena d*Augiista per la Mel- 
ziana, uno in capretti di Roma per 
la Trivulziana. 

Pagg. XX che contengono il fron- 
tespizio, discorso di Pietro Marocco 
al cortese lettore, nota delle edizio- 
ni e manoscritti dell' opera , brano 
del Da Cessole citato dal Redi nelle 
note al Ditinimbo e Saggio di con- 
fronti fra alcuni esempì citati dalla 
Crusca colla Stampa. Seguono pagg. 
num. 162. In fine una carta senza 
num. coir Errata. Si riprodussero 
in questa ristampa tutti gli intagli 
in legno che sono sparsi nella pri- 
ma edizione del Miscomini di Firen- 
ze, eseguita nel 1493. 



f 



- 186 — 



lacopone (B.) da Todi, I 

Cantici con diligenza ristam- 
pati, con la gionta di alcvni 
discorsi sopra di essi. Et con 
la vita sva nvovamente posta 
in Ivce. In Roma appresso 
Hipp. Salviano. Nel il. D. 
LVIII. In 4.^ Assai raro. 

Lire i5 acq. Razzolini. Lire^ZO 
vend. Ramazzotti. 

Carte 12 in principio senza nu- 
meri, contenenti frontespizio e la 
narrazione della Vita del B. Jacopo- 
ne da Todi, fatta da GiovambnllisUi 
Modio a Suor Caterina de* Rìcci 
Fiorentina. Seguono i Cantici in car- 
te numerate sul recto 142. In line 
carte con due lìeiìertorii dei Can- 
tici, uno secondo l ordine alfabetico, 
Tallro secondo T ordine dei numeri, 
la Tawla delle voci piti oscure, al- 
cuni avvertimenti al cristiano let- 
tore, gli Errori incorsi nella stam- 
pa, il registro e T insegna tipografi- 
ca, la nota di luogo , d' anno e di 
Stampatore nel verso deirultima carta. 

— Le Poesie Spirihiali, 
accresciute di molti Cantici 
novamente ritrovati , con le 
scolie et annotazioni di fra 
Francesco Tresalti. In Vene- 
lia. appresso Nicolò Missirini, 
xMDCXVII. In 4." 

Lire 22 acq. Razzolini. Lire 18 
vend. Ramazzotti. 

In princìpio 10 carie senza nu- 
meri che comprendono il frontespi- 
zio, a tergo del quale sta T appro- 
vazione del Commissario degli Os- 
servanti, un^orazione del commenta- 
tore a Cristo, un discorso ai lettori 
ed un avvertimento ai medesimi, un 
discorso deir espositore dell* opera 
sua e del poeta, un compendio aella 
vita del poeta, e testimonianze. Se- 
gue il testo in pagg. num. 1055; in 



fine 9 pagg. non num., contenenti 
1 Errata , la Tavola dei Cantici e 
quella delle materie. Edizione più co- 
piosa di tutte; più di tutte scorretta. 

— Poesie inedite ridotte 
alla loro lezione e pubblicate 
dal cavaliere Alessandro De 
Mortara ecc. Lucca, dalla Ti- 
pografia Bertini MDCCCXIX. 
In 8.' 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagg. H compreso il frontespi- 
zio, la Dedicatoria del De Mortara 
a Maria Luisa di Borbone Duclios- 
sa di Lucca, e un Avvertimento. Co- 
minciano le Poesie a pag. 13. 

Imitazione (della) di Cri- 
sto, Libri quattro secondo 
r antico volgarizzamento to- 
scano ridotto a corretta lezio- 
ne col riscontro di varj lesti. 
Modena, co' tipi della Regio- 
Ducal Camera, 1844. In S.^ 

Lire i acq. Razzolini. 

Pagg. XXVIIi che contengono 
r antiporta, il frontespizio, il discor- 
so di Antonio Parenti a* lettori 
studiosi e benevoli, e la tavola de* 
capitoli. Seguono pagine num. 209, 
la 270 senza numer. ha V emenda- 
zioni. L'opera termina con una car- 
ta bianca. 

— libri quattro secondo 
l'antico volgarizzamento tosca- 
no ridotto a corretta lezione 
col riscontro di varj lesti. Se- 
conda edizione. Modena, pres- 
so Pasquale Minghelti, 1847. 
In 12.' 

Lire 2 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. XL che contengono 
il frontes., un avvertimento del ti- 
pografo, un Discorso di M. Antonio 
Parenti ai lettori, e la Tavola de' 
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Capitoli. Seguono pagine nnmerate 
268. 

Instnizioiie a' Cancellieri 
de' Comuni, e Università del 
Dominio Fiorentino raccolta 
dalle Leggi e Ordini del Ma- 
gistrato de' SS." Nove. Infi- 
ne: In Fiorenza, nella Stam- 
STÌa di Gio. Batista Landini 
. DC. XXXV. In foglio 
piccolo. 

Lire 10 aca, Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Frontespizio bellissimo inciso da 
Stefano Della Bella. Quindi undici 
carte senza numerazione contenenti 
i Capitoli ed il Sommario. Seguono 
pagine 88 inquadrate, e una carta 
senza numeraz. in fìnc clie nel recto 
ha r errata, e nel tvrso la data con 
r impresa dello stampatore. 

Isaac (Abate), Collazione e 
Lettere del Beato Don (iio- 
vanni dalle Celle Monaco Val- 
lombrosano e d'altri. In Fi- 
renze, nella Stamperia di S. 
A. n. MDGCXX. Per Gio. 
Gaetano Tartini, e Santi Fran- 
chi. In :f." 

Lire 6 acq, Razzolini, Lire 5 
t¥?nrf. Romagnoli, 

Pagg. XX XX compreso il fronte- 
spizio, che contengono la prefazione, 
e le notizie intorno alla vita delFa- 
bate Isaac tratte dai MSS. Riccardi, 
Buonarroti e Rargiacchi. Sei^uono 
pagg. num. 1i3 e la lU é bianca. 
Quindi cominciano le Lettei'e del 
Beato don Giovanni e d'altri con 
nuova numerazione di pagine VI 
che contengono Hieronymi Mo- 
nachi Vallis Umbrosae de Beato 
Joanne Eremita Cellarum. Seguo- 
no pagg. num. 80 e neir ultima so- 
no le Approvazioni. 



— Collazione recata alla 
sua vera lezione con l'aiuto e 
Tautorità del lesto latino. Af/- 
(liHìitevi le Lettere del Bealo 
Don Giovanni Dalle Celle Mo- 
naco Vallombrosano e d'altri. 
Roma, presso gli Editori de' 
Classici Sacri, 1845. In 4." 

Lire 6 acq, Razzolini, 

Pagg. num. 136 per la Collazio- 
ne dell'ah, Isaac. Seguono con nuo- 
va numeraz. le Lettere del Beato 
Giovanni in pagg. 83; la pap. 8i 
senza num. ha le Approvazioni. 

Istorie Pistoiesi col titolo: 
Istoria delle cose avvenute in 
Toscana dall'anno 1300 al 
1348 ccc. Nuovamente stam- 
pata. In Firenze. Nella Stam- 
peria de' Giunti, 1578. In 
4P Raro. 

Lire 25 acq. Razzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 12 non numerate in prin- 
cipio col frontesnizìo, la Dedic. de- 
gli stam])alori al Duca di Toscana, 
la Prefazione e due Tavole. Seguono 
le Istorie in pagg. num. 217 e a 
tergo deir ultima comincia in due 
pagg. V errata, dopo cui seguono re- 
gistro, impresa, e data. Si Ikidi che 
la numeraz. termini a pagina 217, 
giacche alcuni esemplari liniscono 
colla pag. 212, e cosi mancano di 
due capitoli aggiunti, dell' Errata, 
del registro, e della replica della 
data della impressione. L essersi poi 
impresso nel frontespizio nt/omm^ii /e 
stampata lascerehl)e il duhhio che 
potessero esservi edizioni anteriori; 
li che non sussistendo si d(K! spie- 
gare come se dicesse stampata per 
la prima volta. 

— ovvero delle cose av- 
venute in Toscana dall' Anno 
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MGCG. Al MGCGXLVIII. E 
Diario del Monaldi. In Firen- 
ze xMDGGXXXIII. Nella Stam- 
peria di Sua Altezza Reale 
per Gio: Gaetano Tartini, e 
l^anti Franchi. In 4!* 

Lire 12 acq. Hazzolini, Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega, 

Pagg. xxxxviìi in principio, che 
contengono frontespizio, prefazione, 
Dedicatoria premessa alla preced. e- 
diz., discorso a beniani lettori, in- 
dice dc^li Autori e de* Testi a pen- 
na citati, indice delle cose notabili, 
errori e correzioni. Vengono appres- 
so le Storie, seguite dal Diario del 
Manaldi, in jwgg. num. 360. 

Istruzioni a tutti gli Ufì- 
ziali, Gancellieri, Depositar], 
e Caporali delle Milizie IV 
destri ed Equestri di S. A. R., 
tanto circa il modo di disci- 
plinare, quanto intorno alfob- 
bligo delle loro Garichc. Com- 
pilate per comandamento di S. 
A. R. da grillustriss. Signori 
Sargenti Generali di Battaglia. 
In Firenze MDGCVII. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per 
Anton Maria Albizzini. In é? 

Lire 8 aca, Hazzolini. Lire 15 
t'cnd. Francai. 

Pagg. 2i numerate. Esiste altra 
edizione mollo simile con la stessa 
data. 

Eempls (Da) Tommaso, 
Della Imitazione di Cristo Li- 
bri quattro tradotti in lingua 
italiana da un Veronese (An- 
tonio Cesari), Edizione terza. 
In Verona dalla tipografia Ra- 
manzini, 1823. In 12.'' 

Lire 2 acq, Hazzolini. 
Pagg. VII compreso il frontespi- 



zio, e la Vili è bianca : contengono 
un discorso di Antonio Cesari al de- 
voto lettore. Seguono pagine nume- 
rate 352. 

Lami Giovanni, Lezioni di 
Antichità Toscane e spezial- 
mente della Città di Firenze, 
recitate neir Accademia della 
Crusca. Firenze, appresso An- 
drea Bonducci, anno MDCC- 
LXVI. Parti 2 in 5.** 

Lire 18 acq. Hazzolini. LireM 
vend. Hamazzofli. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Parte i. Ha in principio un ri- 
tratto in rame, di Pietro Leopoldo 
Gran Duca di Toscana. Afipresso 
pagg. CXCV che contengono il fron- 
tcs., la Dedic. dello Stampatore al 
nominato Gran Duca, una lundiissi- 
ma prefazione delPAutore, tre Indici, 
e i Sommarii delle IjCzioni ; la pag. 
CXCVI senza num. ha le Approva- 
zioni della Crusca e la nota della 
distribuzione dei Rami. Seguono pa- 
gine num. 296. 

Parte n. Comincia con un oc- 
chietto numerato anch'esso; prose- 
gue la numeraz. lasciata nella Partii 
I, cioè colla pag. 299, e termina 
con la pag. 718. A pag. 673 vi è 
r Indice ^elle cose memorabili. 

Ecco ora la distribuzione delle 
Tavole, poste in quest'Opera impor- 
tante. A pag. IX trovasi il ritratto 
del Lami m medaglia; a pag. 79 vi 
è la Pianta dell' AnGlcatro Fiorenti- 
no; a pag. 129 vi è la Pianti e 
Alzato intcriore del preteso Tempio 
di Marte; a pag. 436 trovasi la Snce- 
nografìa della Metropolitana di S. 
Maria Del Fiore e della Chiesa di 
S. Giovanni; a pag. ii3 sono i di- 
segni di due sarcofagi; a pag. 185 
è il rame di tre Torri antiche di 
Firenze; a pag. 215 la facciata dd- 
r antica Chiesa di S. Reparata; a 
pag. 284 la veduta degli antichi 
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contorni di Firenze dalla parte set- 
U.»ntnonale ; a pag. 301 evvi un De- 
creto di Desiderio re d* Italia ; alla 
iKig. 336 lii facciala della Chiesa di 
S. Miniato al Monte; a jpag. 388 i 
disegni di due Àcauedotti antichi ; a 
rag. 455 v*è un iscrizione longo- 
barda ; alle [uigg. 458 e iGO due 
Carle diplomatiche; in tutto quindici 
Tavole, compresi i due Ritraiti. 

— (Sotto il nome di A- 
niceto Nemesio) Dialoghi in 
risposta e confutazione delle 
stolte e indegne Lettere, che 
contro il libro De Ertiditio- 
fie Apostolorum diedero in 
luce certi Ignorantissimi Ave- 
ranisti sotto il nome di Atro- 
mo Traseomaco. In Rovere- 
do [Firenze], MDCCXLII. Con 
Approvazione e IVivilegio. In 
foglio. Assai raro. 

Lire i2 arq, RazzoUni. Lire \0 
l'end. Hommjnoli. 

Frontespizio, quindi pugg. nuni. 
LXXXVlll. 

Lampredi Gio. Maria, Del 
Commercio dei popoli neutrali 
in tempo di guerra, Trattalo. 
In Firenze {senza nome di 
stampatore). Tanno MDCCL- 
XXXVIII. Voli. 2 in 8.' 

Lire 5 acq. RazzoUni. 

YoL. I. Carte due in principio con 
anlip. , e fronles. Seguono pagine 
num. 248. 

VoL. II. Carle due in principio 
con anlip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. 283; la 28i e bianca. 

— Del Governo Civile de- 
gli Anliclii Toscani e delle 
cause della lor decadenza. Di- 
scorso. In Lucca, nella Stam- 



peria di Jacopo Giusti, MDC- 
CLX. In 4.° pica. 

Lire 3 acq. Razzoli ni. 

In principio del libro sta un ri- 
tratto a medaglione di Gaeliino An- 
tinori, cui il libro medesimo ó de- 
dicalo. Seguono pagg. num. VllI-87, 
poi una bianca. In flne una carta 
coir errata. 

— Saggio sopra la Filo- 
solla degli antichi Etruschi. 
Dissertazione Istorico-Gritica. 
In Firenze, MDCGLVI. Ap- 
presso Andrea Bonducci. In 
4.** picc. 

Lire 3. 

Pagg. 83 numerale e la 84 è 
bianca. Sta doiH) il fronlespizio la 
Dedicatoria del Limpredi al cav. 
Gaelano Antinori, che è compresa 
nella numerazione. 

Lancia Ser Andrea, Com- 
pilazione della Eneide di Vir- 
gilio fatta volgare in sul prin- 
cipio del Secolo XIV, pub- 
blicala secondo la lezione del- 
Tantichissimo Codice Marlelii. 
Firenze, Stamperia sulle Log- 
ge del Grano, 1851. In S."" 

Lire 5 rend. Ramazzotti. 

Pagg. Vili in principio, conle- 
nenli il frontespizio, la Dedicatoria 
di Pietro Fanfani al Ciiv. Ifcili Nic- 
colò Martelli, ed un discorso dello 
stesso suir Oi)erella. Seguono pgg. 
num. 13i, ed una carta bianca in fi- 
ne. Edizione fuori di commercio. Sia 
anche nel voi. 1 del Giornale Y E- 
iruria. 

Lanzi Loigi. Storia Pitto- 
rica della Italia dal risorgi- 
mento delle Belle Arti fui 
presso al line del XVIII Se- 
colo. Bassa no, presso (ìiuseii- 
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pe Remondini e Figli, MDG- 
GGIX. Tomi 6 in 8.'' 

Lire 28 oca. Hazzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega, 

Tomo i. Carte A in principio sen- 
za num. che contengono il frontes., 
la Dedicatoria del Lanzi al Cavalicr 
Giovanni Alessandri, ed il comparii- 
mento do) primo tomo. Seguono pa- 
gine XXXI A e la XL bianca in cui 
sta la Prefazione; quindi pagg. nu- 
mer. 370. Una carta bianca in Une. 

Tomo ii. Carte due senza num. 
in principio col frontes., ed il com- 
partimento del tomo secondo; noi 
pagg. 365; la 366 e bianca. Una 
carta bianca in Gne. 

Tomo m. Le solile carte due sen- 
za num. Seguono pagg. 293; la 
294 è bianca. Una carta bianca in 
fine. 

Tomo iv. Le solile due carte; ap- 
presso pagg. nuni. 260. 

Tomo v. Le solite duo carte; ap- 

r Tesso pagg. 397; la 398 ó bianca, 
n fine una carta bianca. 

Tomo m. I^e solile carte due, sem- 
pre non num. Appresso pagg. 223 
num., poi una pag. bianca, |)oi da 
ultimo una carta colle Correzioni, 

— Saggio di Lingua E- 
irusca e di altre anlidie d'I- 
talia per servire alla storia 
de' Popoli, delle Lingue e 
delle Belle Arti. Edizione se- 
conda. Firenze, dalla Tipo- 
grafia di Attilio Tofani, 1824- 
25. Tomi 3 in 5.^ 

Lire 15 vend. Ramazzotti. Lire 
18 miai. Romfignoli, 

Tomo i. Ha in principio il ritmilo 
dol Lanzi. Seguono pagg. XX Vili 
che contengono il frontespizio, l'e- 
logio del Lanzi scritto da G. B. Zan- 
noni e Y analisi drl turno primo ; 
quindi una carta senza numer. ove 
si accennano le Città e le raccolte 



onde si son traUi i monumenti e poi 
pagg. num. 357, la 358 é bianca, 
in fine trovansi IV carte in caratteri 
etruschi. Questo primo tomo contie- 
ne i Preliminari, il Trattalo degli 
Alfabeti e Lingue degV Itali anti- 
chi^ e r Elogio deirAutorc. 

Tomo ii. Pag^. XVI in principio 
che contengono ìl frontespizio, l a- 
nalisi di questo tomo, e le ciuà e 
le raccolte onde si son traUi i mo- 
numenti; poi mgg. num. i96. Stan- 
no in fine X Tavole. Questo tomo 
contiene le Iscrizioni dell'Elruria 
media e delle sue adiacenze. 

Tomo iu. Pagg. XII in principio 
col frontespizio, un avviso del I^nzi 
al lettore, T analisi di questo tomo, 
e le città e le raccolte onde si son 
traili i monumenti. Si riprende quin- 
di la numerazione del tomo prece- 
dente da pag. 497 a pag. 772: di- 
poi pagg. XLIV in cui si contengo- 
no per supplemento Le Notizie pre- 
liminari circa la scultura degli 
Antichi, e i t*arj suoi stili. Viene 
poi un occhieuo in cui si legge: 
Dissertazione sopra una Umetta 
toscanica e difesa del Saggio di 
Lingua etrusca edito in Roma nel 
Ì7SU, e poi altra caria senza nu- 
mer. che contiene la Dedicatoria del 
Lanzi al cardinale Stefano Hoi^ia. 
Succede la Dissertazione in (lagine 
num. 9i. In fine una caria senza 
numeraz., che contiene l'analisi del 
Supplemento. Chiudono il tomo IV 
Tavole. — Queslo terzo tomo con- 
tiene le Iscrizioni della Etruria 
campana, della circumpadana e de' 
popoli adiacenti con annotazioni. 

— De' Vasi anticlii di- 
pinti voljrarmenle chiamali e- 
iruschi. DissertJizioni tre. {Seti- 
sa luogo ed anno, ma in Fi- 
renze, 2>^i Fantosini, 1806}. 
In 8."^ Baro. 

Lire 8 acg. Rassolini. Lire 5 
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arijf. Bacchi Mia Lega. Lire 16 
vend. Franchi, 

Sono pagg. num. 233 in tulio, e 
la 234 senza num. contiene gli Er- 
rori e le Correzioni. La prima carta 
é bianca; la seconda ha T occhietto 
invece di frontespizio col titolo dcl- 
r Opera. In Gne vi sono una carta 
bianca e tre tavole. 

(Lastri Marco), Corso di A- 
gricollura di un Accademico 
GeorgoGlo Autore della Bi- 
blioteca Georgica. Edizione 
terza accresciuta e corretta. 
Firenze 1801-3, Nella Stam- 
peria del Giglio. Tomi 5 in 
S.» picc. 

Lire 12 acq, Razzolini, 

Tomo i. Pagg. num. 288, com- 
preso il frontespizio. 
Tomo ii. Pagg. num. 284, com- 

Ereso il frontespizio. V* e una Tavo- 
t in fine. 

Tomo in. Pagg. num. 28i, com- 
preso il frontespizio. 

Tomo iv. Pagg. num. 238, com- 
preso il frontespizio, e una carta 
oiancii in fine. 

Tomo v. Pagg. num. 200. (ìurio- 
sissimi sono i Proverbi Toscani dei 
Conladini che stanno a pg. 22G e 
segg. A pag. 248 v*é 1 Indice Ge- 
nerale. 

Latini Brunetto, Il Teso- 
retto e il Favolelto ridotti a 
miglior lezione col soccorso 
dei Codici e illustrati dall'ab. 
Gio. Batista Zannoni. Firenze, 
presso Giuseppe Molini alfin- 
segna di Dante , MDGGGXX- 
IV. Li 8.'' 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carte distinte, ed in exirta velina. 

Pagg. LXIII che contengono Tan- 
li[H)rta, il frontespizio e una lunga 



prefazione deircditorc; la pag. LXIV 
senza numeraz. lia F Approvazione 
della Crusca. Seguono pagg. num. 
259 e la 260 senza numerazione ha 
r errata, 

— Il Tesoro nel qual si 
tratta di tutte le cose die a 
mortali se apertengono. MD- 
XX Vili. In fine: Stampato 
in Vinoggia per Gioan Anto- 
nio et Fratelli da Sabbio, ad 
instanza di Nicolo Garanta et 
Francesco da Salo libbrari et 
compagni. Adì vinti Mazo. M. 
D. XXVIII. Regnante il Sere- 
nissimo Principe Andrea Gril- 
li. In 8.'' Baro. 

Lire 25 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti, 

Carte 8 senza numeri in principio 
con frontes. istorialo, a tergo d* esso 
la Dedicatoria di Niccolò Garanta a 
Piero Morosini, e la Tavola. Viene 
appresso il Testo in carte 270 nu- 
mer. solo sul recto, neirullima delle 
anali t^rso sta il registro. La carta 
271 num. anch'essa, contiene le in- 
dicazioni tipogratìchc sopra allegale. 
Termina il volume colla carta 272 
senza num., bianca noi recto, e con 
lo Stemma di un delfino nel ivrso. 
Vuoisi osservare clic non manchi die- 
tro al frontes. Tallegata DediCtitoria, 
trovandosi esem|)lari nei quali esso 
frontes. fu cambiato. 

— Il Tesoro nel qual si 
tratta di tutte le cose che à 
mortali se appartengono. E 
in fine: £ In Vinegia per 
Marchio Sessa. Nel anno del 
Signore ìo^ì. Regnante il Se- 
renissimo Principe Andrea 
Grilli. In ^." Baro. 

Lire 25 acq. Razzolini, e l'end. 
Ramazzotti. 
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Carlo 8 senza numeri in princinio 
con frontcs. istorialo, Dedic. di Ni- 
colò Garanta a Piero Morosini e la 
Tavola. Carte 249 appresso, nume- 
rate solo sul recto ed una in fine 
senza num. coir insegna dello stam- 
patore, pure sul recfo. In realtà però 
le carie numerale sono 251; Terro^ 
re proviene dall' esser raddoppiati i 
numeri 215-216. 

— Il Patnflìo. In Napoli, 
MDCGLXXXVIIL A spose di 
Tommaso Ghiappari. In 8.^ 

Lire 6 vend. Franchi. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Innanzi al frontespizio v'è il ri- 
tratto di Ser Brunello Latini. Pagg. 
XXIV in principio che contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del 
Ghiappari al duca D. Nicola De San- 
gro, un discorso ai lettori, le noti- 
zie letterarie del Pataffi o e due let- 
tere, una di Luigi rranceschini e 
Taltra di Angelo Maina Dandini. Se- 
gue il Pataffio in pagg. num. 187, 
la 188 è biancii. Colla |Kig. 189 co- 
mincia il Tesoretto e finisce a pag. 
290. La mg. 291 ha una Lauda, 
la 293 e la 294 hanno un Sonetto 
per ciascheduna. Termina il libro 
con una pagina bianca. 

Laude fatte e composte da 
più persone spiriliiali eccCSm- 
za luogo ed anno, ma sec. 
XV), In 4!* Rarissime, 

Lire 100 acq. Razzoìiui. 

Sono quattro carte in principio, 
senzii alcun registro, una cioè pel 
frontespizio, ch'é fregialo d'un inta- 
glio in legno, e tre |)cr la Tavola delle 
Laudi. Non ha numerazione di carie, 
l)cnsi il registro, che comincia dalla 
prima Laude : Da che tu m' hai 
Iddio il cor ferito, e cammina da 
a sino ad «, tutti quaderni, eccet- 
tuato r ultimo che è (|uinlerno, os- 
sia di dieci carte. (Gamba, loc. cit.) 



Legge generale dell'Abboa- 
danza, riformata, corretta e 
pubblicata d'Ordine di S. A. 
S. Tanno 1697 con aggiunta 
di nuovi Ordini in tal mate- 
ria. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S. per Gio. Fi- 
lippo Cecchi, 1697. In 4." 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pag^. <iO numerate. Vi sono due 
edizioni con la stessa data, che han- 
no tra loro qualche diversità. 

— generale del Sale. In 
Firenze MDGGL Nella Stam- 
peria di S. A. Reale. In Via 
del (iarbo. Per Pietro Anto- 
nio Brigonci. In 4.« 

Lire 5 acq. Razzolini. 
Pagg. num. 144. 

— Suntuaria fatta dal Co- 
mune di Firenze r«inno 1355 
e volgarizzata nel 1356 da Ser 
Andrea Lancia, stampata ora 
la prima volta per cura di 
Pietro Fanfani con note e di- 
chiarazioni. Firenze, Società 
Tipografica sulle Logge del 
Grano, 1851. In 5.'> 

Lire 5 vend. Franchi. 

Pagg. 31 num. e una carta bian- 
ca in fine. Tiratura a prie di 150 
esemplari dal giornale lEfruria. 

Leggenda (La) della Cinto- 
la di Maria Vergine che si 
conserva in Prato, scritta nel 
buon secolo della Lingua. Pra- 
to, dalla Tipografia Guasti. 
MDCCCLXI. In 8.^ 

Lire 3. 

Pagg. li, e una carta bianca in 
fine. È il N.*» 2 della Miscellanea 
Pratose di cose iiicdile o rare, an- 
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(ictio e moderne. Edizione di 100 
esemplari e due in carta inghilese 
procurata da Cesare Guasti Accade- 
mico della Cnisca. 

— dei Santi Cosma e Da- 
miano, scritta nel buon secolo 
(Iella lìngua e non mai Gn 
qui stampata. Napoli, Stam- 

?eria dei Fratelli Trani, 1857. 
n 8.^ 

Lire 5 tfend. Franchi. 

Pagg. Vili che contengono l'an- 
tiporta, il frontespizio e la Dedica- 
toria di Michele Melga a Laura À- 
clon Princi|)essa di Camporeale; se- 
guono pagg. num. 5i. Una carta 
senza num. in One, colle Superiori 
Approvazioni. 

— di Santo Jeronimo, 
scritta nel buon secolo della 
lìngua e non mai fin qui stam- 
pata. Imola. Tipografìa Galea- 
ti. 1852. In 5.^ 

Lire 3. Si trova in caria grande. 

Pagg. XVI conlenenti T antiporta, 
il fronlcspizio, un'elegante epigrafe 
di Francesco Zambrini al Padre Fran- 
ces<:o Frediani, e discorso al lettore 
deiredilore Zambrini. Seguono pagj^. 
niim. ii2 e una carta senza num. m 
fine coW Errata. Edizione di 200 e- 
semplari. 

— di Lazzaro, Marta e 
Maddalena, scritta nel buon 
tempo della lìngua italiana e 
data nuovamente in luce so- 
pra una rara edizione del Se- 
colo XV, per cura di Cesare 
Cavara. Bologna, Società Tipo- 
grafica Bolognese, 1853. In 

Lire 2. Si trovano copie in coarta 
distinta e due furono tirate in caria 
gialla. 



Pagg. XVI che conlengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Cavara a 
Francesco Zambrini, e nrefezione. Se- 
guono pagg. num. ite. Una carta 
senza num. in fine coW Errata e le 
Approvazioni. 

— de' SS. Apostoli Pietro 
e Paolo, testo antico toscano 
ora per la prima volta stam- 
pato. Reggio, Tipografìa di 
Carlo Vincenzi, 1852. In 5.« 

Lire 5. Vi sono esemplari in car- 
ta grave. 

Pagg. X che contengono fronles., 
un'epigrafe a Emilio Cugini Arcive- 
scovo di Modena, e un discorso al 
Leltoro. dell* Ab. Luigi Hazzolini edi- 
tore. Seguono pagg. num. 71, poi 
una pag. non num. Edizione di 250 
esemplari. 

— di Tobia e di Tobiolo. 
ora per la prima volta pub- 
blicata con note e con un in- 
dice delle voci più notabili : 
testo del buon secolo della 
lingua. Milano, per Cristoforo 
Rivolta, 1825. In 8."" 

Lire 2. Furono tirati sei esem- 
plari in carta velina e uno solo in 
gran caria reale d'Olanda per il sig. 
Marchese Febo D'Adda, che ora è 
tra i libri doll'Ab. Luigi Razzoline 

Carte i preliminari senza num., 
contenenli fronles., e Dedicatoria del 
Vannucci edilore al Marchese Febo 
D'Adda. Seguono jKigg. XIV-90, e 
cinque in fìnc senza num., conte- 
nenti un avviso dell' edilore, una e- 
pignife che commemora il giorno in 
cui fu fmilo di stampare il libro, e 
r errala. 

— Libro (H) di S. To- 
bia e di Tobiuolo. e la Sto- 
ria della Cintola di Maria Ver- 
gine, pubblicati per cura del- 
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Tab. Giuseppe Manuzzi (.Sen- 
za lìAogo ed anno, ma in Fi- 
renze, 1832). In 12^ AS' 
sai raro. 

Lire 20 vend. Franchi. 

Opuscolo di pagg. num. 84, che 
appare incompiuto, mancando di un 
froniespizio e di una fine. Non fu 
posto m commercio. 

— della beata Umiliana 
de' Cerchi, testo inedito. Fi- 
renze , nella Stamperia Ma- 
gheri, 1827. In ^.» 

Lire 2. Si trova in carta forte. 

Pagg. XXIV che contengono l'an- 
tiporta, il frontespìzio, la Dedicato- 
ria dell'editore Domenico Moreni al 
Conte Giulio Bernardino Tomitano 
e un Avviso ai lettori. Seguono 
pagg. num. 151; la 152 senza nu- 
mer. contiene Y errata ed è l'ultima 
del lihro. 

Leggende inedite scritte 
nel buon secolo della lingua 
toscana. Bologna, Società Ti- 
pografica Bolognese , 1855. 
Voli 2 in 12.'' 

Lire 6. Edizione di 212 esem- 
plari, 12 dei Quali in carta distinta 
m forma di %. 

Volume i. In principio pagine 
LXXXII che contengono l'antiporta, 
il frontespizio, un discorso al Letto- 
re di Francesco Zamhrini, od altro 
preliminare {di Giovanni Bastia\ 
poi un'antip. non compresa nella nu- 
mcraz. col titolo: < Leggende >. 
Appresso pagg. num. 252. In fìne 
due carte senza num., la prima colle 
indicazioni della quantità e qualità 
degli esemplari puhblicati : la secon- 
da bianca. 

Volume u. Pagg. num. 352. In 
Gne due carte senza num., la prima 
colle Emendazioni, l'altra colle in- 



dicazioni degli esemplari pubblicati 
come del primo volume si è deUo. 
Gli esemplari completi debbono ave- 
re, in Gne di questo secondo volu- 
me, sei carte non numerate, nelle 
quali si contengono un Awerlimento 
dell'editore, ed una Lettera al me- 
desimo del eh. sig. Prof. Vincenzo 
Nannucci, nella quale si tratta bre- 
vemente del mento di quest'Opera, 
e del modo di pubblicare gli anti- 
chi testi. 

— Quattro inedite del 
buon secolo della lingua, pub- 
blicate da Michele Melga. Na- 
poli, Stab. tip. del cav. Gae- 
tano Nobile, 1857. In S."" 

Lire 3 acq. Raizolini. 

Pagg. num. 29 e tre bianche in 
Gne. Sono dedicate da Michele Mel- 
ga a Vincenzo Volpicelli. 

— di alcuni Santi e Beati 
venerati in S. Maria degli An- 
geli di Firenze, testi del buon 
secolo. In Bologna, presso Gae- 
tano Romagnoli, 1064. Parti 
due in voli. 2 in 16.^ 

Lire 10. 50, catalogo Romagnoli. 

Parte Prlma. Pagg. 158 e una 
carta bianca in Gne. 

Partk Seco.nda. Pagg. 183 poi 
una bianca che é l'ultima. 

Edizione di 202 esemplari pro- 
gressivamente numerati. Formano 
questi due volumi le Dispense LII e 
LUI delia Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite o rare pubblicate dal 
Romagnoli. 

Leggi, Baudi e Ordini da 

osservarsi nel Granducato di 
Toscana , raccolti posterior- 
mente per ordine successivo 
di tempi con il sommario de' 
medesimi disposto con ordine 
alfabetico di materie e di tri- 
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. In Firenze Tanno M- 
XXI-LXXVIII. Nella 
eria Granducale. Voli, 
foglio, detti Codici: 
^ air vili inclusive. 

iv 100 acq, Razzolini, 

X V. Dal di XXIU Agosto 

KV a tutto il mese di Di- 

MDCCLXX. 

ate 31 numerate, compreso 

ospizio, contenenti il somma- 

3:2 é bianca. Seguono liej^i, 

Ordini numordli CCXXXV. 
£ VI. Dal di XXIII Gennaio 
(XI al di XIII Giugno M- 
iì\. 

Ite 19 numerate, compreso 
spizio. contenenti il somma- 
lo è bianca. Seguono Leggi, 

Ordini numerali CXLII. 
E MI. Dal di II Luglio M- 
:IV al di XXVII Giugno 

:xvi. 

ile li numerate, compreso 
spizio, contenenti il somma- 
ima caria bianca. Seguono 
laudi e Ordini numerati G- 

': Mii. Dal di I Luglio MD- 
I al di XXXI Dicembre 
XVII. 

te 21, compreso il fronle- 
Diitenenli il sommario. Se- 
oggi, nandi e Ordini nume- 
.V. 

i di Toscana, Raccolta 
in VII Classi, che cor- 
ono alle diverse mate- 
tofni VII in 4.** (Fi- 
ìecolo XVIII) 

e. 95 acq. Razzoli ni. 

: I. Invece di frontespizio 

)Ccbiclto in cui si legge: 

di Toscana rif/uardanti 

Stato » quindi un Avviso 

Sono carte 195 senza al- 



cuna segnatura e numerazione, e con- 
tengono Leggi dal liti al 1746. 

Classe u. Invece di frontespizio 
lia un occhietto in cui si legge: 
e Lfogi Toscane riguardanti Af- 
fari ai Regie Finanze ». Sono 470 
carte senza alcuna segnatura e nu- 
merazione, e contengono Leggi dal 
1503 al 1758. Questo tomo per la 
sua grossezza suol dividersi m ire 
parti, e tale é quello dell* Accademia 
della Crusca. 

Cus^E m. Invece del frontespizio 
ha un occhietto in cui si l^ge: 
e Leggi di Toscana riguardanti 
A /fari di Economia Civica. » Sono 
carte 104 senza alcuna segnatura e 
numerazione, e contengono L^gi dal 
1545 al 1747. 

Classe iv. Ila il solito occhietto 
invece del frontespizio, e vi si legge: 
« Leggi di Toscana riguardanti 
Affari di Commercio, Agricoltura, 
Arti ecc. » Sono carte 30Ì3 senza al- 
cuna segnatura e numerazione, e 
contengono Leggi dal 1475 al 1748. 
L* esemplare deli Accademia è diviso 
in due parti. 

Classe v. Invece del frontespìzio 
ha un occhiello, e vi si legge: 
e Leggi di Toscana riguardanti 
Affari contenziosi tra i Privati ». 
Sono carte 204 senza alcuna nu- 
merazione e segnatura, e contengo- 
no I^gi dal 1471 al 1747. 

Classe vl Invece del frontespizio 
ha il solito occhietto con questo ti- 
tolo: e Leg^i di Toscana riguar- 
danti Affari Commerciali ». Sono 
carte 84 senza segnatura e nume- 
razione, e contengono Leggi dal 
1514 al 1744. 

CussE ML Ila il solito occhietto 
invece di frontespizio; in esso si 
legge: e Leggi di Toscana riguar- 
danti Affari di Polizia ». Sono 
carte 128 senza segnatura e nume- 
razione, e contengono Leggi dal 1547 
al 1743. 

Questa pregevolissima Raccolta fu 
procurata e messa insieme dal Mi- 
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nìstro (ii Slato Angiolo Tavanli. 

Legislazione Toscana rac- 
colla ed illustrala da Lorenzo 
Cantini Socio di varie Acca- 
demie. Firenze 1800-8. Nella 
Stamperia Albizziniana da S. 
Maria in Campo, Per Pietro 
Fantosini e Figlio. Tomi 32 
in foglio. 

Lire 700 catalogo Fratwhi. 

Tomo i. Pagg. 420, compreso il 
frontespizio e un discorso al Lellore, 
ed in fine Y Indice delle Materie. 
Contiene Leggi e Randi dal 1532 
al 1547. 

Tomo ii. Pagg. 403 , la 404 e 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1547 al 1555. 

Tomo ni. Pagg. 424. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1556 al 1559. 

Tomo iv. Pagg. 450 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1560 al 1562. 

Tomo v. Pagg. 380. Contiene Leg- 
gi e Bandi dal 1563 al 1565. 

Tomo vi. Pagg. 306. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1566 al 1567. 

Tomo vii. Pagg. 440. Contiene 
Leggi e Rindi dal 1568 al 1571. 

Tomo viii. Pagg. 475 e la 476 é 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1572 al 1577. 

Tomo ix. Pagg. 370 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1578 al 1579. 

Tomo x. Pagg. 404. Contiene Leg- 
gi e Bandi dal 1580 al 1584. 

Tomo xi. Pagg. 412. Contiene 
I^gi e Bandi dal 1585 al 1586. 

Tomo xii. Pagg. 413, la 414 é 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1587 al 1589. 

Tomo xiii. Pagg. 423, la 424 é 
l)ianca. Contiene Leggi e Rindi dal 
1590 al 1592. 

Tomo xiv. Pagg. 432. Contiene 
Leggi e Bandi «lai 1593 al 1613. 

Tomo xv. Pagg. 415, la 416 è 



bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1614 al 1626. 

Tomo xvi. Pagg. 406 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1627 al 1643. 

T0.M0 xvii. Pagg. 402 e una carta 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1644 al 1651. 

Tomo xvni. Pagg. 405, la 406 é 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1652 al 
1675. 

Tomo xix. Pagg. 409 e la 410 è 
bianca. Contiene Leggi e Ikndi dal 
1676 al 1685. 

Tomo xx. Pagg. 413, la 414 è 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1686 al 
1696. 

Tomo xxi. Pagg. 405, la 406 è 
bianca, ed una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1697 al 
1706. 

Tomo xxii. Pagg. 404. Contiene 
Leggi e Bandi dal 1707 al 1722. 

Tomo xxni. Pagg. 390. Contiene 
I^ggi e Bandi dal 1723 al 1734. 

Tomo xxiv. Pacg. 403, la 404 è 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
1737 al 1741. 

Tomo xxv. Pagg. 410 e una carta 
bianca. Contiene Ii^gi e Bandi dal 
1742 al 1747. 

Tomo xxm. Pagg. 401, la 402 è 
bianca; quindi una carta bianca. Con- 
tiene Leggi e Bandi dal 1747 al 
1752. 

Tomo xxmi. Pagg. 387, la 388 
è bianca. Contiene Leggi e Bandi 
dal 1753 al 1761. 

Tomo xxviii. Pagg. 393, la 394 
é bianca ; quindi una carta biancsu 
Contiene liCggi e Bandi dal 1762 
al 1767. 

Tomo xxix. Pagg. 397, la 398 è 
bianca ; quindi una carta bianca. 
Contiene Leggi e Bandi dal 1767 
al 1770. 

Tomo xxx. Pagg. 469 , la 470 é 
bianca. Contiene Leggi Bandi dal 
1770 al 1772. 
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Tomo xxxi. Pagg. 383, la 384 è 
bianca. Contiene Leggi e Bandi dal 
177-2 al 1774. 

Tomo xxxii. Pagg. 380. Coniiene 
Leggi e Bandi dal 1774 al 1775. 

Leopardi Giacomo, Parali- 
pomeni della Batracomioma- 
chia. Parigi, Libreria Euro- 
pea di Baudry. Quai Mala- 
quais, 3. (Dai Torchj della 
Signora Lacombe, via d'En- 
ghien, 12). 1842. In 16.'' 

Lire 3. 

Sono papg. 136, aniip. e frontes. 
compresi. Ve ne sono due differenti 
edizioni: quella che pare In prima 
e fu forse eseguila in Parigi, è di 
forma akpianlo più piccola, di car- 
ta più scura, di carattere più pie- 
no. Ed in fine suole avere aggiunte 
due carte con una lunga lista di 
correzioni. lia seconda, dì forma più 
grande, di carta più bianca, di ca- 
rattere più magro, non ha in ultimo 
V errala, giacclié gli errori furono 
corretti ai loro luoghi; e questa fu 
indubitatamente eseguita in Firenze 
dal I^ Mounier. 

— Opere. Quarta Impres- 
sione. Firenze, Felice Le Mon- 
nier, 1&56. Voli 2 in 16.^ 
Edizione esaurita. 

Lire 8. 

Volume Primo. Tre carie senza 
numeri in prìncinio contenenti an- 
tip., il ritratto deirAutorc e frontcs. 
Appresso pagg. num. 359, poi una 
bianca che è Tultima del libro. 

Volume Secondo. Carle tre senza 
numeri in principio con antip., una 
tavola col monumento eretto alllm- 
mortale Recanatese dair amico An- 
tonio Ranieri, e frontes. Vengono 
appresso pagg. num. 359, poi una 
bianca che é X ultima del lioro. 

Leopardi Girolamo, Capi- 



toli e Canzoni piacevoli. In 
Firenze, nella Stamperia de' 
Sermartelli. MDGXIII. In 4." 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
vend. fìamazzotti. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Carte i in princìpio : le prime tre 
contengono frontes.. Lettera d' inti- 
tolazione dcirAulore Ai Signori Ac- 
cademici della Borra, (del qual nu- 
mero egli era, col titolo del Hicar- 
dato). Tavola, ed Approvazioni ; la 
quarta carta é bianca. Seguono le 
Poesie in pagg. num. 96. 

Lettere inedite di alcuni 
illustri Accademici della Cru- 
sca che fanno testo di lingua. 
Seconda edizione rivista e cor- 
retta. Firenze, nella Slampe- 
ria Piatti, 1837. In S." 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. VI in principio che conten- 
gono il frontespizio, e un Avviso del 
tipografo ai lettori, poi una carta 
coirlndice. Seguono pagg. numerale 
235; la 236 è bianca. In fme del 
volumetto stanno due Tavole. 

— di Santi e Beati Fio- 
rentini raccolte ed illustrale 
dal Dottore Antommaria Bi- 
scioni. In Firenze, MDCCXX- 
XVI. Nella Stamperia di Fran- 
cesco Moiicke. In éJ" 

Lire 8. 

In principio pagg. LII contenenti 
Tantiporta, il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Biscioni a Giuseppe Ma- 
ria Martelli Arcivescovo di rirenze, 
una lunga prefazione, e le Approva- 
zioni per la stampa. Seguono pagg. 
num. 376 restando comprese nella 
Dum. le singole antip. che precedono 
le Lettere di ciascun Santo e Beato. 
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— Familiari d'alcuni Bo- 
lognesi. In Bologna, per Le- 
lio dalla Volpe. MDGGXLIV. 
Voli 2 in 5.^ 

Lire 8 oca. Razzoh'nù Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega, 

Volume Primo. Quattro carte sen- 
za numeri in principio, con fronte- 
spizio. Dedicatoria a Mons. Giancarlo 
Molinari, e discorso alla studiosa Gio- 
ventù Bolognese. Seguono pagg. nu- 
mer. 472. In fine una carta senza 
num. coiriS>rfl/fl. 

Volume SEC0>a)0. Due carte senza 
numeri in principio; la prima bian- 
ca, la seconda col frontespizio. Ap- 
presso pagg. num. 410. In fine una 
carta non numerata colie Approva- 
zioni. 

— (Alcune) di celebri Scrit- 
tori italiani raccolte e pub- 
blicate dal colonnello Cfonte 
Alessandro Mortara. Prato. Ti- 
pografìa di F. Alberghetti e 
C.>, MDGGGLII. In 8,' 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
distìnta. 

Tre carte senza numeri in princi- 
pio contenenti frontespizio, Dedica- 
toria del Mortara al Padre Frcdiani, 
e discoi*so dell'editore ai lettori. Se- 
guono pagg. num. 30. Da ultimo due 
carte non numerate coirindice e co- 
gli Errori e Correzioni, non im- 
pressi suir ultima carta, ma in un 
foglietto incollatovi sopra. 

— (de le) facete et piace- 
voli di diversi grandi uomini 
et chiari ingegni, raccolte per 
M. Dionigi Atanagi, Libro 
Primo. In Venetia, appresso 
Bolognino Zaltieri, MDLXl. 
In 8.' 

Lire 6 vetid. Ramaziotti. Lire 
8 vend. Franchi. 



Carte i2 con frontes., lettera dd- 
r Atanagi a Ranieri Del Monte io 
data di Venetia a* XXll di Mario 
i56i. Tavola degli Autori, e una 
carta bianca. Seguono pagg. num. 
526, ed una carta in fine coli* er- 
rato, num. 527 nel recto. Si trovano 
esemplari che hanno in ultimo Tan- 
no 1560, e dei quali V errata ha 
qualche differenza aa quella d^li e- 
semplari coiranno 1561. Si trovano 
pure esemplari, nei quali sono so- 
stituiti dei puntini a certe frasi che 
parlano men che riverentemente delie 
Autorità Ecclesiastiche; ed altri poi 
ve ne hanno interissimi, e privi delle 
riferite lacune. 

— inedite d'Uomini Illu- 
stri. In Firenze, MDCCLXX- 
III-LXXV. Nella Stamperia di 
Francesco Moùcke. Voli. 2 
in 8."" 

Lire 8 aca. Razzolini, Lire 6 
acq. Bacchi tklla Lega, 

VoLUBiE Prlmo. Pagg. Vili in prin- 
cipio, contenenti antip., frontes.. De- 
dicatoria del Fabroni al Conte di 
Fìrmian e discorso dell* Editore a 
chi legge. Seguono pagg. num. 364. 
Una tavola geometrica sta in fine 
del volume. 

Volume Seco.ndo. Pagg. Vili in 

Erincipio, contenenti antip., frontes , 
tedicatoria del Fabroni al Principe 
D. Sigismondo Chigi, e discorso al 
lettore. Appresso pagg. num. 35!^. 
Una tavola geometrica sta in fine 
anche di questo volume. 

— familiari (alcune) del 
Secolo XIV, pubblicate da 
Pietro Dazzi. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 1868. In 
16. "" 

Lire 2. 50, catalogo Romagnoli. 

Pagg. 72 in tutto. Ediz. di 202 
esemplari progressivamente numerati, 
die e la dispensa XG della Scelta 
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di Curiosità Letterarie inedite o 
rare pubblicata dal Romagnoli. 

— d'Uomini Illustri con- 
servate in Parma nel Regio 
Archivio di Stato Volume 1.^ 
( unico pubblicato ). Parma, 
dalla Reale Tipografia, MD- 
CCCLIII. In 8. 

Lire 7. 50 catal. Franchi. Lire 
i5 acq. Bacchi Della Lega. Vi so- 
no esemplari in carta reale ed in 
carta rossa. 

Pagg. XIX in principio, poi una 
bianca, contenenti frontespizio. Dedi- 
catoria di Amadio Ronchini al Duca 
di Parma Carlo 111, e discorso dcl- 
r Editore a chi legge. Seguono le 
Lettere in pagg. num. 660, restan- 
do comprese nella numerazione le 
singole antìi)ortc che precedono le 
Lettere di ciascun Autore. In fìne 
una carta senza numeri coir Indice 
Alfabetico degli Autori. Noli' esem- 
plare del Racchi Della Lega, uno dei 
ciuaranta in carta reale, alla carta 
deir Ifidìce un* altra fa seguito , nel 
recto della quale sta impressa la da- 
ta del giorno in cui il libro si fìni 
di stampare, e l'indicazione del no- 
vero degli esemplari (quaranta, co- 
me sì é detto), che in quella forma 
si pubblicarono. 

Libro (II) de' dodici Arti- 
coli della Fede, con la vita 
di S. Alessio; testi di Lingua 
pubblicati dair ab. Giuseppe 
Manuzzi. Firenze, per David 
Passigli, 1844. In ^." 

Lire 3 ì^end. Franchi. 

Pagg. Vili in principio contenenti 
il frontes., e la Dedicatoria del Ma- 
nuzzi a Raffaello Del Ghio. Seguono 
pagg. 13 num., e tre in fìne non 
nujn., contenenti due Tavole di Voci 
citate e da citarsi dalla Crusca. 

— deirEcclesiaste: volga- 



rizzamento del buon secolo 
della lingua ora per la prima 
volta pubblicato dal P. Fran- 
cesco Frediani M. 0. In Na- 
poli, dalla Stamperia del Va- 
glio, MDGCCLIV. In 5." 

Lire 4 vend. Franchi. 

Pagg. num. 114. Una carta in 
fine senza num. cq\X Errata al recto; 
ed al ì'erso si legge: Pubblicato il 
di XXX di Aprile MDCCCLV. 

— di Ruth; volgarizza- 
mento fatto nel buon secolo 
della lingua. In Lucca, presso 
i tipografi Benedini e Rocchi, 
MDGGGXXIX. In 8.^ 

Lire 4 i^end. Franchi. 

Carte 8 in principio con nume- 
raz. romana che contengono antip., 
frontes., la lettera dedicatoria di Mi- 
chele Vannucci editore a Giovacchi- 
no Ioti, e Avviso al lettore; Tetta- 
va carta é bianca. Appresso pagine 
num. 61, poi una bianca. In fìne 
una carta non num. coli' Errata- 
Corrige. 

— degli Adornamenti del- 
le Donne. Firenze, nella Stam- 
peria del Vocabolario e de* 
Testi di Lingua, 1863. In 8.' 
jìicc. 

— della Gura delle Feb- 
bri. Ivi. In 8."* picc. 

— della Gura delle Ma- 
lattie. Ivi. In 8!" picc. 

— delle Segrete Gose del- 
le Donne. Ivi. In 8J^ picc. 

— di Sentenze. Ivi. In 8."* 
picc. 

Abbiamo fondata ragione di cre- 
dere che tutti questi Trattatelli, dei 
quali aveva assunta cura per la stam- 
pa r Ab. Manuzzi (compreso anche 
quello citato al nome Taddeo), sìa- 
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no slati realmente stampati, ma non 
pubblicati, perché mancanti dei pre- 
liminari. Il Manuzzi che doveva com- 
pilarli, ingolfato nella ristampa del 
suo Vocabolario, non potè mai at- 
tendervi; e fu dalla morte sorpreso 
prima che avesse dato buon termine 
a questa sua fatica. Tanto dobbiamo 
alle informazioni datoci dalP amico 
Comm. Francesco Zambrini che le 
aveva rilevate dalla viva voce dell'Ab. 
Manuzzi medesimo. 

Lipi)i Lorenzo {sofio il no- 
me di Perìone Zipoli.) Il 
Malmantile racquislato. tina- 
ro ( ma in Firenze ), Nella 
Stamperia di Gio. Tommaso 
Rossi, 1676. In 12,'' Assai 
raro. 

Lire 16 acq. Razzoli ni. Lire 20 
remi Ramazzotti. Vi sono esem- 
plari in carta grande. 

Carte otto senza mmieraz. in prin- 
cipio che contengono il frontes., una 
liCtlera air Arciduchessa Claudia d'In- 
spruch; indi la Vita doli' Autore, un 
Sonetto di Antonio Malatesti, un Av- 
viso di Giovanni Cìnelli a chi legge, 
e tre ottave corrette. Appresso il 
Poema, in dodici cantari, che ter- 
mina alla pag. 300; ma il Gnire con 
tal numero é un errore, perchè la 
pag. 203 é segnala 263, e siccome 
tale errore va lino al termine della 
paginatura, ne viene che non 300, 
ma 210 sono le pagine del Poema. 
Da ultimo un Discorso del Cinelli in 
16 carte, che suol quasi sempre 
mancare. Questo Discorso, tendente 
a lacerare il merito di alcuni lette- 
rati toscani al tempo del suo Auto- 
re viventi, fu soppresso per ordine 
superiore, ed altro ne fu sostituito. 
Dal che nacque che delle cinquanta 
copie impresse, lacerate alcune, altre 
nascoste, il Discorso si rese noto a 
molti, ma fu veduto da pochi. 

Il Razzolini possiede un prezioso 



esemplare appartenuto al eh. Michele 
Colombo dove é trascritta di pugno 
di lui la chiave per conoscere i no- 
mi delle persone con ingiuriosi ag- 
gettivi appellate nel mordacissimo di- 
scorso dei Cinelli; chiave già man- 
data dal Magliabechi al Montanari, 
e, ))arola per parola riportala dal 
Gamba, loc. cit., a pag. 181. 

— Malmantile racquislato 
con le note di Puccio Lamo- 
ni. In Firenze, nella Slanipe- 
ria di S. A. S. alla Condotta, 
1088. Ad istanza di Niccolò 
Taglini. In 4P 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 
vend. Ramazzotti. 

Carte 8 in principio, nelle quali 
resta compresa un'antip. intagliala 
in rame, il frontes., la Dedic. di 
Puccio Lamoni (Paolo Minucci) al 
Principe Card. Francesco Maria de' 
Medici, ed altra del medesimo al 
Card. Leopoldo de' Medici, un di- 
scorso al lettore, ed un Proemio 
dello slesso con un Sonetto enim- 
malico del Malatesti. Segue il Poe- 
ma in pagg. num. 515; dopo ven- 
gono due pagg. senza num. colle Li- 
cenze per la stampa, ed una pagina 
bianca che é Tultima del libro. 

— Il Malmantile racqui- 
slato con le note di Puccio 
Lamoni e d'altri. In Firenze, 
nella Stamperia di Michele 
Neslenus e Francesco Moùcke. 
MDGGXXXI. Voli 2 in 4,' 

Lire 20 vend. Romagnoli. 

VoL. I. In principio un'antiporta 
figurata. Appresso pagg. XXVlu che 
contengono lantip. stampata, il fron- 
tes., la Dedicatoria di Carlo Maria 
Carlieri a Vincenzio Antinori, un di- 
scorso di Anlonmaria Biscioni al let- 
tore e i medesimi preliminari della 
edizione precedente, più due altri 
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Sonetti del Malatesli. Fra (jueste pa- 
gine stanno due Tavole coi ritratti 
del Lippi e del Minucci, e T Àlbero 
genealogico della famiglia Minucci. 
Seguono pagg. num. il 3, poi tre 
pagg. bianche, comprese però an- 
ch' esse nella progressiva numerazio- 
ne, come si vede dal secondo vo- 
lume. 

VoL. II. Seguita la numeraz. da 
auella del primo volume, da pag. 
417 arrivando a pag. SOi, ultima 
ilei libro, l/anlip. di questo secondo 
volume è compresa anch* essa nella 
numeraz. generalo, e subito dopo di 
ossa sta un ritratto del Lippi, in 
età più provetta di cpiello che figu- 
ra nel primo volume, maestrevol- 
mente intagliato da Frane. Zucchc- 

It'lli. 

— Il Malmantile racqui- 
stato colle note di Puccio 
Lamoni e d'altri. In Firenze 
MDCGL. Stile Comune. Nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
cke. Si vende dal Garlieri al- 
l' insegna di S. Luigi. Voli 
2 in 4.^ 

Lire 20 acq. Bacchi Della Lega, 
Si trova in carta gitmde. 

Volume Primo. Pagg. XXXXVIIl 
in principio, contenenti antip., fron- 
tcs.. Dedicatoria del Carlieri al Mar- 
chese F. A. Feroni, discorsi del Bi- 
scioni, del Minucci, alcuni Componi- 
menti Poetici, la Vita del Lippi scrit- 
ta dal Baldinucci, le Notizie intorno 
a Paolo Minucci, ed alcune Corre- 
zioni ed Aggiunte. Non sono com- 
presi nella numer. di queste prime 
pagg. : un'antip. istoriata che sta fra 
ranlip. stampata ed il frontes.: il ri- 
tratto del Lippi a pag. XXIX : il ri- 
tratto del Minucci e l'Albero Genel- 
logico di .sua famiglia a pag. XXXXI. 
Viene appresso il Poema in pagine 
num. 439; la pag. 440 è bianca. 

Volume Secondo. Tre carte in 



principio contenenti antip., frontes., 
ed un ritratto del Lippi in età più 
provetta di quello del prec. voi. Se- 
guila da esso la numeraz., da pag. 
443 arrivando a pag. 912 che é 
Tullima, compresi gli Indici. 

Livio Tito, Le Deche delle 
Historie Romane tradotte nel- 
la lingua Toscana da Jacopo 
Nardi, ecc. In Venetia MDX- 
LVII. Ed in fine: In Venetia 
nella Stamperia degli Heredi 
di Lue. Antonio Giunti Fio- 
rentino, Nellanno del MDXL- 
VII. Nel mese di Marzo. 

Lire 15 vend. Ramazzotti. 

Carte 22 in principio senza num. 
con frontes., Dedicatoria a 0. Alfon- 
so D'Avalos Marchese Del Vasto, av- 
viso ai lettori, la Tavola dei Rè, 
Consoli , Tribuni militari ecc., la 
Nota def/li Errori e la Tavola delle 
cose notabili delle presenti Deche; 
la carta ventesima seconda e bianca. 
Seguono carte 485 num. nel solo 
recto; la carta 485 nel l'erso ha il 
registro, la nota d' anno e di tipo- 
grafìa, e lo stemma dello stampa- 
tore. In fine sta una carta bianca. 

— Le Deche dell' Istorie 
Romane, divise in due parti. 
Tradotte in lingua Toscana 
da M. Jacopo Nardi ecc. In 
Vinegia al Segno del Semi- 
nante. 1574. Parti dtie in due 
voli, in é."* 

Lire 18 ac^. Razzolini. Lire 33 
vend. Franchi. 

Parte l In principio carte 68 
senza numeraz., che contengono il 
frontespizio e lutti i preliminari della 
precedente edizione. Seguono carte 
numerate 522, 1' ultima nel tferso è 
bianca. 

Parte n. Riprende la numerazio- 
ne della I Parte incominciando dalla 
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carta 524, che sta dietro il fronte- 
spizio, sino alla carta 829, che nel 
verso contiene il registro e la data: 
In Venetia , appresso Bartholomeo 
Rubini. 1574. Chiude il volume una 
carta bianca. 

— La Prima Deca Volga- 
rizzamento del buon secolo 
pubblicato dal manoscritto To- 
rinese, riveduto sul Latino e 
corretto co' frammenti del Co- 
dice Adriani del 1326. col te- 
sto Riccardiano del 1352. e 
con altre varie lezioni per cu- 
ra del prof. Claudio Dalmazzo. 
Torino , Stamperia Reale , 
1845-46. Voli 2 in 8.' 

Lire 6. 

VoL. I. Pagg. XXIII in principio, 

fìoì una bianca che contengono il 
rontes., la Dedicatoria dì Claudio 
Dalmazzo al Re Carlo Alberto, la 
prefazióne e la Tavola delle Abbre- 
viature. Seguono pagg. num. 458. 
Una carUi bianca sta in fìne. 

VoL. u. Pagg. LXXVl che con- 
tengono le Ricerche su la prima 
deca. Seguono pagg. num. 4G5, una 
senza num. con la Permissione, e 
due pagg. bianche in fine. A que- 
st' Opera va aggiunto un fascicolo 
che contiene la Pianta dei Recinti 
di Roma, quattro Tavole rappresen- 
tanti il Foro Romano e la loro spie- 
gazione. Sono pagg. 16 in tutto, 
comprese nella numeraz. anche le 
Tavole, non però la Pianta dei Re- 
cinti di Roma che sta in principio. 

Longo Sofista, Gli Amori 
pastorali di Dafni e di Cloe, 
tradotti dalla lingua greca nel- 
la nostra toscana dal Com- 
mendatore Annibal Caro. Cri- 
sopoli (Parma), impresso co' 
caratteri Bodoniani. MDCCL- 
XXXVI. In 4.* Assai raro. 



Lire iOO oca. Razzolini. Lire 
70 vend. Franchi. Se ne tlrarano 
12 esemplari in carta reale azzurra. 
Il Renouard ne cita due in carta di 
Annonay. 

Pag^. XVIII in principio conte- 
nenti il frontes. colla medaglia del 
Traduttore, un discorso di un Inno- 
minato Accademico della Crusca, e 
le annotazioni al medesimo. Quindi 
un occhietto. Segue il Romanzo in 
pagg. num. 245; nella pag. 246 non 
numer. leg^esi: Traduzione inedita 
ed autografa ; se ne faccia distin- 
tissimo conto; di Annibal Caro; 
poi una carta bianca. In alcuni e- 
semplari trovasi: 1.® L* Avviso: Do- 
vendosi legare questo libro ecc. in 
quattro righe corsive ed impresso 
nel solo diritto. 2.® La lettera del- 
TEditore: Meritava a mio credere 
la bella elegante versione di Lon- 
go Sofista ecc.; due pagg. di sLim- 
pa e due bianche; talvolta e sotto- 
scritta dal Marchese di Bremc. 3.^ 
L* Avviso del Bodoni: Era noto alt- 
bastanza il valor letterario del 
Com. Annibal Caro ecc. e in fìne: 

Parma Luglio aorxcLXXXM, 

due pagg. stampate e le altre due 
biancne. i.° Finalmente in una carta 
leggonsi disposti in due colonne i 
nomi dei quarantacin(]ue Soggetti a 
cui erano destinate cinquantasei co- 
pie. 

Ncir esemplare di questa ripu- 
tatissima edizione oflerto dal Tipo- 
grafo alla Regina di Sarde^a, fu 
Premessa la seguente Iscrizione: 1 
onis. avibus. edite, liber, i, felix. 
liber. ecc. 

— Gli Amori Pastorali di 
Dafni e di Cloe, tradotti dalla 
lingua greca nella nostra To- 
scana dal Commendatore An- 
nibal Caro. Crisopoli (Parma, 
nel 1794), impresso co' Tipi 
Bodoniani. In 8J* 

Lire 1 2 acq. Bacchi Della Lega. 
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carte senza numeri in prin- 
la prìina bianca, la seconda 
mtes. Appresso pap^. XXIII 
la bianca, contenenti la Prcfa- 
di un Innominato Accademi- 
la Crusca (Francesco Daniele 
poli). Dopo una caria senza 
i, che é rantiporta del Testo, 
il Testo medesimo col Snp- 
ito in pajrg. num. 319, ed una 
che é r ultima del libro. 

Gli Amori Pastorali di 
e Cloe, tradotti in ita- 
dal Comm. AnnibaI Ca- 
)1 supplemento tradotto 
rofessor Sebastiano Ciam- 
wrenze . presso Molini . 
i e Compagno, MDCGC- 

• ì. Vi sono esemplari in carta 
la, in caria velina inglese in 
di i.", ed uno in pergaine- 
! sta nella Trivulziana. 

carta non compresa nella nu- 

conticne il frontespizio. .\p- 

in pajrg. XXII un epijrramma 

lingue a mo* di dedicatoria, 

^orso di Sebastiano (liampi 

motori della leffffiadra Fa- 

Toscf/na e la pn*fazione del- 

n inalo Accademico della Gru- 

\ ante)K)sta alPediz. l)o<loniana 

senz'anno. Segiiono: una carta 

imerata per antip. del Testo 

Testo medesimo, in pagg. 

108. In line una carta, an* 

non numerata, contiene pò- 

rrezioni. 

'enzini Stefano, Osser- 
)i intorno alle Torpedini, 
renze, per TOnofri, 1678. 

o 

10 calai. Bùgola di Mi- 
ì i in principio che conten- 



gono raotiporia, il fronlespizio, e la 
Dedicatoria del Lorenzini a Ferdi- 
nando III prìncipe di Toscana. Ap- 
presso pagg. num. 136; la pagina 
136 contiene V errata. In fine stan- 
no cinque tavole intagliate in rame. 

Lorini Baoiugiito, Le For- 
tificazioni, ristampate con l'ag- 
giunta del sesto libro, ecc. In 
Venelia , M DC IX , presso 
Francesco Rampazetto. in fo- 
glio. Raro. 

Lire 15 acq. Razzolini. Lire 10 
rend. Romagnoli. 

Carte sei in principio senza num. 
che contengono frontes., Dedic. del- 
TAutore Alli Serenissimi Principi 
d'Italia in data del 25 Febbrajo 
1 6U(>, discorso ai Lettori, Tavola dei 
Capitoli e delle cose più notabili, e 
nel f^rjo della sesta carta il bel ri- 
tratto del Lorini inciso dal Kilian. 
Seguono pagg. num. 303; la 304 
senza num. contiene il registro, Tin- 
segna tipografica, la nota di luogo, 
d'anno e di stampatore. Il Sesto Li- 
bro, in questa ristampa aggiunto, lia 
nuovo frontes., e nuova Dedic. al 
Duca Cosimo de* Medici in due car- 
te, comprese però nella general nu- 
merazione del volume. E siccome i 
fogli ora sono semplici, ora duerni, 
ora (piaderni promiscuamente, per 
causa delle tavole figurate grandi 
e piccole delle quali il Trattato é 
pieno, cosi convien ricorrere ai ri- 
chiami e alla numerazione delle carte 
per assicurarsi dell* interezza del li- 
oro. 

Lettini Giovanfirancesco , 

Avvedimenti Civili. In Firen- 
ze, nella stamperia di Barto- 
lomeo Sermartelli, MDLXX- 
IIII. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi tklla Lega, 
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Carte dodici in princijiio senza nu- 
meri contenenti frontespizio. Dedica- 
toria di Girolamo Lottini, fratello 
dell'Autore, al Sei'enissimo Don Fran- 
cesco Medici Gran Duca di Toscana 
e Tavola delle Cose più notabili 
che neir Opera si contengono. Se- 
guono ))agg. 2i5 num. e tre senza 
numeri in fìne; le prime due col- 
Y Errata, e la nota di luogo, d'anno e 
di stampatore ripetuta; l'ultima bianca. 

Luca (De) Cardinal Gio. 
B., Il Dottor Volgare ovvero 
il Compendio di tutta la Leg- 
ge Civile, Canonica, Feudale 
e Municipale ecc. In Roma, 
nella Stamperia di Giuseppe 
Corvo , MDCLXXIII. In ^." 
picc. Opera divisa in quin- 
dici libri. 

Lire 35 aco. Razzoli ni. Lire 50 
catalogo Tadaei. 

Sta innanzi a tulli un volume che 
ó come il Proemio generale dell' 0- 

rra. Ha pagg. 135 num.; la 136 
bianca. Due carte senza num. in 
fine, contengono avvertimenti ai let- 
tori. 

Libro i. Pagg. 331 num. e l'ult. 
bianca. 

Libro u. Pagg. 2i6 num. e una 
carta bianca. 

Libro ih. Parte 7.* Pagg. num. 
175 e l'ult. bianca. 

Parte IL"" Pagg. 198. 
Libro iv. Parte /.* Pagg. 189 
num., poi tre bianche in fine. 

Parte U.^ Pagg. 99 num., 
e l'alt, bianca. 

Parte i//.* Pagg. num. 95; 
la 96 é bianca. 

Libro v. Parte L'^ Pagg. num. 
138; una carta bianca in fine. 

Parte IL*^ Pagg. 89 e tre 
bianche in fine. 

Parte IlL^ Pagg. 78 e una 
carta bianca in fine. 

Parte iK.* Pagg. 18 e una 
carta bianca da ultimo. 



Libro vi. Pagg. num. 292; in fi- 
ne una carta bianca. 

Libro va. Parte /.* Pagg. 65 e 
tre bianche in fine. 

Parte IL'' Pagg. 76. 
Parte IlL^ Pagg. 138; in 
ultimo una carta bianca. 

Parte 7F.* Pagg. 30; in fi- 
ne una carta bianca. 
Libro viu. Pagg. num. 260. 
Libro ix. Parte 7.* Pagg. 132. 
Parte 77.* Pagg. 5i e da ul- 
timo una carta bianca. 

Parte lUJ^ Pa^. 70 e una 
carta bianca in fine. 
Libro x. Pagg. num. 292. 
Libro xi. Parte 7.* Pagg. 86; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL*^ Pagg. 36. 
Parte UL* Pagg. 49 num. 
e r ultima bianca. 

Libro xii. Parte 7.* Pagg. num. 
195 e Tuli, bianca. 

Parte IL'^ Pag-g. num. i9 e 
in ultimo tre pagg. bianche. 

Parte /77.* Pagg. num. 52. 
Libro xiii. Parte 7.* Pagg. 130; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL^ Paffg. 80. 
Libro xiv. Parte 7.* Pagg. 4i2; 
una carta bianca in fine. 

Parte IL'' Pagg. 103 e l'ul- 
tima bianca. 

Parte IIL^ Pagg. 36. 
Parte 7K* Pagg. lii. 
Parte V.* Pagg. Ui. 
Libro xv. Parte 7> Pagg. 598. 
Parte 77.* Pagg. 398; una 
carta bianca in fine. 

Parte IIL'' Pagg. 430. 
Si suole unire a questa prege- 
volissima Opera il .seguente libretto: 
Difesa della Lingua Italiana, Ote- 
ro Discorso in forma di risposta 
a Lettera d'un virtuoso amico, che 
sia lodevole il trattare la legge, e 
le altre facoltà nella lingua wl^ 
gare in occasioìie dell* opera del 
Dottor Volgare. Ha in principio 
un' antiporta, e in fine ha la data : 
In Roma Per Giacomo Dragon- 
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drlU MDCLXXY. in i.^ È di pa- 
giue num. G7; la pag. 68 senza num. 
Ila la data esposta e %\ Imprimatur. 

Lucrezio Caro, Della Na- 
tura delle Cose, libri VI, tra- 
dotti in verso toscano da A- 
lessandro Marchetti, ecc. {Sen- 
za nota di luogo e di stam- 
patore'. Lanno (sic) MDGC- 
LXVIII. In 8.' 

Lire 6 acq. Razzoli ni, e Bacchi 
Della Lega. 

In principio il ritratto di Alessan- 
dro Mai-chctti. Appresso pagg. xxxvii 
poi una bianca contenenti frontespi- 
zio istoriato inciso in rame, Dedi- 
catoria dell'editore a Caterina Ale- 
xiowna 11 imperatrice di Russia, e 
varie lettere e poesie in omaggio al 
celeberrimo traduttore. A pagg. xx- 
xvii sta il Sonetto di dedicazione 
del Marchetti al Granduca Cosimo 
HI. Comincia il Poema a pag. 1 che 
coir Indice arriva fìno alla pagina 
•i55, uh. numerata; la 456 e bian- 
ca e chiude il volume. 

— Della Natura delle Co- 
se Libri VI tradotti in verso 
toscano da Alessandro Mar- 
chetti. Londra, nella Stampe- 
ria Mackintosh, MDCGLXX- 
IX. In 4.° 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 20 
l'end. Franchi. 

Carte quattro in principio con nu- 
meraz. romana contenenti frontespi- 
zio. Dedicatoria del Cambiagi al Ge- 
nerale Pasquale Paoli, discorso Agli 
Amici delle solide cognizioni e Ar- 
gomenti dei libri. Segue il Poema 
in pagg. num. 430. Con una carta 
bianca termina il libro. 

Machiavelli Niccolò - Histo- 
rie Fiorentine | di Niccolo Ma- 
cliiavel- I li cittadino, et se- 



gretario Fio- I remino. | Al 
Santiss. et Beatiss. IV | (Ire 
S. N. Clemente set- | timo 

Sontelìce | Mass. | M. D. XX- 
JI. E in fine : In Firenze 
per Bernardo di Giunta del- 
l' Anno M. D. XXXII Adi 
XVI. del mese di Marzo. In 
4.** Rarissimo. 

Lire 80 acq. Razzolini. Lire 300 
vend. Franchi. 

In (irincipio carte quattro senza 
numeri, ma computate però nella 
numcraz., le auali contengono fron- 
tes., che lia nei mezzo il giglio Giun- 
tino sostenuto da due Angioli, la 
Dedic. di Bernardo di Giunta al Du- 
ca Alessandro De* Medici del di 27 
di Marzo, un'altra Dedic. del Ma- 
chiavelli a Papa Clemente VII, ed 
il Proemio. Pnncipia T Opera colla 
carta numerata 9, e fìnisce colla 
224. L'ultima contiene il registro e 
la data. In fìne quattro carte senza 
numeri, con segnatura FF, chiamata 
anche nel registro: le prime due 
comprendono l' errata , la terza è 
bianca, la quarta ha l'impresa Giun- 
tina. Queste quattro carte sogliono 
mancare in diversi esemplari, o tro- 
vansi supplite con nuova ristampa. 



— MANDRAGOLA | Co- 
media facetissima di Lucretia, 
è Callimaco. | Composta per 
lo ingenioso hiiomo Nicolo | 
Machiavelli Fioretino, nuova- 
mente I stampata, & con ogni 
I diligenza cor | retta, | M. 
D. XXXIIL {Senza nota di 
luogo e di stampatore ). In 
d."" Rarissima. 

Lire 180 acq. Razzolini. 

Carle 28 num., compresa un'an- 
tip. che sta invece di fronles. Comin- 
cia il registro non colla lettera A, ma 
colla lettera G, e continua sino a k, 



- 206 - 



tulli quaderni, meno K che é duer- 
no; e ciò proviene perché a questa 
commedia deve precedere la Calan- 
dra del Bibbiena, la quale è im- 
pressa coi medesimi caratteri, e porta 
te segnature da A sino a F. L ulti- 
ma carta nel mrso è bianca. Il Raz- 
zolini ha nel suo esemplare la Ca- 
landra premessa alla Mandragola. 

— GLITIA ) Comedia fa- 
cetissima di Glitia: com- 1 po- 
sta per Io ingenioso huomo | 
Nicolo Machiavelli | Fiorenti- 
no: nuova- I mente stampata. 

I M. D. XXXVII. {Sema 
nota di luoqo e di stampa- 
tore). In 8. Rarissima, 

Lire 180 acq, Razzolini, 

Sono carte 31 impresse ed una 
bianca che è l'ultima, compresa Tan- 
tiporta in caratteri gotici. Non vi é 
numerazione di sorta, ma registro 
da A a D tutti quaderni. Nella sot- 
toscrizione, stampata con lettere gre- 
che, trovasi indicato che 1' edizione 
è stata fatta in Firenze, ad istanza 
di Antonio Mazzocco, Niccolò Cucci, 
e Piero de* Ricci. Dice il Gamba 
che il carattere usato in questo ra- 
rissimo libricciuolo, come pure in 
quello della Mandragola, é stato rico- 
nosciuto essere lo slesso che fu a- 
doperato dai Giunti nelle Rime An- 
tiche del 1527, neir Amelo del Boc- 
caccio del 1521, e nella Fiammetta 
del 1533. 

— Tutte le Opere divise 
in cinque parti. {Senza indi- 
cazione d% luogo e di tip, ). 
M. a L. In 4.^ 

Lire 150 acq, Razzolini. Lire 
100 vend. Franchi (Le cinque di- 
verse edizioni insieme). Si trovano 
esemplari in carta grande del nu- 
mero 5. 

Di queste Opere si conoscono cin- 
que edizioni che per la forma, per 



i caratteri, per la carta si direbbero 
uguali, ma m realtà hanno notabili 
differenze. Si denominano della Te- 
stina, perché nei frontespizii hanno 
un ritratto del Machiavelli a mezzo 
busto. Eccone la descrizione: 

N.^ 1. Precedono due carte: la 
prima col fronles. generale, la se- 
conda colla Tatuila delle Overe nel 
recto, e il Privilegio di Liemente 
VII al Biado nel verso. Appresso al- 
tre quattro carte: la prima colFan- 
tip. delle Istorie, le altre tre colla 
Dedic. a Clemente VII, ed il Proe- 
mio; e queste hanno particolar re- 
gistro e numerazione. S^ono: le 
iìistorie in pagg. num. 351, e la 
352 bianca. Il Principe: due carte 
non num. in principio, la prima col- 
Tantip. nel recto, e la Tauola de i 
Capitoli nel verso; h seconda colla 
Dedic. al MagniGco Lorenzo De* Me- 
dici; poi pagg. num. 116, compre- 
savi la Vita di Castrtuxio, la De- 
scrizione del modo tenuto dal Du- 
ca Valentino nello ammazzare Vi- 
tellozzo Vitelli ecc., e i Ritratti delle 
cose della Francia e dell'Alamagna. 
I Discorsi: otto carte in principio 
con particolar registro e num. con- 
tenenti l'antip., la Dedic. a Zanobi 
Buondelmonli e a Cosimo Rucellai, 
le Tavole dei Libri ; Follava carta è 
bianca: appresso pagg. 304. UArte 
della Guerra in pagg. 168, com- 
putata Tantip. Finalmente Y Asino 
d'Oro con tutte Taltre operette, pre- 
ceduto da un'antìp., computata però 
nella numeraz. , è di pagg. numer. 
170, e termina con una carta bian- 
ca. Si trovano esemplari, nel fron- 
tespizio generale de' quali oltre Tan- 
no 1550, leggesi eziandio: In Ge- 
netta, presso Pietro Aubert; oppure: 
In Geneva appresso Jac, Cnouèt. 
Siccome i caratteri sono alquanto 
disordinati, e la linea non é ben di- 
ritta, cosi si può giustamente rite- 
nere che queste aggiunte di luogo 
e di tip. sianvi state posteriormente 
impresse con caratteri mobili. 
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N.° 2. La distribuzione tipografica. 
i caratteri, il numero delle pagine 
SODO af&tio simili all'esemplare pre- 
cedente, ma la distribuzione delle 
linee é talora diversa. I quattro pri- 
mi Trattati però, in lu(^o di an- 
tip., hanno ciascuno un frontes. par- 
ticolare coi ritratto del Machiavelli, 
e Tanno M. D. L. come nel frontes. 
generale. L' ultima pag. dell' Arte 
della Guerra é numerata per erro- 
re 158 in luogo di 168; eid ivi alla 
pag. 129 nell intitolazione leggesi 
LIBRO SEXTO in luogo di LIBRO 
SESTO. L'Asino d'oro non ha fron- 
tes., ma anlip. come nelfediz. sopra 
descritta, e sotto questa vi è un mi- 
nutissimo fregio che manca nell'al- 
tra. La pa^. 3 ne é segnata bhhh ij 
in luogo di aaaa ij ; le pagg. 78, 
79 ne sono per errore marcate 68, 
69, e la pag. 86 pure per errore 
76. La pag. 84 é segnata per er- 
rore 80; ma quest'ultimo errore si 
trova anche nell'esemplare prece- 
dente. 

N.** 3. Le prime quattro carte con 
particolar numerazione contengono il 
frontes. generale, in cui sono ag- 
giunte le parole s^uenti: Al Sanits- 
Simo et Beatissimo Padre Sianore 
Nostro Clemente VII. Pont. Mass., 
la Dedic, il Proemio, e la Tavola 
delle Opere. Succedono immediata- 
mente le Historie in pagg. 320, poi 
i Disc/)rsi che hanno otto carte in 
principio senza num. contenenti fron- 
tes. con ritratto e data, Dedic, e 
le Tavole dei Libri ; appresso pagg. 
num. 280. Il Pi-incipe, ecc., ha due 
carte non num. in principio: la prima 
è il solilo frontes. con ritratto e data, 
la seconda comprende la Tavola de 
i C/ipitoli e la Dedic. Vengono poi 
pagg. 106 e una carta bianca da 
ultimo. VArte della Guerra ha pa- 
gine 152, ha il frontes. come sopra 
compreso nella numeraz., e tale hallo 
pure V Asino d'oro colle altre Opc- 
relle, che é di pagg. 158; verso del 
frontes. di quest' ultimo sta la Con- 



tenenza delle Operette. In fine una 
carta bianca. Ad onta del ristringi- 
mento delle pagine, il carattere di 
quest'edizione é il medesimo delle 
precedenti, essendosi soltanto allun- 
gata la pagina. Diverso é il caratte- 
re corsivo adoperato nella Prefazio- 
ne, e la stampa è più ornata di vi- 
gnette, e d'arabeschi. 

Nota a questo luogo il Gamba che 
del Trattato dell' i4r/e della Guerra 
si trova nella Marciana un esempla- 
re che é materiale ristampa di quello 
qui indicato al num. 3, e non cor- 
risponde poi con alcuno dei qui se- 
gnati cinque numeri. Che sia edizio- 
ne diversa da tutte le altre non ha 
dubbio veruno; e ne porta alcune 
difTercnze. Nell'esemplare della Mar- 
ciana si legge: a carte 3, linea 3 
Fiorentino; a car. 47, linea 4 do 
si rad' \ doppia per fianco; a car. 
13i, lin. 23 STROZZI,; a car. 150, 
lin. 18 alloggiamenti. Nell'ediz. nu- 
mero 3 invece, ai medesimi luoghi, 
si legge Fiorentino; raddoppia per 
I fianca; STROZZI.; alloggiameli. 

N.® 4. Questa è simile alla pre- 
cedente nella distribuzione e nel nu- 
mero delle pagine, ma il carattere 
difforiscc per essere un poco più 
magro. Nel frontes. generale alcuna 
volfa è sognalo M. DC. L, in luogo 
di M. D. L che sta ne' frontespìzi i 
particolari. Si è inteso di copiar l'al- 
tra per io più linea per linea; ma 
si possono notare le seguenti diffe- 
renze principali. Nelle Istorie a pag. 
6, sopra l'intitolazione Proemio, nella 
presente vi è una linea invece di un 
fregio; la prima parola nella pagina 
62 é abbreviata; Tato, invece di 
Tanto; a ))ag. 279 sopra l'intitolazio- 
ne Libro ottavo v'é una linea. Quan- 
to al Principe, ecc., in testa della 
carta che seguita il frontes., sopra 
la Tavola de i Capitoli havvi un 
fregio dell'altezza di uuella riga, e 
neir anlecedonle ediz. Iiavvene uno 
che ne abbraccia quattro. All'ultima 
pag., la 106, l'ultima riga principia: 
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uf/giuano te occasioni ecc., e nel- 
' anlpxcdenlc principia : occasioni 
ecc. In fine alla dedicazione dei Di* 
scorsi v' è un rabesco sennplice , 
e neirantec. il rabesco ha un putto 
nel mezzo; a pagg. Ili leg{?esi CA- 
PUT I., in luogo di CAPO I. ; a 
pag. 280 r ultima riga ha la sola 
parola Massimo, e nell'altra to Massi- 
mo, UArte della Guerra in testa della 
pag. 7 ha una linea e in testa della 
pag. 29 ha per intitolazione LIBRO 
SECONDO, quando nell'altra leggesi 
PRIMO; e cosi pure alla pag. HI 
leggesi LIBRO SESTO, e nell'altra 
QUINTO. Finalmente YAsino (Foro 
ha in testa delle pagg. 3 e 45 una 
linea, e neiraltra un fregio; ed inol- 
tre aUe pagg. 94, 118, 126, 133, 
lil, fra gli Atti delle Commedie, 
v'è una lìnea, quando nelfantece- 
dente vi e un fregio. 

N.® 5. Due carte senza numeraz. 
in principio con frontes. generale. 
Tavola delle Opere, e Privilegio di 
Clemente VII. Appresso le Historie 
in pagg. num. lil , computato il 
frontes.; la pag. .ii2 ó bianca. Vi è 
un salto di num. dalla pag. 329 alla 
pag. 340. Il Principe, ecc., ha carte 
quattro senza num. m principio, l'ul- 
tima delle quali é bianca, indi pagg. 
num. 140. I Discorsi hanno otto 
carte con particolar numerazione in 
principio; l'ottava carta ó bianca; e 
appresso pagg. 362, (non 36 i come 
sta stampato, poiché le pagg. 233 e 
234 sono saltale); in fine é una carta 
bianca. L' Arie della Guerra è di 
pagg. 185, frontes. compreso, non 
computate le Figure e la loro Di- 
chiarazione, che vengono subito dopo 
in pagg. 19 senza numeri. WAsino 
d'oro ha duo carte non nmiier. in 
principio conlenenti il frontes., e la 
Contenenza delle Operette: poi pa- 
gine 189, e in fine ire pagg. bian- 
che. Una particolarità di (fucsia edi- 
zione si ò. che le Figure appartenenti 
iìWArtc della Guerra invece di es- 
sere inserite a' luoghi loro, furono 



tutte trasportate al fine della mede- 
sima; e Li dichiarazione di esse Fi- 
gure, invece di leggersi subito dopo 
il Proemio, qui si trova al fine del- 
l'Arte della Guerra, e premessa alle 
Figure suddette. Belli e nuovi sono 
i caratteri di questa ristampa, nitida 
e soda la carta, esatta l'ortografìa, 
e buona la lezione. 

Giova avvertire che i vani Trat- 
tati, nelle Opere contenuti, si trova- 
no talvolta separatamente. 

— Opere. Italia (ma in 
Firenze), MDGCGXIII. Voli 
8 in 8.^ 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 40 
acq. Bacchi Della Lega, Si trova- 
no esemplari in carta fina. 

Volume Primo. In principio il ri- 
tratto del Machiavelli mciso dal Lapi 
e una carta non num. col frontes. 
Seguono la Prefazione, la Vita del- 
l'Autore, il Testamento Primo e Se- 
condo del medesimo, il Privilegio di 
Clemente VII, la Dedicatoria del Ma- 
chiavelli allo stesso Pontefice ed il 
Proemio alle Istorie Fiorentine; tutto 
ciò in pagg. num. alla romana CLVI. 
Appresso una carta senza num. che 
è lantip. delle Istorie Fiorentine; e 
i primi quattro Libri delle medesime 
in pagg. ninii. 260. In fine la Ta- 
vola delle materie contenute nel 
Volume Primo in una carta che non 
é numerata. 

Volume Secondo. Contiene il re- 
stante delle Istorie Fiorentine, i Fram- 
menti Istorici, le Nature di Uomini 
Fiorentini, il Discorso fatto al Ma- 
gistrato dei Dieci sopra le cose di 
Pisa, il Modo di trattare i popoli 
della Valdichiana ribellati. Descrizione 
del modo tenuto dal Duca Valentino 
per ammazzare alcuni Signori, e la 
Vita di Cnstruccio Castracani. Due 
carte in principio senza numeri col 
frontes. del volume e l'antip. delle 
Istorie. S^uono |)agg. num. 432. 
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irla in fine senza nuin. coni- 
la Tavola. 

JME Terzo. Contiene i tre Li- 
Discorsi sopra le Deche di 
ivio. In principio due carte 
umerale col frontespizio del 
, e r anlip. dei Discorsi. Ap- 
pagg. num. 462, compresavi 
)la dei Capitoli. 
■ME Quarto. Contiene il Prin- 
liversi Discorsi, Rapporti, I- 
ii ecc., i Sette Libri deirArte 
uerra, ed alcune Provvisioni 
lioni. Carte i non num. in 
io contenenti fronles. del vo- 
inlip. dei Discorsi, e Dedica- 
le! Machiavelli al Magnifico 
) di Piero de* Medici. Se- 
nagg. num. 471, compresavi 
Aa delle Materie; la pag. 17^2 
a. Oltre divede tavole com- 
ella numeraz. od inserite fra 
neirArle della Guerra, una 
I non numerata a pag. 362, 
cntante la Figura d^ IP Al- 
lento. 

■ME Quinto. Contiene diverse 
? Poesie, le Commedie, ed i 
arnasciakschi. Una carta non 
sa nella numeraz. in princi- 
frontespizio. Appresso pagg. 
le 16 i. Una carta non nu- 
da ultimo colla Tavola delle 

ME Sesto. É il primo Tomo 
>e{;azioni e Commissioni del 
elli. Una carta non compre- 
numoraz. col frontes. Ap- 
|ìagg. ninn. 565; la pag. 566 
a. Una (.aria da ultimo colla 
delle Materie. 

ME Settimo. È il secondo 
Ielle Legazioni e Commissio- 

carle senza numeri in prin- 
►1 frontes. del vohime e Tan- 

Testo. Seguono pagg. nmn. 
inpresavi la Tavola delle Ma- 

ME Ottavo. Contiene le Lel- 
niliari e una Raccolta di mas- 
tratte dall'Opere del Machia- 



velli, intitolata la Mente di un Uo- 
mo di Stalo. Pagg. num. 308, com- 
presovi il frontes. Una carta senza 
numeraz. in fine con la Tavola delle 
Materie. Non deve mancare in prin- 
cipio del volume una tavola coi fac- 
simile del carattere del Machiavelli. 

— Scritti inediti risguar- 
(lanti la Storia e la Milizia 
(1499-1512), tratti dal carteg- 
gio officiale da esso tenuto 
come Segretario dei Dieci, ed 
illustrati da Giuseppe Cane- 
strini. Firenze, Barbera, Bian- 
chi e Comp., 1857. In 16,'' 

Lire 4. 

Pagg. LIX poi una bianca, con- 
tenenti anlip., frontes., e prefazione. 
Seguono pagg. num. 398. Una carta 
bianca in fine. 

— Le Opere. Firenze, Ti- 
pografia Cenniniana 1873-77. 
Volumi 6 in 8.^ sinora pub- 
blicati. 

Lire 18. 

Volume i. Le Istorie Fiorentine 
ridotte alla vera lezione su codici e 
stampe antiche per cura di P. Fan- 
fani e L. Passerini con un Ragio- 
namento sulla Vita dell'Autore au- 
tenticato da molli documenti inediti. 

Pagg. XCVI che contengono Tan- 
tiporta, il frontespizio, un discorso 
ai lettori e la Vita delF Autore con 
documenti. Seguono pag^. num. 422. 
Una carta non num. m fine, che 
contiene V Indice del Volume. Non 
deve mancare un carticino, che cor- 
regge un errore incorso. 

Volume ii. Frammenti inedili e le 
Bozze delle Storie, e i Ricordi e gli 
Estratti delle lettile de' Dieci; col- 
r aggiunta della Vita di Castmccio 
Castracani per cura di L. Passerini 
e G. Milanesi. 

Pagg. VII in princìpio e V Vili 

14 
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bianca, die contengono 1' antiporta, 
il frontespizio e un Avviso. Seguono 
pagg. num. 315, la 316 è bianca, 
quindi due carte in Gnc, la prima 
contiene V Indice del volume, laltra 
è bianca. 

Volume m. Le Legazioni e Cora- 
missarie riscontrate sugli originali 
ed accresciute dì nuovi documenti 
per cura di L. Passerini e G. Mila- 
nesi. Volume I. 

Carte \ senza numeraz. in prin- 
cipio che contengono l'antiporta, 
il frontespizio e un'Avvertenza. Se- 
guono piigg. num. 369 e la 370 ò 
bianca. Segue una carta senza nu- 
mer., che nel recto ha l' indice del 
volume, e nel tferso è bianca. 

Volume iv. Le Legazioni e Com- 
missarie. Volume IL 

Due carte senza numeraz. che con- 
tengono l'antiporta e il frontespizio. 
Seguono pagg. num. 467, la 468 é 
bianca. In fine due carte senza nu- 
meraz. ; la prima contiene Y indice 
del volume, e l'altra ò bianca. 

Volume v. \aì Legazioni e Com- 
missarie. Volume III. 

Due carte in principio che con- 
tengono l'antiporta e il frontespizio. 
Seguono pagg. num. 465, e la 466 
è bianca. In fine una carta coli' in- 
dice del Volume. 

VOLU.ME VL Le Legazioni e Com- 
missarie. Volume IV. 

Due carte senza num. che conten- 
gono l'anlip. e il froutes. Seguono 
pagg. num. 384, compreso l'indico 
del Volume. 

BLacinghi negli Strozzi A- 
lessandra, Lettere di una gen- 
tildonna Fiorenlina del Secolo 
XV ai figliuoli esuli, pubbli- 
cate da Cesare Guasti. In Fi- 
renze, G. G. Sansoni editore, 
1877. In IG,"" gr. 

Lire 5. 

Pagg. XLIV in principio, coi ore- 
liminari. Seguono pagg. num. 012, 



e in fine due carte senza numeraz. 
Nel recto della prima carta avvi 
un'Avvertenza e nel verso é bianca: 
e l'ultima é bianca. 

MaSei Giovan Pietro, Le 
Istorie delle Indie Orientali 
tradotte di latino in lingua to- 
scana da M. Francesco Serdo- 
nati Fiorentino, con una scelta 
di Lettere scritte dall' Indie, 
fra le quali ve ne sono molte 
non più stampate, tradotte dal 
medesimo. In Fiorenza, per 
Filippo Giimti M. D. LXXX- 
IX. In 4.' 

Lire 20 aca. Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 26 senza numeri in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, INI- 
calorìa di Filippo Giunti a Don Vir- 
ginio Orsini Duca di Bracciano, Ta- 
vola delle Istorie e Tavola delle I/l- 
tere. Segue il Testo in pag^. num. 
930. Tre carte senza numeri in fine 
coir Errata, il Registro e le note li- 
pografìchc. IjC Istorie sono divise in 
XVI Libri, e le lettere die comin- 
ciano a pag. 663, sono distribuite 
in IV Libri. 

— Vile di diciassette Con- 
fessori di Cristo, premessavi 
una Lettera di Pietro Giorda- 
ni al Dottore Giovanni Labus. 
Roma, Tipografia* Salviucci, 
1843-44. Tomi IV in 16' 

Tomo i. Pagg. XLVI in principio. 
La prima carUì è bianca, la seconda 
e la terza contengono Tantìn. e il 
frontes. Seguono una lettera del Gio^ 
dani a G. Lnbus, la Vita del liblfei 
e un discoi'so al lettore. Sono ap- 
presso nagg. num. 232, poi una 
carta coli* imnrimatur. 

Tomo ii. Sono pagg. 279, com- 
putativi la carta bianca, l'antiporta, 
il frontes. in principio. La i)ag. 280 
non num. ba le dis|K)sizioni di legge. 
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ui. Pa};g. niim. 3G!2, coin- 
la carta bianca, ranlìp., il 
come al solilo. Una carta in 
li imprimatur. 
IV. Pagg. num. 329, com- 
ic solile tre carie del prin- 
I pag. 330 non num. ha gli 
ìtur. Il libro lennina con 
la senza numeraz. che con- 
I avviso. 

i qualtro volumi formano i 
II, III, IV, Secolo XVI, della 
ca Classica Sacra edita dal 

lei Scipione, Degli Àn- 
e singolarmonte del 
3SC libri (lue. In Vero- 
w Clio. Alberto Tnnier- 
MDCCXXVIII. In 12,'' 

4 acq. Razzolini^ e Bacchi 
.efja. 

arte in principio contenenti 
ìzio, discorso dell' editore ai 
tavola dei due libri, indice 
li. Pag;:, num. 3i8. Altre sei 
fine contenenti l' Indice ed 
ertìmento per metlrre i Ha- 
Mo Inoffo. Quindici tavole al- 
1 soggetto trattato adornano 
nte edizione. 

La Meropc, tragedia, 
dena, per Antonio Cap- 
Itampator Vescovale, cl- 
IV. in 4,^ xncc. 

i. Vi sono esemplari in car- 
de. 

. XXXVI che conlengono an- 

►ntes., Dedic. del Maltei a Ri- 

lUica di Modena, Pei*sonag- 

Tragedia e Avveilimento al 

Seguono pagg. num. 1:26. 

la in line senza num. con- 

Approvazioni. 

La Merope , tragedia 

ìrie lezioni, insieme con 

Operette, colle quali si 



critica, si difende e s' illustra 
la detta Tragedia, compilate e 
raccolte per fì. Vincenzo Ca- 
vallucci, ecc. In Venezia. MD- 
C(]XLVII. Appresso Pietro 
Biissaglia in Merceria al segno 
della Salamandra. In à? 

Lire 4 acq. Bacchi Della Lega. 

Carte qualtro senza num. in prin- 
cipio , con r Ordine e Contenuto 
dell'Opera^ il frontes., la Dedic. del 
Cavallucci al Doge di Venezia Pietro 
Grimani, e l'Avviso al I-K»tlore. Se- 
guono pagg. num. xliv che conten- 
gono la Dedic. a Rinaldo I come 
trovasi neir edizione di Modena, un 
Avvertimento al lettore di Giovan 
GioselTo Orsi, un Ragionamento del 
P. Sebastiano Pauli, un discorso dì 
Giulio Cesare Becelli al Lettore, il 
Proemio del MaHei, e un Argomento 
d* Anonimo. Vengono appresso pagg. 
num. 313; la pag. 314 non num. 
ha le Approvazioni dei Rifonnatori. 
Da ultimo una carta senza numeraz. 
colle Cori'ezioni. 

— Della Scienza chiamata 
Cavalleresca. Libri Tre. Alla 
Santità di Nostro Signore Pa- 
pa Clemente Undecimo. In Ro- 
ma MDCGX. Presso France- 
sco Gonzaga in vìa Lata. In 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Carte sei in principio senza nu- 
meraz.; le prime qualtro contengono 
frontes., la Dedic. del Maflci a Papa 
Clemente XI, e le Approvazioni; la 
(luinta e la sesta conlengono V In- 
aice dei Capi. Appresso vengono 
pagg. num. 505, e sette pagg. da 
ultimo senza numeraz. coir errata^ 
e una lettera latina del Canonico 
Paolo Veronese a Niccolò d* Ksle 
IVincipe di Ferrara contro il duello. 

— Della Scienza chiamata 
(Cavalleresca libri tre. In que- 
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sta quarta edizione vi sono 
inserte le Aggiunte del signor 
Conte Giovanni Bellincini ecc. 
In Trento, MDGGXVIl, per 
Giovanni Parone Stampator 
Vescovale. In 4P picc. 

Lire 6 acq. RazzoUni. 

Carte quallro in priucipio con fron- 
tes., Icllcra dedicatoria ael Parone a 
Francesco Crivelli, e Tlndice de' 
Capi. Appresso papg. num. 284. Se- 
guono dieci altre carte senza num. 
che contengono la lettera latina dì 
Paolo da Verona, già riprodotta nel- 
l'edizione di lloma, le Approvazioni, 
la Dedicatoria del Maflei a Clemente 
XI, e I Indice delle materie. Poi : 
Giunte all' Opera intitolata della 
Scienza chiamala Cavalleresca ecc. 
del signor Conte Gio: Bellincini 
Modonese, In Trenti M. D. CC. 
XVI. Per Giovanni Parone Stam- 
pator Episcopale. Quest'Opera ha 
quattro carte non num. in principio 
con antin., frontes., Dcdic. del Bel- 
lincini ai MatTei, e V Intenzione del- 
l' Opera. Vengono appresso pagine 
num. 59; la 60 é bianca. 

— Istoria Diplomatica che 
serve d'introduzione all'arte 
critica in tal materia con rac- 
colta di Documenti non ancor 
divulgati ecc. ed un Ragio- 
namento sopra gl'Itali primi- 
tivi, ecc. In Mantova, per Al- 
berto Tumermani, MDGGXX- 
VII. /m 4." 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 

Pas^. XXII in principio con fron- 
tes., lettera dedicatoria del Malici al 
Re Vittorio Amedeo, e le tavole dei 
due Libri, poi una carta bianca. Se- 
guono con nuova numeraz. pagine 
338, ed una carta bianca in Gne. 
Fra le pagg. IMII sta il ritratto di 
Kc Vittorio Amedeo; dopo la prima 



carta bianca si trova una Tavola; 
un'altra fra le pagg. 30-31; due Ta- 
vole fra le pagg. 38-39, e una Ta- 
vola fra le pagg. 254-255. In tutto 
sono cinque Tavole. 

— Verona Illustrala con 
giunte, note e correzioni ine- 
dite deirAutore. Milano, dalla 
Società Tipografica dei Clas- 
sici Italiani. MDGGCXXV-X- 
XVI. Voli. 6 in 5.^ 

Lire 15 t^end. Franchi. 

VoL. I. Pagg. XXII in principio 
con antip., irontes., un avviso dogli 
editori e le Notizie intomo alla Vita 
del Ma (Tei. Quindi pagg. num. 288, 
e due carte senza num. in fìne che 
contengono un Avviso degli Editori 
agli Associati. Fra rantip. e il fron- 
tes. sta il ritratto di Scipione Maf- 
fei. A pag. 9, ove comincia Visto- 
ria di Verona sta la Pianta della 
città medesima. 

VoL. II. Due cario non comprese 
nella numeraz. contengono antip. e 
frontes. Segue la numeraz. del pre- 
cedente volume, da j>ag. 289 giun- 
gendo fìno a pag. 6o0. In fine una 
carta non num. cogli Errori e Cor- 
rezioniy poi due Tavole. 

VoL. HI. Pagg. num. ^90, antip. 
e frontes. compresi. Una carta in line 
cogli Errori e le Correzioni, poi 
tre Tavole. 

VoL. IV. Pagg. num. 437, antip., 
e frontes. compresi, poi una pagina 
bianca, poi una carta non num. co- 
gli Errori e le Correzioni. Appres- 
so vengono quindici Tavole. 

VoL. V. Pagg. num. 332, antip.» 
e frontes. compresi, poi due carte 
senza num., una coWlndice dei Ra- 
mi e gli Errori e le Correziofùj 
l'altra bianca. In fìne stanno tredici 
Tavole. 

BLagalotti Loreozo, (sotto 
il nome di Lindoro Èlaieo), 
Ganzonelte Anacreontiche. In 
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e, M. DCG. XXIII. Per 
raeUino Tarlinì, e Santi 
li. In S,"" 

3 acn. RazzoUni, Lire i 
wchi Della Lega, 

XII in principio con fron- 
prefazione e Approvazioni 
adcraia degli Arcaui. Seguo- 
[. num. 171, poi una bianca 
ultima, per le Canzonettey 
je in fine delF Indice e delle 
sticlie Approvazioni. 

Comenlo sui primi cin- 
anli (leirinferno di Dan- 
ualtro Lcliere. Milano, 
m Re<,na Stamperia , 
In S."" Baro. 

5 tfnd. Ramazzoiti. Nella 
del Conte Toniilano si Iro- 
t esemplare in carta rosa, ed 
ì in carta turchina. 

. Vili in principio che con- 
il lì'onlespizio, ornato di un 

a medaglia dcirAutore e un 

) ai Lettori. Seguono pagg. 

08. Edizione fuori di com- 
tirata in piccolissimo nu- 

esemplari. 

La Donna Immagina- 
anzonicre con altre di 
[giadrissime composìzio- 

Liicca, MDCGLXII, 
Stamperia di Gio. Ric- 
i. In d.^ 

3 acn. RazzoUni, Lire i 
icchi Della Lega, 

'incipio il ritratto del Maga- 
ppresso vengono jwgg. num. 
nienenti il frontespizio, la De- 
Gaetano Cambiagi al Marche- 
enzo Maria Alamanni, un Av- 
Lettore, l'Elogio istorico del 
ti, discorso sopra le Opere 
k^imo, ed una sua lettera a 
'alconieri. Seguono pagg. nu- 



mer. 266. Dopo il fronles. si trova 
un*antip. colla seguente intitolazione: 
Opere Inedite del Conte Lorenzo 
mtjalofti, Tomo /, compresa tutta- 
via nella numeraz. Bene spesso però 
vi é stata tolta. Altro volume non 
fu mai pubblicato. 

— Lettere Familiari divi- 
se in due Parti. In Venezia. 
MDGGXIX. Appresso Seba- 
stiano Goleti. In 4.* 

Lire 5 oca, RazzoUni, Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega, 

Carte 10 in principio con fronte- 
spizio, discorso al I/»ttorc, lettera 
dedicatoria del Magalotti al Marche- 
se Uu-lo Teodoli, Indice, e Ritratto 
deir Autore a medaglione. Seguono 
pagg. num. 610. In line una carta 
senza num. coli* Eirata e colle Ap- 
provazioni dei Riformatori. Queste 
sono le Lettere contro l'Ateismo, di- 
vise in due Parti; la Parte Secon- 
da, preceduta da antiporta compresa 
lierò nella numerazione, comincia a 
pag. i97. 

— Lettere (a Leone Stroz- 
zi, a Vincenzo Viviani e cui 
altri). In Firenze appresso 
Giuseppe Manni, MDCCXXX- 
YI. In 4J* picc. Assai raro. 

Lire i catalogo Vergani di Mi- 
lano, 

Pagg. XVI in principio, clie con- 
tengono il frontesp., la Dedicatoria 
del Manni al Senatore Carlo Ginorì, 
e discorso dello stampatore ai let- 
tori. Seguono pagg. num. 2U. In 
fine una carta senza numeraz. che 
ha le Approvazioni. 

— Lettere familiari e di 
altri insigni uomini a lui scrit- 
te. In Firenze TAnno MDGG- 
LXIX. Nella Stamperia di S. 
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A. R. per Gaet. Catnbiagi. 
Voli 2 in 5.* 

Lire 8 acq. Razzob'ni, e Bacchi 
Della Lega, Sì trovano esemplari in 
carta grande. 

Volume Primo. Pagg. LXIII, poi 
una bianca, contenenti frontespizio, 
bedic. di A. F. (Angiolo Fabbronij 
che curò quest'ediz., al Conte Orsini 
Rosenberg, discorso al Lettore, la 
Vita del Magalotti e 1* Indice. Se- 
guono le Lettere in pagg. numenite 
28i. A pagina 24 si trova una Ta- 
vola. 

Volume Secondo. Una carta non 
compresa nella numeraz. contiene il 
frontespizio. Appresso pagine num. 
304. 

— Lettere Scientifiche, ed 
Erudite. In Firenze, M. DCG. 
XXI. Per i Tarli ni e Fran- 
chi. In 4.* 

Lire 5 ac(L Razzolini, e Bacchi 
Della Le^a. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. xxiv in principio, conte- 
nenti antip., fronles., e prefazione. 
Fra r antip. e il frontes. sta il ri- 
tratto del Magalotti. Seguono le Let- 
tere in pagg. num. 303, compresivi 
Indice ed Approvazioni ; la pagina 
304 è bianca ed é T ultima del 
libro. 

— Varie Operette con 
giunta di otto Lettere sulle 
terre odorose d'Europa e d'A- 
merica delle volgarmente buc- 
cheri, ora pubblicate per la 
prima volta. Milano, per Gio- 
vanni Silvestri, M. DGGG. X- 
XV. In 16.' 

Lire 2. Due copie furono impres- 
se in carta turchina, dodici in carta 
velina. 

Pagg. XXVIII che contengono an- 



tip., frontes., un discorso d 
grafo e le Memorie sulla vit 
opere del Magalotti. Seguon* 
num. 459. La pag. 4G0 sen: 
contiene un avvenimento tipe 
Fra r antip. ed il fronles. n 
mancare il ritraUo del Maga 

— Notizie Varie d( 
perio della Ghina. e di 
che altro paese adiacer 
la vita di Gonfucio ecc. 
renze nel Garbo, da Gi 
Manni, M. DG. LXXX 
Per il Garlieri all'Inse 
San Luigi. In 12,^ 
raro. 

Lire 20 vend. Franchi, 
acq. Bacchi Della Lefja. 

Pagg. XV in principio, c( 
tespizio, Deiiìcatoria del Ca 
M.*^ Clemonle Vitelli, genlilu 
Granduca di Toscana, insegi 
gradca (il fnillonc), discorso 
lieri a chi legge, e indice; la 
sedicesima senza numeri con 
Approvazioni della Crusca, h 
pagg. num. 185 e tre da 
non numerate; le prime d 
Approvazioni Ecclesiastiche , 
colla ripetizione doir insegn 
grafica, impressa nella pag. 

— Relazioni varie 
da una traduzione ingle; 
Toriginale portoghese, 
renze. Nella Stamperia ( 
ro Matini. 1093. Ad i 
del Garlieri airins. di S 
gi. In d."" picc. Baro. 

Lire 12 acq. Bacchi Dell 

Precedono qualu*o carte si 
meraz. contenenti antiporta I 
incisa in rame; frontespizio, 
mento a chi legge, approT 
indice delle materie. Appre 
carta delle sorgenti del NMo. 
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testo defle Relazioni in pagine 
num. 112. 

— Saggi di Naturali E- 
sperieoze fatte neirAccademia 
del Cimento. In Firenze, per 
Giuseppe Cocchini air inse- 
gna della Stella , MDGLXVI 
MDCLXVII. In foglio. 

Lire 15 vend, Ramazzotti. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

Carte otto in principio senza nu- 
meri contenenti Vantip., il frontcs., 
la Dedic. degli Accademici del Ci- 
mento a Ferdinando li Granduca di 
Toscana, e il ritratto di Ferdinando 
II medesimo, maestrevolmente inciso 
da Francesco Spierre. Seguono pa- 
gine CCLXIX segnate con numeri 
romani e la CCLXX è bianca; quindi 
vengono otto carU; senza numerazio- 
ne: una co\X errata, una colla Ta- 
vola dei Sommarti delle materie^ 
cinque coir Indice, ed una in fine 
colle Revisioni, e X Avvertimento a 
Librai che legheranno l'opera. Da 
ultimo una carta bianca. 

Si trovano alternativamente gli e- 
semplari ora con Tanno 1666, ora 
con Tanno 1667. Alcuno ha la data 
genuina MDCLXVII, e alcun altro 
ha T aggiunta a penna o a stampa 
di un I per formare lo stesso anno. 
Si nelTuno come nelT altro la data 
della Dedicatoria, che corrisponde 
alT antiporta dclT opera, ha iì Lu- 
glio ioGl ; e cosi pure le Censure 
al fine sono dei mesi di Settembre e 
di Ottobre iG61. Oltre al ritratto 
e alle moltissime Figure, relative al- 
l'Opera che sono intercalate al Te- 
sto, stanno tanto in questa, quanto 
nella successiva edizione, e finali e 
capipagine bene intagliati; ma in 
entrambe s incontrano qui e qua no- 
tabilissime differenze negli esemplari. 

— Saggi di Naturali E- 
sperienze fatte neirAccademia 
del Cimento sotto la protezio- 



ne del Serenissimo Principe 
Leopoldo di Toscana e de- 
scritte dal Segretario di essa 
Acc4idemia. Seconda Edizione. 
In Firenze. Nella Nuova Stam- 

Eeria di Gio: Filippo Gecchi, 
[DGXGI. In foglio. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in carta reale. 

Carte 8 senza numeri in princi- 
pio, contenenti antiporta, frontespi- 
zio, Dedicatoria dello Stampatore 
Cecchi al Gran Duca di Toscana Co- 
simo IIK e Proemio ai Lettori. Pre- 
cede alla dedicatoria il ritratto di Co- 
simo III, inciso dal Van Vestcrhout. 
Segue il Testo in pagg. num. alla 
romana CCLXIX, poi una pagina 
bianca, con moltissime figure inter- 
calate. In fine nove carte non num. 
colla Tavola e T Indice, una carUi 
cogli Imprimatur, un Avvertimento 
a* Librai, ed il Registro, e da ulti- 
mo una carta bianca. 

— Saggi di Naturali E- 
sperienze fatte nelTAccademia 
del Cimento. Terza Edizione 
Fiorentina preceduta da noti- 
zie storiche delT Accademia 
stessa e seguitata da alcune 
aggiunte. Firenze, dai torchi 
della Tipografìa Galileiana , 
1841. In 4.' 

Lire 18 acq, Razzolini, Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti il fronles. del vo- 
lume, ed un'epigrafe allusiva alla cir- 
costanza di oucsia pubblicazione. Se- 
guono le Notizie istoriche relative 
all'Accademia del Cimento dettate 
da Vincenzo Antinori, in pagg. 133, 
compresavi Tantip. che le precede; 
la pag. 134 è bianca. Appresso due 
carte senza numeri, col frontespizio 
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dei Saggi ed un Avvertimento : poi 
1 Saggi medesimi, in pag{^. nnm. 
183; )a pag. 184 è bianca. Seguono 
le Aggiunte ai Saggi di Naturali 
Esperienze fatte neV Accademia del 
Cimento in pagg. XC di nuova ro- 
mana numeraz. compresavi la par- 
ticolar antìp. In fine sono Ycnliduc 
Tavole intagliale in rame. 

Hagazzini Vitale, Coltiva- 
zione Toscana , nella quale 
s' insegna quanto deve farsi 

Per coltivare perfettamente le 
ossessioni, e per governare 
diligentemente una casa di 
Villa secondo Tuso di Tosca- 
na, data in luce da D. Libe- 
rio Baralli da Castel fiorenti- 
no Monaco e Decano del Mo- 
nisterio di S. Maria di Vallom- 
brosa. In Venezia, Appresso 
Evangelista Deuchino, M. D. 
C. XXV. In 4." Baro. 

Lire 12 ac(j. Razzolini. Lire 20 
tvnd. Franchi, 

Ciarle 8 in principio senza nume- 
razione, che contengono il fronle- 
spizio elegantemente inciso da F. 
Yalesio, la Dedic. del Baralli al Princi- 
pe D. Lorenzo Medici, due Componi- 
menti in distici in lode del Medici, e 
dell'Autore, e discorso dcir Autore ai 
Lettori. Seguono pagg. num. i 30 in 
bel carattere corsivo. Carle 8 senza 
numeraz. in fine, contenenti la Ta- 
vola delle cose più notabili dell' 0- 
pera; Tultima carta verso è bianca. 

Uaggi Girolamo e Gastrìot- 
to Capitan Jacomo, Della For- 
tiflcatione delle Città Libri III. 
In Venetia, appresso Rutilio 
Borgominiero. al segno di san 
Giorgio, MDLXIIII. In fo- 
glio. 

Lire 30 vend. Franchi. Lire 18 
acq. Razzolini. 



Carle ^ senza numeraz. in prin- 
cipio, contenenti il frontcs., la Dedic. 
del Rorgominiero al Conle Eugenio 
Sinclitico gran Siniscalco di Cipro, 
la Tavola e la Dedic. del Maggi Alla 
Maiestà del gran Philippe ne Ca- 
tholicx) di Spagna, Re di Napoli, 
di Sicilia, ael Mondo ntwvo e te. 
Seguono carte 140; 139 numerate, 
ma solo al recto; la liO non nu- 
mer. contiene il registro, V insegna 
tipografica e la data. Moltissime fi- 
gure l'elative alla materia trattata 
sono inserite nel testo. 

Halespini Ricordano, Hi- 
storia Antica dalf edificazione 
di Fiorenza per insino all'an- 
no M. CGLXXXI. Con V ag- 
giunta di Giachetto suo nipo- 
te dal detto anno per insino 
al 128t). In Fiorenza, nella 
Stamperia de i Giunti, M. D. 
LXVIII. In 4." Raro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carle 8 senza numeri in principio 
conlenenti frontespizio , Dcdiculoria 
di Filippo e Jacopo Giunti a Cosimo 
De' Medici duca di Firenze e di Sie- 
na, prefazione. Tavola dei nomi dell& 
Casate di Fiorenza de' quali si fa 
menzione; Tonava carta e bianca. 
Vengono appresso pagg. num. 173^ 
la pag. 174 è bianca, ^ ha in inez — 
zo un fregio. In fine 8 carte norm 
numerate colla Tatfola delle cose più^ 
notabili, il R^istro, V insegna e le? 
note lipograOche. 

— Storia Antica dalla e- 
dificazione di Fiorenza per in- 
sino air anno MCCLXXXI. 
Con raggiunta di Giacheto 
(sic) suo nipote dal detto an- 
no per insino al 1286. Di nuo- 
vo ristampata. In Fiorenza, per 
Filippo Giunti, M. D. IIC. 
In 4.^ 
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Lire 8 acq. Razzolini, 

Carte oUo in principio, con fron- 
tespizio, Dedicalorìa di Filippo e Ja- 
copo Giunli a Cosimo de* Medici 
duca di Fii-enze e di Siena, discorso 
ai lettori, e Tavola de nomi delle 
Casate di Firenze de' quali nella 
presente Storia si fa menzione. Se- 
guono jpagg. num. Ì2o; a tergo della 
pag. 2z5 coniincia la Tavola delle 
Cose più notabili e occupa 13 pa- 
gine senza numeri; nella tredicesi- 
ma Ti é r^istro e la nota d'anno, 
di luogo e di stampatore. 

— Istoria Fiorentina col- 
Taggiunta di Giaclietto Male- 
spini e la Cronica di Giovan- 
ni Morelli. In Firenze nella 
Stamperia di S. A. R. MD- 
CGXVIII. Per Gio. Gaetano 
Tarlini, e Santi Franchi. In 
4P 

Lire 10 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Pagg. XX XX Vili che contengono 
Tantiporta, il frontespizio, la prefa- 
zione, la Tavola de' nomi delle Ca- 
sate di Firenze e la Tavoh delle Co- 
se più notabili. Scgg. pagg. num. 
378 compresi in fine T Indice delle 
cose più notabili della Cronica del 
Morelli, e le Approvazioni. (ìhiude il 
volume una carta bianca. La Croni- 
ca di Giovanni Morelli comincia a 
pag. 217 con particolare antiporta. 

— Storia Fiorentina col 
s;eguito di Giacotto Malispini 
dalla edificazione di Firenze 
sino all'anno 1286. Ridotta a 
miglior lezione e con annota- 
zioni illustrata da Vincenzio 
Pollini. Firenze presso Ga- 
spero Ricci, MDGCGXVI. In 
fine: Impressa nella Stampe- 
ria di Niccolò Carli. In 4."* 

Lire 8 acq, Razzolini. Lire 9 



acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
due esemplari in pergamena, cinque 
in carta turchina, dieci in carta ce- 
rulea reale, dieci in carta bianca 
reale. 

Sono pagg. XLVIII in principio 
contenenti frontespizio , prefazione , 
Notizie della Famiglia iManspini e dei 
due Storici Ricordano e Giacotto, 
Albero della Famiglia, ed Annota- 
zioni relative. Seguono pagg. num. 
i59 (Fuliima ò per errore numerata 
119), che comprendono la Storia 
colle Annotazioni, le Tavole, e le 
Annrovazioni della Crusca. La pag. 
iob è bianca. Due carte senza nu- 
meri da ultimo coll'Errata e con In- 
dicazioni Tipograliche. 

Hambelli Marcantonio 
(sotto il nome di Cinonio), 
Osservazioni della lingua iui- 
liana. Parti 2 in voli. 2 in 
12: 

Lire 8 acq. Razzolini, Lire 20 
vend. Fraiwht. 

Parte i." È impressa in Forlì, 
per Giosefo Selva, nel MDCLXXXV. 
Contiene il Trattato de' Verbi col- 
Taggiunta delle annotazioni del sig. 
Cavalier Alessandro Baldraccani. Pa- 
gine num. 71 7, e tre bianche in fi- 
ne, compresi i pitìliminari. 

Parte il* È impressa in Ferra- 
ra, dal Gironi, nel ìGii, e contie- 
ne il Trattato delle Particelle. Carte 
6 in principio ; appresso pag^. num. 
812, e in fine carte i; le prime due 
cogli Errori, e un Sonetto; la terza 
e quarta bianche. Vi sono esemplari 
di questa Seconda Parte che porta- 
no sul frontespizio la seguente data: 
Per Alfonso e Gio. Battista Mare- 
sti. Stamjìalori Episcopali, 1G59. 
Ma non è che T edizione istessa del 
iOii, cambiati frontespizio e Dedi- 
catoria. 

Hanetti Saverio, Delle spe- 
cie diverse di Frumento e di 
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Pane, siccome della Panizza- 
zione. Memoria. In Firenze 
MDCGLXV. Nella Stamperia 
Moiicke. Si vende da Giovac- 
chino Pagani Libraio. In 8,"* 

Lire 4 vend, Ratnazzoiii, 

Carte i in principio senza nume- 
raz. che contengono anlip., frontes., 
e indice degli Articoli di questa Me- 
moria. Seguono pagg. num. 237 
compreso 1 Indice delle cose più no- 
tabili; tre facciale senza numeri in 
fine; la prima è bianca, la seconda 
contiene il Registro e le indicazioni 
tipografiche, la terza ed ultima e 
bianca. 

— Ragionamento recitato 
in Firenze la mattina dei X- 
XVII Agosto MDGCLXXIV 
neir Accademia della Crusca 
dal dottor Saverio Manetti Me- 
dico e Botanico fiorentino in- 
torno al quesito «Se la terra 
naturalmente tale, vale a dire 
senza essere passata a trasfor- 
marsi, ed a prendere altro a- 
spetto e natura nel Regno ve- 
getabile, animale, sia in i- 
stato di essere usata impune- 
mente dagli Uomini per loro 
alimento, ed a quali sconcerti 
di salute facendone uso sieno 
per esser sottoposti. E pubbli- 
cato sotto gli auspici di Sua 
Eccellenza il sig. Girolamo 
Durazzo Patrizio Genovese ecc. 
In Firenze MDGCLXXIV. Nel- 
la Stamperia di Giuseppe Van- 
ni con licenza dei Superiori. 
In 8.^ Assai raro. 

Lire 25. 

Una carta bianca in principio, 
frontespizio, e Dedicatoria: in tutto 
pagg. prelim. XII. Appresso il Ra- 
gionamento dalb pag. 13 alla pag. 



37. I^ pag. 38 è bianca, l 



^ 



bianca chiude il volumetto. 

Manfredi Eustachii 

menti della Cronologia 
verse scritture appartei 
Calendario Romano. Oc 
sluma. In Bologna, Nelli 

Seria di Lelio dalla 
[DCCXLIV. Con Lice 
Superiori. In 4.** 

Lire 8 l'end. Ramazzi 

Carte 8 in principio che 
gono antip., frontes., un 
dolio Stampatore a chi lej 
lettera dedic. dell' Autore 
Fninccsco Alga rolli e la Ti 
Capi. Seguono pagg. num. 
fine una carta senza num. ( 
provazioni. 

Talvolta porla l" intitola: 
Volume Quinto delle Opere 
fvedì in un occhietto preme: 
si trova anche come separé 

— Elementi della ( 
tria piana e solida. 
Trigonometria. In Bc 
Nella Stamperia di Lei 
la Volpe, 1755. In 4.' 

Lire 8 vend. Ramnzzc 

Cinque i^arle in principio 
tengono anlip. , frontes. , 
dello StamjKìlore a chi le 
Indici, ed alcuna volta, avaii 
una carta di più, con un ( 
in cui si legge; Delle Op* 
tematiche del Dottore E 
Manfredi Tomo primo che 
ne gli Elementi della Gè 
Seguono pagg. 181, e la : 
num. ha le Approvazioni, 
una carta bianca. Vi som 
Tavole per la Geometria Pij 

3 uè Tavole per la Geometi 
a, e due tavole per la 
inetria. 
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— Insliluzioni Astronomi- 
che. In Bologna, Nella Stani- 

5 aria di Lelio Dalla Volpe. 
[DCGXLIX. Con Licenza de' 
Superiori. In 4.^ 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Due carte in principio contenenti 
antip., e frontes. Seguono: pagine 
XX Vili con un Avrcrlimenlo al Lel- 
lore, la Prefazione dell* Autore, e la 
Tavola dei Capi e delle Sezioni: pa- 
gine 418, e una carta senza num. 
colle Approvazioni, Da ultimo quin- 
dici Tavole con figure geomelriclie. 

Alcuna volta porta impresso sul- 
Pantip. il titolo di Volume Secondo 
delle Opere del Manfredi; ma tro- 
vasi anche senza questa intitolazione. 

— Rime con un ristretto 
della sua vita e con alcune 
sue Prose. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe. 1760. In 5.^ 

Lire 2. 

In principio il ritraUo dcirAutore. 
Vendono appresso pagg. IV conte- 
nenti frontespizio e discorso al let- 
tore; e pagg. 235 per la Vita del 
Manfredi, le Rime e le Prose di lui, 
ì Componimenti poetici in occasione 
della sua morte e la Tavola. La pa- 
gina 236 non numerata, ultima del 
fibro, contiene una breve Errata e 
gli Imprimatur. 

Hanni Domenico Maria, I- 
storia degli Anni Santi dal 
loro principio fino al presente 
del MDGGL. In Firenze, MD- 
CCL, nella Stamperia di Gio. 
Battista Stecchi alla Condotta. 
In 4: 

Lire 6. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XXIV che contengono an- 
tip., frontes., la Dedicatoria del Man- 



ni al Cardinale Neri Maria Corsini, 
la Prefazione, la Serie degli Anni 
Santi, e gli Autori che hanno trat- 
tato de' Giubbilei. Seguono pagine 
num. 263; la 264 è bianca. 

— Istoria del Decamerone 
di Giovanni Boccaccio. In Fi- 
renze. M. DGG. XXXXIL Si 
vende da Antonio Ristori di- 
rimpetto alla Posta. In 4,^ 

Lire 1 acq, Razzolini, e Bacchi 
Della Lega, Si trovano esemplari 
in carta grande. 

Pagg. XXX in principio conte- 
nenti antip., frontespizio (con suvvi 
inciso il ritratto del Boccaccio a me- 
daglione). Dedicatoria dell'Autore al 
Marchese Andrea Cerini, discorso ai 
lettori, Indice dei Capitoli, ed Ap- 
provazioni della Crusca. Seguono |)a- 
gine 672 numerate e una caria non 
num. in ultimo col Registro. Vuoisi 
avvertire che a pag. 130 si trova 
una Tavola: e che la numerazione 
delle pgine 131-136 è duplicata 
a cagione di una Aggiunta che a 
quei luoghi si è doMito fare, for- 
se dopo la pubblicazione del vo- 
lume. Parecchi esemplari però ne 
mancano. 

— Lezioni di Lingua To- 
scana. Terza Edizione. MDG- 
GLXXIII. E in fine: In Luc- 
ca 1773. Appresso Giuseppe 
Rocchi. In 8,"" 

Lire 3 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pa^g. XII che contengono il fron- 
tespizio intagliato in rame e isto- 
rialo, in rosso, la Dedic. del Manni 
al Marchese Filippo Ponticelli, un 
Discorso a chi legge e T Approva- 
zione della Crusca con sopra il bu- 
ratto. Seguono pagg. num. 2^8. 

— Principii della Reli- 
gion Gristiana in Firenze ap- 
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poggiali a' più validi monu- 
menti ecc. In Firenze, L'anno 
MDGGLXIV, nella Stamperia 
di Pietro Gaetano Yiviani. In 

LìTt 5 acq, Razzolinù Vi sodo 
esemplari in carta grande. 

Pagg. XX con antip., frontes., la 
Dcdic. del Manni al Cardinale Lo- 
renzo Ganganelli, il Sommario della 
presente Opera, e Discorso dell'Au- 
tore ai Lettori. Seguono pagg. nu- 
merate 108. 

(Hanno (Ser) Notajo Fio- 
rentino). Testamento di Lcm- 
mo di Baldnccio, pubblicato 
per intero e illustrato dal Dot- 
tor Luigi Riffoli. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1822. In 

Lire 2. Vi sono esemplari in for. 
di i.« 

11 ritratto di Lemme sta in prin- 
cipio del libro. Seguono due carte 
senza num. con frontes.. e Dedic. di 
Giovanni ftiaglieri al Can.^ Domenico 
Morcni, e pagg. num. 118. Una 
carta bianca é in Gne. 

Manuale dell'Arte Greca 
pubblicato per cura di una 
Società di Amatori delle Ani 
belle. Firenze. Felice Le Mon- 
nier, 1846. In 16.' 

Lire i, 

Pn^g. XXVII. poi una bianca in 
principio, che comprendono antip., 
frontes., e prefazione. Appresso ven- 
gono pagg. 391. poi una bianca che 
é r ultima del libro. È questo il pri- 
mo volume della Raccolta Artistica^ 
pubblicata dal Le Mounier. Gli Ac- 
cademici della Crusca ne lianno ci- 
tato soltanto la Lettera di^Giovambat- 
tista Adriani a Giorgio Vasari che 
sta a pag. 3 e segg. 



Marchetti Alessandro, Del- 
la Natura delle Comete, let- 
tera a Francesco Redi. In Fi- 
renze, Alla Condotta, 1684. 
In 4.'' 

Lire i. Si Ux)va in carta grande. 

Carte quattro in principio senza 
num. contenenti frontespizio, avviso 
dello sUìmpatore ai lettori e un com- 
ponimento in versi esametri latini 
di Pier Adriano Vandenbroecke. Se- 
guono pagg. num. 110 e una carta 
coW errata. Da ultimo una Tavola 
con due figure geometriche. 

Marchi (De*) Francesco, 
Della Architettura militare li- 
bri tre. Nelli quali si descri- 
vono li veri modi del fortilì- 
care, che si usa a' tempi mo- 
derni. Con un breve et utile 
trattato nel quale si dimostra- 
no, li modi del fabricar TAr- 
tigliarla, et la prattica d'ado- 
perarla, da quelli che hanno 
carico di essa. Opera nova- 
mente data in luce. In Bre- 
scia, MDXCIX. Appresso Co- 
mino Presegni. Ad Inslanza 
di Gasparo dairOglio. Con li- 
cenza de' Superiori. In foglio. 
Rarissimo. 

Lire 243. 75, iw«/. Marchetti a 
Londra. 

L'esemplare della Biblioteca Pala- 
tina di IModena di questo rarissimo 
volume si compone di 6 carte in 
principio senza num., con il fronte- 
spizio ornalo d'impresa, TaiH>la delle 
Sfisure de fortificare, tavole d'indici 
dei qua Uro libri nei quali é divisa 
l'opera, e prefazione. Poi di 279 car. 
numerate con i num. 1-279, eccet- 
tuate la 90.* e la 2i0.* le quali per 
errore di stampa sono segnate con 
i num. 60 e 20i. Seguono 22 face, 
num., una carta bianca e 2 tav. di 
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figg. Cenlosessantuna piante incise 
sul rame, sono interposte al lesto, 
e trovansi comprese nella numera- 
zione, ma parecchie di queste occu- 
pano due carte ossia un intero fo- 
glio, ed i numeri delle carte ora 
trovansi perciò sul recto ed ora sui 
rovesci delle carte medesime. Le 
piante stesse sono num., fuori della 
iS^ e delle ultime sette. 

Trovasi descritta dal Brunet, Ma- 
nuel du Ubraire, t. Ili, col. UOi- 
1402, il quale però non fa menzione 
delle ultime due tav. non compi*e$e 
nelki num. e Un exempbire (die egli) 
contenant à la fm du 3.^ livre 9 plan- 
clies qui ne sont pas indiquées dans 
le catalogue de la Yalliére, et en 
outre une figure doublé à la fin du 
4.® livre; 1350 fr. La Sema San- 
tander. 

e II n'y a eu prìmitivement qu'u- 
ne seule édilion de ce traile; mais 
tous les exemplaircs ne sont sembla- 
bles; les uns ont une épìlre dédica- 
toire adressée par Gasparo dall' 0- 
gito, éditeur, al serenisshno prin- 
cipe e illustrissima signoria ai Ve- 
nezia, et datée de Vcnise, novembre 
1599; dans quelques autres, T épìlre 
dèdica toire est adressée à Vincenzo 
Gonzaga, due de Mantoue, et dutée 
de Brescia, le 12 de mai 1600; d*au- 
tres exemplaircs enOn n' ont aucuno 
épìlre dédicaloire, et jportenl sur le 
titre: Appresso Gio. batista e An- 
tonio Bozzoli fratelli, 1603. il pa- 
rajl que ce livre avait été commen- 
cé dés 1546, et que les 161 pi. 
dont Ics 3 livres sont ornés ont eie 
temiinées longtemps avant qu*on im- 
primàt le discours; c*est pourquoi il 
se trouve qucUiuefois des exem()Lii- 
res avec des planches sans le texte. 
Vovez Apostolo Zeno, note sur la 
bìbliotli. de Fontanini, tome II, p. 
397 >. 

Un esemplare dì questo volume 
trovasi nella privata libi'eria dei si- 
gnori Fi-atolli Conti Salimbcni di Mo- 
dena; ed lia il seguente titolo: 



e Della Architetlura militare del 
Capitanio Francesco De' Marchi bolo- 
gnese gentirhuomo romano, Libri 
Quattro; nelli ({uali tre primi si de- 
scrivono lì veri modi del fortificare, 
che si usa a* tempi moderni. Con 
un breve et utile trattato nel quarto, 
ove si dimostrano li modi del fa bri- 
care r Artiglieria, e la pratica di a- 
doperarla, da quelli che hanno ca- 
rico di essa. Opera novamente data 
in luce: al serenissimo et invitto 
Principe; valorasissimo Cavagliere del 
Tosone, il sig. Don Vincenzo Gonzaga, 
Duca dì Mantova, e di Monferrato, 
eie. E sotto lo stemma de' Gonza- 
ga: In Brescia con licenza de' Su- 
periori. 

Precedono 7 car. senza num. con 
frontes. portante I* indicato titolo , 
senza data; dedic. al principe Gon- 
zaga di Gasparo dalfOglio, Di Bre- 
scia il xij. Maggio MDC. ; Tavola 
della Misura di Fortificare, tavole 
d* indici e prefaz. Seguono le 279 
carte, con testo e ligg., le 22 face, 
costituenti il quarto libro, la carta 
bianca ed una sola delle due tavole 
aggiunte nel fine dclfesemp. della 
palatina di Modena. Presenta inolti-c 
con questo le seguenti varianti : 

1.° Le piante n. XXXV e XXX- 
VIII, che nell'esemplare della piilati- 
na trovansi incìse l' una in luogo 
delfallra, (]ui trovatisi invece incìse 
nel rispettivo loro posto. 

2.^ È aggiunta una tavola al ca- 
pitolo 78^ in foglio volante, segnata 
Gap, LXXVIII, cne manca nell'esem- 
plare della palatina. 

3.*» Le piante n. LXXXX, LXX- 
XXI e LXXXXn che nell'esemplare 
della palatina trovansi incise 1 una 
in luogo dell'altra, qui invece sono 
incise nei loro posti. (Riccardi, Bi- 
bliot. matem.) 

Ed ecco in fine, a compimento 
di quest' articolo, la descrizione fa- 
voritami dall'egregio signor Olindo 
Guerrini dell'esemplare esistente nella 
nostra Biblioteca universitaria : 
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e Ne esistono due esemplari in 

Suesta Biblioteca, reperibili air in- 
icazione Aula Mss. Mobile centrale 
n."* 3 e 4. Tra il titolo e la daU é 
un' impresa incisa in legno che rap- 
presenta una donna con un ramo 
d'alloro in roano ed il motto circo- 
scritto € Virius est firma jwsses- 
sìo » Ai piedi della donna é un 
sasso nel quale sono inscritte le ini- 
ziaU: B. V. F. 

e I primi tre fogli (6 carte e 12 
pagine) non hanno numerazione di 
pagine e contengono — Il Fronte- 
spizio — Tavole delle misvre de 
fortificare — Tavola delti Capitoli 
che 8i contengono nel primo libro 

— Id. nel secondo — Id. nel terzo 

— Tamia del libro quarto nel 
quale si tratta dell' Arteg liana — 
A Lettori — E comincia il primo 
libro colla carta 1 e il registro A. 

e II libro é numerato a carte e 
non a pgine. — 11 Libro secondo 
comincia al recto della carta 17, ed 
il terzo, il [)iù lungo di tutti, poi- 
ché contiene i disegni, al x^rso della 
carta 44. e finisce alla 279. Si noti 
però che i disegni incisi malamente 
in rame ed in numero di 161 sono 
per lo più impressi neir intemo del 
lòglio con omissione del numero 
della carta; per cui in questo terzo 
libro sono numerati i fogli e non 
più le carte. 

e II quarto libro comincia con 
nuova numerazione questa volta per 
pagine e va dall' 1 alla 22 al mezzo 
della quale si trova la parola — Il 
Fine. — In uno dei nostri due e- 
semplari, quello sognato 4, si trova- 
no allegate in fine alcune piante du- 
plicate ed una Dedicatoria al Duca 
di Mantova Vincenzo Gonzaga di Ga- 
spare Lollio in data di Brescia 1598 
che non appartengono a questa edi- 
zione. 

« I caratteri tondi sono nitidissi- 
mi. Parecchie le abbreviazioni. Le 
iniziali incise in legno con ornamen- 
to di puttini, ina un ))o* straccile. 



Il numero totale delle carte contale 
diligentemente dal frontespizio al fine 
é di 344, l'ultima bianca. 

e Si noti che il nostro esemplare 
segnato 4 é incompleto mancando 
di due fogli ed avendo alcune piante 
disegnate a p«niia e non incise. Il 
segnato 3 è invece completissimo. 
Notisi ancora che come errore tipo- 
era fico caratteristico si trova la carta 
240 numerata 204. » 

Fino dal 1599 fu dunque pubbli- 
cata in Brescia per le stampe questa 
utilissima ed importantissima opera. 
Il Yauban con molta franchezza nel 
suo Sistema di Fortificazione si ap- 
propriò le invenzioni dell' Ing^nere 
Bolognese, e per coprire il plagio 

1)rocurò, per quanto gli fu possibile, 
a soppressione delle copie deirOpera 
del Marchi, la quale divenne perciò 
di una straordinaria rarità. Si pensò 
di fame una ristampa in Milano, ove 
l'egregio Governatore d'allora di quel 
Ducalo, Conte di Firmian, appoggiò 
e protesse un pensiero tanto onore- 
vole per r inventivo spirito Italiano; 
ma gli intrighi e le brighe dei fau- 
tori di Vauban alla corte di Parigi 
impedirono questa santa rivendica- 
zione ; riuscendo tanto efficaci che 
auel Re ottenne da Vienna un or- 
ine pel Governatore di Milano di 
sopprimere la stampa dell'Opera del 
Marchi, e proibire la pubblicazione 
del primo Tomo già stampato, il che 
fu eseguito. 

Mariano (Ser) da Siena, 

Viaggio in Terra Santa fatto 
e descritto nel Secolo XV. Fi- 
renze, nella Stamperia Maghe- 
ri, 1822. In 5.* 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta distinta. 

Pagg. LIV che contengono il fron- 
tes., la Dedicatoria del Can.° Dome- 
nico Moreni editore al Dottor Luigi 
De Angelis, e la Prefazione ai Lettori. 
Seguono pagg. 132. Dopo prose- 
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(pjendo la numerazione viene con 
fKirticolar frontespizio la Istoria della 
Passione e Morte di Gesù Cristo 
scritta nel buon secolo della lin^a 
da Niccolò Cicerciiia, e seguita sino 
a pag. 241; la pag. 242 bianca é 
rultima del libro. 

(Martelli Lodovico), Rispo- 
sta alla Epistola del | Trissi- 
no delle lettere | nuovamente 
aggion I te alla lingua voi | 
gar fiorentina. | In fine: Stam- 
pata in Fiorenza. In 4.° picc. 
Assai raro. 

Lire 20 ac(j. Razzolini, Lire 25 
irwrf. Franchi, 

Opuscolo di 16 carte senza nu- 
meri, con segnatura a-b quaderni, 
impresso nel 1524. Ha un occhietto 
invece del frontespizio. 

— Opere (in versi) cor- 
rette et con diligentia ristam- 
pate aggiunlovi il Quarto {Li- 
hro) di Virgilio, tradotto dal 
medesimo. In Firenze, MDX- 
LVIII. Ed in fine : In Fi- 
renze appresso Bernardo di 
Giunta di Maggio del M. D. 
XLVIIL In 5.° 

Lire 18 acff. Razzolini. Lire2i 
t^itd. Franchi. 

Carte quattro in principio con 
frontespizio. Sonetto del Varchi in 
lode del Nlartelli, e Dedic. di Gio. 
Caddi al Card, de* Medici. Seguono 
carte 100 numerate. I^ carto 76 è 
recto bianca, e ifr.w ha un'antiporta 
alle STANZE. Anche la carta 117 é 
iffto bianca, e t^erso ha un'antip. 
alla TRAGEDIA. Verso della carta 
160 comincia V Indice in pacg. 6 
senza numeri, dopo il quale e una 
lettera : A ali honoratissimi lettori 
Bernardo ai Giunta; e vi sussegui- 
tano altre carte 21 non numerate, 
contenenti la versione fatta dal Mar- 



telli del Quarto (Libro) di Viì-yilio. 
In fine é il registro e la data sopra 
riportata. Vi sono esemplari che rer- 
so dell* ult. pag., che ha T Indice 
suddetto, hanno una Tavola degli 
Errori c^orsi^ che occupa pagg. 2, 
colle quali, e colla data tennina il 
libro senza la ricordata aggiunta della 
versione del Libro Quarto di Vir- 
gilio. 

Martelli Nicolò, Il primo 
libro delle Lettere. MDXLVI. 
In fine: In Fiorenza a in- 
stanza deir Àuttore , T anno 
MDXLVI adi xviij del Mese 
di Giugno. In 4.** Assai raro. 

Lire 20 acq, Razzolini. Lire 60 
vend. Franchi. 

Nel frontespizio trovasi un bel ri- 
tratto del Martelli inciso in legno. 
Carte 4 in principio senza numcrdz. 
che contengono il frontespizio, la ta- 
vola delle Lettere, e la Dedicatoria 
del Martelli a Maddalena Buonaiuta 
degli Alamanni. Seguono le Lettere 
in carte num.. incominciando dalla 
cartii 'i sino alla carta 01 , che al 
verso ha la data e il registro. Una 
carta bianca chiude il libro. Vi sono 
vari errori di numerazione, ma ben 
corre il registro A-Z, tutti quaderni. 

Martelli Vincentio, Rime e 
Lettere. In Fiorenza, appresso 
i Giunti , MDLXIII. In 4." 
Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire \0 
acq. Bacchi Della Lejja. Lire 16 
vend. Franchi. Il Poggiali ne regi- 
stra un esemplare in carta grande. 

Carte h senza numeri in princi- 
pio, con frontespizio. Dedicatoria di 
baccio Martelli al principe di Saler- 
no Ferrante Sansevorino , e titolo 
della prima Parte del libro. Seguo- 
no le Rime in pagg. num. 56: poi 
tre carte senza numerazione; nel re- 
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c/o della prima carta si conliene il 
fine di esse Rime; nel iferso delb 
medesima, nella seconda e nel recto 
della terza la Tavola delle Rime: 
nel verso della terza il titolo della 
seconda Parte del libro. Vengono 
appresso con nuova numerazione le 
Lettere in pajrg. 75. Da ultimo tre 
pag^. senza numeri colla Tavola, il 
hej^istro, r insega dei Giunti e lo 
solite indicazioni di luogo, d*anno, 
e di stampatore. 

Hartini Francesco di Gior- 
gio, Architetto Senese del Se- 
colo XV. Trattato di Archi- 
tettura civile e militare, ora 
per la prima volta pubblicato 
per cura del cavaliere Cesare 
baluzzo con dissertazioni e no- 
te per servire alla Storia mi- 
litare italiana. Torino, Tipo- 
grafia Chirio e Mina, MDGG- 
GXLI. In 4.*^ gr. Diviso in 
due Farti con un Atlante in 
gran foglio. 

Lire 50 acif. Razzolini. Lire 66 
vend. Franchi. 

Parte i.* Pagg. XVI in princi- 
pio, num. dall'ottava nagina, con ri- 
tratto del Martini, e facsimile della 
firma di lui, frontespizio e prefazio- 
ne di Carlo Promis. Segue la Vita 
dclFAutore scritta dal Promis, ed il 
Catalogo de' Codici delP opera; e 
quindi il Testo e V Indice, il tutto 
in pagg. num. 341 ; la pagg. 342 
senza num. ha le Permissioni, poi 
viene una carta bianca. 

Parte n.* Contiene: Dell'Arte 
dell'ingegnere e dell' artigliere in 
Italia dalla sua origine sino al 
principio del XVI secolo e degli 
scrittori di essa dal i285 al Ì5o0y 
Memorie Sloriche Cinque in appen- 
dice e schiarimenti al Trattato di 
Architettura del Martini. Consta di 
carte !2 in principio che contengono 
anlip., e frontes., poi di pagg. 356, 



e carte 2 senza nurocraz. nel fine, 
la prima delle quali ha le Permis- 
sioni, e la seconda é bianca. 

Il volume d'Atlante consta del 
frontes., di sei carte con V Indica 
Analitico delle Tavole, e dì 38 Ta- 
vole di figure. 

Hartini Giambatista , E- 

semplare o sia Saggio Fonda- 
mentale pratico di contrap- 
funto sopra il Canto fermo, 
n Bologna, (MDCGLXXIV). 
Per Lelio dalla Volpe Impres- 
sore deirinstitulo delle Scien- 
ze. Parti dtie in 2 voli, in 

Lire 24 vend. Franchi. Lire 30 
vend. Ramazzotti. 

Parte Prima. Pagg. xxxii in 
principio contenenti frontes., Dedi- 
catoria deirAutore al Cardinale Vin- 
cenzo Malvezzi Arcivescovo di Bolo- 
gna, prelazione, breve Compendio 
degli Elementi e delle Regole di 
Contrappunto. Appreso pag^. num. 
260, per la Prima Parte del Sag- 
gio, compresi gli Indici, le Appro- 
vazioni, gli Errori e le Correzioni. 

Parte Seconda. Pagg. xxxxviii 
in principio contenenti frontes., De- 
die. deirAutore a Monsignor Genna- 
ro Adclelmo Pignalelli Arcivescovo 
di Bari, prefazione. Regole per com- 
porre la Fuga, ed ApproviUEioni. A 
pag. xxxvii si trova una Tavola per 
la modulazione. Segue la Parte Se- 
conda del Saggio in pagg. num. 
328, compresi gli Indici, gli Errori 
e le Correzioni. 

— Storia della Musica. In 
Bologna MDGGLVII-LXX-L- 
XXXI, Per Lelio Dalla Vol- 
pe Impressore dell' Insti tulo 
delle Scienze. Tomi tre in 

Lite 50 vend. Romagmli. Vi so- 
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iplari in for. di foglio, colle 
inquadrato da un fregio, o. 
. fif^umla incisa in rame nel 
ohimè; Lire 100 t^end. Ra- 

Pbimo. Pagg. XH in prin- 
m antìp., frontes., Dedic. del 
a Maria Ikìrbara Infanta di 
Ilo e Regina di Spagna, In- 

Titoli, ed Approvazioni. Se- 
vigg. num. 507, compresivi 
ci; la pag. 508 senza num. 
! gli Errori o le (correzioni. 
ia bianca da ultimo chiude 
IO. Oltre le molle Tavole mu- 
serite fra il Testo, non de- 
ancare in questo volume no- 
»le separate, e collocate alle 
nS, 3SI, 385, 398, 106, 
J«, i36, iiO. 

Sfiondo. Pagg. XII in prin- 
)n antip., frontes., Dedic. del 

diW Altezza Serenissima E- 
? (li darlo Teodoro (/mfe 

del Reno ec<ì.. Indice de' 
ed Approvazioni. Appresso 
[X di nuova numeraz. roma- 
la Prefazione dell' Autore. 

1 Testo della Storia in pagg. 
75, compresivi Indici ed er- 
a iKig. 370 è bianca. Anche 
Tomo, oltre diverse Tavole e 
inserite fra W Testo, ha due 
Jeognifiche a pag. VI, se|)a- 
I Testo medesimo, clie tal- 

Irovano trasportate nel pri- 
no; una della Grecia Antica 
meo. l'almi iìeWAsia Minore 
ìmeo : e in fine un'altra Ta- 
^la quale sono esposti i Tem- 
ichi colle loro rispetti ih* Fi- 

il valor di ciascuna. 
I Tkkzo. Pagg. XX con an- 
ontes., Dedic. del Martini a 
ndo di lU)rl)one, Infante di 

Diic^i di Parma ecc.. Indice 
oli, e Pnjfazione. Segue la 
in |)agg. num. 459, compre- 
i Indici, le Approvazioni, e 
. Li |)ag. HM) é bianchi. 01- 
jrse Tavole o Figure inserite 



Ira il Testo, non debbono mancare 
anche in questo Tomo quattro Ta- 
vole separate; una a pag. XIV. due 
a pag. 185, e una quarta a pagina 
!253. Si avverta che in fine della 
pag. XX vi e una chiamatii, alla 
(male, almeno in tutti gli esemplari 
da noi veduti, non corrisponue la 
materia trattata nella jpagina 1 se- 
guente. La chiamata e Sto- e la 
pag. successiva, dopo un fregio di 
note musicali, comincia: Della Mu- 
sica de' Greci ecc. Questa chiamat<i 
in alcuni esemplari é stata diligen- 
temente raschiata, crediamo per non 
lasciar supporre il libro mancante. 
Forse non fu che una semplice svi- 
sta tipografica; ma forse ancora, ne- 
gli esemplari veramente compiuti, 
dee far seguito un occhietto o anti- 
porta che si voglia. Il fatto sta che 
noi non abbiamo potuto finqui tro- 
var Li vera fra queste supposizioni. 

Martino Vescovo Dumense 
e Bracarense, Della Forma 
(li Onesta Vita scritta nel VI 
Secolo, tre antichi volgariz- 
zamenti italiani pubblicati per 
cura di Bartolommeo Gamba. 
Si aggiunge il Libro de' Co- 
stumi del medesimo autore. 
Venezia, Tipografìa di Alvi- 
sopoli, MDCCGXXX. In 8." 

Lire iO t^nd. Franchi. Lire 5 
vend. Ramazzolti. 

Pagg. num. i 00 comprese la De- 
dicatoria di Bartolommeo Gamba a 
Leonardo Trissino e le Notizie di 
Martino e delle sue Opere. Edizione 
di pochissimi esemplari per le nozze 
Porto-ltarbaran. 

Mando Galeotto da Narni. 
Della Varia Dottrina trad. in 
Volgare Fiorentino per M. 
Francesco Serdonati con la 
giunta di alcune brevi anno- 
tazioni. In Fiorenza per Fi- 
lo 
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lippo Giunti, MI)(]XV (e in 
fine MDXGV). In 8.^ 

Lire 12 ocg. Razzolini. Lire 9 
ì^end. RamazzoUi. 

Carte sedici senza numeri in prin- 
cipio, contenenti fronlos., Dcdìc. di 
Francesco Senlonali ad Alberigo (>- 
bo Principe di Massa in data di Fi- 
renze il di 15 di Marzo 1504, Vita 
deirAulore scritta dal Serdonati stes- 
so, e la Tavola de' Capi delPOpera. 
Seguono |)agg. nuin. iGO ed in fine 
tredici carte con. Intlice, errata^ re- 
gistro e data. I/cdizionc è dell'anno 
MDXCV, e non del MDCXV, erro- 
neamente segnato sul fronles., per 
la trasposizione della lettera C nri- 
ina della lettera X, invece di collo- 
carla dopo, come sta nel fine. 

Uascheroni Lorenzo, Nuo- 
ve Ricerche suir Equilibrio 
(Ielle Volte. Bergamo, perFran- 
(iesco Localelli 1785. In é!" 

Lire 12 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Pagg. mmi. Xll in principio, con- 
tenenti anlip. (bianca), frontos., De- 
dic. del Masclieroni ^1/ Sobili Pre- 
sidenti del Colleffio Mariano, pro- 
motori delle Scienze, e la Prefazio- 
ne. Seguono ivigg. num. 144, e a 
pie della pag. 144 stanno gli Erro- 
ri e le Correzioni. In fine sono tre- 
dici Tavole con 57 Figure Geome- 
triche. 

Nell'esemplare in carta grande pos- 
seduto dal Bacchi Della Lega, dopo 
le pagg. 144 del Testo, si trova, in 
otto pagg. con nuova num. araba, 
un Carme del Mascheroni alla sìg.* 
Contessa Paolina Secco Suardo (ìri- 
smondi, fra le Arcadi Lesbia Cido- 
nìa. Nella |)ag. 7 sotto un Trcgio si 
Ic^'ge: hi Bergamo per Locatela 
17S0. L'ottava ivigina è bianca. 

— Nuove Ricerciic sull'E- 



quiiibrio delle volte. Milano, 
per Giovanni Silvestri, MDG- 
CGXXIX. In le,"" 

Lire 2. Ne furono tirate due sole 
copie in carUi turchina di Panna, 
una delle quali sta fra i libri dell'Ab. . 
Luigi Razzolini. 

Pagg. num. XXXH con antip..^^ 
frontes. , X Elogio del Maschcron 
scritto da Ferdinando Laudi, e h^ 
Prefazione. Vengono appresso pagg~^ 
num. 190, poi una carta senza nu^ 
meraz. con varie annotazioni tipc^ 
gralìche. Il ritratto del Maschero^, 
sta in princìpio fra Tantip. ed j 
frontes., ed in fine sono cinque TVj. 
vole con figure geometriche. 

— La Geometria del (Com- 
passo. Pavia, anno V dell;/ 
Repubblica Francese, presso 
gli Eredi di Pietro Galeazzi. 
i7l)7. In é^.° 

Lire 18 vend. Franchi. Lire 10 
vend. Ramazzo t ti. 

Una carta non num. contendile 
il frontespizio. Pagg. XVlII-SBi. In 
fine quattordici tavole, k dedicato .4 
Bona parte l' Italico con un Imvvc 
(tirine dell* Autore, il (|uale occu|ki 
la pagina che immediatamente segin' 
il frontespizio, a cui vien dietro la 
prefazione. 

— (sotto il notile di Dd- 
fni Oróbiano), \À Invito, ver- 
si sciolti a Lesbia (Jidonia. In 
Pavia MDGCXCIII. Presso 
IJaldassare Cornino. In 4' 
iricc. Assai raro, 

Lin 5 acq. Razzolini. Nel cata- 
logo Schie|>alli era notato un esem- 
plare in carta gialla. 

Paijg. num. 25 compreso il frtHi- 
tespizio, e la Dedicatoria di Ticoflo 
Cimmerio a hiodoro Delfico; la pa- 
gina !2(> è biancii. 
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ivito, versi sciolti 
)robiano a Lesbia 
uova edizione ac- 
illustrata con no- 
(lalla Tipografla di 
Sonzogno di Gio. 
jo e stampatore 
, ma 1803}. In 5.** 

7. Hazzolini. Lire 7 
bella Lega. 

num. 32 in tutto, coni- 
lespizio. Sopra di qno- 
a una doppia tfìslina 
i 31incrva e Mercurio, 
un' impit'ssionc collo 
oni li|K);:raruho , cho 
:;ritta quasi paj^ina ])cr 
npalmonle ne differisce 
va della doppia testina 
io, e |»er essere iuì- 
*la più bianca, e con 
ùccoli. 

liera di misurare 
fie dell'Ago cala- 
f];amo, por France- 
lli, 1782. In 5." 

• l'end. Franchi. 

Ire carte senza nunie- 
ig:ono il frontespizio e 
del Mascheroni a Sua 
sig. (ìirolamo Ascanio 
tedila e vice capitaniti 
in carattere corsivo ; 
nunienile 23 inco- 
lla jxij?. 7, e la 2i è 
ilo è in cai'attere ion- 
io registro A sesterno, 
frontespizio trovasi un 
» di iKìndierc con un 
! d'artiglieria. 

ido di misurare i 
ì\\'\. In Pavia MD- 
11. Nella Stamp. 
oiiastero di S. SììI- 



valore. Con permissione. In 
5.* Rarissimo, 

Lire 30. 

Opuscolo di 28 pagg. compresovi 
il frontcs. , su cui é intagliato un 
fregio in legno, rappresentante tre 
putti che sostengono una corona. In 
fine vi é una Tavola ripiegata di fì- 
pi'e geometriche, incisa in rame, 
mlilolata nel margine superiore de- 
stro Misura de' Poligoni. Dette fi- 
gure sono richiamale nei margini 
del Testo in caratteri minori. 

Avemmo notizia di questo rarissimo 
libretto dalPegregio Enrico Narduai, 
bibliotecario dell Alessandrina di Ro- 
ma, che lo trovò nella cospicua Li- 
breria del Principe Raldasarc Ik)n- 
compagni. 

— Problemi per gli Agri- 
mensori con varie soluzioni. 
In Pavia MDCGXGIII. Presso 
Baldassare Cornino. Li S." 

Lire i2 acq, Razzolini. Lire, t) 
tfend. Ramazzoiti. 

Pagg. Vili ciie contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria del Masche- 
roni a Pompeo Signorini e discorso 
al leUore. Seguono pagg. num. 76, 
poi una carta senza num. co^i Er- 
rori a le Correzioni j poi un'altra 
bianca. In fine sUmno quattro Ta- 
vole di Figure geometriche. 

— Problemi di Geometria 
colle dimostrazioni del Capi- 
tano Sacelli, ecc. Milano, 6er 
Giovanni Silvestri, MDGGGX- 
XXII. In le.'' 

Lire 2. 

Pagg. Vili in princìpio con anti- 
porta, frontespizio, e Prelazione del 
Sacchi al LeUore. Seguono pagine 
num. 108. Una carta non num. col- 
r Indice, e V Errata. In fine stanno 
cinque Tavole con figure geometri- 
che. 
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Mattioli Pietro Andrea, Di- 
scorsi nel li sei libri di Peda- 
cio Dioscoride Anazarbeo del- 
la materia medicinale. In Ve- 
neiia, MDGIIII. Appresso Bar- 
tolomeo degli Alberti. E in 
fine: Appresso Domenico Ni- 
colino, MDGIIII. Parti due 
in vóli. 2 in foglio. 

Lire 30 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Parte Prima. Carte 8i senza nu- 
meri in principio, conlenenli fron- 
lespizio. Dedicatoria dello stampato- 
re Alberti a Gio. Alvisn Bernardo 
patrizio veneto, una Iun{|[a lettera del 
Mattioli ali* Arciduchessa Giovanna 
d* Austria, il discorso del Mattioli 
medesimo ai lettori, Icllerc di di- 
versi in merito della sua Opera, Ta- 
vola di tulle le cose che nel pre» 
sente volume si contengono, Uivole 
diverse di rimodii e medicamenti, di- 
chiai'azione di alcuni vocaboli, pesi 
e misure, e da ultimo il ritratto del 
Mattioli col seguente epigramma in 
calce di Giorgio flandschio: Si mens^ 
ut corpus^ depinqi posset, imaijo 
Una Dioscoridis Mattnioliqm foret. 
Seguono \a^. numer. 67!2 e con 
esse ha fiitc il secondo Libro. Mol- 
tissime ligure intagliate in legno, sì 
nel presente che nel successivo vo- 
lume, sono intercalale fra il testo. 

Parte Seconda. Due carte non 
comprese nella numerazione stanno 
in principio col frontespizio ed un 
avviso dello Stampatore ai lettori. 
Segue la numerazione da quella del 
precedente volume, da pagina 673 
giungendo fino a pag. 1527, poi una 
bianca; e con essa ha fìne il sesto e 
ultimo Libro. Dopo viene roperetta 
Del modo di distillare le acque, 
ecc. in carte sei non num., com- 
preso un occhietto invece di fronte- 
spizio; Tullima carta tvrso è bianca. 

Medici (De') Lorenzino, A- 



ridosio Commedia nuovamente 
ristampala. In Firenze, per Fi- 
lippo Giunti, MDXCIII. In 
d."" Assai raro. 

Lire ÌS acq. Bacchi Della Lega 
e Razzolini. Lire 76 t^end. Fran- 
chi. 

Sono pagg. 87 num., compresi il 
fronles., la Dedic. di Vincenzo Bu- 
sdrago a Girolamo Serdini, già pre- 
messa alla prima ediz. di Lucca del 
15i9, il Prologo e gli Interloculori, 
che non hanno numeraz. La com- 
media comincia a pag. 9. La pag. 
88 senza num. contiene il Regislro, 
r insegna Giuntina, e la data. 

— Aridosio , commedia. 
In fine: In Firenze, appresso 
i Giunti, MDCV {nia in Na- 
poli, circa il 1720). In 12.'' 
ffr. 

Lire i acq. Razzolini. Lire K 
vend. Franchi. 

Pagg. num. 89; la 90 non num. 
porUi r insegna dei Giunti co\ nolo 
mollo NovHs Krorior e la data so- 
pra indicata. Una carta bianca chiude 
il volume. Invece di fronles. ha un 
occhiello. 

Medici (De') Lorenzo, Can- 
zone a ballo, insieme con quel- 
le di Agnolo Poliliano et di 
altri autori. In Firenze, ap- 
presso Hartolommeo Sermar- 
telli. 1562. In 4.'' Earissi- 
mo. 

Lire 400 i«ewrf. Franchi. 

Sono carte 38 numerate con se- 
gnatura da A ad E. Sul frontespizio 
vi é un intaglio in legno. 

— Canzone a ballo com- 
poste dal Magnifico Lorenzo 
De Medici et da M. Agnolo 
Politiano, et altri autori: in- 
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sieme con la Nencia da Bar- 
berino, et la Beca da Dico- 
roano composte dal medesimo 
Lorenzo, rtuovamente ricor- 
rette. Sotto questo titolo nel 
frontespizio sta un intaglio 
in legno rappresentante il 
ballo di dodici ragazze nella 
cantonata del Palazzo Medi- 
ci in Via Larga e Lorenzo 
che stende la mano ad una 
giovinetta inginocchiata. In 

ne si legge : In Firenze. 

Wnno M. D. LXVIU. Senza 
noìtie di stampatore. In 4.** 
Rarissimo. 

Lire 350. 

Carte ^2 num. solo nel recto fino 
alla ^0.* che è per errore segnata 
31. Simili errori di numerazione vi 
sono assai frequenti. 

t Sono ormai ciix:a trcnt* anni 
(cosi il Gamba, loc. cit.) da che 
m*é venuto il capriccio di con- 
traflare quest* edizione e di farne 
imprimere oltre cento esemplari, 
stando allaccalo possibilmente al- 
Toriginale, da cui ho ricopiali gli 
errori e sino qualche accidente 
della stampa; come non meno Fin- 
taglio in legno che adoma il fron- 
tespizio. A fine di distinguere que- 
sta contra frazione si osservi la pri- 
ma lettera iniziale con cui comin- 
ciano le Canzoni; la quale lettera 
neiroriginale rappresenta due per- 
sone azzuffate, 1 una dair altra at- 
terrata, e nella copia rappresenta 
un paesetto con fabbriche. In qual- 
che esemplare ho aggiunto al fine 
due carte, le quali contengono 

3 nelle Canzoni che nelF edizione 
i ser Pacini, Senz'anno^ e nel- 
r altra del Sermartelli, 1562, si 
ritrovano, ma che sono man- 
* canti neiredizione 1568. » 

— La piacevole e bella 



Storia della Nencia da Bar- 
berino e della Beca da Dico- 
mano. Firenze, rincontro a san- 
to Apolinari, 1622. In 4.° Ra- 
rissimo. 

Lire 180. 

Opuscolo di sole sei carte non nu- 
merale, con figure intagliate in le- 
gno sul frontespizio. 

— Poesie Volgari nuova- 
mente stampate col Commento 
del medesimo sopra alcuni de' 
suoi sonetti. In Vinegia M. D. 
Lini. E in fine: In Vinegia. 
in Casa de' Figliuoli d' Aldo, 
M. D. Lini. In 5.° Raro 
col foglio duerno; raris- 
Simo col foglio quaderno. 

Lire 18 t^nd. Franchi (coir 
duerno). Lire 150 acq, Razzolini 
(coir quaderno). 

Carte 205 numerate solo sul re- 
cto , compreso nella numerazione 
anche il frontes. Tre carte senza nu- 
meri in fine: le prime due hanno 
la Corre t itone de gli errori, il re- 
gistro, la nota di luogo, d'anno e di 
tipografia. L'ultima, bianca sul recto, 
ha nel t^rso Tancora Aldina. Quasi 
lutti gli esemplari che in commercio 
si ritrovano, sono mutilati di cinque 
Canzoni nel foglio 0, da carte 105 
a carte 112, che sono le seguenti: 

Carte 105 t^rso. dio, o sommo 
bene, hor come fai. Di versi 68. 

Carle lOS recto. maligno et 
duro core. Di versi 36. 

Carte 109 verso. Ben ch'io rida, 
balli et canti. Dì versi 29. 

Carte 110 recto. E' convien ti di- 
ca il Itero, Di versi 36. 

Carte 110 verso. Vna donna ha- 
uea disire. Di versi 36. 

E la numerazione, in tali esem- 
plari, dalla carta 108, ultima del 
duerno 0, salta alla carta 113, pri- 
ma del quaderno P, senza che il te- 
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slo ne soffra inlcmizionc. Quantun- 
que il registro posto al fine del vo- 
lume avverta che i fogli tutti 
sono nuaderni , eccetto che è 
duerno, tuttavia quest*0 é quaderno 
in tutti gli esemplari non mutilati. 
Si che i mutilati, invece di 205 car- 
te, non ne contengono in realtà che 
201. Varii errori di numerazione vi 
sono, agli uni e agli altri comuni : le 
carte 0, 8, 36, 100 sono numerale 
H, 15, 18. HO; la 150 none nu- 
merata; le carte 190, 192, sono nu- 
merate 180, 182. 

4 Sembra (avverte il Hcnouard) 

> che si debba concludere che la 
» soppressione delle Cinque Canzoni 
» fosse decretata anche prima che 
» la stampa di tutto il libro fosse 
» compiuti, mentre il registro indi- 
» ca questo foglio non dover es- 

> sere che di (piattro carte. Se nel 
» pubblico si sparse qualche esem- 
» piare col foglio primitivo di 16 
» pagine, egli e perché diffìcilmente 
» accade (se pure non s'usino pre- 
» cauzioni straordinarie) che la sop- 
» pressioni^ o i mutamenti che si 
» fanno in un libro si rimangano 
» poi nella totalità assoluta degli e- 
» semplari. » 

— Rime Sacre unitamente 
a quelle di Madonna Lucre- 
zia sua madre raccolte e d'os- 
servazioni corredale per Fran- 
cesco Gionacci. Firenze, alla 
Stamperia nella Torre de' Do- 
nali, ranno 1680. In 4.° ^- 
sai raro. 

Lire 60 acq. Razzolini. Lire 110 
vend. Franchi. 

Carte due in principio che conten- 
gono il frontes., al verso del quale 
stanno le Approvazioni e la Dedica- 
toria del Clonarci a Manfredi Maci- 
gni. Seguono le Osservazioni preli- 
minari in carte otto a due colonne, 
a doppia numerazione araba ad ogni 



pagina: quindi pagg. num. 80 clie 
comprendono le Rime; computati ire 
occhietti, uno alla Rappresentazione 
di S. Giovanni e Patito^ Taltro alle 
Orazioni ovvero Capitoli^ e il terzo 
alle Laude. 

— Poesie in questa edi- 
zione nei luoghi mancanti e 
scorretti compiute, e alla vera 
lezione ridotte. S' aggiungono 
le Stanze in lode della !sen- 
cia, i Beoni, le Rime Spiri- 
tuali, e altre Poesie inedite 
con alcune Memorie attenenti 
alla sua Vita, Testimonianze 
ecc. Bergamo, 1763. Appresso 
Pietro ( sic ) Lancellotli. In 

Lire 5. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagg. XLVllI che contengono il 
frontespizio, discorso dell' editore a 
chi legge, .Memorie attenenti alla Vita 
di Lorenzo W Medici, il Catalogo 
delle sue Opere, e varie Testimo- 
nianze. Seguono pagg. num. 233; 
la pag. 23i senza num. ha T inse- 
gna tipografìca e le indicazioni di 
luogo, di anno e di stampatore ri- 
petute dal frontespizio. Fra le pa^. 
A VI e XVll, delle Memorie, non 
deve mancare una Tavola con una 
medaglia incisa di Lorenzo. Soglio- 
no s|)esso trovarsi unite a quest'edi- 
zione le Rime Saere delfAutore me- 
desimo, stampate dal Lancellotti nel 
1760. Libro di pagg. xx\Tii-84 in 
tutto. 

Di quest*ediz. gli Accademici della 
Crusca citarono soltanto le Canzoni. 

— Opere. Firenze per Giu- 
seppe Moli ni co' Tipi Bodo- 
niani. MDCCGXXV. Voli 4 

in :f." 

Lire 300 acq. Razzolini. Lift 
250 acq. Bacchi Della Lega. Lire 
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fai. Dotti. Si trovano osoin- 
I carta grande e distìnta; uno 
^mena d* Augusti) nella Bi- 
I Palatina , ed uno in carta 
)leu di Annonav in forma di 

I. In principio stanno Tan- 
frontes., e fra essi il ritratto 
pitico inciso da RafTacllo Mor- 
i'cngono appresso pagg. XliV 
»iti un Avviso ni liOtlori del 

b I^'ttera del (ìranduca Leo- 
li indirizzata agli Accademici 
rusca, la Hisnosta di Fran- 
Jel Furia : la Notizia dei Co- 
dei Libri a stamp:) adopeniti 
està edizione: le Fklizioni che 
^ono alcuna ))arte delle Poe- 
Lorenzo de* Medici. La {Nig. 
Ipsima sesta è bianca. Una car- 
computala nella numerciz. con 
• distici di [Properzio a nio* 
'afe, pivcede il (Inuzonirre 
lenitico, che, occhietto ed An- 
mi comprt»si, sta in pagine 
\iu\ la pag. 2r)H è bianca ed 
ima del volume. 

II. Contiene la Selva dW- 
quattro CAipitoli, V Ambra fa- 
] Caccia col Falcone^ un* E- 
!a Mencia da Barl)crino, una 
e, VAltcrcuzione ovvcriì Dia- 
n sei Capitoli. Sono pagine 
itip., frontes., ed un occhietto 
"si, e tre pagine bianche in 

. III. Contiene le l'oesie Sa- 
ie Poesie burlesche. I*recedo- 
itip., il frontes., e fra essi un 
) del Magnifico incido da Fau- 
Anderloni. Vengono appresso 
num. 218, varii occhietti, le 
izioiu\ e r Indice delle Poe- 
mpresi. Una carta bianca è 

■ 

. IV. Contiene il (jommento 
anni fico sopra alcuni suoi 
i. Precludono Tantip. , ed il 
. Vengono appi-esso pagg. nu- 
2 io, compresi due occhietti. 

dilazione sopra l Albero 



(Iella Croce, testo inedito del 
buon secolo della Lìngua. Fi- 
renze, presso Gaspero Ricci. 
1819. In é?." 

Lire 6 acq. Razzolini. Esistono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. XXVI in principio conte- 
nenti il frontespizio, la Dedicatoria 
di Gaspero Ricci al Canonico Dome- 
nico Moreni, elogio di Francesco 
FonUìni fatto da Luigi Rigoli, unV 
pigrafe latina, e avviso ai Lettori. Se- 
guono pagg. 103 compreso un oc- 
chietto. La 1 Oi è bianchi. Quindi due 
carte senza numeraz. che contengono 
r Approvazione della (Wnsca e le 
(^jon^zioni. 

— sopra r Albero della 
(Iroce, coiraggiunla degli Or- 
dinamenti della Messa, ora 
novamente recali in pubblico 
dair Ab. Giusepi)e Manuzzi. 
Firenze, presso David Passi- 
gli e Soci , MDCCCXXXVI. 
In d." 

Lire 3 vend. Ramazzotti. 

Pagg. Vili in principio che con- 
tengono il frontespizio e la Dedica- 
toria del Manuzzi al Marchese Pier 
Francesco Rinuccini. Seguono pagg. 
num. 102; una carta non num. in 
fine cogli errori e correzioni. 

— sulla l^overtà di Santo 
Francesco ; scrittura inedita 
del secolo XIV. Pistoja, tipo- 
grafia Gino. 1847. In IS: 

Lire 2 acq. liazzolini. 

Pagg. num. 20 in principio, con- 
tenenti frontespìzio e prefazione, que- 
sta firmata da Enrico Dindi e da 
Pietro Fanfani. S^uono con nuova 
num. pagg. 72, nelle quali si com- 
prende il testo. 

Domenico, Descri- 
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zione dell' Enlrata della Sere- 
niss. Reina Giovanna d' Au- 
stria et deir Apparalo, fatto 
in Firenze nella venuta, et 
per le felicissime nozze di S. 
Altezza et delT Illustrissimo 
et Eccellentiss. S. Don Fran- 
cesco De Medici, Prencipe di 
Fiorenza, et di Siena. Rive- 
duta, et corretta, et diligen- 
temente stampala la terza vol- 
ta. In Fiorenza, appresso i 
Giunti, MDLXVI. In ^.^ Ra- 
ra. 

Lire 7 acq. Razzolini. Lire 16 
t>end. Franchi. 

Carte olio in principio senza nu- 
meraz. Appresso pagg. num. 128, 
poi di nuovo otto carte senza nu- 
niecaz.; cinque continuano la Descri- 
zione; la sesta nel recto ha il regi- 
stro e la data, e nel verso ha il (li- 
glio Giuntino ; la settima e V ottava 
sono bianche. 

Nello slesso anno 1566 sì fecero 
dai Giunti altre due edizioni di tal 
libro ; una in L^y una pure in 8.® 
Per distinguere la citata nel Voca- 
bolario da queslc due che non sono, 
basta il frontespizio, ove, nella cita- 
ta, é impresso : riveduta ecc. la ter- 
za volta. 

— Descrizione delfAppa- 
rato della Comedia et Inter- 
medii d' essa recitata in Fi- 
renze il giorno di S. Stefano 
r anno 1565 nella gran Sala 
del Palazzo di Sua Ecc. Illu- 
si, nelle Reali Nozze delf II- 
lustris. et Eccel. S. il S. Don 
Francesco Medici Principe di 
Firenze e di Siena, e della 
Regina Giovanna iV Austria 
sua (Consorte. Ristampata, con 
nuova aggiunta. In Fiorenza, 



appresso i Giunti, MDLXVI- 
In S."" Bara. 

Lire 8. 

Sono pa^. num. 26, frontespizio 
compreso; m fine tre carte senza nu- 
meraz. Fja prima ha la data e Tinse- 
gna Giuntina ; le altre due sono 
bianche. 

Si trova talvolta quest'Operetta u- 
nita alla precedente, ma ne può star 
benissimo separata, avendo ognuna, 
come si vede, frontespizio e nume- 
razione particolare. 

— Ricordi intorno ai co- 
stumi, azioni e governo del 
Sereniss. Granduca Cosimo I 
ecc. Firenze, nella Stamperia 
Magheri, 1820. In S." 

Lire 3 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. XXVI che contengo- 
no il frontespizio, la Dedicatoria del- 
r editore Can. Domenico Moreni a 
Giov. liutista Vermiglioli e una lun- 
ga prefazione. Seguono pagg. mim. 
16i. In fine una carta non num. 
coir Errata. 

Memorie per le Belle Arti. 
In Roma, nella Stamperia Pa- 
gliarini , MDGCLXXXV-LX- 
XXVI-LXXXVII-LXXXVIII. 
Tomi 4 in 4.° Rare. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire ìi 
vend. Ramazzotti. 

Tomo i. Anno MDCCLXXXV. In 
principio carte 2 con num. romana, 
che contengono il frontespizio, e un 
discorso de^li Autori agli Amatori 
delle Belle Arti. Seguono pagg. nu- 
merate (ÌCX. Quindi v'é nuova no- 
meraz. da I a CI ; la pag. CU sema 
num. ha Y errata. Ha varie tavole 
incise in rame : a pagg. XXVII-XI- 
III-XCV-CIIl-CXI; cÌD9ue in tuUo. 

Tomo ii. In principio carte 2 con 
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[nana, che. conlcngono il 
ft un discorso ai I*ro- 
ettanli dello I^lle x\rli. 
;«?. niim. CCCV; la CCC- 
umeraz. ha Venata e 
ir. Sonovi diverse lavo- 

awiicxY-ciAin-cc- 

l; cinque in luUo. 

Anno MDCCLXXXVII. 

non compreso il fron- 
è una tavola alla pagina 

Anno MDCCLXXXVIII. 
!IX compreso il fronlc- 
pag. Cui non num. ha 
\r. Vi sono varie tavole 
pjip. I.XXV-CXIICXX- 
-CCLXXII. Tavole cin- 



Calcio Fiorentino 

divoise scritturo e 
iirAltezze Sorcnissi- 
'dinando Principe di 
e Violante Beatrice 
ì. In Firenze, Nella 
di S. A. S. alla 
don licenza de' Su- 
588. In 4.' 

ara. Razzai ini. Lire 8 
■ velia I^fja. Si trova- 
i in caria grande. 



• • 



senza num. m prmcipio 
fronles. , Dedicatoria di 
orenzo Bini alle Altezze 
late, discorso ai Lettori, 
del Calcio Fiorentino, 
presso pagp. num. 11S. 
I {|ue>te Memorie é del 
guenti sono di altri Au- 
le prime sei carte non 
'hhono trovarsi due Ta- 
na rappresenta la Piazza 
! di Firenze nell'atto che 
)ia il Giuoco del Calcio; 
é la Pianta del Giuoco, 
ledesime Tavole inserite 
lei Bardi sul Cidcio Fio- 



rentino (della quale vedi a Bardi), 
ma intagliale con miglior gusto. 

Mendicare (II) abolito nella 
città di MoDtalbano da un pub- 
blico UHzio di Carità. Con la 
replica alle principali Obie- 
zioni, che potrebbon farsi con- 
tro questo Regolamento. Tra- 
dotto dal Franzese. In Firen- 
ze, MDGXGIII. Appresso Gio. 
Filippo Cecchi. In S."" Raro. 

Lire i acq. Razzoìini. 

(]arte 8 senza numeraz. che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria dello Stampatore a Filippo Fran- 
ceschi, discorso a chi legge e X in- 
dice dei capi. Seguono pagg. num. 
^t^. 1^ pagg. i2i, 1-25 e 120 sen- 
za numeraz. contengono le Appro- 
vazioni: una carta bianca è in tine. 

Henzini Benedetto e Vin- 
cenzio da Filicaia, Lettere a 
Francesco Redi. Firenze, nella 
Stamperia Magheri. 1828. In 

Lire 2. 

Pagg. num. XXIV che contengo- 
no il frontespizio, e il discorso del- 
Veditore Can. Domenico iMoreni a- 
gli Amatori delle Lettere di Perso- 
naggi illustri. Seguono pagg. nume- 
rate 224. 

Henzini Benedetto, Satire 
{Senza luogo ed anno, ma 
in Napoli, circa il 1730). 
In 4." 

Lire i. Si trovano csejnplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 80, alle nuali precede 
un occhietto in luogo (li frontespi- 
zio. Non dee mancare in fine un 
carlino incollato, contenente cinque 
linee di correzioni. 
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— Satire con annotazioni. 
Londra 1788. Si vende in Li- 
vorno presso Tom.*« Masi e 
Comp. In 12!' 

Lire 3 acq. Razzoline, e Bacchi 
Della Lega. Nella Poggialiana si re- 
gistra un esemplare in carta cerulea, 
un altro in carta turchina d'Inghil- 
terra, un altro in carta di seta del- 
r Indie. 

Una carta bianca in princìpio, \)oì 
il ritratto deir Autore non compresi 
nella numeraz. Seguono jKigg. XI 
poi una bianca, contenenti frontes. 
istoriato inciso in rame. Dedicatoria 
degli Editori al Cavalier Francesco 
Scratti e Prefazione. Appresso la vita 
del Menzini scritta dal Paolucci, in 
pagg. LXllI poi una bianca, di nuo- 
va numeraz. romana. Vengono poi 
le Satire in pagg. num. 306. Ina 
coirla bianca chiude il libro. 

Trovasi tanlo separalamente, quan- 
to nella Raccolta de' migliori Sati- 
rici pubblicata dal Poggiali in sette 
volumi. 

— Dell'Arte Poetica libri 
cinque. In Firenze. M. De. 
LXXXVIIL Nella Stamperia 
di Piero Matini , air Ins. del 
Lion d'Oro. In 8,' 

Lire 4 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Racchi Della Lega. 

Pagg. num. 149, compresivi an- 
tip. e frontes. La pag. 150, ultima 
del libro, è bianca. 

— Opere accresciute e 
riordinate. In Firenze, MDGC- 
XXXI-XXXII. Voli 4 in àP 
picc. 

Lire ÌC) acq. Razzolini , e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

VoLL'.ME Primo. Contiene le Poe- 
sie Liriche Toscane. Carte sei sen- 
ii\ numeri in principio comprendono 



antip., frontespizio generale dell' 0- 
peni e frontespizio particolare del 
volume, e Dedicatoria di Pietro Mcn- 
goni (che insieme con Francesco Del 
Teglia cooperò alla buona riuscita 
di quest' ediz.) al Cardinale Alaman- 
no Salviati. Fra T antip. ed il fron- 
tes. generale sta il ritratto dell' Au- 
tore inciso dal Mogalli. Vengono ap* 
presso pagg. num. \x\\ contenenti 
un discorso al lettore del Del Teglia 
e una ProtesU), quindi pagg. 334. 
Cinque carte senza numeri in fine 
con un Avì^rtimento ai Benigni 
lettori, r Indice e le Approvazioni. 

Volume Setxìndo. Contiene le \a- 
rie Poesie Toscane. Sci carte senza 
num. in principio comprendono an- 
tip., frontes., prefazione, ed una nuo- 
va antip. pel Testo. Seguono pagg. 
num. 3il), e tre in fine senza nu- 
meri coir Indice, una Protesta, gli 
Errori e Correzioni. 

Volume Terzo. Due carte in prin- 
cipio con antip. e frontes. Pagine 
vìij per la Prefazione e pagg. 3<52 
per le Prose Volgari del Menzini, 
che tutte in questo volume si com- 
prendono. Tre carte in fine con In- 
dice, Elenco dei Personaggi inlro- 
dolli a parlare o ricordati nell'/tr- 
cademia Tusculana, una Pi'otesta, 
Errori e Correzioni, 

VOLU.ME Quarto. Contiene le 0- 

f)ere liatine del Menzini, Li Vita di 
ui scritta da Giuseppe Paolucci, e 
il Dialogo di Giuseppe Bianchini in- 
titolato la Villeggiatura, intorno ad 
un giudizio dato da Pier Jacopo 
Martelli sulla maniera di poetare del 
Menzini. Una carta non compresa 
nella numeraz. contiene l'antip. Se- 
guono pagg. viij-195 e cinque pa- 
gine da ultimo senza num. coli' In- 
dice ed un Avviso. Appresso con 
frontespizio a parte, nuova numeraz. 
e segnatura, succedono la Vita del 
Menzini e il Dialogo del Bianchini 
sopra ricordati, in pagg. lOi, com- 
presivi le rispettive antiporte e fron* 
tespizii. 
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Mercurìo Trimegìsto, Il Pi- 
roandro tradotto da Tommaso 
Benci in lingua Fiorentina. 
In Firenze {pel Torrentinó), 
1548. In 8. Raro, 

Lire 15 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Carte dodici in principio che con- 
tengono frontes. , Dedic. di Carlo 
Lenzoni a M. Pierfrancesco Rìccio, 
testimonianza di Calcidio di Mercu- 
rio Trìmegisto, la Dedic. del Benci 
a Francesco di Nerone, testimonian- 
za di Raziel sopra Mercurio, e Àr- 
gumcnlo di Marsilio Ficino sopra 
il Pimandro. Seguono pagg. num. 
119; la pag. 120 è bianca. In line 
sta la Tavola in carte otto; T ottava 
carta e bianca. 

Mesue (di) Giovaimi, Li- 
bro della Consolazione delle 
Medicine semplici solutive 
[volgarizzato da Zucchero 
Bencivenni). Firenze ( sen- 
z'anno ma secolo XV\ In 
foglio. Rarissimo. 

Lire 800 vend. Franchi, bell'e- 
semplare. 

È in caratteri rotondi assai belli, 
p sembra edizione eseguita verso 
il MHO. Non ha num., né richiami, 
bensi il registro dalla lettera a pic- 
cola, alla lettera B grande, di 8 
carte per ciascheduna, eccettuala la 
B che è di sole L In principio sono 
8 carte segnate con numeri a piò 
di pagina, delle quali la prima é 
bianca, e le altre contengono la Ta- 
uola e la Qualità de' Peiti; sicché 
tutto il volume abbraccia carte 228. 
In fronte alla carta a 1 evvi il se- 
guente titolo in lettere maiuscole: 
Incomincia il libro della consola- 
itone delle Medicine semplici solu- 
liue il quale fece Giouanni figluo- 
lo (sic) di Mesue, In fme si légire: 
Finito e il libro di Giouanni Me- 



sue della consolatione delle medi- 
citie semplici soluiiue. Impresso in 
Firenze et ricorrepto di nuovo et 
meglio degli altri uulyari che si 
sono formati per il passato che in 
molti luoghi nabbiamo trouato ha- 
vere manchamento. Deo gratias. 
Amen (Poggiali, Serie dei Testi di 
Lingua). 

Metastasio Pietro, Opere. 
In Parigi, presso la Vedova 
Hérissant, nella Via Nuova di 
Nostra-Donna, alla Croce d'o- 
ro. MDCCLXXX - LXXXII. 
Voli, 12 in (9.° gr. 

Lire 50 acq. liazzolini. Lire 45 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 70 
vend. Franchi. Vi sono esemplari 
in CiU'ta reale d* Olanda ed in for- 
mato di i.^ Uno di questi ultimi 
vend. Lire 150 da U. Franchi, 

Volume Primo. Quattro carte sen- 
za numeri in principio con fronte- 
spizio, Carme dedicatorio di Giusep- 
pe Pezzana, che assistè la presente 
ediz., a Maria Antonietta regina di 
Francia, discorso dello Stampatore a 
chi legge, e Tavola del Primo Vo- 
lume. S(^uono pagg. num. 392. Il 
ritratto dell* Autore in principio e tre 
incisioni, una preposta n\Y Artaserse, 
una air Adriano in Siria , una al 
Demetrio, adornano questo Volume. 

Volume Secondo. Pagg. numerate 
43i compreso il frontespizio. In fine 
una carta senza numeri colla Tatfo- 
la di questo volume. Vi sono tre 
incisioni una preposta ù\V Olimpiade, 
una air Issimle, la terza aWEzio. 

Volume Terzo. Pagg. num. AOG, 
frontespizio compreso. In fine una 
carta senza numeri colla Tavola, Vi 
sono tre incisioni: una precede la 
Didone abbandonata , un* altra la 
Clemenza di Tito, la terza il Siroe. 

Volume Quarto. Pagg. numerate 
iZO, compi*eso il frontespizio. Una 
carta senza numeri colla Tavola in 
fine. Tre tavole incise, ima preposta 
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al Catone in litica, una al Demo- 
foonte, una lìW Alessandro nell'Indie 
completano questo quarto volume. 

Volume Ql'lnto. Pagg. numerate 
450 e una carta senza num. colla 
Tavola in fine. Vi sono tre tavole 
incise: una pnicede V Achille in Set- 
to, una il Ciro ricoìwsciuto, la ter- 
za il Temistocle, 

VoLL'ME Sesto. Pagg. num. 396, 
frontespizio comnreso. Due carte sen- 
za numeri in (me: la prima colla 
Tavola del presente volume, l'ultima 
bianca. Come negli altri, anche in 
questo tomo stanno tre tavole figu- 
rate: la prima precede la Zeìvobia^ 
la seconda X Ipermestra, la terza 

V Antigono. 

Volume Settimo. Pag^. numerate 
418, compreso il frontespizio. In line 
una carta senza numeri colla Tavola 
del presente volume. Tre tavole fi- 
gurate adomano pure questo tomo: 
la prima per la Semiramitìe, la se- 
conda per il Re Pastore, la terza 
per r Eroe Cinese. 

Volume Ottavo. Pagg. 410, fron- 
tespizio compreso, ed in fine una 
ciirta senza numeri colla Tavola di 
(jueslo volume. Vi sono tre tavole 
figurate: una per Y Attilio Reaolo, 
una per la Nitteti, una per Y Alcide 
al Bivio. 

Volume Nono. Pagg. 400 e una 
carta senza num. in line con la Ta- 
vola. Vi sono Ire tavole incise an- 
che in (mesto tomo : ^ la prima pre- 
cede il Trionfo di Clelia, la secon- 
da il Romolo ed Ersilia, la terza il 
Ruggero. 

Volume Declmo. Pagg. 400, fron- 
tespizio compreso. Due carte senza 
numeri in fme: una colla Tavola, 
r ultima bianca. Vi sono, come al 
solito, tre incisioni anche in questo 
tomo: la prima precede la Galateo, 
la seconda V Endimione, la terza 

V Angelica, 

Volume U.ndecimo. Pagg. 360 in 
tutto, compresi frontespizio ed indi- 
ce. Tre tavole figurate adomano pu- 



re questo volume: la prima precede 
VAtenaide, la seconda la Corona, ia 
terza la Scommessa; nuest* ultima 
rappresenta Melpomene die nel Tem- 
pio delle Grazie presenta a Maria 
Antonietta regina di Francia le 
Opere del Metastasio. 

Volume Duodeomo. Pagg. 432 io 
tutto e 4 tavole Ggurate, una in prin- 
cipio del libro, due a pag. 128, una 
a pag. 325. Cosi che, compreso an- 
che il ritratto del Metastasio nel 
primo volume, tutta T Opera viene 
ad avere 38 incisioni in rame di 
valentissimi Artisti. 

(Micheli Pier Antonio,) Re- 
lazione (leirErba detta dai Bo- 
tanici Orobanche, e volgarnien- 
te Succiamele, Fiamma, e Mal 
d'Occhio ecc. nella quale si di- 
mostra con brevità qua! sia 
la vera origine di detta Erba; 
perchè danneggi i Legumi: e 
i modi di estirparla. Scritta a 
benefizio degli Agricoltori To- 
scani. In Firenze, Nella Stamp. 
di S. A. R. per li Tartini e 
Franchi, MDGGXXIII. Li 8.' 
Assai rara. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Opuscolo di pa^g. num. 47, coni; 
preso il Trontespizio. La pag. 48 e 
bianca. 

Michelini Famiano, Tratta- 
to della Direzione dei Fiumi, 
ecc. In Firenze, nella Stam- 
peria della Stella, MDGLXIV, 
In 4." 

Lire 5 acif. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Carte 8 in princifìio non num., 
contenenti Y antip. , il frontes. , b 
Dedicatoria del nichelini a Ferdi- 
nando II, il proemio ai Lettori e un 
avvertimento ai librai. Seguono pa- 
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mi. e la i5i^ non niim. 
Vpprovazioni. Nove sono 
ise che stanno in fine, 
tatemaliche relative alla 
trattazione. Queste ta- 
congiunte al Testo me- 
sto marinine bianco, clic 
3 al leggitore, per sua 
inodità, di spic^rlc ai- 
Testo medesnno. In al- 
ari si trova che questo 
ICO è stato inconsidera- 
so. 

inea di cose inedito 
iccolta e pubblicala 
Ji Francesco Coraz- 
izc. Tip. di Tomma- 
hi successore di G. 
>3. Parti due iìi un 






Lire 2. 

in principio con fronte- 
torso do! (k)razzini alla 
liana. Si^gue un occhiet- 
leraz. per le Pro»*: «piin- 
n. 2^25, la tti\ v bian- 
a la Parte seconda con 
' per le Poesie, che sc- 
nuando la nuiner.izione 
piirte, cioè da pag. 227 
. In fine sono 2 carte 
'az., che hanno T Indice 
izioni. 

Padre Francesco, 

la convertita con la 
)ne ed altri bizzarri 
enti poetici del me- 
.ulore. Amsterdam , 
»sso Ernesto Frav- 
8." 

2 acq. Razzoli ni. 

del P. Moneti sta in 

^guono |)agg. Vili che 

il frontesnizio , discor- 

lore di Krnesto Fray- 

dice de' (loui|H>niiuenti : 



({uindì pagg. num. 350. In line ima 
carta bianca. 

Honiglia Giovami' Andrea, 

Delle Poesie Draraatiche Parti 
tre. lu Firenze. Voli. 3 in 
4."* Raro. 

Lire 50 t^nd. Ramazzotti, Lire 
50 vend. Romagnoli. Si trovano e- 
seinplari in carta grande. 

VoL. I. È impresso nel MDCLX- 

XXIX, per Vincenzio Vanaelisti 
Stanip. Arciv. Ha pagg. XIV in 
priiK'ipio che contengono Tanti^)., e 
il frontes., la Dedic. del Moniglia al 
Serenissimo Princi|)e di Toscana, il 
discorso al lettore, e Indice delle 
Cose Dramatiche della Prima Parte; 
noi una carta per antip. della prima 
ilapprcsentazione col titolo: L Iper- 
mestra. Seguono pagg. 629, com- 
puUito il frontes. dell Ipermestra; la 
pag. 630 é bianca. Venlicin(|ue Ta- 
vole figurate incise in rame adorna- 
no questo primo Volume. 

VoL. FI. È impresso nel MDCLX- 

XXX, ])er Cesare e Francesco Din- 
di. Ciirte quattro in principio, con- 
tenenti antip., frontes., ed India*. 
Pagg. 50i num. appresso, compre- 
sovi un occhietto. Una carta in fine 
con gli Errori e Correzioni. 

Voi.. III. Impresso nel 1689, A>/- 
la Stamperia di S. A. S. alla Gj/i- 
dotta. Cinque carte in principio con- 
lenenti anUp., frontes., due occhietti, 
e rindice. Appresso pagg. numerate 
574. Una carta bianca in fine. 

Honosini Angelo, Floris I- 
talicae Linguae libri noveni 
ecc. Veneliis, «npud Jo. (iueri- 
liura, ci3rjciv. /» 4.° 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte dieci senza numeri, conte- 
nenti fronteis., versi esametri del Mo- 
nosini a (Cosimo Ridolfi, discorso del 
medesimo al lettore, prefazione e In- 
dice degli Autori che si citano nel- 
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l'Opera. Seguono pagg. num. 434. 
Da ultimo carte 31 num., che com- 
prendono un Indice delle Dizioni 
italiche, un altro delle Frasi ita- 
liane, altro degli Adafjii italiani, 
altro dei Proverbii greci e latini, 
altro dello Cose più notabili, e in 
(ine r errata e V Approvazione. Il 
l'erso della trentunesima carta é 
bianco. 

Hontecuccoli Raimondo, 0- 

pere corrette, accresciute ed 
illustrale da Giuseppe (Irassi. 
Torino , dalla Stamperia di 
Giuseppe Favale, MDGGCXXI. 
Voli 2 in 8.^ 

Lire G acci. lìazzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
quaranta esemplari impressi in for. 
di 4." e in bellissima carta; Lire 24 
vend, Ramazzotti. 

VoL. I. Pagg. XII in principio che 
comprendono antip., frontes., prefa- 
zione dell'editore e una lettera del- 
l'Autore al Duca di Modena. Seguo- 
no pagg. 347; la pg. 348 é bianca 
ed è 1 ultima del libro. Fra Tanlip., 
ed il frontes. sta il ritratto del Mon- 
tecuccoli; a pag. XI un facsimile 
di una sua lettera. 

VoL. II. In principio due carte 
senza num. con antip., e frontespi- 
zio. Seguono pagg. num. 312. Una 
carta non imm. coi Privilegi di Leg- 
ge sta in fìnc del libro. 

Hontemagno (Da) Buonac- 
corso, Rime novellamente tro- 
vale e poste in luce (Roma, 
Antonio Biado, 1550). In 

Vedi Gino da Pistoia. 

— I due Buonaccorsi, Pro- 
se e Rime con annotazioni. 
Ed alcune Rime di Niccolò 
Tinucci. In Firenze , nella 



stamperia di Giuseppe Manni. 
1718. In 12.'' 

Lire 3 acq. Razzolini, 

Pagine LXXXII che conlengono 
frontespizio. Dedicatoria di Giuseppe 
Manni all'Accademia d^l* Innominati 
di Bra, discorso dello Stampatore, 
tavola delle prose e delle rime, ap- 
provazioni, una lunga lettera deU'Ao. 
Giovambatista Casotti (soUo il nome 
deir Invitante) a Pier Ignazio della 
Torre in data di Firenze, 25 Set- 
tembre 1717, e due Orazioni del 6. 
Seguono pagg. num. 336. 

Monti Vincenzo, Prose e 
Poesie novamente ordinate ac- 
cresciute di alcuni Scritti ine- 
diti e precedute da un Di- 
scorso intorno alla Vita e alle 
Opere dell' Autore. Firenze. 
Felice Le Mounier, 1847. 
Voli 5 in 16!" con ttn'4z>- 
pendice. Edizione esaurita. 

Lire 30 aeq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Carle i in principio con- 
lenenti antip., frontes., discorso dd- 
Tedilore ed antip. pel Discorso in- 
torno alla Vita ed alle Opere di 
Vincenzo Monti. Fra F antip. prima 
ed il frontes. sta un bel ritraUo del 
Monti. Seguita il Discorso in pagg. 
LX di numeraz. romana. Appresso 
pagg. num. 408. 

VoL. II. Due carte in principio 
contenenti antip. e frontes. Seguono 
pagg. num. 396. 

Voi., ih. Due carte in principio 
con antip. e frontespizio. Appresso 
pape. num. 526. 

VOL. IV. Due carte in principio 
con antip. e frontes. Appresso pagg. 
num. 423, poi una bianca clie é 
l'ultima del libro. 

VoL. V. Due carte in principio 
con antip. e frontes. ; e fra di esse 
un facsimile dt»llo scritto di Vin- 
cenzo Monti. Seguono pagg. num^ 
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187, |)oi una bianca clic é Tullimu 
del libro. 

Appendice. Pagg, 129, poi una 
bianca; da uliimo una caria non 
nuiD. coli' Indice. Non ha fronlespi- 
zio, ma una c^rla con un Avverti- 
menfo in luogo di esso, compresa 
|)erò nella numeraz. In fine si legge 
la data di Bastia, Tipografia Fa- 
biani. 

Gli Accademici delLn Crusca cila- 
rono nel loro Vocabolario le sole 
Poesie del Monti, che si contengono 
liei voli. 1" e 2", e nel volumetto 
ilcirAppendice. 

— Opere. Milano, presso 
Giovanni Resnati e Gius. Ber- 
nardoni di Gio. , MDCCCXX- 
XIX-XLII. Voli 6 in S."" 

Lire J^O acii. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della ì^qa. Vi sono 
esemplali in carta distinta. 

VoL. I. In principio pagg. LIX, 
poi una bianca, con antip., Trontes., 
discorso del Resnati ai lettori, Cenni 
biognifici deir Autore scritti da C. 
A. Maggi e Indice di onesto Primo 
Volume che comprende le Poesie 
Varie. Fra Tantip. ed il fronlcs. sta 
il ritratto di Vincenzo Monti. Se- 
guono [wgg. num. 522 per le Poe- 
sie, una carta non num. cogli Er- 
rori e (jorrezioni e lìnolmente una 
Appendice alle Poesie Varie di pa- 
gine 22 di nuova numeraz. araba. 

VoL. II. Contiene i Poemetti. Quat- 
tro carte in principio con numeraz. 
romana hanno antip., frontcs., Indi- 
ce, ed Errata. Seguono pagg. num. 
5i8. 

VoL. III. Contiene le Tragedie, ì 
Drammi e le (Cantate. Sono pagg. 
num. -iUO, antip. e frontes. com- 
presi. In fine una carta senza nu- 
meri coir Errata. 

VoL. IV. Contiene Y Iliade. Sono 
pagg. 570, antip. e frontes. com- 
presi. Da ultimo una carta bianca. 

VoL. V. Contiene le /Vose Varie. 



Pagg. 592, antip. e Cronles. com- 
presi. Da ultimo una curta senza nu- 
meri cogli Errori e le Correzioni. 

VoL. VI. Contiene F Epistolario. 
Pagg. 511 in lutto, antip. e fronte- 
spizio compresi. Fra questi una cartai 
col facsimile dello scritto di Vin- 
cenzo Monti. In fine, dopo una m- 
gina bianca che é la 512, sono aiic 
carte senza numeri; una cogli Er- 
rori e le (Correzioni; l'altra che è 
r ultima, bianca. 

Di questa riputatissima edizione 
gli Accademici della Crusca non ci- 
turono che la Feroniade, che sta 
fra i Poemetti del Volume Secondo. 

Mozzi (De*) Harcantonio, 

Storia di San Cresci e de' SS. 
Compagni Martiri , e della 
Chiesa del medesimo Santo 
posta in Valcava del Mugello. 
In Firenze, nella Stamperia di 
S. A. R. per Anton Maria Al- 
bizzini in Via del GarlK), M- 
DCCX. In foglio. 

Lire 16 acq. liazzolini , e vend. 
Franchi. 

r>arte nove in principio senza nu- 
meraz. contenenti autinorla, una Ta- 
vola incisa dal Vcr-Cniyse rappre- 
sentante il Martirio dei Santi in di- 
scoi"so, frontespizio, ritratto del Gran 
Duca Cosimo HI. Dedicatoria al me- 
desimo delPAutorc ed Epigrafi allu- 
sive al religioso e storico soggetto. 
Seguono: la Prefazione in pagine 
XXVII colla venli^simotlava bianca ; 
una c<irla non compres;i nella num. 
coir Indice degli Autori allegati; pa- 
gine 180 num.; da ultimo una carta 
non numerala colle Approvazioni , 
poi una carta bianca. Vi sono, oltre 
la Tavola che è fra T antip. ed il 
frontes., oltit» il ritratto di Cosimo 
III, altre 6 Tavole, delle quali una 
in gran foglio a pag. 37 rappresenta 
la Veduta del Paese ov'c situata la 
Pieve di S. Cresci a Valcava in Mu- 
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j?ollo. Si osservi che le pagg. 167- 
168 consistono in una carta bianca 
die non deve mancare. 

Muratori Lodovico Anto- 
nio, Dei Difetti della Giuri- 
sprudenza, Trattato. In Vene- 
zia, presso Giambatista Pa- 
squali, MDGCXLII. In foglio. 

Lire 6 wnd, Ramazzotti. 

Carte quattro senza nurn. in prin- 
cipio, contenenti frontes., Dedìc. del 
Muratori a Papa Ilenedetlo XIV, e 
Indice. Seguono pagg. num. 184. 

— Dissertazioni sopra le 
Antichità Italiane ecc. In Mi- 
lano (Venezia), MDGCLI, a 
spese di Giambatista Pasquali. 
Tomi 3 in 4.* 

Lire 15 acq, Razzoìini. Lire 20 
l'end. Ramazzotti. 

Tomo. i. In principio il ritratto 
del Muratori e il frontespizio del li- 
bro. Seguono dieci carie senza nu- 
mei'az. colla Dedìc. di Gian-France- 
sco Soli Muratori a I). (laelano Iton- 
coni|>agni Ludovisi, disc(»rso ai I^et- 
(ori del medesimo, prefazione alle 
.\nticÌHtà Italiane e indice delle Dis- 
sertazioni contenute in questo primo 
tomo. Appresso vengono pagg. nu- 
merate 615; la 616 è bianca. 

Tomo ii. Due carte in principio 
col frontes., e Y Indice delle Disser- 
tazioni. Appresso iwgg. 63:2. 

Tomo ih. Due carte in principio 
col frontes., e V Indice delle Disser- 
tazioni. Appresso pa^. 610. 

— Del Governo della Pe- 
ste e delle maniere di guar- 
darsene. Trattalo diviso in po- 
litico, medico et ecclesiastico, 
ecc. In Brescia. MDGCXXI, 
dalle Stampe dì Gian-Maria 
Rizzardi. In N."* 

Lire \i acq. Raz^oiini. 



Pagg. XXXIl in principio clie con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria dei fratelli Rizzardi al Cardinal 
Gian - Francesco Barbarigo, Attìso 
dello Stampatore a chi legge, pre- 
fazione e aedicazione dell* Autore ai 
Consenratori della Città e Sanità di 
Modena, e indice dei Capitoli. Se- 
guono pagg. num. 302 e una carta 
bianca. Segue con nuovo fronte^ 
zio e nuova numerazione in pagme 
32 la Relazione della Pe$te di Mar- 
siglia pubblicata dn i medici che 
hanno operato in essa con alcune 
osservazioni di Lodovico Antonis 
Muratori. In Modena ed in Bre- 
scia, ÌTìi. Dalle Stampe di Gin- 
Maria Rizzardi. 

— Della Perfetta Poesia 
Italiana con le Annotazioni Cri- 
tiche del r Abate Anton Maria 
Salvini. In Venezia MDCCX- 
XIV. Appresso Sebastiano Co- 
leti. Voli 2 in 4.* 

Lire 8 aca. Razzoìini. Lirt 6 
acq. Racchi tklla Lega. 

VoL. I. Carle otto senza num. ii 
principio, con frontespizio. Dedicato- 
ria di Sebastiano Pauli al Prìncipe 
Antonio Caracciolo, la pretone, 
Tapprovazione dei Riformatori deb 
Studio di Padova, e Y Indice dei Gì- 
pitoli. Appresso vengono pagine wt 
merate -i/O. 

VoL. II. Carte 4 senza duo. ii 
principio con frontespizio, e due ii^ 
dici, uno de' capitoli, F altro de' 
componimenti. Appresso pagine ao- 
mer.ite i81 , e sette non nmefato 
contenenti un* Aggiunta dì Poesìe. 

— Della Perfetta Poesia 
Italiana, con le Anootazioffl 
critiche di Anton Maria Sai- 
vini. Milano, dalla Società Th 
pografìca dei Classici Italiau. 
M. Dece. XXL FoH. ^« 
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t 8 acq, Raziolini. 

. Quattro carte in principio 
ospizio, un av>'ertimento e 
»rta. Paiig. num. 413; la 
anca. Chiude il libro una 
r Errata, 

I. Pagine numerate 4:23; b 
a num. contiene V Errata. 
Q. Pagine numei-ate 399, 
senza num. coli' Errato. 
V. Pagine numerate 423, 
coir Errata. 

IO Grammatico, Ero e 
0, |:K)eiiielto greco tra- 
1 latino, ed aggiuntavi 
jzione in versi toscani 
)n M. Salvini. Firenze, 
ria Cesarea, cididcclxv. 

Lire 3. 

num. 108 in tutto, com- 
frontespizio in rosso e nero, 
afe latina al Marchese Fran- 
itlori, e un discorso dcire- 
ngelo Maria Randini al Let- 

mcci Vincenzo, Manna- 
1 Letteratura del Fri- 
volo della Lingua Ita- 
Seconda Edizione ripas- 
irAulore. Firenze, Bar- 
Jianchi e Gomp., 1856- 
ìlL 2 in 16 r Ediz. 
fa. 

Lire 8. 

HK PiuMO. Pajrg. XXI , la 
bianca, contenenti antiporta, 
epigrafe dedicatoria a Lonl 
e prefazione. Seguono |kì- 
in. 531. poi una bianca che 
na del libro. 

riK Sfiondo. Pagine XLII 
Iti aulip., fronles., un'avver- 
l'ir editore Giovanni Tortoli, 
ila e delle Opere del Nan- 
la bil)liografia. Seguono pa- 



gine 476. Due carte senza numeri 
in fine, con Indice ed Errata. 

Dì nuesl*cdiz. furono citate sol- 
tanto le Scritture appartenenti al 
Buon Secolo. 

Nardi Jacopo , Commedia 
d'Amicizia. ( Senza data). 
In i.* Barissima. 

Lire 77. 50 vend. Marchetti a 
ìjondra. 

Ha le segnature a e 6 quaderni 
e e duerno. Ni*l titolo si legge : 
COMEDIA DI AMICITIA, e nulla 
più. Verso del titolo sta un epi- 
gramma latino di Alessio Lanaccini. 
Il carattere è rotondo, di 3à linee 
per ogni facciata e può giudicarsi 
nnpressa al principio del secolo XVI. 
(Gamba, loc. cit.) 

— Le Historie della Città 
di Fiorenza. In Lione, appres- 
so Theobaldo Ancelin, M. D. 
LXXXIL In 4."" Raro. 

Lire 12 acq. Razzolini, Lire, 
acq. Bacchi Della Lega. 

Càrie quattro senza numeri in 
principio, contenenti frontespizio, or- 
nato di un elegantissimo arabesco, 
Dediciitoria di Francesco Giunlini a 
Niccolò Arriglii geniiluomo (iorenti- 
no, e un Sonetto di Senno Poggini 
in lode del Nardi. Seguono le Hi- 
storie, in libri nove, in carte 23:2 
num. sul solo recto. Vengono ap- 
presso carte 36 senza num. con un 
Catalogo dei Gonfalonieri di Giu- 
stizia in Firenze, a cui sta innanzi 
una lettera delF editore Giunlini a 
M. Ruberto de Hicci ; un Discorso 
sopra lo stato della magnifica città 
di Lione scritto dal Giuntmi mede- 
simo, alcuni Componimenti Poetici, 
e una breve Avvertenza ai liCttori. 
Il iH'rso delluliima carta é bianco. 

— Istorie della città di 
Firenze. Firenze, a spese del- 

1(5 



à 
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la Società editrice delle Sto- 
rie del Varchi e del Nardi, 
1838-41. VoU. 2 in 8.' 

Lire 8 vend, Rammzotti. 

VoL. I. In principio il ritratto di 
Jacopo Nardi Gnamente inciso da G. 
Rivera. Seguono pagg. FAXXIX con- 
tenenti frontes., profaz., la vita di 
Jacopo Nardi scritta da D. Carlo 
Maria Nardi a cui stanno innanzi 
un' iscrizione e vari preliminari ; la 
novantesima è bianca. Appresso una 
carta non num. per antiporta del 
testo coir intitolazione « Istorie della 
Città di Firenze », pagine 8 col 
manifesto e condizioni d*associazione 
della Società Editrice delle Storie del 
Nardi e del Varchi, e pagg. nume- 
rate i58 per le Storio. Una carta 
in fìne coirindice chiude il libro. 

VoL. n. Pagg. num. 444 e in fi- 
ne una carta senza num. coli* Indice 
e y Errata. Non deve mancarvi T Al- 
bero Genealogico della Famiglia Me 
dici. 

— Vita d'Antonio Giaco- 
mini Tebalducci Malespini. In 
Fiorenza, ne le Case de Ser- 
raartelli ne l'Anno 1597. In 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, Trovasi 
in carta grande. 

Carle 4 senza numeri in principio 
contenenti frontespizio, Dedicatoria 
di Lorenzo Giacomini a Ferdinando 
de* Medici Gran Duca di Toscana; 
altra Dedicatoria di Jacopo Nardi a 
Jacopo Giacomini, Patrizio fiorenti- 
no ; e una Canzone di Baccio Del 
Bene. Segue la Vita in pagg. num. 
77. In ultimo vi sono sette pagine 
non num. colla Tavola, 

— Vita d'Antonio Giaco- 
^lìini Tebalducci Malespini. Pi- 



sa, presso Niccolò Capurro, 
MDGGCXVm. In 5.^ 

Lire 2. 

Pagg. num. XII contenenti fron- 
tes., arriso ai lettori, la Dedic. del 
Naridi premessa alla prima cdiz., e 
la solita canzone di Baccio Del Be- 
ne. Seguono pagg. num. 140, che 
comprendono anche da ultimo T In- 
dice. 

— Vita di Antonio Gia- 
comini ridotta a corretta le- 
zione sui manoscritti e anno- 
tata per cura di Agenore Gelli. 
Firenze, Tipografìa Galileiana 
di M. Cellini e C., 1854. In 

Lire 2 acq, Razzolini, Lire 3 
acq. Bacchi Ùella Lega, 

Precede una carta non compresa 
nella num. coir antiporta. Appresso 
pag^. num. 106, computato il fron- 
tespizio. In fine una carta senza nuoi. 
coir Indice. 

Narducci Tomaso, Il Para- 
gone de' Canali, considerazio- 
ne necessaria per ben regola- 
re sii scoli delle campagne. 
In Lucca, per Leonardo Ven- 
turini, MDCGXXIII. In 12: 

Lire 4 acq, Razzolini. Lire 5 
vend. Ramazzotti, 

Pagg. 120. La numeraz. comincia 
Ila pag. quindi 
Tavole di figure. 

— La Quantità del Moto 
sia la Forza dell'Acque cor- 
renti ecc. In Lucca, MDCCX- 
XXIII. Per Francesco Mare- 
scandoli a Pozzotorelli. In 4^ 

Lire 5 acq, Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Pagg. 200, comprese tre carte in 



dalla pag. quindicesima. In fine tre 
di fi( 
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principio con antìp., frontes., errata 
ed approvazioni. Quattro Tavole dì 
Bgurc in fine incise in rame. 

Narraziom (Tre Pie) del 
buon tempo di nostra lingua 
conforme la lezione d'antichi 
inediti manoscritti pubblicate 

Kr cura dell'Avvocato Leone 
)ì Prete. Bologna, 1858, Ti- 
pografia delle Scienze. In S."* 

Lire 3 acq. Razzoline 

Pagg. 22 num. e una carta bian- 
ca in fine. Edizione di 50 esempla- 
ri, venti dei quali in carta di Fa- 
briano. Stanno anche a pag. 524 
del Giornale V Eccitamento. 

Nelli Giovan Batista, Di- 
scorsi di Arclìiteltura e due 
Ragionamenti sopra le Cupole 
di Alessandro Cecchini Archi- 
tetto. In Firenze, per irli Ere- 
di raperini, MDGCLIII. In 
4P 

Lire k. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. 103; la lOi senza 
num. contiene gli Errori e le Cor- 
rezioni, Il ritratto del Nelli e tre 
Tavole sono utile corredo a questa 
edizione. 

Nelli Iacopo Angelo, Com- 
medie. Lucca e Siena, MDC- 
CXXXI-^LXV. Tomi 6 in 
12^ Raccolta rarissima. 

Lire 50 acq. Razzolini , i primi 
cinque tomi. Lire 10 vend. Ramaz- 
zotti, due volumi. Lire 7 cataL 
Dotti, il solo V volume. 

Tomo i. In Lucca. MDCCXXXl 
per Salvatore e Giandomenico Ma- 
rescandoli. Contiene tre commedie 
notate nel frontespizio generale; cia- 
scuna di esse ha frontes. e numcraz. 
a se. la Serva padrona ha pa- 



gine 143 e la Ili è bianca. In fi- 
ne ha una carta senza numerai, con 
Yerrata. La Moglie in calzoni ha 
pagg. 160. In fine una carta senza 
numeraz. ha Yerrata, e poi quattro 
carte bianche. 1 Vecchi rivali in 
pagg. num. 208, poi la solila carta 
coli errata, e quattro carte bianche 
in iìne. 

(Tomo ii.) In Siena, MDCCLl, 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco Rossi stampatore. In que- 
sto tomo, che non porta frontespizio 
generale, le tre commedie hanno 
frontespizio e numerazione a parte. 
Le Sente al Forno contengono in 
principio carte quattro senza nume- 
raz. con frontespizio. Dedicatoria di 
Francesco Rossi al Marchese Carlo 
Maria Bichi e noia degP Interlocu- 
tori: quindi pigg. num. 102. // 
Geloso in Gabbia ha pai^^g. numer. 
191 e la 192 é bianca. Gli Allievi 
di Vedove hanno in principio due 
carte; la prima é bianca, e la se- 
conda ha il frontespizio. Quindi pa- 
gine XII, che contengono due Av- 
visi a chi legge, e nota degl' Inter- 
locutori. Segue la commedia in pa- 
gine num. 100. 

Tomo ih. in Siena, MDCCLV. 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco dossi stampatore. Questo 
tomo, coir indicazione nel frontespi- 
zio di prima edizione, è dedicato 
da Jacopo Angelo iNelli allaDuclies- 
sa Ricciarda Gonzaga C^bo con let- 
tera del 20 Giu{?no 17d5, in carte 
cinque, compresivi il frontespizio , la 
noia delle commedie, un occhietto 
e la noia degl' Interlocutori della pri- 
ma commedia, e contiene tre com- 
medie con numerazione separala; ma 
invece di )>arlicolare frontes. hanno 
un occhietto. La Suocera e la Nuora 
comincia colla pag. 1 1 , e fìnisce a 
pag. 184. il Forestiero in patria 
ovvero il Viaggiatore affettato ha 
pagg. 235 e ìa 236 e bianca. // 
Tormentator di se stesso ha pagg. 
167 e la 168 é bianca. 
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Tomo iv. In Siena, MDCCLVÌ, 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco tiossi stampatore, colla 
indicazione nel frontespizio di prima 
edizioìut. Ila in principio sei carte 
senza numeraz. , cbo contengono il 
fronles., la Dedicatoria di Francesco 
Rossi a Francesco Froscobaldì, e un 
occhietto che annunzia le tre com- 
medie che vi si contengono e sono: 
La Dottoressa preziosa, L' Amante 
per disprezzo e 11 Geloso disinvolto; 
quindi un discorso delFAutore a chi 
legge. I^ tre commedie invece di 
frontespizio hanno un particolare oc- 
chietto, ma la numerazione è conti- 
nuata. Il tomo é di pagine 500 nu- 
merate. 

Tomo V. In Siena. MDCCLVni 
Nella Stamperia del Pubblico, per 
Francesco Rossi stampatore. Anche 
questo ha lu solita qualifica di pri- 
ma edizione. Trovansi sci carte in 
principio senzit numeraz., che con- 
tengono frontes|ììzio. Dedicatoria di 
Francesco Rossi alla Marchesa Ma- 
tilde Malaspina Feroni e T indice 
delle commedie; cioè // Viluppo ov- 
ì^ro il Matrimonio per astuzia. Il 
Faccendone e L'Astratto. Ciascuna 
commedia ha un occhietto invece di 
frontespizio, e la numerazione anche 
in queMo tomo è continuata. Il tomo 
ha pagg. num. 435 e la i3G è bian- 
ca. In tìne due carte aberrata. 

(Tomo vi.) In Lucca, MDCCLXV, 
per Filippo Maria Bemdini. 11 fron- 
tespizio ha questo titolo: Commedie 
del Dott. Jacopo Angelo Nelli Sa- 
nese. Il tomo si compone di pagg. 
420 numerate. Due carte senza nu- 
meraz. contengono il frontespizio e 
r indice delle commedie, che sono le 
seguenti : La Fenice ossia la figlia 
Itene educata da nag. 5 a pag. 139. 
Il Poeta comico da pag. 142 a 270. 
Il Cercafor di Tesori da pag. 278 
a 420, tutte tre precedute da un oc- 
chietto. 

Gli Accademici della Crusca si- 
nora hanno citati soltanto i primi 



cinque tomi per Atti e Scene; e non 
sono citate le seguenti commedie 
quantunque si trovino rammentate 
nella Tavola delle Abbreviature. 

L'Amante Scaltra. Siena , per 
Francesco Rossi, 1754. In 13.^ 

Il Cercator di Tesori. Ivi, pt»! 
medesimo, 1755. In iS.'* 

Il Misantropo disinaannato. Ivi, 
pel medesimo, 1755. /;* iì.^ 

Il Mondo alla rovesàa. Ivi, pel 
medesimo, 1755. in 1S.° 

Gli Sposi Travestiti. Ivi, |)el me- 
desimo, 1754. //* fi." 

Di questo rinomatissimo Autore 
si conoscono anche i seguenti lavo- 
ri, di cui non fanno menzione gli 
Accademici, nò i più accurati bi* 
bliogralì. 

1. Grammatica italiana per uso 
de' Giovanetti. Tonno, Stamperia 
Reale, 1744. In 8.^ 

2. La creduta Schiava, comme- 
dia. Siena, per il Rossi, 1744. In 
fi?." 

3. Pompeiano. Tragedia. Ivi, pel 
medesimo. 1755. In 12.^ 

4. // Gentiluomo prudente, com- 
media. Ivi, appresso il Bonetti, 1763, 
per Francesco Rossi. In 1S.° 

— Commedie. In Milano, 
per Federigo Agnelli, MDG- 
GLXII. Tomi 5 in S."" As- 
sai rare. 

Lire 15 acq. Razzolini, Lire 
100 ivnd. Franchi. 

Tomo i. Di pagg. 410, non com- 
presa l'antip. Contiene: La Serm 
Padrona: La Moglie in calzoni: 
I Vecchi Rivali. 

Tomo it. Di pagg. 386. Contiene: 
Gli Allievi di Vedoi^e: Le Sertr al 
Forno: Il Geloso in gabbia. 

Tomo ni. Di pagg. 404. Contiene: 
La Suocera e la Nuora : Il Tor- 
me ntator di se stesso: Il Forestie- 
ro in patria. 

Tomo iv. Di pagg. 346 e una 
carta bianca in fine. Contiene: La 
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Dotiorena preziosa: L'Amante per 
disprezzo: Il Geloso disinvolto, ov- 
vero Il Geloso in maschera. 

Tomo v. Di pagg. 298. Contiene: 
Il Viluppo, ovvero il Matrimonio 
per astuzia: il Faccendone: L' A- 
siratto. 

Heri Antonio, L'Arte Ve- 
traria distinta in libri sette 
ecc. In Firenze, nella Stam- 
peria de' Giunti, MDCXII. In 
4:' 

Lire 10 oca. liazzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Iklla Lega, Un pre- 
zioso esemplare in carta grande, con 
postille riputate autografe, era pos- 
seduto dall'/l6. Colombo. 

Carte quattro in principio che 
contengono fronles. , lettera dedica- 
toria del Prete Antonio Neri a Don 
Antonio Medici in data di Firenze 
de' 6 Gennaio i6ii, discorso al 
lettore, e contenuto di tutta l'Opera. 
Seguono pagg. num. 114, e tre car- 
te in fine colla Tauola dei Capi- 
toli. 

— L'Arte Vetraria di- 
stinta in libri sette, ecc. im- 
pressione seconda, ricorretta 
ed espurgata di varj errori. 
In Firenze, per Marco Rab- 
buiati, 166L Nella Stampe- 
ria della Fortuna. In d."" 

Lire 6 acq. liazzolini. 

Carte 8 in principio senza nume- 
raz. che contengono una carta bian- 
ca, Tantiporta, il frontespizio, h let- 
tera dedicatoria dello stampatore a 
SìUio Alli, il discorso al lettore e 
il contenuto di tutta T Opera, come 
si trovano nella prima edizione. Se- 
guono pagg. num. 192. 

Neri Ippolito, I^a Presa di 
Saminiato. poema giocoso. Li- 
vorno , 18"2i , presso Glatico 



Masi. Nel rovescio del fron- 
tespizio si legge: Si vende 
in Bologna da' Fratelli Masi. 
Tomi 2 in 12? 

Lire i. 

Tomo i. Pagg. XII che contengo- 
no il frontespizio, il discorso al let- 
tore e un Avvertimento proemiale 
deir Editore Fiorentino. Seguono pa- 
gine num. 177; la 178 è bianca. In 
fme una carta bianca non num. 

Tomo ii. Pagg. 199; la pag. 200. 
uU. del libro, è bianca. 

(Neri Pompeo), Osservazio- 
ni sopra il prezzo legale delle 
Monete, e le diflicollà di pre- 
finirlo e di sostenerlo, presen- 
tate a Sua Eccellenza il Si- 
gnor Conte Gian-Luca I^lla- 
vicini ecc. (Milano) 1751. In 
foglio. 

Lire 15 aci^. liazzolini. Lire 18 
vend. Franchi. 

Due carte senza num. in princi- 
pio contenenti un occhietto invece di 
frontespizio, e la Tavola dei Capitoli. 
Seguono pagg. 122 num., poi carte 
88 senza num., contenenti una com- 
pilazione di documenti, di carte^i 
di cancelleria, di processi verbali, 
di Tavole di proporzione e raggua- 
glio fra Toro e 1 argento ecc. 

NerU (De') FiUppo, Com- 
mentar] de' fatti civili occorsi 
dentro la (]iltà di Firenze dal- 
l'anno MCGXV. al MDXXX- 
Vn. In Augusta MDCCXX- 
Vili. Appresso David Rai- 
mondo Mertz e Gio. Jacopo 
Major. In foglio. 

Lire 15 aca. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 12 senza numeri in princi- 
pio con frontespizio, prefazione, viU) 
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deir Autore e Proemio. Seguono i 
Commentari in pagg. num. 302. Da 
ultimo la Tavola delle cose più no- 
tabili e gli Errori occorsi nella 
stampa in carte ^Cì senza numera- 
zione. 

Nicandro, Le Teriache e 
gli Alessifarmachi, ovvero De- 
gli animali velenosi e dei con- 
travveleni: poemi iradoUì in 
versi toscani da Anton M. Sal- 
vini insieme col lesto greco 
ed una versione latina. In Fi- 
renze, Stamp. Moiickiana, cb. 
lo. ce. Lxuii. In 8P 

Lire L Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Carte i senza num. in princìpio 
col fronles. in rosso e nero, la Dc- 
dic. dell'editore Angelo Maria lian- 
dini a Francesco Marucelli e discor- 
so del liandini stesso al lettore. Se- 
guono pagg. num. 37C. 

Nomi Federico, Il Catorcio 
d'Anghiari. poema eroi-comico 
in ottava rima. Firenze, dalla 
Tipografìa Daddi. 1830. Voli 
2 in 12,^ 

Lire 3 acq. Hazzolini. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Nomi. Seguono pagg. num. 332. 

VoL. II. Pagg. num. 334 e da ul- 
timo una carta bianca. 

Novella d'un Barone di Fa- 
raona, scritta nel buon secolo 
della lingua Toscana, citata 
dagli Accademici della Cru- 
sca, e non mai Un qui stam- 
pata. Lucca, Tip. di Antonio 
Fontana, 1853. In ^.° 

Lire 8 i^nd. Franchi. Lire 15 
il med., col Pulce d'Ovidio. Vi so- 
no seUe esemplari in carta grave, e 
Ire in pergamena. 



Pagg. 36, compresa una carta 
bianca in fine. Di questa pre^vole 
pubblicazione vennero impressi solo 
80 esemplari, tutti per ordine nu- 
merati. A 23 esemplari fu unito il 
Libro della Pulce a Ovidio, volga- 
rizzato nel buon secolo della lin- 
gua toscana e non tnai fin qui 
stampato. Questi ultimi hanno pa- 
gine ^0. 

— del Grasso legnaiuolo, 
riscontrata col manoscritto e 
purgata da molti e gravissimi 
errori. Firenze, Felice Le 
Mounier, 1856. In 16." 

Lire 2. 

Pagg. XX che contengono V an - 
tip., il frontes.. la Dedic. del Fanfa- 
ni editore, un discorso al lettore e 
un Saggio delle correzioni più rile- 
vanti Éitte nella presente edizione. 
Seguono pagg. num. 70. Una carta 
in fine senza nuroeraz. che contiene 
r Indice. 

Novelle Antiche Cento, os- 
sia il Novellino. Bologna, nel- 
le (Jase di Girolamo Benedet- 
ti, 1525. In 4.® Harissimo. 

Lire iOO acq. Razzolini. Lire 
580 rend. Franchi. Lire 600 tvnd. 
Franchi (con bella legatura). Vn 
esemplare in caria grande sta nelb 
Trivulziana. 

Carte G in principio. Si legge 
nel titolo: \E CIENTO NO\'EL- 
LE ANTIKE. Segue una lettera di 
Carlo Gualteruzzi a Goro Glierio Ve- 
scovo di Fano, e F Indice delle No- 
velle, che occupano carte 40 nume- 
rate, nell'ultima delle quali sono re- 
gistro e data. Termina il volume con 
una carta in cui stanno gli Errori 
che stampando si sono Ètti ; indi 
una carta bianca. (Gamba, loc. cit.) 

— col titolo: Libro di 
Novelle et di bel parlar gen- 
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tile Del qual si contengono 
Cento Novelle altrauolta man- 
date fuori da Messer Carlo 
Gualteruzzi da Fano. Di nuo- 
uo ricorrette. Con aggiunta di 

Quattro altre nel fine ecc. In 
iorenza. Nella Stanoperia de 
i Giunti. M D LXXII. In 4.** 
Raro. 

Lire 30 acy. Bacchi Della Lega. 
Nella TrÌTulziana serbasi un esem- 
plare in carta grande ed un allro 
nella R. Palatina di Firenze. 

Carte i4 in princìpio: le prime 
tredici comprendono frontespizio, di- 
scorso di Filippo e Jacopo Giunti 
agli Studiosi (iella Lingua Toscana, 
Lettera del Gualteruzzi a Monsignor 
Gore Gherio, Dichiarazione d'alcune 
voci antiche, Tavola di tutte le No- 
velle che nel libro si contengono; 
la quattordicesima é bianca. Vengo- 
no appresso pagg. i65, per isbaglio 
numerate 1.^; la pag. 1f>6 non nu- 
merata porta r Errato e Corretto, 
In (ine una carta senza numeri con- 
tiene nel recto il registro e le indi- 
cazioni di luogo, d'anno, e di tipo- 
grafia; nel verso l'Insegna Giuntina. 

— secondo l'edizione del 
MDXXV corrette ed illustrate 
con note. Milano, per cura di 
Paolo Antonio Tosi (dalla Ti- 
pografia (li Felice Rusconi). 
MDCCCXXV. In 8.' 

Lire 6 acq. liazzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta velina ed uno in 
pergamena sta nella Melziana. 

Pagg. XX in principio che com- 
prendono antip., frontes., e prefazio- 
ne. Seguono pagg. num. i50 per la 
Dedicatoria e per il Testo. Una carta 
senza numeri in fine con Y Errata- 
Corrige nel recto , e nel verso una 
epìgrafe cronologica della presente 
edizione. 



Novelle di alcuni Autori 
Fiorentini. Londra , presso 
Riccardo Bancker, 179o. In 

Lire 5. Quattro esemplari furono 
impressi in carta turchina, ed uno 
in pergamena. 

In principio un ritratto del Ma- 
chiavelli, ma che veramente é di 
Cosimo de' Medici, inciso dal Mor- 
ghen. Appresso (lualtordici carte sen- 
za numeraz. col frontespizio, e la 
prefózione di Gaetano Poggiali in- 
dirizzata a Giovanni Newton, Gen- 
tiluomo inglese. Seguono pagg. nu- 
merate iiéy e una carta bianca in 
fine. 

Olina Gio. Pietro, Uccellic- 
ra overo Discorso della natu- 
ra e proprietà di diversi uc- 
celli e in particolare di que' 
che cantano, con il modo di 
prendergli, conoscergli, alle- 
vargli, e mantenergli. E con 
le Figure cavale dal vero, e 
diligentemente intagliate in 
Rame dal Tempesta, e dal 
Villamena. In Roma, appresso 
Andrea Fei. MDCXXII. Con 
licenza de' Superiori. In 4."" 
Assai rara. 

Lire 30 acq. fìazzolini. Lire 40 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 50 
vend. Marchetti a Londra. 11 Conte 
Giacomo Manzoni possiede un ma- 
enifico esemplare m carta gran- 
de, con circa trenta tavole di più di 
quante negli altri esemplari comu- 
nemente si ritrovano. 

Carte sei in principio senza nu- 
meri contenenti frontes.. Dedicato- 
ria dell' Olina al Cav. Cassiano Dal 
Pozzo. Privilegio di papa Gregorio 
XV, Imprimatur, Tavola dei Capi- 
toliy Avviso a chi legge e discorso 
Al Lettore. V ultima di queste sei 
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carte ha nel ì*erso la prima Tavola fi- 
{(urala del libro che é del Rosignuolo. 
E cosi di seguito tutte le 66 Tavole 
delle quali va adoma quesl* opera 
sono sempre collocate nel t^erso delle 
carte, e nel successivo recto sta la 
dichiarazione o descrizione di esse. 
Dopo le |)rime sci carte senza nu- 
meri, cominciano le carte numerate 
sul solo redo, da carte \ a 67. Do- 
po la carta 67 questa maniera dì 
numerazione, usata forse in riguardo 
delle figure, ò abbandonata, giacché 
le figure sono finite. E vi viene so- 
stituita quella per pagg., da pag. 68 
a pagina 8t, ultima num. In fine vi 
sono sef carte senza num. coW Indi- 
ce delle Materie e le Correzioni. 

Le sessantasei Tavole di questo li- 
brò furono, come si e detto, incise 
dal Tempesta e dal Villamena, ma 
in dilTerentissime maniere e con mol- 
tissime variazioni. Non si trovano 
forse due esemplari uno simile al- 
Taltro. In alcuni il soggetto princi- 
pale é lasciato isolato per molte Ta- 
vole, neir intento forse di concen- 
trarvi sopra maggiormente l'atten- 
zione del riguardante; in altri invece 
é circondato di ammirabili accesso- 
rii, di gentiluomini a cavallo, di 

§entildonnc spettatrici, di cacciatori, 
i cani, di ville, colli e monti lon- 
tani ; e gli esemplari cosi compiuti 
si trovano essere, come a buon drit- 
to, i più ricercati. In alcuni l'uccello 
descritto é delineato a grandi tratti, 
con una disinvoltura foi*se soverchia; 
in altri le piume, il becco, le un- 
ghie, il ramo su cui posa sono in- 
tagliati con una minuziosa diligen- 
za, con una esattezza di disegno spin- 
ta fino allo scrupolo. Ma appartenga 
all'una o air altra specie, un esem- 
plare di (^uest' opera è sempre uno 
dei libri più ricercati dagli amatori, 
i quali oltre al rinvenirvi una ma- 
teria trattata come poi nessuno più 
seppe, vi rinvengono eziandio un ri- 
creamento della vista in quelle deli- 
ziose figure. 



Omero, L' Iliade, TOdissea, 
la Batracomiomachia e gli In- 
ni, tradotti dairoriginal greco 
in versi sciolti da Anton M. 
Salvini. In Firenze. M. DGC. 
XXIII. Per Gio: Gaetano Tar- 
tini, e Santi Franchi. VolL 2 
in ^.^ 

Lire 8 vend. Ramazzotti, 

VoL. I. Contiene l'Iliade. Due car- 
te contenenti antip., e frontes. Pagg. 
XI! con discorso del Traduttore ai 
Lettori e Argomenti de' libri; quindi 
pagg. num. 759; la 760 é bianca. 

VoL. n. Contiene l'Odissea, la Ba- 
tracomiomachia , e gli Inni. Carte 
sei in principio con antip., frontes., 
lettera dedicatoria del Salvini al Re 
Giorgio I e Argomenti do' libri. Ven- 
gono appresso pagg. num. 667; la 
668 è manca. 

— L'Iliade, traduzione del 
Cav. Vincenzo Monti. Quarta 
Edizione riveduta dal Tradut- 
tore cogli Argomenti e colla 
Giunta di un Indice copiosis- 
simo. Milano, dalla ifccietà 
Tip. de' Classici Italiani, M- 
DCCGXXV. Voli. 2 in 8." 

Lire i acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta velina; acq. Bac- 
chi Della Lega Lire 10. 

VoL. I. Carte i in principio con 
numerdz. romana, contenenti antip., 
frontes., e un Avvertimento degli 
Editori. Fra l' antip. ed il frontes. 
sta il ritratto d'Omero, riprodotto éà 
un antico busto in marmo. Seguono 

n^g. num. 311, poi una bianca che 
'ultima del libro. 

VoL. n. Carte 2 non numerate in 
principio contenenti antiporta, e fron- 
tespizio. Fra di esse sta il ritratto 
del Monti , inciso dal faentino G. 
Marri. Vengono appresso pa^. nu- 
merate 357, compresa la Tavola 
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delle cosf notabili. I^ pa{^. 358 non 
numerala ha Y Emendazioni, Da ul- 
timo una carta bianca. 

— Odissea tradotta da Ip- 
polito PiodemoDte. In Verona, 
dalla Società Tipografica Edi- 
trice, M. DGGG. XXII. Voli. 
2 in «.• 

Lire 5 acq, Razzolini, Vi sono 
esemplari in carta forte; acq. Bac- 
chi ìklla Lega Lire 10. Vi sono 
pure 5 esemplari in carta velina 
reale fioretto, iO esemplari in carta 
imperiale velina , con colla e con 
margini distinti. 

VoL. I. Il ritratto del Pindemonte 
in principio. Appresso carte 4 con 
numeraz. romana, contenenti fronte- 
s|Mzio, prefazione, e Sommario del 
Libro primo del Poema. Seguono 
pagg. num. 360. 

VoL. n. Pagg. num. 330, com- 
'preso il frontes. Una carta bianca 
in fine. 

— La Guerra de' Ranoc- 
chi e de' Topi tradotta in ri- 
me anacreontiche da Àngiol 
Maria Ricci con altri ameni 
Volgarizzamenti e un'Appen- 
dice di piacevoli Poesie. In 
Firenze. MDGGXLI. Nella 
Stamperia di Gaetano Àlbiz- 
zioi. In SP 

Lire i vend. Ramazzotii. 

Pagg. XVI in principio contenenti 
frontespizio. Dedicatoria del Ricci al 
Conte Gianunaria Hftazzuchelli , av- 
viso al I^ettore, e indice. Se^'uono 
pagg. num. 252. 

Oppiano, Della Pesca e del- 
la Caccia tradotto dal Greco, 
e illustrato con varie Anno- 
tazioni da Anton Maria Sal- 
vini. In Firenze, MDGGXX- 
VIII. Nella Stamperia di Sua 



Altezza Reale appresso il Tar- 
tini, e '1 Franchi. In 5.° 

Lire \ acq. Razzo lini. 

Pa^g. XV 11 poi una bianca in 

Erìncipio contenenti antip., frontes., 
dedicatoria del Salvinì ad Eugenio 
di Savoja e prefazione. Seguono pa- 
gine num. 510, compresi V Indice 
delie cose notabili y \ ìndice delle 
Similitudini ecc.. Vìndice de' Nomi 
de' Volatiti, degli Animali Terre- 
stri e de' Pesci. Da ultimo una carta 
senza numeri colle Approvazioni, 

Opuscoli inediti di celebri 
Autori Toscani F Opere* dei 
quali sono diate dal Vocabo- 
lario della Crusca. Firenze 
1807-09-16. Nella Stamperia 
di Borgo Ognissanti. Voli, 3 
in 8,"" 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire2i 
acq. Bacchi Della Lega. Si trovano 
est^mpbri in carta reale e in for. 
di 4.° 

VoL. I. Una carta non computata 
nella numeraz. contiene T antip. del 
libro. Vengono anpresso pagg. num. 
200, frontes. ed Indice compresi. 

VoL. II. Pagg. 190 in tutto e una 
carta bianca in fìne. 

VoL. ni. Due carte non comprese 
nclb numeraz. contengono anlip. e 
frontes. Seguono pagg. num. 222. 
In Gne una carta bianca. 

— inediti o rari di clas- 
sici approvali scrittori, rac- 
colti per cura della Società 
Poligrafica Italiana. Tomo pri- 
mo {unico pubblicato), Fi- 
renze, Società Poligrafica Ita- 
liana. {A tergo del frontespi- 
zio: Coi torchi di Luigi Pez- 
zali) 1844. In 12: 

Lire 2. 
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Pagg. XV che contengono il fron- 
tes., e un discorso degli Editori a- 
gli amatori de' buoni studi. La nag. 
sedicesima é bianca. Segg. pagg. 351; 
la 352 è bianca. Quindi tre carte 
senza numeraz. che contengono Ag- 
giunte e Correzioni. 

Orosio Paolo, Delle Storie 
contra i Pagani, Libri VII, 
volgarizzamento di Bono Giam- 
boni, pubblicato ed illustrato 
con note dal Dottore France- 
sco Tassi. Firenze, oer Tom- 
maso Baracchi, 1849. In S!" 

Lire i vend, Ramazzotti. 

Pagg. LVI conlenenti frontes., Let- 
tera deir editore Tassi alle figliuole 
Albina ed Augusta, ed un lungo Av- 
vertimento. Seguono pagg. numerale 
54G. Una carta in fine cogli J^rrort 
e Correzioni. 

Orsini Latino, Trattato del 
Radio Latino con li commen- 
tarij del Reverendo Padre 
Maestro Egnatio Danti ecc. 
In Roma, appresso Marc' An- 
tonio Moretti et Jacomo Brian- 
zi, M. D. LXXXVL In 4.' 
picc. Assai raro. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Carte otto con frontes. ornato del 
r impresa tipografica, Dcdic. degli 
stampatori aa Antonino Pio Bonelìi, 
discorso d*Egnazio Danti ai lettori, 
Tavola dei Capi, errata, e descrizio- 
ne deir Istrumento. Segue il Testo 
in pagg. ii2, con molte figure in- 
tagliate in legno. 

Ottimo (L*) Commento del- 
la Divina Commedia, Testo 
inedito d' un Contemporaneo 
di Dante, citato dagli Acca- 
demici della Crusca. Pisa , 
presso Niccolò Capurro, MD- 



CCCXXVII - XXVIII- XXIX. 
Voli. 3 in S."" 

Lire 20 oca. Raizolini. Lire 25 
acq. Bacchi ìklia Lega. Vi sono 
esemplari in carta distinta. 

YoL. i. Contiene il Commento del- 
la prima Cantica. Pagg. XIV in prin- 
cipio con antip., frontes., prelazione 
di Alessandro Torri. Fra I antiporta 
ed il frontespizio sta il ritratto di 
Dante inciso da Rafl&ello Moi^hen. 
Seguono: una carta senza numeri 
cofie Varianti principali: una Ta- 
vola colla riproduzione di un qua- 
dro attribuito airOrgagna che raph 
prescnla Dante nelF inferno: e il 
Commento, in pagg. num. G68, com- 
presi un Appendice delle Lezioni 
Varianti del Commento medesimo, e 
Vindice delle Voci registrate nel Vo- 
cabolario della Crusca. 

VoL. 11. Contiene il Commento 
della seconda Cantica. Due carte in 
principio con antip. e frontes. Ap- 

Presso pagg. num. 621, compresi 
Appendice delle Lezioni Vartanti 
e 1 Indice delle Voci citate. La pa- 
gina C22 senza num. ha un'Avver- 
tenza per l'Ajppendice. 

VoL. ui. Lontiene il Commento 
della terza Cantica. Due carte senza 
num. in principio con antiporta e 
frontespizio. Appresso pagg. nume- 
rate 770, Appendice adU Lezioni 
Varianti, Inaice delle Voci citate 
compresi, come dei voli, precedenti 
si è discorso. Da ultimo due carte 
senza numeri, Tuna con unMvtvr- 
tenza, T altra con indicazioni tipo- 
graficiie. 

Ottonsgo (Dell*) 6io. Batti- 
sta, Canzoni, o vero Masche- 
rate Carnascialesche. In Fio- 
renza, appresso Lorenzo Tor- 
rentino, MDLX. In «.** As- 
sai raro. 

Lire 50 acq. Bacchi Della Le/fa 
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Nelh Trifulziana sta un esemplare 
in carta grande. 

Pa^. num. 103, compresi fron- 
tespizio e Dedicatoria dell* editore 
Paolo DcirOttonajo, fratello dell'Au- 
tore, a Jacopo Sialviaii. La pagina 
1(U sema numeri conlenente la rt- 
peliiione dello Stemma Mediceo, che 
Tedesi impresso sul frontespizio, é 
fultima del libretto. 

Ovidio, Le Metamorfosi vol- 
garizzate da Ser Arrigo Si- 
minteDdi da Prato. Prato, per 
Ranieri Guasti, 1846-48-30-52. 
Voli. 4 in ^" e un fascicolo 
di supplementi. 

Lire 12 acq. lìazzolini, 

VoL. I. Contiene i primi cinque 
libri delle Metamorfosi. Di pagine 
num. XXVIIl-236. 

VoL. n. Contiene altri cinque li- 
bri del Poema. Di pagg. numerale 
XII-SCS. 

VoL. Ut. Contiene gli ultimi cin- 
que libri. Di pagg. num. XVI-2G3; 
la 26<i non num. porta la seguente 
iscrizione — Finiio di stampare in 
Luglio MDCCCL. — 

VOI-. i\'. È lo Spoglio all'Oddio 
Maggiore compilato dal P. France- 
sco Frediani M. 0. Di pagg. num. 
XXIV che contengono il frontespizio, 
la Dedicatoria del Frediani a Casi- 
miro Basi e Cesare Guasti, la Tavola 
degli Scritlori e libri cit«ili nello 
Spoglio, e un'Avvertenza. Appresso 
pagg. 42!2. Una caria senza numeri 
m Gne, contiene la seguente epigra- 
fe : — Pubblicato il XX di Dicem- 
bre MDCCCLII. — 

Tolti qua e là dai tre volumi ne* 
quali sta il Testo i luoghi più osce- 
ni, affìnciié i giovinetti studiosi po- 
tessero giovarsi di questi libri senza 
pericolo del costume, fu per altro 
provvisto alla integrità del Testo me- 
desimo stampando quei brani in un 
quaderno da per se, in forma di 



Supplemento, in pagg. num. 26 e 
una carta bianca in tìne. 

— Le Melainorfosi ridotte 
da G. A. Deir Anguillara in 
ottava rima. Milano, dalla So- 
cietà de' Glassici Italiani, M- 
DGCGXXVII. Voli. 6 in 5^." 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega, 

Voi.. I. 11 ritratto doli* Anguillara 
in principio. Appresso pagg. XVI 
che contengono il frontespizio, l'av- 
viso degli editori. Notizie dell* An- 
guillara scritte dal Tiraboschi; quindi 
Eiigg. 287; lu pag. !288 senza num. 
a una breve nota di Emendazioni. 

VoL. u. Pagg. 219 antip. e frontes. 
compresi; la pag. 250 senza num. ha 
le Emendazioni. Appresso una carta, 
pure senza numeri, lia un Elenco dei 
volumi pubblicati nella (loliezione 
dei Poeti Classivi Italiani, della 
quale questa versione d* Ovidio fa 
parte. 

VoL. III. Pagg. 25 i, antip. e fron- 
tes. compresi ; in fìne una carta non 
compresa nella numerazione colle E- 
mendazioni. 

VoL. IV. Pagg. 2G3, antip. e fron- 
tespizio compresi ; in line una pag. 
non numerata contiene le Emenda- 
zioni. 

VoL. V. Pagg. 271, antip. e fron- 
tespizio come al solilo compresi ; 
la pag. 272 ha una breve nota di 
Emendazioni. 

VoL. \i. Pagg. 325, antip., fron- 
tespizio, e Tavola delle Cose Nota- 
bili compresi ; la pag. 326 ha una 
breve nota di Emendazioni ; e l'Fi- 
lenco dei volumi pubblicali e da pul)- 
blicarsi in questa Collezione, in una 
caria non numerala, dà compimento 
al volume. 

— Volgarizzamento del 
Rimedio d' Amore, lesto ine- 
dito del buon Secolo della lin- 
gua toscana. Prato, per Ra- 
nieri Guasti. 1850. In 5.*" 
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Lire 2. 



Pagg^. 83 numerate; la 81 non 
numerata contiene le correzioni. E- 
(lizionc di 100 esemplari, pubblicata 
iier cura del Comm. Francesco Zam- 
orini. 

— Volgarizzamento delle 
Pistole. Testo del buon secolo 
della Lingua citato dagli Ac- 
cademici della Crusca. Firen- 
ze, presso Angiolo Garinei, 
MDCGCXIX. hi 5." 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carta velina e azzurra. 

Pagg. XXVI in principio che con- 
tengono il frontes., la lelterj dedi- 
catoria di Àngiolo Garinei a Fran- 
cesco Falconcini, Prelazione ai let- 
tori dell'editore Luigi Rigoli, e una 
Tavola delle Voci più notabili. Ap- 
presso una carta senza num. colle 
Approvazioni della Ciusca. Seguono 

f^agg. 2i8. In Une duo carte con 
ndice, ed insegna della Crusca. 

Ovidio Nasone, Epistole E- 
roiclie volgarizzale nel buon 
Secolo della Lingua secondo la 
edizione di Sisto Riessinger 
del Secolo XV, riscontrata ed 
illustrata con gli esempi del- 
l' Epistole medesime allegati 
dalla Crusca, con più codici 
italiani a penna, con la edi- 
zione di Firenze del MDCC- 
GXIX e coi due errata-cor- 
rige del Gav. Vincenzo Monti 
sopra quella edizione. Milano, 
dalla Tipografia di Giuseppe 
Bernardoni di Gio., 1842. In 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pacg. XXVII in principio, e la 
XXVflI è bianca, clic contengono 
antiporta, frontespizio e Dedicatoria 
del Bemardoni, preceduta da un oc- 



chietto, a Gaetano de' conti Melzi, 
con annotazioni. Seguono pagg. nu- 
merale 21 C. 

— Epistole eroicbe tra- 
dotte da Remigio Fiorentino. 
In Parigi, appresso Dnrand, 
1762. In fine: In Parigi, Da' 
Torchi di Giovanni Agostino 
Grange alli 18 Marzo 1762. 
In 8.' 

Lire 6 acq, Razzolini. 

Due carte stanno in principio co) 
ritratto di Remigio Fiorentino, e il 
frontespizio istoriato, intagliato in ra- 
me. Seguono rag^. num. XII che 
contengono un epistola in versi di 
G. Conti a Federigo V re di Dani- 
marca, le Notizie intomo alla vita 
di Remigio Fiorentino, e gli Argo- 
menti delle Epistole; quindi pagme 
num. 3:23 ; la 'òti é bianca. Ele- 
ganti vignette intagliale in rame a- 
dornano questa ristampa. 

— Epistole tradotte da 
Remigio Fiorentino. Pisa, pres- 
so Niccolò Gapurro, MDGGC- 
XVIII. In Sy 

Lire 2. 

Due carte non num. in principio, 
contenenti antip., e frontes. Pagine 
XII con un uiscorso d^li Editori 
al Colto Pubblico Italiano; quindi 
pagg. num. 201 ; la pag. 292 non 
num. ha T Indice. 

Ozanam A. F., Documents 
inédiLs pour servir à Y histoi- 
re lilléraire de T Italie de- 
puis le Vili® Siede jusqu' au 
aIII® avec des recherches sur 
le moyen age ilalien. Paris, 
Jacques LecolTre et G.'<* edi- 
teurs, 1850. In 8," 

Lire Ci acq, lìazzoiiui. Lire 12 
t^nd. Franchi. 
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(^rtc i in principio con numera- 
zione mmnna, conlenenti antiporta, 
frontespizio, cenni preliminari e un 
fac- simile. Appresso pagg. numerate 
il 6, compresevi in fine la Table des 
matiéres e 1* Errata, Da ultimo una 
carta senza numeri contiene alcune 
aggiunte, e correzioni. 

Fu questo libro annoverato fra i 
Testi di lingua per il poema T in- 
telligema in nona rima ed al- 
cune Poesie di Dino Compagni, o 
almeno a lui attribuite, che vi stan- 
no da |)ag. 319 a pag. 410. 

(Pagnini Del Ventura Gio. 
Francesco), Della Decima e 
di varie altre gravezze iitipo- 
sle dal Comune di Firenze, 
ecc. ^ Lisbona e Lucca , MDC- 
CLXV-LXVL E si vende da 
Giuseppe Boucliard librajo 
francese in Firenze. Voli. 4 
in 4." 

Lire 40 flc^. Bacchi Della Lega. 
Lire (ìo tvnd. Franchi; esemplari 
intonsi. 

VoL. 1.® Contiene: Della Decima 
r dei le altre gravezze del Comune 
di Firenze che é la Parte Prima. 
Mie Monete del (jomune di Fi- 
i-enze che é la Parte Seconda. Carte 
([uattro senz«ì numeri in principio 
con frontespizio, ed alcimi molti a 
lergo, e la Taifola de' Capitoli del 
Tomo Ibimo, Seguono pagg. num. 
"m. A pag. 232 ó la Tavola della 
!*opolazione della Città di Firenze; 
iu fine stanno (jualtro Tavole di Ilag- 
{Quaglio delle diverse Monete Fioren- 
tine; e da ultimo Vindice delle Ma- 
terie in pagg. XII di nuova numc- 
rjz. romana. 

VoL. 2.° Contiene: Della Merca- 
tura de' Fiorentini che é la Parte 
Terza. Sei carte in principio, con 
nuineraz. romana III-VI solo nelle 
ultime due. La prima è bianca; la 
seconda contiene il fronles|)izio con 



un motto a tei)^o; la terza i*. la ipiar- 
ta portano la Dedicatoria deireditore 
Boucliard a S. A. R. Pietro I^opol- 
do Gran Duca di Toscana; la quinta 
e la sesta hanno la Tavola dei Cm- 
pitoli del Tomo Secondo. Vengono 
appresso pagg. num. 355, compre- 
sovi r Innic^ delle Materie^ e gli 
Errori e Cjorrezioni si del Primo 
che del Secondo Tomo. 1^ pagina 
35G è bianca, ed è V ultima del li- 
bro. 

VoL. 3.** Contiene la Italica del- 
la Mercatura scritta da Francesco 
Ikilducci PegoloUi, e copiata da un 
Codice esistente in Firenze nella Hi- 
bliotoca Kiccardiana. Comincia con 
pagg. XXIV che comprendono il 
ii'onlcs. ed i Preliminari delF 0|)era 
del Dahl ucci. Seguono le Osserva- 
zioni Generali dell'Autore del Trat- 
tato della Decima ecc. sopra ciò 
che si contiene nei due Codici di 
Francesco Balducci Pegolotli, e di 
Giovanni da lizzano , in pagine 
XXXVI di nuova numeraz. romana. 
Viene appresso il Testo della Prati- 
ca della Mercatura in pagg. num. 
380. Una Tavola Astronomica è a 
pag. 330. 

VoL. 4.** Contiene la Pratica del- 
la Mercatura scritta da Giovanni di 
Antonio da lizzano noi 14i2. Carte 
due senza numeraz. in orincipio con 
frontps., ed Alfabeto dell'Opera. Ap- 
presso pagg. num. 284. 

Palladio , Volgarizzamento 
del Trattalo d'Agricoltura. In 
Verona, per Dionisio Raman- 
zini, MDCCCX. in 4: 

Lire C) acfj. Razzoli nL Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega (in carta 
distinta). Vi sono esemplari in uirla 
distinta, alcuni dei quali hanno il 
frontespizio impresso parte in rosso, 
e parte in nero, e portano iscrizio- 
ni a varii amatori. 

Una carta bianca non compresa 
nella numeraz. dà comiuciamenlo al 



— 254 — 



libro. Vengono appresso pagg. XIV 
contenenti frontespizio , Dedicatoria 
dell'editore abate Paolo Zanotto al- 
r abate Giuseppe Pederzani. e Di- 
scoi-so ai l.oitori. Segue il Testo in 
pagg. num. 300. 

Pallavicino Cardinale Sfor- 
za, Istoria (lei Concilio di 
Trento, nuovamente ritoccata 
dalPAutore. Roma, per Biagio 
Diversiii e Felice Cesaretti, 
MDCLXIV. Parti 3 in 4.° 

Lire 25 acq. Razzoli ni. Lire 20 
t^id. Hamazzotti, 

Parte I.* Carte dodici in princi- 
pio non numerate: contengono l'an- 
tip., il frontespizio, le approvazioni» 
due componimenti in distici latini in 
lode dell Autore, due Lettere a chi 
legge, e Dedicatoria al Card. Flavio 
Chigi : la duodecima carta è bianca. 
Seguono pagg. num. 862, e carte 
ventinove in fìne col Catalogo de- 
gli Errori in fatto del Soave ecc. 
e la Tavola. 

Parte II." Carte sci non num. 
di preliminari. Seguono pagg. num. 
806, e trentanove carte in fìne, la 
nona ed ultima delle quali sono 
bianche. 

Parte III.* Ha guaitro carte non 
numerale di prelimmari; poscia pa- 
gine num. 885, e carte trentacinque 
in finn, la nona ed ultima delle quali 
sono bianche. 

Ossenò il Pezzana che vi sono 
esemplari in questa edizione che han- 
no nn foglio cambiato colla testi- 
monianza del Sig. di Zuìlichom; e 
questo foglio trovasi in falto nel 1 .** 
Volume, al Capo 111 dell* Introduzio- 
ne , deir esemplare della Riblioteca 
Parmense e comprende le pagg. 7 
e sogg. Trovasi ancora tale cambia- 
mento nell'esemplare posseduto dal- 
l' Ab. Luigi Razzoline 

— Istoria del Concilio di 
Trento separala nuovamente 



dalla parte contenziosa e ri- 
dotta in più breve forma da 
Giampietro Cataloni. In Ro- 
ma, per Giuseppe Corvo Li- 
braro. 1666. In foglio. 

Lire 18 arq, Razzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Delta Lega. 

Carte A senza numeri in principiD, 
con frontespizio. Dedicatoria dell'edi- 
tore Cono al Cardinal Francesco De- 
gli Alhizi, Prefazione, Privilegio deUa 
Repubblica di Venezia ed Imprima- 
tur, Viene appresso il testo dell' I- 
storia in pagg. num. 807, errata 
ed indice compresi. La pag. 807 
contiene ripetute le indicazioni tipo- 
grafiche e di più il registro e T im- 
presa dello Stampatore sopra la quale 
si legge: « Stampato da Faln'o de 
Falco >. La pag. 808 è bianca ed 
è l'ultima del libro. 

— Trattato dello Stile e 
del Dialogo in questa ter- 
za divolgazione emendato ed 
accresciuto. In Roma, nella 
Stamperia del Mascardi, 1662. 
E in fine: In Roma, appres- 
so Giovanni Casoni MDCLXII 
nella Stamperia di Vitale Ma- 
scardi. In 12." 



5 



Lire 6 acq. Razzolini. Lire 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 12 in principio contenenti 
antip., frontes., Dedic. di Giovanni 
C^ìsoni al Padre Gio. Paolo 01i>'a, 
discorso dell'Autore a chi leg^e, e 
\ imprimatur. Se^ono pagg. num. 
368 iKjl Testo, pagg. 34 per l' In- 
dice, una per 1 Errata ed una per 
la data ripetuta in fine. 

— Arte della Perfezion 
Cristiana divisa in tre libri. In 
Roma, MDCLXV. Ad instan- 
za di Jacomo Antonio Gelsi, 
Libraro appresso al Collegio 
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Romano. E in fine: In Ro- 
ma, per Angelo Bernabò. M- 
DGLXV. In S."" 

Lire 5 aca, Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. Lire 11 
ivnr/. Franchi, esemplare intonso. 

Carte i senza numeri in princìpio, 
con frontespizio, indice dei capitoli, 
ed imprimatur. So<^uono pagine nu- 
merate 428, neir ultima delle quali 
stanno le note lipografiche sopra in- 
dicate. Due carte in fine senza nu- 
meri con un avvertimento ai lettori. 

— Della Vita di Alessan- 
dro VII. Libri cinque. Opera 
inedita. Prato, dalla Tipogra- 
fia dei FF. Giachetti, 1839- 
40. Voli 2 in 8: 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 7 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Pagg. 432 in lutto, fron- 
tespizio ed Indice compresi. 11 Te- 
sto é preceduto da un Discorso di 
Pietro Giordani sulla Vita e sulle 
Opere delP Autore. 

Voi., n. Pagg. 283 poi una bian- 
ca, che é r ultima, frontespizio ed 
Indice compresi. 

— Trattali diversi - Del 
Bene libri (quattro con la No- 
ta in fìne di ciascun libro del- 
le conclusioni principalmente 
stabilite in esso e con un In- 
dice abbondante delle materie 
- Arte della Perfezion Cristia- 
na. Roma, dalla Tipografia 
Salviucci, 1844-45. In 4." 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 

Formano queste Operette diverse 
il Tomo I delle Opere edite ed 
inedite del Pallavicino , V ediz. in 
^.^ Precedono una carta bianca, Tan- 
tiporta generale della Biblioteca Clas- 
iica Sacra, V antip. delle Opere, il 
frontcs. del primo Tratlilo, e il di- 



scorso a chi legge del P. Gio. Do- 
menico Boeri Bibliotecario Casanaten- 
se; in tuUo pagg. XI, poi una bianca. 
Seguono: il Discorso se il Princi- 
pe debba esser letterato al Serenis- 
simo Ferdinando IL Gran Duca di 
Toscana, da pag. 1 a pag. 19; la 
pag. 20 è bianca. Il Trattato in- 
torno alla Superbia al P. Niccolò 
Maria Pallavicino della (Compagnia 
di Gesù, preceduto da particolar 
frontespizio comj^reso però nella nu- 
merazione, comincia a pag. 21, e 
tennina a pag. 38. 11 Trattato sulla 
Provvidenza, pure con particolar 
frontespizio, anch*csso numerato, sta 
da pag. 39 a pag. Hi. I quattro 
Libri del Bene cominciano a pag. 
115 e terminano a pag. •120, com- 
preso nella numerazione il particolar 
frontes. E finalmente 1* Arte della 
Perfezion Cristiana, anch'essa con 
particolar frontes. numerato, sta da 
pa^. 421 a pag. 619. U pag. 020, 
ultima del volume, senza numeraz., 
contiene il reimprimatnr. 

— Lettere edite ed inedi- 
te. Edizione corretta e accre- 
sciuta sopra i Mss. Casana- 
tensi. Roma, Tipografia della 
Società editrice romana, 1848. 
Tomi 4 in 16: 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega. 

Tomo I. Pagg. 2G8, premessi i 
preliminari ; poi due carte senza nu- 
merazione in line, la prima ha Vim- 
primatur, e la seconda è bianca. 

Tomo II. Pagg. 255, e la 250 
senza numeraz. ha Vimprimatur. 

Tomo III. Pagg. 262 ; poi una 
ciìrta senza numeraz., che nel recto 
ha r imprimatur , e nel verso è 
bianca. 

Tomo IV. Pagg. 255, e la 25() 
senza numeraz. ha V errata. Questo 
tomo contiene le Lettere inedile ed 
è dedicato da 0. Gigli a Vincenzo 
Gioberti. 

Formano questi quattro volumetti 
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i tomi XX-XXl-XXIl-XXllI delle 0- 
nere edite ed inedite del Pallavicino, 
Vedizionc in 16.® 

Palmieri Matteo, Libro del- 
la Vita Civile. In fine: In 
Firenze, per li heredi di Phi- 
lippe di Giunta ne fanno del 
Signore il. D. XXIX. alli 5. 
di Settembre. In SJ" Raro. 

Lire 10 acq, Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi uella Lega. 

Sono carie 124 in lutto, con se- 
gnatura A-Q, tutti quaderni fuori di 
A che è duerno. I^e prime quattro 
carte contengono il frontespizio e il 
Proemio ad Alessandro dà^li Ales- 
sandri. Delle ultime tre, la prima 
comprende il registro e le indica- 
zioni di luo^o, d*aimo, di tipogi*afia, 
la seconda e bianca, la terza ha nel 
verso il Giglio sostenuto da due an- 
gioli, nota Impresa Giuntina. 

Pananti Filippo, Opere in 
versi e in prosa. Firenze, dalla 
Stamperia Piatti. MDGGCXX- 
IV-XXV. Voli 3 in 5.^ 

Lire acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

YoL. !. Carte 2 in principio sen- 
za num. con antip. e frontespizio. 
Pagg. num. 480. Contiene il Poeta 
di Teatro. 

VoL. II. Pagg. 459, antiporta e 
frontespizio compresi ; la pag. 4G0 
V. bianca. Contiene i J^meiti, gli 
Epigrammi e le Novellette^ le Pio- 
se. diwrse. 

Voi.. III. Carte 2 senza num. in 
principio con antip. e fronles. Ap- 
presso pagg. num. 244. Contiene la 
Relazione di un Viaggio in Al» 
geri. 

Panciatichi Lorenzo, Scrit- 
ti vari raccolti da Cesare Gua- 



sti. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1856. In le."" 

Lire 4. 

Carte 2 senza numeri in princìpio, 
contenenti antip. e frontespizio. Se- 
guono pagg. LXXXIII noi una bian- 
ca, con un discorso sulla vita e su- 
gli scritti deir Autore, compilato dal 
Guasti. Appresso pagg. num. 347, 
poi una bianca, per il Testo. In line 
due carte senza numeri coir Indice 
e le Correzioni. 

Pandolflni Agnolo, Trattato 
del Governo della Famiglia 
colla vita del medesimo scrit- 
ta da Vespasiano Da Bisticci. 
In Firenze, MDCGXXXIV. 
Nella Stamperia di S. A. R. 
per li Tartini, e Franchi. In 

Lire 7 acq. Razzolini. Lire 8 
ac<j. Bacchi Della Lega. 

Pagg. 52 in primo luogo, conte- 
nenti frontespizio, prefazione, e Com- 
mentario della Mta d Agnolo di 
Filippo Pandolfini composta da Ve- 
spasiano. Appresso in pagg. 10 i 
(li nuova numeraz., similmente ara- 
ba, si comprendono il Trattato del 
I^andolfini, V Indice delle Cose piti 
notabili^ \ Errata e le Approvazioni. 

Panziera Uao, da Prato — 
Trattati XIII. Incominciano al- 
cuni singulari tractati di frate 
Vgo Panziera de frati minori. 
Et in questo primo tractato 
parla della pfectione ecc. In 
fine : Impresso in Firenze per 
Antonio Mischomini M. GGcG. 
LXXXXII. Adi. Vini, di 
Giugno. In 4.*" Rarissimo. 

Lire 100 i^nd. Ramazzotfi. 
(Jueslo prezioso volumetto con- 
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sta di 98 carte. Dopo il Traitalo 
XIII vi é la data surriferita e Ve 
lo stemma del Miscomini. Dalla carta 
93 recto alla 97 verso sta V t Epi- 
stola del detto Ugho Pantiera, ma- 
data a Salvato Lamberto, o Jacho- 
po, Motie (fratelli della Compagnia 
dei Cenpo) procuratori de frati Mi- 
nori ai Prato: nella quale si di^ 
mostra quanto Jesu Cristo noi a- 
ma: et quato prezo vuole del suo 
amore > . Alla carta 98 recto e t^erso 
sono gli ( Errori in Ugho Pantie- 
ra 9, Il vedere quasi appartata dal 
libro questa Epistola, e il trovarne 
senza Tesemplare della Magliabechia- 
na, mette sospetto che vi fosse ag- 
giunta dopo pubblicati i trattati : e 
non é fuor di ragione il credere che 
il Miscomini ve raggiungesse dopo 
che vide la stampa seguente del Mor- 
giani, per far questo vantaggio ezian- 
dio alla propria. La numerazione è 
l)en$i continuala, e si la segnatura 
de* quaderni che va da a air n, 
(Guasti, Bihl. Pratese), 

— Alcuni singulari Tra- 
ctali. In fine: Impresso in 
Firenze. Ad XV. di Dicem- 
bre. M. ecce. LXXXXII. 
Per ser Lorenzo de Morgiani 
et Giouanni da Maganza. In 
i."* Rarissimo. 

Lire 160 acq. Razzolini, Lire 
100 vend. Ramazzotti. 

Sul frontes. è un intaglio in le- 
gno, che rappresenta frale Ugo che 
sta scrivendo, con a lato un frati- 
cello che legge. Porta la segnatura 
da a ad i tutti quaderni coir ultima 
carta bianca. Dopo questa c^rta se- 
gue la Tavola delle materie, impres- 
sa in due carte senza alcuna segna- 
tura, che sogliono mancare in mol- 
tissimi esemplari. Neil* ultima pagina 
del Testo havvi la seguente leggen- 
da: Finito el libro di Vgho Pa- 
tterà pratese layco de lordine de 



Frati minori di San Francesco al 
quale ce agiuto più che a unaltro 
che Ristampo : Adi. VìllL di Giu- 
gno M. ceca IX\XY7i. El tale 
Tractatello eh comincia. A suoi in 
Christo dilectissimi : Al Capitolo 
Quartodecimo. Et anchora ce a- 
giunto più altre cose che non sono 
in quello primo. Vengono appresso 
le note tipografiche sopra riportate. 

— I Cantici Spirituali. 
Prato, dalla Tipografìa Guasti, 
MDGGCLXI. In S.'' 

Lire 6 acq. Razzolini. 

Pagg. 20 in tutto. Edizione di 
cento esemplari, e due in carta in- 
glese, eseguita per cura di Cesar»», 
(juastì accademico della Crusca. È 
il N.** 3 della Miscellanea Pratese 
di cose inedite o rare antiche e mo- 
derne. 

Paoletti Ferdinando, Opere 
Agrarie. Firenze, MDGGLXX- 
XIX, per Gaetano Cambiagi 
Slamp. Granducale. Tomi ^ 
in d."" 

Lire 8 vend. Ramazzotti. 

Tomo I. Pensieri sopra l'Agricol- 
tura^ seconda edizione rivista e cor- 
retta dal r Autore^ e arricchita d'Ag- 
niunte e d' Annotazioni. Pa{;inc 
aXIX in principio e la XXX è bian- 
ca. Contengono Tanti porta e il fron- 
tespizio, la Dedicatoria di Gaetano 
Cambiagi al Marchese Ubaldo Feroni, 
discorso dello stampatore a chi leg- 
ge, la prefazione deirAutorc e T In- 
dice de Capitoli e delle Materie. Se- 
guono pagg. numerate i08, e due 
carte senza numerazione in fine, la 
prima ha gli errori e le correzioni, 
la seconda è bianca. A pag. 309 è 
un Estrallo del Discorso economico 
sulla Maremma di Siena, Opera po- 
stuma deirArcidiacono Banaini. 

Tomo li. UArte di fare il vino 
perfetto e durevole da poter servire 

17 
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al commercio estemo. Seconda Edi- 
zione rivista e corretta dall'Autore 
e arricchita d'aggiunte e d'annota- 
zioni, Pag^. Xxil in princìpio, che 
contengono Tanlipoita e il fronte- 
spizio, discorso dello stampatore a 
coi legge, altro discorso agli Ama- 
tori deirArte agraria, e Indice de* 
Capitoli e delle 5Iaterie. Seguono pa- 

?:ine Dum. i39 e la 440 é bianca, 
n fìne vi sono due tavole incise in 
rame. 

— I veri mezzi di render 
felici le società. Appendice 
Apologetica al libro de' Pen- 
sieri sopra r Agricoltura. Fi- 
renze, MDGCLXXII. Per Gio. 
Batista Stecchi, e Ant. Giu- 
seppe Pagani. In 8.'' 

Lire i acq, fìazzolini. 

Pagg. LXVIII non compresa la 
Dedicatoria in carte due. Si conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
di Ferdinando PaoleUi a Pietro Leo- 
poldo Grnn Duca di Toscana, ed un 
discorso agli Amici deirUmanilà. Se- 
guono pagg. num. 204, e due carte 
senza numeraz. ; nella prima e V In- 
dice dei Capitoli e nella seconda Ver- 
rata-<orrige. 

Papa (Del) Giuseppe, In- 
tórno della mtura del Galdo 
e del Freddo, Lettera scritta 
a F. Redi. In Firenze, per 
Francesco Livi, 1674. In 4^ 
picc. 

Lire 5 acq, fìazzolini. 

Pagg. num. 250, e tre carte bian- 
che in fìne. 

— Della Natura del Caldo 
e del Freddo, Lettera air II- 
lustriss. Sig. Francesco Redi 
ecc. Seconda Impressione. In 
Firenze. MDCXG. Per Piero 



Matini air Insegna del Lion 
d'oro. In 4.^ 

Lire 5 aca, Razzolini, Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. 

Una carta non compresa nella nu- 
merazione contiene il frontespizio. 
Vengono appresso pag^. nuno. 152, 
computato anche YÌmkce delle Co» 
più Notabili e degli Autori citati 
che sta in fìne. 

— Della Natura deirUmi- 
do e del Secco, lettera all' Il- 
lustrissimo Sig. Francesco Re- 
di. In Firenze, per Vincenzo 
Vangelisti. MDCLXXXI. In 

Lire 5 acq. fìazzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagg. S20 in tutto. In fìne 
stanno due Tavole con dieci Figure 
illustrative della materia transita. In 
alcuni rari esemplari dopo le prime 
Ire carie si ritrova il ritratto di Fran- 
cesco Redi, egregiamente inciso da 
Adriano Halluech sul dipinto di Giu- 
sto Sustermans, com*c n^li esem- 
plari delKAb. Razzoli ni e del Bacchi 
Della Lega. 

— Lettera nella quale si 
discorre: Se il Fuoco e la 
Luce sieno una cosa medesi- 
ma, scritta nel 1675 airillu- 
slriss. Sig. Francesco Redi. Se- 
conda impressione. In Firenze^ 
MDGXC, per Piero Matini al- 
l' Insegna del Lion d'Oro. Itm^ 

Lire 5 t^end. fìamazzotti. 

Una carta non compresa nella nu — 
mernzione contiene il fronlesnizic^ - 
Seguono pagg. num. 30, e a pie del — 
Tultima pagina v'é il reimpnmatur^ - 



— Trattati varii fatti ii 
diverse occasioni. In Firenze^ ^ 
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nella Stamperia di S. A. R. 

g?r li Tartini e Franchi, M- 
CCXXXIV. In 4: 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Carte quattro in principio con nu- 
merazione romana che contengono 
il frontespizio, un Avvertimento, Tln- 
dice del contenuto nel volume, e una 
antiporta. Vengono appresso pagine 
^. A pag. 172 si trova una Ta- 
vola. 

— Consulti Medici. In Ro- 
ma, appresso Giovanni Maria 
Salvioni, MDGCXXXIII. To- 
nti due in 4.** 

Lire 10 acq, RazzoUni. Lire 15 
ten<L Ramazzotti. 

Tomo I. Pagg . XII, che contengo- 
no Tantiporla, il frontespizio, Dedi- 
catoria del Salvioni al Cardinale Tro- 
iano Acquaviva, un discorso al let- 
tore, e Approvazioni per la stampa. 
S^uono facciate numerate 29<i. Due 
Carte non numerate in fìnc, che con- 
tengono r Indice dei Consulti. 

Tomo II. Pagg. XI, che conten- 
dono r antiporta, il frontespizio, la 
t-ìedicatoria del Salvioni al Cardinal 
^''rancesco Borghese, un breve di- 
sscorso al lettore, e gV Imprimatur. 
La pagina dodicesima e bianca. 
Seguono facciate numerate 309; 
Is 310 é bianca. Due carte in fìne 
s«nza numerazione, che hanno Vin- 
dice de' Consulti. 

— Consulti Medici. In Ro- 
ma, appresso Giovanni Maria 
Salvioni, MDCGXLIIL Tomi 
J2 in 4.^ Earissitno, 

Lire 30 t^end. Franchi. 

lom I. Pagg. LXIII contenenti 
V antiporta, il frontespìzio, la Dedi- 
catoria del Salvioni a Monsignor An- 
tonio Leprotti, un lungo Elogio del 



Del Papa, e un discorso al Lettore; 
la pagina LXIV non ha numerazio- 
ne e contiene i reimprimatur. Se- 
guono pagine numerate 294. Quindi 
due carte senza numeraz. che con- 
tengono Vindice. Sono Consulti LIX; 
r ultimo è per errore numerato L- 
XIX. 

Tomo II. Pacg. XVI con antip., 
frontespizio. Dedicatoria del Salvioni 
al Dottore Niccolò Gualtieri ed un 
Consulto sopra la conservazione del- 
la Sanità di una gran Principes- 
sa che non trovasi nella precedente 
edizione. Quindi pagg. 335, e poi 
cinque pagg. senza numeraz., che 
contengono V Indice dei Consulti e 
un' Errata-Corrige in fìne. Sono Con- 
sulti LXXXIX. 

Papi Lazzaro, Commentari i 
della Rivoluzione Francese 
dalla congregazione degli Sta- 
ti Generali fino alla morte di 
Luigi XVI. Bastia, dalla Ti- 
pografia Fabiani, 1836. Voli 
3 in S."" — Comnientarii del- 
la Rivoluzione Francese dalla 
morte di Luigi XVI fino al 
ristabilimento de' Borboni sul 
trono di Francia. Lucca, pres- 
so il Tipografo G. Giusti, 1830- 
31. Vok 6 in 8.' 

Lire 18 aca. RazzoUni. Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta distìnta. 

Parte I. Volume I. Carte tre in 
principio,, contenenti frontespizio. Av- 
viso dell'Editore^ Sommario del Li- 
bro I. Seguono le Notizie hiografichc 
di Lazzaro Papi, dettate dal Marche- 
se Antonio Mazzarosa in pagg. VII! 
di numerazione romana. Appresso 
cominciano i Commentarii^ de quali 
la prima pag. è numerata 7; essen- 
dosi comprese nella numerazione lo- 
ro anche le prime tre carte del li- 
bro. Sono pagg. 267 e cinque bian- 
che in 0ne. 
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Volume IL Pagg. i44, fron- 
tespizio compreso. 

Volume 111 Pagg. 270, fron- 
tespizio compreso. Una carta bianca 
in fine. 

Parte II. Volume l Pagg. 341, 
frontes. compreso; la 3i2 e bianca. 
Da ultimo una carta senza numeri 
cogli Errori e Correzioni, 

Volume 11 Pagg. 278, fron- 
tespizio compreso, come al solito. 
Una carta senza numeri in fine co- 
gli Errori e Correzioni. 

Volutne IH Pagg. 344. Due 
carte in fine, una cogli Errori e 
C/ìrrezioni, l'altra bianca. 

Volume IV. Pagg. 327 in 
tutto e la 328 bianca. 

Volume V. Pagg. 339 in 
tutto; la 340 senza num. ha gli Er- 
rori e le Correzioni. 

Volume VI Pagg. 309 in 
tutto; la 310 è bianca. In fine una 
carta senza numeri contiene gli Er^ 
rori e le Correzioni non solo di 
(jucsto, ma anche dei voli, precedenti, 
non registrati nelle i-elative Errate. 

Papini Giovannantonio, Le- 
zioni sopra il Burchiello. In 
Firenze, MDCCXXXIII, nella 
Stamperia di Bernardo Pape- 
rini. In 4." 

Lire 4. Trovasi in carta grande 
e in carta reale. 

Una carta non compresa nella nu- 
merazione contiene T antiporta, cosi 
concepita: « Lezioni sopra i So- 
netti del Burchiello. Tomo Primo. • 
Fu l'unico pubblicalo. Viene appresso 
il ritrailo del Burchiello. Seguono 
lìagg. num. XXXIV che contengono 
ì\ frontespizio, la Dedicatoria dcH'Au- 
lore al Marchese Bernardino Riccar- 
di, la Tavola delle Lezioni e la Pre- 
fazione. Appresso pagg. num. 236. 

Panni Giuseppe, Opere 
pubblicale ed illustrale da 
Francesco Reina. Milano, pres- 



so la Stamperia e Fonderia 
del Genio Tipograflco, 1801-4. 
Voli 6 in 8. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in carta forte, cinque e- 
semplari in foglio con le pagine 
contornale da un fregio, ed un esem- 
plare unico in carta Salodiana ed in 
gran foglio destinato a Napoleone. 

YoL. I. In principio il bel ritratto 
del Parini inciso dal Rosaspina. Se- 
guono pagg. LXVIII contenenti fron- 
tespizio. Dedicatoria di Cjuesto primo 
volume a Napoleone Primo Console, 
la Vita del Parini, un Arvertimento 
ai Ignori e l'Indice. Seguono le 
Poesie (e primi di tutte i Poemetti), 
in pagg. num. 240. 

VoL. II. In principio pagg. Vili 
contenenti frontespizio, Dedicatoria a 
Vittorio Alfieri, e un Avvenimento. 
Appresso pagg. num. 262 e una carta 
bianca in fine. 

VoL. III. Pagg. VI in principio con 
frontespizio, DÌedicatoria al Maiema — 
lieo Gr^orio Fontana, e un Avver- 
timento. Appresso pagg. numerate^ 
320. 

VoL. IV. Quattro carte in princi — 
pio senza num. con frontespizio. De- 
dicatoria a Silvia Curtoni-Verza e u» 
Avvertimento. Seguono pagg. num- 
246. In fine una carta senza num. 
coir Indice. 

VoL. V. Due carte in principio 
con frontespizio, e Dedic. al Profes- 
sor di Scultura Giuseppe Franchi. 
Seguono pagg. num. 252. 

VoL. VI. Tre carte senza numeri 
in principio contenenti frontespizio, 
Dedicatoria al pittore Andrea Ai>- 
piani ed un Avvertimento. Appresso 
pagg. numerate 251; la pagina 252 
e bianca. Quattro carte senza num. 
in fine con l'Indice, un Avvertimento 
ed una lettera del, Beina air Abate 
Francesco Venini. È singolare però 
come in tutti gli esemplari capitatici 
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ni, clic furono molli, iraiian- 

un'Opera di non estrema ra- 

I mancalo sempre un foglio 

di cangiamenti e correzioni 

annunzia come aggiunto a 

sesto volume. Convien dire 

cagione del rapido spaccio 

?ni, pochi fossero i volumi 

ili si potè giungere ad inse- 

menlovato foglietto, il quale, 

!a sua rarità, costituisce un 

assai ragguanlevole per V e- 

•e che se ne ritrovi romito. 

Poesie. Firenze, presso 
rdo Ciardetti, 1823. In 

3 acq. RazzoUni. Lire 5 
acrhi Della Lega. 

rincipio il ritratto del Parini. 
so pagg. 21 contenenti fron- 
», avviso deir Editore, notizie 
iU) dolle op«TC del nostro 
. Seguono le Poesie in pagg. 
J27; la 32S è bianca. In line 
rta coW Errata-Corn'ge. Non 
mancare, oltre il ritratto del 
sette Tavole, intagliale assai 
nenie, una in principio di o- 
dei quattro Poemetti; una a 
6r»; una a pag. 217; e Tulti- 
pag. 2Hi. 

mta Paolo, Historia Vi- 
ta divisa in due Parti, 
netia. appresso Domeni- 
colini, MDCV. Voli. 2 

n 

' i2 aca. RazzoUni. Lire 9 
tacchi Della Lega. 

TE Piuma. Carte 2 senza nu- 
n principio, contenenti fronte- 
e Dedic. a Marino Grimani 
li Venezia, dei Tigli del Pani- 
mono pagg. num. 840. In fi- 
ìndice in carte 18 senza nn- 
one. 

TE SEfi)Ni»A. (Honlienc la Guer- 
Cipro. Pagg. num. 320, com- 



preso il frontespizio. In fine Vindice 
in carte 8 non num. 

— Istoria Veneziana, di- 
visa in due parli, la seconda 
delle quali contiene la guerra 
di Cipro. In Venezia, MDCG- 
XVIII, appresso il Lovìsa. 
Voli. 2 in 4." 

Lire 10 acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Precedono due carte sen- 
za num. col frontespizio generale e 
col ritratto del Panila; e pagine 
XXXYIII colla Vita del Panila me- 
dcsìmo , circostanziatamente scritta 
da Apostolo Zeno. Seguono carte i 
senza num. delle quali la prima è 
bianca, la seconda contiene il fron- 
tespizio della Storia, la terza la de- 
dicazione dei figli del Panila al doge 
Marino Grimani ; la quarta ha un e- 
lenco di Dogi Veneti, il cui princi- 
pato abbraccia Li prima parte della 
Storia del Panila, ed il Sommario 
del Libro I. Vengono appresso pagg. 
numerate 726. 

VoL. II. Pagg. num. 269 ( com- 
presovi il frontespizio), e 21 non 
num. colb Tavola, nelle quali si 
comprende il restante della Storia 
Veneziana. Una carta bianca da ul- 
timo. Segue la Storia della Guerra 
di Cipro in pagg. 3r)8 (compresovi 
il frontespizio) di nuova numerazio- 
ne e carte i in fine non num. con 
la Tavola. Da ultimo vi é Y Orazio- 
ne funebre recitata dal Paruta in 
laude dei morti alle Curzolari, di 
pagg. 20. 

Forma ì Voli. Ili e IV degli Sto- 
rici delle Cose Veneziane^ collezio- 
ne dalla quale raramente si trova 
divisa. L' intera Raccolta costa dalle 
Lire 70 alle Lire 80. 

— Opere politiche prece- 
dute da un discorso di C. 
Monzanì, e dallo stesso ordi- 
nate e annotate. Firenze. Fé- 
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lice Le Monnier, 1852. 
2 in 16.'' 

Lire 8. 



Voli 



VoL. I. Carte 2 in [trincipio con 
antiporta , e frontespizio, seguono 
pagg. num. C-460. 

VoL. II. Carte 2 in principio con 
anti|)orta , e frontespizio. Seguono 
pagg. num. 570. 

Passavanti Jacopo, Lo 
Specchio di vera penitenzia. 
In Firenze, appresso Bartolom- 
raeo Sermarlelli, MDLXXXV. 
In 12,'' Raro. 

Lire 12 acq. Razzoli ni. 

Carte otto senza numerazione in 
principio con frontespizio, Dedicato- 
ria di Lionnrdo Salviati a Baccio 
Valori, e Prologo. Seguono pagg. 
num. 386, e pagg. 6 in fìne colla 
Tavola. La pagg. 385 é numerata 
per errore 111; la pag. 386 non è 
numerata, e vi si legge: Gli errori 
della stampa si rimettono al giu- 
dizio del discreto lettore. 

— Lo Specchio di vera 
penitenza a miglior lezione ri- 
dono. In Firenze, pel Vange- 
listi. {8m£anno). In 12.'' 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Carle otto in principio clic con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria di Alessandro Segni al Serenissi- 
mo Principe di Toscana, il Prologo, 
e un Avviso a chi l^ge. S^ono 
pagg. num. 411, poi una bianca ; 
mdi la Tavola in tre carte, e una 
caria bianca in fine. Nel frontespizio 
manca la nota d'anno, ma trovasi 
espressa sotto la Dedicatoria. È del- 
Tanno 1681. 

— Lo Specchio delia Ve- 
ra Penitenzia, dato in luce da- 
gli Àccaden[)ici della Crusca. 



In Firenze. MDGGXXV. Nella 
Stamperia di S. A. R. Per li 
Tartini, e Franchi. In à!" 

Lire 14 oca. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi ùella Lega. 

Pagg. XX in principio, contenenti 
frontespizio, prelazione ed Approva- 
zioni. Segue il ritratto dell' Autore. 
Appresso il Testo in pagg. numerate 
320, compresa la Tavola de' Capi- 
toli che sta in fine. 

— Le Specchio della Ve- 
ra Penitenza novaroente colla- 
zionato sopra Testi manoscritti 
ed a slampa da F. L. Poli- 
dori coi volgarizzamenti da 
Origene e da Tito Livio at- 
tribuiti al medesimo. Firenze. 
Felice Le Monnier, 1856. In 
16. '^ Edizione esaurita. 

Lire k. 

Carle 2 in principio con anlip — 
e frontespizio. Pagg. XVII poi unr«i 
bianca contenenti prefazione, clencc:9 
delle cdizz. dello Specchio di Peni — 
tenza, e un Elogio del Passavanti ^ 
S^ue una carta non compresa ncll^ 
numerazione per occhietto del Tester 
che tien dietro in pagine numerata 
i05; in ultimo tre pagg. bianche. 

Passione (La) del Nostra 
Signore lesa | Cristo. In 

ne : Impressa | fu questa di- 
vota passione del | nostro Si- 
gnore Giesu Cristo in tireze 
p I Ser Fracesco bonacorsi 
nellano della salute | MCGCGL- 
XXXX a Di VI. di Marzo. In 
4.'' Rarissimo. 

Lire 200. 

Il libretto non ha né antiporta, 
né frontespizio, né numerazione. È 
in bellissimo carattere tondo. Ha il 
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r^ìstro a-f guaderni . tranne e che 
è terno, ed f duerno; cosicché con- 
tiene carte quarantadue. La prima 
carta nel recio^ oltre la indicata in- 
titolazione a capo di essa, ha tre 
ottave, e nel verso sono tre ottave 
e mezza; e contengono pure tre otta- 
ve e mozza le altre pagg., eccetto l'ul- 
tima carta che nel recto lia due ot- 
tave e nnezza, e sotto di esse la data 
sopra indicata; nel ver9o è bianca. 
Cosi incomincia il poemetto : in- 
creala maestà di Dio ecc. 

Pasta Andrea^ Discorso Me- 
dico-Chirurgico intorno al flus- 
so di sangue dall' utero delle 
donne gravide, terza edizione, 
nella quale, oltre al Ragiona- 
mento del noedesimo sopra gli 
sgravj del parto, e sopra il 
raltenimento , e Y estrazione 
della secondina, si è aggiunta 
una nuova Dissertazione dello 
stesso sopra i Mestrui. Bei'ga- 
rao MDGGL\II. Appresso Pie- 
tro Lancellolti. In 8.'' 

Lire 5 actj. Razzoli ni. Lire 8 
vend. Franchi. 

Tè in principio il ritratto del- 
TAutore. Quindi pagine Vili conte- 
nenti ki prefazione dell' Autore alla 
seconda Edizione, poi un discorso 
di Giuseppe Celestino Astori ai leg- 
gitori. Seguono pagg. 354. Dipoi 
viene la Dissertazione sopra i me- 
strui con particolare frontespizio e 
numerazione in pagg. 189. La pa- 
gina 190 senza num. ha la permis- 
sione per la stampa dei Riformatori 
dello Studio di Padova. 

Perelli Tommaso, Rela- 
zione al Cardinal Conti sopra 
il regolamento delle acque 
delle tre Provincie di Bolo- 
gna, Ferrara, e Romagna. In 
Lucca, per Giuseppe nocchi, 



MDGCLXIV. In 5.° Baris- 
sima. 

Lire 45 vend. Franchi. 

Pagg. numerate 167, compreso il 
frontespizio; la pag. 168, ultima del 
libro, e bianca. 

— Relazione sopra il La- 
go Trasimeno scritta pel No- 
bil Uomo Sig. Conte France- 
sco Baglioni ecc. Firenze, 
MDCCLXXL Nella Stamperia 
Allegrini, Pisoni, e Comp. In 
4.° Èarissima. 

Lire 30. 

Pagg. XXX numerate, compreso 
il frontespizio, e la Dedic. dell* Au- 
tore al Conte Antonio di Thurn. In 
fine v'é una carta bianca. V'é an- 
che una Tavola in rame, rappresen- 
tante la Pianta e Taglio dell Emis- 
sario del Lago. 

Persio Aulo, Satire tradotte 
in verso toscano da Anton Ma- 
ria Salvini. In Firenze, ap- 
Eresso Giuseppe Manni, Mu- 
CXXVL In 4.' Raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. num. XII che contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria di Giu- 
seppe Manni alKAbate Corso de* Ric- 
ci e discorso del traduttore a chi 
legge; quindi seguono pagg. 61, e 
tre in fine non num., delle quali la 
prima contiene le Approvazioni, le 
due ultime hanno la Nota d'alcuni 
libri impressi nella Stamperia di 
Giuseppe Manni. 

Petrarca Francesco, Il Pe- 
trarca con nuove spositioni, 
nelle quali oltre l'altre cose 
si dimostra qual fusse il vero 
giorno oc Thora del suo innamo- 
ramento, insieme alcune molto 
vtili & belle annotationi d' in- 




— 264 - 



torno alle regole della lingua 
Toscana , e una conserva di 
tutte le sue rime ridotte co' 
versi interi sotto le lettere vo- 
cali. In Lyone, appresso Gu- 
lielmo Rovinio. 1574. Con 
Privilegio del Re. In 16.'' 
Raro. 

Lire 16 acq. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 24 senza numeri in princi- 

6 io, contenenti frontespizio, diverse 
edicatoric e Lettere, una brevissi- 
ma Descrizione della Vita del Pe- 
trarca edcirOriginc di Madonna Lau- 
ra, diversi Componimenti Poetici, 
francesi, italiani, latini, o V Estratto 
del Privilegio del Re di Francia. Se- 
gue il Canzoniere che comincia colla 
pag. 19 e va lino alla pag. 588, per 
errore numerata 558. Appresso: la 
Tavola delle Desinenze e la Tavola 
de' Sonetti e Canzoni in carte 27 
senza numeri; le ultime due sono 
bianche. Preceduta da nuovo fron- 
tespizio, compreso però nella nume- 
razione, e con nuova numerazione 
viene appresso la Tavola di tutte le 
Rime Ili pagg. num. 29i. Cinque 
carte senza numeri da idtimo con- 
tengono la Tavola di tutte le ìhkì 
ridotte sotto le cinque lettere ro- 
cali. Spesso si trovano insozzate le 
pagg. 207, 208, 209, 2i0, nelle 
quali stanno i SoneUi contro la 
Corte di Roma. La numerazione poi 
dei Sonetti dal 55 (che doveri es- 
sere ^gnato 54) sin al fìne e errata. 
E i Vocabolaristi passati, lo asseri- 
sce il Gamba, nelle loro citazioni 
corressero Terrore. 

— Le Rime riscontrate 
con ottimi esemplari stampati 
e con im antichissimo testo a 

fenna. In Padova cioioccxxn. 
tesso Giuseppe Comi no. In 



Lire 8 oca. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte sei senza mim. in principio 
con antiporta, frontespizio, e prefa- 
zione. Appresso pagg. numerate civ, 
contenenti: la Vita del Petrarca scrit- 
ta dal Beccatelli ; il Compendio della 
Vita medesima, faUo dai Sigg. Gior- 
nalisti d' Italia ; il Testamento del 
Petrarca ; la Donazione sua della Li- 
breria alla Repubblica di Venezia; 
le Testimonianze; il Catalogo delle 
Edizioni del Canzoniere; alcune Cor- 
rezioni ed Aggiunte. Segue il Can- 
zoniere, corredato della Giunta e de- 
gli Indici, in pagg. num. 397. Li 
pag. 398 senza num. contiene V in- 
sogna del Comino e la data seguen- 
te : In Padova cioioccxxi. Addi 
XXX Agosto. Presso Giuseppe Co- 
rnino. In fine sta una carta senza 
numeri con una Nota di Libri im- 
pressi nella Stamperia Cominiana. 

— Le Rime. Padova, nella 
Tipop^rafia del Seminario M. 
DGGC. XIX-XX. Voli 2 in 

Lire 70 acq. Razzolini. Lire 60 
acq. Bacchi Della Lega. Edizione 
di 450 copie, tutte in carta velina. 
Vi sono csempbri in quarto impe- 
riale e in foglio imperiale, ed un» 
in pei*gamena con mmiature. Questo 
è smgolare per gli accessorii che li> 
nobilitano: i due frontespizii ed il 
ritratto di Laura furoao con impa- 
reggiabile leggiadria miniati dal g^e- 
novese Francesco Emanuele Scotti : 
il ritratto del Petrarca fu miniato 
dal sig. Gaetano Bozza e lumeggiato 
in seguito dal medesimo Scotti: il 

auale espresse pure sulla pergamena 
facsimile delle otto linee scritte 
dal Poeta nel Codice Vii^iliano della 
Biblioteca Ambrosiana. Le sei vedute 
di solitudini o monumenti furono di- 
pinte a tempera dal celebre Gaetano 
Migliara. I uuc volumi furono sepa- 
ratamente legati in marroccliino az- 
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zurro, ornati con frc^i eleganlissimi 
in oro, coi fermagli dorali e i fo- 
gli dorati sul taglio. Cc^c l'editore 
gueslo preziosissimo Cimelio al librajo 
io. Pietro Giegler di Milano; e da 
lui passò ad arricchire la Reale Ri- 
blioteca di Torino. 

Volume Primo. In principio il mi- 
racoloso ritratto di Madonna Laura, 
tolto da un dipinto di Simone Mem- 
mi, ed inciso da Raffaello Morghen. 
Appresso pagine numerate LIX poi 
una bianca, che comprendono: fron- 
lespizio: un'epigrafe che porta il no- 
me delfcdit., il Prof. Ab. Antonio 
Marsand: la Tavola delle cose prin- 
cipali di questo primo volume: la 
Pi*efazionc dell' editore : le Lezioni 
rimesse nel Canzoniere: le Memorie 
della Vita di Francesco Petrarca, in- 
gegnosamente dal Marsand compilate 
colle parole del Poeta, volgarizzale 
dalle sue Opere l-.aline. Segue la 
Parte Prima del Canzoniere, Sonetti 
e Canzoni in vita di Madonna Laura, 
corredata dell'Indice. In fine sono le 
Dichiarazioni ed Illustrazioni dei ri- 
tratti, delle vedute e dei monumenti 
che nei due volumi si contengono. 
II tutto in pagg. num. 375; la pag. 
370 è bianca ed è l'ultima del vo- 
lume. 

Olire l'accennato ritratto di Laura, 
debbono trovarsi in questo volume: 
a pag. XXV la Veduta della casa, 
nel borgo dell' Orto in Arezzo, ove 
nacque il Petrarca, disegnata dal Mi- 
gliara e incisa dal Lose: a pagina 
XXXni il ritratto del Petrarca dise- 
gnato dal Rozza sopra un antico di- 
pinto del Guariento, ed inciso dal 
GandoKì: a pag. 3 la Veduta della 
Solitudine di Valchiusa, disegnata sul 
luogo dal pittore lionese Cpinate, in- 
cisa dal Lose : a paj^ina 358 il fac- 
simile delle otto linee scritte dal 
Poeta nel Codice Virgiliano della Ri- 
blioteca Ambrosiana, espresso da 
Francesco Emanuele Scotti. 

Volume Sfx:oxdo. Due carte senza 



numeri in principio con frontespizio, 
e Tavola delle principali cose che si 
contengono in questo secondo volu- 
me. Seguono le Parti Seconda, Ter- 
za e Quarta del Canzoniere coli' In- 
dice di tutte e tre le Parti in ultimo, 
e la Rìblioteca Petrarchesca, in pa- 
gine num. HA. In fine due carte 
senza numeri contenenti la prima le 
disposizioni di legge: la seconda le 
indicazioni del tempo, in cui fu co- 
minciata, terminala, e pubblicala que- 
sta edizione. 

Debbono trovarsi in questo volu- 
me: la Veduta della Solitudine di 
Selvapiana, disegnata da Jacopo Liuz- 
zi ed incisa da F. Lose, a pag. 3: 
la Vedula della Solitudine di Arquà, 
disegnata da Vincenzo Zabùo e inci- 
sa dal Lose, a pag. lil: il Prospetto 
del Monumento sepolcrale che è in 
Arquà, disegnato dal Zabéo e inciso 
did Lose, a pagina 18i: il Prospetto 
del Monumento che è nella Chiesa 
Cattedrale di Padova, disegnalo dal 
Zab(^o, inciso da Giuseppe Castellini, 
a pag. 201: la Veduta della Solitu- 
dine di Linterno, disegnata dal Mi- 
gliara e incisa da Giovanni Rigatti, 
a pag. 237. 

Fu buona caparra (cosi il Gamba, 
loc. cil.), della scrupolosa diligenza 
dell'editore la stampa falla, dopo la 
pubblicazione del libro, di un foglio, 
che devesi avere, per togliere un er- 
rore corso alla facciata 31, nel ver- 
so: Che non ha a schifo le tue bion- 
de chiome, corretto cosi: Che non 
ha a schifo le tue bianche chiome. 

— Le Rime estratte da 
un suo originale ; il Trattato 
delle Virtù morali di Roberto 
Re di Gerusalemme; il Teso- 
retto di Brunetto Latini: con 
quattro Canzoni di Bindo Bo- 
nichi di Siena. In Roma, nella 
Stamoeria del Grignani, MD- 
GXLlL In foglio picc. 

Lire \Cì ncq. Razzoli ni. 
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In principio carte sei; la prima 
bianca, le allrc con frontespizio, De- 
dicatoria di Federigo Ubaldini à D. 
Taddeo Barberino, ed Avviso al Let- 
tore. Seguono pagg. Quaranta segnale 
con numeri romani. Le Hime di Ro- 
ìterto Re^ il Tesoretto di Brunetto 
Latini, e le quattro Canzoni di Bin- 
do Bonichi, sono impresse con nuo- 
vo registro, ed arabica numerazione 
in pagine -48. 

— Le Vite degli uomini 
famosi volgarizzate da Donato 
degli Albanzani. Polliano, per 
Felice Antiquario ed Innocen- 
te Zileto, 1476. In foglio. Ra- 
rissimo. 

Lire 80 acq. Razzolini, 

Tutto il volume é di carte 236 
e per riconoscerne la integrità basta 
ricorrere alla segnatura che sta nel 
principio del verso della prima carta; 
sotto si legge : lllustres opere hoc 
uiros perire \ Francisci ingenium 
uetat Petrarchae \ Non scripto ca- 
lamo anserisve, penna \ Antiqua- 
rius istud aere Felix \ Impressit: 
fuit Innocens Ziletus \ Adiutor so- 
viusq. rure Pelli ano \ Verona ad 
lapiaem iacente quartum \ .*. M: 
C: C: C: C: LXXV! .'. XI Odo- 
bri8 I 

In fronte ad ogni Vita havvi un 
intaglio in legno che forma una spe- 
cie di cornice; ed il vuoto lasciato 
in mezzo era forse destinato a con- 
tenere le immagini degli uomini lo- 
dati. Tutta r Opera é in carattere 
rotondo, ottima carta, senza numeri 
e richiami, e con segnature irrego- 
lari. Nell'ultima carta si legge: SOLI: 
DEO: HONOR: ET: GLORIA. 

L' esemplare della Marciana , nota 
il Gamba, loc. cit., ha in Gne il Re- 
pertorio del presente libro ecc. ; e 
dopo la data segue: Brieve Racco- 
glimento nel quale Feliciano mo- 
stra et scopre la fama di alcuni 
homini clari posti in questo volu- 



me. Consiste questo Raccoglimento 
in 69 terzine del Poeta Feliciano. le 
quali occupano tre carte; sicché Te- 
semplare ha in totale carte 239. Pro- 
babilmente manca una carta bianca 
in fìne, colla quale sarebbero carte 
240. 

— Le Vite degli Impera- 
dori e Ponteflci Romani. In 
fine: Impressum Florentiae 
apud Sanctum Jacobum de Ri- 

E)li Anno Domini M. CGGC. 
XXVIII. In 4.** Rarissi- 
mo. 

Lire 80 i^nd. Ramazzoili. Lire 
140 wnd. Franchi, 

Carle due in principio colla Ta- 
vola delle materie che comincia nel 
verso della prima caria, lasciandone 
bianco il recto. Nel recto della terza 
carta si legge: Proemio di Messer 
Francescho Petrarcha nel libro de- 
gli Imperadori et Pontefici; e ivi 
comincia la segnatura a che conti- 
nua fino a r, tutti terni eccettuati 
a, b, r, che sono quaderni. In tutto 
carte 104. L* ultima carta é bianca. 
Vuoisi avvertire che nell'alfabeto è 
stata omessa la segnatura k. Si legge 
in fine : Finiscono le uite de Pon- 
tefici et imperadori Romani da Mes- 
sere Franciesco Petrarca in sino a 
suoi tempi composte. Dipoi con Di- 
ligenzia et breuita seghuitate infi- 
no nellanno M. CCCC. LXXVlk 
E appresso vengono le indicazioni 
tipografiche sopra riportate. 

— Le Vite degli Uomini 
Illustri volgarizzate da Donato 
degli Albanzani da Pratovec- 
chio ora per la prima volta 
messe in luce secondo un Co- 
dice Laurenziano citato dagli 
Accademici della Crusca per 
cura di Luigi Razzolini. Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
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gooli , 1874. Un volume in 
d"" diviso in due dispense. 

Lire 18. 10, catal. Romagnoli, 

Pagg. XXXV, poi una bianca con- 
tenenti antiporta, frontespizio, Dedi- 
catoria del Zambrini ai Magistrati 
dei Comuni di Padova e dAraud^ 
la Prefazione dell'editore e la Vita 
di Francesco Petrarca scritta da 7- 
gnoto Trecentista, Seguono due car- 
te senza numeraz. coi fac-simili dei 
Codici Laurenziano, Padovano e Bre- 
«daviese. Appresso Tendono pagine 
numerate 890, compresi in fine gli 
Spogli delle Voci, T Indice, e V Er- 
rata. Il testo latino sta di fronte alla 
traduzione italiana. Ciò é quanto fu 
fìnor pubblicalo. 

(Philips Giovanni), It Sidro, 
Poema tradotto dair inglese 
dal Conte Lorenzo Magalotti, 
edizione seconda , in cui si 
trovano aggiunti bellissimi 
Componimenti ccc. In Firenze, 
MDGCLII. Appresso Andrea 
Bonducci. In SJ" 

Lire 2 acq. Razzoliui e Bacchi 
Della Lega; esemplari con le Can- 
/.onette del Crudeli. 

Carte quattro in principio con nu- 
merazione romana, contenenti fron- 
tespizio. Dedicatoria dello stampatore 
Bonducci alla Contessa Maria Teresa 
Snarez De la Concha Pccori patrizia 
fiorentina, Indice, Errori e Correzio- 
ni. Vengono appresso pagine nume- 
rate 200. Gli esemplari che corri- 
spondono a questa descrizione hanno 
sul frontespizio una vedutina incisa 
in rame; mentre altri ve ne sono 
che mancano delle due carte conte- 
nenti la dedicatoria, ed hanno sul 
frontespizio un fregio intagliato in 
legno. 

Lo stampatore Bonducci dopo T im- 
pressione del libro fu obbligato dal- 
r Inquisitore a levare cinque Canzoni 



di Tommaso Crudeli che stanno da 
pag. 59 a pag. 67, ed a sostituire 
altrettante carte che contengono un 
Memoriale a Gian Gastone, ed un 
Sonetto per V Esaltazione di France- 
sco I Gli esemplari colle Canzonette 
del Cnideli sono piuttosto rari. 

(Piazzi Giuseppe), Lezioni 
elemenlari di Astronomia ad 
uso del Real Osservatorio di 
Palermo. Palermo dalla Stam- 
peria Reale, 1817. Tomi .2 
in 4."" picc. Baro, 

Lire 10 acq. liaizolini e Bacchi 
Della Lega. 

Tomo I. Pagg. XIX e la ventesi- 
ma bianca, contenenti frontes. or- 
nato dolla Specola Panormitana in- 
cisa in rame, la Dedicatoria di Giu- 
seppe Piazzi alla S. R. M. Siciliana, 
la Prefazione, l' Indice delle materie, 
e tre pagine di Errori e Correzioni 
e Addizioni. Seguono pagg. 2i0 di 
Testo. In fine sono 5 Tavole incise 
in rame. 11 foglietto contenente le 
pagine 97-98 fu ristanipato per to- 
gliere alcuni errori, e perciò in pa- 
recchi esemplari si ritrova doppio. 

Tomo U. Sono in principio pagg. 
XXVI che contengono il frontespizio, 
quattro pagine di Errori e Corre- 
zioni e Addizioni, l'Indice dei li- 
bri, e r Indice generale delle mate- 
rie per ordine alfabetico. Seguono 
pagg. num. iiC, ma che in realtà 
sono soltanto ilG, essendovi un salto 
di numeraz. da pag. 360 a pagina 
391. In fine sono 6 Tavole incise 
in rame. 

Piccolomini Alessandro , 
Della Instituzione Morale Libri 
XII, ne' quali egli levando le 
cose soverchie, et aggiugneo- 
do molte importanti, ha emen- 
dato, et a miglior forma et 
ordine ridotto tutto quello, che 
già scrisse in sua giovinezza 
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(Iella Instituzioìie delVhuomo 
nobile. In Venelia, appresso 
Giordano Zilelli, M. 1). LX. 
In 4r Baro. 

Lire 15 vend. Ramatzotti. Lire 
18 acq. Razzolini (esemplare in 
carta grande). 

Carle 20 in principio senza nu- 
merazione che conlengono il fronte- 
spizio, la Dedicatoria dello stampa- 
tore a Don Clio. Battista Stella, una 
lettera dell'Autore a M. Giovambat- 
tista Piccolomini suo fratello, la Ta- 
vola dei Capi che sono nelP Opera, 
ed un' altra delle Cose più degne. 
[.a curia ventesima nel i^erso è bian- 
ca. Seguono pagine numerate 5r)l); 
a piò della pag. 559 trovasi il Re- 
gistro e la data ripetuta. La pagina 
560 senza numerazione ha l'impresa 
dello Stampatore. 

— Della Filosofìa Natura- 
le distinta in due parti, et di 
nuovo aggiunta a queste la 
terza parte di Portio Piccolo- 
mini suo nipote. In Venetia, 
appresso Francesco de' Fran- 
ceschi Senese, MDLXXXV. 
In é."" Baro. 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Pahte I. Carte 8 senza numera- 
zione in principio che contengono il 
frontespizio, e Li Dedicatoria di A- 
lessandro Piccolomini a Papa Giulio 
terzo in data di Roma il di 28 d'A- 
prile M. D. L. Seguono carte num. 
83; quindi 3 carte senza numeraz. 
con la Tavola delle cose pili nota- 
bili. 

Parte II. Ha particolare fronte- 
spizio, ed ha 4 carte non numerate 
in principio che contengono inoltre 
la Dedìc. dell'Autore al Cardinale 
Ippolito da E*^te in data dell* 8 di 
Dccembre MDLXIII. Seguono carte 
numerate 111. (piìndì la Tavola delle 



cose più notabili in tre facciate senza 
numerazione. 

Parte III. Tre carte in principio 
senza numerazione contenenti il fron- 
tespizio, e dietro di esso vi e li) De- 
dicatoria dì Porzio Piccolomini a Don 
Luigi Cardinale d'Esle in data di 
Padova, a di 18 Febbraio 1585; quin- 
di viene b Tavola dei Capitoli, e tre 
facce di errata. Seguono carte 74, 
e r ultima tìerso è bianca , e cosi 
termina il volume. 

— Instrumento della Filo- 
sofia Naturale, di nuovo cod 
quella piti accurata diligentia. 
che s' è potuto, ricorretto, et 
ristampato. In Venetia, ap- 
presso Francesco de' France- 
schi Senese. MDLXXXV. In 
4." Baro. 

Lire 6 acq. Razzolini, 

Quattro carie senza numerazione 
in principio, che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dell* Autore 
al Cardinale di Mendozza in data di 
Roma, alli XXX di Marzo MDL. Se- 
guono carte numcniie 72 ; quindi 
carte 2 senza numerazione che con- 
tengono la Tavola delle cose più no- 
tabili che ncir Instrumento si con- 
tengono. 

Pieri Paolino, Cronica del- 
le Cose d' Italia dall' Anno 
1080 fino air Anno 1305, pub- 
blicata ed illustrata per la 
prima volta dal Cavaliere An- 
ton Filippo Adami. In Roma 
MDGCLv, a spese di Venan- 
zio Monaldini Mercante Li- 
braro al Corso. Nella Stam- 
peria di Giovanni Zempel pres- 
so Monte Giordano con licen- 
za de' Superiori. In 4.° 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 9 
trnr/. Franchi. 
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Pagine xxiv in princìpio con fron- 
tespizio. Dedicatoria del Monaldini a 
Monsignor Furielti, Approvazioni e 
Prefazione. Segue il testo della Cro- 
nica in pagg. num. 8:2. Una caria 
bianca in fine. 

Pindaro, Ode tradotte in 
parafrasi ed in rima toscana 
da Alessandro Àdimari, e di- 
chiarate dal medesimo con os- 
servazioni ecc. In IMsa, Nella 
Stamperia di Francesco Tana- 
gli , MDGXXXI-XXXII. In 
4." 

Lire 10 vend, Ramazzotti. 

Carte dieci non numerate in prin- 
cipio che contengono T antiporta in- 
tagliata in rnme con maestria da C. 
Audran, il frontespizio in rosso e 
nero, a tct^o del quale sono le A|)- 
provazioni ; b Dedicatoria di Ales- 
>undro Adimari al Cardinal France- 
sco Ikirberino; un discorso del me- 
desimo ai lettori; ed altro agli stessi 
dello Stampatore ; diversi Privilegi ; 
quindi la carta decima, bianca nel 
reclo^ ha nel x^erso la Tavola de* 
Cominciamenti delle Odi. S(^ue il 
Testo in pagg. num. 748. La pag. 
581 contiene un nuovo frontespizio: 
Osservazioni di Alessandro Adima- 
ri sopra alcuni luoghi di Pindaro 
ecc. In Pisa. Francesco Tanagli, 
M. DC. XXXIL Stanno in fine del 
volume diversi Indici e Tavole che 
occupano carte 32 senz' alcuna nu- 
merazione. 

Pindemonte Ippolito, Le 

Poesie originali pubblicate per 
cura del Dott. Alessandro Tor- 
ri con un discorso di Pietro 
Dal Rio. Firenze, Barbèra, 
IJianclii e Comp, , 1858. In 
16: 

Lire <ì. 
Due carte non computate nella 



numerazione contengono l'antiporta, 
e il frontespizio. Seguono pagg. LI, 
poi una pagina bianca, con la Pre- 
fazione deUEdiiorc e il Discorso del 
Dal liio sulla vita e sulle opere di 
Ippolito Pindemonte. Vengono ap- 
presso le Poesie in pagg. numerate 
527; la pag. 528 é bianca ed é Tul- 
tima del libro. 

Pitti Buonaccorso, Cronica 
con Annotazioni. In Firenze. 
M. DCC. XX. Nella Stampe- 
ria di Giuseppe Manni. In 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Velia Lega. 

Pagg. XXXX che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria r!el Manni 
al Senatore Raimondino Pitti, T al- 
bero della famiglia Pitti, breve di- 
scorso dello stampatore ai lettori e 
una lunga prefazione. Seguono pa- 
gine \ih. 

Plinio Secondo, Historia 
Naturale tradotta per M. Lo- 
dovico Domeniclii, ecc. In Vi- 
negia appresso Gabriel Gio- 
lito ne' Ferrari, MDLXI o 
MnLXII. In 4: 

Lire 20 acq. Razzolini. 

Pngg. ()8 in princìpio contenenti 
frontespizio. Dedicatoria di Lodovico 
Domenichi al sig. Alberigo Cibo Ma- 
laspina, Marchese di Massa e Signor 
di Carrara ecc., due lettere di Gajo 
Plinio Cecilio intorno a Plinio suo 
zio ed a questa Storia, la Prefazione 
e le Tavole che formano il Libro pri- 
mo. Seguono gli altri irentasci Li- 
bri in pciginc di nuova numerazione, 
araba come la prima, 1188. In 
calce di quest* ultima pagina 1188 
vi è il Registro. Sul frontespizio di 
qualche esemplare sta impresso Tan- 
no 15G1 ; su (}ualchc altro Y anno 
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1562. L'edizione però é sempre 
uDa sola. 

Plutarco, Le Vite Paral- 
lele volgarizzate da Marcello 
Adriani il Giovane; tratte da 
un Codice autografo inedito 
della Corsi niana , riscontrate 
col testo greco ed annotate 
da Francesco Cerroli Biblio- 
tecario Corsiniano, e da Giu- 
seppe Cugnoni Scrittore della 
Vaticana. Firenze, Felice Le 
Mounier, 1859-65. Voli 6 in 
16 : 

Lire 2i. 

VoL. 1.^ Carte 2 senza nutn. in 
principio con antiporta e frontespi- 
zio. Fra di esse un facsimile del 
Codice. Seguono pagine XV poi una 
bianca, conlenenti un avvertimento 
del Le Monnier, la Prefazione degli 
Editori, un Discorso agli eruditi 1^- 
gitori di Luigi Maria Rezzi. Appres- 
so pagg. num. i51 ; la 452 senza 
num. comprende Vindice, 

VoL. 2.** Carte 2 senza num. in 
princìpio con antiporta e frontespi- 
zio. Appresso pagine numerate ii5; 
la HCì è bianca. Una carta in fìno 
coir ErrataCorrige. 

Voi.. 3.° Carle 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespizio. Seguono pagine numerale 
121 e tre bianche m Gne. 

VoL. i.*^ Carte 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespizio. Appresso pagine numerate 
51 o, poi una bianca che è Tultima. 

VoL. 5.® Carte 2 in principio sen- 
za numerazione con antiporta e fron- 
tespìzio. Appresso pagine numerate 
367; la 368 é bianca ed è Tultima 
del libro. 

VoL. 6.° Carte 2 senza numera- 
zione in principio con antiporta e 
frontespizio. Appresso pagine nume- 
rate 3i9 e tre bianche in fine. 



— Opuscoli morali volga- 
rizzati da Marcello Adriani il 
giovine. Firenze, Dalla Stam- 
peria Piatti, 1819-20. Voli. 6 
in 5." 

Lire 18. Vi sono esemplari in 
carta distinta. 

VoL. I. Due carte in princìpio, 
contenenti antiporta e riunito di Plu- 
tarco. S^uono pagine XXIV con 
frontesoizio e jprefiizione; quindi pa- 
gine 4d3; la io4 é bianca. Una carta 
coir Indice chiude il libro. 

VoL. n. Carte due in principio, 
contenenti antiporta e frontespizio. 
Seguono pagine 493; la i94 é man- 
ca. Una tavola ed una carta coirin- 
dice chiudono il libro. 

VoL. lu. Carte 3, contenenti anti- 
porta, una tavola e frontespizio. Se- 
guono pagine 552 e da ultimo una 
carta senza num. coir Indice. 

VoL. IV. Pagine numerate 436; 
una carta coli Indice in fine. Fra 
rantiporta ed il frontespizio si trova 
una tavola non compresa nella nu- 
merazione. 

VoL. V. Due carte in principio 
senza num. Se^ono pagine 35n e 
una carta coir Indice in fine. 

VoL. VI. Due carte in principio 
senza num. Seguono pagine nume- 
rate 424 ; una carta colf Indice è 
in fine. 

— Opuscoli volgarizzati 
da Marcello Adriani nuova- 
mente confrontati col testo e 
illustrati con note da France- 
sco Ambrosolì. Milano dalla 
Tipografìa de' Fratelli Sonzo- 
gno, 1825-29. Tomi 6 in d." 

Lire 20 catal, Ramazzotii, Vi 
sono esemplari in carta con colla. 

Tomo I. Pagine XVI in principio, 
che contengono antiporta, frontespi- 
zio e Lì prefazione; quindi due carte 
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snnza numerazione con la. nota de- 
bili Opuscoli compresi in auesta edi- 
zione. Seguono pagine iOO, ed in 
fine una carta senza numerazione 
co//' Indice. 

To5io II. Pagine 547, compresa 
r antiporta e il frontespizio. La [pa- 
gina 548 in Gne non ha numerazio- 
ne e contiene V Indice degli Opu- 
Koli. 

Tomo III. Carte 2 in principio con 
antiporta e frontespizio. Quindi pa- 
gine 604. Una carta in fine senza 
num. , che nel recto Iia T Indice, 
e nel verso e bianca, poi una carta 
bianca. 

Tomo IV. Carte 5 in principio con 
una bianca, antiporta, frontespizio, 
avviso dell* editore. Sono in tutto 
col Testo pagine numerate 699 e 
la 700 non numerala contiene Vin- 
dice degli Opuscoli, 

Tomo V. Pagine 553, compresi 
antiporta e frontespizio. La 554 e 
bianca, e poi una carta senza num. 
in fine, che contiene Y ìndice de^li 
Opuscoli, 

Tomo VI. Carte 4 in principio 
con antiporta, frontespizio ^ e avvi- 
so del tipografo a chi legge. Se- 
guono pagine 537 incominciando 
dalla pagina 5; la 538 ò bianca. Una 
carta senza numerazione in fìne che 
contiene nel recto Vìndice degli ()• 
puscoli^ e nel verso V ìndice delle 
Tavole. In questo ultimo Tomo vi 
sono due Tavole incise, una che in- 
dica la ìhoporzione geometrica delle 
parti costituenti la Musica antica^ 
e rallra ha il ritratto d' Oniero. 

Poesie di eccellenti Autori 
Toscani ora per la prima vol- 
ta date alla luce per far ri- 
der le brigale. In Gelopoli 
(ma Firenze) MDGGLX-LXII- 
LXIII-LXV-LXVII-LXIX. 
Raccolte sei in sei volumet- 
ti in 12,'' 

ÌÀre 30 acq. Bacchi Della i^ega. 



lUccoLTA Prima. Pagg. XII con 
frontespizio, nota delle Poesie, av- 
vertimento ed errata^ e discorso di 
Fedro ìlarione Gelopolitano agli 
Amanti delle piacevoli Poesie To- 
scane. Seguono pagg. numerate 100. 
Vi è una ristampa che non si di- 
slingue dall' ediz. originale, se non 
perché manca a pagina IV dell' Av- 
vertimento seguito dBÌY errata^ che 
nell'originale si osserva. 

Raccolta Seconda. Pagine XXIII 
poi una bianca che conlengono fron- 
tespizio, nota delle Poesie, discorso 
di Pacchiotto Analgeto Gelopoli- 
tano agli Amanti delle Piacevoli 
Poesie Toscane, e una breve Vita di 
Francesco Bracciolini. Appresso pagi- 
ne 93 e tre bianche in fine. Ancne 
di questa Raccolta vi e una ristam- 
pa ctie a pagina X ha 22 linee, 
mentre Tediz. originale alla pagina 
stessa ne ha soltanto 19. 

Raccolta Terza. Due carte in 
principio contenenti frontes. , e di- 
scorso dell'editore ai Lettori. Seguo- 
no pagine 1)9, poi una bianca. An- 
che di ([uesla Raccolta si trova una 
ristampa, nella quale il discorso del- 
l'editore occupa 18 linee, mentre nel- 
l'ediz. originale ne comprende solo 
17; in questa la linea 17.* finisce^ 
coir intera parola Gelopolitani; nella 
ristampa la IS.'* linea ha solo lo 
due ultime sillabe di detta {Kirola : 
tani. 

1\maX)i.i\ Quarta. Ia Prima Im- 
pressione di questa Raccolta ha in 
principio pagine XI poi una bianca; 
appresso pagine numerate 79, poi 
cmque bianche. La ristampa ha pa- 
gine numerate 87, poi una bianca, 
m tulio. 

Raccolta Quinta. Carte sei in 
principio con numerazione romana 
conlengono frontespizio, prefazione 
dell'editore, e nota delle Poesie di 
questa Quinta Raccolta. La nuinla e 
sesta carta sono bianche. Vengono 
appresso pagine numerate 106. Una 
carta bianca e in fìne. 
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Raccolta Sesta. In principio pa- 
gine IX, poi una bianca, che con- 
tengono frontespizio, e discorso dcl- 
Tcditore a chi legge. Seguono : una 
cartai per occhietto delle Poesie di que- 
sta Sesta Raccolta, indi pagine nume- 
rate 104. 

Poeti Antichi, raccolti da 
Codici Mss. della Biblioteca 
Vaticana e Barberina da Leo- 
ne Allacci. In Napoli, per Se- 
bastiano d'Alecci 1661. In 5.*' 
Assai raro. 

Lire 30 acf . Razzolini. Lire 36 
vend. Franchi. 

Carte otto in princi[)io non nu- 
merate che contengono il frontespi- 
zio, la Dedicatoria doir Allacci agli 
Accademici della Fucina, e un So- 
netto dell* Occulto in lode dell* Al- 
lacci. Seguono {ingine numerate 77 
con la Prefazione e T Indice di tutti 
i Poeti che si conservano ne* Codici 
Vaticano, Ghigiano, e Barheriniano; 
indi un*antip., e le Poesie in pagg. 
num. 527. La pagina 528 senzsi nu- 
merazione ha un breve Avvenimento. 
Termina il libro con un Indice in 
(lagine sedici scnz' alcuna numera- 
zione. 

Poeti del Primo Secolo della 
Lingua Italiana in due volu- 
mi raccolti. Firenze [seMza 
nome di stampatore) ^ 1816. 
Voli 2 in ^.° 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Volume Phimo. Pagine IX poi una 
bianca in principio, conlenenti an- 
lip., fronles., e prefazione. Seguono 
pagine numerate 552. Da ultimo una 
carUi senza numerazione coW Errata- 
Corrige. 

Volume Secondo. Due carte senza 
numerazione in principio, con anti- 
porta e frontespizio. Appresso pagg. 
numerate 5i7; la pagina 5i8 senza 



numerazione contiene 1* Errata-Cor- 
rige. 

Polibio, Del modo dell' ac- 
campare, tradotto di greco per 
M. tilippo Strozzi ecc. In Fio- 
renza {pel Torrentino), Tan- 
no MDLII. In 5." Raro. 

Lire 1 acq. Bacchi Della Lega* 

Carte otto in principio senza nu- 
merazione che contengono il fronte- 
spizio, a tergo del quale sono i Pri- 
vilegi, la lettera dedicatoria di Lelio 
Carani a Camillo Vitelli, e la Tavola 
di tutta la continenza di questo 
libro. Vengono appresso pagine nu- 
merate 18i. Oltre ratinala ope- 
retta di Polibio, vi si contengono 
il Calcolo della caslrametatione di 
liartolomeo Cavalcanti, la Compara^ 
tione dell' armadura oc dell ordi- 
nanza de Romani oc de Macedoni 
tradotta dal medesimo, e una Scel- 
ta degli Apophtegnii di Plutarco 
tradotti per M. rhilippo Strozzi. 
Segue poi TRuANO de nomi àc de- 
gli ordini militari ecc. del quale 
vedi a suo luogo. 

Polidoro Virgilio , Degli 
Inventori delle cose, libri olio 
tradotti per M. Francesco Bal- 
delli. In Fiorenza, per Filip- 
po e Jacopo Giunti e fratelli. 
MDLXXXVII. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini, Lire 6 
l'end. Romagnoli, 

Carte 12 senza numerazione che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Baldclli a Ottavio Impe- 
riali, un discorso di Polidoro Virgi- 
lio da Urbino a Lodovico Odassio 
e la Tavola de' Capitoli. I^ carta 
12 rerso ha un niccolo frigio. Se- 
guono pagine «iSb numerate e una 
carta con registro, data ed insegna 
tipografica. Yentiguattro carte non 
numerate stanno in fine del libro e 
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contengono la tavola, una nota do- 
gli errori e di nuoto registro, dala 
ed insegna ti|)ogratica. L'ultima carta 
ifrso è bianca. 

Polieno, Gli Stratagemi di 
grandissimo utile a i capitani 
nelle diverse occasioni della 
guerra , tradotti fedelmente 
dalla lingua greca nella tho- 
scana per M. Lelio Carani. 
Con Privilegio. In Vinegìa , 
appresso Gabriel Giolito De 
Ferrari e Fratelli MDLII. In 
S."" Assai raro. 

Lire 30 l'end. Franchi. 

Sono carte 1 88 numerate sul solo 
recto, compresi nella numerazione 
anche il frontespizio e la Dedicatoria 
del Ciirani air Arcivescovo di Firen- 
ze Antonio Altoviii in data de* XII 
dì Settembre MOLI. A tergo della 
carta 18S vi è la Fenice, nota in- 
segna del Giolito. Vengono appresso 
quattro carte senza numeri, le pri- 
me tre colla Tavola de' nomi de fa- 
citori de stratagemi in tutta l'opera 
contenuti, lultima bianca. 

— Gli Stratagemmi tra- 
dotti da Lelio Carani. Milano, 
dalla Tipografia di (iio. Bat- 
tista Sonzogno.M. DCCC. XXI. 

In sr 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
forma di i.° e in carUi con colla. 

In princìpio uirantip. figurata in- 
ciso in rame. Appresso pagg. XXII 
che contengono rantip. stampata, il 
frontes., un avviso dell' editore, ed 
alcuni cenni sopra Polieno del cele- 
bn; Mustoxidi. Fra Tantip. sudd. ed 
il frontes. stanno due ritratti di M. 
Aurelio Antonino e di Lucio Vero 
ini|)enitori. Segue il Testo colla Ta- 
vola de' Facitori de' Stratat/cmmi 
in fine, in pagg. num. 408. Onesto 
volume fa parte della Collana degli 



Antichi Storici Greci wigari zzati. 

Poliziano Angelo, Stanze 
cominciate per la Giostra del 
Magnifico (liuliano di Piero 
de' Medici. M. D. XLI. E in 
fine: In Vinegia in casa de' 
figliuoli d'Aldo, M.D.XXXXL 
In 8." Assai raro. 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 100 
t*end. Franchi. 

In principio il frontespizio coH'an- 
Cora aldina, il quale non fa parte 
della numerazione. Seguono carte 29 
numerate solo nel recto, e due in 
fine senza numerazione : la prima nel 
recto ha il registro e la data, e la 
seconda nel tfcrso ha l'ancora al- 
dina. 

— L'elegantissime Stanze 
incominciate per la Giostra 
del Magnifico Giuliano di Pie- 
ro de' Medici, ridotte ora col 
riscontro di varie antiche c- 
dizìoni alla loro vera lezione; 
e accresciute d' una Canzone, 
e di varie Notizie. In Padova 
cioioccxxvni, presso Giuseppe 
(domino. In 8. 

Lire 5 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. Vili in principio, che con- 
tengono il frontespizio, notizie varie 
intorno al Poliziano e il catalogo di 
alcune delle principali edizioni delle 
stanze, raccolto per lo più da A- 
postolo Zeno. Seguono iwgg. i7 nu- 
merate. Li png. 48 senza numera- 
zione ha lo stemma del Comìno e la 
data. 

— Le Elegantissime Stan- 
ze e la Ninfa Tiberina del 
Molza ecc. In Bergamo, MD- 
(^(JXLVn. Appresso Pietro 
Lancellotti. In 4." 

18 



274 ~ 



Lire 5 ara. Razzolini, Lire \) 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in caria grande. 

Pagg. XXIV die contengono il 
frontespizio, un discorso dello Stam- 
patore a chi legge, la Licenza dei 
Hiromiatori dello Studio di Padova, 
la Vita deir Autore scritta da Pieran- 
tonio Serassi, e a pie dcU'uliirna pa- 
gina vi é V Errata-Corrifje, Seguono 
pagg. num. 92. I due Poemetti han- 
no ognuno particoiar antiporta, com- 
presa però nella numerazione. 

— Rime con illustrazioni 
dell'Abate Vincenzo Nanniicci 
e di Luigi Giampoliui. Edi- 
zione Prima. Firenze, presso 
Niccolò Carli. MDGCGXIV. 
Torni 2 in 8." 

Lire 4 vend, Ramazzotti, S' im- 
pressero esemplari in carta velina, e 
due in carta turchina. 

Tomo Primo. Il ritratto del Poli- 
ziano in principio. Seguono pagine 
numerate XXIV che contengono il 
frontespizio, un avviso dello stampa- 
tore, la Vita dell'Autore con anno- 
tazioni, un occhietto a tergo del quale 
comincia un discorso a chi legge, e 
la Narrazione del Poema: pagine 
lii appresso. Vi stanno le Stanze 
e Y Orfeo y che ha un occhietto in- 
nanzi, con le illustrazioni del Nan- 
nucci. 

Tomo Secondo. Una carta non 
compresa nella numerazione contie- 
ne il frontespizio. Appi*esso pagine 
151, poi una bianca clie è T ultima 
del libro. Vi stanno Canzoni, Bal- 
late, Stanze, Capitoli e un Epistola 
in prosa. 

LWb. Razzolini possiede un pre- 
zioso esemplare che nel secondo To- 
mo ha molte correzioni e varianti 
autografe di Vincenzo Monti e di 
Giovanni Antonio Maggi suo amico 
e collega. Queste servirono per l'ac- 
curata edizione che fu da loro ese- 



guita in Milano pel Silvestri nel 1825, 
e che si registra qui appresso. 

— Poesie Italiane. Prima 
edizione corretta e ridotta a 
buona lezione. Milano . per 
Giovanni Silvestri, M. DCGC. 
XXV. In 16.'' 

Lire !2. Due copie furono tirate 
in carta turchina di Parma, e dodici 
in carta velina. Una in pergamena 
esisteva presso il sig. Marchese Fa- 
gnani di Milano. 

In principio il ritratto del Poli- 
ziano. Appresso |)agg. XL che con- 
tengono antiporta, frontespizio, un 
Avviso del Tipografo, e la Vita del- 
l'Autore scritta dal Serassi. Seguono 
pagine numerate :2!27; la 2:28 senza 
numerazione porta la data del gior- 
no in cui si fini di stampar nuesto 
libro, e la nota delle copie cne se 
ne impressero in carta distinta. 

— Le Stanze, l'Orfeo e le 
Rime rivedute su i codici e 
su le antiche stampe e illu- 
strate con annotazioni di varii 
e nuove da Giosuè Garducci. 
Firenze. G. Barbèra editor»', 
18(i3. In 16r 

Lire i. 

Pagg. numerate CLXIV che con- 
tengono Tantiporta e il frontespizio, 
e un elaboratissimo discorso deir il- 
lustre Editore. Seguono (tagìne nu- 
merale 400. 

— Prose volgari inedite e 
Poesie latine e greche edite 
ed inedile raccolte ed illu- 
strale da Isidoro Del Lungo. 
Firenze, G. Barbèra editore. 
18G7. In in:' 

Lire i. 

Il ritratto del Poliziano in princi- 
pio, fra l'antiporta ed il frontespizio. 
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Appresso pagine XXV conlenenli an- 
tipoila, frontespìzio, prefazione, poi 
una pallina bianca, poi con nuova 
numerazione pagine 568. 

Polo Marco, Il Milione te- 
sto di lingua del secolo deci- 
nooterzo ora per la prima vol- 
ta pubblicato ed illustrato dal 
Conte Gio. Batt. Baldelli Boni. 
Firenze, da' torchi di Giusep- 
pe Pagani, MDCCGXXVII. 
Voli. 4 in 4." 

Lire 28 acq. Bacchi Della Lerja. 
Edizione di 700 esemplari dei quali 
80 in carta velina e 2 in pei'gamena. 

Volume Primo. Una carta non 
compresa nella numerazione contie- 
ne il frontespizio. Appresso in pagi- 
ne XXXII la Vita di Marco Polo; 
in pagg. CLXXV poi una bianca, di 
nuora numerazione romana, la Sto- 
ria del Milione colle Illustrazioni a 
lui relative. Tien dietro il Testo in 
pagg. num. 23<i. In fine una carta 
non nura. coìVlndice del volume. 

Volume Seco.ndo. Pagg. XXVI in 
))rincipio contenenti frontespizio e 
nna Dichiarazione al Libro Primo 
per rischiarare le vie tenute dal 
Polo nelle andate e ritorni dalla 
Cina. Segue il Testo Ramusiano del 
Milione, diviso in tre libri colle re- 
lative Dichiarazioni, Aggiunte e Cor- 
rezioni, in pagine numerate 514. In 
fine due carte senza numeri, la pri- 
ma coWhidice, la seconda cogli Er- 
rori e Correzioni, 

Volume Terzo. È il Primo Vo- 
lume della Storia delle Relazioni 
vicendevoli dell'Eurom e dell'Asia 
dalla decadenza di noma fino alla 
distruzione del Califfato, Quattro 
carte senza num. in [principio conte- 
nenti frontespizio, epigrafe e lettera 
dedicatoria aeir Autore al Gnnduca 
di Toscana Leopoldo II. Appresso 
pagg. num. 466. 

^0LUME Quarto. È il Secondo 



Volume della Storia anzidcUa. Una 
caria non nuinemla coni ione il fron- 
tespizio. La numerazione del libro, 
continuando da miella del prec. vo- 
lume, da pag. 4h7 arriva a pagina 
lOOi, compreso Y Indice delle Ma- 
terie. In fine una caria senza num. 
contiene gli Errori e le Correzioni, 
L'AiUNTEche va unitoaqnest*Ope- 
ra comprende due carte geografiche: la 
prima è la Coarta itineraria de' Viag- 
ai de' Poli: la seconda la Carta del- 
l' A ffricu, tratta fedelmetite dall'O- 
riginale del Portulano Mediceo Lau- 
renziano. 

— I Viaggi in Asia, in 
Africa, nel mare dell'Indie. 
Testo di lingua detto il Mi- 
lione illustrato con annota- 
zioni. Venezia, dalla Tipo- 
grafìa d' Alvisopoli , MDCGC- 
XXIX. Voli 2 in 16.'' 

Lire 10 acq. Bacchi Della teff a 
(in cartai distinta). Lire 5 t^end, Aa- 
mazzotti (in wirla comune). Un solo 
esemplare in 8.® fu impresso in carta 
turchina di Francia, e |K)chissiini 
altri in carte colorate e carte grandi. 
In forma poi di 8.° se ne impres- 
sero allri 100, corredati della carta 
geografica che servi airO|)era intor- 
no Marco Polo, pubblicala dal card. 
Zurla Tanno 1818, in Venezia. 

Volume Primo. In principio (però 
nei soli esemplari in for. distinta), 
la cart«ì geografica sopra mentovata. 
Seguono pagine numerate XXI poi 
una bianca conlenenti frontespizio. 
Avviso ai Lettori di B. Gamba, e 
Notizie intorno alla Vita ed ai Viag- 
gi di Marco Polo. Appresso una carta 
senza num. per antiporta del Testo, 
poi il Testo medesimo in pagine nu- 
merate 189, e tre bianche in fine. 

VoLL\ME Secondo. Seguita la nu- 
merazione del prec. voi., e vi è com- 
putato anche il frontespizio; da pa- 
gina 103 arrivando a pagina 397 ; 
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la pag. 398 e bianca ed è ruUìma 
del volume e dell'Opera. 

— I Viaggi secondo la 
lezione del Codice Magliabe- 
chiano più antico reintegrati 
col testo francese a slampa, 
per cura di Adolfo Bartoli. 
Firenze, Felice Le Monnier, 
1863. In 16.'' 

Lire h. 

Due carie senza numerazione in 
principio con antiporta e frontespi- 
zio. Appresso pagine num. LXXXIII, 
poi una bianca, conlenenli la Dedi- 
catoria del Bartoli a Niccolò Tom- 
maseo, e un lungo Discorso del Bar- 
toli stesso intorno a' Marco Polo. A 
questo segue il Testo de' Viaggi in 
pagine numerate 439, poi una bian- 
ca cbe é Tultima. 

Porzio Camillo, Opere pub- 
blicate per cura di G. Mon- 
zani. Seconda Edizione col- 
Taggiunta del Secondo Libro 
della Storia d' Italia inedito. 
Firenze, Felice Le Monnier, 
1855. In 16. "" Edizione e- 
saurita. 

Lire 5 vend. Franchi. Lire 7 
acq. Bacchi Delia Letja, 

Due carte in principio non com- 
prese nella numerazione con antip. 
e frontespizio. Appresso pagine nu- 
merate XLVllI che contengono una 
lunga Avvertenza del dotto editore, 

auindi un discorso della Vita e delle 
Ipere del Porzio. Seguono pagine 
m ; la pagina i22 e bianca ed é 
Tultima del volume. 

Porzio Simone, Trattato de' 
colori degli occhi allo Illu- 
strissimo & Reverendissimo 
Cardinale di Mantova. Tra- 
dotto da Giovani Batista Gelli. 
In Fiorenza, appresso Lorenzo 



Torrentino, M. D. LI. In S."" 
Baro. 

Lire 8 aca, Razzolini, Lire il 
vend. Franchi. 

Pagine i2i e una carta bianca 
in fìne. 

— Se rHuomo diventa buo- 
no cattivo volontariamente, 
disputa tradotta in volgare per 
Giovam Batista Gelli. In Fio- 
renza, appresso Lorenzo Tor- 
rentino, MDLI. In a."" 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Pagine numerale 139, compresi il 
frontesnizio e la Dedicatoria del Golii 
a M. trancesco Torelli; la 140 è 
bianca. Due carte bianche in fìne. È 
in carattere rotondo. 

— Disputa sopra quella 
fanciulla della Magna, la qua- 
le visse due anni o più senza 
mangiare et senza bere, tra- 
dotta in lingua fiorentina da 
Giovambatista Gelli. Con pri- 
vilegio. In Firenze. (Senza 
anno e tip., ma pel Torreìi- 
tino, nel 1551). In S." Ra- 



ra. 



Lire 10 l'end. RomagiwU. 



Pagine 52, compreso il frontespi- 
zio, e la Dedicatoria del Gelli ad A- 
lamanno Salviali. È in carattere ro- 
tondo. 

— Modo di orare christia- 
namente con la esposizione del 
Pater noster, tradotto in lin- 
gua liorentina da Giovam'Ba- 
tista Gelli. In Fiorenza (pel 
Torrcntino\ MDLI. In 8." 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Pagine numerate 100, compresi il 
frontespizio e la Dedicatoria del Gelli 
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al Cardinal di Ferrara. È in carat- 
tere rotondo. 

Presto Giovanni, Lettera 
air Impcraiore Carlo IV ed 
altra di Lenlulo ai Senatori 
Romani sopra Gesù (tristo. 
Lucca, Tip. dei Figli di Gia- 
como Rocchi, ta57. In S."" 

Lire i. 

Pagine 29 numerale, poi tre sen- 
za numerazione. Edizione di 80 e- 
scmplari, non di 75 come d'ordina- 
rio si dico. Ciò mi fu comunicalo 
da Ulisse Franchi, lilirajo fiorentino, 
che ne trovò nota apposita in un 
unico esemplare in carta straii^rande, 
appartenuto all'Avv. lieone Del Pi-ete 
clic di questa pubblicazione ebbe 
cura. 

Proclo Liceo, La Sfera tra- 
dotta da Maestro Ejjnazio Dan- 
ti cosmografo del Serenissimo 
(jran Duca di Toscana. Con 
le Annotazioni, et con T uso 
della Sfera del medesimo. In 
Fiorenza Nella Stamperia de' 
Giunti. M D LXXin. Li 4." 

Lire 8 acq. Razzolim. Lire 9 
ncq. Bacchi Delia Lega. 

Carte i in principio con fronte- 
spizio. Dedicatoria ad Isaliella Medici 
Orsini Duchessa di tracciano, la 
Vita di Proclo, titolo {(reco e le in- 
dicazioni della Sfera. Viene appresso 
la traduzione della Sfera, contenuta 
in 55 pagine numerate, poi una 
bianca. Fa segnilo il Trattato del- 
i Yso della Sfera di M. Eg natio 
Danti ecc. In Fiorenza Nella Stam- 
peria de Giunti, M D LXXllJ,, 
in pagine 33 numerate, e tre da 
ultimo senza numerazione colle Ta- 
vole e V Errata. 

Prose Antiche di Dante, 
Petrarca et Boccaccio ; et di 



molti allri nobili et virtvosi 
injregni, nuouamenle raccolte. 
MDXLVn. In fine: Stampa- 
te in Fiorenza appresso il Do- 
ni. In 4." Assai raro. 

Lire 2-2 mid. Franchi. Lire 20 
l'end. liamazzotti. 

Pagg. 78 numerale. Vi sono com- 
presi : r aniip. intagliata in legno, 
colle ligure di Dante, Petrarca e Boc- 
caccio, lo Stemma Mediceo in alto e 
in basso il nome di Fiorenza ; il 
frontespizio, sul quale parimente si 
scorge l'Arme dei Medici con la so- 
lita indicazione di Fiorenza nella fa- 
.scia; la Dedicatoria alla Duchessa 
Leonora di Toledo; e poi la Tavola, 
il volume ha termine con allrc due 
pagine prive di numerazione; nella 
prima si legge la Pistola del Doni 
a M. Giovanni Comi ; nella seconda 
sia uno stemma, recante nel mezzo 
la nota : Per il Doni. 

Prose di Dante Alighieri e 
di Messer Gio. Boccacci. In 
Firenze M. DCC. XXIII per 
Gio. Gaetano Tartini, e Santi 
Franchi. In é."" 

Lire 9 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagine XXXVIllI, che contengono, 
il frontespizio e una lunga prefazio- 
ne; la pagina XL ò bianca. Seguo- 
no pagg. il 5 la (Kig. 41 G senza 
numerazione ha le approvazioni. Le 
prose contenute in questo volume 
sono: La Vita Nuova, il Convito, 
la Pistola all' Imperatore Arri- 
go di Lucemburgo di Dante, la 
Pistola a Pino de' Rossi, quella al 
Priore di S. Apostolo ed altre quat- 
tro del Boccaccio. 

Prose Fiorentine, raccolte 
dallo Smarrito Accademico 
della Crusca. Parte Prima con- 
tenente Orazioni. Volume Pri- 
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rao {solo stampato). In Fi- 
renze, nella nuova Stamperia 
air insegna della Stella, 1661. 
In 5.° 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega, 

Carte 28 in princìpio senza nu- 
meri con antiporta, frontespizio. De- 
dicatoria di Carlo Dati al Serenissi- 
mo Principe I^copoldo di Toscana, 
Prefazione Universale, ed alcune aj?- 
giunte. Seguono pagine num. 312, 
indi la Tavola, lo Revisioni, F Errata 
in tre carte, ed una carta bianca in 
fine. Sono dieci Orazioni di varìi 
Autori. 

— raccolte dallo Smarrito 
e da altri. In Firenze, per i 
Tartini e Franchi. MDGCXVI- 
XLV. Foli 17 in S!" 

Lire 50 acq. Razzolini. Lire 60 
acq. Bacchi Della Lega. 

Questa nuova Raccolta è in quat- 
tro Parti divisa, ed è slata comin- 
ciala per cura di Monsignor Gio. 
Bonari e di Rosso Antonio Martini. 
Il Poggiali attribuì a Tommaso Buo- 
naventuri il merito della continua- 
zione. La Parte prima, clic comincia 
colla ristampa del sopra riferito voi. 
del 1661, contiene Orazioni in volumi 
sei ; la seconda. Lezioni in volumi 
cinque; la terza, Cose Giocose in 
volumi due; la quarta. Lettere in 
volumi quattro. De* primi sei volu- 
mi si fecero ristampe con intendi- 
mento di dividere ogni volume in 
più parti ; il cbe diede luogo a di- 
verse intitolazioni ne' frontespizii. Da- 
remo ora que* contrassegni che per 
distinguere le diverse edizioni riesco- 
no indispensabili. 

VoL. I. Edizione Prima. Carte 28 
in principio senza numeri, conte- 
nenti il frontes. e la Prefazione U- 
niversale dello Smarrito. Seguono pa- 
gine num. 335; la 336 é bianca. Per 
di'itinguere quesla e<lizione, che è la 



prima o la migliore delle altre, si 
osservi nella Nota marginale della pe- 
nultima carta della Prefazione, sul 
recto^ che deve dire: Son. 253. 

Edizione Seconda. K tanto 
simile alla descritta che può lacil- 
mentc ingannare anche i più dili- 
genti. Per distinguerla si osservi nella 
Nota marginale della penultima carta 
della Prefazione Universale, sul recto, 
dove dice: Son. 2. 

Edizione Terza. E Li più 
scorretta. Pagine LVl-335 ; la 336 
bianca. A differenza delle precedenti 
stampe porta la prefazione numerata 
ed un fregio nel frontespizio, in luo- 
go del buratto contornato da una 
corona di frondi che esse vi hanno. 
Nella pagina 1, lin. 20, si legge per 
errore sdegno in luogo di sdegna 
delle altre stampe. 

VoL. li. Edizione Prima. Pagine 
XXXI poi una bianca; poi pagine 
220. Ila sul frontespizio un intaglio 
rappresentante un vaso di fiori o vi 
si legge: Parte Seconda del Volume 
Primo. La segnatura della Prefazio- 
ne é così falla: §. ' ^ 

Edizione Seconda. L h più 
corretta. Simile alla descritta, se ne 
dislingue per la segnatura della Pre- 
fazione cosi : * ; e perchè sul fron- 
tespizio si legge: Parte Prima, 
Volume Secondo. 

Edizione Terza. È simile al- 
le precedenti, ma ha sul frontespizio 
un fregio in luogo del vaso di fiori 
di esse. 

Non debbono tulle e tre queste 
diffcrenli ristampe mancare di Due 
Orazioni di Monsignor Giovanni 
Della CMsa contro Carlo V, le quali 
hanno frontespizio e numerazione a 
parte (pagg. 80 in tutto), e porta- 
no la nota seguente di hiogo e di 
slaìnpalore: hi Lione, appresso Bar- 
tolommeo Martin. 

VoL. in. Edizione Prima. Pagine 
xx\\iiii-336. Ila lutti i fogli della 
Prefazione duerni, ad eccezione del- 
r ultimo, segnato §§§§§, il quale è 
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tprno. A pajj. 80 il fino ileirOrazio- 
ne Terza é di dieci lince, e sotto 
rullinoa linea pendono tre fregetti. 
A pag. 265, lin. 15, si leggo: ci 
diede. 

Edizione Seconda. L*identica 
numerazione. Ma i fogli della Prefa- 
zione sono quaderni ad eccezione 
deir ultimo che é terno, e segnato 
§§§. A pag. 80 il fine deirOi'nzionc 
Terza è dì nove linee e sotto V ulti- 
mn linea pendono due fregetti. A 
pog. 265, fin. 15 si logge con mas- 
siccio errore ci viene. 

VoL. IV. Edizione Prima. Pagine 
\xxiv-262 e una carta bianca in 
fine. Ila sul frontes. Tanno 17:20. 

Edizione Seconda. Pagine 
xxxv e una bianca contenenti fron- 
tespizio, un Avvertimento a chi leg- 
fje che non ha la precedente stampa, 
o la Prelazione. Seguono pagg. nu- 
merate 2i8. Porla sul frontespizio 
Tanno 1731. 

VoL. V. Edizione Prima. Pagine 
xxxvii e tre bianche, contenonti fron- 
tespizio e Prefaziono. Seguono pii- 
gìne num. 208. Ha sul frontespizio 
Tanno 1722. 

Edizione Secottda. Pagine 
xxxxvi in principio, poi una caria 
senza numeri colle Approvazioni. Se- 
(Cuono pagine 223 e 1 ultima bianca. 
Porta sul frontespizio la data 1738, 
ed ha il vantaggio di comprender 13 
Orazioni in luogo di 12, cioè un'O- 
razione aggiuriUivi del Giacomini e 
tratta da un Codice Strozziano. 

VoL. \ì. Pagine xxvi-298 in tutto. 
È T ultimo delle Orazioni. 

VoL. vn. Pagine xxvii, poi una 
bianca. Appresso pagine numerate 
327 cinque in fine senza numeri 
contenenti errori e Correzioni, Ta- 
vola, ed Approvazioni. È il primo 
delle Lezioni. 

VoL. vni. Pagg. xvi 294 e una 
carta bianca in fine. 

VoL. DC. Pagg. xxiii poi una bian- 
ca. Pagg. 299 poi ima bianca che 
è T ultima del libro. 



VoL. X. Pagg. xxxv poi una bian- 
ca. Appresso pagg. 324. 

VoL. XI. Pagg. XXXXÌÌ-3U in tut- 
to. K T ultimo tomo delle Lezioni. 

VoL. xii. Edizione Prima. Ha sul 
frontespizio: Parte Prima, Volume 
sesto contenente Cicalate e la data 
dell'anno 1723. Consta di pagine 
xxxi e poi una bianca in principio; 
appresso di pagg. 26G e una carta 
bianca in fino. 

Edizione Seconda. Pagine 
xxx-250. Ha nel frontespizio Parte 
Terza, Volume Primo, contenente 
CjOsc Giocose e T anno 1722. Par- 
roblK» (juindi che dovesse essere que- 
sta la prima edizione, il che non è 
allrimonli, avvertendosi nella Prefa- 
zione quanto b:ìsla per non dubitar- 
ne. Sarà forse corso errore del mil- 
lesimo, ponendo un 1 per un X, che 
darebbe Tanno 1731. 

e Gli Editori stimarono forse che 
» bastar potessero i primi cinque 
* volumi contenenti Orazioni, e si 
» risolvei toro di passare ai Compo- 
» nimenli piacevoli, senza pensare 
» in quel subito alla promiscuilà 
» d' argomenti ufTalto disparati. È 
» però da credersi che falla quindi 
» sopra ciò maggior riflessione, e- 
ft mendas<^ro lo sbaglio col pubbli- 
» care nel 1731 il Volume Sesto 
» della Parte Prima, contenente XII 
» Orazioni di alcuni de' nostri prin- 
» cipali Scrittori, trasportando alla 
» Parte Terza, come a suo proprio 
» luogo, il presente volume di Ci- 
» calate, delle quali esso forma il 
» Volume Primo che fu posterior- 
> mente ristampato colTanno 1722. » 
(Poggiali, Serie dei Testi di Lingua). 

VoL. xiii. Pagg. xx-298 e una 
carta bianca in fine. È il secondo ed 
ultimo tomo delle Cicalate. 

VoL. XIV. È il primo delle Lette- 
re. Pagg. xxxx-319; la 320 senza 
numerazione contiene gli Errori e 
le Correzioni. 

Voi» XV. Pagg. xx-318. Una car- 
ta in fine cogli Errori e lo CiOrre- 
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zioni. In questo volume possono in- 
contrarsi le seguenti variazioni, av- 
vertite dal Poggiali, loc. cit. « La 
» prima consiste in una notabile di- 
versità alla nag. 304 e sogg., con- 
tenente una Lettera scritta dalPab. 
Anton Maria Salvini ad Antonio 
Montanti, celebre coniatore di me- 
daglie, ove nel presente esemplare 
ragionasi della Ripercussione, e vi 
ha luogo una figura matematica; 
laddove in altro esemplare, dopo 
aver parlato in principio di que- 
sta scientifica materia, si passa a 
favellare delle fattezze di Paride 
descritte da Filoslrato, e in con- 
» seguenza non vi ha luogo l' indi- 
> cala figura. L* altra variazione si 
» è neir ìndice delle flettere, in cui 
» nel presente le 55, 56, 57 sono 
» giustamente attribuite al Maglia- 
» bechi, da cui furono indirizzate al 
» canonico Panciatichi, e non già 
» scritte da Francesco Priscianese al 
» Varchi, come erroneamente appa- 
» riscc neir Indice dell'altro csem- 
» piare. » 

VCL. \\i. Pagg. xxiv-320. Da ul- 
timo quattro carte, numerale erro- 
neamente 289-296, che contengono 
una Tavola di alcune varie lezioni 
e r Indice delle Lettere di questo 
tomo. 

VoL. x\ii. Ultimo delle Lettere e 
della intera Raccolta. Pagine xxiv- 
352 in tutto. 

Chiuderemo questa lunga descri- 
zione col ripetere due avvenimenti 
dati dal Gamba nella Serie ik\ Te- 
sti di lingua. Il primo a proposito 
del Volume primo contenente Lezio- 
ni, settimo dell' intera Raccolta; che 
cioè veggonsi in esso alcuna volta 
corretti colla ristampa di qualche 
cartino pochi errori non avvertiti 
neir Errata. Il secondo che l;ilvolta 
si trova l'intera Collezione dei di- 
ciassette volumi coiranno in tutti uni- 
forme 1 760; e questa non é una nuo- 
va impre^ione, ma la stessa finora 
descritta col frontespizio mutato. 



Pucci Antonio, Canzoni 
in lode di Bella Donna , 
pubblicate per le Nozze del 
Sig. Conte Pietro Pierucci col- 
la nobil donzella Signora A- 
dele Orsi di Pescia. Prato, Ti- 
pografìa F. Alberghelli e C, 
MDGCGLU. In 8.' 

Lire 3 vend. Ramazzotti, 

Pagg. 16 in tutto, compresa la 
Dedicatoria dell'editore Giuseppe Ar- 
cangeli, ed un suo Avviso a chi legge. 
Edizione di pochi esemplari fuori di 
commercio. 

Pulci Luca, Cirillo Galva- 
neo ed il Povero Avveduto, 
composto il primo libro da lui 
ed il resto per Bernardo Giam- 
bullari. 1535. Ed in fine: In 
Vinegia, nelle case de Pietro 
de Nicolini da Sabbio. Nelli 
anni del Signor M. D. XXXV. 
del mese di Ottobre. In à."" 
Rarissimo, 

Lire 80 acq. Razzai ini. 

Verso del titolo con cornice ara- 
bescala ó la Dedicatoria del Giani- 
bulla ri a Lorenzo De' Medici. Il Poe- 
ma, impresso in c<iralleri tondi, a 
due colonne, con cinque stanze per 
colonna intera, comincia al recto di 
A a, e finisce al recto della terza 
carta di N, ove dopo il registro sta la 
sottoscrizione sopra indicata. Nel ver- 
so sono due sonetti coli' intestazione 
seguente: Ciriffo Caluaneo al Let- 
tore, Sono in tutto carte 139 senza 
num., ed una bianca da ultimo. 

-— CirifTo Calvaneo con la 
Giostra del Magnifico Lorenzo 
de' Medici, insieme con le E- 
pistole composte dal medesimo 
Pulci. In Fiorenza nella Stam- 
peria de' Giunti, MDLXXII. 
In 4,"" Raro, 
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Lire 20 acq. Razzolini. Lire 15 
ìxnd, fìamazzotiì. 

Carte due in principio senza nu- 
meri, contenenti frontespizio, Dodi- 
catorìa de* Giunti ad Isabella Medici 
Orsini Duchessa di Bracciano, e la 
Tavola delle Epistole. Seguono pa- 
gine numerate 121; la pagina 122 
non è numerata ed ha gli Errori; 
da ultimo una carta col registro e 
la data nel redo, e bianca nel i}erso. 
X pag. 75 (numerata- \\er errore 57), 
comincia la Giostra di Lorenzo de' 
Medici ; a pag. 93 hanno principio 
le Epistole del Pulci. Talora trovasi 
colla data del i61K, ma Tedizione é 
la stessa. 

— Ciriffo Calvaneo resti- 
tuito itila sua antica lozione 
con osservazioni bibliojrrafico- 
lelterarie di S. L. G. E. Au- 
«lin. Firenze. Ti|>ogralìa Arci- 
vescovile, a: . DCCC. XXX- 
IV. In 5." 

Lire 2 acq. Razzolini. Lire 3 
i^ud. Ramazzotti. 

Carte tredici in principio con fron- 
ifspizio, lettera dedicatoria doir Au- 
dio al Conte G. B. Costabìli Contai- 
ni, bibliografìa delle edizioni del Ci- 
riffo Calvaneo, e un occhietto col bu- 
raUo della Crusca per il Poema. Se- 
guono per esso pagine numerate 51. 
E impresso a due colonne. Da ulti- 
mo sono tre pagine senza numera- 
zione, contenenti le Varianti e Cor- 
rezionij gli Errori occorsi, e l'inse- 
gna tipografica che é un'ancora di 
roggia aldina, ripetuta pure sul fron- 
tespizio. 

— Il Driadeo composto in 
rima oclava. In fine: Finit 
lioc opus. Florentie die tertia 
aprilis. M. ecce. LXXVIIII. 
finis. In 4" Rarissimo. 



Lire eoo mid. Franchi, Ik-H'o- 
semplare. 

Carte due in principio, impres- 
se una nel ivr«o, 1 altra nel recto sol- 
tanto, e contengono il Prologo. Se- 
guono carte 5G con segnature da 
A a G, tutti (piaderni. 

Pulci Luigi, Il Morganto 
Maggiore, nuovamente ristam- 
palo, e con ogni diligenza re- 
visto ecc. In Venetia, per Co- 
min de Trino da Monferrato, 
Fanno MDXLVI. E in fine: 
MDXLV. In 4."" liarissimo. 

Lire 120 venti . Tosi. 

Cirte quattro in principio con fron- 
tespizio istorialo, avviso ai lettori, e 
Tavola. Seguono carte num. (iXCIX 
e una coirimpresa dello sl^unpatore. 
Vi son belle figure in legno, poste 
in principio di ogni Canto del Poe- 
ma ; e intagliate in legno son pur 
le lettere capitali. La stampa é in 
carattere coi*sivo. 

— Il Morganle , nuova- 
mente corretto e ristampalo. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
di Bartolommeo Sermartelli e 
fratelli, MDGVI. In i.° Ra- 
ro. 

Lire 18 acq. Razzolini. 

Carie 8 senza numeraz. in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, De«li- 
catoria di Michelagriolo Sermartelli 
a Cosimo de* Medici, discorso del 
medesimo ai coitesi lettori e la Ta- 
vola incmadrata, a due colonne. Se- 
gue il Poema in pagg. num. 390. 
Una carta in fine col registro e le 
note tipografiche. Edizione corretta 
e purgata per ordine del Granduca 
di Toscana. Vi sta il ritratto del 
Poeta sul frontespizio. 

— II Morganle Maggioro. 



In Firenze (ma in Napoli), 
AIDCGXXXII. In 4.' 

Lire \0 acq. Hazzolini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega, Vi sono 
esemplari in caria grande. 

Carte 8 senza num. In principio, 
conlcnenti antiporta, frontespizio, De- 
dica tona di I^ier- Ismaele Pedagucci 
a D. Matteo di Sarno, Patrizio Re- 
nevcntano, e notizie biografiche e 
letterarie sull'Autore e sul suo Poe- 
ma. Questo viene appresso, stampato 
a due colonne, in pa^g. num. 338. 
Da ultimo una carta bianca. 

— Lettere a Lorenzo il 
Magnifico e ad altri. In Lucca, 
dalla Tipografia Giusti, MD- 
CGCLXVIII. In 8.' 

Lire 8 acq. Razzolini e rend. 
Ramazzotfi. Edizione intitolata alle 
nozze di ima (Ijxlia del Comm. F. 
Zambrini, di 40 soli esemplari dap- 
prima, non posti in commercio, più 
uno impresso in pci'gamena per il 
Zambrini , tutti in diverse carte 
distinte e colorate. A questi fu- 
rono in seguito aggiunti altri 100 
esemplari che furono messi in 
commercio , nei quali alV Epigrafe 
Dedicatoria venne sostituito un oc- 
chietto. 

Pagg. XII in principio con anti- 
porta, fronles. in rosso e nero, e 
un'Avvertenza ai liettori delfediioi-e 
S. B. (Salvatore Bongi). Vengono 
appresso pagg. num. 1^1; la me 
bianca. Una carta non num. da ul- 
timo colla dichiarazione degli esem- 
plari nel recto e nel verso è hianc^i. 

— ed altri. Frottola di 
Luigi Pulci cittadino |! Fio- 
rentino cosa piacevole e ridi- 
cola con due Capitoli e !| un 
sonetto di Amore dell' Altissi- 
mo Poeta fiorentino || Nuova- 



mente ristampala. li 
In Firenze del mese 
tembre 1536. In 4P 
Simo, 

Lire 200 wnd. Beliate 
Firenze. 

Sono quattro sole carte 
merazione. Il primo verso 
Io, che sta a capo della p 
gina, è in carattere maiusc 
gotico, e gli altri tre so 
carattere tondo ^omano. So 
tolo avvi un inl;iglio istori; 
gno, rappresentante l'Autc 
che studia, diverso da q 
sta nella Frottola di di 
1600. Subito sotto il non 
taglio incomincia la prima 
e in questa prima facciata i 
gono venti versi, distribuii 
colonne come pure in di 
ne sono le altre poesie , 
nel Titolo. Quantunque i 
si annunzi soltanto una 
del Pulci; però viene app 
seconda del medesimo Ante 
l'attere di q^uesto pn^zioso lil 
è per lo più semigotico. 

— Frottola di di 
Autori Fiorentini, cosj 
vole e I ridicola, con i 
pitoli e un Sonetto t 
dclfAliissi I mo Poeta 
lino. Nuovamente rist 
In fine si legge: In 
ze, per Zanobi Bistic 
Apol I inari, V anno 1( 
4,"* Rarissimo, 

Lire 150 acq. Razzo, 

Sono quattro sole carte 
merazione, sc»giiatura A, cf 
taglio in legno nella prim 
collocato dopo il titolo. Hai 
personaggio seduto allo scr 
un foglio innanzi, ed un lil 
c^ìto sopra un leggio. Sot 
figura inrominria la Frotto 
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Quinto Smirneo, detto Ca- 
labro, I Paralipomeni d'Ome- 
ro, volgarizzamento inedito di 
Bernardino Baldi da Urbino. 
Firenze, presso Leonardo Ciar- 
detti. 1828. Tomi 2 in S,"" 

Lire 5. Si trova in carta distinta. 

TosiO I. Pag^. XXIV che conten- 
jrono il frontpspìzio, due Avvisi, uno 
dello Stampatore e un altro dell* c- 
dilore Alessandro De Nfortara, ed un 
proemio dei Baldi traduttore. Ven- 
•;ono appresso pagg. 253 num., e 
irp biancne in fine. 

Tomo n. Pagg. num. 220, com- 
pre^ il Trontospizio. 

Raccolta d'Autori che trat- 
tano del Moto dell'Acque. E- 
dizione seconda corretta ed il- 
lustrata con annotazioni, au- 
mentata di molte scritture e 
relazioni, anche inedite, e di- 
sposta in un ordine più como- 
do per gli studiosi di questa 
scienza. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. R., MDCCLXV- 
LXXIV. Tomi 9 in ^." 

Lire 45 acq. Razzoli ni. Lire 35 
rend, fìamazzotti. 

Tomo 1. Pagg. XXXVIU in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio, 
r Indice degli Autori e delle Cose 
contenute in questo tomo, la pre- 
fazione delLi presente edizione e Tal- 
Ini della prima. Seguono pagg. 120. 
Sono in Gnc X Tavole. 

Tomo II. Due carie con numera- 
zione romana pel frontespizio e per 
r Indice. Seguono pagg. 563, prece- 
dute da un'antiporta compresa nella 
Dumeraz. e la pag. 504 é bianca. 
Tavole XIX in fìne. 

TcMiO III. Le solite 2 carte in 
principio. Seguono jwigg. 51 G pre- 
cedute da un'antiporta compresi) nella 
numerazi(»ie. Tavole IX in fine. 



Tomo IV. Carle G in principio pel 
frontespizio e per l'Indice. Seguono 
pagg. 530 e una carta bianca. Ta- 
vole IV in line, e poi un foglio vo- 
lante con una Dichiarazione della 
Pianta del Reno. 

Tomo V. Carle 2 in principio col 
frontespizio e l' Indice. Seguono p- 
gine 5fi3 e una bianca in fine. Ta- 
vole III in fine. 

Tomo VI. Le solite 2 carie in 
princi^)io. Seguono pagg. 552. Ta- 
vole M in fine. 

Tomo VII. In principio le 2 carte 
solite. Seguono pagg. 580. Tavole 
V in fine. 

Tomo VHI. Pagg. XXXII in prin- 
cipio, contenenti frontespizio e Indi- 
ce dt»gli Autori e delle materie, una 
lunga pi-efiizione, e l' Indice dei Ca- 
pitoli. Poi succede la Relazione per 
la diversione de' pumi Ronco e 
Montone dalla città di Ravenna, 
in pagine LIX e In LX è bianca. 
Quindi viene un'anliporla non com- 
presii nella numeraz. dove si legge: 
Leijifi e Fenomeni Regolazioni ed 
Uso delle Acque correnti di Ber- 
nardino Zendi'ini. Segue l' Opera 
in fwgg. 477. In fine 3 pagg. stanza 
nuuienizione ; nella prima v'è l'^r- 
rata, la seconda ha la serie delle 
Tavole che in questo Tomo sono 
XII, e r ultima faccia con cui ter- 
mina il tomo è bianca. 

Tomo IX. Le solile 2 carte col 
frontespizio e colf Indice. Seguono 
pagg. 4i3 precedute da un'anliporla 
compresa nella numeraz., e la pg. 
444 è bianca. In fine trovasi I In- 
dice Generale delle Materie di pagg. 
58 di numero arabo pur esse. V'è 
una carta senza numeraz. che nel 
recto contiene le Annotazioni alla 
Tavola IV di questo Tomo, e nel 
verso è bianca. Con Tavole VII ter- 
mina rO|)ei-a. 

— di Rime Antiche To- 
scane. Palermo. Dalla Tipo- 
grafìa di Giuseppe Assenzio, 
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1817. Voli d in 4." picc. 

Lire 20 acq. Razzolini. Lire 16 
acq. Bacchi tklla Letja. 

VoL. I. Pagg. numerate 559 ; la 
560 é bianca. 

VoL. II. Pagg. numerate 427 ; la 
•i28 senza num. ha una cirra conte- 
nuta entro una corona; cifra che sta 
anche in una delle ultime pagg. del 
prec. voi. 

VoL. m. Pagg. numerate A43; la 
\M senza num. ha la stessa sopra 
ricordata cifra. 

VoL. IV. Pagg. numerate 343; la 
344 senza num. ha la solita cifra. 

— di Lettere sulla Pittura, 
Scultura ed Architettura scrit- 
te da' più celebri professori 
che in dette Arti fiorirono dal 
Secolo X\. al XVII. In Ro- 
ma. Vóli 7 in 4.^ picc. 

Lire 40 acq. Razzolini. Lire 35 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. È impresso ncW Anno 
MDCCLIV, per gli Eredi Barhiel- 
lini Mercanti di Libri e Stampato- 
ri a Pasquino. Pagg. Vili in prin- 
cipio con frontes., Dedicatoria dolio 
stampatore al Cardinal Valenti, Ap- 
provazioni e Prefazione. Seguono pa- 
gine num. 328. 

VoL. II. È impresso nell'anno M- 
DCCLVIJ, appresso Niccolò e Marco 
Pagliarini. Carte 6 in principio con 
nunneraz. romana, contenenti fronte- 
spizio. Dedicatoria degli stampatori 
al Card. Colonna, discorso al Lello- 
re, Approvazioni, e cifra dei tipo- 
grafi. Seguono pagg. num. 468. Due 
carte in fine senza numeri cogli Er- 
rori e Correzioni^ si di questo, che 
del prec. voi. 

VoL. III. È impresso nelPanno M- 
DCCLIX, appresso Niccolò, e Marco 
Pagliarini. Pagg. Vili in principio 
con fronles., Dedicatoria degli stam- 
patori a Monsignor Corsini. Appro- 



vazioni e Prefazione. Appresso pa- 
gine num. 412. 

VoL. IV. È impresso nelFanno M- 
DCCLXIV, nella Stamperia di Mar- 
co Pagliarini. Pagg. Vili in princi- 
pio, contenenti frontes., Dedicatoria 
di Marco Pagliarini a Blonsignor 
Conti, Approvazioni, e Prefazione. 
Appresso pagg. num. 423; la pag. 
424 senza numerazione comprende 
le Correzioni. 

VoL. V. È impresso nel MDCCL- 
XVI, nella Stamperia di Marco Pa- 
gliarini. Carte 4 con numeraz. ro- 
mana in principio contenenti fronte- 
spizio, Dedic. dello Stampatore a 
Alonsignor Sersale, Approvazioni, Pro- 
fazione, e Slemma tipografico. Seguo- 
no pagg. num. 347: la 348 è bian- 
ca ed è Tultima del libro. 

VoL. \i. È impresso nel MDCCL- 
XVlll, nella Stamperia di Pallade. 
Pagg. XVI con frontespizio, Dedica- 
toria del Pagliarini a Monsignor Diaz 
Guerra, dii^iorso al lettore e appro- 
vazioni. Appresso pagg. 365 compresi 
gli Indici; la pag. 360 senza num. 
porta r insegna della Tipografia. In 
fine una carta bianca. 

VoL. VII. È impresso ncr MDCCL- 
XXIII, nella Stamperia di Marco 
Pagliarini. Pagg. IV in principio 
con frontes., e Prefazione. Pagine 
num. 206 appresso; F ultima è per 
errore segnala 1 06. In fine una carta 
senza numeri cogli Imprimatur, ed 
un^allra coli' Errata. 

Di questa ripulatissima Raccolta 
gli Accademici della Crusca citarono 
le Lettere di Michelangelo Buonar- 
roti il Vecchio, di Giorgio Vasari, 
e di Mons. Vincenzo Borghini, le 
quali stanno nei voli. I, III e IV. 

Razzi Girolamo, La Balia, 
coraedia nuovamente stampata. 
In Fiorenza appresso i Giunti. 
1560. In 8.'' Assai rara. 

Lire 10 actj. Razzolini. Lire 33 
trend. Franchi. 
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Carte 55 numerale, ed una in fl- 
ne seuza num. coli' Errata. Prima 
ediuooe, dallo slampalore Filippo 
Giunti dedicata a Gio. di Pietro Bini, 
con lettera dì Fiorenza, i5 di 
maggio i560. 

— La Cecca, commedia. 
Firenze, per i Figliuoli del 
Torrentino, 1563. In 8!" As- 
sai rara. 

Lire 27 vend. Franchi. 

Pagjc. num. 93, compreso il fron- 
tes., e 1 ultima pag. con errata. Pri- 
ma edizione a spese dello stampato- 
re Narescotti, esìeguita dai Figliuoli 
del Torrentino, e dedicata a Fran- 
cesco Aldana, con lettera di Firen- 
ze, ii di Giugno Ì56S. 

— La Gisraonda, tragedia. 
Firenze, per Bari. Sermarlelli, 
1569. In 8.^ Assai rara. 

Lire 30 vend. Franchi. 

Pagg. num. 63 compreso il fron- 
tes., ed una pag. bianca in flne. È 
dedicata dallo stampatore ad Ono- 
frio Acciajuoli con lettera di Firen- 
ze, 26 Febhrajo i568. 

— La Gostanza, comedia 
nuovamente data in luce. In 
Firenze, appresso i Giunti, 
1565. In 8!" Assai rara. 

Lire 10 aof. Razzolini, Lire 30 
t'end. Franchi. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cipio, con frontes., Dcdic, prologo 
e le Persone che dicono nella Come- 
dia. Scgiiono pagg. numerate 96. 
Edizione da Lionardo Salviati dedi- 
cata ad Isabella Medici Orsini Du- 
chessa di Bracciano, con lettera di 
Firenze, S Febhrajo i564. 

— La Gostanza, comedia 
nuovamente ristampala con li- 
cenzia. In Firenze, nella stam- 



peria di Cosimo Giunti 1604. 
In 8.** Assai rara. 

Lire i5. 

Carte 8 senza numeraz. in prin- 
cipio, contenenti il frontes., discorso 
ai lettore di Cosimo Giunti, Dedic. 
di Lionardo Salviati a Donna Isa- 
bella Medici Duchessa di Bracciano 
in data di Firenze a due di Fe6- 
brajo 1564, il Prologo e le Perso- 
ne che dicono la Comedia: Fottaya 
carta nel t^r^o é bianca. Seguono 
carte 37 numerate nel recto, im- 
presse in bel carattere rotondo. In 
fine tre carte bianche. 

Razzi Silvano, Della Eco- 
nomica Christiana e Civile i 
due primi libri, nei quali da 
una nobile brigata di Donne, 
et Huomini si ragiona della 
cura, e governo famigliare ecc. 
In Fiorenza, appresso ikrlolo- 
meo Sermartelli, MDLXVIII, 
In 8."* Raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Frontespizio e Dedic. del Razzi a 
M. Giulio de' Nobili, in data di Fi- 
renze li V di Marzo MDLXVII, 
senza numeraz. Comincia Y operetta 
colla pag. 6 sino alla {Kig. !251; indi 
tre pagg. senza num. che contengo- 
no la Tavola delle Materie, la data 
ripetuta , e gli Errori. In fine una 
carta pure non num. che contiene 
r impresa del Sermartelli nel recto, 
e nel verso è bianca. 

— Vile di cinque Uomini 
illustri ecc. In Firenze. Nella 
Stamperia de' Giunti, MDCII. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
vend. Ramazzotti. 

Carte sei in principio. Vi é una 
Dedicatoria di D. Anselmo Venturi 
a Ridolfo Bardi, con lettera di Fi- 
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renze, il di di S. Gio. Evangeli sia, 
1602, dopo la quale sono Io Appro- 
vazioni, quindi viene allra lettera del- 
TÀutore a Jacopo Ruoncoiiipai^'nì, in 
data di Firenze 30 di Gennajo 
1579, ^m preposta alla prima edi- 
zione del 1580. Vengono appresso 
pagine num. 198, poi Tlndicc in tre 
carte senza numeri. Le Vite sono di 
Farinata degli liberti, del Duca di 
Atene, di Sai vostro Medici, di Cosi- 
mo Medici il vecchio, e di France- 
sco Valori. 

Reali (Li) di Francia, nei 

quali si contiene la generazio- 
ne degli Imperatori, Re, Prin- 
cipi, Baroni e Paladini con la 
bellissima istoria di Buovo di 
Anlona. Edizione per la prima 
volta purgata da infiniti erro- 
ri. Venezia, dalla Tipografia 
di Alvisopoli,M. DCGG. XXL 
In 8.'' 

Lire i. Vi sono pochi esemplari 
in carta velina, e due soli in carta 
inglese. 

Pagg. XV in principio e la XVI 
bianca. Contengono frontespizio, 
discorso di Dartolommeo Cami>a o- 
dilore ai Lettori, e Tavole del con- 
tenuto dei sei Libri. Seguono pagg. 
num. 179 e la pag. 480 è bianca. 

Redi Francesco, Osserva- 
zioni intorno alle Vipere scrit- 
te in una Lettera airilluslris- 
simo Signor Lorenzo Magalotti 
ecc. In Firenze. All' Insegna 
della Stella, i%i. In 4.'' 

Lire 8 aeq. Razzoli ni, e Bacchi 
Della Letfa. Si trovano esemplari 
in carta grande. 

Pagg. num. 91 , compresi antip. 
e frontes. La pag. 92 senza numeri 
ha il frullone col motto : Il più bd 
fior ne cofjlie. In ultimo due carte 
non num., la prima colle Approva- 



zioni, la seconda cogli Errori e Cor- 
rezioni. Il Poggiali cita un esempla - 
re con qualche differenza : coir im- 
presa dei frontes. in rame, laddove 
neiraltro é in legno, e alquanto più 
piccola; e coli* aggiunta delle se- 
guenti parole al nome del Magalotti: 
Accademico della Crusca e Genti- 
luomo della Camera del Serenissi- 
mo G. Duca di Toscana; mentre 
nelPaltro evvi sollarKo il titolo: Gen- 
tiluomo ec€. Antonio G;iglian1i in 
una lettera a Ikirtolommeo Gamba di- 
ce di possedere un esemplare, nel 
quale alla {ki^. 9:2 in luogo del frul- 
lone, stanno intagliati in legno due 
putti che sostengono il giglio con 
stella appesa, e col motto: Nun- 
quam a sole, 

— Osservazioni intorno 
alle vipere rivedute dall'Au- 
tore e da lui scritte in una 
lettera all'illustriss. Sig. Conte 
Lorenzo Magalotti ecc. In Fi- 
renze, MDCLXXXVI. Per Pit>- 
ro Matini all'Insegna del Leo- 
ne. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Sono pagg. num. 06, antip. e fron- 
tes. compresi. 

— Esperienze intorno alla 
generazione degli inselli scrit- 
te in una Lettera all'Illuslris- 
simo Signor Carlo D.iti. In Fi- 
renze. All' Insegna della Stel- 
la. MDCLXVIII. In i.^ 

Lire 8 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trovano esemplari in carta gnui- 
de, ed uno ne possedeva il Poggiali 
in carta reale con amplissimi mar- 
gini, talché sembrd\-a in forma di 
foglio, ed uno simile ò nosseduto 
dal Hazzolini che lo pagò Lire 50. 

Carte i senza n\mieri in principio; 
la prima bianca, la seconda con an- 
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riporta, la terza coi frontespizio, la 
quarta con motti si nel recto che 
nel verso. Vengono appresso pa- 
gine nuin, 228 e dopo queste 29 
laTole incise in rame. Il maggior nu- 
mero degli esemplari non contiene 
che 28 tavole, T ultima delle quali 
rappresenta la fonnica chiamata rie- 
ciaciUo: ma in alcuni, per verità as- 
sai rari, sta eziandio la tavola 29 
che rappresenta la Zanzara, d'intaglio 
unto morbido, quanto quello delle 
tavole antecedenti. 

— Esperienze intorno alla 
generazione degli insetti, scrit- 
te in una Lettera alFIllustris- 
Simo Signor Carlo Dati. 0»""- 
la Impressione. In Firenze , 
MDGLXXXVIII. Nella Slam- 
peria di Piero Matini, all' In- 
segna del Lion d'Oro. In 4/* 

Lire 8 acq. Razzoli ni ^ e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Carte 3 in principio senza numeri 
(■on antìp., frontes., e molti. Seguo- 
no pagg. numerate 177, Indice ed 
Approvazioni compresi ; la pagina 
1 78 è bianca. Oltre a diverse ligure 
intercalate fra il tosto, o calcolate 
nella numerazione delle (Kigine, vi 
sono al Qne 29 tavole incise in ra- 
me, quelle medesime che senirono 
|)er la precedente edizione ; e ({uindi 
logore e stracche. 

— Lettera sopra alcune 
Opposizioni fatte alle sue Os- 
servazioni intorno alle Vipere. 
In Firenze nella Stamperia del- 
la Stella, MDGLXX. In 4." 

Lire 8 acq. Razzoliiti, e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
carta grande. 

Pagg. numerate i7, aniip. e fron- 
tespizio compresi. La pug. -18, non 
num., contiene le Approvazioni. 



— Lettera sopra alcune 
opposizioni fatte allo sue Os- 
servazioni intorno alle Vipere. 
In Firenze, MDCLXXXV. Per 
Piero Matini all' Insegna del 
Lion d'oro, hi 4? 

Lire 8 acq. liazzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 31, frontespizio com- 
preso; la pag. 32 senza num. con- 
tiene lo Approvazioni. In (ine una 
carta bianca. Quesl'ediz. può andare 
ed anzi suolo andare unita alla citata 
starnivi delle Osservazioni intorno 
alle Vipere eseguita dal Matini nel 
1()8(), quantun(pio dal frontes. ap- 
{Kirisca che sia impressa un anno 
prima. La carta su cui sta esso fron- 
tespizio, appartiene alPultimo duerno 
della detta Operetta, essendo la cor- 
rispondente alla prima carta del duer- 
no H. 

— Esperienze intorno a di- 
verse cose naturali e partico- 
larmente a quelle che ci son 

C)rtale dall'Indie scritte in una 
etlera al Reverendissimo Pa- 
dre Atanasio Cliirclier della 
Compagnia di Gicsii. In Fi- 
renze. All'Insegna della Nave. 
MDCLXXI. In 4.' 

Lire 8 acq. Razzolini^ e Bacchi 
Della lj>ga. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Carte i in nrincinio: la ])rinia 
bianca, la seconda colf antiporta, la 
terza col frontespìzio, la (juarla con 
molli sul recto e sul verso. Seguono 
pagg. num. 152. In line sci tavole 
mcisc in rame. 

— Esperienze intorno a di- 
verse cose naturali, e partico- 
larmente a quelle che ci son 
portate dall' Indie , scritte in 
una lettera al Reverendìss."'<> 
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Padre Atanasio Ghircher della 
Compagnia di Gesù. In Fi- 
renze, MDGLXXXVI, per 
Piero Matini ali' Ins. del Leo- 
ne. In 4.^ 

Lire 8 acq. Razzolint\ e Bacchi 
Della Lega. 

Carte 3 in principio senza num. 
con antip., frontes., ed alcune sen- 
tenze antiche. Seguono pagj^. nume- 
rate 122, compreso Vindice delle 
cose più notabili. Le pagg. 120 e 
12i sono per errore numerate 130 
e 131. Stanno al fine sei tavole in- 
tagliate in rame. 

— Lettera intorno air in- 
venzione degli occhiali airil- 
lustriss. Signor Paolo Falco- 
nieri. In Firenze per France- 
sco Onofri Stampatore Gran- 
ducale. 1678. In 4.° Bara. 

Lire 12 aca. Razzolini. Lire 9 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagine numerate li, fron- 
tespizio compreso. In fìne una carta 
bianca. 

— Lettera intorno alf in- 
venzione degli occhiali alPIl- 
liislrissimo Signor Paolo Fal- 
conieri. Con Aggiunta in que- 
sta nuova Impressione. In Fi- 
renze. MDGXC. Per Piero Ma- 
tini air Insegna del Lion d'O- 
ro. In 4." 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. 15 numerale, compreso il 
frontespizio ; la 16 é bianca ed é 
r ultima dclFopuscolo. 

— Osservazioni intorno a- 
gli Animali viventi che si tro- 
vano negli Animali viventi. In 
Firenze, MDCLXXXIV. Per 



Piero Matini , all' insegna del 
Lion d'Oro. In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini , e Bacchi 
Della Lega. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Vi sono di quest'Opera del Redi 
due differenti sorte di esemplari nella 
presente ediz. Li descriveremo ordi- 
natamente Tuno appresso delP altro. 

Num. 1.° Carte 4 senza numeri 
in principio, con antip., frontespizio, 
e moUi sentenziosi m latino ed in 
italiano. Segue il Testo che termina 
a pag. 201 col fregio di un cane- 
stro di fiori ; la nag. 202 è bianca. 
Le pagine 203-204 contengono le 
Approvazioni. A nag. 205 comincia 
r Esplicazione delle figure delle 
tawle , dopo la quale viene V In- 
dice delle cose più notabili che 
termina a pag. 252; a pag. 253 vi 
sono gli Errori e le Correzioni; la 
pag. 25'i è bianca. Avvertasi \)erò 
che è corso errore nella numerazio- 
ne delle pagine perché si passa dalla 
240 alla 251, sicchò sono c<se in 
realtà pagg. 244. L'Impresa dcirAc- 
cademia che sta sul frontespizio, è 
' intagliata in rame. Al Gne del volu- 
me stanno 26 tavole, pure intagliale 
in rame. In qualche esemplare si ri- 
trova aggiunto il ritratto del Redi 
dipinto dal Sustermans ed intagliato 
da Adriano Alluech. 

Num. 2.® Questa ediz. ha sul fron- 
tes. r Impresa dell* Accademia inta- 
gliata in legno e non in rame. L'O- 
pera Gniscc alla pagina istessa della 
prec. impressione, ma le Approva- 
zioni sono sulla seconda pag. della 
medesima carta. La Esplicazione del- 
le figure comincia a pag. 203; vi 
susseguita la Tavola dello cose più 
notabili in carattere considerabilmen- 
tc più piccolo di quello che vedesi 
nelFaltra stampa ; termina a pagina 
232, né vi seguita poi XErrata. 

— Opuscoli varj. [Senza 
alcuna nota tliwgrafica, ma 
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IH Firenze, per il Matini). 
In 4.^ Raro, 

Lire 20 ara. Razzolini. Lire 10 
acq. Baerai Della Lega. 

In prìmo luogo pagine 23. poi 
una bianca, le quali, olire Tocchielto 
che sta in vece del frontes., e nel 
cui teivo sia l'Elenco delle Opere 
del Redi stampale dal Matini, con- 
tengono i tre segg. Opuscoli: 1.^ 
Le Ossermzioni intomo a quelle 
Gocciole Fili di vetro che rotte 
in qualsisia parte., tutte quante si 
stritolano. 2.** Le Esperienze intor- 
no a quell'Acqua che si dice, sta- 
gna subito tutti quanti t flussi di 
sangue che stj organo da qualsisia 
parte del corpo., opuscolo preceduto 
da un occhiello, compreso nella nu- 
merazione. 3.° I^a Lettera di Tom- 
maso filati intomo al veleno delle 
vipere. Appresso in pagg. 8 di nuo- 
va numerazione stanno le Esperien- 
ze intorno a' sali fattizj., precedute 
da un altro occhietto, anch'esso com- 
preso nella numerazione. 

— fiacco in Toscana, Di- 
lirambo con le Annotazioni. 
In Firenze. MDCLXXXV. Per 
Piero Matini all' insegna del 
Lion d'Oro. In 4.^ 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 15 
acq. Bac/^hi Della Lega. Si trovano 
esemplari in carta grnndo. 

Carte h senza numeri in princi- 
pio, contenenti antip., frontespizio e 
motti latini e italiani. Appresso il 
Ditirambo in pagine num. i6. Se- 
guono le Annotazioni precedute da 
un'antip. non compresa nella nume- 
razione, le Appro>'azioni, e Tlndice, 
il tulio in pagg. 2()i di nuova ara- 
ba numerazione. In alcuni rari esem- 
pliri si trova il ritratto del Rodi, 
intagliato da Adriano Alluech; il Raz- 
zolini possiede im esemplare col ri- 
tratto, e con r indirizzo del Redi : 



All' Ecc. sig. Dottore Ipolito Neri. 
Empoli. 

— Bacco in Toscana, Di- 
tirambo colle Annotazioni ac- 
cresciute. Terza edizione. In 
Firenze, MDGXGI. Per Piero 
Matini air Insegna del Lion 
d'Oro. In 4.'' 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. Sì trovano 
esemplari in carta grande. 

Carle i senza numeri in princi- 
pio, contenenti antiporta, Trontespi- 
zio, e motti latini ed italiani. Ap- 
presso viene il Ditirambo in pagg. 
4G. Segue una nuova antiporta, non 
compresa nella numerazione, per le 
Annotazioni, che, accompagnate dal 
Reimprimatur e daìi' Indice, stanno 
in pagg. 251 di nuova araba nume- 
raz. La pag. 252, bianca, è T ul- 
tima del libro. 

— Sonetti. In Firenze . 
MDGCII. Nella Stamperia di 
Sua Altezza Reale, Appresso 
Piero Antonio Brigonci. In 
foglio. 

Lire 20 ara. Razzolini. Lire 30 
acq. Bacchi Dolla Lega. 

In principio: nnlip. stampata : an- 
tiporta intagliata in rame, rappre- 
sentante il Parnaso, per opera del 
Lorenzini : frontespizio : una quarta 
carta rolla prefazione dello Stampa- 
tore: il magnifico ritratto del Redi, 
intagliato da Domenico Tempesti. 
Seguono carte LX che contengono 
sessanta sonetti, impressi con ricchez- 
za di fregi sul solo dritto di ciascu- 
na carta, e numerati con cifre ro- 
mane. In fine tre carte senza numeri 
contengono le Revisioni e le Appro- 
vazioni deir Ecclesiastica Censura e 
deirAccadomia della Crusca. 

— Poesie Toscane. Firen- 

19 
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ze, presso Leonardo Ciardetti, 
MDGCGXXII. hi s: 

Lire 3 oca, Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. 



In principio il ritratto dell* Autore. 
Appresso pagg. num. 312, frontcs. 
ea Indice compresi. 

— Lettere. Seconda Edi- 
zione Fiorentina. In Firenze, 
MDGCLXXIX-XGV. Per Gae- 
tano Gambiagi Stampator Gran- 
ducale. Voli, 3 in 4.° 

ÌAre 15 aca. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi bella Lega. 

VoL. I. Pagg. nurn. XLV e tre 
bianche in (Ine, contenenti antiporta, 
frontcs., epigrafe dediciitoria al Conte 
Carlo di Fimiian, pi-cfaziono, Vita 
ed Elogio di Francesco Redi. Ap- 
presso pagg. niiin. 460. 

VoL. n. Pagg. 467, antiporta e 
frontcs. compresi ; la pag. 468 senza 
num. ha gli Errori e le Correzioni. 

VoL. III. Una carta non computata 
nella numerazione contiene il fronte- 
spizio. Vengono appresso pagg. nu- 
merate 30 i. 

— Lettere. Firenze, nella 
Stamperia Maglieria 1825. In 

Lire 2. 

Sono pagg. LXII che contengono 
frontespizio, Dedic. del Canonico Do- 
menico Morcni a Vincenzio Pollini, 
e un lungo discorso ai Lettori; 
quindi pagg. 272. Alle Lettere del 
Redi sono aggiunte alcune Prose di 
Benedetto Ruommattci, pur esse ci- 
tate. 

— Opere. In Venezia e in 
Firenze. Tomi sette in 4." 

Lire 28 acq. Razzolini. Lire 30 
wnd. Ramazzotti. 



Tomo Phimo. Impresso f>i Venezia 
MDCCXIl per Gio. Gabbriello Ertz. 
In principio pagg. num. 26, conte- 
nenti antip., frontes. , Dedic. di Fi- 
lippo Vasconi a Monsignor (lerolamo 
Mattei, discorso dello stampatore 
Ertz ai Lettori , Tavola delF Opere 
contenute in cfuesto Tomo, ed Ap- 
provazioni. Viene appresso la Vita 
del Redi scritta dall Abate Salvino 
Salvini, con una Orazione delle lodi 
del medesimo scritta da Anteo Ma- 
ria Salvini, col riti'atto di lui a me- 
daglione a pag. 12, il tutto compre- 
so in pagg. 39 di nuova numeraz.. 
e la 'iO bianca. Seguono: 

Esperienze intomo olla genera- 
zione degli insetti. — Una carta 
senza num. contiene il frontespizio. 
Pagg. num. 204, e due carte bian- 
che in line. Tavole 29, oltre a molte 
altre intercalate fra il Testo. 

Osservazioni intomo agii ani- 
mali viventi che si trainino negli 
animali vi trenti. — Due carte senza 
numeri, la prima bianca, la seconda 
col frontes. Pagg. num. 223, e l'ul- 
tima bianca. Tavole 26. 

Osservazioni intorno a' pelticelli; 
Lettera di Diacinto Cestoni al Val- 
lisnieri; Miglioramenti e Correzio- 
ni. — Pagg. 54, compreso un oc- 
chietto ed una carta bianca in (ine. 
Una tavob relativa a* pellicelli. 

Tomo Sfxondo. Impresso in Ve- 
nezia MDCCXIl per Gio. Gabbriello 
Ertz. Quattro carte senza numeri in 
principio: la prima é bianca, la se- 
conda contiene il frontespizio gene- 
rale del tomo, la terza la Tavola del- 
rOpore contenutevi, la quarta il fron- 
tespizio particolare delle Esperienze 
inforno a diirrse cose naturali che 
è il primo opuscolo comprinovi, in 
pagg. num. 133 e tre bianche da 
ultimo, con sei tavole di ligure. Se- 
guono : 

OsseriHizioni intorno alle vipere; 
Lettera sopra alcune opposizioni 
fatte alle suddette; Osservazioni in- 
tomo alle goccie o fili di t^tro; E- 
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sptrienze intorno airactjua che sta- 
ff na il sangue ; Lettera inforno 
all' Invenzione degli Occhiali; E- 
sperienze intorno a' Sali Fatti- 
zìi; Lettera di Tommaso Piati. — 
Due carte senza numeri in principio: 
b prima bianca, b seconda col fron- 
tes. delle Osservazioni intorno alle 
npere; pagg. num. 144 appresso, 
compresi nelb numerazione gli oc- 
chietti dei diflercnti Opuscoli ricor- 
dati. 

Lettere. — Pagg. numerate 2:20, 
compreso T occhietto. In line una 
carta senza numeri colb Tavola dei 
nomi di quelli a cui sono scritte le 
lettere, e una carta bianca. 

Etimologie italiane. — Pagine 
uum. 5i, compreso T occhietto; la 
52 è bianca, ed é T ultima de) vo- 
lume. 

Tomo Terzo. Impresso im Vene- 
zia MDCCXll per Gio, Gabbriello 
Ertz. Quattro carte in principio sen- 
za numeri; b [)rima é bianca, la 
seconda contiene il frontes. generale 
flel tomo, b terza la Tavola deirO- 
(tere contenutevi, la quarta il Tron- 
les. particolare del Bacce in Tosca- 
na. Questo viene appresso colle An- 
notazioni e r Indice in pagg. num. 
336. S^^ono i Sonetti colla Giunta 
a' Sonetti e colla Giunta di varie 
altre poesie in pagg. num. 151 ; b 
152 e bianca. 

Tomo Quarto. Impresso in Fi- 
renze MDCCXXllll^ per Giusepjìt 
Manni. È il primo dolio Lettere. Pa- 
gine 18 in numeri arahi da princi- 
pio, che comprendono frontes., Dkì- 
Jic. del Manni ad Antonio Vallisnio- 
ri, e discorso del medesimo ai let- 
tori. Seguono p;igg. 4iG pi-nccdulo 
da un occhietto, e termina il libro 
con tre carte senzti num., che han- 
no b Tavob dei Nomi di quelli a 
cui sono scritte le Lettere, le Ap- 
provazioni, e una Nota di libri im- 
pressi dal Manni. 

Il presente tomo fu ristimiixito col- 
r intitobzione : Tfr;sa impressione 



con Aggiunta, dal Mamiì medesimo, 
nella medesima città di Fii'enze, n»^l- 
l'anno MIMXXXXL od è Uile ristam- 
jxi anch' essa parte integi-anto del- 
r intera Haccolta dei volumi del 
Redi. Ha in principio pagine 16 
in numeri arabi elio contengono 
il frontespizio, la Dedicatoria del 
Manni ad Antonio I^eccari, e discor- 
so dello stampatore ai Lettori. Se- 
guono pagg. num. '163, computata 
un'antiporta; in line tre pagine non 
numerate che contengono i Nomi di 
quelli a cui sono scritte le Lettere, 
e le Approvazioni. 

Tomo Quinto. Impresso in Firen- 
ze , MDCCXXVll, per Giuseppe 
Manni. È il secondo delle Lettere. 
Pagg. 26 di numerazione araba che 
contengono il frontes., b Dedic. del 
Manni a Jacopo Cicognini, e discor- 
so del Manni medesimo a' Lettori. 
Seguono pagg. 312, computati un 
occhietto in principio, e in fìne la 
Tavola dei Nomi, l'Indice delle cose 
più notabili, e le Approvazioni per 
la stampa. 

Tomo Sesto. Impresso //* Firen- 
ze. MDCCXXVly per Giuseppe Man- 
ni. È il primo dei Consulti Medici. 
In principio pagg. 28 di numerazio- 
ne aral)a che contengono il frontes., 
la Dedic. del Manni a Michelangelo 
Tilli, il discorso dello stampatore ai 
liOttori, la Tavob dei Consulti. Se- 
guono pagg. 339, compresovi un 
occhietto in principio, ed in tino tre 
pagine colle jVpprovazioni, e coll'ul- 
tima bianca. 

Tomo Settimo. Impresso in Fi- 
renze, MDCCXXIX, per Giuseppe 
Manni. È il s(H;ondo dei Consulti 
Medici. Pagine 16 con numerazione 
aniki in principio che contengono 
frontes., Dedic. a Carlo Taglini, di- 
s(^orso dello stampatore ai Lettori, e 
la Tavola do' Consulti. Seguono pa- 
gine 150, computi to un occhietto in 
principio. Viene quindi il Ditirambo 
Arianna Inferma. Pagine VI in prin- 
cipio, con un occhietto e b prefò- 
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zione; poi pagg. 59 e tre in fine 
senza num. con le Approvazioni ed 
una Nota di libri impressi da Giu- 
seppe Manni. 

Questi due ultimi tomi sesto e set- 
timo furono citati dagli odierni Acca- 
demici, soli di tutta la Raccolta. Gio- 
va avvertire die i registrati volumi 
Rediani si trovano separatamente con 
qualche facilità, ma non con eguale 
facilità si riesce a compome Finterà 
collezione. 

Regola di S. Benedetto, 

volgarizzata nel buon Secolo, 
ed ora per la prima volta pub- 
blicata col confronto di quat- 
tro testi a penna per cura ed 
opera di Don Emmanuele Lisi 
monaco Cassinese. Firenze , 
Barbera , Bianchi e Gomp. , 
1855. In 16.'' 

Lire i. 

Pagg. Xil in principio con anti- 
porta, frontespizio e discorso delFE- 
ditore ai Lettori. Seguono pagg. 1)6. 

Regole ed Osseryazioni di 
varj Autori intorno alla Lin- 
gua Toscana. In Firenze, M- 
DGG XXV. Nella Stamperia 
di Michele Nestenus. Per il 
Ciarlieri, alFInsegna di S. Lui- 
gi. In 12.'' 

Lire 4 acq, Razzolini. 

Pagg. XII in principio che con- 
tengono frontespizio. Dedicatoria del 
Garlieri al Conte Luigi Lorenzi, e 
discorso del medesimo a chi legge. 
Seguono pagine 361 e tre pagine 
in Gne senza numerazione colla Ta- 
vola e colle Approvazioni. 

Riccardo (da S. Vittore), 

Trattato de' quattro gradi della 
carità, attribuito falsamente a 
S. Bernardo, volgarizzamento 
antico toscano. Firenze, nella 



Stamperia Magheri, 1829. In 

Lire 2. Vi sono esemplari in car- 
ta reale. 

Pagg. XVI con antip., frontes., la 
Dedic. del canonico Moreni editore 
a Don Michele Vannucci, e discorso 
ai Lettori. Seguono pagg. num. 74. 
Una carta non num. da ultimo col- 
V Errata-Corrige, 

Riccati Jacopo, Opere. In 
Lucc^, appresso Jacopo Giusti 
e Giuseppe Rocchi, MDCGL- 
XI-LXV. Tomi 4 in 4." 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Tomo Phimo. Pagg. 598, poi una 
carta bianca. In fine otto Tavole di 
figure geometriche. 

Tomo Seco^jdo. Pagine 550. poi 
una carta bianca. In fine nove Ta- 
Tole di figure geometriche. 

Tomo Terzo. Pagg. 500. Quindici 
Tavole in fine. 

Tomo Quabto. Il ritratto del Ric- 
cati in principio. Seguono pagine 
LXVIII col frontes., la Vita del Ric- 
cati scritta dal Cav. Cristoforo di 
Roveto, e le Testimonianze intorno 
all'Autore. Appresso pag^. numerate 
452. 

Riccati Vincenzio, Dialogo 
dove nei congressi di più gior- 
nate si tiene discorso delle 
Forze vive e della azione delle 
Forze morte. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe, 1749. In 4.^ 

Lire 8 ì^end. Romagnoli. 

Pagg. i2S. In fine due carte, una 
colle appro>'azioni , V altra bianc^^. 
Poi undici Tavole con figure geo- 
metriche. 

Ricci (De') Caterina Santa, 
Le Lettere Spirituali e Farai- 
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Mari raccolte ed illustrate da 
Cesare Guasti. In Prato, per 
Ranieri Guasti, 1861. In 12.'' 

Lire 3. 

In principio un bel (hc-simile del 
carallcre della Santa , indi due carte 
senza numerazione ed un'ottava del 
Guasti alla pia Memoria di Annun- 
ziata Becherini, sua dolce compagna; 
quindi un proemio, documenti ed 
illustrazioni in pagine CXXIV. Se- 
guono le Lettere in pagg. 480, com- 
presa la Tavola del Volume. 

Ricettario Fiorentino, M. 
D. LXVII. In fine : In Fio- 
renza, Nella Stamperia delli 
lieredi di Bernardo Giunti , 
1567. In foglio. Raro. 

Lire 18 acq. Razzoìini. Lire 15 
acq. Bacchi Della Uga. Nella Pinel- 
liana v'era un escmp. In carta grande. 

Carte 6 o cartel 4 in principio, 
senza numeri, ripartite come appres- 
so si dirà. Seguono pagg. numerate 
246 per il Ricettario; appresso le 
Tavole del Ricettario in carte 9 non 
numerate. Sono in fine, impressi in 
diverso carattere rotondo, e più pic- 
colo, gli Ordini dell' Arie de me- 
dici e Speziali^ in carte 16 senza 
numeri, rultima delle quali é bianca. 
Neir ultima facciata impressa stanno 
il registro e le note tipografiche. 

In ordine alla distribuzione e al 
novero delle prime carte, è da os- 
servarsi che v'hanno tre didcrenti 
qualità di esemplari. L'una, che re- 
ca in principio carte 4 non nume- 
rate, come appresso: 

1.^ Antiporta figurata in rame. 

2.® \ Dedic. dei Kiformalori 

3.** / al Duca. 

4.^ Avviso ai lettori occupante il 
recto ed il verso, 

L'allra, che reca similmente in 
principio carte 4 non numerate, co- 
me appresso : 



1.° Frontespizio. 

2.'* ) Dedic. dei Riformatori 

3.* ( al Duca. 

4.® Avviso ai leUori nel recto, e 
divisione dell' Opera nel verso. 

La terza specie d'esemplari, la più 
rara a trovarsi, reca in principio 
carte 6 non numerate , come ap- 
presso : 

1.° Antiporta figurau in rame. 

2.° Frontespizio. 

3.** \ Dedic. dei Riformatori 

4-** / al Duca. 

5.° Avviso ai lettori nel neclo, e 
divisione dell'Opera nel verso, 

6.^ Dedicatoria dei Giunti a Gio. 
Dini. 

La qual disposizione alle volte é 
variata in quest'altro modo: 

1.^ Antiporta figurata in rame. 

2.^ Dedicatoria dei Giunti a Gio. 
Dini. 

3.** Frontespizio. 

4.® \ Dedic. dei Riformatori 

5.*^ ì al Duca. 

6.° Avviso ai lettori nel recto e 
divisione dell'Opera nel verso. 

E ciò avviene per fallo del lega- 
tore, secondochè na locato le prime 
6 carte le quali constano di un fo- 
glio semplice (contenente antiporta e 
Dedicatoria dei Giunti), e di un fo- 
glio duerno (contenente frontespizio. 
Dedicatoria dei Riformatori, e avvi- 
so ai lettori). Questi esemplari della 
terza specie altro non sono, chi ben 
osservi, se non quelli stessi della se- 
conda coll'aggiuiila in più di un fo- 
glio contenente antiporta e Dedica- 
toria degli stnmpatori: aggiunta fatta 
neir intento dì non lasciare senza 
l'ornamento dell'antiporta gli esem- 
plari del frontespizio e aumentata poi 
della Dedicatoria degli stampatori a 
riempire la seconda carta dell'anti- 
porta. 

Del resto, gli esemplari dalle 
carte 4 non numerate in principio 
sono quelli usciti più conformemente 
alla ùitenzione dell'editore, giacché, 
pel registro posto in fine, il primo 
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foglio stagnalo * dobtie essere duer- 
no, e constare quindi di sole 4 car- 
te. E poi ne è avviso, che tra le 
due specie degli esemplari aventi car- 
te i non nuni. in principio, quelli 
colKantiporla siano gli usciti prima- 
mente ed in maggior copia, e quelli 
col frontespizio sian gli usciti a sUim- 
pa inoltrata ed in ristretto numero, 
fatto riflesso che i primi trovansi 
più agevolmente, e che i secondi re- 
cano nella carta delPavviso ai lettori 
Taggiugnimonto della partizione del- 
l' opera, ciò che addita il fatto di 
una modificazione posteriore. 

È in ultimo da avvertire che la 
carta dolF antiporta ha per sua cor- 
rispondente quella dell'avviso ai let- 
tori negli esemplari di 1.* specie, 
e quella della Dedicatoria al Dini 
negli esemplari della 3.* specie e 
che la carta delFavviso ai lettori è 
occupata solamente da tale avviso 
nel recto e nel i^erso negli esemplari 
della prima specie, a differenza de- 
gli esemplari della 2.* e 3.* specie, 
nei quali la carta in discorso porta 
ravviso nel recto^ e la divisione del- 
l' opera nel tterso. 

Per debito di verità e perche non 
ci aggrada di farci merito degli stu- 
dii, e delle osservazioni altrui, di- 
chiariamo che tali preziosi ragguagli 
furono da noi trovati in un esem- 

f)lare di (pieslo Ricettario, ora del 
bacchi Della Lega, e scritti di pu- 
gno deir egregio Signor Avv. Pietro 
Bilancioni di compianta memoria in 
una nota inseritavi. 

— In Fiorenza. Nella 
Staniperia dei Giunti M. D. 
LXXIIII. In foglio. Baro, 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 15 
vend, Ramazzotti. 

Non ha la bellissima antiporti in- 
cisa in rame , che trovasi m fronte 
alla prima edizione. Eccone il fron- 
tespizio: Il Ricettario \ Medicinale \ 
Necessario à tutti i Medici, oc Spe- 



ziali, I \el quale con bellissimo or- 
dine I si insegna tutto quello, che 
si può desiderare \ intorno alla co- 
gnizione del provedere, | eleggere, 
conservare, preparare \ oc comporre 
qual si voglia \ sorte di Medica- \ 
mento; \ Secondo l'uso de' migliori 

1 e più eccellenti medici. \ Di nuo- 
vo per ordine de' Serenissimi Gran 
Duca, et Principe di I Toscana Ri- 
corretto, & ampliato aa* Dodici fìi- 

I formatori j)eriti di tal' Arte, oc e- 
lettidaloro \ Altezze Serenissime. \ 
Seconda Impressione. | Con Licentia 
et Privilegii. - Sotto questo frorites. 
avvi il Giglio Giuntino e la data. 

Carle quattordici senza nutneraz. 
in principio che contengono il fron- 
tespizio, la Dedicatoria A' Serenis- 
simi Signori il Gran Duca et il 
Gran Principe di Toscana, Signori 
Nostri, dei Dodici Riformatori, in 
data di Firenze il diciotto di Giu- 
gno. M. D. LXVII : quindi la nreta- 
zione Ai Nobilissimi Lettori. Segue 
la Tavola delle tre Parti del Ricet- 
tario, e la cartii quattordicesima è 
bianca. Incomincia il Ricettario da 
pag. 1 a mg. 278 inclusive; dipoi 
una carta bianca. Quindi trovansi in 
line carte sedici senza numerazione 
impresse in carattere corsivo, a dif- 
ferenza del Ricettiìrio che é in bel 
c^nrattere tondo, contenenti vari Or- 
dini, Provisioni, Capitoli, Statuti, 
et Ad/iizioni attinenti alti Medici 
et all'Arte delli Spetiali ecc. Nel 
verso della carta quindicesima vi e il 
Registro ed é ripetuta la data. L'ulti- 
ma carta é bianca. Talora nel froiues. 
trovasi la data del 1573. Serba la 
slessa dedic. della precedente edi- 
zione; però con qualctie piccola uio- 
dilicazione e con data diversa. 

— In Firenze, appresso 
Pietro Gecconcelli MDCfxXIII, 
alle Stelle Medicee. In fa- 
gito. 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 15 
vend. Ramazzotti. 
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Carle sei in principio non nume- 
rate. Y è il solilo frontcs. istorialo, 
la Dedic. a Ferdinando de' Medici 
Granduca di Toscana del Collegio 
de' Medici, ed altra al medesimo de' 
Fisici e Speziali ; la sesta carta è 
bianca. Segue l'Opera in pagg. 296, 
e la Tavola di carie nove ed una 
bianca. Gli Ordini ecc. sono in carte 
quattordici senza numeri, e nel f ul- 
tima trovasi il registro, l'impresa 
dello Stampatore e la data sopra ri- 
feriti. 

— di nuovo illustralo. 
MDGLXX. In fine: In Fi- 
renze, nella Stamperia di S. 
A. Sereniss. per Vincenzio 
Vangelisti e Pietro Matini. 
MDGLXX. In foglio. 

Lire 18 acq, Razzoliui. Lire 15 
trnd. Ramazzotfi. 

Carte quattro senza numeri in 
principio, contenenti frontos. istoria- 
lo in rame, Dedic. del Collegio de' 
Medici a Cosimo Medici Granduca 
di Toscana, altra Dedic. dei Fisici e 
degli Speziali al Collegio dei Medici. 
Seguono pagg. numerate 281 per il 
Ricettario, poi Ire pagg. bianche. 
Appresso carte otto senza num., delle 
(juali Tultima è bianca, per la Ta- 
vola delle cose piti notabili del Ri- 
cettario; e carte quattordici, pure 
senza num., per gli Ordini dell'Ar- 
te de' Medici e Speziali. Nella carta 
(|uallordicesima i^erso stanno regi- 
stro, insegna tipografica, nota di 
luogo, d' anno e di stampatore. Non 
debbono mancare in fine due carte 
senza num. e segnatura, contenenti 
la Correzione della Stampa. 

— di nuovo illustrato. 
MDGXCVI. Tn fine: In Fi- 
renze. M. DG. XGVI. Nella 
Stamperia di S. A. S. per Gio: 
Filippo Gecchi. In foglio. 



Lire 18 acq. Razzoli ni. Lire 15 
ifend. Ramazzotti. 

Carle i in principio senza num.: 
la prima bianca, la seconda col fron- 
tespizio intagliato in rame, la terza 
colla Dedicatoria del Collegio de' Me- 
dici al Serenissimo Cosimo Medici 
Gran Duca di Toscana, la quarta 
colla prefazione dei Fisici e Speziali, 
correllori del presente Ricettario, 
agli Eccellentissimi Signori Medici 
del Collegio di Firenze. Segue il 
Ricettario colla Tavola delle cose 
più notabili in pagg. num. 301; la 
302 é bianca. A pag. 303: Ordini, 
Ih^ovisioni, Capitoli, Statuti, et Ad- 
dizioni attenenti nlli Medici, Spe- 
ziali ecc. fino a pag. 330. A pag. 
331 si trovano il registro, l'insegna 
tipografica, la nota di luogo, d'anno 
e di stampatore; la pagma 332 é 
bianca. 

Rinaldeschi (Dei) Rinieri, 

da Prato, Esposizione di Sal- 
mi. Testo di Lingua inedito. 
Lucca, dalla Tipografia di Giu- 
seppe Giusti, 1853. In S."" 

Lire 2. 

Sono XIX pagine in principio con 
la XX bianca , che contengono il 
frontespizio, la Dedicatoria di Tele- 
sforo Bini editore al Commendatore 
Francesco De' Rossi e alcuni Docu- 
menti. Seguono pagg. 211 a due co- 
lonne, e la 212 è bianca. Chiudono 
r elegante volume due carte senza 
numeraz. ; nella prima é indicato nel 
recto il giorno della pubblicazione, 
il numero degli esemplari, che sono 
338 progressivamente numerali, ol- 
tre uno singolare in pergamena, dei 
({uali III in carta inglese, X in carta 
papale con colla, e Y in carta pa- 
pale azzurra. L'ultima carta è bianca. 

Rinuccini Filippo di Gino, 
Ricordi Storici dal 1282 al 
1460, colla continuazione di 
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Alamanno e Neri suoi figli, 
fino al 1506 seguiti da altri 
Monumenti inediti di Storia 
Patria estratti da codici origi- 
nali e preceduti dalla Storia 
Genealogica della loro fami- 
glia e dalla descrizione della 
Cappella Gentilizia in Santa 
Croce con documenti ed illu- 
strazioni per cura ed opera 
di G. Àiazzi Bibliotecario della 
Rinuccìniana. Firenze , dalla 
Stamperia Piatti, 1840. In 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 28 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. X in principio, con fronte- 
spizio, epìgrafe dedicatoria al Mar- 
chese Pier Francesco Rinuccini e di- 
scorso al benevolo lettore. Poi una 
carta non compresa nella numera- 
zione che fa da antiporta colf inti- 
tolazione: < Storia Genealogica della 
Famiglia Rinuccini » la quale vie- 
ne appresso, corredai di documenti 
illustrativi, in pagg. 327; la 328 è 
bianca. Fra le pagine 108-109 sta 
VAlbero Genealogico della Famiglia 
Rinuccini. Cinque tavole alle pagine 
311, 313, 315, 322, 32i ci ripro- 
ducono le artistiche bellezze aella 
Gentilizia Cappella Rinuccini in Santa 
Croce; ed una sesta a pag. 327 ci 
(a vedere l'Arme della Famiglia Ri- 
nuccini e la medaglia d'Alamanno. 
Tutte furono incise dal celebre La- 
sinio. Seguono i Ricordi Storici di 
Filippo di Gino Rinuccini ecc. so- 
pra enunciati, in pagg. di nuova ro- 
mana numerazione CCIV, compresivi 
frontespizio ed indice. 

Questa splendida edizione non fu 
posta in commercio. 

Rinuccini Ottavio, L'Arian- 
na, tragedia rappresentata in 
musica nelle reali Noz2e del 
Serenissimo Principe di Man- 



tova e della Serenìssima Infanta 
di Savoia. In Firenze, Nella 
Stamperia de' Giunti. MDCI- 
IX. In à^ Rara. 

Lire 6 aca, Razzolini. Lire 25 
vend. Franchi. 

Pagine 52 in tutto. 

— La Dafne rappresenta- 
la alla Sereniss. Gran Du- 
chessa di Toscana dal Signor 
Jacopo Corsi. In Firenze, a|)- 
presso Giorgio Marescotli. M- 
DC. In 4." Bara. 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono carte 12 in tutto scnz'alcu- 
na numeraz. con segnatura A-C, tutti 
duerni. La prima carta contiene il 
frontes. nel recto, e nel wrso gli In- 
terlocutori del Dramma. L* ultima 
carta, bianca nel recto, ha nel verso 
V impresa di una nave intagliata in 
legno, col motto in giro : Et vult 
et potest. Vi sono esemplari che por- 
tano la data IGOi con notabili dif- 
ferenze nel Prologo; < ma (scrive il 
1» Poggiali) avendoli accuratamente 

> confrontati, ci siamo assicurali che 

> realmente non sono che una sola 
» edizione, essendo stato ristampato 
» il primo quaderno a quegli esem- 
» plari che erano forse rimasti in- 
» venduti, per farìi credere un*edi- 

> zione nuova. » 

— La Dafne nuovamente 
stampata. Firenze, MDCCCX. 
Nella Staraiperia di Borgo 0- 
gnissanti. In à^ gr. 

Lire 5 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. Vi sono esemplari in 
carta distinta. 

Pagg. num. 62, compresi frontes., 
e Dedic. di Leopoldo Ricasoli edi- 
tore al Marchese Pier Francesco Ri- 
nuccini. In fine una carta bianca. 
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— L'Euridice rappresentata 
nello sponsalizìo della Cristia- 
niss. Regina di Francia, e di 
Navarra. In Fiorenza, 1600. 
Nella Stamperìa di Cosimo 
Giunti. In à!" Rara. 

Lire 6 oca. Razzolini, Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega, 

Carte 4 senza num. in principio 
contenenti frontes., Dedic. ucirAuIo- 
re a Maria Medici regina di Francia 
e di Navarra, e Interlocutori del Dram- 
ma. Seguono carte 16 numerate sul 
solo recto. L'ultima carta nel rerso 
Irn r Impresa Giuntina. 

— Il Narciso. Favola in 
musica tratta da un mss. ori- 
ginale Barberiniano ecc. Ro- 
ma, presso Vincenzo Poggioli, 
1829. In 8.'' 

Lire 2 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. num. 63, frontes. compre- 
so. La pag. 64 senza num. contiene 
gli Imprimatur. 

— Poesie. In Firenze ap- 
presso i Giunti. MDGXXII. 
In 4." 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte i senza numeri in princi- 
pio, contenenti rrontcspìzio, Dedica- 
toria di Pierfrancesco Rinuccini a 
Luigi XIII, re di Francia e di Na- 
varra, discorso agli Accademici Al- 
terati, ed Approvazioni. Seguono le 
Poesie in pagg. num. 294. L' cdiz. 
é io carattere corsivo e tutte le pa- 
gine sono inquadrate da un fregio. 

Ristoro d'Arezzo, La Com- 
posizione del Mondo, Testo I- 
taliano del 1282 pubblicato da 
Enrico Narducci. Roma, Ti- 



pografìa delle Scienze Mate- 
matiche e Fisiche, MDCCGL- 
IX. In 8.' 

Lire 10 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Pagg. LXXXIV die contengono 
frontes., un'Appendice di Documenti 
e un occhietto che sta innanzi al 
Testo. Seguono pagg. 348. Edizione 
non venale. 

(Rondinelli Francesco), Re- 
lazione del Contagio stato in 
Firenze r anno 1630 e 1633. 
Con un breve l'agguaglio del- 
la Miracolosa Immagine del- 
la Madonna dell' Impruneta. 
In Fiorenza, per Gio: Batista 
Landini, MDGXXXIV. In 4." 
Raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 8 in principio senza num. 
conlenenti frontespizio, Dedicatoria 
del Rondinelli al dranduca Ferdinan- 
do li, una Canzone in lode del me- 
desimo del sig. Francesco Rovai, le 
Approvazioni ed un avvertimento ai 
lettori. St^uono pagg. num. 284 ed 
in fine stanno due carte senza num. 
contenenti, la prima una Nota de* 
più preziosi doni Tatti alla Madonna 
deir Impruneta dopo la sua venuta 
in Firenze e la seconda una lunga 
Errata. 

Il panegirico al Granduca di To- 
scana che comincia a jpag. 107 ó 
dovuto alla penna di Mano Guiducci. 

— Relazione del Contagio 
stato in Firenze V anno 1630 
e 1633. Con raggiunta del Ca- 
talogo di tutte le Pestilenze 
più celebri, che sono state nel 
Mondo, delle quali si trovi 
fatta memoria. Nuova Edizio- 
ne. In Firenze, nella Stampe- 
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ria di S. A. R., per Jacopo 
Guiducci e Santi Franchi. 
1714. In 4!" 

Lire 5 acq. Razzolini, Lire i 
ivwrf. Ramazzotti. 

Pagg. XVI in principio, contenenti 
fronles. , e prefazione. Seguono pa- 
gine num. 232. 

Ro8S\jo della Vita, Trattato 
morale attribuito a Matteo de' 
Corsini e composto nel MCG- 
GLXXni. ora per la prima 
volta Dubblicalo. Firenze, So- 
cietà Poligrafica Italiana, MD- 
CGCXLV. In 12,'' 

Lire ± 

Pagine Vili in principio, conte- 
nenti fronles., e disborso di Filippo 
Luigi Polidori agli Amatori della 
Lingua del buon secolo, e appresso 
pagg. i3i. Tre carte senza num. in 
line che contengono, le prime due 
r Indice e le Correzioni ; l' ultima e 
bianca. 

Rossi (De*) Bastiano, De- 
scrizione del magnifìcentiss. 
Apparato e de' maravigliosi 
Intermedi fatti per la Com- 
media rappresentata in Firen- 
ze nelle Felicissime Nozze de- 
gV Illustrissimi ed Eccellen- 
tissimi Signori, Il Signor Don 
Cesare d'Este e la Signora 
Donna Virginia Medici. In Fi- 
renze, Appresso Giorgio Ma- 
rescolti, TAnno MDLXXXV. 
In 4.^ Bara. 

Lire 12 ac<j. Razzolini, Lire 18 
itend. Franchi. 

Carte 6 senza numeraz. in prin- 
cipio, che contengono il frontespizio, 
la Dedicatoria di Bastiano de* Rossi 
a Donn' Alfonso d*Este, Marchese de* 
Ciavalier' Venturieri ecc., in data di 



Firenze il 10 di Febbrajo 1585., 
e i Capitoli da osservarsi nella Gio- 
stra. Seguono carte num. 25, e que- 
st* ultima nel t^rso è bianca. 

— Descrizione dellappara- 
to (sic) e degr Intermedi fatti 
per la Commedia rappresenta- 
ta in Firenze nelle nozze de' 
Serenissimi Don Ferdinando 
Medici, e Madama Cristina di 
Loreno. Gran Duchi di To- 
scana. In Firenze. Per Anton 
Padovani. M. D. LXXXIX. 
In 4!" Bara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 10 
vend. Ramazzotti. 

Carte 4 in principio; la prima è 
bianca, la seconda contiene il fron- 
tespizio. Li terza e la (|uarta conten- 
gono la Dedicatoria di Ristiano de' 
Hossi al Principe Donn* Alfonso se- 
condo d'Este; appresso pagg. num. 
72. In calce dell ultima pag. in al- 
cuni esemplari si le^ge una brevis- 
sima nota di correzioni. 

Rota Berardino, Poesie con 
le Annotazioni di Scipione Am- 
mirato sopra alcuni Sonetti. In 
Napoli, MDCCXXVI. Nella 
Stamperia di Gennaro Muzio. 
Voli. 2 in 5.^ 

Lire 10 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

VoL. I. Due carte in principio coi 
ritratti a medaglione di Berardino 
Rota, e della dilettissima di lui con- 
sorte Porzia Capecc. Appresso sedici 
carte senza numeri, con segnatura 
a-d, tutti duerni, contenenti fron- 
tes., Dedic. dell* editore Lionardo De 
Turris a D. Niccolò Gallio dei Duchi 
di Alvito, Notizie biografiche delPAu- 
tore, Dedic. giii dalFAtanagi premes- 
sa airediz. del Giolito del 1567, al- 
tra dell'Ammirato a Vespasiano Gon- 
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zap, premessa airediz. di Napoli del 
1560 e un occhietto che precede le 
Poesie. Seguono (juestc con le An- 
notazioni, le À{!giunte e F Indice in 
pagpr. num. 3o!2. 

VoL. II. Carle 4 senza numeri in 
principio contenenti frontes., Dcdic. 
a Gio. Francesco Mormiie, od oc- 
chietto per le Egloghe Pescatone. 
Vengono appresso pagg. num. !2Gi. 

Rucellai Luigi , Esequie 
d'Anna Maria Maurizia d'Au- 
stria Cristianissima Rep;ina di 
Francia celebrate in Firenze 
dal Serenissimo Ferdinando II 
Granduca di Toscana. In Fi- 
renze, nella Stamp. di S. A. 
S. 1666. In 4." Baro. 

Lire 8 acq. Raziolini. Lire iO 
acq. Bacchi ìklla Lega. 

Pagg. num. 77 compi-esi antiporta 
e frontespizio, e la 78 è hianc;ì. In 
Gne trovasi una tavohi del Caliifalco 
incisa in rame da Adriano Haelweg, 
e inventata da Ferdinando Tacca. 

— Orazione funebre per 
la morte di Ferdinando II 
Granduca di Toscana. In Fi- 
renze, nella Stamperia di S. 
A. S. per il Vangelisti e Ma- 
tini, 1671. In 4.' 

Lhr 8 vend. Franchi. Lire 
acq. Razzolini. 

Si trova questa Orazione unita per 
lo più alla Descrizione delle Esequie 
del medesimo Granduca, e il volume 
è cosi disposto: 

Esequie del Serenissimo Ferdinan- 
do 11 Gran Duca di Toscana cele- 
brate in Firenze dal Serenissimo Gran 
Duc:i Cosimo III. descritte da Man- 
fredi Macigni. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S. per il Vangelisti 
e Matini, i67l. in i." Cj)n due 
grandi tavole in rame in rise dal 
Falda. 



Ha due carte non comprese nella 
num. in principio, con antiporta e 
fronlesfiizio. Seguono le due Tavolt». 
ed il Testo in face. num. 70 coir80 
bianca. Appresso: 

Ohazione funerale ecc. (come so- 
pra si è esposto) delta pubblicamente 
da Luigi Hucellai. In Firenze ecc. 

E quesU) ha |Kigg. 48 numerate, 
compresovi il frontespizio. 

Rucellai Giovanni, Rosnnin- 
da, tragedia. Piìdova. cpidco 
x.\viH, presso Giuse|)|)e Corni- 
no. In d,"" 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
romana. 

Pagg. Vili in principio con fron- 
tes., discolpo al Lettoiv, le Notizie 
intorno a Giovanni Hucellai, e le Per- 
sone della Tragedia. Seguono pagg. 
<i3; la H sensi num. ha la nota di 
luogo, d*anno, e Y insegna tipogralì- 
ci\. In ultimo sono due carte col ca- 
talogo dei libri impressi nella Stam- 
peria Cominiana. 

— Le Opere ora per la 
prima volta in un volume rac- 
colte e con somma diligenza 
ristampate. In Padova, cioino 
cLxxn, appresso fiiiiseppe (^o- 
mino. In 8." 

Lire 5 acq. tiazzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta lina. 

Prima del frontespizio trovasi il 
ritratto del Hua*llai. Pagine 8 in 
principio contenenti il frontespizio e 
discorso ai lettori. Seguono fuigine 
1!)1 compreso un oc^-hietto; la jKig. 
1!)!2 senza riumeraz. ha ripetuta la 
data. 

Rucellai Ricasoli Orazio, 

Descrizione della Presa d'Ar- 
go e (le gli Amori di Linceo 
con Ilipermestra ; Festa Tea- 
trale rappresentata dal Signor 
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Principe Cardinal Gio. Carlo 
di Toscana Generaliss. del Ma- 
re, e Confìprotcllore de Negozi 
di Sua Maestà Cattolica in 
Roma, per celebrare il Natale 
del Sereniss. Principe di Spa- 
gna. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S., M. DC. LVriI. 
In à? Rara, 

Lire 8 oca. RazzoUni. Lire 12 
ì*end. Franchi. 

Pag}^. 32 numerale, compreso il 
frontespizio. Que.sUi Descrizione di 
Orazio Rucellai suole unirsi alla Fe- 
sta Teatrale U Hipermestra di Gio. 
Andrea Monip^lia, impressa nel me- 
desimo anno e nella medesima Stam- 
peria, e preceduta da una bellissima 
antiporta incisa in rame. Ha carte 
otto in principio, (esclusa Tantip.), 
che contengono frontes., Dedicatoria 
di Giovan Andrea Moniglia a Don 
Luigi de Aro conte d'Olivares, An- 
te fatto ^ Avviso a chi legge, Inter- 
locutori e Prologo. Appresso pa- 
gine num. 78, ecì una carta bianca 
in fme. 

— Saggio dei Dialoghi 
Filosoflci, Testo di Lingua i- 
nedito. Firenze, nella Stampe- 
ria Magheri, 1823. In 8.' 

Lire 5 wnd. Ramazzotti. 

Pagg. XLIV in principio che con- 
tengono il frontes., la Dedicatoria del 
can. Domenico Moreni editore al 
Professore D. Antonio Meneglielli, e 
una lunga prefazione. Seguono pa- 
gine 152. Innanzi al Saggio dei Dia- 
loghi trovasi un Medaglione inciso 
che ritrae le sembianze dell* Autore. 

— Degli OfTìcii per la So- 
cietà Umana, Dialogo lìlosofì- 
co inedito, pubblicalo per le 
fauste Nozze del Nobil giovine 
signore Enea Arrighi colla no- 
bil donzella signora Caterina 



Medwin. Firenze, Tipografia 
Galileiana, 1848. In 5.^ 

Lire 5 vend. Franchi, 

Pagg. Vili in principio, che con- 
tengono il frontespizio , un* epigrafe 
e la Prefazione al benigno Lettore 
deìreditore ab. Luigi Razzolini. Indi 
seguono pagg. num. 63 ; la Oi, ul- 
tima del volumetto, senza num., con- 
tiene la Tavola delle Voci registrate 
nel Vocabolario della Lingua Ita- 
liana di Giuseppe Manuzzi, e man- 
canti nella quarta impressione del 
Vocabolario della Crusca. Edizione 
fuori di commercio pubblicata in 110 
esemplari dapprima. 10 dei quali in 
carta velina. 

Di questo Dialogo furono stóm- 
pali 450 esemplari, ma a soli HO 
furono posti i preliminari ed in Gne 
la Tavola delle voci citate. L'Editore 
aveva in animo che a questo andas- 
sero dietro gli altri del rinomatissi- 
mo Autore, ma poi ne depose il 
pensiero. Per iiw piacere ai bibliofili 
raccoglitori dei Testi di Lingua che 
ne mancavano, pensò nell'anno 1877 
di ristampare i preliminari e \ ulti- 
ma pagina di questo Dialogo. Se non 
che la pgìna 6i é numerata, ed ha 
il compimento del Dialogo in quattro 
versi, dopo i quali é posta la Ta- 
vola delie Voci. 

— Della Morale. Dialogo 
filosofico inedito pubblicato per 
le fauste Nozze della nobile 
donzella signora Livia Rica- 
soli col nobil giovine signor 
Pietro Leopoldo Buoninsegni. 
Firenze coi tipi di Giovanni 
Battista Campolmi, 1849. In 

Lire 5 wnd. Franchi. 

Carte 2 senza numeri in principio 
contenenti il frontespizio, e un'epi- 
grafe deir Editore Ab. Luigi Razzo- 
lini. Quindi la Prefazione del mede- 
simo in pagg. IV. Segue il Dialogo 
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in pa^. Diiin. 3i. Proseguendo la 
numerazione da pag. 35 a pag. 72 
ultima del volume, vi sì conliene 
una lunga Tawia di Voci e Modi 
di dire non registrati nella quarta 
impressione ael Vocabolario della 
Crusca, o ivi mancanti dei dovuti 
esempi. Edizione fuori di commercio 
di soli 110 esemplari dapprima, 10 
dei quali in cnila velina. 

Anche di questo Dialogo furono 
impressi ^0 esemplari, ma a soli 
110 furono posti i preliminari e la 
lunga Tavola in fine. Gli altri 3i0 
furono tenuti in serbo dall'Editore, 
che voleva far seguire a questo gli 
altri Dialoghi. Ma depostone poi il 
pensiero, nelFanno 18i7 per far pia- 
cere ai bibliofili raccoglitori dei Te- 
sti di Lingua, ristampò i preliminari 
e le ultime pag^. 33 e 34 del Dia- 
logo, ma non vi ristampò la lunga 
Tavola delle Voci, e solo a pie del- 
l' ultima pagina pose un breve regi- 
stro di Voci citate nel Vocabolario 
di Giuseppe Manuzzi. 

— Saggio (li Lettere e di 
Testimonianze autorevoli in 
lode e difesa delf Accademia 
della Crusca. Firenze, nella 
Stamperia Magheri, 1826. In 

Lire 2. 

Precede un ritratto a medaglione 
del Rucellai. Appresso pagine XL 
che contengono frontes., Dedic. del- 
Teditorc Canonico Domenico Moreni 
a Don Giovannanlonio Moschini e 
un lungo discorso ai Lettori ; quin- 
di pagg. 200. 

— Prose e Rime inedite, 
con quelle di Tommaso Buo- 
naventuri e d'altri. Firenze, 
per il Magheri, 1822. In -9." 

Lire 2. Vi sono esemplari in carta 
stragrande. 

Pagg. LIV contenenti il frontespi- 



zio, la Dedicatoria deir editore Can. 
Domenico Moreni ad Angiolo Pezza- 
na, e una lunga prefazione del me- 
desimo editore. Seguono pagg. 350. 

Saccenti Giovan Santi, Le 
Rime con le note di U. P. D. 
C. Prima edizione fiorentina, 
corretta ed accresciuta di al- 
tre rime finora inedite. Firen- 
ze, 1808. Si vende da Gaspe- 
ro Ricci librajo da S. Trini- 
tà. Tomi 2 in S."" 

Lire i acq, Razzoiini, 

Tomo 1. Nove pagg. con numeraz. 
araba in principio, e la decima bian- 
ca, che contengono frontes., un'epi- 
grafe dedicatoria del Ricci a Piero 
Rinuccini, l'Avviso deirEditore, gl'In- 
dici dei Capitoli, dei Sonetti e di al- 
tre Poesie. Seguono pagg. 270, pure 
con numeraz. araba. 

Tomo li. In principio papg. VI con 
frontes.. Indici dei Capitoli e dei So- 
netti ecc. Seguono pagg. 296; nel- 
r ultima pag. stanno gli Errori oc- 
corsi nella Stampa , si del Tomo I 
che del II. 

Sacchetti Franco, Novelle. 
In Firenze (ma Napoli senza 
nome di stampatore), MDCC- 
XXIV. Voli 2 in 8,'' 

Lire 15. Si trovano esemplari in 
carta forte. 

VoL. I. Quattro carte in principio 
con frontas., e Dedic. di Filippo Um- 
berti al Marchese Bartolomeo Corsi- 
ni. Appresso pagg. num. 238. 

VoL. II. Una caria non compresa 
nella num. col frontes. Appresso pa- 

?finc num. 280. Carte 10 m fine col- 
' Indica delle Novello si della Prima 
che della Seconda Parlo. 

Si trovano tre e<lizioni diverse di 
queste Novelle colla medesima data; 
è necessario quindi il notar qui i 
contrassegni principali che distinguo- 
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no l'originale dalle conlrafTazioni. La 
prima e l^illima Edizione nella ini- 
ziale della Dedicatoria ha un vaso di 
fiori; ha coslantemente gli U maiu- 
scoli vocali col piedino, ed un mel- 
lone intagliato in legno e collocalo 
dopo le Testimonianze intorno al Sac- 
chetti; l'ultima pag. della Dedic. di 
dodici linee, oltre alla sottoscrizione, 
ecc.; nella Parte Prima termina a 
pag. 238, ma in realtà dovrebbe ter- 
minare a pag. 2i0, essendo duplicali 
i numeri 159-160. La Contradazione 
più accreditata, forse eseguita in Luc- 
ca, è in carta migliore; ha gli U 
senza il piedino; ha nella iniziale della 
Dedic. una cittadella invece del vaso 
di fiori, ma vi è conservato il mel- 
lone come neir originale; ha Tultima 
pag. delta Dedic. di diciotto lince, e 
non essendovi numeri duplicati, la 
Parie Prima termina a pag. 240. La 
Gontraflazionc meno accreditata è in 
carta giallognola , come V originale, 
ed è forse eseguila nella medesima 
città. Ha gli U col piedino, ma man- 
ca del mellone, ed e senza paragone 
la più scorretta, leggendovisi , a ca- 
gion d'esempio, a pag. 12, lin. 2 
della Parte Seconda pocro invece di 
porco ; e a pag. 20, (in. 39 manda- 
mi invece eli mandimi. Non é per- 
ciò da farne conto. 

Tanto negli esemplari dell'Origi- 
nale, quanto in quelli della miglior 
ContralTazione si rinvengono moltis- 
sime mutilazioni, che consistono nel- 
Taver omesso i nomi di Dio, Cristo, 
ed altre parole religiose, assai ovvie 
air Autore. Di questo mutilazioni ve 
ne sono delle comuni a tutte le co- 
pie, e delle particolari a certi esem- 
{)lari della prima edizione. Le muli- 
azioni comuni si trovano nella Parte 
Prima alle pagg. 58, 73, 132, 151; 
nella Parte Seconda alle pagg. 32, 
133, 161, 193. Le particolari stan- 
no nella Parte Prima alle pagine 
159, 165,171,180, 184,191,199, 
206, 211, 220, 221; nella Parte Se- 
conda alle pagg. 4, 42, 54, 74, 



109, 167. Le Novelle da 93 a 98 
mancano in tutti gli esemplari. 

— I Sermoni Evangelici, 
le Lettere ed altri Scritti ine- 
diti rari raccolti e pubbli- 
cali con un discorso intorno 
la Vita e le sue Opere per 
Ottavio Gigli. Firenze, Felice 
Le Monnier, 1857. In le."" 

Lire 4. 

Due carte non numerate con an- 
tiporta sulla quale è impresso: Ope- 
re di Franco Sacchetti, Volutne 
Primo. ; e fronles. Seguono pagine 
GXXYIl poi una bianca, che conten- 
gono un' Epigrafe del Gigli ad An- 
§elo Pezzana, discorso della Vita e 
elle Opnere del Sacchetti, una Disa- 
mina critica degli Scritti pubblicati 
nel volume, vari documenti, e un 
Parallelo delle opinioni dell' Autore. 
Appresso il Testo in pagine nume- 
rale 280. 

— Novelle pubblicate se- 
condo la lezione del Codice 
Borghiniano con note inedite 
di Vincenzio Borghini e Vin- 
cenzio Follini per Ottavio Gi- 
gli. Firenze, Felice Le Mon- 
nier, 1860-61. Voli. 2 in i^.° 

Lire 8. 

VoL. I. Due carte non numerate 
in principio con antip. sulla quale è 
impresso : a Opere di Franco Sac- 
chetti. Volume Secondo. » e fron- 
tos. Appresso pag^'. XXIII poi una 
bianca, coi prelimmari del volume, 
consistenti nella Dedicatoria del Gi- 
gli a Vincenzio Salvagnoli e in un 
lungo Avvertimento deir Editore. Se- 
guono le Novelle in pagine nume- 
rate 384. 

VoL. II. Due carte non num. in 
principio con antip. sulla quale e 
impresso: « Opere di Franca Sac- 
chetti. Volume Terzo. » e fronles. 
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Appresso pagg. mira. i27 ; la i28 
è bianca ed è Tult. del libro. 

— Delle Rime le Ballale 
e Canzoni a ballo, i Madrigali 
e le Cacce. Lucca presso Fran- 
chi e Maionchi, 1853. J« 8,"* 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 
Ediz. di 240 esemplari, venli dei 
quali in carta grave inglese, venti in 
l'erta cerulea grave, uno in perga- 
mene di Roma ed un singolarissimo 
stampalo in forma di quarto grande 
in (Xirta inglese da disegno. 

Carle 4 in principio con niunera- 
zione romana, contenenti frontespizio 
e prefazione. Seguono lo Poesie in 
|)agg. num. 76. 

Saggio di Rime di diversi 
buoni Autori che fiorirono dal 
XIV nno al XVIII Secolo. 
Firenze, nella Stamperia Ron- 
chi e C.«, MDGCGXXV. In 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta forte. 

Pagg. XXVII in principio, poi una 
bianca, contenenti frontespizio e pre- 
fazione. Appresso pagg. num. 33H. 
Due carte senza numeri in fìno, col- 
r Indice e cogli Errori e le dorrc- 
zioni. 

Sallustio C. Crispo, Il Ca- 
tilinario ed il Giugurtino li- 
bri due volgarizzali per Frate 
Bartolommeo da San Concor- 
dio. Seconda edizione napole- 
tana con annotazioni, aggiun- 
tivi i Frammenti dell' Autore 
tradotti nello studio di Basilio 
Puoti. Napoli, Tipografìa al- 
l' Insegna del Diogene, 1843. 
In 8." 

Lire 6 acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 12 vena. Franchi. 



Pagg. LXXII in principio che con- 
tengono anlip., frontes., la Dedicato- 
ria del Puoti al Marchese di Mon- 
trone, Lettera del Marchese di Mon- 
trone ni Puoti, e la Vita di Frate 
Bartolommeo scritta dallo stesso Puo- 
ti. Seguono pagg. num. 355. La pa- 
gina 356 senza num., ultima del li- 
bro, contiene X Indice delle materie. 

— L'Historia nuovamente 

fer Lelio Garani tradotta. In 
'iorenza MDL. E in fine: 
Stampato in Fiorenza appres- 
so Lorenzo Torrentino impres- 
sor Ducale del mese d'Aprile 
Fanno MDL. In 8.** Raro. 

Lire 8 acq. hazzolini, e rend. 
Ramazzai ti. 

Carte dieci in principio scnzii nu- 
merazione che contengono il fron- 
tes. istonato, la Dedic. del Canmi a 
Giovan Bernardino Bonifacio .Mar- 
chese d*Oria in data dì Fiorenza a 
di ventiotto d'Aprile nel MDL, e la 
Tavola di tutta la contenenza della 
Historia in M cjiraltero tondo. Se- 
gufmo piigg. num. !2Kl. in caratten» 
corsivo. A tergo dell' uititna è 1' ^r- 
rata. Una coìrla senza numeraz. in 
fine, che nel recto ha la data, e il 
ristretto dei privilogii, e nel verso ò 
hianca. 

— tradotto da Vittorio Al- 
tieri da Asti. Londra (Firen' 
zc\ MDGGGIV. In 8." 

Live 2. Si trovano esemplari in 
carta reale. 

Ve ne sono tn». edizioni similissi- 
me, ma ciie tuttavia hanno alcune 
non lievi dilToronze fra loro. La pri- 
ma edizione iia pngg. num. 218, 
compresi nella numeniz. l'anlip. colla 
leggenda : < Owre Postume di Vit- 
torio Alfieri. Tomo IV. » e il fron- 
tes. La seconda non ha antin., ma 
solo il frontes. compreso nella nu- 
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meraz., ed ha pagg. num. 246, due 
di meno della precedente stampa. I^a 
terza ha pagg. num. 264, computati 
al solito Fantip. colla medesima so- 
vra esposta leggenda, e il frontes. 
La edizione più frequentemente ci- 
tata ò la seconda. 

Salomone — Li Savii detti 
di Salamene figliuolo di Da- 
vid re di Gerusalem. Volga- 
rizzamento del Buon Secolo 
della Lingua Toscana. In fi- 
fie: Firenze, Tipografia Le 
Monnier (1847). In 4." 

Lire 4. 

Carte quattro in princìpio conte- 
nenti un occhietto, invece del fron- 
tes., che dice : Alla Nobile Signora 
Ottavia dei Principi Strozzi nelle 
famte sue nozze con il Nobile Si- 
gnore Marchese Lorenzo Gitwri, De- 
dic. deiredit. Can. Giuseppe Uini 
alla Sposa, ed un'Avvertenza. Viene 
appresso il Testo in pagg. num. 64, 
contornate tutte da elegante fregio 
di color verde. Edizione fuori di com- 
mercio. 

Salviati Lionardo, Il Gran- 
chio, commedia dedicata a 
Tommaso del Nero con gli 
intermedii di Bernardo de 
Nerli Accademico Fiorentino. 
DalFAccademia Fiorentina fat- 
ta pubblicamente recitare in 
Firenze. Nella Sala del Papa 
fanno 1566. In Firenze. MDL- 
XVI. In fine: In Firenze, ap- 
presso i figliuoli di Lorenzo 
Torrentino, et Carlo Pettinari 
compagno, 1566. In S."* Ra- 
ra, 

Lire 15 acq. Razzoli ni. Lire 20 
vend. Romagnoli. 

(ìarte quattro in principio che con- 
tengono il frontes. istoriato, la De- 



die. di Tommaso del Nero al Prin- 
cipe di Firenze e di Siena, i Perso- 
naggi della Commedia, e il Prologo. 
S(^e la Commedia con s^ natura 
À-II, tutti quaderni, eccetto 6 c|uin- 
temo. In tutto carte 66. Neil ulti- 
ma carta è r^rra^o, e a tergo lo 
stemma Mediceo. Appresso una stam- 
pa in l^no, rappresentante una sce- 
na teatrale; in Gne gli Intermedii 
scritti da Bernardo de' Nerli in carte 
otto senza numerazione, colla s^na- 
tura I ; Tultima di queste otto carte 
é bianca. 

— Il Granchio e la Spi- 
na, commedie; e un Dialogo 
dell' Amicizia del medesimo 
Autore. In Firenze, nella Stam- 
peria di Cosimo Giunti, MDC- 
Vl. In S."" Raro. 

Lire 10 vend. Ramazzo f ti. Lire 
15 vend. Franchi. 

Carte nuattro in principio che con- 
tengono irontes. , Dedic. di Cosimo 
Giunti a Lorenzo Salviati, od una 
carta bianca. Il Granchio è imfìres- 
so con un occhietto e numerazione 
a parte, in pagg. 127, e cinque bian- 
che in fmc. La Spina ha pure un 
occhiello, e num. a parte in pagg. 91, 
e cinque bianche in Gne. il Dialoao 
deir Amicizia non ha occhietto, ha 
pagine num. 78, ed una carta in fine, 
nella quale sta il registro delle tre 
operette. 

— Il Primo Libro delle 
Orazioni nuovamente raccolte 
{unico pubblicato). In Firen- 
ze, nella Stamperia de' Giunti. 
MDLXXV. In i." 

Lire i acq. Razzolini. Lire 8 
vend. Franchi. 

Sono pagg. num. 161 che com- 

B rendono frontes., Dodic. delFedit. 
K Silvano Razzi al Vescovo Anton- 
maria Salviati, TAvviso ai Lettori di 
Jacopo Giunti, Y errata , la Tavola 
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ddlc Orazioui, ed il Testo. Vìeoc 
appresso una pag. col ref^Mstro, Tim- 
presa, e la data che é del 1574; il 
libro termina con una carta bianca. 

— Cinque Lezioni Ielle 
neir Accademia Fiorentina ecc. 
In Firenze, appresso i Giunti, 
1575. In 4.' 

Lire i acq. Raziolini, 

Sono carte num. 34, con Dcdic. 
deir Autore al Vescovo Antonmaria 
Solviati. Queste cinque Lezioni furo- 
no tutte lette in spiegazione dei So- 
netto del Petrarca : Poi che voi et 
io piti volte abbiam provato ecc. 

— Avvertimenti della lin- 
gua sopra il Decamerone. In 
Venezia e in Firenze. MDL- 
XXXIIII - 1586. Voli 2 in 

Line 15 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. È impresso in Venezia, 
nel MDLXXXIIII, presso Domenico 
éc Gio. Battista Guerra, fratelli. 
VjATie sedici senza num. in principio 
ctie comprendono il frontcs., la Di- 
chiarazione dell Abbreviature, di- 
verse Tavole, e gli Avvertimenti dello 
Stampatore a chi legge. Seguono pa- 
gine num. 335, comprese le prime 
((uattro pagg. col Proemio che non 
lianno numerazione, per il Testo; la 
pag. 336 è bianca. Appresso iti ciirtc 
diciotlo senza numerazione vengono 
la Novella Nona della Giornata 
Prima del Decamerone volgarizzata 
in diversi volaari d'Italia, la Ta- 
vola di tutte le materie e parti ecc., 
la nota de^li Errori corsi nello 
stampare, e la data. Sul rronlospi- 
zio SI legge r intitolazione a Jacopo 
Buoncompagni, Duca di Sera e d'Ar- 
ce ecc., e si vede Io stemma di luì 
intagliato in rame, clic però in molti 
esempbri suole mancare. Nell'esem- 
plare posseduto dal Razzolini, questo 



primo volume, oltre nW errata colla 
(lata, ne tia un altro eguale, ma sen- 
za la data. Il Poggiali avverte poi 
che in diverse copie di questo me- 
desimo volume fu ristampato il duer- 
no A, avendovi il Salviati corretti o 
variali alcuni passi. 

VoL. II. È impresso in Firenze, 
nella Stamperia de' Giunti. {586. 
Carte diciotlo senza num. in princi- 
pio con fronles., Dedic. dell'Autore 
a Frate Francesco Panicarola, Di- 
chiarazione dell'Abbreviature, e di- 
verse Tavole. Segue il Testo in pa- 
gine num. 15i. Appit^o altre carie 
miindici senza num. con la Tavola 
di tutte le materie e parti ecc., gli 
Errori fattisi nello stampare, il re- 
gistro, lo stemma Giuntino, e la 
nata. 

•— Degli Avvertimenti del- 
la Lingua sopra il Decamero- 
ne. In Napoli, nella Slam|)c- 
ria di Bernardo-Michele Rail- 
laid, 1712. Voli 2 in 4." 

Lire 12 «ry. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in cari;! reale. 

Voi.. 1. Carle tre senza numeri in 
principio che contengono il fronte- 
spizio, e la Dedicatoria di Ccllcnio 
Zacclori a D. Antonio («aracciolo. 
Appresso jwgg. num. 288. Si os- 
servi che non manchi in questo vo- 
lume r ultimo foj^lio segnato Nn, il 
quale contiene la novella del Hoc- 
caccio tradotta in diversi volgari 
d' Italia. 

VoL. II. Pagg. num. i20 oltre il 
fronles., più carte 37 senza nume- 
raz. \m' la Dichiarazione delle Ab- 
breviature e le Tavole. 

— Seconda Orazione nella 
morte di Don Garzìa de' Me- 
dici. In Firenze, appresso i 
Giunti, MDLXII. In é."" As- 
sai rara. 

20 
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Lire 12 acq. Razzoli ni. Lire 10 
if»</. Ramazzotfi. 

Carle olio senza numeraz. Ha nel 
fronlcs. un indirizzo alla Università 
de' Cavalieri di Santo Slefano, ed a 
tergo di esso la Dedic. dell* Autore 
a Giulio de' Medici. In fine vi é un 
Sonetlo del Salviali al Varchi, e poi 
uno del Varchi al Salviali, e un di- 
slieo Ialino del Varchi. 

— Orazione Funerale del- 
le lodi di Pier Vellori, Sena- 
tore e Accademico Fiorentino. 
In Firenze, per Filippo e Ja- 
copo Giunti. 1585. In 4.° Ra- 
ra. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della L/'ga. 

Carle 4 in principio, conlenenti 
frontespizio, Dedicatoria del Salviali 
a Frate Francesco Panicarola, e ri- 
tratto del Vettori intagliato in ramo. 
Segue r Orazione in 16 carte. Nel 
t^so della sedicesima sta V insegna 
e le no.le tipografìche. Sono in tutto 
venti carte senza numeri, compresovi 
il ritratto, ma con segnatura A ad 
Fi, tulli duerni. 

— Orazione delle lodi di 
Donno Alfonso d'Este. In Fer- 
rara, Nella Stamperia di Vit- 
torio Baldini, cmoxxcvii. /?» 
4. Bara. 

Lire i'ì acq. Razzolini. Lire 15 
vend. Ramazzotti. 

Carle oUo senza numeraz. È de- 
dicata dair Autore a Don Cesare d'E- 
sle, figlio iV Alfonso, con lettera di 
Ferrara 22 Dicembre 1587, a tergo 
del frontes., ed ha in fine un Epi- 
gramma latino in morte d* Alfonso, 
scritto da Galeazzo Gualenguo fer- 
rarese. 

— Orazione delle lodi di 
Don Luigi Cardinal d'Este. 



In Firenze, appresso Antonio 
Padovani, MDLXXXVII. In 
4.^ Rara. 

Lire 1 2 acq. Razzolini. Lire 28 
vend. Franchi. 

Carte due senza numeri in prìoci- 
pio, e appresso pagg. num. 44. Edi- 
zione in gran carattere corsivo, dil- 
TAutore dedicala ad Arrigo HI Re 
di Francia. A pie deirullima pagina 
sta un breve Errata. 

— Canzone in lode del 
Pino. In Firenze, L'Anno M- 
DCCCXXXI. In <9.' picc. 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 9 
tmid. Franchi. 

Carte sci senza numerazione o se- 
gnatura di sorta. Edizione di pochis- 
simi esemplari, falla in Londra per 
cura di Alessandro Mortara. 

— (sotto il nome delV In- 
farinato, Accademico della 
Crusca), Risposta all'Apolo- 
gia di Torquato Tasso intorno 
air Orlando Furioso e alla 
Gierusalem Liberata. In Fi- 
renze, per Carlo Meccoli e Sal- 
veslro Magliani, 1585. In 8.** 

Lire 10 wnd. Ramazzotti. 

Carle otto in principio die con- 
tengono il frontes., la Dedic. dello 
Infarinalo al Granduca Don Frane. 
Medici, discorso dello stam|Kìtore, ed 
Avvertimenti del medesimo a clii 
legge. Seguono pagg. num. 149; 
nella 150 non num. è V errata^ e 
poi viene una carta che nel recto 
lia il registro, e nel x^erso è bianca. 
Quest'edizione fu impressa con due 
sorte di caratteri; logori e vecchi 
dalla pag. 1 alla pag. 96; nuovi e 
affililo diversi dalla pag. 97 sino alla 
fitie, i quali pure servirono per gli 
avvisi preliminari. 
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— [sùifo il nome delF In- 
farinato Secondo). Risposta 
al libro intitolato: Replica di 
Camillo Pellegrino ecc. In Fi- 
renze, per Antonio Padovani. 
MDLXXXVIII. In 5.° 

Lire 8 catalogo HomatjnoU. 

Carte otto senza nuineraz. conlc- 
aenli il frontes.. In Dedic. ()(>irinlh- 
rinato a Donno Alfonso Secondo 
d'EsU*, discorso del Segretario del- 
l' Accademia della Cniscn ai lettori, 
ultro di Camillo Pelle^^rino ai li>t- 
lorì, ed altro del medesimo a Sci- 
pione Ammirato. Appresso po^sg. nu- 
merate 398; nove carte senza nu- 
meraz. colla Tavola tcngon dietro, 
e nel veTso delPnllima sta X errata. 
Non devono inoltre mancare sedici 
carie poste in fine, contenenti Lei- 
ffrt I* Risposte di diversi^ l' ultima 
delle quali è bùinca, con nuova sc- 
olara A pel primo (piadenio. * 
nel secondo. Vi sono esemplari clic 
iianno il buratto sul frontes.; altri 
invece vi lianno un'acpiila, insegna 
dello 3tam|Kitorc. 

— [sotto il nome (V Or- 
mannozzo Bigogoli), Il La- 
sca, Dialogo. Criiscala, ovvcr 
Paradosso d' Ormannozzo Ri- 
uogoli. rivisto e ampliato da 
Panico Granacci (// Lasca), 
citt^idini di Firenze e Acca- 
demici della (brusca, nel rjiiale 
si mostra che non importa (*lie 
la Storia sia vera, e qiiislio- 
nasi |>er incidenza alcuna cosa 
contro la Poesia. In Firenze. 
per Domenico Manzani. MDL- 
\XXIV. In finr: Nella Stam- 
peria di Giorgio Marescolti. 
In 8. Baro, 

Lire 10 arq. Hazznlirii. 

I^ìgg. num. 50; ima caria in fine, 
ctip nel recto lui la data e nel i^ersa 



è bianca. I)o|)o il frontes. vi è la 
Dedic. del Censonì dell' Accademia 
della Cnisca agli Accademici In- 
tronati. 

Salvini Anton Maria, Di- 
scorsi Accademici sopra alcu- 
ni dubbi i)rofK)sli nelT Acca- 
demia dej:li Apatisti. In Fi- 
renze nel Garbo, da Giuseppe 
Manni, MDCLXXXXV. In 

Lire iì arq. Razzolini. Lire i 
vend. Hamazzotti. 

Sono papg. num. XIV in princi- 
pia che conii'ngono il frontt»spÌ7.io, 
la Dedic. del Siilvini a Fnincest'o Re- 
di, il discorso dello sl:im|)atore a 
chi legge, e la Tuvola dei Discorsi. 
S4*jruonn pagg. iti; la il!2 non nn- 
njenila niccliiude jili Errori e le 
(Atrrrzioni. Da ultimo una caria sen- 
si nnni. comprende W Approvazioni, 
il n>gi<lr(), la data, ed il nome dello 
stauipalore. 

Discorsi Accademici 
sopra alcuni Dul^bi proposti 
nelTAccademia deirli Apatisti. 
Seconda edizione. Firenze M. 
D. ce. XIII., per Anton Ma- 
ria Albizzìni, da S. Maria in 
Campo. In /." 

Lirr 7ì vnul. lìatnazzafti. 

Pagine XVI in |)rincipio conle- 
neiili il froiilcspizio, la I)<Mlicatoria 
dell' Alhìzzìni a Fi":mces(.'(> M.* (lah- 
bnrri, un discorso di'lh» Stampatore 
a chi Icgjte, la Tavola dei Discorsi 
Ac(*arlcniici. ^'cjjuono |>agg. nume- 
rate 11:2 in tutto. 

— Discorsi Accademici 
so))ra alcinii dtibbi proposti 
ni'ir .Vccademia degli Apatisti 
con alcune sue traduzioni dal 
Greco. Tre voli, in 4J' 



— 308 



Lire 10 wnd. Ramazzotti. 

VoL. I. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giuseppe Manni all'insegna 
di S. Gio. di Dio. MDCCXXV. In 
principio pagg. XVI che contengono 
il fronles., la Dedic. del Manni al 
Come Cammino Antonio Boccadife^ 
ro, un discorso dello stampatore a 
chi legge, la Dedic. del Salvini a 
Francesco Redi che trovasi nella pri- 
ma ediz. del 1695 e la Tavola dei 
Discorsi Accademici; quindi pagine 
num. A62. Ha sul fronles. V indica- 
zione di Parte Prima. 

VoL. 11. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giuseppe Manni, MDCCXlI. 
Sono in tutto pagg. num. XII col 
frontes. , la Dedic. del Salvini alla 
Principessa di Toscana, un discorso 
dello Stampatore a chi legge, un So- 
netto d'Anton Maria Biscioni all'Au- 
tore, e le Approvazioni della Crusca; 
poi pagg. &42. In line una carta 
senza num. colle Approvazioni, re- 
gistro, data e nome di stampatore. 
Ha r indicazione di Parte Seconda, 
VoL. 111. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giuseppe Manni, MDCCXX- 
XIII. Sono pagg. XXXII che con- 
tengono fronles., Dedic. di Salvino 
Salvini al Canonico Marco Antonio 
de' Mozzi, un lungo Discorso dello 
Stampatore a chi legge, la Tavola 
de' Discorsi Accademici, e l'Orazion 
funehre delle lodi di Piero Andrea 
Torzoni Accolti della dall'Autore nel- 
r Accademia degli Apatisti l' anno 
MDCCXIX; quindi i>agg. 255; la 
256 senza num. contiene le Appro- 
vazioni. In fìne sia una carta bianca. 
Ha l'indicazione di Parte Tersa sul 
frontespizio. 

— Prose Toscane recitale 
neirAccademia della Crusca. 
Voli 2 in 4." 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 

VoL. 1. Impi"esso in Firenze ndìa 
Stamp. di S. A. R. per i Guiducci 



e Franchi, 1715. Ha pagg. XII in' 
principio, e le ultime due senza nu- 
meraz., che contengono il fironles., 
la Dedic. del Salvini al Gran Prin- 
cipe di Toscana Gio. Gastone, la pre- 
fazione, le Approvazioni della Gru* 
sca ; e r ultima è bianca. Seguono 
pagg. num. 584. In Gne una carta 
senza num.. nel recto ha V errata, 
nel verso e bianca. 

Esiste di questo primo volume una 
ristampa, che si distingue dall' o- 
riginalc per le seguenti varietà. Nd- 
r originale si legge a pag. IV, Un. 
10, sca; la quale — a pag. 97,rm. 
23, e si il (jenio — a pag. 365, 
lin. 28, per tspiegare e rappresen- 
tare uno. Nella nstampa ai medesi- 
mi luoghi si legge: sca, la juale 
— e il genio — per {spiegare- 
uno. 

VoL. n. Impresso in Firenze, ap- 
presso Giusej^ Manni, MDCCXa- 
XV. Ha pagg. XU in principio con- 
tenenti fronles. , Dedic. di Salvino 
Salvini a Giuseiìpe Maria Martelli 
Arcivescovo di Firenze, un discoi'so 
dello Stampatore a chi legge, e nel- 
l'uliima pag. un passo de' Trionfi 
del Petrarca. Seguono pagg. 261; la 
262 senza num. ha le Approvazioni. 
Ha nel frontespizio l' indicazione di 
Parte Seconda. 

Avverteci il Gamba che havvi qual- 
che piccola differenza negli esemplari 
di (|uesto Secondo Volume, |)erchè 
in taluno Y impresa dell' Accademia 
che vedesi nel frontes., è di piccola 
forma e col motto diviso; in altri è 
di forma maggiore, e col molto di- 
steso in un vei-so solo. 

— Prose Sacre. In Firen- 
ze, MDGCXVI, Nella Stampe- 
ria di S. A. R. Per Gio: Gae- 
tano Tartini, e Santi Franchi. 
In 4.° 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire i 
t*end. Ramazzotti. 

Pagg. X in principio che conlcii- 
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gooo il froDles., la Dcdic. del Sai- 
vini a Cosimo IH Granduca di To- 
scana, ed un breve discorso al let- 
tore. Una carta senza num. che è 
bnoca nel recio^ e nel verso ha le 

rivazioni. Appresso pagi^. num. 
poi una bianca che é V ultima 
del libro. 

— Prose Sacre con ag- 
giunta di Prose inedite. Fi- 
renze, 1819. Presso Vincenzio 
(^trignani in Condotta. In 8.^ 

Lire 3 vend, Ramazzotfi, 

Pagine XII in principio, che con- 
tengono il frontespìzio, la Dedicato- 
ria del Petrignani all' Arciprete Gio. 
Batista Parretti, la prefazione, la De- 
dicatoria a Cosimo 111 premessa alla 
prima edizione ed un piccolo Avviso 
al Lettore. Seguono pagg. 396. 

— Sonetti. In Firenze, M- 
DCGXXVIII, nella Stamperia 
di Sua Altezza Reale. Appres- 
so li Tartini e Franchi. In 

Lire 8 vend. Ramazzotti. Vi so- 
no esemplari in carta reale. 

Fra V antiporta e il frontespizio 
v'è un bel ritratto del Salvini inciso 
in rame. Sonovi gualtro carte in 
principio contenenti V antiporta, il 
(rontespizio in rosso e nero con Tcm- 
blema della Crusca, un Avviso a chi 
k>gge e le Approvazioni della Cru- 
sca. Seguono pagg. num. 416. In 
fine otto carte senza num. che con- 
tengono r Indice, le Approvazioni e 
gli Errori e Correzioni. 

— Sonetti fin qui inediti. 
Firenze, per il Magheri, 1823. 
In 4."" 

Lire 2. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

In principio sta il ritratto del Sal- 
vini. Poi vengono due carte non 



compnUite nella numcmz. elio con- 
tengono il frontcs., e la Dedic. del 
Moroni a Guglielmo Roscoe. Seguo- 
no pagg. XL di una lunga profa- 
zione e poi pagg. 270. A pie del- 
l'ultima pagina sia V Errata, 

Sangallo (Da) Pietro Paolo, 

Esperienze intorno alla gene- 
razione delle Zanzare. In Fi- 
renze, per Vincenzo Vangeli- 
sti Stampatore Arcivescovale, 
1679. In 4,^ Assai raro. 

Lire 1 5 acq. Razzai ini. Lire ^) 
acq. Bacchi Della Lega. 

Sono pagine 22 numerale in lutto, 
compresivi frontespizio. Testo ed Ap- 
provazioni. In fine vi è una Tavola 
mcisa in rame, con cinque figure di 
Zanzare, ed una caria bianca che è 
r ultima. 

Sannazzaro Jacopo, Le 0- 
pere Volgari. In Padova, cin- 
i:)ccxxin. rresso Giuseppe Co- 
rnino. In i."* - 

Lire 12 acq. Racchi Della Lega. 
Vi sono esemplari in caria romana. 

Carle olio senza numeri in prin- 
cipio, conlenenti frontes., DtHiic. di 
Gio: Antonio Volpi al Senatore Mi- 
chele Morosini, e Profazione. Segue 
in pagine Ixiv la Vila del Sanna7.zaro 
scruta da Giovambalisla Crispo di (ìal- 
lipoli, e corredala delle Testimonian- 
ze in favor dell'Aulcjre deirArcadia 
e della Bibliografìa di tulle le Opere 
del medesimo. Segue il Testo in pa- 
gine numerale 4GI ; la pagina 402 
senza num. ha T insegna lipografìca 
e la data. In fìne una carta pure 
senza num., con un Elenco dei Libri 
impressi nella Stamperia Cominiana. 

Sassetti Filippo, Lettere e- 
dite ed inedite, raccolte ed an- 
notate da Ettore Marcucci. Fi- 
renze, Felice Le Monnier, 
1855. In 16. "" 
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Lire 4. 



Due carte non numerate conle- 
nenli 



gine 



enli anlip., e fronles. Seguono pa- 
ine XLvII poi una bianca, culla 
Prefazione e le Notizie della Fami- 
glia Sasselli. Appresso le Lettere; 
compresi lo Spoglio dei modi di di- 
re, la Tavola e 1 Indice che sono in 
line, si contano in tutto pagg. nu- 
merate 575; la pag. 57G e bianca. 

Savonarola (Fra) Girola- 
mo, Prediche dette nella Qua- 
resima del 1498. [Senza nota 
di luogo, di anno, e di stam- 
patore, ma Firenze, 1505). In 
foglio piccolo, liarissimo. 

Lire 500 acq. Razzoli ni, ma vale 
anche di più. 

È in bel carattere tondo a due 
colonne, di righe quarantotto |)er co- 
lonna di pagina piena. Non iia al- 
cuna numerazione, ma il solo regi- 
stro. Al principio ha la segnatura 
aa f^uaderna e uh quinterna in carte 
diciollo che contengono le Prediche 
della Scltuagesima , Sessagesima e 
Quinquagesima. Quindi incomincia il 
registro a-o quaderni, tranne n che 
è terno ed o duerno in carie cento 
quattordici, e Y ultima nel verso é 
bianca. Vi si contengono le Prediche 
({uaresimali a tutta la Domenica terza, 
in fìne trovasi V importantissima E- 
sorlazìone del Frale fatta al popolo 
nella Chiesti di S. Marco di Firenze 
a di Vii di Aprile Mcaxlxxxxviii, 
nel qual di i frati di S. Francesco 
e quelli di S. Domenico si condus- 
sero in Piazza de' Signori |)er fare 
l'esperimento del fuoco, se le profezie 
predicate dal Savonarola erano vere, 
no. Per la parte de' Frati di S. 
Domenico aveva ad entrare nel fuo- 
co fra Domenico da Pescia, e per 
la parte dei Frali di S. Francesco 
Giuliano Itondinelli da Firenze. Co- 
mincia questo prezioso libro senza 
occhietto, né frontespizio. A capo 



della prima cirta si legge : ^ PRE- 
DICHE RACCOLTE PER SER \ 
Lorenzo Violi parte in sane la Ma- 
ria del I (iore/òc parie nella rhie^ 
sa di SCO Marco \ di Fireze dalla 
viva voce del Rei^eredo pa \ dre 
Frate Hieronymo da Ferrara/me- 
tre I che predicava: et prima in sca 
Maria del \ fiore adi XI. di Feltra- 
io MccaJxxxxvii. j secondo lo uso 
fiorentino : oc fu la Dome \ nica 
della Septungesima: le (^uali fu- 
rono I le ultime sue prediche: Nel 
quale di rico- \ mincio ad predi- 
care el decto Frate Riero \ nìfmo/ 
che era stato molti mesi che non 
I hai^eva predicato jìcr risfM*cto del- 
la e.r- I comunica: ma atteso ad 
f/i usti fi carsi col \ Ponte ficey et fa- 
cto uno libretto delle \ insti ficatio- 
ni sue oc madatolo fuo \ ri/àc di- 
jìoi decto di rientrato T \jìerf}amo 
/comincio così. \ DOMlAe quid 
mul I tiplicati sunt q tri- \ kulan t 
me: ecc. 

— Trattalo circa il Rejj- 
gimento e Governo della città 
di Firenze. Firenze. Slampe- 
ria di Tommaso Baracchi suc- 
cessore di G. Pialli, MDCCC- 
XLVII. In 8." 

Lire ± Si trova in carta distinta. 

Sta unito colle Poesie del Savo- 
narola medesimo, pubblicate dall'Au- 
din ed ivi impresse. Precedono il 
ritratto del Savonarola, e due carte 
non comprese nella num. contenenti 
il frontespizio ed una epigrafe dedi- 
catoria dell* Audin al Conte Pietro 
Ferretti. Vengono appresso le Poesie 
suddette in pagg. XXVII1-50; una 
carlii non num. coli' Indice chiude 
la prima parte di questo libro. Se- 
gue il Trattato ecc.; due carte non 
comprese nella nuova num. sono in 
principio, contenenti il nuovo fron- 
tespizio ed im Avvertimento dell'Au- 
diii; tengono dietro pagg. numerate 
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53; la 5i senza num. contiene un 
kirefe avviso tipografico, ed é se- 
guita da una carta coir Indice. Fi- 
nalmente carte 12 senza num. colla 
Bibliografia delle Onere del Savona- 
rola ed una nota ad essa relativa da 
ultimo, terminano il libro. Edizione 
di 300 esemplari. 

— Poesie tratte dall' Au- 
tografo. In Firenze , presso 
Antonio Cecchi librajo in Piaz- 
za del Duomo accanto airO- 
pera. 1862. In 8:' 

Lire 5 vtnd. Ramazzctti. 

IVìgine XXII in principio che con- 
tengono r anti)K>rta nella (|u:ile si 
lepge : Edizione di CCL esemplari 
numerati, sei in carta in ff hi lese e 
due in carta colorata; e<l a lerjfo: 
Tipografia Galileiana di Maria- 
no Celimi e C°; cpiindi il fronlo- 
spizio col rilraUo del Savona rola, 
una lettera di C. Guasti al Conte 
Carlo Capponi editore, e la Notizia 
bibliografica delle Poesie del Fnite. 
Segue un bel facsimile del caralle- 
n* del Frate in una carta senza nu- 
meraz. Incominciano ([uindi le Poe- 
sie precedute da un occhietto in pa- 
lline num. 6i. 

Scritture Antiche Toscane 
di Falconeria ed alcuni Ca- 
pitoli neir originale francese 
del Tesoro di Brunetto Latini 
sopra la stessa materia, con 
annotazioni del conte Alessan- 
dro Mortara. Prato, Tipografìa 
F. Alberghetti e C.'. MDCC- 
GLI. In 5." 

Lire i acq. Bacchi Della Lega. 
Lire 6 t^end. Franchi. 

Due carte in principio contenenti il 
fronte.^., e un discorsi'lto dell'Editore 
agli Amatori della Toscana Favella. 
Seguono pagg. 50, e a pie dell' ul- 
tima pagina stanno gli Errori e le 



Correzioni. Edizione non venale, in 
piccol nimiero d'esemplari. 

Segneri Paolo, Ouaresi ma- 
le. In Firenze, per Jacopo Sa- 
batini. MDCLXXIX. In fo- 
glio. 

Lire 25 acq. Hazzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Mia Lega. Si trova- 
no esemplari magnifici in carta grande. 

CiU'te dieci senza numeri in prin- 
cipio, contenenti antiporta stampata, 
antiporta figurata magnificamente in- 
cisa in nime dal liloemaert, che 
rappresenta San Paolo nell'Areo^ìago, 
fronles. , Dedicatoria dell' Autore al 
(ìranduc^) Cosimo III, Avviso a chi 
legge ed Argomenti delle Prediche. 
Appresso viene il Quaresimale in 

Kagg. num. 7 17 ; la pagina 7 18 è 
ianca. In fine sono altre carte dieci 
senza numeri, con Indice delle cose 
piii notabili. Approvazioni, Errata, 
Registro, e data. Trovasi, a dello del 
Gaml)a, (|ualche esemplare col ritratto 
dell' Autore intagliato da Teodoro 
Ver Cruvse. 

— Prediche dette nel Pa- 
lazzo Apostolico. In Roma. 
MDCXCIV. A Spese di Gio: 
Giacomo Komarek Boemo 
Stampatore , e Gettatore al- 
l'Angelo (Juslode. In 4." 

Lire 8 acq. Hazzolini. Lire Ci 
acq. Bacchi Della Lega. 

In principio una bella antioorta 
figurata incisa in rame dal celebre 
Arnoldo Van Weslerhout. Appresso 
carte otto senza numeri , contenenti 
frontes., Dedic. dell'Autore a Papa 
Innocenzo XII, Approvazioni, ed In- 
dice dolle Prediche. Seguono le Pre- 
diclie in [)agg. num. 298. In fine 
tre carte senza numeri: le due pri- 
me contengono Vindice delle Mate- 
rie : la terza è bianca ed è l'ultima 
del libro. 
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— Panegirici Sacri in 
questa nuova impressione ac- 
cresciuti. In Firenze, MDGL- 
XXXIV. Per Piero Matini. 
Parti due in voli 2 in 12? 

Lire 6 ac(i. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

In principio carte 10 senza nu- 
meri : le prime due bianche, la terza 
coiranlìp., la quarta col frontes., la 

auinta, la sesta e la settima colla 
ledic. deirAutore al Cardinal Barba- 
rigo, e le tre ultime coW Indice de' 
Patiegirici. Le due Parti sono com- 
prese sotto una sola numerazione di 
pagg. 738. La Parte Prima comin- 
cia alla png. 1, la Parte Seconda a 
pagina 373, preccduUì però da due 
carte non nunoeratc delle quali la 
prima e bianca, la seconda ha il 
frontespizio. In fìne stanno altre due 
carte senza numeri; la prima con- 
tiene le Approvazioni, la seconda é 
bianca ed è Tultima deiropera. 

— Il Cristiano instruilo 
nella vSua le^ge. Ragionamenti 
morali. In Firenze, nella Stam- 
peria di S. A. S. MDGLXX- 
aVI. Farti tre in voli S m 
4P 

Lire 15 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. 

Parte Prima. Carte 10 in prin- 
cipio contenenti antip., frontes., De- 
dicatoria dell'Autore al Principe Fer- 
dinando di Toscana e prefazione; la 
decima carta ha un rame intagliato 
da Veronica Fontana col nome di 
Gesù, sostenuto da varii angioletti. 
Seguono pagg. num. -477; la 478 è 
bianca. Due carte d* Indice, poi una 
carta bianca stanno in fine. 

Parte Seconda. Carte 2 senza 
num. in principio con antiporta, e 
frontes. Appresso pagf. num. 336. 
Due carte senza numeri in fìne col- 
r Indice. 



Parte Terza. Carle 2 senza nu- 
meri in principio con antip., e fron- 
tes. Appresso pagg. num. 553; la 
554 é bianca. Segue Vindice in tre 
carte senza numeri ; poi una carta 
col rame medesimo che sta nella Pri- 
ma Parte; poi tre altre carte, sem- 
pre non num., con una Rammemo- 
razione del gravissimo debito che 
hanno i Parochi di pascer le Ani- 
me con la parola Divina. Poi 1*/»*- 
dicc delle cose più notabili di tutte 
tre le Parti deli Opera, e le Appro- 
vazioni, nelle ultime 24 carte, esse 
pure non numerate. 

— L'Incredulo senza scu- 
sa. In Firenze, nella Stampe- 
ria (li S. A. S., MDCLXXXX. 
In 4.° 

Lire 5 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi tklla Lega. 

Carte 6 senza numeri in principio, 
contenenti antip., frontes.. Dedicato- 
ria deir Autore a Gian Gastone de' 
Medici, e Indice de' Capi. S^ue 
r Incredulo in pagg. num. 462. In 
fìne carte 8 senza numeri coli* Indi- 
ce delle cose piti notabili, e le Ap- 
provazioni; 1 ottava carta è bianca 
ed e Tidtima del volume. 

— Il Parroco istniito. In 
Firenze, nella Stamperia di S. 
A. S., 1692. In 12.'' 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Carle 6 in principio contenenti 
antiporta, fronteìspizio e Dedicatoria 
del Segneri al Cardinale Francesco 
Maria de* Medici. Pagg. num. 446 
appresso. In fmc 4 carte con Indice 
ed Approvazioni. 

— Sentimenti nell'orazio- 
ne e Pratica per stare inte- 
riormente raccolti con Dio. 
Firenze, per Leonardo Ciar- 
detti, 1831. In 5." 
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LìTf 2 ncq. Razzoìini, 

Sette carte senza num. in princi- 
pio, che contengono T antiporta, il 
urontespizio, un occhietto e la Dedi- 
catoria dello Stampatore al Cnnlìnale 
Carlo Odescalchi. Seguono pogg. nu- 
merate 192. 

— Lettere inedite al Gran- 
duca Cosimo terzo, tratte da- 
jrli autografi. Firenze, Felice 
Le Mounier, 1857. In 16.'' 

Lire i. 

Due carte non numeralo conten- 
gono antip., e fronlcs. Appresso pa- 
jjinc LX con una Lettera dedicato- 
rùi di Silvio Giannini a Monsignor 
Pirro Tausch, le Notizie di Cosimo 
111 e della sua famiglia, e Lettera del 
Pinamonti sulle virtù del Padre Paolo 
Segneri. Appresso due carie non nu- 
merate contengono, la prima una 
Nota dell'operalo dal P. Segneri nelle 
Mis«iioni Toscane , la seconda un 
occhietto pel testo delle Lettere. 
Seguono esse in nagg. num. 325: 
Li 326 è bianca. In tino una carta 
senza num. coW Erraia-Corrìge. 

— Opere distribuite in 
quattro Tomi. In Venezia , 
MDCCXII MDGCXXVIII. 
Voli. 4 in 4: 

Lire 20 acq. Razzoli ni. Lire 15 
vend. lìamazzotti. 

Tomo i. Carte i in principio senza 
numeri contenenti antip., frontespi- 
zio, Discorso al Pio Lettore, Distri- 
buzione delle Opere, e un l)el ri- 
tratto del Segneri, inciso da Girola- 
mo Rossi. Appresso pagg. nutn. 02, 
nelle quali é compresa la Vita del- 
l'Autore scritta dal p. Giuseppe Mas- 
sei; tien dietro una carta senza nu- 
meri con una Protesta dello Scritto- 
re della Vita e le Approvazioni dei 
Riformatori. Seguono le Opere del 
Segneri contenute in questo volume, 



che sono: la Manna dell'Anima: 
le Meditazioni jìer tutti i tjiorui 
d'un mese: VK^posizione del Mise- 
rere: la IH'atica per stare interior- 
mente raccolto con Dio : la Diro^ 
zione di cinque Venerdì in osae- 
oiiio di S. Maria Maddalena de' 
razzi carmelitana: comprese in na- 
gine numerate 821 ; la |ìag. 82r è 
bianca. 

Tomo ii. Contiene il Quaresimale: 
le Prediche dette nel l*alazzo Apo- 
stolico: i Panef/irici Sacri. Carte G 
in principio senza num. contenenti 
anlip., frontespizio, prefazione del- 
l'Aulore al Quaresimale, Ai^gomenti 
delle Pi-ediche. Seguono le enunciate 
Opere in pagg. num. <)72. 

Tomo hi. (Contiene il Cristiano i- 
struito nella sua Legge ^ diviso in 
Ire Parli, come nell'eiliz. originale 
di Firenze. Ciarle <» in principio con- 
leneiìli antip., frontes.. Dichiarazione 
deirO[)era, Approvazioni e Indice dei* 
Ragionamenli contenuti nella ìh-ima 
Parte, Seguono nagg. num. 205, poi 
una bianca, nelle nuali ò compresa 
la medesima ì*arte Prima. Li Parte 
Seconda ha piigg. num. 2n), fron- 
tespizio e Indice compresi. La Ihirte 
Terza ha pagg. num. 35 i, fronte- 
spizio ed Indice pure computati. In 
(ine carie 1 7 senza numeri con una 
fiammemorazione e V Indice delle 
Cose più notabili di lulla l'Opera. 

Tomo iv. Contiene Y Incredulo sen- 
za scusa: la Cjoncordia tra la fa- 
tica e la quiete : la Lettera di 
risposta ecc.: i Sette Principii: Fa- 
scelti di varii dubbi : il Di voto di 
Maria Vergine: il Parroco istruito: 
il Confessore istruito: il l^nitente i- 
struito: Laude Spirituale: il Ma- 
gnificat. Carte 4 non num. in prin- 
cipio con anlip. , frontes. , e Indice 
de' Capi dell'Incredulo. Appresso pa- 
gine num. 751, poi una bianca che 
è r ultima. 

1x1 presente descrizione può attri- 
buirsi tanto air edizione del 1712, 
quanto all'ediz. del 1728, essendo 
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r una e r altra pcrrellainenlfì soiiii- 
giianli, salvo (|iialchc lieve difTei'cnza 
(lei fregi. Gli Accademici della Cru- 
sca fecero indi(TercnUMìienlc uso o 
della prima o della seconda, come 
essi medesimi dicono nella loro Ta- 
vola delle Abbreviature ; e trasscTO 
esempi dalla Manna dell' Anima e 
dalle Prose diverse contenute nei vo- 
lumi primo e ({uarlo. 

Segni Agnolo, Ragiona- 
mento sopra le cose pertinenti 
alla Poetica in quattro Lezio- 
ni lette neir Accademia Fio- 
rentina. In Fiorenza , nella 
Stamperia di Giorgio Mare- 
scotti . MDLXXXl. lìi ^.° 
liiiro. 

Lire 8 artj. Hazzolini. 

Carle i con frontespizio, Dedica- 
toria dell'Autore a (jiulio Sale e 
Avviso ai Lettori. Seguono iwgine 
num. 70. Una carta bianca in line. 

(Segni Alessandro), Memo- 
rie delle Feste fatte in Fi- 
renze per le Reali Nozze de' 
Serenissimi Sposi Cosimo l*rin- 
cipe di Toscana e Margherita 
Luisa principessa d' Orleans. 
In Firenze, Nella Stamperia 
di S. A. S. MDGLXJL In 4.' 
Baro. 

Lire 8 aca. Bacchi Della Lega, 
l^ire 16 vena. Franchi^ esemplare 
intonso. 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene il frontes. Appresso 
vengono pagg. num. i9i ; la 192, 
senza num., ha la nota degli Errori 
e delle (Correzioni, ed é l'ultima del 
libro. 11 Hazzolini ne possiede un e- 
semplare in carta grande. 

— Memorie de' Viaggi, e 
Feste per le Reali Nozze de' 
Serenissimi S{K)si Violante 



Beatrice di Baviera e Ferdi- 
nando Principe di Toscana. In 
Firenze, per gli Eredi di [po- 
lito della Nave Stamp. di S. 
A. S. 1088. In 4.° Baro. 

Lire G acq. Hazzolini^ esemnlare 
intonso. Lire 8 acq. Bacchi Delh 
Lega. Lire 18 tH'nd. Franchi^ esein- 
plaiì3 intonso. 

Sei carte in principio senza nu- 
merazione contenenti antip., frontes., 
discorso dello stampatore ai lettori 
e sci pagine del Testo; la nutnfraz. 
comincia alla settima pagina di esso, 
la prima del duerno A. Sono pagg. 
num. 190, con varii errori di nu- 
meri. In line della nag. 196 vi ò. 
V errata. Seguono i i^netti sparsi 
agli sjìcttatori dagli Amorini vo- 
lanti pel teatro tiella Festa Tea- 
trale del Greco in Troja^ in carte 
undici senz^ì numeri, ed una da ul- 
timo bianca. Vi sono alcuni ascili- 
plari che hanno unMncisionc a pag. 
172. 

Segni Bernardo, Il Tratta- 
to sopra i Libri delF Anima 
d'Aristotile. Con Privilegio. In 
Fiorenza MDLXXXIII. Ap- 
presso Giorgio Marescotti. Ad 
instanza di Giovanni di Mi- 
chele da Passignano Libraio 
in Fiorenza. In 4,^ Baro, 

Lire 6 acq. Hazzolini. Nella Pog- 
^ialìana se ne registra un esemplare 
m carta grande. 

Carte dieci non numerate in prin- 
cìpio che contengono frontes., Dedi- 
catoria di Giambntista Segni, figliuolo 
dell'Autore, al Cardinale Ferdinando 
de' Medici, e la TaìHtIa delle Ma- 
terie. Seguono pagg. num. 201 col 
Testo; la pag. Ì0Ì senza num. com- 
prende gli Errori occorsi nella stam- 
pa. Sta in Gne la Tavola delle rosf 
più notabili in carte undici senza 
numeri; e in calce della carta un- 
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decima i^erso, stanno le Licenze della 
stampa. In qualche e.semplare Turono 
cambiate le quattro prime carte ed 
il frontes. , in cui si legge : / tre 
Libri d'Aristotile sopra t'Anima, 
Trattato (h:c. Firenze^ Giunti. idOl. 
Il fregio della iniziale della dedica- 
toria è diverso come è divei-sii in 
essa la distribuzione delie linee; ma 
in tutto il resto la stiinqKi è quella 
del Ma rescotti. 

— Storie Fiorentine dal- 
1 Anno MDXXVII. al MDLV. 
colla Vita di Niccolò Capponi, 
(lonfaloniere della Reiuibblica 
(li Firenze, descritta dal nie- 
desinio Seleni suo nipote. In 
An^nista MDCCXXIII. Appres- 
so David Raimondo Meri/, e 
(Wo. Jacopo Majer. In foglio. 

Lire 100 ava. Ha zzali ni (esem- 
plai*e intcn»). Lire 100 veud. Ho- 
magnoli (esemplare intero). Lire 
M anj. Bacchi Della Lcfja (col 
carticino incollato). Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

r^irte sei in principio senza num., 
conlenenli antip., frontes., pn?fazione, 
notizie intorno alla vita dell'Autore, 
raccolti^ dal Cavalc;mli. Queste ulti- 
me sono precedute da un \w\ ritratto 
del Segni intagliato dallo Stóri:klein. 
Appresso vengono le Storie Fioren- 
tine in pagg. numerate 38 i, seguite 
dalla Tavola delle Cose più nota- 
bili in ventitre carte senz'alenila mi- 
mcraz. Tien dietro una carta bianca, 
poi un' altra carta, come la prewj- 
dente non numerala, clic contiene 
l'occhietto della Vita di Niccolò Cap- 
poni che immediatamente succede, in 
pagg. num. 12, adornata però nel 
suo principio da un bel ritratto del 
Capponi , intagliato dal medesimo 
Stòrcklein sopra rammentalo. In fine 
due carte senza numeraz. contengo- 
no la Tavola della Vita del Capponi, 
fi gli Errori occorsi nella stampa. 



Quasi tutti gli esemplari hanno la- 
cuna alla pag. 301, in cui si narra 
il tur[)e ecc<»sso di Pier Luigi Far- 
nese contro il Vescovo di Fano, ed 
ivi si trovano dei punti in luogo 
delle parole. Havvi però (lualche ra- 
rissimo esemplare originalmente in- 
tero, cioè col passo medesimo im- 
pn'sso contemporaneamente alla slam- 
pa di tutta rO|)era ; e varii altri e- 
semplari hanno il c;irticino stampato 
poi, ed incollato a suo posto. Os- 
serva il CamiKi che gli esemplari o- 
riginalmeiite intieri sogliono per lo 
più essere riuelli impressi in carta 
grande. 

— Istorie Fiorentine dal- 
r anno MDXXVII al MDLV 
pnhblicate per cura di G. Gar- 
gani giusta una copia scritta 
da Scipione Ammirato. Firen- 
ze. Barbera, Bianchi, e Comp. 
1857. In 16.'' 

Lire i. 

Pagg. XX-()05 in lutto, comprosi 
antip., frontes., ed Indice nella nu- 
meraz. La pag. (»0() è bianca ed è 
rultima del libro. A pagina XX si 
tro\a l'Albero Genealogico della Fa- 
miglia Segni. 

Seneca Lucio Anneo , Vol- 
garizzamento delle Pistole e 
del Trattato della Provviden- 
za i\\ Dio. In Firenze, nella 
Stamperia diS. A. R.. MDGG- 
XVII, per Gio. Gaetano Tar- 
lini e Santi Franchi. In 4." 

Lire S. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. XXXXVIII che con- 
tengono r antiporta, il frontespizio, 
una lunga prefazione, il prologo, un 
occhietto, il Volgarizzamento del Li- 
bro di Seneca sopra le sette Arti li- 
l)erali, e l'Indice delle Rubriche. Se- 
guono (piindi pagg. iSO. 
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— De' Bcnifizii tradotto in 
volgar fiorentino da Messer 
Benedetto Varchi. In Firenze, 
MDLIIII. E in fine: Stam- 

;ati in Fiorenza per Lorenzo 
'orrentino, Stampalor Duca- 
le, del mese di Settembre 
l'anno MDLIIII.Gon privilegi 
ecc. In 4J* 

Lire 8 acq. Razzolini, e vend, 
Ramazzotti. 

Carle i senza numeri in princi- 
pio, con frontes.. Dedicatoria di Be- 
nedetto Varchi alla Duchessa di Fi- 
renze Leonora di Toledo, e intitola- 
zione dell' Opera. Venj^ono appresso 
pagg. num. 20i. In (ine duQ carte 
non numerate, la prima col registro, 
le indicazioni tipografiche sopra ira- 
scrille, ed i privilegi; Tullima bianca. 

— De' Beneflzii tradotto 
in volgar fiorentino da M. Be- 
nedetto Varchi. Di nuovo ri- 
stampato con la vita dell'Au- 
lore. In Fiorenza, nella Slani- 
peria de i Giunti. MDLXXIIII. 

In s: 

Lire 5 acq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Carte if) non numerate in princi- 
pio, conlenenli frontespìzio, la Dedi- 
catoria della prec^d. cdiz. , la Viia 
di Seneca scrìtta in latino da Xìco- 
ne Polentone e volgarizzata dal Re- 
ver. M. Giovanni di Tante, la Tavola 
delle cose notabili e il titolo del li- 
bro. Seguono pagg. num. 301. Es- 
sendo sfuggito un grosso errore a 
pagina MG, nella prima parola del 
Gap. XXXII che dice: Dio padre 
mt diede le spese in luogo di Mio 
padre, si osserva in qualche esem- 
plare tolto questo sproposito con un 
tassellino, in cui é impressa la let- 
tera M in luogo della lettera L, co- 
m' è appunto nell'esemplare del Raz- 



zolini, e in un altro già esistente 
presso il librajo Ramazzotti. 

— Deirira lihri tre, tra- 
dotti da Francesco Serdonati. 
In Padoa , per Lorenzo Pa- 
squati, MDLXIX. In 4.* Ra- 
ro. 

Lire 6 acq^. Razzoli ni. Lire 10 
t^nd. Franchi. 

Carte quattro in principio che con- 
tengono il frontes. , la Dedicatoria 
del Serdonati a Don Ferrando Orsi- 
no, e nel wrso della quarta carta 
in mezzo ad una bella cornice con 
arabeschi ed angioli si legge: Con 

frivilegio. Seguono carte 51 , nel- 
ultima delle quali stanno Registro 
e data ripetuta. In fine una carta che 
nel recto ha Yerrata, e nel mnto è 
bianca. 

— Deirira libri tre. tra- 
dotti in lingua Toscana, k con 
molte annotationi dichiarati 
da Francesco Serdonati Fio- 
rentino, aggiuntovi quel che 
d'esso Seneca scrive S. Gero- 
nimo, «Si alcune Epistole di S. 
Paolo a Seneca, à di Seneca 
a S. Paolo. Per Giacomo So- 
laro Genovese. In Genova. Ap- 
presso Giuseppe Pavoni. Con 
licenza de' Superiori. MDGV. 
In 8.° picc. Assai raro. 

Lire 20 wnd. Franchi. 

Pagine i9G numerale compreso il 
frontespizio, e la Dedicatoria di Giaco- 
mo Solaro ad Accelino Salvago in data 
di Genom li 28 Settembre MDCV. 
In fine due carte senza numeraz.; la 
prima contiene la Tavola de* Capi- 
toli, la seconda ha nel recto V im- 
Kresa del Pavoni, e nel verso è 
ianca. 

— Il Volgarizzamento del- 
le Declamazioni , Testo del 
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buon secolo della lingua ci- 
tato dagli Accademici della 
Crusca, ed or per la prima 
volta pubblicato. Firenze, dai 
torchi di Luigi Pezzali, 1832. 
In 8.' 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
distinta, e turchina. 

In principio pagg. XVI che con- 
tengono antip., fronles., Dedicatoria 
dì Fruttuoso Becchi al dollor Luigi 
Rigoli, e Prefazione. Seguono pagg. 
237 col Testo, premessovi un breve 
ÀTirertimcnto di Maestro Alessandro 
da Rieti traduttore; la nagina 238 
non num. comprende 1 errata. In 
flne sta una carta bianca. L'esem- 
plare del Razzolinì ha due fronte- 
spizii; in uno sta in mezzo un ca- 
nestro di Gori, e nelF altro T emble- 
ma della Crusca; per conseguenza i 
preliminari ne sono dì pagg. XVUI. 

Senofonte Efesio, Gli Amo- 
ri di Abrocome e di Anzia, 
tradotti da A. M. Salvini. Luc- 
ca, dalla Tipografìa di Fran- 
cesco Bonsignori, MDGCLX- 
XXI. In 4^ 

Lire 5 tfwrf. Ramazzotti. 

Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene il frontespizio inci- 
so greco-latino. Appresso pagg. XX 
che contengono un Avviso dello Stam- 
patore, una Dedicatoria latina di An- 
tonio Cocchi a Teofilo Husting, La 
prefazione del traduttoix^ italiano, 
un'altra del ti-aduttoitì francese, e le 
Testimonianze di Senofonte Efesio. 
Seguono pagg. num. 197, poi una 
bianca. Una carta in fine cogli Er- 
rata. Il Testo greco vi è unito alle 
Versioni latina, italiana, e frana'sc. 

— Gli Eresiaci volgariz- 
zati da Anton Maria Salvini, 
Parigi, appresso Ant. Ag. Re- 
nouard lX-1800. In l;i.' 



Lire 3. Due esemplari furono hu- 
pressi in |)ergamena, uno in carta 
rosa, gh altri in carta velina. 

Pag^. num. i08 in tutto. Al prin- 
cipio si trova un' cibante antiporta 
intagliata in rame, non computata 
nella numerazione. 

Sentenze Morali di Filo- 
sofi Greci, di Seneca, Publio 
Siro e d' altri volgarizzate nel 
Secolo Decimoquarto. Milano, 
presso Ant. Fort. Stella e Fi- 
gli, 1827. In ^." 

Lire 2 acq. Mazzoli ni. 

Pagg. Vili contenenti il frontespi- 
zio, la Dedicatoria di Maurizio Mo- 
schini al Marchese G. G. Trìvulzio, 
e un Avvertimento. Seguono pagine 
87; la 88 è bianca. 

Serdonati Francesco, De' 
Fatti d'arme de' Romani rac- 
colti da T. Livio, Plutarco, 
Dione, od altri Istorici, libri 
tre. In Venetia, appresso Gior- 
(ian Zilelli e Compagni. MD- 
LXXII. In fine: Per Cristo- 
foro Zanetti. In 4:' 

Lire G acq. Razzolini, e x^end. 
Ramazzotti. 

Carte otto senza numcraz. in prin- 
cìpio, che contengono il frontes., la 
Dedic. dell' Autore a Don Giovanni 
d'Austria in data di Venezia 15 Set- 
tembre 1571, e il discorso ai hutori. 
Seguono jwgg. num. i70, ed al fine 
la Tavola in tre carte non num. 

— Vita e Fatti d' Inno- 
cenzo VIII ecc. Milano, 1829, 
dalla Tipografia di Vincenzo 
Ferrarlo. In 8P 

Lire 2 acq. Razzoìini. 

In principio |)agg. num. VII che 
comprendono il frontes., e la pi'efa- 
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zione dciredìtoi'c, coiroltava bianchi. 
Seguono (Kigg. num. 97 ; la 98 e 
bianca. Dieci carte con nuova num. 
araba chiudono il libro e contengo- 
no V Ordine di leggere gli Scrittori 
della Storia Romana composto in 
latino da Pietro Angoli da Barga e 
fatto volgai'e dal medesimo Serdo- 
nati, r Errata e le disposizioni di 
legge. 

Settimello (Da) Arrigo, 

Arrighetlo ovvero Trattato 
contro air avversità della for- 
tuna. In Firenze, appresso Do- 
menico Maria Manni, MDCC- 
XXX. In 4." 

Lire, i. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. XXIX in principio che con- 
tengono il frontes., e una lunga De- 
dic. del Manni al Marchese Barlo- 
lommeo Corsini; la pag. trentesima 
ha solo un fregio di istrumcnti ru- 
sticali. Seguono una carta bianca, e 
quindi pagg. num. 77, compreso un 
occhietto. Da ultimo tre pagg. non 
num., le prime due colle Approva- 
zioni, la terza bianca. 

Sigoli Simone, Viaggio al 
Monte Sinai, testo di lingua 
citato nel Vocabolario ed ora 
per la prima volta pubblicalo, 
con due lezioni sopra il me- 
desimo, una di Luigi Fiacchi 
e r altra di Francesco Poggi 
Accademici residenti della 
Crusca e con note ed illustra- 
zioni di quesf ultimo. Firen- 
ze, dalla Tipogratia air inse- 
gna di Dante, 1829. In 8," 

Lire 3. Si trova in diverse carte 
distinte. 

Quattro carte in principio; la pri- 
ma è bianca ; le altro tre contengo- 
no antiporta, frontespizio e riti-atto 
del Fiacchi. Seguono pagg. LXIl- 



28i. In line una carta senza imiiie- 
raz. colle Approvazioni della ('.rusca 
e l'Errata. 

Sirìgatti Lorenzo, La Pra- 
tica di Prospettiva al Ser."»*' 
Ferdinando Medici Granduca 
di Toscana. In Venezia per 
Girolamo Franceschi Sanese 
libraio in Firenze. MDXGVI. 
In foglio. 

Lire 30 acq. Razzolini. Lire 20 
iiend. Romagnoli. 

Magniflca edizione, pregevole in 
ispccial modo per T eleganza decli 
intagli de' frontespizi e delle tavole. 
fe divisa in «lue Libri. Il Libro Pri- 
mo ha quattro carte senza num. in 
principio che contengono il frontes. 
istoriato, la Dedic. del Sirigatti al 
Granduca Ferdinando, il discorso del 
medesimo Autore a' benigni ed a- 
morevoli lettori ^ la Tawla de' Ca- 
pitoli nella presente Opera conte- 
nuti, e V Errata. Seguono carte i3 
num. solo sul recto, e con tale di- 
sposizione, che sul recto della caila 
VI sono le figure attinenti alla ma- 
teria discussa, e sul ifersn v* e la di- 
mostiiìzionc scientifuxi delle figure 
medesime. Dopo le deUe 43 carte 
una ne viene non numerata, che por- 
ta r impresa dolio Stamiwtore e la 
data. Il Libro Secondo, numerato 
dalla carta M che è il frontes., pure 
istoriato, alla (^irla 05, ultima del- 
r Opera, contiene solo figure, inta- 
gliale sul recto delle carte, restando 
il verso delle medesime bianco. 

Soderìni Giovanvettorìo, 

Trattato della Goltivazfcne del- 
le Vili e del frullo cbe se ne 
può cavare. E la Coltivazione 
Toscana delle Viti e d'Alcuni 
Arbori del S. Bernardo Da- 
vanzali Bosticlii Genliriiuomo 
Fiorentino. Aggiimtaui la di- 
fesa del l*opone deirEccellen- 
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tiss. Dottore Sig. Lionardo 
Glachinì. In Firenze per Fi- 
lippo Givnti. MDC. in à,"" 
Raro. 

Lire 8 ncq. lìazzolini. Lire iO 
acq. Bacchi Min Lega. 

Carle i senza numeri in princi- 

{>io con frontes., e Dedic. di Filippo 
ìiunti a Luigi Alamanni (il giova- 
ne) del di 20. di Settembre. MIX:. 
Segue il Trattato della Coltivazione 
delle Viti in pngg. num. 128, poi 
(pialtro carie senza numeri colla Ta- 
vola delle rose più notabili. Ap- 
presso con nuova numeraz. e segna- 
tura viene la (joltivazione Toscana 
di Bernardo Davanzali : due carie 
senza numeri in principio con oc- 
chiello, e fledic. (leir Autore a Giu- 
lio Del Caccia ; poi pagg. mnn. 15 
|)er il Trattalo e tre si^nza numeri 
da ultimo, delle quali le prime due 
contengono la Tavoki, la terza ó 
bianca. Con nuovo occhiotto, con 
nuo\ii numeraz. e .ugnatura, segue 
la lettera Apologetica dol (ìiachini 
in difesa et lode del jmiHìne. Carle 
i in principio senz;i nuni. con oc- 
chietto, Dedic. a Filippo Valori, e 
detti sentenziosi : poi la iMtera in 
pgg. i8 num. Li pag. 10 contiene 
» Licenza per la stampa, il Registro, 
e la ilala. \jsx pag. 20 non num. ha 
r insegna Giunlina , ed e rultinia del 
libro. 

— e Bernardo Davanzali 
Bostichi, (ioUivaziono Toscana 
delle Viti, e d'alcuni Alberi: 
aggiuntovi di nuovo in qiie- 
sf ultima impressione la (lol- 
tivazione degli IJlivi di Piero 
Vettori. In Firenze, appresso 
i Giimti, 1«22. In 4: 

Lire iì acq. Itazznlini. 

Carie due in principio contenenti 
il frontespizio e la L)edicatoria ili 
Giandonalo e Bernardo Giunti al Se- 



na toi'e Piero llonsi. S^ue il Trat- 
tato del Soderini in |)agg. 107 nu- 
merate; ({uindi cinque pagine senza 
numeraz. contengono la Tawla delle 
cose più notabili. Con nuovo fron- 
tespizio in data del MtKlXXI e con 
nuova numerazione viene la (hlti- 
vazione delle Viti e degli Arbori 
del Davanzali, ed ha in principio 
due carte senza numeri contenenti il 
frontespizio e la Tavola, poi pagine 
num. 3fì. Finalmente con nuovo fron- 
tespizio in data del MDCXXI viene 
il Trattato del Vettori che ha due 
carte non numerate in principio, una 
col frontespizio e T altra colla Dedi- 
catoria di (ìiandonalo Giunti Gian- 
donati a Bernardo Serzelli in data 
di Firenze il di fi di Luglio i63i. 
Seguono pagg. num. ^iO e una carta 
bianca, con cui termina il libro. 

Soderini Giovanvettorìo , 

Trattato della (lolti vazione del- 
le Viti e del frutto, che se ne 
può eavare. In Firenze, aj)- 
presso Donn'nieo Maria Man- 
ni. MDCCXXXIV. In 4^ 

Lire 5 nrq. Ilnzznlini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagine X Villi in principio e la 
XX senza nnmnrnz. ha un fregio con 
arnesi ru^^t leali. ConlfMigcmo il frontes. 
in caratteri rossi e neri, un discorso 
dello Stanipator(\ le Notizie intonio 
a Gio. Vettorio Soderini, e la Dedic. 
di Filippo Giunti premessa alla pri- 
ma edizione. Seguono pagine num. 
135. La |)ag. 13(i senza numeraz. 
ha due versi della Coltivazione del- 
r Alamanni in mezzo a due fregi, e 
cosi termina il libro. 

— Trattato di Agricoltura 
ora per la prima volta j)ul)- 
blicalo. In Firenze^ 1811. Nella 
Stamperia del Oiglio di (liu- 
seppe Vigiaiii. In 4.*" 

Lire r> nrq. lìazzolini. Lire 7 
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flf//. Bacchi Della Lcf/a. Si trova- 
no esemplari in carta distinta, e in 
carta reale. 

Una carta bianca che fa da anti- 
porta, non computata nella numeraz. 
Appresso pagg. VII col frontes. in 
caratteri rossi e neri e un discorso 
dell'Editore Dottor Giuseppe Sarchia- 
ni; la pagina ottava é bianca. Se- 
guono pagg. num. i91 col Testo; 
la pag. 192 è bianca. 

— Trattalo della Cultura 
degli Orli e Giardini ora per 
la prima volta |)ubblicato. In 
Firenze 1814. Nella Stampe- 
ria del Giglio. In 4.** 

Lire 7 acq. Razzolint. Lire 8 
acq. Bacchi tklla Lega. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. VII in principio che com- 
prendono il frontes. in caratteri rossi 
e neri, e un discorso dell'Editore 
Dottor Giuseppe Sarchiani; la pagina 
ottava è bianca. Seguono pagg. nu- 
merate 334. 

— Trattato degli Arbori, 
Parie prima ora per la prima 
volta pubblicala. Firenze, 1817. 
Nella Stamperia del Giglio. In 

Lire 5 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Una sola carta in principio con 
frontes. in caratteri rossi e neri. 
Seguono pagine num. :250, e una 
carta senza num. in fine che contie- 
ne r Indice. Questa Parie prima fu 
la sola stampata. 

— Breve Descrizione della 
Pompa Funebre fatta nelle Es- 
sequic del Serenissimo D. Fran- 
cesco Medici II. Gran Duca di 
Toscana. Nella inclita Città di 
Fiorenza, il di 15. di Dicem- 
bre MDLXXXVII. In Fioren- 



za. Nella Stamperia di Filip- 
po Giunti e Fratelli. MDLX- 
XXVII. In 4P Barisstmo. 

Lire iO acq. Razzolini. Lire 30 
vend. Francht. 

Opuscolo compreso in 15 pagine 
num. e la pa^. 16 é bianca. È de- 
dicato da Filippo Giunti a Giovan- 
vincenzio Modesti. Vi sono due inci- 
sioni ad acqua forte comprese nella 
numerazione, ed esprimono la veduta 
del Palazzo della Signoria da dove 
muove il convoglio funebre, e l' in- 
terno della Chiesa di S. Lorenzo pa- 
rata a lutto. 

Sofocle, 1/ Edipo Principe, 
tragedia già volgarizzata da 
Bernardo Segni e data ora in 
luce per le Fauste Nozze del 
Sig. Gino Capponi colla Si- 
gnora Giulia Riccardi. Firen- 
ze, appresso Niccolò Conti M. 
DCCC. XI. In 5.^ 

Lire 2 t)end. Ramazzoiti. 

Pagine XIX contenenti il fronte- 
spìzio, la Dedicatoria di Gio. Bati- 
sta Zannoni editore a Gino Capponi, 
e la prefazione, f^i pag. XX non 
numerata ha un passo greco di Dio- 
nigi di Alicarnasso. S^ono pagg. 
num. 131, e la 132 è bianca. 

Soldani Jacopo, Satire con 
Annotazioni date ora in luce 
per la prima volta. In Firen- 
ze. MDGCLI. Nella Stamperia 
di Gaetano Albizzini. In S."" 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Pagg. XXXX prelim. contenenti 
anlip., frontes., epigrafe dedicatoria 
a Mons. Giovanni Rottari, Prefazione, 
e Indice delle Satire. Vengono ap- 
presso il ritratto delP Autore , e le 
Satire stesse, accompagnate dalle re- 
lative Annotazioni, m |)agg. nume- 
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rate 239 ; la mf^. 240 non num. é 
bianca, ed é 1 ultima del libro. 

Solis (De) D. Antonio, I- 
storia della conquista del Mes- 
sico, della popolazione e de' 
progressi neirAmerica Sellen- 
trionale conosciuta sotto no- 
me di Nuova Spagna, scritta 
in castigliano, e tradotta in to- 
scano da un'Accademico della 
Crusca. In Firenze, M. DC. IG. 
Nella Stamperia di S. A. S. 
per Gio: Filippo Cecchi. In 

Lire 7 arq. Razzolini. Lire 12 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte 16 faenza numeri in princi- 
pio, con antip., frontes., Df^dicntoria 
dello Stinipotor Cocchi al Senator 
Vieri da Caslijilione, Avviso a chi 
Ipgjie, le deiliciilorie, un Panare e la 
Prefazione delF ediz. orijjinale spa- 
j^nnoli, e per ultime le Approvazioni 
dell'Accademia della Crusca. Appres- 
so pagg. nnm. 7G3 per il Testo, cor- 
redato in fine deW Indice delle cose 
notabili, di'lP Errata, e delle R(;vi- 
sioni Ecch'siasliche. La pagina 764, 
ultima del libro, è bianca. Non de- 
vono mancare: il ritratto di Antonio 
De Solis, di fronte alla prefazione 
da lui dettati, che comincia al recto 
della tredicesima c;i Ita senza numeri: 
il ritnitlo di Ferdinando Cortes a 
png. 1 : il ritratto di Moti'zuma im- 
|»erdtor del Messico a pag. 2^29. 01- 
in: a questi, il libro è ornato di fi- 
nali e di capipagine iì;,'urati ed isto- 
riali nello stile di Stefano Delia B»lla. 
L'Accademico della Crusca traduttore 
del libro fu Filippo Coi-sini. 

Sonetti e Canzoni di di- 
versi antichi Autori Toscani 
in dieci libri raccolte. In fi- 
ne: Impresso in Firenze per 
li heredi di Philippo di Giunta 
nell'anno del Signore. M. D. 



XXVII. Adi VI. del mese di 
Luglio. In 5.* Assai raro. 

Lire i5 acq. Razzolini. Lire 50 
tf»</. Franchi. 

Quattro carte senza numeri in prin- 
cipio, contenenti frontaspizio e una 
importinle Prefazione di B(»rnardo 
di Giunta A gli Amatori de le To- 
scane Rime. Segue rO|)era in carte 
i^S numerate solo sul recto; e nel- 
r ultima sta il n»gistro, la data, e 
verso V insegna Giuntina. Per errore 
(cosi il Gamba, loc. cit.), sta scritto 
nel frontespizio libri dieci in luogo 
di undici, come per verità sono ; e 
per errore ivi si annunzia un libro 
di Qinzoni e Sonetti senza nome di 
Autore, mentre nella maggior parte 
delle Composizioni è impresso il no- 
me del poeta cui appartengono. 

Spallanzani Ab. Lazzaro, 
Dell Azione del Cuore ne* va- 
si sanguijrni. In fine: In Mo- 
dena MDCCLXVIII, nella 
Stamperia di Giovanni Mon- 
tanari. In (9.° 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Una carUi non num. coll'occhietto. 
Seguono pagg numerale 71. La 72 
senza num. porta la nota d'anno e 
di stampatore. 

— De' Fenomeni della 
Circolazione osservala nel gi- 
ro universale de' Vasi ; De' 
Fenomeni della Circolazione 
languente; De' moti del San- 
gue iudependenii dall'azione 
del Cuore; e del pulsar delle 
Arlorie. Dissertazioni quattro. 
In Modena, presso la Società 
Tipogralìca , MDCCLXXIII. 
In 8." 

Lire à acq. Razzolini. 

Pagg. YHI in principio, contenenti 

21 
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il frontespizio dietro il qirdle havvi 
un motto latino di Ilnllcr, la Dedi- 
catoria dello Sfiallanzani al Conte 
Cirio di Firmian e un Avviso del- 
l' Editore. Se;,'uono pagg. num. 343. 
I^ pag. 3ii senza numerazione ha 
1 Errata. A pag. \ dev' esservi una 
taTola incisa in rame. 

— Opuscoli di Fisica Ani- 
male e\egetabile; aggiuntevi 
alcune Lettere relative ad essi 
Opuscoli dal celebre signor 
Bonnet di Ginevra, e da altri 
scritte airAulore. In Modena, 
MDGGLXXVI, presso la So- 
cietà Tipografica. Voli. 2 in 

Lire 5 actj. Kazzoliin. 

Volume 1. Ha carte XVI in prin- 
cipio, contenenti rantifìorta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dello Spallan- 
zani al (^onle 1). Ignazio di (ìaymo 
Ciceri, discorso ai cortesi Lettori e 
Indice. Seguono |yjigg. 301 compre- 
sovi un occhietto in principio ; indi 
una carUì senzìi numeraz. che nel 
recto ha l'errata e nel i^rso xin Av- 
viso ai Librai. Sono in (ine due Ta- 
vole incis4^ in rame. 

VoLi'MK 11. Sono in principio due 
carte sen/;i numeraz. contenenti il 
frontespizio e Y Indice. Seguono |>a- 
gine "211 compresivi due occhietti. 
Uì pjig. 27S senza num. ha Verrata, 
indi una carUi hianci in fìne. Que- 
sto volume deve avere in line (jual- 
tro Tavole incise in rame. 

Spano Pietro, Tesoro de' 
l^overi. {Senza data, Secolo 
XV.) in 4.** piccolissimo. 
Rarissimo. 

Lire 50 acq. Hazzolini. 

Non ha antiporti né frontespizio: 
ha le segnature A-Z tutti duerni e 
due carte in fìne con la Tavola. È 
in carattere tondo, di linee !2i per 



ogni facciata piena. A ca|K) della pri- 
ma carta si legge: Q, Qui incomin- 
cia illibro chiamato thesoro de pò- 
i*eri I compilato et facto per maestro 
piero spano. Sotto vi é un intiglio 
m legno esprimente due Chirurghi 
che curano ferite a due pazienti. A 
piedi di quest* intaglio leggasi su- 
bito la prefìizione che occu|)a sei li- 
ncee, colle quali termina la facciata, 
e prosegue a tergo di essa. 

— Volgarizzamento del 
Trattato della Cura degli oc- 
chi, Codice Laurenziano citato 
dagli Accademici della Crusca 
ora per la prima volta stam- 
palo a cura di Francesco Zam- 
brini. Bologna, presso Gaeta- 
no Romagnoli, 1873. In 16.'' 

Lire \ catalogo Romagnoli. 

l'agg. XXX pn»lim. con antiporta, 
front»»s., epìgrafe; dedicatoria e pre- 
fazione. Indi una carta senza num. 
coH'occhielto del testo, e il testo ap- 
presso, in pa}:g. num. 9i. In (ine 
una cart'i colle Emendazioni. Fra 
l'anlip. ed il frontes. vi è una ta- 
vola lìgurnt'i, intagliata in legno. E- 
diz. di :20G esemplari progressiva- 
mente numerati, che è la Dispensa 
CXXX dell.i Scelta di Curiosità Let- 
terarie ineditp rare puhbliaiti* dal 
Komagnoli. 

Speroni Sperone, Dialoghi 
nuovamente ristampati, ò; con 
molta diligenza riveduti , <x 
corretti. In Vinegia. MDL. Ed 
in fine: In casa de' Figliuoli 
d'Aldo. In S."" Raro. 

Lire 1 aca. liazzolini. Lire \X 
i*end. Franchi. 

Carle Ili. Nel rerso dell' ultima 
carta è ripetuta T Ancora Aldina del 
frontes. È la quinta ediz. Aldina, da 
Daniele Barbaro intitolata a Ferdi- 
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nando Sanseverìno, Prìncipe di S;i- 
lerno. 

— Dialoghi di nuovo ri- 
corretti a' quali sono aggiunti 
molti altri non più stampati. 
In Venezia, MDXGVI. Ap- 
presso Roberto Meietti. In 

Lire 3 arq. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Carte 4 senza numeri in princi- 
pio, contenenti frontespizio. Dedica- 
toria del Conte Ingolfo de' Conti al 
Ctirdinal Aldobrandino, altra Dedica- 
toria di Daniele Barbaro al sijir- Fer- 
dinando Sanscverino, principe di Sa- 
lerno, e indice dei Dialoghi. Seguo- 
no pagg. num. 596, e due carie non 
numenite in Gne, la prima coir Er- 
rata^ V uh ima bianca. 

— Oralioni novamente po- 
ste in luce. In Venetia presso 
Ruberto Mejetti , MDXGVI. 
In fine: In Venetia M. D. 
XCVI. Per Giovanni Alberti 
ad inslanlia di Paulo Meietti. 
In 4.' 

Lire 5 acq. liazzolini, e vend. 
Homagnoli. Nella Trivulziana sia un 
trsemplare in carta grande. 

drte quattro in principio che con- 
tengono il froiites. , lu Dedic. del 
Conte Ingolfo de Conti a Francesco 
Maria dalla Rovere Duca di Urbino, 
gli Errori corsi nella stamp, e nel 
i^erso della quarta carta il numero 
delle Orazioni. Seguono piigg. num. 
^15, poi Tultìma collo stemma dello 
stampatore e la data. 

— Opere tratte dai mss. 
originali. In Venezia. MDGG- 
XL. Appresso Domenico Oc- 
chi. Voli 5 in 4." 

Lire 25 aca. Razzolini. Lire !2K 
acq. Bacchi bella Lega. 



Voi.. I. Il ritratto dell'Autore in 
principio. Pagg. XL contenenti il 
rrontes. , la Dedic. di Natale Dalle 
Laste e Marco Porcellini editori alla 
Città di Padova, la prefazione dei 
medesimi, il Qitilogo delle Opere 
dello Speroni, ranti(ui Dedicatoria del 
Barbaro al Principe di Salerno, Te- 
stimonianze intorno allo Speroni, Ap- 
provazioni dei Riformatori di Pado- 
va, Online del Volume I, e un pic- 
colo Errata a pie delP ultima ragi- 
na. Seguono pagg. num. 463; la 
pag. i6i é bianca; in calce della 
pagina 163 si legge: In Venezia 
MDCCXL. Per Gasparo Ghirardi. 
Alcuni rarissimi esemplari hanno a 
pag. XIX il nome del Forcellini, al 
quale fu poi sostituito il nome del 
bottor Schiavo nella ristampa della 
detta pagina per togliere l'offesa re- 
cata al t'orcellini. Gli esemplari pos- 
seduti dal Razzolini e dal Bacchi 
Della L(^'a hanno appunto il nome 
del Forcellini. 

Voi,. II. Due carte non comprese 
nella numeraz. in principio: una col 
frontes., l'altra con un occhietto pel 
Testo, e a tergo V Ordine del volu- 
me. Appresso pagg. num. 552. In 
calce deirullima p:ig. num. si legge: 
In Venezia nella Stamperia di An- 
tonio Mora. 

YoL. III. Carte due non num. in 
principio, con frontes., occhietto pel 
Te>to, e, a tergo di questo, V Ordi- 
ne del Voliiine. Appr(?sso pagg. nu- 
merale 516. In fine una carta senza 
num. che nel recto ha Y errata, e le 
seguenti tipogialiche indicazioni: In 
Venezia, nella Stamperia di Anto- 
nio Mora; e nel verso e bianca. 

VoL. IV. Pagg. num. 585. In calce 
dell'ultima pag. num. si legge la so- 
lita indicazione: In Venezia, nella 
Stam])frìa di Antonio Mora. La |)a- 
gina 586 è bianca , ed é l' ultima 
del volume. 

VoL. V. Pagg. LII che contengo- 
no il frontes., V Ordine del volume 
con due Tavole, e la Vita dell* Au- 
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tore scrilta da Marco Forcollini. Se- 
guono piiif. 594. In (ine sta la so- 
lita indicazione tipogrnlic^i : In W 
ne:ia, nella Stamperia di Antonio 
Mora. 

Spolverini Gian Battista, 

La Coilivazione del Riso al 
Calloiico Re Filippo Quinto. 
Seconda Edizione. In Verona, 
cmoccLxiii. Per Agostino Ga- 
rattoni Sianipator del Semina- 
rio Vescovile. In i.** 

Lire 8 acq. Hazzolini. Lire 1!2 
ncq. Bacchi Della Lega. 

Carte sci senza numeri in princi- 
pio contenenli l'antìp. che è bianca, il 
frontos., la Prefazione, la lettera de- 
dicatoria già premessa alla prima e- 
diz. del 1758; e fra l'anlip. bianca, 
ed il frontes., sta un'altra antiporta 
figurata, incisa in rame, rappresen- 
tante Cerere che dà precetli d*aj;ri- 
collura. Segue il Poema corredato 
delle Varie Lezioni in pagg. num. 
209; la pag. 210 non num. contie- 
ne le Approvazioni. In line una c^ìita 
bianca. Vi sono bei finali e capipagi- 
ne incisi dal Cunego, del quale é an- 
che opera l'elegante incisione dell'an- 
tip. sopra rammentala. 

Statuti deirArte di Por 
Santa Maria. Seconda Parte. 
In Fiorenza, appresso Giorgio 
Marescotli, MDLXXX. Li 4." 
Assai raro. 

Lire 15 r/ry. Razzolini. Lire 50 
l'end. Franchi. 

Pagine 80 numei-ate, compi-eso il 
frontespizio. In fine una caria senza 
numerazione, che nel recto ha l'im- 
])res;i dc*l Marescotli con la data ri- 
petuta, e nel verso è bianca. 

Statvti Capitoli | et consti- 
tvtioni del | ordine de cava- 
lieri I di Santo Stephano 



Fondato et dotato dal | Dlvst. 
et Eccell. Signor | Cosimo 
Medici [ Duca | di | Fiorenza 
et di Siena |I Con Gratia et 
Privilegio | In Fiorenza | 
Appresso Lorenzo Torrentino 
Inr)pressor Ducale | M. D. 
LXII. In foglio. Assai ra- 
ro. 

Lire \)0 ac(f. Razzolini. Lire 60 
calai. Dotti di Firenze. 

Trascriviamo la descrizione esatta 
che il sig Olindo Guerrini volle a no- 
stra istanza comporre suireseinplare 
di que>t) Dibliola'a Universitaria. 

« 11 frontespizio di questo libro 
è inquadrato uà un motivo architet- 
tonico Chirico di ligure allegoriche 
incise in legno ccn abb«'istanza di- 
sinvoltura. È molto smarginiito, mi- 
sura mill. 303 + ^^^» i-eperibile 
nella nostra Biblioteca atta indica/.io- 
ne — Aula Magna Y-Vll-l. — 

« Comincia con quattro carte non 
numerate che contengono — 1.** il 
frontes()izio — 2.** Una Lettera dì 
Pio IV a Cosimo 3.° Un breve dello 
stesso allo slesso. A pjigina 1 co- 
mincia il tt^sto d''l libro colle pagg. 
num. fino alla 80. La pag. che do- 
vrebbe essere numerala X7 conlienc 
la UKMizione d(»l privilegio di slampa, 
concesso dal Duca al Torivnlino, ed 
il rerxo, cioè la pag. 88, è bianco. 
Segue quindi senza numerazione il 
lìeiìertorio ossia Indice in sei carte, 
rullima nag. delle (piali contiene lo 
stemma Sleiliceo inciso in legno. — 
Le quattro carte seguenti cont^*ngo- 
no — Piuvii.KC.iA I Facvxtates et 
I.NDVL I TA A Pio mi. Pont. Max. 

I CONVKNTVI KT | MlI.ITIBVS | Soncti 

Stephani concessa \ MDLXÌL Se- 
guono altre quattro carte, stain|ìalc 
un anno dopo, e con registro di- 
vei*so, con questo frontespizio — Al 
Nome dello | O.nnipotente Dio, et 
DEL I Beato S. Stephano Papa, | 
Protettore della i nostra snntiss. 
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Rffiigione \ Adi Xìlll Marzo MDL- 
Xìl. I Dìchiaratìone sopra alcuni 
Capitoli & Statuti della nostra Re- 
ligione, di I chinrati doli' 111 ustriss, 
èc Ecce lentiss. S. il S. Cosimo de 
Medici I Secondo Duca di Fiorenza^ 
àc di Sifna^ fondatore, & primo 
Gran Mae \ stro dell'Ordine^ si co- 
me per li Statuti, & Capitoli tal 
dichiaratione è. \ riseruata !| In Fio- 
renza, appresso i Figliuoli di Lo- 
renzo I sorrentino i563. — Tra il 
liUìlo ed il nome dolio sUimpatore 
e lo stemma Mediceo ripeUilo anche 
nel t'erso deirnllima carta. 

e Compressa V iiilrodiizione, gli in- 
dici ed i privili'^^i il lihro con>ta in 
lutto di carte oS, e, a^i^iuni^endovi 
le ultime quatlro elio Cimlenj^ono le 
Dichiarazioni del 1503, di 0:2. 

€ 11 l'sto è in carattere itilico e 
le citizioni, le l)olle, le onizioiìi ecc. 
in carattere tondo. Ojjni articolo de- 
gli Statuti comincia con una l'It'M'a 
ornali e grande, ma nareccliie di 
queste sono sciupate dal lunjro u>o. 
< Noto come curiosità che il li- 
bro apparteime già ad un Giovimni 
Maria Silvestri da Valntìolo che il :2G 
Luglio 1578 andò a stare in casa 
di iMesscr Marcantonio Pontoli, come 
lasciò scritto nella custodia del li- 
bro. — Fu quindi del celebre Ulis- 
se Aldrovandi, come di mano del- 
l'Aldrovandi sl'sso si vede scritto nel 
margine sup(»rioi*e del rrontespi/.io. > 
Finqui il (ìuerrini. Ma a comple- 
tare il libro, non (h'hhono mancare 
i seguenti Opuscoli (che, si vede, 
Èmno difetto all' esemplare della no- 
stra Biblioteca UnivorsiUuia), oltre le 
due Aggiunte già citate. 

i.'* Dichiarazione sopra ux Ca- 
pitolo E Statuto di nostra Reli- 
gione ecc. Fiorenzii, Figliuoli del 
Torrentino e DiTuardo Fabronc, 
15Ci. — Opuscolo di pagg. 8, sen- 
za alcuna numenizione. 

2.** Dichiarazioni, Statiti, Rifor- 
mazioni, Addizioni del Gran Mae- 
stro ET Capitolo generale ecc. Fio- 



renza, Figliuoli del Torrentino, 1505. 
— Opuscolo di jKigg. 1:2, senza 
alcuna numerazione. 

a."* Statuti, Ordini, Riformazioni 
ET Addizioni del Capitolo generale 
dell' AN'NO 1566 ecc. Fiorenza, Fi- 
gliuoli dr'l Torrentino e Carlo Petti- 
nari, 1566. — Opuscolo di pagine 
12 numerate. 

i." Dichiarazioni, Statuti, Rifor- 
mazioni, Addizioni del Gran Mae- 
stro E Capitolo Generale dell'an- 
no 1507. Fionmzii. per i Torrenlini 
e Carlo IVltinari, 1567. — Opu- 
scolo di pagg. num. 8. 

— deir Online de' Cava- 
lieri di S.^<> Stefano ristam- 
pali con r Addizioni ordinate 
in tempo de' Seron."™' Cosimo 
ir e Ferdinan.** II Gran Du- 
chi di Toscana e Gran Mae- 
stri. In fine: In Firenze, nella 
Stamperia di Francesco Ono- 
fri Stampatore Archiepiscopa- 
le, MDCLXV. In 4,'' 

Lire 10 acij. Razzolini. 

Pagg. nt(). Il frontes., compreso 
nella numeraz., è inciso dal Cndlol 
in acqua forte. 

- dtdr Opera di S. Jaco- 
po di Pistoja volgarizzali Tan- 
no MCCCXIII da Mazzeo di 
Ser Giovanni Bellebnoni eco, 
pubblicali da Sebastiano Ciam- 
pi. Pisa, presso Ranieri Pro- 
speri, MDCCCXIV. In 4J' 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. YHl che contengono il fron- 
tes., la Dedic. del Ciampi al Conte 
Gio. Giacomo Trivulzio, e discorso 
del medesimo. Seguono pagg. 43; la 
4i non nurn. porta qualche aggiunta 
e correzione. 

— Inediti della Cillà di 
Pisa. Firenze, presso G. P. 
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Vieusseux [Tipografìa Gali- 
leiana di M. uellini e C. ). 
Voli, 3 in 4.' 

Lire 150. 

VoL. I. Pagg. XXXIV-710. Seguo- 
no due tavole di fac-simili, poi una 
caria conlenenle la Tavola del Pri- 
mo Volume. 

VoL. II. Pagg. XXXn-127-i. Ter- 
mina con indice ed errata. 

VoL. ni. Pagg. XYI-H96. 

Questi Statuti furono raccolti e 
pubblicsiti dal prof. Francesco Bo- 
naini. 11 primo volume fu stampato 
nel 1854, il secondo nel 1870, il 
terzo nel 1867, come da ciascun 
frontespizio apparisce. Gli Accade- 
mici della Crusca citarono finora sol- 
tanto il Breve dell'Ordine del Mare 
della Città di Pisa, che sta nel vo- 
lume terzo. 

— Suntuaij ricordati da 
Giovanni Villani circa il ve- 
stiario delie donne, i regali e 
banchetti delle nozze e circa 
le pompe funebri ordinali dal 
Comune di Pisloja negli anni 
1332 e 1333 dati in luce con 
annotazioni da Sebastiano 
Ciampi. Pisa, presso Ranieri 
Prosperi, MDGCCXV. In 4." 

Lire 5 acq. Raizolini. 

Pagg. num. XXV in tutto, poi 
una bianca che e Tultima. Ne fu e- 
seguita, in Pisa stessa e nel 1862, 
dal Nistri, una ristampa a preciso 
facsimile dell'originale; di questa 
ristampa vi sono alcuni esemplari in 
carta rosea. Per distinguere la pri- 
ma dalla seconda edizione, si osser- 
vino gli anni assegnati agli Statuti 
nel frontespizio: neiroriginale il nu- 
mero 3 ha r uncino superiore ro- 
tondo, come neir intestazione sopra 
esposta; nella ristampa il numero 
medosimo ha l'uncino supcriore ad 
angolo acuto. 



Stazio, La Tebaide, volga- 
rizzata da Selvaggio Porpora 
(card. Cornelio Èentivoglio), 
In Roma, appresso Giovanni 
Maria Salvioni nel r Archigin- 
nasio della Sapienza. M. DC- 
CXXIX. In 4.^ gr. 

Lire 10 acq. Raszolini, e Bac- 
chi Della Lega. 

Due carte non numerate in prin- 
cipio, contenenti frontespizio ed Ap- 
provazioni. Segue il Poema in pa- 
gine num. 500. In fine una carta 
senza numeri cc^li Errori e le Cor- 
rezioni. 

Storia d'Apollonio di Tiro, 
romanzo greco, dal latino ri- 
dotto in volgare nel Secolo 
XIV. Lucca, Tipografia di B. 
Canovetli, 186L In 8." 

Lire 2. 

Pagg. XLVni che contengono il 
fronles., un'epigrafe dedicatoria del- 
l' Avv. Leone del Prete editore al 
Cav. Frana»sco Zambrini, la I*refa- 
zione, e le Voci e Maniere di dire 
non registrate nei Vocabolari . Se- 
guono pagg. num. 106. Una carta 
senza num. in fine, che nel recto ha 
r Indice e V Errata, e nel verso è 
bianca. Edizione di centoventidue e- 
semplari, dei quali sette in carta di- 
stinta, ed un«) solo in carta inglese 
per il Del Prete. 

— di Ajolfo del Barbico- 
ne e di altri valorosi cavalieri 
compilata da Andrea di Jaco- 
po di Barberino di Valdelsa. 
Testo di lingua inedito pub- 
blicato a cura di Leone Del 
Prete. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli, 1863-64. Voli 2 
in 5.° 

Lire 12. 37 cataL Romagnoli. 



— 327 — 



Tomo I. Pa^. XXXII contenenti 
Tanliporta, il frontespizio, la Dedic. 
di Francesco Z;imbrini al Senatore 
Antonio Montanari e la prefazione 
deir editore. Seguono pagg. 355; la 
pag. 356 senza num. na gli Errori 
e le Correzioni. Due carte non nu- 
merate in fine del volume conten- 
gono r Elenco dei Signori Compo- 
nenti la Regia Commissione Ita- 
liana de' Testi di lingua. 

Tomo li. Pagg. 3()7 num ; la pa- 
gina 368 senza num. contiene gli 
Errori e le Correzioni sì del primo, 
che del secondo volume. 

— de' SS. Barlaani e Gio- 
safatle ridotta alla sua antica 
purità di favella, coU'aiuto de- 
^11 antichi testi a penna. In 
noma, appresso Giovanni Ma- 
ria Salvioni slampator Vati- 
cano, M. DCC. XXXIV. In 

4:' 

Lire 8 acq. Hazzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. XXXVl in principio, con- 
tenenti il frontespizio, la lettera de- 
dicatoria di Gio. Maria Salvioni a 
Carlo Odoardo Principe di Galles, le 
.Approvazioni, ^Y Imprimatur, un Av- 
viso dello Slampalore ai Lettori e 
una lunga leltcìii di G. B. {Giovan- 
ni Bottari) a Fr. Agostino Orsi. Se- 
guono pagg. num. 127, la pagina 
1:28 è bianca. 

— di Maometto e della 
sua Legge, lesto inedito del 
buon secolo di nostra lingua, 
pubblicato per cura di Fran- 
cesco Zambrini. Bologna, Ti- 
pografìa delle Scienze, 1858. 
In d."" Assai rara. 

Lire 20 vend. Ramazzolti. 

Opuscolo di pagine num. 14 ed 
una carta senza numeri in fine con 
un avviso deireditore ai lettori. Fu 



stampato dal librajo Carlo Ramaz- 
zotli in numero di 30 esemplari. 
Nel 1867 ne fu fatta una diligentis- 
sima contraflazione, in numero di 
50 esemplari, dei (]iiali uno in carta 
forte ed un altro in pergamena, die 
agevolmente si distingue dalfedizionc 
genuina, prima per essere impressa 
in carattere più grand ic^'llo, poi per 
le diCFerenze seguenti. Nella contraf- 
fazione, a pag. 7 lin. 9 sta un* / so- 
vrapposta alla linea; e più sotto, a 
linea 1 7, dopo la parola profeti tro- 
vasi un apostrofo in cambio d'una 
vir^'ola; a pag. 10, lin. 12 si legge 
meriggio coH'accenlo acuto sull'ult. f , 
invece di meriggio come sia nell'ori- 
ginale, che manca pure delle piece- 
denti accenniite sviste tipografiche. 

— di Mosè e suo ritrova- 
mento, lesto di lingua ora per 
la prima volta pubblicato dal 
cav. Ab. Giuseppe Manuzzi. 
Bologna , Tipografìa delle 
Scienze. ( Senz' anno , ma 
1858). In SJ* Assai rara. 

Lire 15 vend. liamazzotti. 

Pagg. num. 23 poi una bianca. 
Edizione di soli trenta esemplari, e- 
stnitla dal Giornale l'Eccitamento, 
nel quale trovasi inserita a |Kigina 
133. 

— di Rinaldino da Mon- 
talbano, romanzo cavalleresco 
in prosa pubblicalo per cura 
di Carlo Minutoli. In Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1865. In (9." 

Lire 7. 35 catal. Romagnoli. 

Pagg. XLV e una bianca prelimi- 
nari, contenenti antip., frontes., e 
prefazione deireditore. Appresso una 
carta non nuiu. colKantip. del Testo, 
e il Testo medesimo in pagg. num. 
iOl, compresi la Tavola di voci e 
maniere meritevoli di osservazione, 
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vindice. La pag. 402 é bìnncn. 
In fine uno carta non num. contiene 
l' Errata-Corrige, 

— di S. Silvestro, testo 
(li lingua inedito pubblicato 
secondò la lezione di ufj co- 
dice proprio da Michele Mel- 
ga. Napoli, lipograda e lito- 

f rafia Giovanni Limongi, 1859. 
n ^." 

Lire 3 acq. lìazzolini. 

Pagine XIX in principio con la 
XX bianca, che coiilcn^ono antip., 
frontes. e discorso dell' editore agli 
AniJilori delle antiche Scriiinro. Se- 
guono p:igg. 67. La r>8 senza num. 
ha la Correzione degli Errori di 
Stampa, Kdizione di 2!7i esemplari 
progressi va niente numerati, dei (juali 

1 primi 21 in for. di 4." 

— di Tobia e Sposizione 
della Salvcregina. testi di lin- 
gua citati nel Vocabolario del- 
la Crusca, ora per la prima 
volta pubblicali. Livorno, nelle 
Case delTEditore, co' Tipi Bo- 
doniani. 179:^. In <^.° 

Lire 3 vend. Ramazzotti. Vi so- 
no due esemplari in carta turchina, 
e uno in pergamena. 

Pagg. XX che contengono il fron- 
tes., la Dedic. dell' editore Gaetano 
Poggiali al Can. Angelo Maria len- 
dini, e Lettera del medesimo al suo 
Domenico. Seguono pagine nume- 
rate 72. 

Strada Famiano, Della 
Guerra di Fiandra. Deca Se- 
conda volgarizzala da Paolo 
Segnere. In Roma, per gli fi- 
redi del Corbelletli. 1648. In 

Lire 15 acq. Hazzolini , e Bac- 
chi Della Lega. 



Carte 8 senza num. in principio* 
conlenenti antiporta istoriata incisa 
in rame, frontespizio. Dedicatoria di 
Paolo Segnere (sic) a Ranuccio II 
Duca di Parma e di Piacenza, De- 
dicatoria di Famiano Strada al me- 
desimo principe. Discorso a chi legje 
ed approvazioni. Segue il testo in 
pagg. num. 1\± In fine carte 20 
senza numeri, che comprendono in- 
di<!e, un elenco di alcune iH)ci mi- 
litari usurpate in questo volume. 
Privilegi, Errori e Correzioni, Ih»gi- 
slro e da ullimo le indicazioni di 
luogo, d'anno e di slamimlore cosi: 
In Roma , Appresso gli Eredi di 
Francesco Corbelletti. iGi9. 

La Prima Deca, vol^x.i rizzala da 
Carlo Papini, fu slamigli pure in 
Roma, da Pietro Antonio Facciolti, 
nel in;>.S, nel medesimo formato, ed 
è hene unirla al citalo volume. Con- 
tiene cartj 8 in principio senza nu- 
meri, compn'sovi il rroiit'.'spi/io in- 
taglialo in rame, simile in tulio al- 
l' anlip. del già descritto libro. Se- 
guono faee. 509 num. e una bianca, 
poi la Tavola delle parole e sen- 
tpn:e in carte 40 senza num. Nel 
verso dell' ultima carta sta il regi- 
stro e r inilicazione di luogo, d'an- 
no, di sUunpalorc qm* sopra accen- 
nai;!. Si osservi che non manchi una 
tavola figurati, rappresentante di- 
versi comh;itlimenti ed episodi della 
guerra, e che si trova a pag. il»5. 

Stratto delle Porle di Fi- 
renze ecc. In Fiorenza nella 
Stamperia di S. A. S., 1652. 
In 4." 

Lire 5 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 158, compreso il fron- 
tes.; una carta bianca in fine. Se ne 
hanno due edizioni che come sono 
diverse fra loro cosi divemOcano 
dalla terza che si registra in appres- 
so. La seconda edizione è di pagine 
192. 



~ 329 — 



— delle Porte di Firenze. 
sia Tariffa ridotta da Mo- 
neta Bianca a Nera li 28 Feb- 
braio 1544. per le Mercanzie 
e Robe, che pagano Gabella 
nella Entrala, ed Uscita della 
Città, e quello, che si ha ad 
osservare; e ricorretto nuova- 
mente fcc, il di primo di Giu- 
gno 1579 con raugumenlo del- 
la metà più. come prM* Rescrit- 
to di S. A. S. de' 28 Novem- 
bre 1645. In Firenze, nella 
Stamperia di S. A. S. lf>52. 
In 4: 

Lire -i acq. Hnzzolini. IJrc i\ 
ì-end. Hnmazzotti. 

Pnjrjj. iOI, e la 10^ ('; Manca, 
compn'so il frontespizio. 0»i"<ii ^i*^'* 
ne lui occhif^llo in cui si l»*};;re « Sota 
di diverse Mercaniit*. » *:on nuova mi- 
nirrazione in pa}:}(. il (» la pajjina 
42 è bianca. Vìlmk; quindi con nuo- 
va nunieraz. la liaccoltn degli ih- 
dilli ed Istruzioni siali in diversi 
tempi dati ai Ministri dcllt^ Porto dì 
Firenze ecc. in \w^^. 1:28. Final- 
mente rinnovandosi nnmeraz. viene 
la Tariffa della (Malte II a. Sigillo ed 
Aumento delle Corni ecc. in pa- 
gine 16. È una ristampa del Sch:o1o 
XVIII. 

Strozzi Giovambattista {il 
vecchio). Madrigali. In Firen- 
ze, Nella Stamperia del Ser- 
martelli. IVIDXCI1I. In éS 
Baro. 

Lire 10 acq, lìazzolini^ e Bac- 
chi Della Lega. 

Carte otto senza numeraz. in prin- 
cipio che contengono il frontes., la 
Dedic. di Lorenzo e Filippo Strozzi 
a Leone Strozzi in data di Firenze, 
il di primo di Maggio dell' anno 
MDXClll, e la Tavola de' Madrigali. 
Seguono pagg. 152 numerale, ed in 



calce dcirultima pagina sta l'errata 
e vi é ripetuta la data, il Razzolini 
possiede un prezioso esemplare con 
molte correzioni di Giulio Strozzi. 

— (il giovane). Orazioni 
et altre Prose. In Roma, nella 
Slampa di Lodovico Grignani, 
1635. In 4: 

Lire 6 acq. Razzolini. Lire 8 
vend. Hamazzotli. Vi sono esemplari 
in carta grande. 

Carte quattro in principio che con- 
tengono un bellissimo fronles. isto- 
riato collo slemma IJarbiM'ini, la l)c- 
dic. dello Strozzi al Cardinale Bar- 
berino, un disc(>i*so dello Stampatore 
ai Littori, jrl' Imprimatur, e la Ta- 
vola delle Òpere. Venjrono appresso 
pajfg. num. rìH>; la paj;ina 2Ì2iO é 
bianca. 

Studi sulla Divina Comme- 
dia di Galileo Galilei, Vincen- 
zo B3rghini ed altri : pubbli- 
cali per cura ed opera di Ot- 
tavio Gigli. Firenze, Felice Le 
Monnier. 1855. /;* IfL'' Udi- 
zione esaurita. 

Lire i. 

Due carte senza numeri in prin- 
cipio -con antip. e fronles. Appa'sso 
p3j?g. XXX VII, poi una bianca, con- 
tenenti una lun^^a lettera del Gigli 
ad Emilio Santerellj, cui il libro é 
intitolalo. Segue il testo degli SttuH 
in pagg. num. 30 i. In Gne una carta 
non compresa nella numerazione ha 
r Indice. 

Svetonio Caio Tranquillo, 

Le Vite de' dodici Cesari tra- 
dotte in lingua toscana per M. 
Paolo del Rosso Cittadino Fio- 
rentino. In Venetia, Appresso 
Baldassare Costantini, al segno 
di S. Georgio. Ed in fine: In 
Vinegia per Giovau GrifDo, ad 
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instanza di fialdassare Costan- 
tini, al segno di S. Georgio, 
MDLIIII. In 5.'* Rarissimo. 

Lire 50. 

Sono carte 290 numerate nel re- 
ctOj compresi il frontes. e la Dedìc. 
di F. Pnsciant^ ad Averardo Ser- 
ristori ed il registro in line. Termi- 
na il volume con due carte bianche. 

— Le Vite de' Dodici Ce- 
sari tradotte in volgar fioren- 
tino da F. Paolo Del Rosso 
cavaliere Gerosolimitano. Nuo- 
va Edizione. Piacenza , dai 
torclij di Mauro Del Maino. 
MDCCCVII-VIII. Foli 3 in 

Lire oca. Razzolini. Lire 8 
acq. Bacchi Della Jj*(/a. 

Tomo i. Pagg. VII! con fronles., 
antica Dedic. del Prisciunesc ad A- 
verardo Scrrislori, e Vita di Svelo- 
nio. Seguono pagg. 258. 

To.MO II. Pagg. 2(;0, fronlespizio 
compreso. 

Tomo hi. Pagg. 200, compreso il 
fronlespizio. 

Symbolae Litterariae, opu- 
scula varia philologica, scien- 
tiOca, antiquaria, signa, lapi- 
des, numismata, gemmas et 
monumenta medii aevi mine 
primum edita (ab A. F. Go- 
rio) complectentes. Decas pri- 
ma. Florentiae. cb. Io. ce. 
XLViii-Lni. Volumina X, = 
Decas secunda. Komae ci3. io. 
ce. Li-Liv. Ex Typographio 
Palladis sumtibus ÌSicolai, et 
Marci Palearini. Volumina X. 
In 5." 

Lire 60 acq. Razzolini (entram- 
be le Deche). Lire 50 vend. Ra^ 
mazzotti (le medesime). 



PRIMA DECA. VoL. i. Impresso 
Florentiae ciò. n. ce. XLViu. Ex 
Imperiali Typographio, In principio 
pagg. XXXil cìie comprendono an- 
tip., frontes., una lunga Dedicatoria 
epigrafica del Cori al Cardinale An- 
gelo .Maria Quirini, la nrefazione dei 
medesimo Cori, e quinai Tindice dei 
paragrafi dell' Anlicliità di Ercolano, 
preceduti da un occhietto. Seguono 
pagg. 223 di testo; la 224, ultima 
del volume é bianca. Vi si compren- 
dono: I. Admiranda Antiquilatum 
flerculanenaium descripta et illu- 
strata ab Antonio Francisco Gorio 
ecc. sino a pag. 192. II. Preceduto 
da un occhietto compreso però nella 
numerazione : Jo. Baptistae Passerii 
IHsaurensis Jtinonahs sacra Mensa 
Herculanensium illustrata. Vi sono 
due Tavole incise in rame alle pa- 
gine 168, 207. 

VoL. n. Impresso Florentiae 
CD. D. ce. XLMii. Ex Imperiali Ty- 
pographio. Pagg. XXX in principio 
conteneiìti anlip., frontes., Dedicato- 
ria del Cori al Conte Otlolino Otto- 
lini, prefazione del medesimo e in- 
dice delle Symbolae contenute in 
questo volume. Se^ono pagg. 223; 
la 22 i é bianca. Vi si comprendono: 
I. II. Due Dissertazioni di Gio. Ra- 
tisla Passeri De Nummi s Etruscis 
Pìaestanorum e De Hellenismo E- 
truscorum. HI. Antonii Francisci 
Gorii Designano novi operis, nem- 
pe Gemmar um Antiquarum The- 
sauri. IV. Dissertatio critica in Ver- 
gilium. V. Monumenta medii aevi 
ex Tabulariis Aquileiensibus de^ 
promta. VI. Dominici Georgii ex- 
planatio antiquae Inscriptionis in 
qua de Locatoribns scentcorum di- 
sceptatur: accedi t Auctarium Ant. 
Frane. Gorii. VII. Sylloge L Epi- 
stolarum Clarorum Gaìlorum ad 
V. C. Antonium Mariam Salvi - 
nium. Vili. Musei Bonamidani Pra- 
tensis brevi s descriptio. Vi sono tre 
Tavole in rame alle pagine 17, 187, 
2U. 
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Voi.. III. Impresso Florentiae 
CD. D. ce XL\iui. Ex Imperiali Ty- 
pographio. Paji^g. XVlil con nnlip.. 
rroiiles., un'epigrare dedicatoria del 
Cori a Gesù Crocifìsso, prefazione 
del nnedesimo, e indice delle Si/m- 
bolae. Seguono pagg. nu meni te ^16. 
Contengono: I. In Graecnm perve- 
tustam konem Ugni SS. Lmcis 
in Murianensi Mon aste rio S. Mi- 
chaelis adservatam^ Obsprvaiiones D. 
An selmi Costadonii Veneti. \\, Fk 
mitrato Jesn Christi Cruci fixi ra- 
pite sculpto in Vitali Ugno SS. 
Crucis quod serra tur in The sauro 
Basilicae Baptist crii Flornitini, Qì- 
mentarius A. F. Gorii. 111. Paulli 
yfariae Paria udi de rete ri Christi 
Cruci fi xi signo et nntiquis Cruci- 
hu8 quae Kaivnnae sunt, Diutrilie 
ecc. Vi sono cinque Tavole in mine 
alle pagg. 7, 57, 80, 135, 17:2. 

VoL. IV. lmj)rc4>so Florentiae 
ciD. l'j. ce. XLVIIM. A> Imjteriali Tg- 
pographio. Pagg. XVI in principio 
die contengono fionlcs., Dedic. epi- 
grafica del Cori al Princi|)e Gabriele 
Lancillotli Castelli, (juindi la prefa- 
zione del medesimo al Lelloi-e, e 
riiidice delle Sgmltolae. Seguono pa- 
gine num. 207; la 208. ull. del vo- 
lume, è bianca. Comprendono : I. 
Joannis Baptistne Passerii, De Ile- 
hrnismo Aeggptiorum Dissertano. II. 
Eiusdem Lexicon Aegyptio'Hehrai- 
cum. IH. IV. Eiusdem Dissertano- 
nes duae: I*rima De aheneo Jom 
.signo duplici serto coronato: Se- 
cunda De nummo aereo Balleorum. 
V. P. Jacobi Belgradi Efri stola: De 
crassitie laterum, rjuibus Veteres in 
tnagnis molilms et substructionibus 
tUebantur. VI. Eiusdem Epistola, 
a uà Basis marmoreae Arimi nen si s 
In script io militaris recens inrentae 
inlustratur. VII. Francisci A. Za- 
chariae. De C/iii Sonii Caepiniani 
Inscnptione Arimi ni nujìer reperta 
Epistola. Vili. Eiusdem : Lettere so- 
pra alcune antichità di Pisa. Vi so- 
no tre Tavole alle pagg. 108 e 1 18. 



VoL. V. Impresso Florentiae 
a'd. 13. ce. XLvnii. Ex Imperiali Tg- 
pographio. Ha pagg. XVl in princi- 
pio che contengono il frontes., un'e- 
pigrafe dedicatoria del Cori a Giu- 
seppe Alessandro Chiappini Abate Ge- 
nerale dei Canonici Lateranensi, la 
prefazione del Gori al Lettore, e l'In- 
dice delle Symbolae di questo volu- 
me. Se^^uono pagg. numerate 40 che 
contengono : I. Judicium sire pia* 
citum habitum Barennae in Mona- 
sterio CI assensi a Silvestro 11 Pont, 
Max. et Ottone 111 Aug. II. In /- 
dem Judicium adnotationes Lud. 
Ant. Muratorii. 111. Forma antiqua 
sacramenti tjihil/ellinorum cum no- 
tis. IV. Epìgrammuta antiqua col- 
icela a Pietro Panilo Ginannio cum 
adnot. et cum praefactione Ant, 
Frane. Goni. Quindi, precedula da 
parlicolar frontespizio e dalla prela- 
zione del Gori, compresi nella nu- 
meraz., viene dopo la pag. IO: V. 
Tabular Traianae Placentinae E- 
xemplar ad archetgpi [idem diligen- 
ter exscriptum in olio Tavole in -i.* 
ripiegale. VI. Finahneiite con nuova 
numeraz. da pag. 1 a pag. 72 tro- 
vasi la EsjMìsizione della medesima 
Tavola fatta da Lodovico Antonio 
Muratori, V Indice de* Paragrafi di 
essa e in ultimo Elenchus Ùpuscu- 
lorum quae in editis 111. IV. V. 
Sgmlfolarum roluminibus et in re- 
liquis proferentur. A pag. XI 1 della 
prefazione vi è una Tavola incisa in 
rame. 

Voi-. VI. Impresso Florentiae 
Cì'j. \'j. ce. LI. Ex Imperiali Typo- 
graphio. Ha pagg. XVI in principio 
contenenti frontes., la Dedic. epi- 
grafica del Gori al Principe Ignazio 
Paternioni Castelli, ed altra Dedica- 
toria al medesimo, la prefazione e 
r Indice delle Symbolae. Seguono 
pagg. num. 208. Ecco gli opuscoli 
di questo volume : 1. Jo. Bapt. Pas- 
serei» Epistola de Diptycho Quiri- 
niano. II. Ant. Francisci Gorii ad 
eamdem Epistolam Nuncupatoria et 
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Parert/on^ ejusdem Diptt/ehi Ilistn- 
ricas notiti as complectms, nuncjpri- 
mum editas. 111. J. B. Passerii Eh 
Cratere adspersorin a pud Antiquos. 
IV. Specimen altprum Adnotat. et 
Emendflfionum, qnas Antonius Ma- 
ria Sali'inius ad orar» Diarii Italici 
Montfauconiani scripsit. V. Epistola 
Beni. Mo fi fa neon ad Ant. Ji. Sai- 
vinium Ednardi Corsinii Dissertatia- 
nes IV. VI. De Cratere aheneo Mi- 
thridatis Ponti lìetjis. qui exstnt in 
Museo Capitolino. VII. De natati die 
Platonis, ejus aetate, et in Italiam 
hi neri!) US. VHI. In aereum Sumi- 
sma ma.vimae moffnitudinis Imp. 
(yies. Antonini /V/, quod e.cstit in 
Cimeliarchin Vaticano. IX. In Pi- 
sanum Lapidem Sepnlrralrm. X. 
C/>ntin nazione delle Lettere di Fran- 
cesco Antonio Zaccaria sopra alcu- 
ne Antichità di Pisa. \l. .ri. F. 
Gorii Mantissa Antiquaria Epigra - 
phica, in qua lìasis Marmorea Mu- 
sei (Mpitohni in quatuor laterihns 
scripta, nuper inventa^ adfertur. Vi 
sono quali ro Tavolo in rame allo 
pagg. t'I), 51, 55 18:). 

Voi.. VII. Impn'sso Floren- 
tiae CK). D. ce. \A. Ex Ti/poffrap/iio 
Albiziniano. Pai?}:. X\ in principio, 
conloncnli fronlcs. . Dedic. del (lori 
a Giuseppe De Francc, prefazione al 
lellore ilei medesimo, discorso al lel- 
lore di Erasmo Fro<'licli, I)e<lic. del 
med. ad A. F. Gori; poi l'Index 
numorum in Europa percussorum 
qui in parte prima inlusfrantur 
ecc. Seguono pagg. num. IGO. con 
due Op(»reUe del Froelicli : I. Numi 
in Europa percussi ; pars prior ; 
quindi Sfantissa Numismatum ra- 
rissimorum ex Cimeliarchio Retjio 
Caesareo Vindobonensi. II. Eduardi 
Corsini in adlatam Graecam In- 
scriptionem Asialicam. Vi sono sei 
Tavole in ni me, alle pagg. 28, 48, 
78, 88, 11 i, 116. 

VoL. Vili. Eccone il frontespizio 
che varia dagli altri : Symholae Ut- 
terariae quae exibent Florilegium 



Voluminis VI. Noeti um Corytha' 
narum et Opuscula varia nunc pri- 
mum in lucem edita. Florentiae A. 
cb. n. ce. LI. Ex Tijpograph. Jo. 
Paul li Joannelliì Societatis Colum- 
hariae Fior. Typographi. Sono pa- 
gine XXIV in principio che conten- 
gono fronlcs., Dedic. epigrafica ilei 
Gori al Marchese Alessandro Vettori, 
il Proemio al Florilegio. l'Indice del 
contenuto nel Volume, e la Sinopsi 
delle Co^e Memorabili. Seguono pa- 
gine num. 206; in fine una carta 
senza num. contiene \ errata. A pa- 
gina 48 deve esservi una Tavola con 
due Epigr.ilì. 

VoL. IX. Impresso Floren- 
tiae. CD. IO. ce. i.ii. Ex Imperiali 
Ti/pographio. Sono in principio pa- 
gine X\l che contengono fronlcs.. 
Dedicatoria epignilìca del Gori ad 
Alessandro Borgia Arcivescovo di Fer- 
mo, alira Dedic. al med«simo, un av- 
viso del Gori al Lettore, l'iulice delle 
Symholae., quindi un occhietto con 
questa epigrafe: De Ti luto Domini- 
cae Crucis Archetypo Commenta- 
rius Dominici M. .Mnnnii Acad. 
Fior. Etrusci et Columbarii , ed a 
tergo di essa liavvi un' epigrafe del 
Manni a Pietro Luigi Galleiii; quindi 
r Indice de' Capitoli del Commenta- 
rio. Seguono pagg. num. 218, ed in 
fine una caria senza num. coir<»r- 
rata. In questo volume si contengo- 
no i seguigli Opuscoli : I. De titulo 
Dominicae Crucis. 11. De inrentto- 
ne Sanctae Crucis Dissertano Fran- 
cisci Antonii Zachariae. 111. The- 
ses Historicae Chronologicae Criti- 
cae Philologicae eie. ad vitam S. 
Costantini Magni ab Antonio Ma- 
ria Lupio propositae cum Adnota- 
tionibus et Appendice Francisci Ant. 
Zachariae. IV. De duobns Psalte- 
riis Foroiuliensibus etc. Dissertatia 
fLaurentii a TurreJ. Vi sono due 
Tavole inciso in rame alle pagine 
3i, 179. 

VoL. X. Impres.so Florentiae 
CD. 13. ce un. Ex Imperiali Ty- 
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pographio. Pagg. XII io principio 
cootencnli fronles., Deilic. rpigralìca 
del Gori a Domenico Vandelli, pre- 
fazione ed elenco degli opuscoli. Se- 
guono pngg. num. \'ii. Ècco la noia 
degli Opuscoli : I. Sopra le Figure 
circoscritte al Circolo ed alla Sfe- 
ra: Lettera di Francesco Maria La- 
notti a Vitaliano Borromeo. II. Let- 
tera dì D. Felice Luigi Baiassi a 
Francesco Maria Zanotti, che tratta 
degli Anelli poligonari circoscritti 
a circolari. III. Dissertazione di 
Gregorio Casali sopra alcune pro- 
prietà delle Figure quadrilatere. 
IV. Lettera 1 di Vincenzio liiccati, 
nella quale si dimostra e s'amplia 
un Teorema di Giovanni Derno- 
uilli^ spettante alla rettificazione 
delle Curve. V. Lettera II del me- 
desimo intorno alla Costruzione di 
alcune Formule senza la separa- 
zione delle indeterminate. VI. Os- 
.serrazioni di Leonardo Ximenes 
s ut r Aurora Doreale del di .'? Feb- 
hrnjo MDCCL,(icc. VII. Osservazio- 
ni del medesimo suW Aurora Do- 
reale comparsa la notte del di 26 
Agosto MOrCL. Vili. Teoremi di 
Francesco Maria de' Degi, Vi sono 
duo Tavole alle pagg. 40 e 7:2, e altre 
stMle Tavole di ligure geouielriche 
in fine. 

SECO.NDA DECA. Voi., i. Iinpre.v 
so in Konia e nella Stamperia l^a- 
gliarini, ove furono stampali questo 
e. i nove volumi che seguono, come 
nel titolo indicammo, dal cij. rj. re. 
LI al crj. in. o:. mv. In principio 
sei calle senz;i imm.. poi |wgg. XXIV 
che contengono antip., fronles , Dedic. 
air Arcivescovo (ìiovan Francesco 
Sloppani, r Indice degli Opuscoli di 
questo Volume, la pi-efnzione di A. 
F. (ìori, e un* epistola sopra Fieola- 
no del (lard. Quiriiii a Giovanni Mat- 
tia Geminerò. Seguono pngg. nume- 
rale 18:2 ed in line una carta siMi/.a 
nuin. che nel recto ha ^W Imprima- 
tur. Vi sono i seguenli Opuscoli : I. 
Admiranda Antiquit. Henukmen- 



sium March. Sripionis Maphej ad 
Dernard. de Rnbeis. II. Jacohi Dei- 
gradi Epistola IL ÌÌL IV. March, 
Scipioni Maphej et Ant. Fr. Go- 
rio. III. Joannis Ernesti Walchii 
Antiqui tates Herculanenses littera- 
riae ora t ione auspicali memoratae 
et inlustra tae. IV. i/ sito dell'antica 
città d' Industria scoperto ed illu- 
strato da G. D. Hicolvi ed A. Ri- 
vautella. Vi sono Ire Tavole alle pa- 
gine 67, U5, 180. 

VoL. II. Una carta senza num., 
poi pagg. X.X in principio conlenenli 
antiporta, fronlespizio, Dedicaloria al 
.March. Luigi Pindemonle, la prefa- 
zione di A. F. Gori, e Ire Girle sen- 
Zìi numeraz. colf Indice degli Opu- 
scoli, un occhiello, e l' Indice de' 
paragrafi dell' o|)erella compresa in 
queslo volume: Sotizie intorno alla 
città sotterranea Ercolano ecc. Se- 
guono |Kijig. num. !2(i3; la "lOi senza 
num. ha \ errata. Sonovi Ire Tavole 
alle jKigg. \t 138, 1i)5. 

VoL. HI. Pagg. XVI con antip., 
fronles., Dedic. de' Fratelli Paglia- 
rini a Francesco Cjiraceiolo, e di- 
scorso di A. F. Gori al lettore. Se- 
guono pajig. num. iJ08, conlenenli : 
I. Delazione storica delle Antichità^ 
Dovine, e residui di Capri con una 
nuova .s/)osizione e correzione del- 
l'Epigramma Greco ivi riferito: di 
(Giuseppe Maria Secondo. 11. Breve I- 
stnria dell'antica città di Tadino. III. 
Ilicrongmi b\an. Zanetti Commenta- 
rius in Sigillum aereum Alesinae e 
Marchionihus Montis Ferrati iterum 
auctifn\ atque emendatior editus. 

IV. I)isserfntion sur la Medaille 
d'Alngsins do Fontis de Mr. de Don. 

V. Chiist. Guil. Fr. Walchii de 
Felice trinm licginarum marito Com- 
mentnlin ad illuatrandum locum Sve- 
tonii Vif. Cland. Vi sono cinque Ta- 
vole Ah' |K»gg. 85. J)7, 111, VX), 11)8. 

\{)i.. IV. In principio carte 
otto senza num. con antip., fronles., 
Dedic. dei Fi-aldli Pai^Iiarini a Ce- 
siut^ Alherico bucini, prefazione di 
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A. F. Cori, Indice degli Opuscoli, 
ed Approvazioni. Seguono pagg. nu- 
merate 135; la 136 e bianca. Vi si 
contengono due Opuscoli : 1. Uopol- 
di Andrene Guadagni de Fiorenti- 
no Pandectarum Exemplari Dis- 
sertatio, sino alla png. 1 50, dopo la 
quale é una carta senza numeraz., 
che nel recto ha l>rrfl/«. 11. Jo, Jo- 
seph Liruti de Servis medii nevi in 
Forojulii Dissertatio, 

VoL. V. Carte quattro senza 
num. in principio con antip., fron- 
tes., e Dcdic. dei Fratelli I^agliarini 
a D. Antonio Biglia. Poi pngg. VII 
con un avviso al lettore di A. F. 
Gori; l'ottava senza num. ha le Ap- 

grovazioni. Seguono pagg. numerate 
«30, e da ultimo una carta non nu- 
merata che contiene un Catalogo dei 
libri stampali dai Pagliarini. Questo 
volume comprende: I. Asserfio de 
Murrhinis, si fé de iis qu<te Murrhino 
nomine expwnnntnr etc. Nicolao 
Guiherto Lotharint/o auctore, li. De 
}furrhinis veternm disquisitio au- 
ctore Friderico Ehregot. IH. Quae- 
stionis propositae defensori Saxio 
s. d. Christius. IV. Estratto dell'O- 
puscolo del Guiberto de Murrhinis 
etc. Vi sono due Tavole alle pagg. 
V e 105. 

VoL. VI. Undici carte in jjrin- 
cipio, contenenti aniip., frontes.. Dedi- 
catoria a D. Andrea Corsini, prefazione 
di A. F. Cori al lettore, e Approvazio- 
ni. Seguono pagg. num. 191 ; la 
192 è bianca. Vi si comprendono: I. 
Petri Uertii De Tabula Peutinge- 
riana Judiciurn. II. Jo. Georgii 
Lotteri Dissertano de Tabula Pen- 
tingeriana. IH. De Formula anti- 
(lua rei testa menta riae Homanae 
Exercitatio Jo. don radi Stiglitii. IV. 
f^etri Burmanni De Jure Annulo- 
rum aureorum Dissertatio Littera- 
rio J uri dica. V. Lettera del Dottor 
Domenico Vandelli sopra la Divi- 
na Commedia di Dante Alighieri 
tradotta in versi esametri latini da 
Frale Matteo Ronlo, ad A. F. Gori. 



Quindi con nuova numeraz. da png. 
1 a 40 s»^gue l'Opuscolo VI. Ba- 
ptismale Hieroglyphicum Epistolica 
Dissertatione explanafum ecc. In al- 
tri ess. il voi. è in tutto di pagg. :!{32. 
VoL. MI. Pagg. XX in prin- 
ci[)io che contengono antip., fronte- 
spizio, Dedic. de' Fratelli Pagliarini 
al Marchese Giovan Pietro Lucatelli, 
discorso al lettore di A. F. Gorì, e 
rindice degli Opuscoli. S^uono pa- 
gine num. 215; la 216 è bianca. Vi 
si trovano i seguenti Opuscoli : I. 
Federici Card. Borromaei Archie- 
pisc. Mediolani De Indura Sacra 
libri duo. II. Ejusdem Leges obser- 
vandne in Academia quae de Gra- 

fhide erit. IH. Ejusdem Museum. 
V. Alexandri Politi Epistola in 
loca quaedam Johann is Sleursii. V. 
Lettera d'un Accademico della Cru- 
sca sopra Dante. VI. Epislolae treji 
ad Picturae Pictorumque Histo- 
riam pertinentes auctoribus Jo- 
sepho Maria Suaresio et Antonio 
Maria Salvinio etc. Vi sono tre Ta- 
vole a pag. 77. 

Voi.. \iu. Pagg. XVI in prin- 
cipio con anlip., frontes., Dedic. dei 
Fratelli Pagliarini a Jacopo Carac- 
ciolo, e discorso al lettore di A. F. 
Gori. Seguono pagg. num. 2i0 co- 
di Opuscoli seguenti: 1. Josephi M. 
Suaresii De Numismatis et \um- 
mis antiquis Dissertatio. II. Fran- 
cisci Bianchini De La/fide Antiali 
Epistola. IH. Discorso di Giambati- 
sta Doni sopra un Medaglione sa- 
cro Greco d'oro. IV. Clarorum Vi- 
rorum Epistolae aliquot antea non- 
dum editae. V. Joannis (^Mecoiii 
Duarum veterum Gemmarnm Mu- 
sei Oliverìi E.tplicatio, Vi sono due 
Tavole allo pagg. 70 e 98. 

VoL. IX. In principio sono 
pjigg. XVI con antip., frontes., De- 
dic. dei Fratelli Pagliarini al Conte 
Francesco d'Adda, e discorso al let- 
tore di A. F. Gori. Seguono pagg. 
num. 238, e una carta senza nume- 
raz. in fine coli' Indice degli Opu- 
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scoli, che sono i seguenli: I. An- 
druccii Aloysii de Simulacro quo^ 
dam incerto, ac de voto Melanthi, 
deque Asclepio cui nuncupatum est 
fotum. IL i4. Vander Mieden Di- 
tputatio critica ad Marmor vetus, 
in quo de P. Sulpicio Quirino, de 
Censu Syriae, de Itureis etc. III. 
Siiglizii i/o. Conradi De Servitute 
Poenae S. Paulti Apostoli liher sin- 
gularis. lY. Fontanini Giusto delle 
Masnade; Ragionamento cfllle an- 
notai, del P. Francesco Ani. Zac- 
caria. V. Zanobetti Jo. Baptistae ve- 
teris Ecclesiae Ohseqnia erga mo- 
rientes Fideles, mortuosque; et Or- 
da ad bantizandum infirmum. Vi. 
\otizie di un Codice contenente una 
Raccolta di Iscrizioni antiche ine- 
dite osservai» li. Vi sono due Tavole 
alle pagg. G e 30. 

VOL. X. In principio pagine 
XXII con anlip., fronles., Dedic. dei 
Fratelli Pagliarini a Luigi Valt»nli 
Gonzaga, Approvazioni per la stam- 
pa, discorso di A. F. Cori al Icllo- 
re, e Indice degli Opuscoli ; poi una 
caria senza numeraz. che nel recto 
ha Y errata, e nel iferso una cifra del 
Pagliarini. Seziono pagg. numerale 
19y; la paf. 200 senza numerazione 
ha un fregio. In fìne due carte non 
numerale, coir Indice per ordine al- 
fabetico degli Opuscoli contenuti nel- 
r inlera Deca. In questo volume si 
contengono: I. Ricerche sull'origine, 
sh'uttura ed uso delle Antiche Navi 
Turrite del Dottor Andrea Pietro 
Giulianelli le questa OpiTctla e ci- 
tala dagli Accademici della Crusca), 
a cui è premessa una Lettera del 
Co. Ciò. hinaldo C/irli sulP islesso 
soggetto. IL Fontanini Justi Acha- 
tes Isiacus anulari s commentariolo 
explicatus etc. IH. Zachariae Frane. 
Ant. De guattior ìllilperitanis vetu- 
stis lapiJihus Diatriba Efnstolaris 
ad Pptrum Grodonicum. IV. Raldi- 
nttcci Filippo, Lettera sopra i Pit^ 
tori più celebri del Sec. XVl. Vi 
sono due Tavole alle pagg. 115 e 135. 



Tacito Cornelio, Il Primo 
Libro degli Annali da Bernar- 
do Davanzali Boslichi espres- 
so in volgare Fiorenlino per 
dimoslrare quanto questo par- 
lare sia breve ed arguto. In 
Firenze, presso Giorgio Mare- 
scotti, MDXCVI. In 5.^ ^5- 
sai raro. 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Questo prezioso libretto ha quat- 
tro carte m principio senza numeri, 
ma però comprese nella numeraz., 
che contengono il fronles., e la De- 
dic. del Davanzali al Senatore Bac- 
cio Valori, in data di Fii'enze il di 
15 di Settembre 1595. Seguono pa- 
gine 95 del Testo, che comincia colla 
Fìg. 9. La pag. 90 non num. ha 
Errata-Corrige, ed è V ultima del 
volumetto. 

— L'Imperio di Tiberio 
Cesare espresso in lingua fio- 
rentina propria da Bernardo 
Davanzali Boslichi. In Fioren- 
za, per Filippo Giunti, MDC. 
In 4!" Baro, 

Lire 8 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Carle sei in principio contenenti 
frontcs., due lettere del Davanzali a 
Riccio Valori, T Albero della Stirpe 
d'Au;?usto e della Stirpe di Livia mo- 
glie d'Augusto. Seguono pagg. num. 
203; la !20l non num. ha in mezzo 
un fregio. Per error tipografico la 
pag. 2()0 fu si'gnnla 600, e Terrore 
seguila lino air ultimo. In fìne sono 
dodici carie contenenti la Tavola. 
{Errata, il registro, la nota d'anno 
e di luogo, il nome e l'insegna dello 
slamptore; l'ultima carta versoio 
bianca. 

— Opere con la traduzio- 
ne in volgar fiorentino del 
sig.^ Bernardo Davanzali po- 
sta rincontro al testo latino. 
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In Fiorenza, nella Stamperia 
di Pietro Nesti, MDGXXXVII. 
In foglio. 

Lire. 25 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Ramazzoltì, 

In principio venticinque carte non 
num., che conlenj^ono fronles., De- 
dic. dei Deputati al Principe Leopol- 
do di Toscana, un breve avviso ai 
Lettori, Y Arì)ore della stirpe d'Au- 
gusto, una lunj^a Tavola delle cose 
notabili, altra delle Orazioni, l^eltere. 
Ragionamenti ecc. sparsi nel libro. 
Segue il Testo in pngg. num. 4G5. 
Appresso mgine undici senza numeri 
colla Dichiarazione di alcune roci, 
ed un lunghissimo errata. In (|uesta 
edizione vi sono liralure a parte dei 
soli Annali con la <lata di Fiorenza, 
Gio. Battuta Landini^ 1611, e con 
apposito frontespizio. 

— Gli Annali ecc, da 
Giorgio Dati fiorentino nuova- 
mente tradotti di latino in lin- 
gua toscana con un discorso 
del C. L. S. {cav, Lionardo 
Salviaii) sopra le prime pa- 
role deirAulore: dove si mo- 
stra, perchè Roma agevolmen- 
te potè mettersi in libertà, e 
perdutala, non potè mai rac- 
quistarla. In Venezia, appres- 
so Bernardo Giunti. MDLXX- 
XIX. In 4." Raro, 

Lire 10 tfr(/. Razzolini , e Bac- 
chi Della Letja. 

In principio dodici carie senza nu- 
meri, cont"neuti frontespizio, Dedic. 
di Bernardo Giunti al Cardinal Mo- 
rosini, e la Tavola delle cose nota- 
bili. Appresso il Testo in carte 250 
num. sopra il solo recto. In line 
quiittro vmic non num. col Discorso 
del Salviiiti, il i*egislro, e da ultimo 
le indicazioni tipografiche. L'ultima 
carta verso è bianca. Avvertasi che 
quantunque il frontes. annunzi i soli 



Annali di Tacito, il volgarizzamento 
in discorso contiene anche le /• 
storie. 

Taddeo (Maestro) da Fi- 
renze , Libello a conservare 
la Sanità. Firenze. Stamperia 
del Vocabolario e de' Testi di 
lingua, 1863. In 8.^ picc. 

Ne aveva assunto la cura per la 
stampa TAb. Manuzzi, ma non potè 
mai pubblicarlo per le milioni di cui 
vedi ajrli articoli Libro degli Ador- 
namenti delle Donne, della Cura 
delle Febbri ecc. 

Taglini Carlo, Lettera Fi- 
losofica scritta al Marchese 
Gabbriello Riccardi. In Fi- 
renze, appresso Giuseppe Man- 
ni, MDCCXXIX. In 4." 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Due carie in principio che con- 
tengono r anlip. e il frontes., dielro 
il qnnle v'è un molto di Cicerone, 
de Nat. Deor. Seguono pagg. num. 
256. In fine vi é una carta non nu- 
merata colle Approvazioni. 

Trovasi anche col frontespizio se- 
guente: Norma di studiare con pro- 
fitto la Filosofia ecc. Seconda edi- 
zione con un Sommario del conte- 
nuto Firenze, MDCC.XLll. Si vende 
da Giuseppe Pagani alle Scale di 
Badia. L edizione è la slessa, tranne 
la ristampa del frontes., e della caria 
corrispondente , sulla qu;ile invece 
dell'aiitip., fu posto il Sommario an- 
nunzi;ito nel frontes. E per far cre- 
dere che fosse una seconda edizione, 
fu soppres^ in fine la carta delle Ap- 
provazioni porUinti la dati del 1 728, 
e fu coperto con un carticino bianco 
il richiamo che trovasi a piò della 
pag. !256. 

— Lettere scientifiche so- 
pra vari dilettevoli argomenti 
di Fisica. In Firenze. MDCC- 
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XLVII, nella Stamperia al- 
l' Insegna d' Apollo in Piazza 
Imperiale. In 4.* 

Lire 5 acq. Razzolini. 

In prìncipio il Ritratto deirAutore 
in un medaglione che intorno ha que- 
sta epijrrafe: Carotus Taqlinius in 
Lyceo Pisano philosophiae lector or- 
dinariu*. Sotto dì esso havvi il ro- 
vescio del medaglione che rappresen- 
ta un barometro ed un pendolo, e 
sopravi il motto: omnia in mmstira. 
Molti esemplari ne mancano. Appres- 
so pagjr. Vili col frontes., e la De- 
dic. deir Autore al Conte Cornelio 
Pepoli. Seguono pagg. num. 301; in 
line dcir ultima vi é V Errata-Cor- 
rige. 

Targìoni Tozzetti Giovan- 
ni, Relazioni d'alcuni Viap:gi 
fatti in diverse parti della To- 
scana, per osservare le pro- 
duzioni naturali, e gli anti- 
chi monumenti di essa. In Fi- 
renze, MDCCLI— LIV, nella 
Stamperia Imperiale. Tomi 
VI in 5." 

Lire iO acq. Hazzolini. Lire 35 
imd. Ramazzoiti. 

Tomo I. Ha papine XXI V in prin- 
cipio, contenenti frontespizio, un*cni- 
grafe dedicatoria del Targioni alla 
Società Bottanica Fiorentina, un 
lungo discorso ai Lettori, e l' Indice 
degli Articoli contenuti nel Tomo. 
Seguono pagg. iiS. 

Tomo H. Ila piigino Vili in prin- 
cipio con frontespizio, Dedicatoria 
epijfraficxi del Targioni alla Società 
Colombaria Fiorentina e V Indice 
degli Articoli contenuti nel Tomo. 
Seguono pagg. 450. A pag. 32 deve 
trovarsi Y Albero ffenealogico àe' Mar- 
chesi di Livorno. • 

Tomo 111. Ila pagg. Vili in prin- 
cipio con frontes., con epigrafe de- 
dicatoria del Targioni ;ì\V Accademia 



liufìeriaìe de' Curiosi della Natura 
e il solito Indice. Seguono pagine 
i62 e una carta bianca in fine. 

Tomo IV. Pagine VII in principio 
coir Vili bianca, che contengono il 
frontespizio, un'epigrafe dedicatoria 
d\V Accademia della Crusca, e il so- 
lito Indice. Seguono pagg. 351 e la 
352 e bianca. Debbono esservi tre 
Tavole incise in rame alle pagine 
20 i, 238, 240. 

Tqmo V. Ha Vili pagg. in prin- 
cipio col frontespizio, con un'epigra- 
fe dedicatoria qW Accademia Etru- 
sca di Cortona, con un motto delle 
Georgiche di Virgilio e col solito 
Indice. Seguono pagg. 459 e la 460 
é bianca. 

Tomo VI. Ha IV pagine in prin- 
cipio con frontespizio e Indice. Se- 
guono pagg. 480. Viene quindi Tln- 
dire generale degli Articoli e delle 
Sezioni in pagg. XII compreso un 
occhietto. In line trovasi Vindice ge- 
nerale delle cose notabili in pagine 
135: la (Kigina 136 è bianca, e con 
essa termina il Tomo. 

— Relazioni d' alcuni 
Viaggi fatti in diverse parti 
della Tosc4ina per osservare 
le produzioni naturali e gli 
antichi monumenti di essa. E- 
dizione seconda con copiose 
giunte. In Firenze, MDCLLX- 
VIII-LXXIX. Nella Stamperia 
Granducale per Gaetano Gam- 
biagi. Tomi 12 in 8."* 

Lire 100 acq. Razzolini. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

Tomo 1. Ila pagg. XLIV in prin- 
cipio che contengono front<*s., i)edi- 
catoria del Targioni a Pietro Leo- 
poldo Granduca di Tosc^tna in data 
di Fii-enze 27 Luglio 1768, un di- 
scorso ai loUori, r Indice degli Ar- 
ticoli contenuti nel Tomo, e la Spie- 
gtizione delle Tavole che in esso si 
comprendono. Seguono pagg. 464. 

22 
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Il Tomo presente deve contenere una 
Carta Corografica a pag. 1, e Ire 
Tavole alle pagg. 176,2128, .i53. Vi 
sono alcuni rarissimi esemplari, nei 
quali le pagg. preliminari in luogo 
di essere XLIV, sono LVI, essendo- 
visi aggiunta dair Autore una assai 
vivace scrittura contro alcuni suoi 
avversari e malevoli. 

Tomo II. Ha pagg. XI in princi- 
pio che contengono il frontes., l' In- 
dice degli Articoli del Tomo, la Spie- 
gazione delle Tavole compresevi; la 
pagina duodecima e bianca. Seguo- 
no pagg. 5i0. Debbono esservi: una 
Carta Corografica a pag. 1; una Ta- 
vola a pag. C)C); V Albero Genealogico 
dei Marchesi di Livorno a pagina 
!2i5 ; ed un' altra Tavola a pagina 
378. 

Tomo 111. Ha pagg. Vili in prin- 
cipio con frontes., Indice e Spiega- 
zione delle Tavole. Seguono pjigine 
473, e la ili bianca. A pagina 1 
trovasi una Carta Corografica; una 
Tavola a pag. 110; un'altra Tavola 
a pag. 32:2. 

Tomo IV. In principio pagg. XVI 
con frontes., Indice, e Spiegazione 
delle Tavole. Seguono pagg. num. 
478, e una carta bianca in line. A 
|)ag. 1 e una Caria (Corografica; a 
pag. 1i1 una Tavola. 

Tomo V. Pagg. XXVUI in priu- 
cipio con frontes., Avviso ai Lettori, 
Indice, e Spiegazione delle Tavole. 
Seguono jvigg. 474, e una carta bian- 
ca in fine. Trovasi in principio una 
Carta C/)rografica, una Tavola a |ìa- 
gina 70. 

Tomo VI. Ila pagg. VII in princi- 
pio e l'oliava biunca, ove si conten- 
gono frontes.. Indico, e Spiegazione 
delle Tavole. Seguono pagg. 430, e 
ima carta bianca. A pag. 1 è una 
Carla Cjoroqrafica; a jìJig. 381 una 
Tavola. " 

Tomo VII. Ila pagg. VII in prin- 
cipio e l'ottava bianca con frontes.. 
Indice e Spiegazione di una Tavola. 
Seguono pagg. 488. Una Carta Co- 



rografica in principio, una Tavoli a 
pag. 46. 
Tomo VIH. Pagg. XX in princi- 

Sio contenenti frontespizio, Indice, e 
piegazione delle Tavole. Seguono 
pagg. 528. A pag. 1 una Carta Co- 
rografica; a pag. 281 una Tavola. 
Tomo IX. Pagg. IV in principio 
con frontes. ed Indice. Appresso pa- 
gine 456. 

Tomo X. Pagg. XI in principio 
con frontes.. Indice, e Spiegazione 
delle Tavole; la duodecima è bianai. 
Seguono pagg. 466 e una carta bian- 
ca in line. A pag. 1 vi é una Carta 
Coroijrafica, e selle Tavole alle pa- 
gine' 386, 410, 412, 413, 415, 416 
e 427. A pag. 420 deve trovarsi 
una carta ripiegati, in cui si leg- 
gono antiche Iscrizioni. 

Tomo XI. Ila pagg. XI e la duo- 
decima bianca in principio, che con- 
tengono frontes., Indice e Spiegazio- 
ne delle Tavole. Seguono pagg. 455 
e la 456 bianca. A [Kìg. 1 sia una 
Carta Cjoroijrafica ; tre Tavole sono 
alle pagg. 18, 213, 411. 

Tomo XII. Ha piigg. VII e l'otta- 
va bianca in principio, con frontes. 
ed Indice. Seguono pagg. 446, com- 
presevi le Giunte, e l'Indice Gene- 
rale. Una carta bianca sia in fine 
del Tomo. 

— Alimurgia, o sia Modo 
di render meno gravi le ca- 
restie, proposto per sollievo 
de' poveri ecc. Tomo Primo. 
In Firenze MDCCLXVII, per 
il Moiìcke. A spese di Giu- 
seppe Bouchard librajo in 
Mercato Nuovo. In é!" Assai 
rara. 

Lire 20 aca. Razzoli ni e Bacchi 
Della Lega. Lire 80 catalogo Bri- 
gola di Milano. Lire ÌOi) iH*nd. 
Franchi. * 

P«gg. Vili in principio contenenti 
frontes., Dedic. dell' Autow al Gran 
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Duca Pieiro Leopohlo di Toscana, 
Discorso ai Lettori, I{o|)ertorio delle 
Materie, ed un'A^'giunta. Pi-eccduto 
da un occhietto, computato però nella 
oumernz., viene appresso il Testo 
deir Alimurgia , di pajig. num. 37G. 
In ultimo sta una Tavola liì^urala 
delle Ruggini ed altre Piante Pa- 
rasitiche osservate col microscopio 
l'anno i766. Quantunque porti 1 in- 
dicazione di Tomo Primo, altro non 
fu stampato. 

— Disamina di alcuni pro- 
\iM'ì fatti nel secolo XVI per 
salvar Firenze dalle inonda- 
zioni dell'Arno. In Firenze, 
r anno MDCCLXVII, nella 
stamperia di S. A. R. per 
Gael. Cambiagi. /;* SJ" 

Lire 2 acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. VII in principio che con- 
tengono fronles., e la l)«?dicaloria del 
Tai^ioni al Granduca Pietro Leopol- 
do, in datii di Firenze 1) Fehhraio 
1767; la paji. oliava è hianca. Vcn- 
jiono appresso |)agjr. num. 70, poi 
una pag. bianca, e in lino una Ta- 
vola che esprime un proj^elto di mu- 
tazione del corso dell'Arno per il 
piano di Firenze. 

— Lettera all' Illustrissi- 
mo Sig. Barone Gio: Batista 
De Bassand Archialro delF Al- 
tezza Reale del Serenissimo 
Francesco III. Duca di Lore- 
na e Bar Granduca di Tosca- 
na Re di Gerusalemme, ec. 
ec. ec. Sopra una numerosis- 
sima specie di Farfalle vedu- 
tasi in Firenze sulla metà di 
Luglio 1741. In Firenze MDC- 
CXXXXI. Nella Nuova Stam- 
peria di Gio: Batista Brusca- 
gli e Compagni. Con licenza 
de' Superiori. In 4." picc. 
Assai rara. 



Lire 60 t^end. Franchi. 



Carte due in principio, una bian- 
ca, r altra col frontes. in caratteri 
rossi e neri,e suvvi una piccola in- 
cisione che rappresenta le Farfalle 
in discorso. Seiiuono pagg. nume- 
rate ò'i col Testo. Si conoscono e- 
semplari con quidche varietà, ma l'e- 
dizione é sempre la slessa. 

— Notizie degli Aggran- 
dimenti delle Scienze Fisiche 
accaduti in Toscana nel corso 
di anni LX del Secolo XVIL 
In Firenze. MDGCLXXX. Si 
vende da Giuseppe Boucliard 
librajo. Tomi tre in voli. 4 
in 4." 

Lire 40 acq. Razzolini. Lire 50 
l'end. Hamazzotti. 

Tomo I. Pagg. XXIV con frontes., 
Dedic. al Granduca Pi»*lro Leopoldo 
in data di Firenze 20 Novembre 
1780, e un Hepertorio delle Notizie 
ecc. Seguono pagg. num. 531; la 
532 è bianca , ed è V ultima del 
libro. 

Tomo II. Parte Prima.Va^^. Vili 
contenenti frontes. ed indice; quindi 
pagg. num. 376. 

Parte Seconda. Pagg. XV con 
frontes., avviso ai lettori, ed indice; 
poi una pag. bianca. La numei-azio- 
ne araba seiiuila da quella del pre- 
cJMleiite volume, da p:»g. 377 arri- 
vando lino alla pag. SOO. 

Tomo 111. Pagg. XVI contenenti 
frontes., e Repertorio delle Notizie; 
(fuindi pagg. num. 422, quindi una 
Ciula bianca, e da ullimo undici 
Tavole. 

Trovasi cpiest'Opera anche col ti- 
tolo .»iegnentc: .4//* e Memorie ine- 
dite dell'Accademia del Cimento, e 
Notizie aneddote dei progressi delle 
Scienze in Toscana ecc. In Firenze, 
per Giusep])e Tofani MDIXLXXX. 

— Prima Raccolta di Os. 
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servazioni Mediche ecc. In Fi- 
renze, MDCGLII, nella Stam- 
peria Imperiale. In 8!" 

Lira 4 acq. Razzoli ni. 

Sono pagg. XVI in principio con 
antiporta, frontespizio, cpip:rafe dedi- 
catoria del Targioni al Baron Ge- 
rardo Van Swieten, avviso ai lettori 
e indice delle cose notabili. Seguo- 
no piìgg. num. i7G. 

— Prodromo della Coro- 
grafia e della Topografia Fi- 
sica della Toscana. In Firen- 
ze, MDGCLIV, nella Stampe- 
ria Imperiale. In 5."* 

Lire i aaj. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. num. 210 in tutto. 

— Raccolta di Teorie, Os- 
servazioni e Regole per ben 
distinguere, e prontamente dis- 
sipare le Asfissie o Morti ap- 
parenti dette anche Morti re- 
pentine, violente, prodotte 
da varie cause si interne che 
esterne, formata per istruzione 
del Pubblico. In Firenze, Tan- 
no MDCGLXXIII. Per Gaet. 
Gambiagi Stampai. Granduc. 
In 5." 

Lire i acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. numerato 411 in tutto: la 
pag. il2 è bianca. 

— Ragionamento sopra le 
cause e sopra i rimedii del- 
l' insalubrità delf aria della 
Yaldinievole. In Firenze MD- 
GGLXI. Nella Stamperia Im- 
periale. Voli. 2 in 4.° 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. Lire 25 vend. Ro- 



ma ff noli. Lire 18 acq. Bacchi Della 
Lega. 

VoL. I. Pagg. LVl in principio, 
contenenti frontes. , Dedic. dell'Au- 
tore a Tommaso Perelli, discorso ai 
lettori, spiegazione della carta coro- 
grafica della Yaldinievole, indice dei 
paragrafi o capitoli nei quali è di- 
viso il presente Ragionamento, Re- 
jKìrlorio dei Documenti pubblicati per 
la prima volta in questo libro. In- 
dice delle cose notabili, squarcio di 
un memoriale relativo ai fiumi della 
Tosama, spiegazione della Pianta del 
Padule di Fuceccliio, e delle sette 
Fattorie esistenti nelle gronde di lui. 
Seguono pagg. num. 360 per il Ra- 
gionamento. 

VoL. 11. Una caria non compresa 
nella numeraz. contiene il frontespi- 
zio. La numci-az. seguitando da quel- 
la del primo volume, da pag. 361 
arriva a pag. 780. 

Non debbono mancare in quest'O- 
pera: una Carla Corografica della 
Yaldinievole a pag. X; una Pianta 
del Padule di Fucecchio eslratta 
dal suo originale fatta dal Cmjì.^ 
Giuseppe Santini l'anno 1679, a 
pag. 1; un'altra Carta Corografica, 
relativa pure al Padule di Fucecchio, 
a pag. 5il. 

— Radonamenti sulF A- 
gricoltura Toscana. In Lucca 
MDGGLIX. Nella Stamperia 
di Jacopo Giusti, alla Colonna 
del Palio. In 5.^ 

Lire 2 acq. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. Vili in principio, contenenti 
il frontespizio, un' epigrafe dedicato- 
ria al Principe e Socj dell' Accade- 
mia de' (ìeoi^ofili e un discorso al 
Lettore. Seguono pagg. num. 216. 

— Relazione delle Febbri 
che si sono provate epidemi- 
che in diverse parti della To- 
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scana r anno MDCGLXVII, 
scritta per ordine deir Illii- 
striss. e Clar. Magistrato di 
Sanità della Città e Dominio 
di Firenze ecc. In Firenze, 
MDCGLXVII. Nella Stamperia 
di S. A. R. per Gaetano Gam- 
biagi. In 6. 

Lire 5 t^end. Ramazzolti. 

Pagine 435 in tulio. La pagina 
i36 è bianca. In fine deve esservi 
una tavola, che dà un riatretio del 
numero de' malati e morti nella 
ritta di Firenze nello spazio di iv»/i- 
ti^H anni. 

— Relazioni d' Innesti di 
vaiuolo fatti in Firenze nel- 
TAutiinno dell'Anno MDGCL- 
VI. In Firenze, MDGGLVII. 
Appresso Andrea Bonducci. 

In a.* 

Lire i acq. Razzolini. 

Carte due non num. in principio. 
Pagg. 97 numerale, poi una pagina 
bianca. 

— Notizie della Vita e 
delle Opere di Pier Antonio 
Micheli, pubblicate per cura 
di Adolfo Targioni-Tozzelti. 
Firenze, Felice Le Mounier, 
1858. In 16.' 

Lire i. 

Carle due non comprese nella nu- 
merazione con anlip., e fronlespizio. 
Appresso pagg. num. VI con una 
Dedic. ed un Avvertimenlo ; quindi 
pagg. num. -iiG. 

Tasso Torquato, La Geru- 
salemme Liberata ridotta a 
miglior lezione : aggiuntovi il 
confronto delle varianti tratto 
dalle più celebri edizioni con 
note critiche sopra le medesi- 



me. Firenze, presso Giuseppe 
Molini air insegna di Dante 
MDGGGXXIV. Voli 2 in 5.^ 

Lire IO acq. lìazzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Vi sono esemplari 
in caria velina dlngbillerra, in airla 
grande, coi margini allargali ecc. 

VoL. I. Pagg. LXXV poi una bian- 
ca preliminari, che conlengono an- 
tip., fronlcs. , prefazione, e l'Elogio 
di Torquato Tasso, scrino da Mon- 
signor Fabroni. Fra l' anlip. ed il 
fronlespizio sia un bel ritrailo del 
Poeta, intaglialo dal Miozzi sotto la 
direzione del Garavaglia. Appresso 
vengono pagg. numerate 41 /, nelle 
(piali sono compresi i primi dieci 
Canli del Poema, corredali delle Va- 
rianti Lezioni e delle Osservazioni^ 
che furono compilale dall' ab. Mi- 
chele Colombo, [.a pag. 41 S non 
num. contiene gli Errori e le Corre- 
zioni ed è Tultima del volume. 

VoL. II. In principio due carie 
non comprese nella numeraz. con- 
tengono anlip., e fronles. Tengon 
dietro pagg. num. 458, coi dieci 
Canli rimanenti del Poema, le Va- 
rianti Lezioni, le Osservazioni^ una 
Lettera di giunta alle medesime, le 
Edizioni consultale e Tlndice. In line 
una carta senza num. contiene nel 
recto gli Errori e le (lorrezioni, e 
nel verso un ritrattino di Dante, nota 
tipografica insegna del Molini. 

— Aminta, favola bosche- 
reccia con le annotazioni di 
Egidio Menagio. In Parigi , 
presso Agostino Gurbé, nella 
Galena del Palazzo, all'inse- 
gna della Palma. M. DG. LV. 
In 4!" Assai raro. 

Lire 12 acq. Razzolini. Lire 10 
acq. Bacchi Della Lega. 

Carte cinque in principio, conte- 
nenti fronles., Dedicatoria del Mena- 
gio a Maria de la Vcrgna e un So- 
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netto in lode della medesima. Poi la 
Prefazione del Menagio e le Testi- 
monianze di diversi scrittori in pa- 
gine XVIII ; poi due carte senza nu- 
meri con un carme di Carlo Pererio 
in lode dclPAminta e gli Interlocu- 
tori della Favola. Seguono pagg. nu- 
merate 341; in calce della V'^i^ina 
341 sta: In Parigi, Della Stampa 
d'Antonio Vitré M. DC. LV. Venti- 
sette pagine senza numeri colla Ta- 
vola e coiri?rrfl/a chiudono il libro. 

— Aminta, favola bosche- 
reccia ora alla sua vera le- 
zione ridotta. Grisopoli, im- 

B rosso co' Tipi Bodoniani, M- 
»GCXGVI. In 4.° picc. 

Lire 10 acq. Razzoli ni. Lire 15 
acq. Bacchi Della Lega. Vi sono 
due esemplari in pergamena, uno 
nella Poggialiana, uno nella Trivul- 
ziana. 

Una carta bianca, non compresa 
nella numeraz. . sta in principio del 
libro. Tengono appresso pagg. XX- 
XVII , poi una bianca , contenenti 
frontes., (col ritratto del Tasso suvvi 
inciso a medaglione), epigrafe dedi- 
catoria del Bodoni alla Marchesa An- 
na Malaspina della Bastia, e il fa- 
moso carme di Vincenzo Monti d'in- 
titolazione del volume alla stessa; poi 
la Prefazione del Serassi, poi un di- 
scorso del Bodoni ai Lettori. Segue 
V Aminta accompagnato dagli Inter- 
meda e dall' idillio intitolalo VAmor 

{'uggitivo, pagg. num. in lutto 142. 
Ina carta bianca in fìne. 

— Aminta, favola bosche- 
reccia ora alla sua vera le- 
zione ridotta. Grisopoli , im- 

Sresso co' Tipi Bodoniani , 
[DGGXGVI. In S."" 

Lire C) acq. RazzoHni. Lire 8 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XLIV-150. Una carta bian- 
ca in Gne. Non ha il ritratto a me- 



daglione sul fronles. , ma la distri- 
buzione é la medesima della preced. 
ristampa. 

— I Dialoghi a cura di 
Cesare Guasti. Firenze. Feli- 
ce Le Mounier, 1858-59. Voli 
3 in 16, "" 

Lire 12. 

VoL. I. Due carte non num. con- 
tengono antip., e fronles. Seguono 
pagg. XII-398. Una carta non nu- 
merata in fine coW Indi ce. 

VoL. II. Due carte non numerate 
con antip., e fronles. Appresso pa- 
gine VI-3G2. In (ine ima carta non 
num. coir Indice. 

VoL. III. Due carte senza num. in 
principio con antip., e fronles. Ap- 
presso pagg. XI poi una bianca, poi 
pagg. num. 573; la pagina 574 è 
bianca. Chiude il \olume una atrla 
non numerala coir //*^/r<», le Corre- 
zioni e le Giunte. 

— Le Lettere disposte per 
ordine di tempo ed illustrate 
da Gesare Guasti. Firenze, Fe- 
lice Le Mounier. 1852 — 55. 
Voli 5 in IG."" 

Lire 20. 

Volume Primo. Pagg. XXXIV pre- 
liminari, contenenti antip., fronles., 
un avviso del Tipografo, e un Di- 
scorso sulle Lettere del Tasso di Ce- 
sare Guasti, corredato di note e delle 
notizie bibliograGche sulte edizioni 
che se ne sono falle. Seguono pa- 
gine 319 num. colle LeUere ed an- 
notazioni relative; la pagina 320 é 
bianca. Fra 1' antip. ed il frontespi- 
zio sta il ritratto di Torquato. 

Volume Secondo. Carte quattro in 
principio con numeraz. romana, con- 
tenenti antip., fronles., e una prefa- 
zione doir editore. Appresso pagine 
num. G49 ; la 650 e bianca ed é 
Tult. del volume. 

Volume Terzo. Carte 2 non nu- 
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mirate con anlip., e fronlcs. Sej^ue 
il discorso scrino (lairillustrp Osare 
Guasti Dflla Prigionia di Torquato 
Tasso colle note annesse in )Ki{^inc 
XXXV num. , poi una bianca. Ap- 
presso le Lettere, le note bibliogra- 
tìche relative, T indice, in p;igg. nu- 
merale 301; in fine tre pagg. bian- 
che. 

VoLOiE Quarto. Due carte non 
numerate con antiporta, e frontespi- 
zio. Appresso pagp. XXX Vili col 
di^orso del Guasti intitolato La Cru- 
cca e il Tasso, e le note unitevi. 
Sc<juono pagg. num. 1)67, poi una 
bianca che è T ultima del libro, per 
le Lettere corredati^ delle notizie bi- 
bliogratìche, come al solito, e del- 
l' Indice. 

Voli:me QnxTO. Due carte non 
num. contengono antip., e frontos. 
Appresso, in pagg. XXXV seguite 
da una pag. bianca, il discorso, pure 
del Guasti, Della Vita infima di 
Torqiuato Tasso, corredato delle note 
relative. Appresso le l^ltere, le note 
bibliografiche, gl'Indici, in pagine 
numerate 282. Da ultimo una carta 
bianca. 

— Le Prose diverse nuo- 
vamente raccolte ed emendale 
da Cesare Guasti. Finanze , 
Successori Le Monnier. 1875. 
VoìL 2 in 16.'' 

Lire 8. 

VoL. I. Quattro carte in princi- 
pio , conlenenti anlip. , fronles. , ed 
un Avvertimento di Cesare Guasti. 
Appresso pagg. num. 5i7. La pag. 
518 non num. ha \ Indire, ed è 
r ultima del libro. 

VoL. II. Due carte in principio non 
comprese nella numeraz. contengono 
antip., e fronles. Seguono pagg. nu- 
merate 380. 

— Opere colle controver- 
sie sulla Gerusalemme Libe- 
rala. In Firenze M. DCC. X- 



XIV. Nella Stamperia di S. 
A. R. per li Tartini e Fran- 
chi. Tomi in foglio. 

Lire 50 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grande, e fina. 

Tomo L In principio il ritratto 
del Tasso inciso dal Franceschini. 
Seguono piigg. xxxxiv contenenti 
frontespizio generale dei sei volumi, 
frontespizio particolare del Volume 
primo, la Prefazione, le varie edizio- 
ni della Gerusalemme Liberata, la 
Tavola di tulle le cose che in que- 
sto primo Volume si comprendono. 
Appresso la Vita del Tasso scritta 
dal Manso, in pagg. cxij di nuova 
numeraz. romana, e pagg. num. G02 
che abbracciano la G«TUsalemme Li- 
Ijerala, C(»rredata delle varie Lezioni 
e delle Osservazioni del Ildrufialdi, 
la Gerusalemnje Conquistata, ed il 
riimario della Gerusiilemme Lilwrata. 

Tomo 11. Pagg. Vili con fronte- 
spizio. Tavola e discoi*so del Tasso 
ai Lettori; (piindi |Kigg. (mC). Vi si 
comprendono il Uiiiaìdo , le Sette 
Giornale del Mondo Crealo, la Tra- 
gedia il Torrismondo, un'altra Tra- 
gedia non finita, l'Aminta e le Rime. 

Tomo III. È il Tomo primo delle 
Prose. Due ciirte in principio conte- 
nenti frontespizio e Tavola. Appresso 
pagg. num. 508. 

Tomo IV. È il Tomo Secondo delle 
Prose. Due carte in principio con 
frontespizio e Tavola. Appresso pa- 
gine num. 5^:2 e una carta bianca 
in fine. 

Tomo V. Pagg. xj poi una bianca 
in principio, conlenenli frontespizio, 
le Tavole, l' Indice. Appresso pagg. 
num. 658 ed una caria bianca in 
fine. Comprende le Lettere del Tas- 
so e parie delle Controversie sulla 
Gerusalemme Liberala. 

Tomo VI. Contiene il restante delle 
Controversie. Due carte in principio 
con frontespizio e Tavola. Seguono 
pagg. num. GOL 
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Gli Accademici della Crusca cita- 
rono di questa Raccolta delle 0[)cre 
del Tasso il Rinaldo e le Selle Gior- 
nate del Mondo Creato che stanno 
nel Volume Secondo e le Prose di- 
tfcrse che stanno nei Voli, terzo e 
quarto. 

— Opere illustrate da Gio- 
vanni Rosini. Pisa, presso Nic- 
colò Capurro. 1820 e segg. 
Voli 33 in 5.^ Coi ritratti 
di Torquato Tasso e di E- 
leonora d'Este. 

Lire IO tulle le Opere. Lire 15 
acq. Bacchi Della Letfa, le sole Ri- 
me. Vi sono esemplari in caria di- 
stinta. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono di questa Collezione le sole Ri- 
me che stanno in cinque volumi, e si 
trovano separamentc dalla intera Rac- 
colta. Eccone la descrizione: 

VoL. I. (delle Rime e terzo delle 
Opere) — Fu impresso nel 1821. 
Ha in principio tre carte con num. 
romana, conlencnli frontes., Dedic. 
dell'Editore al Marchese Gaetano Cap- 
poni, ed Errata. Seguono paj^j^. nu- 
merale 231 per le Rime, corredate 
di alcune Avvertenze dell'Editore; e 
tengon dietro altre pajig. num. CIV 
colie Esposizioni di Torquato Tas- 
so d'alcww sue rime^ e Vindice. 
Alla pag. 5 si trova il ritratto di E- 
leonora d'Este, inciso dal cav. Carlo 
Lasinio. 

VoL. II. (delle Rime e quarto delle 
Opere) — Fu impresso nel 1822. 
Una carta non compresa nella nu- 
meraz. contiene il frontes. Seguono 
pagg. num. 299 per le Rime, cor- 
redate delle Avvertenze dell'Editore. 
La pag. 300 non num. contiene un 
Avviso. Tengon dietro altre pagine 
num. alla romana LVl colle Esposi- 
zioni di Torquato Tasso d'alcune 
sue rime, e l Indice. SI questo che 
che il precedente volume compren- 



dono la Parte Prima delle Rime, 
cioè le Rime amorose. 

VoL. m. (delle Rime e quinto del- 
le Opere) — Una carta non nume- 
rata contiene il frontes. Seguono jw- 
gine num. 26G. Fu impresso nel 
1822 ed è la Parte Seconda delle 
Rime, le Eroiche. 

VoL. lY. (d(;lle Rime e sesto delle 
Opere) — Fu impresso pure nel 
1822 ed è diviso in due I*arli. Ln 
Parte Ihima col natante d«'lle Ri- 
me Eroiche, contiene una cartii non 
num. col frontes., e appresso pagg. 
num. 228. La Parte Seconda (ohe 
é la Parte Terza delle Rime, com- 
prendente le Rime Sacre e Morali), 
contiene pagg. num. 150, computalo 
il frontes.; è in (ine una carta sen- 
za num. con diverse Varianti. 

Voi.. V. (delle Rime e trentesimo 
secondo delle Opere) — È il volu- 
me d(»lle Rime inedite o disjìerse, e 
fu stampalo nel 1831. Una caria 
senza num. contiene il frontes. Se- 
guono due carie numente alla ro- 
mana con un Avvertimento; una car- 
ta non num. con un occliietto per 
l'Elogio del Tasso scritto dal Fa- 
broni; l'Elogio stesso; l'Orazione 
in lode del Tasso recitata nell'Acca- 
demia degli Alterati da Lorenzo Gia- 
comini Tebalducci Malespini; il tulio 
in pagg. num. 115; la pag. 116 è 
bianca. Ricomincia la numeraz. per 
le Rime, ed é di pagg. 176 com- 
presovi un nuovo frontes. 

Li identica distribuzione di pagi- 
ne si trova nei volumi descritti, che 
sono incorporali nella Collezione delle 
Opere, se non che questi hanno di 
più, davanti al frontes., un'antiporta 
colla generale indicazione di Òpere 
di Torquato Tasso, e col numero 
progressivo d' ordine ad essi nella 
Collezione medesima attribuito. 

Tassoni Alessandro. La 
Secchia Rapita. In Ronciglio- 
ne (Roma) ad instanza di Gio: 
Balista Brogiotti, l'anno M. D. 
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CXXIV. In 12: Assai ra- 
ra. 

Lire {} acq. lìazzoìini. Lire 10 
ì'emì, Ramazzotti. 

Ha un*clognnle antiporln incisa in 
rame da C. Mcllan, in cima alla 
quale leggesi in un nastro I.A SEC- 
CHIA RAPITA, ed a pie di essa, la 
indicata nota d*anno e di stampato- 
re. Carte quindici in principio, senza 
nuiTi. compresa la nominata imlipor- 
ta, il frontes. in cui si leggo : La 
Secchia Rapita^ Ptìewn eroicomico 
e '/ Primo Canto dell' Oceano del 
Tassane . Ristampati con licenza de' 
Superiori, e con larici le/fio., la De- 
dìc^itoria di Gio. iìiitlista nrogiotli 
(tiirolamo Preti editore) a D. An- 
tonio Rirberini ed Avviso a chi leg- 
j^e del Bis<|uadro Accademico Umo- 
rista di I{oma (Alessandro Tassoni). 
Sf»guono carte numerate nel recto 
1G0. Cirle due in line senza nume- 
razione; la prima ha gli Errori 
scorsi nella stampa e la seconda è 
bianca. 

— La Secchia Rapila, 
Poema eroicomico colle di- 
clìiarazioni di Gaspare Salvia- 
ni Romano; s'aggiungono la 
prefazione e le annoUi/ioni di 
Giannandrea Barotti ferrarese; 
le varie lezioni de' Testi a 
penna e di molte edizioni ; e 
la vita del Poeta composta da 
Lodovico Antonio Muratori , 
bibliotecario del Serenissimo 
signor Duca di Modena. In 
Modena MDCCXLIV. Per Bar- 
lolommeo Soliani Stamp. Du- 
cale. In 4." 

Lire 15 acq. Razzoli ni. Vi sono 
es4?mplari in carta forte e colle fi- 
gure di color azzurro; Lire 25 acq. 
Bacchi Della Lefja. 

Pagg. Ix preliminari contenenti 



antip., frontes., Dedic. del Soliani a 
Pa|)a Benedetto XIV, prefazione, e 
catalogo deir edizioni del Poema. 
Appn^sso pagg. num. 9!2 colla Vita 
del Tassoni scritta dal Muratori, di- 
vei*si Componimenti poetici, e le De- 
dic^itorie delle piecedenti edizioni; da 
ullimo un facsimile col carattere 
dell'Autore. Segue il Poema, cui fan 
corredo il h'ammenlo dell' Oceano e 
i dilTerenti Indici, in pagg. numerate 
48!i, di nuova nraha numeraz.; la 
pag. 100 senza num. contiene V er- 
rata, e le Ajiprovazioni. 

Moltissimo Tavole incise in rame 
adornano ciuesla hella edizione. Ec- 
cone il numero, e la disposizione: 

Fra Tanlip. stam|)aln ed il fron- 
les. vi è Ufi'anlip. (Igurat^i che ran- 
pres(»nta l;i Storia e la l\)esia che 
sostengono la Secchia, incoronata da 
un (ìt'niclto. A pag. 1 della prima 
numeraz. araha vi è il ritratto del 
Tassoni, inlaglialo dal rejigiaiio Bon- 
vicini; a pjig. (m l'Alhero Genealo- 
gico della Casa Tassoni; a pag. 02 
le due Carle Geografiche , postevi 
per la migliore intelligenza del Poe- 
ma, l'una del Modanesi^, f altra del 
Padovano e Homagna. Ad ognuno dei 
dodici Ciinti del Poema è preposta una 
Tavola lìguratii che rapnrcs(;nla qiud- 
cuno degli avvenimenti descrittivi; e a 
png. 1 i2G si trova di più una Tavola di 
maggior formato, esprimente il Car- 
roccio. A pag. 4:21 un'altra Tavola 
ci mostra un esteso facsimile del 
carattere del Tassoni ; e un' altra in 
line ci offre la veduta della Torre di 
Modena. Anche i capiversi ed i fi- 
nali non sono un mero ornamento 
dell'edizione, ma simboleggiano quasi 
tutti un qualche punto S))ettante al 
r*oeta, al Poema ; riguardano 
almeno qualche anticaglia prero- 
gativa della Città di Modena. 

Tavola (La) Ritonda, l'I- 
sloria di Tristano. Testo di 
lingua citato dagli Accademici 
della Crusca, ed ora per la pri- 



à 
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ma volta pubblicato secondo il 
Codice della Mediceo-Lauren- 
ziana , per cura e con illu- 
strazioni di Filippo-Luigi Po- 
lidori. Bologna, presso Gaeta- 
no Romagnoli, 1864-66. Voli 
2 in <9.° 

Lire IG. 42, catal. Romagnoli. 

VoL. I. Pagg. prclim. CXVll con 
aniipM fronlos., Dodic. del Presidenle 
la Commissiono de' Tosti di Lingua, 
Comm. Zambrini, al Comni. G. Bìt- 
loldi, Ispottor fioiioralo dogli sludi 
classici e la Prcfaziono, soguiLi da 
lina breve nota dì errori. La pag. 
susseguente alla CXVIl è bianca. Ap- 
presso una carta non compulaUi nella 
numerazione contiene l'occli ietto del 
Testo. Questo tien dietro in pagg. nu- 
merate 551. La nag. 552 è bianca 
ed è l'ult. del Volume. 

VoL. 11. Contiene le Illustrazioni 
del Testo. Pagg. num. 330, antip., 
e frontespizio compresi. In fine due 
carte senza num. collo Aggiunte ed 
Emendazioni, e Vìndice dell'O- 
pera. 

Teatro Comico Fiorentino 
conlenente XX delle più rare 
Commedie citate da' Sig. Ac- 
cademici della Crusca diviso 
in tomi sei. In Firenze (ma 
in Venezia), cioidccl. Voli 6 
in S."" 

Lire 50 acq. Razzoli ni, e Bac- 
chi Della Lega. Vi sono esemplari 
in carta grande, ed uno in carta tur- 
cliina slava nella Libreria Pinelli. 

VoL. I. Vi stanno la Dote, la ^fo• 
glie, gli Incantesimi e la Stia va del 
Cocchi. Ognuna di queste Commedie, 
ciò intendasi pur detto por i suc- 
rxissivi volumi, na frontespizio, nu- 
merazione e segnatura sua particola- 
re. Due carte non num. in princi- 
pio coll'antip. del volume e V Indico 



generale delle Commedie. Se^juc la 
Dote di pagg. num. 100; la Moglie 
di pagg. num. 90; gli Incantesimi 
di pagg. num. 88, e due carie in 
fìnc: la prima bianca, la seconda 
colle pagg. 25-26 ristampate, ove 
alla iKìg. 26 sono sostituiti de* pun- 
tini a certe frasi molto libere con- 
tro i preti e i frati; e si badi che 
negli esemplari completi vi devono 
essere tanto il foglieUo genuino, 
quanto il ristampto; il primo a suo 
luogo naturale, il secondo, come ab- 
biain detto, in fine. La Stiava fi- 
nalmente di pagg. num. 82 e da ul- 
timo ima carta bianca. 

VoL. II. Vi stanno i Dissimili, 
YAssiuolo, e il Servigiale del Cec- 
cbi. Una carta non comprosa nella 
numeraz. contiene Tanlip. di questo 
volume. Appresso i Dissimili in |>a- 
ginc 95, poi una bianca; X Assiuolo 
in pagg. 96; il Servigiale in pagg. 
10() e una carta bianca in fine. 

VoL. 111. Vi stanno la Gelosia, la 
Spiritata, i Parentadi del Lasca. 
Una carta non numerata coll'antip. 
del volume. Appres.so la Gelosia: 
carte 9 senza numeri in principio : 
pagg. num. 126 dopo, e una carta 
bianca in fine; la Spiritata in pa- 
gine viii-7i; i Parentadi in pagme 
8-103 e l'ulL bianca. 

VoL. IV. Vi stanno la Strega, la 
Sibilla, la Pinzochera, e V Arzigo- 
golo, «lei Lasca. Una carta non nu- 
merata coir antip. del volume. Ap- 
presso: la Strega in piigg. xvi-72; 
la Sibilla: duo carte in principio col 
fronlos. ed i personaggi: poi pagg. 
num. 91 e l'ultima bianca; la Pin- 
zochera: duo carte in principio con 
frontes. , prologo e personaggi : poi 
pagg. num. 1 00 ; V Arzigogolo in 
jwgg. num. 84. 

VOL. V. Vi stanno il Furto. ì Ber- 
nardi, e la Cofanaria, dell'Ambra. 
Una carta non num. coir antip. del 
volume. Appresso il Furto in pagi- 
ne num. 123 e P uU. bianca; i Ber- 
nardi in pagg. num. 128; la Cnfa- 
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noria in pagg. 124. Fan sognilo gli 
Intermedi rappresentali con quesl' ul- 
tima cominedia. Una carta non nu- 
merata col loro fronles-, e dopo pa- 
gine num. 18, colle quali ha fine il 
Tolume. 

VoL. VI. Vi stanno il Granchio e 
la Spina del Cavalier Lionardo Sal- 
Tiati; la Tancia del Buonarroti. Una 
carta non num. colFanlip. del volu- 
me. Appresso pagg. num. 1 35 e Pul- 
lima bianca per il Granchio; pngg. 
131 e r ultima bianca per la Spi- 
na. Poi viene la Tancia in pa- 
gine numerate 1 40. Due carte in fi- 
ne senza numeri ; una collo Coire- 
zioni ed Aggiunle, l'allra bianca. 

Teatro Italiano, pubblicato 
<ìa Scipione Ma (Tei. In Vero- 
na, 1723-25, 1728, presso 
Jacopo Vallarsi. Tomi 3 in 

Lire 18 acq. Razzoìini. Lire 15 
fVMrf. Rnmazzotti. 

Tomo I. Tre diversi esemplari di 
questo primo volume abbiamo po- 
tuto collazionare presso il librajo si- 
gnor Carlo Ramazzoltì di questa cilt^. 
Il primo colla data del 1 723 contie- 
ne carte m in principio con fronte- 
spizio, Dedic. dello Stampatore Val- 
larsi al Conte Antonio Hambaldo di 
(^ollalto, altra Dedic. al medesimo 
deir Editore della Raccolta, ed alcu- 
ne Giunte. Seguono pagg. numerate 
XLIV, nelle quali sta la htoria del 
Teatro e difesa d'esso. Appresso carte 
quattro senza numeraz. col frontes. 
della prima Tragedia che é la Sofo- 
nisba del Trissino, ed alcune poche 
notizie suir Autore, sul soggetto, e 
sulle edizioni di lei ; e pagg. num. 
403; la 404 non num. contiene gli 
Errori e le Correzioni. Il secondo e- 
semplare porta pure la data del 1723, 
e nei preliminari é pure simile al 
precedente; ma in luogo d'aver 403 
pagg. num., e la pagina coW errata 
m tino, non ha che 354 pagg., e 



da ultimo una carta bianca. Il terzo 
esemplare iinalmenle porla la data 
del 1728, ma non è che una sem- 
plice ristampa del secondo. 

Tomo li. Pagg. num. i24. 

Tomo Ili. Pagg. imm. XVI in prin- 
cipio che comprendono frontes., De- 
dic. del Vallarsi al Conte Antonio 
Hambaldo di Collallo, un avviso al 
lettore, la licenza dei Riformatori di 
Padova, un occhiello per la Trage- 
dia il Solimano con la Dedic. del 
Bonarelli al Granduca Cosimo II, e 
le persone che parhmo in essa; quin- 
di pagg. num. 37(), e una nota di 
Errori e Correzioni in una carta 
posta in lino. Anche di (piesto tono 
volume abbiamo trovato esemplari 
elio presentano dilTerenze lipogralìehe 
fra loro, non però della entità di ([nel- 
le del primo volume. 

Gli Accademici della Crusca cita- 
rono r Oreste del Rucellai che sta 
nel primo tomo, e citarono quello 
colla daUi del 1728. 

Tedaldì Giovambatista, Di- 
scorso (leir Agricoltura colla- 
zionato coi migliori testi a 
penna ed ora per la prima 
volta stampato: colla giunta 
di alcune Memorie riguardanti 
la Vita delTAutore raccolte e 
scritte dal Doti. Marco Lastri 
Proposto di S. Giovanni ecc. 
In Firenze. MDCCLXXVI. 
Nella Stamperia di Giuseppe 
Allegrini alla Croce Rossa. 
Li 4." 

Lire 5 acq. Razzoìini. Lire (1 
acq. Bacchi Della Lerja. Lire 12 
vend. Franchi. 

Pagg. XX in principio contenenti 
frontespizio , Memorie riguardanti 
la vita del Tedaldi, e un'epigra- 
fe latina. Seguono pagg. numerate 
111, compreso un occhiello in prin- 
cipio; la pag. 112 é bianca, e con 
essa termina il volume. 
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— Della Cultura delle Vi- 
ti, Lettera ora per la prima 
volta pubblicala. In fine: Fi- 
renze, 1786. Dalla Stamperia 
Bonducciana. In S."" gr. As- 
ciai rara. 

Lire 10 ac(^. lìazzoUni. Lire 16 
ratnl. Franchi. 

Di pa{?g. num. 23, comproso Toc- 
chicUo elio lion luogo (lei fronlcs. ; 
poi una pug. bianca clic è T ultima. 

Tensini Francesco, La For- 
tificatione, Guardia. Difesa et 
Espugnalione delle Fortezze 
esperimentata in diverse guer- 
re ecc. In Yenetia. 1624. E 
in fine: In Yenetia. MDCX- 
XIIII, Appresso Evangelista 
Deucliino. In foglio. 

Lire 25 acq. Razzoli ni. Lire 20 
rend. lìomaqnoìi. 

In principio sono oUo curie senza 
numerazione: la prima conlione un 
bollissimo frontespizio figurato, inta- 
gliato in ramo ila Filippo Sadolor: 
la seconda noi recto ha il ri tra Ito 
ileirAutore e noi verso la Dodic. del 
medesimo Al Serenissimo ìhincipe 
et Eccellentissimo Senato Veneto: 
la terza carta ha Componimenti Poe- 
tici Italiani e Latini in lode doll'Au- 
tore: la quarta e la quinta compren- 
dono la Tavola de' Upitoli e un Av- 
vertimento al IjOttore: la sesta, la 
settima o V ottava comprendono la 
Tavola delle Cose che si contentfo- 
no noi tre Libri del Tosto, e a ter- 
go dell'ultima vi sono gli Errori 
scorsi nella stampa. Vengono ap- 
presso parecchie Tavolo figurate, di 
diverse dimensioni, numerale soltanto 
come (|uarantaquattro , ma che in 
realtà sono quarantotto, essendovi di- 
versi numeri duplicati. Sono inta- 
gliato in ramo, tutto alludenti alla 
materia delle Fortificazioni, e la pri- 
ma porta Tcpigrafe seguente: Odoar- 



do Fialetti fecit. In Yenetia MD- 
CXXUÌL Talvolta si trovano ripar- 
lile fra i tre Libri del Testo, tal- 
volta stanno insieme riunite. Seguo 
il Testo diviso in tre Libri. Il pri- 
mo Libro e di pagg. num. 83, e la 
8i bianca. Il secondo Libro è pur 
di pagg. num. 83, e la 84 bianca. 
Il terzo Libro è di pagg. numerato 
128, e in cjilce della pag. i^2S sta 
la sovra esposta nota di luogo, d'an- 
no, e di stiimpatore. Può trovarsi il 
volume distribuito diversamente, ma 
il contenuto ne è sempre il mede- 
simo. 

Teocrito volgarizzato da 
Anton Maria Salvini. In Ye- 
netia, MDCCXYII, presso Ra- 
stian Coleti. In 12.'' 

Lire 4 acq. Razzolini. 

Carte cinque in nrincipio senza 
numeri, ma però nella numerazione 
comprese, clic contengono il fronte- 
spizio, la Dedic. del Salvini ad En- 
rico D'Avonant, un Avviso a chi log- 
ge, e l'approvazione dei Riformatori 
dello Studio di Padova. Seguono pa- 
gine 187 num., incominciando dalla 
pag. 11; la pag. 188 senza numeri 
na Verrata. Due carte bianche stan- 
no in fine. 

— volgarizzato da Anton- 
maria Salvini. Edizione secon- 
da accresciuta colle annotazio- 
ni del celebre signor Abate 
Rcnier Desmarais date ora per 
la prima volta in luce. In A- 
rezzo MDCGLIY. Per Michele 
Belletti. In <9.^ 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Sono pagg. XXVIII in principio 
che contengono V antiporta, il fron- 
tespizio, la Dedicatoria dello Stam- 
patore al Cav. Gaetano Antinori, un 
discorso di Ant. Frane. Gori editore 
al Leggitore, l'antica Dedic. del Salvi- 
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ui al D' Avenanl con la prefazione 
slessa e Y Indice degli Idillj. Seguo- 
no pagg. num. i9i. La pag. 192 
é bianca. 

Teofirasto, Caratteri greco- 
toscani colle loro illustrazioni, 
varie lezioni e note ecc. In 
Firenze, MDGGLXI— LXIII. 
Nella Stamperia Moiickiana. 
Tomi IV in 8.' 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 

Tomo I. Pagine dieci in principio 
con numeraz. arabica, che conten- 
gono il frontespizio, la Dedicatoria 
di Michele Moiicke al Senatore Fer- 
dinando Incontri e Avviso al lettore; 
quindi una carta senza numerazione 
che nel recto contiene T Approvazio- 
ne della Crusca, e nel verso è bian- 
ca. S^uono pagg. numerale 2Ci 
in lutto. 

Tomo II. Pagg. 420 in tutto. 

Tomo III. Pagg. Sfii in tutto ; 
r ult. é per errore num. 354. 

Tomo IV. Pagg. 430 in tutto. 

Qu<^to volgarizzamento fu fatto 
dal Senatore Lionardo Del Riccio, 
nell'Accademia della Crusca denomi- 
nalo il Divagato. 

Teognide Hegarese, Le 
Sentenze Elegiache col Poema 
ammonitorio di Focilide e coi 
versi d' oro di Pitagora, col 
testo greco e versione latina, 
tradotti in versi da Anton M. 
Salvini. In Firenze, nella Stam- 
peria Mouckiana cid. io. ce. 
Lxvi. In 5.° 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
grande. 

Pagg. XVI contenenti antiporta, 
fronles. greco-latino in caratteri rossi 
e neri, Dedic. dell'editore Angelo 
.Maria Bandini all'abate Jacopo Fran- 
cesco Paolo Aldouio De Sade in data 



di Firenze 30 Agosto 1766. Seguo 
no iKigg. num. 172. 

Terenzio , Le Commedie 
volgarizzate in versi da Nic- 
colò Forteguerri, col testo la- 
tino a fronte. Eccone il fron- 
tespizio: Pub. Terentii Co- 
moediae nunc primum italicis 
versibus redditae ciim perso- 
narum figuris aere accurate in- 
cisis ex MS. Codice Biblio- 
thecae Vaticanae. Urbini sum- 
ptibus Hieronymi Mainardi. 
Anno Domini MDCCXXXVI 
)( Praesidum permissu. In fo- 
glio. 

Lire 25 acq. Hazzolini. Lire 20 
vend. Ramazzotti. Si trovano esem- 
|)lari in carta grande. 

Pagg. XXIV in principio conle- 
nenti il fronles. in caratteri rossi e 
neri, la prefazione latina del Mainardi 
ad Augusto III He di Polonia, la 
prefazione latina al lettore, la Vita 
ialina di Terenzio scritta da Elio Do- 
nalo, le Testimonianze latine di Te- 
renzio, l'esposizione dei nomi delle 
Commedie, e il Prologo ùcWAndria. 
Seguono pagg. num. 324, tulio com- 
preso. Quesla magnifica edizione con- 
tiene moltissime incisioni delle figu- 
re de' Personaggi e fregi di ma- 
schere sceniche sparsi nell' Opera in 
gran copia, ed eseguili da valenti 
artisti. 

Tertulliano, Opere tradotte 
in Toscano da Selvaggia Bor- 
ghini nobile Pisana. In Roma, 
MDCCLVI. Nella Stamperia 
di Pallade, appresso Niccola, 
e Marco Pagliarini. In foglio. 

Lire 15 acq. Razzo! ini , esem- 
plare intonso. 

Pagine XXIX in principio e la 
XXX é bianca. Contengono il fron- 
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tespizio, la prefazione, T Indice degli 
Opuscoli che sono in questo volume 
fì gli Argomenti di ciascun Capitolo. 
Seguono pagg. num. 501. La |ìag. 
502 senza numerazione ha ^Vlmnri- 
matur^ ed in fìne una carta collVr- 
rata nel recto, e hi anca nel verso. 
Il volgarizzamento ha il lesto latino 
a fronte, e fu pubblicato da Monsi- 
gnor Gio>'anni Boltari dopo la morte 
della Borghini ; lo corredò di una 
eruditissima prefazione e di note a 
pie di pagina. 

Tocci Pier Francesco, Let- 
tere Critiche contro la Disser- 
tazione dommatico-morale so- 
pra la Bugia del Cardinale 
Orsi Domenicano. In Firenze, 
MDCCLXXIX. Nella stamperia 
di Gaspero Pecchioni. In 6?/* 

Lire i acq, lìazzolini. 

Pagine XVI in principio, che con- 
tengono il frontespizio, la Dedicato- 
ria degli Editori al Marchese Angolo 
della Stufa Priore di S. Lorenzo, 
discoi'so dei medesimi a chi legge e 
Argomento dell'Autore. Seguono pa- 
gine num. i56. 

— Parere intorno al va- 
lore della voce Occorrenza 
delio in Firenze nella causa 
del Cavaliere Francesco Fini 
contro il Sig. Filippo Doglio- 
si ecc. In Firenze MDCCVII. 
Appresso Piero Matini Stam- 
patore Arcivescovale. In 4.° 

Lire ì acq. Razzolini. 

Quattro carte in principio con an- 
tiporta, frontespizio, una terzina di 
Dante, e una bianchi. Seguono pagi- 
ne 80. In fine una carta con le Ap- 
{)rovazioni nel recto e nel verso è 
ùanca. 

Tolomei Claudio, De le 
Lettere lib. sette con una bre- 



ve dichiarazione in fine di 
tutto Tordin de l'ortografia di 
questa opera. In Vinegia ap- 
presso Gabriel Giolito de Fer- 
rari MDXLVII. In à: 

Lire 12 acq. Razzoli ni, e Bar- 
chi Della Lega. Nella libreria Rei- 
na di Milano stava un esemplare in 
carta grande. 

Carte 23i num. solo sul recto, 
compreso anche il fronles. ; ma in 
reallà non sono che carte 232, es- 
sendo inroi'si diversi errori nella nu- 
meraz. In line vi stanno sei ciule 
senza numeri : nelle prime cinque la 
Dichiarazione dell' ortografia s<'guìta 
in questa impressione, le Tavole, il 
registro, la data; nella sesta e inta- 
gliata la Fenice, nota insegna del 
(liolilo. 

— De le Lettere libri set- 
te. Con nuova aggiunta ristam- 
pate & con somma diligenza 
ricorrotte. In Vinegia appres- 
so Gabriel Giolito de Ferrari 
et Fratelli, MDLIIIL In fì- 
ne: MDLin. In 5.^ 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte num. 303 in tutto. Al ver- 
so della carta 303 sta il registro e 
la data. Una carta senza numerazio- 
ne in fine che nel recto ha la Fe- 
nice, impresa del Giolito, e nel irr- 
so è bianca. 

— Delle Lettere, libri set- 
te. In Vinegia. appresso Do- 
menico et Cornelio de' Nico- 
lini, 1559. In d."" Baro, 

Lire 8 acq. Razzolini. 

Carte 290 numerate, frontespizio 
compreso. In fine otto carte colle 
Tavole, Dichianizioni ecc., o nell'ul- 
tima cartii i^rso il registro e la data 
che porta Tanno M. D. LX. 
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Torini Agnolo, Brieve Me- 
ditazione sui Beneficii di Dio, 
testo inedito del buon Secolo 
della Lingua italiana. Bologna, 
presso Gaetano Romagnoli , 
1862. In 8.^ picc. 

Lire 2 catal. Romagnoli. 

Fagg. 56 in tutto. Cdiz. di 202 
esemplari progressivamente numerati, 
che é la Dispensa decima seUima 
della Scelta di Curiosità Letterarie 
inedite o rare pubblicale dal Roma- 
gnoli. 

Torricelli Evangelista, Le- 
zioni Accademiche. In Firen- 
ze M. DCC. XV. Nella Stam- 
g»ria di S. A. R. Per Jacopo 
uiducci, e Santi Franchi. In 

Liì-e 7 acq. Razzolini. Lire 5 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. XLIX contcncnli antiporta, 
frontes.. e prefazione; poi una pag. 
senza niim. colle Approvazioni della 
Crusca. Fra Pan tip., ed il frontespi- 
zio sta il rilraUo dell'Autore. Ap- 
presso le Lezioni in pagg. numerate 
96. Da ultimo una carta non num. 
cogli Imprimatur. 

Toscana (La) illustrata 

nella sua storia con varj scelli 
monumenti e documenti per l'a- 
vanli inedili o molto rari. 
Volume I (solo siamjìato) con- 
tenente il Prodromo per infor- 
mazione degli studiosi della 
medesima. In Livorno. A. MD- 
CCLV, per Anlon Santini e 
Compagni. Li 4." 

Lire iO acq. Razzolini. 

QuaUro carte in principio senza 
numerazione, la prima bianca, la se- 
conda coll'antiporla, la tcrzii col fron- 
tespizio e la quarta con la Dedicato- 



ria dello Stampatore al Cardinale 
Neri Maria Corsini. Quindi pagine 
XX elle contengono un Avviso dello 
Stampatore ai lettori e due Somma- 
ri. Seguono pagg. num. 33:2. 

Tosi Abate Giovanni, Apo- 
logia accademica e forense in 
una causa di Aucupio di Pet- 
tirossi a Civetta. In Firenze 
X MDCCXLVIII. Nella Stam- 
peria di Gio. Batista Stecchi, 
all'Insegna di S. Ignazio Lo- 
jola. In foglio. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagine LXXVI compreso il fron- 
tespizio, sul quale è un bellissimo 
intaglio in rame. 

— Priiove de' Fatti pro- 
posti neir Apologia accademi- 
ca e forense ecc. In Pisa, l'An- 
no MDCCL, nella Stamperia 
di Domenico Carotti Stampa- 
tore Arcivescovale. In foglio. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 6 
acq. Bacchi Della Lega. 

Pagg. 83 num. La 84 senza nu- 
meri contiene V Errata. Ila sul fron- 
tespizio una bella incisione che ra|>- 
picsenla il Giudizio di Paride. 

Tourri (De La) Marchese, 
Della Forza attrattiva delle 
Idee. Fragmento di un'Opera 
scritta a Madama la Marchesa 
di Vincour sopra l'Attrazione 
universale, tradotto dall'idio- 
ma Francese nell'Italiano (rfa 
Francesco Maria Zanotti). 
In fine: In Napoli, per Fe- 
lice Mosca, 1747. In <9.° As- 
sai raro. 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Pagg. num. 48 in tutto. In vece 
di frontespizio ha un occhietto. 
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— Della Forza attrattiva 
delle Idee Fragmento di iirfO- 
pera a Madama la Marchesa 
di Vincour sopra TAltrazione 
Universale Terza Edizione 
Francese con l'aggiunta di al- 
cuni Fragraenli dello stesso 
Autore sopra la Forza Attrat- 
tiva delle cose che non sono, 
il tutto tradotto dalF idioma 
Francese neir Italiano ( da 
Francesco Maria Zanotti). 
In fine: in Bologna per il 
dalla Volpe Impressore del- 
l' Instituto delle Scienze. In 
S."* Assai raro. 

Lire 5. 

Sono pagg. LXXX iium. alla lo- 
iiiana, compresovi il frontespizio. In 
Gne sia una carta senza num. che 
nel recto ha le Approvazioni, e le 
note tipografiche sopra riportato, e 
nel Iberno è bianca. L'anno della stam- 
pa si rileva dalla data delle Appro- 
vazioni , che sono del i Gennajo 
1774. 

TrattateUi (Tre) dell' Arte 
del Vetro per Musaico , dei 
Secoli XIV e XV, ora per la 
prima volta pubblicati. In Bo- 
logna, presso Gaetano Roma- 
gnoli, 1864. In 8.° j)icc. 

Lire 12 vend. Rommjnoli. 

Pagg. prelini. XIV contenenti fron- 
tespizio, e prefazione. Poi una carta 
non compresi! nella numeraz. per 
occhiello del Teslo. Appresso il Testo 
in pagg. num. 1S3, poi una bianca 
che è l'ultima. Ediz. di 202 esem- 
plari pi'ogressivamenle numei"ati, che 
e la Dispensa cinipianlesima prima 
d(;lla Scelta di Curiosità letterarie 
inedite o rare, pubblicale dal Ro- 
magnoli. 

Trattatello di Colori Ret- 



torici, pubblicalo per cura di 
Francesco Zambrini. Imola , 
Tipografia Galeati, 1851. In 

Lire 5 l'end. Hamazzolti. 

Pagg. num. iH in tulio. Edizione 
di soli KM) esemplari in carta co- 
mune, si'i in carta distinta, e due in 
carta coloraUi. 

Trattati di Hascalcia at- 
tribuiti ad Ippocrale iradolti 
dall'arabo in latino da Mae- 
stro Moisè da Palermo, vol- 
garizzati nel secolo XIII. Messi 
in luce per cura di Pietro Dei- 
prato, corredati di due poste- 
riori compilazioni in latino e 
in toscano e di note fdologi- 
cbe per cura di Luigi Barbie- 
ri. Bologna, presso Gaetano 
Romagnoli, 1865. In SJ" 

Lire 7. 05, cataL Romagnoli. 

Due calte senza num. contengono 
anlip., e frontes. Vengono appresso 
i Pì'eliminari seguiti da una Biblio- 
(frafia relativa alle Opere consul- 
tate citate in pagine numerate 
CXXIX, poi una pag. bianca. Una 
carta non compresa nella numeraz. 
coirocchietlo del Testo, poi il Testo 
in pagg. num. 300. In fine due carU^ 
senza num., la prima con un'/ltvfr- 
tenza, la seconda bianca. 

— della Mossa e della 
maniera di assistervi e del 
Paramento del Prete. Testi di 
lingua ora per la prima volta 
pubblicali dal cavaliere Abate 
Giuseppe Manuzzi. In Forlì, 
dai Ti])i di Luigi Bordandini, 
1850. In S." 

Lire 5 aeq. fìavwzzotti. 

Pagg. 19 num. in tulio, e la i>a- 
gina 20 senza num. ha gli Impri- 
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matur. Edizione di pochi esemplari, 
pubblicala in occasione di una Messa 
novella. Non avendo potulo il dolio 
Edilore curarne la slampa, vi sfu}^- 
girono alcune mende, alle quali prov- 
vide con correzioni a penna. Del che 
poscia non conlenlo, fece rislampare 
ì\ foglietto dalla pag. 11 alla pag. 
18. Gli esemplari correlli debbono 
leggere a pag. i 1 , Un. 1 ! . come se- 
gue : fede della divinità di Cristo; 
e gli errati : e si della divinità di 
Cristo; basti fra gli altri questo solo 
esempio a (ar conoscere quali siano 
gli esemplari colla lezione buona, e 
quali no. 

Trattato della Povertade 
di Gesù Cristo nostro Salvato- 
re dolcissimo, scritto nel buon 
secolo della Lingua Toscana. 
Venezia, presso Giuseppe Pi- 
colli edil., 1827. In s: As- 
sai raro. 

Lire 10 arq. Razzolini. 

Pagg. 23 compreso il fronlcspi- 
zio, un'epigrafe aodicaloria dell' edi- 
tore Emmanuete Cicogna al nuovo Pa- 
triarca di Venezia Jacopo Monico, 
e discorso del medesimo Cicogna ai 
Lettori. La pag. 2i senza nunieraz. 
ha X Approvazione, della Curia di 
Venezia, e a pie della pagina si leg- 
ge : Eklizione di soli cento esem- 
plari; dodici dei quali sono in caria 
velina, e due in pergamena. 

— Le Virtù del Ramori- 
no. Scrittura del Secolo XIV. 
Livorno, Tip. di Francesco 
Vigo, 18Ì58. In i^." Assai ra- 
ro. 

Lire 10 acfj. Razzolini. 

Pagine 22, compresi^ l' anliporla, 
il fronlespizio , un occhiello in cui 
si legge: Per le Nozze di A tir/ usta 
Cerboni con Luifji Scaravelli ^ una 
lettera di G. Chiarini edilore al Cav. 



(liuseppc (Gerboni e un occhiello pre- 
messo al Testo. In fine una carta 
senza numerazione, e nel recto vi si 
legge: Pubblicato il XVII Ottobre 
MDCCCLXVlìl in XXX Esemplari. 

— del Ben Vivere, Testo 
di Lingua citato nel Vocabo- 
lario della Crusca, ora perla 
prima volta pubblichilo dal 
Cav. Ab. Gitiseppe Manuzzi. 
Firenze, per David Passigli, 
MDGCGXLVIIL In s: 

Lire 3 acn. Razzolini, e vend. 
Ramazzotti. 

Pagg. VII! in principio; appresso 
una carta senza num. con un oc- 
chiello; poi pagg. numerale 38. A 
pie deirullima pagina sta una breve 
Errata. 

— di Fisonomia, testo di 
lingua ora per la prima volta 
pubblicato dal cav. Abate Giii- 
sepi)e Manuzzi. Firenze, dalla 
Slam(}eria del Vocabolario e 
dei lesti di lingua, 1865. In 
8.'' pi ce. 

Lire 2 acq. Razzolini, e i*end. 
Ramazzotti, 

Pagg. VII in principio che con- 
tengono frontes., un'Epigrafe dedic. 
del Manuzzi ad Angiola i^mciatichi, 
ed un discorso a chi legge; Tollnva 
pag. è bianca. Vengono poi con 
nuova nuineraz. pagg. 2i. Ediz. di 
202 esemplari, due dei quali in cìirta 
distinta, e in forma maggiore. 

— di Virtù morali, edito 
ed illuslrato da Roberto De 
Visiani. In Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli, 18o5. In 

Lire 6. 50 calai. Romaffnoli. 

Pagg. num. 215. poi una bianca 
che è r ultima. Edizione di 202 e- 

23 
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«Miiplari prop rossi vamcnle numonUi, 
che è la L)is{K>iisa s^^ssiigosiiDa prima 
della Scelta di Curiosità Letterarie 
inedite o rare pubblicaltj dal Hoiiia- 
gnoli. Non deve manctirc, a compi- 
nienlo del lihro, mi errata che fu 
messa fuori posleriornieule. 

— spiriluale direno a 
donne pie, scritto nel buon 
secolo della lingua italiana. 
Venezia, nel Priv. Slabil. Na- 
zion. di (j. Anlonelli, ISo^i 
In 8r 

Lire 5 acq. Razzolini , e ivnd. 
Ramazzotti. 

Carle oUo in principio con num. 
romana , contenenti 1 antiporta, il 
fronlcspizio , la Dodic. del Capitolo 
Patriarcale di Venezia al nuovo Arci- 
vescovo d'Udine (ìius(»p|>i'. Luij;i Tre- 
visanalo, e Notizie offerte ini orno al 
presente IratUito dall' editore Cav. 
Emmanuele Cicogna. Seguono pagg. 
numerate 73, e (re bianche in line. 

— delTArte diilla Seta di 
Anonimo Fiorentino, publdi- 
cato per la prima volta da Gi- 
rolamo Gargiolli. Firenze, G. 
Barbera editore, 1868. /n 16.'' 

Lire 3. 

Pagg. prelim. X con antip., fron- 
tespizio, e m Avi^rtenza. Appresso 
una carta bianca. Seguono con nuo- 
va numeraz. araba pagg. 339, poi 
una bianca che è Tuli, del volume. 

Trifiodoro, La Presa di 
Troja col testo greco e la tra- 
dnzione latina, volgarizzata in 
versi da x\nton M. Salvini. Fi- 
renze, cin. i:). ce. Lxv. nella 
Stamperia Cesarea. In Sf* 

Lire 3 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 

Sono piigine num. lOi in lutto, 



compreso nella numeraz. il fronte- 
spizio greco-Ialino. 

Trinci Cosimo, 1/ Agricol- 
tore st)erimentato, die inse- 
gna la maniera più sicura di 
coltivare, e condurre fino alla 
perfezione le piante più ne- 
cessarie e utili al sostenta- 
mento e delizia delFUman Ge- 
nere ; di stagionare e conser- 
vare r Ulive e r Olio: di pre- 
parare , arare e seminare le 
Terre ecc. In Lucca. MDGG- 
XXXVIIl. , per Salvatore e 
Giandomenico Marescandoli. 
In éy." Raro. 

Lire 5 acq, Razzolini. Lire \i 
vend. Franchi. 

Carle sedici senza numerazione in 
principio, contenenti T antiporta , il 
Ì*ronl ospizio, la Dinlicatoria del Trinci 
al .Marchese Vincenzo Hiccanli, un 
discorso al Lettore, ^V imprimatur 
e r indice dei Capitoli. Seguono pa- 
lline num. ii5. ha 4 iti non nume- 
rala ha Y Errata- (lorriff e, e appresso 
sta una caila bianai. Venf^^ono poi 
con nuova runnerazione di piigme 
50 i Trattali de' Castagni e de' Ci- 
liegi che sogliono alcuna volta man- 
care. 

— L' Agricoltore speri- 
mentato, ovvero Regole Gene- 
rali sopra r Agricoltura ecc. 
Settima edizione. Opera di va- 
rie tìj2;ure adornata, per facile 
intelligenza della medesima. 
In Venezia. MDCCGV. Presso 
Giuseppe Rossi qu. Bortolo. 
Tom due in 8." 

Lire i acq. Razzolini. 

Tomo I. IVigg. XVI in principio 
contenenti frontespizio, discorso al 
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letture, e Indice dei Ti'atlatì che slim- 
iM> nel Tomo. Seguono pagi?, nuni. 
i-i8. A pag. 354 debbono trovarsi 
tre Tavole incise in lesino. 

Tomo li. Ha pagg. XXII in prin- 
cipio con fronles., e prefazione del- 
l'Ab. Genovesi. Seguono pag^r. nuni. 
J87; la pog. 288 è bianca, ed è Tu!- 
tima. Questo Tomo contiene pure 
tre Tavole incise in legno. 

— Trattalo delle stime de' 
beni slabili per istruzione e 
«so degli stimatori. Firenze, 
nella Stamperia di Gaetano 
Albizzini, MDCGLV. In 8." 
Assai raro 

Lire 30 if fid. Franchi. 

Pagine dodici preliminari conte- 
nenti frontes., discorso AI dortrse 
Lettore, discorso di U. A. M. Ar- 
cademico Georf/oplo a chi ìeijfje, ed 
Indice. Viene appitìsso il Trattalo in 
pagg. num. 52. 

Uberti (Degli) Fazio, Il 
Dillamondo. poema in terza 
rima, ridotto a buona lezione 
colle correzioni pubblicate da 
Vincenzo Monti e con più al- 
tre. Milano, per Giovanni SiL 
vpstri,MDGGGXXVI. In Wr 

Lire 2. Vi sono 1:2 copie in carta 
wWniì, e due in carta (unliiiia. 

In principio paì:;r. XVI die <r()m- 
prendono aiitip., fronle^i., un dis<'nr- 
so del Tipoìrnifo, e 1«» Nolizie sulla 
vita dell' Autore, tratte dalla Storia 
delki LeUeralura del Tiraboschi. Il 
rilnitlo di Kazio sL) fra T anlip., ed 
il fronles. Seguono iwjrg. num«M*ate 
oiO. In line vi sdiio due carte senza 
num. con Errata, ed Avvisi lipo- 
jiralici. 

Vai Stefano, Himc. Hnlo- 
gna, presso (ìaelano Roma- 
gnoli. 1863. In 16: 



Lire 2 calai. RomatfHoli. 

Pagg. XVI in principio, nelle (piali 
sono comprese una carUi biauca, Tan- 
tip., il fronte»; , la letu»ni dedicatoria 
deire<lil. Cesu-e (Inasti all' Avviato 
GioafTliiuo Wciùuì , i> l' indice dei 
com|>onimenti del Vai (in (pii cono- 
sciuti. V«»ngono appresso iKigj:. .■)3, 
poi una )Kig. bianca, poi una carta 
non num. coli' Indice, adizione di 
2()2 esemplari projn-essivamentii nu- 
meniti, che e la 1)ìs(hmisji trentesima 
ottava della Scelta di Curiosità Let- 
terarie inedite rare pid)blicate dal 
Romagnoli. 

Valerio Massimo, De' Fatti 
e Detti degni di memoria della 
Città di Roma e delle stranie 
Genti, testo di lingua del se- 
colo XIV, riscontrato su molti 
codici e pubblicato da Roberto 
De Visiani. Bologna, presso 
Gaetano Romagnoli. 1867. /;/ 

Lire 1 i. 35, catal. Rnmafpioli. 

Ila una sola numeraz. , antiporta 
e frontes. comiui'si, di pajrn. 73S. 
In (ine una carta s(mz;ì nuru. con- 
tiene j^li Errori e le C/ìrrezioni. 

Vallisnieri Antonio. OptMv. 
Fisico-Medicbe. In Venezia . 
MDGCXXXIII. Appresso Se- 
bastiano Coleti. Tomi .V in 
foglio. 

Lire iO ani. Hazzolini, in c;u1a 
jrrande. Lire 'Mìrutal. Homat/noli. Si 
trovano esemplari in carta grande. 

Tomo l. Una carta non numerata 
contiene il l'ronteN. Vendono apon^- 
so pajrj;. num. LXXXll con un eni- 
j^ral'i' ed una l)edi(-atoria del Valli - 
sniei'i ai Itilormalori e Procuratori 
di Venezia, una lunj(a prefazione, no- 
tizie della Vita dell'Autore, l' Indice 
del contenuto nel Tomo e l'Ai^pro- 
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vazioiifì dei Hiformntori dello Studio 
di Padova. Indi po^^g. iiuin. 469; la 
|)ag. 170 è binncn. Qiiaraiilncinqiie 
carte non coniprosc nella numcniz. 
con 5:2 Tavole intagliale in rame 
sono ripartite noi progresso del li- 
bro, e in principio della pag. nella 
r|ualc comincia la Vita del \ulli$nieri, 
SI trova un Ritratto a medaglione 
del medesimo. 

Tomo II. Due ciirte in principio 
con frontes. ed Indice. Appresso pa- 
gine 551 ; la pagina 55z é bianca. 
Trentasei Tavole sono ripartite nel 
corso del libro. A pag. 3(W) si trova 
il Ititratto di Donna Clelia Grilla- 
Borromea, cui dall'Autore sono de- 
dicate le Lettere de' Corpi Ma ri tu' 
che sui monti si trovano. 

Tomo III. Due «irte in principio 
con frontes., ed Indice. Appresso jw- 
ginc ()76. Vi si trovano soltimio 
quattro Tavole, oltre alcune altre in- 
serite fra il Testo. 

Varagine (Da) B. Jacopo, 

Leggenda della Natività di S. 
(liovanni Battista, volparizzata 
nell'aureo secolo dccimoqnarlo 
e mandata in prima luce pei* 
le cure delf Ab. Slef. Rossi 
ligure. Firenze (dalla Tipogra- 
fìa della Speranza), 1833. In 

Lire 2 acq. Razzolini. 

Pagg. num. 35, poi una bianca, 
noi due carte senza num. una per 
la Tavola delle voci e dei modi ecc., 
l'altra per T Indice. 

— Leggenda di S. Jacopo 
maggiore e di S. Stefano pri- 
mo martire, volgarizzate nel- 
Taureo secolo XIV e mandate 
in prima luce con un ragiona- 
mento critico del cav. Stefano 
Rossi ligure. Firenze (pel Ma- 
gheri) 1834. In 8." 



Lire 3 trtid. Ramazzotti. 

Pagg. LXXXVII in principio con- 
tenenti frontes., Dedic. del Hossi al 
(ordinale Jacopo Brignole in data di 
Roma li 20 Settembre 183i, ragio- 
namento della leggenda aurea del B. 
.Iacopo da Varagine, e il Proemio; 
poi_unapag. bianca. Seguono pagg. 
137; la 138 é bianca. Due carte 
coir Indice, e con un Avviso delFE- 
ditore chiudono il libro. 

— Quattro Leggende del 
Beato Jacopo da Varagine vol- 
garizzate nel Secolo XlV, te- 
sti di lingua ora per la prima 
volta dati alla luce dal Cava- 
liere Abate Giuseppe Manuzzi. 
Firenze, presso David Passi- 
gli. 1841). In 8.' 

Lire 2 acq. Hazzolini. 

Pagg. Vili con frontes.. Dedicato- 
ria epigrafica dei Manuzzi a Leopol- 
do lioninsegni e dia'oi^so al lettore; 
quindi pagg. num. 28. 

Varano Alfonso , Dodeci 
Visioni sacre e morali. Pia- 
cenza, dalla Stamperia del 
Majno MDCGCVII. In 5." 

Lire i acq. Bacchi Della Letja. 
Si trovano esemplari in carta di- 
stinta. 

('arte due in principio senza num. 
conlenenii frontes., e pochi cenni 
dell' editore. Seguono pagg. nume- 
rate 2i(ì. In fìne una carta non nu- 
merata coir Indice. 

Varchi Benedetto, Sonetti. 
In Fiorenza, appresso Lorenzo 
Torrentino. MDLV-LVII. Par- 
ti (lue in 2 voli in 6," Ea- 
ro. 

Lire 3() t^nd. Romagnoli. Lire 
30 vend. Ramazzotti. 

Parte Piuma. In principio carte 
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senza numeri con fronlespizio, De- 
dicatoria dcirAutore a Don France- 
sco Medici Principe di Firenze, in 
data di Orvieto la Vigilia ikl fior- 
pus Domini dell' anno MDLV e i 
Nomi di coloro a chi sono indi- 
ritti ^ ò mandati, ò per cui (atti i 
isonetti del presente libro. Vengono 
appresso le Rime, da pag. 3, dalla 
quale comincia la numerazione, fìno 
a pag. 27:2 inclusive. Da ultimo carie 
iiJ non nnmei-ale, colla Tavola di 
questa Prima Parie, gli Errori più 
notabili, F estratto del Privilegio, le 
indicazioni di luogo, d* anno , e di 
tipografìa. 

Parte Seconda. Sono nagg. nu- 
merate 22 i, compresovi il Ironlns. 
Li pag. 225, clic non è numerala, 
r* Fultima delle Rime. A tergo di es- 
sa comincia la Tavola de' Sonetti 
che coir Errata occu|ki quattordici 
pagine senza numeri ; una pagina 
bianca chiude (inalmente questa Se- 
conda Parte. 

Ha osservato il De lUire che nel 
frontespizio di questo secondo volu- 
me, per islìaglio dello slam|)atore fu 
impresso Fanno MDLIIII; ma fu po- 
sta la correzione in più esemplari 
rolF incollare un tassellino colla let- 
tera V sui due primi I dopo la let- 
tera L; sicché quando anche si tro- 
vasse esso volume colFanno MDLIIII, 
I! da tenersi |K;r la edizione citala. 
Avvertasi inoltre che lo p;igg. 83 e 
8i sono bianche. Tnluno sospellò 
che dovesse trovarsi qualche esem- 
plare con le slesse facciale impresse; 
ma ciò sembra insussistente, giacche 
la Tavola dei Sonetti non ne ha al- 
cuno clic mandi alle pagg. 83 e 81, 
tranne un errore di slampa nel So- 
netto che principia : Fortunio, acni 
non pur l Arno, 7 Penco; dove s'im- 
presse 8i in luogo di 48. 

— La Suocera, Goraniedia 
in prosa. In Fiorenza, appres- 
so Bartholonieo Sermarlelli . 
MDLXIX. In àfr Assai rara. 



Lire 15 accj. Razzolini. Lire 70 
vend. Fra neh t. 

Sono pagg. I3i num., frontespi- 
zio compreso. In fine sii una carta 
con la sottoscrizione dello stampatore, 
ed un Avviso ai Lettori. 

— La Suocera, commedia. 
In fine: G\h in Firenze, aj)- 
prosso Hartolommeo Sermar- 
lelli, MDLXIX [ma in Na- 
poli, verso il 1720). In 12. "" 

Lire 5 vend. lìamazzotti. 

Pagg. num. 130. In fine una carta 
s(»nza num. con un Avviso ai Let- 
tori e nel verso la sopraccitata indi- 
cazione di luogo, slampatorf, ed 
anno. 

— 1/ Hercolano. dialogo 
nel ipiale si ragiona general- 
mente delle lingtie, et in par- 
ticolare della Toscana e della 
Fiorentina ecc. In Fiorenza, 
niella Stamperia di Filippo 
Gitimi, e Fratelli, MDLXX. 
In 4." 

Lire 8 ncij. liazzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Carle S(M senza num. in principio, 
conlciu-nli fi'ont«'<.. Dedicatoria degli 
stampatori al Prìncipe di TostMna, 
Dedic. dell' Autore a Don Francesco 
Medici, e Tavrjla delle Dubitazioni «^ 
Quesiti trattali e risoluti in questo 
Dialogo. Il (piale viene annn»sso in 
pagg. num. 33! >; la pag. 310 è bian- 
ca. Da ultimo la 'tavola delle cose 
più notabili, il Registro e la data in 
carie 12 non numerate. 

— 1/ Ercolino, Dialogo 
nel quale si ragiona delle lin- 
gue eoe. In Firenze . nella 
Stamperia di S. A. H. per gli 
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Tartini e Franchi, MDCCX- 
XX. In 4.^ 

Lire 10 acq. Hazzolini. 

Pagg. lix conlfiTìonli fronles., let- 
tera dedic. di G. B. (Giovanni Bot- 
tari editore) al Cavaliere Neri Cor- 
sini, una lunga prefazione dello stes- 
so Dollari, le due Dedicatorie pre- 
messe alla prima edizione, e le Du- 
bitiizioni e Quesiti princi|)ali ecc.; la 
pagina che viene dopo queste è bian- 
ca. Seguono jwgg. num. 500. Gli e- 
semplari perfetti (levono avere in fine 
una carta simza num. conlenente un 
Errata, che potrcblw facilmenU» man- 
care, essendo slata impressa in un 
foglietto volante. K soglionsi da Er- 
rata ad Errata trovare pare(!chie 
non lievi differenze. 

— Sonetti spirituali con 
alcune Risposte e Proposte di 
(iiversi cccellentissiini ingegni. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
de' Giunti, 1573. In 4.° Ha- 
ro. 

Lire 8 acq. Hazzolini. 

Carte quattro senza numeraz. in 
principio che contengono il frontes., 
la Dedic. dei Giunti a Francesco Me- 
dici Principe di Toscana, la Tavola 
(le* Sonetti , le Proposte di diversi 
fatte al Varchi, e le sue Risposte ap- 
presso. Seguono pagg. 1:28 conte- 
nenti i Sonetti. 

— Componimenti pasto- 
rali, nuovamente in quel modo 
stampati che dall'Autore me- 
desimo furono poco anzi il fi- 
ne della sua vita corretti. In 
Bologna, ad instanza de Gio. 
Battista et Cesare Salvietli. 
MDLXXVI MDLXXVII. In 
4." Baro, 

Lire 1:2 arq. Hazzolini. Lire 16 
i'end. Franchi. 



Sono carte quarantaquattro in tutto 
senza numeraz., con registro da A 
ad L, tutti duerni. È in ^I carattere 
corsivo. Ha in principio una Dedic. 
di Cesare Salvietti al Conte Agosti- 
no Hcrcolani, e dopo di essa una 
lunga Errata. 

— Lezioni lette da lui 
pubblicamente neirAccademia 
Fiorentina sopra diverse ma- 
terie poetiche e filosofiche, 
raccolte nuovamente ecc. In 
Fiorenza, per Filippo Giimli. 
MDXC. In 4,' 

Lire 15 acq. Hazzolini. 

Carte 12 in principio non nume- 
rate, contenenti fiontespizio, Tavola 
delle Lezioni, Dedic4itona di Filippo 
Giunti a Don Giovanni de* Medici, 
un Sonetto al medesimo e la Vita 
di Kenedclto Varchi scritta dall' Ab. 
D. Silvano Razzi. Vengono appresso 
le Lezioni in pagg. num. i>H± Da 
ultimo in il carte senza numeri 
sono la Tavola delle cose più nota- 
bili, un Sonetto in lode del Varchi, 
r Errata, il Registro, le indicazioni 
di luogo, (Panno e di stampatore. 

— Lezioni sul Dante e 
Prose varie, la maggior parte 
inedite, tratte ora in luce da- 
di originali della Biblioteca 
ninucciniana per cura e opera 
di Giuseppe Aiazzi e Lelio 
Arbib. Firenze, A spese della 
Società Editrice delle Storie 
del Nardi e del Varchi, 1841. 
Voli 2 in d."" 

Lire (). Si trovano esemplari in 
carta distinta e colorata. 

VoL. I. Contiene le Lezioni su 
Dante. Il ritratto del Varchi, inciso 
da G. Rivera, sta in principio. Pa- 
gine XLIll con frontes., prefazione. 
Vita del Varchi preceduta da un oc- 
chiello. Catalogo delle Opere che si 
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conservano MSS. nella Rinucciniana e 
Note alki Vita; la pag. quaranlesima- 
quarta è bianca. Vengono appresso 
pagg. 548. 

\ou li. Comprende le Prose va- 
rie. Una Tavola col fac-simile del 
Varchi in principio. Pagg. numerale 
398. Una caria in fine, che nA re- 
cto Ila r Errata, nel l'erm è biancii. 

— Storia Fiorentina. In 
Colonia MDGCXXI. Appresso 
Pietro Martello. In fofilio. 

Lire 40 ara. liazzolini. Lire 30 
ffc'/. Bacchi Della Lctja. Vi sono 
rarissimi esemplari in carta più gran- 
de e più lina. 

Carle diciotto senza num. in prin- 
cipio che contengono : antiporta in- 
tagliata in nime ; rrontesj)izio ; di- 
<«orso dello Stampatore ai lettori ; 
ritratto di Benedetto Varchi ; la Vita 
del medesimo, scritta da D. Silvano 
Razzi ; Dedicatoria a Cosimo do' .Me- 
dici, Duca S»K:ondo di Tirenze; Proe- 
mio della Storia; Albero goucalogico 
della Famiglia MmIìcì. Appresso la 
Storia corredata della Tavola delle 
coite più notabili in pagg. numerale 
i>77. Da ultimo tro pagg. senza nu- 
meri : le prime due cogli Errori oc- 
corsi nella stampa^ la terza, clu; é 
r ultima del libro, liianca. 

Tre sorte di esemplari si trovimo 
(Ji quesLt bella ediziono. I primi, 
che sono i meno comuni, hanno il 
duerno LUI, che è V ultimo dell' I- 
sloria e che contiene IN'Ccesso com- 
messo da Pier Luigi Farnese nella 
persona del vescovo di Fano, (piale 
fu stampalo da principio; i secondi 
lianno il detto duerno ristampalo s<>n- 
za il suddetto fallo, che occupa Tul- 
lime due facciate. I tci-zi hanno T ul- 
tima carta ristampata col fatto pre- 
detto per rendere intera V edizione ; 
ma la ristampa vi si conosce facil- 
mente, essendo in carta diversa e di 
cai*altere un poco più grandicello dì 
(piello eh' è in lutto il resto del vo- 



lume. Inoltre la pag. 033 del duer- 
no originale finisce: era tanto con- 
dotto al; e la ristampa: ardeva d'am- 
mendare la ver; e cosi le seguenti 
non con-jspondono. Si scorge anco- 
ni neir originile, a pag. 038, v. 2, 
un errore, cioè : il poter potare ar- 
me; il (|uale ntdla ristampa, a pag. 
038, v. 7, è corretto, dicendosi : il 
poter fHìrfnre arme. (Poggiali, lo<*. 
di.) 

— Storia Fiorentina con i 
primi quattro Libri e col no- 
no secondo il Codice autopjra- 
fo, pnliblicata per cura di Gae- 
tano Milanesi. Firenze, Felice 
Le Monnier. 1857-58. Voli 8 
hi 1(1 r 

Lire \± 

Voi., i. Due carte sr*nza numeri 
con anliportii, e frontes. Appresso 
carie (piatirò numerale alla romana 
con un Avvertimento. Seguono pagg. 
numerale i3:2. 

V(iL. II. Due carte senza numeri 
con anlip.. e frontes. Seguono pagg. 
num. lOl. 

Voi.. Ili. Due aule senza numeri 
con antiporta, e frontes. Seguono 
pagg. num. il 3; la ili ò bianca 
ed ('; r ull. del libro. 

— Questione sulF Alchi- 
mia. Codice inedito. Firenze, 
nella Stamperia Maglieri, 1827. 
In h: 

Lire 3 avq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta grave. 

Pagg. XX Vili in principio conte- 
nenti il frontes., la Dedic. del Can. 
Domenico Moreni editore alKAb. Don 
Michele Vannucci, un lungo avviso 
al lettore, e la liitlera d(ìdicatoria del 
Varchi a Bartolommeo liettini in data 
di Firenze, il giorno di S. Martino 
dell'anno MDXXXXIV. Seguono pa- 
gine num. 08. 
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— Sopra l'Invidia, Ragio- 
namento Lezione tratta da 
un ms. Gorsiniano ed ora per 
la prima volta pubbliciita dal 
Professore D. Luigi Maria 
Rezzi. Roma, 1853. In 8P 

Lire. 5 vend. Romazzotli. 

Pngg. mini. XXII din contengono 
frontos. , la ÌMk. «lei Rozzi a Pio 
Bjirl>éri in (luta dalla Libreria Cor- 
siniana il dì 4 d'Aprile 485^, e 
noie. Seguono j)agjr. num. 97, poi 
una pag. bianca. In (ine una carta 
senzii num. por V errata. 

— Errori di Paolo fiiovio 
nelle Storie. Opera tratta da 
un (Codice della pubblica li- 
breria Maii;liaberliiana di Fi- 
renze. Dalla Radia di Fiesole, 
1821. In <*?." Assai raro. 

Lire 10 arq. Raziolini. Lire !20 
rend. Franchi. 

Papg. ()7 numorale compi'oso il 
fronlos. un Avvizio di Yuiceii/io 
Follini (MJìtorc a chi l^i^ge. La |)ag. 
()8 è bianca. 

— Orazione | funebre so- 
pra la I morte del Reueren- 
dissimo I (Jardinal Bembo. — 
In Fiorenza per il Doni, MDX- 
LVI. In 4,"* Assai rara. 

Lire 15 arq. Razzoli ni. Lire iO 
irnd. Frane la. 

Carle (Iodici non num^ in tuUo, 
con segnatura A, H, (1. k dedicala 
dal Varchi a Lelio Torelli, con tol- 
lera dell' ultimo ijiorno di Fehraio 
MDXLVL Nel front es. vi è la so- 
lita figura embl(Mnalic.a del Doni, 
incisa in legno. Neirultima carta re- 
cto trovansi un Sonetto, due disliei 
Ialini, e la data ripetuta; verso è 
bianca. 



e recitata da lui pubblica- 
mente neiresseqnie di Micbe- 
lagnolo Buonarroti. In Firen- 
ze, Appresso i Giimli MDL- 
XIIII. In 4." Rara. 

Lire 12 acq. Razzolini. Liir KJ 
acq. Bacchi bella Lega. 

Sono |)agg. num. 03. compn^si 
front(»s., e lledic. a Mons. Vincenzo 
Uoi^ghini. La pag. Tii senza numera/,, 
contiene Tinsogna (Giuntina e la dat^). 

— Orazione ftmerale fiuta 
e recitala nelle Eseipiie di 
Donna Lucrezia de' Medici 
ducbessa di Ferrara. In Fi- 
renze, appresso i (liimti. MD- 
LXI. In 4r Rara. 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carte dodici non numerate con se- 
gnatura A, II, C. Edizione in canU- 
tere coi-sivo, dall' Autore dedicala a 
1). Luigi di Toledo, con lettera di 
Firenze iti Mof/f/io MDLXI. 

— Orazione funerali* sopra 
la morte del S. Giovanbatista 
Savello. In Fiorenza 1551. E 
in fine: Per li Eredi di Ber- 
nardo Giunta. MDLI. In i." 
Assai rara. 

Lire 15 ac(f. Razzolini. Lire U) 
vend. Franchi. 

Carle sedici in tulio, con segna- 
tura A-I). La carta (juindicesima ha 
un Sonetto, un distico latino, e la 
dati nel recto; nel verso T emblema 
Giuntino col serpe attortigliato ad 
im giglio. La carta sedicelima ed 
ultinìa è bianca. E la più rara delle 
Orazioni d(*l Varchi, e fu da lui de- 
dicata al Cardinal Savello Legato del- 
la Marca e figliuolo dell' estinto con 
sua lettera di Firenze a gli XVl 
di Luglio^ I55i. 



Orazione funebre fatta Vasari Giorgio, Le Vite de' 
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più eccellenti ÀrchiteUi Pit- 
tori et Scultori. In Firenze 
MDL. E in fine della terza 
Parte: In Fiorenza appresso 
Lorenzo Torrenlino impressor 
Ducale del mese di Mai-zo Tan- 
no MDL. ^Parti tre in voli 2 
in 4.** 2^icc. Rarissimo, 

Lire 100 acq. linzzoìini. Lire 
i()0 e 250 reuff. Franchi. 

Una sola numoraz. servo i)f>r luUfi 
Ire In Parli, cil è di jìaj?jr. !m)2, do- 
|H) |p quali seguono ventidue carte 
con Conclusioni, Indici, errata, iv- 
.bistro, data, ed un intaj;lio in legno 
da ultimo, rappresentante le tre Ani 
lH>IIe, sopn) le (|uali vola una Fama 
(he nìvviva gli estinti, fijjunili a' 
pir>di delle dette Arti e giacenti in 
un avollo. La Dedic. deli* Autore a 
Cosimo de* Medici non ha alcuna 
riata , ma si deduce da quella posta 
in line del libro. A tergo dfl fron- 
ti>s. del secondo volume che contie- 
ne la Parte terza, evvi in alcuni ra- 
rissimi esemplari una ìh^iWc. a ca- 
raUeri unciali in guisa iV is(.TÌzionc 
a Papa Giulio HI. « 

— Le Vite de' più eccel- 
lenti Pittori, Scultori e Archi- 
letti ecc. In Fiorenza, appres- 
so i Giunti. 1568. Voli. .V in 
/.** Assai raro. 

Lire 80 acq. liazzolini. Lire 120 
rend. Romagnoli. 

['ARTE PRIMA E 8E(X).Ni)A. Carte 28 
senza numeraz., comnreso il frontes., 
che conlf'ngono la lettera dedic. del 
Vasari al l)uca Cosimo Medici in 
data di Fion^nza alli 9 di Gennaio 
1 508, dopo la quale seguono la vec- 
chia dedic, il privilegio di Pio V, 
un Avvertimento ai leUori con IVr- 
rata, un altro avvertimento ai leUori 
nella Vita d'Arnolfo a carte 01, il 
registro, un bel ritraUo del Vasiiri 
incornicialo, un copioso Indice delle 



case più notabili, e tre Tavole, una 
dei Ritiiìai, r altra delle Vite e la 
terza de' Luoghi ove son l'Opere; 
indi pagine num. 529, e la taccia 
530 non nun)ei*ata ha in mezzo un 
fregio. Il titolo è come segue « Le 
Vite de' più eccellenti Pittori, Scul- 
tori, et Architettori scritte da M. 
Giorgio Vaifari Pittore et A rchitetto 
Aretino, di nuovo riviste et am- 
pliate, con i Ritratti loro, et con 
raggiunta delle Vite de' vivi e de' 
morti dall' anno 1550 insino al 
iòdi. Il frontes. intaglialo in legno 
è mirahilmenle disegnato dal Vasari 
stesso, con l'arme Mi'dicea, e in mez- 
zo ci)l Giglio Giuntino, e a piA una 
vcdutina di Firenze \w\ recto; e ni*l 
iv/'.so ha una stampa in legno espri- 
mente il Giudizio finale. Si contano 
77 ritratti intagliati in legno, com- 
preso il magnitìco drl Vasjiri, dise- 
gnati da lui stesso e messi in ele- 
ggiti cornici. Mancxino i ritnitti del 
Cavallini, di Giovanni da Ponte, del 
Berna, di Duccio e di Tad<ieo Bar- 
toli, e sonovi soltanto le cornici. 

Parte terza, primo Volume. Car- 
le 20 non numerale, compreso il 
frontrs. , con cpiaUro Tavole, una 
delle Vite, la s<*conda de' Luoghi do- 
ve sono l'Opere descritte, la terza 
de' Hitratti, la (piarla delle Cose più 
notabili, e il Proemio; indi pagg. 
num. 370; in fine una carta s(>nza 
numenz. che nel recto ha gli Erro- 
ri e il Hegistro, e nel verso ha il 
Giglio Giuntino e la data. Il titolo 
del frontes. è come segue: Delle Vite 
de' piti eccellenti lettori. Scultori 
et Architettori scritte da M. Giorgio 
Vasari Pittore et Architetto Areti- 
no. Il frontes. è uguale a quello delle 
parli precedenti, se non che tra l'ar- 
me Medicea e il (ìiglio Giuntino si 
legge: Primo Volume della Terza 
Parte. Si contano 43 ritratti pari- 
mente incorniciati. Sonovi lesole cor- 
nici alle Vite di Antonio da Correg- 
gio, di Torrigiano scultor fiorentino 
e di Mai-co Calavix^se. 
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Paiitk TKiiZA, secondo ed ulfimn 
Volume. Ciirlfi 42 spnza numeniz., 
comproso il fronl(^. , conlenonli un 
discorso (l(»l Vasari agli Artefici del 
Disef/no^ lo solilo i[|uallio Tavoh», 
(lolle dose più nolahiii, dei Iiitralti, 
ili'llo Vito, (lei Luoghi ovo son TO- 
|Mìro, una Tavola d(;' Hilralli drl Mu- 
seo d(>l huca di FioHMiza, e Antica- 
(;lic che sono nella s;ila del Palazzo 
Pilli; (piindi una lederà di fiiovam- 
hatisUi di M. Mam'llo Adriani al Va- 
sari. Se;,Mio il T^'slo lipivndendo la 
uuiuoraz. della Parte preco«l.'nli^ cioè 
ilalla pag. 'J71 e arriva a paj;. 101 !2. 
Due carte in line simizìi nun^^raz. ; 
nella prima sia una lurij^'a errata e 
nella seconda al redo sta il Ilcj^islro, 
il Giglio Ciiuntino e la data, e al ccr- 
so la stampa del (Giudizio Finale^ 
e con (juesta termina il Volume. Il 
frontes. è uguale ai precedenti, tran- 
ne che in luogo del Gìglio (ìiuntino 
che vi manca, si legge : Secondo, et 
Ultimo Volume della Terza Parte. 
Mei (fuale si comprendano (sici le 
nuore Vite, balla uno tóJOal 1,107. 
(aw una breve memoria di tutti i 
più i Uff et/ n osi Arte fi ri che fiorisca- 
no al presente nell'Accademia del 
Discf/no in Fiorenza, e jx'r tutta 
Italia, et Ruropu, & delle piti im- 
portanti fiere loro. Et con una De- 
scrizione de (fV Artefici Antichi, l]re- 
ci et ] Ali ini, oc delle più notabili me- 
morie di quella età, tratta da i più 
famosi Scrittori. Con Licenza e rri- 
rileyio. Si riscontrano :25 ritratti pa- 
rimente incorniciali. 

Vi sono alcuni rarissimi esempla- 
ri, clic nella Parie f^'ima e Secon- 
da hanno piccole varietà nella distri- 
buzione delle parole e nei legni fi- 
gurali del fronles. K qu(istc varietà 
consistono in ciò; che nel re^^to del 
Ironles. vedesi sliimpato l'intaglio del 
Giudizio finale, che negli es(;mplari 
comuni sta m\ verso : e le parole 
sono diveisamenle riparlile, \m'[e al 
ilisopra disilo Stemma Mediceo e parte 
al hasso della pag., invece della ve- 



dutinn della città di Firenze. Questi 
rarissimi esemplari hanno bianca la 
|>ag. verso del fronles., come a|>- 
nunto v(>riricasi neir esemplare del 
uazzolini. 

— Le Vile de' più cccel- 
lenli Pillori, Scultorie Arclii- 
lelli pubblicate per cura di 
una Società di Atnatori delle 
Arti belle. Firenze, Felice Le 
Mounier e Successori. 1810-70. 
Voli li in 10.'' FaUzìoìw 
esaurita. 

Lire l!2t> vend. liomafjnoli. Lire 
00 vcnd. Franchi. Lire llX) wnd 
Zanichelli. Lire SI) mvy. Dare hi 
Della Lega. 

S(uio i volumi 2 a 15 della Hac- 
colta Artistica, che si pubblicava in 
Firenze per cura di una Società di 
Amatori delle Belle Arti, e doveva 
comprendere le Fpoche dalla Piina- 
scila delli^ Arti fino ad Antonio Ga- 
nova; ma disgnzialainenle non andò 
più in là del l.V volume, col quale 
si die compimento alle Vile del Va- 
sari. Verremo on descrivendo i sin- 
goli volumi. 

VoK. I. Pagg. XXXVII pivlim. 
con anlip., frontes. ed i Commenta- 
ri di Lorenzo Chilterti. Ali* ultima 
pag. num. tien dietro una bianc.-i. 
poi una carta non compresa nella 
num. che è l' occhiello della Deacri- 
zione delle OjH're di Cwioryio Vasari. 
Appresso pagg. num. 351, poi una 
bianca che è l'ultima. In questo vo- 
lume stanno i seguenti ritratti : di 
Giorgio Vasari a iwg. i; di Cima- 
bue a pag. liW); di Arnolfo di Lapo 
a jwg. !237; di Nicola Pisano a pag. 
258; di Andira Tafi a piig. 281; 
di Gadda Gaddi a pag. 293; di 
Ma rgar itone a pag. 302; di Giotto 
a pag. 309. 

Voi.. H. Due ciu*te non numerale 
contengono anti|)orla, e frontes. Ven- 
gono appresso pagg. num. 203, poi 
una biancii che è rulliiua. in ({uisto 
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volume stanno i ritratti di Agostino 
Sanese a pag. 1; di Stefano a pag. 
15; di Pietro Laurati a pag. 26; 
di Andrea Pisano a png. 33; di 
Buonamico Buffalmacco a pag. 46; 
di Ambruogio Lorenzetti a pag. 65; 
di Pietro Cnvallini a pag. 81 ; di 
Simone Sanese a pag. 86; di Tad- 
deo Gaddi a pag. 109; di Andreji 
Orgagna a pag. 122; di Tommaso 
dello dottino a pag. 139; di A- 
gnolo Gaddi a pa<;. 150; di Anto- 
nio \ iniziano a pag. 171 ; di Ja- 
copo di Casentino a pag. 1 78 ; di 
Spinello Aretino a pag. 185; di 
Gherardo Stamina a pag. 200; di 
Lippo a pag. 205; di Don Lorenzo 
monaco degli Angoli a pag. 209; 
di Lorenzo di Bicci a pag. 225. 

VoL. ni. Due carte senza nnmeraz. 
in principio con anlip. , e frontes. 
Pagg. num. 295, poi una bianca che 
è Tultima. Vi sono i ritraili di Jacopo 
della Quercia a pag. 19; di Nicolò 
Aretino a pag. 36; di Dello a pag. 
i6; di Nanni d'Antonio a pag. 55; 
di Luca della Robbia a pag. 59 ; 
di Paolo Uccello a pag. 8/; di Lo- 
renzo Ghiberti a pag. 100; di Ma- 
solino da Panicnle a pag. 135; di 
Parri Sjmelli a pag. Ili; dì }fa- 
saccio a pag. 153: di Filippo Bru- 
nelleschi a pag. 193; di Donato a 
pag. 243; del Michelozzi a pagina 
270; di Antonio Filarete a pagina 
287. 

VoL. rv'. Due carte non numerate 
con anlip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. 253, poi una l)ianca che 
è l' ultima. Vi stanno i ritratti di 
Giuliano da Majano a pag. 1 ; di 
Piero della Francesca a pag. 1 3 ; 
di Frate Giovanni da Fiesole a pa- 
gina 25; di Leon Batista Alljerti a 
pag. 52; di Lazzaro Vasari a pag. 
67; di Antonello da Messina a p- 
gina 71; del Baldovinetti a pagina 
101; di Vellano da Padova a pag. 
108; di Fra Filippo Lippi a pag. 
Ili; di Paolo Romano a pag. 131; 
di Andrea del Castagno a pag. 139; 



di Gentile da Fabriano ti pag. 152; 
di Pesci lo Pesplli a pag. 180; di 
Benozzo Gozzoli a pag. 18i ; di 
Francesco di Giorgio a pag. 201; 
di Antonio Rossellino a pag. 217; 
di Desiderio da SetHgnano a pag. 
226; di Mino da Fiesole a |)agina 
231; di Lorenzo Costa a pag. 239; 
di Ercole Ferrarese a pag. 217. 

VoL. V. Due carte non num. in 
principio con anlip., e fronles. Appres- 
so pagg. num. 2^)8 ed una carta col- 
Yìndice in Une. Vi stanno i ritratti: di 
Giovanni Bellini a pag. 1 ; di Cosimo 
Rosselli a pag. 27: del Cjccca a pa- 
gina 35; di Don Bartolomeo Abate 
di S. Clemente a png. Il; di Ghe^ 
rardo a pag. 60: di Domenico Ghir- 
landaio a png. 65; di Antonio Pol- 
la] nolo a png. 90: di Sandro Bot- 
ticelli a pag. 110; di Benedetto da 
Majano a pag. 128; di Andrea del 
Ver rocchio a pag. 139; di Andrea 
Mnnle^na a png. 157; di Filippo 
Liftjìi a pag. 212 ; di Bernarmno 
Pinturicchio a png. 261. 

Voi., vi. Due carte senza numeri 
con anlip., e fronles. Appresso pa- 
gine num. 352. Vi stanno i ritratti: 
(li Francesco Francia a mg. 1; di 
ì^ietro Perugino a pag. sO; dì Vì7- 
tore Scarpnrcia a }>ag. 85; di Luca 
Stgnorelli a png. 136. 

VoL. VII. Due carte non comprese 
nella num. con anlip., e fronles. Ap- 
presso pagg. 2i9 num. e tre bian- 
che in line. I ritratti sono : di Lio- 
nardo da Vinci a pag. 1 1 ; di Gior- 
gione da Castelfranco a pag. 80; di 
Pìpro di Cosimo a pag. 112; di Bra- 
mante da Urbino a paj?. 124; di 
Fra Bartolommeo di S. Marco a 
pag. 150; di Mariotto Albertinelli a 
pag. 180; di Raffaellino Del Garbo 
a pag. 190; del Da San Gallo a 
pag. 209. 

VoL. vili. Due carie in principio 
non comprese nella numeraz. con 
anlip., e fronles. Appresso pagg. IV 
con un Avi^rtimento. Segue poi il 
testo del Vasari in |>agg. num. 308. 
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Vi sUìnno i ritraiti : di Raffaello 
Sanzio a pag. 1 ; di Gtiylielmo da 
Marnila a pag. OC; di Simone detto 
il Cronaca a pag. 115; di Domeni- 
co Puligo a pag. 131 ; di Andrea 
da Fiesole a |)ag. i37; di Vincenzio 
da S. Gimignano a pag. 110; di 
Andrea dal Monte Sanmvino a pa- 
gina 101 ; di Benedetto da Rnvez- 
sano a pag. 1 75; di Baccio da Mon- 
telupo a |)ag. 181; di Lorenzo di 
Cmli a pag. :20i ; di Loren ietto a 
pag. 211: di Baldassarre l*eruzzi 
a pagina 210; di Giovanni Fran- 
cesco dello il Fattore a pagina 
241; di Andrea Bel Sarto a pag. 
250. 

Voi-. IX. Due carte non numerate 
con anlip. , e fronlos. Appi'osso pa- 
gine numerale 200 e la 300 non 
numerala contiene V Indice. Vi stan- 
no i riliMlli : di Proiìcrzia Be' Bos- 
si a pag. 1; di Alfonso Lombardia 
pag. 0; di Giovanni Antonio Lici- 
nio da Pordenone a iwg. 26; di 
Giovanni Antonio Soqliani a |wg. 
-12; di Girolamo da frevigi a pag. 
51 ; di Pulidoro da GaraiHigf/io a 
))agina 55 ; del Bosso a )vai;ina G7; 
di Bartolomeo da Bagnacavallo a 
pagina 84 ; del Francia Binio a 
pagina 00; del Morto da Feltro 
a pag. 100; di Francesco Mazzuoli 
a pag. 110; di Jacopo Palma a |ìa- 
gina 140; di Lilterale Veronese a 
pag. 155; di Francesco Granocci a 
pag. 217; di Baccio tf Annoio a pa- 
gina 223; di Valerio ìicentino a 
pag. 236; di Marcantonio Bologne- 
se a pag. 250. 

VoL. X. Due carte non numerate 
contengono antip., e frontes. Vengo- 
no appresso pagg. num. 355, poi 
una bianca che è Tuli, del libro. Vi 
stanno i ritratti: di Antonio da San 
Gallo a pag. 1 ; di (jiulio Romano 
a pag. 8/; di Sebastian Viniziano 
a pag. 121 ; di fMno del Vaga a 
pag. 137; di Domenico Becca fumi 
a pag. 170; di AVrcoA) dotto il Tri- 
bolo a pag. 243; di Baccio Bandi- 



netti a pag. 203; di Giuliano Bu- 
giai'dini a pag. 340. 

Voi.. XI. Due caitc non numerate 
con anlip., e frontes. .\ppresso pa- 
gine num. 343, poi una bianca che 
è r ultima. Vi stanno i ritraiti : di 
Cristo fa no Gherardi a pag. 1 ; di 
Jacopo da Puntormo a pag. 20; di 
Simone Mosca a pag. 71; di Giro- 
lamo Genga a piig. 80; di Michele 
Sanmichele a |)ag. 110; di Giovan- 
nantonio detto il Sodoma a pagina 
141; di Bastiano dello Aristotile a 
pag. 200; di Girolamo da Carpi a 
pag. 221 ; di Ridolfo Grillandai a 
pag. 281; di Giovanni da Udine a 
pag. 300; di Battista Franco a pa- 
gina 317. 

Voi.. XII. Due carte non numerate 
in principio con antip. , e frontes. 
Appresso p.')gg. num. 411, ))oi una 
bianca che è t'ultima. Vi sono i ri- 
tratti : di Giovan Francesco Rusti- 
ci a pag. 1; di Fra Giovann' Agno- 
lo Montorsoli a pag. 20; di Fran- 
cesco Saldati a |\ag. 47 ; di Da- 
niello Ricciarelli a pag. 84; di 
Taddeo Zucchero a pag. 101; di 
Michelafjnolo Buonarroti a pagine 
157. 

VoL. xur. Ti*e carte senza num. 
in principio con anlip., frontes., ed 
un Avviso. Vengono appresso |>agg. 
num. 357, poi una bianca che r 
r ultima. I rilratli sono: di France- 
sco Primaticrio a jwg. 1; di Tizia- 
no q pag. 17; di Jacofìo San savi no 
a pag. 00. 

VoL. XIV. Contiene gii Indici, Due 
carte non num. in principio con an- 
tinorta, e frontes. Appresso pagg. 
XLIl con un Avi-ertimento, una Nota 
spiegativa^ e la Tavola Alfabetica 
(Ielle Vite degli Artefici. Precedute 
da una carta che loro serve d* oc- 
chietto, non compresa nella numera- 
zione, vengono subito dopo la Ta- 
vola de' Nomi delle Persone, e la 
Tavola dei luoghi e delle cose più 
notabili in pagg. num. 307: la pag. 
308 non num. ha Vindice del volume. 
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— Ragionamenli sopra le 
Invenzioni da lui dipinlc in 
Firenze nel Palazzo ili loro 
Altezze Serenissime ecc. In Fi- 
renze. Appresso Filippo Giun- 
ti. MDLXXXVIII. In 4: Ra- 
ro. 

Lire 15 acq. Rnzzolint\ e Bar,- 
rhi DfUn Lefja. 

Carle qiintlro S(?nz.i numeri proli- 
minari, conlenenli frontes., Dcilica- 
toria di Giorgio Vasari, iiipotfì del- 
r Autore, al Card. Ferdinando de] 
MiMlici, alcuni Componimenti poetici 
latini, ed il ritratto del Vas;iri mae- 
?>trevolmente intigliato in legno, a 
ter,ro della quarta carta. Seguono i 
Raqionamenti in pagg. num. 180. 
Da ultimo nove carte non numerate 
die comprendono la Dichiarazione 
fieli' Iniruzione della pittura della 
Cupola di Firenze falla et comin- 
ciala da M. Giorgio Vasari, P^^S^' 
ni la da Federigo Zucchero; la Ta- 
rola delle cose noUibili ; la Tavola 
delti H uomini Illustri che sono ri- 
tratti et nominati in questa opera; 
gli Errori occorsi nel stampare ; il 
r^istro , r lns<>gna (liunlina, e la 
daUì. Talvolta il frontespizio di que- 
>ta edizione si trova candiialo, e so- 
stituitovi il seguente : Trattato della 
Pittura del sig. car. Giorgio Va- 
sari ecc. Firenze, Giunti, 1019. 
Oltre al titolo, in qualche esemplare 
si vf^gono anche cambiate due carte 
al fìne. 

— Opere. Firenze, per Da- 
vid Passigli e socj. 1832-38. 
Voli 2 in 8.'' gr. 

Lire !20 vend. Hamaz zolli. Lire 
'ÌH vend. Franchi. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Vasari. Appresso pagg. XVIi col fron- 
tc>. e la prefazione del compilatore 
della note; la p:ig. decima ottava ò 
bianca. Seguono {Kigg. num. Iti. 



Sette Tavole incise in rame con ri- 
tratti de' pittori, ai episodi relativi 
alla vita di alcuni di essi adomano 
qut^sto volume. 

Voi.. 11. Una carta non num. cwi- 
liene il fronlps. la numerai, seguila 
da qu<^lla M primo volume, e du 
nag. 7:25 arri^-a fino alla pag. I IW. 
lina carta in fine coW errata. Vi è 
una Tavola frap)ìosta alla Vita di 
Michelangelo. 

Di questa ristampa citansi solUinto 
\ Apparato por le Nozze del Princi- 
pe Francesco, e le Lettor. Si av- 
verta che nella numerazione araUi 
del primo volume, (almeno negli e- 
semplari da noi registrati), vi sono 
cidcolate due pagine di più di quelli^ 
che in realtà vi si tro\*ano; comin- 
ciando essa numeraz. dalle pagine 
7-8, che jXM" r allegata ragione do- 
vrebbero essere 5-(). 

Vegezio Flavio, Dt'lT Ario 
della Guerra, libri IV: volga- 
rizzaììienlo di Itono (iiamboni. 
Firenze, per (Giovanni Mare- 
nigh, 181o. In H^ 

Lire 3. Si trova in carta grande. 

Pagg. XXX Vili in principio cou- 
teneiili antiporta, frontcs. e pn^fazio- 
ne deir«'(iitore ab. Francesco Fon- 
tani. S<'guono () carte senz;i num. 
conlenenli Approvazioni della Cniscii 
ed Indice, poi pgg. num. 101 ; la 
192 è bianca. Con nuova numeraz., 
in pagg. *.]8 , tengon dietro 1' Epi- 
stola di M. T. Cicerone a (Juinto 
suo fratello <»cc. volgarizzamento a- 
nonimo, e la Tavola delle Voci di 
Vegezio o nuovi tor sensi non re- 
gistrati nel Vocaltohirio. Una carta 
s<»nza num. colle CAtrrezioni chiudr 
il libro. 

Velluti Donato, Cronica di 
F'ironze dell'Anno M. ecc. in 
circa lino al M. ecc. lxx. In 
Firenze. Presso Domenico Ma- 
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ria Manni. MlìCCXXXI. In 
4." 

Lire 9 ac(j. Hazzoìiui. Vi sono 
esemplari in oirla {grande. 

Pagg. 35 in principio conleneiiti 
fronles. , discorso dello stampatore 
a chi legge, vita di Donalo Velluti 
ed Approvazioni. Viene poi una iw- 
gina senza num. con un fregio. Ap- 
presalo la Crona(%T in pagg. numerale 
158, ìndice (Ielle cose più notabili 
e Tavola delle Famifjhe compiasi. 
Una c^na bianca in line. 

Vespasiano da Bisticci, Vi- 
le di Uomini Illiislri del Se- 
colo XV, stampale la prima 
voltó da Angelo Mai e nuo- 
vamente da Adolfo Barloli. 
Firenze, Barbera, Bianchi e 
Comp., 1859. In Ifì,'' 

Lire \. 

l^agg. XXXII che conlengono an- 
tiporta, fronles., un Avveri iniento di 
Adolfo Cartoli, rAll)ero della fami- 
glia Bisticci e la |)refazione di An- 
gelo Mai volgarizzata. Seguono pagg. 
num. 5<)l, comprerio Tocchicllo che 
precede le Vile. 

— CommentiU'io della Vi- 
ta di Messer (liannozzo Ma- 
netti. Torino, Unione Tipogra- 
lìco-Editrice , 1862. In sr 
picc. 

Lire 3. 

Pagg. XI in principio con niitip., 
fronles., i» un discorso al Leflore di 
Pietro Fanfani ; la pag. dodicesima 
è hianca. Seguono pagg. num. "!?*{). 
Va il voliuue secondo d(^lla Collezio- 
ne di ojtere inediti* o rare dei pri- 
mi tn* spcoli della Lina un ^ inco- 
minciata a pubhlicarsi nel tSOI per 
cura della W. Conuìiissione de' Te- 
.sti di Lingua nelle l'rovincie dell'E- 
milia. 



Vettori Piero, Trattato del- 
le Lodi, e della Coltivazione 
degli Ulivi. Di nuovo ristam- 
pato. In Firenze. Nella Stam- 
peria de' Giunti. M D LXXIIII. 
In à.'* Raro, 

Lire 8 aeq. Razzali ni ^ e Bave hi 
Della Ijega. 

Carte i .senzii numeri in principio 
contenenti fronles., e Dedic. dell'Au- 
tore al Duca di Firenze. Viene ap- 
presso il Trattato in pagg. nume- 
rale 90. Una «irla non numerata 
da ullimo contiene gli Erroì-i di 
Stampa. 

— Trattalo delle lodi e 
della coltivazione degli ulivi 
di nuovo ristampato colle an- 
notazioni del Dolt. Giuseppe. 
Bianchini di Prato. In Firen- 
ze. MnCCXVIII. Nella SUìni- 
peria di Giuseppe Manni. In 

Lire 5 aeq. Hazzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

Pagg. XXXVI in principio conte- 
nenti frontes. , IVdic. dello Slampa- 
lore Manni al (Ionie Ferrante Maria 
(lapponi, approva/ioni, pi-efazione ilei 
Doti. (i. Bianchini e la Dedic. del- 
l'Autor»* prt^messa alla prima edizio- 
ne. Segue il Testo in pagg. numera- 
le 80. 

Viaggi in Terra Sanln di 
Leonardo Frescobaldi e d'al- 
tri del secolo XIV. Firenze. G. 
BarlMM'a editore, 1802. In .V.?." 

Lire ± 

Pagg. XVI contenenti antiporta, 
front(?spizio e prefazione dell' editon* 
(ìarlo (Jargiolli. Seguono pa^-g. .i50. 
Una r^nrta senza num. coli' Indice in 
line. I Viaggi compresi in questo 
Volumetto della Collezione Diamante. 
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oltre quello (k\ Frescubaldi sono 
queUo del Sistoli al monte Sinai, di 
Giorgio Gucci ai Luoghi santi e di un 
aDonimo in Terra santa. 

Villani Giovanni, La Prima 
e la Seconda Parie delle Hi- 
storie Univei^li de' suoi tem- 
pi. In Venezia, ad instanzia 
de' Giunti di Fiorenza, MDL- 
IX. Ma in fine: Stampala in 
Venetia per Nicolò Bevilacqua 
Trentino, ad instanzia delli e- 
redì di Bernardo Giunti di Fi- 
renze. 1559. Farti due in un 
volume in 4.** 

Lire i5 acq. Razzolìni. NclK Am- 
brosiana, a quanto dicesi, se ne con- 
sena un esemplare in carUì gronde. 

Parte Pkim.v. Carte i8 in prin- 
cipio senza numeri, conlenenti fron- 
tespizio, De<licaloria di Filippo e Jn- 
co|>o Giunti al signor Cosimo dt^* 
Medici, Duca di Firenze e di Siena, 
di>corso di ilemicio Nannini fioren- 
tino ai lettori, e Tavola dei Capitoli. 
Sejruono jwgg. num. 588; e appn^s- 
so viene Li Tavola delle rose più 
notabili in sei carte senza numeri ; 
neir ultima l'erso sta il n*gislro, l'in- 
segna Ciiunlina e la d.'iti. 

Pahtk Sw'^)NDA. Carle ♦» in prin- 
cipio s<;nz<i numeri, contrinenli fron- 
tespizio, Dedic. di Filippo e Jacopo 
Giunti al signor 1). Francesco il«' 
Medici, nrincipe di Fiorenza, e la 
Tavola elei Ciq)itoli. Vengono ap- 
presso iKigg. num. 232. In line carte 
l senza numeri con la Tavola delh^ 
Materie e irrso deirullima cari;» il 
registro , V insegna Giuntina e la 
daU). 

— Storia nuovamente cor- 
retta, e alla sua vera lezione 
ridotta, col riscontro di Testi 
antichi. In Fiorenza, per Fi- 
lippo e Iacopo Giunti, e Fra- 
telli. 1587. In i.*^ 



Lire 30 avq. Haaolini. 

Carle 28 in principio non nume- 
rale, contenenti fronti»., Dedicatoria 
di H. V. (l{;jccio Valori) al Serenis- 
simo Gran Duca Francesco Medici 
suo Sif/nore e Tavola de' Capitoli. 
Se^ue il testo delh; Storie in pagg. 
num. !K{G, e nel basso dell' ultima 
stanno regi>lro ed indicazioni tipo- 
gr-atiche. .\ppi-esso viene la Tavola 
(ielle cose notabili, la Tavola delle 
(ìasjite. Fiorentine ciUite ncll' 0|M»ra, 
il registri» d«'lla Tavola, 1" insegna e 
le noti» tipografiche, gli Errori e le 
Correzioni^ il lutto in ciìrte s(.Miza 
nuuìeri iVÒ; una carta bianui da ul- 
timo chiude il volume. 

— Cronica a miglior le- 
zione ridotta coH'ajnlo de' Te- 
sti a penna. Firenze, per il 
Magheri, IS23. Voli s in s: 

Lire 18 (icq. Hazzolini. Lire 20 
acq. Bacchi Mìa Ij'ffa. Vi som» 
venti esemplari in caria grande, ed 
uno in carta tuirhina si trova nel 
cfitnl. Ihutourlin, Firenze, 1831. 

Voi.. 1 Pagg. mmi. XXVIll con- 
U^nenli anlip., fronlt»s., DimIìc. degli 
Editori al Marcbi'se Cosimo llidollì, 
e discoi*so doi medesimi al leilore. 
Seguono |K»gg. num. 318. In lìnr 
una carta non mun. cogli Errori v 
le (lorreùoni. Fra Tantip., e il fron- 
tes. VI è il riiratlo di (Giovanni Vil- 
lani inciso dal Lasinio. 

Voi., n. Pagg. num. iO(>, anlip., 
e fi'onlcs. compivsi; in line una caiti 
cogli Errori e l«'. florrczioni. 

Voi., ni. r*agg. num. 222. Ihi ul- 
timo una caria sfilza num. cogli Er- 
rori e le (lorrezioni. 

Voi.. IV. Pagg. num. 372. Da ul- 
timo una caria senza num. cogli Er- 
rori e l«ì (j)rreziani. 

Voi.. V. Pagg. num. IU2 in tutto. 

VoL. VI. Pagg. numerale 285, poi 
una [Kig. bianca, l'iia caiUi con Ver- 
rata in line. 
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YoL. VII. Paj2;g. num. 288 in tutto. 

VoL. vili. Pagine CXXXVIll in 
principio con un avviso ai lettori, 
antip., frontes.. Elogio di (ìiovanni 
Villani del Dottor Pietro Massai, Vo- 
ci e Modi mancanti al Vocabolario 
della Crusca, e Documenti diversi 
editi ed inediti. Vengono appresso 
pagg. 130, che comprendono Y In- 
dice Generale. 

Villani Matteo, Storia che 
serve di continuazione a quella 
di Giovanni suo fratello. Ve- 
nezia, ad istanza de' Giunti di 
Fiorenza. 1562. In 4." 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carte 16 con frontes., Dedicatoria 
dei Giunti a Francesco de' Medici, 
e Tauola dei Capitoli. La numera- 
zione delle pagg. nell'Istoria arriva 
sin a piìg. 552, e dopo seguono le 
Tauole delle cose piii notabili in 
22 carte, l'ultima delle (piali ha irr- 
90 registro, impresa e data. Vi sono 
esemplari che portiino sul frontes. il 
Giglio , ed altri che hanno V Arme 
Medicea. 

— Istorie. Che continua 
quelle di Giovanni suo fratel- 
lo. Con r Aggi unta di Filippo 
suo Figliuolo , che arrivano 
sino alFanno 1364. Nuovamen- 
te ricorrette e ristampate ecc. 
In Firenze, Nella Stamperia 
de' Giunti. 1581. In -f.° 

Lire 30 acq. Razzolini. 

Carte 1(> senza numeri in princi- 
pio con frontespizio, Dedicatoria di 
Filippo e Jacopo Giunti a Francesco 
de' Medici, Principe di Fiorenza e 
di Siena, avviso de medesimi ai let- 
tori. Tavola de' capitoli e da ultimo 
una carUi che non ha che un fi'egio 
si nel driUo che nel rovescio. Se- 
guono pagg. num. 500 per la Sto- 
ria, poi, in carte 22 senza numeri, 



la Tavola delle cose più notabili, il 
registro, T insegna e le indicazioni 
solile; di luogo, di stampatore e d'an- 
no. K notabile che nel frontespizio si 
{nomette 1' Aggiunta di Filippo Vii- 
ani che poi manca. 

— Cronica a miglior le- 
zione ridotta colFajuto de* Te- 
sti a penna. Firenze, per il 
Magheri, 1825-26. Voli 6 in 

Lii^. 16 acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. Se ne tirarono venti 
esemplari in carta grave, e ai tempi 
del Gamba, in un catalogo di Igna- 
zio Moulier, ve n'era segnalato uno 
in carta rosa. 

Vor.. I. Pagg. XIV con anlinoila, 
frontes., e discorso ai lettori dell'e- 
ditore Ignazio Moulier. Seguono pa- 
gine num. 305, poi ti'e pagg. bian- 
che in line. 

VoL. II. Pagg. num. 300. 

VoL. ui. Pagg. num. 355. poi una 
pag. senza num. coW Errata. 

VoL. IV. Pagg. num. 3i8. 

VoL. V. Pagg. num. 3iO, (wi una 
bianca che è V ullima. 

Voi.. VI. Contiene le Vite degli 
Uomini Illustri Fiormtini scritto 
da Filippo Villani. Due carte non 
num. in principio con antip., e fron- 
tes. Appresso pagg. XXIII, poi una 
non num., coi preliminari della pri- 
ma ediz. eseguila in Venezia dal Pa- 
s^piali nel 1717. Segue il Testo cor- 
redato delle Annotazioni dnl Mazzu- 
cholli e dell' Indice, in pagg. num. 
2il; la pag. 2i2 .senza num. com- 

SnMide gli Errori e le CAirrezion/. 
•a ultimo una cartai bianca. 

— Della llistoria li tre ul- 
timi Libri. Che son' il resto 
deiristoria scritta da lui. che 
nelli stampati sino ad' hora 
mancano. Con un'Aggiunta di 
Filippo Villani suo tìgliuolo : 
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eh' arriva sino air anno 1364. 
Nuovamente oosla in luce ecc. 
In Firenze, riella Stamperia 
de' Giunti 1577 o 1596. In 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Carle 8 in principio contenenti 
frontes., Dedic. di Filippo e Jacopo 
Giunti a Francesco de* Medici Gran 
Duca di Toscana, prefazione de' me- 
desimi ai leuori e Tavola delle cose 
contenute in questi libri. Sejnie la 
Storia in pagg. num. 177, corredala 
di un'altra Tavola delle cose più no- 
tabili in fine, in undici pacfine senza 
numeri; nei Ikisso deirundiK^ima pa- 
gina stanno insegna e note tipogra- 
fiche. Di questa edizione si trovano 
esemplari che hanno sul froiiUs. ora 
il Giglio, ora TArme Medicea, l/e- 
dizioiic del i50f), anch'essa citila 
dajrli Accademici della Cnisca, non 
è che Tcsattissima riproduzione della 
descritta del ir>77. 

Vinci (Da) Leonardo, Del 
Moto e Misura ileirAciiua. Bo- 
logna, a spese di Francesco 
Cardinali, 1828. Li 4.° 

Lire 10 acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta distinta. 

Carte sei in principio senza nu- 
merazione, che contenjrono una carta 
bianca, il frontespizio, un occhietto, 
b Dedicatoria del Cardinali al Conte 
Alessandro Agucchi e Indice. Seguo- 
no paj^ine numerate 4GI, ma che 
in realtà non sono che 102. la nu- 
meraz. incominciando dalla |)n|;ina 
273. Sono in line Tavole 51 incise 
in rome. Ouest' Opera fa parte della 
Itaa'olta d' Autori Italiani che trat- 
tano del Moto deirAc({ua. 

— Trattato dolla Pitlnra 
ecc. In Parigi, appresso (ìja- 
como Langlois, \1. l)(], LI. In 
foglio. Assai raro. 



Lire GO ac(f. Hazzolini. Lire 70 
vend. Franchi. 

Meglio non sapi-emmo de^rivere 
questo libro, che trascrivendo le jiarole 
colle quali il più volte ricordato si- 
gnor Olindo Guen'ini volle darci no- 
tizia dell' esemplare che si conscna 
in questa Biblioteca Universitiiria: 

a L'edizione di Parigi 1G51 ha 
un antifronU>spizio che contiene una 
incisione in rame dove é rappresen- 
Uito il ritraUo di Lionardo sopra 
una base. Nella Iwse è «Titlo: Lio 
NAHDO J Da Vinci | Della Pittura 
e l'incisione e di W. Lochon, mi- 
nuta, ma di p<)co rilievo. La carta 
seguente ha questo frontespizio: 

— TRATTATO I Della Pittvra | 
ni LioNAiUK) I Da Vinci | yovnmrntr 
dato in luce, con hi vita dell'i sfos- 
so autore, scritta \ da Hafaeij.e Dv 
FRh:SNK I Si sono(/f/iunti i tre liìiri 
della pittura, i il trattato della 
sfatua I (// Leon Itnttista Allterti, 
con la vita del medesinw \\ In Pa- 
rigi, I Appresso GiAfAMO Lanclois, 
stamjmtore ordinario del rè Chri- 
stianissimo, al \ monte S. Genouefu, 
dirimjìetto alla fontana, aU'insejfna 
della lieffina di pace. \ M. DC. LI. 
Con PivànLKr.io \m. Re. 

« Fra il testo del frontes. e il 
noinn dello st:imp.ìtore è una inci- 
sione in rame che porla uno scudo 
con tre piitlini , d(jir incisore sud- 
detto, ma meno lìniti. Lo prime dieci 
carte non imm. contengono - L'Anti- 
fronir^spizio - Il fronti»s. - La dedicji 
(1«*1 libro fatta dal Du Fresne alla 
Regina Cristina - Una lettera dello 
stesso al DoUor Pietro Uounlelot 
medico della Regina pregandolo di 
{«•esentare il libro alla sua padrona 
- La Vita di Leonardo dello stesso 
ed una specie di Ribliogratìa i-elali- 
va. A pag. I comincia il TraUato e 
il libro segue la niimeraz. per pagi- 
ne lino alia 11:2. La 113 contiene 
incisioni, la seguente é bianca e X in- 
dice dei capitoli che segue in 7 car- 

24 
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te (P ultima é bianca), non ha nii- 
mcraz. di sorta. Si hanno quindi : 
10 calle di prehminari, 57 di testo 
e 7 d' indice. In lutto «irte li. 

e Sono uniti, come dice il fron- 
tespizio, i trattiti di Leon Battista 
Alberti sulla Pittura e sulla Statua, 
nello stesso Tonnato, stampa, carta 
ecc. , se non che lianno numera- 
zione distinta. Le prime otto carte 
non numerate contengono: 1.** Il 
frontes. cou)|)reso fra due fregi molto 
tormentali ed incisi in rame, e cosi 
scritto - Leon Battista | Alberti | 
Deijj^ Pitti,*ra. I DELLA Stati:a — 
2.® Il ritratto mediocn>menle inciso 
in rame - 3.° La dedica del Du 
Fresne a Carlo Errard, pittore del 
Re Cristianissimo - i.® La Vita del- 
TAlberti scrittii dallo stesso Du Fre- 
sne coir elenco delle opere - 5." Un 
secondo frontes. - Leon Battista 
Alberti | della PimiiA - 6." La 
nota dedica di Cosimo Bartoli a Gior- 
gio Vasari - Comincia quindi a |)ag. 
1 il Trattato della Pittura Libro I 
- A pag. 20 comincia il Libro Se- 
condo ed a IO il Libro Tei70. Il 
Trattato della Statua, preceduto a 
pag. i8 dalla dedica di Cosimo Bar- 
toli a Bartolommeo Ammannati co- 
mincia a pag. i9 e finisce a pag. 
6i2, ultima del libro. L'ultima carta 
é bianca. Computando le otto carte 
non nuinenito della introduzione ne 
abbiamo in tutto quaranta che unite 
alle li del Trattalo di Leonardo 
fanno per tutta l'Opera \\i. 

^ Il libro lormicola di errori ti- 
pografici, un saggio dei quali si può 
vedere nel .souogyiunti del fronU;s. 
del Trattalo di Leonardo. Il primo 
g della parola citata e però mala- 
mente inschialo nel nostro esempla- 
re, il che non corregge nulla. In 
quello slesso Trattalo la pag. 127 è 
segnata erronea niente 21. È ri|>etuta 
la numei-azione delle |)agg. 63 e fi l 
|)er compensare l'errore dell'aver 
saltato i numeri 50 e 60,, saltando 
addirittura dal 58 al 61. È ripetuta 



putti la numeraz. delle pagg. 103 e 
lOi, e |)er compensare Tenore si 
ou)ettono subito dopo i numeri 105 
e 106, saltando dall'ultimo 104 al 
107. Nei Trattali dell' All)eni la pa- 
gina 19 é errala in 61, ma non v*é 
altro errore. Riguardo poi al regi- 
stro del libro, i fascicoli ora sono 
terni, ora quaderni, ora di un foglio 
solo colla più bizzarra irregolarità, v 

— TratLalo della Pittura. 
Milano, dalla Società Tipogra- 
fica de' Classici Italiani. Anno 
1804. In 8.^ 

Lire ara. Razzai ini. Lire 12 
ac<j. Bacchi bella Le^a. Alcuni e- 
semplari furono impressi in formalo 
di l" grande, e due altri in perga- 
mena. 

In principio, quando vi si trova, 
una carta non computata nella nu- 
meraz., contenente il numero d' or- 
dine della Collezione de' Classici I- 
taliani, della quale il presentii volu- 
me fa parte ed una iscrizione dedi- 
ciJtoria. Appresso il ritratto di Leo- 
nardo, e pagg. num. 207, poi una 
bianca, che comprendono frontes., 
discorso degli editori, le Memorie 
Storiche su la x^ta^ gli studj e le 
opere di Lionardo da Vinci scritte 
da Carlo Amoretti, e l' Indice delle 
cose più notabili. S(vgue il testo del 
Trattato in |Kijrg. 256 di nuova a- 
raba numeraz.; in fine una carta non 
num. contiene Verrata. Debbono rin- 
venirsi, ripartite nel volume, oltre il 
ritnilto, sessanta tavole intagliate in 
rame. 

— Trattato della Pittura 
tratto da un Codice della Bi- 
blioteca Vaticana e dedicalo 
alla Maestà di Luigi XVIII 
Re di Francia e di Navarra. 
Roma MDCCCXYII nella 
Stamperia De Romanis. In 

4: 
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Ure 16 aeq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega, Si trovano esem- 
plari in carta grande ed in perga- 
mena. 

Pagine preliminari 43, poi una 
bianca, contenenti frontes., Dedic. 
del Manzi a Luigi XVIII, prefazione 
e vita di Leonardo da Vinci. Ap- 
presso il Trattato, corredalo in Gne 
deir Indice , delle Annotazioni di 
Glierardo De* Rossi ecc., in pagg. 
num. 511: la pag. 5i!2 senza num. 
contiene gli Imprimatur. Al leslo 
(anno seguilo i bisogni tratti fedeU 
mrnte dagli originali del Codice Va- 
ticano. In principio sia il ritrailo di 
Leonardo, tolto dal ritratto eh' ci 
fece di sé medesimo, inciso dal Can- 
tini; sf^uono il frontes. ed una let- 
tera di G. F. De* Ilossi a (aigliol- 
mo Manzi. Vengono appresso venti- 
due Tavole incise in rame. 

Virgilio, L'Eneide volga- 
rizzata nel buon secolo della 
lingua da Ciam|>olo di Meo 
degli Ugurgeri Senese, pub- 
blicata per cura di Aurelio 
Gotti. Firenze, Felice Le Mou- 
nier, 1858. In 10.'' Edizione 
esattrita. 

Lire 5 ac^. Bacchi Della Uga. 

Due carte non num. in principio 
contengono anlip. e frontes. Appres- 
so vengono pagg. X di prefazione, 
quindi pagg. num. ìOH. 

— L'Eneide del (lommeu- 
dalore Annibal Caro. In Vene- 
zia, Appresso Bernardo (liunli 
ò: fratelli. M. D. LXXXI. In 

Lire iO acq. Razzolini, e Bac- 
chi Della Lega. 

Girti^ i senza numeri in princi- 

gio, le prime Ire con frontespizio, e 
edic. di Ispido Caro al Card. Far- 



nese, la quarti bianca. Anpresso il 
Poema in pa<;g. num. 55o. Stanno 
in fine carte :2 senza numeri, conte- 
nenti una lunga Errata. 

— L' Eneide volgarizzata 
dal (Tonini. Annibal Caro col 
testo a piedi, e coirornamento 
di 54 incisioni in acciajo. Fi- 
renze, David Passigli e Soci, 
1836. Voli. 2 in ^.^ 

Lire 20 acq. Bazzolini. Vi sono 
magnifici esemplari in c.irla distinta 
in forma di i.**; Lire iO acq. Bac- 
chi Della Lega. Vi sono esemplari 
senza vignette, coi soli frontespizi i- 
sloriati e ritratti incisi in acciajo; 
Lire 8 iwirf. Ramazzotti. 

VoL. I. In principio il ritnuto di A. 
Caro, un frontes. elegantemente in- 
ciso in acciajo, un frontes. stampa- 
to, il Proemio degli Editori, l' In- 
dico delle incisioni di questo primo 
volume. In lutto sei awia senza nu- 
meri. Appresso pagg. num. ^162, ed 
una carta bianca in fìne. Vi sUmno 
22 incisioni in acciajo dei luoghi 
descritti o rammentati dal Poeta, ed 
alla (ine dei seguenti Libri del Poe- 
ma vi sono le Illustrazioni ad esse 
relative in allrr;ltintc carte non com- 
prese nella numeraz. Una caria alla 
fine del primo Libro; una alla (ine 
del secondo Libro; due alla fìne del 
terzo ; una alla fìne del (juinto ; tre 
alla fìne del sesto. 

VoL. II. In principio il ritratto di 
Virgilio e un frontes. incisi in ac- 
ciajo, non compresi nella numeraz. 
Appresso pagg. num. 500, e una 
cariti bianca in fìne. Stinno in que- 
sto volume 28 incisioni in acciajo 
dei luoghi descriui rammentati da 
Virgilio, e alla fìne dei seguenti Li- 
bri del Poema vi sono le Illustra- 
zioni ad esse relative in altretUinte 
CiU'te non comprese nella numeraz. 
Quattro carte alla fìne del settimo 
Libro; due alla fìne del Libro otta- 
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vo; una alla fino del Libro decìnio; 
una alla fine del [Jbro duodecimo. 

Vita (Volgarizzamento del- 
la) di Santa Elisabetta d'Un- 
gheria, langravia di Turingia, 
testo antico toscano ora per la 
prima volta stampato. Mode- 
na, per gli Eredi boliani tipo- 
grafi, 1848. In 5." 

Lire 3. Si trova in carta distinta. 

Una carta senza nuni. col fronte- 
spizio. Pa^rg. num. 61 ; la 0^2 non 
num. ha le prescrizioni di legjrc; 
una carta bianca sta in tine del libro. 

— della Beala Umiltà 
Faentina , leslo inedito del 
bnon secolo della lingua to- 
scana, Imola, dalla Tipografìa 
Galeati, 1849. Li ^." 

Lire 5 l'end. Ramazzotti. 

Pagg. XII con frontes., e disi:or- 
so al Leltoi'e deir ediloi-c Francesco 
Zamhrini. Seguono mgg. num. 107 
e la 108 è bianca. Edizione di 108 
esemplari. 

Vite de' SS. Padri. In Fi- 
renze . MDCCXXXI-XXXII- I 
XXXIV-XXXV, appresso Do- 
menico Maria Manni. Voli. 4 
in 4!" 

Lire 10 acq. Razzolini, Lire io 
acq. Bacchi Della Lega. Si trovano 
esemplari in carta grande. 

VoiUME PiiiMO. Pagg. |)reliminari 
50 con antip., frontes., Dedic. del 
Manni al Marchese Cosimo Rìnucci- 
ni, la Oliale tien luogo di pn^fazio- 
ne, e Tavola dei Capitoli di (pieslo 
primo vohmie. Apnn?sso una caria 
non computat^i nella num. per oc- 
chiello del Testo, poi il Testo mede- 
simo delle Vile in pagg, num. !275, 
impresso a due colonne come nei 
volumi susseguenti , e corredalo in 



fìnc degli Indici e delle Approvazio- 
ni ; la pag. 276 senza numeraz. con- 
tiene un fregio ed è T ultima del 
libro. 

Volume Secondo. Pagg. prelimi- 
nari 53, poi una senza numerazione 
con anlip., frontes., Dedic. del Manni 
a Francesco Buondelmonli , la quale 
tien anche luogo di nrefazione, e 
Tavola dei Capitoli ai (|uesto se- 
condo volume; la pag. non nume- 
nila contiene una terzina di Dante, 
Parad. 12. Appresso una coirla non 
compresa nella num. fa da occhietto 
al Testo , che viene dopo in pagg. 
num. ilG, corredato in fìnc degli 
Indici e delle Approvazioni. 

Volume Teiìzo. Pagg. X prelim. 
con antip., frontes., Dedic. del Manni 
al Marchese Peroni, e discorso dello 
stampjUore ai lettori. Poi ima carta 
non compresa nella num. |)er oc- 
chietto del Testo, poi il Testo in pa- 
gine num. 33C>. In line una carta 
non num. colle Approvazioni. 

Voi.u.ME Quarto. Pagg. XX pre- 
lim. con antip., frontes., Dedic. del 
Manni al Canonico Marc* Antonio 
De' Mozzi, e discorso dello stam|)a- 
tore ai lettori. Appresso una carta 
non compresa nella num. per oc- 
chietto del Testo, poi il Testo mede- 
simo in pagg. num. 408, corredalo 
in ultimo dalla Tavola dei volumi 
terzo e quarto. 

— In Verona MDGCXC- 
IX. Per Dionigi Ramanzini. 
Voli. 4 in 4.** grande. 

Lire 25 oca. Razzolini. Lire 28 
acq. Bacchi Della Lega. 

VoL. I. Carle 30 con prima nu- 
meraz. araUi, conlenenti antiporta, 
fronte^., Dedic. di Antonio Cesari a 
Ferdinando I di Ik)rl)one Duca di 
I*arma, pochi cenni dell'Editor Ve- 
ronese al leu ore, Dedic. del Manni 
al Diniiccini, già pivmessa al primo 
volume della preced. ediz.. Tavola dei 
Capitoli ed occhietto del Testo. X\y 
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presso il Testo medesimo, impreciso 
j due colonne (come nei susse<,riionti 
volumi), accompagnato in fmc dagli 
Indici e dalle Approvazioni, in pagg. 
nmn. 275, di nuova araba nimuTaz.; 
h pag. 276 senza num. non poila 
che un Tregio. 

VoL. n. Pagg. prelim. 53, poi una 
non num., contenenti antip., frontes., 
Fantica I)e<iic. del Manni al Bnon- 
■ielmonti, e la Tavola de' Capitoli; 
la pagina 5i non nunì. contiene li 
terzina di Dante, Parad. 1:2, ri|K)r- 
tala pure al med. luogo nolF cdiz. 
fiorentina. Appresso una Ciula non 
num. ha roauiiello del Testo, e (|ne- 
slo viene dopo in |wgg. nnm. ilO, 
computati in line gli Indici e le A|)- 
provazioni. 

VOL. lu. Carte sei in princìpio 
con numeraz. romana, conU>nenti an- 
tiporta, frontes., Dedic. e predizione 
già premesse al terzo volume delKo- 
diz. fior, e occhietto ilei Tesio. Questo 
viene appn.'sso in pagg. nnm. 336. 
Due carte senza num. in (ine, la 
prima colle Approvazioni, la secon- 
da, ultima del volume, bianca. 

Voi^ IV. Carte dieci in principio 
con numeraz. romana, contenenti an- 
tiporta, frontes., Dedic. e pn»fazione 
del quarto volume delP ediz. fior., e 
occhietto del Testo. Questo segue in 
pagg. num. iOS, accoin|)agnalo in 
ultimo dalla Tavola dei voli. tei*zo 
e nuarlo. Apnn»sso viene la \ita di 
Tobia e di lobi uzzo ora fter la pri- 
ma volta stamjHiia ecc. in pagine 
num. 27, nuova numeraz. araba, 
frontes. compreso ; la pag. Ì2S non 
num. contiene solo le {Kirole // Fi- 
ne tK)sle in mezzo ad un fregio. 

Vitruvio Pollione, I/Archi- 
leltura colla Tradiizioiu» Ita- 
liana e Comento del Marche- 
se Berartlo Galiani Accademi- 
co Ercolanense ecc. In Napoli 
MDCCLVIII. Nella Stamperia 
Simoniana. Gol permesso de' 
Superiori. In foglio. 



Lire IO aca. Razzolini. Lire 25 
acq. Bacchi Mia Lrga. Lire 30 
catal. liomaffnoli. Vi sono magnitici 
esemplari in ciirta grande. 

Ciirle i in princìpio contenenti 
una ÌK*iranlip. figurata, intagliata in 
rame, frontes., e Dedic. del Galiani 
a Carlo K(; delle Due Sicilie wc. Se- 
guono pagg. XXX II che comprendo- 
no la l*n'l'uzione del Traduttore, 
Videa Generale dell'Architettura, la 
Vilii di Vitruvio, le Approvazioni, 
Vindice de' (lapitoli, le varianti, gli 
Errori e le (Mrrezioui. Indi vi^ngo- 
no il Testo Italiano e Latino, e Vin- 
dice generale, in jìagg. num. .i()2. 
Appresso una carta coli' Indice dei 
liami, e 50 carte, tutte senzii nnmt^ 
razione, le quali abbmcciano venti- 
cìn(|ue Tavole disi'gnale dal Volga- 
rizzatore ed intagliale in rame, con 
la relativa dicliiarazìone di fronte ad 
ognuna. 

Viviani Vincenzio, Oiiinto 
Libro degli Kleinenli d'Eucli- 
de, ovvero Scienza Universale 
delle Proporzioni spiegala colla 
dottrina del (ìalileo, con niio- 
v'ofdine distesa, e per la pri- 
ma volta pubblicata. Aggiun- 
tevi co.se varie, e del Galileo, 
e del Torricelli ; I Ragguagli 
deir ultime Opere loro , con 
altro, die dall' Indice si ma- 
nifesta. AITAIlezza Sereniss."'» 
e Reverendiss.'"* «lei Signor 
Principe Cardinale De/ Medici. 
In Firenze. Alla Condotta. M. 
DG. LXXIV. Con licenza de' 
Sup. In -i." Baro. 

Lire 15 aca. liazzolini (esempla- 
re (li!l num. i). Lire acq. liaz- 
zolini e Bacchi Della Lega (esem- 
))lari del num. 1). 

Si conoscono (juattro diverse qua- 
lità di esemplari di (jiiest'Opera. Ec- 
cone la (Kirlicolar descrizione. 
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NuM. 1." In principio carte sei 
<!enza numeri che contengono anlip., 
fronles., Dedic, dell' Autore al Prin- 
cipe sopra nominato che comincia: 
Ac/ presentare all'Altezza Vostra 

3uesta piccai Ojjera ecc., discorso 
el medesimo ai Nobili Geometri 
Principianti^ e l' Indice del Conte- 
nuto neirOpera, diviso in dieci Capi. 
Vengono appresso pagg. num. Ì<19, 
e tre non numerate da ultimo che 
hanno un*Aggiunta e le Approvazio- 
ni. Parecchi degli esemplari di que- 
sta prima specie iianno a tergo del 
frontes. la nrma e T indirizzo auto- 
grafi del Viviani a diversi qualificati 
personaggi. Cosi sono gli esemplari 
del Razzolini e del Isacchi Della Lega. 

Num. 2.^ Ha in princìpio sei car- 
te senza numeraz., distribuite come 
nelPesemplare antecedente. Varia pe- 
rò nella Dodic. che in questo co- 
mincia: dell'offerire umilmente que- 
st'Opera all'Altezza V. R. ecc., e 
neir Indice che conta tredici Capi 
invece di dieci. Venprono pure ap- 
presso pagg. 152, fra numerate e 
non numerate ; ma do|K) , a pagina 
153, viene Diporto Geometrico preso 
da V. V. che va di seguilo fino a 
pag. 230, ultima numerata del duer- 
no Ff; per compire questo duerno 
vi é una carta bianca, non compu- 
tata nella numerazione. Appresso due 
carte senza alcuna segnatura, nume- 
rate sul solo recto 231 e 232; e 
contengono Giunte e Correzioni da 
inserirsi a luogo loro nel Diporto 
Geometrico. A pag. 233 si ritorna 
alla numerazione per pagine, e con- 
tinua il Diporto Geometrico fino a 
pag. 268. A pag. 2()9: i}fodi vari 
meccanici lineari e solidi tentati da 
V. V. fino a pag. 28 i, ultima dei 
libro. Ha in fine due Tavole incise 
in rame. 

Num. 3." K simile al precedente, 
ma ha una Tavola di più, e la De- 
dicatoria e r Indice conformi air e- 
semplare della prima s|)ecie. (^osi il 
Gamba e il Riccardi. 



Ni.'M. i.^ È pure simile all'esem- 
plare della seconda specie ; so non 
che vi fu ristampato l'uhimo qua- 
derno segnato Nn, con notabili va- 
riazioni dair Autore volute. Di più, 
do|)o la pag. 28 i, e le due Tavole 
del Diporto Geometrico segue un'O- 
peretta latina del Viviani, che si tro- 
va anche separatamente , intitolata : 
Enodaiio Problematum unifersis 
Geometris propositorum ecc. Floren- 
tiae, Ex Typographia Joannis Gu- 
glianfini. MDCCLXXVII. Carte sei 
senza num. in principio con antip., 
frontes., Dedic. del Viviani Immor- 
tali Memoriae Amici Optimi Joan- 
nis Capellani Nolnlis Parisini, e di- 
scorso Geometrae Lectori. Appresso 
pagg. numerate 03, e la 6i bianui. 
Quattro Tavole in fine. 

Neil' esemplare col quaderno A'/i 
ristampato del Hazzolini si ha que- 
sta nota autografa del (ìamba : // 
Dijtorto Geometrico e i due altri 
Trattatelli che ci x^engono appresso, 
furono dall'Autore aggiunti al pre- 
sente libro quasi due anni dopo 
l'impressione del medesimo: quindi 
è ch'essi mancano a molti esem- 
plari, i quali (jià erano stati ven- 
dtUi prima. M fu inoltre rifatto 
l'Indice^ e impressa di nuoro la 
Dedicatoria ritocca e migliorata in 
più luoghi, 

— Discorso al Serenissi- 
mo Cosimo IIL Granduca di 
Toscana intorno al difendersi 
da' Riempimenti e dalle Cor- 
rosioni de' Fiumi, Applicalo 
ad Arno in vicinanza delia 
Città di Firenze, scritto nel 
Dicembre del 1687, In Firen- 
ze , M. DC. Lxxxvni. Nella 
Stamperia di Piero Matini al- 
l'Insegna del Lion d'Oro. Con 
licenza de' Superiori. In i!* 

Lire Ci acq. Razzolini. 
Carte due in principio, una col 
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IroDtes., Taltra con un motto latino, 
tratto dal libro 1 delle Questioni Tu- 
sculane di Cicerone. S^^uono pngg. 
Dum. 7^2, ncir ultima delle quali 
<4anno lo Approvazioni. 

— Formazione e Misura 
di tulli i Cieli. In Firenze nella 
Stamperia dì Piero Matinì 
1692. In 4." Raro, 

Lire 10 ara. Razzolini. Liif 8 
acq. Bacchi Della I^ga. Lire 30 
i^nd. Fraììchi. Si trovano esem- 
|4arì in carta grande. 

Una carta bianca in principio, non 
computali nella numcraz. .\pprcsso 
pag^. XIV contenenti antip., fronte- 
spizio, Dedic. del Viviani al Serenis- 
simo Principe di To.scana in daUi di 
Firenze 24 Aprile lGi)i2, e discorso di 
V. V. agli esperti Tornitori, Geome- 
tri e valorosi Analisti. Quindi pajjrg. 
num. 32, ed in fine una carta senza 
numeri con le Ommismmi seguite 
nello slampare ecc. 

Volgarizzamento inedito dì 
alcuni scritti di Cicerone e di 
Seneca fatto per Giovanni dalle 
Celle ed alcune Lettere dello 
stesso. Testo di Lingua, pub- 
blicato dalfabl). Giuseppe 0- 
livieri. Genova, dalla Tipogra- 
fìa Ponthenier, presso A. Pen- 
dola libraio, 18§3. In ^." 

Ure 3 Wild. Hamazzotti. 

Carte sette in principio con nu- 
merazione romana che contengono 
il frontes., epigrafe dedicatoria ad 
Agostino Olivieri Vescovo d'Arelusa, 
prefazione, e notizie sulla Vita dol- 
rAutore. Seguono pagg. num. 113, 

ri una pagina non numerata col- 
Indice. 

— di Vangeli, Testo di 
Lingua la prima volta stam- 
pato. In Venezia, nella Tipo- 



grafia Picotti. 1823. In 8." 
Raro, 

Lire 5 acq, Hazzolini, 

Ila otto carte in principio senza 
numerazione, che cont(;ngono il fron- 
tes., la Dedic. del Hotlore e dei Pro- 
fossori (lo! Seminario di Trevigi al no- 
vello Vescovo Giuseppe GrassiT, nota 
dogli editori e del nniiì. degli esempla- 
ri che sono cento, discorso ai lettori 
(li Kmmanucle Cicogna e un oc- 
chietto in cui si legge » Parte Pri- 
ma ». Seguono piigg. num. 1^5, e 
la 1:20 è hianca. Quindi con luiova 
numerazione viene la Parte secon- 
(la, che ha in princi|)io sette carte 
senzii numeraz., conlenenti un'anti- 
porta, mia carta hianca, il frontes., 
una Dedicatoria del Iteltore e dei 
Professori del Seminario di Treviso 
al novello Vescovo di Ceneda Jaco- 

{>o .Monico e un occhietto in cui si 
pgge « Parte seconda ». Seguono 
pagg. num. 110 ed una carta bian- 
ca in fnie. 

Zambeccari Giuseppe, E- 

sperienze intorno a diverse 
Viscere tagliate a diversi A- 
nimali viventi, e da lui scrit- 
te, e dedicate airillustrissimo 
Signore Francesco Redi. In Fi- 
renze MDCLXXX. Per Fran- 
cesco Onofri. Con licenza de' 
Superiori. In 4," Assai ra- 
ro. 

Lire 10 acq, Hazzolini, 

Sono |ìagg. num. 30, compresovi 
il frontes. Avvi in ultimo una carUi 
senza numeraz. che nel recto e nel 
verso contiene le Approvazioni. 

Zambrini Francesco, Le 
Opere Volgari a slampa dei 
secoli XIII e XIV, indicale e 
descritte. Si aggiungono varii 
testi del buon secolo fin qui 
inediti, de' quali alcuni citati 
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dagli Accademici della Cru- 
scai. Bologna, Tipi Fava e Ga- 
ragnani, 1866. In S," 

Lire 20 veiid. Romof/nolt. Se ne 
impressero sei esemplari in caria 
reale grande di Fabriano col rilrat- 
lo deirAnlore in folo^ralia. 

Carle olio numerale alla romana, 
conlenenli V anlip. , il frontes. , un 
discorso deir Aulore ad alcuni tra' 
suoi amici e benevoli, un'Avverlen- 
zii, rindice di^ componimenli inediti 
e l'ari inseriti in (|u>'sta Uiblio<.'nirKi, 
e un occliietlo in cui si lej^i^o : Un 
Appeìulice alla (Aillfzione di 0/ìrre 
inedite o rare dei due primi secoli 
della LinffHu. Seguono pa;;p:. num. 
53i. Tua carta bianca in line, hi 
alcuni esemplari é dupli(%ito il carli- 
no conlenenie le pajrg. !237-210, li- 
slampalosi |)er sopprimere alcune la- 
gnanze verso l'editore del Luiéo, 
l'on cui erano insorte spiacevoli con- 
Irovei-sie, die poi amiclievolmenle 
cx^ssiuono. 

Di (piesla prejjevoli'^sima pubblica- 
zione bibliogrUìca gli Acciidemici 
(k^lla Orusca citarcmo i Sonetti ine- 
diti d' l'ilo delie ì*aci a Franco Sac- 
chetti a pagg. W)(», gli hJsjjeri menti 
di Niccolao da (jìstantinop<di a pa- 
gina ITI), il Trattato delle Virtù 
del Kamerino a pag. 2(>. 

Zanetti Guid' Antonio, Nuo- 
va liaccolla delle Monete e 
Zecche d' Italia. In Bologna, 
per Lelio Dalla Volpe impres- 
sore deirinslilnlo delle Scien- 
ze, MDCCLXXV— LXXXIX. 
Tomi 5 m foglio. 

Lire i-lO acq. lìazzolini^ esem- 
plare intonso. Lire 100 \^nd. Ho- 
maf/noli. 

Tomo I. Quattro carie s<»nza num. 
in principio con antiporta, frontes. 
e lettera dedicatoria dello Ziuieiii alla 
Santità di nostro Signore Vìo VI; 



quindi pagg. XVI conlenenti la pre- 
fazione, r elenco delle Opere conte- 
nule in cpieslo Tomo, un occbietlo 
ed un discorso dell'Editore. Seguo- 
no pagg. num. 170, e poi una carta 
non num. in fine che nel recto ha 
Y imprimatur e nel t^rso è bianca. Ha 
in line Tavole (piatirò incise in rame. 

Tomo II. Ha in principio pagine 
XXXX con antiporta, fronles.. Dedi- 
catoria d(^llo Zanetti al (Cardinale U 
gnazio nnncomjwgni Ludovisi , pre- 
fazione, elenco dell'Opere contenute 
ì\i'\ Tomo, occhietto in cui si leggi*: 
Delle Monete di Piombino e iliscor- 
so n?lalivo. Seguono pagg. mimerale 
511, compreso un occhietto. Questo 
tomo ha in ime. dieci Tavole. 

Tomo HI. Pagine XVI in princi- 
pio, che contengono 1' anti|>orta, il 
fi'onles., la Pedicaloria flcllo Zanetti 
al (lardinale Andrea Gioannetti, la 
pi-efazione e TKIenco delle Opere con- 
tenute nel Tomo. Seguono pagine 
num. 508, compreso un occhietto in 
priiK'ipio. Tavole ventisei. 

Tomo IV. Pagine XIV in princi- 
pio, conli'uenti l'antiporta, il fronte- 
spizio, la Dedicatoria dello Zanetti a 
Pietro Duca regnante di Curlandia e 
Semigallia in Livoiiia, la pivfazione 
e l'Klenco disile Opere contenute nel 
Tomo. Seguono pagg. num. 5 li, 
compreso un occhietto in principio. 
Tavole sette in fine. 

Tomo V. Ha pagine XII in prin- 
cipio con antiporta, fronles. , Dedic. 
dello Zanetti al Cardinale Stefano 
Bolgia, prelazione ed elenco delle 
OiKM'o contenute in quest'ultimo Tiv 
mo. Seguono [Wgg. num. 192, com- 
preso un occhietto in principio. Ta- 
vole venti in fine. 

Gli Accademici della Gnisca cita- 
no il Trattato del Fiorino di Sigil- 
lo della Hepuhhlica Fiorentina di 
Giovanni Targioni-Tozzctli , che sta 
nel Tomo 1. 

Zannoni Giambattista, II- 
luslra/ione di due Urne Etru- 
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sche e di alcuni Vasi Hamil- 
loniani. Firenze, presso Nic- 
colò» Comi , MDCCCXII. In 

Lire 2 acq. Razzolini , e ivnd. 
Ramazzotli. 

Ila pagine VI in principio con 
frontespizio e Dedicatoria dcir Autore 
al suo fi-atollo Antonio. Soi^'uonu [u- 
gine num. 11G. In ime debbono ci>- 
seni due Tavole incise in ramo. 

— liicuri^'O re di Tracia 
assalitore del liaso di Bacco; 
bassorilievo su di un antico 
vaso di marmo, illustralo ccc, 
Firenze, presso Lionardo Ciar- 
dotli, 18"20. In foglio. 

Lire 5 acq. lìacrhi D«*lla Lrifa. 

Pagine 3i, poi una coirla bianca, 
poi tre tavole incise in ramo. 

— L' Antico Marnìo scrit- 
to appartenente alla Colonia 
di Pozzuoli nuovamente illu- 
strato. Firenze, nella Slampe- 
ria alfinsegna di Dante, 18'26. 

In &:' 

Lire 2 acq. liazzolini. 

Pagine i9 numerale ; la jwg. 50 
è bianca. 

Zanotti Eustachio, Trat- 
tato teorico-pratico di prospet- 
tiva. In Bologna, nella Slam- 
poria di Lelio dalla Volpe, 
17GG. In 4: 

Lire 8 i^end. lìomayuoU. 

Carte 3 in principio, contenenti 
frontespizio e avviso al leUoi-e. Pa- 
j^ine 207; la 208 senza num. con- 
tiene r entità e le approvazioni. In 
fine sono undici tavole con 55 figu- 
re geomelricbe. 

Zanetti Francesco Maria, 
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Lettere XXXVII inedite ad 
Angelo Fabroni. Lucca, Tipo- 
grafia Landi. 1857. In S." 

Lire 2 rend. Ramazzotti. 

Pagg. num. 18, frontespizio com- 
preso. 

— Della Forza de' Corpi 
che chiamano viva, Libri Ire. 
In Bologna. MDCCLII, per gli 
eredi di Costantino Pisarri, e 
(ìiacomo P'ilippo Primodì im- 
pressori del S. Oflìcio. In 4." 
pi ce. 

Lire 5 vend. Rnmaffnoli. 

Pagine XX che contengono una 
caria bianca in principio, il fronte- 
spizio, e un discorso di Frances<;o 
Tilwldi ai lettori. Appresso jwgine 
num. :>ll; la [liig. 312 senza num. 
ha l(r Approvazioni. In fìne sta una 
Tavola intagliata in rame con sei Fi- 
gure gromi'triclie. 

Zanotti Cavazzoni Giam- 
pietro, Storia deir Accademia 
Clementina di Bologna aggre- 
gata airiustituto delle Scienze 
e dell' Arti. In Bologna, Per 
Lelio Dalla Volpe. MDCCX- 
XXIX. Voli 2 in 4: 

Lire 15 acq. Bacchi Delia Letjn. 
Lire 20 veud. ìiamazzotti. Si tro- 
vano es<Mnplari in carta grande. 

Voi.. I. Carte dieci in principio 
conlenenti il Tronlespizio in cnuTitleri 
rossi e nr'ri con un ramo iiupiadrato 
rappresentante il Teatro Anatomico, 
la Dedic. dello Zanetti al Marclu'se 
D. Carlo Filiberto d'Este, discorso 
del medesimo a cbi legge?, e due 
Tavole dei Capi e delle Vite conte- 
nute in questo Tomo. Seguono pa- 
gine i3i. e una carta bianca in fi- 
ne. 1/ ultima pag. num. porta |)cr 
errore il num. 3*.U. 

VoL. 11. Carte sei in princìpio die 



-378 - 



contengono il frontes. , un discorso 
dello Zanotli agli Accademici Cle- 
inentini. una Tavob degli Accademi- 
ci che si trovano nel Tomo, e le 
Approvazioni per la stampa; la sesta 
carta è bianca. Seguono pagg. 391; 
la pag. 39:2 senza num. ha \ errata. 
In fine sono quattro Tavole figurate. 
Si nel primo che nel secondo vo- 
lume vi sono molti Ritratti de' Pit- 
tori, ma la pagina che li comprende, 
ò sempre computata nella numera- 
zione. 

— Avvertimenti per lo in- 
cnninìinamento di un giovane 
alta pittura. In Bologna, nella 
Stamperia di Lelio dalla Vol- 
pe, n56. In 8,' 



Lire 3. Alcuni pochi esemplari fu- 
rono fregiati di \m finali intagliali 
in rame; Lire 10 acq. Bacchi Della 
Lega. 

('arte otto senza numeraz. in prin- 
cipio che contengono il frontespizio, 
la Dcdic. dello Zanotti a Marc* An- 
tonio Laurenti. il Proemio, e i ra- 
pitoli contenuti nelPOpcra. Appresso 
))agg. num. 135; la pag. 13b senza 
num. comprende le Approvazioni. In 
fine stanno quattro carte non nume- 
rate, con un discoi^so, ed un Ser- 
mone di Fr. Benedetto Casalini in 
lode del libro, e deirAulore. 



EDIZIONI 



DELLE QUALI POSSONO AVEK FATTO USO (ÌLI ANTICHI 



ACCADEMICI, SENZA PERÒ AVERNE DATI CERTI. 



Bembo Pietro, Delle Rime 
tratte dairessenoplare eorrello 
di sua mano: tra lequali ce 
De sono molte non più slain- 
Date. Quarta Impressione. In 
Vinefria appresso Gabriel (ìio- 
lito dV Ferrari. M L) LYIII. 
E in fine: In Vinegia ai)- 
presso Gabriel Giolito de' Fer- 
rari M D LVII. In 12r As- 
sai raro, 

Ure 10 acq. Razzolini. 

Sono in tulio 70 carin miniorate 
su) solo recto, e due bianche in fuie, 
con segnatura A-F, tulli sesterni. 
Le prime Ire carte hanno il fronle- 
spizio, la Dedicatoria del Gioii lo al 
latini fico }fessei' Pietro Gradinico 
in data dei XII di Genaro MDLVIII. 
di Venetia, e il Rilrallo del Reinho, 
quello medesimo che ha poi servilo 
per le posteriori edizioni degli anni 
1562, 1563, 15G-Ì. L'ultima carta 
numerata ha nel i^so il rejjislro, 
la Fenice noia impresa del Giolito, 
e la data già nel molo allegata. 

— Gli Aisolani. Tn fine : 



Impres.so in Florenlia per Pbi- 
lippo di Giunta nel M. D. XV. 
di Novembre. Leone dicimo 
Pontelice. In 8" Baro. 

Ure 5 anj. Hazzolìni, 

Cjirto 1:20 num. sul recto^ com- 
prosji l'antiporta che sta invece di 
frontespizio, in cui si leg}ìe « tìLI 
ASOLANI 1)1 MESSER PIETRO r.EM- 
RO. Furono dedicati dal l^'uibo a 
Madonna Lncretin Estense Borijia 
Duchessa Illustrissima di Ferrara. 
Neir ultima carta recto sta la data 
surriferita e il n^gistro a-p cpiaderni. 

Boccacci Giovanni, La Te- 

seide colle chiose di Pier An- 
drea dei Bassi. In Ferrara, 
per Arrostino (Jarnerio. 1475. 
In foglio. Ilarissima. 

Lire ital. 1000 vend. Cjostahili. 
Lire steri. 1(50 vend. ìlihhert. 

A carie i a comincia la prefazio- 
ne del commentatore Pietro Andrea 
dei Itassi da questa linea rossa : A- 
dsit principio uirr/o Innata meo. Poi: 
( ) EH Che preclarissimo princi- 



jH*. con ele-\\f/antissima facudia li 
philosnphanfi ne di- \\ mostra la 
iocudissima arte de poesia essere \ 
processa da una vele nata nobilita 
de ani\\ mo ecc. A cario 5 a: { ) 
ome che a mpmoria tornandomi le 
[\ felicita trapassate ne la miseria 
nedendomi \\ ecc. A wrlo a co- 
mincia il poema: Sorelle castalie 
che nel monte ' ocr. In fin(v. Hoc 
opus impressi f thest'ida nomine di- 
eta \\ Bernardo t/enitns hihliojhda 
pner.'^AuffHstinus ci nomen:) cu 
dn.v hon'urbt'm ' Uerculeus prin- 
cpps l'errariam re(/eret. | M.° CCCd.** 
lAXllIil." 

Edixìono <MMi7.n niunori, rìcliiami o 
scgiialnn*, di l»U cario a "2 colon- 
ne, ima por il Ti'Sio, ralm |wr il 
Commonlo. I/al)alo Antonolli nollc 
sue liicerche dà a «inolio preziosissi- 
mo libro 1(58 cario dis|X)slo in li) qua- 
derni, di cui il I" è di carie; il 
V 3," 0," 7,° S,° 11,** ll,° 17," 
IS" di 10 cario; e il i." 5," 0,^ 
10,** 1-2," W 1."),° UV' « l'^',"* tli 
S cario ; ma in (pioslo numero si 
Irovaru? duo carie hianclu^ nel pri- 
mo (|uaderno o una c^nla bianca 
alla lino dolF ultimo (piaderno. Si 
noli che in fondo alla ullima paj!. 
(foi^ni (|uadorno (occelluati i quaderni 
I,® l" e IS") si rilrova un ricliia- 
mo elio può S4'rvire a mellere in 
buon ordino quosli quaderni slossi. 
Secondo il flamba, che |K)tè esami- 
narne Ire esemplari, si Irovano dal- 
Tuno alKallro ahnme Itiggiere dilTo- 
renzo nel lesto e nelle ullimc cifre 
della dala, che in due esemplari è 
cosi impressa: M" CCCC^ LXXillIP 
e in un lerzo: M»* CCCC" LXXV. 

— La Teseide. Eccone il 
frontespizio : la tiikski | da 

DI MKSSKK lilOVANM BOC- | CAC- 
CIO DA MKSSKn TIZZO- | >'E GAK- 
TANO DI l'Ori DIIJ- I CEM'K- 

MKNTK RIVISTA. (]oii gratia «k 
con privilegio. In fine : Im- 
pressa in uinogia per me Gi- 
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roìamo genlio da lecco a 7 di 
marzo l.)''2S. In 4° picc. As- 
sai rara. 

Lire 100 acq. lìazzolini. 

Non ha alcuna numerazione, ma 
la segnatura da A a P tulli qua- 
derni; indi seguono due cario sen- 
z*alcuna si'gnalura, ma co* richiami; 
dopo lo quali viene 1' ultimo qua- 
derno, segnato S, neirullima pagina 
del (piale si vede Timpi'os;! di un 
Ippogrifo, e sotto la dal;i riferila. 

— La Fiammetta. In fi- 
ne: Stampato in Fiorenza per 
li Heredi di Philippo di Giun- 
ta, lianiio del Signore M. l). 
XXIIIL In 12:' Rara. 



Lire IO acif. Razzoli ni. 

Sono carie 110 numerate sul solo 
recto; T occhiello che tien luogo del 
fnmlospizio, e in cui si leggo: FIA- 
MKTTA DEL ROCCACCIO, è com- 
preso nella numerazione. Due carte 
stanno in (ine: una bianca, una col- 
r insogna Giuntina nel verso. È de- 
dicata da Bernardo Giunta a Cosimo 
lUicellai. 

— Ninfale Fi esola no. Ec- 
cone il frontespizio : £ Co- 
mincia el nimphale Fiesolano 

I damore coposlo perlo excel- 
lente liuo I mo messer Gio- 
vanni Uoccacci I poeta Fiore- 
lino nel (jiiale si | coliene Io 
inamorame | lo DalTrico ix di 

i Mensola k \ iloro accidenti 
(k morte. E in fine: Finito 
il nympliale di Fiesole istam- 
pa fio in Firenze A<li XVIII 
di No I uembrio nel M. I). 
XVIIL /;* 5.** Assai raro. 

Lire 10. 

Non ha numerazione, ma s^ilo la 
si>gnatura a7, tutti duerni, eccello 
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il / che é colla sola coms|)ondente. 
r^rte Ti in tutto. 

Casa (Della) Giovanni, Ri- 
me el Prose eco. In Fiorenza 
per Filippo Giunti M D 1 1 C. 
In 5." 

Lirt 15 ùcq, Razzolini. 

Carte 8 non num. in nrincinìo 
cbe contenj;ono il frontes., la DihIIc. 
dolio Spini al Colonna, e b Tavola 
delle Rime. Vengono appresso lo Hi- 
me da pag. 1 a pag. 11:2. Seguono 
il Galateo, V Orazione a Carlo V, 
ed il Trattalo deQli Uffini con par- 
licolarì frontespizi, e con nuova nu- 
meraz. di pagg. 1!)8. In ultimo è 
una carta non num. che nel recto 
ha il registro e la daUi col giglio 
Giuntino, e nel verso è hianca. 

Chiabrera Gabbrìello, (Man- 
zoni per le Galere della Reli- 
gione di S. Stefano. Al Sere- 
nissimo G. Duca di Toscana 
Cosimo Secondo. In Firenze, 
appresso Zanohi Pignoni, lOlU. 
In 4.* picc. 

Lire 6 arq. Razzolini^ e vend- 
Ramazzotti. 

Carte !^) in tulio senz* alcuna nu- 
merazione. 

— Poesie. In Firenze 1&21- 
MDGXXVIII. Volumi 4 in 
12:" 

Lire 12 acq. Razzolini. 

Voi,. I. Per Zanohi Pi ff noni 
I6i7. — Pagg. num. IHJ; due coirle 
bianche in fine. 

Voi.. II. Per Zanohi Piijnoni 
1627. — Pagg. num IH."»; l:i jKigiiia 
160 e hianca. In fine una carta 
bianca. 

VOL. in. Per Zanohi Pi f/ noni 
1627. — l^agg. nuui. 07; la pag. r»8 
ha le Concessioni per la slam|Xi. Duo 
carte bianche in fine. 



VoL. IV. Appresilo Sitnone Ciotti 
MDCXXVIII. — Pagg. num. 150, 
Tua carta hianca in fino. 

— Poesie liriche diverso. 
In Firenze, Nella Stamivria 
di Francesco Livi, atrinsoìrna 
della Nave, Kwi. In 1;^: 

Lire 5 trenti . Ramazzotti. 

Un bel ritrattino del Chiahrem in- 
ciso da Adriano IlaIhuH'h sta in |)rin- 
cipio. Sei calie siMiza nunuTÌ, ma 
però nella numenizione coiupn^^. 
contengono il frontts., la IKmIìc. del- 
Tedit. Ciovanni Ciut^lli a Pietro An- 
drea Andreini in data d<'l primo Lu- 
glio \iui, discorso dello stessei al 
Lettore, ed altra lM\c. al (ìrnnduca 
di Toscana. Li carta ultima irr.«i è 
bianca. Seguono {Kigg. 1!)2 num., 
incominciando dalla i);ig. K^ 

Vi sono alcuni esemplari che man- 
cano della IHmIìc. del Lineili alf An- 
dreini. e (|uesti hanno cinque carte 
di preliminari. (ìli cM^mpltri colla 
dedic. hanno V Avviso ai lettori che 
incomincia : In q itale stima appres- 
m i letterati ecc.; laddove jsli altri 
senza la dedic. l'hanno diverso, ed 
incomincia cosi : Suhito ch'io fui 
tornato tvc. 

Filicsga Vincenzio, Canzoni 
in occasione didl'assedio o li- 
berazione (Il Vienna. In Fi- 
renze, per Piero Malini, MD- 
CI.XXXIV. In 4: picc. 

Lire r> onj. Razzolini. 

CiU'to i in principio con ani io., 
rron((*spi/io e lledicatoria del Fili- 
caja al Serenissimo (ìranduca di To- 
scana. Seguono pa}:g. S7; la 8S non 
num. contiene le Approva/ioni. 

Petrarca Francesco, Vite 
de<r1i iionìini illustri. M. 0. 
XXVIl. /;/ fitìc: Stampate in 
Vineggia per Gregorio de' Gre- 
gorii, ne V Anno del Signore 
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M. D. XXVII. Del mese de 
Genaio. In 5.° Baro. 

Lire 24 acn. Razzolini. Lire 30 
tvnd. Franchi. 

Carte sei senza nnm. con fronlcs. 
contornato di i*abcschì, repertorio, e 
terzine intitolale Brieue Raccogli- 
mento. Seguono carte 381 nuin. da 
una sola {Kirte ; ed una carta al fine 
con lo stemma d* un guerriero po- 
sto a cavallo d'un toro, e le iniziali 

7 M 

B l5' ^^ volgarizzamento è di Do- 
nato degli Albanzani. 

Pulci Luigi, II Morgantc 
nuovanienle corretto e ristam- 
pato. In Fiorenza, nella Stam- 
peria di Bartolomeo Sermar- 
lelli. MDLXXIIII. In 4.' 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Carte otto senzii num. in princi- 
pio che contengono il fronles. con 
suvvi il ritratto delP Autore, la De- 
dic. del Scrmartelli a Jacopo Man- 
nucci in data di Fiorenza il di i di 
Novembre 1573, un Avviso ai liet- 
lori, e la Tavola de' Nomi propri. 
Seguono pagg. num. 39(); e da ul- 
timo una carta che n^l rrcJo ha IVr- 
fflte, e nel irrso il registro e la 
data. Leggesi dopo il Poema la Sai- 
i« Regina in otUiva rima del mo- 
desimo Pulci. 

Redi Francesco, Sonetti. 
In Firenze, MDGGIII nella 
Stamperia di Giuseppe Manni. 
Per il Garlieri air Insog. di 
S. Luigi. In 12^' 

Lire i acq. Razzolini. 

Pagine numerate 70. Dna carta 
in line senzji numeraz., che nel re- 
do ha r Approvazione dolla Crusca 
e nel wrso è bianca. Nella numera- 
zione si compivnde un occhietto e 
un'antiporta incisa in rame, che rap- 



presenta r Etruria incoronata e scet- 
Irala, e a piò di essa un leone e un 
vecchio che figura l'Arno. 

Ricettano Fiorentino di 
nuovo illiislrato. MDIIIG. É 
in fine: In Fiorenza, stam- 
palo da Giorgio Marescolti. 
Con ordine et licenzia di S. 
A. S. 1597. In foglio. 

Lire 8 acq. Razzolini. Lire 12 
i?en(/. Ramazzotti. 

Ila il solilo frontespizio istoriato 
de' Ricettari ricordati. Cirte rpiat- 
tro in principio con Dedicatoria del 
Collegio de' Medici al Granduca Fer- 
dinando in data di Firenze il di 15 
di Novembre 1 5!)7; quindi altra De- 
dicatoria al medesimo de' Fisici e 
Sfjeziali del 21 Novembre 1597. Se- 
guono piigg. num. 296. Quindi carte 
20 senza numerazione in Hne, che 
contengono la Tavola delle cose più 
notabili, V errata^ varii Ordini, Hro- 
ìisioni ^ Capitoli^ Statufi ed Addi- 
lioni attenenti alti Medici e Spp- 
tiali e Compendio dei medesimi, il 
registro e la data con una carta 
bianca in fìne. 

Sannazzaro Jacopo, Arca- 
dia. In fine: Impresso in Flo- 
renlia per Philippo di Giunta 
nel M. 1). XIIII di Marzo. Leo- 
ne decimo Pontefice. In 8f 
Assai rara. 

Lire 28 mnd. Franchi. 

Carte Oi num. nel recto, coni- 
pivso nella numeraz. il fronlespizio 
arabescalo; al i*erso di esso sta la 
Dedic. di Bernardo di Philippo di 
Giunta al suo Altissimo Poeta S. 
Ncir ultima carta recto sta il i*egi- 
slro; da .4 ad / lutti quaderni, ec- 
cello / duerno ; e al i^erso il gigli(» 
Giuntino sostenuto da due angioletti. 

— Arcadia. In fine: Im- 
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presso in Florentia per li lie- 
redi di Philippe di Giiinla nel 
anno del Signore M. D. XIX. 
di Aprile. Leone X. Ponletìce. 
In 8." 

Lire 15 acq. Razzoline. 

Ha catte oltanla numerate nel re- 
cto, compreso il frontespizio istorialo 
nel quale si \(^^e soltanto: ARCA- 
DIA 1 DEL SANNAZARO. Nel t^rso 
deir ultima carta v' é il z'ìpWo Giun- 
tino sostenuto da due aogiolnlti. 

Segneri Paolo, Il Confes- 
sore Istriiilo. Operetta in cui 
si dimostra a un Confessor 
novello la pratica di ammini- 
strare con frutto il Sagramen- 
lo della Penitenza. Per mag- 
gior utile delle Sacre Missio- 
ni. In Brescia, Per Giacomo 
Turlino, 1672. In 12,'' 

Lire 5. 

Carte sei in principio senza nu- 
mcraz., delle quali la prima é bian- 
ca, la seconda contiene Tanlip., la 
terza il frontes., le altre una lettera 
d^xlicatoria del Segneri al Cardinale 
Carlo Rossetti Vescovo di Faenza, e 
la licenza del Provinciale de* Gesuiti 
in data del 21 Febbr. 1672. Seguo- 
no pagg. num. 226; (piiiìdi una carta 
senza numeraz. cbe nel recto ba la 
Errata^ e nel verso è biancii. Edi- 
zione originale. 

Spano Pietro, Tesoro de' 
Poveri. Ecco il titolo del fron- 
tespizio in carattere gotico: 
Thesaurus Pauporum | di mos- 
ser Pietro | Ilispano. E in 
fine: C Stampata in Venetia 
per Benedetto di | Bendoni 
Nellanno del Signore MI) | 
XXXI. Adi. X. Februario. In 
8."* Assai raro. 



Lire 12 vend. Ramazzotti. 

Non Ila alcuna numerazione, ma 
il solo registro a-l tutti quaderni, 
siccbè il \olumetto si compone di 
carte ottantotto. È in carattere ton- 
do, di linee ventisette per pagina. 
Nel fronles. è un intaglio in legno 
die rappresenta un chinirgo stante 
cbe parla con tre persone, e sopra 
di esso si legge in una fascia: DIO. 
TE LA MANDI. BONA. Nella secon- 
da carta incomincia il Testo con que- 
sto titolo: (JVI COMINCIA IL LI- 
BRO I chiamato Thesorn de Poveri: 
compi I lato oc fatto per Magistro 
I l*ietro Spano. Dopo il Testo tro- 
vasi la Tavola dei Capitoli in tre pa- 
gine, compreso il registro e la dati 
menzionata. Nel redo dell'ultima car- 
ta sta un quadititto coir im{)resa del 
Dindoni, indicante la Giustizia coro- 
nata e sedente che nella destra ba 
la spada, e nella sinistra le bilance; 
e nei due angoli superiori del qua- 
dretto sono le due lettere A. B.; nel 
t<erso è bianca. 

— Tesoro de' Poveri. Ec- 
cone il frontespizio: Thesau- 
rus Paupei'um (in carattere 
noticol I OPERA NOVA IN- 
TITVLATA I Thesoro di Po- 
veri Composta per | Mcvsscr 
Pietro Ilispano. /w fine: C 
Stampala in Yinegia per Ago- 
stino di I Bendoni Nellanno 
del Signore M. D. | xxxxni. 
Adi VI. de Febraro. In s: 
Assai raro. 

Lire 12 ivnd. Romagnoli. 

Il libretto non ba numeraz., ma 
il solo registro da A ad / tutti qua- 
derni ; e per conseguenza si compo- 
ne di carte ottantotto. È in M ca- 
raUcre tondo, di linee ventisette per 
pagina. Nel frontespizio ba un intii- 
glio in legno cbe rappresenta lo Spa- 
no in cattedra e due ascoltanti dai 
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lati. Dopo il Tcslo lr(»vasi la Tavola 
dei (Mipiloli in tre pa}^inc col rogi- 
slro, e colla data sopiti indicata. L'ul- 
tima cartii nel recto lia V impresa 
del Bindoni e n(^l verso e bianca. 
La prnscnle edizione rassomiglia mol- 
to alla pnM^edento e in molle pagine 
combina, ma nel fatto è diversii. 

Tasso Torquato, Rime e 
Prose diviso in sei parli. Ve- 
nezia, 1583-87. Voli 5 in 
12." Assai raro. 

Lire 25 nnj. Razzoli ni. Lire 20 
i^enfL Hamazzotti. 

Partk L Delle Hi me et Prose del 
S. Torquato Tasso ^ di nuovo con 
diligenza rivedute^ corrette^ oc di 
vaghe Finnre adornata. In Viiiefia 
MDXXrjìì. Presso Aldo. - CaiKi 
12 senza nuincraz. in principio, che 
oltre al frontespìzio istorialo e con 
Tancora aldina, contengono la Dedi- 
catoria di Aldo Mannucci a France- 
sco Melchiori in data di Vinet/ia^ a' 
Xm di Aprile .MpLXXXl, quindi 
la Tavola e nel verso dell'ultiina v'è 
il contenuto del tomo. Seguono pa- 
gine ili |)er le liime, poi con nuo- 
va uumeraz. viene V Aminta prece- 
duto da un occhietto, dalla Dedica- 
toria d'Aldo a Don Ferrando Gon- 
zaga e da un discorso ai Lettori in 
pagg. l>2 ; |)oi succede un Dis<:(irso 
dell Amor vieendrvolr tra 7 Padre 
e 7 Figliuolo preceduto da un oc- 
chietto, che, proseguendo la numera- 
zione, da pag. \)\\ termina a pagina 
12t). Poi con nuova uumeraz. vi<;ne 
il dialogo del Forno orerò della Ao- 
hiltà, preceduto da mi o(-cliietto e 
dalla Dedicatoria di Iii>lio Gavardo 
ad Alfonso I^'ccaria in data dì Xi- 
nplia ^ il primo dclT anno MDXX- 
CI IL il lutto in pagg. 171, e la [ui- 
gina 17:2 è bianca. Viene (piindi la 
Tavola del Forno in carte dieci 
senza ntuuera/ìone. Tien dietro una 
Intera del Taaso nella tjuale pa- 
ragona i Italia alla Francia, il 



Dialogo intitolato il Home.o e le 
Conclusioni Amorose., il lutto in 
pagg. r>t). Chiudesi il volume con 
tre cari'? senza numeraz.; la prima 
nel verso ha un nmio di rose, e le 
altre due sono bianche. 

Paiìtk II. Ha in princìpio carte 
do<lici s<Miz^i numonizione col med(^ 
Simo frontespizio istoriato, con Fan- 
Cora d'Aldo in mezzo e con la me- 
dissima data, che contengono la De- 
dicatoria del Mannucci al Oav. Iler- 
cole (lato in data di Vinetia a* VII 
di Ottobre MDXXCl, la Tavola con 
appivsso quattro Sonetti e il Gonte- 
nuto del Tomo. Seguono pagg, ili 
con le Mime e una Lettione del 
Tas.w sopra un Sonetto di Monsi- 
gnor dalla Casa. Viene appn^s^o con 
numerazione separala il poema del 
lUnaldo |)recedulo da un occhiello 
e dalla Dedic^itoria di Lelio Gavardo 
al Gavaliere Ilieronimo Gornazzano 
in data di Vinrtia il primo di Mag- 
tjio MDLXXXÌII, e un Avviso del 
Tasso ai lett(jri, e sono in tutto pa- 
gine 27n ; dopo le quali som» IS 
ciirte senza numerazione che cont(»u- 
R(M)o due Tavole. Viene in line il 
Dialogo del Padre di Famiglia con 
numeraziom» separata in pagg. SI, 
e gli sta dietro la Tavola delle cose 
notabili ìli carte sei non numerale, 
e c^ì'ii temiina il Tomo. 

Pahtk III. In Vent'tia, MDLXXX- 
II L Appres.so Giulio Vasalini. Sono 
in principio carte dodici senz:) nu- 
uienizione, che contengono, oltre il 
frMiili'>pizio , la Dodical(»ria del Va- 
sdini a Uradamante da Ksle Devi- 
lacqua , un avviso dello stampatore 
ai Leittu'i, la Tavola delle Hime, e 
il GontfMnilo di^I Tomo. Seguono car- 
te numerate nel recto 7'J |M'r le Hi- 
me e per le Concht.sioni Amorosa. 
Vengono le Prose pn>cedule da un 
occhiello in earte numente 2CM); e 
nel verr.o deirultima trovasi il regi- 
stro e la data riitetuta. 

Paute IV. //* Venefia, MDLX- 
XX VI. Appresso Giulio Vasalini. 
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Carte 2i senza numerazione in prin- 
cipio, che, oltre al frontespizio, 
contengono la Dedicatoria del Vasa- 
lini a Marco Pio dì Savoia in data 
del di primo Aprile 1586; nuindi 
vi sono tre sonetti, un avviso al Let- 
tore di Gio. Batista Licinio, le Tavole 
dei Sonetti e delle Canzoni e il (Con- 
tenuto del Tomo. Seguono le Mime 
io pagg. num. 192. Quindi con nuo- 
vo Grontespizio e numerazione nuova 
vengono diversi Dialoghi in pagine 
:20]. Finalmente in tre pagg. senza 
numerazione trovasi \ Errata^ e cosi 
termina il Tomo. 

Parte V e M. Gioie, di Rime e 
Prose nuovamente poste in Uice per 
ordine dell'altre sue opere. In Te- 
nera, ad instanzn di Giulio \asa- 
lini lihraro in Ferrara. MDLXX- 
XVII. Carte 21 senza numerazione 
che, oltre al frontespizio, conlongo- 
00 la Dedicatoria di Gio. Bau. Li- 
cinio a Paolo Grillo in data di Ve- 
netia a' 24. di Marzo 1587.; ({uiiidi 
un discorso del Vasalini ai lollori, 
le (avole dei sonetti e delle canzoni, 
e noti delle opere clic si contengo- 
no nel volume. Seguono cario !U, 
segnate sul redo, di liijne e Prose, 
e sid recto a pie dcirullinia si k^go 
b data: in venetia, appresso Giu- 
lio Vassalini, 1587.; quindi duo car- 
te bianclie. Con nuovo frontes{)izio, 



con nuova numerazione vengono i 
Dialoghi e i Discorsi in carte 203 
numerate sul recto. Nel iHfrso della 
ultima è ripetuta la data, e con 
una carta bianca termina il volu- 
metto. 

A queste VI Parli suole unirsi il 
libretto: Mime nove del Sia. Tor- 
quato Tasso composte nèli alma 
città di Roma. Con altre Composi- 
tioni del medesimo ultimamente po- 
ste in luce. In Ferrara ad instan- 
tia di Giulio Vasalini, :l//^/.AXY- 
7.Y. In 12. Di pagine 72, compreso 
il frontespizio. 

-— Aminta, Favola bosche- 
reccia di nuovo corretta, et di 
bellissime, & vaghe figure a- 
dornala. In Vem'lia. cb. io. 
xc, presso Aldo. In 4.'' incc. 
Baro, 

Lire 15 acq. Razzoli ni. 

Carte quallro senza numoraz. in 
principio, cont(Mionli frontespizio con 
r ancora d'Aldo, la Dedicatoria di 
Niccolò .Manassi a (iimlaino 1 lotto, 
gì' Inlerloculori e nel verso della 
quarta carta un b<*l ritrattino del 
Ta*5so, intagliato in legno. Seguono 
pagg. num. SO. Onesta elegante edi- 
zione in carattere coi-sivo è fivgiata 
di l)ellissimi intagli in legno. 
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INDICE 

delle Edizioni citate nel Sette Fascicoli già soppressi e ritirati del Voca- 
bolario de^li Accademici della Crusca, incominciato a stamparsi nell'anno 
18i3, le quali più non compariscono nella nuova Tavola. 



Adriani Giovambatista , I- 

storia de' suoi tempi. Prato, 
per i Fratelli Giachetli MD- 
CCCXXII-XXIII. Tomi 8 in 

Lire 15 acq. Razzolini. 

Tomo I. Ila olio carie senza nu- 
merazione in principio; la prima é 
bianca, la seconda contiene il fron- 
tespizio, la terza e (piarla la ])t*di- 
caloria dell'Adriani al Granduca Fran- 
cesco de' Medici in data de' 27 dW- 
j^oslo 1583 e le quattro rimanenli 
le Notizie deirAdriani scritte dal Con- 
te Giammaria Mnzzuchelli. Seguono 
pajrpf. num. 332. 

Tomo II. Pagp. num. 401, com- 
preso il frontespizio. I/ult. pa<j:. è 
per errore numerata i05. 

Tomo III. Pajrj?. num. 310, com- 
preso il frontespizio. 

Tomo IV. Piijfp. num. 30Ì, com- 
proso il frontespizio. 

Tomo V. Pajrg. num. 307, com- 
jìn?so il frontespizio e tre facciale 
oianche in fine. 



Tomo VI. Papjr. num. 397, e tre 
pag(r. bianche in fine. 
Tomo VII. Pagj?. num. 132. 
Tomo Vili. Pagg. num. 328. 

Agostino (S.), La Cìttii di 
Dio, col testo latino a fronte. 
In Venezia MDGCXLII. Ap- 
presso Pietro Bassaglia , e 
Francesco Hertzhaiiser. Tomi 
2 in 4," 

Lire 12 flrrj. liazzoìini^ e vend, 
Ramazzotti. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Tomo I. Pagine CXVI in princi- 
pio contenenti una antìporUi istoriata 
a tergo della quale sta il frontespi- 
zio latino, il frontespizio italiano, la 
Dedicatoria di Pietro Bassaglia al 
Vi^iovo di Feltre Piermaria Trìvi- 
giano, la prefazione , la Vita e i Co- 
stumi di S. Agostino descritti da 
Possìdonio Vescovo Calamense lai. 
italiani, la licenza dei Riformatori 
dello Studio di Padova, Telenco latino 
ital. dei libri e colpitoli deirOpera e il 
capìtolo XLIII del libro secondo del- 
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le Ititrallazioni lat-ital. Seguono [):)• 
gine num. 551); la 5G0 é bianca. 

Tomo II. Pagg. num. 751, com- 
presi aniiporla e frontespizio. In fìne 
(lue carie senza numcraz. ; la prima 
nel recto ha il Sillabo de* codici, e 
la seconda è bianca. 

Alamanni Luigi , L' Àvar- 
clìide. Edizione Seconda. Ber- 
gamo ^MDGCLXI), appresso 
Pietro Lancelloiti. Fw. J2 in 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta forte. 

VoL. I. Pagg. XXXVIII contenenti 
il fronles., la prefazione, la Vita del- 
TAlamanni scritta in francese dal P. 
Niceron, e dall'editore Serassi in lin- 
gua italiana trnsportaUi, e l'antica 
Dedic. di batista Alamanni a Mar- 
gherita di Francia. Seguono pagine 
355; la 35f> è bianca. 

VoL. II. Una carta non num. con- 
tiene il frontes. Appresso vengono 
pagg. num. i'iJl, e la t42 senza nu- 
mei'i colle Approvazioni. 

Algarotti Francesco , Dia- 
loj.'lii sopra la Luco, i Colori 
e rAttrazione. In Berlino, M- 
DCCL. In <9." 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Due carte in principio con anti- 
porta e frontespizio. S(^uono pagg. 
XI conlenenli la Dedicatoria in fran- 
cese deir Algarotti al Re di Prussia; 
la pag. XII è bianchi. Vengono in 
appresso pagg. num. 3i9. Nella pa- 
gma 350 senza numeraz. si legge; 
Nella Reale Stamperia di (ìio. (Gof- 
fredo Michaelis. 

— Opero Scelte. Milano, 
dalla Societ»^ Tipo^Talìca de/ 
Classici Italiani, M. DCCC. 
XXIII. Voli 3 in 8.' 

Lire (>. 



Voi.. I. In principio il Ritratto 
dell'Autore. Pagg. XII con frontes., 
avviso degli Editori agli Associati, e 
Vita dell' Algarotti. Seguono pagine 
num. 55i. Una carta in fine con in- 
dice ed errata. 

VoL. 11. Pagg. numerate Sii. Tre 
carte in fine con indice ed errata. 

VoL. ni. Pagg. num. 507. Cinque 
pagg. senza num. in fine con indice 
ed errata. 

Alighieri Dante, La Divina 
Commedia e tutte le Rime. 
Broscia, per Nicolò Bottoni, 
MDCCCX. Tomi 2 in 32.'' 

Lire 5 acq. Razzolini. 

Tomo I. Tre carie in principio, 
non comprese nella numeraz. conten- 
gono frontespizio e un avviso del- 
l' eiJitore. Seguono pagg. num. alla 
romana LUI che comprendono un 
discorso di Gio. Jacopo March. Dio- 
nìsi agli studiosi del Divino Poeta, 
e poi Ire piigg. bianche. Appresso 
vengono le due prime Cantiche d*^l 
Sacro Poema in pagg. num. 187, 
poi una bianca. 

To>io II. Contiene il Paradiso, e 
tutte le Rime, lina carta senza nu- 
meri col frontes. Appitìsso (lagine 
533, poi una bianca. 

— Il Convito con note 
critiche e dichiarative di For- 
tunato Cavazzoni Pederzini 
modenese e d'altri. Modena, 
nella Tipografìa Camerale, 
MDCCCXXXI. In 8." 

Lire 3 acq. Razzolini, e tv'nd. 
Ramazzotti. 

Una carta bianca in principio, non 
compresa nella numeraz. Seguono 
p«igg. num. XXIII con frontespizio, 
ed una lunga Dedic. del Pederzini 
al .Marchese (lian (iiacomo Trivulzio, 
in data di Modena 15 Febbrajo 1831; 
la (Mgina ventesimaquarta ó bianca. 
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Un* altra cnrta senza num. contiene 
r Indice (ielle Abbreviature ecc. , a 
cui tien diclro il Convito in pagine 
388. 

— La Vita Nuova ridotta 
a lezione migliore. Milano, 
dalia Tipografìa Pogliani , M- 
DCGCXXVII. In 5." 

Lire 6 oca. Razzolini , e vend. 
Ramazzotti. Edizione di soli 60 e- 
seinplari, alcuni dei quali in carta 
grande azzurra. 

Pagg. XVII in principio che com- 
prendono anlij). , frontcs. , e un di- 
scorso degli Editori; la pag. diiiot- 
icsima è bianca. Segue una carta 
s^nza num. colla descrizione di due 
Co<lici Trivulziani della Vita Nuova, 
che hanno servito per la presente 
edizione. Appresso vengono pagine 
num. 93, poi tre pagg. bianche; \^\ 
le Emendazioni ed Afidi un te alia 
nuova edizione del (invito di Dan- 
te Alighieri, in pagg. 14 di nuova 
numerazione. In line sta una carta 
bianca. 

— Vita Nuova, edizione 
XVI a corretta lezione ridotta 
per cura di Alessandro Torri. 
In Livorno, coi tipi di Paolo 
Vannini, M. DCGG. XLIIL 
In 8.'' 

Lire 2 vend, Ramazzotti. Lire 
10 acif. Razzolini (con Tallre Opere 
Minori). Si trovano esemplari in di- 
verse carte distinte. 

In principio sta un bel ritratto di 
Beatrice. Ap|)resso pagg. num. GV 
che comprendono nntip., frontespizio, 
b Dedic. epigrafica deir Editore a 
Maria Teresa Gozzadini, un' introdu- 
zione, diversi preliminari, e un indi- 
ce bibliogratico delle Stampe, e dei 
Godici; poi una pag. bianca, |)oì una 
carta non num. che è il nuovo fron- 
les. del Testo. Seguono, col Testo 
medesimo, pagg. 196, aggiuntevi le 



Illustrazioni. È questo il volume pri- 
mo delle Prose e Poesie Liriche di 
Dante, (Hlite per cura di Alessandro 
Torri. 

— Opere Minori. Firenze. 
Allegrini e Mazzoni, 1834-39 
-40. Tomi 3 in 6 volumetti 
in 16. "" 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Tomo I. Parte 7.* Gontiene un 
Ragionamento tilologico-critico di P. 
I. Fraticelli sulle Rime di Dante, in 
pagg. num. alla romana GCGIJV, 
compn»si nella num. antip. o fronte- 
spizio. Ghinde questa Parie prima una 
carta non num. di correzioni ed ag- 
giunte. 11 ritratto di Dante sta in 
principio d(»l volumetto. 

Parte 11.^ Gontiene le /W- 
HÌe Liriche, le Rime Sacre e le E- 
yloghe Latine. Una carta non nu- 
merata col frontespizio ; seguono pa- 
gine num. 3r)6. 

To.MO II. Parte /." Gontiene i 
Trattali I e li del Convito, colle il- 
lustrazioni del Marchese Trivulzio e 
del sig. Pedemni. Pag^. XXXVII 
in principio, poi una non num. cot- 
r Indice delle Abbrevialure degli Au- 
tori delle note. Seguono pagg. num. 
321. 

Parte IL* Gontiene i Trat- 
tati HI e IV del Convito, una Dis- 
sertazione sul Gonvito stesso del Fra- 
tic^^lli, e gli Indici dello Scolari. Una 
carta non num. porUi il frontespi- 
zio. \jì numerazione di questa Parte 
Seconda seguita dalla Prima, da pa- 
gina 3:25 arrivando a |)ag. H9(ì. 

Tomo III. Parte /.« Gontiene la 
Monarchia con traduzione di .Mar- 
silio Ficino, e la Vita Nuova con 
dissertazione di P. I. Fraticelli. Pa- 
gine num. XII-358. Una carta senza 
num. coir Indice delle materie. 

Parte IL* Gontiene il Trat- 
talo De Vulvari Eloquio colla tra- 
duzione del Trissino e le Epistolae 
colla versione del Fraticelli. Sono 
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pafg. XVI-377; la 378 é bianca. In 
uliimo sta una carta senza numeraz. 
coli' Indice. 

Ariosto Lodovico, Herbe- 
lato. In fine: In Vinegia per 
Giovann'Antonio, & Pietro fra- 
telli (le Nicolini da Sabio, 
MDXLV. In 5.^ Assai ra- 
ro. 

Lire 40 flc/^. Razzolini. Lire 36 
vend. Franchi, 

Eccone il frontespizio : Herbolato 
\di M. LODOVICO ARIOSTO \ 
Nel quale figura Mastro Antonio 
Faentino, che \ parla della nobiltà 
dell' huomo, et dell'arte \ della Me- 
dicina cosa no meno utile che | 
dilettevole, con alquante stanze del 
I medesimo novamete stampate. Sot- 
to questa intitolazione trovasi il bel- 
lissimo ritratto dell'Ariosto che vuoi- 
si disegnalo da Tiziano. A pie della 
pacina si legge: Con Gratia, & Pri- 
vilegio del Sommo Pontefice, \ Et 
del Senato Veneto. M. D. XLV. 
Sono in tutto carte sedici senz'alcu- 
na numerazione o segnatura. È de- 
dicato da Jacopo Modanese a Ma- 
donna Caiherina Barbaro in data 
di Vinetia alti Vili di Luglio M- 
DXLV, 

— Opere. In Venezia, M- 
DGGXXX, nella Stamperia di 
Stefano Orlandini. Voti 2 in 
foglio. 

Lire 20 acq, Razzolini, e vend. 
Romagnoli, 

VoL. I. Venticinque carte senza 
num. in principio contenenti antip., 
frontes., Dedic. dello Stampatore ni 
iMarchese Francesco Maria Baldassini 
Castelli De Gozze in data di Vine- 
gia, li 26 Ottobre 1730; un'avver- 
tenza del medesimo, la prefazione di 
Clemente Valvassori, l'indice del con- 
tenuto nel presente Volume, tre Vite 
delFAutore di diversi, T Allegoria di 



Gioseffo Bonomone sul Poema, Al- 
legorìe dei nomi proprii del Tosca- 
nella, paragone di tutti i luoghi di- 
storie, di favole ecc., allusioni che si 
veggono nel Furioso, e il Catalogo 
delle edizioni del medesimo; Avver- 
timenti di Geronimo Ruscelli per 
intelligenza di questo Poema, e 0- 
nalmente Argomenti e Allegorie del 
primo Canto, Appresso pagg. num. 
576. Il Ritratto dell' Ariosto e qua- 
rantasei Tavole figurate non com- 
prese nella numeraz. illustrano que- 
sto orimo Volume, occupato tutto 
dairOrlando Furioso. 

VoL. II. Carte due in principio 
con frontes. istoriato e Avviso dello 
Stampatore ai Lettori. Appresso pa- 
gine 400. Cin(iue Tavole figurate, 
non comprese nella numeraz. ador- 
nano questo secondo Volume, che 
comprende le Opere Minori del Di- 
vin Ferrarese. 

— Poesie varie con anno- 
tazioni. Firenze, presso Giusep- 
pe Molini, 1824. In 12,'' 

Lire 5 vend, Ramazzotti. Si tit)- 
vano esemplari in carta distinta ; 
Lire 10 acq. Razzolini, 

Sei carte in principio: due con- 
tengono un'elegante Tavola figurata, 
ed un frontes. ornato con graziosa 
vignetta, incisi in rame: le altre 
quattro hanno antip., frontes., e un 
avviso dell'editore ai lettori. Seguo- 
no pagg. num. 772. in fine stanno 
due carte, una con Y errata, l'altra 
con un avviso tipografico. 

Armenini Gio. Batista, Dei 

veri Precetti della Pittura Li- 
bri tre. Pisa, presso Niccolò 
Gapurro, MDCX^GXXIII. In 

Lire 3. Vi sono esemplari in carta 
colorata. 

Una carta senza numeri contiene 
r antip. Seguono pagg. num. XXX 
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con frontes. , un piccolo avviso ai 
ietlori, e la Viia dell Armenìno scritta 
da Stefano Ticozzi. Seguono pagg. 
ouin. 268. 

Baldelli Gio. Battista, Vita 
(li Giovanni Boccacci. Firenze, 
1806, appresso Carli Giardetti 
e Comp. In 8."" 

Lire ■{. Vi sono esemplari in car- 
ia grande. 

Pagg. num. Ll[ che comprendono 
il frontes., la DtMlic. alPItalia, la pre- 
fazione, le notìzie bibliogratìche in- 
torno agli Scrittori della Viia del 
Boccaccio, e la Spiegazione delle Ve- 
dute. Seguono pgg. num. ^9± De- 
ve esservi in pnncipio il Ritratto del 
Boccaccio; fra le pagg. 2-3 la veduta 
della Valle di Mugnone, fra le pagi- 
ne 72-73 la veduta della Villa di 
Schifanoia, fra le pagg. 152-153 la 
veduta di Certaldo, e fra le pagine 
220-221 la veduta della Valle delle 
Donne. 

Nella maggior parte degli esem- 
plari la nota delle pagg. 212-213 
fu ristamfKita come volle la Censura; 
ma tuttavia in qualche raro esem- 
plare si ritrova nella sua integrità. 

— Storia delle Relazioni 
deir Europa e dell'Asia. 

Forma il terzo e il quarto vohi- 
mc di: Polo Maro), il Milioìie. Fi- 
renze. Pagani^ 1827-28, voìl. A in 
4.^, dei (juali vedi a pag. 275. 

Baldi Bernardino, La Nau- 
tica. Edizione Seconda. Mila- 
no, dalla Società Tipoj];ralìca 
de' Glassici Italiani, MDCCC- 
XXV. In 8.' 

Lire 2 acq. lìazzolini. 

Pagg. 85 numerate e tre bianche 
in Gne. 

Baruffaldi Girolamo, Il Ca- 
napaio Libri YIII con le An- 



notazioni. In Bologna MDGC- 
XLI. Nella Stamperia di Le- 
lio Dalla Volpe. In i.'* 

Lire 5 acq. Bacchi Della Lega. 
Si trovano esemplari in carta grande. 

F^agg. num. 227, poi una pagina 
bianca, pel Cana|Kijo, le Annotazioni, 
r Indice, le Approvazioni, e Yerrata. 
Segue, con nuova nunieraz. un opu- 
scolo intitolato: (hltivazioììe delia 
Canape. Insiruzione di tre Pratici 
Cenlesi ecc., in jwgg. li, corredato 
di tre Tavole fìgui*ate in line. 

— La Tabaccheide, Diti- 
rambo con le Annotazioni. In 
Ferrara, MDCCXIV. per gli 
Eredi di Bernardino Pomatelli 
Impr. Vescovali. In 4!" 

Lire 4 acq, Hazzolini, 

Pagine numerate 2-iO, lutto com- 
preso. 

Belcarì Feo , Lettere. Fi- 
renze, per il Magheri, 1825. 
In S.'' 

Lire S. Vi sono esemplari in car- 
ta grande. 

Pagine XLVIII in principio che 
contengono il frontespizio, la Dedi- 
catoria del Ciinonico Domenico Mo- 
reni a Bartolommeo Gamba, e un 
lungo discoi'so dell' Editore ai Let- 
tori. Seguono pagg. num. 80, nei- 
Tultima delle (]uali trovasi una Pro- 
testa, e V Errata, 

— Vitii del beato Giovan- 
ni Golombini da Siena fonda- 
tore de' Poveri Gesuati con 
parte della vita d'alcuni pri- 
mi suoi compagni. Verona, ti- 
pografìa Erede Merlo. 1817. 
In 5." 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
diverse carte distinte. 
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Pagg. num. 355; la 35G é bianca. 

Bellati Anton Francesco 
della Compagnia di Gesù, 0- 
pere. In Ferrara, presso Giu- 
seppe Barbieri MDCGXLIV- 
XLVIII. Voli 4 in 4:' 

Lire 12 acq. Razzolini , e vend. 
Ramazzotti. di trovano esemplari in 
carta grande. 

VoL. I. Contiene le Prediche. Pa- 
gine VI in principio con frontespi- 
zio, Dedic. dello Stampatore al Conte 
Giovan-Gaetano Modoni, e un discor- 
so al Lettore, poi una carta colle 
Approvazioni. Seguono pagg. 319; 
Li 320 è bianca. 

VoL. II. Due carte in principio 
con frontes., ed un avviso ai Lettori. 
Appresso pagg. 323; la 324 ò. bian- 
ca. Vi stanno Orazioni e Discorsi 
sacri, morali e funebri. 

VoL. UT. Pagg. 320; una carta 
senza num. coir ìndice in fìne. Con- 
tiene Trattati sacri e morali. 

VoL. IV. Una carta non compu- 
tata nella num. comprende il fron- 
tes. Seguono pagg. XYI , poi una 
ciirta bianca ; vi si contengono un 
avviso ai lettori e la vita del Ik^llati. 
Appresso pagg. 318. Una carta col- 
rindice in fine. Contiene altri Trat- 
tati, Esortazioni, Prediche e Lettere. 

Bembo Pietro, Rime oor- 
rette, illtistrale ed accresciute 
con le annotazioni di Anton- 
Federigo Seghezzi ecc. Edi- 
zione Seconda. In Bergamo, 
MDGGLIIl, appresso IMetro 
Lancel lotti. In 6^.° 

Lire 3 vend. Ramazzotti. 

Pagg. num. XLVIII in principio, 
che oltre al frontes. contengono la 
Dedic. di Pionintonio Scnissi a Giu- 
seppe Bcltramelli in data del 28 Giu- 
gno 1 753, la prefazione, l'antica De- 
dic. del Caro al Cardinal Farnese, 
un avviso ai lettori, licenza dei Ri- 



formatori dello Studio di Padova, la 
Vita del Bembo, Testimonianze, e un 
Sonetto del Varchi. Seguono p;iginc 
num. 304, compresovi un occhietto 
premesso alle Rmie. 

Benevoli Antonio, Nuova 
Proposizione intorno alla Ca- 
runcola deirUretra. detta Car- 
nosità: aggiuntavi in fìne una 
Lettera dal medesimo data 
fuori Tan. 1722. sopra la Ca- 
teratta Glaucomatosa. In Fi- 
renze. 1724. Nella Stamperia 
di Giuseppe Manni. In SJ" 

Lire 2 acq. Razzoli» i. 

Carte quattro senza numeraz. in 
principio, contenenti il frontespizio 
e un discorso al cortese lettore. Se- 
guono )>agg. num. 197 e la 198 
senza numeraz. ha le Apjjrovazioni. 
In line una carta senz^ì numerazione 
che contiene il Calaloghctto di al- 
cuni libri impressi dal Manni. 

— Dissertazioni. I. Sovra 
rOrigine deirErnia intestinale 
fìnora non stala avvertita. II. 
Intorno alla più frequente ca- 
gione deiriscuria, o sia Ri- 
tenzione dcir Orina nella Ve- 
scica. III. Sopra il Leucoma, 
detto volgarmente Maglia del- 
l'Occhio; aggiuntevi Owaranta 
Osservazioni, tre delle quali 
sulla Rachitide, e le altre in 
diversi casi di Chirurgia. In 
Firenze, per Michele Neste- 
nus, MDCGXXX. In 4." 

Lire 3 acq. Razzolini. 

Pagine XII in principio con fron- 
tespizio, prefazione e indire. Seguo- 
no pagg. num. 252. Tmvasi anche 
con la data MDCCXLVIl, nella Stam- 
peria di (iaetano Albizzini, ma Te- 
dizione è la stessa, cambiati i preli- 
minari. 
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— Due Relazioni Chirur- 
giche istruttive, una deirulti- 
ma malattia di Gio. Gualberto 
Panciatichi, consistente in un 
Ascesso nella cavità dell' Ad- 
domine. L'altra parimente del- 
Fultima malattia di Domenico 
Comparini, cagionata da un' 
Ernia assai particolare. Firen- 
ze, 1750. Stile comune. Nella 
Stamperia di Francesco Moii- 
cke. In 4.° 

Lire 2 aaj. HazzoUni. 
Pagine 92 in liiuo. 

Berti Gian Lorenzo, Prose 
volgari. In Firenze. MDCCL- 
IX. Appresso Andrea Bonduc- 
ci. In 4.^ 

Lire 4 i^end. Ramazzotti. Vi so- 
no esemplari in carta grande. 

Pagg. XII in principio contenenti 
frontespizio in carallcri rossi e neri, 
Dcdicaloria al Cavaliere Gaetano An- 
linori e indice delle Dissorlazioni. Se- 
guono pagg. mini. 318 e una carta 
senza numeraz. in fine coli' errala. 

Bianchini Dottor Giuseppe, 

Notizie Istoriclie intorno alla 
Sacratiss. Cintola di Maria 
Vergine che si conserva nella 
città di Prato in Toscana. In 
Firenze. M. DCC. XXII, nella 
Stamperia di Giuseppe Manni. 
In 4." 

Lire 4 acq. Razzolini, 

Pagg. XVI in principio che com- 

I)rendono un'antip. stampala, una e- 
egante anlip. figurata, incisa in ra- 
me, il fronies., la Dedic. del Hian- 
cliini medesimo a chi leggio. Indice 
de' Capitoli, e approvazioni dclPAc- 
cademia Fiorentina. Seguono pagg. 
num. 197, e tre pagg. senza nuin. 



in fine; le prime due contengono le 
Approvazioni, l'ullima é bianca. 

— Tre Lezioni dette da 
esso pubblicamente nell'Acca- 
demia Fiorentina sotto il con- 
solato del Conte Gio: Itotista 
Fantoni. In Firenze, MDCGX. 
Appresso Giu.seppe Manni al- 
l' Ins. di S. Gio. di Dio. In 

Lire i acq. Razzolini. Vi sono 
esemplari in carta reale. 

Pagg. XH in principio conlenenti 
antip., frontespizio, Dedicàitoria del 
Uiancliini a Fenlinando Principe di 
Toscana, discorso delP Autore a chi 
legge, due epigrammi latini in lode 
del medesimo e approvazione del- 
l'Accademia Fiorentina. Seguono pa- 
gine num. LXXVI. 

Bianco (D) da Siena, Lau- 
di Spirituali, codice inedito. 
Lucca, dalla tipografìa di G. 
Giusti, 1851. In S.'' 

Lire 3. Vi sono alcuni esemplari 
in carta distinta. 

Ediz. di pa^g. num. 201 e tre 
pagg. bianche in fine, tirata in nu- 
mero di 838 esemplari, impressa a 
due colonne, con carallcri elzevi- 
riani. 

Bianconi Gian Lodovico, 
Lettere al Marchese Filippo 
Hercolani sopra alcune parti- 
colarità della Baviera ed altri 
paesi della Germania. In Luc- 
ca, per Giovanni Riccomini, 
MDCCLXIII. In 8,'' 

Lire 3. 

Pagine XVI con fronies., avviso 
deir impi'essore a chi legge, e vei-si 
sciolti del Marchese Filippo Herco- 
lani per ringraziare TAutore. Seguo- 
no pagg. num. 272. 
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— Lettere sopra Celso al 
celebre abate Girolamo Tira- 
boschi. In fine: In Roma, 
MDGGLXXIX , nella Slampe- 
ria (li Giovanni Zempcl. In 

Lire 3. 

Ila fronlcs. istoriato, compreso 
poro nella numernz.. Dedicatoria del- 
r Editore a Natale Saliceli , Appro- 
vazione e Imprimatur in principio. 
Sono in tutto pagg. VIlI-29-i. Una 
carta in fine con errala ed indi- 
cazioni tipografiche. 

— Due Lettere di Fisica 
al Signor Marchese Scipione 
Maffei. In Venezia, appresso 
Simone Occhi, MDGGXLVL 
In 4.' 

Lire 3. 

Due carte in principio con fron- 
tespizio, e un occhietto. Appresso 
pagine r4X. Una carta in fine colle 
Approvazioni. Dopo la pag. LXXII 
dev' esservi una Tavola incisa in 
rame. 

Boccacci Giovanni, Pistola 
a Messer Francesco Priore di 
Sant'Apostolo. Milano, dalla 
Società Tipog. de' Glassici I- 
laliani, MDGGGXXIX. In S,"" 

Lire 3. Vi sono esemplari in car- 
ta distinta. 

11 ritratto del Roccaccio sta in prin- 
cipio del libro. Pagine XI coi preli- 
mmari ; la dodicesima è bianca. Se- 
gue la Pistola colle Illustrazioni in 
pagg. num. 72 ; appresso una caria 
senza num. coW errata, e in carte 
quattro con nuova numeraz. romana 
un* Appendice sull' autenticità di 
questa Pistohy e una nuova errata. 

Bonfadio Jacopo, Opere 
Volgari e Latine. In Brescia, 



firesso Jacopo Tnrlini, MDG- 
:XLVI-VII. Voli 2 in 5.^ 

Lire iO. Si trova in carta grande- 

VoL. I. Una bella antiporta figu- 
rata incisa in rame forma degno 
principio del libro. Seguono carte 
12 contenenti nuova antiporta, fron- 
tespizio. Dedicatoria al card. Querini, 
discorso ai lettori ed approvazioni. 
Di fronte alla pag. ove principia la 
Dedicatoria sta una Tavola col ritratto 
del Querini istesso, ed un'altra Ta- 
vola rappresentante il panorama del 
Benaco colla iscrizione: 

teque, Fluctibus et fremi tu 

adsurgens, Benace, marino^ 
sta di fronte alla pag. ove comincia 
la Vita del Bonfadio scritta dal Maz- 
zuchelli, e che sussegue immediata- 
mente a tutti questi preliminari, in 
pagg. num. LIY. Con nuova araba 
numeraz. cominciano le Opere del 
Bonfadio, precedute però da una an- 
tiporta non num., e formano [Kigg. 
2zi, colle quali ha termine (|uesto 
primo volume. 

VoL. II. Una Tavola figurata in 
principio. Carte quattro con nuova 
antiporta, frontespizio e nuova De- 
dicatoria: Illustrissimis Dominis Do- 
mi ni s Sindico et Deputati 8 Puhli- 
ci8 Rijieriae Benacensis; il ritratto 
del Bonfadio; carte otto con prefa- 
zioni, carmi latini di diversi, appro- 
vazioni ecc. Un'altra Tavola, rappre- 
sentante il panorama di Genova, sta 
di fronte alla prima pagina degli 
Annali che vengono subito dopo, in 
pagine 317 num., aggiuntavi però 
in fine un'Appendice col titolo: Gt un- 
ta di alcuni componimenti. La pa- 
gina 318 senza num. ha le note ti- 
pografiche. Una carta bianca dà com- 
pimento al libro. 

— Opere. In Brescia, pres- 
so Pier-Antonio Pianta, MD- 
GGLVIII-LIX. Parti 2 in 

5.^ 
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Lire 8 vend. Hamazzoitì. 

Parte I. Carte 10 in principio 
senza num. con antip., frontospizio, 
Dedicaloria del Pianta a D. France- 
sco Rota, discorso ai lettori, privi- 
legio del Doge di Venezia, ed Er^ 
rata. Fra T antip. e il fronlcs. vi è 
una Tavola figurata. Poi viene il ri- 
tratto del Ronfadio. Seguono pagine 
Ix colla Vita del Bonfadio, un'altra 
Tavola, poi, con nuova numerazione 
pagine 1295; la !^6 non num. lia le 
Approvazioni. 

PaiìTK II. Carte 12 in principio 
con antiporta, frontes., Dedicatoria 
del Pianta a Pietro Dona, discorso 
dello stampatore ai lettori, lettera di 
Bartolommco Paschclti iradultun^ de- 
gli Annali di Genova del Bunfadio 
a Gio. Itattista Pallavicino, e im Tar- 
ine latino. Fra l' antip. , e il fronte- 
spizio sta una Tavola figurata, ed 
un'altra appresso, in principio degli 
Annali di Genova. Seguono pagine 
num. 503; poi una pag. senza num. 
porta le Correzioni. Da ultimo in ra- 
cine XVI è una letlei-a delPAvv. Po- 
lotti, che contiene notizie sul Itonfa- 
dio e sua famiglia. 

Borghini Vincenzio, Discor- 
si con Annotazioni. In Firen- 
ze, MDCCLV. Appresso Pie- 
tro Gaet. Viviani all'Insegna 
(lì diano in via dei Servi. 
Voli 2 in 4? 

Lire 10 acq. Razzoli ni. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Borghini, noli anno LV di sua età, 
inciso da Fnncesco Allegrini. Ap- 
presso pagine XXI poi una bianca 
con frontes., Dedicaloria del Viviani 
al Principe Biirlulomeo Corsini, pre- 
fazione, la Dcdic. dei Deputati a Fran- 
cesco De' Medici (Jran Duca di To- 
scana, e il Discorso dei medesimi alla 
Nobiltà Fiorentina, già premessi al- 
l' ediz. Giuntina del 1584; e infìne 



r luilicc delle Materie. Segue il testo 
dei Discorsi in pagg. num. 518. In 
fìne una carta bianca. 

VoL. II. Ciirte 2 in principio con 
frontes., indice, e Dedic. dei llepu- 
tali a Francesco De' Medici, pure 
premessa al stH^ondo volume della 
ediz. (Giuntina. Vengono appresso pa- 
gine num. 041; la Gi!2è bianca, ed 
è Tult. del libro. 

Buonarroti Michelagnolo 

{il vecchio), Rime. Testo di 
lingua italiana. (Senza nota 
di luogo e di stampatore , 
ma in Roma}. 1817. In 4." 
picc. 

Lire G «tv/. liazzolini. 

Due carte in principio non com- 
prese nella num. contengono fronte- 
spizio ed un avviso ai Lettori. Se- 
guono pagg. XVI ove stanno la De- 
dicatoria e la prefazione della stam- 
ina 17:2(>, con la dedicatoria e l'av- 
vertimento della prima edizione. La 
pagina XVI ha ri|)etuto il fndlone 
che è sul frontes. col motto 11 più 
bel fior ne cofjlie. 
La nuova numeraz. contiene: da 
g. 1 a 87 le « Rime di Miche- 
agnolo Buonarroti » tali e (piali 
stanno nelle precedenti slampe; e a 
pagina 88 è il solito Frullone col 
motto. Da pg. 89 a 99 è un* < Ag- 

> giunta di Rime scritte da vari ec- 

> celienti autori a Michelagnolo Buo- 

> narroti e d' altre in lode sua, e 
» d'alcune opere fatte da lui di pit- 
» tura , scultura , ed ai-chitettura. » 
La pag. 100 non ha che un'Aquila 
coronata, che posa sovra un libro, 
dove sono anche il mazzuolo, il pen- 
nello e la s()uadra, emblemi delle tre 
Arti e della Poesia; col motto, SO- 
PRA OGNI ALTRO COME AQVILA 
VOLA. Segue un occhietto, che non 
fa parte della numerazione , e dice : 
e tre Lezioni sopra le Rime di Mi- 
chelagnolo Buonarroti. > E da pag. 
101 a Ili sta la « Lezione prima 
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di Mario (luiducci ec.; > da pagina 
i15 a 134 la « Lezione seconda di 
Mario Guiducci ec.; » da 135 a 175 
la € Lozione lerza della noirAcca- 

> demia Fiorenlina da Bcnedello Var- 
» chi sopra il primo soncUo di Mi- 

> chelagnolo Ihionarroli. > A lergo 
della pag. 175 è rinelulo il Frullone 
col mollo. Segue 1 occhiello : < Lel- 
» lere di Mìchelagnolo Buonarroti 

> seniore » le quali slanno dalla 
pagina 179 alla 193, e sono di- 
ciannove. 

Da 195 a 200: « Noie alle Prose 
che pi'ocedono le Rime, t cioè alle 
Dedicatorie e alle profazioni delle due 
prime slnmpc. Da 201 a 237: « No- 
ie alle Rimo. » Da 238 a 5iG: 
« i\olo allo l^ltore. » 

Da 2i7 a 258 sui una: « Giunla 
di Rime inedite tratte dal Codice 
Valicano e riportale come si leggo- 
no nel medesimo. * Sono sei So- 
netti e dìciolto Madrigali. 

Da pag. 259 a 2Gi sta 1' « Indi- 
ce delle Rime » e termina il volu- 
me con una carta senza numerare, 
nel cui retto sono « Errori di mag- 
gior importanza occoi*si nella slanri- 
pa » e nella faccia a tergo gli Im- 
primatur. (Guasti C., Catalogo delle 
Edizioni delle Rime di Michebngclo 
Buonarroti.) 

Calzolai D. Pietro da Bug- 
giano, Historia Monastica di- 
stinta in cinque giornate ecc. 
In Firenze, Appresso Lorenzo 
Torrenlino, SIDLXI. In 4.° 
Rara, 

Lire 15 rend. Ramazzotti. 

Carle (quattordici in principio sen- 
za numeri comprendono frontespizio 
colle Approvazioni e Componimenti 
poetici greci e latini a tergo, Dodic. 
(leirAulore ad Onorato Grimaldi, due 
Sonetti, le Tavole degli Scrittori ci- 
tati, degli Uomini illustri, e dei Luo- 
ghi notabili. La Prima e la Seconda 
Giornata vengono appresso, prece- 



dute dal Proemio, e tulli insieme 
occupano pagg. numerate 301; poi 
sonovi tredici pagg. s*»nza numcraz. 
con un* Ode latina del Card. Grego- 
rio Cortese in laude di S. Onoralo, 
e la rispeUiva versione italiana. La 
Terza, la Quarta, la Quinta Giornata 
hanno ciascuna nuova e parlicoLìr 
numeraz.; la Terza Giornata occupa 
pagg. num. 152; la Quarta Giornata 
occupa pagg. num. 1G0; la Quinta 
Giornata ha pagg. num. 175 e la 
17G è bianca. Da ultimo due carte 
senza num. colla Correttione de gli 
errori. Edizione originale. 

Cantone Aflrodisieo, Rac- 
conti di (]herea o Calliroe. 
(Roma) MDGCLII. In /." 
picc. 

Lire 5. Si trovano esemplari in 
carta distinUi. 

Carte i in in principio senza nu- 
merazione con fronles., Dedic. dello 
Slam pi loro a Donna Agnese Colon- 
na I^rghese in data del 27 Maggio 
1752, e profazione del Traduttore. 
Pagg. num. 215; la 21 G non num. 
contiene l'errala. 

Carli Paolo Francesco, La 
Svinatura. Firenze, all'Inse- 
gna dell'Ancora, i816. In 
12.'' 

Lire 2. 

Sta unita al Bacco in Toscana 
di Francesco Redi, ma con numeraz. 
separala. Ha un occhiello invece di 
fronles. in cui si legge : La Sirina- 
tura di Paol Francesco Carli da 
Montecarlo. Quindi la prelazione in 
due carte senza numeraz. Seguono 
pagg. num. iL 

Caro Annibale, Apologia 
degli Acc4idemici di Banchi 
di Roma conlra M. Lodovico 
Gaslelvelro ecc. In Venezia 
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MDCCLXXII. presso Giovan- 
ni Villo. iì% s: 

Un ± 

Quattro carte in principio conte- 
nenti antip., fronles. , avviso dell* e- 
ditore, ed Àpnrovazioni. Seguono pa- 
gine num. 3^3 e tre bianche in li- 
ne. Fra l^antip., e il frontes. \i é il 
ritratto del Caro. 

— Lettere familiari ecc. 
In Padova, appresso Giuseppe 
ComiDO, MDCGXLII. Voli 3 

in s: 

Lire 6 vcnd. Ramazzotti, Nella 
Biblioteca di Parma sta un esempla- 
re in carta turchina, od un altro é 
posseduto dal eh. Sij,'. Teodorico 
bandoni , compiuto del volum(?tto 
delle Lettere di Ncgozii, ed avente 
di più in fìne, pure in carta turchi- 
na , un opuscoletto di pagg. Vili, 
scritto da G. A. Volpi, ed impresso 
da Giuseppe Cornino noi 1751, in 
difesa delle proprie edizioni. 

VoL. I. Il ritratto del (Jaro a meda- 
glione in principio del libro. Seguo- 
no pagg. CXX contenenti il fronles., 
la Dedic. di Antonfodorigo Seghezzi 
al Conte Ottolino Ottolini, Discorso 
del S^hezzi ai Lettori, Avviso ai 
liOttori premesso alia prima e alla 
seconda edizione Cominiana, due De- 
dicatorie al Cardinal di Correggio e 
a Francesco Tiepolo, la Vita del Ca- 
ro scritta dal Seghezzi, Catalogo delle 
Opere del Caro, Toslimonianzo, alira 
Vita del Caro scritta da Alessandro 
Zilioli, e Tavola dei Cognomi. Se- 
guono pagg. num. 355; la 356 non 
num. ha le Approvazioni. Da ultimo 
due carte senza num., la prima con 
data ed insegna tipogi'afica , la se- 
conda bianca. 

VoL. II. Pagg. numerate Vili con 
frontes., Dedic. di Lepijio Caro al 
Cardinal di (ìomo, e Tavola de' Co- 
gnomi ecc. Seguono pagg. numerate 



523; la 52i senza num. ha la data 
ed insegna tipograGca. 

VoL. III. Pagg. num. 376. 

Si suole unire un libretto che può 
servire di Volume auarto, intitolalo: 
Trenta Lettere di Negozi tratte ora 
per la prima volta da un Antico 
MS. Codice Vaticano per opera del 
Sig. D. F. F. In Padova cddcoxux. 
Appresso Giuseppe Cornino. In 8.^ 

Pagg. XIV in principio con fron- 
tes., discorso del Comino al Lettore, 
Lettera dol D. F. F. a Girokimo Za- 
netti in data di Venezia 13 Dicem- 
bre 1748, e Indice dei Soggetti a 
cui furono scritte le Lettere. Seguo- 
no pagg. num. 18, precedute da un 
occhietto non computato nella num. 

— Rime. In Venelia, Pres- 
so Bernardo Giunti e Fntelli, 
MDLXXXIV. In 4: 

Lire 5 vend. Romagnoli. 

Carte quattro in principio senza 
numeraz. con frontes., Dedic. di Gio. 
BiUistii Caro ad Alessandro Farnese 
in data di Roma, il di primo di Mag- 
gio MDLXVIll, e un sonetto del me- 
desimo ad Alessandro Farnese nel 
recto, e nel verso si logge: Rime del 
Commendatore Annibal (Jaro. Se- 
guono pagg. num. 103, la lOi è 
bianca. Quindi la Tavola delle CA)m- 
posizioni del Caro in carte quattro 
senza numeraz. 

Castiglione Baldassarre, II 
Libro del Gortegiano. In fine- 
In Venetia nelle case d'Aldo 
Romano, e d'Andrea d'Asola 
suo suocero, nell'anno M. I). 
XXVIII. del mese d' Aprile. 
In foglio. 

Lire 50 acq. Razzolini. Edizio- 
ne di mille esemplari in carta co- 
mune, trenta in carta reale, ed uno 
in pergamena. 

Sul frontespizio, dopo Tancora at- 
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tortij^Iiata dal delfino e, chiusa d'opi 
inlorno da linee, sia Teslrallo del 
Privilegio della Signoria Veneta. Il li- 
bro è in bel carattere rotondo, sen- 
za numeraz., e comprende in tutto 
carte 122, l'ultima delle quali ha la 
sola ancora Aldina. Dopo il frontes. 
sta la prefozione dell'Autore a Mi- 
chele De Sylva vescovo di Visco. 

Caterina (S.)> Epistole de- 
votissime. In fine: Stampalo 
in la inclita Cita de Venetia 
in Casa de Aldo Manulio Ro- 
mano a di XV Septembrio. 
MCGCGG. In foglio. Assai 
raro. 

Lire 100 acq. lìazzolini. Lire 
80 vend. RamazzoiH. 

Nel verso del frontes. sta un' Epi- 
stola di Aldo al Card. Francesco de' 
Piccolomini, del di XIX Settembre 
M. D; indi un'Epistola del Bealo 
Stefano Certosino intorno a S. Cate- 
rina, del XXVI del mese de Octu- 
hrio Mccccxi, in carte sci. Tre al- 
tre carte contengono la Tavola, e 
nel verso della terza trovasi il ritratto 
della Santa, intagliato a soli contor- 
ni in legno. Il corpo dell' Opera è 
segnato a numeri romani da I a 
(xccxnii, ma con due carte di meno, 
perchè il numero cu è verso della 
carta ci, e manca la carta ccxxxii. 
L'ultima carta ha il registro e la 
sottoscrizione sopra citata. Nel x^rso 
della carta ccccxin comincia un Ca- 
pitolo in terza rima di Nastagio di 
ser Guido da Montalcino sopra i pro- 
digiosi fatti della Santa, e termina nel 
recto della carta ccccxiiii. 

Della, ma poco corretta edizione, 
impressa in due sorte di carta, una 
migliore dell'altra. Uno dei maggiori 
monumenti , come dice il Gamba, 
della perizia tipografica del vecchio 
Aldo, ma da farne poco conto rela- 
tivamente all' importanza del lesto. 

Cellini Benvenuto^ Raccon- 



ti ora per la prima volta pub- 
blicati. Venezia, dalla Tipo- 
grana d' Alvisopoli , MDGGG- 
XXVIII. In S."" Baro. 

Lire 5 vend. Ramazzotti. Vi sono 
due esemplari in pergamena. 

Quattro carte in principio senza 
num. contenenti antip., frontespizio, 
Dedic. di Adriano Dondiorologio A- 
mai ad Elena Raspi Massimo, e di- 
scorso ai lettori dell'cdilore B. Gam- 
ba. S^ono pa^g. 47, poi una pa- 
gina bianca. Edizione di pochissimi 
esemplari, non venale, pubblicata in 
occasione di nozze. 

Cesari Antonio, Vita di 
Gesù Gristo. Firenze, presso 
Angiolo Garinei , 1832. Voli 
6 in 5.° 

Lire ì% acq. Razzolini. 

VoL. I. In principio il ritratto dcl- 
TAutore. Seguono pagg. 385 num.; 
la 386 é bianca. 

VoL. II. Pagg. num. 190 e una 
carta bianca in fine; poi con nuova 
num. pagg. 178. 

VoL. ni. Pagg. 378. 

VoL. IV. Pagg. 356. 

VoL. V. Pagg. 412. 

VoL. VI. Pagg. num. 438; poi con 
nuova num. gli Indici in pagg. 109 
e Tuli, bianca. 

— I Fatti degli Apostoli. 
Firenze, presso Angiolo Gari- 
nei, 1833. Voli 2 in S." 

Lire i acq. Razzolini. 

VoL. I. Pagg. num. 374. 

VoL. II. Pagg. num. 195; la 196 
e bianca. Seguono gli Indici in pa- 
gine num. 32, e una carta bianca 
in fine. 

Chiabrera Gabriello, Let- 
tere a Bernardo Gastello. Pri- 
ma Edizione. Genova, Tipo- 
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grafia Ponthenier e F. 1838. 
In 8." 

Lire 6 i^nd. Franchi. 

In principio il ritrailo del Ghia- 
brcra. Carte due non numerale delle 
quali la prima bianca, la seconda col 
frontes., e pagg. VII appresso col- 
r ottava bianca che conten^^ono una 
antip. e la Dcdic. di P. Spolomo al 
Marchese Gomm. Marcello Luigi Du- 
razzo. Seguono pagg. num. 330. Da 
ultimo due carte senza num., la prima 
colle revisioni, Taltra bianca. A pa- 
gina 25 sta il rìtratto di Bernardo 
Castello. 

Altri esemplari , e comuni e in 
carti grande, portano la dnla del 
i837 e sono i legittimi. Solamente 
quelli del 1838 hanno tre lacune 
con puntini, le (juali si trovano alle 
pagg. 287, 299, 307. Per introdur- 
vele, furono ristampate tre carte ed 
ivi sostituite. Si riioce cosi anche il 
Trontes. con caratteri alquanto mag- 
giori, solo per cangiani l'anno 1837 
in 1838. Gli esemplari del ti'enta- 
sette non hanno in fine le revisioni. 
Rispetto poi agli altri del trentotto, 
fu tolta via r ultima caria (bianca) 
del volume e vi se n'aggiunsero due 
altre : la prima colla revisione, e la 
ifeconda bianca. Tn tutto il rimanente 
h stampa è Li medissima. 

Esemplari in carta grande finora 
non no furono visti che legittimi, 
cioè del 1837; e non pochi altri, 
d'ogni fatta, mancano dei ritratti, e 
più spesso di quello che ci rappre- 
senta Rernardo Castello. 

Questi esatta descrizione mi fu fa- 
vorita dal sig. Teodorico Landoni 
che la compilò sui tre diversi esem- 
plari che di queste Lettere possiede 
nella sua ricca Collezione di Episto- 
lari It'iliani. 

Cicerone, Prima Orazione 
contro Calilina . volgarizzata 
da Sor Brunetto Latini . lesto 



(ii lingua recato a miglior le- 
zione dalPAbate Giuseppe Ma- 
nuzzi. Firenze, presso David 
Passigli e Soci, MDGGCXXX- 
IV. In 5.^ 

Lire 2. 

Pagg. Vili con frontes., e Dedic. 
del Manuzzi editore al Marchese Pier 
Francesco Rìnuccìni. Seguono pagg. 
num. 28. 

— Le Tre Orazioni dette 
dinanzi a Cesare ecc. volga- 
rizzate da Brunetto Latini, Te- 
sto di Lingua citato a penna, 
corretto sopra più MSS. e pub- 
blicato di nuovo per le stam- 
pe da Luigi Maria Rezzi ecc. 
Milano, dai torchi di Ranieri 
Fanfani, MDCCGXXXIL In 

Lire 2. 

In princi|)io sta il ritratto di Rru- 
neUo Latini. Seguono pagg. XXII 
contenenti antip., frontes., e discor- 
so dell'editore al lettore. A)»presso 
pagg. num. 176. Due carte in fine 
coli ultima delle tre Tavole, e V Er- 
rata. 

Colombo ab. Michele, Opu- 
scoli. Edizione riveduta ed 
ampliata dall' Autore. Parma, 
per Giuseppe Paganino e oer 
(ìiuseppe Rossetti , 1824-^7. 
Voli. 5 in 5." 

Lire 10. Vi sono esemplari in di- 
verse carie distinte. 

VoL. I Fu impresso nel 1824. 
Ha in principio il rìtratto del Colom- 
bo e pagg. YIII-2(M) ; due carte in 
fìne, la prima con indice, data ed 
insegna tipografica, la seconda col- 
r Errata. 

Voi., u. Ila sul frontes. Tanno 
1824, ma in fine Tanno 1825; di 
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|Kig$,'. i8i c una carta in fine con 
naia e nome del ti|>ograro. 

VoL HI. Pubblicato nel 1827. Di 
|Kig^. VIII-28:2, una carta in fine 
con indice ojnse^na tipografica. 

VoL. IV. È diviso in duo parti. 
I^ l'arte Prinna, pubblicata noi 1828 
contiene paìrg. IV -163 e la iOl non 
num. coli' in-segna tipografica. La 
Parte Seconda pubblicata nel 1831, 
dopo una carta col frontes. non com- 
presa nella numeraz. contiene tre 0- 
puscoli die si trovano ancbe sepa- 
ralamonto. Il primo di cpipsti opu- 
scoli {Hof/ionatMuto sopra un olia- 
va del Tasso) lia pagg. 39 e la iO 
non num. coir in^^egna dello Stam- 
iwloro. Il secondo {Lezione intorno 
ni faivllare e allo srrii'ere cjoh pro- 
prietà) tia tre carie non num. da 
principio e pagg. il appresso; poi 
una coirla senza num. con una Ui- 
rhiarazione dell' Autore. Il terzo 
(Due Opuscoli ecc.) Ita due carte 
non num. da principio, poi pagg. 
37 e in fine 3 |)agg. senza numeraz. 
con insegne^ ti|)ografica ed errala. 

VoL. y. fe impresso nel 1837; lia 
in principio 5 carte senza numeraz. 
e appresso pagg. 113; la HI é 
bianca. In fine una carta senza num. 
con Indice ed insegna tipografica. 
Fa seguito a nuesto volume: Ap- 
pendice al V Volume degli Opur 
scoli ecc. Parma, Giuseppe Rossetti, 
1837. Ila in principio carte 8; ap- 
presso pagg. num. 118 e in fine una 
carUi coir Errata. 

Qualcbe mese dopo la pubblica- 
zione dell' infrasrritla Appendice , 
l'Anfore vi aggiunse: Alcune Baz- 
zecole di Michele (lolomho, ed è un 
foglio a stallina con numeraz. con- 
tinuativa dell Appendice, impresso 
dallo slesso Rossetti, ma senza il 
il suo nome. « Per avere l'ultima 
» volontà dell'Autore intorno a quelli 
> fra i suoi Opuscoli a cui egli dava 
» la preferenza, convien procurarsi 
9 (piesti cimpie volumi colla predetta 
» Appendice etl aggiungervi : 



« 1." Brevi Osservazioni sopr§ 

> dii'crse materie di letteratura; 
» Parma, Paganino, 1832, in 8* 
)» picc. ed in carte diverse. Pagine 
» num. 32. 

« 2.® Lezioni sopra le doli Hi 

> una rutta favella, con la GinnU 
» di due nuove Lezioni; edii. ri' 
» veduta ed ampliata dall'Autore. 
» Ivi, Paganino, 1833, in 8.^ picc. 

> ed in carte diverse. È vero che 
» ancbe le due nuove Lezioni orano 
) slate pubblicate prima, ma in ^u^ 
j» sta impressione secondo che nìce 

> lo sUimpalore, furono insieme col- 
» le altre migliorate, ampliate e cor- 
» rette in assai luoghi dall' Autore 
» che più non vi tornò sopra da 
» poi, iKT (pianto si s;i. 

« 3." Due (opuscoli, ora jK*r la 

> prima volta stampati; ivi; Paga- 
» nino 1831, in 8" picc. (Pagg. 70; 
» r ull. coir insegna tipograficii). la 
» lettera intramezzaUi a questi due 
» Opuscoli e sottoscritta A. P., è mia 

> fattura {Angelo f*ezzana). Ne sono 

> esem|ìl. in car. azzurrina di Lon- 
» dra, in car. gr. azzurrina, in car. 

> gr. bianca, ed in azzurra naturale, 
» come de' cinque volumi sopra dc- 
» scritti. » 

Queste Notizie sono riportate dal 
cav. A. Pezzana nel suo Opuscolo : 
Alquanti cenni intorno alla vita 
di Michele (Piombo, edizione terza; 
Parma, dalla Stamjìeria Rossetti , 
Ì83S. In 8.^ 

Coppetta Francesco, Rime 
in qucslii nuova edizione d'al- 
cune altre inedile accresciute 
e corrette, e di copiose note 
corredate da Vincenzo Caval- 
Iticci. In Venezia, MDCCIJ, 
appresso Francesco Pitteri. In 

Lire 5 «r//. Razzolini. 

Precede un M ritratto dell'Auto- 
re, inciso dal Brustolon. Seguono 
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X die conlonjrono fronles., 
. del Cavallucci al (^nnliiial 
Dddi vostro vo di Viterbo, av- 
lellore, viti dol Coppella; poi 
» del medesimo , cori-edalc 
alfabetico, in \kì^»;. 218; 
nuova iium., le Annolizioni 
ìllucci in pa^rir. !210. 

a Paolo, Opere. Fircìi- 
•niigli e Fraticelli. 1839. 

4 in S:' 

ire 8 acq. Razzolini. 

1. Pagi,'. 279 e V ull. bian- 
le pajj;r. 2U>-2i1 si trova 

)la. 

II. Pajrjr. 2^0; una caila col- 
in line, 
ni. I^a^r- 230; poi una carta 

IV. Pajrjj. 'ÒCìVì; in line una 
ir hnliie. 

mzati Bernardo, Sci- 
' Ingliiltena con altre 
te. In l^adova. cnncc- 
Presso (jiiise[)pe Comi- 
cs." 

5 acfj. I(nz:ùlini. Si trova- 
iplari in carta jrnmde. 

:'o carte senza nnm. in prin- 

))rima lia il ritratto, la sc- 

fronU^s.; la ter/a e la quarta 

)no l;i prefazione e le appro- 

Sejjuoiio iKijrj:. num. 250. 

lue carte non comprese nella 

. , contenenti una nota dei 

Gl'essi nella Stamp«»ria Comi- 

i pajr. 133 vi è una Tavola 

l)Ì. 

Lo Scisma irinj?liilter- 
per cura di liarlolo- 
'lamha. Venezia, Dalla 
alla d'AIvisopoli, MDd- 
XI. Jv in: 

2. Vi sono esemplari in for- 



Ha in nrincipio il ritratto del Da- 
vanzali. Pagg. XXIX che contengo- 
no frontes., Dedic. del Gamba ad 
Angelo Sicca in dalli dì Venezia, il 
dì 22 di Marzo MDCCCXXXI, di- 
scorso di Francescantonio Mori so- 
pi-a la Vita e gli Scritti del Davan- 
zali e Indice di alcuni nomi di Per- 
sone, di Città, e di Luoghi ecc.; la 
|)ag. XXX è bianca. Poi una carta 
senza numeraz. che contiene nel re- 
cto r antica Dedic. del Davanzali a 
Giovanni Bai*di, e nel wrso un bre- 
ve avviso ai lettori. Seguono pagg. 
num. 220. Una carta senza numeri 
coirindicc in fine. 

— Del modo di piantare 
e custodire una ragnaja e dì 
uccellare a ra^ma. Opuscolo 
ancora inedito. Firenze 179(), 
per Giuseppe Tofani e Com- 
pagno, sulla Piazza de' Pitti. 
Con approvazione. In s: Ha- 
ro. 

Lire 3 acq. Huizotini. Lire 5 
acq. Bacchi Iklla Leqa. 

Sono pagg. 3i, compresovi il fron- 
tes. Una carta bianca in fine. 

Esiodo Ascreo, I Lavori e 
le Giornate. Opera con L co- 
dici riscontrata, emendata la 
versione latina, aggiuntavi l'i- 
taliana in terze rime con an- 
notazioni (ner Luigi Lami). 
P'irenze, 1808. nella Stampe- 
ria Carli e C." in Borgo SS.' 
Apostoli. In -/."* 

Lire, 5 acq. Razzolini. Vi sono 
estoni piar i in carta grande. 

Pagg. Vili con anlip., frontespi- 
zio , e Dedic. di Luigi Lanzi agli 
Sposi Angelo Lorenzo Giustiniani Re- 
canati, ed Elena Tiepolo. Seguono 
|Kigg. num. 3(K). Una caria in line 
colle Revisioni della Crusca. Il Te- 

26 
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sto greco e la Versione Ialina stanno 
di fronte alla Traduzione italiana. 

Estratto di diverse Leggi, 
Bandi e Provvisioni nuova- 
mente ristampate con diverse 
aggiunte nel! anno 1759. In 
Firenze, MDGGLIX , nella 
Stamperia Papehniana e del- 
l' Appallo Generale Diodati. 
In 5." 

Liir i vend. JiamazzoUi. 

Pagg. X con fronlcs., ed Indice 
cronologico di\ Bandi ecc. Seguono 

Kagg. num. 239 ; la pagina ^40 e 
ianca. 

Fenelon (di) Monsignore, 
Della Educazione delle dio- 
vani, coiraggiunta d'una Let- 
tera dello stesvso Autore ad 
una Signora di qualità sulle 
maniere di bene allevare Tu- 
nica sua Figliuola. Tradotta 
dall'Idioma Franzese nel To- 
scano dal Rabbellito fGioimn- 
ni Gì'raldi) Accademico della 
Crusca. In Firenze MDCCX- 
LVIIL, nella Stamperia di 
Francesco Moiicke. In 12.'* 

Un 5 acq. Hazzolini. 

Pagi?. XXXV e la XXXVI senza 
numei-az. ha T impresa del ììahM- 
lito. Contengono l'antiporta, il fron- 
tes. in Ci! rat Ieri rossi e neri, una 
terzina di Dante, la Dedìcaloria M 
libraio Giuseppe Pagani a Teresa Del 
Vernaccia Gozzadini, discoi-so del Vol- 
garizzaloi*e a' Genitori Cristiani che 
termina a pag. XXXIII; e la [wg. 
XXXIV senza numeraz. ha l'emble- 
ma della Cruscii. Seguono jiagg. nu- 
merate \ 39 ; la 1 10 , ultima del li- 
bretto, è bianca. Il Hazzolini possie- 
de r esemplare di dedic. legato in 
marocchino rosso con carte dorate. 

Fiacchi Luigi (Clasio), Fa- 



vole e Sonetti Pastorali col- 
Taggiunt^i della Lezione sopra 
l'Apologo. Firenze. Tipografìa 
Magberi 1840. In 12: 

Lire 2 acq. Mazzoli ni. 

Pagg. «301 num., |)oi una pagina 
bianca. Fu (piesto libro citato per la 
liezione sull'Apologo che precede le 
Favole, ed i Sonetti. 

— Osservazioni sul Deca- 
merone di M. Giovanni Boc- 
caccio con due Lezioni dette 
dal medesimo nelf Accademia 
della Crusca. Firenze, nella 
Stamperia Magberi, 1821. In 

8: 

Liiv ± 

Pagg. Vili in principio con fron- 
les. , Dedic. del Fiacchi a Michele 
Colombo e Atlestalo della Crusca. 
Seguono |)agg. num. 159; la 160 v. 
bianca. 

— Poesie varie. Firenze. 
Dalla Tipografìa di L. Giar- 
detti a spese di Angelo Gari- 
nei, MDCGCXX. In s: 

Lire 3 acq. Hazzolini. 

Pagg. numerale XXXII contentMili 
frontes. , Dedic. dell' Ab. Francesco 
Grazzini al Cavalier Priore Pietro 
I<eopoldo Ricasoli Zanchini Marsup- 
pini, e Lettera del medesimo al Ca- 
nonico Domenico Moreni in data del 
17 Ottobre 1819. Seguono pagine 
num. 198. In fine una carta senza 
num. coW errata. 

Filicaja (Da) Vincenzo, K- 

logio di (Josimo de' Medici 
Padre della Patria. Firenze, 
nella Stamperia di Francesco 
Daddi, 1817. In s: 

Lire 1. Vi sono esemplari in carta 
grande. 
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Paj?g. XV cIm^ contengono fron- 
(es., Dedic. del Can. Domenico Mo- 
reni editore n Lnigi Ricasoli, e la 
prefazione ; poi una pag. bianca. Se- 
guono con nuova numerazione pa- 
lline 28. 

— Il Pellegrinaggio della 
Ven. Compagnia di S. B(»ne- 
detto Bianco alla Santa (]asa 
di Loreto, non mai impresso. 
Firenze. 1821, nella Stampe- 
ria Daddi in Borgognissanti. 
In 6." 

Lire 1. 

Pagg. num. XXXII con frontcs., 
Dedic. del Can. Domenico Moreni 
editore a Monsignor Angiolo dilar- 
doni, e una lunga prefazione del me- 
desimo editore. Seguono pagg. nu- 
merai*^ 92. 

Firenzuola Agnolo, Opere. 
Milano . dalla Società Tipo- 
grafica de' Classici Italiani, 
180-2. Voli 5 in S."" 

Lire 10 l'end. Hamazzotti. 

VoL. I. In principio due c;irte non 
num. che contengono un Avviso de- 
;;li Editori. Appresso pagg. numerale 
XXXVI che comprendono fronles., 
l'antica Dedic. di Pier Luigi Fantini 
a Giuseppe Niccolini, e la Vita del 
Firenzuola. Seguono pagg. numeraUì 
238, poi una carta bianca. Una Ta- 
vola chiude il libro. 

VoL. II. Di pagg. -402, compreso 
il frontes., ed un occhietlo. 

VoL. ni. In principio il ritratto 
del Firenzuola; indi il fronles. che 
non Di parie della nunieniz. Seguo- 
no pgg. 3 il; la 3i2 è bianca. 

VoL. IV. Pagg. num. !23r), com- 
preso il fronles.; la pagina 230 è 
bianca. 

VoL. V. Pagg. 223 compreso il 
fronles.; la png. 22 i é bianca. 

Foscolo Ugo, Dei Sepolcri, 



carme. Brescia . per Nicolo 
(sic) Beltoni, MDCCCVII. In 

Lire 5. 

Pagg. numerate 29, e tre in Gne 
senza num.; la prima e la terza so- 
no bianche, la seconda contiene le 
disposizioni di legge. Il Razzolini 
possiede T esemplare che il Foscolo 
mviò in dono a Napoleone l, con 
legatura in marocchino verde, carte 
dorate e lo stemma napoleonico. 

— Poesie. Milano, dalla 
Società Tipogr. de' Classici 
Italiani, AlDCCCXXXII. In 



O " 



3J^. 



Lire 2. 



In principio il ritratto del Fosco- 
lo. Pagg. XXVIII col fronles., e le 
Notizie intorno alla Vita ed agli 
Scritti del Foscolo. Seguono pagg. 
niim. 130. Dna carta senza num. 
coir Indice e YErrntn. 

Galilei Galileo, Dialogo do- 
ve nei congressi di quattro 
giornate si discorre sopra i 
due Massimi Sistemi del mon- 
do, Tolemaico e Copernicano 
ecc. in questa seconda im- 

rressione accresciuto di una 
ietterà dello stesso non più 
stampata e di varìi Trattati di 
più Autori i quali si veggono 
nel line del libro. In Fioren- 
za (ma in Napoli, senza no- 
me (li stampatore), MD(^(]X. 
In 4: 

Lire 10 vend. Homagnoli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande; Lire 
15 acq. lìnzzolini. 

Carle sei senza num. in principio, 
contenenti fronles., Dedic. di Celle- 
nio Zacclori (Lorenzo CiccareUi) a 
D. Carlo Caraffa Pacecco duca di 
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Maddaloni , e Dodic. e discorso al 
icUore, già premessi dal Galilei al- 
l'originale edizione del Landini. Se- 
guono pagg. num. 458, e poi l'In- 
dice in sedici carie senza numeri; 
r ultima ò bianca. Li l^ettera alla 
Granduchessa dì Toscana con altre 
aggiunte, che vione appresso, forma 
una nuova numerazione. Una carta 
non num. contiene il frontes.; se- 
guono pagg. num. 81 (1' ultima é 
ptT errore numerala 83), poi una 
pag. bianchi. Trovasi talvolta anche 
separata dal restante volume. 

— Lettera a Madama Cri- 
stina di Lorena eco, Augustae 
Treboc, Impensis Elzevirinm, 
Tipis Davidis Hautti, MDCX- 
XXVL In 4." Boarissima, 

Lire 70 ac(f. Razzolini. Lire 90 
ivnrf. Frane hi. 

Sia per Io più nel libro che ha il 
generale frontes. seguente : Sifsfema 
Coswicum ecc. Aug. Treboc. ecc. 
Impensis Eheviriorum, 1635. Ha il 
seguonle titolo : Nov-àntiqua San- 
ctissimorum Pafrum et prohaforum 
Theolof/orum doctriua de Sacrae 
St-ripturac tesfimoniis in conclnsio- 
nihus mere nnturalihus^ qune sen- 
sata experientia et necessari is de- 
monstrationihus ennci passim f, te- 
mere non usurpandis. In f/ratiam 
Srrenissimae Lotharinqae. Alar/nae- 
Ducis Etrnriae, priva firn ante com- 
plures annos italico idioma te con- 
scripta a Galilaeo Galilaeo i»cc. 
Nunc t'ero jntis publici facta^ cum 
latina versione Italico textui simul 
adjuncta. — Augustae Treboc, Im- 
pensis Elzevirium^ Tipis Davidis 
Hautti, MDCXXXVI. Ha carte (piat- 
irò in principio senza inim. che con- 
tengono il frontes., la Dedic. latina 
di Roberto Itoberlini (Elia Diodati) 
a iMallia Iternaggori, e una Lettera 
latina del Uernaggeri al Hobertini. 
Seguono pagg. num. 60. In fine 
stanno due carte senza numeri, col- 



VKxcerptum Didaci a Stunica ixr. 

— Le Operazioni del Cora- 
passo geometrico et militare. 
In Padova, in (]asa deirAiito- 
re, per Pietro Marinelli, MD- 
CVL In foglio incc. Raris- 
simo. 

LireiìO acq. Razzolini. Lire. iOO 
vend. Franchi. 

Carte due senza num. in princi- 
pio con frontes., Dedic. del Galilei 
a Cosimo Medici Principe di Tosca- 
na, in data di Padova li X di Lugl. 
1606, e discorso del medesimo ai 
lettori. Appresso carte num. 34, e<l 
una carta bianca in fine. Edizione 
originale, di soli 60 esemplari. 

— Considerazioni al Tasso 
e discorso di Giuseppe Lseo 
sopra il Poema di M. Tor- 
quato Tasso ecc. In Roma, 
nella Stamperia Pagliarini, M- 
DGCXCIII. In 4: 

Lire 6. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pagg. num. X contenenti fronle^s., 
e prefazione dell' editore. Seguono 
pagg. num. 122. Una carta bianca 
m line. 

— Difesa contro alle ca- 
lunnie et imposture di Baldas- 
sar Capra Milanese ; Vsalegli 
sì nella Considerazione Astro- 
nomica sopra la nuova stel- 
la del MDG. mi, come (et as- 
sai più; nel puhlicare nuoua- 
mente come sua Y inuenzione, 
la fabbrica et gli usi del Com- 
passo Geometrico ci Militare, 
sotto il titolo: Vsus et fa- 
brica Circini cujusdam i)ro- 
portionis ecc. In Venelia , 

Eiresso Tomaso Baglioni, MD- 
:Vn. In 4: Baro, 
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Lire G acq. Razzolini. 

Carte il numerate; due in fine 
senza numeri con Licenza , Fede , 
Errata e sottoscrizione, ed una 
bianca. 

— Discorso al Granduca 
Cosimo II intorno alle cose 
che stanno in vsù Tacqua ò che 
in quella si muovono. In Fi- 
renze, appresso Cosimo (liunti. 
1012. In 4." picc. 

Lire 6 vend. Ramazzotti. 

Ve ne sono due edizioni. La pri- 
ma di pagine numerale 73 ; la 
Ti ha la IJcenza per la stampa e 
in fine sta una mila collo slemma 
Giuntino. La se(!onda dalF Autore 
medesimo accresciula e miglior.ila , 
stiunpata in caria più forlc e con 
caratteri più tdli. ha (hie carte s<mz;i 
numerazione in principio, contenenti 
tronles., e discorso dello StamiKilore 
ai Lettori; pagg. 77 num. appresso, 
e la 78 senza num. collo Approva- 
zioni \tiìv b slampa; in line una carta 
con lo stemma Giuntino. 

Entramlie le descritte edizioni so- 
no impresse in caratlei*e corsivo; ma 
le aggiunte della seconda sono in 
carattere rotondo. 

— Istoria e dimostrazione 
intorno alle niJicchii^ solari e 
loro accidenti comprese in tre 
lettere scritte air illustrissimo 
Signor Marco Velseri Linceo 
ecc. In Roma, appresso Gia- 
como Mascardi, MDCXIII. In 
4.'' Raro. 

Lire 8 rend. Romagnoli. Lire 12 
iv/if/. Franchi. 

Una carta in principio col fron- 
ics. Appresso Li prefaz. dell' editore 
in pagg. A; una carta, nel verso nu- 
merata col num. 4, che contiene la 
Dcdic. del medesimo editore, Angelo 
De Filiis Accademico Linceo. Segue 



il ritratto del Galileo inciso dal Vil- 
lamena con un epigramma di Luca 
Valerio nel verso; e la carta che Io 
contiene, e tutte le Tavole incise in 
rame, e inserite fra il Testo sono 
computate nella numeraz., la quale 
prosegue (ino a pag. i6i. 

— Il Saggiatore nel quale 
con bilancia esquisita e giu- 
sta si ponderano le cose con- 
tenute nella Libra Astronomi- 
ca e Filosofica di Lotario Sar- 
si Sigensano scritto in forma 
di lettera ecc. In Roma M. D. 
G. XXIII. Appresso Giacomo 
Mascardi. In 4." Raro. 

Lire 10 acn. Razzolini. Lire 20 
acq. Racchi Della Lega. 

Carte seUe senza num. in princi- 
pio contenenti lo slu|xmdo frontes. 
mtagliato dal Villaniena, cogli Im- 
primalur a tergo, la Dedic. degli 
Accademici Linc(ù a Pa|va Urbano 
Vili, duo lunghi Componimenti in 
vrrsi in lode del Galilei, mio Ialino 
di Giovaimi Fabri, Taltro volgare di 
Francesco Stolhiti, entrambi Accade- 
mici Lincei; le (piali Poesie soglio- 
no mancar»; in molli esemplari ; e 
iìnalmente il noto ritratto del Gali- 
leo, inciso dal Villamena. Segue il 
Saggiatore in piìgg. num. 230, con 
diverse ligure geometriche intercalate 
fra il Testo. Nell'ultima pagina dopo 
le parole II Fine sta ima breve 
nota, impressa in due colonnette, di 
errori e correzioni; ed è seguila da 
un fregio. 

— Memorie e Lettere ine- 
dite finora o disperse, ordi- 
nate ed illustrate con annota- 
zioni dal cav. Giambatista Ven- 
turi ecc. Modena, per G. Vin- 
cenzi e Comp.. MDGGGXVIII- 
XXI. Voli 2 in 4.° 

Lire 8 acq. Razzolini. Si trova- 
no esemplari in carta grande. 
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VoL. I. In principio il ritratto del 
Galilei, riprodotto da quello inciso 
dal Villainena. Seguono pagg. 280. 
In fine st4inno sette tavole, la setti- 
ma delle (piali contiene un ffic-si- 
mile del canittere del (ialilei. 

VoL. II. In principio altro ritratto 
del Galilei, bella incisione di G. Roc- 
ca dal maraviglioso e notissimo di- 
pinto del Sustennans. Due carte con- 
lenenti frontes. e prefazione. Appres- 
so pagg. 307; la 308 non num. ha 
rindice. In fine una caria senza nu- 
meniz. in cui si leggono: yolizie 
ulteriori intorno al I^ncipio delle 
velocità virtuali ricordate sopra a 
patf. Ì76*. Non dclilxHio mancarvi : 
a pajr. -48 una Tavola colla ripro- 
duzione del frontes. del Saggiatore 
neir ediz. romana del Masc<u'di ; a 
pag. 117 un\illi-a Tavola colla ri- 
produzione della celebre antiporta di 
Stefano D<'lla Bella nell' ediz. origi- 
nale fiorentina del Dialofjo dei due 
Sistemi ; a pag. 32.") una Tavola del 
Monumento eretto a Galileo in Fi- 
renze; a pag. 3'27 un'altra Tavola 
ove si veggono i Monuiueiili constì- 
crati dui Viviani alla memoria di 
(ìalileo; e in fine del volume una 
Tavola geometrica. 

Gazzeri Giuseppe, (loinpen- 
dio (li un Trattato P]leiiien- 
lare di Chimica. Edizione ter- 
za. Firenze, nella Stamperia 
i^ialti. 1833. Voli 2 in S," 

Lire i acq. Mazzoli ni. 

Voi.. 1. Pagg. Vili con frontes., 
ed un avviso dell'Autore. Seguono 
pagg. 310; la 350, ult. del libro, ò 
bianca. 

VoL. II. Pagg. 348 in tutto. 

Giamboni Bono, Introduzio- 
ne alle Virtù. Firenze. Molini 
Landi e Comp, MDGCGX. In 

Lire 1. Vi sono alcuni esemplari 



in carta velina, e due in pergamena. 

Carte (piatirò non num. contenenti 
frontes., e Dt^dic. di Giovanni Rosini 
editore al ciiv Morelli, bibliotecario 
in Venezia. Seguono pagg. XIV con 
un avvertimento dell' Editore e No- 
tizie del Morelli intorno a (piest' 0- 
pera. Appresso vengono \y^'jijS' 99. 
e da ultimo tre pagg. senza num. 
coìr errata, ed una Scelta di varie 
Lezioni del Codice Hiccardiano. Fi- 
dizione di 250 esemplari. 

Giannotti Donato, Della Re- 
pubblica Fiorentina libri quat- 
tro. In Venezia, Per Gio. Gab- 
briel Hertz, MDGGXXI. In ^." 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
calla grande. 

(^irte otto senza numeraz. in prin- 
cipio cont'uienti frontes.. un dis<.'orso 
al lettore, la prefaz. al Cardinale Nic- 
colò Hidolfi, e la Tavola dei Capi- 
toli, Appresso pagg. num. !»^i). In 
fine selle coirle siniz;! num. colla Ta- 
vola d<»' Nomi proprj, e le Appit)- 
vazioni; le due ullime sono bianclie. 

— La Republica di Vine- 
gia. In Lione, per Antonio 
Gripliio, M. D. LXX. In S." 
Raro, 

Lire 10 acq. Razzolini. 

Pagg. num. :219 e una biam^i in 
fine. Ha sul frontes. V impresa del 
Grillo col motto Viriate duce - Co- 
rnile fortuna. A pag. 21 i non deve 
mancare una piccola Tavola, nella 
(male ('; nmpresentata la Sala del 
(Consiglio. Esistono esemplari die nid 
frontes. portino la data del 1569; i 
(piali faUi i debili confronti, possia- 
mo accertare come siano una cos«i 
medesima cogli esemplari, ove é se- 
gnato il 1570. 

Grazzini Anton Francesco, 
La Prima e la Seconda Gena. 
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Londra (Livorno), presso Ric- 
cardo Bancker, 1793. Voli 2 
in S." 

Lire 6. Un esemplare fu im- 
presso in pergamena; uno in carta 
cemlca «li Torino; due in carta tur- 
china, ed alcuni pochi col nome di- 
steso deir edit. Gaetano Pog^^iali in 
luogo delle sole iniziali G. \\, sot- 
toposte negli esemplari ordinari alla 
dedic. al Conte Anton M. Borromeo. 

VoL. I. In principio il ritratto del 
Lasca. Appresso pag{!. num. XV con 
frontes., Dedic. del Poggiali al Bor- 
romeo, e Dedic. della prima edizio- 
ne a Giacomo Dawkins; la pag. se- 
dicesima é bianca. Seguono pagine 
num. 334. 

VoL. II. Pagg. num. 255, fronlcs. 
compreso; la pag. 250 è bianca. 

— Le Gene. Milano, per 
Giovanni Silvestri, 1815. Voli, 
S in IG.'' 

Lire 6. Vi sono esemplari in carta 
azzurra e in c<trta bianciì velina. 

VoL. I. Il ritratto del (ìrazzini e 
quattro carte con antip. , frontes., e 
un avviso al If^tore in principio. Se- 
guono pagg. ex L VII con varie de- 
dicatorie ed avvisi ai lettori pre- 
messi alle antecedenti edizioni , il 
Catalogo delle Opere del Grazzini, 
tre Sonetti, e due Madrigali del me- 
desimo, Voci e Modi di dire man- 
canti al Vocabolario della Cnisc^ì ; 
la pag. CXLVUI è bianca. Vengono 
appresso pagg. numerate 180. Due 
carte in fìne con errata ed indica- 
zioni tipografiche. 

VoL. II. Due carte in principio con 
antip., e frontes. Appresso pagine 
342. Una carta in une coWerrala^ 
e le indicazioni tipoizrafìche. 

VoL. m. Pagg. XXXII con antip., 
frontes., discorso dell'Editore ai let- 
tori, errata^ e Voci da aggiungersi 
al Vocabolario della Crusca. Seguo- 



no |)agg. num. 94. Una carta in fi- 
ne con avvisi tipografici. 

Questi tre volumi appartengono 
alLi Collezione dei Novellieri Italiani 
stampala dal Silvestri di Milano sulle 
tracce della famosa già edita dal Pog- 
giali in Livorno. 

— La Guerra dei Mostri 
colla Gigantea e colla Nanea. 
Yverdon, MDGCLXXIL SuU 
V antip, si legge: Si vende 
appresso Giuseppe Allegrini 
Stampatore in Rame alla Gro- 
ce Rossa in Firenze. In 12,'' 

Lire 5 acq. Razzoli ni. 

K il volume secondo della Rac- 
colta (li hìemi Eroico-Comid ^ im- 
pressi sotto la prefata indicazione. 
Due carte non num. in principio, 
con antip., e frontes. istoriato inci- 
so in rame. Appresso pagg. XIX con 
un lungo avviso dclf editore a chi 
logge; la pag. XX è bianca. Seguo- 
no dipoi pagg. U8. Ognuno dei tre 
Poemetti ha frontes. suo particolare. 
Li Guerra dei Mostri comincia a 
pag. 127, ed è decorata inoltre del 
ritratto del suo Autore; va fino al 
termine del libro. 

— Lezione di Maestro 
Niccodemo dalla Pietra al Mi- 
gliaio sopra il Gapitolo della 
Salsiccia del Lasca. In Fi- 
renze, per Domenico e Fran- 
cesco Manzani, i589. In S."" 
Assai raro. 

Lire 10 ac(j. Razzolini. Lire 20 
vend. Franchi. 

Pagg. co num., e due carte in 
fine senza num. con Tavola degli 
Autori citati nell'Opera, stemma 
emblematico, e data in numeri ro- 
mani. Lo stemma rappresenta quat- 
tro scacciapensieri indiati in un a- 
nello; e in una fascia die lo con- 
torna si legge: Cosi quaggiù si go- 
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He, Sul fronies. vi h l* embiema .ii 
una gatta. La stampa è in <:antltH^ 
tonilo. 

— Lezione «H Maesrtro 
.9i/! >'io(!Oi1eTno «lalla Pietra 
al Miiiliaio. Sopra il Capitolo 
della Salsiccia del Lis<!a. In 
Firenze, per Domenico Man- 
zani. MJDCM. In S.' Raro, 

Sul fronti»s. v* è il Bnratfo, ^»m- 
hlema della Crusca. P:»irjr. niim. 59. 
La pn<r. ^»H senza numerazione ha 
jrli Autori ri tati nell'Opera. È in 
M cara Iterino tonilo. 

Gregorio (S.). I .Morali so- 
pra il libro di Giobbe voliza- 
rìzzati da Zanobi da Serata, 
impressione nuova purgati da 
inniimerabili errori . e a mi- 
glior Nazione ridotta, agsiiin- 
tevi anche le citazioni della 
Sacra Scrittura. In Napoli, 
presso Giovanni Simone. MD- 
CGXLV. Tomi IV in 4/ 

Lir^ 10 titq. Razzfilini. Vi si>no 
esemplari in carta gramle. 

Towo I. (^rte li senza numenz. 
in principio, che contendono l'anti- 
porti, il frontes. in caratteri rossi 
e neri, la Dedicatoria ilello stimpa- 
tore air Arcivescovo Giuseppe Maria 
Spinelli, un discorso del metjesinao 
ai Letterati Italiani e l'antica Dedi- 
catoria e Prefazione dell' Edizione 
Romana. Seguono pag;j. num. 281; 
poi due carte senza numeraz. con 
Approvazioni per la stampa. Questo 
tomo abbraccia i primi otto libri. 

Tomo II. Pagg num. ^1 in tutto; 
la 29:2 é bianca' Abbraccia dal libro 
IX sino al XVII. 

Tomo III. Pagjj. num. 285 e tre 
pngg. bianche. Abbraccia dal libro 
XVflI sino al XXVL 

Tomo IV. Pagg. num. 300. Ab- 



hraccia lial libro XXVU sino al libm 
XXXV che e l* ultimo. 



Battista , L' Idro- 
pica, comraetiia. In Venetia. 
appresso tìio. BatL Ciotti. M- 
I>:XJIL In S: Rara. 

tir* ti 'v:q. R*izzoIini, »» vejui. 
Ramazzofti, 

Qrte otto senza num. in princi- 
pio, che contengono il frontes. be- 
nLsèimo disegniiU). eii eleganU»mente 
Istoriati), Li Deiiic. di *ii-egorio de 
Monti al Duca Osjr*» d'L*te in data 
di V.*;i^;;*i z//» i t^fobr" IO L'i. un 
Privilegio «lei Consiglio «lei X. le 
Persane della Favola, di'?*: orso dcl- 
l'etiit. de Monti .li Lettori. '^ il Pn>- 
l«)go. Seguono carte 87 nura. solo 
sui r^t'to, eil una 1:3 rta ^nza num. 
coli errata in tùie. L* edizione è in 
bel carattere ti)ndi). 

— Lettere di nuovo in 
qìiesia terza impressione air- 
giunto\i la seconila parte con- 
tenente Lettere di ne;iOzio et 
altri tli"^orsi curiosi, da Ago- 
stino Michele raccolte, et al 
Sereniss. Signore il sig. Duca 
«r Urbino dedicate. Con privi- 
legio. In Venetia. M. D. XCVI. 
Appresso Gio. Battista Ciotti 
Senese, al s^^gno della Miner- 
va. Parti due in un volume 
in 4, 

Lire 10 caini. Ramazzotti. 

Parte Prpca. Carte sei in prin- 
cipio non num. con frontes., Dedic. 
al Duca d' Urbino, discorso d* .Ago- 
stino Michele ai lettori e la Tavola. 
Appresso pagg. nnm. 22 i. 

Parte ^Bla)NDA. Carte quattro non 
num. in principio con frontes., un 
discorso preliminare, e la Tavola. 
Appresso pagg. num. 88. A queste 
deve (ar seguito una carta, nunnera- 
ta 89-90, con segnat. M, che con- 
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liene una letlera al Conte Lnigi Be- 
vilacqua dì Ferrara. Tale carta suol 
for difetto in parecchi esemplari. 

A queste due Parti descritte dà 
compimento un opuscolo col titolo: 
Parere sopra la causa del Priorato 
dei signor Cavaliere Roberto Papa- 
favn del signor Cavalierf Battista 
Guarini. In Verona Appresso Gi- 
rolamo Discepolo ad insta ntia di 
Gioan Battista Gotti Senese. Libra- 
re in Venetia. Ì5H6. Sono carte 
27, numerate solo sul recto, compre- 
so il frontes. 

— Trattalo della Politica 
Libertà. In Vinegia. per Fran- 
cesco Andreola, 1818. In S," 
Raro. 

Lire 5 acq. Hazzolini , e vend. 
Ramazzotti. 

Pajrj?- IXIV contenenti il fronte*;., 
UD occhietto e la Deflic. doirodil. G. 
(>. Codognato ad .\n(lren Giovanolli, 
in data di Vinegia :ìi Agosto 
1Si8. Seguono napj^. num. 191, e 
la 192 bianchì. Qiiost' ediz. non fu 
posta in commercio. 

— Opere. In Verona, M- 
DCCXXXVII- XXXVIII. per 
Giovanni Alberto Tumermani. 
Tomi ir in 4.^ 

Lire 18 acq. Razzolini. Lire 20 
l'end. Romagnoli. Si trovano esem- 
plari in carta grande. 

Toxo I. Antiporta elegantissima in- 
cisa da F. Zucchi. A principio carte 
otto non num. che contengono il 
frontes., la Dedic. do! Tumermani 
al Maestrato do* Savi di Ferrara in 
data di Verona a dì 8 Marzo MDC- 
CXXXVII, nomi dogli Associati, in- 
dice de' rami, argomento del Pastor 
Fido, e interlocutori. Seguono pagi- 
ne num. 3i0, poi due carte senza 
mimeraz.; la prima ha Fultimo Coro 
del Pastor Fido e la seconda è bian- 
ca. Succedono le Annotazioni sopra 



il Pastor Fido con numerazione se- 
parata da pag. 1 a pag. 20G e una 
carta bianca. Quindi vengono le Ri- 
me scelte del Guarini precedute da 
un\inliporl4ì, e si riprende la nume- 
razione del Pastor Fido con la pag. 
3i5 sino a pag. 351. In line due 
carte senza numoraz. che hanno un 
Avviso dello Stampatore agli Ama- 
tori delle buone lettere ^ e la Spie- 
gazione ed allegoria de' Rami che 
adornano questo Tomo. Sei bello Ta- 
vole oltre Tantip. , non computate 
nella numcraz., illustrano il Pastor 
Fido. 

Tomo 11. l'na bolla antiporta in- 
cisa <la F. Zucchi. Cinque carte sen- 
jxi numei*nz. in principio che con- 
tengono il frontespizio, una seconda 
.Nota di Associati, Indici de' rami e 
dello Opon> dol Guarini, un'antica 
Dedicatoria di Gio. Batt. Ciotti al 
(ìardiiialo Aldobrandini e un Sonetto 
dol Guarini in lodo di dotto Cardi- 
nale. Seguono lo Rime in pagg. 106. 
Poi con nuova numeraz. viene la 
commedia l' idropica in pagg. XII 
di pn'liminari. o in pagg. num. 394 
por essa e |)or altro o|)ere. In (ine 
trovasi una carta bianca. 

Tomo IH. Antipoi-t» incisa in ra- 
me, opera di F. Zucchi. Sono carie 
(piattro in principio senza numeraz. 
contenenti d frontes., altri nomi di 
Associati, la Tavola delle opero di 
questo Tomo, una Dedicatoria del- 
\ Attizzato Accademico Ferrarese al 
Duca Vincenzo Gonzaga e un Avviso 
dol medesimo ai lettori. Seguono 
pagg. num. 590. 

Tomo IV. Un' antiporta incisa in 
rame col ritratto dol Guarini. Carte 
tre non numerate in principio che 
contengono il frontes., un Avviso a- 
gli Associati, b tavola delle Opere 
di questo tomo ecc. Seguono iwgg. 
num. ()i3, la pag. Gii è bianca e 
con essa termina il tomo. 

Questa nobilissima edizione, che 
doveva essere compita con altri tomi, 
rimase sfortunatamente troncata, né 
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sì pensò più alla sua conliniiazione. 
Le molte fì<rure e vìgnelle, sparse 
per ì quattro tomi furono nella mag- 
gior parte im:i^e da F. Zuochi, e so- 
no assai pregevoli. Accudì alla slam- 
|Ki il eh. Gian Andre;) Barotli Ferra- 
rese, e somministrò materiali non 
pochi Apostolo Zfmo. 

Guicciardini Francesco, I- 

storia (l'Italia alla miglior le- 
zione ridotta dal professor (ilo- 
vanni Rosini. Pisa, presso Nic- 
colò Caparro co' caratteri di 
F. Didot, MDCCCXIX-XX. 
Voli. 10 in 8." 

Lire 2i>. Se ne tirarono 200 e* 
semplari in for. di l.", adomi dì 
61 ritratti intagliali a contorni, e 
rappresentanti i personaggi principali 
ricordati neir Istoria. 

Vml. f. Il ritrailo del Guicciardini 
inciso da A. Testa sta in principio. 
Seguono pagg. XX con un lungo 
discorso dell'Editore, pagg. XXXVIII 
di antichi nreliminari, poi pagg. 277; 
la 278 è bianca. 

VoL. II. Pagine 263 ; la 26i é 
bianca. 

VoL. III. Pagine 335 ; la 336 é 
bianca. 

VoL. IV. Una carta col frontespi- 
zio. Pagine Vin-268. 

VoL. V. Due carte in principio. 
Appresso pagg. 264. 

VoL. VI. Pagg. Vni.241 ; tre pa- 
gine bianche in fine. 

VoL. VII. Due c^rtc in principio. 
Appresso pagg. 25ì>, e la pag. §60 
bianca. 

VoL. Vili. Due carte in principio. 
S45guono pagg. 262. 

VoL. IX. l)uc carte in principio. 
Seguono pagg. 256. 

VOL. X. Una carta non compresa 
nella nuineraz. contiene il frontes. 
Vengono appresso pag. VI con un 
Avvertimento delP Editore ; quindi 
jwgg. 5(hX(!IVI di nuova num. Se- 



gue il Saggio sulle Azioni e sulle 
Opere di Frnnresi:o Guicciardini, 
scrilto dal Rosini. Du^* carte in prin- 
cipio: poi |iagg. fM). 

Guidi Alessandro, Rime. In 
Roma. MDCCIV. Nella Stam- 
peria di Gio. Giacomo Koma- 
n*k Boemo , alla Torre del 
Grillo. In 4:' 

Lire 5 «or/. Razzolini, e Bacchi 
Della Lega. 

(la rie dieci sonza numeri con an- 
tip., frontes., Dedic. in ver«i dell'Au- 
tore alla Santità di Clemente XI, di- 
scorso a chi legge, e al redo della 
decima ciirla è 1* imprimatur : nel 
tvrso è bianca. Seguono paL'g. nu- 
merate 1 1 7, |v»gg. 2 coirindice, poi 
una pag. bianca che è V ultinin. 

Guido Frate (da Pisa) . I 
Falli d'Enea estimati i dalla E- 
neide di Virgilio e ridotti in 
volgare. Teslo di lingua del 
Sec. XIV da Bartolòmmeo 
Gamba nuovamenle rivediilo e 
correlto. Venezia, dalla Tipo- 
grafia d'Alvisopoli, MDGCGX- 
XXIV. In 16.'' 

Lire 3. Vi sono esemplari in for. 
di 8." e in carta velina. 

Pagg. XXIV con frontes., avviso 
di B. Gamba ai Leggitori, Dedicato- 
ria dell' Editore al Can. Domenico 
Moreni premessii all'ediz. del 1831, 
ed Estratto deiri4«/o%iVi di Firen- 
ze. Seguono pagg. num. 206 e una 
carta bianca in fine. Deve Irovarsi 
in ultimo un carticino di Errata. 

— I Fatti d'Enea estratti 
dalla Eneide di Virgilio e ri- 
dotti in volgare. Testo di Lin- 
gua per cura di Bartolòmmeo 
Gamba tolto da un Codice 
della I. R. Libreria xMarcia- 
na, ed ora messo nuovamente 
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a slampa da Basilio Piloti. 
Napoli. Dalla Officina Tipo- 

SaOca. strada Carrozzieri a 
onloliveio, N.** 13; 1839. In 



s: 



Lire 3. 



Pagine 1 i7 in liitlo, compresi an- 
tiporta, frontes., prefazione del Puuli 
in principio, e la Tavola delle Malli- 
rie in fìne. 1^ paj?. 118 e bianca. 

Kempis (Da) Tommaso, 
Della Imitazione di Cristo li- 
bri quattro tradotti in lin<^iia 
italiana dall* Abate Antonio 
Cesari. Seconda edizione della 
Biblioteca Scelta con giunta 
della Biografìa delfAulore. Mi- 
lano, per Giovanni Silvestri, 
1837. In 16.'' 

Lire ± 

Pajrine XII in principio con antip. 
inUìgìiata in legno, fronles. iiupia- 
drató, bio{^ratia del Da Kempis e av- 
vertimento del Cesari al Lettore. Se- 
guono pagg. num. ^()'^; quindi cin- 
que facciate senza numerazione che 
lianno il CaUdogo di>llc Opere del 
Cesari slampiite dal Silvestri, ed al- 
tro della Biblioteca scelta di Opero 
Greche, Latine e Tedesche tradotte 
in Italiano. 

Latini Brunetto, Retorica 
di Cicermie) in volgar fio- 
rentino. In fine: Stampala in 
Ronfia in Campo di Fiore per 
M. Valerio Dorico et Luigi Fra- 
telli Bresciani, nelT Anno M. 
D. XLVL In 4,^ Assai ra- 
ra. 

Lire iO acq. lìazzolini. 

Non ha numeraz., ma s(>gnaUira 
(la A ad N, tuUi duerni, quindi cin- 
quantaduc carte in tutto. Nel tn'rso 
(Iella penultima carta, con la data 



sovra esposti, vi sta T ini presa degli 
stampatori, il Cavai Pegaso che side 
a stento un* erta montagna tutta di- 
rupiita , ma copiosa di allori , col 
motto : .Sulla est via invia inrtutì. 
V ultima catta ii bianca. Ha un oc- 
chietto invece del fronles. 

Leopardi Giacomo, Operet- 
te Morali. Seconda edizione 
con molte aggiunte e corre- 
zioni dell' Autore. Firenze . 
presso Guglielmo Piatti, 1834. 
In IS."" 

Lire "2. 
Pagine 21)2 in tutto. 

— Canti. Firenze, presso 
Guglielmo Piatti, 18:^1. In 

18.'' 

Lire 2. 

Tna carta bianca, non compresa 
nella num., in principio. Pagg. 1fì5 
appn'sso; la HH) è bianca. 

Lettere inedite di alcuni 
illustri Accademici della Cru- 
sca che fanno testo di lingua. 
Pesaro, dai tipi di Annesio 
Nobili, 1830. In S,'' 

Lire i acq. lìazzolini. 

Carte 10 in principio senza nu- 
meraz.; la prima bianca, quindi an- 
tipoita e frontespizio, la Dedicatoria 
di Tito Cicconi a D. Filippo Prin- 
cipe .\ll)ani. Avviso del Tipografo a 
chi legge, avvertenze, errata-corrige 
ed India*. Seguono pagg. num. 167; 
la 1()S numerata ha le Approvazio- 
ni della slampa. In fìne trovansi due 
Tavole geometriche. 

Longino Dionisio, Trattato 
del Sublime tradotto dal Gre- 
co in Toscano da Anton Fran- 
cesco Gori. In Firenze. MD- 
CCXXXVII. , nella Stamperia 
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(li Gaetano Albizzinì. In 8," 

Uff 3 arq. Hazzolini. 

Piijrinc XXVIII in principio che 
contenjionù nntìporta, rronUs()izio , 
Deiliealoria del Gori n Jacopo Fac- 
ciola! i in data di Fin>nze 10 Otto- 
bro 1737, nivfazione del med«^iino 
e Indico. Sogliono popjr. niim. 93; 
la 9i è bianca. In tino non dove 
mancare una carta con V Errata, 

— Trattato del Sublime 
tradotto dal Greco in Toscano 
da Anton Francesco Gori. Bo- 
logna, MDC( iCXXI. pres.so An- 
nesio Nobili. In S," 

Lire I. 

Sono in tulio }wjr;i. num. liMì. 
È il Tomo Vili M\ Amìcndice alla 
(InllezioNP di fiere Ci a saie he sacre 
e profane. 

Longo Sofista, Gli Amori 
Pastorali di Dafni e di Cloe, 
tradotti dal Gommendalore An- 
nibal (]aro. Lon<lra (ma Fi- 
renze , MDCCLXXXVI. Li 

Lire 5. Si trova in carUi grande. 

Duo carte in principio, contenenti 
un' elegante antiporta tigurata ed il 
frontespizio. Seguono piigg. 109 e 
r ultima bianca. 

Manni Domenico Maria, 
Vita del litteratissimo Monsi- 
gnore Niccolò Stenone di Da- 
nimarca Vescovo di Fllopoli 
e Vicario Apostolico. Firenze, 
Nella Stamperia di Giuseppe 
Vanni. MDCGLXXV. In 8: 

Lire 3 actf, Razsolim. 

Pagg. XVI con antip., frontespi- 
zio, Dedic. del Manni a Monsignore 
Stefano Horgia, Approvazione degli 
.\er4idemici della Crusca, Avviso del- 



r Autore a chi legge, e Sommario. 
Seguono pagg. num. 335, poi una 
pag. bianca che è l'ultima del libro. 

Martelli Monsignor Ugoli- 
no, La Vita di Nimia Pompi- 
lio. IValo, per Ranieri (ina- 
sti. 1847. In i^.^ 

Lire ± 

Pagine XIX in principio, e la ven- 
tesima bianca; \\o'ì pagg. 80. In fmo 
una carta senza num. con un' Ad- 
dizione. 

Meditazioni della Vita di 
Gesù Cristo. Testo inedito del 
buon Secolo della Linj?ua. Mi- 
lano, presso Secondo Brambil- 
la, MDCCCXXIII. In 1.2,'' 

Lire ± 

Pagg. XII che contengono il fron- 
tespizio, la Dedic. di (i. Donadelli 
editoi-o a D. Gaetano de' Conti Melzi, 
supplementi, ed emendazioni. Seguo- 
no pagg. num. :2t.M. In (ine sello 
Fagg. senza numerazione contenenti 
ìndice de' (Uipi^ Y Errata, e l' in- 
dicazione dello stampatone Felice Ru- 
sconi. 

Henzini Benedetto, Le Sa- 
tire con le note postume del- 
TAbbate Rinaldo Maria Brac- 
ci. MDCCLXIII. In Napoli, 
presso Gennaro Rota Stampa- 
tore Camerale. In 4." 

Lire G acq, Ratzolini. 

Precede un bel ritratto del Men- 
zini di C. Faucci. Una corta non 
compresa nella numeraz. contiene il 
froiites. Seguono pagg. LXXXXII di 
preliminari, e anpresso pagg. num. 
465; la pag. 466 bianca è I' uUima 
del libro. 

— Arte Poetica. Edizione 
seconda accresciuta da nuove 



- 413 - 



e più copiose annotazioni con 
alcune Canzoni et Elegie non 

5iù stampate. Roma per il 
[ole, 1690. A spese di An- 
tonio Manari Librano alla 
Piazza della Dogana. In 12!" 

Baro- 
Lire i acq. Razzoltnù 

Carle i in principio clic conten- 
gono antip., fronles., e Dodic. del 
Xanari al Cardinale Pietro Ottoboni. 
Fra ranti|ì. e il fronles. trovasi una 
bella incisione allegorica di F. Poilly. 
Seguono pagg. nnm. 235, |)oi una 
coir errato. 

Monti Tincenzo -In Morte 
di Ugo Bass-Ville seguita in 
Roma il di XIV Gennaro M- 
DCCXCIII. Cantica. (Roma) 
MDGCXCIII. In d."" Assai 
raro. 

Lire i acq. Razzoli ni. 

Ha un occhietto invece di fronte- 
spizio. Pagg. nuin. 74. Il Canto ter- 
IO, e il Canto quarto sono preceduti 
pure da un occhietto che non è com- 
preso nella numerazione. Quindi con 
nuova numeraz. romana seguono le 
Note in pagg. LXXIX ; la pagina 
LXXX non e numerata, e eonticMie 
il principio delle Note al Canto ter- 
zo. Cosi termina il libro, rimasto iu- 
te rrollo. 

— Cantica in morte di 
Lorenzo Mascheroni. Copola- 
go. Tipografia Elvetica, 1831. 
In 5.^ 

Lire 3. 

Pagg. num. 126. Una cartai senza 
num. coir Indice. 

Muratori Lodovico Anto- 
nio, Della Carità (Cristiana, in 
guanto essa è Amore del Pros- 
simo, trattato morale. In Mo- 



dena, p<»r Bartolomeo Soliani 
Stampator Ducale, MDC(]XX- 
III. In ^.° 

Lire i acq. Hazzolini. 

Pagg. XXXII con frontes., Dedic. 
del Muratori airimpcrator Carlo VI 
in dìita di Modena 15 Novembre 
1 723, Indice de' (Capitoli , diverse 
Approvazioni e Prefazione. Seguono 
pagg. num. 443; la pagina 4U e 
uianca. 

— DHIa Carità (Cristiana 
in (pianto essa è Amore del 
Prossimo Trattato Morale. In 
Siena, dai Torchi di Pazzini 
Carli , MDCCLXXXIX-XC. 
Tomi 2 in ^." 

Lire \ acq. Hazzolini. 

Tomo I. Pagg. XVI in princinio 
colla Prefazione ai Lettori, e V In- 
dice dei Capitoli. Seguono pagine 
num. 392. 

T0.M0 II. Una carta bianca in prin- 
cipio. Pa^g. VI coir Indice dei Ca- 
pitoli ; (piindi pagg. 370 ; la pagina 
380 è bianca. 

— Trattato della Fantasia 
Umana. In Venezia , Presso 
Giambatista Pasquali, MDC- 
CXLV. In Sr 

Lire 2 acq. Hazzolini. 

Pagg. XVI in principio con pre- 
fazione^ ai lettori, e Indice de' Capi- 
toli. Seguono pagg. num. 256. 

Nannucci Vincenzio, Ma- 
nuale della Letteratura del 
Primo Secolo della Lingua I- 
taliana compilato per uso della 
Studiosa Gioventù. Firenze, 
Tipografia Maglieri , 1837-39. 
Voli: 3 in 8'r 

Lire l> vend. Hamazzotii. 
Voi.. I. Pagine LXIX e la LXX 
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bianca in principiu, conlencnli il 
fronles., h Dodicaloria greca ai Gii* 
ladini delle Isole Ioniche in data di 
Firenze, discorso al lellorc e Nozioni 

Sreliminari. Se^^uono pagg. numerate 
^i3; hi pag. Sii senza numerazione 
ha r indice. 

VoL. II. Pagg. LXIV in principio 
che contengono il frontespizio e il 
seguilo delle Nozioni preliminari. Se- 
guono pagg. num. 29 i. 

Vou. 111. Pagg. XIV in principio 
con frontespizio e discorso al letto- 
re. Seguono pagg. numerate 4(>8. In 
fine una carta senza numerazione che 
nel recfo ha le correzioni e nel ifrso 
ha r Indice. 

Trovasi anche con Tanno 18i3 
per Alessandro Paggi, ma l'edizio- 
ne è la stessa, mutato solo il fron- 
tespizio. 

Niccolai Alfonso, Prose To- 
scane Oratorie , Scientifiche , 
Sloriche. In Firenze, MDGG- 
LXXII-LXXIII. Appresso Pie- 
tro Gaetano Viviani, air Inse- 
gna della Fenice. Tomi III 

Lire acq. fìazzoliui. 

Tomo 1. Pagine XIV in principio 
contenenti frontespizio in caratteri 
rossi e neri, Dedicatoria del Nici-o- 
lai al Principe D. Angiolo Gabrielli, 
discorso ai leggitori e Tavola del 
Tomo 1. Seguono pagg. num. 325. 
La pag. 326 è bianca. Si conten- 
gono Prose Oratorie. 

Tomo 11. Due carte in principio 
con frontespizio e Tavola. Seguono 
pagg. num. 303. La pagina 30 i e 
bianca. Si contengono Prose iScien» 
tifiche. 

Tomo HI. Due carte con frontes. 
e Tavola. Seguono pagg. num. 307. 
La pag. 308 non numci-ata ha la 
Tavola de' numeri delle Memorie. Si 
contengono Prose Storiche. 

Novella antica del Grasso 



legnaiuolo in pura toscana fa- 
vella . ed ora ritrovata vera 
istoria ila Domenico Maria 
Manni. Accademico Fiorenti- 
no; e da esso illustrata, e col- 
rajuto di buoni testi emendata. 
In Firenze, MDGGXXXXIV. 
In 4,"* Rara. 

Lire 10 acq. Razzo! ini. 

Pagg. Vili con frontespizio, e De- 
dicatoria del Manni al Conte Bortolo 
Fenaroli, in data di Firenze 20 Giu- 
gno 1711. Seguono pagg. 27, e la 
z8 bianca, ultima del libro. 

— del Grasso Legnaiuolo. 
Firenze, per il Magheri. 1820. 
In 4.^ 

Lire 2. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Pi-ecede il ritratto di xManetlo Am- 
manali ni, deUo il Grasso legnaiuolo. 
Seguono pagg. numerate XXX II con 
frontespizio, Dedic. del Can. Dome- 
nico Moreni editore a Bartolommeo 
Gamba, e una lunga prefazione del 
medesimo. Vengono appresso pagg. 
53, poi una pag. bianca. Una carta 
senza numerazione coW errata chiu- 
de il libro. 

Omero, Iliade. Traduzione 
del Gav. Vincenzo Monti. Se- 
conda Edizione. Dalla Stam- 
peria Reale. MDGGCXII. Voli. 
2 in Sr 

Lire 8 vend. Ramazzotti. Vi so- 
no esemplari in carta grande. 

Voi» I. CiU'tc l in principio con 
antip.. Irontes., Dedicatoria del Monti 
a Eugenio Napoleone, e discorso al 
Lettore. Seguono pagg. num. 36^); 
una carta bianca in fìne. 

Voi» II. Pagg. 380; una carta 
bianca in fine. 

Palcani Luigi, Prose. Mila- 
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no . per (liovanni Silvestri , 
MDCCCXVIl. In 16 r 

Lire 2. Si tirarono due copie in 
carta turchina, una delle quali Irò- 
▼asi presso TAb. Razzolini. 

Pagg. num. 156; appresso due 
carie con imlice, ed avvisi tipogra- 
tìci ; una tavola chiude il libro. 

Panciatichi Lorenzo, Cica- 
late. (Sefiza luogo ed anno). 
In S.** 

Lire 3 acq. Razzolini. 

I\igg. numerati^ 50; la pg. 00 e 
bianca. Mancano le indicazioni tino- 
graficho, ma V impressione è di Fi- 
rc^nze, degli stampatori Neslenus e 
Moficke, eseguila verso Tanno 1730. 

— Scherzi Poetici. In Fi- 
renze, per Michele Neslenus 
e Francesco Moiicke, MDCC- 
XXIX. In 8." 

Lire 3. 

Pagg. 47 num. ; la pagina 48 é 
bianca. Furono dedicali da Anlon- 
inaria Riscioni a Niccolò Pancia- 
tichi. 

Pamta Paolo, Discorsi po- 
litici. Siena, presso Onorato 
Porri, 1827. Voli 2 in sr 

Lire i. 

Voi.. I. In principio sia il ritratto 
fici Panila. Vengono appresso pagg. 
XVI con fronles. , discorso al h»tto- 
re, e cenni sulla Vila e sulle Opere 
del Panila, poi pagg. 275; la 270 
è bianchi. 

VoL. II. Pagg. num. 230. 

Perticali Giulio, Opero. Mi- 
lano, per Giovanni Silvestri, 
MDGCCXXIII. Voli 2 in 16:' 

Lire 5. Si tirarono due copie in 
carta turchina, una delle quali tro- 
vasi presso TAbale Luigi Razzolini. 



Voi.. I. In principio sta il rilnilto 
del Perlif^iri. Pagg. num. XXIV con 
anlip., fronles., avviso tipografico ed 
Klogio del Pertica ri scritto da An- 
tonio Renci. Seguono pagg. nume- 
rale 125 e tre senza num. in One 
con errata^ ed avvisi dell' editore. A 
pag. 305 slanno tre Tavole, nume- 
rale alla romana, con le diverse let- 
tere esprimenti i tre stali della no- 
stra lingua. 

VoL. II. Due carte non num. in 
principio con anlip., e fronles. Ap- 
presso pagg. num. 122. In line una 
cartii con avvisi tipografici. 

Poggiali Gaetano, Serie de' 
Testi (li lingua stampati, che 
si citano nel Vocabolario de- 
gli Accademici della Crusca 
ecc. Livorno, presso Tommaso 
Masi e Comp.'\ 1813. Voli 
2 in S."" 

Lire 28 catal. liomaf/noli. Si tro- 
vano esemplari in carta grande. 

V(«« I. Carle quattro in principio 
con numerazione romana, conlenenti 
fronles, Dedicatoria di Domenico 
Poggiali, figlio di Gaetano, agli Ac- 
cademici della Crusca, e Prelazione 
dell'editore. Vengono appresso [wgi- 
ne num. Adi per la Serie. 

VoL. II. In prima pagg. numerale 
302, fronles. ed un occhietto com- 
presi. Segue la Tavola Generale in 
nagg. di nuova numeniz. romana 
aLIX; la pag. che viene appi'esso 
non num. ha gli Errori e le Cor- 
rezioni (li entrambi i volumi. In ul- 
timo una carta, pure non num., con- 
tiene una epigrafe in lode di Gaeta- 
no Poggiali. L'AI). Razzolini |>ossie- 
de resomplai-e che appartenne a Mi- 
chele Colombo, da lui |)ostillato. 

Porzio Camillo, La Congiv- 
ra de' Baroni del Regno di 
Napoli . contra il Re Ferdi- 
nardo Primo ecc. In Roma, 
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MDLXV. In 4/ Assai rara. Lin \i ara. Razzolmi Vi sono 

(|iialtro esemplari in inrta turchina. 
Lire 15 arq. Razzolim. ^1 uno in pergamena. 



(^rte quattro senza numeraz. in 
prinJpio che oltre al frontes. su cui 
sta raiK:on Aliiina. contendono una 
lettera del f^rdinal Serìpsinno a Ca- 
millo Porzio, un'altra lettera del Por- 
zio a Carlo Spinello Duca di Semi- 
n;ira, e l luoghi onde l'auttore ha 
tratta l hiitoria. Seguono carte 84 
numerate sul mto^ indi tie carte 
senza num. col Sninmario dell' hi- 
xtorin^ e la Correttiour di alcuni 
errori della stampa^ e in Gnc una 
carta hìanr;a. Edizione es^'uita da 
Paolo Manuzio. 

« J'ai eu (cosi il Pienouard) de 
fje meme livre une réimpression ab- 
»olutnent calquee sur la precedente^ 
au point meme qu on en a copie 
les fautes, ainsi que /'errata, qui 
termine le dernier feuillet. Lanrre 
ij est contrefaite sur le titre, et cer- 
tainement re volume n' est pas de 
edition Manutienne. On jteut re- 
connoitre cette reimpreasion à ce 
que les deux chijfres de la pre- 
mière Uff ne de la aernière page ont 
par erreur 7.*? au lieu de 15. » 

Raccolta di Testi inediti 
del Buon Secolo della Favella 
Toscana. Napoli. Dalla Tipo- 
grafia Trani, 1840. In 12. 

Lire *.] acq. Razzoli ni. 

Carle sei in principio numerate 
alla romana, contenenti il frontespi- 
zio, la I)edic. di 1*. Palenno al Com- 
m^Midiiton* (botano Cianimelli e un 
occliii'llo in cui si legjje: Fine e 
Vite di Filosofi e Imperadori. Se- 
guono pagg. num. IKl e tre pagine 
bianche da ultimo. 

Sacchetti Franco, Novelle. 
Londra, presso Riccardo Ban- 
cker {ma in Livorno, j)eZ 
Masi:, 1795. Voli 3 in 8.' 



Voi.. I. In principio il ritratto del- 
l' Autore inciso in rame dal Lapi. 
.\ppresso: carte undi'*i senza numeri 
contenenti fronles., Dedicatoria alla 
Reale Accademia Fiorentina mae- 
stra e norma del bel parlar tosta- 
no di (jaelano Poggiali, e alcuni 
molti sentenziosi ; pagg. num. XCVIl 

Poi una bianca colla Prefazione e 
elenco degli .\utori che hanno par- 
lato di Franto Sacchetti e delle sue 
Opere. Segue il Trecento .Voir//e, 
per questo primo volume di pagine 
num. 388; la numerazione comincia 
dalla pag. 3. 
VoL. u. Pagg. num. -100. 
Voi., m. Pajig. num. 395, poi una 
bianca che è Y ultima del libro. 

Sallustio C. Crispo, Della 
Congiura Caiilinaria e della 
Guerra Giugurlina libri due 
volgarizzati da Frale Barlo- 
lonimeo da S. Concordio, ora 
per la prima volta stampati. 
In Firenze, per Jacopo (ira- 
zioli. MDCGXG. In 8." 

Lire i calai Rama z zolli. Vi sono 
esemplari in carta grande. 

Pagg. num. XXXV che oltre il 
frontes^ contengono una Dedic. ano- 
nima, la prefaz. di un Accademico 
Fiorentino, Memorie intomo la Vita 
ed Op«»re di Fra Biirlolommeo, e le 
rubriche; la |Kig. irenlesimasesla è 
bianchi. Seguono pagg. num. 2i*S, e 
a più deir ultima vi è VErrata-Cor- 
rif/e ed è ripetuta la data. 

Salvìni Salvino, Fasti Gon- 
solari deir Accademia Fioren- 
tina. In Firenze M. DGG. 
XVIL Nella Stamperia di S. 
A. R. Per (iio. Gaetano Tar- 
lini, e Santi Franclii. In 4." 
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Un iO atq, Razzolini, e vend, X Anno MDCCXLII. Nella 



Ramazzotti. 

Pagg. XXXI che contendono an- 
lìporta, fronles., DcmIìc. di Salvino 
SakÌDÌ a (jio. Gastone Gran Princi- 
pe di Toscana, e discoi-so deirAuto- 
re a chi l<^^ge. Li p:ig. trciik'siniu- 
seconda e bianca. Seguono (Ujfinc 
num. 676. Una caria in line colle 
Approvazioni. 

— Raffionaniento sopra 
l'origine cieli Àccad. della bru- 
sca ed orazione in lode di Co- 
simo Pater Pairiae, Firenze. 
1814, presso Pietro Allegrini 
e Comp. In S."" 

Lire 2. 

Pagg. num. 67 e Tuli, hiancji. 

Seneca L. Anneo, Lettere 
volgarizzate dal Commendato- 
re Annibal Caro. Col testo a 
fronte e con note. Milano, 
dalla Società Tipo^. de' Clas- 
sici Italiani, MDCCCXXVIII. 
In é?." 

Lire -4. Si trovano esemplari in 
carta grande. 

Il ritratto del Ciro in principio. 
i*agg. XVI contpnenti il frontespizio, 
e la prcfaz. delfedit. Seguono jKigg. 
num. 191 

Settimello (Da) Arrigo, Ar- 
righetto ovvero Trattato con- 
tro airavversità della fr>rtuna. 
Prato , co' tipi del (inasti . 
1841. In 12: 

Lire i. 
Pagg. num. 100. 

Sgrilli Bernardo Sansone. 
Descrizione della Regia Villa. 
Fontane e Fabbriche di Pra- 
tolino. E uh fine: In Firenze, 



Stamperia (irandiicale. Per i 
Tarlini e Franchi. /;* fofflio. 
Assai raro. 

Lire ."iO reufi. Fianchi, Lire 80 
caOil. lìimaqiwìi 0*S(»inplari com- 
pleti). Lire t^^ vend. Romagnoli (e- 
semplan; mancante delle Piante). 

Sono p^igg. num. !27 in lutto, |>oi 
una senza num. che è V ultima ; e 
colle indicazioni di luo<!o, (fanno e 
di slampiilore sopra riportale. Nella 
numerazione è compnso rocchiello 
che in principio del libro sta in luo- 
go del fn)nl<»spizio , col semplice 
titolo dell' OjMjra. Le pagine 3 e 
4 contengono la prerazione del- 
r Autore, e a pag. T) comincia la 
Descrizione^ preceduta dii una vi- 
giielta nella iwrl'^ su|MTÌon» della pa- 
gina, la (piali* njppresenla la Veduta 
(Iella Reni Villa di ìhntolino. V\\ 
esemplare compiuto deve essile cor- 
redalo di dodici Tavole, s<»i delle 
nuali, intagliale da Silurano Della 
libila, riproducono le Veduti» pitto- 
resche del Giardino e le F(nitane, e 
s<?i sono delli» Piante delle Fahhri- 
che e dei Giardini. Queste, rarissi- 
me a lrovai*si, manc<uio in (|uasi 
tutti gli esemplari che vi^ngono in 
commendo. 

Spirito del Sacerdozio di 

(lesti Cristo, oppure la Vita v. 
le Virlìi Apostoliche del No- 
stro Si«rnore ecc. tradotto dal 
Francese nelT Italiano da ini 
Accademico della Crusca. In 
Firenze, MDCCXXXXIV. Nel- 
la Stamperia di Francesco Moii- 
cke. Tomi II in Sr 

Lire vend. Ramazzotti. 

Tomo 1. Pagine XXIII, la XXIV 
s«Mv/a numeniz. ha V emblema della 
Crusca. (ìonlengono antiporta, fron- 
tespizio in caniiteri rossi e neri, la 
Dedicatoria del Traduttore (Gio. Gi- 

27 
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iiildi nell* Accademia della Cnisca 
detto il Rabbellito) al Vescovo Fran- 
cesco Maria Ginori, la prefazione, 
indice delle Meditazioni e ConSide- 
l'azioni, e Approvazione della Crusca. 
Seguono pa{i:g. num. 36(i. 

Tomo II. Pagine Vili in principio 
con antiporta, frontespizio ed indice. 
Seguono pagg. num. 412. 

Tacito C. Cornelio, Opere 
con la traduzione in volgar 
fiorentino del signor Bernardo 
Davanzali posta rincontro al 
testo latino, colle postille del 
medesimo e la Dichiarazione 
(l'alcune voci meno intese ecc. 
In Padova, ciodcclv. Presso 
Giuseppe Comino. Voli 2 in 

Lire 8 vend, Hamazzotti. Un esem- 
plare in carta massima romana sta 
nella Trivulziana; e un esemplare 
solo fu impresso in carta turchma. 

VoL. I. Pagg. LXXX in principio 
conlcnonli frontespizio , Dedicatoria 
di Giannantonio Volpi airAcctidemia 
della Crusca, la Prefazione, la Let- 
tera dei Deputati al Princi|)e Leo- 
|)oldo di Toscana, Avviso al Lettore, 
due Tavolette Genealogiche, le Ap- 
provazioni, due Tavole ed un nuovo 
avviso ai Lettori. Seguono gli An- 
nali che arrivano fino al Scdice- 
i^imo Libro inclusive, alla {lai^ina 
313; la seg. è bianca e non é coni- 
pj-esa nella successiva numeraz. 

VoL. II. Una carta scmza numeri 
con un occhietto. Una [vagina pure 
«Mizii num. C(m un Arriso n Lcf/- 
gitovi. Seguono jiìi Annali da |>ag. 
3ii tino a pag. 0<)9, compresivi la 
Germania, la Vita crAgricola, il Dia- 
logo della perdut;i Ehxpiefiza, le Po- 
stille e tre Lettere del Davanzati, la 
Dichiarazione di alcune voci, ed una 
Errata dell' ediz. fiorentina. La pa- 
gina 670 ha r insegna tipografica e 
la data. In fine ima carta bianca. 



Tasso Torquato, Lettere a 
Luca Scalabrino ora per la 
prima volta pubblicate da Bar- 
tolomeo Gamba. Venezia, dììlla 
tipografia d' Alvisopoli, 18)^3. 
In 8.'' 

Lire 5 acq. Hazzolini. Esistono 
alcuni rarissmii esemplari in carta 
color dì rosa, che hanno nella pasta 
della carta un elegante fregio. Uno 
di questi preziosi esemplari trovasi 
nella biblioteca delVAb. Hazzolini. 

Di pagg. <)!2 ed una carta in tìne 
senza numenizione con un fi*egio 
nel recto. Precede al frontespizio 
una CiuUi che porta sul recto (pie- 
sla iscrizione: « In occasione - 
delle nozze favstissime — della no- 
bil donzella — Bernardina Nievo 
di Vicenza — col chiarissimo vomo 
— dottare Carlo Malmrsi — di 
Modena. » E a tergo è il sonetto 
sul € Ritratto di Torquato Tasm 
fatto da se medesimo » che comin- 
cia : « Amici, questi è il Tasso 
ecc. > La Dedicatoria del Gamba, in 
data di Venezia, il di 15 di Aprile 
1S33, è indirizzata a D. Andrea Si- 
gnorini, precettore della nobile fa- 
miglia Nievo in Vicenza. Sono do- 
dici I^tte^^ indirizzate a Luca Sca- 
labrino, j^entihiomo ferrarese ed in- 
timo amico del Tasso. A ciascuna 
Lettera piwede un Sommarielto, e 
vi stanno anche alcune note di poco 
momento. A pag. n:2 vi è notizia 
d altre Lettere del Tasso che si tro- 
vano nel Manoscritto Marciano, don- 
d(^ il Gamba trasse le dodici dirette 
allo Scalabrino. 

Varchi Benedetto, Storia 
Fiorentina con aggiunte e cor- 
rezioni tratte dagli Autografi 
e corredata di note per cura e 
opera di Lelio Arbib. Firen- 
ze, a spese della Società Edi- 
trice delle Storie del Nardi e 
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del Varchi, 1838-41. Voli S 
m «.^ 

Lire i2 acq. Razzolinì, e catal. 
Ramazzotti, 

VoL. I. Precedo il boi ritraiti» «lei 
Varchi inciso ila «ì. Rivora , o 
ima Tavola deir Albero «lolla Fami- 
glia Medici. Appresso vonpono pajii- 
ne V1II-5Ì5, poi una pa^. bianca. 
Id fine una carta coir Indico. 

Vou II. Papjr. 507, \m una pa}x. 
sena num. coir Indico. 

YoL. III. PaìTir. nuui. i:iS. Duo 
carte in fine coir Indico e coli' Er- 
rata dei tre volumi. 

Vasari Giorgio, Vite de' 
Piltori, Scultori ed Architetti. 
In Roma, por Niccolò o Mar- 
co Pagliarini Slam|>atori e 
Mercanti di libri. MDCCLIX- 
LX. Tomi 3 in 4: Baro. 

Lire 100 verni. liomagnnli. Lire 
60 vend. Ramazzotti. Vi sono po- 
chi esemplari in caria (grande; Lire 
\fiò acq. RazzoUni. 

To3iO Phimo. Precedo un'antiporta 
ligiirata con le tre Arti dol ni^ii'ffuo, 
b Fama, ed il Trni|M>. Appresso pa- 
gine nmn. XXVIiI-(:XXIV-.V2-2. poi 
una carta bianchi. So;;uono con nn<h 
va nuineraz. papjr. 5:2 elio cniiicn- 
pono le Giunte alle Note del Tomo 
Primo. Ottantatrè Hitratti dei Piito- 
ri, le cui Vito in qnostn Tomo si 
legarono, non compn'si n«'lla mimo- 
nzione , vi accr(»scono pro;rio. Al- 
cuni pochi furono inta|(liali ni.KMro* 
\olnvmle dal l>iU'tolozzi, (;li altri tutti 
da .Antonio ('Mi|>o]I:iri. 

Tomo Setjìndo. Procedo un'antip. 
li$;iirata che rappn»s<»nta Tiziano, Mi- 
i'helangelo e tliorjiio Vasui. Appros- 
so paj^ine VIII-7:tr», poi duo carte 
sensi mini, col (.iiialo^o dei Prolcv 
sori, la cui Vita si rontion<> in rinc- 
ulo Tomo. Sej^uoiio najr};. tid di nuo- 
va nuineraz., colle di un le alle Snte 



del Tomo Secondo. Onesto Tomo 
ha 57 Hitratti dei Pittori, non com- 
pro<ii nella nuinoraz. 

Tomo Terzo. Precedo un' antip. 
fi|,Mirata che rapprosonta il IVposilo 
di Micliolanjrolo in Santa ('roco. An- 
pivsso |ìaj;«:. num. XXIV-r»5<»: lo 
Giunte alle Xoff del Tonw Terzo 
in pag}r. :2I{, e la :2i bianca; gli In- 
dici dei Profissori, dolio Pcrsono no- 
minali', dollc Coso Noial)ìli, dei Luo- 
ghi ove sono lo Oi>i»ro dojjli Arte- 
liei in pa^^'. Sft; rindico doi Hitralli 
e la Nota doi Piltori, d<>i qiudi non 
havvi ritratto in pajrjr. 7, o la S 
bianca. In tino stanno duo cario , 
runa coW'errrita dei tre volumi, l'al- 
tra bianca. Sedici Hitratti i» duo Ta- 
vole nella Vita di Michclaniiolo, non 
computati nolla numera/.. :idornano 
qu»»sto Tomo. L;i Vita di .Micholan- 
}?elo è pn»coduta da un (H'chietto, 
compreso |)om nella numeraz. One- 
sta magnificai edizione fu assistita da 
Monsig. Giovanni Hot tari. 

Vespasiano Da Bisticci , 
\ilae Clll. Vironim llliistrium. 
cpii Saociilo. XV. extitenuit 
aiirtorc coaevo Vespasiano Fio- 
rentino. IVaeit Bernardini Bal- 
di de Historia Tractatns. Ro- 
mae Tvpis (lollegii Urbani M. 
Dece. XXXIX. ht s: Tia- 
ra. 

Lire V) ne(j. Hazzolini. 

Pagjr. XLVIll in principio conte- 
nenti antip., fronlos. pronoialo dello 
Spiri Icfji uni liomnnum di cui que- 
sto è il primo Tomo, fronU's, piìcti- 
colnre delle Vite, prefiizione latina 
dell' ìmIìI. An^relo .Mai, Trattato del- 
l'Istoria del Kaliii, e il Catalogo dt^llo 
Vito di Vespasiano. Seguono |>apino 
num. r>H8. Il presente volume tro- 
vasi anche soparalamonte ilallo Spi- 
cilegi um. 

Villani Filippo, Le Vite 
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if l'omini illustri Fiorellini , 
ora f>er la prima volta date 
alla luco . colle Annotazioni 
dei Conte Giammaria Mazzu- 
chelli. Venezia, MDCCXLVII, 
presso Giambatista Pasquali. 
In 4: 

Lire 3. Si trovano esemplari in 
carta dislinla. 

Pagg. num. 30 contPnenli fronlo- 
spizio, la Dodic. del Mazznclielli al 
(^inlinalfì An;relo Maria Quirini, la 
prefazione d(?l medesimo, la Licenz:i 
delia Cniscii, il Catalogo delle Vite, 
e r Indice delle Cose più notabili. 
Seguono pagine num. alla romana 
Cll. Una carta bianca in fìne. 

Vite (Le) de' Santi Padri 

col IValo Spirituale riscontra- 
te co '1 Latino et in Lingua 
Thoscana ridotte. Con le ri- 
gure k con gli sommarii a 
cia.scun Capitolo. Aggiuntevi 
in margine molte còse utili, 
& necessarie a la Vita Spiri- 
tuale. (]on la sua Tavola di 
nuovo ristampate, <x diligen- 
temente corrette. In Venetia, 
Appresso Andrea Muschio. 
1565. In 4." Ansai raro. 

Lire 30. 

In principio carte otto senza nu- 
meraz. die contengono frontespizio, 
e tavola. Seguono carte 192 iiimie- 
rate nel recto. L'ultima carUi lia nel 



ifrso l'impresa dello Stampatore. Fu 
citalo soltanto il li-nto Spirituale 
die sta a carte 155, e a cui è pi-e- 
mess'j il Prologo del lielcari traduf- 
tore, in volgare. 

Tolta Alessandro, Opere. 
Firenze, nella Stamperia di 
Guglielmo Piatti. MDGGCXVI. 
Parti cinque in tomi 3 in 

Lire 10 vend. Ramazzotti. 

Tomo 1. Parte L In principio il 
bel ritmilo del Volta, inci>o dal Mor- 
ghen. Cinque carte senra num. con- 
tenenti frontespizio, un'epigrafe d'in- 
titolazione a Ferdinando HI Grandu- 
ca di Toscana, e la lettera dedicji- 
toria allo stesso. Seguono pagg. nu- 
merale XIl-277; la 278 e bianca. 
In tìne una carta con X Indice , poi 
due Tavole. 

Varte IL Pagg. 505; la SOtì 
è bianca. Una carta coli' Indice, poi 
una Tavola cbiudono il libro. 

Tomo li. Parte L Pagg. X-XXVl- 
2GS. In line due carte, una coH'ln- 
dice, r altra bianca. 

Partp lì. Pagg. 302. In line 
due coirle contenenti In<lice ed Er- 
rata di qìiestc (pialtro Parti, poi due 
Tavole. 

Tomo IH. Due coirle in princit)io 
conlenenti frontespizio, ed un .av- 
vertimento. Pagine 3S7 , poi una 
bianca. In fine una carta con \ In- 
dice, due Tavole, e da ultimo una 
ciirta col frontes. di un opuscolo la- 
tino, del quale altro poi non segue. 



AGGIUNTE E CORREZIONI 



Allegri Alessandro, Le Ri- 
me Piacevoli divise in qu.atlro 
Parti. — A pay. 17. 

Nel frontos. di'lla Secondi Parlo si 
Ipjrj^e il nome (l«»lIo sl:iin|Kilon' Uur- 
tolamin o. non lìartoloniro coinn si 
*' slanfipalo. 

Altoni Giovanni, Il Soldato 
della Scienza vi Arte della 
Guerra. In Fiorenza , nella 
Stamperia di Voicniar Tinian 
Gernian. M. D. C. IIII. — A 
pag, 19. 

F*er errore fu stampalo il Soldato 
fiorentino, menli*p quoH' epitelo di 
fiorentino va a;jfgiunlo al nome del- 
l'Autore per denotarne la patria. 

Annotationi et Discorsi so- 
pra alcuni luof^lii del Reca- 
meron di M. (ìiovanni Boc- 
Ciìcci falli dai I)e|)ulati ecc. 
In Fiorenza, nella Stamperia 
dei Giunti. MDLXXIV. — .1 
pag. 23. 

Ilelle differenze notale dal Prof. 
Dal Rio fi-a X cdiz. prima e X ediz. 



seconda di queste Annotazioni, e da 
noi a loro luogo riferite ((Kig$^. :23- 
21), dopo dilijjenli riscontri faUi so- 
pra div(>rsi esemplari, abbiamo (ino- 
ra trovalo elio sussistono soliamo le 
seì(uenti: parlar: nflla XI: doU'e- 
dizion(> die diremo la più corretta ; 
f)orla : nello XI: dell'ediz. meno ca- 
slijrata. Del resto lejjj^ono entrambe 
indistinlamente: a Inro: amor: te- 
stt'so. Pii{K'tiamo imtò, negli esem- 
plari che ci fu dato poter vedere. 

Aretino Pietro, La Prima 
e la Seconda Parte de' Ragio- 
namenti col Commento di Ser 
Agresto da Ficariiolo ecc. — 
A pagg. 25-2fì. 

Non deve mancare, in principio 
del volume I, il ritratto delrAretmo 
intagliato in legno. 

Baldinucci Filippo, Notizie 
dei Professori del Disegno da 
Cinialjue in iiiia. Parte Secon- 
da del Secolo IV che contie- 
ne tre Decennali dal 1550 al 
1580. In Firenze M. DC. LX- 
XXVIII. Nella Stamperia di 
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Piero Mali ni ecc. — A pag. 
35. 

Non 2^7 sono le pajjj?. nuin. di 
qno«ilo volume, ma 21M, osandovi 
duplicali i numeri delle pagine 95- 
96, 2()r).20a 

■— Notizie de' Professori 
del Disegno da Cimabue in 
qua. In Firenze, MDGCLXVII- 
LXXIV — A img. 35. 

Obliammo a suo luoj»o di accenna- 
1*6 la noia di lìpojri*aHn, così espres- 
sa : Per Gin. linttisfa Stecchi e An- 
ton Giusepfte ì^mjnni. 

(\\i)\\\ allresi avv(M'lire che m'il'an- 
no tSI3 tu stampato Tlndice di cui 
un esen)plare perH'llo non de\e man- 
care. Eccone r iiililolazione e des-ri- 
zione: ìuflice thl Nome. (AUjnome^ 
Pntria, A II Ili (fella nasci fa e morte 
dei Pittori^ e Scultori^ ffescrifti nelle 
\oti:ie (lei Ih'ofpssori del Dispfjno 
da Cimalme in qua. Di Kn.iiMH) 

RAM)INra:i riOMEXTINO niSlINTA IN 

SKa)Li K Dkcknnai.i. Edizionk a«> 
r.Hp:'^:irTA di annotazioni iikl Sir,. 
Domenico Maiua Manni. Firenze, 
i81:\. Presso Pietro Allef/rini, e 
ce. K in forma di «piarlo, di pagjr. 
num. (13 compre-^o il fronles.; la pa- 
gina Oi, ullima del volnmf\ è bianca. 

Bellincioni Bernardo, Le Ri- 
me, riscontrate sui nianoscrilli, 
emendate e annotate da Pie- 
tro Fanfani. Volume Secondo. 
Bologna, presso Gaetano Ro- 
magnoli, 1878. In 8.'' 

Lire 9. 50 catal. Roma/pioli. 

Pajfg. XXIII che contenjiono an- 
lip., iVonles., e il discolpo ai LcUori 
di Pielro Fanfani; la venlesimaipiarla 
è hianai. Aj)presso pa^j?. mim. 2<)S 
Comprendono il Teslo coir Indice in 
fine. 

Entrambi ì volumi del Hellincioni 
furono accunilamente falli imprimere 



dal Romagnoli in Imola, nella Tip. 
d' Ignazio Galeali e Figlio. 

Bembo Pietro, Delle Let- 
tere - Secondo Volume. In Vi- 
negia M. I). LL E in fine : 
Stampate in Vinegia per gli 
figliuoli di Aldo nel mese di Ot- 
tobre. M. D. L. Ad instantia 
di M. Carlo Gualteruzzi, ecc. 
In «^.° — A pag. 50. 

Non essendo arrivali a tempo d'in- 
serin» a suo luogo la infrascritta de- 
scrizione, trasmessici «lai sig. Teo- 
dorico Lnndoni, la a^'<j;iun^iamo qui 
celli di far cosa };ratis<ima a quanti 
attendono a.^li Studii Biblio^indici. 

ft Cm'W 8 senza nunuTare, con se- 
gnatura d'asterisco. Ne seguono 1 70 
num. Indi una che nel diritto reca 
il Ilegislro con la sosciizionc tipo- 
gralìca sopra indicMli, e nel rov<'<cio 
l'Ancora aldina coiiltirnaUi. 1/ ultima 
è bianca. A (pieslo volume si ag- 
giuns/M'o due altrt! «arie : la prima 
p.'r gli EllIlORI DFLLA STAMPA, 
e l'almi, sua corri^pondcnle, bianca; 
e perchè non hanno segnatura, né 
sono chiamale nel registro, possono 
m:incare senza clic altri se ne ac- 
corga. 

Tale è la vera dest^rizione, quan- 
to alla integrità, Sei^ondo il Uenouard 
e il (lamha parn'hhe necessiirio che 
il primo foglio fosse quinterno, cioè 
di 10 carte, il che è onninamente 
falso conui abbiamo veduto. 

e In uno de' miei due esemplari, 
assai bello, non è impresso il fron- 
tespizio dello Scotto; particolarità co- 
lesla che al prenominato Renouanl 
nelle sue lunghe indagini mai non 
accadde di ossiTvare. 11 diritto della 
prima carta è duiupie bianco, ed ha nel 
rovescio un l)rev«^ titolo di majuscolo 
aldino, che certo è della itlentica com- 
posizione di tutti gli altri esiMnplari 
col fronles. e stemma scotliani. Di più; 
nella prima carta dei miei due esem- 
plari (e appunto nell' angolo sujìfì- 
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riore a sinistra) se no dislingiio, con- 
tro lucfi, il sogno inlrinsoco, consi- 
«^tpnle in un corcliio elio racrliimlo 
un* àncora ed ù sormontato da una 
>lplla. Adun(|ue, lo Scolto v'impresso 
il solo frontespizio senza Ginj?iaro la 
carta. Osservisi inoltio cho le I*rosf 
«stampate nel 1520 dal Tacuino, lo 
Rime e eli Asola ni di Pietro IWmho 
nelle edizioni del 1530 datoci dal 
(la Sabbio, come altresì le Rime 
e il primo volume dello Lettere u- 
scite in lioma ( morto di poco l'au- 
tore ) pei ti[H d<'l Dorico, non al- 
tro hanno che un somplico titolo 
nel rovescio della prima carta , 
scmnrc bianca nel diritto, appunto 
com é Tcsemplare mio aldino dol vo- 
lume seconilo delle Lettn-e. Questo 
modo pare un si>tema che piacefv<ie 
al Bembo, osservato poi dai Manuzi 
nel libro di cui si tratta : talmiMitc 
che, tenuto conto eli tutte lo prece- 
denti oss(Tvazioiicelli\ pare manileslo 
che i fi^MiuoIi d' Aldo o?de<s.M'o jjli 
esemplari di (jnel loro volume allo 
Scolto, il (piale, come propririario, 
slimò bene d'imprimervi su un fron- 
tespizio fivjriato d' un suo stemma 
tipujrralìco colla giunta dell' anno 
MDLl in luo<,'o del MDL. Fin (pii 
r unico esemplare nolo sfujj'fiio a 
tale trasfì'^urazione, è (pHlo che fa 
parte della mia Serie d' Epistolari 
Italiani. 

« In consep;uenza di quanto si è 
detto, potreblw cn^dei-si che lo Scot- 
to, il quale doveva ben presto met- 
ter mano alla prima pubblicazione 
dei volumi terzo e nuarto delle Let- 
tere di Pietro Bembo, avvis;issc di 
giovarsi appunto di quel secondo 
volume aldmo a compiere la serie 
dei quattro, contenenti l'intero e- 
pistolario. Ma essendo allora in vi- 
ta gran parte di coloro a cui il 
Bembo aveva indirizzate quello sue 
lettere, ed altissima la fama dello 
scrittore, non poteva non essere j^ran- 
de curiosità di vederle in particolnr 
modo nei veneziani, ai quali unica- 



mente sono esso dirette: sì cho, e- 
saurili 1,'li esemplari, o assottigliatone 
il numero d'assiii per molle richie- 
ste, qiial meravij^lia che lo Scotto 
fosse poi co«ìtretto a darne fuori una 
edizione propria, come subito foco 
nell'anno appresso 1552 in cui pub- 
blicò co' suoi speciali caratteri tutti 
quattro i volumi ? 

« Ove tali miei concetti trovino 
favore, sparirà un lram(»stio di dubbi 
intorno al libro «lei quale forse trop- 
po a lungo e' intrattenemmo. Se non 
che, non ho già pnHensione cho 
altri convenga in ciò che non esco 
dal c^impo di semplici congetture ; 
delle (piali veggiamo cosi di frequente 
cajlere a terra le più giudiziose, ad 
ogni lieve soffio d'una muoia ma 
incemcus'yi verità. * 

Berni Francesco. Ventisci 
Lettore Fami^^liari Edile ed 
Inedite. Venezia, dalla Tipo- 
jrrafia di Alvisopoli, MDCCC- 
XXXIII — A img. 59. 

Dello osservazioni critiche che se- 
guono dello (piali i nostri lettori ci 
sapranno grado, atteso l'acume e la 
giusto/za con cui sono es[)oslo, an- 
diamo debitori all'egregio Landoni. 

« nKUM lMtANCEs<:u> , Ventìsoi 
Lettore Famigliari Edile ed Inedite. 
Venezia Dalla Tipografia di Alviso- 
poli MDt:Ct:XXXIII. in «.« picc. 

« Oggi assai raro, |)erché pubb. 
per nozze e in soli 100 esemplari. 
Non sono per altro numerali, corno 
appare dal mio. Tutti uscirono in 
carta velina. 

« (brtc i in principio senza nu- 
merazione, contenenti: antip., fronte- 
spizio, Dedicatoria a un conte Tio- 
pìolo, i versi del Lasca. Seguono 
face. 120 numerate. 

« Questa pubblicazione di Barto- 
lomeo (lamba (» degnissima delle al- 
tre sue; cioè spnìgevole per molli 
ri<pelti. Alessandro .Morlara, nelle tre 
lettere d(»l Berni che da lui si ripro- 
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[u *':l/jnnr» IH. 'r.imn.ì -n .:"ìiìa li 
it,'if'in'u\nt 'tf n-inr -IH, III 'i.i 
''•.fio** / '}*fr*t * M ."1 riii." .».» 

^:Mnr:-2a; li nn'*"- ii)i'"":;:ii Jii*- 

«anno nUii;i* '.«•:!. i "IÌ;.:hiii» iur**!- 

ina w .j.ir>n i-vi.i ir-i "«« ". n 

.ì:^* vr ":irì ti l.iro 'iir^uili. u- 

r.iin."^ i Miir.iri '.w i 'ì.uhiììì -i 

^li'■l, l'uiii'n tf.'i L.r- hi . tirui. 
. ti )i.i in luKii- .iit* i 'i.jri-.iiili 
.is^^rr^;:* :ri -• ii ■»'•*•:.* -^^Tv-r-i i^jlà 
'uimnij r A/" .-ni"! ■//<»• 7,j »*7. 
<jiip<in iiifi ' ■'*;■ !i'rii«" -i jii»-.i 
■i»fili' ■."* !.r'':i-r* •■ii'-i«i.iri» u'. 'i-r- 
Mn. inov-vi it-:* !!■ 'l ì;::*- ii.iiiu'iiii* 
<:iin>ini.ir » f iiìi.i:..* -uiinri" T."- 
•iic: lii* inu :ii::i'n-:i-ni"i::* mi.- "iiir 
l;i .ii"i!ia ■■' i:.i i:ii»' \ .rwi.:-. ifLi <'m 
nc.i.-iij li L'^'f-r» Fir'>- ìm- r.. ih 

l-> ' r*- III ■' ni* Hill»;!. • .'■ J.'lf 

Wiiniiz» in« Ini ''vt. ' "r-'T^-i; 

n ■ jI:i* i" '-.i^:».!! ì: iirv ii-l 1* 

iiii'i :i L"'f" ■ ,'f f" ff u •'•»"- 

i -.R.i 'i.i ■:ìì:.ì:i.:: j.I ' ìm.i':»» 

••amr.»- :.'t '..-«»•• ''■< / f*-" ■ "'/i- 

II // '»•/,/ '.',/. ■■♦" ' -li- * .i: iii."ì 

■ìf*l nriiiHi '.iti::'-*it** './"••^i it. :.,» 

• |ii;iii ".li:!-. r^iPMiu :.M!f ■ r'^'^ri' 

•{:n M'.-r.in. t rii;i!ii' .;i - <liii-.i li 

i»'. •:\\*} n«-ii • ::•!■*;■ ■■■si i.i.l»*. ".•ii- 

MniioM l'in .iiir'.i":::iii=h.i ::u* n»? -1.11- 

LiHne non pi 11 li :!."l 

N.Mi ? <:ii! .IH III 1 M '<::ii.ri:'* »? 
i mini fi» m. rinite ii^ilt* jm;» i -;ir-^iio»?*i 
•1 i^sii jiirii!» i "t^'^iii. ';ii:piii|ii i 
•li'i)il[ -uri' iilt; •:.i\W :*r'":'tN'!it. "Mill- 
p»». Cii-^Ji-ri 'lniiijiitr -iWir'' 111 '^MU- 
pio 'irih pr:iiia :i*!:i»ri. .i»'r :iiui •.,'.':• 
•::ir? pili 'a. A piiL'. ^ iiil' ■Mlizii-m» 
ilt-1 ii.ÉiliÌ).L » iSi« il pii-:la Iri li.ìr- 
^■•lili. lii.p) le par-ii»' < • '".i/ 'i-n 
k-i. iUiì 'f'fi/ht ) !iia:ii;a .1; r.rll.i ;iii 
i/niit) -li iiiit^e !T iii-ir.iiu.iia -Luiipa 
/:iil'.;»'ri:ia: ■:!•»? raiit). 'la -.'Cwaii';? 
una pa-r,r.a Ì!i{rM-i .li-lI.» ine nn. 'libr- 
ili» Mlizinni ! !ir ^"là -I pensi -in» [vi 
sta iiriiLi -la ^'aniiali/^ii'-' il pm btir- 

li ir''iiii>^piiii< tifi !ii/p> 'ii cui (ur- 



iamii innnnzia v.-j ■;■.#'; f. ';♦'.-■' iia 
.1 ';.ir,':iiÉÌi )<'^r'.\ \ luv.-r» lir* ^>i\*' 
■.■»*iii;i::imU'- . ^-i"::!»* i hii'H -l.uiiiia 
iìr \w ■■uh' ma H.:m -la •«■«.■» 
. aiim»'r X ''il ? v\i ■' 

Bertiiii Anton Frazicesco 

3.;/" ; ;.' .'/»;'WH ./'' j.ri:ii*:.. Ai- 
:oii 'j'usc-;-!,** i; ^asi:-i F.»:- 

?:-.in" . R.siX'Si.i i i-ia.it-.» \:- 
z 'ji*- ■ •.". ■ T :- l'en.:- / ip.r.i^ 
J. •'/ ;. ■; '. 






:•! iry I"! ■■ -Il Hill» '.t""^* \"j'rìcsi 
ina ::ìr\\ loii :ijinpr-<i ii-ila ai:in. 
' \i:\ il.*- Il" - r- '.".i/-"':.ii/r' 

Bcccacd GiGTanni . [..\ 
F..iTiiiii'r:.i. 7/ -■./'-■.■ >i.ì'iì.;i- 

W^I-. 1'»:- "..''V :. •.'Ui'irf^. 
M.j\. — .1 .■..■/. ' J. 

.11)1* t. 'iia ;i«'sr:.ii!]t*'ìi.». f- .ri>r:ii*- 
-niziti piTM .' :\tucu:*m** ìi -Limr>;i- 
Mr" 'si M. Ui.iilii ; .'/»»]• B**r'iirH'* ti 
P'i. i. 'ifin'i/. -? :ii)n SMianti) p^r 

— LKfiy :n .{uesu uiti- 
njii ;:iii:ri-s*i.'>rit: ■l;;-«fr:iLem»:'nte 

rii ai.a -iiia v.m':i Nvii-nt» ri- 
■l'jtl'^ in FirenZi» i«/«z Napoli 

or. 

La pii;;! natii r.i •:»?! V.jiurct? Primo. 
'?rron»»a nienti? impressa oonii» <li pa- 
gine miin. iJnN. .* inveire .jj pii;zin»> 
ni Idi. :!!'L -* la ±*t bianca. uitJiij:i 

ili'i liill'ii. 
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Calzolari Pietro, H istoria 
Monastica «li nuovo dall" Aii- 
lorr siosso con snmma dili- 
■-vnzia rivista rrr. Roma. a[»- 
{..r^^sso Vincvnzio Acrnltj. l'an- 
no ilei Giuhiieo \'ù'). — -1 

Non .'iT*!, un oSr» sutii» !•• carte 
rn»!!»* *\\vA\ il Ti'Mo r ii»m|»rp^i>: o 

riill* v-il ' iltM |ir''lÌ'tlÌ!i il'i. *" i«»II** 

^•.liti il'lLi T.ì\m1.j. Enntn e ri--:i- 
^lr«i ftimi-jr.!» il num-T«» trii:!]'' ili (.irlo 
r.*»x. \.,n p4ìi»^n<l"M j»«'ri'» ;i\»t fi*«Ie 
rif-l!.'i nnm.. di»' »"• ^ln^'li-t;». flii|»lic;ìti. 
■ » ifitnl i;it\ in più liii»i:hi. «^iiii [»"n»\ 
IipI v-TÌn';;ir»^ r ii.t".:ri"::ii ili un «in.-i- 
liih'|Ur •-*-nì|ili!'i' «li iiii'-^l'ójyrt. ;>l- 
t-n-T^i ;il!.i ^»v:ì"'''"''' . ' '"' '' ''^tt!;!- 

Ill'TitO iliiii'Hlit li.il Iiivi"^l'n pilliti, 
rMiii»' :iiil»i;tlii «ii'tlo, i.i-j Iìiìl' y\A li- 

ilio '•li*>^-i. 

Castiglione Baldassarre , 

Il <]oiir::ian'i. In I*a.|n\a i.i:»- 
iiij.i.wi. Aj'pr<'>so tiÌHM'j.»[»o 
Cnniino. — .1 jniij. U'J. 

F>«'IhIimì \k\v<\ iiii".niii»iiil;ì h <li*- 

^•rizioFI'* « il'* ili (plf^t'i liljl»» .1 MIO 

lijo^o :il»lii:iii)u 4l:i(<). 1:ì ri|> -ti.ìrno ipii 
i'iih m.i^'^MiM" i.lii;in7/.i . jlìinilir ?i 
\*'-^^:ì (lif iilii/hiino usilo tiill>' 1»* ili- 
liiit-nz»^ |iii>mI)Ì1ì P'T iNTlrzinnaiv TU- 
prni Hi •"ini. 

KSKMl'LAUE NON MITM-ATiL Ila pa- 
lino niHii. xxiv in piincinio ronlo- 
iK'Mti aFiiip. , fmnli^'5.. o fra ili ossi 
il rilriilto «Irli' Aiiloiv : la L)»Mlicalo- 
riii ili (iii)M>p|ìP Colli ino ail Aiilon- 
iiiaria [{orronioo, discordo ai l.cltnri, 
la Viti (l«'l ():isli^li(jn«' sibilla 4lai 
Sora^^i , l'il un i^iii^Tiiniiiia in loili» 
il»*l r.:isli;.'liom* ninlf^^imo. Appiv«<o 
\\*'\\i' il Ti"iiò cIm* r ilivi<o in iliie 
Volumi, ma sotto iin;i soht nunii'ra- 
zioni' ili |m;!'/. !UT, compivsi) in 
lino Xìu'liir tlfllp insp nolahilì. I.a 
fKi<!. 'MX <(Miz<) mim. ha un fn^jiio 
«' lo noie lipo;>i-ati«'tto. li Volume Se- 
romlo comincia col Libro hMzo flol 



Co!t(^iano a p;ijr. IfìO. otl v proce- 
iJulo da una carta con un occhiiHto 
non cmnputata nolla numoraziono. 

K<E\ii'LAUK SITUATO. Ila la sles- 
Ni ili<;rihuziiin'' d»*! protvdonlo. Se 
non che nìonli'o in ipji'llo il Testo 
linivro a p.ìg. 3i>\ in ipit'>lo finisce 
a |vi^'. 3o3, Linciando la 30 i Man- 
ca, con un s(do fh^io nel m«^zzo. A 
\ìiv^. 3nr» comincia 1* Inflire dellf 
rnv- ut't'iUìli^ clii> nel precetlenlo e- 
v'inplare ha principio a pa;:. 301 ; 
e va tino a \\\v^. 303. ullima del 
vnlunie. nò v'ha poi nota «► fregio 
di tipoirriitìa. 

Cherubino (Frate) da Sie- 
na, Ri'pjle «Iella \ita Spiri- 
tuali' . trsto ili liuLiua ritato 
ilanli Arra.lrniici ilrlla Cru- 
sca. Imola. Tiii. luMiazio (ìa- 
Irati e Fi^^lin. 1878. In 8." 

Live 15 n ^0. 



Pajir. XX VII preliminari che com- 
preiidoi.o riiiilip., il fronli"i., la IV- 
di«-:il«>ri;i ihl /;inilirini alla Sondila 
>n;i Alhina /.imhrini Vod.* Vi'<pi- 
;;iiaiii, e l'* Nuiizii* dt.'ir Aiili'iv. Lì 
pi^'iria viiit><>ima oliava e hijih a. Ap- 
|ir>'<>o in unii caria non nunii'iiila si 
Ivr'* »" alT'lluo>o Sunello di Ales- 
Siiuilro rioiiohi. Nyut' il TiMo di 
r.heruhiiio, cnrmlalo dell' Imlice. in 
ivi^'j;. niim. lf>i. Kdizione non ve- 
nale, tirata a piccol numero ifesem- 
plari. con lusso li|ìOgralìco , e pub- 
lilìcala dal /amhrim ad i^lanz.! della 
Solvila sua ricordal;i. che vtdlt» cosi 
commemorar degnamente nel terzo 
anniver>ario il transito detta gentil 
donzella Clelia Vespignani. sua figlia 
diletta e rimpianta. 

Ciaperelli Snor Costanza, 
Lottora a Feo Iklcari. Prato, 
dalla Ti|»OLrralla (inasti, MD- 
(KKJLXI — -l patj. Ili}, 

Nell'esposizione del Irontes. erro- 
neamente >i <tam|M) Lpth^re in lu4)go 
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di Utttfra: inoltre nelle pn^rjr. Il 
oltre i pHiminari j«:cennaiivi . 'i' in- 
tanile coiuputati) .inchi^ il Psti). giac- 
ché liuto intero l Hpii<t:olo in es:«4; 
è rolli pre<o. 

Cocchi Antonio. Tjpere. Mi- 
lano, dalla S«")ci»?tà Trpo-jr. ilei 
Classici Italiani, MIXJCCXX- 
IV — .1 pag. US. 

Nel volume primn. alle p.i;r?. nu- 
menie iKi nf*lle i{iiali va L'impreso 
il Te<to. f:jnno <*»'^iit«) ire pagine 
^nza nunienzione: »liie cootengiHio 
rinilicf^. Lì it-rti è bi;irn::i. 

Esercizi Klitari , con li 
•{uali NJ «lóveranno «Jisriplina- 
re tutte le Miiizi»- i'^n'Altezza 
Reale «li Cosimo III. iìramlii- 
ra «Il TosiMna in tulli i suoi 
fi'licissimi Stati f^'\^'^ n n al- 
trini»^nii ecr. In Firenz»*. nella 
stamperia li S. A. F'.. p^t An- 
ton Maria Albizzi.'ji. ITn7 — 
A pnéj. 1 il. 

!.' »^tji^i.-.n-=» :\i rivri'.ì ♦* •l-*'i''ii!t.i. 
non è ;ir»^i>.ini-nlp »pi-ìl.i iiì;«l.i lii- 
^'li Aiva.lt-niui *\Ah rru-i^-.ì. Li t-i- 
tila |M3rM la ijata ii»*ir ann'ì 1T<>», 
ni ha paiT^j. nnrn. ìih». 

Firenzuola Agnolo. Prose. 
In Fiorenza appresso Lorenzo 
Torrentino Impressor Ducale, 
MDLII — A pag. 150. 

In luogo di Lorenzo Silva come 
erroneamenle sta impresso, leggasi: 
Lnrenzo Scala. 



( Guido Frate da Pisa ) , 

Fior»» <li Italia ecc. Bologna 
nel Secolo XIX — A png. 
184. 

Oltre Te^mplare de>*Tillo che è 
il più comune, vi sono esemplari di 
altri ^pitie, più rari, rhe hanno il 
frontespizio rosi iuipn^M): Fiore fii 



htiliii «*fi/i Aofr* — B*)l*ì4fiiii presso 
Rùmtiiio Turrhi 18- i. <J«iisti m.in- 
oano "i^-lia Dr^^f'iione eil li.ifini) \.<ì' 
ili ne niim. '^K]^ «Ji T'?>to M la- li. e. 
Coli» ii!.U bianca: per errore tip«v 
gnitì-:o la p:i;r. '^.*'.l ^ Rum riti *.i!M. 
Le pji;;;:. :iS:ì-;<i consistono m una 
carLi bt.inca »*he <i ir»vj pur^* m'I- 
laltn eilizi«)ne. Li carta »ìA iVuRie- 
«pÌ2ii\ rersi) bianca, non é com^Hi- 
tata nella numerazione. 

(Lastrì Marco), Corso di 
Agricoltura di un Accademico 
Georizoiìfo ecc. Firenze. IS^Ji- 
3. »l!a Stamperia del (li-zlio 
— .1 p'J:;. 1**1. 

y-.n «k-Vf» m.ii ■;»*:; r» i p;)-'ifi.i -.V» 
d-'l [riiiw ^i.li'ii ' lìiìa t.i'.'ii rhe 
nppr''i»^j-Li b h f-7t'inr >/,'l if>Uo >ì 

Lettere (De le) ! Facete. 
Et Piacevoli j di diversi gran- 
di lniominì. et chiari inje- 
;ini. racr't'lte f-er M. Dionigi 
Atanngi. Libro primo liora 
fier la prima vi»lia p»«ìsto in lu- 
ce. : Con privilegio. In Ve- 
netia. appress'"^ B«)lojnino I 
Zaltieri. MOLXI. Lì'S. — 
A paj. I!t6, 

Ancht» dell" articolo che segue, e 
che i nostri lettori iroveraono pieno 
di interessantissime novità, andiamo 
debitori all' <^,JTegio sig. Teodorico 
Landoni. 

e Carle 1 i io principio sema nu- 
meri, la penultima delle quali è im- 
pressa solamente nel recto. L' ultima 
e bianca. Seguono (acc. 5^7 num. 
non senza errori. Al rerso dell* ulti- 
ma carta (che dovrebh'ossere la fac- 
cia 5iS) é il resto dell' erra/fl. e la 
soscrizione tip. seguente: « \s Ve- 

.NF.TIA. — ApI'RE.'\'H3 BOLOì'.NINO-Z AL- 
TERI. (Siri. — .MDLXI. » I*e nrime 
•lodici contengono il frontes.. V im- 
presa irlie rappri'senta una fomaceita 
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con Inmhicco ecc., una liin^i^ Dodi- 
catoria del valente Atanagi\ e la Ta- 
vola. 

« Molle varietà ebbi a riscontra- 
re in diversi esemplari di (jnesla co- 
spicua raccolta di Lettere, nelle quali 
spesso con forma giocosa perlrallasi 
ili cose gravissime. Io non credo 
sussistere n»»ssun e-^emplare affatto 
privo di lacune. Quale ne lia più, e 
quale meno come vedi-emo Alcuni 
recano in line l'anno MDLX, e la 

Cìrle maggiore, invece, il MDLXI. 
' ultimo quaderno de' primi (KK) 
è certo originale, mentre in questo 
sle<Jso quailemo degli ess. che por- 
tano il MDLXI, furono ristampale, 
utilmente, quattro carte; cio('* la pri- 
ma e l'ottava che le risponde, a line 
di aumentan' in (pu'st' ultima il pro- 
spetto degli ERROIU iriMPOFiTA.N- 
ZA: e la quarta e quinta , |vt cor- 
reggervi diversi ass;ii gravi spn»po- 
«ili. Eccone un solo esempio a pjg. 
5^0, tratto dall' ultima li'tt<M*;i che 
è del Muzio il quale parla in per- 
sona del Verno: 

Ks. ror. MDLX. ' Ks. col MPLXI. 

lu ^on«lii<<si un <li Io coikIussì un di 
qiieHti tfioriii alla questi L'iorni alla 
caccia il ^ratiosissi- ' caccia il ^rat ionissi- 
mo /lo^/ro figliuolo, , ino J<o.«//'o tiu'liuolo, 
A a lui feci ue<lt^re A a lui feci uedere 
una decina di por- : una decina di por- 
relliui , i quali di , cellini , i quali di 
qua erano nati. '. qiie di erano nati. 

Sì fatti errori, nel contesto, cx)n- 
fondono il leggitore, e si moslrano 
in tutUì la loro eiiormit;!. Senza 
dubbio sono assali più rari gli ess. 
colla data del MDLX in fine; ma in- 
sieme colla magagna degli errori di 
cui parliamo, haimo poi il vantaggio 
di essere tutti, come credo, dei me- 
no guasti da lacune. ltis|)elto alle 
quali, dirò come n<*lle pagiiie 0, 71, 
8i, 103, Ila, 110, 1-27, ni, 13-2, 
203, 2fU, se ne trovano di quelle 
che ne' migliori esemplari non ap- 
pariscono punto. Io ne accennerò 
tre luoghi solt^into, che l^tstano a 
bene chiarire la cosa. 



« A pag. 71 gli ess. migliori han- 
no due L'tcune : gli altri ne hanno 
tre. Vi si desiderano le linee 15 e 
16. 

€ A |Ki^. 113, i migliori presen- 
tano una lacuna sola : gli altri , sei. 

« A pag. 132, i migliori sono 
immuni da ogni lacuna: gli altri ne 
mostrano nove, che potivbbero pa- 
rere undici a chi non consid<Ti il 
passaggio d' una stessa lacuna dalla 
linea ov'ella comincia, alla seguente 
ove Unisce. Ci fu rislam|)a di carte. 

e Conosco (lualtro maniere d' e- 
semplari, i (piali con brevità porrò 
qui in rassegna secondo l'ordine del 
predio in cui sono da tenersi. 

€ I.*; Coir anno MDLXI tanto in 
principio che in fìne, S(>nza le di- 
mostrate lacune, e colle i carte ri- 
stimimte e corrette. 

« Ìl.° Coiranno MDLX in fine, sen- 
za le solite lacune, ma colle i carte 
non ristampate e fallaci. Tale deb- 
b' essere u^cito il libro in principio 
della sua pubblicazione. 

« HI." Con 8 sole ciirte senza nuni. 
in principio, dappoiché la Dedicato- 
ria e la Tavola, le quali sono com- 
prese in undici carte negli ess. pre- 
feribili, qui furono ristrette in otto. 
Vi si tennero più lunghe le linee, e 
vi se n'aggiunsero due per ogni pa- 
gina int(>ra. Il frontespizio è di C4i- 
ratiere più piccolo, e senza l'impre- 
sa del /altieri. Tutte le lacune vi 
s' incontrano, ma 1' ultimo quaderno 
ha le i coirle ricomposte ed emen- 
dale. Io, con un es. della I.^ ma- 
niera, ne posseggo uno di questi. 
Altro ne vidi a Doma presso il li- 
braio Ferretti. 

« IV.® Senza impresa, e con sole 
8 carte in principio, stampate non 
di carattere corsivo o cancelleresco 
come sono in tutti i sopra citali e- 
semplari, ma di romano o tondo 
che dir vogliamo; e con tutti i ma- 
lanni. Un es. me ne mostrò a Fi- 
renze r alKite Manuzzi, ed un altro 
vidi a Na|K)li nel ricco negozio Dura. 
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aNelfanno 1565 lo slesso Zallieri 
riprodusse questo libro, ii)a con mollo 
(lisvanUi}2[i;io. Basii notare che delle 
tredici bellissime ed importantissime 
Lettere del Berni, solamente selle 
rividero allora la luce. Kd è curio- 
so, che tulle le sejj'uaci edizioni delle 
Lettere Facete, furono foggiale su 
quesl' ultima zaltierina : si che (co- 
m*ebl)e a dire Apostolo Zeno delle 
Lettere del Bembo date fuori la pri- 
ma volta dal Dorico) chi possiede 
un esemplare della I.* maniera del 
libro di cui si tratta , sei tenga 
Cirro. 

Lippi Lorenzo, Il Malman- 
tile racquistalo ecc. In Firen- 
ze, nella Stamperia di Michele 
Nesteniis e Francesco Moiicke, 
MDCCXXXI — A pag, 200. 

Non XX VI li come fu erroneamen- 
te stampato, Iwnsì XXXXVIIl sono 
le pagine nelh^ quali vengono com- 
presi i pivliminari deirOpera. 

Livio Tito, Le Deche delle 
Historie Romane tradolle nella 
lingua Toscana da Jacopo Nar- 
di ecc. In Venetia MDXLVII. 
Ed in fine: In Venetia nella 
Stamperia degli Heredi di 
Lue. Antonio Giunti Fioren- 
tino, Nellanno del MDXLVII. 
Nel mese di Marzo — A 
pag, 201. 

Dimenticammo di accennare, come 
al solito, la forma del volume che 
è in fotjlio. 

Paoletti Ferdinando, Ope- 
re Agrarie. Firenze, MDCCL- 
XXXIX, per (laelano Cam- 
hiagi Stamp. Granducale — 
A pag, 257. 

Nel volume primo le pagine che 
contengono ì preliminari sono XX- 



• 

XII. A pag. 236 del medesimo s^ 
trova una tavola intitolata : Dimo- 
strazione dell' utile stato prodotto per 
il secondo anno a tutto Giwpìo 
Ì7ò9. dalle Mucche ecc. 

Targioni Tozzetti Giovan- 
ni, Relazioni d'Innesti di va- 
juolo fatti in Firenze nelPAu- 
lunno deir Anno MDGGLVL 
In Firenze MDGGLVII. Ap- 
presso Andrea Bonducci — 
A pag. 341. 

Due diverse qualità d' esemplari 
di questo opuscolo sogliono rinve- 
nirsi. Neir una che a pag. 3i1 già 
descrivemmo, due sono le carte sen- 
za numeri in principio; la prima iia 
il fronles. e a tei^o di esso è bian- 
ca ; la seconda ha nel recto uno 
s(piarcio latino di (ìaleno, e verso ò 
bianca. 1/alira sorta di esemplari ha 
invece una coirla sola non num. in 
principio, in cui il recto è occupato 
dal frontes., ed il verso dal brano 
di Galeno. Vi si osservano inoltre, 
dall'uno all'altro esemplare, alcune 
lievi dilTjTenze tipografiche. Citeremo 
la più apparente. .\ pag. 97 ove fi- 
nisce il Testo negli esemplari della 
prima S|)ecie il moUo 11 Fine so- 
vrasta ad un fregio; negli esemplari 
della seconda s[)ecie |»er contrario 
un fregio dilTercnte imjuadra le me- 
desime parole. Del restante le due 
edizioni sono perfettamente iden- 
tiche. 

Tensini Francesco, La For- 
tificatione. Guardia, Difesa et 
Espugnalione delle fortezze e- 
sperimentata in diverse guer- 
re ecc. In Venetia. I6'24. E 
in fine: In Venetia. MDGX- 
XIIII, Appresso Evangelista 
Deuclìino — A pag. 348. 

Il Gamha, lor. cit., accenna ad 
un'altra distribuzione dei preliminari 
di questo libro, cosi: la pi'ima carta 
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col frontespizio fì^^uralo ; la seconda 
col riIrnUo «loH'Aiiloro noi recto, e 
la Deilic. del nìodesinio ni Principe 
e Senato Veneti nel ivrxo; la terza 
cartel colle Poesie in lode dello Scrit- 
tore ; la ({uarla e la (pùnta colla Ta- 
vola dei Capitoli, e un Avviso al 
Lettore; e la sesta bianca. E pone 
in line del volume le tre carte colla 
Tavola delie cose contenute nei tre 
Libri del Testo, e cogli Errori scor- 
si nella stamjìa. 



Non è ristampa della presente una 
edizione die porta la data: In Yenetia 
Appresso Antonio Bariletti et Fra- 
telli al Segno del Mondo i630. Ma 
è l'edizione medesima, colla muta- 
zione solo delle s4M qui sopra ricor- 
date carte dei preliminari, omessavi 
la Itedicatoria del Tcnsini al IVin- 
cipe e Senato Veneti. 
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AlKiti (Dfvli) Olivieri Annibale, in 
Giiianni. Va^. Wtl. 

AnsAai (I)km/) f'aolo, \a* Hogoluz- 
z«\ 5. 

Aix:A!)f::Mi(:i delhi Cnis<M, V(M;€iboki- 
rio, (la 1 II 3. — Slacciala pri- 
ma, r». — III Alliirliifri. I i. — 
In Pas.'yi vanii, Hìì'!. 
- (iella Fucina, in Dolonnc (Dal- 
K 11!). 

— Lincoi, in (iallh'i, iO."». 

— Ilinvijrorili, in Fn»zzi, l«'»r>. 

— ilil Ciniriilo. in Maj^alotli, 

-21 r». 

Accademici) <li'Ila (]ni"^a, Lelli^ni S(h 

l>ra Dalile, in .S//m/«j/w IJifp- 

ruTÌm\ \VM. 
A<:»:iA4roi.i ìhuinh. in Aretino L(»o- 

iiardo, !J(J. 
.\iri)Li\ Pietri), Injranno de;^li Oc- 

n, i). 
Adami Anton FilipjMì, in Pieri, !2r)8. 
AninsoN Giuspjipp, il Catone, {\. 
Adimahi AleHsnntlro, 1/ Adoniziom* 

dei iMaj^i, i). — In Pindaro, 



— Lodovico, Prose Sacre, 6. - 
Salire, 6. 

Adriani Giovamhatista , Istoria, 7, 
387. — In Manuale dell' Arte 
Greci, 220. — In Vasari, 3fi2. 

— Marcello^ in Demetrio Fale- 
i-eo, 13G. — In Adriani Gio- 
vamliatisla, 7, 387. — In Plu- 
tarco, 270. 

A(;nk>i Maria Gaetana, Instiluzioni 

Analitiche, 7. 
AiiosTiNO (S.), (lillà di Dio, 7. 8, 387. 

— Sennoni, 8. — Solilo(|iii, 8. 
A«;nF-^T() (Sku) da Ficaruolo {C/iro 

Annibali*), In Aretino Pielm, 
2(). — In Caro, 01. 

Acuii .<)i.\ Giortfio, L' Arte de' Me- 
talli, 8. ■ 

Ajazzi Giusrppe, In Dor^liini, 73. 

— In Hinnccini, 20ri. — In 
Varchi . 358. 

Alamanni Antonio, Sonelli alla IJui- 
chiellisca, in IJurchiello, 81, 82. 

— Batista, in Alamanni, 10. 

— Lniyi, Uì Collivazione, 0. -- 
(ìirone il corti^se, 0. — I/A- 
varchide, 10, 388. — La Flo- 
ra, 10. — Opere Toscane, 10. 
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Albani Card. Alessandro^ In Grego- 
rio (S.), 17(ì. 

AuJANZANi (Degli) Donato, in boc- 
caccio, Cìl. — In Petrarca, 
266, 381. 

Albergotli Siri Carlo, in Conti (De'), 
123. 

Alberi Eufjenio, in Galileo, 157. 

AijìertanÓ Giudice da Bresda, Trat- 
tati morali, 11. 

AiitRRTi Leon Balista, Arcbitetlura, 
11. — Opuscoli inorali, 11. — 
Delb Pillnra e della statua, 12. 
— In Vinci, 369, 370. 

Alberto (Maustuo) fiorentino, in 
IJoozio, 6!). 

Albicante, in Kerni. 55. 

Aiitizzi (Det.m) Rinaldo, Commis- 
sioni, 12. 

Alfikhi Vittorio, Tragedie, 12. — 
Satire, 13. — In Sallustio, 
303. 

Au'.ARom Francesco, Dialoghi so- 
pra la Luce, 388. — Opero 
s(*eltp. 388. 

Alghisi Tommaso, Litotomia, li. 

Alighieri Dante, La Divina Com- 
media, li, 15,388. — Il Con- 
vito, 15, 16, 388. — La Vita 
nuova, 16, 389. — I sette Sal- 
mi Penitenziali, 16. — Op(»re 
Minori, 16, 389. — In Prose 
Antiche, 277. — In Prose ecc. 
277. 

Allacci Ij'one, In Poeti Antichi, 272. 

ALLE<'.nEiui Petri, Commentarium su- 
per Danlis Comoediam, 17. 

Ai.LF^iRi Alessandro, Le Rinje pia- 
cev(»li, 17. 121. — Lettere di 
Ser Poi, 18. — FanUìslicta Vi- 
sione, 18. — La Geva e il Tor- 
ricello, 10. — In Aggiunte e 
Correzioni, 421. 
— Francesco, in Allegri Ales- 
sandro, 17. 

AlijORI Agnolo Capitoli ecc., 19. — 
Sommiti e Rime, 19. — In Sal- 
terelli, 19. — In IWni. 58. 

Altissimo, in Pulci Luigi, 282. 

Altoni (ìitwanni, il Soldato, 19, 
.i21. 



Amrra (D') Francesco, I Bernardi, 
20. — La Cofanaria , 20. — 
Il Furto, 20,21. — In Teatro 
Comico Fiorentino, 3i6. 

Ambrosoli Francesco, in Plutarco, 
270. 

Amelonghi Girolamo, in Grazzini, 
ìli. 

Amico Vgo Antonio, in Ijernardo 
(S.), 55. 

AM.MAESTR AMENTI degli Antichi, 21. 

Ammaestramento a chi allesse a tor 
moglie, 22. 

Ammansati Bartolommeo , Lettera 
agli Accademici del Disegno , 

M» Art • 

Ammirato Scipione, Istorie Fiorenti- 
ne. 22. 

— In HoUi, 278. 

— Si^ipione (il giovine), in Am- 
mirato, 22. 

Amoretti Carlo, in Vinci, 370. 

ANAl'JtEONTE, 22, 23. 

Andrea Cretensis, in Basilio (S.), 
15. 

Andrucci Luigi, in Sgmholae Lit- 
terariae, 335. 

Angeli (Da Barga) Pietro, in Serdo- 
nati, 318. 

Angelis De Luigi, in Capitoli de* 
Disciplinati, 85. 

Anguillara (Dell^ Giovanni An- 
drea, in Ovidio, 251. 

Aniceto Xemesio, vedi Lami, 189. 

An.notazioni et Discorsi sopia il 
Dccamerone, 23, 421. 

Anselmo P. da S. Luigi Gonzaga. 
in Demanio (S.), 5i. 

A.NTELLA (Dell') Guido, in Archivio 
Storico, 25. 

Antinori Vincenzio, in Magalotti, 
215. 

A.NTONiNO (S.) Confessionale, 2i. — 
Lettere, 2i. 

Apuleio, L'Asino d'Oro, 24. 

Arato Solese, i Fenomeni e i Pio- 
gnostici, 2i. 

Arhih /W/V). in Varchi. 358, ilS. 

Arcangeli Ginsepj)t\ in Pucci, 280. 

Archivio Stchuco Italiano, Serie I 
e li, 25. 
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Aretino Leonardo, Istorìa Fiorenti- 
na, 26. — In Alighieri, l."). 
Aretino Pietro, Hagionamenti. 25, 

Ariosto Lodovico, Orlando furioso, 

27. — Satire, 28. — Rime 

28. — Comedie, 28. — Ope- 
re minori, 28. — Ilcrbolato, 
390. — Opere, 390. — Poesie 
varie, 390. 

Aristotile, l'Elliica, 28, 29. — L'E- 
lìca e la Rettorica di Tullio, 29. 

— L' Elica compendiala . 29. 

— Trallato de' Governi, 2?>. 

— Rellorica et Poetica, 29, 
30. 

Armenini Gio. Battista, ì Veri pre- 
cetti della Pittura, 30, 390. 

Art^iani Angelo Guglielmo, in Frez- 
ZI, loo. 

AscETTi Ardano. Vedi Casotti An- 
drea, 97. 

Assedio di Mo.vtalcino, in Archivio 
Storico, 25. 

Astori Giuseppe Celestino, in Pasta, 
263. 

Atanagi Dionigi, in Lettere facete, 
198, 426. 

Atti degù Apostoli, 30. 

Atti Gaetano, Notizie della Vita e 0- 
pcre di Marcello Malpighi e di 
Lor. Rellini, 31. 

Audin Stefano, in Pulci Luca, 281. 

— In Savonarola, 310. 
A\T»ANi Beìiedetto, Lezioni dicci sul 

Petrarca, 31. 

— Giuseppe, Lezioni Toscane, 
31. 

Avvertlmenti di Maritaggio, 31. 

n 

Baiassi Felice Luigi, in Sgmholae 
Litterariae, 333. 

Baldeu.1 Francesco, in Diodoro Si- 
ciliano, 130. — In Filostralo, 
118. — In Flavio, 152. — In 
Polidoro Virj,'ilio, 272. 

— Giovan Batista, in Boccaccio, 
66. — In Polo, 275. — Vita 
del Boccaccio, 391. — Storia 
ecc., ào 1 . 



Baldi Bernardino. Vci-si e Prose, 
32. — Vite di Guidobaldo e 
di Federigo da Montefeltro , 

32. — In Erone. 110 — In 
Quinto Smirneo, 283. — La 
Nautira, 391. — In Vespasia- 
no, 419. 

Baidlni Baccio, Discorso sulla Ge- 
neologia diagli Iddei, 73. 

Baldi Ni:a:i Filippo, Cominciamenlo 
e Progresso deirArle dell' Inta- 
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33. — lezione, 31. — Notizie 
de' Professori del Disegno, 34, 
35, 421, 422. — Opuscoli, 36. 

— Vita del Bernino, 36. — 
Vita del Bronellesco , 36, 37. 

— Vocabolario dell' Arte del 
Disegno, 37. — La Veglia, 37. 

— In Lippi, 201. — In Sym- 
Mae Litterariae, 335. 

— Francesco Saverio, in Bal- 
dinucci, 34. 

Baijkìvini Francesco, Lantento di 
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Componimento dramatico, 38. 

Baldraccani Alessandro, in Mambelli. 
217. 

Baldi^tj PkTiOIjOTTI Francesco, in 
Pngniui, 253. 

BA.MRAr;iuoLi Graziolo, Trattilo, 38. 

Banchi Luciano, in Capitoli de' Di- 
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Falli di Cestire, 1 17. 

Bandello Matteo, Novelle, 38. 

Baiulini Angiolo Maria, in Arato, 
21. — In Callimaco, 83. — 
In Coluto, 119. — In I^atini, 
192. — In Doni, 140. — In 
Museo, 241. — In Nicandro, 
216. — In Teognide, 319. 

— Salustio Antonio, Discorso 
economico, 39. — In Paolelti, 
257. 

Damili Liì>priù, in Magazzini, 216. 
Barlwro Daniele, in Speroni, 322, 

323. 
Bauukiuno Francesco , Documenti 

d'Amore, 39. — Reggimen- 

U) e Costumi delle l)onne , 

39. 

28 
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Barbieri Luiffiy in Trattati di Ma- 
scalcia, 35!2. 

Barchi Alemanno, in Gregorio (S.), 
177. 

Baiidi (Be') Giovanni, Biscorso so- 
pra il Giuoco (JpI Calcio, iO. 

— Bescriz. della Villa Adriana, 
AO. — Bistrelto delle grandezze 
di Boma, iO. — In Memorie 
del Calcio, 233. 

— Pietro , Avinavolioltoncber- 
linghieri . iO. — In Fioretti 
Carlo. U9. 

Barnes Giosuè, in Anacreonle, 23. 
Baronio Cjord. Osare , Esortazione 

alla Be|)ni)blic^ di Venezia, il. 
Ita rolli Giannandrea , in Tassoni, 

3i5. — In Guarini, AIO. 
Bartoli Adolfo, in Colombini. 118. 

— In Polo, 276. — In Ve- 
spasiano, 360. 

— Cosimo, Bel modo di misu- 
rare le. distanze, il. — In Al- 
berti, 11, 12. — In Giambul- 
lari, 166. — In Vinci, 370. 

Bartoi.i Daniello, Storia della Com- 

Sagnia di Gesù, -li. — Opere 
fonili . 42. — Bt^l Gliiaccio, 
del Suono ecc., i2. — Opere, 
i2 (» segg. 

— Pietro, in Foglietta, 153. 
Bartolini Salimbeni Gherardo, in De- 
lizie ecc. 135. 

Bartolino Maestro. Vedi treccili, 

110. 
Bartolommci Mattìas Maria, in Bal- 

■ dovini, 38. 
Baruft-'Ai.di Girolamo, il Canapaio, 

391. — La Tabaccheide, 391. 

— In Tasso, 3i3. 

BAsnjo (S.) Magno, Omelie, 45. — 
In Giovanni (S.) Crisostomo, 
169. 

Bassi (Bei) Pier Andrea, in Boc- 
cacci, 379. 

Bastia Giovanni, in leggende, 191. 

Batines (Be) Colomb, in Aligbieri, 14. 

Battifcri-a Laura, in Giunti, 171. 

Baudi di Vesme Carlo, in Itarlicrino, 
39. — In Castiglione, 99. — 
In Gregorio (S.j, 178. 



Beatrice Contessa di Capraja, in 

AU)ertano, 11. 
Bcccadelli Lodovico , in Petrarca , 

264. 
Bcccbi Fruttuoso, in Aligbieri, 15. 

— In Seneca, 317. 

Becelli Giulio Cjesare, in Maflei, 211. 

Belcari Feo, Laude, 45. — Rap- 
presentazioni. 46. — Vita del 
B. Colombini, 46, 391. — Pro- 
se, 46. — Lettere, 391. — In 
Vite de' Santi Padri, 420. 

Belgrado Jacopo, in Symbolae LO- 
terariae, 331 e segg. 

Bellati Anton Francesco, Opere, 
392. 

Bei.leruoni Mazzeo, in Statuii, 325. 

Bellincini Giovanni, in Ma (Tei, 212. 

Bellincio.si Bernardo, Sonetti, Can- 
zoni e C>apitoli ecc. 46, 47, 
422. — In Burcbiello. 82. 

Bellini Lorenzo, \jì Bucchercide, 
47. — Discorsi d' Anatomia, 
47. — In Atti, 31. 

BelijOri Gio. Pietro , Vite dei Pit- 
tori, 48. 

Bf:muo Pietro, Gli Asolani, 48, 379. 

— Le Prose, 49. — Lettere, 49, 
50, 422. — Rime, 51, 379, 
392. — Istoria Veneziana, 51, 
52. 

Bi-LNCi Tommaso, in Mercurio Tri- 
megìslo, 235. 
— Antonio, in Perticari, 415. 

Bencivenni Zucchero, in Esposizio- 
ne del Paternostro, 142. — In 
Mesue, 235. 

Bene (ÌM) Bacxno, in Nanli, 242. 

— Bartolommeo, Rime, 52. 
Benevoij Antonio, Nuova proposiz. 

intomo alla caruncola delrUre- 
tra, 392. — Bissertazioni, 392. 

— Relazioni due, 393. 
Benivieni Hieronymo, Opero, 52. 
Bentiv(x;i.io CA>rnelio, ifi Stazio, 

326. 

— Card. Guido, la Guerra di 
Fiandra, 1)2. — Lettere, 53. 

— Relazioni, 53. — Nunzia- 
tura di Francia, 53. 

Berlan Francesco, in Aristotile, 29. 
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Dernaogieri Mattia, in Galileo, 156, 

iOi. 
Bernardo (S.), Contemplazioni, 53. 

— Trattato della Coscienza, 5i. 
Meditazioni Piissime, 5i. — 
Sermone della Miseria umana, 
5i. — Pianto della Vergine e 
Meditai, della Passione, 54. — 
Quattro Pistole, 54. — Tre Pi- 
stole, 5i. — Sermoni, 5-i. — 
Trattato del Libero Arbitrio, 
55. — Pistola ai Frali del 
Monte S. di Dio, 55. 

Bemardoni Giuseppe, in Ovidio, 252. 

Berni Francesco, Orlando inna- 
morato, 55, 56. — Opere 
burlesclw, 56, 57. — I^ Ca- 
Irina e il Mogliazzo, 58. — 
Ventisci Lettere familiari, 59, 
423. 

Berti Alessandro Pompeo, in Gui- 
diccioni, 181. 

— Gian Lorenzo, Prose volga- 
ri, 303. 

— IHetro^ in Symbolae Litte- 
rariae, 33 i. — In Esopo, 
142. 

Bertlm Anton Francesco, La Fal- 
sità scoperta, 59. — I^ Medi- 
cina difesa, 59. — Risposta a 
quanto oppone G. P. Lucarde- 
si, 59, 60, 424. — Risposta 
apologetica, 60. — Lo spec- 
chio che non adula, 60. 

Betussi Giuseppe , in Boccaccio , 
67. 

Bìagioti Giosafaite, in Bentivoglio, 
53. 

Bianchi Brunone, in Cellini , 111. 

— In Firenzuola, 151. 
BiANaiiNi Giuseppe, Trattato della 

Satira Italiana, 60. — Notizie 
intorno alla Cintola di Prato, 
393. — Tre Lezioni, 303. .— 
In Menzini, 234. — In Vetto- 
ri, 366. 

— Francesco^ in Symbolae hit- 
terariae. 334. 

BiAXCO DA SiKNA, Laudi, 393. 
BiANa)Ni Gian Lodovica), Lettere al- 
THercolani, 393. — liCltere 



sopra Celso, 394. — Due Let- 
tere di Fisica, 394. 

R[BRIA VOUARR, 61. 

BicciiiFU\Ai Alessandro, Trattato de' 
Bagni di Montecatini, 62. 

Bindi Enrico, in Davanzali, 131. — 
In Meditazione sulla Povertà di 
S. Francesco, 231. 

Bini Can. Giuseppe, in Salomone, 
304. 
— Pietro di Lorenzo, in Me- 
morie del Calcio, 233. 
— Tele sforo , in Guidiccioni, 
181. — In Rinaldeschi, 295. 

Bino Messer, in Bei'ni, 56. 

Biondi Luigi, in Cedi, 110. 

BmiNGLcao Vannoccio, La Pirole- 
chnia, 62. 

Biscioni Anton Maria, in Borghini 
Raflaello, 71. — In Grazzini, 
175. — In Lettere di Santi e 
Beati, 197. — In Lippi , 200, 
201.— In Fagiuoli, 145. — 
In SiJlvini, 308. — In Panciati- 
chi, 415. 

BiSQUADRO Accademico Umorista , 
Vedi Tassoni. 345. 

Boccaccio Giovanni, Decameron, 63, 
64. — Ameto, 65. — Amoro- 
sa Visione, 65. — La Fiam- 
metta, 65, 380, 424. — Il Fi- 
locopo, ()6. — Il Corbaccio, 
66. — Lettera a Pino de' Ros- 
si, ()6 — Ninfale Fiesolano, 

66. 380. -^ Pistola al Priore 
di S. Apostolo, 394. — Rime, 
()6. — De Claris Mulierihus, 
()7. — Comento sopra la divi- 
na Commedia, 67. — Opere, 

67, 68, 42 i. — Urlano, 69. 
— Vita di Dante, 69. — La 
Teseide, 379. 380. — In Ali- 
ghieri, 16. — In Annotazioni 
e Discorsi, 23. — In Prose 
Antiche , 277. — In Prose , 
277. 

Bocchi Francjisco, in Casa, 9i, 96. 
Boc<:hinfju Andrea, Ricordi, 69. 
Boccia (Del) Seri (Bracci Rinaldo 

Maria), in Canti Carnascialeschi, 

85. 
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Boeri P. Gio. Domenico^ in Palla- 
vicino, !255. 

Boezio Severino, Della Consolazione 
(Iella Filosofìa. (>9. 70. 

I{on (Monsij?.) in Symbolae Lillera- 
riae, Ì'X\. 

Bonaccorsi Biagio, in Benivieni, 52. 

Bonaini Francesco, in Statuti, 320. 

Bonaventura (S.), Cento Meditazio- 
ni, 70. — Stimolo d'Amore, 
70. — Opere ascetiche, 70. 

BoNCiANi Francesco, Discorsi politi- 
ci, 70. — Sermoni, 71. 

Ik)NFADio Jacopo, Opere, 39i. — In 
Foirlieiia, 152. 

Bongi Salvatore, in Ammaestramen- 
to ecc , 22. — In Pulci Luigi, 
282. 

Boni Onofrio, in Frearl, 155. 

BoNiciii Éindo, Canzoni, in Petrar- 
ca, 205. 

Bonis (De) Giovanni Tommaso, in 
Gravina, 173. 

Bonnel, in Spallanzani, 322. 

Bonomo Gio. Cosimo, Osservazioni 
intorno ni Pellicelli, 71. 

Bonomone GioscITo, in Ariosto, 390. 

BoRGiiKRiNi Gio. Battista, Esequie di 
Filippo IV, 71. 

Borghi Giusepj». in Alijrhieri, 15. 

BoRGiiiNi HajjaeUo, il Biposo, 71. 

— Selvatjifia, in Tertulliano. 
319. 

— Vincenzio, Discorsi. 71, 395. 
— Discorso a Baccio Valori, 
72. — Dello Scrivere contro 
alcuno, 73. — In Baccolta di 
Lettere, 281. — In Sacchetti, 
302. — In Studi sulla Divina 
Commedia, 329. 

Borromeo Card. Federif/o, in Sym- 
bolae Litterariae, 331. 

Botta Cxirlo, Storia della Guei-ra 
dell' Indipendenza degli Slati U- 
niti d'America, 73. — Storia 
d'Italia continuata da quella del 
Guiaùardini. 73. — Storia d'I- 
talia dal 1789 al 1811, 7i. 

Ik)TTARi Giovanni. Dialoghi sopra le 
tre Arti del Disegno, li. — 
Lezioni sopra il Douimerone, 



li. — Lezioni tre sopra il Tre- 
moto. 75. — In Cavalca, 104, 
105. — In Dionisio Certosino. 
136. — In Fiore di Virtù, 1 -18. 

— In Guittone, 185. — In 
Vocabolario, 3. — In Buonar- 
roti. 78. — In Gregorio (S.), 
178. — In Prose Fiorentine, 
278. — In Storia de' SS. Rir- 
laam e Giosafatte, 327. — In 
Tertulliano. 350, — In Varchi, 
358. — In Vasari, il 9. 

Bracci Rinaldo Maria, Dialoghi di 
Decio Laberio, 75. — In Pe- 
corone, 109. — In Canti Car- 
nascialeschi, 85. — In Mcnzini, 
112. 

Bracciouni Francesco, Lo Schenio 
degli Dei, 75. — Poesie gio- 
cose, 75. 

Branchi Anton Giuseppe, Vedi Ber- 
lini, 59, 00. 

BRANDt;a;i Fiesolano, Vedi Baldovi- 
ni, 38. 

Brcschi Giovanni, In Gio\'anni (S.) 
EvangelisUi. 108. 

Brext-: (II.) dell'Arte de' Calzolai 
di Prato, 70. 

Brocchi Giuseppe Maria, in Fa- 
giuoli, 1i5. 

Brogiotti Gio. Battista (Preti Giro- 
lamo) in Tassoni. 345. 

Bro.nzino, Vedi Allori, 19. 

Bl'OMMATTEI Benedetto, Descriz. delle 
Feste di S. Andrea Corsini, 70. 

— Della Lingua Toscana, 76. 

— Modo di consecrarc le Ver- 
gini, 77. — Le tre Sirocchie. 
77. — In Bedi. 290. 

Buonamici Diomede, in Cecchi, HO. 

Buonarroti Filippo, Osservazioni so- 
pra alcuni Medaglioni e Fram- 
menti di Vasi antichi di Vetro, 80. 

— Michclagnolo ( // t)ecxhio ), 
Bime, 77, 78, 395. — Le Let- 
tere, 78. — In Baccolta di Let- 
tere, 284. 

— (7/ giovane), L'Ajone, 79. — ■ 

— Descriz. delle Nozze di Ma- 
ria de' Medici, 79. — La Tancia. 
79. — La Fiera e la Tancia, 
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70. — Il Giudizio (lì Paride, 
80. — Oporn vario. 80. — In 
Buonarroti (il voccliio), 77. — 
In Tralro Comico Fior., 3i7. 

nrO.NAVKNTCHI TofììfìldSO , Esf;(|UÌC 

dell' Impora loro Leopoldo I, 81. 
— In Filic.'ija, 1 i8. — In Pro- 
se Fiorenline. 278. — In Iiu- 
cellai. :Uli. 

BiiONUELMONTi Giuspppe , Ragiona- 
no oRMito sul Dirillo dHla (Iner- 
ra giusti, e Lettera. 81. 

Buoninse^fii Domniico, in Kuclirle, 
113. 

BrRi:iiiKM,o DouìPuiro, I Sonetti. 81, 
8± 

Burla macchi l*. Fciìnifjo, in ('ateri- 
na (S.) da Siena. KM. 

Burmanno Pirlro, In Sffmholap. Ut- 
tPt'fmac, 3IU. 

BcsiNi Glamhatfista, Letlero a Be- 
nedetto Varchi, 82. 

Brs<.>NK da (iuhbio, 1 /.Avventuroso 
Ciciliano, 8:2. 

BiTi (Da) Frnncpsco, Commento so- 
pra la Divina Commedia. 82. 
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Cai-DESI Giovanni , Os»;ervazioni in- 
torno alle Tartarughe. 83. 
Caliari Francesco, in .Vllegri, 18. 
Calli.ma(X> Cireneo, Irini, 83. 
Caloprese Gretjorio. in Casa. 05. 
Cals;d)igi (De') lìanieri, in Alfieri, 

CAL7JÌI.AI l^etro, Historia Monastica, 

83. 30<>, 1-25. 
Camiìi Giovanni, in Delizie, 135. 
Cambiagi Gaetano, in Lucrezio, 205. 

— In Magalotti, 213. 
Cambray (De), in Krearf, 155. 
Camini ^Camillo, in lialdi, 32. 
Canestrini Giusepjte, in Cuicciardini, 

182. — In Machiavelli, 200. 
Cantj;[ani lìistoro , Il Ristorato , 

81. 
— Barduccio, in Caterina (S.) 

da Siena . 100. 
Canneti Pietro, in Frezzi, 155. 
Canti Carnascialeschi, 8i. 



Crìmini Lorenzo, in Legislazione To- 
scana, 100. 

Capitoli della Compagnia della Ma- 
donna d' Orsammichele, 85. 

— d(*lla Compagnia della Ma- 
donna dell' Imprunela, 85. 

— dei Disciplinati di Siena, 85, 
80. 

— della Compagnia de' Portii- 
tori di Firenze, 8(5. 

— della (Compagnia della Santa 
CiTM'e di Pi-alo, 80. 

— della Compagnia de' Disci- 
plinati di Firenze, 81». 

— delle .Monache di Ponteteilo, 
80. 

— Onlini e Privilegi delle Mili- 
zie Tostrane, 87. 

Caih)a (Di) Lionardo. Lezioni intor- 
no alla natur.i delle Mofetc. 87. 

— Osare, in (^apoa (Di), 87. 
Caporali Osare, Rime, 87. 

— Carlo, in Caporali, 87. 
Capponi Carlo, in Savonarola, 311. 

— Gino, in Compagni, 120. 

— Gino Marchese, in Alighieri, 
15. 

— Orazio, in Bardi, 40. 

— Pietro di Gìierardo, in Ber- 
gli ini, 71. 

— Vincenzio, Parafrasi poetiche 
de' Salmi di Davide, 87. — 
In Votrabolario, 2. 

Capra Baldassarre , in Galilei, 150, 
lOl. 

Capri .)//VW^ in Celli, 103. 

Capua (Da) Raimondo, in Caterina, 
(S.) da Siena, 100. 

Carani Lelio, in Eliano, 1 iO. — 
In Erodiano, 110. — In Eu- 
stazio, 1 13. — In Polibio. 272. 
— In Polieno, 273. — In Sal- 
lustio, 303. 

dnlucci Giosuè, in FrescolwMi Mat- 
teo, 155. — In Poliziano, 271. 

Carelli (Dk) Andrea, il Tpvio e 
il Quadrivio, 87. 

Caiutone Afrodisieo, Racconti amo- 
rosi, 88, 300. 

Carletti Francesco, Ragionamenti, 
88. 
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Carli Gin. Rinaldo, in Symbolae 
Liltprariae, 335. 

— Paolo, la Svinatura in Vai- 
ci in io vole , 3%. 

Carlieri Carlo Maria, in Anacreon- 
le, 23. — In Carlelli , 88. — 
In Casa, 01, 95. 

Caro Annibale, Apologia degli Ac- 
cademici di Ikinchi, 88. 390. 

— Dicerie a' Re della Virtù, 
88. — Lettere, 89, 90. 91, 
397. — Rime, 91, 397. — 
Gli Straccioni, 91. — Com- 
mento, 91. — Opere, 93. — 
In Aristotile, 30. — In Areti- 
no Pietro, !2G. — In Gregorio 
(S.) Nazianzeno, 178. — In 
Longo, 202, 203. 412. — In 
Ik^mbo, rime, 51. — In Vir- 
gilio, 371. — In Seneca, 
417. 

— Giambattista , in Aristotile, 
30. — In Caro, 89, 91, 
397. 

— Lepido, in Virgilio, 371. — 
In Caro, 397. 

Carrara (Da) Francesco, in Deliciae 

Eruditorum, 133. 
CARTERO.MACO Niccolò, Vedi Forte- 

giierri, 153, 154. 
Casa (Dklla) Giovanni, Lettere, 93. 

— RimeetProse,93. 94, 381. 

— Opere, 94, 95, 96. — In 
Remi, 56, 57. — In Prose 
Fiorentine, 278. 

Casalberti (De*) Meliadus Baldic- 
doìve. In Archivio Storico, 25. 

Casali Gregorio, in Symbolae Li Ite- 
rariae, 333. 

Casalini Fra Benedetto, in Zanotti 
Cavazzoni, 378. 

Casarecìi Giuseppe Maria, Il Cam- 
bista, 96. 

— Gio. Bartolommeo, in Avera- 
ni, 31. 

Casaurono Isacco. Della Satirica Poe- 
sìa de* Greci e della Satira de' 
Romani, 97. 

Casotti Andrea, La Celidora e tre 
Capitoli, 97. 

— Gio. Battista, Memorie Isto- 



riche della miracolosa immagi- 
ne di Maria V. dell* Impnmeta, 
97. — In Casa, 94. — In Mon- 
lemagno, 238. 

Cassini Gio. Domenico, Lettere A- 
stronomiclie, 98. — La Meri- 
diana del tempio di S. Petro- 
nio, 98. 

Casteixi Benedetto, Misura dell' Ac- 
que correnti, 98. — Opuscoli 
filosofici, 98. 

Casticlio.nciiio (Da) Lapo, Ragiona- 
mento ecc., 98. 

— Bernardo e Francesco d'Al- 
berto, in Ca.<;tiglioncliio (Da), 98. 

Casthhjone Baldassarre, Il Corti- 
giano, 99, 397, 425. — Ope- 
re volgari e latine, 99. 

Castriotto Jacomo, in Maggi, 216. 

Cataloni Giampietro , in Pallavicino. 
254. 

Caterina (S.) da Siena, Lettere, 
99, 398. — Opere, 100. 

Cato (Lirro di), de Costumi, 104. 

Catone, Il Libro de* Costumi, In 
Aristotile, 29. 

Cavalca Domenico. Disciplina degli 
Spirituali, lOi. — Es|>osizione 
del Simbolo, 104. — Finiti 
della Lingua, 104. — Medicina 
del Cuore, 104. — Pungilin- 
gua, 105. — Specchio di Cro- 
ce, 105. — Specchio de* Pec- 
cati, 105. — Trattato della 
Mondizia del Cuore ecc. 105. 

— In Atti de^li Apostoli, 30. 

— In Gnìgorio (S.). 178. 
Cavalcanti Bartolommeo, La Reto- 
rica, 105. — Polibio. 272. 

— Giovanni, Istorie Fiorentine, 
106. — In Segni, 315. 

— Guido, Rime edite e inedite, 
106. 

Cavalieri Bonaventura, Centuria dì 
Varii Problemi, 10Ì6. — Com- 
pendio (lolle Regole de* Trian- 
goli, 107. — Nuova Pratica 
Astrologica, 107. — Sfera A- 
slronomica, 107. — Specchio 
ustorio, 107. 

— Gf'uje/)/^, in Chiabrera, 114. 
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Cavallucci Vincenzo, in Caporali, 87. 

— In >LilTei, :2il. — In Cop- 
petUì, i(X). 

Cavara Cesare, in Lcj^genda di Laz- 
zaro, 193. 

Cavazzoni Poderzini Fortunato , in 
AIii,'hiori, :W8, 380. 

Caveiioni Celestino^ in Hambagiuoli, 
38. 

Ceccliorolli Alessandro, in Ambra, 
20. — In Ik^rni, 58. 

Cecchi Giovammaria , Esaltazione 
dolla Croce. 108. — Le Ma- 
schere e il Samaritano, 108. 

— Il Sorvigiale, 108. — Co- 
medifì in prosa, 109. — Co- 
medie in versi, 109. — Com- 
medie inedite, 109. — Com- 
medie, 10!>. — Dicliianizione 
de' Proverbi, 109. — Lezione 
di Maestro liarlolino , 110. — 
L'Acqua vino, 110. — La Ro- 
manesca, 110. — In Teatro 
Comico Fiorentino, 316. 

— Baccio, in Ceccbi, 108. 
Cecchini Alessandro, in Nelli Gio. 

Batista, 2i3. 
Cefr Filippo, Le Dicerie, 110. 
Ceixr (Dalle) Giovanni, Lettere, 

110. — In Isiiac, 187. — In 
Volgarizzamento inedito, 375. 

Cellini Benmiuto, Due Trattali, 

111. — Vita scritta da lui me- 
desimo, 111. — Racconti set- 
te, 398. 

Cennini Genuino, Il libro dell' Arte, 
111. 

CEnRA(x:i!iNi Luca Giuseppe, Dubbi 
sopiti le Rubriche del Messale, 
112. 

Cerroti Francesco, in Plutarco, 270. 

Certaldo (Da) Pac^, Storia della 
Guerra di Semifonte, 112. 

Cesari Antonio, Vita di Gesù Cri- 
sto, 112, 398. — Fatti degli 
Apostoli, 112,398. — In Fio- 
retti di S. Francesco, 119. — 
In Kempis, 188, ili. — In 
Vile de' Santi Padri, 372. 

Cesarotti Melchiorre , in Alfieri , 
13. 



Centoni Diacinto, in Redi. 290. 

Ckaritonis et Ilippophili Hodoepo- 
ricon (Lamii Io.\ in Deliciae 
Ernditorum, 133. 

Checozzi Giovanni, in Symbolae Lit- 
terariae, 331. 

CiiERiiRiNO (Frate) da Siena, Re- 
gola della Viti Spirituale e Ma- 
trimoniale, 112. — Regola del- 
la Vita Spirituale, 125. 

CiiEYNE Giorgio , Metodo naturale 
di cura, 113. 

Chiarrera Gabriello, Amedeida, 113. 

— Firenze, Ili. — Le Guerre 
de' Goti, 1 1 1. — Lettere , 398. 
Rime. Ili. — Opere, Ili. — 

— Canzoni, 38 1 . — Poesie, 38 1 . 
Chiarini G., in Trattato delle Virtù 

del Ramerino, 353. 
Chimentelli Valerio, in Dati, 129. 
(Chiose sopra Dante, 115. 
Christius, in Sumbi/lae Letterariae 

33 i. 
Ciampi Sebastiano, in Albertano, 11. 

— In (ìino, IIG. — In Lon- 
go, 203. — In Statuti, 325. 
32G. 

Ciampolini Luigi, in Poliziano, 27i. 
CiAPERELU Suor Costanza, Lettera, 

115, i25. 
(iiccarelli Lorenzo, in Demi, 50. — 

— In Boccaccio, Gi, G7. — 
In Crescenzio, 123. — In Sai- 
viali, 305. — In Galilei, i03. 

— Antonio, in Castiglione, 99. 

Cicciaporci Antonio, in Cavalcanti, 
106. 

Cicconi Tito, in Lettere, -ili. 

Cicerchia Niccolò. Vedi in Mariano 
da Siena, 223. 

Cicerone Marco Tullio. Opuscoli, 
115. — Dell'Amicizia, 115. — 
Prima Orazione contro Calilina, 
399. — Tre Orazioni, 399. — 
Retorica, ili. — In Vegezio, 
365. 

Cicogna Emmanuele, In Trattato 
della Poverlade di G. C, 353. 

— In Trattato Spirituale, 
35i. — In Volgarizzam. di Van- 
geli, 375. 
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CiMMEnio Ticoplo. Vedi Masclioroni, 

Ciucili (liovnnui, in Lippi, !200. — 

In Cliiabi'ora, 3S1. 
Cini Giovnmhatista, in Anilim, :20. 
CiNO (la Pistoia. Himo, IHJ. — Vita 

e Poosio, un. 

(Rinomo, Vedi Mambelli, 217. 

Cionacci Francesco, in Medici, 2P>0. 

Cipriano (S.), in Gregorio (S.) Na- 
zianzono, 178. 

Clasio, Vedi Fiacclii, 1 17. 

Cocchi Anlomo, Discorso sopra A- 
sclopiade, 117. — Trallalo de* 
IJapiii di Pisa, 117. — Consulti 
medici, 117. — Discorsi Tosca- 
ni. 117. — Del Matrimonio, 
118. — Opere, 118. -i-2C.— In 
Ikllini, .17.— In Cellini, 111. 

— In Senofonte Efesio, 317. 
— Raimondo, Lezioni, 118. — 

In Cocchi Antonio. 117. 

Coccio Francesca), in Aretino Pie- 
tro, 20. 

Codognato G. C, in Guarini, iOi). 

Colomlw (Delle) Lodovico, in Gali- 
leo, 157. 

Cou)MBiNi B. Giovanni, Lettere, 
118. 

Colombo Michele, Opuscoli, 31)9. — 
In Boccaccio, ()i. — In Tas- 
so, 341. 

Colonne (Dalle) Guido, La Storia 
della Guerra di Troja, 118, 
119. 

Coltellini Agostino, In Gregorio (S.) 
Nazianzeno, 178. 

Coluto, il Rapimento di Elena, 
119. 

Commento alla Divina Commedia, 
120. 

CoMPACNi Dino, Istoria Fiorentina, 
120. — In Oziinam, 253. 

CoMPACtNiA (La) del Mantkl[.accio, 
120. — In Burchiello, 81. 

CoN(U)unio (Da S. ) Barfohmmeo. 
Vedi ili Ammaestramenti, 21. 

— In Sallustio, 303, llf». 
Condivi Ascanio, Vita di Michela- 

gnolo, 121. 
Conti di Antichi Cavalieiu. 121. 



Conti (De') Giunto, La bella Mano. 
122. — Dime inedile, 123. 
— Inf/olfo, in Speroni, 323. 
Conti G., In Ovidio, 252. 
Conio Giacomo, in Berni, 5!). 
Coppetta Francesco. Rime, 400. 
Corazzini Francesco, in .Miscellanea, 

Corbinelli Jacopo, in Conti (De'), 
122. 

C/OH^^iNi Bartolomeo, Il To occhio- 
ne, 123. — In Anacreonte , 



— Eduardo, in St/mbolae Ut- 
terariae. 332. 

— Filipjx), in Solis (De), 321. 

— Matteo. Vedi Rosajo della Vi- 
ta, 2i)8. 

Cortese Gard. Gregorio, in Calzolai, 
390. 

Costa Paolo, Opere, 401. 

Costadoni Anselmo , in SgnMae 
Litiernrine, 331. 

Cotta Giamhatista . in Ca<?are£ri, 90. 

Ches<:enzi (De') Piero, Trallalo del- 
l'Agricoltura, 123. 

Cres<:enzio Bartolomeo, Nautica Me- 
diterranea, 121. 

Crispo Giovamhatista, in Sannazza- 
ro, 309. 

CnoNiciiETTE Antiche, 120. 

Crudeli Tommaso, Rime e Prose. 
126. — In Philips, 207. 

Cugnoni Giuseppe, in Pluiarco, 270. 



D 



Dalisto Narceate , in Buommattei , 
76. 

Dalmazzo Claudio, in Livio, 202. 

Daniele Francesco, in Longo Sofi- 
sta, 203. 

Danti Egnazio, Uso e fabbrica del- 
l' Astrolabio e del Planisferio. 
127. — Le Scienze Matemati- 
che, 127. - In Euclide, 142. 
— In Oi-sini, 250. — In Pro- 
clo, 277. 
— Vincenzio. Trattato delle Per- 
feUe rVoporzioni, 127, 128. 

Daupe Beuidio, Vedi Bardi Piero, 40. 
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Dati (^trlo Rnfjerto, Vilp do' Pillori 
Anliclii. I:2S. — h>iiuin di 
Liii-i XIII n» (li Fr;ni(ri:i, i2X. 

— I.opiilezzp, lilK — LiMhTii 
a' Filaci, 1 -2!). — LfiliTi-, li>0. 

— Lodi di ('assiano dal l*o//,o, 
150. — r.i Pacp, sriva. li!). 

— Paiir^'irico di Luij;i XIV re 
di Francia, \'.\(). — In F(»nla- 
ni, 15:*,. — In Vnraholario, "2. 

— In l'rosp Fioivnline, "21^. 

— Vodi Sniarrilo, "211. 
Dati iìinrffio, in Tacilo, 'X\i\. 

— doro. UUìVìix di FinMìZJ\ 1 nO. 

— Giulio. Dhluh di ('airia. 11^0. 

— iÀounrdo, La Sfm. i:ìO. 
nAV\N7.\n Bernavfh, Scisma d'In- 

;!liiliprra. Ilio, KM. ini. — 
Mnilu di piantare una llaffnaja, 
l»)I. — Oporn. \\\\. — In K- 
run*', I il. — In Sodali ni, 318, 
ni!i. — In Tacilo, r,.',. il 8. 

Daviia Envii'o Culmuo^ Istoria dflle 
(ln«*mi Civili di Francia, 131. 

Hazzi l'ié'tm, in Loti ore familiari do! 
S.r. XiV, 1!)S. 

DKLiriAK Ei;i iiirnni'.M, 13:2. 

Dklizie DrGLi Kia.iuTi Tin'.ani, 13i. 

nEMKTUio Falf.uem, Della Locuzione, 
135, 13^>. 

l)KF*iTATi, in Annotazioni o Discor- 
si, 23. — In TatMÌo, 33(>. — 
In Horghini, 71, 305. 

Dior^OFto Sir.ii.iANo, li istoria, 13(1. 

Dionisi Gin. Jacopo, in Alij,djieri, 
388. 

Dionisio Ckiitosino, Libro contro 
r Amhizione, ]'M). 

Dnw/nuuK Anazakiìko, Materia mc- 
dicinalf», 13(». — In Mattioli, 
228. 

Divizi Bnunrdo, La Calandra, 137. 

DociMKXTi |)<»r la Storia d(dr Arte 
Sonosc, 137. 

— jx'r servire alla Storia della 
Milizia italiana, in Archivio Sto- 
rico, 25. 

Dolce Ltuhriro, In Ariosto, 27, 28. 

— in Derni, 50, 57. — In Ca- 
stijilione, \)\). 

DoujUKNK, Ave Maria, 137. 



Doinenichi Lofìovic/t, in Firenzuola, 
15t». — In (iio vanni (Ser; Fio- 
rentino, Wì!). — In l'iinio Se- 
condo, 20!). 

I)j)MiM«:i (D.) Gioratiiii, Trattato della 
SanlisHma Carità, 137. — He- 
iifda del Coverno di cura fami- 
liare, 138. 

Donadelli G., in Meditazioni, fi 2. 

Donalo Klin^ in Terenzio, 3iO. 

I)ondiorul(»jiio .l//r/V///« , in Ollini, 
:50S. 

Doni Gìd. Battista, ('ompendio del 
Tr.dlato de' Ceneri e de' Modi 
della Musica, 138. — Annota- 
zioni ecc., 138. — Lyra Bar- 
lM»rina , 13!). — In Sj/mlm- 
lav Litfprariac. 33 i. 
— Anton Framcsco. in I*r(»se 
Antiche, 277. 

Doriguzzi Salale, in Biringuccio, 
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Ehre};ol Federijfo, in Sìjmholae Lit- 
tnaviae, 33 i. 

Eii:zioNK (La) di Con-ado ([uarlo, 
liO. 

Ei.iANo, De' Nomi e di»gli Ordini Mi- 
litari, Iio. 

EiioiHino Larisseo, La Prospettiva, 
in Euclide, 113. 

Emih)u (Da) Giovanni, in Archivio 
Storico, 25. 
— Girolamo, in Archivio Sto- 
rico, 25. 

Eroihano, Delle Vile Imperiali, liO. 

Eronk Alh*ìsam)IUno , De^'li Auto- 
mati, 1 io. — Della Natura del 
Vólo, lil. 

Esercizi Militari, lil, 120. 

Esiodo Asiireo, (jpere, e gì' Inni di 
Orfeo e di Proclo, lil. — iiC 
Ciornate, iOl. 

KsoiH), Voli^arizzamento delle Favole, 
lil, 142. 

EsI'OSIZIONK llKL I*ATF.UN«.)S1R0 , 
1.i2. 

Estratto dì divei*s(; Leggi e Ikmdi, 
102. 
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EiRuniA (I/), Stuflj di Filologia, di 
Lolleralura, di Pubblici Istru- 
zione fi di Bt'Ilc Arti, 1 Ì2. 

EucLiDK , La Prospclliva , 1 1:2. — 
Klomciili Geometrici, ii3. 

Euripide, il (ciclopc, in Casaubono, 
1)7. 

Eusebio Ccsariese, in Filoslrato, i 18. 

EiJSTAZio filosofo , gli Amori d* 1- 
smenio, 113. 

EvANGKLiSTA Marckluno, della Me- 
tamorfosi , cioè Trasformazione 
del Virtuoso, i i3. — Della Va- 
nitj\ del Mondo, ii3. 



F 



Fabri Giovanni, in Galilei, 405. 
Fabroni Angiolo, in Forteguerri, 15i. 

— In Ijettere d^Uomini illustri, 
198. — In .Magalotti, 21 i. — 
In Tasso, 311, 3ii. 

Fagiuou Gio. Battista, Commedie, 
lii. — Prose, Ui. — Rime 
Piacevoli, 145. 

Falconi Alessandro , Breve Instni- 
zione appartenente al Capitano 
de' Vasselli quadri, ii5. 

Falcomeiu Monsignor Ottavio, Let- 
tera a Carlo Dati, 1i(). 

Fanfani Pietro, In Dellincioni, Al, 
i22. — In Bernardo (S.), 55. 

— In Buonarroti , 79, 80. — 
In Capitoli, 80. — In Commen- 
to alla Divina Commedia, 120. 

— In Conti di Antichi Cavalieri, 
121. — In Etruria, U2. — 
In Grazzini, 173, 174. — In 
liancia, 189. — In I^egge Sun- 
tuaria, 192. — In Machiavelli, 
209. -- In Novella del Grasso, 
246. — In Meditazione sulla 
Povertà di S. Francesco, 231. 

— In Caterina (S.), 103. — 
In Vespasiano, 306. 

Fantini h'er Luigi, in Firenzuola, 

151, 403. 
Fatti (I) di Cesare, 147. 
Febusso (II) e Breusso, poema, 

147. 
Fedro Barione Gelopolitano, in Poe- 



sie di eccellenti Autori Toscani, 
271. 

Feliciano, in Petrarca, 200. 

Feneix)\ (Di) Monsignore. Educa- 
zione delle Giovani, 402. 

Fiacchi Luigi, Favole, 1i7, 402. 

— Osservazioni sul Decamero- 
ne, 402. — Poesie Varie, 402. 

— In Cecchi, 108, 109. — In 
Cicerone, 110. — In Boccac- 
cio, OS. — In Sigoli, 318. 

Ficino Marsilio, in Alighieri, 389. 

Filamondo Ra/jaele, in Caterina (S.) 
da Siena, 102. 

FiucAJA (Da) Vincenzio, I^oesie To- 
scane, 148. — (Manzoni, 381. 

— Elogio di Cosimo de' Me- 
dici, 402. — Descriz. del Pel- 
legrinaggio della Compagnia dì 
S. Benedetto, 403. — In Men- 
Zini, 233. 

— Scipione, in Filicaja Vincen- 
zio, 148. 

Filiìs (De) Angelo, in Galilei, 405. 

FiLOSTRATO LÈmnnio, Vita d'Apollo- 
nio Tianeo, 148. 

Fiore di Virtù, 148. 

Fioretti Benedetto, Proginnasmì Poe- 
tici, li9. 

— Carlo, Considerazioni, 149. 
Fioretti di S. Francesco, 149. 
Fioretto di Croniche degli Impera- 
tori, 149. 

Firenzuola i4(7»o/o , Prose, 150, 
420. — Birae. 150. — I Lu- 
cidi, 150. — La Trinuzia, 150. 

— Opere , 151 . 403. — 
In Apuleio, 24. — In Bemi, 
56, 57. 

Flavio Giuseppe , Della Guerra che 
ebbero i Giudei coi Bomani, 
152. _ Dell'Antichità de' Giu- 
dei, 152. 

Fiele Gufflielmo, In Caterina (S.) 
da Siena, 102. 

Florio Michelangelo, in Agricola, 8. 

FoQLiDE, in Teognide Megarese, 349. 

FoGUETTA Uberto, Ilisloria di Ge- 
nova, 152. 

— Gio. Battista, in Foglietta 
Uberto, 152. 
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Pollini Vincenzio, in Fobusso, li7. 
— In Malespini. :217. — In 
Medici, !231. — In SacchcUi, 
302. — In Varchi. 3^>0. 

Fondamenti tre di veha Sapienza, 
153. 

Fontani Francesco, In Deliciae E- 
ruditorum, 131. — KIo}?ìo di 
Cario nol)erlo Dati , 153.— 
In Meditazione sopra T Albero 
della Croce, 231. — In Vege- 
zio, 365. 

Fonia nini Giusto, in Symltolae Lii- 
terariae, 335. 

Forabosco {Girolamo Amelonghi)^ 
in (ìmzzini, 171. 

Porcellini Marco, in Casa, 06. — 
In Speroni, 323. 

PoRTEt;uEHiu Niccolò. Ricciardetto, 
153, 15i. — In Terenzio. 3 il). 

— Giambattista, in Cino, 116. 
Foscouì Ugo, Poesie, 15i, 403. — 

I Sepolcri, '403. 

Pranceschini Luiffi, in Latini, 102. 

pRANm Matteo e Pilti Luiffi , So- 
netti {giocosi, 151. 

Fraticelli P. i. , in Alighieri, 380. 

Freart Rolando, 1/ Ide^ della per- 
fezione della Pittura, 15i. 

Frediani P. Francesco, in Libro del- 
r Ecclesiaste, 100. — In Ovi- 
dio, 251. 

Frescoraijh Lionardo di Niccolò^ 
Viaggio in Egitto e in Terra 
Santa, 155, 366. 

— Matteo di Dino, Rime, 155. 
Presne (Du) lìaffaele, in Vinci, 360, 

370. 

Prezzi Mons. Federigo, 11 Quadri- 
regio, 155. 

Frizzi Antonio, in Chiabrera. Ili. 

Proelich Erasmo, in Symbolae Lit- 
terariae, 332. 

Frottole di diversi Autori, in Pulci 
Luigi, 2S2. 

Furia (Del) Francesco, in Cavalca, 
105. — In Medici, 231. 

G 

Caddi Giovanni, in Martelli, 223. 
Galiani Berardo, in Vitruvio, 373. 



— Ferdinando, Della Moneta, 

1i)0. 

Galkìai Francesco, Pratica d' Ari- 
tmetira, 15(J. 

Galilei Galileo, Dialogo sopra i 
due sistemi del mondo, 156, 
•i03. — Lettera a Madama Cri- 
stina. iOi. — Considerazioni 
al Tasso, -iOi. — Difesa con- 
tro alle calunnie, iOl. — Di- 
scorso intorno alle cose che 
stanno sull'acqua, i05. — Hi- 
storia delle Macchie solari, iOS. 

— Openizioni del Compasso, 
40 i. — 11 Saggiatore, 405. — 
Memorie e Lettere, 405. — 0- 
pere, 156, 157. — In Studii 
sulla Divina Commedia, 320. 

— In Viviani, 373. 

— Vincenzio, Dialogo della Mu- 
sica antica e della moderna, 
150. — Fronimo, 160. 

Galletti Gustaw Cammillo, in Dati 
Leonardo, 130. — In Relcari, 46. 

Gamba Bartolommeo, in Boccaccio, 
60. — In Celli, 161. — In 
Guidotto, 18i. — In Martino, 
225. — In Medici, 220. — In 
Polo, 275. — In Reali di Fran- 
cia, 286. — In Cellini, 308. 

— In Davanzali, 401. — In 
Guido da Pisa, 410. — In 
Tasso, 418. — In Demi, 
423. 

Garanta Niccolò, in Latini, 101. 
Garbo (Del) Dino, Comento sulla 

Canzone Donna mi prega ecc., 

in Cavalcanti, 106. 
Gargani G., in Segni, 315. 
Gargiolli Garlo, in Erone, 141. — 

In Viaggi in Terra Santa, 366. 

— In Derni, 424. 

— Girolamo, in Trattato del- 
l'Arte tiella SeUi, 354. 

Gavardo Lelio, in Tasso, 38 i. 
Gazzeri Giuseppe, Compendio di un 

Ti-atUito di Chimica, 406. 
Celli Agenore, in Fiore di Virtù, 1 48. 

— In Celli, 163. — In Nardi, 
2i2. 

Celli Giovan Batista, Capricci del 
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Rouajo, 100. — I.a Circo, 101. 

— Il Olio, 101. — I/Krroro, 
101. — La Sporta, 101, 101 

— Lozioni, 10^. — Lolluro 
sono, 10-2, 103. — Onoro, 103. 

— in (linmbiillari, 105. — In 
Giovio, 1 70. — In Porzio, 270. 

(lomini Erasmo, in Casa, 91. 

Gonnari Giuseppe, in Caslij^'lione, 99. 

Genovesi Ak. ni Trinci, 35.5. 

Gkhkmia Puofkt.\ , Lamentazioni , 
103. 

Ghiborli Lorenzo, in Vasari, 302. 

Giacliini lAonardo. in Sodorini, 319. 

Gi.\(:oMEiJj Michelangelo, in barito- 
no. SS. — In (iiovanni (S.) 
Grisostomo, 108. 

GiA(y)M[Ni Ti:n.M.ni^rj:[ Mai.e-^imni , 
Lorenzo^ Esorlaziono alla Viti 
(Irisiiana, IIU. — IMIa Nobil- 
tà (Jelhi Lotterò e dolio Armi, 
101. — Oraziofji o Discorsi, 
lOi. — In Nardi, 212. — In 
Proso Fiorentino, 279. — In 
Tasso, 3ii. 

GiAMMONi Ihno. Della .Mis«'ria del- 
l' Uomo, Giardino di Consola- 
zione, Introdnzionc allo Virtù, 
Scala de' Claustndi, lOi, iO(3. 

— In Orosio. 250. — In Vc- 
gozio, 305. 

(JiAMULi.LAiu Bernardo , in Pulci , 
280. 

— Pier Francesco, Apparalo e 
Keslc nelle Nozze del Duca di 
Firenze, 101. — Il Cello, 105. 

— Lezioni, 105. — La Lin- 
gua die si parla e scrive in Fi- 
renze, 105. — llisloria dell'Eu- 
ropa, 105, 100. 

Giannini Crescenfino, in Buli (Da), 
82. — In Ceccbi. 110. 

— Silrio, in Sogneri, 313. 
CiA.NNOTTi Donalo, Dialoglii, 1(»6. — 

llopubblica Fiorentina, 100. — 
Kopubblica Veneziana, 400. — 
Opere politiche, 107. 
Gigli Girolamo, in Caterina (S.) da 
Siena. 100. 

— Oltavio, in Agostino (S.), 7, 
8. — In Belcari, 46. — In 



Cavalca, 105. — In Sacchelli, 
302. — In Sludii sulh Divina 
Commedia, 329. 
GiNANNi Francesco. Malallic del Gra- 
no in orba. 107. 

— Pipfro Paolo . in SymMae 
Lilterarìae. 331. 

Giordani Pietro, in Ma (Tei, 210. — 

In Pallavicino, 255. 
GiOUDANO (W.) da Rivallo, Prediche, 

107. — Prediche inedito. 107. 

— Prodiche recitato dal MCC- 
CIll al MCCCVI. 108. — Pre- 
diche sulla Genesi, ir»8. 

Giorgi Domenico, in Sipnìtolae LiU 
terariae. 330. 

Giovanni (S.) Evangelista, L'Apo- 
calisse, 108. — Vedi in Alti 
dogli Apostoli, 30. 

Giovanni (Sku) Fiorentino, il Pe- 
corone, 109. 

Giovanni (S.) Crisostomo, Opuscoli, 

108. — Del Sacerdozio. 168. 

— e Dasilio (S.), Orazioni o 0- 
molie, 109. 

Giovio l*aolo. Vita di Alfonso da E- 
ste, 170. — In Boccaccio, 
(»9. 

Giraldi Giovanni, in Fenelon, 402. 

— In Spirito del Sacerdozio, 
il 7. 

GmoLAMO (S.), I Gradi. 170. — 
Pistola, 170. — In Gregorio 
(S.). 178. — In Seneca, 310. 

— (Fra) da Siena, in Delizie 
degli Erud., 134. 

Gironi Itobustiano, in Forteguerri. 
154. 

GuTLi anelli Andrea Pietro, Memo- 
rie dogli Intagliatori moderni 
in pietre dure, 170. — In Fa- 
giuoli. 145. — In Avorani Giu- 
seppe, 31. — In Sj/mbolae Ut- 
terariae, 335. 

Giuliani Giambattista, in Alighieri, 
IO. 

Giunti Iacopo . Esequie di Michela- 
gnolo Buonarroti, 170, 171. 

Giuntini Francesco, in Nardi, 211. 

Gobbo da S. Casciano, Vedi Berli- 
ni, 59. 
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Gonzaga Aluiffi, in Ariosto, 27. 

GoKi Anton Francesco, In Condivi, 
121. - In Doni, 139. — In 
Averani Giuseppe, 31. — In 
Demetrio Falereo , 136. — In 
Symbolae Litterariae, 330 e 
segì?. — In Teocrito, 348. — 
In Longino, ili, 412. 

Gotti Aurelio, in Virgilio, 371. 

Gozzi Gasparo. Opere scelle, 171. 

Granacci Panico, in Salviali, 307. 

Gkandi Guido, Instiluzioni d' Aritme- 
tica, 171. —- Delle Sezioni Go- 
niclic, 171. — Geomef riclie , 
171. — Meccaniche, 172. — 
I Fiori Geometrici, 172. — Hi- 
s|)osla apologetica, 172. — Re- 
lazioni tre intorno al Padule di 
Fucecchio, 172. — In Euclide, 
143. — In Galileo, 159. 

Grassi Giuseppe , in Montecuccoli, 
238. 

Gravina Vincenzio, Della Ragione 
Poetica e della Tragedia, 173. 

Grazia (Del) SoUredi, in Albertano, 
11. 

Grazia (Di) Vincenzio, in Galileo, 
157. 

Grazzlni Anton Francesco, Le Ce- 
ne, 173. 40(), 407. — La Ge- 
losia, 1 73. ~ La Spiritata, 1 73. 

— (]ommedie, 174. — La Guer- 
ra de' Mostri, 174, 407. — La 
(ìiganlca e la Nanea, 174, 407. 

— Lezione di Maestro Nicode- 
mo, 407, 408.- Rime, 175. 

— Egloghe, 175. — In Am- 
hra. 20. — In Derni, 56. — 
In Burchiello, 81. — In Canti 
Carnascialeschi, 84. — In Tea- 
tro Comico Fiorentino, 346. 

Grazzini Ah. Francesco, in Fiacchi, 
402. 

Gregorio (S.) Magno, Morali, 175, 
170, 408. — Omelie, 177.— 
Dialogo, 177, 178. 
— (S.) Nazianzeno, Due Ora- 
zioni, il Testamento e due Let- 
tere, 178. 

Guadagni Leojxddo Andrea, in Sym- 
bolae Litterariae, 334. 



Gualenguo Galeazzo, in Salviali, 306. 

Gualterotti Raffaello, Descrizione 
deir ap|)aralo per le Nozze dì 
Cristina di Loreno, e Fenlinan- 
do di Toscana, 178, 179. — 
Descrizione delle Nozze di Don 
Francesco Medici e di Bianca 
Cappello, 179. 

Gualteruzzi Carlo, in Novelle Anti- 
che, 246. 

GuARiNi Battista, V Idropica, 408. 

— Lettere, 408. — Paslor fi- 
do, 179, 180. — Rime, 180. 

— Trattato della Politica Li- 
bertà, 409. — Compendio di 
Poesia, 180. — Opere, 409. 

Guasti Cesare, in Abbaco (Dell*), 5. 

— In Albizzi, 12. — In Boc- 
chineri, 69. — In Breve del- 
l' Arte de' Calzolai , 76. — In 
Buonarroti, 78. — In Capitoli, 
85, 86. — In Carelli, 87. — 
In Ciapen^Hi, 115. — In Fal- 
conieri, 147. — In Leggenda 
della Cintola di Prato, 193. — 
In Macinghi, 210. — In Pan- 
ciatichi, 256. — In Panziera, 
257. — In Savonarola, 311. 

— In Ricci Caterina (S.), 293. 

— In Tasso, 342, 343. — In 
Vai 355. 

Cucci Giorgio, in Viaggi in Terra 
Santa, 367. 

— Iacopo, in Allegri, 17. 
Guerra (La) de' Toi»i e de' Ra- 
nocchi, poema, 181. 

Gu(;uEi.ML\i Domenico, Natura de' 
Fiumi, 181. 

Guiberto Niccolò, in Symbolae Lit- 
terariae, 334. 

GuicaARDiNi Aqnolo, in Guicciardi- 
ni, 181, 182. 

— Francesco, llistoria d* Italia, 
181, 182, 410. — Legazione 
di Spagna, 182. — Opere ine- 
dite, 182, 183. 

Gnni Alessandro^ Rime, 410. 
GuiDi(X:iONi Giovanni, Opere, 183, 

18i. — Rime, 184. — Lette-. 

re inedite, 184. 
Guido (Frate) da Pisa, Fiore d'I- 
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lalia, 181426. —1 Falli d'E- 
nea. 410. 

GuiDOTTO (Frate) da Bologna, 11 
Fiore (li KoUorica, 18i. 

GuiDUCCi Mario, Discorso delle Co- 
mele, 185. — In Buonarroli, 
77, 30r». — In Galileo, 157, 
158. — In Rondinclli, 297. 

GuiTTONE (Fra) d'Arezzo, IjCtlere, 
185. — Rime, 185. 

II 

llercolani Filippo, in Bianconi, 393. 

I 

Iacopo (Frate) da Cessole, Libro 
sopra il Giuoco degli Sceicchi, 
185. 
— Modaìuise, in Ariosto, 390. 

Iacopone (B.) da Todi, (untici, 1 80. 

— Le Poesie Spirituali, 186. 

— Poesie inedile, 186. 
Ildcfonso (P.) da S. Luigi, in Deli- 
zie degli Eruditi Toscani, 134. 

Imitazione di Cristo, 186. 

Inchuscjvto (L'), Vedi Bardi (De') 
Giovanni, 40. 

Infarinato (Lo), Vedi Salviali, 306, 
307. 

Inferigno (I/), Vedi Rossi (De') Ba- 
stiano, 1, 5, 14, 123. 

Instrijzione a' Cancellieri ecc., 187. 

Isaac (Arate), Collazione, 187. 

Iseo Giuseppe, in Galilei, 40 i. 

Istorie Pistolesi, 187. 

Istruzioni a tutti gli Ufiziali ecc., 
188. 
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Kempis (Da) Tommaso, Imitazione 
di Cristo, 188, 411. 



Larerio Decio, Vedi Bracci, 75. 
Lamrertixi (Dei) Mattasala, in Ar- 
chivio Storico, 25. 
Lami Giovanni, Lezioni di Antichità 



Toscano, 188. — Dialoghi ecc., 

189. — In Deliriae Erudito- 
rum. 132 e scgg. 

Lamoni Puccio (Paolo MinucciJ, in 
Lippi, 200. 201. 

Lampredi Gio. }faria. Commercio 
de' Popoli neulnili in tempo di 
guerra, 189. — Governo civile 
degli antichi Toscani, 189. — 
Saggio sopra la Filosofìa degli 
Antichi Etruschi, 189. 

Lancia Ser Andrea, Compilazione 
della Eneide di Virgilio, 189. 

— In liOgge Suntuaria, 192. 
Laudi Antonio, in Giumbullari, 165. 

— Ferdinando, in Mascheroni, 
226. 

Lanzi Luigi, Storia Pittorica, 189. 

— Saggio di Lingua Etnisca, 

190. — De' Vasi antichi, 190. 

— In Esiodo Ascreo, 401 . 
Lapaccini Alessio, in Nardi, 241. 
Lapini Frosino, in Ambra, 20, 21. 

— In Casa, 94. 

Lasca, Vedi Gi-azzini, 173 ecc. 
Laste (Dalle) Natale, in Speroni, 

323. 
Lastri Marco, Corso d' Agricoltura, 

191. 426. — In Tedaldi, 347. 
Latini Brunetto, Il Tesoretto e il 

Favoletlo, 191. — l\ Tesoro, 
191. — Il Pataffio, 192. — 
In Aristotile, 28, 29. — In 
Boezio, 69. — In Busone, 82. 

— In Petrarca, 265. — In 
Scritture antiche, 311. — Ret- 
torica, 411. 

Laude fatte e composte da più per- 
sone spirituali, 192. 

Legge generale doli' Abbondanza , 
192. 

— generalo del Sale, 192. 

— suntuaria fatta dal Comune 
di Firenze l'anno 1355, 192. 

Leggfjvda della Cintola di Prato, 
192. 

— dei SS. Cosma e Damiano, 
193. 

— di Santo leronimo, 193. 

— di Lazzaro, Marta e Madda- 
lena, 193. 
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— dì Tobia e di Tobioìo, 193. 

— della I). Umiliana de* Cerchi, 
191. 

— de* SS. Apostoli Pietro e 
Paolo, 193. 

— dciriinpninota , in Delidae 
Erudilorum, 133. 

Leggende inedite, 194. 

— auatlro, 191. 

— (lue di Autore Anonimo, in 
Aristotile, 29. 

— di alcuni Santi e l^^iti ve- 
nerati in S. Maria degli Angeli 
di Firenze, 191. 

Leggi Bandi e Ordini ecc., 194. 
liEGGi di Toscana, 195. 

1-.EGISLAZI0NK T0SG.\NA, 196. 

Lemmo di Dali)U(Xio, Vedi Scr Man 

no, 220. 
Lenzoni Carlo, in Mercurio Trime 

gisto, 235. 
Leone Imperatore, in Eliano, HO 
Leopardi Giacomo, Canti, 411. — 

Operette mondi, 411. — Pa 

ralipomeni , 197. — Opere 

197. 

— Girolamo, Capitoli e Canzo 
ni, 197. 

I^eopoldo II ijranduca di Toscana 
in Medici, 231. 

Lettere inedite di alcuni Accade- 
mici della Crusca, 197, 411. 

— di Santi e Beati Fiorentini, 
197. 

— familiari di alcuni Bolognesi, 
198. 

— di celebri scrittori Italiani, 
19S. 

— facete e piacevoli, 198. 426. 

— inedite di Uomini Illustri, 
198. 

— familiari del Secolo XIV, 198. 

— di Uomini Illustri conservate 
in Panna, 199. 

Libro (11) de* dodici Articoli della 
fede, 199. 
-- deir Ecclesiaste, 199. 

— di Ruth, 199. 

— degli Adornamenti delle Don- 
ne, 199. 

— delia Cura delle Febbri, 199. 



— della Cura delle Malattie, 
199. 

— delle Segrete Cose delle Don- 
ne, 199. 

— di Sentenze, 199. 
Liburnio Niccolò, in Boccaccio, 

69. 
Licinio Gio. Batista, in Tasso, 385. 
Llndoro Euteo, Vedi Magalotti, 

212. 
LiPPi Lorenzo, Malmantile racqui- 

stato, 200, 201, 428. 
Lipsio Giusto, In Bardi (De*) Gio* 

vanni, 40. 
Lìruti Gio. Giusenpe, In Symbolae 

Litterariae, 334. 
Lisi D. Emmanuele, in Regola di 

S. Benedetto, 292. 
Livio Tito, Le Deche delle I Ustorie 

Romane, 201, 428. — In Pas- 

savanti, 262. 

— La prima Deca, 202. 
Lombardelli Orazio, in Ammaestra- 
menti degli Ant, 21. 

LO.NGINO, Trattato del Sublime, 411, 

412. 
LoNGO Sofista, Gli Amori pastorali 

di Dafni e di Cloe, 202, 203, 

412. 
Lorenzim Stefano, Osservazioni in- 
torno alle Torpedini, 203. 
LoRiNi Duonajuto, Le Fortiflca- 

zioni. 203. 
Lotteri Gio. Gioraio, in Symbolae 

Liiterariae, 334. 
LoTTiNi Giovanfraìicesco , Avvedi- 
menti Civili, 203. 
~ Girolamo, in Lottini, 204. 
Lubrisco Burchio , in Burchiello , 

82. 
Luca (De) Card. Gio. B., il Dottor 

Volgare, 204. 
LuQiiNi Gio. Maria, in Giovanni 

Crisostomo e Basilio (SS.), 

169. 
Lucrezio Caro, Della Natura delle 

Cose, 205. 
Lungo (Del) Isidoro, in Poliziano, 

274. 
Lupi Anton Maria, in Symbolae 

Litterariae, 3;^2. 
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Maciiiavklli Niccolò, Hislorie Fio- 
HMìline, 205. — Mandraj^ola , 
205. — Clilia, m). — Onere, 
20r>, 207, 208, 209. - Scritti 
inediti, 209. 

Macigni Manfredi , in Hucellai , 
299. 

Macint.hi NEi^.Li Strozzi Alessandra, 
Letl(M'e di una gentildonna Fio- 
rentina del Sec. XV, 210. 

Macon i (B.) Stefano, in Caterina (S.) 
da Siena, 100. 

Makfei Giovan Pietro, Le Istorie 
delle Indie Orientali, 210. — 
Vite di diciassette Confessori di 
Cristo, 210. 

Maffei Scipione, Degli Anfiteatri", 
211. — La Merope, 211. — 
La Scienza Cavalleresca, 211. 

— Istoria Diplomatica, 212. — 
Verona lllusli'ala, 212. — In 
Sj/m!K)lae Litterariae, 333. — 
Irì Teatro Italiano, 347. 

MAf.Ai.oTTi Lorenzo, Canzonette a- 
nacroonliche, 212. — Comenlo 
su Dante, 213. — La Donna 
immaginaria, 213. — Lettere 
familiari {sull'Ateismo), 213. 

— Lettei-e, 213. — Lettere 
familiari, 213. — Lettere scien- 
tifiche, 21 i. — Varie o|KTette, 
211. — Notizie dell' Impero 
della China, 2U. — Relazioni 
varie, 211. — Saggi di Natu- 
rali Esperienze, 215. — In 
Philips, 2r>7. 

Magazzini Vitale, Coltivazione To- 
sca n.i, 210. 

Maggi Girolamo, Della Fortificazio- 
ne delle città, 2U». 

Magliabechi Antonio, in Prose Fio- 
rentine, 2S0. 

Magrini Pietro, in Allori, \U. 

Mai Anf/rlo, in Vespasiano, 3G6, 

Malatesti Antonio, in Lippi, 200. 
Mai. ESPISI Ricordano , Istoria Fio- 
rentina, 210, 217. 



— Giachetto, in Malespini Ri- 
cordano, 210, 217. 

Mammelli Marcantonio, Osservazioni 
della Lingua italiana, 217. 

Manassi Nicolò, in Tasso, 385. 

Maxetti Saverio, Delle specie di- 
verse di Frunienlo e di Pane, 
217. — Ragionamento, 218. 

— Antonio, in Alighieri, U. 
Manfhedi Eustachio, In Guglielmi- 

ni, 181. — Elementi di Cro- 
nologia, 218. — Elementi di 
Geometria, 218. — Instituzioni 
Astronomiche, 219. — Rime, 
219. 

Mannelli, Francesco di Amaretto, in 
Boccaccio, Ci. 

Ma.nni Domenico Maria, Istoria de- 
gli Anni Santi, 219. — Istoria 
del Decameronc, 219. — Le- 
zioni di Lingua Toscana, 219. 

— Principi i della Religion Cri- 
stiana in Firenze, 219. — Vita 
di Niccolò Slenone, il 2. — 
In Ammaestramenti degli Anti- 
chi, 21. — In Baldinucci, 33. 

— In Buommatlei, 76. — In 
Compagni, 120. — In Croni- 
chettc, 126. — In Esopo, 
lil. — In Girolamo (S.), 170. 

— In Novella del Grasso, 414. 

— In Itoldovini , 38. — In 
Giordano (R.), 167. — In 
Settimello, 318. — In Sym- 
holae Litterariae, 332. — In 
Vite de' SS. Padri, 372. 

Manno (Sek), Testiunento di Lemiuo 

di Ralduccio, 220. 
Manolessi Carlo, in Castelli, 98. 
Manso, in Tasso, 313. 
Mani'ale dell'Arte Greca, 220. 
Manuzzi Giuseppe, In Bernardo (S.), 

51. - In Girolamo (S.), 170. 

— In Leggenda di Tobia ecc., 
193. — In Libro de' dodici 
Articoli della Fede, 199. — In 
Libro degli Adornamenti delle 
Donne. 199. — In Libro della 
Cura (k'iln Febbri, 199. — In 
Libro della Cura delle Malattie, 
1 99. — In Libro delle Segreto 



Cose delle Donne, 199. — In 
Libro di Sentenze, 199. — In 
Meditazione sopra TAlbero delLi 
Croce, 231. — In Storia di 
Mosé, 327. — In Taddeo Mae- 
stro, 336. — In Trattato della 
Messa ecc., 352. — In Tratta- 
lo del ben Vivere, 353. — In 
Tratlato di Fisonomia, 353. — 
In Varatine, 35C. — In Cice- 
rone, 399. 

Manzi Gufflielmo, In Barberino, 39. 
— In KrescolKddi Lionardo , 
155. — In Vinci, 371. 

Marchetti Alessandro, In Anacreon- 
te, 22. — In Lucrezio Caro, 
205. — Della Natura delle Co- 
mete. 220. 

Marchi (De') Francesco, Architet- 
tura Militare, 220. 

Marcucci Ettore, in Sasselli, 309. 

Mariano (Seh) da Siena, Viaggio 
in Terra Santa, 222. 

.Marocco Pietro, in Iacopo da Ces- 
.sole, 185. 

.Marrini Orazio, in Ikildovini, 38. 

Marsand Antonio, in Petrarca, 265. 

Marta Orazio, in Casa, 91. 

Martelli Baccio, in Martelli Vincen- 
zio, 223. 

— Giuseppe Maria, Orazione 
funebre del P Imperatore Leopol- 
do I, in Buonaventuri, 81. 

— - Lodovico, Bisposta all' Epi- 

stola del Trissino, 223. — 0- 
pere, 223. 

— Niccolò, Il primo libro delle 
Lettere, 223. 

— Vincenzio, Bime e Lettere, 
223. 

— Uff olino, Vita di Numa Pom- 
pilio. 412. 

Martini Francesco di Giorgio, Trat- 
tato di Architettura civile e mi- 
litare, 22 i. 

— Ferdinando, in Erone, \i\. 

— Rosso Antonio, in Prose Fio- 
rentine, 278. 

— Gio. Batista, Esemplare, o 
sia Saggio fondamentale pra- 
tico di contrappunto, 224. — 
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Storia della Musica , 224. — 
In Doni, 139. 

Martino Vescovo Dumense e Bra- 
(.ARENSE, Forma di Onesta Vi- 
ta, 225. 

Marzio Galeotto da Nami, Della 
Varia Dottrina, 225. 

Mascheroni Lorenzo, Nuove ricer- 
che suir E(|UÌlibrio delle Volle, 

226. — I^ Geometria del Com- 
passo, 220. — L'Invito, versi 
a Lesbia Cidonia, 226, 227. 

— Maniera di misurare l' incli- 
nazione dell' Ago Calamitato , 

227. — Modo di misurare i 
Poligoni piani, 227. — Pro- 
blemi per gli Agrimensori, 227. 

— Problemi di Geometria, 227. 
Massai LHetro, in Villani, 368. 
Massei P. Giuseppe, in Segnerì, 

313. 
Mattiou Pietro Andrea, Discorsi 
nelli sei libri di Pedacio Dio- 
scoride, 228. 

— Lorenzo, in Allegri, 17. 
Mauro, in Bemi, 56, 57. 
Mazzarosa Antonio, in Papi, 259. 
Mazzuchelli Giammaria, in Bandello, 

38. — In Busone, 82. — In 
Adriani, 387. — In Bonfiidio, 
394. — In Villani, 368, 420. 

— Pietro, in Caro, 91. 
Mazzuoli Giovanni {lo Stradino), in 

Febiisso, 147. 
MEDia (De') Lorenzino, Aridosio, 
228. 

— Lorenzo, Canzone a ballo, 

228. — Storia della Nencia da 
Barberino e della Beca da Di- 
comano, 229, 230. — Poesie 
volgari ecc., 229, 230. — Bi- 
me Sacre, 230. — Opere, 230. 

— In Burchiello, 81. — In 
Pulci Luca, 280. 

Meditazione sopra l' Albero della 
Croce, 231. 

— sulla Povertà di S. France- 
sco, 231. 

Meditazioni sulla Vita di Gesù Cri- 
sto, 412. 
Mehus Lorenzo, in Castiglionchio, 98. 

29 
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Mki fjw'mo, in ClM'vno, 11 lì. 

Mclj^a Michele^ in l/ì?gjrenda ilei SS. 
(ìosnia e fiamianó, 193. — In 
Lcgpondc quattro, 194. — In 
Storia di S. Silvestro, 328. 

ìMeujm Domenico^ Descr. doli* En- 
trata della Reina Giovanna d*Au- 
stria. 231. — Descriz. dell'An- 
paralo della Comcdia ecc., 23z. 

— Hicordi intomo ai costumi, 
azioni e governo di Cosimo I, 
232. 

MF:MoniE |)er le Belle Arti, 232. 

— del Calcio Fiorentino, 233. 
Menajrio Egidio, in Casa, 0Ì. — In 

Tasso, 311. 

Mend](1\rr (II) abolito nella città di 
Montalbano ecc., 233. 

Mengoni Pietro, in Mcnzìni, 23 i. 

ME.NZINI Benedetto, Arte Poetica, 23i, 
412. — Lettere a Francesco 
Redi, 233. -- Satire 233, 23i, 
412. — Opere, 231. — In Ce- 
remia, 103. 

MKBcnuo TniMKf.isTO, Il Pimandro, 

Mesuk (Di) Giovanni, Libro della 

(Consolazione delle Medicine , 

235. 
Metastasi^ f^etro, Opei-e, 235. 
MrnHKLi Pier Antonio, Relazione del- 

r Krl« della Orobanclie, 236. 
.MicHEUM Famiano, Trattato della 

Din'zione d(ì' Fiumi, 23(). 
.Milanesi Gaetano, in Roccacrio, fi7. 

— In Ruonarroti, 78. — In 
Rusini, 82. — In Cccclii, 100. 

— In Onnini, 112. — In Do- 
cinnenti ecc., 137. — In M.i- 
chiavelli, 2(H). — In Varchi, 
350. 

— Carlo, in Alfieri, 13. — In 
Cennini, 112. 

MineriKitli Afjnolo, in Allejrri, 17. 

Minucci Paolo , in Lippi , 2(X» , 
201. 

Minuloli CarU\ in Capitoli, 86. — 
In Cuidiccioni, 184. — In Sto- 
ria di Rinaldino, 327. 

.Miscellanea di cose inedile o rare, 
237. 



Modio Giovamhatista , in lucoiìODe 

da Todi, 186. 
Moisc da Palermo, in TralUiti di 

Mascalcia, 352. 
.Molini Gian Claudio, in Boccaccio, 

66. 
Mui.ZA Franre,iro Maria, in Remi, 

50, 57. — In Poliziano, 273. 
Mo.NALDi Guido, in Istorie Pistoiesi, 

188. 
Moneti (P.) Francesco, La Cortona 

convertila, 237. 
Mo.Ni(;uA Giovann Andrexi, Po<»sio 

Dramatiche, 237. — In I{uo^l- 

lai, 300. 
MososiNi Anffelo, Floris Italic^ie Lin- 

{^uae libri novem, 237. 
Montanari Gio. Niccolo, in Alighieri, 

15. 
MoNTEcrcr/ìLi Raimondo, (Jpere, 238. 
.Mo.NTE.MAr.NO ^Da) Buonacwrgo, Ri- 
me, 238. 

— / due Buon accorsi, Prose e 
Rime, 238. 

Monlfaiicon Bernardo, in St/mMae 
Litterariae^ 332. 

Monti Vincenzo, C^nlic^i in mort<^ 
d'IIjio Rasville, 413. — Can- 
tica in morie del Mascheroni, 
113. — Prose e Poesie, 238. 
— 0|)erc, 230. — In Omero, 
218, 41 i. — In Ovidio, 252.— 
In Tasso, 3i2. — In liberti, ;^5. 

— (de') Greiforio , in Cuarini , 
408. 

Mo.NTir.iANO Marcantonio, in Diosco- 
ride, 136. 

Montrone (Di) Marchese, in Salhi- 
slio, 303. 

Monzani C, in Panjla , :26l. — In 
Poraio, 276. 

Morali Ottano, in Ariosto, 27. 

Morandi Orazio, in Allegri, 17. 

MnREij.i Giovanni di Paolo, in .Male- 
spini, 217. 

— Giovanni di ìacopti, in De- 
lizie degli Firud., 135. 

— Iacopo, in RemlK), 52. — 
In (ìiambnni, iOfi. 

— Li on ardo di Lorenzo, in De- 
lizie degli Erud., 135. 
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Morcni Domenico, in Allori, 19. — 
In Baldinucci, 37. — In itel- 
cari, 391. — In Borghini 
Vincenzio, 73. — In Dati Car- 
lo, 120. — In Dati Giulio, 130. 

— In Giacomini, 164. — In 
Giordano, 168. — In Leggen- 
da della B. Umiliana, 194. — 
In Mariano da Siena, 222. — 
In Novella, 414. — In Bardi 
(De'), 40. — In Filicaja, 148, 
402, 403. — In Mollini . 232. 

— In Menzini, 233. — In 
Freart, 155. — In Salvini, 
309. — In Redi, 290. — In 
Biccardo da S. Vittore, 292. 

— In Rucellai, 300, 301. — 
In Varchi, 359. 

.Mori Francescantoìiio, in Davanzali, 
401. 

Mortara Alessandro, in Giambullari, 
160. — In lacopone, 186. — 
In Lettere di alcuni Scrittori 
Italiani , 198. — In Quinto 
Smirneo, 283. — In Salviati, 
306. — In Scritture antiche, 
311. — In Derni, 423. 

Moschini Maurizio, in Sentenze Mo- 
rali, 317. 

Motti de' Filosofi , in Boezio , 
69. 

Moutier Ignazio, in Boccaccio, 68. 

— In Villani, 368. 

Mozzi (De') Marcantonio, Storia di 
S. Cresci, 239. 

MrRATOai Lodotnco Antonio, Della 
(ìariliì Cristiana, 413. — Dei 
Difetti della Giurisprudenza, 2i0. 

— Dis>orlJizioni sopra le Anti- 
chità Italiane, 2i0. — Della 
Fantasia Umana, 413. — Del 
Governo della Peste, 240. — 
Perfetta Poesia Italiana, 210. — 
In Sf/mholae Litierarine, 331. 

— In Tassoni, 345. 

.Museo Grammatio), Ero e Leantiro, 

poemelto, 241. 
Mustoxidi Andrea , in Polieno , 

273. 
Muzzi Luigi, in Guido da Pisa , 

184. 
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Nai>do da Monte(L\tini, Memorie 
Storiche, in Delizie degli Eru- 
diti, 135. 

Nannini, Vedi Remigio Fiorentino, 
181, 252, 367.' 

Nannucci Vincenzio, Manuale della 
Letteratura del primo secolo, 
211, 413. — In Ammaestra- 
menti degli Antichi, 21. — In 
Leggende, 191. — In Polizia- 
no, 27 i. 

Nardi Iacopo, Commedia d'Amici- 
zia, 241. — Istorie della Città 
di Firenze, 241 . — Vita di An- 
tonio Giacomini, 242. — In 
Livio, 201. 

— Carlo Maria, in Nardi Iaco- 
po, 242. 

Narducci Enrico, in Giordano, KH. 
— In Bistoro d' Arezzo, 297. 
— - In Mascheroni, 227. 

— Tommaso, Il Paragone de' 
Canali ecc., 242. — La Quan- 
tità del Moto ecc., 242. — In 
Grandi, 172. 

Narrazioni tre pie, 243. 

Nastagio di Ser Guido da Montalcino, 
in Caterina (S.) da Siena, 398. 

Nelli Giovan BatùUa, Discorsi d'Ar- 
chitettura, 243. 

— Iacopo Angelo, Commedie, 
243, 244. 

Nwu Antonio, l'Arte Vetraria, 245. 

— Ippolito, Ln Presa di Sanmi- 
nialo, 245. 

— Pomjìeo, Osservazioni sopra 
il i)i'ezzo legale delle Monete 
ecc., 245. 

Nerli (De') Filippo, Commentari 
de' Fatti Civili di Firenze, 245. 

— Bernardo^ in Salviati, 304. 
Nero (Del) Tommaso, in Salviati, 304. 
NicANDRO, Le Teriache e gli Alessi- 

farmachi, 246. 

Nuxx)DEMO (Maestro), Vedi Grazzi- 
ni, 407, 408. 

Nicrx)ui Alfonso, Prose Toscane, 41 4. 

Nia'.0LA0 DA Costantinopou, Espe- 
rimenti, in Zambrini, 376. 
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Nict'olini Gìo, Batista, in Alighieri, 
15. 

— Antonio, in Avcrani Giusep- 
pe, 31. 

Niceron P., in Alamanni, 388. 
Nicotclc Emonio, in Forteguerri, 153. 
Nidalmo Tiseo, in Forteguerri, 153. 
Nisiely Udeno, Vedi Fioretti, li9. 
Nomi Federigo , il Catorcio d' An- 

ghiari, ti6. 
Nolt G. F., in Busone, 82. 
Nox'ELLA d'un Biironc di Faraona, 

246. 

— del Grasso legnajuolo, 246, 
411. 

Nox^uj: Antiqie delle il Novelli- 
no, 246, 247. 

— di alcuni Autori fiorentini, 
247. 

Nozzolini Tolomeo, in Galileo, 150. 



Occulto, in Poeti Antichi, 272. 

ODEKir.o d'Andrea, in Archivio sto- 
rico, 25. 

Oglio (Dalf) Gasparo, in Marchi, 
220 e segg. 

Cuna Gìo. Pietro, Uccelliera, 247. 

Olivieri Giusej)pe, in Volg-arizza- 
mento, 3ìì). 

Omero, T Iliade, T Odissea, la liatra- 
comiomachia e gP Inni , 248, 
249, 414. — U Guerra de' 
Ranocchi e de' Topi, 2i0. 

Oi»pl\no, Della Inesca e della Cac- 
cia, 249. 

OprsoDM LVEDiTi di celebri Autori 
Toscani, 2i9. 

— rari di classici e approvali 
scrittori, 249. 

Ordini deluv Compa(;nia de' Fio- 
rentini ecc., in Ai-chivio slori- 
co, 25. 

Oiiniu), Inni, in Esiodo. 141. 

Origene, in Passavanli, 262. 

Orlandi Cesare, in (Caporali, 87. 

Orlandino F. N., in Foscolo, 154. 

Orobiano Dafni, Vedi Mascheroni, 
226, 22/. 

Orosio Paolo, Storie conlra i Pa- 
gani, 250. 



Orsi Giovan Gioseffo, in Maffei, 21 1 . 

Orsini Latino, Trattato del Radio 
Latino, 2a0. 

Ottimo (L') Commento della Divina 
Commedia, 250. 

Ottonajo (Dell') Gìo. Battista, 
Canzoni, 250. 
— Paolo, in Ottonajo. 251. 

Ovidio, Le Metamorfosi, 251. — Ri- 
medio di Amore, 251. — Pi- 
stole, 252. — Epistole Eroi- 
che, 252. — Il Pulce, in No- 
vella di un Barone di Faraona, 
246. 

Oza.nam a. F., Documenti inediti 
ecc., 252. 



Pacchiollo Analgeto Gelopolitano, in 
Poesie di eccellenti Autori To- 
scani ecc., 271. 

Paq (Dei.le) IJfjo, Sonetti inediti, 
in Zambrini, 376. 

Paciaudi Paolo Maria , in i^mho- 
lae Litterariae, 331. 

Pagliarini Giustiniano, in Frezzi, 
155. 

Pagnin! Del Ventura Gìo. France- 
sco, Della Decima e di ^arie 
altre gravezze, 253. 

Pai/ivn! Luiqi, Prose, 414. 

Palermo Francesco, in Fehusso, 147. 

— In Raccolta di Testi, 416. 
Paludio , Trattato d' Agricoltura , 

253. 

Pallamcino Card. Sforza, Istoria 
del Concilio di Trento, 254. — 
Arte della Perfezion Cristiana, 
251, 255. — Trattato dello Sti- 
le e del Dialogo, 254. — Vita di 
Alessandro VII, 255. — Trat- 
tati diversi, 255. — Lettere e- 
dite ed inedite, 255. 

PAI31IERI .Matteo, Libro della Vita 
Civile, 256. 

Pananti Filippo, Opere in versi e 
in prosa, 256. 

PANaATiGiii Lorenzo, Cicalate, 415. 

— Scherzi Poetici, 415. — 
Scritti vari, 256. 
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Pandolhni Agnolo, Imitalo M Go- 
vt»rno (Iella Famiglia, 256. 

Panzaxo (Da) Luca di Tolto, in Ar- 
chivio Storico, 25. 

Panziera Uffo, Alcimi singolari Trat- 
tali, t^(K 257. — I Cantici 
spirituali, 257. 

Paoletti Ferdinando, Onoro ajrra- 
ric, 257, '128. — Veri ujozzi 
(li ron(\or Mici lo Socielà, 258. 

Paolo (S.), Epistole, in SemM^^i, 31G. 

Paolo Veronese, in MaiTei, 211. 

Paolucci Ab. Giusepiie, in Clùabre- 
ra, 111. — In Menzini, 231. 

Papa (Dkl) Giuseppe, Nalnra del 
Caldo e dol Freddo, 258. — 
Nalui*a (l(»irrrni(lo e del Secco, 
258. — Leitera,258. — Trat- 
tati varii, 258. — Consnili Me- 
dici, 259. 

Papi Lazzaro, Commentarii della Hi- 
voliizion Francese, 250. 

Papim Giovannanfonio, Lezioni so- 
pra il Hiirclii(»llo, 260. 
— Carlo, in Strada, 32«. 

Parenti M. Antonio, in Imitazione 
di Cristo, 180. 

Pauhi i)\ IN)ZZOi.ATico, Vedi Alle- 
pri, 18. 

Paiiim Giuseppe, Opere, 200. — 
Poesie, 201. 

Parità I^aolo, Discorsi politici, 415. 

— Ilistoria Veneziana, 201. — 
Guerra di Cipro, 201. — Ope- 
re politiche, 201. — In Guic- 
ciardini, 182. 

Pasclietti Bartolommeo, in Foglietta, 
152. — In Ronfadio. 305. 

Passa VANTI Jacopo, Lo Specchio di 
vera Penitenza, 202. 

Passfjri Gio. Batista, in Doni, 130. 

— In Symbolae Litterariae, 
330 e segg. 

Passerini Luigi, in Maccliiavelli, 200. 

Passkjne (La) del Nostro Sig.nore 
Iesi: Crl^^to, 202. — In Ma- 
riano da Siena, 223. 

Pasta Andrea, Discorso intorno al 
flusso di sangue ecc., 203. — 
Dissertazione .sopra i Mestrui, 
203. 



— Giuseppe, in Cocchi, 117. 
Pavesi Cesare, in Alberti, 1 1 . 
Pauli P. Sebastiano, in .Maflei, 211. 

— In Muratori, 2i0. 

Pecci Bernardino, in Caterina (S.), 
da Siena, 100. 

Pedagucci Pier Ismaele, in Pulci Lui- 
gi, 282. 

Pellegrino Camillo, in Salviati, 307. 

Pereixi Tommaso, Relazione al Car- 
dinal Conti, 203. — Relazione 
sopra il Lago Trasimeno, 203. 

Pererio Carlo, in Tasso, 3i2. 

Persio Aulo, Satire, 203. 

Perticjvri Giulio, 0[)ere, 115. 

Petrarca Francesco, Lo Rime, 203, 
2(;ì, 205. — Vite degli Uo- 
mini famosi, 200, 381. — Vile 
degli Imperatori e Pontefici, 
200. — In Prose antiche , 
277. 

Pezzana Giuseppe , in xMetaslasio , 
235. 

— Auffelo, in Rartoli, 43. — 
In Colombo, 400. 

Philips Giovanni, II Sidro, 207. 

Pi.\zzi Giuseppe, Lezioni d'Astrono- 
mia, 2(i7. 

PkxoijO.mim Alessandro, Instituzione 
Morale, 207. — Filosofia Na- 
turale, 208. — Inslrumenlo 
della Filosofia Naturale, 208. 

— Porzio, in Piccolomini, 208. 
Pieri Paolino, Cronica. 208. 
Pigna Giovan Batista, in Ariosto, 

27. 

Pilli Niccolò, in Gino, 110. 

Pinamonti P., in Segneri, 313. 

Pindaro, Ode, 209. 

Pindemonte Ippolito, Le Poesie ori- 
ginali, 2()0. — In Omero, 249. 

Pio IV, in Statuti, 324. 

Pit.aCiORA , in Teognide Megarese , 
349. 

Pftti Buonaccorso, Cronica, 209. 

— Iacopo, in Archivio Storico, 
25. 

Plalt Tommaso, in Redi, 289, 291. 
Pllnio Sego.sdo, Ilistoria Naturale, 
209. 

— Caio Cecilio, in Plinio. 209. 
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Rabbeujto, Vedi in Fcnclon, 402. 
Raccolta d' Autori che trattano del 
Molo dell' Acque, 283. 

— di Rime xVnliclie Toscane, 
283. 

— di Lellere .«^ulla Pittura, Scul- 
tura e Architettura, 281. 

— di Tosti inedili ecc., 41 f>. 
Raflaclli Francesco Maria, in Deli- 

ciac Evuditorum^ 133. 

Ranieri Antonio, in Leopardi, 197. 

Razzi Girolamo, In Riìlia, 284. — 
La Occa, 285. — \a\ fiisinon- 
da, 285. — La Gostanza, 285. 

— Silvano, Economica Cristia- 
na, 285. — Vite di ciuiiue Uo- 
mini illustri, 285. — In Sal- 
viati, 301. — In Vai-chi, 358, 
359. 

Ra77.olini Lw/V/i, in Rernardo (S.), 
51. — In Canigiani, 8i. — 
In Legj?enda de' SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, 193. — In Pe- 
trarca, 200. — In Rucellai, 
300. 

Reali di Kiuncia, 28(). 

Redi Francesco, Racco in Toscana, 
289. — Ksp(MÌenze intorno alla 
generazione degl'Insetti, 28G, 
287. — Es|KM'ienzc intorno a 
diverse cose naturali, 287. — 
Lettera intorno all' invenzione 
jlegli Occhiali, 288. — Lettera 
sopra alcune Opposizioni, 287. 

— Lettere, 290. — Osserva- 
zioni intorno alle Vi[)ere, 286. 

— Osservazioni intorno agli A- 
nimali viventi, 288. — Poesie 
Toscane, 289. — Sonetti, 289, 
382. — Opuscoli varii, 288. 

— Openi, 2!)0. — In Guerra 
de' Topi, 181. — In Vocabo- 
lario della Ouscii, 2. 

Regi (De') Francesco Maria, in Sym- 
holae Litterariae, 333. 

Regnier Desmai*ais Ab., in Anacreon- 
te, 23. — In Teocrito, 348. 

Re<;ola di S. Renedetto, 292. 

Regole ed Osservazioni di vari! 



Autori intorno alla Lingua To- 
scana, 292. 

Reina Francesco, in Parini, 2(>0. 

RE.Mir.io Fiorentino, in Guicciardini, 
181. — In Ovidio, 252. — In 
Villani, 367. 

Rcnieri P., in Galileo, 158. 

Rezzi Luiifi Maria, in Casa, 93. — 
In Plutarco, 270. — In Var- 
chi, 360. — In Cicerone, 399. 

RiitoitOLi Benduccio, Vedi Ruomntat- 
tei, 77. 

Ricasoli Leopoldo, in Rinuccini Ot- 
tavio, 29(). 

RuxARDO da S. Vittore, Trattato, 
292. 

Rk'a'j^T! Iacopo, Opere, 292. 
— Vincenzio, Dialogo, 292. — 
In Stfmholae Litterariae ^ 333. 

Rux:i Angiolo Maria, in Rasilio (S.). 
45. — In Fondamenti tre di 
vera Sapienza, 153. — In 0- 
mero, 249. 

WiiTA (De') Citerina (S.), Lettere 
spirituali, 292. 

Rku'jo (Del) Lionardo, in Teofrasto, 
319. 

Ricettario Fiorentino, 293, 294, 
295, 382. 

Ricolvi G. B., in Symbotae Litte- 
rariae. 333. 

Rieti (Da) Maestro Alessandro^ in 
Seneca, 317. 

Rifiorito (li), (can. Francesco Hi- 
dolfi), in Ammaestramenti de- 
gli Antichi, 21. 

Ric.OdOLi Ormannozzo, Vedi Salvia- 
ti, 307. 

Rigoli Luigi, in Chiose sopra Dante, 
115. — In Esopo, 142. — In 
Esposizione del Paternostro , 
142. — In Giovanni (S.), Griso- 
stomo, 1()8. — In Ser Manno, 
220. — In Ovidio, 252. — 
In Meditazione sopra l' Albero 
della Croce, 231. 

Rime Antiche, in Conti (De'), 122. 
— In Raccolta, 283. 

Rlnaldesciii (Dei) Rinieri^ Esposi- 
zione di Salmi, 295. 

Rinaldi (P.) Oderigo, in Belcari, 46. 
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Salvi Donato, in Dominici, 138. 
Salvinni Gaspare, in Tassoni, 345. 
Salviati Lionardo, il firanchio, 30 i. 

— La Spina, 3ni. — Dialogo 
iloir Amicizia , 301. — 11 primo 
Libro (lolle Orazioni , 304. — 
l>»zioni, 305. — Avvertimenti 
•Iella Lingua, 305. — Orazioni, 
305, 3(M>. — r^mzonc in lode 
ilei Pino, 30r,. — Disposta alb 
Apologia di T. Tasso, 30<). — 
Disposta al libro : Deplìca di Ca- 
millo pellegrino , 30/. -• D Ln- 
•<ca , Dialogo , 307. — In Boc- 
Giceio, 03. — In Fiorelli 
Carlo, 1 i9. — In Passavano, 
'li'^'2. — In Dazzi Girolamo, !2«5. 

— In Tacilo , 330. — In Tea- 
Iro (Comico Fiorentino, 317. 

— Alamanno (lord., in Vocalw- 
lario della Cniva, 3. 

— JarojM), in Delizie degli Eni- 
diti, 135. 

Salvim Anlon Maria, Discorsi ac- 
cademici , 307. — Prose To- 
fane, 308. — Prose sncrc, 
308, 30!). — Sonetti, 30l>. — 
In Addison, 0. — In Alighie- 
ri, 15. — In Anacreonte, ^3. 
- In Arato, 2i. — In Boc- 
cacj;io, 07. — In Buonarroti, 
71». — In Callimaco, 83. — In 
OisaulK)no, 97. — In Coluto, 
no. — In Conti (De') Giusto, 
123. — In Esiodo, 141.— In 
Kilicaja, 1 i8. — In Freart, 155. 

— In Geremia, 103. — In Ca- 
sa, 01. — In Muratori, 2i0. — 
In .Museo, 211. — In Nicandro, 
2i0. — In Omero, 218. — In 
Oppiano, 219. — In Persio, 
203. — In Prose Fiorentine, 
280. — In Senofonte Efesio, 
317. — In Redi, 290. — In 
Symholae Litlerariae, 332 e 
s<jgg. — In Teocrito, 348. — 
In Teognide .Megaresc, 3i9. — 
In Trifìodoro, 354. 

— àS^i/nno, Fasti Consolari, 416. 

— Dagionamento suir Accade- 
mia della Cnisca, 417. — In 



Bonciani, 71. — In Salvini An- 
ton M., 308. — In Redi , 290. 

Samminiato (Da) Giovanni, in Gre- 
gorio (S.), 176. 

SA.Nr..\i.ui (Da) Pietro Paolo, Espe- 
rienze intomo alle Zanzare, 309. 

SANNAZZ.\no Jacopo, Opere volgari, 
309. — Arcadia , 382. 

Sansonetto Fra Conmo, in Evan- 
gelista Marcellino, 144. 

San.sovino Francesco , in Bembo , 
50, 51. 

Sarchiani Giuseppe, in Soderìni, 320. 

Sarsi Lotario, m (}alileo, 158, 405. 

Sarto (Dtx) Andrea, in Guerra (La) 
de* Topi, 181. 

Sassetti Filippo, in Archivio Sto- 
rico, 25. — Lettere, 309. 

Savo.narola (Fra) Girolamo, Pre- 
diche, 310. — Trattato, 310. 

— Poesie, 311. 

Scala Lorenzo, in Firenzuola, 150, 

420. 
Scolari Filippo, in Alighieri, 389. 
SaiiTTL'RE antiche di Falconeria, 31 1 . 
Schiavo (Dottore), in Speroni, 323. 
Secondo Giuseppe Maria, in Sym- 

Itolae Litterariae, 333. 
Seghczzi Anton Federiffo, in C^iro, 

90, 397.— In Bembo, 392. 
Seg.neri Paolo, Quaresimale, 311. 

— Prediche dette nel Palazzo 
Apostolico, 311. — Panegirici 
Sacri, 312. — Cristiano Istrui- 
to, 312. — Incredulo sema 
scusa, 312. — Parroco Istrui- 
to, 312. — Sentimenti nell'O- 
razione, 312. — Lettere ine- 
dite, 313. — Il Confessore istrui- 
to, 383. — Opere, 313. —In 
Strada, 328. 

Seo.ni Agnolo, Ragionamento, 314. 

— Alessandro , Memorie di Fe- 
ste, 314. — Memorie di Viag- 
gi, 31 i. — In Vocabolario della 
Crusca ,2. — In Passavanti , 
262. 

— Bernardo, Trattato sopra i 
libri dell'Anima di Aristotile, 
31 1. — Storie Fiorentine, 315. 

— Vita di Niccolò (apponi , ivi 
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— In Arislolilc, 29,30. — In 
Sofocle, 320. 

— Giamhatisla , in Segni Ber- 
nardo, 314. 

— Piero , in Demetrio Falereo, 
1 35. 

Selva Lorenzo, Vedi Kvangelisia Mar- 
cellino, 113. 

Srneca Lucio Anneo^ Pistole o Trat- 
talo della Provvidenza, 315. — 
TratUìto de' Benelìzi, 31 G. — 
Trattalo dell'Ira, 316. — Let- 
tere, i 1 7. — Vol<,'arizzam. del- 
lo Declamazioni, 310. 

Senofonte Kkesio, Gli Amori di A- 
brocome e di Anzia, 317. 

Sentenze Morali di Filosofi Greci, 
di Sonec4i, ecc. ,317. 

Serafini Mic/ielangelo , in Grazzini, 
171. 

Serassi Piernntonio^ in Castiglione , 
90, i2r». — In Poliziano, 27 i. 

— In Tasso, 3i2. — In Alaman- 
ni ^ ;^8S. — In DemlM) , 392. 

Serdunati Francesco, Falti d'Arme 
de' Romani , 317. — Vita e 
falli d'Innocenzo Vili, 317. — 
In Haronio, 11. — In Fo- 
glietta, 152. — In .Ma(Tei,210. 

— In .Marzio Galeotto, 225. 

— In Seneca, 316. 
Seripanno Cardinale, in Porzio, i 1 6. 
Sermarlelli Mie /tei ag nolo , in Pulci 

Luigi, 281. 

Settimello (Da) Anigo, Trattato, 
318, 117. 

SciULLi Bernardo Sansone , Descri- 
zione della Villa di Pratolino, 
117. 

SwìOLi Simone y Viaggio al Monte Si- 
nai, 318. — In Viaggi in Terra 
Santa, 367. 

Slmintendi (Ser) a rrigo , in Ovidio , 
251. 

SiRir.ATTi Lorenzo , \j\ Pratica di 
Prospelli va, 318. 

SoDEHiNi Gianvettorio , Trattato della 
Collivazioncdolle Vili,318,319. 

— Trattalo di Agricoltura, 319. 

— Trattato della ('oltura degli 
Orli e Giardini , 320. — Trai- 
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— e Capitoli de' Cavalieri di S. 
Stefano, 321, 325. 

Statuto della Parte Guelfa, in Ar- 
chivio Storico, 25. 
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Tanzio Francesco, in Rellincioni, .i7. 

Tari'.io.ni Tozzetti Giovanni, Hela- 
zioni di Viaggi . 337, 338. — 
Aliinurgia , 338. — Disami- 
na tHu;., 330. — Lettera sopra 
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sie, 310. — Itagionamento so- 
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co' vei'si d'oro di Pilaì^ora, 3i9. 

Terenzio, Commedie, 3i9. 

Tertulliano, Opere, 3i9. 

Tiboldi Francesco, in Zanolli Fran- 
cesco Maria ,377. 
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— di Virtù morali, 353. 
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Trivulzio M, in Alighieri, 389. 
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253. 
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viali, 306. — In Senwa, 316. 
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— Giorgio nipote, in Vasari. 365. 
Vasconi Filippo , in Redi , 290. 
Vegkzio Flaiio, Arte della Gueixa, 

365. 

Vkii.uti Donato, Cronica di Firen- 
ze, 365. 

Venturi G. B., in Galileo, 159, -i05. 

— D. Anselmo y in Razzi Silva- 
no, 2S5. 

V»M)lurini Salvatore Maria , in Fa- 
g inoli , 1 i5. 
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Venniglioli Gio. Battista, in Danti 
Nincenzio, 128. 

Vemon Lord, in Febiisso, U7. — 
In Chiose, 115. — in Alle- 
gherà Commentari um, 17. 

Vespasiano da Bl^ticci , Vite di Uo- 
mini illustri, 366. 419. — Vita 
di Giannozzo Manetti, 366. — 
In Pandolfini , 256. — In An- 
tonino (S.), 2i. 

Vettori Pietro, Trattato degli Uli- 
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In Soderini, 319. 

ViAGci in Ten-a Santa, 366. 

ViLUXi Giovanni, Istorie univer- 
sali de' suoi tempi , o Cronica , 
367. 

— Matteo, Istoria, o Cronica, 368. 
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— Antonio, in liellincioni , 47. 
ViRr.ii.io, 1/ Eneide, 371. 
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Vile de Ss. Padri , 373. 

\m: de' Ss. Padri , 372 , 420. 
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373. 

ViviANi ViwcfM 510, Quinto libro d'Eu- 
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- fratelli , in Alamanni , 9. — 
In Alighieri, 15. — In Casti- 
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VoiTA Alessandro, Opere, i^O. 
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Litterariae, 333. 
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Xiinencs Leoìuirdo, in Symìtolae Lit- 
ferariae, 333. 



Z 



Zaccaria Fra nauseo Ant., in SymÌMt- 
lae Litterariae , 331 e scgg. 
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377. — In Lanzi, 190. —In 
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